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MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


DECRETO 31 dicembre-2002. 


Elenco riépilogativo, aggiornato dalla Commis- 
sione europea nel mese di marzo 2002, di norme 
armonizzate, adottate ai sensi dell’art. 3 della legge 
18 ottobre 1977, n. 791, concernente l’attuazione 
della direttiva 73/23/CEE sulle garanzie di sicurezza 
che deve possedere il materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


SOMMARIO 


MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


DECRETO 31 dicembre 2002. — Elenco riepilogativo, aggiornato dalla Cominissione 
europea nel mese di marzo 2002, di norme armonizzate, adottate ai sensi\dell’art. 3 
della legge 18 ottobre 1977, n. 791, concernente l’attuazione della’ direttiva 
73/23/CEE sulle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico 
destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione ..../ AN... Pag. 3 


Allegato I - Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della 
direttiva ‘79/23/CEP. ses sseriashoratni diese Reiner » 5 


Allegato II - Pubblicazione dei testi completi di alcune norme tecniche armonizzate 
di maggiore interesse per gli utilizzatori e i consumatori .................. » 93 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


DECRETO 31 dicembre 2002. 


Elenco riepilogativo, aggiornato dalla Commissione europea nel mese di’ marzo 2002, di 
norme armonizzate, adottate ai sensi dell’art. 3 della legge 18 ottobre 1977}. 791, concernente 
l’attuazione della direttiva 73/23/CEE sulle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale 
elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione. 


IL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Vista la direttiva n. 73/23/CEE del 19 febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legisla- 
zioni degli Stati membri delle Comunità europee, relativa al materiale elettrico destinato ad essere 
impiegato entro certi limiti di tensione; 


Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, di attuazione dell'a2direttiva 73/23/CEE sopracitata; 


Visto l’art. 3 della citata legge che prevede la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana delle norme nazionali che traspongoho'le norme armonizzate europee; 


Vista la direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 


Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626, di attuazione della direttiva 93/68/CEE; 
Visto l’art. 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183, relativo agli adeguamenti tecnici dettati dalle direttive; 


Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento della prima lista (1° gruppo) di norme 
armonizzate, pubblicato nel supplementò-ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 341 del 15 dicembre 1979; 


Visto il decreto ministeriale 1Sagosto 1981 sul recepimento della prima lista (2° gruppo) di norme 
armonizzate, pubblicato nel supplèmento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 29 agosto 1981; 


Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1981 sul recepimento delle liste degli organismi, dei modelli 
dei marchi e dei certificati pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 
29 agosto 1981; 


Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1981 sul recepimento della seconda e terza lista (1° gruppo) di 
norme armonizzate, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 30 ottobre 1981; 


Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1984 sul recepimento del terzo gruppo dei testi italiani della 
prima lista di norme armonizzate e del secondo gruppo dei testi italiani della seconda e terza lista di nor- 
me armonizzate) pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 336 del 6 dicembre 1984; 


Visto il decreto ministeriale 13 marzo 1987 sul recepimento della lista riassuntiva delle norme 
armonizzate, unitamente alla pubblicazione di ulteriori testi italiani di tali norme, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 1987; 


—4= 
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Visto il decreto ministeriale 13 giugno 1989 sul recepimento delle liste degli organismi e dei mo- 
delli di marchi di conformità, pubblicazione della lista riassuntiva di norme armonizzate, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 1989; 


Vista la terza lista riassuntiva di norme armonizzate riportate nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee, n. C 210 del 15 agosto 1992, unitamente ad un elenco di organismie di modelli 
di marchi di conformità, recentemente aggiornato dall’elenco riportate nella Gazzettà\Ufficiale delle 
Comunità europee n. C 214 del 18 agosto 1995; 


Visti gli aggiornamenti delle liste di norme armonizzate, riportate nelle Gazzette Ufficiali delle 
Comunità europee n. C 18 del 23 gennaio 1993, n. C 319 del 26 novembre./1993, n. C 169 del 
22 giugno 1994, n. C 199 del 21 luglio 1994; 


Visto il decreto 12 febbraio 1996, sulla lista di organismi e di marchi di @onformità, nonché la lista 
riassuntiva, aggiornata al 18 agosto 1995, di norme armonizzate, adottata ai sensi dell’art. 3 della legge 
18 ottobre 1977, n. 791, concernente l’attuazione della direttiva n. 73/28/CEE sulle garanzie di sicurez- 
za che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione; 


Visto il decreto 25 agosto 2002, elenco riepilogativo, aggiornato dalla Commissione europea nel 
mese di aprile 2000, di norme armonizzate, adottate ai sensi déll’)art. 3 della legge 18 ottobre 1977, 
n. 791, concernente l’attuazione della direttiva 73/23/CEE sulle\garanzie di sicurezza che deve possede- 
re il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione; 


Visti gli ulteriori aggiornamenti della lista di norme armonizzate riportata nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee n. C 57 del 4 marzo 2002; 


Considerata la necessità di procedere all’adeguàmento dei riferimenti delle norme armonizzate 
attualmente applicabili; 


Considerata l’opportunità per la più ampia divulgazione possibile, di pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana la lista aggiornata delle norme armonizzate; 


Considerata la necessità di pubblicare, fra le norme riportate nell’ultimo elenco riepilogativo, anche 
i testi delle norme tecniche di maggiore intéresse per gli utilizzatori ed 1 consumatori; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 3 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana l'elenco ri&pilogativo delle norme nazionali che traspongono le norme armoniz- 
zate europee sulle garanzie “di) sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro certi limiti\di tènsione. 


L’allegato 1, parte integrante del presente decreto, che contiene l’elenco dei titoli delle norme 
armonizzate europee e delle norme italiane corrispondenti, annulla e sostituisce l’elenco dell’allegato 1 
del decreto del Ministero dell’industria 12 febbraio 1996. 


Art. 2. 


L’allegato 2 parte integrante del presente decreto contiene 1 testi completi di alcune norme tecniche 
armonizzate\di maggiore interesse per gli utilizzatori e i consumatori. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 dicembre 2002 
Il Ministro: MARZANO 
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ALLEGATO I 


Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della 
Direttiva 73/23/CEE 


Riferimento Norma 


Titolo della Norma armonizzata Norma Cl: | Riferimento della Data di 
CENELEC 


e Documento di | norma sostituità |'rassazione della 
riferimento presunzione di 

conformità della 

nonna sosliluita 


EN 41003:1998 Requisiti particolari di sicurezza per apparecchiature da CEI 74-3 (1999) | EN 41003:1996 Data scaduta 
collegare a reti di telecomunicazioni .01 


Saldatrici per saldatura mannale ad arco, a servizio limitato Nessuno 
Modifica A1:1994 Data scadula 
Prescrizioni di sicurezza per la costruzione e l'installazione Nessuno 
delle apparecchiature per la saldatura a resislenza € 
tecniche affini 


EN 50065-4-2:2001 |Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa tensione |SCEI 57-37/(2002) | Nessuno 
nella gamma di Irequenza da 3 KHz a 148,5 KHz — Parte 1. 
Prescrizioni generali, bande di frequenza e disturbi 
elettromagnetici 


EN 500781993 Torce e pistole per saldatura elettrica ad arco CEI 26-15 (1998) | Nessuno 
EN 50083-1:1993 | Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e CEI 12-43 (1998) | Nessuno 
sonori --Parte 1: Prescrizioni di sicurezza 


Modifica A2:1997 CI: 12-43 VI [Nota 3 
alla EN 50083- (1998) 
1:1993 


EN 50083-3:1998 [Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, CEI 100-43 [EN 50083-4:1994| Data scaduta 
segnali sonori e servizi interattivi -« Parte 3: {1999) Nota 2.1 (01.12.1999) 
Apparecchiatere attive a larga bafida per impianti con cavi 
coassiali 


EN 50083-4:1998  |Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e CEI 100-44 |EN 50083-£:1994 | Data scaduta 
sonori —Parte 4: Apparecchiature passive per la (1999) Nota 2.1 (01.12.1999) 
distribuzione a larga banda con cavi coassiali 


EN 50083-5:200! [Impianti di distribuzione/via cavo per segnali televisivi e CHI 100-483 |EN 50083-5:1994 
sonori --Parle 5; Apparecchiature del terminale di testa (2002 Nota 2.1 01.10.2001] 


EN 50083-6:1994 | Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivie —|CEI 12-52 (1997) FL 
sonori --Parle &: Abparecchiature ottiche 


EN 50083-6:1997 | Impianti di distnibuzione via cavo per segnali televisivi, CEI 100-22 | EN 30083-6:1994 

scpnali sonlòri e servizi interattivi -- arte ©; (1998) Nota 2.1 01.07,2003 
Apparecchiature ottiche 

EN 500841992 Sicure7za degli apparecchi elettrici d'uso domestico c CET 61-27 (1998) 
similare,- Prescrizioni per il collegamento di macchine 

lavabiancheria, lavastoviglie e asciugabiancheria a tamburo 

alla rete idrica! 


! Sostituita fa EN 61770 

(*) EN: European Standardization Body 
CEN: rue de StassartMe Stassartstraat 36, H - 1050 Brussels, tel: {32-71 550.008 11. fax: (32-2) $50 08 19 
CENELEC: rue de StassartMe Stassartsiraat 35, - 1050 Brussels. tel: (32-2) £19 6871, fax: (32-2) 519 69 19 
ETSI BP 152, F- 016561 Valbonne Cedex. tel: (33) 492 94 42 12, fax: (33) 493 6547 16 


= 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


Modifica A1:1998 
alla EN 50084:1992 


EN 5$0085-1:1997  |Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche -- 


Parte 1: Prescrizioni generali 

EN 50085-2-3:1999 | Sistemi di canali e di condotti per installazioni cleitriche -- 
elettrici | | 
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche — 
Parte 2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e 

accessori 


Parle 2-3: Prescrizioni particolari per sisicmi di canali con 
feritoie laterali per installazione all'interno di quadri 
EN 50086-1:1993 
__Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 50086-2-1:1995 | Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche —- 
Modifica A11:1998 


alla EN 50086-2- 
1:1995 
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Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
riorma sostituita 
Nota ] 


CEI 61-27 VI 
(1999) 


CEI 23-58 (1997) 


01.04.2005 


CEI 23-67 (2000) 


CEI 23-34 (1997) 


CEI 23-54 (1996) 


CEI 23-54 VI 
(1999) 


nessuno 


Neessuno 


EN 50086-2-2:1995 
Parte 2-2: Prescrizioni particolari per sistemi ditubi 
ee __ pieghevoli e accessori _ 
Modifica A11:1998 
alla EN 50086-2- 
2:1995 


Sistemi di tubi ed accessori per instaliazioni elettriche -- | 


CEI 23-55 (1996) 


CEI 23-55 VI 
(1999) 


Nessuno 


EN 50086-2-3:1995 | Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 
Parle 2-3: Prescrizioni particolar per Sistemi di tubi 
flessibili e accessori 

Modifica A11:1998 

alla EN 50086-2- 


31995 


— |CEI23-56 {1996} 


CEI 23-56 VI 
(1999) 


EN 50086-2-4:1994 |Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche -- 
Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
interrati 

Modifica A1:2001 

alla EN 30086-2- 

4:1994 


EN 500871993 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € 
similare Norme particolari per i raffreddatori di grandi 
quantità di latte appena munto _ 


EN 50090-2.2:1996 [Sistemi elettronici per la casa c l'edificio (MBES) — Parte 2- 
i 2: Panoramica generale - Requisiti tecnici generali 
Sistemi statici di continuità (UPS) -- Parte 1: Prescrizioni 


EN 50091-1:1993, 
a generali di sicurezza 


EN 50091-1-11996 | Sistemi statici di continuità (UPS) -- Parte 1-1: Prescrizioni 
generali e di sicurezza per US utilizzati in aree accessibili 
| all operatore 


CEI 23-46 VI 
(2001) 


CEI 61-104 
(1998) 


e CEI 83-5 (1998) ea a ni 


CFI 22-13 (1998) | EN 50091-1:1993 


01.06.2002 
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Riferimento Norma Riferimento della 


Titolo della Norma armonizzata Norma CEI dar Daia di 
CENELEC e Documento di ] norma sostituita | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 
EN 50091-1-2:1998 | Sistemi statici di continuità (UPS) -- Parte 1-2: Prescrizioni CEI 22-16 
generali e di sicurezza per UPS utilizzati in ambienti ad {1999} 
accesso limitato 
EN 50106:1997 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-78 HD 289 511990 142004 


similare — Regole particolari per le prove di routine per gli {1997} e cotmspondente 
apparecchi che ricadono nel campo di applicazione della EN modifica 
60333 e 60967 Nota 2.1 


Modifica A1:1998 CEI 61-78 VI Data scaduta 

alla EN 501061997 (01.07.1999) 

Modifica A2:2001 CEI 61-78 2 01.08.2003 
(2001) _ 


alla EN 50106:1997" SS iui. __. sli 
EN 50132-2-1:1997 | Sistemi di allarme - Sistemi di sorveglianza CCIV da CEI 7926 (1998) [Nessuno 


utilizzare nelle applicazioni di sicurezza -- Parte 2-1: 
Telecamere in bianco e nero 


EN 50146:2000 —|Fascette di cablageio per installazioni elettriche 23-71 
(2000 
EN 50165:1997 Equipaggiamento elettrico degli apparecchi non elettrici peri) CEI 61-180 |Nessuno 
__| (1998) 


uso domestico e similare - Prescrizioni di sicurezza 
Modifica A1:2001 San 61-180 V] |Nota 3 aa 08. 2003 
alla EN 50165:1997 

EN 50178:1997 Apparecchiature elettroniche da utilizzare negli impianti di | CE[22-15 e Nessuno 

potenza 


EN 50192:1995 Impianti per saldatura ad arco - Sistemi per taglio a plasma - 26-17 (1996) 
manuale - 


EN 50194:2000 Apparecchi elettrici per la rilevazione dipas combustibili in CEI 216-3 
ambienti domestici — Metodi di prova e prescrizioni di (2000) 
prestazione 
EN 50214:1997 Cavi flessibili per ascensori CEI 20-55 {1999 | HD 359 82:1990 


Data scaduta 
01.12.1998 
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Rifenmento Norma 
CENFLEC 


EN 50262:1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


Modifica A1:2001 
alla EN 502621998 


EN 50205-1:1998 


EN 30265-2-1:1998 


EN 50265-2-2:1998 


Titolo della Norma armonizzata Norma CEI sd Data di 
e Documento di | MOTma sostiluta | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
horma sostituita 
| Nota 1 
Pressacavo mettici per installazioni elettriche “| CE12057 Nessuno 
(1999) 
Nota 3 01.04.2005 
Melodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - | CEI 20-35/1-0 |HD.405.] {Data scaduia 
Prova di non propagazione verticale della fiamma su un {1999} 871983 (01.03.2000) 
singolo conduttore o cavo isolato -- Parte 1: Apparecchiatura A1:1992-HD 405 
di prova S2 $1:1991 
Nota 2.1 
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - | CI‘T20-35#-1 [HD 405.1 Data scaduta 
Prova di non propagazione verticale della fiamma su un (1999) S1:1983 - (01.03.2000) 
singolo cavo 0 conduttore isolato -- Parte 2-1: Procedure di A1:1992 
prova - Fiamma di 1 FW premiscelata Nota 2.1 


CEI 20-35/1-2 
(1999) 


Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - 

Prova di non propagazione verlicale della fiamuna su un 

singolo conduttore 0 cavo isolato -- Parte 2-2: Proceduredli 
rova » Fiamma difusa 


HD 405.2 
$1:1991 
Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.03.2000) 


EN 30267-1:1998 


EN 50267-2-1:1998 


EN 50267-2-2:1998 


EN 50267-2-3:1998 


CEI 20-37/2-0 
(1999) 


Metodi di prova comuni per cavi in condizione di incendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali 
relevati dai cavi -- Parte 1: Apparecchiatura di prova 


HT) 602 S1:1992 
Nota 2.1] 


CET 20-37/2.1 
(1999) 


Metodi di prova comuni per cavi in condizioni diihcendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali 
prelevati dai cavi -- Parte 2-1: Procedure di prova - 
Determinazione della quantità di acido alegenidrico gassoso | 


Nessuno [ 


Data scaduta 
{01.03.2000} 


CRI 20-37/2-2 
(1999) 


Metodi di prova comuni per cavi in ondizioni di incendio - 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali 
prelevati dai cavi — Parte 2-2: Procedure di prova - 
Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei 
materiali mediante la misuradel pl! e della conduttività 


Nessuno 


Metodi di prova comuni pèr cavi in condizioni di incendio - | CEI 20-37/2-3 
Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali (1999) 
prelevati dai cavi -- Part© 2-3: Procedura di prova - 
Determinazione del grade di acidità (corrosività) dei gas del 
cavi mediante ilLcalcolo della media ponderata del pH e 
della conduttività 


HI) 602 51:1992 
Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.03.2000) 


EN 50268-1:]999 


CEI 20-37-30 
(2000) 


Metodi comuni di prova per cavi in condizioni di incendio - 
Misura délladensità di fumo di cavi che bruciano in 
condizioni definite -- Parte 1: Apparcochiature di prova 


EN 50268-2:1999 


CEI 20-37-30 
{2000) 


Metodi tomuni di prova per cavi in condizioni di incendio - 
Misuràdella densità di fumo di cavi che bruciano in 
Condizioni definite -- Parte 2: Procedure di prova 


EN 50298:1998 


EN 50319:1999 


EN 50364200) 


Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione | CEI 17-7] (1999) 


€ manovra per bassa tensione — Prescrizioni generali 


HD 606.1 
S1:1992 
Nota 2.1] 


- 


Data scaduta 
(01.04.2001) 


HD 606.2 
51:1992 
Nota 2.] 


Data scaduta 
(01.04.2001) 


Nessuno 


CHI 17-74 
(2000) 
In preparazione 


Dispositivi di prossimità - Prescrizioni per dispositivi di 
prossimità con uscita analogica 

Limitazione dell'esposizione umana ai campi 
elettromagnetici prodotti da dispositivi operanti nella 
gamma di frequenza 0 Hz-10 GHz, utilizzati nei sistemi 
elettronici antitaccheggio (FASY, nei sistemi di 
identificazione a radio frequenza (RFI) e in applicazioni 
similari 


i 


Nessuno 


Nessuno 


Lc 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


‘Titolo della Norma armonizzata Norma CRI | Riferimento della Data di 
e Documento di | POTma sosituità | cessazione della 
riferimento preslnzione di 
confehmnità della 
nonma sostituita 


Nota | 
EN 60034-1:1998 © [Macchine elettriche rotanti - Parte 1: Caratteristiche CEI 2-3 (2000) [EN 60034-1:1995 |" Data scaduta 
nominali e di funzionamento (Modificala)] |+ A1:1996 + (01.04.2000) 

A2:1997 

Nota 2.1 
Modifica A1:1998 CEI 2-3 (2000) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60034- IEC 60034- (01.04.2006) 
1:1998 11996y/Al 

:1997 

Modifica A2:1998 CEI 2-3 (2000) )| Nota 3 01.08.2002 


alla EN 60034- 
1:1999 


IEC 60034- 
1:1996/A2 


1999 
EN 60034-2:19%6 © [Macchine clettriche rotanti -- Parte 2: Metodi per la CEN2-4{1999) | Nessuno 
determinazione, mediante prove, delle perdite e del IEC'60034- 
rendimenio delle macchine elettniche rotanti (escluse le 2:1972 + IEC 
macchine per veicoli di trazione) 60034-2A 
1974 


Modifica A1:1996 
alla EN 60034- 
2:1996 


CEI 2-6 (1999) |Nota 3 


IEC 60034- 
2:1972/A1:1955 


CEI 2-6 (1999) |Nota 3 


01.06.2002 


Modifica A2:1996 
alla EN 60034- 
2:1996 


01.06,2002 


IFC 60034- 
2/A2:1996 
CEI 2-5 (1998) |Nessuno 


EN 60034-4:1995 © [Macchine clettriche rotanti -- Parte di Metodi per 


determinare dalle prove le erandezze delle macchine TEC 60034. 
sincrone 4:1985 
TEC 60034- 
4:1985 
Modificata) se 
EN 60034-5:1986 © | Macchine eleliriche rotànti -- Parte 5: Classificazione dei CEI 2-16 (1997) | Nessuno 
gradi di protezione degli involucri delle macchine elettriche | = IEC 60034- 
rotanti 5:1981 
TEC 60034- 
51981 
Modificata 


TEN 60034-5-1986 1" 
Nota 2.1 - 


[Macchine.clettriche rotanti — Parte 5: Gradi di protezione | CEI2-16 (2001) 


degli involten delle macchine rotanli {progetto integrale) 


(Codice IP} - Classificazionne 
Macchine elettriche rotanti -- Parte 6: Metodi di | CEI 2-7 (1997) | Nessuno 


raffreddamento (Codice 10) TEC 60034- - 


EN 60034-5:2001 — 


EN 60034-6:1993 


61991 
EN 60034-7:19934) [Macchine elettriche rotanti —- Parte 7: Classificazione delle | CEI 2-14 (1997) | Nessuno 
forme costruttive e dei tipi di installazione TEC 60034- | Nola 3 - 
#.1992 


12-2-2003 


CENELLC 


Riferimento Norma 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Modifica A1:2001 
alla EN 60034 
71995 


EN 60034-9:1953 


Modifica A1:1995 
alla EN 60034- 
9:1993 


EN 60034-9:1997 


EN 60034-12:1995 


Modifica A2:1995 
alla EN 60034- 
12:1995 


EN 60034-14:1996 


EN 60034-16- 
1:1995 


60034-18- 
1:1994 


Modifica A1:1996 
alla EN 60034-183 
1:1994 


Norma CHI 
e Documento di 
nferimento 


CEI 2-14 YI 
(2001) 
IEC 60034- 
7:1992/A1:2000 


Serie generale - n. 35 


Rifernmento della 
norma sostituita 


Macchine elettriche rotanti -- Parte 9; Limiti di rumore 


Macchine elettriche rotanti -- Parle ® Limiti di rumore 


Macchine elettriche rotanti — Parte 12: Caratteristiche di 
avviamento dei motori asincroni trifase a gabbia, ad una 
sola velocità, a 50 Hz e per tensioni di alimentazione 
inferiori o uguali a 690 V 


CEI 2-24 (1994) 
IEC 60034- 
9:1990 
IC 60034- 
91990 
{Modificata} 


OFI 2-24 (1998) 
TEC 60034- 
9:1997 


CEI 2-15 {1997} 
IFC 60034- 
12:1980+A1: 

1992 
(Modificata) 


Nessuno 


Data di 
céssazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 


modifica 
Nola 2.1 
Nessuno 


Modifica A11:1999 | 
alla EN 60034- 
12:1995 


CEI 2-15 (1997) 


IHC 60034. 
12:1980+A2: 
1995 

CEI 2-15 VI 
(1999) 


Nota 3 


Macchine elettriche rotanti -- Parte 14: Vibrazioni 
meccaniche di macchine con altezza d'asse uguale 0 
superiore a 56 mm Misura, valutazione e limiti della 
intensità di vibrazione 
Macchine elettriche rotanti -- Parte 16 : Sistemi di 
eccitazione per macchine sincrone - Capitolo E: Definizioni 


Macchine elettriche rotanti — Parte 18: Valutazione 
funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 1: Principi 
direttivi generali 


| CEI2-25 (1996) 


CRI 2-23 (1998) 
IEC 60034 
14:1996 


CEI 2-21 (1997) 
IEC 60034-16- 
1:1991 


IEC 60034- 
11992 


CEI 2-25 VI 
(1997) 


IEC 60034-18-1 
:1992/A1:1996 


HD 53.14 
$1:1992 
Nota 2.1] 


Nessuno 


Nessuno 


Nota 3 


Nota I 
01.11.2003 
15.02.2001 
EN 60034-9-1995 
e corrispondente 01.05.2003 
Data scaduta 


(01.01.2002) 


Data scaduta 
(01.01.2002) 


01.08.2002 


01.08.2002 


== 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento alia Titolo della Nonna armonizzata Norma CEI | Riferimento delia Data di 
CENELEC e Documento di | NOTMA sostituita | cessazione della 
riferimento presiuizione di 


confòmutà della 
northa sostituita 


Nota Î 
EN 60034-18- Macchine elettriche rotanti -- Parte 18: Valutazione CEI 2-26 (1996) | Nessuno 
21:1994 funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 21: Procedure | TEC 60034-18- - 
di prova per avvolgimenti a filo - Valutazione termica e 21:1992 
classificazione 
Modifica A_:1996 CET 2-26 VI 01.09.2007 


alla EN 60034-18- 
21:1994 


(1997) 


IEC 60034-18- 
21:1992/A1 
(1994 


CEI 2-26 NI 
{1997} 
IEC 60034%18- 


21:1992/A2 
:1996 


Modifica 42:1996 
alla EN 60034-18- 
2111994 


01.09, 2002 


EN 60034-18- Macchine elettriche rotanti -- Parte 18: Valutazione CEI 2-30 Nessuno 
22:200] funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 22: (2001) 
Procedure di prova per avvolgimenti a filo - Classificazione |\CIEC 60034-18- 
di modifiche e sostituzione di componenti dell'isolamento 222000 
EN 601034-18- Macchine elettriche rotanti -- Parie 18: Valulazione CEI 2-27 (1996) | Nessuno 
311994 funzionale dei sistemi di isolamento - Sezione 31: Procedure | IEC 60034-18- 
di prova per avvolgimenti preformati - Valutazione termica 31:1992 
e classificazione di sistemi di isolamento utilizzali(im 
macchine fino a 50 MVA e 15 kY, estreini inclusi 
Modifica A1:1996 CEI2I27 VI Nota 3 (I.0.Z00) 


alla EN 60034-18- 
311994 


(1998) 


HEC 60034-18- 
31:1992/A1 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione | CEI 85-3 (1999) [EN 60051-1 Data scaduta 
diretta e relativi accessori -- Parete Definizioni è IC 60051-1 (1989 + AI:1995 (01.09.1999) 
rescrizioni generali comuni a thité Je parti 11997 + A2 1995 
EN 60051-2:1989 © |Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione | CEI 85-4 (1997) | Nessuno 
diretta e loro accessori -- Parte 2: Prescrizioni particolari per] IFC 60051- 
ghi ampermetri ed i voltmetri 2:1984 

EN 60051-3:1989 Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione | CEI 85-5 (1998) 
diretta e loro accessori +- Parte 3: Prescrizioni particolari perj  IEC 60051-3 

i wattmetri ed i varmelri 11984 


CEI 85-5 (1998) 


LN 60051-1:1998 


Modifica A1:1995 
alla EN 60051- 
31989 


Data scaduta 
(01.10.2000) 


TEC 60051- 
3 1984/411994 
CEI 85-6 (1997) 

IEC 60051-1 
1994 


EN 6005141989 |Strumenti di misura elettrici indicatori analomici ad azione 
diretta e Toro accessori —- l’arte 4: Prescrizioni particolari per 


i frequenzimetri 


EN 60051-5:1989 [Strumenti di misura cleltrici indicatori analogici ad azione | CEI 85-7 (1997) | Nessuno 
duetta e loro accessori -- Parte 5: Prescrizioni particolari perl TEC 6005]-5 - 
i,fasometn, per i misuratori del lattore di potenza e per i :1985 

=rcorcusi n: seggi iunozioi —  —_ | __r_ir_rr. ri PEER. SPREA 

EN 60051-0:1989 Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione EI 85.8 (1997) | Nessuno 


diretta e loro accessori -- Parte 6: Prescrizioni particolari per EC 60051-6 
ohmmetri {misuratori di impedenza) ed i misuratori di :1984 


conduitanza 


== 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60051-7:1989 


EN 60051-8:1989 


60051-9:1989 


Modifica A1:1995 
alla EN G005]- 
9:1989 


Strumenti di misura clettrici indicatori analogici ad azione 


diretta e loro accessori -- Parle 7: Prescrizioni particolari per 


eli strumenti a funzioni multiple 
Strumenti di misura clettrici indicatori analogici ad azione 


ii Accessori 


Strumenti di misura elettrici indicatori analogici ad azione 
diretta e loro accessori -- Parte 9: Metodi di prova 
raccomandati 


Modifica A2:1995 
alla EN 60051- 
91989 


EN 60061-1:1993 


Attacchi pet lampade, portalampade c calibri per il 
controllo dell'intercambiabilità e della sicurezza -- Pagfe 1° 
Attacchi per lampade 


Modifica A1:1995 
alla EN 60061- 
1:1993 


diretta e loro accessori — Parte 8: Prescrizioni parlicolari per 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota 1 


CEI 85-9 (1997) | Nessuno 
IC 60051-7: A 
1984 
CEI 85-10 (1997) 
IC 60051-8 
1984 
CEI 85-11 (199%) | Nessuno 
IEC 60051-9 - 
(1988 


Nessuno 


CLI 85-114(4998) 


IE{6005]- 
9:1988/41:1994 


Nota 3 Data scadula 


(15.02.2001) 


CELSS-11 (1998) 


TEC 60051- 
91988/A2:1995 
CEI 34-65 (1998) | Nessuno 

TEC 60061-1 = 


11969 + IHC 


Nota 3 Data scaduta 


(15.02.2001) 


60061-1L:1987 + 
IEC 60061- 
IN: 1992 
(Modificata) 


Modifica A2:1995 
alla EN 60061- 
1:1993 


CEI 34-65 (1998) | Nota 4 


ILC 60061- 
1P:1994 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


Modifica A3:1995 
alla EN 60061- 
1:1993 


Modifica A4:1996 
alla EN 60061- 
1:1993 


CEI 34-65 (1998) 
IBC 60061- 


Data scaduta 
(01.09.2000) 


10:1994 
CEI 34-65 (1998) Data scaduta 
11.09.2001 
TEC 60061. (REASOE) 
1R:1995 


Modifica AS1906 
alla EN 60061. 
1:1993 


Modifica A6:1994 
alla EN 6006]- 
1:1993 


NT_J 


CFI 34-65 V2 
(1998) 


TC 60061. 
15:1996 


CHI 34-65 VI 
{1998} 


EC 60061- 
VT:199G 


Data scaduta 
(11.12.2001) 


01.04.2002 


Modificà AY1997 
alla EN 60061. 
1:1993 


CHI 34-65 VA 
(1998) 


[EC 60061- 
101996 


01.07.2002 


CHI 34-65 VÉ 
(2001) 
IC 60061-1V 
1997 


Nota 4 0[.02.2003 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Titolo della Norma armonizzata 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


nornia sostituita 


Daia di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
nota sostituita 


Nota ] 
Modifica A25:2001 In preparazione | Nola 4 
alla EN 60061- IRC 60061- 01.03.2004 
1:1995 1:1969/A25 
‘2001 
Modifica A26:2001 In preparazione | Nota 4 
alla EN 60061- TEC 60061 01.03.2004 
1:1993 1:1969/A26 
:2001 
Modifica A21:1998 CEI 34-65 VS Nota 4 
alla EN 60061- (2000) 01.04.2005 
1:1993 TEC 
60061:1960/A21 
:1998 
Modifica A22:1999 CEL3465 V5 Nota 4 
alla EN 60061- (2.000) 01.04.2006 
1:1993 IEO 60061- 
171969/A22 
:1999 
Modifica A23:1999 CHI 34-65 VS [Nota4 
alla EN 60061- (2000) 01.08.2006 
1:1995 TEC 60061. 
L:196V/A23 
1990 
Modifica A24:2000 CEI 34-65 V7 | Nota 4 
alla EIN 60061- (2001) 01.08.2007 
1:1993 IEC 60061- 
LIIGNAZA 
‘2000 
EN 60061-2:1993 Attacchi per lampade, portalampade &calibri per il CEI 34-69 (1998) | Nessuno 
controllo dell intercambiabilità e della sicurezza — Parte 2: IC 60061- - 
Porlalampade 211969 + IEC 
60061-2H:1987 + 
IC 60061. 
211990 + EC 
60061-2K:1992 
{Modificata} 
Modifica A1:1995 CEI 34-69 (1998) | Nota 4 Data scaduta 
A 6006 1- IC 60061- (01.12.2000) 
2L:1994 
Modifica A2:1995 CEI 34-69 1998} | Nota 4 Data scaduta 
dì Sigla IEC 60061- (02.09.2001) 
L 2M 1994 
Modifica A3:1995 CEI 34-69 (1998) | Nota 4 Data scadula 
Lì la IFC 60061-2 N iii 
È 21995 


Modifica A4:P996 
alla EN 60061-2 
11993 


CEI 34-69 VI 
{1998} 


IRC 60061-2P 
:1996 


Lil 


Nota 4 


[Data scaduta 


01.12.2001) 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Riferimento della 


Titolo della Norma armonizzata Norma CEI dar Dala di 
CENELEC e Documento di | norma sostituita | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
norma sostiluita 
Nota ] 
Modifica AS:1996 CF] 34-69 72 01.04.2002 
alla EN 6006]-2 (1998) 
294 TEC 60061-20 
11996 
Modifica A6&:1996 CHI 34-69 VI O1L072002 
alla EN 60061- (1998) 
2093 IEC 6006N2R 
21996 
Modifica A7:1997 ‘EI 34-69 VA 01.02.2003 
alla EN 60061- (2001) 
sibi TEC 60061-2S 
11997 
Modifica A22:2001 In preparazione 01.03.2004 
tia EN 60061- 
n : IBC 60061-2 
” 11969/A22 200] 
Madifica A23:2001 In preparazione 01.03.2004 
La 60061-2 TEC 600612 
:1969/A23 2001 
Modifica A18:1998 CEI 34-69 V3 |Nota4 01.04.2005 
alla EN 60061- {20013 
23 IEC 60061-2 
| :1969/418 :1998 
Modifica A19:1999 CEI 34-69 VS [Nota 4 01.04.2006 
alla EN 60061-2 (2001) 
11993 
1°C 600612 
1969/A 19 :1999 
Modifica A20:1999 CEI 34-69 VS [Nota4 01.08.2006 


alla EN 60061-2 


IC 60061-2 


(2001) o 
I:1969/A20 ‘1999 


14 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica A71:2000 
alla EN 60061-2 
1993 


EN 60061-3:1993 


Modifica A]:1995 


Modifica A2:1995 
alla EN 60061- 
31993 


Modifica A3:1995 
alla EN 60061. 
3:1993 


Attacchi per lampade, portalampade e calibri per il 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata Norma CI: 


e Documento di 
riferimento 


Riferimento della Data di 
norma sostiluità 


(2001) 
DEC 60061-2 
:1969/A21 :2000 


CEI 34-69 VS DO 


Nota 4 


{CEI 3470 (1998) 


controllo dell intercambiabilità e della sicurezza -- Parte 3: IEC 60061- 


Calibri 


3:1969 + IC 
60061-3M:1992 
(Modificata) 


Nesshno 


Serie generale - n. 35 


cessazione della 
présunzione di 
conformità della 
nohma sostituita 

Nota 1 


01.09.2007 


CEI 34-70 (1998) 


TEC 60061-3N 
1994 


Nota 4 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


CEI 34-70 (1998) 


TEC 60061-3P 
:1994 


Modifica A4:1996 
alla EN 60061-3 
11993 


Modifica A51996 | 


alla EN 60061-3 
11993 


Madifica A6:199%6 
alla EN 60061-3 


11993 | 


Nota 4 


CEI 34-70 {1998) 


IEC 60061-3Q 
‘1995 


CEI 34-70 V2 
(1998) 


IECC 60061-3R 
:1996 


CEI 34-70 V3 
(1998) 


IC 60061-35 
:1996 


Modifica A7:1997 
alla EN 60061-3 
:1993 


Nota 4 


Data scaduta 
(01.09.2001) 


Data scaduta 
(01.09.2001) 


Nota 4 


L 


Data scaduta 
(01.12.2001) 


Nota 4 


01.04.2002 


CEI 34-70 V4 
(1998) 


EEC 60061-3T 
:1996 


CEI 34-70 V5 
{2001} 


TEC 60061-3U 


—15 = 


Nota 4 


(01.07.2002 


Nota 4 


01.02.2003 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica A24:2001 
alla EN 60061-3 
:1993 


Modifica A25:200] 
alla EN 60061-3 
11993 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
tiferimento 


In preparazione 


IEC 60061-3 
:1969/A24 (2001 


In preparazione 


IEC 60061-3 
:1969/A2522001] 


Riferimento della 


norma sostituita 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
riorma sostituita 


Modifica A20:199$8 
alla EN 60061- 
3:1993 


Modifica A21:1999 
alla EN 60061. 
3:1993 


Modifica A22:1999 
alla EN 60061- 
3:1993 


Modifica A23:2000 
alla EN 60061-3 
11993 


EN 60061-4:1992 


Attacchi per lampade, portalampade e calibri per il 


controllo dell intercambiabilità e della sicurezza -- Parte d' 


Guida e informazioni sénerali 


Modifica A1:1995 
alla EN 60061-4 
:1992 


Modifica A2:1995 
alla LN 60061.4 
:1992 


Modifica A3:1995 
alla EN 600614 
11992 


CEI 34706 
(2001) 


iEC 60061-3 
1969/A20 :2001 


CEI 34-70 VE 
(2001) 


ILC 60061-3 
:1969/A421 :1999 


CHI 34-70 Ve 
(2001) 


IEC 60061-3 
1969/A22 :1999 
CEI 34-70 VG 
(2001) 

IEC 60061-3 
:1969/A23 22000 
CEI 34-60 (1998) 

IFC 60061-4 

:1990 
{Modificata} 


CEI 34-60 VI 
(2001) 


TEC 600614 
11990 + IEC 
600601-4B:1994 


6a 


CEI 34-60 VI Tota 4 


(2001) 


TEC 60061-4C 
:}994 


Nota 1 
01.03.2004 
01.03.2004 
01.04.2005 
a 01.04.2006 
01.08.2006 
Nota 4 
Nota 4 01.08.2007 
Nessuno 


Nota 4 


Data scaduta 
(01.09.2001) 


CHI 34-60 VI 
(2001) 


Nota 4 


IC 6006141 
1995 


Data scaduta 
(01.09.2001) 


Data scaduta 
(01.09.2001) 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica AS:1998 
alla EN 600614 
11992 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
confonmiia della 
norma sostituita 
Nota 1 


Titolo della Norma armonizzata 


CEI 34-60 V2 
(2001) 


IEC 60061-4 
:1990/A5:1998 


01.04.2005 


Modifica A6:200K) 
alla EN 600614 
11992 


CEI 34-40 V2 
(2001) 
IC 600614 
:1990/A6:2000 


EN 60065:1993 


Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettronici e loro 
accessori collegati alla rele per uso domestico e analogo uso 
generale 


CEI 92.1 {19943 
IEC 600651985 
+ AL:1087 
TAZ:1989+ 


431992 


Modifica A11:1997 
alla EN 600651993 
EN 600651998 


Nota\4 01.08.2007 
Nessuno 

(Modificata 

€k192-1 VI 


CENE A 


(1998 
IZEI 92-1 (1999) 01.08.2002 
ÎEC 60065:1998 |e corrispondente 


(Modificata) 


Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettronici e loro 
accessori collegati alla reic per uso domestico e analogo/iso 
gencrale 


EN 60110-1:1998 


EN 60127-1:199] 


Modifica Al 1999 
Alla EN 60127-1 
:1991 


EN 60127-2:199] 


‘Fusibili miniatura -- Parte 1: Definizione per fusibili 


Condensatori per formi ad induzione -- 


Pare 1: Generalità Data scaduta 


(01.05.2001) 


miniatura e presenzioni generali per cariuòce di fusibili 
miniatura 


01.05.2000 


Fusibili miniatura — Parte 3 Carlucce 


Modifica A1:1995 
alla EN 60127-2 
1199] 


Modifica A2:2000 
Alla EN 601272 
1159] 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


11.11.2003 


EN 60127-3:199%6 


EN (0127-4196 


= nn n u———m—mm 


EN 60127-3:199] 
Nota 2.1 


l'usibili miniatura + Parte 3: Cartucce per fusibili sub- 


CEI 33-20 (1999) | HD 207 S1:1997 
CEI 32-6 VI 
(2000) 
(1998) 
IEC 60127-2 
Taimiatura (1997) 
IEC 60127-3 


IEC 60110-] 
1998 
CEI 32-6/1 Nessuno 
(1998) 
TEC 60]27-1 
13988 
IEC 60127-1 
:1998/A1:1999 | 
CHI 31-6/2 Nessuno 
(1998) 
IRC 60127-2 
:1989 
CEI 32-6/2 
__:1989/A1:1995 
32-6 V2 
(2001) 
MEC 60127-2 
11959/A2:2000 
CHI 32-63 
Data scaduta 
(01.12.2001) 
11988 + A1:1991 
CEI 32-6/4 
(1997) 
IC 601274 
21996 


Fusibili mimatura - l’arte 4: Carfucce modulari universali Nessuno 


{UMF} 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Rifenmento Norma 


Norma CEI 
CENLELEC 


e Documento di 
riferimento 


Titolo della Norma armonizzata 


Rifemmento della 
norma sostituita 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostiluita 
Nota | 


- 


EN 60127-6:1994 CEI 32-6/6 
(1998) 
TEC 60127-6 


:1944 


Fusibili miniatura -—- Parte 6; Supporti per carlucce di 
fusibili miniatura 


Nessuno 


Modifica AL:19096 
alla EN 601237 
61994 


CIT 32-6/6 
(1998) 


IEC 60127,0 
:1994/A11:14 906 
CHI 33-4(1998) 

IEC 60143-1 

NOT 
{Modificata 
CEI 33-12 (1998) 
TEC 601432 
11994 
CHI 34-5 (1996) 


Condensateri per ] inserzione in serie sulle reti in corrente 
altemata -- Parte L: Generalità - Prestazioni, prove e valori 
nominali - Guida per | installazione 


EN 60143-1:1993 


Condensatori per | inserzione in serie sulle reti in corrente 
alternata -- l’arte 2: Dispositivi di protezione per battene di 
condensatori per inserzione in scrie 

Starter a bagliore per lampade fluorescenti 


EN 60143-2:1994 


EN 60155:1995= 


IEC 60155 1993 | 


Nessuno 


Nessuno 


Nessuno 


Data scaduta 
(01.12.200]) 


Modifica A1:1995 
alla EN 60155:1995 


CRI 34-5 (1996) 


IEC 60155 :1993/ 
AL1995 
CEI 34-6 (1997) 
IBC 60188 (1974 
+ AI:1976 + 
AD:1979+ 
AZ1984 
(Modificata) 


Lampade a vapori di mercurio ad alta pressione 


EN 60182:1988 


Nota 3 


Nessuno 


Modifica Al:1990 
alla LN 60788:1988 


CEI 34-6 (1997) 


TEC 60188 
:1974/A41988 


{Modificata} 


Nota 3 


| CHI 34-6 (1997) 


TLC 60188 
:1974/A5:1991 


(Modificata _ 
(CEI 34-15(2002) 
IEC 60192:1973 
+ AIL:1979 + 
AZ1998 + A3 

:1992 


Modifica A5:1993 
alla EN 60188:1988 


EN 60192:1993- 


Nota 3 


Nessuno 


Modifica A4:1995 
alla LN 60192 :1993 
Modifica AS:1995 

alla EN 6019241993 


EN (0204-101997 


CIA 34-15 VI 
(1999) _ 

CEI 34-15 VI 
(1999 


Sicurezza del macchinario - Liquipaggiamento elettrico delle 
macchine + l’arte 1: Regole generali IC 60204-1-] 


11997 


PEN 602043-1 -1990 Equipaggiamento delle macchine industriali — Parte 3; 


CRI 44-5 (1998) 


Nota 3 


Nota 3 


11992 


CEI 44-7 (1 997) Nessuno 


Prescrizioni particolari per macchine per cucire, unità © TEC 60204-3-] 
loi rr 1it2t1 L9R - 


Dala scaduta 
{01.09.2001} 


Data scaduta 
{15.06.1996) 


Data scaduta 
(01.03.1999) 


Data scaduta 
{{01,16,1995] 


LEN 60204-1-) 


7 Pata scaduta 


Data scaduta 
(01.10.1995 


(01.07.2001) 


LI 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60215:1989 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
è Documento di 
riferimento 


Riferimento della 
norma sostituita 


Radiotrasmettitori - Norme di sicurezza 


Modifica A1:1992 
alla EN 60215:1989 


Modifica n2199 | 
alla EN 60215:1989 


EN 602381992 


o Portalampade a vite Edison 


CEI 12-6 (1997) 
IEC 602151 
21987 
CEI 12-6 (1997) 


IEC 60215:1987 
HAI 11990 


Nessuna 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
coriforbità della 
nona soslitulla 
Nota ] 


Data scaduta 
(01.06.1993) 


Modifica AI:1995 
alla EN 60238:1992 


Modifica A2:1995 
alla EN 602381997 


Modifica A1:1997 
alla EN 60238:1996 


Portalampade a vite Edison 


CEI 12-6 (1997) 


IEC 602151987 
fA2:1995 
CEI 34-11 (1993 
TEC.60238:1991 
{Modificata 


) 


CEI 34-11 VI 
(1995) 


TEC 60238:1991 
HAI :1993 


CEI 34-11 V2 
(1999) 


IC 602381991 
{A2:1995 


IEC60238:1991 
(Modificata) 


Data scaduta 
(15.07.1995) 


Nessuno 


Nota 3 


Nota 3 


"TCEI 34-11 (1997) | EN 60238:1992 


cossispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


Data scaduta 
{01.05.2001 


01.04.2002 


Modifica A2:1998 
alla EN 60238:1996 


EN 60238:1998 


Modifica Al:1999 
alla FN 60238:1998 


CEI 34-11 VI 
(1998) 
1EC IEC 60238 
:1996/A1:1997 


Portalampade a vite Edison 


CLI 34-11 V2 
(1999) 


IEC 60238:1996 


Nota 3 


01.01.2003 


Data scaduta 
(01.10,1998) 


01.10.2005 


EN 60252:1994 


1A2:1997 i 
CEI 34.11 e corrispondenti 
1200] modifiche 
Nota 2.1 
In preparazione |Nota 3 
IEC 60238:1998 
{AY:1999 
Condensatori statici per motori in corrente alternata CLI 33-3 (1998) | Nessuna 
TEC 60252. 
1:1993 


(11.12.2006 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Riferimento della 
nonna sostituita 


Titolo della Norma armonizzata Norma CHI 
e Documento di 


nferimento 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60252-1:200] Condensatori statici in corrente alternata — Parte]: CEI 33-3 (2002) |1N60252 4996 

Generalità - Prestazioni, prove e valori nominali -- IEC 60252. Nota 2.1 01,10,2004 
Prescrizioni di sicurezza - Guida per l'installazione e 1:2001 
l'esercizio 
Relé elettrici — Parte 5: Coordinamento dell’isolamento per | CEI 95-12 (2001 
i relé di misura e i dispositivi di protezione — Prescrizioni e | IECC 60255-5 
dra ce = E ca cr I cora ca ca cy ca coca :2001 CENE NENTI 
Fusibili a tensione non superiore a 1000 Y per corrente CHI 32-1 (2000) 
alternata e a 1300 V per corrente continua - Parte 1: MEC 602691 
Prescrizioni generali 11998 


UN 60233-5:2001 


LN 60269-1:1098 EN 60269] Data scaduta 
:1989 + A1:1994 (01.07.2001) 
+ A2 11998 
Nota 2.1 
CEI 32/1997) | Nessuno 
IEC 642692 
1986 


:IIEN 60269-2:1995 Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente 
alternata e a 1500 Y per corrente continua —- Parte 2: 
Prescrizioni supplememiari per i fusibili per uso da parte di 
persone addestrate {fusibili principalmente per applicazioni 
industriali) 


Modifica A1:1998 
alla FIN 60269- 
2:1995 


CEI 3244 VI EN 602659-2 Data scadula 
(1999) :1995/A1:1997 01.08.1999 


TEC 60269-2  |Nota3 

]_:1986/A1:1995_ 
CHI 32-5 (1997) 

alternata e a 1500) V per corrente continua -- Parte(3: IEC 60269. 

Prescrizioni supplementari per i fusibili per uso da parte di 3:1987 

persone non addestrate (fusibili principalmente per 

applicazioni domestiche e similari nn 

Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente CEI 32-7 (1997) | Nessuno 

alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 4 - IEC 60269 

Prescrizioni supplementari per le càrticce per la prolezione 4:1986 


di dispositivi a semiconduttori 


EN 60269-3:1995 


602694:1996 


Modifica A1:1997 
alla N 602694 
11996 


CFI 32-7 VI 
{1998} 


TEC 602694 
me 1986/A 11995. 
CEI 23-12/1 
{1997 
IEC 60305-] 
1988 
Modificata) 
CEI 23-12/1 
(2000) 
IFC 60309-1 
11997 
CEI 23-12/1 
(2000) 
TEC 60309.] 
(1909 
CEI 23-12/2 


Nota 3 01.12.2002 


Spine e prese per uso Industriale -- Parte |: Prescrizioni 
generali 


Nota 2.1 


EN 6030911992 


0].02.2003 


EN 60309-1:1997  |Spinc c prestp 
generali 


er uso industriale -- Parte 1: Prescrizioni 


FIN 603091 
17997 
Nota 2.1 


Q1.07.2003 


EN 60309-1:1900 EN60309:1 :1997! 


Nota 2.1 01.04 2002 


Spine\e prese per uso industriale -- Parte 1; Prescrizioni 
generali 


Spine e prese per uso industriale -- Parte 2: Prescrizioni per 


LN 60309-2-1998 TEN 603092 | Data scaduta 


l'intercambiabilità dimensionale per spine e prese con (2000) 11992 (01.04.1999) 
spinotti ad alveoli cilindrici IRC 603041 TNota 2.1 
4997 LDL 
EN 6030921990 Spine e prese per uso industriale -- Parte 2: Prescrizioni per CEI 23-12/2 EN 601392 
intercambiabilità dunensionale per spine è prese con (2000) :1998 0].05.2002 
spinotti ad alveoli cilindrici TEC 603)9-2 | Nota 2.1 


ga 4322 


— 20—- 


12-2-2003 


Riferimento Norma 


CENELEC 


EN 60320-1:1987 


Modifica A1:1989 
alla EN 80320 
1:1987 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Connettori per usì domestici e similari -- Parte |: 
Prescrizioni generali 


Norma CEI 
c Documento di 
riferimento 


CEI 23-13 (1987) 
TEC 60320:1981 
+ A1:1994 + 
AZ1985 
{Modificata 


CE[23-13 VI 
(1990) 


IEC 
60320:1981/A31 
937 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


norma sostituita 


Data di 


cessazione della 
presunzione di 

conformità della 

nota sostituita 


Nota 1 


Data scaduta 
(01.06.1990) 


Modifica A11:1994 


alla EN 60320- 
1:1987 


EN 60320-1:1996 | 


Modifica A1:1996 
alla EN 60320- 
1:1996 


Modifica A2:1998 
alla EN 60320 
1:1996 


EN 60320-1:2001— 


Connettori per usi domestici e similari -- Parle 1: 
Prescrizioni generali 


CEI 28-13 V2 
(1995) 


CED23-13 (1997) 
TEC 603201 
11994 
(Modificata 


CEI 23-13 {1997} 


IFC 60320] 
:1994/A1:1995 


EN 60320-:1987 
E corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.1 


Connettori per usi domestici e similari — Parte ]: 
Prescrizioni generali 


CEI 23-13 VI 
(1999) 


IEC 60320-1 
:1994/A2/1995 
CEI 23-13:2001 
IFC 603201 
22001 


EN 60320-2-1 :1987 | Connettori per usi domestici e similari — Parte 2: Connettori | CEI 23-24 {1997) 


per macchine da eucire 


di interconnessione per apparecchiature di uso domestico € 
similare 


21 


EC 60320-1-2 
:1984 
Modificata} 


IFC 60320-2-1 
12000 


EN 60320.1] 
:1996 

€ 
corrispondentimo 
difiche 

Nota 2.1 


Nessuno 
EN 60320-2-1 


:1987 
Nota 2.1 


Dala scadula 
(15.03.1995) 


01.03.2002 


01.03.2002 


Data scaduta 
(01.12.1998) 


01.07.2004 


01.09.2003 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CI |Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | NOTMa sostituità | cessazione della 
riferimento Diesunzione di 
conformità della 
norma sostiiuita 
Nota 1 
EN 60320-2-2:1998 | Connettori per usi domestici e similari - Parte 2-2: CHI 23-27 EN 60320-2-2 Data scaduta 
Connettori di interconnessione per apparecchiature di uso (1999) :1991 (01.07.2001) 
domestico e similare TEC 60320-2- | Noté2.1 
2:1998 
EN 60335-1:1988  |Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 61-50 (1989) | HD 251 531982 
similare -- Parte 1: Norme generali IC 60335-1, |\PAL: 1985 + 
Reprint 1983 \| AS: 1987 + A3: 
(Modificata) /| 1987 + HD 250,2 
SE 1978+HD 250 
SE 1977 
Nota 2.1 
Modifica A2:1988 vii e < 
ea 60495 (EC 60335- 
L1976/44:1984 
Modificata 
: CEI 61-50 V2 |Nota3 
Modifica A5:1989 (1990) Ù : 
na GIR IRC 60335-1 
” Reprint:1983/A5: 
1986 
Modificata) ] 
2E1 61. 3 
Modifica A6:1989 sl ps i : 
di i TEC 60335-1 
° Reprint:1983/A6: 
1988 
(Modificala 
Hi - J, 3 
Modifica ASI:1991 ur Da DR : 
alla EN 60335 
1:1988 
i CEI 61-50 V ai 
Modifica AS2:1992 3 3. Nea ì 
alla EN 60335- 
1:1988 
: HT 61-50 VS 3 
Modifica A53:1992 ar nr [PR ; 
alla EN 60335- 
1:1988 
: CEI 61-50 V6 | Noia 3 
Modifica A54:1992 (1993) ° s 
alla EN 60335. ; 
11988 
C -50 V7 3 
Modifica A55:1998 “v dii 
alia EN 60335 
1:1988 
CH 61-50 V8 Nota 3 


Modifica 456/995 
alia FN 60315 
1:1988 


(1997) 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENFILIEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Nonna CEI 
e Documento di 
riferimento 


Tilolo della Nonna armonizzata 


EN 60335-1.1994 


CEI 61-150 
(1998) 
IEC 60335- 
1:1991 
(Modificata) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare — Parte 1: Norme generali 


Modifica A1]:1995 
alla EN 60335- 
1:1994 


CEI 61-150 
(1998) 


Riferimento della 
norma sostuluita 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presbrizione di 
conformità della 
nora sostiluita 
Nota ] 


EN 601333-1:1988 


e corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


Nota, 3 


Modifica AL5:2000 
alla EN 60335- 
1:1994 


Modifica A16:2001 
alia EN G0335- 
1:1994 


CEI 61-150 V2 
(2000) 


CEI 61-150 V3 
(2002) 


Modifica A13:1998 
alla EN 60335- 
1:1994 


(CI: &1-150 YI 
{1999) 


Nota 3 


Nota 3 


Modifica A14:1998 
alla EN 60335. 
1:1994 


Modifica Al:1996 
alla EN 60335- 
1:1994 


Modifica A12:1996 
alla EN 60335- 
1:1994 


Modifica AZ2:2000 
alla EN 60335. 
11904 


EN 601335-2-2:1988 


Modifica A2:1990 
alla EN 60335-2- 
2:1988 


Modifica A52:199] 
alla EN 60335-2- 
2:1988 


Maditica AS3:1994 
alla EN 603352. 
2:1988 


CEI 61-150 VI 
(1999) 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


“ur EN 60335-2- 01.04.2004 
19:1989 + EN 
IEC 60335-1; |60335-2-20:1989 
1991/A1:1994 Nota 3 
(Modificata) Nota 5 
CEI 61-150 Nota 3 01.04.2004 
(1998) Nota 5 
CHI 61-150 V3 | Nota 3 01.08.2007 
(2002) 
IEC 64335-1; 
1991/421999 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è CEI 61-51 (1990) | Nessuno 
similare -- Parte 2: Nòrme particolari per aspirapolvere ed TEC 60335-2-2; - 
apparecchi per pùlizia ad aspirazione d'acqua 1993 
(Modificata) 
CEI 61-51 VI Nota 3 Data scaduta 
(1992) (01.12.1997) 
IEC 60335-2-2; 
19K3/AL:1987 + 
A2:1989 
(Modificata) 2 2 
CIIGI-S] VI [Nota 3 Pata scaduta 
(1992) {11.06.1998} 
CEI 61-51 V2 | Nota 3 Data scadula 


(1996) 


93 


(01.01.2002) 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Tilolo della Norma armonizzata 


EN 60335-2-2:1495 


Modifica A2:2000 


alla EN 60335-2- 
2:1995 


Modifica A1:1998 
alla EN 60335-2- 
2:1995 


EN 60335-2-3:1990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Nonne particolari per aspirapolvere ed 
apparecchi per pulizia ad aspirazione d'acqua 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


CEI 61-164 
(1997) 
ITC 6033522. 
1993 
{Modificata} 
CEI G1-164 V2 
(2000) 
TEC 60335-20): 
1993/A24999 


Riferimento della 
norma sostituita 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità delia 
horma sostituita 
Nota 1 


EN 60335222: 
1985 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota)2.1 

Nota 3 


CEI 61184 VI 
(4949) 
1HO660335-2-2: 
199374 1:1998 


Nota 3 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per ferri da stiro 


Modifica A1:1992 
alla EN 60335-2- 
3:1900 


Modifica A52:1992 
alla EN 60335-2- 
3:1990 


EN 60335-2.3:1995 | 


CHI61-79 (199Ì) 
IFC 60335-2-3: 
1986 
Modificata 


CEI 61-79 VI 
(1993) 


EC 60335-2-3: 
1986 


{Modificata} 


similare — Parte 2: Norme parttitolati per ferri da stiro 


Modifica A1:1994 
alla EN 60335-2. 
3:1995 


Modifica A2-2000 
alla EN 60335-2- 
3:1995 


EN 60335-2-4:1989 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per centrifughe 
astiugabiancheria 


Modifica 451:199]) 
alla FIN 60335-2- 
4:1989 

Modifica A2N992 
alla EN 60335-2- 
41989 


CH161-79 V2 
(1993) 


CEI 61-187 
(1998) 
IC 60335-2-3: 
1993 


CEI 61-187 VI 
{2000) 
IFC 60335-2-3: 
1993/A.1:1999 
CEI 61-187 VI 
(2000) 
IC 60335-2-3; 
1993/A2:1999 
CEI 61-52 (1990) 
TEC 60335-24: 


1984 + A1:1987 
(Modificata 


CEI 61-52 VI 
{1992) 


Nessuno 


01.01.2003 


01.12.2002 


01.01.2005 


Data scaduta 
(01.07.2000) 


Nota 3 


EN 60335-2.3; 
1990 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


Data scadula 
(01.07.2000) 


01.01.2003 


01.08.2002 


01.12.2002 


Nota 3 


CHI 61-52 V2 
(1993) 


TEC 6033524; 
1984/AZ: 1989 
(Modificata) 


Nota 3 


24 


Data scaduta 
(01.07.1998) 


Data scaduta 
(01.09.1999) 


12-2-2003 


Serie generale - n. 35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma 


CENELEC 


Titolo della Norma annonizzala 


EN 60335-2-4,1995 


Modifica A1:1997 
alla EN 60335-2- 
4:1995 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
nomma sostiluita 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per centrifughe 
ascilgabiancheria 


Modifica A2:2000 
alla EN 60335-2- 
4:1995 


EN 60335-2.5:1989 


Modifica A1:1990 
alla EN 60335-2- 
5:1989 


Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e 
similare -- Pare 2: Nonne parlicolari per lavastoviglie 


Nota | 
CEI 61-151 EN 6033524: 

(1996) 1989 e 01.01.2003 

IEC 60335-2.4: | corrispofdenti 
1993 modifiche 
Notin2.1 

CEI 61-151 Vi |Nota 3 

(1998) 0£.04 2005 
IFC 60335-2-4; 
1993/A41:1997 
CHI 61-154 V2 [Nota 3 

(200) 01.08.2007 
TEC 6033524: 


1993/A21999 
CEI 6h,53 {1990} 
TEC 60333-2.5: 
1984 
{Modificata} 


Nessuno 


Modifica A27:1992 
alla EN 60335-2- 
51989 


CFI 61-53 VI 


Modifica A3:1992 
alla EN 60335-2- 
51989 


Modifica A51:1995 
alla EN 60335-2. 
5:1989 


n, e 


(1992) Nota 3 Daia scaduta 
TEC 60335-2-5; (01.11.1997) 
1984/41: 1988 

{Modificata 
LOL 2 Nota 3 Data scaduta 

Lee (01.09.1999) 
IRC 60335-2-5: oe 
1984/A2: 1989 

{Modificata} 
SEO OI Nota 3 Data scaduta 

dae. (01.06.2000) 
IEC 6033525: ia 
1984/A3: 1990 

{Modificata} 
- Nota 3 01072002 


12-2-2003 


Riferimento Norma 


CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60335-2-5:1995 


alla EN 60335-2. 
5:1995 


Modifica Aj:1999 
alla EN 60335-2- 
5:1995 


Modifica A11:1997 


Sicurezza degli apparecchi eleftnici d'uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolar per lavastoviglie 


Modifica A2:2000 
alla EN 60335-2- 
3:1995 


EN 60335-2-6:1990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestitbe 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cucihe4fornelli, 
forni ed apparecchi similari per uso domestico 


Modifica A52:1995 
alla EN 60335-2- 
6:1990 


Modifica A54.1997 
alla EN 60335-2- 
6:1990 


Serie generale - n. 35 


Norma CEI Riferimento della Data di 
e Documento di norma sostituita cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
horma sostituita 
Nota 1 
CEI 61-153 EN 6033523: 
{1996} 1989 € 01.01.2003 
IEC 60335-2-5: | corrispondenti 
1992 modifiche 
{Modificata} | Nota/2.1° 
CEI 601-153 VI Data scaduta 


(1998) 


CEI 6ISLS3 V2 
(2000) 


INC 60335-2-5: 
1992/A1: 1999 


(01.12.2000) 


01.08.2002 


CEI 61-153 V3 
(2000) 


IEC 60333-2-5: 
1992/A2: 1999 


IC 60335-2-6: 


Modificata 


Modifica A2:1992 
alla EN 60335-2. 
6:1990 


Modifica AS3:1995 
alla EN 603315-2- 
6:1990 


Modifica A31:1993 
alla EN 60335-2- 
6:1990 


IEC 60335-2-6: 
1986/A2: 1990 
(Modificata 


CEI 61-80 (1998) 


1986 + AL: 1988 


CHI 61-80 (1998) 


CEL 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


(11.08.2002 


Nota 3 
Nota 3 


| 


Data scaduta 


(01.04.1999) 


Data scaduta 
(01.04.2000) 


Data scadula 
(01.07.2000) 


Modifica A3:1993 
alla EN 60335-2- 
619590 


EN {}333-2-G;1999 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Porte 2: Norme particolari per cucine, fornelli, 
forni ed apparecchi similari per uso domestico 


[EC 60333-2-6: 
1986/A3: 1542 
CEI 61-223 
(2000) 
TEC 6053526: 
1997 
(Modificata) 


06. — 


CEI 61-80 (1998) 


CEI 61-80 (1998) 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


Dala scaduta 
(01.07.200]) 


EN 60335-2.6: 
1950 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


011.04,2006 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | Roma sostituita | cassazione della 
riferimento presunizione di 
conformità della 
notma sostituita 


Nota È 
EN 60335-2-7:1990 | Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-68 (1991) | Nessuno 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine IEC 60335-2-7: - 
lavabiancheria 1984 
{Modificata} 
CEI 61-68 VI 
Madifica A1:1990 (1992) Nota \3 Data scaduta 
"o 5; 60335-2- IEC 60335-2.7: (01.09.1997) 
199 1984/A1: 1988 
{Modificata} 
Modifica 42:1992 ui VO Nota 3 Data scaduta 
a IEC 60335277: (01.01.2000) | 
1984/A21990 O 
{Modificata} 
Modifica A51:1992 CEI 61-68 V3 {Nota 3 Data scaduta 


alla EN 60335-2- (1993) 
71990 


Modifica A52:1995 CEI 61-68 V4 | Nota 3 01.07.2002 
alla EN 60335-2- (1996) 
71990 


(01.04.2000) 


EN 60335.2-7:1997 | Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 61-175 |IEN 60335-2-7. 
similare — Parte 2-7: Norme particolari per macchine (1997} 1990 e 01.09.2003 
lavabiancheria IEC 60335-2-7: | corrispondenti 
1993 modifiche 
ili |__{Modificata) {Nota 2 1 
Modifica A1:1998 CRI 61-175 VI 
alla EN 60335-2- {1999} 01.01.2005 
71997 EC 60335-2-7: 
993 AI: 1998 | 
EN 60335-2.7:2001 |Sicurezza degli apparecchi (elettmci d'uso domestico e CEI 61.175 |FN60335-2-7: 
similare + Parte 2: Norme particolari per macchine (2002) 1997 e 01.08.2007 
lavabiancheria IEC 60335-2-7 | corrispondente 
2000 modifica 
(Modificata Nota 2.1 
EN 60335-2-8:1990 | Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-71 (1991) 
similare -- Parte 2) Norme particolari per rasoi, tosatrici € TEC 60335-2-8: = 
apparecchi élettrici analoghi 1987 
Modificata} PERA 
EN 60335-2-8:1995 [Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61.160 | EN 60335-2-8: 
similare\-- Parte 2: Norme particolari per rasoi, tosatrici e (1997) 1990 01.01.2003 
appareechi clettrici analoghi TEC 60335-2.8: {Nota 2.] 
1992 
{Modificata} 
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12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica A1:2001 
alla EN 60335-2- 
8:1995 


EN 60335-2-9:1990 


Modifica A51:199] 
alla EN 60335-2- 
91950 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CHI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
nonna soslituila 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Sicurezza degli apparecchi cletirici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tostapane, gniglie, 
ferri da cialda, arrostitrici e apparecchi simili 


CEI 61-160 VI 
(2001) 

TEC 6033528: 
1992/A1: 2000 
CEI 61-81 (1991) 
IEC 60335-2-9. 
1986 
{Modificata 


CEI 6L8NVI 
(1992) 


Nola 3 
01.11.2003 


11265 S2: 1984 
+A1:1988 
Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.05.1998) 


Modifica A2:1992 
alla EN 60335-2. 
9:1990 


EN 60335-2.9:1995 


Modifica A11:2000 
alla EN 60335-2- 
9:1995 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tostapaîte, griglie, 
ferri da cialda, arrostitrici e apparecchi simili 


&FI GÎ-81 V2 
(1993) 
IRC 60335-2-9. 
1986/Al; 1990+ 
A2:1990 
{Modificata} 
CEI 61-173 
(1997) 
FEC 60335-2.9: 
1993 
{Modificata 


| CEI61-173 V3 


(2001) 


Nota 3 Dala scaduta 
(01.07.1998) 
Nota 3 Data scaduta 


(01.07.2000) 


EN 60335-2-9. 
1990 e 
corrispondenti 
modifiche 


01.01.2003 


| Data scaduta 
(01.09.2001) 


Modifica A2:2000 
alla EN 603352. 
91995 


Modifica A1:1998 
alla EN 60335-2- 
91995 


EN 603352. 
10:1990 


Sicurezza deelitapparecchi elettrici d'uso domestico c 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
trattamento dèi pavimenti e per la pulitura dei pavimenti 
bagnati 


Modifica A51:1995 
alla EN 60335-2- 
10:1990 


Modifica A1:1992 
alla EN 60335.2. 
10:1990 


EN 6033525 
10:1995 


CEI 61-173 V2 
(2000) 

IEC 60335-2-9: 

1993/A2: 1999 

CEI 61-173 VI 
(1999) 

TEC 60335-2.9: 
1993/A1: 1998 
CEI 61-72 (1991) 
TEC 60335-2-10: 
1987 
(Modificata) 


01.12.2002 


01.02.2005 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi per 
il irattamento dei pavimenti e per gli strofina-pavimenti per 
pavimenti bagnati 


CEI 61-72 VI 
(1994) 
IEC 60335-2-10; 
1987/41:1991 
CEI 61-188 
(1998) 
IFC 60335-2-10: 
1992 


Data scaduta — 
(01.07.2000) 


EN 60335-2-10; | 
1990 e 01.01.2003 
cormspondenti | 
modifiche 

Nata 2.1 


28 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2- 
j1:1989 


Modifica A52:1995 
alla EN 60335-2. 
111989 


Modifica A1:1990 
alla EN 60335-2- 
11:1989 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per asciugabianchena 
a famburo 


Norma CEI 
e Documento di 
rifenmento 


CEI 61-54 (1990) 
IEC 60335-2-11: 
1984 
{Modificata} 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presùnzione di 
conformità della 
nòrria sostilnia 
Nota I 


Nessuno 


Modifica A2.1992 
alla EN 60335-2- 
i i:1989 


CEI 61-54 Vi 
(1992) 
TEC 60335211: 
1984/ATA1989 
(Modificata) 


CEI 61-54 V3 
(1994) 
1E€©.60335-2-11: 
V984/A2: 199] 


Modifica A51:1993 
alla EN 603352 
11:1989 

EN 603352. 
11:1995 


Modifica A1:1998 
alla EN 60335-2- 
11:1995 


EN 60335-2. 
11:2001 


Modifica A1:2001 


alla EN 60335-2.11: 


2000 


EN 60335-2- 
12:1995 


EN 60335-2. 
13:1990 


Modifica A1ij492 
alla EN 60335-2- 
131990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare -- Parte 2-11: Norme particolari di sicurezza per 
asciugabiancheria è lamburo 


CEI 61-54 V2 
(1993) 


CEI 61-152 
{1996} 
TFC 60335-2-11: 
1993 
(Modificata 
CEI 61-152 VI 
(1999) 
IC 60335-2.1]: 
1993/A1:1998 


Data scaduta 
COh.16.1997 


Data scaduta 
{01.07.1998} 


Mata scaduta 
{01.07.2000] 


Nota 3 


EN 60335-2-11: 
1989 e 
corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.1 

Nota 3 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari di sicurezza per 
asciugabiancheria a tamburo 


Sicurezzadegli apparecchi eletirici d'uso domestico © 
similare --\Parte 2: Norme particolari per scaldavivande 
elettricità apparecchi similari 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domeslico e 
simulare — Parte 2: Norme particolari per padelle per 
friggere, frigeilrici e apparecchi similari 


CEI 61-152 
(2002) 

1150 60335211: 
2000 
{Modificata} 
CEL 661-152 
(2002) 

TEC 60335-211: 
ZONOfA 1:2000 
CEI 61-190 

(1998) 
IEC 60335-2-12; 
992 


[CEI 61-90 (1991) 


INC 60335-2-13: 
IR7 


EN 601335-2.11: 
1995 e 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.01.2001) 


01.01.2003 


01.01.2005 


01.08.2007 


01.08.2007 


LN 60333-2-12: 
1990 
Nota 2.1 


(Modificataj _} 


01.01.2003 


_ 29 


CEI 61-90 VI 

(1993) 

IPC 60335-2-13: 
1987/41: 1990 


Nota 3 


Dala scaduta 
{01.07.20001 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituila 


Data di 
tessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituila 


Nota 1 
EN 60335-2. Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico € CEI 61-90 (1997) | EN 60335-2-13: 
13/1995 similare -- Parte 2: Norme particolari per padelle per IEC 60335-2-13: | 1990e 01.03.2003 
friepere, friggitrici e apparecchi similari 1993 + Al: 1993 | corrispondente 
(Modificata) | modifica 
Nota 2.1 
Modifica A2:1998 CEI 61-90 VANI Nota 3 Dala scaduta 
alla EN 60333-2- (1999) (01.07.2001) 
13:1995 IFC 603353: 
1993/A2: 1908 zii 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61551990) | Nessuno 
14:1988 similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine da IEC 60335-2-14; - 
cucina 
Modifica A52:1992 CEI 61-55 V2 Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60335-2- {1994) (01.07.1996) 
14:1988 | 
Modifica A51:199] CEI 61-55 VI | Nota 3 Data scadula 
alla EN 60335-2- (1992) (01.08.1996) 
14:1988 
Modifica A54:1995 CEI 61-55 V3 | Nota 3 Dala scaduta 
alla EN 60335-2. (1997) (01.10.1997) 
14:1988 
Modifica A1:1990 ia VI Inota3 Data scaduta , 
Tr IBC 603352214: {01.01.1998} 
1984/A1: 1989 
{Modificata} 
Modifica A53:1994 CEI 61-55 VI |Nota 3 01.09.2000 
alla EN 60335-2- (1997) 
141988 "e 
HN 603352. Sicurezza degliapparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-154  FEN 60335-2-14: 
14:1996 similare -- D’art&2) Norme particolari per macchine da {1997} 1988 € 01.01.2004 
cucina TEC 60335-2-14; | comspondenti 
1994 modifiche + EN 
(Modificata) |60333-2-33:1990 
Nota 2.2 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELIC 


Modifica A11:199k 
alla EN 60335-2- 


14:1990 


Modifica A1:1998 
alta EN 60335-2- 
14:1996 


Modifica A2:2000 
alla EN 60335-2- 
14:1996 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzala 


Norma CEI 
e Documento di 
rifenimento 


Serie generale - n. 35 


norina sostituita 


CEI 61-154 VI 
(1998) 


CEI 61-154 V2 
(1999) 

IEC 60335-2-14: 

1994/A1: 1998 


Nota 3 


Riferimento della 


Vata di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
nonna sosliluila 
Nota 1 


Data scaduta 
(01.06.1999 


Mata scaduta 
{O LOT7T.2001) 


EN 60333-2- 
15:1990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico © 
similare — Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
riscaldamento di liquidi. 


Modifica A1:1991 
alla EN 60335-2. 
15:1990 


CEI 61-154 V3 
(2000) 

IC 60335-204: 

1994/A2: 19599 


CET 61-91 14991) 


TEC 60335-2-15: 


CHI 61-91 VI 
(1992) 
IEC 60335-2.15; 
1986/AL: 1988 
(Modificata) 


Nota 3 


HH 264 52:1984 
Nota 2.1 


Nola 3 


Modifica A2:1992 
alla EN 60335-2- 
15:1990 


Modifica A52:1992 
alla EN 60335-2- 
15:1990 


CEI 61-91 V2 
(1993) 
IEC 60335-2-15: 
1986/A2: 199% 
Modificata} 
CEI 61-91 V3 
(1994) 


Nota 3 


Nota 3 


Modifica A3:1993 
alla EN 60335-2- 
15:1990— 

EN 60335-2- 


15:1996 


Modifica A1:1999 
alla EN 60335-2- 
15:1996 


Modifica A2:2000 — 
alla EN 60335-2- 
15:1996 


LEN 60335-2- 
161989 


EN 603352 A 
16:1996 


|| Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il 
riscaldamento di liquidi 


TEC 60335-2-15: 
1986/A3: 1992 


CEI 61-157 
{1997) 
IEC 60335-2-]5: 

1995 


CEI 61-157 VI 
(2000) 

TEC 60335-2-15: 
1995/A1:1999 
CEI 61-157 V2 
(2001) 

IC 60335-2-15: 
1905/422000 


Sicurezza degli apparecelu elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per tritarifiuti 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
simulare —- Parte 2: Norme particolari per iritarifiuti 


Nota 3 


EN 60335-2-15: 
1990 c 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.] 


Nota 3 


01.12.2002 
Data scadula 
(01.01.1999) 
Data scadula 


£01.09. 19993 


Data scadula 
(01.09.1999) 


Data scaduta 
(01.07.2000) 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


01.09.2003 


01.08.2002 


07.04.2003 


CEI 61-60 (199%) | Nessuno 


TEC 603352216: 
1986 
(Modificata) 


CEI 61-162 EN 60335-2-16: 
{1997} 1989 
IEC 60335-2-13: | Nola 2.1 
1994 
(Modificata) 


Ms pes 


01.04.2004 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 603352. 
17:1999 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


LN 60335-2- 
191989 


EN 60335-2- 
20:1989 


EN 603352. 
21:1992 


SII 
Modifica A3:1995 


alla EN 60335-2- 
21:1992 


GN 60335-2. 
211999 


Modifica AL:2000 
alla EN 60335-2- 
21:1999 


HN 60335-2- 
23:1990 


Modifica A51:1992 
alla EN 60335-2- 
23/1990 


Modifica A1:1993 


alla EN 603352- 

231990 

TEN 6033502.) Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
23:1996 


similare. larie 2: Nonne particolari per apparecchi per la 
cura dei capelli e della pelle 


{1993} 
{EC 60333223; 


1986/A1:1990— 


CFI 61-165 
{1997} 
TEC 60335-221: 
1996 


Titolo della Norma armonizzata Norma CEI ua Data di 
e Documento di | NOME SOStituita | cessazione della 
riferimento presunzione di 
tenformità della 
norina sostituila 
Nota I 
Sicurezza degli apparecchi eletlnci d'uso domestico e CEI 61-216 = [EN 609671990 Data scaduta 
similare -- Parte 2: Norme particolari per coperte, termofori {1999} +A41:1993+ (01.10.2001) 
ed apparecchi similari flessibili riscaldanti IEC 60335-2-17; | A3I.1994 + 
199% A2:1997 
Nota 2.1 
Sicurezza degli apparecchi elelirici d'uso domestico e CEI 61-58 (1998) [ Nessuno 
similare -—- Parte 2: Norme particolari per rasoi, tagliacapelli | IEC 60335-2/19: - 
e apparecchi analoghi alimentati a batteria e relativi 1984 
caricabatterie e batterie {Modificata} 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEL61-61 (1998) | Nessuno 
similare -- Parte 2: Norme parlicolari per spazzolini da denti | IEC 60335-2-20k - 
alimentati a batteria e relativi caricabatterie 1984 
(Modificata) — 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-10] Nessuno 
similare — Parte 2: Norme particolari per scaldacqua ad (1998) - 
accumulo IC 60335-2-21; 
1989 + AL:1990 
+ A2:1990 
{Modificata) 
i Nota 3 01.12.2002 
IEC 60335-2-21: 
1989/A3: 1992 
{Modificata} 
Sicurezza degli apparecchi cletlut)bdilso domestico e CEI 61-220 | EN 60335-2-2]: 1 
similare -- Parte 2: Norme particolari per scaldacqua ad (1999) 1992 e 01.04.2006 
accumulo IFC 60335-2-21: | comspondente de 
1997 modifica 
(Modificata Nota 2.1 
ua 5.) VI Nota3 01.12.2002 
TEC 60335-2.21: 
1997/A1::1959 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-73 (1991) | Nessuno 
similare. Parte 2: Norme parlicolan per apparecchi per la TEC 60335-2-23: - 
cura dei/tapelli e della pelle 1986 
{Modificata} 
*H Fi 
"i . ia Nota 3 Data scaduta 
{01.11.1994} 
SII Nota 3 Data scaduta 


(01.07.2000) 


EN 60333-2-23: 
1990 e 
corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.1 


(11.12.2003 


—39,— 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI 
CENELIEC e Documento di 
riferimento 


i CEI 61-165 VI 
Modifica A1:2001 (2002) 


alla EN 60335-2- TEC 60335-2-23. 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della Data di 
nerma sostituita 


cessazione della 
presunzione di 
confonmità della 
Honna sestilvita 
Nota 1 


Nota 3 0L.08.2004 


da | 1996/A1:2000 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-56 (1997) 


24:1994 similare -- Parte 2: Norme particolari per frigoriferi, TEC G0335-2-24; 
congelatori e produttori di ghiaccio 1992 
(Modificata) 


Data scaduta 
(01.01.2002) 


Modifica A52:1956 CEI 61-56 (199% 
alla EN 603352. 
241994 


Nota 3 Data scaduta 
(01.08.1996) 


Modifica AS3:1997 CEI 61-56 VI 
alla EN 60335-2- {19983 
24:1994 


Modifica A51:1995 
alla EN 60335-2- 
241494 


CET 8-56 (1997) 


Nota 3 Data scaduta 
(01.08.2001) 


Nota 3 01.04.2003 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CHI 61-224 

similare -- Parte 2: Norme particolari per frigoriferi, (2000) 

congelatori e produltoni di ghiaccio IC 60335-2-24: 
1997 + AI:1998 


EN 60335-2. 
24:1999 


"CHI 61-231 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domesticthe 


EN 603352. 


24:2000 similare +» Parte 2: Norme particolari per frigoriferi, (2002) 
i congelatori e produttori di ehiaccio Li 60335-2-24: 
2000 


EN 603352. 
253:1990 


CHI 61-84 (199]) 
TEO 60335-2-25: 
193 + A1:1989 

Modificata 

CEI 61-64 VI 

(1993) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'usotdomeslico e 
similare —- Parte 2: Norme particolari per bri a microonde 


Modifica AS1:1997 
alla EN 60335-2- 
251990 


EN 60)335-2-24: 
1994 © 
corrispondenti 
moditiche 

Nota 21° 

EN 60335257. 
1992 + EN 


01.05.2006 


CEI 61-84 V2 
(1993) 

TLC 60335-2-25: 
1988/42:1991 
Modificata} 
EN 60335-2. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 6I-114 

25:1995 similare -- V'affte 2: Norme particolari per forni a microonde {1997} 
TEC (0335-2-25; 
1993 
_(Modificata 
EN 60335-2- Sicurezzandegli apparecchi elettrici d'uso domestico e CHI 61-22 
251996 sittilare — Parte 2: Norme particolari per forni a microonde (1998) 
IRC 60335-2-25: 


Modifica A2:1993 
alla EN 60335-2- 
251990 


60335-2-24:1999 | 91-08-2007 

Nota 2.] 

HT} 2070 S1: 

1983 Dala scaduta 

Nota 2.1 (01.01.1998) 

Nota 3 Data scadula 
(01.11.1999) 

Nota 3 Data scaduta 


(01.01.2001) 


LEN 60335-2-25: 
1990 e OLOL2003 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 ut 
EN 60333-2-25: 
1995 
Nota 2.} 


01.06.2004 


n e 1996 
È «202 V 
Modifica A1:2000 CEI uu Nola 3 (11.12.2002 
Li IRC 60335-2-25; 
' 1996/A1:1999 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi cletirivi d'uso domestico e CEI 61-74 (1997) | Nessuno 
261990 similare -- Parte 2: Norme particolari per orologi elettrici HOC 60335-2-26: - 
1987 
{(Madificata} 


_33- 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2- 
261996 


EN 60335-2- 
27.199? 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzala 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c 
similare -- Parte 2: Norme particolari per orologi elettrici 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 

similare -- Parte 2: Nonne particolari per apparecchi per il 
trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi 
per uso domestico e similare 


Norma CI:1 
e Documento di 
riferimento 


CEI 61-16] 
(1997) 
TEC 60335-2-26: 
1994 
CEI 61-59 (1993) 
IEC 60335-2-274 
1987 +A1:1989 
{Modificata} 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sosfituita 


EN 6034226: 
1990 
Nota 2.] 


Nessuno 


Modifica A51:1994 
alla EN 60335-2- 
271992 


Modifica A2:1992 
alla EN 60335-2- 
271992 


EN 603352. 
27:1997 


Modifica Al 1:1997 
alla EN 60335-2- 
27:1997 


Modifica A1:2000 
alla EN 60335-2. 
27:1997 


LN 60335-2- 
281990 


28:1996 


EN 603352. — 
29:1991 


Modifica A2:1993 
alla EN 60335-2- 
29:1991 


EN 603352. )_ 
201996 


CRI 61ESÎW2 
(1995) 


Nota 3 


Sicurezza degli apparcechi elettrici d'uso domestico c 
similare -- Parle 2: Nonne particolari per apparecchi per il 
trattamento della pelle con raggi ultravioletti ed infrarossi 
per uso domestico e similare 


GEI 61-59 VI 
(1994) 

ÎRC 60335-2-27; 
1987/A2: 1991 
CEI 61-184 
{1998) 

IEC 60335-2-27; 
1995 


LN 60335-2-27: 
1992 e 
cormmspondenti 
modifiche 

Nota 2.1 


CET 61-184 VI 
(1998) 


Nota 3 


CEI 61-184 V2 |. 


(2001) 
IC 60335-2-27. 
199S/A1:2000 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c 
stilare -- Parte 2: Norme particolari per macchine per 
cucire elettriche 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare -- Parte@; Norme particolari per macchine per 
cucire elettriche 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domnestico c 


similare» Parte 2; Nonne particolari per caricabatterie 


Sicurezza degli apparecchi eletirici d uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per caricabatterie 


CEI 61-75 (1991) 
IFC 60335-2-28; 
1987 


CEI 61-166 
(1997) 
IRC 60335-2-28: 


CEI 61-95 (1991) 
LC 60335-2-29. 
1987 + Al: 1989 
{Modificata} 
CEI 61-95 VI 
(1993) 
INC 60335-2-29: 
1987/A2: 1991 
(Modificata) 
CEI 61-174 
{1997) 
IEC 60135-2-29. 
1994 
{Modificata} 


_ 34 


Data di 
uessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.01.2004 


Data scaduta 
(01.03.1998) 


Data Scaduta 


(01.07.2000) 


01.12.2004 


01.05.2005 


01.05.2005 


Nessuna i 


EN 60335-2-28: 
1990 
Nota 2.1 


EN 60335-2-29; 
1991 € 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 


01.01.2004 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


01.04.2004 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZE 


Titolo della Nonna armonizzata 


Modifica A11:1997 
alla EN 6G0335-2- 
291996 


TTA UFFICIALE 


Norma CHI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
confornuia della 
riotma sostituita 


i een 


CHI 61-174 VI 
(1999) 


| Nota 1 


Nota 3 01.07.2004 


EN 00335-2- 
31:1992 


Modifica AS2:1997 
alla EN 60335-2- 
30:1982 


Modifica AS1:1995 
alla EN 60335-2- 
30:1992 

EN 60335-2- 
301997 


Modifica A1:2000 
alla EN 60335-2- 
30:1997 


EN 60335-2. 
31:1990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per eli apparecchi di 
riscaldamento del locali 


CEI 601-105 


(1994) 
IEC 60335-2-30k 
1990 + AL: 1990 

(Modificata) 


ID) 278 81/1987 
+ AJ:1988 + AZ; 
1989%,A3:190%) 
+ AGOS + AS 
19%] + AG: 1991 
Nota 2.Î 


Data Scachita 
(01.10.2001) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


—— 


Nota 3 


CELGIMOS VI 
{1997) 


CEI 61-192 


Nota 3 Data scadula 


(01.12.1995) 


EN 60335-2-30); 


Modifica A51:1995 
alla EN 60335-2- 
31:1990 


Modifica A1:1991 
alla EN 60335-2- 
31:1990 


TEN 6033522. 
31:1997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domesilco € 
similare — Parte 2; Norme parlicolari per cappe da cucina 


similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi di (1998) 1992 e 01.12.2004 
riscaldamento dci locali IEC 60335-2-30 | corrispondenti 
1996 modifiche 
{Modificala Nota 2.1 
CEI 61-192 VI 
(2000) Nota 3 0112.2002 
IEC 60335-2.30: 
1996/A1:1999 
Sicurezza degli apparecchi eleiirici d'uso domestico e CEI 61-92 (1991) ] Nessuno 
similare —- Parte 2: Norme particolari peftcappe da cucina ITC 60335-2-31: - 
1988 
(Modificata) ME | 
CHI 61.92 VZ 
(1997) Nola 3 - 
ft 
CEI 61-92 VI n ; î 
(1992) Nota 3 Data scaduta 


IEC 60335-2-31: 
198B/A1:1990 
{Modificata} 
CEI 61-178 

(1998) 
[EC 60335-2.31: 
1995 


Modifica A1:1999 
alta EN 60335-2- 
311997 


EN 603353. 


Sicurezza degl apparecchi celetinici d'uso domestico c 


CEI 61-178 VI 
(2000) 
IEC 60335-2-31: 
1995/A1:1998 
CRI 61-76 (1991) 


{01.01.1998} 


TN 60335-231: 


1990 e 01.02.2006 
corrispondenti 

modifiche 

Nota 2.1 

Nota 3 Data scaduta 


(01.01.2002) 


Nessuno 


32:1990 simulare -- Pane 2: Norme particolari per apparecchi per TEC 601335-2-32: - 
massaggio 1987 
ah A citi _|_{Moditicala) sii iii DE 
FN 60335-2: Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 061-163 EN 60335-2-32; 
32:]995 similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per (1997) 1950 01.04.2003 
massaggio ILC 60335-2-32: | Nota 2.1 
1993 


IR 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica A1:2000 
alla EN 60335-2- 
32:1995 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


CLI 61-163 VI 
(2000) 
IEC 60335-2-32: 
1993/A1:1999 


Serie generale - n. 35 


Riferimento delia 
norma sostituita 


Data di 
tessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota Î 


01.12.2002 


EN 603352. 
33:199%3 


EN 60335-2. 
34:1996 


34:2000 


EN 60335-2- 
3$:1994 


Sicurezza deeli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per polverizzatori e 
macinacalte 


Sicurezza degli appareccly elettrici d uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolari per motocompressori 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per motocompressori 


TEEI 61-83 (1991) 


IRC 60335-2.33: 
1987 
(Modificata) 
CEI 61-68 
(1997) 

TEC 60335-2-34: 
1996 
CEI 61-168 
(2000) 

IEC 60335-2-34; 
1999 


Nessuno 


HD 277 S1:1985 
e corrispondente 
medifica 
Nota 2.1” 


TEN 60335-2-34: 


1996 
Nota 2.1 


01.04.2004 


01.12.2002 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € 
similare - Parte 2: Norme particolan per scaldacqua 
slantanci 


Modifica A51:1995 
alla EN G0335-2- 
35:1994 

EN 60335-2- 
351998 


Modifica A1:2000 
alla LN 60335-2- 
35:1998 


EN 603352. 
361989 


Modifica AS1:1991 
alla EN 60335-2- 
361985 


Modifica Ai:1993 
alia EN 603352 
36:1980 


Sicurezza degli apparecchi elettritidl'uso domestico e 
similare — Parte 2: Norme particalari per scaldacqua 
istantanei 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per cucine, forni e 
piastre di\collura elettache per uso collettiva 


TEC 60335-2-35: 
1991 
{Modificata} 
CEI 61-112 


CEI 61-112 VI 
(1998) 


CEI 61.209 
{1999} 
TEC 60335-2-35; 
1991 
Modificata 


CEI 61-209 VI 
(2000) 

IEC 60335-2-35; 
1997/A1:1999 
CEI 61-62 (1990) 
IFC 60335-2-36: 
1986 
{Modificata} 


HD 282 51: 19% 
e corrispondente 
modifica 
Nota 2.1 


01.03.2002 


Nota 3 


EN 60335-2-35: 
1994 e 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 


01.03.2003 


GL01.2005 


Nota 3 


01.12.2002 


Nessuno 


I 


CEI 61-62 VI 
(1592) 


CEI 61-62 V3 
{1993} 
IEC 00335-2-36: 
1986/A1:1990 
(Modificata 


Data scaduta 
(01.03.1993) 


Data scaduta 
{01,09 1999) 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CFI | Riterimento della Data di 
CENELEC e Documento di | ROMA sostituita ) cessazione della 
riferimento presunzione di 


conformità della 
nonma sostituita 
Nota ] 


EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e | CEI 61-169 EN 60335-230; 
36:1995 similare -- Parlo 2-36: Norme particolari per cucine, forni e (1997) 1989 e 01.01.2003 
piastre di cottura elettriche per usa collettivo TEC 60335-2-36: | cornsponidenti 
1993 modifiche 
(Modificata) | Notà2.1 
Modifica A2:1999 — Mi aRoe* Lì ento 
alla EN 60335-2- IEC 60335246) 
SA) 1993/A2:1998 | 
| TT Cr Aé9 
Modifica A1:1996 (1997) Nola 3 11.04.2004 
da 1EC,60995-2-36: 
sale 1693/A1:1996 — ; 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-169 | EN 60335-2-36: 
36:2000) similare -- Parte 2: Norme particolari per cucine, formi € (2000) 1995 e 01.04.2003 
piastre di cottura elettriche per uso collettiva IEC 603353-2-36: | corrispondenti 
2000 modifiche 
Nota 2.1 ia 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico®e CFI 61-63 (1990) | Nessuno 
37:1989 similare — Parte 2: Norme particolari per friggitrici IL'C 60335.2-37 - 
elettriche per uso collettivo 1986 
(Modificata 
Modifica A1:1992 — ha Mi Nota 3 Data scaduta 
dei IEC 60335237: (01.09.1999) 
” 1986/A1:1990 
(Modificata) _ 
Modifica A5I:1992 wi ia Nota 3 Data scaduta 


alla EN 60335.2- 
di 
EN 60335-2. 
37:1995 


{Sicurezza degli apparecghi elettrici d usa domestica e 


similare -- Parte 2: Nene particolari per [Imggitrici 
elettriche per uso collettivo 


Modifica A2:1999 
alla EN 60335-2- 
37:1995 


Modifica Al:1996 
alla EN 603352. 
371995 


(1998) 
IEC 60335-2-37: 
1994 


CHI 61-191 VI 
(1999) 
LEC 60335-2.37: 
1994/A2:1998 


== 


CHI 61-191 
(1998) 
TEC 60335-2-37; 
1994/A1:1996 


(01.12.1999) 


1989 e 01.04.2003 
corrispondenti 

modifiche 

Nota 2.1 

Nota 3 Data scaduta 


(01.10,2001) 


01.04,2004 


12-2-2003 


Serie generale - n. 35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Nonna CEI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | ROMA sostituita | <Sssazione della 
riferimento présunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
LO Nota | 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico c CEI 61-19) | EN 6033237: 
377:2000) similare -- Parte 2: Norme particolari per frigpitrici (2000) 1995 e 01.04.2003 
elettriche per uso collettivo TEC 60335-2-37: |cormsppndenti 
2000 rnodifiche 
Nota 2.1 
EN 60335-2. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CET 61-64 {19900 ] Nessuno 
38:1989 similare -- Parte 2: Norme particolari per piastre a grigliare - 
elettriche per uso collettivo NI 
Modifica A1:1992 SE) [Nota3 Data scaduta 
alla EN 60335-2- IrCK0335-2-38- {01.09 1999) 
vidi L986/A1: 1990 
(Modificala) 
Modifica A51:1992 ue bi Nota 3 Data scadula 
alla EN 60335-2- (01.12.1999) 
381989 cena cuni nta ce ci ron rp ni cs nno cosenza pi n n DPR 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domesticole CEI 61-189 {EN 60335-2-38; 
38:1995 similare + Parte 2; Norme particolari per piastre a ghigliare {1998} 1989 e 01.04.2003 
elettriche per uso collettivo IEC 60335-2-38; | corrispondenti 
1994 modifiche , 
Nota 2.1 
Modifica A2:1999 CEI 61-189 VI |Nota 3 Data scaduta 
(1999) (01.10.2001) 
SUE Moi IEC 60335-2-38: 
dii 1994/A2:1998 
Modifica A1:1996 ni 01.04.2004 
E TEC 60335-2-38; 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparetchi-élettrici d'uso domestico e CEI 61-189 [EN 60335-2-38: 
38:2000 similare -- Parte 2: Norme particolari per piastre a erighare (2000) 1995 e 01.04.2003 
elettriche per uso dellettivo TEC 60335-2-38: | corrispondenti 
2000) modifiche 
Nota 2.1 


EN 60335-2- 
391989 


Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e 
similare 4- Parte 2: Norme particolari per brasiere di cottura 
multiusò eletriche per uso collettivo 


IEC 60333-2-39: 
1980 
(Modificata) 


Modifica A51:1991 
alla EN 60335-2- 
39/1989 


CEI 61-65 (1990) 


Nessuno 


CEI 61-65 VI 
(1992) 


Modifica Al:1992 
alla EN 6033632 
391989 


CEI 61-65 V2 
(1993) 
TEC 60335-2-34: 
1986/A1:1990 
(Modificata) 


Di 


Nota 3 


Data scaduta 
{01.03.1993} 


Nola 3 


Data scaduta 
(01.09.1999) 
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12-2-2003 


Serie generale - n. 35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Riferimento della 
norma sostiluita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostiluita 
Nota | 


EN 60335-2- 
391995 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2-39; Nonne particolari per brasiere 
elettriche di cottura multiuso per uso collettivo 


CEI 61-193 
(1998) 
IEC 60335-2-39; 
1994 


EN 60335-209 
1989 e 
corrispofidenti 
modifiche 
Nota. 1 


01.04.2003 


Modifica A2:1999 
alla EN 60335-2. 
39:1995 


CLI 61-193 VI 
(1999) 
IEC 60335-2-39: 


Nota 3 Data scaduta 


(01.10.2001) 


391995 


392000 


1994/A2:1998| 


CEI 61-193 


401993 


40):1993 


40:1997/ 


40:1997 


411990 


Modifica A1:1996 01.04.2004 
. . (1998) 
alla EN 60335-2- IEC 60335T39: 
1994/471996 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi clettrici d’uso domestico e CEIGI-193 | [N 60335-2.30: 
similare — Parte 2: Norme particolari per brasiere elettriche {1998} 1995 e 01.04.2003 
di cottura multiuso per uso collettivo IEC 60335-2-39: | corrispondenti 
2000 modifiche 
Nota 2.1 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-108 | Nessuno 
similare -- Parte 2: Nonne particolari per le pompe, di calore (1994) - 
elettriche, per i condizionatori d'aria e per i deumidificatori | IEC 60335-2-40) 
__| (Medificata) 
Modifica A51:1996 nà a n Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60335-2- (01.01.1997) 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e CEI 61-203 |EN60335-2-40: 
similare -- Parte 2: Norme particolari per le pompe di calore {1998} 1993 e 01.02.2005 
elettriche, per i condizionatori d'aria è per i deumidificatori | IEC 60335-2-40: | corrispondente 
1995 modifica 
{Modificata} |Nota 2.1 
Modifica A1:2000 HEM Nota 3 01.04.2003 
alla EN 60335-2- QI 
. TEC 60335-2-40. | 
li 1995/412000 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-69 {1991} | Nessuno 
similare -- Parte 2 Norme particolari per pompe elettriche | TEC 60335-241; - 
per liquidi atentitemperatura non superiore a 35 °C 1996 
{Modificata} 
Modifica A1:1994 i; la Nota 3 Data scaduta 


alla EN 60335-2- 
41:1990 


EN 603352- 0 |Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
41:1996 


la cui temperatura non supera 33 °C 


sintilare — Parte ?: Norme particolari per pompe per liquidi 


IC 60335-241: 
1584/A1:1990 
{Modificata} 

CEI 61-69 (1997) 

IFC 60335-2-41: 

1996 


(01.01.2002) 


EN 60335241: 
1990 e 01.12.2003 


corrispondenti 
modifiche 
Nola 2.2 
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12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica A1:2001 
alla EN 60335-2- 
41:1996 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60335-2- 
421989 


Modifica AL:1992 
alla EN 60335-2- 
42:1989 


EN 60335-2- 
42:1995 


Modifica A2:1999 
alla EN 60335-2- 
421995 


Modifica A1:1996 
alla EN 60335-2- 
421995 

EN 60335-2- 
42:2000 


EN 603352. 
43/1989 


Modifica A1:1990 
alla EN 60335-2. 
43:1980 


Madilica A5SI:1992 
alla EN 603352. 
431989 


EN 60335) 


43:1997 


Sicurezza degli apparecchi ciettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per forni elettrici a 
ventilazione forzata per uso collettivo 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestivo e 
similare -- Parte 2-42: Nonne particolar per forni elelincia 
ventilazione forzata, forni per collura a vapore e forni 
combinati convezione-vapore per uso collettivo 


— [Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 


similare — Parte 2: Norme-particolari per forni elettrici a 
ventilazione forzata, forni per cottura a vapore e forni 
combinati convezione-vapore per uso collettivo 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Rarte 2: Norme particolari per gli apparecchi per 
l'asciugatura\dei tessuti e per gli asciugasalviette 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


norma sostituita 


Riferimento della 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
tonformità della 
norma sostituita 
Nola } 


CEI 61-69 VI 
(2002) 
IHC 60335-241: 
1996/A1:2000 
{Modificata} 


01.08.2004 


CEI 61-66 (1990) l'iNessuno 
TEC 60335-2-42 
1987 
Modificata) 


CEI 61.6&VI 
(1993) 
IEC 60333-2-42: 
1987741 :1990 
{Modificata) 
CEI 61-155 
(1997) 
IEC 60335-2.42: 
1994 


EN 60335-2-42; 
1989 e 
corrispondente 
modifica + 

EN 60335-2-46: 
1989 0 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.01.1999) 


01.04.2003 


C}161-155 VI 
(1999) 
IEC 60335-2-42; 
1994/A2:1998 


Data scaduta 
(01.10.2001) 


CEI 61-155 
(1997) 

IFC 60335-2-42: 
1994/A1:1996 
CEI 61-155 
(2000) 

IC 60335-2-42: 
2000 


EN 60335-2-42: 

1995 e 

corrispondenti 

modifiche 

Nota 2.1 

CEI 61-57 (1990) | Nessuno 

IEC 60335-2-43; 

1984 

_{Modificata} 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme parlicolari per gli apparecchi per 
l'asciugatura dei tessuti e per gli asciugasalviette 


— 40—- 


CEI 61-57 VI 
{1992} 
IRC 60335243: 
1984/411988 
{Modificata} 


CEI 61-57 V2 
(1993) 


CEI 631-179 
(1998) 

IRC 60335243: 

1995 


1989 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


01.04.2004 


01.04.2003 


Data scadula 
(01.01.1998) 


05.04.2000 


EN 60338243 | 


01.12.2004 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60335-2- 
441991 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per macchine per 
stitare elettriche 


Norma CFI 
e Documento di 
riferimento 


CEI 61-96 (1991) 
IEC 60335-2-44: 
1987 
(Modificata) 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
nonna sostituita 


Data di 
cessazione della 
prestuizione di 
conformità della 
Hora sostituita 
Nota 1 


Modifica A31:1995 
alla EN 60335-2- 
44.199] 


EN 60333-2- 
44:1997 


EN 60335-2- 
451990 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare — Parte 2: Norme particolari per macchine per 
stirare elettriche 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Pare 2: Norme parlicolari per utensili elettrici 
portatili riscaldanti e apparecchi similari 


Modifica A1:1992 
alla EN 60335-2- 
451990 


Modifica AS1:1993 
alla EN 60335-2- 
45:1990 

EN 60335-2. 
45:1996 


EN 60335-2- 
46:1989 


Modilica A1:1992 
alla EN 60335-7. 
46:1989 


BN 60335-2-- 
47:1990 


Modifica A1:1992 
alla EN 60335-2- 
47:1990 


Modifica AS®]992 
alla EN 60345-2. 
471090 


CFI 61-96 VI 
(1997) 


CEI 61-207 
{1998) 
IEC 60335-2214 
1997 


CEI 6170 (1991) 


IEC/60933-2-45: 
1986 
Modiftcata 
(CE1 61-70 VI 
{1994} 

TEC 60333-2-45: 
1986/A1:1990 
{Modificata} 


01.07.2003 


FN 60335-2-44; 
J99le 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 


01.07.2005 


[Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolari per‘utensifi clettrici 
mobili riscaldanti e apparecchi similafi 


Sicurezza degli apparecchi cleltricied'uso domestico c 
similare -- Parte 2: Norme partitolari per apparecchi 
elettrici per cottura a vaporè perso collettivo 


CEI 61-70 V2 
(1996) 


CRI 61-167 
(1997) 
IEC 60335-2-45: 
1996 


CEI 61-67 1990) 
TEC 60335-2-46: 
1986 
(Modificata) 


EN 60335-2-45: 
199% e 
corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.1 


Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e 
similare — Parte 2: Nonme particolari per pentole elettriche 
per uso collettiva 


CLI 61-67 VI 
(1993) 
LEC 60335-2-46: 
1996/A1:1990 
{Modificata} 
CEI 61-85 (19913 
TEC 60335-2-47; 
1987 


{Modificata 
CEI 61-85 V2 
(1993) 
IC 60335-2-47: 
POSZIAL: 1990 
(Modificata) 


Nota 3 


Nessuno 


Data scadula 
(01.10.2000) 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


11.04 2004 


Data scaduta 
(01.09.1999) 


Nota 3 


CEI 61-85 V3 
(1993) 


Nota 3 


Data scaduta 
(01.09.1999) 


Data scaduta 
€01.07.20003 


_l 
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12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2- 
471997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


norma sostituita 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per pentole elettriche 
per uso collettivo 


CEI 61-194 
(1998) 

TEC 60335-2-47: 

1995 


Modifica A2:1999 
alla EIN 60334-2- 
471997 


Modifica A1:1998 
alla EN 60335-2- 
471997 


EN 60335-2. 
47:2000 


Sicurezza degli apparecchi cleltrici d'uso domestico e 
similare — P'arle 2: Norme particolari per pentole cieitriche 
per uso collettivo 


EN 60335-2- 
48:1990 


Modifica A1:1992 
alla EN 60335-2- 
48:1990 


EN 60335-2- 
48:1997 


Modifica A2:1999 
alla EN 60335-2- 
148:1997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestica e 
similare -- Parte 2: Nonme particolari per grill e tostapane 
elettrici per uso collettivo 


CEI 61-194 VI 
(1999) 
IEC 60335-2-47: 
1995/A2Z1 995 
CEI &lef94 VI 
(1999) 
IEC40335-2-47: 
1995/A1:1996 
GEI 61-194 
(2000) 
TEC 60335-2-47: 

2000 


CLI 61-86 (1991) 
[EC 60335-2-48: 
1988 
{Modificata} 


EN 603398247 
1990 € 
corrispondenti 
modiliche 

Notà 2.1 
Nota 3 


Nota 3 


EN 60333-247 
1997 è 
corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.1 
Nessuno 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
tonformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.12.2004 


Data scaduta 
(01.10.2001) 


01,10,2005 


01.04.2003 


| Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c 


similare -- Parte 2: Norme particolari per grill è tostapane 
elettrici per uso collettivo 


Modifica A1:199% 
alla EN 60335-2. 
48:1997 


EN 603352. 
48:2000 


Sicurezza degli apparcochi elettrici d'uso domestico c 
similate — Parte 2: Nonne particolari per grill e tostapane 
Gléttrici per uso collettivo 


EN 60335-2- 
44:19%1 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € 
similare -- Parte 2: Norme particolari per armadi caldi 
elettrici per uso collettivo 


Modifica A/1:1992 
alla FN 60335-2- 
491990 


CEI 61-86 VI 
(1993) 
1EC 60335-2-48: 
1988/A1:1990 
Modificata) 
CEI 61-195 
(1998) 
TEC 60335-2-48; 
1995 


CEI 61-195 V2 
{1999) 
IEC 60335-2-48: 
1995/A2:1998 


Nota 3 


EN 60335-2.48; 
1990 e 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1 

Nota 3 


Data scaduta 
(01.09, 1999) 


01.12.2004 


Data scaduta 
(01.10.2001) 


CEI 61-195 VI 
(1999) 

TEC 60335-2-48; 
1995/A1:1996 
CEI 61-195 
(1998) 

IFC 60335-2-48: 
2000 


CEI 61-87 (1991) 
INC 60335-2-49 
1988 
{Modilicata} 


Nota 3 
01.10,2005 


1997 a 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 
Nessuno 


01.04.2003 


—42— 


CET 61-87 VÎ 
(1993) 
1EC 60335-2-49 


Nola 3 


Data scaduta 
(01.09.1999 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata 
CENELEC 


Norma CI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della Data di 
nonna sostuluita cessazione della 
presbnzione di 

conformita delia 


norma sostituita 


Nota 1 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 61-196 EN 60335-2-49; 
491997 similare -- Parte 2-49: Nonne particolari per armadi caldi {19983 1990 e 4) .12.2004 
elettrici per uso collellivo TEC 60335-2-49: | corrispondere 
1995 modifica 
Nota 2. ] 
CEI 61-196 V2 | Nota 3 Data scadula 


Modifica A2:1999 
alla EN 60335-2. 
491997 


(1999) 
IEC 60335-2-49: 
1995/A2:1998 


(01.10.2001) 


Modifica A1:1998 CEI 61-196 VLONNOota 3 
alla EN 603352 (1999) 01.10.2005 
491997 TEC 60335-2090: 
i SA 199S/A1:1996 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico & CEI 861-196 EN 603335-2-49: 
49/2000 similare -- Parte 2: Norme particolari per armadi caldi (2000) 1997 e 01.04.2003 
elettrici per uso collettivo 1EC60335-2-49: | corrispondenti 
2000 modifiche 
Nota 2.1 
EN 60335-2. Sicurezza degli apparcechi elettrici d'uso domestico e CEI 61-97 (1992) | Nessuno 
50:1991 similare — Parte 2: Norme particolari per apparecchi IRC 60335-2-50: - 
bagnomaria per uso collellivo 1989 
(Modificata) 
“EI 61-97 N 
Modifica Al:1992 n) iù Nota 3 Data scaduta 


alla EN 60335-2- 
50.199] 


EN 6033522. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico © 


IEC 60335-2-50; 
1989/A1:1990 
| _{Modificata) 


CEI 61-197 


50:1997 similare -— Parte 2-50: Norme particolari per apparecchi (1998) 


bagnomaria per uso collettivo 


1995 


TEC 60335-2-50; 


(01.09.1999) 


EN 60335-2-50- 
1991 e 
corrispondente 
modifica 


01.12.2004 


[Nota 2.1 


Modifica A2:1999 
alla LN 60335-2- 
50:1997 


CEI 661-197 VI 
(1999) 


1995/A2:1998 


TEC 60335-2-50; 


Data scadula 
(01.10.2001) 


Modifica AI:199& 
alla EN 6013352. 
501997 


EN 60}335-2. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € 
50/2000 sunilare — Parte 2) Norme particolari per apparecchi 
bagnomaria fer biso collettivo 


CELGI-197 VI 
(1999) 
IEC 60335-2-50; 
1995/A1:1996 
CEI 61-197 
(2000) 


2000 


IC 60335-2-50: 


0i.10.2005 


EN 60333-2-50; 
1997 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 


01.04.2003 


EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € 
51:1991 


circolazione fisse per impianti di riscaldamento e di 
distribuzione d'acqua 


EN 601335-2- 
511997 
circolazione fisse per impianti di riscaldamento e di 
_| distribuzione d'acqua 


similare Parte 2: Norme particolari per le pompe di 


Siclrezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2; Norme particolari per le pompe di 


988 
{Modificata} 
CHI 61-206 
{1998} 


1997 


CEI 61-93 (1991) 
IEC 60335-2-51: 


TEC 60335-2-51: 


Nessuno 


1991 01.07.2005 
Nota 2.1 


Nessuna 


EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 61-88 (1991) 

52:1941 similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 1EC 60335-2-52; ” 
l'igiene orale collegati alla rele per mezzo di um 985 
trastormatore di sicurezza {Modificata} 


_— 43- 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60335-2- 
32:1990 


EN 60335-2- 
53:19) 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 
igiene orale 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 
riscaldamento per sauna 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


CHI 61 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
normoa sostituita 


CET 61-170 
(1997) 

TEC 60335-2-52; 
1994 
-89 (1991) 
TEC 60335-2-53: 
IRR 
_{Modificata} 


EN 603352589: 
1991 
Nota,2.1] 


Nessuno 


Modifica A51:1996 
alla EN 603352 

53:1991 
EN 60335-2- 
531997 


EN 60335-2- 
341991] 


EN 60335-2- 
54:1997 


Modifica A11:1998 
alla EN G0335-2- 
54:1997 


Modifica A1:1999 
alla EN 60335.2. 
54:1997 


EN 60335-2- 
55:1993 


EN 60I3S2- 
55:1997 


EN 60335-2- 
56:1991 


EN 603352. 
56:1997 


EN 603353. ) 
SR:14993 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
simulare — Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 


[Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico e 


pulizia di uso generale 


Sicurezza degli apparecchi elellrivi d'uso domestico e 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


TT] 


riscaldamento per sauna 


similare — Parte 2: Norme particolari per apparecchi per 


CEI di-89V1 
{199} 


CEI6I-198 
(1998) 
LEC60335-2-53. 

1997 


CEI 61-94 (1991) 


IRC 60335-2-54: 
1988 
‘Modificata 


EN 6003-2-53: 
1991 e 
corrispondente 
modifica 

Nota 2.1] 


Nessuno 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestivo,e CEI 61-183 LN 60335-2-54: 
similare — Parte 2: Norme particolari per apparegchi di {1998} 1991 
pulizia di superfici utilizzando agenti pulenti liquidi IC 60335-2-54: {Nota 2.1 
1995 
CEI 61-183 VI {Nata 3 
(1999) 
CEI 61-183 V2 |Nota 3 
(2000) 
IEC 60335-2-54: 
ii PL 295A 11999 ia 
Sicurezza degli apparcechihelettrici d'uso domestico € CEI 61-103 Nessuno 


similare »- Parte 2: Nonne particolari per apparecchi 
elettrici annessi ad\acquari e bacini da giardino 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare Parte 2: Norme particolari per apparecchi 
elettrici Annessi ad acquari e bacini da giardino 


similare -- Parte 2: Norme particolari per proicllori è 
apparecchi similari 


similare -- Parte 2: Norine particolari per proiettori e 
apparecchi similari 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domeslico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per lavastoviglie per 
uso collettivo 


PO CEI 6I-106 


(1993) 
TEC 60335-2-55: 
1989 
Modificata) 
CHI 61-185 
(1998) 
IEC 60335-2-55: 
_1997 
CEI 61-98 (1992) 
TEC 60335-2-56: 
1590 
(Modificata 
CI161-182 
(1998) 
IEC 60335-2-56: 
1997 


(1994) 

15 60335-2.58: 
1900 

(Modificata) 


_ 44 


(EN 60335-2.55. 
1993 
Nota 2.1 


Nessuno 


EN 60335-2-56; 
1991 
Nota 2.1 


Nessuno 


Data di 
cassazione della 
presunzione di 
conformità della 
Norma sostituita 
Nota | 


01.01.2004 


Data scaduta 
(01.09.1999) 


01.05 2005 


01.12.2004 


01.08.2002 


01.11.2004 


0101 2005 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CINELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Nonna armomzzata 


EN 60335-2- 
58:1997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2-58: Norme particolari per lavastoviglie 
per uso collettivo 


Norma CHI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituila 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
notria sostituita 
Nota ] 


GE161-212 
(1999) 
H:C 60335-2-58: 
1995 


EN 60335-2-58 
1993 
Nota 2.1 


01.12.2004 


Modifica A1:1909 
alla EN 601335-2- 
581997 


EN 60335-2- 
59:]1994 


EN 603352. 


591997 


Modifica AI1:2000 
alla EN 60335-2- 
591997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 


similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi 
sterminainsetti 


Ì ©RI61-212 
(1999) 

IEC 60335-2-58: 
1995/4.1:1998 
CHI 61-77 (1998) 
IEC 60335-2-56: 
1990 
(Modificata) 


IData scaduta 
(01.16.2001) 


Nota À 


Nessuno 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi 
sterminainsetti 


Modifica A11:2001 
alla EN 60335-2- 
591997 


EN 60335-2. 
60199] 


Modifica A51:1993 
alla EN 60335-2- 
60:1991 


Modifica A53:1997 


alla EN 60335-2- 
60199] 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
similare -- Parte 2: Norme particolari per vasche per 
idromassaggio cd apparecchiature analoghe 


—————____—_—____t——- 


CEI 61199 
(1998) 
11:C60335-2-59: 
1997 
CE G1-199 VI 
(2001) 


IEC 60335-2.59: 
1994 
Nota 2.1 


011.07.2005 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


Nota 3 


CEI 61-199 VI 
(2001) 
IC 60335-2-50: 
1997/A1:2000 


Nata 3 
01.11.2003 


CEI 61-99 (1998) 
TEC G0335-2-60: 
1990 
Modificata 
CEI 61-99 (1998) 


Nessuno 


Data scaduta 
(01.03.1994) 


Nota 3 


(1998) 
i 61-99 (1998) 


CEI 61-99 VI 


Data scaduta 
(01.06.2001) 


Nota 3 


Modifica A52:1994 Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60335-2- | (01.01.2002) 
60:1991 
i a Sicurezza degli apparecchi elettrici d uso domestico © na — 01.07.2005 
similare a Parte X Nonne particolari per vasche per LC 60335-2-60: | corrispendenti 
idromassaggio 1597 modifiche 
Ì Nota 2.1 
EN 603352. Sicurezza degli apparcechi elellrici d'uso domestico e CEI 6141 (1997) [IT 283 SI: 1992 
61:1996 similate= Parte 2: Norma particolare per gli apparecchi IEC 60335-2-61: | Nota 2.1 01.01.2004 
cleflrici ‘ad accumulo per il riscaldamento dei locali 1992 
it =. DAN E er (Modificata) | _ nu 
Modifica A1:2000 0 = Nota 3 01.04.2003 
alla EN 60335-2- TEC 60335-2-61: 
61:1996 1992/A1:2000 Ì 
EN 60335-2. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 617-102 Nessuno 
62:1992 similare -- Parte 2-62: Norme particolari per risclacquatrici {1993} 
elettriche per uso collettivo TEC 60335-2-62: 
19%) 
iModilicata] sil 


e pe 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma 
CENEILEC 


Norma CHI | Riferimento della Data di 
e Documento di | NOTMA sostiluila | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 


Titolo della Norma armonizzata 


Nota I 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e CEI 61-176  |EN603352-62: 
62:1997 similare -- Parte 2: Norme particolari per risciacqualrici (1997) 1992 01.07.2004 
elettriche per uso collettivo IEC 60335-2-62: | Nota 2.1 
1996 | 
Modifica A1:1999 CEI 61-176 VI | Nola 3 Data scaduta 
alla EN 60335-2- (199%) (01.10.2001) 


62:1997 TEC 60335-2-62: 


1996/A1:1998 


Modifica A2:2000 CEI 61-176 2) Nota 3 
alla EN 60335-2- (2001) 01.04.2003 
62:1997 IEC 603354262: 

i 1996/A2:2000 — 


EN 60333-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 


CEI 61-107 Nessuno 
G3:1993 similare — Parte 2: Nonne particolari per bolliton elettrici e (1998) - 
TJEA80335-2-63; 
1990 
YModificata) ta 


apparcechi elettrici per il nscaldamento di liquidi per uso 


cellettivo 


UN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CI 61-158 Nessuno 
65:1995 similare -- Parte 2: Norme particolari per gli apparecchi per (1997) - 
la pumficazione dell'aria IEC 60335-2-65; 
1993 
{Modificata} 
Modifica A1:2001 CEI 61-158 VI 
alla EN 60335-2- (2001) 


65:1995 TEC 60335-2-65; 


1993/A1:2000 


EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e Chl 61-159 
66:1995 similare —— Parte 2: Norme particolari per riscaldatoni per (1997) 
materassi ad acqua IC 60335-2-66: 


Nota 3 
01.11.2003 
Nessuna 


1993 
CEI 61-159 VI 
(2001) 
IEC 60335-2-66: 
1993/A1:2000 
CEI 6I-110 
(1998) 


Modifica A1:2001 
alla EN 60335-2- 
66:1995 


EN 60335-2. 
671994 


Sicurezza degli apparotchi elettrici d'uso domestico © 
similare -- Parte 2; Nonne particolari per apparecchi per il 


Nota 3 

01.11.2003 
Nessuno 

traltamento dei pavimenti e per la pulitura dei pavimenti IC 60335-2-67 

bagnati, per uso industriale e collettiva 1992 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico © CEI 61-213 LN 60935-2-67: 
similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi per il (1999) 1994 
trattamento deipavimenti e per la pulitura dei pavimenti TEC 60335-2-67: | Nota 2.] 
bagnati, pèr uso Industriale e collettivo 1997 

Modificata) 
CEI 61-213 VI |Nota 3 

(2001) 01.09.2003 
IEC 60335-2-67; 
1USTHA 12000 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CHI 61.111 Nessuno 


EN 60335-2- 


67:1908 (11.04.2002 


Modifica A1:2000 
alla EIN 60335-2- 
67:1998 


EN 003352. 


68:1994 similare -- Parte 2: Nonne particolari per apparecchi per la (1998) - 
pulizia a polverizzazione c ad aspirazione d acqua per Uso IEC 60335-2-68: 
industriale e collettivo 1992 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico € CEI 61-214 EN 60335-2-G%: 
681998 similare — Parte 2: Nonme particolari pet apparcechi per la {1999} 1994 01.04 2002 
pulizia a polverizzazione c ad aspirazione d'acqua per uso TEC 60335-2-64: | Nota 2.1 
industriale e collettivo 1997 
{Modificata} 


= AG 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma 


Norma CEI 
CENELEC 


e Documento di 
riferimento 


Titolo della Norma armonizzata 


Modifica A1:2000 
alla EN 60335-2- 
68:1998 


CEI 61-159 VI 
(2001) 


1997/A1:2000 
CEI 61-113 
(1997) 


EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è 
691995 similare -— Parte 2: Norme particolari per apparecchi per la 
pulitura di pavimenti bagnati c asciutti, inchuse je spazzole 


IEC 60335-2-68; 


IEC 60333-2-64: 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della Data di 
norma sosulua cessazione della 
presunzione di 
cotîfetmità della 
nonna sostituita 
Nota I] 


Nota 3 
01.09,2003 


Nessuno 


a motore, per uso commerciale e industriale 1992 
_{Modificata) 
EN 60335.2. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-215 
691998 similare - L'arte 2: Norme particolari per apparecchi per la {1999) 


pulizia di pavimenti bagnali e asciutti, incluse le spazzale a 


motore, per uso industriale e collettiva 1997 
NICE, Modificata 
Modifica AI:2000 CELS1215 VI 
alla EN 60335-2- (2001) 


69:1998 
1987/A1:2000 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-171 
similare -- Parte 2: Norme parlicolari per macchine per (1997) 


EN 603352 
70:1996 


1993 
EN 60335-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e. CEI 61-156 
71:1995 similare -- Parte 2: Norme particolari per apparecchi {1997) 


elettrici di riscaldamento per allevamento di animali IEC 60335271: 
1993 
(Modificata) 
Medifica A1:1998 CEI 61-156 YI 
alla EN 60335-2- (1999) 
71:1995 IEC 60335-2.71: 


1993/A1.1996 
Modifica A2:1999 CEI 61-156 V2 
alla EN 60335-2- (2000) 


711995 TEC 60335-2.71: 


EN 603352. Sicurezza deeli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-177 
73:1996 similare -—- Parte 2: Norme particolari per riscaldatori fissi (1997) 


ad immersione TEC 60335-2-73; 


1994 
{Modificata} 
CEI 681-172 

(1997) 


EN 60335-2- | Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e 
74:1996 similare -- Partà2/ Norme particolari per riscaldatori mobili 
ad immersione 


1994 
CEI 61-186 
(1998) 


EN 60335-2- 
78:1997 


Sicurezza degli apparecchi eletirici d'uso domestico € 
similar&— Parte 2: Norme particolari per apparecchi di 
erigllatura per uso esterno 


TEC 6033542-6G9: 


IC 60335-2-69: 


mungitura TEC 60335-2-70 


IEC 60333-2-74: 


IEC 60335-2-78: 


EN 60335-2-6%: 
1995 01.04.2002 
Nota 2.1 


Nota 3 si 
01.09.2003 


Nota 3 Data scaduta 
(01.01.2001) 
°° 


HD 262 S1:1977 

e corrispondenti 01.04.2004 
modifiche 

Nota 2.3 


HD 262 SI: 1977 
e corrispondenti 
modifiche 

Nota 2.3 


01.01.2004 


1995 | 
TN 60338-2- Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CHI 61.211 Nessuno 
791498 similare + Parte 2: Norme particolari per idropulitrici ed (1999) . 


apparecchi per la pulizia a vapore per uso industriale € 


IEC 00335-2-79: 


cyliettivo P90S 
{Modificata} 
Modifica A]]%b4999 CEI 61-21! VI] 01.01.2005 
alla EN 60335.2- (2000) 


791998 
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12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica AT:2001 
alla EN 60335-2- 
791998 


EN 60335-2. 
L01997 


EN 60333-2- 
81:1997 


EN 60335-2- 
822000 


EN 60335-2- 
84:1998 


EN 60335-2- 
851998 


Modifica A1:2000 
alla EN 603352. 
85:1998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Titolo della Norma anmnonizzata 


Riferimento della 
norma sostituita 


CEI 61-211 VZ 
(2001) 
TEC 60335-2.70: 
1995/A 22000} 


Nota 3 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituila 
Nota 1 


01.01.2008 


EN 60335-2. 
86:2000 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 6]-181 TM 28081:1986 | 
similare —- Parte 7: Norme particolari per ventilatori {1298} ID 280.3 01.04.2005 
IC 60335-2-80] S1:1990) 
1997 Nota 2.1 
Sicurezza degli apparcochi elettrici d'uso domestico e CEI 61.201 Nessuno 
similare + Parte 2-81: Norme particolari per scaldapiedi e (1998) - 
lappetini riscaldanti FC 60335-2-81; 
1997 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CED61-226 [Nessuno 
similare — Parle 2: Norme particolari per apparecchi che {2000) - 
forniscono in servizio e per le macchine per il divertimento (|NIEC 60335-2-R2: 
1999 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 61-217 Nessuno 
similare -- Parte 2-84: Norme particolari per toilet clettiriche {1999} - 
TEC 60335-2-84; 
1998 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domeslito c CEI 67-210 [Nessuno 
similare -- Parte 2: Norme particolari per gli appareechi (1999) - 
elettrici a vapore per tessuti LC 60335-2-85: 
| 1997 
CEI 61-219 VI |Nota 3 01.01.2005 
(2001) 
IEC 60335-2-85; 
1997/412000 
Sicurezza degli apparecchi elettrici duso domestico © CEI 61-230 Nessuno 


2002) 
TEC 60335-2-86: 


similare + Parte 2-86: Norme particolari per apparecchi 
elettrici per pescare 


EN 60335-2. 
871999 


EN 60335-2- 
881997 


TN 603332. 
901997 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CEI 661-218 


similare — Parte 2-87: Norme particolari per le (1999) 
apparecchiature elèttriche per stordire gli animali TEC 60335-2-87; 
Ì 1998 


CEI 61-205 
(1998) 
IEC 60335-2-88: 
1997 
CHI 61-208 
(1998) 
IEC 60335-2-90: 
1997 


Sicurezza degli àpparccchi elettrici d'uso domestico e 
similare -—- Parte 2: Norme particolari per umidificatori da 
utilizzarsi‘in Sistemi di riscaldamento, ventilazione o di 
condizionitmento dell'aria 

Sicurézza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e 
similare -- Parte 2-90: Norme particolari per foi a 
niièreomde per uso collettive 


EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico è CEI 61-232 
972000 similare —Parte 2. Norme particolari per motori di (2002) 
movimentazione per tapparcile, tende per esterno, tende © IEC 60335-2.97: 
apparecchiature avvolgibili similari 1998 
Modificata 
EN 603352. Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e CET 61-204 
981997 similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per umidificatori (1998) 
ICC 60335208: 
1597 


Nessuno 


Nessuno 


Nessuno 


Nessuno 
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12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELI:C 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Fitelo della Norma armonizzata 


Norma CI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


norma sostituita 


Modifica Al:2000 
ulla EN 60335-2- 
981997 


CEI 61204 VI 
(2000) 
IEC 60335-2-98; 
1997/A1:1999 


Nota 3 01.12.2002 


Data di 
cessazione delia 
presunzione di 
conformità della 
novma sostituita 
Nota I 


EN 60357:1988 Lampade ad alogeni (veicoli esclusi) CHI 34-40 (2001) | Nessuno 
(La norma consolidata CEI 34-40 2001 comprende anche le | H°C 60357; 1982 > 
modifiche da A4 a AI3} + AI:1984 
{Modificata} 
Le 200 
Modifica A4:199] ot 1 s Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60357:1088 IAS: 1985 {01.03.1997} 
AI1987+ 
AA4:1989 
{Modificata} 
CHE 2000) 
Modifica AS:1993 TRA 0 1003, | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 603571988 A$1992 (01.10.1999) 
Modifica A6:1994 O, Li Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60357:1988 A6-1993 (15.07.2000) 
Cc -40 (2001 
Modifica A7:1994 - den Nota 3 Mata scaduta 
alia EN 603571988 AT:1994 | (01.12.2000) 
CEI 34-40 (2001 
Modifica A8-1995 TEC 603 i . Nota 3 Data scadula 
alla EN 603571988 A&-1995 (01.09.2001) 
Modifica A9:1996 e Data scaduta 
alla EN 603571988 A9:1996 sl (01.12.2001) 
2 
Modifica AI12:1999 CEI AO ( Ol) Nota 3 1.10 .2002 
alla EN 60357: IEC 60357:1982/ 
RIA A12:1999 
EI 34 20 
Modifica A10:1997 Kai 01.06.2003 
Ila EN 603571988 . 
ini bli A10:1996 
{Modificata} 


Modifica A11:1997 


alla EN 60357:1988 


Modifica A13:2000 
alla EN 603571988 


CEI 34-40 (2001) 
IF:C 60357:1982/ 
ALT:1997_ 
CEI 34-40 (2001) 
TEC 60357:1982/ 
A13:2000 


Nota 3 


Nota 3 


01.06.2003 


01.08.2003 


EN 601360:1998 


i Metodo normalizzato per la misura della sovratemperatura 


dell'attacc@delle lampade 


CEI 34-13 (1999) 
IEC 60360:1998 


CI:I 34-71 (1998) 


IN 60360, 1989 
+ AY:1994 
+A2:1997 

Nota 2.1 


Dala scaduta 
(01.05.2001) 


EN 003901993 Fogli di normalizzazione per la filettatura tonda per IC 603991972 Nessuno 
_ | portalampade F14 ed E27 con ghiera portalampade ° - 
iaia CI 34-71 VI 
Modifica A].1997 (1998) Nota 3 Data scaduta 
alla EN 603991993 TEC 60399. (01.07.1998) 
1572/A1:1997 _ 
(HI 34-71 V ; 
Modifica A2:1990 ni ; 0) 3 Nota 3 0104.2006 
alla EN 603991092 IFC 60399. 


1972/A2:1999 
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12-2-2003 


Riferimento Nonna 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
€ Decumento di 
riferimento 


EN 60400:1992 


Modifica A1:1994 
alla EN 60400:1992 


CEI 34-14 (1993) 
IFC 60400:1991 
{Modificata} 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sosliluita 


Tata di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 

Nota ] 


7 


Modifica A7:1995 
alla EN 60400:1992 


EN 60400:1996 


Modifica A2:1998 
alla EN 60400:19496 


Modifica A1:1997 
alla EN 604001996 


Porlalampade per lampade fluorescenti tubolari € 
portastarter 


EN 604002000 


Portalampade per lampade fluorescenti tubolare 
porlastarier 


CHI 34-14 VI 
(1995) 
IEC 60400: 
10991/A1:1993 
CEI 34-14 VI 
(1995) 
IEC 60400: 
1991/A0;1994 
CRI 34Y4\X1997) 
IEC 60400: 1996 


CEI 34-14 VI 
(1998) 
TEC 60400: 
1996/A2:1997 
CEI 34-14 VI 
(1998) 
IEC 60400 
19964411997 
CEI 34-14 (2001) 
1EC 60400:1999 
(Modificata) 


Data scaduta 
(01,04,2000) 


Data scaduta 
{] 53.03.2001) 


EN 60400:1992 € 
cormspondenti 
modifiche 

Nota 2.1 


01.04.2002 


Nota 3 Data scadula 


(01.10,1998) 


81.01.2003 


EN 60400:1996 e 
comspontenti 
modifiche 


01.01.2007 


Nota 2.1 
EN 60432-1:1994 Preserizioni di sicurezza per lampadé\ad)ncandescenza -- CHI 34-78 (1997) | Nessuno 
Parte 1: Lampade ad incandescenza per illuminazione TEC 60432-1: - 
domestica e similare 1993 
{Modificata} 
Modifica A1:1997 i ga 01.06.2003 
alla EN 60432- e) 
1:1994 IC 60432.1: 
i 1993/A1:1995 
; EI 34-78 V 
Modifica A2:1997 SA L 1 Nola 3 01.06.2003 
lia EN 60432- ( ) 
di i IC 60432-1: 
ie ca i «ssd cio 
EN 60432-1/2000 |Prescrizioni Wi sicurezza per lampade a incandescenza CEI 34-78 (2001) | EN 60432-1: 
Parte 1: Lempate a incandescenza per illuminazione IFC 60432.1: |1994 c 01.01.2003 
domestità èsimilare 1999 corrispondenti 
(Modificata) | modifiche 
Nota 2.1 
EN 60432-2:1994 Prescrizioni di sicurezza per lampade ad incandescenza -— | CHI 34-79 (1997) | Nessuno 
Parte 2: Lampade ad alogeni per ijiuminazione domestica © IEC 60432-2; - 
similare 1994 
{Modificata} 
SEI 34-79 (196 
Modifica A119%6 - ni. i Nota 3 O L07.2002 
alla EN 60432 uni rn 
21004 1994/A1:1996 
“| FE 
Modifica A2:1997 01 VI Ti01a3 01.04.2003 
sai IEC 60432-2: 
” 1994/A2:1997 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Rifenmento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | NoTMA sostituta | cessazione della 
riferimento presinzione di 
conformità della 
nora sostituita 
Nota 1 
EN 60432.2:2000 ]Lampade a incandescenza - Prescrizioni di sicurezza CEI 34-79 (2001) | EN 60432-2: 
Parte 2; Lampade ad alogeni per illuminazione domestica e | {EC 60432-1: [1994 e 01.01.2003 
similare 1999 corrispolldenti 
(Modificata) | modifiche 
Nota 3.l 
EN 60439-1:1994 “Apparve assiemate di protezione e di manovra per CHI 17131 | Nessuno 
bassa tensione {quadn BT) -- Parte 1: Apparecchiature di {1998} - 
serle soggette a prove di tipo (AS) c apparecchiature non di | IEC 603451: 
serie parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 1992 
Modifica A1:1995 di: oh Data scaduta 
alla EN 60439. IEC 60439.1: {01.09 1996) 
1:1994 I ù 
|_ispià P1995 
Modifica A11:1996 Cu Nota 3 Date scaduta 
alla EN 60439 (01.11.1996) 
1:1994 
Modifica A2:1997 SE es va Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60439 IEC 60439.1: (01.09.1997) 


1:1994 


1992/A2:1996 


EN 60439-1:1999 


EN 60439-2-1993 


EN 60439-2:2000 


EN 60439-3:1991 


| disiribùzione (ASD) 


Apparecchiature assiemale di prolezione e manovra per 


bassa tensione (quadri BT) — Parte 1: Apparecchiature di (2000) 
serie soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di | IC 604391: 
serie parzialmente soggette a prove di tipé (ANS} 1999 


CEI 17-13/2 
(1997) 
IEC 60439-2: 
1987 + A1:1991 


Apparecchiature assiemate di protezione è di manovra per 
bassa tensione (quadri BT) -- Parte 2, Prescrizioni 
particolar per i condotti sbarre 


(Modificata! 
Apparecchiature assiemate di-protezione e di manovra per CEI 17-13 
bassa tensione (quadn BT) -- Parte 2: Prescrizioni (2000) 
particolari per i condotti sharre TEC 604392: 
2000 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-1353 
bassa tensione (quadri BT) — Parte 3: Prescrizioni {1997} 
particolari pet apparcechiature assiemate di protezione e di | IEC 60439-2: 
manovra destitate ad essere installate in luoghi dove 1990 
personale rioù addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di {Modificata} 


Modifica A1:1994 
alla EN 60439. 
3199) 


CEI 17-13/3 VI 
{1995} 
TEC 604393; 


1990/A1:1993 


CEI 17-13/1 [EN 60439]; 


1994 e 
corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1 
Nessuno 


EN 603492: 
1993 
Nota 2.1 


Nessuno 


Nota 3 


01.08.2002 


01.03.2003 


Data scaduta 
(01.12.1999) 


—Si= 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Riferimento della Data di 
norma sostituita 


Norma CFI 
e Documento di 


Titolo della Norma armonizzata 


cessazione della 


rifenmento presunzione di 
conformità della 
nonna sostituita 

Nota 1 
Modifica A2:2001 i Nota 3 {11.05.2004 
alla EN 60439- ì DOO 
3:99] IEC 604393: 
“i 199(Y/A2:2001] 
EN 60)4394:199] Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per CEI 17-13/4 | Nossino 
bassa fensione (quadri BT} -- Parte 1: Prescrizioni (1298) = 
particolari per apparecchiature assiemate per cantiere IC 604394; 
1990 J 
Modifica A1:1995 ur 1 SA Nota 3 Dala scaduta 
ui 60439- IRC 604394: (01.09.2001) 
” 1990/A1/1995 
Modifica A2:1999 RR Nota 3 01.08.2002 
{2000} 
alla EN 60439. IBC 604394: 


4:)991 
EN 60439-5:199G 


1990/A2:1999 
Apparecchiature assiernate di protezione e di manovra per) PCFEI 17-64 (1998) | Nessuno 
bassa tensione (quadri BT} — Parte 5: Prescrizioni TUC 604395: & 
particolari per apparecchiature assiemate destinate ad 1996 
essere installate all esterno in luoghi pubblici - Cassette'per 
distribuzione in cavo (CDC 


Modifica Al:1998 CEI 17-64 VI }Nota3 
alla EN 60439- {1999} 01.05.2001 
5:1996 IEC 604395: 
1996/A1:1998 
EN 60477:1997 Resistori da laboratorio per corrente continua CET 85-12 (1997) | Nessuno - 
IEC 60477:1974 
Madifica Al: 1997 CHI 85-12 VI |Nota 3 Data scaduta 


alla EN 60477:1997 (1998) 

IEC 60477:1974/ 
A1:1997 

Resistori da laboratorio -- Parte 2: Resiston da laboratorio | CLI 85-13 {1997} 
per corrente alternata IFC 604772: 
1979 
Modifica Al: 1997 CEI 85-13 VI 
alla EN 60477 (1998) 


| 
Nota 3 Data scadula 
(01.09.1998) 
2:1997 IEC 604772; 
1978/A1:1997 e = 


Lampeggiatàri elettronici per uso fotografico - Nonne di ICI 12-18 (1997) | HD 327 $2:1988 
sicurezza LEC 604911984 [+ A1:1991 Data scaduta 


{Modificata Nota 2.1 (01.09,1996 


EN 60519-1:1993. Sicure» degli impianti elettrotermici -- Parte 1: Norma CEI 27.1 (1996) | Nessuno 
generale IBC 603191: - 
_L 1984 


EN 60519-2:1993 Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 2: (IZ 272 (1998) | Nessuno 
Prescrizioni particolari per apparecchiature per il IEC 605192: 
riscaldamento a resistenza RIONI ZIO PR | E 
Sicurezza degli impianti clettrotermici -- Parle 3: CHI 27-3 (1998) [IM 491.3 SI 
Prescrizioni particolari per gli impianti di riscaldamento ad TEC 60519-3; | 1990 Uata scaduta 
induzione e a conduzione c per gli impianti di fusione ad 1988 Nota 2.1 (01.09, 1996) 
induzione (Modificata 


(01,09, 1998) 


EN 6047-210997 


EN 604911995” 


EN 60519-3-1998) 


EN 60$19=f:1997 TSicurezza degli impianti elellrotermici -- Parte 4: —— } CRI274 (1998) Nessuno 
Prescrizioni particolari per gli impianti dei forni ad arco IEC 605194: 
1995 


5a 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Modifica AI: 2000 
alla EN 605194: 
1597 


EN 60519-9:1995 


N 60519-11:1997 


EN 60519-21:1998 


EN 605231993 


Modifica A2:1997 
alla EN 60523.1993 


EN 60524:1993 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituila 


CRI 274 VI si 3 


(2000) 
IEC 605194: 
1995/A1:2000 


Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parle 9: 
Prescrizioni particolari per impianti per il riscaldamento 
dielettrico ad alta frequenza 

Sicurezza degli impianti elettrotermici —- Parie 11: 
Prescrizioni particolari per impianti di mescolamento, di 
trasporto e di colata elettromagnetici di metalli liquidi 
Sicurezza degli impianti elettrotermici -- Parte 21: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di riscaldamento a 
resistenza - Impianti elettroternuci per fusione di vetro 


CFI 27-9 (1998) 
IC 605199: 
1987 


IEC 6051941: 
1997 


IEC 6051921: 
1998 


Fotenziometri a corrente continna 


160523; 1975 
+ A1:1979 


HD 494.9 SI: 
499 
Nola 2.1 


CEI 27-20 (1998) | Nessuno 
CEI 27-21 (1999) | Nessuno 


CRI 83-17 (1997)! Nessuno 


CEI 85-17 VI 
{1997} 
IEC 60523: 
1975/42: 1997 


Nota 3 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.02.2003 


Daia scaduta 
(01.09 1996 


Data scaduta 
(01.07.1998) 


]rvisori di tensione a resistenze in corrente continua'a 
rapporti fissi 


Modifica A2:1997 


alla EN 60524:1993 


EN 60529:1991 


Gradi di protezione degli involueri)(Codice IP) 


ee nn ——@————m—6_@m——t@- 


Modifica A1:2000 
alla EN 60529:1991 


EN 60564:1993 


Ponti a corrente continua per la misura della resistenza 


Modifica A2:1997 
alla EN 60564,1993 


EN 60570:1993 — 
Nota É 


Sistemi di aumentazione a binario elettrificato per 
apparecchi di illuminazione 


IEC 605241975 
+ Al: 1981 


CEI 85-16 VI 
(1998) 

IEC 69524:1975/ 
A2:1997 


CHI 85-16 (1997) | Nessuno 


Nota 3 


SEI 70-1 (1997) | Nessuno 


IEC 60529:1989 | 


CEI 70-1 VI 
(2000) 

IC 60529:1989/ 
A1:1999 
CEI 85-18 (1997) 
IEC 60564:1977 
+ AI:1981 
CLI 85-18 VI 
(1998) 

TEC 60564:1977/ 
A2:1997 
CEI 34-17 (1994) 
TEC 60570:1985 
+ A2:1993 


(Modificata) 


Nota 3 


Nessuno 


Nota 3 


Nessuno 


Data scaduta 
(01.07.1998) 


“01.01.2003 


01.07.2003 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


EN 60570:1996 


Modifica A12:2000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


Sistemi di alimentazione a binario elettrificato per 
apparecchi di illuminazione 


Norina CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituila 


Data di 
céssazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituila 
Nota | 


CEI 34-17 {1997) 


LN 605701993 


alla EN 60570:1996 
Moardifica ATT:1998 


alla EN 60570: 1996 


Modifica A2:2000 
alla EN 605701996 


Modifica Al:1998 
alla EN 60570:1996 


EN 60570-2-1:1994 


Modifica AI:1996 
alla EN 60370-2- 
1:1994 


Modifica A1:1996 
alla EN 605095. 
1:1993 


EN 60598-1:1997 


Modifica A12:1998 
alla EN 60598. 
11997 

Modifica A13:1999 
alla EN 60598. 
1.1997 

Modifica A14:2000 
alla EN 60598. 
j:1997 

Modifica A1:1698 
alla EN 60598 
1:1997 


Nota $ 


EN 60598-1:1993 | 


Sistemi di alimentazione elettrica a binario per apparecchi 
di illuminazione -- Parte 2: Alimentazione misla - Sezione 
1; Classi le DI 


Apparecchi di illuminazione — Parte 1: Prescrizioni generali 


e prove 


Apparecchi di illuminazione -- Parte E: Prescrizioni generali 


e prove 


1996/A1:1998 
(Modificata) 


4 


IEC 605701995 | Nota 2.1 01.03.2002 
CEE 34-17 V3 | Nota 3 
(2000) - 
CET 34-17 VI |Notg 3 Data scaduta 
(1999) (01.10.1999 
CEI 34-17 Ma DEN 60570:1996/ Data scaduta 
(20014 A11:1998 + (01.08.2001) 
1EC 60570\1995/ EN 60570:1996/ 
A22000) A12: 2000 
CEN417 VI [Nota 3 
{1999} 01.04.2005 
TEL 60570: 1995/ 
AL:1998 
CEI 34-74 (1996) | Nessuno 
TEC 60570-2-1: - 
1994 dl 
i... MI noi 01.04.2002 
IPC 60570-2.1: 
1994/A1:1996 | NA _ 
CEI 34-21 (1996}| Nessuno 
IEC 60598-1: - 
1992 
{Modificata} 
CEI 34-21 (1996) 
DEC 605981: | N93 i 
1992/A1:1993 
(Modificata) 
CEI 34-21 (1998) | EN 60598-1; 
[EC 605981: [1993 e 01.12.2002 
1996 corrispondente 
(Modificata) [modifica 
Nota 2.1 
CEI 34-21 V2 [Nota 3 
(1999) ; 
CEI 34-21 V2 |Nota3 Data scaduta 
(1999) (01.12.1999) 
CHI 34-21 V3 | Nota 3 01.09.2002 
(2001) 
CEI 34-21 VI |Nota 3 
(1998) 01.04 2005 
IEC 605981: 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma 


CENELEC 


Titolo della Norma arinonizzata Norma CEI Riferimento della Data di 
e Documento di | norma sostilutta | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
normia sostituita 


Nota ] 
EN 60598-1:2000 Apparecchi di illuminazione — Parte 1: Preserizioni generali | CI 34-21 (2001) EN 605981. 
€ prove IRC 605981: 1997 e 01,04 2007 
199% corrispondent$ 
(Modificata) | modifiche 
Nota 4,1 
Modifica A11:2000 CHI 34-21 (2001) | Nota} 01.09 2002 


alla EN 605981: 


EN 60508-2-1:1989 | Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Preserizioni CEI 34-21 (1097)] Nessuno 
particolari — Apparecchi fissi per uso generale 1EC 605982.) 
1979 A13987 


EN 60598-2-2:1989 | Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34331 (1991) | Nessuno 
particolari — Apparcechi da incasso IEG 60598-2-2; - 

10794 A4J:1987 
{Modificata} 

Modifica A2:1996 Vi Nota 3 01.03.2002 

alla FIN 60598-2- ‘ L 

toi IC 60598-2.2: 

i 1979/A2:1991 


EN 60598-2-2:1996 |Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-31 (1997) | EN 60598-2-2; 


particolari - Sezione 2: Apparecchi di iliuminazione da TEC 60598-2-2) 1989 01.04.2002 
incasso 1996 corrispondente 
modifica _ 
Modifica A1:1997 Li Nota 3 01.12.2002 


(1998) 
IEC 60598-2-2: 
1996/A1:1997 


EN (0598-231994 | Apparecchi di illuminazione — Parté dx Prescrizioni ———|CFI 34-33 (1996)| Nessuno 
particolari — Sezione 3: Apparecchi per illuminazione IEC 60598-2-3; - 
stradale 1993 
ST 34-33 
Modifica A1:1997 =. n. VI Inota 3 01.01.2003 
Lo 60598-2- TEC 60598-2-3: 
dai _ 1993/A1:1997 


alla JÎN 60598-2- 
2:1996 


Modifica A2:2001 Zu ne 01.12.2007 
AA rsa IRC 60599.2-3: 
da 1993/A2:2000 
EN 60598.2-4:1989 | Apparecchi di Muminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-29 (1998) 
particolari CVApparecchi di illuminazione mobili di uso IEC 6059824; - 
generale 1979 + AL:1983 
+ A2:1987 
{Modificata} 
Modifica A3:1993 a AL Dala scaduta 
; È 0598-24: x 
alla EN 60508-2. 1979/A3:1990 (01.12.1998) 
4: 1989 ; ; 
EN 60598-24:199% I Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Preserizioni CEI 34-29 (19983 [EN 6039824: 
particolari - Apparecchi di illuminazione mobili di uso IC 60598-24:; | 1989 01.04.2003 
generale 1997 ecorrispondente 
modifica 
Nota 2.1 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Riferimento della 


nto Titolo della Norma armonizzata Norma CEI E Data di 
CENELEC e Documento di | Norma sostilultà | cassazione della 
riferimento presunzione di 


tonfonnità della 
notma sostituita 
Nota 1 


EN 60598-2-5:1989 


Apparecchi di illununazione -- Parte 2: Presurizioni 
particolari — Proiettori 


CET 34-30 {1998} | Nessuno 


IEC 60508-2-5: 


Modifica A2:1994 
alla EN 605982. 
STO8I 


1979+Al s087| 
CEI 34-30 (1998) 

TEC 60598-2-5: 

1979/A2:1993 


Nota3 


— 


Data scaduta 
(01.03.2000) 


EN 60598-2-5:1908 


60598-2-6:1994- 


Apparecchi di illuminazione — Parte 2: Prescrizioni 


particolari — Sezione 5: Proicttori 


Apparecchi di illuminazione + Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 6 Apparecchi di illuminazione con 
irasformalore incorporato per lampade a incandescenza 


CEI 34-30 (1999) | EA 60598-2.5: 


TEC 60598-2-5/ | 1980 e 
1998 corrispondente 
modifica 
ERRRRREO A LEE 
CHI 34,291998) EN 60598-2-6: 


11C,603598-2-6: 
1994 Nota 2.1 


1989 + A2:1991 


01.04.2005 


Ì Data scaduta 
(01.07.2000) 


Modifica A1:1947 
alla EN 60598-2. 
6:1994 


EN 60598-2-7:1989 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari — Apparecchi mobili per giardini 


T CEI 34-27 VI | 

(1998) Nota 3 
ÎEC 60598-2.6: 
1994/A1:1996 


CEI 34-28 (1998) | Nessuno 


(Modificata 


01.09.2002 


IEC 60598-2.7: 


Modifica A13:1997 
alla EN 60598-2- 
7:1989 


1982+ A1:1987 
CEI 34-28 (1998) [Nota 3 


2 


Modifica A12:1995 
alla EN 60598-2- 
71989 

Modifica A2:1996 
alla EN 60598-2- 


7:1989 


EN 60598-2-8:1989 


Apparecchi di illuminazion&]LiParto 2: Prescrizioni 
particolari - Apparecchi pottatili 


TEC 60598-2-7: 
1982/A2:1994 


Moditicata) 


Nola 3 


Data scaduta 
{01.10.2000) 


CEI 34-28 (1998) | Nota 3 
IRC 60598-2-7: 
1982/A2:1994 
Modificata) 
CEI 34-34 (1991) 
TEC 60598-2-8: 
1981 + A1:1987 
{Modificata} 


Nessuno 


01.03.2002 


Modifica A2:1993 
alla EN 60598-2- 
8:1989 


EN 60598-2-8:1997- 


Modifica AT:2000 
alla FN 60598-2- 
8:15997 


| Apparecchi dvilluminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari — Sezione 8: Apparecchi portatili 


EIN GOSI8-2-01IRI 


Apparecchi di illuminazione — Parte 2: Prescrizioni 
particolari + Apparecchi per riprese fotografiche 
cinematografiche (non professionali) 


Modifica AL1494 
alla EN 60548-2- 
9:1989 


CHI 34-34 VI 
(1994) 

LC 60598-2.8: 
1981/A2:1990 
(Modificata 

CEI 34-34 {1998} 
TEC 60598-2.8: 
1996 
(Modificata) 


1989 e 


modifica 
CHI 34-34 VI 

{2001} 
IRC 60598-2-8: 
1996/A1:2000 


Nota 3 


EN 60598-2-8:0 


corrispondente 


Data scaduta 
(01.03.1994) 


01.03.2003 


01.05.2003 


CEI 34-35 (1997) Nessuno 
TEC 60598-2-% 
1987 
CEI 34-35 (1997) 
1EC 60508-2-9: 
1087/A1:1993 


Nota 3 


Data scaduta 
(01.04.2000) 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Riferimento Norma 


CENELEC 


Norma CEI 
e Documento di 
nferimento 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
nomma sostituita 
Nota 1 


Titolo della Norma armonizzata 


Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni rosi 34-38 (1997) 


particolari — Apparecchi per parcoscenici, studi televisivi e | IEC 60593-2-17: 
cinematografici 1984 + Al:1987 
CHI 34-38 (1997) | Nota è 
IEC 60508-2-17: 
1984/A1:1990 
Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-32 (1997) lî 
particolari - Apparecchi a circolazione d'aria (Prescrizioni | IEC 60598-2-19 
di sicurezza) 1981 +A1:1987 
Modificataà 
CEI 34-32 VI] 
(1999) 
ILC,60598-2-19: 
1581/A2:1997 _ 
CEN34-37 (1993) | Nessuno 
IRC 60598-2-10: - 
1082 + AL:1987 


EN 60598-2- Nessuno 


17:1989 


Modifica A2:1991 
alla EN 605982. 
EN 605982. 

19:3989 


Data scaduta 
(01.11.1997) 


Data scaduta 
(0110.1998) 


Modifica A2:1998 
alla EN 60598-2. 
19:1989 


EN 60598-2- Apparecchi di illuttinazione -- Parte 2: Prescrizioni 
20:1991 particolari - Catene luminose 


(Modificata) 
Modifica AI1:1992 CEI 34-37 VI {Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60598-2. (1993) (01.01.1998) 


20.199] 
EN 60598-2- 
201997 


CEI 34-37 (1998) ] EN 60598-2-20; 
TEC 60598-2-20: | 1991 e 01.04.2003 


Apparccchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 20: Catene luminose 


1996 corrispondente 
(Modificata) |modifica 
Nota 2.1 
Modifica A1:1998 CEI 34-37 VI | Nota 3 01.04 2005 
alfa EN 60593-2- (1999) 


20:1997? IEC 60598-2-20: 
1996/A1:1998 
| (Modificata 
CEI 34-22 (1992) 
IRC 60598-2-22: 
1990 


{Modificata 


EN 605982. "| [Nessuno 
22:1990 


Apparecchi di illuminazione = Parte 2: Prescrizioni 
parlicolari — Apparecchi\di emergenza 


EN 60598.2- Apparecchi di illuminazione -- Parle 2-22: Prescrizioni CEI 34-22 (1999) | EN 60598-2-22: 01.10.2005 
22:1998 particolari — Apparecchi di emergenza IPC 60598-2-22; 1 1990 
1997 Nota 2.1 
_ (Modificata) Di 
EN 60598-2- Apparéèchi di illuminazione - Parte 2: Prescrizioni CEI 34-77 (1997) | Nessuno 
23:1996 particolàri - Sezione 23: Sistemi di illuminazione a TEC 60598-2-23; - 
bassistima tensione per lampade a incandescenza 1996 
Modifica A1:2000 CEI 34-77 VI | Nota 3 01.08.2007 
alla EN 60398.2- (2001) i 
23:1996 IFC 60598-2-23: 
1996/A1:2000 
EN G0598-2- Apparecchi di illuminazione -- Parte 2; Prescrizioni CEI 34-88 (1999) | Nessuno 
241998 particolari - Sezione 24; Apparecchi a lemperatura IEC 60598-2-24; - 
superficiale limitata 1997 
(Modificata) 


ST 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Rio Nonna Titolo della Norma armonizzata Norma CRI | Riferimento della! —Data di 
CENELEC e Documento di | norma sostituita | cé.vazione della 
riferimento presunzione di 


confonnità della 
norma sostituita 


Nola 1 
EN 60598-2- Apparecchi di illuminazione -- Parte 2: Prescrizioni CEI 34-76 (1996) | Nessun 
25/1994 particolari - Sezione 25: Apparcechi di illuminazione per gli | TEC 60598-2-25: = 
ambienti clinici degli ospedali e delle unità samilarie |___1994 
EN 606181997 ! Divisori di tensione induttivi CHI 85-14 {1997} | Nessuno - 
IC 60618:1978 
+ AI:1981 
Modifica A2:1997 CHE 85-14 VI Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60618:1997 (1998) (01.09.1998) 
TEC G06181978/ 
A2:199% 
EN 60645-1:1994 © | Audiometri -- Parte 1: Audiometri a toni puri CEI 23-31998) | Nessuno 
DEC\60645-1: A 
53 cine ia cms Sti MPI pa Cau n 1992 ca rx 13 x cificumca 
EN 60645-1:200] Elettroacustica - Apparecchi acustici CEI 29-3 (2002) [EN 60645.]: 
Parte 1: Audiometri a toni puri TEC 60645-1:; 11994 01.10.2004 
2001 Nota 2.1 
EN 60645-3:1995 Audiometri -- Parte 3; Segnali di breve durata per prove di )| CEI 29-22 (1996) | Nessuno 
sensibilità uditiva ai fini audiometrici e otoneurologiei 1EC 60645-3: " 
1994 
EN 60645-4:1995 Audiometri -- Parte 4: Apparati per l'analisi audiometrica in | CEI 29-23 (1996) | Nessuno 
alta frequenza IFC 606454: - 
__1994 
EN 60651:1994 Misuratori di livello sonoro (fonometri) CET 29-1 (2002) | Nessuno 
IEC 60651:1979 = 
Modifica A1:1994 CIET291 (2002) Dala scaduta 


IEC 60651:1979/ (01.12.1994) 


alla EN 60651:1994 


/ A1:1493 Mese | 
Modifica A2:200] CLI 29.1 (2002) | Nota 3 01.11.2003 
alla EN 60651:1994 TEC 60651:1979/ 
| A2:2000 
EN 60662:1993 Lampade a vapori di sodio adalta pressione CEI 34-24 {2001} | Nessuno 
TEC 60602:1980 - 
+ A2:1987 
+ A3 1990 
Modifica A4:1994 CEI 34-24 (2001) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60662:1993 TEC 60662:1980/ (15.03.2000) 
AA:1992 
Modifica AS:1994 CEI 34-24 (2001) | Nota 3 Data scadula 
alla EN 60662:1993 TEC 60662:1980/ (15.07.2000) 
f4S:1993 
Modifica A6:1994 VCEI 34-24 {2001) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60662:1993 EC 60662:1980/ (15.07.2000) 
| _A6:1994 
Modifica A7:1995 CHI 34-24 (2001) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60662:1993 IC 60662:1980/ (01.09.2001) 
A7:1995 
Modifica A9:1997 |] CEI 34-24 (2001) | Nola 3 01.04 2003 
alla EN 606621993 [EC 60662:1980/ 
AD [997 
ModificaA10:1997 CEI 34-24 (2001) | Nota 3 01.07.2003 
alla EN 60662:1993 TEC 60662:1980/ 
| A10:1597 _j 


Sg 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Notina armonizzata 


EN 60669-1:1995 Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare -- Parte 1: 


Prescrizioni generali 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


Norma CEI Han Data di 
e Documento di | Orma sostituta | cessazione della 
nfenmento presunzione di 


cotfortmità della 
norma sostituita 


Modifica A2:1996 
alla EN 60661 
1:1995 


EN 60664-1:1999 | Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare. Parte 1: 


Prescrizioni generali 


EN 60669-2-1:1996 


Apparecchi di comando non automatici per installazione 
elettrica fissa per uso domestico e similare -- Parte 2: 
Prescrizioni particolari -Sezione 1: Interruttori elettronici 


Modifica AIT:1997 
alla EN 60669-2- 

lie 
EN 60669-2-1:2000 


Apparecchi di comando non automatici per insta 
elettrica fissa per uso domestico c similare 
Parte 2-1: Prescrizioni particolari - Interruttori clettrorici 


EN £60669-2-2:1997 


Apparecchi di comando non automatici per installazione 
fissa per uso domestico © similare -° Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 2: falerruttori con comando a distanza 
(RCS) 


Nota ] 
CEI 23.9 {1996} | Nessuno 
IEC 606691: A 
1993 
{Modificala) 
CEEZIOO VI Nota è t5.10.2010 
(1998) 
ILC 606691: 
1993/A1:1994 
+ A2:1995 
{Modificata} 
CLI 23.9 (2000)Y] EN 60669-1: 
IC 60669-1> 1995 € 01.10,2005 
1998 corrispondente 
{Modificata) |modifica 
Nota 2.1 
CEL 23-60 (1997) | Nessuno 
TEC 00669-2.1: - 
1994 + AT1994 
+ A2:1995 
{Modificata} 
CEI 23-60 VI |Nota3 Data scaduta 
{1998) (01.06.1999) 
CEI 23-60 (2002) | EN 60669-2.1; 01.10.2005 
IEC 60609-2-1: [1996 e 
1996 + A1:1997 | corrispondente 
(Modificata) [modifica 
Nola 2.1 
CEI 23-62 (1998) [ EN 60664-2-2; 
IEC 60669-2-2: Data scadula 


1996 (01.06.1999) 


Modifica A1:1997 
alla EN 60669-2- 
2:1997— 

EN 60669-2-3:1997 


Apparecchi di comando\non automatici per installazione 
fissa per uso domestico é similare -- Parte 2: Prescrizioni 
parlicolari - Sezione 3: Interruttori a tempo niardato 


60691:1995 
applicazione 
Modifica A2:2000 

alla EN 60691:1995 


I’rotettori termichinon riutilizzabili - Prescrizioni e guida di 


| CEI 23-62 (1998) | Nota 3 01.06.2004 
TEC 60669-2-2: 
1996/A1:1997 ea 
CFI 23-59 (1998) | EN 60669-2-3: 
IFC 60669-2-3; 
1997 


| CEI 32.9 (1997) 


Data scaduta 
01.06.1999 


Data scaduta 
(01,10, 1996 
CEI 32-9 (2001) 01.11.2003 
TEC 6069) :1993/ 
AZ:2000 


EN 60695-1-1:199$ | Prove relative ai rischi da luoco — l’arte 1: Guida per la 
valutazione del rischi da fuoco dei prodotti elettrolecnici — 
Sezione }: Guida generale 
Prove relative ai pericoli di incendio 
Parte 1-1: Guida per la valutazione dei pericoli di incendio 
dei prodotti eleltrotecnici 

Guida generale 

Prove retative ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova 
- Sezione V/Foglio 0: Metodi di prove al filo incandescente 
— Prescrizioni generali 


EN 60695-1-1:2000) 


EN 60695-2. 
1/0:1996 


Me | ps 


CI°I 89-7 (1997) | Nessuno 


ILC 60695-1-1: E 
1995 

CHI 89-7 2000) 

TEC 60695-1.1: 


EN 60695-|-1: OL01.2003 
1995 


1999 Nota 2.) 


CLI 83-12 (1999) | HD 444.2.1 SI: 
IC 60695-2-1/0: | 1983 
1994 Nota 2.3 


Dala scaduta 
(01.12.1997 


12-2-2003 


Serie generale - n. 35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma 
CIENELEC 


EN 60695-2. 
1/1:1996 


EN 60695-2- © 
1/2:19% 


EN 60695-2- 


1/3:1996 


EN 60695-2.2:1994 


Titolo della Norma armonizzata 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Prove relative ai rischi da fuoco - Parte 2: Metodi di Prova — 
Sezione 1/Foglo L: Prova al filo incandescente sui prodoiti 
finiti e guida 


Prove relative ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova 


— Sezione 1/Foglio 2: Prova di infiammabilità al filo 
incandescente sui materiali 

Prove refalive ai rischi da fuoco -- Parte 2: Metodi di prova 
Sezione 1fl‘oglio 3: Prova di incendiabilità al filo 
incandescente sui maleriali 
Prove relative al rischi di incendio -- Parte 2: Metodi di 
Prova - Prova di fiamma con ago 


Modifica A1:1995 
alla EN 60695-2- 
21994 


EN 60695-2. 


4/0:1993 


EN 60695-2- 
4/1:1993 


[Prove relative ai rischi di incendio — Parte 2: Metodi di 


prova - Sezione 4/Foglio 0; Metodi di prova relativi alla 
po a diffusione e del lipo premiscelato 
Prove relative ai rischi di incendio -- Parle 2: Metodi di 
prova - Sezione 4/oglio 1: Fiamma di prova premistelata 
da 1 kW nominale e guida 


fiamma del ti 


Modifica A1:1996 
alla EN 60695-2- 
4/1:1993 


CEI 89-13 (1999) 
IEC 60695-2-1/1: 
1994 
CEI $9-9 (1997) 
IEC 60695-2-1/2: 
1994 
CHI 89-10 (1987) 
TEC 60695-2> 
1994 
CEI 89-K01998) 
IECA60695-2-2; 
1991 


CES9-1 (1998) 
TEC 60695-2.2: 
1991/A1:1904 
CEI 89.3 (1997) 
IFC 60695-2-4/0: 
1991 
CHI 89-4 (1997) 
IEC 60695-2-4/1: 
199] 


Riferimento della 
norma sostituita 


HD 4444181: 
1983 

Nota 2.3 

HD 444.2.1 SI: 
1983 

Nota 2.3 

HD 444.21 Sl: 
1983 

Nola 2.3 

HD 444,2,2 52. 
1992 

Nota 2.1 
Nota 3 


Nessuno 


Nessuno 


EN 60695-2- 
10:2001 


EN 60695-2. 
17200] 


EN 60695-2. 
12:2001 


Prove relative ai rischi di incendia 

Parte 2-10: Metodi di prova al filo iricandescente 
Apparecchiatura di prova al filo incandescente e procedura 
comune di prova 

Prove relative ai rischi di Ihceridio 

Parte 2-11: Metodi di provaal filo incandescente 

Metodi di prova dell'infiammabilità per prodotti finiti 
Prove relative ai rischi di incendio 

Parte 2-12: Metodi di prova al filo incandescente 

Metodi di prova\dell'infiammabilità per materiali 


EN 60695-2- 
13/200] 


EN 60695-11]- 
10:1999 


CEI 894 VI 
(1997) 
IEC 60695-2-4/1; 
1994 


Nota 3 


cessazione della 


conformità della 


Data di 
presunzione di 


norma sostituila 
Nota 1 


Pala scaduta 
_(01.12.1997 


Iata scaduta 
(01.12.1996 


Data scaduta 
01.12.1996 


Dala scaduta 
(15.12.1994 

Data scadula 
(01.09.1996) 


Data scaduta 
(01.03.1997) 


CEL 89-12 (2001) 
TEC 60695-2-10; 
2000 


PERLE 
EN 60695-2-1/0: 
1906 
Nota 2.1 


01.31.2003 


CEI 89-13 (2001) 
IEC 60693-2-1}: 
2000 


EN 60695-2.1A1: 
1996 
Nota 2.1 


CEI 89-9 (2001) 
TEC 60695-2-12: 
2000 


EN 60695-2-1/2: 
1996 
Nota 2.1 


Prove relative ai rischi di incendio 

Parte 2-13% Metodi di prova al filo ncandescente 

Metodidi drova dell'incendiabilità per materiali 

Prove Telative ai rischi di incendio -- 

Parte +10: Prova di fianima - Metodi di prova con fiamma 
verlicale ed orizzontale da 50W 


CEI 89-10 (2001) 


TEC 60695-2-13: 
2000 


EN 60695-2-1/3: 
1996 
Nota 2.1 


CEI 89-16 (2000) 
FEC60695-11-10; 
1999 


EN 60695-11- 
201999 


[EN 607152004 


ni da 500 W 


Prove relative ai rischi di incendio -- 
Parte 11-20: Prova di fiamma - Metodi di prova con fiamma 
Dimensioni delle apparecchiature a bassa tensione 
Profilati di supporto normalizzati per il sostegno dei 
dispositivi elettrici 


CI 89-17 (2000) 
IFC60695-11-20: 
1999 


IEC 60715: 1981 


CEI 17-78 (2002) | 


Nessuno 


07.11.2003 


01,11,2003 


01.11.2003 


Nessuno 


Nessuno 


EN 607191993 | 


Calcolo dei valori minimi e massimi delle dimensioni medie 
esterne dei conduttori e dei cavi con conduttori rotondi n 


rame c con tensione nominale non superiore a 450/750 V 


_— 60— 


IEC 60718:1992 


+ Al: 1955 
CEI 20-47 (1997) 


Nessuno 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60730-1:1991 |Dispositivi eleitrici di comando automatici per uso 


domestico e similare — Parte 1: Norme generali 


Madifica AI4:1995 
alla EN 60730- 
1:1991 
Modifica A1:199] 
alla EN 60730- 
1:1991 


Modifica AY]:1991 
alla EN 60730. 
1:1991 
Modifica A12:1993 
alla EN 60730- 
1.199] 


EN 60730-1:1995 © 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare — Parte 1: Norme generali 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


Norma CEI Ln Data di 
e Documento di | ROTMA SOstItuItà 1 cessazione della 
riferimento presurizione di 


conformità della 
notma sostituita 


Nota Il 
CEI 107-2 Nessuno 
(1991) ? 
IFC 607301: 
1986 
{Modificata} 
Nota 3 - 
CEI 107-70 NIN | Nota 3 Data scaduta 


(1992) 
IEC 60730). 
1986/A1:1990 

CEP10790 VI 

1994) 


(01.07.1995) 


Nota 3 I Data scaduta 


(01.07.1995) 


CRI 107-70 V3 
(1995) 


Nota 3 iData scaduta 


(01.07.1995) 


Modifica A1:1997 
alla EN 60730- 
1:1995 


Modifica A2:1998 
alla EN 60730- 
111995 


CEI 72-2 (1996) [EN 60730-I. 
IEC 60730.1: [199] e - i 
1993 corrispondenti 
{Modificata} | modifiche 
Nota 2.1 

CEI 72.2 VI jNata 3 - 

(1998) i 
MC 607301: 
1993/A1:1994 

Modificata 


CEI 722 V2 
(1999) 
IEC 60730-1: 
1993/A2:1997 


Nota 3 = 


Modifica A13:1998 
alla EN 60730- 
1:1995 
Modifica A14:1998 
alla EN 60730. 
1:1995 
Modifica A15:1998 
alla EN 60730- 
1:1995 


CHI 72-2 V3 
(1999) 


Nola 3 - 


CEI 72-2 VI 
(1999) 


Nota 3 - 


Modifica A12:1996 
alla EN 60730- 
1:1995 


CLTAZ-2 V3 Nota 3 
(1999) 
CET 72-2 (1996) | Nota 3 Data scaduta 


(01.12.1996) 


Modifica Al 


7 


alla LN 607 
1:1995 

Modifica A 
alla EN 60730- 


CA.949 


1:1995 


eli. 


Dala scaduta 
(01.01.1998) 


CEI 72-2 (1996) 


Data scaduta 
(01.10.2000) 


CET 72-2 V4 
11999) 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma ammonizzata 


Norma CLI 
€ Documento di 
rilerimento 


Rifernmento della 
norma sostiluita 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
confornutà della 
norma soslituita 


Nota 1 
Modifica A17:2000 CLI 72-2 VS [EN 60730. 01.10.2002 
alla EN 60730- (2000) 1995/A 19:199% 
1:1995 Nota3 
LN 60730-1:2000 Dispositivi elettrici automatici di comando per uso CHI 72-2 (2002) | EN 607301: 
domestico e similare -- Parte 1: Norme generali HIC 607301: 11995/e - 
1999 comispondenti 
{Modificata}. \miodifiche 
Nota 2.I 
FIN 60730-2-1:1991 [Dispositivi elettrici automatici di comando per uso CEI 1077] Nessuno 
domestico e similare -—- Parte 2: Norme parlicolari per (1992) - 
dispositivi elettrici di comando per apparecchi TEC 60730-2-1: 
elettrodomestici 1989 
(Modificata) | 
Modifica A13:1995 CEDIO7-7] V3 | Nola 3 Data scaduta 
alla EN 60730-2- (1996) (01.03.1996) 


1:1981 


Modifica A11:1992 
alla EN 60730-2- 
1:1991 


Modifica A12:1993 
alla EN 607302. 
1:1991 


EN 60730-2-1:1997 


EN 60730-2-2:1991 


CEI 107-71 VI o Nota 3 
{1993) 


Data scaduta 
(01.01.1997) 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
dispositivi eletlnci di comando per apparecchi 
eletirodomestici 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare — Parte 2: Norme particolari per 
motoprotettori iermici 


Modifica Ai1:1995 
alla EN 60730-2- 
2:1991 

Modifica A1:1997 
ulla EN 60730-2- 
21991 


Modifica A2:1997 
alla EN 60730-2- 
2:1991 


EN 60730-2-3:1992 


CEI 107-7] V2 |Nota3 
{1994} 


CEI 72-7 (1998) | EN 60730-2.]: 
EC 60730221: 119910 
1989 corrispondenti 
(Modificata) | nodifiche 
Nota 2.1 
Nessuno 


CEI 107-73 
(1998) 
IFC 6073022: 
1999 
fModificata) 


Data scaduta 
(01.01.1997) 


01.04.2004 


CEI 1097-73 Nola 3 


Data scaduta 
(01.03.1996) 


(1998) 
i CEI 107.73 V3 
(1998) 


IEC 60730-2-2: 
1990/A1:1995 


O Nota 3 


01.09.2002 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare -- Parte 2: Norme particolari per 
protettori termici degli alimentatori per lampade 
fluorescenti tubolari 


CRI 10773 |Nota 3 
(1998) 
1:C 60730-2-2; 
1990/A2:1997 
CEI 107-75 
(1998) 
TEC 60730-2.3: 
1990 
[Madificata) 


Nessuno 


01.04.2004 


Modifica AL:1998 
alla EN 607302 
3:1592 


CEI 107.75 VI 
(1999) 
IEC 60730])-2.3. 
1990/A 11995 
{Modificata} 


Nota 3 


01.04.2004 
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12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Norma CFI Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformita della 
nofma sostituita 


‘Titolo della Norma annomzzata 
e Documento di 
nferimento 


Nota ] 
Modifica A2:2001 T in preparazione 
alla EN 60730-2- IEC 60730-2.3; 01.07.2008 
3:1992 |_1990/A2:2001 
EN 60730-2-4:1993 |]ispositivi elettrici automatici di comando per uso CHI 107.76 | Nessuno 
domestico e similare -- Parte 2: Norme parlicolan per {1998} - 
motoprotetlori termici per motocompressori di fino ermetico | IC 6073024: 
e semiermelico 1990 
(Modificata) 
Modifica A1:1998 CEI 107-76 VE Nota 3 01.01.2004 
alla EN 607302. {19993 
4:1993 IEC 607302244: 
l 19%}AKL1984 
EN 60730-2.5:1995 | Dispositivi elettrici automatici di comando per uso CEI 72-5 (1997) | Nessuno 
domestico e similare —- Parte 2: Prescrizioni particolari per i | IEC.60730-2-5 - 
sistemi elettrici automatici di comando di bruciatori 1993 
{Modilicata} 
Modifica Al:199%6 CEI 72.5 VI Nota 3 Data scadula 


alla EN 60730-2- {1999} 
3:1995 IC 60730-2-5: 
|_1993/A1:1996 | 
CEI 72-35 VI 
(1999) 
TEC 60730235: 
i 1993/A2:1997 
Dispositivi elettrici automatici di comando per uso CRI 107-82 
domestico c similare -- Parte 2: Norme particolari per {1996} 
dispositivi elellrici automatici di comandò sensibili alla IC 60730-2-6: 
pressione, comprese le prescrizioni meccaniche 1991 


(15.12.2000) 


Data scaduta 
(15.12.2000) 


Modifica A2:1998 
alla EN 60730-2. 
5:1995 


EN 60730-2-6:1995 Nessuno 


Modifica A1:1997 15.12.2003 
alla IN 60730-2- (1998) 
6:1995 IEC 60730-2-f: 

1991/A1:1994 

(Modificata 
Modifica A2:1998 CEI 107-82 VI |Nota3 01.0] 2004 
alla EN 60730-2- (1998) 
6:1995 IEC 60730-2-0: 

1991fA2:1997 
EN 60730-2.7:1991 | Dispositivi elettrici automatici di comando per uso CEI 107.74 Nessuno 

domestico e siinilare -- l’arte 2: Norme particolari per timer (1992) - 
e temporizzgtori TEC 60730-2-7: 
1990 
Modificata) 

Modifica A12:1953 | CEI 1607-74 VI | Nota 3 01.01.2004 
alla EN 607302. (1998) 
7.199] 
Modifica 4111994 CEI 1607-74 VI [Nota 3 011.011 2004 
alla EN 60730-2- {1998} 
7:1991 Î 
Modifica A1:1997A CHI 107-74 V2 | Nota 3 01.01.2004 
alla EN GU7TIOR (1998) 
F1991 IRC 60730-2-7: 

TOSCA 1:1994 

(Modificata) 


—-63= 
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Riferimento Nonna 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


EN 60730-2-8:1 993 | Jyisposilivi elettrici aulomatici di comando per uso 


Modifica AL:1997 
alla EN 607302 
81995 


domestico e similare -- Parte 2: Norme particolari per le 
valvole idrauliche ad azionamente elettrico, comprese le 
prescrizioni meccaniche 


Serie generale - n. 35 


Rilerimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


| (Modificata) 


CEI 107-885 |Nessuno 

(1996) . 

TEC 60730-2-8: 
1992 


Modifica A2:1997 
alla EN 60730-2- 
81995 


EN 60730-2-9:1995 


Uispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare -- Parle 2: Prescrizioni particolari per 
dispositivi di comando termosensibili 


Modifica A1:1996 
alla EN 60730-2- 
9:1995 


Modifica A2:1997 
alla EN 607302. 
91995 


CHI 1097-88 VI 
(1998) 
TEC 60730-248; 
1992/A14994 
Modificata 
CEI 107288 VI 
(1998) 
IEC 60730-2-8: 
1993/A2:1997 
EHI 72-6 (1997) | Nessuno 
IC 60730-2-9; - 
1992 
(Modificata 
CRI 72-6 (1997) 
IEC 60730-2-9: 
1992/A1:1994 
(Modificata 
CEI 72-6 VI 
(1958) 

IEC 60730-2-9: 
1992/A2:1994 
{Modificata} 


Nota 3 0101.2004 


Nota è 01.01.2004 


Nota 3 01.01.2004 


Nota 3 01.01.2004 


Modifica A11:1997 
alta EN 6017302 
91995 


Modifica A12:2001. 


alla EN 60730-2. 
91995 


EN 607302. 
101995 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 


domestico e similarò-. Parte 2; Nonne particolari per i relé 
di avviamento délmotori 


TO CRI72.6 2 


Nota 3 01.01.2004 


(1998) 


(CRI 72-6 V3 [Nota 3. -— 01.01.2004 


(2001) 


CET 72-3 (1997) | Nessuno 

IEC 60730-2-10k - 
1991 

(Modificata) 


Modifica A1:1996 
alla EN G0730-2- 
101995 
EN 6117302. 
11:1993 


| DispostiVi elettrici automatici di comando per uso 


domestito e similare -- Parte 2: Nonme particolari per 
regolatori di energia 


CEI 72-3 (1997) | Nota 3 01.01.2004 

TEC 60730-2-10) 

J99I/AN:1994 | 
CEI 107-83 Nessuno 

(1996) È 

IECU 60730-2-11: 


1993 


Modifica AJ:1997, | 


alla EN 60730-2- 
11:1993 


Modifica A2:1998 
alla EN 60730-2- 
11:1993 


Data scaduta 
(01.07.2000) 


CEI 107-835 VI |Nota 3 
(1998) 

TEC 60730-2-11: 
1993/A1:1994 
tiModificata) 

CEI 107-83 V2 
(1999) 

IC 60730-2-11: 

1993/A2:1997 


Nota 3 01.03.2004 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Nonna armonizzata 


EN 60730-2- 
12:1993 


Modifica Aj:1997 
alla EN 60740-2- 
12:1993 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


(A Data di 
norma sostituita 


cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
noîma sostituita 
Nota 1 


Mispositivi elellrici automatici di comando per uso 
domestico e similare -— Parle 2: Norme particolari per | 
bloccoporia elettrici 


CLI 72-1 (1996) 
IHC 60730-2-12: 
1993 


Nessuno 


HN 60730-2- 
13:1998 


Modifica A1:1998 
alla EN 60730-2- 
131998 
EN 607302. 
14:1997 


Modifica A1:2001 
alla EN 60730-2- 
14:1997 


CEI 72-1 VI 


(1999) 
IRC 60730-2-12: 
1993/411995 


|__{Modificata) 


Nota 3 
11.06.2005 


I 

Uispositivi elettrici automatici di comando per uso 
domestico e similare -- Parte 2: Norme particolari per 
dispositivi di comando sensibili all'umidità 


Dispositivi eleftrici automatici di comando per uso 
domestico e simmlare -- Parte 2: Norme particolari per 
attuatori elclirici 


EN 60730-2- 
15:1995 


Modifica AL:1998 
alla EN 60730-2- 


15:1995 


EN 60730-2- 
16:1997 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso 


domestico e similare -- Parte 2: Prescrizioni parlitolari per i 
dispositivi elettrici automatici di comando rivelatori del 
livello di acqua del tipo flottante o ad elettrodo utilizzati 


nella costruzione delle caldaie 


Dispositivi elettrici automatici di)comando per uso 


domestico e similare -- Parte 2: Prescrizioni particolari per 
dispositivi elettrici automatici di comando di tipo flottante 


che regolano il livello déll’acqua per applicazioni 
domestiche c similari 


CET 72-8 (199% 
IEC 60730-2.1% 
1995 
Modificata 
CEI 72-8 (1999) 
TEC 60730-2-13: 
1995 #A1:1997 
CEMO7-98 
{1998} 
MEC 60730-2-14:; 
1995 
(Modificata 
In preparazione 
TEC 60730-2-14; 
1995 /A1:200] 
CRI 72-44 (1997) 
IEC 60730-2.15: 
1994 


CEI 724 VI 
(2000) 

[EC 60730-2-15; 
1994/A1:1997 
CEI 72-10 (2000) 
IC 60730-2-18:; 
1995 
(Modificata) 


Modifica AL:1998 
alla EN 60730-2- 
16:1997 
Modifica A2:200] 
alla EN 60730-2- 
16:1997 


EN GO7THI-2. 
18:1999 


TN 607421995 


EN 60799; 1988 


CEI 72-10 (2000) 
IEC 60730-2-16 
1995/A1:1997 
In preparazione 
TEC 60730-2-16: 


Nessuno 


Nota 3 
01.06,2003 


Nessuno 


Mispositivielettrici automatici di comando per uso 
doméstito è similare -- Parte 2: Norme particolari per 


disposilivi di comando elettrici sensibili al flusso di acqua 


èd aria, comprese Te prescrizioni meccaniche 


‘liasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza — 


Prescrizioni 


Cordoni per connellori e cordoni per connettori di 


interconnessione 


i 1995/A2:2001 
CHI 72-9 (2000) 
TEC 60730218; 
1997 
{Modificata 
CHI 96-2 (1995) 
IRC 60742:1983 
+ A1:1992 
(Modificata 
CEI 23-23 (1999) 
IEC 607991998 


Nessuno 


EN 60799:1987 
+ AÎ:1994 


Nota 3 

01.07.2008 
Nessuno 
Nota 3 

01,01,2004 
Nessuno 
Nota 3 sa 

01.06.2006 
Nota 3 

01.07.2008 
Nessuno 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


Nota 2.1 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma anmonizzata 


Narma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


norina sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformita della 
norma sostituita 
Nota 1 


EN 60804:1994 Fonometri inegraton mediatori CEI 29-10 (1999) | Nessuno 
TEC 60804:1985 | - 
+ A1: 1989 | 
Moditica 42:1994 NEC 60804:1985/ | Nota 3 Data svadula 
alta EN 60804:1994 AZ2:1993 01.12,1994 
EN 60804:2000 l'onometri integratori mediatori CEI 29410 (2001) EM6N804:1994 © 
IC 60804:20041k | corrispondente (01.11.2003 
modifica 
LN 60811-1-1:1995 Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina del cavi CEI 20-34.1 A HD 503.1.) 83: 
elettrici. Parte 1: Metodi di prova per applicazioni generali (200]) 199) Data scaduta 
Sezione 1: Misure degli spessori e delle dimensioni esterne. | INC GORTIZI-1: | Nota 2.1 (01.12.1996) 
Prova della determinazione delle proprietà meccaniche 1998 
Modifica ALZ00I CETZ0O-34-1/1 | Nota 3 01.05,2004 


alla EN 60811-1-1: 
1995 


LN 60811-1-2:1995 


Modifica A2:2000 
alla EN 60#11.1-2:; 
1995 


accelerato 


VI (2002) 
TEOS60R1 -1.1: 
J993/A1:2001 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: Metodi di prova per applicazioni generali 
— Sezione 2: Trallamenti di invecchiamento termico 


EN 60811-1-3:1995 | 


Modifica A1:200] 
alla EN 60811-1-3: 
1995 


Metodi di prova per materiali isolanti c di guaina dei cavi 
elettrici — Parte 1: metodi di prova per applicazioni generali 
— Sezione 3: misura della massa volumica- Prove di 

assorbimento d'acqua - Prova di niro a caldo 


CEI 20-34-1/2 
(2001) 
IEC 60811-]-2: 
1985 + A1:1989 
IEC 20-34-1/2 
(2001) 
IEC 60811-1-2: 
1985/A2:2000 


HD 503,1,2 82: 
1991 
Mota 2.1 


Nola 3 


Data scaduta 
(01.03.1996) 


01.11.2003 


CFI 20-34-1/3 
(2001) 
IEC 60811-1-3: 
1993 
CHI 20-34-1/3 
VI (2002) 
IEC 60811-1-3: 
1993/A1:2001 


HD 505.1,3 82; 
1991 
Nota 2.1 


Nota 3° 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


01.07 2004 


EN 60811-1-4:1995 


Metodi di prova per materiali\isolanti e di guaina dei cavi 


elettrici — Parte 1: metodi\di\prova per applicazioni generali 
— Sezione 4: Prove a bassa temperatura 


Modifica A2:2001 | 


alla EN 60811-1-4: 
1995 


EN 60811-2-]1:1998 


Modifica AI:2001 
alla EN 60811-2-1: 
1998 


Metodi di/prova per materiali isofanli e di guaina dei cavi 
elettricie oftici +» Pare 2: Metodi di prova per mescole 
elastortieriche - Sezione |: Prove di resistenza all'ozono, di 


allungamento a caldo c di immersione in olio 


CEI 20-34-1/4 
(2001) 
IC 6081-14: 
1985 + A1:1993 


HD 505.14 
S1:1988 
Nota 2.1 


Data scaduta 
(01.12.1996) 


CEI 20-34-1/4 [Nota 3 01.09.2004 
VI (2002) 

IFC 6081-14: 

1985 + A2:2001 

CHI 20-34/2-1 ]EN60811-2.1: Data scaduta 

{1999) 1995 (01.05.2000) 
IC 60811-2-1: | Nota 2.1 
CRIZZ 1998 0A TRAIN sara 

CI 20-34/2-1 | Nota 3 01.09.2004 

VI (2002) 


ILC 60811-2-1: 
1998/A 2001 


EN 60811-3-] 1095 


Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi 


elettrici — Parte 3: Metodi di prova per mescole di PVC — 
Sezione È: Prova di pressione ad alta temperatura - Prova di 
tesistetiza alla fessurazione 


CEI 20-34-35] 
(2001) 
1EG 6081131: 
1985 


Modifica Al:1996 
alla LIN 608]1-3. 
1:1995 


CRI 20-34-3/1 
(2001) 
IEC 60811-3-1: 
198S/A 111994 


HD 405.31 SI: 


1988 Data scaduta 
Nota 2.1 (01.03.1996) 
Nota 3 Data scaduta 


(01.06.1997) 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CET | Riferimento della Data di 
CENELEC e Dovumento di | NOFMA sostituita | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conbrmità della 
nonma sostituita 
Nota ] 
Moditica A2:200] CEI 20-34-3/1 | Nota 3 01.07.2004 
alla EN 60811-3- VI (2002) 
1:1995 TEC 60811-3-1: 
1985/A2:2001 
EN 60811-3-2:1995 |Metedi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEI 20-34-32 | HD 505,32 81: 
elettrici — Parte 3: Metodi di prova per mescole di PVE - (2001) 1988 Data scaduta 
Sezione 2: Prova di perdita di massa - Prova di stabilità IEC 60811-3-2: [Nota 2.] (01.12.1996) 
n termica 1985 + AL:1993 
EN 60811-4-1:1995 |Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEI 20-34-4/10 MID 50541 $2: 
eleitrici — Parte 4: Metodi di prova per mescole di (2001) 1990 Data scaduta 
polietilene c di polipropilene - Sezione 1: Resistenza alle IFC 6081}H441: {Nota 2.1 (01.12.1996) 
serepolalure dovute alle sollecitazioni ambientali - Prova di | 1985 +A21993 
avvolgimento dopo invecchiamento in stufa ad ana - Misura 
dell'indice di fluidità 
EN 60811-4-2:1999 [Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEN2O-34-4/2 [HD 50542 SI: Data scaduta 
elettrici -- Parte 4: Metodi di prova per mescole di (2001) 1992 (01.07.2001) 
polietilene e di polipropilene -- Sezione 2: Allungamento a {(AEC 60811-4-1: [Nota 2.1 
rottura dono precondizionamento - Prova di avvolgimento DOSI +A2: 1993 
dopo precondizionamento - Prova di avvolgimento dopo 
invecchiamento termico in aria - Misura dell'aumento di 
inassa - Prova di stabilità a lungo termine {Appendice A} 
Metodo di prova per la degradazione dovuta all'ossidazione 
catalizzata dal rame (Appendice B) 
EN 60811-5-1:1999 |Metodi di prova per materiali isolanti e di guaina dei cavi CEI 20-34-5/1 |1) 508.51 SI: 
elettrici —- Parte 5: Metodi specifici per le miscele (2001) 1992 01.04.2001 
tamponanti — Sezione L: unto di goccia - Separazione olio Nota 2.1 i 


- Fragilità a bassa temperatura - Indice di acidità totale - 
Assenza di composti corrosivi - Penmttività a 23 °C - 
Resistività in corrente continua a 230€ e 100 °C 


EN 60825-1:1994 [Sicurezza degli apparecchi lascr — Parte 1: Classificazione | CEI 76-2 (1998) [Nessuno "| I 
delle apparecchiature, prescrizionite guida per utilizzatore | ÎEC 60825-1; - 
1993 
Modifica A11:1996 CEI 762 VI |Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60825- (1999) (01.01.1997) 
11994 o. no c: 


Modifica A2:2001 In preparazione | Nota 3 01.01.2004 
alla FIN 60825- IEC 60825- 
1:1994 1:1993/A2:2001 
EN 60825-2:1994 Sicurezza degli apparecchi laser -- Parte 2: Sicurezza del CEI 764 (1997) | Nessuno 
sistemi di telecomunicazione a fibre ottiche TEC 60825-2: - 
1993 
Modifica A1:1998 CEI 764 VI iNota 3 iData scaduta 
alla EN 60825 (1999) (01.10.1998) 
2:1994 IC 60825-2: 
18 1993/A1:1997 
EN 60825-2:2000 | Siburezza degli apparecchi laser -- Parte 2; Sicurezza dei CEI 764 (2001) | EN 60825-2: 
sistemi di telecomunicazione a libre ottiche IC 60825-2: 1994 e 01.04 2003 
2000 corrispondente 
moditica 
Mes Nota 2.1 
EN 60825-4:1997 Sicurezza degli apparecchi laser -- Parte 4: Barriere per CEI 76-5 (1998) | Nessuno > 
laser TEC 60823-4: 
L 1997 | 


== 
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Nota I 

EN 60831-1:1996 | Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabile } CEI 33-9 (1997) | EN 608315K 
per impianti di energia a corrente alternata con tensione IFC 60831-1: [1993 Data scadula 


nominale inferiore o uguale a 1000 — Parte 1: Generalità - 1996 Nota 2.1 {0].08.1997) 
Prestazioni, prove e valori nominali - Prescrizioni di 
sicurezza - Guida per l installazione e 1 esercizio — _ i Ì 
Condensatori statici di rifasamento di tipo autorigenerabile | CHI 33-10 (1997) |IKN,60831-2: Data scaduta 
per impianti di cnergia a corrente allenata con tensione IC 60831-2:. 993 (01.12.2001) 


TN 60831-2:1996. 


nominale inferiore o uguale a 1000 V - Parte 2: Prova di 1995 Nota 2.1 
invecchiamento, prova di autorigenerazione è prova di 
distruzione l 
EN 60838-1:1998 | Portalampade eterogenei -- Parte I: Prescrizioni generali e | CHI 34461999) [EN 60838.1: Iata scaduta 
ei prove IEC*60838-1: 11994 +A1:1997 | (01.10.1998) 
— 1997 Nota 2.1 
Modifica A1:1999 CRKD34-67 VI | Nota 3 Di.12.2006 
alla EN 60838 {2000 
1:1998 TEC 60838-1: 
— i 1997/A1:1999 
EN 60838-2-1:1996 i Portalampade eterogenei — Parte 2: Prescrizioni particolari” | CEI 34-84 (1998) | Nessuno 
— Sezione 1: Portalampade 514 IFC 60838-2-]: - 
| 1994 
Modifica A1:1998 CEI 34-84 VI 
alla EN 608382. {1999} 01.08.2005 
1:1996 TEC 60838-2-1: 
. _ 1994/A1:1998 
EN 60892:1991 Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti | CEI 23-3 (1999) | Nessuno 
per impianti domestici c similari TEC 60898: 1987 - 
+ A2:1990 
+A3:1990 
(Modificata) 
Modifica A19:2000 In preparazione | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 608981991 (01.07.1994) 
Modifica A1:1991 CEI 23-3 (1999) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60898-1991] TEC 60898: 19877 {01.07.1994} 
AT:1989 
Modifica A15:1995 | CEI 23-3 (1999) |Nota 3 | Data scaduta 
alla EN 60898:1991 (01.02.1999) 
Modifica AJ6:1996 CEI 23-3 (1999) | Nota 3 Data scadula 
alla EN 60898:1991 (01.09 1999) 
CEI 233 vV2 |Nota 3 Data scaduta 
alla EN 608981991] (1995) (15.07.2000 
Modifica A12:1995 CEI 23-3 (1999) | Nota 3 Data scadula 
alla EN 6U$98:199] {31.12.2000 
Modifica A17:1998 CLI 23-3 {1999} Data scaduta 
alla EN 608981991 01.01.2001) 
Modifica A13:1998 CET 23-3 [1999) Data scaduta 
alla EN 608981991 La (15.08.2001) 
Modilica A14995 CEI 23.3 (1999) Data scaduta 
alla FN 608981991 (15.08.2001) 
Modifica A_18:1998 CEI 23-3 (1999) 01.03.2003 
alla EN 60898:1991] n 
EN 60848-2:2001 Interrutton automatici per la protezione dalle sovracorrenti | In preparazione | Nessuno 
per impianti domestici e similari — Parte 2: Inlerultori per IEC 60868-2: 
funzionamento in corrente alternata e in corrente conunua 2000 


_— 68— 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI | Riferimento della Data di 
CENELLC e Documento di | nOTma sostituta | cessazione della 
riferimento presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota | 
EN 60920:1991 Alimentatori per lampade [luorescenti - Prescrizioni CEI 34-57 (1992) | Nessuno 
senerali e di sicurezza IEC 60920:1990 - 
Modifica A11:2000 CEI 34-57 VI |Nota} - 
alla EN 609201951 (2000) 
Modifica A1:1993 CLI 34-57 VI |Nota } Data scaduta 
alla EN 609201991 (1994) (01.12.1909) 
IEC 60920:1990 
|__A1:1993 | 
Modifica A2:1996 CEI 34-57 V2 A| Nota 3 Data scaduta 
alla EN 609201991 (1998) (01.09.2001) 
IEC 60920:1930/ 
A2:1995 
EN 60922:1991 Alimentatori per lampade a scarica (escluse le lampade CEI 34-48 (4.991) | Nessuno 
fivorescenti tubolari) - Prescrizioni generali e di sicurezza | TEC 609221989 - 
Modifica 421993 CHI 34.48 VI |Nota3 Data scaduta 
alla EN 60922:1591] (1994) (01.09.1999) 
IROAGOS22: 19801 se 
A2:1992 


Ausiliari per lampade — Alimentaton per lampade a scarica 
(escluse le fampade fluorescenti iubolari) - Prescrizioni 
renerali e di sicurezza 


EN 60922:1997 CEI 34-48 (1998) [EN 60922.1991 e 
TEC 60922:1997 | cormspondente 01.10.2002 |, 
modifica 


EN 60924:1991 


Alimentatori elettronici alimentati in corrente contifiua per | CHI 34-50 {1998) | Nessuno 

lampade fluorescenti — Prescrizioni generali di sicurezza TEC 609241990 - 
Modifica A1:1994 CEI 34-50 (1998) | Nota 3} Data scadula 
alla EN 60924:1991 IEC 60924:19907/ (01.10,19993 


AL:1993 


CEI 34-46 (1997) EN 60926:1990 | Data scaduta 
TEC 609261995 {+ A2:1994 (01.09.2001) 
(Modificata) Nota 2.1 


Ausiliari per lampade — Dispositivi di innèscò (esclusi gli 
starter a bagliore) - Prescrizioni generale di sicurezza 


EN 60926:1996 
Medifica A1:1999 
alla EN 60926:1996 


CEI 34-46 (2000) | Nota 3 01.12.2006 
TEC 60926:1995/ 
Rena A1:3999 
EN 60928:1995 Ausiliari per lampade — Alimentatori elettronici alimentati | CEI 34-54 (1996) | EN 60928:1991] Data scaduta 
in corrente alternata per lampade fuorescenti tubolari - IEC 609281995 [+ A2:1994 (15.02.2001) 
Prescrizioni generali e dissicurezza Modificata Nota 2.1 
Modifica A1:1999 CEI 34-54 VI 01.12.2006 
alla N 60928:1995 (2000) 
IEC 60926:]995/ 
A1:1999 


Condensatori statici di rifasamento di tipo non 
autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata 
con tensioh@hominale inferiore o uguale a 1000 -- Parte 1: 
Generalità - lPrestazioni, prove è valori nominali - 
Preserizioni di sicurezza - Guida per | installazione c | 
esercizio 


EN 60931.1: 
1993 
Nota 2.1 


CEE 33-8 (1997) 
IEC 609311: 
1996 


EN 60931-1:1996 


Data scaduta 
(01.08.1997) 


Data scaduta 
(01.12.2001) 


CRI 33-11 (1997) [EN 609312: | 
[FC 6093]1-2: 11993 
1095 Nota 2.1 


Condensatori statici di rifasamento di tipo non 
altorigonerabile per impianti di energia a corrente alternata 
con lensione nominale inferiore o uguale a E kV + Parte 2: 

Prova di invecchiamento e prova di distruzione 


EN 60931-2:1996 _ 


EN 60931-3:1996 |Condensatori statici di rifasamento di tipo non- -—— |Cx5133-15 { 1997) Nessuno 
autorigenerabile per impianti di energia a corrente alternata | IIC 609312: - 
con tensione nominale inferiore o uguale a ] kV -- Parte 3 1596 


Fusibili interni 
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Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformita della 
forma sostiluila 
Nota ] 


EN 60934:1994 


Interruttori automalici per apparecchiature 


CEI 23-33 {1997} 
IEC 60934:1593 
(Modificata) 


Nessuno 


Modifica A1:1994 
alla EN 60934:1994 


CEI2333 VI 
(1998) 

IC 60934:1993/ 
A1:1994 


Modifica A2:1997 
alla EN 609341944 


Nota,3 


Modifica A1]:199g 
alla EN 60934:1994 


EN 60934:2001 Interruttori automatici per apparecchiature 


Data scaduta 
(11.10.1995) 


01.12 2002 


11.03.2003 


01.11.2003 


EN 60947-1:1999 Apparecchiature a bassa tensione - Parte 1: Regole generali 


Modifica A1:2000 
alla EN 609471: 
1999 


CFI 23-33 V2 
(1998) 
MC 60034:1993/ 
AZA 997 
CHI 23-33 Va | Nota 3 
{1909) 
CEI 23-33 (2002) | EN 60934:1994 e 
IEC 60934:2000 | corrispondenti 
modifiche 
Nota 2.1] 
CEI 17-44 (2000) | EN 609471: 
TEC 609471: 1957 + A1:1998 
1999 + A2:1998 
| Nota 2.1 
CEI 17-44 (2002) | Nota 3 


TEC 609471: 
1999/A1:2000 


EN 60947-2:1996 © | Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 2: Interruttori 


automatici 


CEI 17-5 (1998) 
TEC 60947-2: 
1995 


EN 60947-2: 0 


1991 + Al:1993 
+ A2:1995 
Nota 2.1 


Modifica A1:1997 
alla EN 609472; 
1996 


Modifica A2:2001 
alla EN 60947- 
2:1996 


CEI 17-5 VI 
{1999) 
IEC 609472: 
1995/A1:1997 
CEI 17-5 V2 
(2002) 
IEC 609472: 
1995/42:2001 


EN 609472: 
1996/A11:1997 
Nota 3 


Data scaduta 
{1.11.2001) 


01.09.2003 


Data scaduta 
(01.10.1997) 


Dala scaduta 
(01.08.1998) 


Nota 3 | 01.07.2004 


EN 60947-3:1999 © | Apparecchiatura\a bassa lensione -— Parte 3; Interruttori di | CEI 17-11 (2000}|EN 60947-3. Data scaduta 

manoxra, segionatori, inlerruttori di manovra-sezionaiori € IRC 60947-3. 11992 + AL1995 (01.01.2002) 

unità combinate con fusibili 1999 + AZ: 1997 

Nota 2.1 
Modifica A1:2001 CEI 7-11 VI Nola 3 01.03.2004 
alla EN 609473, (2002) 
1999 TEC 609473: 
1990/A1:2001 

EN 601047-4-1:1992 | Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contattori e CEI 17-50 (1998) | Nessuno - 

avviatori- Sezione Li Contattori e avriatori elettromeccanici | TEC 609474]: 

1990 

Modifica AT:4993 CEI 17-50 {1998} | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 609474. EC 6094741: (01.10.1997) 
1:1992 1990A2:] 094 
Modificà A2:1997 CEI 17-50 (1998) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60947-4- IEC 6094741: (01.10.1997) 
119923 19U0)fA2:1 996 
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riferimento 
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nérma sostituita 


Nota } 

EN 60947-4-1:2001 | Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contatteri € CEI 17-50 (2002) | EN 60947-4.1: 01.09.2003 

avviatori - Sezione |: Contattori e avvialori elettromeccanici | IRC G09047-4.1: 11992 e 

2000 corrispondenti 
modifiche 

TN 60047-4-2:1996 tApparccchialure a bassa tensione —- Parie 4: Contafiori e CHI 17-69 {19993 } Nessuno 

avviatori - Sezione 2: Regolatori e avviatori a IEC 6094742: 

semiconduttori in c.a. 1995 

{Modificata} | x 

Modifica A1:1997 CET 17-69 (1999) | Nota/3 Data scadula 


alla EN 60947-4- 
2:1996 


Modifica A2:199$ | 


alla EN 60947-4- 
2:1996 


EN 60947-4-2 (2000 


IC 60947-4-2; 
1995/A 111997 


(0) .03.1999) 


CLI 17-69 (1999)! Nota 3 


IC 60947-4-2ì 
1995/A2: 1998 


Apparecchiature a bassa tensione — Parte 4: Conlattori e 
avvialori — Sezione 2: Regolaton e avviatori a 
semiconduttori in CA. 


CEI V369 


Data scadula 
(01.07.2001) 


UN 6094742 
11996 e 


01.12.2002 


EN 60047-4-3:2000 


EN 60947-5-1:1997 


Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 4: Contalttori e 
avviatori - Sezione 3: Regolatori a semiconduttori © 
contattori per carichi diversi da motori 


Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Sezione 1 - 
Disposilivi elettromeccanici per circuiti di vomando 


Modifica A1:1999 
alla EN 60947-5- 
11997 


i 


(A901) corrispondenti 
Il: 6094742 | modifiche + HD 
:1999 419.2 S1:1987 
Nota 2.1 
CET 17-77 HD 419.2 SI 
a 01.12, 2 
(2001) 11987 1,12.200 
IC 6094743 | N88 2! 
:1999 
CEI 17-45 (1998) | EN 60947-5. Data scaduta 
IC 60947-5] |1:1991+ 01.07.1998 
(1997 A1:1997 + 
AZA991T+ 
A12:1997 + 
AD:1997 
Nota 2.1 
CRII7-45 VI |Nota 3 01.08.2002 


(2000) 


TEC 60947-5- 
1:1997/A1 1999 


Modifica AI2:1999 
alla EN 60947.5- 
1:1997 


CFI 17-45 VI 
(2000) 


Moditica A2:2000 
alla EN 60047-5- 
1:1997 


EN 601947-5-2:1998 | 


Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
cireuti di comando ed elementi di manovra - Sezione 2: 


CEI 1745 VI 
(2000) 
lEC 60947-5.1 
199T/A2:1999 


[CEI 17-53 (1999) 


IFC 601947-5.2 
11997 


Nota 3 


6094752. 
1997 
Nota 2.1 


Interruttori di prossimità 
Modifica A1:1999 


alla EN 60947-5- 
21998 


CHI 17-53 VI 
(2000) 
IC 60947-5-2 
:1097/A1:1999 


Nota 3 


Nota 3 01.10.2002 


11.08.2002 


0112.2002 


Data scaduta 
Ot.10.201)] 


EN 60)947-5-31 906 


definito in condizioni di guasto 


Apparcechiature a bassa fensione -- Parte 5-3: ]Mspositivi 
per circuiti di comando ed elementi di manovra - 
Prescrizioni per dispositivi di prossimità a comporlamento 


CHI 17-25 
(2000) 
IEC 60947-5-2 
11999 


ICSSUINO 
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norma sostiluita 
Nota 1 


EN 60947-5-4:1997 


CEI 17-65 (1998) 
IEC 60947-5-4 
11996 


Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
circuiti di comando ed elementi di manovra - Sezione 4: 
Metodi di valutazione della prestazione dei contatti a bassa 
ia - Prove speciali 
Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 5: Dispositivi per 
circuiti di comando ed clementi di manovra -- Sezione È: 
Dispositivo elettrico di arresto di emergenza con biocco 
meccanica 


CEI 17-66 (1998) [Nessuno — 
IC 60947-5.5 


11997 


EN 60947-5-5:1997 


EN 60947-6-1:1991 CEI 1747 (1998) | Nessuno 
IEC 60947-6-1 


1989 


Apparecchiature a bassa tensione — Parte 6: 
Apparecchiature a funzioni multiple - Sezione |: 
Apparecchiature di conumutazione automatica 


Modifica Al:1994 
alla EN 60947-6- 
1:199] 


CEDL7-47 (1998) | Nota 3 


TEC 60947.-6-] 
:1989/A1:1994 


sun 


Data scaduta 
(01.10.2000) 


EN 60947.6-! 
:1991/A11:1997 


Nota 3 


Modifica A2:1997 
alla EN 60947-6- 
1:1991 


CEI 17-47 V2 
(1998) 
FC 60947-6-1 
i _ __ :1989/A2:1997 

EN 60947-6-2:1993 ! Apparecchiatura a bassa tensione — Parte 6: CEI 17-51 (1998) 
Apparecchiatura a funzioni multiple - Sezione 2: Apparecchi | IEC 60947-6-2 

integrati di manovra e protezione (ACP) ‘1992 
CEI 19-51 VI 
(1998) 
IEC 60947-6- 
2A11:1997 


Nessuno 


Modifica A1:1997 
alla EN 60947-6- 
2:1993 


LEN 60947-6-2 
4993/A11:1997 


Nola 3 


Modifica A2:1999 
alla EN 60947-6-2 
‘1993 


CLI 17-51 V2 
(2000) 


IC 60947-6-2 
11992/A22:1998 
CEI 17-48 (1998} 
IEC 60947-7.1 
:1989 


EN 60947-7-1 :1991 Apparecchiatura a bassa tensione -- Parte 7: 
Apparecchiature ausiliarie -- Sezione 1: Morsettiere per 
conduttori(di fame 


Data scaduta 
(01.07.1998) 


Data scaduta 
(01.07.1998) 


Data scaduta 
(01.10.2001) 


Modifica AI1:1997 
alla EN 60947-7-1 
:1991 


CEI 17-48 VI 
(1998) 


EN 60947.7.1 
:1991/A1:1997 


Nota 3 


Modifica A1:1999 
alla IN 60947-7.1 
:1991 


CLI 17-48 V2 
(2000) 


IFC 60947-7.1 
11991 
CL'l 17-62 (1996) 
TEC 60947-7.2 
1995 


va 


EN 601947-7-2 1995 | Apparecchiature a bassa tensione -- Parte 
Apparecchiature ausiliarie - Sezione 2: Morsetti 
I I i 


Data scaduta 
(01.10.1997) 


01.08.2002 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma Ci | | Riferimento delia Data di 
CENELEC e Documento di | ROMA SOSUILUTA 1 cessazione della 
riferimento presunzione di 


conformità della 
norma sostiluita 


Nota | 
EN 60950:1992 Sicurezza delle apparecchiature per la tecnologia CEI 74-2 Nessuno Ì 
dell'informazione comprese le apparecchiature elettriche per (1996) = 
ufficio IRC 60950 :1991 


{Modificata 
CEI 74-2 Nota,3 
Modifica A1:1993 (1996) coi Data scaduta 
alla EN 60950 -1002 IRC 60950 £01.03.2000) 


:1991/A1:1992 


rr [Row 3 Data scaduta 


Modifica A2:1993 


alla EN 60950 :19902 IEC 69050 (01.03.2000) 
:19916A2:1993 
{Modificata 
Modifica A3:1995 CEI 74-2 (1996) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 60950 :1992 TEC 60950 (01.01.2002) 
71991/A3:1995 
{Modificata} 
Modifica A4:1997 CEI 74-2 VI |Nota3 01.08.2003 
alla EN 60950 :1992 {1997} 
IEC 60950 
11991/A4:1996 
Modificata) 
Modifica A11:1997 CEI 74-2 V2 |Nota 3 01.08.2003 
alla EN 60950 :1992 (1998) 


CEI 74-2 (2001) | EN 60950:1992 c | 
TEC 609501999 | corrispondenti 
(Modificata) 


Sicurezza delle apparecchioature per la tecnologia 
dell’informazione 


EN 609502000 


(01.01.2005) 


[CEI 34-52 (1998) | Nessuno 
TEC 60968:1988 
Modificata 


Lampade con alimetitatore incorporato per illuninazione 
generale - Prescnzioni di sicurezza 


EN 60968:1990 — 


Modifica A1:1993 CEI 34-52 (1998) Data scaduta 
alla LN 60968:1990 TEC 60962-1988 (01.12.1998) 


A1:1991 


Modifica A2:1999 CEI 34-52 VI 01.10.2002 
7 Ogg: 
alla EN 60968:1990 (2001) 


IEC 609681988 


A2:1999 
LN 60974-1.1998 | Apparecchi di saldatura ad arco -- Parte 1: Sorgenti di CEI 26-13 (1999) {EN 000741 
corrente di saldatura FEC 609741 j:1990 


1 Data scaduta 
(01.01.2001) 


:1998 


== 
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e Documento di | norma sostituita 
riferimento 


Modifica Al:2000 
alla EN 60974 :1990 


EN 60974-11:1995 


EN 60974-12:1995 


EN 60998-1:1993 


Modifica A1:2001 
alla EN 60998-] 
:1993 


LN 60998-2-1:1993 


"N 66998-2-2-1993 


EN 60998-2-3:1993 


EN 60998-2-1:1993 


Dispositivi di connessione per circulina/bassa fensione per 


CFI26-13 VI [Nota 3 
(2000) 
IEC 60974-1 


11998/A1:2000 


Apparecchiature per saldatura ad arco -- Parte Il: 
Portaeletirodi 


Apparecchiature per saldatura ad arco —- Parte 12: 
Dispositivi di collegamento per cavi di saldatura 


Disposilivi di connessione per circuiti a bassa tensione per 
usi domestici e similari -- Parte |: Prescrizioni generali 


IMspositivi di connessione per circuiti a bassa\tensione per 
usi domestici e similari — Parte 2-1: Norme particolari per i 
disposilivi di connessione come parti separate con unità di 
jo di tipo a vite 


usi domestici e similari -- Parte 2-2; Prescrizioni particolani 
per dispositivi di connessione, come parti separate con unità 
di serragpio senza vite 


Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per 
usi domestico e similare» Parte 2-3: Prescrizioni particolari 
per i dispositivi di connessione come parti separate con 

unità di serraggio a perforazione d'isolante 
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per 
usi domestici e*similari -- Parte 2-4: Prescrizioni particolari 


CRI 26-18 (1997) KHTY362 S1:1977 
TEC 60974-114 | Nota 2.1] 

1992 
{Modificata 
CEI 26-)11997) 
IC 60974-12 
‘1992 
(Modificata) 
CET23-20 (1997) 
FC 60998- 

1:1990 
{Modificata 
CHI 23-20 
(2001 
IEC 60998-] 
:1990/A1:1998 
CEI 23-21 (1998) | Nessuno 
IEC 60998-2-1 


HI) 433 S1:1983 
Nota 2.1 


Nessuno 


Nota 3 


TEC 60998-2-2 
1991 


Nessuno 


1EC 60998-2-3 
:1991 


CEI 23-38 (1997) 
IRC 60998-2-4 


EN 60999-1:1993. 


|partiolani per conduttori da 0,5 mim? a 35 mm? (inclusi 


er disposilivi di connessione a cappuccio 
Dispositivi di tonnessione — Prescrizioni di sicurezza per 
unità disetraggio a vite c senza vite per conduttori elettrici 
in rame» Parte 1: Prescrizioni generali e prescrizioni 


74 


11993 


CEI 23-41 (1994) | Nessuno 


Serie generale - n. 35 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


01.04.2003 


Data scaduta 
{61,12.20007 


Data scaduta 
(01.12.2000) 


01.08.2003 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


EN 60999-1:2000 Ù Dispositivi di connessione — Prescrizioni di sicurezza per CEI 2341] 


unità di serraggio a vite è senza vile per conduttori elettrici (2000) 
in rame -» Parte 1: Prescrizioni generali e prescrizioni 
| particolari per conduttori da 0,5 mm a 35 mm inclusi) 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della Data di 


norma sostituita | cessazione della 


presunzione di 
conformità della 
nonna sostituita 

Nota 1 


EN 60999-1:T993 
Nota 2.1 01.01.2003 


EN 61008-1:1994 


incorporali per installazioni domestiche e similari — Parte 1:] IFC 61008-1 


__| Prescrizioni generali 1990 + A1:1992 


Modifica A17:2000 
alla EN 61008-1 
‘1994 


Modifica A2:1995 
alla FN 6£008- 
1:1994 


Recepita tramite 
annuncio su 


CEInoma 


Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente [CEI 23-42 {1994} 


Nessuno 


CEI 33-42 V2 
{1997} 


TEC 61008-1 
1990 + A2 :1995 


(Modificata) 


Modifica Ali;1995 
alla EN 61008- 
1:1994 


Modifica A12:1998 
alla EN 61008- 
1:1994 


Modifica A13:1998 
alla EN 61008- 
1:1994 


Data scaduta 
(01.07.2000) 


L_—_—————————€6€- 


CEI 2342 VI 
(1997) 


CEI 23-42 V3 
(1999) 


CEI 23-42 V3 
{1999) 


RS 


Modifica Aj4:1998 
alla EN 61008- 
1:1994 


EN 61008-2-1:1994 


Modifica A11:1998 
alla EN 61008-2- 
1:1994 


CEI 23-42 V3 
(1999) 


Interruttori diffcrenziali\senza sganciatori di sovracorrenie | CET 23-43 (1997) 
incorporati per installazioni domestiche e similari — Parte TEC 61008-2-1 
2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 11990 
differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione 

di rete 


CFI 2343 VI 
{1999) 


—T= 


Data scaduta 
(01.07.2000 


Data scaduta 
(01.01.2001) 


01.03.2003 


Dala scaduta — 
{01.01.2001} 


Data scadula 
(01.04.2001) 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Riferimento Nonna 
CENELEC 


Riferimento della Baiadi 
norma sostituita 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Titolo della Norma armonizzata 


Cessazione della 
presunzione di 


conformità della 
norma sostituila 
Nota 1 
EN 61009-1:1994 — |Interruttori differenziali con sganciatori di sovracerrente CEI 23-44 (1994}| Nessuno 
incorporati per installazioni domestiche c similari -- Parte 1: - 
Prescrizioni generali 
Modifica AI9:2001 Recepita tramite - 
alia EN 61009- ANNUNCIO SU 
1:1994 CEnforma 
Modifica Ai:1995 CEI 23-44.V2 |Nota 3 Data scaduta 
alla FN 61009.1 (1997) {01.07.2000) 
:1994 
Modifica A11:1995 C1IT23-44 VI [Nota 3 Data scaduta 


alla EN 610091 (1997) (61.07 2000) 
11994 
Modifica 42:1998 Il CEI 23-44 V3 Data scaduta 
alla EN 61008.1 {1999} (01.01,2001) 
:1994 

Modifica A13:1998 CEI 2344 V4 Data scadula 


alla EN 61009-1 
11994 


Modifica A14:1998 
alla EN 61009.1 
:1994 


{1999} (01.01.2001) 


CEI 23-44 V4 
{1999} 


Data scaduta 
(01.01.2001) 


Modifica A15:1998 CEI 23-44 VA 01.03.2003 
alla EN 61009] {1999) 
11994 —_- 
EN 61009-2-1:1994 | Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente CEI 23-45 (1997) | Nessuno 

incorporati per installazioni domestiche e similari -- Parte JEC 61009-2-1 - 

2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 21991 

differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione 

di rete 
Modifica A11:1998 CHI23-45 VI |Nota 3 Dala scaduta 
alla EN 61009-2- (19981 (01.04 2001) 
1:1994 ni coro One dr ne zi n 
EN 61010-1:1993 Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, | CEI 66-5 (1997) | Nessuno 

controllo,e per utilizzo in laboratorio -- Parte 1: Prescrizioni | - TEC 61010-1 - 

genetali 11990 + A1:1992 

{Modificata} 

Modifica A2:1995 CEI 66-35 (1997) | Nota 3 Data scaduta 
alla EN 61010- IEC 61010-1 (01.04.2001) 


1:1993 


:1990/A2:1995 


dee 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


‘Titolo della Norma armonizzata 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


EN 6101012001 I’rescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
controllo e per utilizza in laboratorio + Parte 1: Presenzioni 


generali 


EN 63010-2- 
010:1994 


Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
di controllo e da laboratorio + Parte 2-010: Prescrizioni 


Notma CFI da Data di 
e Documente di | MOMMa sostituita | cessazione della 
riferimento prestinzione di 
confonmità della 
riofma sostituita 
Nota 1 
CEI 66-3 EN 61001 
(2001) 21993 e 7 
IC 610101 {corrispondente 
:200] modifica 
Nota 2.1 


TEC 61010-2-010 


CHI 66-6 (15998) | Nessuno 


particolari per apparecchi da laboratorio per il 11997 
riscaldamento di materiali Modificata 
Modifica A1:1996 CEI 66-6 (1998) Nota 3 
pr aa IEC 6101042 
i 010:1992%A1 
11996 
EN 61010-2- Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, | CEI 667 (1998) | Nessuno 
0201994 di controllo e da laboratorio —» Parte 2-020: l'rescrizioni ILC 61010-2- — 
particolari per centrifughe da laboratoria 020:1992 ] 
(Modificata) | 
Modifica A1:1996 i CEI 66-7 (1998) | Nota 3 
i o: IEC 61010-2- 
” 020:1992/A1 
11996 


EN 61010-2-031 
11994 


Prescrizioni per apparecchi elettrici di misura, di controllo e 
da laboratorio -- Parte 2-031: Prescrizioni parlicolan per 
assiomi sonde utilizzati manualmente per misura e prove 
_|clettiniche _ i 

Prescrizioni di sicurezza per apparecchi élettrici di misura, 
controllo c per utilizzo in laboratorio -AFarte 2-032: 
Prescrizioni parlicolari per pinze amperometriche portatili 
per misure e prove elettriche 
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi ciettrici di misura, 
di controllo e da laboratorio -- Parte 2-041: Prescrizioni 
particolari per autoclavi utilizzanti vapore per il trattamento 
del materiale per uso medicale e durante i processi di 
trattamento in laboratorio 
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
controllo e per utilizzo mlaboratorio -- Parte 2-042: 
Prescrizioni particolari/per autoclavi e sterilizzatoni che 
utilizzano pas lossici pet il traitamento del materiale per uso 
medicale e durinte i processi di trattamento in laboratorio 


EN 61010-2-032: 
1995 


EN 61010-2-041 
115996 


EN 61010-2-042 
1997 


LN 61010-2-043 
11997 controllo e\per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-0)43: 
Prescrizioniparticolari per sterilizzatoni a secco, che 
utilizzano aria calda 0 gas inerti caldi per il trattamento del 
inatériale per uso medicale e durante i processi di 

Di = trattamento in laboratorio 

EN 61010-2-045 
12000 


Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
certrollo e per utilizzo in laboratorio -- Parte 2-0143: 
Prescrizioni particolari per apparecchi di lavaggio € 
disimfezione ad uso medico, farmaceutico, veterinario è per 
laboratorio 

Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, 
contrello e per utilizzo in laboratorio -— l'arte 2-051: 
Prescrizioni particolari per apparecchi da laboraiorio per 

| mescolare cd agitare 


EN 6101i-2- 
051:1995 


CEI 66-8 (1996) 
IEC 61010-2- 
031:1993 


[CRT 66-10 (1997) 
15C 61010-2- 
032: 1994 


CEI 66-11 (1997) 
IHC 61010-2- 


Nessuno 


Nessuno 


Nessuno 


041:1995 


CEI 66-14 (1998) 
IEC 61010-2. 
042:1997 


l’rescrizioni(di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, "CEI 66-15 (1998) | Nessuno 


IRC 61010-2- 
043:1997 


— CEI 66-16 
(2001) 


Nessuno 


Nessuno 


Data scaduta 
(01.12.2001) 


Data scaduta 
(01.12.2001) 


CEI 66-12 (1997) 
IEC 61010-2- 
0511995 


| Nessuno 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma ammorizzata 


Norma CEI 
€ Documento di 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
nomma sostituita 


riferimento 


EN G1010-2- 
061:1996 


Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di nusura, 
di controllo e da laboratorio -- Parte 2-061: Prescrizioni 
particolari per spettrometri atomici da laboratorio con 
atomizzazione e ionizzazione termica 


—|CkI 66-13 (1997) 


Nessuno 
IEC 61010-2- 
061:1995 


EN 61028:1993 


Stimumenti elettrici di misura — Registratori X-Y 


CEI 85-19 (1998) | Nessuno 


Modifica A2:1997 
alla EN G1028:1993 


TEC 610281991] 
(CEL 85-19 VI o 3 
(1998) 
IEC 
61028:1991/ADì 


-_ 997 


Data scaduta 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
fiorma sostiluita 
Nota ] 


(01.07.1998) 


EN 61040,1994 


Modifica A1:1996 
alla EN 61046:1994 


EN 61048:1993 


Modifica Al:1996 
alla EN 61048:1993 


Trasformatori elettronici per lampade ad incandescenza 
alimentati in c.c. o in c.a. + Prescrizioni generali e di 
sicurezza 


CEI 34-58.(1998) | Nessuno 
IC 61040-1 


M 993 


Ausiliari per lampade - Condensatori da utilizzare nei 
circuiti di lampade tubolari a Nuorescenza e di altre 
lampade a scarica - Prescrizioni generali e di sicureaza 


Modifica A2:1999 
alla EN 6G1048:1993 


EN 610501992 


Modifica A1:1995 
alla EN 61030:1942 


EN 61058-1:1992 


Trasformatori per lampade a scarica tubolari con tensione 


- Prescrizioni generali e di sieutezza 


secondaria a vuoto superiore a 1060 V (Irasformatori neon) 


CHI 34-58 (1998) | Nota 3 
IEC 
©1046:1993/A1:1 
995 
CET 34-63 (1993) | Nessuno 
IEC 61048:1993 
(Modificata 


Data scaduta 
(01.09.1996) 


CEI 34-63 VI 
(1998) 


Nota 3 


IEC 
61048:1993/A1:1 
995 


Daia scaduta 
(01.09.2001) 


CET 34-63 (2000) | Nota 3 


CEI 34-30 (1998) | Nessuno 
LC 61050:1991 
Modificata 


Data scaduta 
{01.10.2001 


Interruttori per apparecchi -- Parte 1; Prescrizioni generali 


Modifica A1:1993 
alla EN 6j058- 
1:1992 


Modifica Ai: 1996 
alla EN 61052. 
1.1993 


TN 61058-2-1:1993, 


N 61058-2-51994 


Interruttori per apparecchi -- Parte 2-1: Prescrizioni 
articolari per interraltori per cavi flessibili 


Interruttori per apparecchi -- Parte 2-5: Prescrizioni 
particolari per i selettori 


TRE 


CII 34-39 VI |Nota 3 
(2001) 
1EC 
61050:1991/A1:1 


CEI2311 (1907) Nessuno 
IC 61058-1 
:1990 


CEL23-11 (1997) | Nota 3 


IEC 61058- 
1:1990/A1:1993 
CFI 23-37 (1998) | Nessuno 
IEC 61059-2-1 
:1992 


TCkI2347 (1997) | Nessuno. 


CHI 23-37 VI [Nota 3 


{19983 
TEC 61058-2.] 
:1992/A1:1995 


IC 61058-2-5 


__11994 


Data 01.07.2001 


Data scaduta 
(01,.07.19953 


Data scaduta 
(01,09,2001} 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENT:LEC 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo della Norma armonizzata 


LEN 61071-1:1996 


EN 61071-2:1996 


EN 61095:1993 


Condensatori per elettronica di potenza -- Parte 1: 


Generalità 


Condensatori per elettronica di potenza -- Parle 2; 
i’reserizioni per la prova di interruzione dei fusibili, prova 


di distruzione, prova di autorigenerazione e prova di durata 
Contaltori elettromeccanici per usi domestici e similari 


Modifica A11:1996 
alla EN 61095:1993 


Modifica AL:2000 
alla EN GL095 1993 


EN 61131-2:1994 


Controllori programmabili -- Parto 2: Specilicazioni e prove 


delle apparecchiature 


Nonna CEI 
e Documento di 
riferimento 


CEI 33-17 {1997} 
[EC 610711 
:1991 
(iModificala 
CEI 33-14 (1997) 
IRC 61071. 
2:15994 
CEI 17-41 (1998) 
IEC 61095:1992 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
rioîina sostituita 
Nota Il 


Nessuno 


Nessuno 


Modifica A11:1996 
alla EN 61131- 
2:1994 


Modifica A12:2000 


(1997) 


CHI 65-29 V2 


CEI 1741 V4 Data scaduta 
{1998 (07.09.1996 
CEI 17-41\Y2 
(2001 01.08.2003 
CHI 65339 (1996) 
IRC 61131 -2 2 
x) 992 
CEI 65-38 VI Data scaduta 


(01.12.1996) 


Nota 3 


Alla EN 61131-2 (2001 01.01.2003 
11994 
EN 61143-]:1994 Strumenti di misura elettrici — Strumenti registratori X-t — | CEI 85-20 (1997}| Nessuno 
Parte 1: Definizioni e prescrizioni IEC 61143-1 - 
1992 
Modifica A1:1997 CEI 85-20 VI 01.07.2003 
alla EN 61143- (1998) 
1:1994 [EC 61143-] 
(1992/A1:1997 
EN 61143-2:1994 Strumenti di misura elettrici — Strumenti registralorni X-1-- | CEI 85-21 (1997) | Nessuno 
Parte 2 : Metodi complementari di, prova raccomandati IEC 61143-1 na - 
11992 
EN 611671994 Lampade ad alogeni melaltici CEI 34-82 Nessuno ” 
L (1998) 
Modifica A1:1995 TEC 611671992 [Nota 3 Data scaduta 


Alla EN GLIL67 
1994 


Modifica A2:1997 
alla EN 61167 :1994 
Modifica A3:1998 
alla EN 61167 1994 


{AI :1995 


(01.03.1996) 


i 
IEC 611671992 
(AZ:1997 


Nota 3 


Data scaduta 
0].04.1998 


CFI 34.92 VI 
(1999) 

IEC 61167:1992 
/A3:1009 


EN 61 184:1994 


Portalatmpade a baionetta 


Modilica AI:1996 
alla EN 61184:1994 


N 61184:1997 


| (Modificata) 


CEI 34-44 (1995) 
IC 61184 :1993 


Data scaduta 
(01.07.2001) 


Nota 3 


Nessuno 


Portalampade a baloncita 


TCEI 34-44 (1998) 


CEI 4 dd VI 
(1998) 


TEC 61184:1993 
#A1:1996 


TEC 61184:1997 


Nota è 01.04.2002 


"EN 61184:1994 


è comispondente 01.07.2003 


modifica 
Nota 21 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Titolo della Norma armonizzata 


Modifica A1:2001 
Alla EN 61134 
11997 

EN 61187:1494 


EN 611951994 


Modifica AI:1998 
alla EN 61195:1994 


Apparecchi di misura elettrici ed elettronici — 
Documentazione 


Lampade fluorescenti con attacco doppio - l’rescrizioni di 
sicurezza 


| CEI 34-7,01 
{19$9) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota 1 


CRI 34-44 VI] 
(2001) 


CEI 66-9 (1996) 
IEC 61187:1993 
{Modificata 
CEI 34-72 (1998) 
1EC 51195:1093 


Nota 3 


01.12.2007 


Nessuno 


Nessuno 


IEC 61951993 
LA: 1998 


Fota 3 


Data scaduta 
(01.05.2001) 


Lampade fluorescenti a doppio allacco - Prescrizioni di 
sicurezza 


EN 61195:1994 


EN 61199:1994/ Lampade Auorescenti con attacco singolo - Prescrizioni. di 


SICUTEZZA 


Modifica A1:1997 
alla EN 61199:1994 


CHI34-72 (2000) | EN 61195:1994 e 


Modifica A2:1998 
alla EN 611991994 


TEC 61195 :1999 | corrispondente 01.12.2002 
modifica 
Nota 2.1 
CHI 34-73 Nessuno 
{1998}EC 61199 - 
:1993 
CI 34-73 VI {Nota 3 01.04.2003 
(1998) 
TEC 61 [99:1993 
fA1:1997 
CRI 34-73 V2 jHnota 3 Data scaduta 
(1999) (01.05.2001) 
TEC 61199:1993 
{A2:1998 


EN 61199:1999 


EN 61204:1995 


EN 61210:1995 


Lampade fluorescenti con attacco singolo - Prescrizioni di 
sicurezza 


Disposilivi di alimentazione a bassa tensione con uscita in 
corrente continia.- Caratteristiche di prestazione e requisiti 
di sicurezza > 

Dispositivi diconnessione — Morselli piatti a connessione 
rapida per tonduttori elettrici in rame - Prescrizioni di 
sicure?za i 

Lavori/sotto tensione - Dispositivi portatili di messa a terra 
odimessa a terra ed in corlocircuito 


EN 61230:1995 


CHI 34-73 (2000) 
IEC 61199:1999 


CEI 22-11 (1997) 
TEC 61294:1993 
Modificata 
CEI 23-52 (1996) 
TEC 61210:1993 


CEI 11-40 (1997) 


e corrispondenti 
modifiche 


Nota 2.1 
Nessuno 


Nessuno 


Nessuno 


EN 61199:1994 o 


01.12.2002 


Modifica A11:1999 
alla EN 61230: 1999 
EN 61236:1995 


Selle, manicotti ed accessori per lavori sotto tensione 


Apparecchiatura a bassa tensione - Avvolgicavi per ust 
domestici e similari 


EN 61242:1997" 


— 80—- 


IRC 61230:1993 
(Modificata) 
CEI 11-40 VI {Nota 3 


(2000 


CEI 11-41 (1997) 


IC 61236:1993 
{Modilicata) 


TCEI23-61 (1998) 


IEC 61242:1995 


{Modificata 


Messuno 


Nessuno 


01.10.2002 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI |Riferimento della Data di 
CENELEC 


e Documento di 
riferimento 


EN 61243-3:1998 [Lavori sotto tensione - Rivelatore di tensione — Parte 3: CEI 11-56 (1999) | Nessuno 


norma sostituita 


Serie generale - n. 35 


cessazione della 
presunzione di 
confornutà della 
norma sostituita 
Nota l 


Rivelatori bipolari a bassa tensione IEC 61243-3 
{Modificata} 
EN 61270-1:1996  }Condensatori per formi a microonde -- Parte 1: Generalità = | CEI 33-16 (1997)| Nessuno 


TEC 612701 
:1996 
CEI 16-8 (1997) Nessuno 

TEC 61293 
31994 

CLI 227-1841997) | Nessuno 

TEC 5130794 


EN 61293:1994 Marcatura delle apparecchiature elettriche con riferimento 
ai valovi nominali relativi alla alimentazione clettrica - 
Prescrizioni di sicurezza 
Installazioni industriali di riscaldamento a microonde - 
Metodi di prova per la determinazione della potenza di 
uscita 
Installazioni di riscaldamento dielettrico ad alta frequenza - 
Metodi di prova per la determinazione della potenza di 
Sicurezza del macchinario — Indicazione, marcatura c 
manovra — Parte 1: Prescrizioni per segnali visivi, acustiti e IEC 61310-1 
tattili 21995 
EN 61310-2:1995 | Sicurezza del macchinario + Indicazione, marcatura-e CEI 44-9 (1996) | Nessuno 
manovra — Parte 2: Prescrizioni per la marcatura IEC 61310-2 

1995 


LN 61307:1996 


EN 61308:1996 
IFC 61308 :1994 


EN 61310-1:1995" 


CLI27-19 (1997) | Nessuno 


CEI 44-8 (1996) | Nessuno | 


EN 61310-3:1999 © | Sicurezza del macchinario — Indicazione, marcatura e CEI 44-12 (2000) | Nessuno 


manovra — Parte 3: Prescrizioni per il posizionamento e il TEC 61310-3 
senso di manovra degli attuatori 


EN 61316:1999 —|Avvolgicavi industriali CEI 23-72 (2000) | Nessuno 
i eli =" cui LI SERENI DS 


=Yl= 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI Riferimento della Dala di 
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riferimento presunzione di 
confonnità della 
norma sostituita 
Nota | 
EN 61347-1:2001 | Dispositivo di controllo per lampade — Parte 1: Prescrizioni I CEI 34-90 Nessun 
generali e di sicurezza (2001) - 
IFC 61347] 
:2000 
EN 61347-2-1 12001 | Dispositivo di controllo per lampade — Parte 2-1: CEI 34.91 EN 60925:1996 
Prescrizioni particolari per dispositivi di innesco (esclusi gli (2001) e)corrispondente 01.11.2003 
starter a bagliore) TEC 61347-241 | modifica 
‘2000 Nota 2.1 
EN 61347-2-2 12001 | Dispositivo di controllo per lampade — Parte 2-2 | CHI 34-93 EN 61046:1994 
Prescrizioni particolari per trasformatori ciettronici per (2001) e corrispondente Di 11/2003 
lampade ad incandescenza alimentati in c.c. 0 in c.a. I:C*61347-2-2 | modifica 
:2000 Nota 2.1 La, 
EN 61347-2-3 (2001 | Dispositivo di controllo per lampade - Parte 2-3: CFI 34-94 EN 60928:1995 
Prescrizioni particolari per alimentatori elettronici (2001) e corrispondente 01.11.2003 
alimerntati in corrente altemata per lampade fluorescenti IFC 61347-2-3. | modifica 
‘2000 Nota 2.1 
ZN 61347-24 12001 | Dispositivo di controllo per lampade — Parte 24; CEI 34-95 EN 60924:1991 
Prescrizioni particolari per alimentatori elettronici (2001) e corrispondente 01.11.2003 
alimentati in corrente continua per illuminazione generale IEC 61347-24 |madifica 
12000 Nota 2.1 
EN 61347-2-7 :2001 | Dispositivo di controllo per lampade.- Parte 2-7: CEI 34-96 EN 60924:1991 
Prescrizioni particolari per illuminazione di emergenza (2001) e corrispondente 01.11.2003 
TEC 61347 :2000 | modifica 
Nota 2.1 
EN 61347-2-8 12001 | Dispositivo di controllo per lampade = Parte 2-8: CEI 34-99 EN 60920:1991 
prescrizioni particolari per lampadedi)éemergenza (2001) & corrispondente 01.11.2003 
FC 61347-2-8. | modifica 
‘2000 Nota 2.1 
EN 61347-2-9 :2001 | Disposilivo di controllo per lampade — Farte 2-9: CEI 34-100 | EN 60922:1997 
Prescrizioni particolari per alimentatori per lampade a (2001) e corrispondente 01.11.2003 
scariva (escluse le lampade fluorescenti) IEC 61347-2-8. | modifica 
‘2000 Nota 2.1 
EN 61347-2-10 Dispositivo di controllo per lampade — Parte 2-10: CEI 34.101 |Nessuno 
‘2001 Prescrizioni particolari ler invertitori convertitori eletironici (2001) - 


per funzionamento/in alta frequenza di lampade tubolari a | IEC 61347-2-10 
scarica a catodo freddo (tubi neon} 2000 


EN 61400-2:1996 


Sistemi di\generazione a turbina eolica — Parte 2: Sicurezza 
degli aciogeneratori di piccola taglia IFC 614002 


__:1966 


— i89_- 


CET 88-2 (1997) | Nessuno 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | Norma sostituita | cessazione delia 
riferimento preswùzione di 
conformità della 
norina sostituita 
Nota | 
EN 615491996 Lampade clerogence CEI 34-81 (1997) 
IEC 61549:1996 - 
Modifica AL:1997 CEI 34.81 VI 01,04,2003 
alla EN 61549 (1496 (1998) 
IEC 615491966 
FADL1977 
Modifica A2 :2001 CEI 34-81 V2 [Nota 3 
alla ENGIS4G (2002) 01.08.2003 


11996 
IEC 615491966 
#A2: 1999 


EN 61557-1:1997 Sicurezza elctirica nei sistemi di distribuzione a bassa CHI 85-22 (1998) | Nessuno 2 
tensione fino a | KV A.C, 6 1,5 KV IY.C.- Apparecchi per A 
È 37, aghi : IEC 615571 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 1997 
1: Prescrizioni generali i 
EN 61557-2:1997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa CHI 85-23 {1998} | Nessuno - 


fensione fino a 1 kV a.c. e 1,5 KV d.c, - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione — Parle 
2: Resistenza d'isolamento 


IEC 61557-2 
11997 


EN 61557-3:1997 CHI 85-24 (1998) 
IC 61557-3 


11997 


Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
iensione fino a 1 KV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi\per 
prove, misure 0 controllo dei sistemi di protezione -- Parte 
3 Impedenza di anello 


EN 61557-4:1997 


CEI 85-25 (1998) 


IEC 615574 
13997 


Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 KV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di\protezione — Parte 
4: Resistenza dei collegamenti di letra, di protezione ed 
cquipotenziali 


EN 61557-5:1997 (CI 85-26 (1998) | Nessuno . 


IRC 613575 
:1997 


Sicurezza elettrica nei sistemi di &istobuzione a bassa 
tensione fino a ] KV AC c 1,AKV DC - Apparecchi per 

prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parle 
5: Resisienza di terra 


EN 61557-6:199R Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa Nessuno - 
tensione fino a I EVAAC € 1,5 kV DC - Apparecchi per 


prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 


CEI 85-29 (1999) 
IC 61557-6 


“ut 
6: Dispositivi di Protezione differenziale (RCD) in sistemi di 
TI, INe Il (Modificata) 
EN 61557-7:1997 Sicurezza élettrica nei sistemi di distribuzione a bassa Ch 85-27 (1998) | Nessuno = 
tensione fiho a 1 KV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per na 
; î peer ngi wi IEC 61557-7 
prove Misure 0 controllo dei sistemi di protezione — Paric .1997 


7: Apparecchi per il rilievo della sequenza di fase 
EN 6155781997 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa CLI 85-28 (1998) 
idhisione fino a 1 kV AC e 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione -- Parte 
8: Apparecchi per il controllo dell'isolamento nei sistemi IT 


Nessuno = 


IEC 616578 
11997 


Nessuno 


EN 61557-9:1099 Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa 
tensione fino a 1 KV AC è 1,5 kV DC - Apparecchi per 
prove, misure o controllo dei sistemi di protezione - l’arte 
Apparecchi per la localizzazione dei suasti d'isolamento nei 
sistemi I] 


CEI 85-30 (2000) 


LEC 6155720 
11999 


_ g88_- 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI | Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | ROTMA sostituita 


cessazione della 
riferimento presunzione di . 
conformità della 
norma sostituita 


Nota Il 

EN 6158$7-10:200] | Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa CHI 85-31 {2001} 

tensione fino a 1 EV AC e 1,5 kV DE - Apparecchi per TC 6155710 - 

prove, misure a controllo dei sistemi di protezione - Parte ‘2000 

10: Apparecchi di misura combinati per prove, misure di 

controllo dei sistemi di protezione 
EN 61558-1:1997 Sicurezza dei traslormalori, delle unità di alimentazione è CEI 96-3 (19984 [EN (0742.1995 

similari -- Parte 1: Prescrizioni generali e prove IEC 615581 ‘Nota 2.3 - 

1997 
{Modificata 

Modifica A1:1998 CEI 9643)( 1998} a. Data scaduta 
alla EN 61558- IEO61S58- 01.01.2001 
1:1997 1:1997/A1:1998 
EN 61558-2-1 :1997 | Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 864 (1998) | Nessuno 


TC 61558-2.] 
:1997 
CEI 96-9 {1999} 
TEC 61558-2-2 

1997 


similari — Parte 2-1: Prescrizioni particolari per 
trasformatori di separazione per uso generale 
EN 61558-2-2:1998 | Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione, é 
similari - Parte 2-2: Prescrizioni particolar per 

trasformatori di comando 


Nessuno - 


EN 61558-2-3 (2000 | Sicurezza dei trasformatori, delle umità di alimentazione e 
similari -- Parte 2-3: Prescrizioni parlicolan per 
trasfonnatori di accensione per bruciatori a gas e ad clio 
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e 
similari -- l’arte 2-4: Prescrizioni particolari per 
trasformatori d isolamento per uso generale 

Sicurezza dei trasformatori, delle ufità di alimentazione e 
similari -- Pare 2-5; Prescrizioni pariicolan per TEC 31558-2-5 
trasformatori per rasoi e unità dialimentazione per rasoi 11997 
Sicurezza dei irasfonnatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-7 (1998) | EN 607421995 Data scaduta 
sinulan -- Parte 2-6: Prescrizioni particolari per IEC 61558-2-4 |Nota 2.3 D108.2001 
trasformatori di sicurezza per Uso generale 


Sicurezza dei lrasformaterivdelle unità di alimentazione c 


CEI 96-12 {2000} 
IRC 61558-2-3 
:1999 
CRI 96-8 (1998) 
IC 6155824 
:1999 
CEI 96-10 (1999) 


EN 61558-2-4 :1997 Data scaduta 


01.08.2001 


EN 61558-2-5 (1998 EN 607421995 


Nota 2.1] 


Data scadula 
01.01.2002 


EN 61558-2.6 :1997 


EN 61558-2-7 [1997 | CH 96-5 (1998) [EN 60742:1995 | Daia scaduta 


similani -- Parte 2-7: Presòrizioni particolari per IEC 61558-2-7 |Nota 2.3 01.08.2001 
trasformatori per giocattoli 

EN 61558-2-8 (1998 |! Sicurezza del trasformatori, delle unità di alimentazione e {CEI 96-11 (1999) [EN 60742:1995 Data scaduta 
similari — Parte 2-8: Prescrizioni particolari per IFC 61558-2-8 01.07.2001 

irasformatbri\per campanelli e suonerie LL 1998 

EN 61558-2-12 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di atimentazione e 

22000 sinviliri*t Parte 2-12: Prescrizioni particolari per (2002) - 
irasfòfuatori a tensione costante IFC 61558-2-12 

:2001 ur 

EN 61358-2-13 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione è CEI 96-13 

(2000 similari — Parte 2-13: Prescrizioni particolarti per (2000) = 
aulostrasformalori per uso generale 

EN 61558-2-15 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-16 

22000 similari - Parte 2-15 Prescrizioni particolari per (2001) - 
trasformatori di isolamento per alimentazione di locali ad 
uso medico 

EN 615568-2-17 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e CEI 96-6 (1998) | Nessuno 

:1997 similari — Parte 2-17: Prescrizioni particolari per IC 61558-2-17 - 


| fraslormatori per alimentazioni a commutazione 
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Nota 1 


Norma CI 
e Documento di 
riferimento 


EN 61558-2-19 
2001 


Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e 
similari -- l'arte 2-19: Prescrizioni particolari per 
irasformatori di attenuazione dei disturbi 


EN 61538-2-20 
2000 


Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e 
similari -- Parte 2-20 Prescrizioni particolare per piccoli 
reattori 


EN 61559-2-23 
2000 


EN 61603-1:1997 


EN 61770:1999 


Sicurezza dei trasformatori, delle unutà di alimentazione e 
similari -- Parte 2-23: Prescrizioni particolari per 
trasformatori per cantieri 


CET 96-12 
(2001) P 
IC 61558-2-19 
‘2000 
CHI 96-14 
(2001) = 
TEC 61558-2-20 
‘2000 


CEI 96-15 Nessuno 
(2001) < 
IEC 615585223 
:2000 


Trasmissione di segnali audio e video e similari mediante 
radiazione infrarossa — Parte 1: Generalità 


Apparecchi elettrici connessi alla rete idrica - Presenizioni 
per evitare il ritorno d'acqua per sifonaggio e il difetto di 
raccordi 


CEIX00-2] 
(1998) ° 

IFA61603-1 
:1997 

CEI 61-222 
(2000) 


EN 50084:1992 
cossispondente 
IEC 61770-1 modifica 

1998 Nota 2.1 


01.04.2002 


EN 61812-1:1996 


Modifica A11:1999 
alla EN 61812- 
1:1996 

EN 61851-1:2001 


EN 62020:1998 


EN 62035:2000 


Relè a tempo per uso industnale — Parte 1: Prescrizioni 
rove 


Ricarica cindultiva dei veicoli elettrici — l'arte 1:Aspelli 
generali 


Apparecchiatura a bassa tensione -- Ihdicalori di comente 
differenziale per installazioni doméstiché e similari 


Lampade a scarica (escluse le lampade fluorescenti — 
Prescrizioni di sicurezza 


IID 21.1 53:1997 


HI) 21,2 $3:1997 


Cavi isolati con poliviniicloruro con tensione nominale non 
supenore a 450/750 V - Parte I: Prescrizioni generali 


Cai isolati con polvinilelorare, con tensione nominale non 


superore a 450/750 V — Parte 2: Metodi di prova 


CEI 94-2 (1998) - 


CEI 94-2 VI Data scaduta 
(1999) 01.01.2002 
In preparazione 
IEC 61851-i - 
:2001 
CLI 23-66 (1999) | Nessuno 
FE i 
CEI 34-89 Nessuno 
(2000) È 
TEC 62035:1990 
Modificata 
CHI 20-20 HD 21.1 82: 
(2000) 1990 + A5:1990 Data scaduta 
+ AG1991 (01.06.1999) 
+ A7:1992 
+ AR:1994 
+ A9:15993 
+ A12:1993 
+ AI3:1994 
+ A15: 1995 
+A16: 1995 
+A14:1997 
Nota 2.1 
CET 20-20 HD 21.2 82: 
(2000) 1990 + AZ:1990 Data scaduta 
+ A3:1993 01,06,1999 
+ AG:1995 
+ A4:1993 
+ A11:]995 
+ AI: 1995 
Nota 2.1 
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Riferimento Norma 
CENELEC 


HD 21.3 $3:1995 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Titolo delia Norma armonizzata 


Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V + Parle 3; Cavi senza gualna per 
posa fissa 


Modifica AI:1999 
alla HD 21.3 
531995 


HD 21.4 S2:1990 


[MY 21.5 53:1994 


Cavi isolali con polivinilclerure con tensione nominale non 


superiore a 450/750 V — Parte 4: Cavi con guaina per posa 
fissa 


Cavi isolati con polivinileloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte S: Cavi flessibili 


Modifica A1:1999 
alla ID 21.5 
531994 

Modifica AZ:2001 
alla HD 21.5 
S3:]994 


HD 21.7 £2:1996 


Cavi isolali con pollvinileloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte 7; Cavi unipolari senza 
guaina per cavefteria interna, con massima lemperalura n 
servizio continuo di 90 © 


Modifica A1:1999 
alla HD 21.7 
82:1996 


17) 21.8 52:1999 


HD 21.9 £2:1995 


Modifica A1:1999 
alla 11D 21.9 
52:1995 


THD 21.10 $1:1993 


HD 21.10 822001 


HD 21.1} S4:1995 


Modifica AL2001 
alla 1) 21181: 


1995 
Hi) 21.12:51:1994 


Cavi isolati con polivinilciorure con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V —\Parte 8: Cavi unipolari senza 
guaina per calene decorative 
Cavi isolati con poliviniicloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 -- Parte 9: Cavi senza guaina per 
installazione a.bassa lemperatura 


Norma CEI 
e Documento di 
riferimento 


CT 20-20/3 
(1996) 
IRC 602273: 
1993 


{Modificata} 


CHI 20-20/3 VI 
(2002) 


CEI 20-20%4 
(1996) 
TEC 602274: 
1975 
{Modificata} 
CEI 20-20/5 
(1996) 
1EC 60227-5. 


CHI 20-20/5 VI 
(2002) 


CEI 20-20/5 V2 
(2002) 


e TTT 
CEI 20-20/7 


(1996) 


CEI 20-20/7 VI] 


(2002) 


CET 20-20/8 
(2002) 


CEI 20-20/9 
(1996) 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 
norma sostituita 


Nessuno 


Data di 
cessazione della 
presunzione di 
conformita della 
norma sostituita 
Nota 1 


Molta 3 


IDD 214 82: 
1982 
Nota 2.1 


HD 21.7 SI: 
1990 + A1:1992 
+ AZ:1993 


Nota 3 


Hl 21.8 SÌ: 
1990 + AZ: 1994 
Nota 2.1 


Iata scaduta 
(01.08.2001) 


Data scaduta 
(01.08.2001) 


01.04 2003 


Data scaduta 
(01.09.1997) 


Data scaduta 
(01.08.2001) 


Dalia scaduta 
(01.08.2001) 


Cavi isolatuvcon polivinilcloruro con tensione nominale non 
superoròa 450/750 V — Parte 10: Cordoni estensibili 
Cavi isciati con polivinilelorure con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -—- Parte 10: Cordoni estensibili 


Cavi isolati con polivinileloruro con tensione nominale non 
superiore a 450750 V -- Parte 11: Cavi per apparecchi di 
illuminazione 


Cavi isolati con polivinileleruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V -- Parte 12: Cavi flessibili resistenti 
al calore 


_ 86 


CEI 20-20/9 VI 
(2002) 


In preparazione 


CHI 20-21 
(1996) 


It preparazione 


CEI 20-20/12 
(1996) 


CEI 20-20/10 | Nessuno — 
(1996 


HD 21.10 SÌ: 
1993 

Nota 2.] 
Nessuno 


Nota 3 


Nessuno 


Data scaduta 
(01.08.2001) 


01.08.2003 


01.08.2007 
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Riferimento Norma Riferimento della 


Sal Ra Titolo della Norma armonizzata Norma CEI = Data di 
CENELEC e Documento di | MOTMA sostituita | cessazione della 
rifemmento présunzione di 


confotmità della 
nonna sostituita 


Nota 1 

Modifica A1:2001 In preparazione | Nota 3 (11.08.2003 
alla Fl} 21.12 51]: 
1994 | 
113 21.13 $1:1995 [Cavi isolati con polivinileleriro con tensione nominale non CEI 20-20/13 | Nessuno 

superiore a 450/750 V — Parte 13: Cavi Flessibili con (1997) - 

rugina di PVC resistenti all'olio con due 0 più conduttori . 
Modifica A1:2001 In preparazione | Nbla)3 01.08.2003 


alla HD 21.13 SI: 
1995 _| 


E 


HD 22.1 $3:1997 Cavi isola! con gomma con tensione nominale non CHI 20-19/) FID 22.1 82:1992 
superiore a 450/750 -- Parte 1: Prescrizioni generali (1996) + A11:1992 Dala scaduta 
+ A12:1997 (01.06.1999) 
+ A13:1992 
+ AL4:1994 
+ A1S:1993 
+ A16:1994 
+ A17:1995 
+ A18:1995 
+ A19:1995 
+ A20:1956 
Nola 2.1 
HI) 22.2 53:1997 Cavi isolati con somma con tensione nominale nol CEI 20-19/2 HD 22.2 82: 
superiore a 450/750 V - Parte 2: Metodi di prova (2000) 1992 Data scaduta 
+ A5:1992 (01.06.1999) 
+ A6G:1992 
+ A7:1992 
+ A8:1993 
+ AI0:1995 
+A 11:1995 
+ A9:1993 
rs cs cn sax ra LIA cs rs Nola 21 
HD 22.3 83:1995 Cavi isolati con gomma con tensifme nominale nou CEI 220-153 [HD 22.382:1992 
superiore a 450/750 - Parte 3; Cavi isolati con gonuna (1997) Nota 2.1 Data scaduta 
siliconica resistenti al calore [EC 60245.3: (01.07.1997) 
1980 
Modificata} 
Modifica A1:1999 CEI 20-19/3 VI | Nota 3 Data scaduta 
all'HD 22.3 53:1995 (1999) 01.06.2000 
11) 22.4 831995 Cavi isolati con goruna con tensione nominale non CEI 20-1944 | Nessuno 
superiore a 450/750 V -- Parte 4: Cavi flessibili (1996) - 
LC 602454; 
1994 
Modificata) | | 
Modifica A1:1999 CRI 20-19/4 VI | Nota 3 Data scaduta 
all'HD 22.4 531905 (2002) 01.06.2000) 
FIT) 22.6 S2:1995 Cayi isolati con gomma con tensione nominale non CEI 20-19/6 |) 22.6 SÌ: 
superiore a 450/750 V -- Parte 6: Cavi per saldatrici ad arco {1996} 1990 Data scaduta 
INota 2.1 01.07.1997) 
CII 20-19/6 VI | Nota 3 Dala scaduta 
all'TID 22.6 S2:1955 {1999 (01.06,2000 
HD 22.7 57:1945 Cavi isolali con gomma con tensione nominale non CEI 20-19/7 [HD227 S|: 
superiore a 450/750 V + Parte 7: Cavi resistenti al calore, (1956) 1992 Data scaduta 
per cablaggi interni, per una temperatura massima del Nota 2.1 {0107.1997} 
conduttore di 110 C | 
Modifica A1:1999 CEI 20-197 VI | Nota 3 T Data scaduta 
all'HD 22.7 $2:1995 (2002) |__(01.06.2000) 


= 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Nonna CEI | Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | norma sostituta | cessazione della 
riferimento presunzione di 
coMormità della 
norma sostituita 
Nota 1 
FD 22.8 821994 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non CEI 20-19 | Nessuno 
superiore a 450/750 V -- Parte 8: Cavi sotto guaine di {1996) - 
policloroprene o altro equivalente clastomero sintetico, per 
catene decorative 
Modifica A1:1999 CEI 20-19/8 VI |Notad Data scaduta 
all'Hi) 22.8 S2:1994 __ __ (1999) (01.06.2000) 
HD 22.9 52:1995 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non CEI 20-19/9, |1MD 22.9 S1: 
superiore a 450/750 V + Parte 9: Cavi unipolari senza (1996) 1992 Data scadula 
guaina, per installazione fissa, a bassa emissione di fumi è Nota 2.1 (01.07.1997) 


di gas tossici e corrosivi 
Modifica A1:1999 CE[204%9 VI |Nola 3 Dala scaduta 
HD 22.10 St:1994  |Cavi isolati con pomma con tensione nominale non CEI 20-19/10 | Nessuno 


superiore a 450/750 V - Parte 10; Cavi flessibili isolati in {1996} 
EPR e sotto guaina di poliuretano 


Modifica A1:1999 Nola 3 Data scaduta 


all'HD 22.10 


ln)preparazione 


(01.06.2000) 
51:1994 
Cavi isolati con gomma con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V — Parte 11: Cavi flessibili cor 


HD 22.1ì S1:1995 CEI 20-19/1] | Nessuno 
e ee 
isolamento in ÈVA 
Modifica A1:1999 CHI 20-19/1] VI | Nota 3 Dala scaduta 
all'1IT19 22.11 (2002) (01.06.2000) 
S1:1995 
HD 22.12 S1:1996  |Cavi isolali con gomma con tensione nominale non CEI 20-19/12 | Nessuno 
superiore a 450/750 V - Parte 12: Cavi flessibili isolati in (1999) ai - 
CEI 20-19/12 | Nota 3 Data scaduta 
(01.06.2000) 


FIR resistente al calore 
{1999) 
Data scaduta 


(01.08.2001) 


Modifica A1:1999 
all’HD 22.12 
$1:1996 


HD 22.13 S1:1996 


CEI 20-19/13 
(1997) 


Cavi isolali con gomma con tehsiane nominale non 
superiore a 470/750 V -- Parte |W3: Cavi unipolari € 
multipolari, con isolante e pura in mescola reticolata, a 
bassa emissione di fumie di gas lossici e corrosivi 


CEI 20-19/12 
(1999) 


Modifica A1:2000 
all'HD 22.13 
S1:1996 

HIT} 22.14 S1:1995 


CEI 20-19/14 
(1996) 


Cavi isolati congermma con tensione nominale non Nessuno 
superiore a 450/950) V - Parte 14: Cavi per applicazioni con 


requisiti di alta flessibilità 


CEI 20-19/14 VI | Nota 3 


(2002) 


Modifica A1:1999 
all'HD 22.14 
81:1995 

HD 22.15 $[:1999 |Cavilisolati in gamina con tensione nominale non superiore CLI 20-19/15 | Nessuno 

4,/450/750V -- Parte 15: Cavi multipolari resistenti al calore (2002) - 
con isolamento e guaina di gomma siliconica 


01.07.2001 


CET 20-19/16 | Nessuno 
(2002) 3 


H]3 22.16 S1:2000 \|Wavi isolati n goinma con tensione nominale non superiore 
a 450/750 V -- Parte 16: Cavi resistenti all'acqua sotto 
gualna di policloroprene o altro elastomero sintelico 
equivalente 


Colori delle anime dei cavi è 


; Nessuno 
i IC 601731964 D 
HI 196 /81:1978 Prese a spina per usi industriali CEI 23-12 {1971} 
IEC 60305; | 969 


HD 27 S1:1983 cerdoni flessibili 


+ IEC 603094: 


12-2-2003 


Riferimento Norma 
CENELEC 


Tiolo della Norma armonizzata 


HD} 262 S1:1977 Norme particolari di sicurezza per scaldacqua ad 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


Riferimento della 


Norma CEI fa Data di 
e Documento di | nOFMA sostitulta | cessazione della 
riferimento presùfzione di 


conforta della 
nera soslituita 
Nota È 


CEI 107-7 (1976) | Nessuno 


immersione CEE 11 Part Il = 
Section C:1968 
{Modificala} 
Modifica FD 262.2 “ Nuta 3 7] Data scaduta 
S1:1978 alla HI) (01.01.1980) 
262 S1:1977 
Modifica PID 262.3 CETO7-? VI INota3 Data scadula 
S1:1989 alla HD {1990} (01.12.1990) 
262 81:1977 
Modifica HID 262.4 CEI 107-7 22 \| Nota 3 Data scaduta 
S1:1990 alla TID (19924 (01.05.1998) 
262 $1:1977 ; 
HM) 277 SÌ:1985 Nessuno 


Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso domestico e 
similare — Parte 2; Nonne particolari per molocompressori 


CEI 61-18 (1984) 
IEC,60335-2-34: 


Modifica A1:19 
alla HD 277 
$1:1985 


"| 


Modifica A2:1995 
alla HD 277 
$1:1985 


PIT) 280 S1:1986 


HD 280.3 S1:1990 


HD 282 S1:1990 


Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e loro 
regolatori di velocità per uso domestico e similare 


regolatori di velocità 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico « 
similare — Parte 2; Norme particolari per scaldacqua 
istantanei 


Norme particolari di sicurezza per ventilatori elettrici e lore 


CEI 61-18 VI |Nota3 Data scadula 
(1992) (01.10.1992) 

TEC 60335-2-34: 

19R0/A1:1987 

- HD 277 S1: 01.01.2003 

IEC 60335-2-34:; | 1985/A1:1989 

1980/43: 1992 {Nota 3 
CEI 61-28 (1987) | Nessuno 

TEC 603421; - 

1981 +A1:1982 

(Modificata 


- Nessuno 
INC 60342-3: 
1982 
CEI 61-39 (1992) 
TEC 60335-2-35: 


Nessuno 


Modifica A1:1992 
alla HD 282 
S1:1990 


HD 283 $1:1992 


Sicurezza degli apparecchi d'uso domestico e similare - 
Norma particolarèper ia massima lemperalura permessa per 
le superfici delle griglie di uscita dell'aria degli apparecchi 
elettrici ad atcuimulo per il riscaldamento dei locali 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico c 
similare — Guida per prove individuali relative ad 
apparécthidi cui al campo di applicazione della norma 
europea EN 60335-1 


HD 289 S1:1990 


Modifica A1:1997 
alla HD 289 
511990 


TID 308 SI1976 


HD 308 S2-2101 


Celori distintivi delle anime dei cavi isolati con gomma 0 
PVO 


Identificazione delle anime dei cavi 


1982 
i {Modificata} | 
CEI 61-39 YI !Nota3 Data scaduta 


(1993) (01.04.2000) 


CEI 61-41 (1993) | Nessuno 


CHI 61-78 (1991) ) Nessono 


a. 


| Nota 3 


Data scaduta 
{1.08,1992) 


CEI 61-78 VI 
(1993) 


- Nessuno 


In preparazione [HD 308 S1:1976 | 


01.014 2006 


Nota 2.1 
HD 324 S1:1977 Individuazione dei conduttori isolati e dei conduttori nudi CEI 16-4 (1998) | Nessuno 
tramite colori TEC 60446:1973 - 
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Riferimento Nanna Titolo dellu Norma armonizzata Norma CHI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | norma sostituita | cessazione della 
rilerimento presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 
Nota | 


HD 359 52:1990 Cavi flessibili palli sotto guaina di polivinileloruro, per CEI 20-25 (1997) | Nessuno 
ascensori = 
HD 360 S2:1990 Cavi isolati in gomma per ascensori, di uso generale CHI 20-26 (1997) | Nessuno 


Modifica A1:1991 
alla II) 360 
52:1990 


Data scaduta 
(01.01.1998) 


CEI 20-26 {1997} | Not 3 


HD 361 S3:1999 Cavi per energia e segnalamento - Sistema di designazione {CEI 20-27 (2000) | Nessuno 


HD 368 S1:1978 Strumenti di misura elettrici registratori ad azione diretta e | CEI 13-14 (1997) | Nessuno 
relativi accessori IEC 60258:1968 - 
+44 1:1976 
GLI 20-22/3 VI 
(1998) 
IEC 603323; 
1992 


HD 407 81:1980 Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche, | CII 26-93 (1997) | Nessuno i 
affini — Sicurezza per l'uso - 


HI 419.2 $1:1987 |Contattori a semiconduttore (contattori statici} destibati\alla | CEI 17-38 (1997) | Nessuno 
manovra di circuiti a ferisione non superiore a 1000 Vin IEC 60158-2: - 
comente alternata e 1500 V in corrente continua 


HD 427 51:1981 Apparecchiature per la saldatura elettrica ad arco e tecniche | CEI 26-10 (199$) | Nessuno 
affini — Sicurezza per l'installazione - 


HD 516 52:1997 —|Guida per l'uso di cavi a bassa tensione CEI 20-40 (1998) - 


HD 528 82:1997 Metodo per ia determinazione delle sovratemperature, CEI 17-43 (2000) | HD 528 S1:1989 
mediante estrapolazione, per le apparecchiature assiemate | IEC 60890:1987 |Nota 2.1 Data scaduta 
di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri ET} + AÎ:1995 (01.12.1997) 


l’rove d incendio su cavi elettrici -- Parte 3: Prove su fili 0 Nessuno 


cavi disposti a fascio 


HD 405.3 $1:1993 


non di serie (ANS) 


HD 549 811989 Sistemi di conferenza - Presenizioni elettriche cd audio CEI 84-98 (1997) | Nessuno 
IEC 60914:1988 - 


Cavi per energia a isolaftento minerale con tensione di Nessuno 

esercizio non superiore a(750 V -- Parte 1: Cavi 1995 - 
Cavi ad isolamento minerale con tensione nominale non Nessuna 

superiore a 750 V Parte 2: Terminazioni (1997 È 5 


HD 597 S1:1992 Condensatori diaccoppiamento e divisori capacitivi CEI 33-2 {1997} | Nessuno 
= l _| IEC 60358:1990 è 


HD 603 S1:1994 —|Cavi da distiYbyzionc per tensioni nominali 0,6/1 kV CEI 20-48 (1996) | Nessuno 


HD 604 $1:1994 Cavi per enérgia 0,6/1 XV con speciali caratteristiche di CEI 20-49 (1996) | Nessuno 
comportamento al fuoco, per impiego negli impianti di - 
preduzione dell'energia elettrica 


* 


Modifica A1-1997 CEI 20.49 VI | Iata scaduta 
alla 11) 604 (1999) (01.12.1997) 
$1:1994 


FD 605 S1:1994 Cavi elettrici - Metodi di prova supplementari 


CEI 20-50 (1996) | Nessuno 


Modifica Aa1996 - Nota 3 Data scaduta 
alla #1 605 (01.12.1990) 
$1:1994 I 

Modifica A2:200] In preparazione | Nota 3 01.01.2003 
alla HD 605 

51:1994 
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Riferimento Norma Titolo della Norma armonizzata Norma CEI Riferimento della Data di 
CENELEC e Documento di | NOTMA sostituita | cessazione della 
riferimento presunzione di 
cofifermità della 
norma sostituita 
Nota I 
HD 625.1 S1:1996 | Coordinamento dell'isolamento per gli apparecchi nei CEI 28-6 (1997} | Nessuno 
sistemi a bassa tensione -- Parte 1: Principi, prescrizioni e TEC 606641: - 
prove 1992 
(Modificata) i 
HD 625.3 $1:1997 |Coordinamento dell'isolamento per l’apparecchiatura nei CEI 28-7 (2000) | Nessuno 
sistemi di bassa tensione -- Parte 3: utilizzo dei rivestimenti | IEC 60664-3 - 
per il coordinamento dell'isolamento dei circuiti stampati in 1992 
apparecchialure 
Cavi aerei da disiribuzione per tensioni nominali Uo/U CEI 20-58 (1999) [Nessuno 
(Um): 0,6/1 (12}K Ù 
Modifica AL:15997 CIT 20-58 (1999)] Nota 3 Data scaduta 


alla HD 626 (01.12.1997) 
31:1996 


HI) 627 S1:1996 


Cavi mullipli c cavi a coppie per installazioni in aria € 

interrate . = 
Modifica A1:2000 In\preparazione | Nota 3 Data scaduta 
alla HD 627 (01.08.2001) 
$1:1996 } 
HD 630,2.1 $1:1996 | Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente Nessuno 
alternata e a 1500 V per corrente continua — Parte 2-1: 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni 
industriali) - Sezioni da 1 a 3 

Fusibili a tensione non superiore a 1000 Y per corrente 


IFC 60269-2-1: 
1987 + A1:1993 
+ A2:1994 
Modificata 
CEI 32-12 (1998) | 1) 630.21 SI: 


HD 630,2.1 52:1997 


alternata e a 1500 W per corrente continua -- Parte 2-1: TEC 6026921: | 1996 01.06.2003 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 1946 Nota 2.) 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni (Modificata) 


industriali) - Sezioni da I a IV: Esempi di\fusibili 
normalizzati per uso da parte di persorio addestrate 
Fusibili a tensione non superiore a 1000W per corrente 


HI 630,2. 1 531998 CE) 32-12 (2000) | HD) 630.2.) 82: 


alternata c a 1500 V per corrente continua - Parte 2-1: IFC 60269-2-1: | 1997 (11.06.2003 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 1996 Nota 2.1 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni (Modificata) 
industriali) - Sezioni da I a IV: Esempi di fusibili 
normalizzati per uso da pafteidi persone addestrate 
HD 630.2. 1 S4:2000 | Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente - HD 630,2. } 83 
alternata e a 1500 V pereorrente continua + Parte 2-1: IEC 60269.2-1: 1 199% 01.08.2003 
Prescrizioni supplewichiari per fusibili per uso da parle di 1998 Nota 2.1 
persone addestrate (fusibili principalmente per applicazioni {Modilicata} 
industriali) -- Sezioni da Ta V: Esempi di fusibili 
normalizzati 
IN) 630.3.1 811996 | Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente - Nessuno 
alternata da\l 500 V per corrente continua -- Parte 3-1: IEC 60269-3-1: - 
Prescrizioni supplementari per i fusibili per uso da parte di 1994 
persolt® non addestrate (fusibili principalmente per (Modificata) 
lrn applicazioni domestiche e similari) i RETE EAA 
HD 630.31 S2:1997 | 'usibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente CEI 32-13 (1998) [ HD 630.31 Sl: 
alternata e a 1500 V per corrente continua -- Parte 3: IEC 60269-3.1) | 1996 01.12.2002 
Prescrizioni supplementari per fusibili per uso da parte di 1994 + A1:1995 [Nota 2.1 
persone non addestrate (fusibili principalmente per (Modificata) 
applicazioni domestiche e similari) - Sczioni da 1a IV I 


Nota generale: se c'è un trattino nella colonna 4 (riferimento della norma sostituita), ciò significa che la norma di riferimento non 
può essere utilizzata agli effetti EMC senza modifica 0 parle particolare. 


Wal 
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Nota 1: In genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro (“dow”), fissata dall'organismo 
europeo di normalizzazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano queste norme sul fatto che in alcuni casi 
eccezionali può avvenire diversamente. 


Nota 2.1: La norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data stabilita, la norma 
sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva. 


Nota 2.2: La nuova norma ha un campo di applicazione più ampio della norma sostituita. Alla data siabilita fa norma sostituita 
cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva. 


Nota 2.3: La nuova norma ha ua campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla data. stabilita la norma 
(parzialmente) sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisili essenziali della direttiva per quei prodotti che 
rientrano nel campo di applicazione della nuova norma. La presunzione di conformità al requisiti essenziali della direttiva per i 
prodotii che rientrano ancora nel campo di applicazione della norma (parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione 
della nuova norma, rimane inalterata. 


Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YY, comprensivdelle sue precedenti eventuali 
modifiche, e la nuova modifica citata. Ta norma sostituita (colonna 4) perciò consiste nella EN CUCCCC:YY e nelie sue precedenti 
eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata, Aila data stabilita, la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di 
conformità al requisili essenziali delia direttiva. 


Esempio: Per la EN 60034-1:1995, si applica gdanto segue: 
EN 60034-1:1995 | Macchine elettriche rolanti — Parte 1: IEC 60034-1:1994 NONE 


Caratteristiche nominali e difanzionamento {Modificata} {Non c'è norma 
{La norma di riferimento è EN 60034-1:1995) sostituita] 


Modifica A1:1996 alla EN 60034-1:1995 IEC60034-1:1994 Note 3 01.04.2002 
[La norma di riferimento è EN 60034-1:1995 \ {7A1:1996 [La norma sostituita 


+A1:1996 alla EN 60034-1-1995] è EN 60034-1:1995} 


Modifica A2:1997 alla EN 60034-1:1995 IEC 60034-1:1994 Note 3 01.04.2003 
[La norma di riferimento è EN 6003441995 [/A2:1997 - {La norma sostituita 
+A1:1996 alla EN 60034-1:1995 è EN 60034-1:1995 
+A2:1927 alla EN 60034-1:1995} 1A4:1996 alla 

EN 60034-1:1995 


Nota 4: La serie EN 60061-1, -2,-3, € -4 ha/tina Struttura particolare e perciò la dala di cessazione della presunzione di conformità 
che viene indicata riguarda soltanto i tipi modificati dalle diverse varianti. 


Nota 5: La EN 60335-1:1994/A1:1996 Sostituisce le norme EN 60335-2-19:1989 e EN 60335-2-20;1989, la cui data di cessazione 
della presunzione di conformità è 01.04/2004. Tale data è applicabile anche alla EN 60335-1:1994/A12:1996, 


Le norme CEI sono*reperibili, per consultazione e vendita, presso il CEI - Via Saccardo, 9 - 
20134 MILANO. 
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ALLEGATO II 


Pubblicazione dei testi completi di alcune norme tecniche armonizzate di 
maggiore interesse per gli utilizzatori e i consumatori. 


Riferimento norma | TITOLO DELLA NORMA ARMONIZZATA — Norma 
2 CENELEC e N EEE _ 
EN 50194 Apparcechi elettrici per la rilevazione di gas combustibiliNa CEI 216-3 


‘ambienti domestici. 
o | Metodi di prova e prescrizioni di prestazione. o 
EN 50244 | Apparecchi elettrici per la rilevazione di gas combustibili in  CFEI216-4 
ambienti domestici. 


fi alla scclta, installazione, uso e e manutenzione, 


EN 50060 Saldatrici per saldatura manuale ad Arco, a servizio limitato. CFI 26-12 
EN S0060/AI Lo BEE AA 

EN 60335-1 Sicurezza degli apparecchi elettrici\d’uso domestico el CEI 61-150 : 
EN 60335-1/AI similare. | 


EN 60335-1/AI1] | Parte 1: Norme generali. 
EN 60335-1/A12 
EN 60335-NEe il _ ll. ieri ia i i 
[EN 60335-1/A13 Sicurezza degli apparecchi\elettrici d’uso domestico c| CEI 61-180 


EN 60335-1/A14 similare. VI 
—____ _._ {Parte 1: Norme generali. 
VEN 60335-1/A15 | Sicurezza degli apparecchi clettrici d'uso domestico el CET61-150 
| similare. V2 
_ _ [Parte I: Norme generati. 
[EN 60730-2-5 Dispositivi elétiriti automatici di comando per uso] CEI 72-50 


EN 60730-2-5/Ec { domestico c similare, 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i sistemi elettrici, 
|automatici di comando di bruciatori. : : 
EN 60730-2-S/AI  |Dispostti\i elettrici automatici di comando per uso) CEI 72.5 
EN 60730-2-5/A2 |domestico e similare. Vj 
EN 60730-2-5/AL/Tc |Parlèy 2: Prescrizioni particolari per i sistemi elettrici 
aulomatici di comando di bruciatori. 


EN 61558-1/A1 Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione el CEI96-3 | 

EN 61558-1 = Q_)similari, o 

_lParte 1: Prescrizioni generali c prove. _ 

EN 61558-2-G 7 Sicurezza dei trasformatori. delle unità di alimentazione el CEI 96-7 | 
similari. | 


Parte 2-6: prescrizioni particolari per irasformatori di 
e _jsicurezza per uso generale. Î 
{EN 62920 Apparecchiatura a bassa tensione Indicatori di corrente] CFI 23-66 
| ‘differenziale per istallazioni domestiche e similari. 
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Norma Italiana 


CEI UNI EN 50194 


Data Pubblicazione Edizione 
2001-07 Prima 

Classificazione Fascicolo 
216-3 6083 C 


Titolo 
Apparecchi elettrici per la rivelazione di gas combustibili in ambienti 
domestici 


Metodi di prova e prescrizioni di prestazione 


Title 


Electrical apparatus for the detection of combustible gases in domestic premises 
Test methods and performance requirements 


DÌ 


APPARECCHI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE 


COMITATO Ente Nazionale 


ino DI 


Italia 
LEO io °° CNR CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE e AEI ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA ITALIANA Unificazione 
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SOMMARIO 


La presente Norma specifica le prescrizioni generali per i criteri costruttivi, le prove e le prestazioni degli 
apparecchi per la rivelazione di gas combustibili, progettati per il funzionamento continuo «in 
un'installazione fissa in ambienti domestici. 

La presente norma è stata elaborata dal CENELEC, ma è stata seguita in Italia, per conto del CEI, dal 
Comitato Tecnico misto CEI/CIG (ente federato UNI) 216. Inoltre sostituirà norme CEI/UNI 
precedentemente elaborate da detto CT. Pertanto anche la presente norma viene pubblicata come horma 
congiunta CEI/UNI. 

La norma è conforme al testo CENELEC, ma riporta in Appendice C (Deviazione di tipo A) ùn’aggiunta 
autorizzata per l’Italia nel campo della verifica dell’affidabilità. 

La presente Norma annulla e sostituisce la norma CEI UNI 70028:1998-07 (CEI 116-1 )»che tuttavia 
rimane in vigore in parallelo fino al 01-08-2002. 


DESCRITTORI e DESCRIPTORS 
Rivelatori e Detectors; Gas * Gas; Ambiente domestico * Domestic premises; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 
Nazionali (VIP) CEI UNI 70028:1998-07 (fino al 01.08.2002); 


europei (IDA) EN 50194:2000-03; 
Internazionali 


Legislativi 


INFORMAZIONI EDITORIALI 
Norma Italiana CEI UNI EN 50194 Pubblicazione Norma Tecnica Carattere Doc. 


Stato Edizione |n vigore Data validità 2001-7-1 Ambito validità Europeo 
varianti Nessuna 


rd. Prec. Fasc. Nessuna 


Comitato Tecnico 216-Rivelatori di gas (ex CT 116) 


Approvata dal Presidente del CEI in Data 2000-9-5 
Approvata dal Presidente dell’UNI in Datd 2001-6-28 
CENELEC ita Data 1999-8-1 
Sottoposta a inchiesta pubblica come Documento originale chiusa in data 1999-2-28 


Gruppo Abb. 5A Sezioni Abb. C 
1cs 13.320; 


CDU 


LEGENDA 
(VIP) La Norma in oggetto è valida in parallelo con le Norme indicate dopo il riferimento (VIP) 
(IDA) La Norma,in oggetto è identica con aggiunte alle Norme indicate dopo il riferimento (IDA) 


© CEI - Milano 2001. Riproduzione vietata. 


Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del presente Documento può essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso scritto del CEI e 
dell'UNI. Le Norme CEI UNI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione sia di nuove edizioni sia di varianti. 
E importante pertanto che gli utenti delle stesse si accertino di essere in possesso dell'ultima edizione o variante. 
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Europàische Norm e Norme Européenne © European Standard e Norma Europea 


EN 50194:2000-03 
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FOREWORD 

This European Standard was prepared by the 

Technical Committee TC 216, Gas detectors. 

The text of the draft was submitted to the for- 

mal vote and was approved by CENELEC as 

EN 50194 on 1999/08/01. 

The following dates were fixed: 

m latest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 2000/10/01 

m latest date by which the national standards 


conflicting with the EN have to be withdrawn 
(dow) 2002/08/01 


Annexes designated “informative” are given for 
information only. 

In this standard, annexes A, B and C are inform- 
ative. 


PREFAZIONE 
La presente Norma Europea è stata preparata dal 
Comitato Tecnico TC 216, Gas detectors. 
Il testo della bozza è stato sottoposto al votò, fòr- 
male ed è stato approvato dal CENELEC ome 
EN 50194 in data 01/08/1999. 
Sono state fissate le date seguenti: 
= data ultima entro la quale la ENadeve essere 
recepita a livello nazionale mediante pubbli- 
cazione di una Norma nazionale identica o 
mediante adozione 
(dop) 01/10/2000 
= data ultima entro la quale lè Norme nazionali 


contrastanti con la EN4devono essere ritirate 
(dow) 01/08/2002 


Gli Allegati indicati come “informativi” sono dati 
solo per informazionè&; 

Nella presente Norma, gli Allegati A, B e C sono 
informativi. 
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Note/Nota 


SCOPE 


This European Standard specifies general re- 
quirements for the construction, testing and 
performance of electrically operated apparatus 
for the detection of combustible gases, de- 
signed for continuous operation in a fixed in- 
stallation in domestic premises. The apparatus 
may be mains or battery powered. 
This standard specifies two types of apparatus 
to operate in the event of an escape of town 
gas, natural gas or liquefied petroleum gas 
(LPG): 
Type A apparatus — to provide a visual and 
audible alarm and an executive action in 
the form of an output signal that may actu- 
ate directly or indirectly a shut-off device 
and/or other ancillary device. 
Type B apparatus — to provide a visual and 
audible alarm only. 


The standard excludes apparatus: 

m = foruse in boats, caravans or mobile homes; 

=» forthe detection of toxic gases such as car- 
bon monoxide (see EN 50291); 

= for industrial or commercial installations for 
which. European Standards EN 50054, 
EN 50055, EN 50056, EN 50057 and 
EN 50058 apply. 


Apparatus tested in accordance with EN 50054 etc. will not 


necessarily comply with this standard. 
NORMATIVE REFERENCES 


This European Standard incorporates by dated 
or undated reference, provisions from\other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate places incthe, text and 
the publications are listed hereaftet, For dated 
references, subsequent amendments to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
Furopean Standard only when*incorporated in 
it by amendment or revisionà For undated refer- 
ences the latest edition \of the publication re- 
ferred to applies. 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presente Norma Europea specifica le prescti 
zioni generali per i criteri costruttivi, le provet@le 
prestazioni degli apparecchi azionati elettricàmen- 
te per la rivelazione di gas combustibili, progettati 
per il funzionamento continuo in un’ifistàllazione 
fissa in ambienti domestici. Gli appafèecthi posso- 
no essere alimentati dalla rete o trainite’batteria. 
La presente Norma specifica due tipi di apparec- 
chi che entrano in funzione in Caso di fuga di gas 
di città, gas naturale o gasAliquido di petrolio 
(GPL). 
Apparecchio di tipo A Aforisce un allarme visi- 
vo e acustico e un’azionè esecutiva sotto forma 
di segnale di uscità ‘ehé può azionare diretta- 
mente o indirettamente un dispositivo di inter- 
cettazione e/o ufì altro dispositivo ausiliario. 
Apparecchio di tipo B — fornisce soltanto un 
allarme visivo, e) acustico. 


La presente Nòrma non si applica agli apparecchi: 

= perl’usoinbarche, roulotte o camper; 

= perlarivelazione di gas tossici quali il monos- 
sidédi\carbonio (vedi EN 50291); 

= per installazioni industriali o commerciali, per 
le\quali si applicano le EN 50054, EN 50055, 
EN/50056, EN 50057 ed EN 50058. 


Gli apparecchi provati conformemente alla EN 50054 ecc. non 
Saranno necessariamente conformi alla presente Norma. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


La presente Norma include, tramite riferimenti da- 
tati o non datati, disposizioni provenienti da altre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti normativi sono 
citati, dove appropriato, nel testo e qui di seguito 
sono elencate le relative Pubblicazioni. In caso di 
riferimenti datati, le loro successive modifiche o 
revisioni si applicano alla presente Norma solo 
quando incluse in essa da una modifica o revisio- 
ne. In caso di riferimenti non datati, si applica 
l’ultima edizione della Pubblicazione indicata. 


EN/HD Data Titolo Pubblicazione IEC, Data | Norma CEI 
Date Title IEC Publication Date | CEI Standard 
EN 437 1993 | Appliances using combustible gases se = n 
Test gases, test pressure and categories of 
appliances 
EN 1775 1998 | Gas supply — Gas pipework for buildings — —_ — — 
Maximum operating pressure <5 bar 
Functional recommendations 
EN 50054 1998 |Apparecchiature elettriche per la rilevazione) — — 31-18 
e misura di gas combustibili 
Prescrizioni generali e metodi di prova 
Electrical apparatus for the detection and 
measurement of combustible gases 
General requirements and test methods 
Continua_Continued 
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EN/HD Data 
Date 
EN 50055 1998 
EN 50056 1998 
EN 50057 1998 
EN 50058 1998 
EN 50244 2000 
EN 50270 1999 
EN 50291 D 
EN 60335-1 1994 
EN 60529 1991 
EN 60704-} 1997 


(1) In preparazione. 
In preparation. 
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Titolo 
Title 


Apparecchiature elettriche per la rilevazione 
e misura di gas combustibili 

Prescrizioni relative alle prestazioni di appa- 
recchiature di Gruppo I che indicano fino al 
5% (v/v) di metano nell’aria 

Electrical apparatus for the detection and 
measurement of combustible gases 

Performance requirements for Group I apparatus 
indicating up to 5% (vv) methane in air 


Apparecchiature elettriche per la rilevazione 
e misura di gas combustibili 

Prescrizioni relative alle prestazioni di appa- 
recchiature di Gruppo I che indicano fino al 
100% (v/v) di metano 

Electrical apparatus for the detection and 
measurement of combustible gases 

Performance requirements for Group I apparatus 
indicating up to 100% (Vv) metbane in air 


Apparecchiature elettriche per la rilevazione 
e misura di gas combustibili 

Prescrizioni relative alle prestazioni di appa- 
recchiature di Gruppo II che indicano fino al 
100% del limite di infiammabilità inferiore 
Electrical apparatus for the detection and 
measurement of combustible gases 

Performance requirements for Group II apparatus 
indicating up to 100% lower explosive limiti 


Apparecchiature elettriche per la rilevazione 
e misura di gas combustibili 

Prescrizioni relative alle prestazioni di appa- 
recchiature di Gruppo II che indicano fino al 
100% (v/v) di gas 

Electrical apparatus for the detectiòn'and 
measurement of combustible gases 

Performance requirements for Group I apparatus 
indicating up to 100% (vv) gds 


Electrical apparatus for the detection of 
combustible gases in domestic premises 
Guide on the selection) installation, use and 
maintenance 


Compatibilità eletttomagnetica 

Costruzioni elettriche per la rilevazione e mi- 
sura di gas Combustibili, gas tossici o ossigeno 
Electromagneticvcompatibility 

Electrical dpparatus for the detection and 
measurement of combustible gases, toxic gases or 
oxygen 


Eleckxical apparatus for the detection of carbon 
monoxide in domestic premises 
Testimethods and performance requirements 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso do- 
mestico e similare 

Parte 1: Norme generali 

Safety of bousehold and similar electrical appliances 
Part 1: General requirements 


Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 
Degrees of protection provided by enclosures IP Code) 


Apparecchi elettrici per uso domestico e si- 
milare — Codice di prova per la determina- 
zione del rumore aereo 

Parte 1: Norme generali 

Test code for the determination of airborne 
acoustical noise emitted by bousehbold and similar 
appliances — Part 1: General requirements 
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3 DEFINITIONS DEFINIZIONI 
For the purposes of this European Standard the Ai fini della presente Norma, si applicano le defi 
following definitions apply. nizioni che seguono. 

3.1 Ambient air Aria ambiente 
The normal atmosphere surrounding the appa- Atmosfera normale che circonda l'apparecchio. 
ratus. 

3.2 Clean air Aria pulita 
Air which is free from combustible gases, inter- Aria priva di gas combustibil&\e di sostanze inter- 
fering and contaminating substances. ferenti e contaminanti. 

3.3 Domestic premises Ambienti domestici 
Any house or building being the place of resi- Ogni abitazione o edifîgio in cui ha residenza o 
dence or home of a household, family or per-. domicilio una famiglià&o una persona. 
son. 

3.4 Fixed installation Installazione fissa 
An apparatus which is intended to have all Apparecchiò pievisto per avere tutti i componenti 
parts except replaceable batteries permanently (eccetto le Batterie sostituibili) installati in modo 
installed. permanénte, 

3.5 Latching alarm Allarme a riarmo manuale 
An alarm which, once activated, requires delib- Allarme che, una volta attivato, richiede un’azione 
erate action for resetting. velontaria per essere disattivato. 

3.6 Lower explosive limit (LEL) Limite inferiore di esplosività (LIE) 
The volume ratio of flammable gas or vapour iri. Rapporto volumetrico in aria di gas o vapore in- 
air below which an explosive gas atmosphere fiammabile al di sotto del quale non si forma mi- 
will not be formed. scela esplosiva. 

Note/Nota Anrex A of EN 50054:1991 gives a list of flammxability levels °—"L’Allegato A della EN 50054:1991 riporta un elenco di livelli di 

which are the internationally agreed basis fox the bype test- infiammabilità che sono internazionalmente considerati la 
ing of devices. National regulations may use/differing values base per le prove di tipo dei dispositivi. Le prescrizioni di legge 
for the LEL of some substances (for example metbane and . nazionali possono usare valori diversi per il LIE di alcune so- 
propane). stanze (per es. metano e propano). 

3.7 Sensor Sensore 
An assembly in which the, sensing element is Assieme nel quale è collocato l'elemento sensibile 
housed and which may contain associated cir- e che può contenere componenti dei circuiti asso- 
cuit components. ciati. 

3.8 Sensing element Elemento sensibile 
A device, the output of which will change in Dispositivo il cui segnale in uscita cambia in pre- 
the presence of(combustible gas. senza di gas combustibile. 

3.9 Volume ratio-(v/v) Rapporto volumetrico (v/v) 
Ratio of thé.volume of a component to the vol- Rapporto del volume di un componente rispetto 
ume ofthe)gas mixture. al volume della miscela gassosa. 

3.10 Output signal Segnale di uscita 


Signal characterized by a standby state and an 
activated state by which action may be initiated 
(for example, triggering of a shut-off device). 


& 


Segnale caratterizzato da uno stato di attesa e da uno 
di attivazione dal quale può iniziare un’azione (per 
es. intervento di un dispositivo di intercettazione). 
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3.11 Alarm set point Punto di intervento dell’allarme 
A fixed setting of the apparatus that determines Taratura fissa dell'apparecchio che determina4 il 
the volume ratio of combustible gas at which. rapporto volumetrico di un gas combustibilé, al 
the apparatus will automatically initiate an quale l'apparecchio inizierà automaticamente “a 
alarm and for type A apparatus, an output sig- dare un allarme e, per gli apparecchi di tipo A, un 
nal. segnale di uscita. 

3.12 Gas detection apparatus Apparecchio per la rivelazione di gas 
Apparatus comprising the sensor, remote sensor. Apparecchio che comprende il sensore) il sensore 
if applicable, alarm and other circuit compo- a distanza se previsto, il dispositivo di allarme e 
nents, power supply and for type A apparatus a gli altri componenti del circuito, l'alimentazione e, 
means of providing an output signal. per l'apparecchio di tipo A, un‘mezzo per fornire 

un segnale di uscita. 

3.13 Fault signal Segnale di guasto 
A visual or audible signal indicating a faulty or. Segnale ottico o acustieo”che indica un guasto o 
failed apparatus. un fuori servizio dell'apparecchio. 

3.14 LPG GPL 
Butane, propane or mixtures thereof. Butano, propanòyo loro miscele. 

3.15 Mains powered apparatus Apparecchio alimentato dalla rete 
An apparatus designed to be powered by the Appareòehio progettato per essere alimentato dal- 
domestic mains electrical supply, with or with- la normale rete elettrica domestica, con o senza 
out additional power source. un’/alimentazione supplementare. 

3.16 Self contained battery powered apparatus Apparecchio alimentato autonomamente da 

batteria 

Apparatus provided with an internal battery to, Apparecchio munito di batteria interna che forni- 
provide the necessary amount of energy for a sca la quantità di energia necessaria per una dura- 
pre-defined duration of operation. ta predefinita di funzionamento. 

3.17 Warm-up time Tempo iniziale di riscaldamento 
The time interval between the timé\when the Intervallo di tempo fra la messa sotto tensione 
apparatus is switched on and the time when the dell'apparecchio e il momento in cui lo stesso è 
apparatus is fully operational. completamente operativo. 

3.18 Continuous operation Funzionamento continuo 


Apparatus which is continuoùsly powered with 
continuous or intermittentkautomatic sensing. 
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4.1 


GENERAL REQUIREMENTS 


General 


PRESCRIZIONI GENERALI 


Generalità 


4.2 


Tab. 1 


Unless otherwise stated, the requirements spec- 
ified are applicable to both type A and type B 
apparatus. 

The apparatus shall reliably detect the presence 
of combustible gas in domestic premises under 
the stated application conditions, shall produce 
an alarm, and in the case of type A apparatus, 
shall be able to initiate executive actions when- 
ever the level exceeds a preset alarm volume 
ratio. 


The apparatus, electrical assemblies and com- 
ponents shall comply with the construction re- 
quirements of 4.2 to 4.6 and the test and per- 
formance requirements of clause 5. Apparatus 
shall be designed for fixed installation and con- 
tinuous operation. The apparatus shall not be 
class 0 as defined in EN 60335-1:1994. 


All text on the apparatus, its packaging and in 
the instruction booklet shall be in accordance 
with National regulations. 


Construction 


The apparatus shall comply with the appropri- 
ate requirements of EN 60335-1:1994 as listed in 
Table 1. 


Construction requirements 


Prescrizione costruttiva 
Constructional requirement 


Protezione contro l’accesso alle parti An tensione 
Protection against accessibility to live pants 


Se non diversamente specificato, le prescrizioni 
specificate si applicano sia agli appare&chi di 
tipo A che a quelli di tipo B. 

L'apparecchio deve rivelare in mod©vaffidabile la 
presenza di gas combustibile neglirambienti do- 
mestici nelle condizioni di applicazione dichiara- 
te, deve produrre un allarme e, nel caso degli ap- 
parecchi di tipo A, deve, essere in grado di 
iniziare delle azioni esecutive»ogni qual volta il li- 
vello superi un rapporto. volumetrico di allarme 
predefinito. 

L’apparecchio, gli asstemmi e i componenti elettrici 
devono essere confofmi alle prescrizioni di co- 
struzione comprese\da ‘4.2 a 4.6 e alle prescrizioni 
di prova e di prestàzione dell’art. 5. L'apparecchio 
deve essere progettato per l’installazione fissa e 
per il funzionamento continuo. L'apparecchio non 
deve essere di classe 0 come definito nella 
EN 60335-1:1994. 

Tutte le iscritte sull’apparecchio, sul suo imballag- 
gio enel libretto di istruzioni devono essere con- 
formi ‘alle prescrizioni legislative nazionali. 


Costruzione 


L'apparecchio deve essere conforme alle appro- 
priate prescrizioni della EN 60335-1:1994, elenca- 
te in Tab. 1. 


Prescrizioni costruttive 


EN 60335-1:1994, articolo 
EN 60335-1:1994, clause 


Riscaldamento 1 (parti interessate) 
Heating relevant parts of 11 
Corrente di dispersione e rigidità, dielettrica alla temperatura di funzionamento 3 


Leakage current and electrical strergih at operating temperature 


Resistenza all'umidità 
Moisture resistance 


5.1 e_and 15.3 


Corrente di dispersione è, rigidità dielettrica 6 
Leakage current and electrical strength 

Protezione controfil sovraccarico dei trasformatori e dei circuiti associati 7 
Overload protectioh èf transformers and associated circuits 

Funzionamento ‘anormale 9 
Abnormal operation 

Costruzion@ 22 
Construction 

Cavi interni 23 


Internal wiring 


Componenti 
Gomponents 


& 


24.1,24.2, 24.4, 24.5 


Continua_Continued 
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4.3 


4.3.1 


4.3.2 


4.3.3 


Note/Nota 


4.3.4 


Continua_Continued 


Prescrizione costruttiva 
Constructional requirement 


Collegamento alla rete e cavi flessibili esterni 
Supply connection and external flexible cords 


Morsetti per cavi esterni 
Terminals for external conductors 


Disposizioni per la messa a terra 
Provision for earthing 


Viti e connessioni 
Screws and connections 


Distanze superficiali, distanze in aria e distanze attraverso l’isolamento 


EN 60335-1:1994, articolo 
EN 60335-1:1994, clause 
25.3 
26 
27 


28 


29 


Creepage distances, clearances and distances through insulation 


Resistenza al calore, al fuoco e alle correnti superficiali 


Resistance to heat, fire and tracking 


Protezione contro la ruggine 
Resistance to rusting 


Indicators and alarms 


Visual indicators shall be fitted and coloured as 

follows: 

a) power supply indicators shall be coloured 
green; 

b) 


alarm indicators shall be coloured red; 


c) where fitted, the visual fault alarm shall be 
yellow. 


The indicators shall be labelled to show their 
function. 


The visual indicators shall be visible when the 
apparatus is installed in its operating position 
according to the manufacturers instructions. 


The apparatus shall have an audible Alarm, see 


5.3.16. 


Visual indicators and audible alarms)shall oper- 
ate at a volume ratio above 3%, BEL and below 
20% LEL of the gas to be monfîtored. The alarms 
shall remain in operation at gas volume ratios 
above that alarm set point. 


A latching alarm may be4used to accomplish the require- 


ments of this clause. 


The manufacturer shall declare the alarm set 
point of the appafatus. When measured as 
specified in 53.42, the alarm shall operate 
within +2,5%LEL of the declared value. For all 
tests thereaftér the alarm set point shall be 
within +5%EEL of the declared value but within 
the ovefall band of above 3% LEL and not ex- 
ceeding 20% LEL. 


Ne\adjustment shall be possible from outside of 
the apparatus without breaking or removing 
Seals placed there to prevent access. 
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SI 


Indicatori ed allarmi 


Gli indicatori visivi devono essere installati e colo- 

rati come ségué: 

a) gli indicatori di alimentazione devono essere 
di còlote verde; 

b) gli indicatori di allarme devono essere di co- 

lote)rosso; 

o) \gliindicatori di guasto, se presenti, devono 
essere di colore giallo. 


Gli indicatori devono essere etichettati in modo 
da mostrare la loro funzione. 

Gli indicatori visivi devono essere visibili quando 
l'apparecchio è installato nella sua posizione ope- 
rativa, secondo le istruzioni del costruttore. 


L'apparecchio deve essere provvisto di un allarme 
sonoro, vedi 5.3.16. 


Gli indicatori visivi e gli allarmi sonori devono 
funzionare a un rapporto volumetrico al di sopra 
del 3% del LIE e al di sotto del 20% del LIE del 
gas da controllare. Gli allarmi devono restare in 
funzione a rapporti volumetrici di gas al di sopra 
del punto di intervento dell’allarme. 


Può essere impiegato un allarme a ritenuta per soddisfare le 
prescrizioni del presente articolo. 


Il costruttore deve dichiarare il punto di intervento 
dell’allarme dell’apparecchio. Quando lo si misura 
come specificato in 5.3.4.2, l'allarme deve funzio- 
nare entro +2,5% del LIE del valore dichiarato. Per 
tutte le prove successive, il punto di intervento 
dell’allarme deve essere entro +5% del LIE del va- 
lore dichiarato ma entro l’intervallo superiore al 
3% del LIE ma non superiore al 20% del LIE. 


Non deve essere possibile alcuna regolazione 


dall'esterno dell'apparecchio senza infrangere o 
rimuovere i sigilli posti per prevenire l’accesso. 
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4.4 


Fault signals 


Segnali di guasto 


4.5 


4.6 


The apparatus shall provide a fault signal in the 
event of loss of continuity or short circuit to the 
sensor. 

The fault signal shall be clearly identified and 
different from a gas alarm. 


Output signal (applicable for type A apparatus 
only) 


The output signal of the apparatus shall operate 
at the same conditions as the visual and audible 
alarm. For triggering an output signal, a built-in 
delay shall not exceed 2 min. 


Labelling and instructions 


L’apparecchio deve fornire un segnale di guasto 
nel caso di mancanza di continuità o di cortocit 
cuito al sensore. 

Il segnale di guasto deve essere chiaramente 
identificato e diverso dall’allarme per la presenza 
di gas. 


Segnale di uscita (applicabile ai soli 
apparecchi di tipo A) 


Il segnale di uscita dell'apparecchio deve funzio- 
nare nelle stesse condizioni, dèll’allarme visivo e 
sonoro. Per l'intervento di ùN’ segnale di uscita, 
un ritardo intenzionale nòn\deve superare 2 min. 


Etichettatura e istruzioni 


4.6.1 


4.6.2 


4.6.3 


Labelling 

The apparatus shall carry durable label(s) carry- 

ing the following information. 

a) The manufacturers or suppliers. name, 
trademark or other means of identification. 

b) The name of the apparatus and the type of 
gas to be detected, for example, “methane 
gas detector” and the model number. 

c) The number of this European Standard. 

d) The type of apparatus, A or B. 

e) The serial number or manufacturing date 
code of the equipment. 

f) For mains powered apparatus, the electrici- 
ty supply voltage and frequency. 

g) For battery powered apparatus, the type 
and size of replacement batteries. 

h) Recommendations on the replaceniènt)pro- 
cedures and lifetime of the apparatus, 


The markings b) and h) shall be clearly visible 
with the apparatus in a typicalinstalled posi- 
tion. 

The markings shall be legiblevand shall comply 
with 7.6, and 7.14 of EN 60835-1:1994. 


Cautions 

All gas detection apparatus’shall carry a caution, 
on a label attached to\the apparatus, for exam- 
ple: 


CAUTION: RBAD THESE INSTRUCTIONS 
CAREFULLY 
BEFORE OPERATING OR SERVICING. 


Instruction booklet 

The apfparatus shall be provided with an in- 
struction Y}booklet or leaflet. The instruction 
bookvhnor leaflet shall give complete, clear and 
acèurate instructions for the installation, safe 
and proper operation, and regular checking of 
thè apparatus. It shall include at least the fol- 
lowing information: 


& 


Etichettatura 

L’apparecchio deve) portare etichette durevoli che 

riportino le seguenti informazioni. 

a) Il nome del costruttore o del fornitore, il mar- 
chio di fabbrica o altri mezzi di identificazione. 

b) Il nome dell’apparecchio e il tipo di gas da ri- 
levate) ‘per esempio “rilevatore di gas meta- 
no”, ome pure il numero del modello. 

O AI hamero della presente Norma Europea. 

d) Wltipo di apparecchio, A o B. 

e)\Il numero di serie o il codice identificativo 
della data di costruzione dell’apparecchiatura. 

f) Per gli apparecchi alimentati dalla rete, la ten- 
sione di alimentazione elettrica e la frequenza. 

2) Per gli apparecchi alimentati da batteria, il 
tipo e la misura delle batterie di ricambio. 

h) Le raccomandazioni relative alle procedure di 
sostituzione e alla durata dell'apparecchio. 


Le marcature di cui in b) e h) devono essere chia- 
ramente visibili con l'apparecchio nella posizione 
tipica di installazione. 

Le marcature devono essere leggibili e conformi a 
7.6 e 7.14 della CEI EN 60335-1:1994. 


Avvertenze 

Tutti gli apparecchi per la rivelazione di gas devo- 
no portare un’avvertenza su un’etichetta posta 
sull’apparecchio, per esempio: 


ATTENZIONE: LEGGERE ATTENTAMENTE LE 
ISTRUZIONI 
PRIMA DELL'USO O DELLA MESSA IN SERVIZIO. 


Libretto di istruzioni 

L'apparecchio deve essere munito di un libretto o 
di un foglio illustrativo con le istruzioni. Esso 
deve dare istruzioni complete, chiare ed accurate 
per l'installazione, il sicuro e corretto funziona- 
mento e la regolare verifica dell’apparecchio. 
Deve comprendere almeno le seguenti informa- 
zioni: 
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b) 


) 


db 


e) 


1») 


bb 


i) 


D 
k) 


D 
m) 
n) 


O) 
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for mains powered apparatus, the correct 
operating voltage, frequency, fuse-rating, if 
any, and method of connection to premises 
supply system; 


for battery powered apparatus, the type 
and size of replacement batteries, normal 
operating life, battery replacement instruc- 
tions and information on low battery con- 
ditions; 


guidance on siting and mounting of the ap- 
paratus and the warning that the apparatus 
should be installed by a competent person, 
(see annex A and EN 50244); 
actions to be taken if the apparatus alarms 
(see annex B and EN 50244); 


an explanation of all warning (visual and 
audible) and other indications, including 
re-setting facilities where relevant; 

a list of commonly occurring materials, va- 
pours or gases, for example in cleaning flu- 
ids, polishes, paints, cooking operations, 
etc. which may affect the reliability of the 
apparatus in the short or long term; 
warning of the possible hazards of electric 
shock or malfunction if the apparatus is 
tampered with; 

instruction on the use of any test method 
supplied with the apparatus and a warning 
on false conclusions that may be drawn 
from the application of other methods, such 
as gas lighters, flammable vapours, etc.; 
requirements that the gas installation and 
shut-off device, if any, shall comply with 
the national regulations in force din the 
country where it is being installed /see 
EN 1775; 

the expected lifetime of the apparatus; 

for type A apparatus, the use and character- 
istics of the output signal; 

methods and products thattmay be used for 
cleaning the apparatus; 

the possibility of smelling gas prior to the 
apparatus giving an alarm; 

a note stating the, wòrking temperature 
range and humidity range; 

the gas volume ratio at which the alarm 
shall operate. Thîs,factory set value shall be 
between 3% LEL ‘and 20% LEL. 


Packaging 


The apparatus)packaging shall: 


m carryga warning that the apparatus should 
be installed by a competent person; 

= càrry relevant information regarding storage 
and'transport; 
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a) 


b) 


c) 


d 


e) 


h) 


i) 


m) 


(e), 


per gli apparecchi alimentati dalla rete, la cor- 
retta tensione di funzionamento, la frequenza, 
la corrente nominale degli eventuali fusibili‘\@ 
il metodo di collegamento al sistema di. ali 
mentazione dell'ambiente domestico; 

per gli apparecchi alimentati a batteria, il\tipo 
e le dimensioni delle batterie di ricambio, la 
normale vita operativa, le istruzioni\per il ri- 
cambio delle batterie e le informazioni sulle 
condizioni di funzionamento \con' batterie 
pressoché scariche; 

una guida al posizionamentòye)al montaggio 
dell’apparecchio, e l'avvertenza che l’apparec- 
chio dovrebbe essere installato da una perso- 
na qualificata (vedi Allegato A ed EN 50244); 


come comportarsi quando l'apparecchio for- 
nisce un segnale d’allarme (vedi Allegato B 
ed EN 50244); 

una spiegazione?di\tutte le segnalazioni di al- 
larme (visibili e àCustiche) ed altre, compresi i 
dispositivi di 4;ipristino dove necessario; 

un elenco di sostanze, gas e vapori più comu- 
ni, per eseMpio in detergenti, lucidanti, verni- 
ci, oppufe generati dalla cottura dei cibi ecc., 
che possono influenzare l'affidabilità dell’ap- 
parecchio nel breve o nel lungo termine; 
un’avvertenza dei possibili pericoli di scossa 
eléttrita o di malfunzionamento se l’apparec- 
chio/viene manomesso; 


istruzioni sull'uso di ogni eventuale metodo di 
prova fornito con l'apparecchio e un’avver- 
tenza sulle conclusioni sbagliate che si posso- 
no trarre dall’applicazione di altri metodi, 
come accendigas, vapori infiammabili ecc.; 
prescrizioni secondo cui l’installazione di gas 
e l’eventuale dispositivo di arresto devono es- 
sere conformi alle prescrizioni di legge nazio- 
nali vigenti nel paese interessato, vedi 
EN 1775; 

la durata prevista dell’apparecchio; 

per gli apparecchi di tipo A, l’uso e le caratte- 
ristiche del segnale di uscita; 

i metodi e i prodotti che si possono usare per 
pulire l’apparecchio; 

la possibilità che si senta odore di gas prima 
che l’apparecchio dia l’allarme; 

una nota che indichi la gamma della tempera- 
tura di esercizio e la gamma dell'umidità; 

il rapporto volumetrico del gas al quale l’allar- 
me deve entrare in funzione. Questo valore, 


fissato in fabbrica, deve essere tra il 3% di LIE 
e il 20% di LIE. 


Imballaggio 


L’imballaggio dell'apparecchio deve: 


riportare l’avviso che l'apparecchio dovrebbe 
essere installato da una persona qualificata; 
riportare le informazioni pertinenti relative 
all’immagazzinamento e al trasporto. 
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TEST AND PERFORMANCE REQUIREMENTS 


General requirements for tests 


PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE PROVE E ALLE 
PRESTAZIONI 


Prescrizioni generali per le prove 


5.1.1 


5.1.3 


5.2 


Samples and sequence of tests 

For the purposes of type testing: 

= compliance with 4.2 and 5.3.16 to 5.3.18 
shall be verified using samples as required. 
These samples should not be used for sub- 
sequent tests; 

= three samples shall be subjected to the tests 
specified in 5.3.2 to 5.3.13 and for battery 
powered apparatus, clause 6. All three sam- 
ples are required to pass the tests; 

=m three further samples may be used for the 
ignition test in 5.3.15. AIl three samples are 
required to pass the test; 

=m three further samples may be used for the 
long term stability test 5.3.14. AIl three sam- 
ples are required to pass the test. 


Preparation of samples 

The sample apparatus shall be prepared and 
mounted when applicable, in accordance with 
the manufacturer’s instructions without modifi- 
cation. 

The entire apparatus shall be subjected to the 
test conditions. 


Use of mask for testing 

The use of a mask is allowed for subjecting the 
apparatus to test gases. The design and opera- 
tion of the mask used by the testing laboratory, 
in particular the gas pressure and yèlbeity in- 
side the mask, shall not influence the response 
of the apparatus or the results 6btaîhed. The 
manufacturer may provide a suitable mask with 
the apparatus. 


Test chamber 
The construction of the chamber shall be such 
as to ensure that the appàratus is exposed to a 
specific volume ratio 6fitest gas in a reproduci- 
ble manner. 


Normal conditions for tests 


Campioni e sequenza delle prove 

Ai fini delle prove di tipo: 

= la conformità a quanto indicate in 4.2 e da 
5.3.16 a 5.3.18 deve essere verificata usando i 
campioni come richiesto. QUesti campioni non 
dovrebbero essere usati pér prove successive; 

= tre campioni devono esserèsoggetti alle pro- 
ve specificate da 5.3.2 5.3.13 e, per apparec- 
chi alimentati da batteriày nell’art. 6. Tutti e tre 
i campioni devono; superare le prove; 

msi possono usare(treyulteriori campioni per la 
prova di accensione in 5.3.15. Tutti e tre i 
campioni devono superare le prove; 

= si possono dsare tre ulteriori campioni per la 
prova di stabilità a lungo termine di cui in 
5.3.14. Tuttine tre i campioni devono superare 
le prové, 


Preparazione dei campioni 

Dove, possibile l'apparecchio deve essere prepa- 
rato/@\m©ntato secondo le istruzioni del costrutto- 
re/\senza modifiche. 


L'intero apparecchio deve essere sottoposto alle 
eondizioni di prova. 


Uso di maschera per le prove 

L’uso di una maschera è consentito per sottoporre 
l'apparecchio ai gas di prova. Il progetto e il fun- 
zionamento della maschera usata dal laboratorio 
di prova in particolare la pressione e la velocità 
del gas all’interno della maschera, non devono in- 
fluenzare la risposta dell'apparecchio o i risultati 
ottenuti. Il costruttore può fornire una maschera 
appropriata con il proprio apparecchio. 


Camera di prova 

La costruzione della camera deve essere tale da 
assicurare che l'apparecchio sia esposto a uno 
specifico rapporto volumetrico del gas di prova in 
modo riproducibile. 


Condizioni normali di prova 


5.2.1 


General 

The test conditions specified in 5.2.2 to 5.2.9 
shall be vised.for all tests unless otherwise spec- 
ified. Befoté commencing any test sequence, 
the apparatus shall be allowed to warm-up for a 
minifhum period of 1 h except for 5.3.5. 


& 


Generalità 

Le condizioni di prova specificate da 5.2.2 a 5.2.9 
devono essere usate per tutte le prove, se non di- 
versamente specificato. Prima di iniziare ogni se- 
quenza di prova, si deve lasciar riscaldare l’appa- 
recchio per un periodo minimo di 1 h, tranne che 


per 5.3.5. 
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Test gases for alarm testing 

The gas used for preparing air-gas mixtures for 

all tests, except the test in 5.3.15, shall be: 

= town gas mixture of composition G110 for 
apparatus intended for sensing town gas; 

= methane of composition G20 for apparatus 
intended for sensing natural gas; 

= butane of composition G30 for apparatus 
intended for sensing LPG. 


These gas compositions shall be as defined in 


EN 437:1993. 


Test gas volume ratios 

For the tests in 5.3.4.1 and 5.3.12.1, the test gas 
volume ratio shall be (3 + 0,3)% LEL above and 
below the volume ratios declared by the manu- 
facturer. The test gas volume ratios shall not ex- 
ceed the overall band of (3 to 20)% LEL. 


For all other tests, unless otherwise specified, 
the test gas volume ratio shall be (6 + 0,00% LEL 
above and below the volume ratio declared by 
the manufacturer. The test gas volume ratio 
shall not exceed the overall band of (3 to 20)% 
LEL. 


Speed of test gases 

The speed of air or test gas in the test cham- 
ber shall be between 0,1 m/s and 0,5 m/s. In 
the case of a mask, the requirements of 5.1.3 


apply. 


Power supply 

For mains powered apparatus, the electricity 
supply shall be within +2% of the nomial yval- 
ue declared by the manufacturer. 


Temperature 

The tests shall be performed using air and test gas- 
es of constant temperature +2 °C4within the range 
15 °C to 25 °C throughout the diiration of each test. 


Humidity 

The tests shall be performed using air and test 
gases. of constant. relative humidity  G.h.) 
+10% r.h. within the ràgge 30% r.h. to 70% r.h. 
throughout the duration'of each test. 


Pressure 

The tests shall‘be performed using air and test 
gases of constant pressure +1 kPa within the 
range of 86, kPa to 108 kPa throughout the du- 
ration of the=test. 


Removable parts 

Optional filters, windshields, or diffusion devic- 
es_Supplied or recommended by the manufac- 
togéer shall be attached or removed according to 
which condition gives the most unfavourable 
result for the test being conducted. 
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Gas per la prova di allarme 

I gas usati per preparare le miscele aria-gas per tut- 

te le prove, tranne quella di 5.3.15, devono esserè; 

m miscela di gas di città di composizione G110"per 
gli apparecchi previsti per rivelare il gas di\città; 

= metano di composizione G20 per gli apparec- 
chi previsti per rivelare il gas naturale; 

= butano di composizione G30 per gli*apparec- 
chi previsti per rivelare GPL. 


Queste composizioni di gas devéno essere come 
definito nella EN 437:1993. 


Rapporti volumetrici del gas di\prova 

Per le prove di 5.3.4.1 e 5,%12.1, il rapporto volu- 
metrico del gas di provd deve essere (3 + 0,3)% 
LIE al di sopra e al di sOttordei rapporti volumetri- 
ci dichiarati dal costruttore. I rapporti volumetrici 
del gas di prova non.dèvono superare l’intervallo 
di (3 + 20)% LIE. 

Per tutte le altre prove, se non diversamente spe- 
cificato, il rapperto volumetrico del gas di prova 
deve essere (6 £ 0,0% LIE al di sopra e al di sotto 
dei rapporti volumetrici dichiarati dal costruttore. 
I rapporti volumetrici del gas di prova non devo- 
no supèrare l'intervallo di (3 + 20)% LIE. 


Velocità dei gas di prova 

La\velòcità dell’aria o del gas di prova nella came- 
ra\)di prova deve essere compresa tra 0,1 m/s e 
0,5 m/s. Nel caso di una maschera, si applicano le 
prescrizioni di 5.1.3. 


Alimentazione 

Per gli apparecchi alimentati dalla rete, l’alimenta- 
zione elettrica deve essere entro +2% del valore 
nominale dichiarato dal costruttore. 


Temperatura 

Le prove devono essere eseguite con aria pulita e gas 
di prova a temperatura costante + 2 °C nella gamma 
da 15 °C a 25 °C per tutta la durata di ciascuna prova. 


Umidità 

Le prove devono essere eseguite con aria pulita e 
gas di prova ad umidità relativa costante 
(u.r.) + 10% nella gamma da 30% u.r. a 
70% u.r. per tutta la durata di ciascuna prova. 


U.r. 


Pressione 

Le prove devono essere eseguite con aria pulita e 
gas di prova a pressione costante +1 kPa nella 
gamma da 86 kPa a 108 kPa per tutta la durata di 
ciascuna prova. 


Parti rimovibili 

Filtri opzionali, schermi antivento o dispositivi di 
diffusione forniti o raccomandati dal costruttore 
devono rimanere attaccati o rimossi dall’apparec- 
chio a seconda della condizione che dia i risultati 
più sfavorevoli per le prove da effettuare. 
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5.3 


Test methods and performance requirements 


Metodi di prova e prescrizioni per le prestazioni 


5.3.1 


5.3.2 


5.3.3 
5.3.3.1 


5.3.3.2 


5.3.4 
5.3.4.1 


5.3.4.2 


5.3.4.3 


General 

The apparatus shall comply with all the require- 
ments under the specified test conditions. Un- 
less otherwise stated, each test condition shall 
be separately varied while the others remain 
normal as defined in 5.2. 

When the apparatus is switched on, a warm-up 
time during which the apparatus is not in an ac- 
tive monitoring mode, is acceptable. 

The following sequence of tests shall be ad- 
hered to and, unless otherwise stated, they shall 
be carried out in clean air or the test air gas 
mixture, as appropriate. 


Unpowered storage 

Expose the apparatus sequentially to the fol- 
lowing conditions: 

a) a temperature of (-20 + 2) °C for 24 h; 

b) ambient temperature for 24 h; 

c) a temperature of (50 + 2) °C for 24 h; 

d) ambient temperature for 24 h. 


Allow the apparatus to warm up for 1 h and 
then subject it to the tests given in 5.3.4 to 


5.3.13. 
Output signal 


Test 

For type A apparatus, verify the output signal is 
activated according to the manufacturer’s speci 
fication under test conditions. 


Performance requirement 

The apparatus shall provide the outpidtysignal in 
accordance with the manufacturer*s, specifica- 
tion and any in-built delay shali\N not exceed 
2 min. 


Alarm set point 


Pre-set level 
The manufacturer shall\pre-set the alarm set 
point within the limits-described in 4.3.3. 


Test 

Allow the apparatus/to warm up for 1 h in clean 
air. Then subjeet‘thè apparatus to the test gases 
as specified ind5.2.3. 

Under the ènvifonmental conditions specified 
in 5.2.5 to»5.2.8, three consecutive tests shall be 
carried outtat 5 min intervals. 


Performance requirements 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
n@\alarm, the higher volume ratio of test gas 
Shall’induce an alarm. No other alarms shall be 
generated during the test. 


& 


Generalità 

L'apparecchio deve essere conforme a tutte lè*pre- 
scrizioni nelle condizioni di prova specificatev Se 
non diversamente stabilito, ciascuna condizione di 
prova deve essere variata separatamente mentre le 
altre restano costanti come definito in'572ì 


Quando l’apparecchio è acceso, è \actvettabile un 
tempo iniziale di riscaldamento nel quale l’appa- 
recchio non è in funzione di mbnitoraggio attivo. 
Si deve adottare la seguente sequenza di prove e, 
se non diversamente stabilito, }le prove devono 
essere eseguite in aria polità o nella miscela di 
prova aria-gas, secondo (il caso. 


Immagazzinamento senza\alimentazione 

Esporre l’apparecghio)sequenzialmente alle se- 
guenti condizioni: 

a) alla temperatùra di (-20 + 2) °C per 24 h; 

b) alla tempèratura ambiente per 24 h; 

c) alla tempefatura di (50 + 2) °C per 24 h; 

d) alla temperatura ambiente per 24 h. 


Lasciare \\che l'apparecchio si riscaldi per 1 h, 
quindi sottoporlo alle prove riportate da 5.3.4 a 
5.34131 


Segnale di uscita 


Prova 

Per gli apparecchi di tipo A, verificare che il se- 
gnale di uscita si attivi secondo le specifiche del 
costruttore nelle condizioni di prova. 


Prescrizioni di prestazione 

L'apparecchio deve fornire il segnale di uscita 
conformemente alle specifiche del costruttore; gli 
eventuali ritardi incorporati non devono superare 
2 min. 


Punto di intervento dell’allarme 


Livello di regolazione iniziale 
Il costruttore deve prefissare il punto di intervento 
dell’allarme entro i limiti descritti in 4.3.3. 


Prova 

Lasciare che l'apparecchio si riscaldi per 1 h in 
aria pulita. Sottoporre quindi l'apparecchio ai gas 
di prova come specificato in 5.2.3. 

Nelle condizioni ambientali specificate da 5.2.5 a 
5.2.8, si devono eseguire tre prove consecutive a 
intervalli di 5 min. 


Prescrizioni di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
non si devono generare altri allarmi. 
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5.3.5 


5.3.9.1 


5.3.9.2 


5.3.6 
5.3.6.1 


5.3.6.2 


Note/Nota 


5.3.7 
5.3.7.1 


5.3.7.2 


5.3.8 
5.3.8.1 


5.3.8.2 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Alarm test during warm-up time 


Test 

Mount the apparatus in clean air for 24 h in an 
unenergized condition. Introduce the test gas 
mixture at a volume ratio of 25% LEL and imme- 
diately switch on. 


Performance requirement 
The apparatus shall alarm within 5 min of being 
switched on. 


Response time 


Test 

Expose the apparatus to a step change in the 
gas volume ratio from clean air to 25% LEL 
within a time limit of not more than 5 s. 


Performance requirement 

The visual and audible alarms shall operate 
within 30 s of exposure to the step change in 
gas volume ratio. 


For type A apparatus, it is permissible to have a delay of up 


to a maximum of 2 min on the triggering of the output sig- 
nal. 


Temperature effects 


Test 

Expose the apparatus and the test gas to a tem- 
perature of (-10 + 1) °C for at least 6 h, fol- 
lowed by the ambient temperature for at least 
6 h and finally to a temperature of (40 + 1) C 
for at least 6 h. At the end and in the same con- 
dition of each exposure, subject the apparatus 
to the test gas as specified in 5.2.3. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test @as..shall cause 
no alarm, the higher volume; ratio of test gas 
shall induce an alarm. No othemalarms shall be 
generated during the test. 


Humidity effects 


Test 

Expose the apparatus and the test gas to a hu- 
midity of (30 + 5)% rh. at (15 + 2) °C for a peri- 
od of 1 h fellowed by an exposure to 
(90 + 5% r.h. ah(40 + 2) °C for a period of 1 h. 
At the end afid in the same condition of each 
exposure, subject the apparatus to the test gas 
as speciffedvin 5.2.3. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
na alarm, the higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarm. No other alarms shall be 
g@nerated during the test. 
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Prova di allarme durante il tempo iniziale di 
riscaldamento 


Prova 

Montare l’apparecchio in aria pulita per 24 h in 
condizione di spento. Introdurre la miscelaydel 
gas di prova a un rapporto volumetrico del’ 25% 
LIE e accendere immediatamente l’appatecchio. 


Prescrizione di prestazione 
L'apparecchio deve fornire un 
5 min dalla sua accensione. 


allarme entro 


Tempo di risposta 


Prova 

Esporre l’apparecchio a ùna variazione a gradino 
nel rapporto volumetrico\del gas dall’aria pulita al 
25% LIE entro un limitè di tempo non superiore a 
5 s. 


Prescrizione di prestazione 

Gli allarmi visivi, e acustici devono intervenire en- 
tro 30 s di esposizione alla variazione a gradino 
nel rapporto volumetrico del gas. 


Per gli apparecchi di tipo A, è permesso avere un ritardo fino a 
un massimo di 2 min sullo scatto del segnale di uscita. 


Effetti della temperatura 


Prova 

Esporre l'apparecchio ed il gas di prova alla tem- 
peratura di (-10 + 1) °C per almeno 6 h, poi alla 
temperatura ambiente per almeno 6 h e infine alla 
temperatura di (40 + 1) °C per almeno 6 h. Alla 
fine e nelle stesse condizioni di ogni esposizione, 
sottoporre l'apparecchio al gas di prova come 
specificato in 5.2.3. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
non si devono generare altri allarmi. 


Effetti dell'umidità 


Prova 

Esporre l’apparecchio e il gas di prova a un’umi- 
dità di (30 + 5)% u.r. a (15 + 2) °C per un periodo 
di 1 h, quindi a un’esposizione a (90 + 5)% u.r. a 
(40 + 2) °C per un periodo di 1 h. Alla fine e nelle 
stesse condizioni di ogni esposizione, sottoporre 
l'apparecchio al gas di prova come specificato in 


5.2.3. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
non si devono generare altri allarmi. 
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5.3.9 
5.3.9.1 


5.3.9.2 


5.3.10 


5.3.10.1 


5.3.10.2 


5.3.11 
5.3.11.1 


5.3.11.2 


5.3.12 
5.3.12.1 


5.3.12.2 


Speed of test gas 


Test 

Expose the apparatus to the test gas at an air 
speed of (1,2 + 0,1) m/s in a flow chamber with 
the apparatus in the normally mounted posi- 
tion. Subject the apparatus to the test gas as 
specified in 5.2.3. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
no alarm, the higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarm. No other alarms shall be 
generated during the test. 


Supply voltage variations (mains powered 
apparatus only) 


Test 
Set up the apparatus under normal conditions 
(5.2) at the rated supply voltage U, and fre- 
quency. Subject the apparatus to test gas as 
specified in 5.2.3 at a rated supply voltage of 
U,,. + 10% U,,. Repeat the test at a supply volt- 
age of U,, -10% U, 


n. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
no alarm, the higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarm. No other alarms shall be 
generated during the test. 


Electromagnetic compatibility 


Test 

Test the apparatus, including the sensor and’in- 
terconnecting wiring, for electromagnetic com- 
patibility in accordance with EN 50270. 


Performance requirements 

The apparatus shall suffer no loss\of function 
nor give any alarm when testedvin” accordance 
with EN 50270. 


Slow increase of gas volume ratio 


Test 

Allow the apparatus {to Warm up for 1 hour in 
clean air. Then subject*the apparatus to test gas 
at a volume ratio of*s0,1% LEL for 15 minutes. In- 
crease the volimé ratio of test gas every 
15 minutes in $teps of 0,1% LEL up to the final 
volume of 6% LEL. The apparatus shall be ex- 
posed to this\final volume ratio for 1 hour. The 
apparatus shall then be subjected to clean air 
for 15 niinùtes. Subject the apparatus to the test 
gas as specified in 5.2.3. 


Performance requirements 

The\lower volume ratio of the test gas shall 
cause no alarm. The higher volume ratio of the 
test gas shall induce an alarm. 


& 


Velocità del gas di prova 


Prova 

Esporre l'apparecchio al gas di prova a unazvèlo” 
cità dell’aria di (1,2 + 0,1) m/s in una camera di 
prova per 2 h, con l'apparecchio montato riella 
sua posizione normale. Sottoporre l’appatécchio 
al gas di prova come specificato in 5,2.3. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore*del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore deve indurre un allarmè, Durante la prova 
non si devono generare altri\allàrmi. 


Variazioni della tensione dî alimentazione (per i soli 
apparecchi alimentati dalla rete) 


Prova 

Stabilizzare l'apparecchio in condizioni normali 
(5.2) con tensione di alimentazione U,, e frequen- 
za nominali. Sottoporlo al gas di prova come de- 
scritto in 5.2.3\&una tensione di alimentazione as- 
segnata pafi, a)U,, +10% U,. Ripetere la prova a 


una tensiéne Xi alimentazione U,, - 10% U,. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
noi deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore/deve indurre un allarme. Durante la prova 
nen si devono generare altri allarmi. 


Compatibilità elettromagnetica 


Prova 

Provare l'apparecchio, incluso il sensore e il cavo 
di interconnessione, per la compatibilità elettro- 
magnetica conformemente alla EN 50270. 


Prescrizione di prestazione 

L'apparecchio non deve subire alcuna perdita di 
funzione né dare alcun allarme quando lo si pro- 
va conformemente alla EN 50270. 


Aumento lento del rapporto volumetrico di gas 


Prova 

Lasciare che l'apparecchio si riscaldi per 1 ora in 
aria pulita. Sottoporlo quindi al gas di prova a un 
rapporto volumetrico di 0,1% LIE per 15 minuti. 
Aumentare il rapporto volumetrico del gas di pro- 
va ogni 15 minuti a gradini di 0,1% LIE fino al vo- 
lume finale di 6% LIE. L'apparecchio deve essere 
esposto a questo rapporto volumetrico finale per 
1 ora. L'apparecchio deve quindi essere sottopo- 
sto ad aria pulita per 15 minuti. Sottoporre l’appa- 
recchio al gas di prova come specificato in 5.2.3. 


Prescrizioni di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme. Il rapporto vo- 
lumetrico superiore deve indurre un allarme. 
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5.3.13 
5.3.13.1 


5.3.13.2 


5.3.14 
5.3.14.1 


5.3.14.2 


5.3.15 
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Effects of other gases 


Test 

Subject the apparatus consecutively to the fol- 

lowing gas mixtures under the conditions given 

below: 

= NOata volume ratio of 5 ppm +2/-0 ppm 
for 1 h; 

= SO,ata volume ratio of 2 ppm +1/-0 ppm 
for 1 h; 

= ethanolata volume ratio of (500 + 50) ppm 
for 30 min for LPG apparatus; 

= ethanol at a volume ratio of 
(2000 + 200) ppm for 30 min for apparatus 
suitable for town gas or natural gas; 

= hexamethyldisiloxane at a volume ratio of 
(10 + 3) ppm for 40 min. 


The NO, SO, and hexamethyldisiloxane tests 
may be carried out with dry gas. After any test 
in dry gas, allow one hour for the apparatus to 
reach equilibrium under normal conditions. Af- 
ter exposure to each of these gases, subject the 
apparatus under normal conditions to the test 
gases as specified in 5.2.3. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
no alarm, the higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarm. No other alarms shall be 
generated during the test. 


Long term stability 


Test 

Mount the apparatus, expose it to clean air and 
energize continuously for a period of 3‘Mmonths. 
Every 15 days expose the apparatus fo»the test 
gases as specified in 5.2.3. During ,the test, the 
ambient conditions shall remain within the 
overall bands specified in 5.2.6,53.2.7 and 5.2.8 
disregarding tolerances. 


Performance requirement 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
no alarm, the higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarmeNò, other alarm shall be 
generated. 


Ignition test 
Place the whole x\apparatus in a test chamber 
and allow it to\Wwarm up for a period of 1 h in 
clean air. Connect type A apparatus to appro- 
priate eleetrical loads. Increase the volume ra- 
tio of anvappiopriate test gas mixture gradually 
to: 
8,5% V/V + 0,2% V/V methane for appara- 
tùsyintended for use with natural or town 
‘gas; 
4,6% V/V + 0,2% V/V butane for apparatus 
intended for use with LPG. 
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Effetti di altri gas 


Prova 

Sottoporre consecutivamente l'apparecchio, allé 

seguenti miscele di prova nelle condizioni, sotto 

indicate: 

a NO a. un rapporto 
5 ppm +2/-0 ppm per 1 h; 

8 SO, a un rapporto 
2 ppm +1/-0 ppm per 1 h; 

= etanolo a un rapporto ( volumetrico di 
(500 + 50) ppm per 30 min pehapparecchi GPL; 

= etanolo a un rapportà /volumetrico di 
(2000 + 200) ppm per 30)min per apparecchi 
adatti al gas di città 0a gas naturale; 


volumetrico di 


voliîmetrico di 


=» esametildisilossano à un’'rapporto volumetrico 
di (10 + 3) ppm péh 40 min. 


La prova con NO, $O,\ed esametildisilossano può 
essere condotta cén gas secco. Dopo la prova con 
gas secco, lasciare )per un'ora che l'apparecchio 
raggiunga l'equilibrio in condizioni normali di at- 
mosfera e temperatura. Dopo l'esposizione a cia- 
scuno di questi gas, sottoporre l'apparecchio ai 
gas di prOva di 5.2.3 in condizioni normali. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non déve provocare alcun allarme, quello supe- 
riorè/deve indurre un allarme. Durante la prova 
nén si devono generare altri allarmi. 


Stabilità a lungo termine 


Prova 

Montare l'apparecchio, esporlo all’aria pulita e 
farlo funzionare continuamente per 3 mesi. Ogni 
15 giorni esporlo ai gas di prova come specificato 
in 5.2.3. Durante la prova, le condizioni ambien- 
tali devono rimanere all’interno degli intervalli 
specificati in 5.2.6, 5.2.7 e 5.2.8 non curando le 
tolleranze. 


Prescrizione di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
non deve provocare alcun allarme, quello supe- 
riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
non si devono generare altri allarmi. 


Prova di accensione 
Porre l’intero apparecchio in una camera di prova 
e lasciarlo riscaldare per un periodo di 1 h in aria 
pulita. Collegare l'apparecchio di tipo A ai carichi 
elettrici appropriati. Aumentare gradualmente il 
rapporto volumetrico di un’appropriata miscela di 
gas di prova, fino a: 
8,5% V/V + 0,2% V/V metano per apparecchi 
previsti per essere usati con gas naturale o di 
città; 
4,6% V/V + 0,2% V/V butano per apparecchi 
previsti per essere usati con GPL. 
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Notes/Note: 


5.3.16 
5.3.16.1 


Note/Nota 


5.3.16.2 


5.3.17 
5.3.17.1 


5.3.17.2 


The volume ratio of LEL shall be achieved in 
not less than 5 min. 

For compliance, no explosion or ignition shall 
occur within 5 min of reaching the final explo- 
sion test gas volume ratio. 


1 The test chamber shall be suitable for the ignition test 


described in 5.3.15 and all national regulations for the 
safety of personnel carrying out this test shall be com- 
plied with. 

2 For carrying out the ignition test, experienced person- 
nel are required. In cases of uncertainty, this test 
should be carried out by an experienced test-house. 


Alarm sound level 


Test 
The test shall be carried out in free-field condi- 
tions over reflecting planes, the horizontal 


plane simulating the floor or the ceiling and the 
vertical plane simulating the wall. 


Following the manufacturers instructions, locate 
the apparatus on the vertical plane, 0,3 m from 
the horizontal plane. To simulate a position 
near the ceiling, apparatus designed for the de- 
tection of natural gas or town gas shall be in- 
stalled upside down on the vertical plane. 
Position the microphone so that its axis corre- 
sponds to the geometric centre of the appara- 
tus, see Figure 1. 


Test in accordance with EN 60704-1:1997. 


For apparatus which emit an intermittent or modulated 


sound it may be necessary to modify the circuit in order to 
obtain a continuous signal. 


Performance requirement 
The sound level shall be at least 85 dB at 1)m. 


Degree of protection 


Test 
The enclosure of the apparatus\shall provide a 
degree of protection of at leàst PX2D. 


The apparatus shall be tested in accordance 
with EN 60529:1991, claùses 12, 13 and 14. 


Performance requirement 

The ‘apparatus shall meet the requirements 
specified in clauses 12, 13 and 14 of 
EN 60529:1991, 


Il rapporto volumetrico del LIE deve essere rag- 
giunto in un tempo non inferiore ai 5 min. 


Per la conformità, non vi deve essere né esplesi®. 

ne né accensione entro i 5 min dal raggiungimen- 

to del rapporto volumetrico esplosivo finale Ydel 
gas di prova. 

1 La camera di prova deve essere adatta alla\prova di ac- 
censione descritta in 5.3.15 e tutte le prescrizioni di legge 
nazionali per la sicurezza del personale èhè esegue que- 
sta prova devono essere rispettate. 

2 Per eseguire la prova di accensione® necessario personale 
esperto. In caso di incertezza, questa/pùova dovrebbe esse- 
re eseguita da un laboratorio digprova' esperto. 


Livello del suono d’allarme 


Prova 

La prova deve essereàcòndotta in condizioni di 
campo libero su piani.riflettenti; il piano orizzon- 
tale simula il pavimento o il soffitto, quello verti- 
cale la parete. 


Seguendo le istruzioni del costruttore, posizionare 
l'apparecchio sul piano verticale, a 0,3 m dal pia- 
no orizzontale. Per simulare una posizione vicino 
al soffitto»l’àpparecchio progettato per la rivela- 
zione diigas naturale o di città deve essere instal- 
lato a testa in giù sul piano verticale. 

Posizionare il microfono così che il suo asse corri- 
spOnda' al centro geometrico dell’apparecchio, 
vedi Fig. 1. 


La prova è conforme alla EN 60704-1:1997. 
Per apparecchi che emettono un suono intermittente o modu- 


lato può essere necessario modificare il circuito in modo da ot- 
tenere un segnale continuo. 


Prescrizione di prestazione 


Il livello del suono deve essere almeno 85 dB a 
1m. 


Grado di protezione 


Prova 
L’involucro dell'apparecchio deve fornire un gra- 
do di protezione di almeno IP2XD. 


L'apparecchio deve essere provato conformemen- 
te alla EN 60529:1991, art. 12, 13 e 14. 


Prescrizione di prestazione 

L'apparecchio deve essere soddisfare le prescri- 
zioni specificate agli art. 12 13 e 14 della 
EN 60529:1991. 
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5.3.18 Mechanical strength Resistenza meccanica 

5.3.18.1 Test Prova 
The apparatus shall be tested in accordance L’apparecchio deve essere provato conformemen* 
with the test specified in clause 21 of te alla prova specificata all'art. 21 della\\_EN 
EN 60335-1:1994 with the following modifica- 60335-1:1994 con la seguente modificakal terzo 
tion to the third paragraph: paragrafo: 
The apparatus is rigidly supported and three L'apparecchio è supportato rigidamente e sotto- 
blows are applied to every point of the enclo- posto a tre colpi in ogni punto dell'involucro che 
sure that is likely to be weak with an impact en- è probabilmente debole con un’energia di impat- 
ergy of (1 + 0,2) J. to di (1 + 0,2) J. 

5.3.18.2 Performance requirement Prescrizione di prestazione 
The apparatus shall meet the requirements  L’apparecchio deve essere cériforme alle prescri- 
specified in clause 21 of EN 60335-1:1994. zioni specificate all’art. 21 della EN 60335-1:1994. 

6 SELF-CONTAINED BATTERY POWERED APPARECCHI ALIMENTATI AUTONOMAMENTE 
APPARATUS DA BATTERIA 

6.1 Battery fault warning Segnalazione\di guasto alla batteria 

6.1.1 General Generalità 
Self contained apparatus incorporating a battery Gli appàreèchi alimentati autonomamente da bat- 
shall give a visual or audible fault warning as teria devono fornire un segnale ottico o acustico 
specified in 6.2.3. before a decrease in the ter- di guasto alla batteria come specificato in 6.2.3 
minal voltage of the battery prevents correct. prima Che una diminuzione della tensione ai mor- 
operation. setti,della batteria impedisca il corretto funziona- 

mento. 

6.1.2 Test Prova 
Connect the apparatus to a stabilized powef Connettere l'apparecchio a un gruppo di alimen- 
supply set to the rated battery voltage. Decrease tazione stabilizzato regolato alla tensione nomina- 
the supply voltage in steps of 0,1 V at intervals le della batteria. Diminuire la tensione a gradini di 
of at least 1 min, until the fault warning\is giv- 0,1 V a intervalli di almeno 1 min, fino a che inter- 
en. Record the supply voltage at .èvhich the viene il segnale di guasto. Registrare come U, la 
warning is given as Uy. At the voltage One step tensione di alimentazione alla quale è intervenuto 
above the voltage at which the faùlt warning is. l'allarme. Alla tensione un gradino sopra a quella 
given, subject the apparatus to thè tést gases as corrispondente al segnale di guasto, sottoporre 
specified in 5.2.3. l'apparecchio ai gas di prova specificati in 5.2.3. 

6.1.3 Performance requirements Prescrizioni di prestazione 
The lower volume ratio of tèst gas shall cause Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prova 
no alarm. The higher volume ratio of test gas non deve provocare alcun allarme. Quello supe- 
shall induce an alarm No other alarms shall be riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
generated during the tèst. For type A apparatus, non si devono generare altri allarmi. Per gli appa- 
the output signal shall be activated. recchi di tipo A, si deve attivare il segnale di uscita. 

6.2 Battery capacity Capacità della batteria 

6.2.1 General Generalità 


Batteries *of=self-contained apparatus shall be 
capable\xof Supplying the quiescent load of the 
apparatus” together with the additional load of 
routine testing, for a period as specified in 6.2.3 
beforè the battery fault warning is given and, 
théreafter, of generating an alarm or, in the ab- 
Serice of an alarm, of operating for a further pe- 
riod as prescribed in 6.2.3. 
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Le batterie degli apparecchi autonomi devono es- 
sere in grado di alimentare il carico a riposo 
dell'apparecchio insieme al carico aggiuntivo delle 
prove di routine per il periodo specificato in 6.2.3 
prima che intervenga l’allarme di batteria scarica, 
quindi devono essere in grado di generare un allar- 
me o, in mancanza di questo, di funzionare per un 
ulteriore periodo come prescritto in 6.2.3. 
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6.2.2 


6.2.3 


6.3 


Assessment 

In the case of third party testing, the manufac- 
turer shall supply details of the capacity of the 
recommended battery or batteries together with 
characteristic curves for voltage variation with 
time at (20 + 10) °C for appropriate values of 
current drainage. 

The current drawn by the apparatus in the qui- 
escent and routine testing conditions shall be 
measured. 


Performance requirements 

The assessment of 6.2.2 shall indicate that the 
battery or batteries are capable of operating the 
apparatus as indicated in 6.2.1. for a period of 
6 months. From the time when low battery volt- 
age warning is indicated, the battery shall have 
sufficient capacity to give an alarm signal as 
specified in 4.3.3 for at least 4 minutes in the 
event of a gas leak, or, in the absence of a gas 
leak, a low battery voltage warning for at least 
7 days. 

The low battery voltage warning shall be indi- 
cated by either: 


ma suitable permanent optical indication for 
example a separate LED or a flashing of the 
fault indicator or; 

man acoustic indicator which may be inter- 
mittent having a minimum of 1 minute en- 
ergized per hour. 


In the case of an alarm due to gas, the alarm 
sound shall be as specified in 4.3.2. 


Battery reversal 


Valutazione 

In caso di prova eseguita da parte terza, il costràt- 
tore deve fornire i dettagli relativi alla capacità 
della o delle batterie consigliate insieme alle»@ur- 
ve caratteristiche per la variazione di tensione)nel 
tempo, a (20 + 10) °C per appropriati valori) della 
corrente in uscita. 

Si deve misurare la corrente assorbitàdall’appa- 
recchio in stato di riposo e duranté lè Condizioni 
di prove di routine. 


Prescrizioni di prestazione 

La valutazione di 6.2.2 deveyindiCare che la batte- 

ria o le batterie sono in grado di far funzionare 

l'apparecchio come indieàtò,ihn 6.2.1 per un perio- 

do di 6 mesi. Dal momento in cui si attiva l’allar- 

me di tensione bassa’ della batteria, questa deve 

avere una capacità/sùfficiente a dare un segnale 

d'allarme come spécificato in 4.3.3 per almeno 

4 min in caso dì perdita di gas o, in assenza di 

perdite, un segnale di allarme di tensione bassa 

per almeno 7 giorni. 

Il segnale dirallarme di tensione bassa della batte- 

ria deve/tessere fornito in uno dei seguenti due 

modi: 

= uh’opportuna indicazione ottica permanente, 
per/esempio un LED separato o il lampeggia- 
re ‘dell’indicatore di guasto, oppure 

s\ tin indicatore acustico che può anche essere 
intermittente, con almeno 1 min di attivazione 
ogni ora. 


In caso di allarme per presenza di gas, il suono 
dell’allarme deve essere come specificato in 4.3.2. 


Inversione della batteria 


6.3.1 


6.3.2 


General 

The battery reversal test shall be_applied to ap- 
paratus incorporating replaceable» batteries if 
there is any possibility of the àpparatus being 
subjected to reversed polarità of-the supply dur- 
ing normal battery replacement. 


Test 

a) With a new battery)fitted, subject the appa- 
ratus to the testigases specified in 5.2.3. 

b) Remove the/attery and replace it in the ap- 
paratus with reverse polarity for 10 s to 
15 s. 

c) Remove the battery and replace it in the ap- 
parawis.with the correct polarity. Subject the 
apparatus to the test gases specified in 
5.259 

d) Remove the battery and apply a voltage to 
the”apparatus of between U, and 0,95 U, as 
determined in 6.1.2. 


& 


Generalità 

La prova di inversione della batteria deve essere 
condotta su apparecchi che incorporano una bat- 
teria sostituibile se c’è la possibilità che l’apparec- 
chio sia soggetto alla polarità invertita dell’alimen- 
tazione durante la normale sostituzione della 
batteria. 


Prova 

a) Con una batteria nuova installata, sottoporre 
l'apparecchio ai gas di prova di 5.2.3. 

b) Rimuovere la batteria e ricollocarla nell’appa- 
recchio con la polarità invertita per un perio- 
do di tempo da 10 s a 15 s. 

c) Rimuovere la batteria e ricollocarla nell’appa- 
recchio con la polarità corretta. Sottoporre 
l'apparecchio ai gas di prova specificati in 
5.2.3. 

d) Rimuovere la batteria e applicare all’apparec- 
chio una tensione compresa fra U, e 0,95 Uy 
come determinato in 6.1.2. 
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6.4 


6.4.1 


6.4.2 


6.4.3 
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Performance requirements 

The lower volume ratio of test gas shall cause 
no alarm. The higher volume ratio of test gas 
shall induce an alarm. No other alarm shall be 
generated. 

During stage b) the power supply indicator 
shall not be activated. 

During stage d) the low battery voltage warning 
shall be given. 

For type A apparatus, the output signal shall be 
activated. 


Battery connections 


General 

Where batteries are connected to a circuit board 
within the apparatus by flexible leads, strain re- 
lieving devices shall be fitted adjacent to both 
battery terminal connectors and the circuit 
board so that any pull on the leads shall not be 
transmitted to the battery terminals or circuit 
board. 


Test 

Leads shall be subjected to a pull of (20 + 2) N 
without jerks for 1 min. in any direction al- 
lowed by the design. 


Performance requirements 

The strain relieving devices shall be effective in 
ensuring that strain is not imparted to the bat, 
tery terminals or circuit board during the test. 
This shall be checked by visual inspection. 
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Prescrizioni di prestazione 

Il rapporto volumetrico inferiore del gas di prowa 
non deve provocare alcun allarme. Quello supé- 
riore deve indurre un allarme. Durante la prova 
non si devono generare altri allarmi. 

Durante la fase b) l’indicatore di aliméntazione 
non deve attivarsi. 

Durante la fase d) deve attivarsi l’allarMe*di bassa 
tensione della batteria. 

Per gli apparecchi di tipo A, si deve attivare il se- 
gnale di uscita. 


Connessioni della batteria 


Generalità 

Quando le batterie seno collegate a un circuito 
interno all’apparecchi® tramite conduttori flessibi- 
li, devono essere pîrévisti sistemi di assorbimento 
delle deformazigni), in prossimità di entrambi i 
morsetti di connessione delle batterie e del circui- 
to, così che ogni trazione sui conduttori non sia 
trasmessa aifmorsetti della batteria o del circuito. 


Prova 
I condùttori devono essere sottoposti a una tra- 
zione di,(20 + 2) N senza strappi per 1 min, in tut- 
te lè direzioni consentite dalla forma dell’apparec- 
chio, 


Prescrizioni di prestazione 

Fdispositivi contro la trazione dei cavi devono ef- 
fettivamente assicurare che la trazione non sia tra- 
smessa ai morsetti delle batterie o del circuito du- 
rante la prova. Questo deve essere verificato 
mediante esame a vista. 
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Fig.1 Sound level test Prova di livello sonoro 
CAPTION LEGENDA 
is the apparatus è l'apparecchio 
is the microphone è il microfono 


è la parete (piano verticale) 
è il pavimento o il soffitto (piano orizzontale 


is the wall (vertical plane) 
is the floor or ceiling (horizontal plane) 


DOd> 
Dod 
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ANNEX/ALLEGATO 


A 


informative 
informativo 


LOCATION OF THE GAS DETECTION 
APPARATUS 
GUIDE FOR WRITING THE INSTRUCTION 
BOOKLET 
The instructions for siting the apparatus should 
be clear and simple, and the terms should be 
acceptable in common usage. 
Wherever necessary, diagrams and/or photo- 
graphs may augment the text. 
The instruction should include information on: 
a) The recommended position for siting the 
apparatus, for example: 
=» for natural gas or town gas, the maxi- 
mum distance from the ceiling and from 
any gas appliance; 
=» for LPG, the maximum distance from 
floor level and from any gas appliance. 


b) Additional considerations, for example: 
=» for natural gas or town gas, above the 
highest window or door opening; 
=» for LPG, not adjacent to exits. 
c) Guidance on where the unit should not be 
sited, for example: 


=» directly above cooking appliances; 


=» directly abovea sink; 

= adjacentto extractor fans; 

win any outside location; 

m where the environmental conditions are 
outside the manufacturer’s operational 
specification. 
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POSIZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO PER LA 
RIVELAZIONE DI GAS 

GUIDA PER LA STESURA DEL LIBRETTO DI 
ISTRUZIONI 


Le istruzioni per il posizionamento dell’apparec- 
chio dovrebbero essere semplici e chiare, con ter- 
mini accettabili nell’uso comune. 


Ovunque risulti necessario, schemi €/0) fotografie 
possono arricchire il testo. 
Le istruzioni dovrebbero includefeXinformazioni: 
a) Sulla posizione raccomandata’ per collocare 
l'apparecchio, per esempio; 
= peril gas naturale é, per quello di città, la 
distanza massimadal\soffitto e da qualsia- 
si apparecchio 4, gas; 
= per il GPL, la distanza massima dal livello 
del pavimento è da qualsiasi apparecchio 
a gas. 
b) Sulle considefazioni aggiuntive, per esempio: 
=m_ peril gas naturale o per quello di città, al 
di soprà)della più alta finestra o porta; 
= perdhiGPBL, non accanto alle uscite. 
©) Sulla guida relativa ai luoghi in cui l’apparec- 
chio/Nnon dovrebbe essere posto, per esem- 
pio: 
=( \difettamente sopra gli apparecchi da cu- 
cina; 
m\/ direttamente sopra un lavello; 
è accanto ai ventilatori; 
= ovunque all’esterno; 
= dove le condizioni ambientali siano al di 
fuori della specifica di funzionamento del 
costruttore. 
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ANNEX/ALLEGATO 


EMERGENCY ACTIONS 
GUIDE FOR WRITING THE INSTRUCTION 
BOOKLET 


It is recommended that the following advice 
should be given in the event of an alarm sound- 
ing or the smell of gas even without an alarm: 


Keep calm, and carry out the following actions, 

not necessarily in the order given: 

=»  cextinguish all naked flames, including all 
smoking material; 

= turnoffall gas appliances; 

= do notswitchonor off any electrical equip- 
ment, including the gas detection appara- 
tus; 

=m turnoff the gas supply at the gas main con- 
trol and/or (with a LPG supply) the storage 
tank; 

= open doors and windows to increase venti- 
lation; 

= do not use a telephone in the building 
where the presence of gas is suspected. 


If the alarm continues to operate, even after an 
alarm resetting action where appropriate, and 
the cause of the leak is not apparent and/or 
cannot be corrected, vacate the premises and 
IMMEDIATELY NOTIFY the gas supplier and/or 
the gas emergency 24 h-service in order that the 
installation may be tested and made safe, and 
any necessary repair carried out. 

If the alarm stops or a latching alarm is reset 
according to the instructions of the manufac- 
turer and the reason for the alarm having oper- 
ated is identified (for example a as) tap 
switched on with the burner unlit), after'stop- 
ping the gas release and ensuring,/thatall ap- 
pliances are turned off, the maif gas supply 
may be reinstated. 

For type A apparatus, a delay df ùp to two min- 
utes may occur between the ‘2udible alarm and 
the triggering output signal. However, even if 
the apparatus is fitted with &triggering device, 
for example for closing a%solenoid valve on the 
incoming gas pipe, tièNsàme procedure as de- 
scribed above should be’ followed. 


AZIONI DI EMERGENZA 

GUIDA PER LA STESURA DEL LIBRETTO DI 
ISTRUZIONI 

Si raccomanda di fornire i seguenti consigli )nel 
caso si verificasse un allarme acustico o*si avver- 
tisse odore di gas anche in assenza di allarme: 


Mantenere la calma ed eseguire le azioni seguen- 

ti, non necessariamente secondo l’ordihe indicato: 

= estinguere tutte le fiamme libere, inclusi tutti i 
materiali fumanti; 

m spegnere tutti gli apparecchi a gas; 

= nonaccendere o spegnerèyeventuali apparec- 
chi elettrici, incluso lapparecchio per la rive- 
lazione di gas; 

= interrompere l’alimèntazione di gas al rubinet- 
to principale e/e* (con un’alimentazione a 
GPL) al serbatéiò; 

= aprire portex finestre per aumentare la venti- 
lazione; 

= non usarebNil telefono nell’edificio in cui si so- 
spetta presenza di gas. 


Se l’allarme continua a funzionare anche dopo un 
suo ripristino se previsto, e se la causa della per- 
dita monyè evidente e/o non può essere rimossa, 
sgombrare i locali e AVVISARE IMMEDIATAMEN- 
TE il fornitore del gas e/o il servizio di emergenza 
24 h' su 24 in modo da verificare l’installazione e 
renderla sicura e da poter eseguire tutte le ripara- 
zioni necessarie. 

Se l'allarme cessa o l’allarme a ritenuta è ripristi- 
nato secondo le istruzioni del costruttore, e se si 
scopre il motivo dell’intervento dell’allarme (per 
esempio un rubinetto del gas aperto senza fiam- 
ma accesa), dopo aver bloccato l'erogazione del 
gas ed essersi assicurati che tutti gli apparecchi 
sono spenti, si può riattivare l'alimentazione prin- 
cipale del gas. 

Per gli apparecchi di tipo A, può verificarsi un ri- 
tardo fino a due minuti tra l'allarme acustico e 
l'intervento del segnale di uscita. Tuttavia, anche 
se l'apparecchio è munito di un dispositivo di in- 
tervento, per esempio per chiudere un’elettroval- 
vola sul tubo di entrata del gas, si dovrebbe se- 
guire la stessa procedura descritta sopra. 
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A-DEVIATIONS 


A-deviation: National deviation due to regulations, 
the alteration of which is for the time being out- 
side the competence of the CENELEC member. 


This European Standard falls under Directive 
73/23/EEC. 


(from CEN/CENELEC IR Part 2, 3.1.9): Where standards fall 
under EC Directives, it is the view of the Commission of the 
European Communities (OJ No C 59, 1982-03-09) that the 
effect of the decision of the Court of Justice in case 815/79 
Cremonini/Vrankovich (European Court Reports 1980, 
p.3583) is that compliance with A-deviations is no longer 
mandatory and that the free movement of products comply- 
ing with such a standard sbould not be restricted except un- 
der the safeguard procedure provided for in the relevant Di- 
rective. 


A-deviations in an EFTA-country are valid in- 
stead of the relevant provisions of the European 
Standard in that country until they have been 
removed. 


A-deviation 


Italy (Italian Law 6/12/1971 n. 1083 and 
Ministerial Decree 26/04/1995) 


Clause 4 “Concetti di affidabilità” of the Italian 
standard UNI-CEI 70028:1994 “Rivelatori di gas 
naturale e rivelatori di GPL per uso domestico e 
similare” is maintained along with all the re- 
quirements of the present EN 50194. 
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DEVIAZIONI DI TIPO A 


Deviazione di tipo A: Deviazione nazionale dovuta 
ai regolamenti la cui modifica, al presente, esula 
dalla competenza dei Comitati Nazionali. 


La presente Norma Europea rientra nell'ambito 
della Direttiva 73/23/CEE. 


(Regolamento Interno CEN/CENELEC Parte 2,,3»1\9): Nel caso 
in cui le normative rientrino nell’ambito delle Direttive CEE, è 
opinione della Commissione delle. Comumità Europee 
(0] No C 59, 9.3.1982), per effetto della decisione della Corte 
di Giustizia nel Caso 815/79 Cremonini/Vrankovich (Atti della 
Corte Europea 1980, p. 3583) che il rispetto delle deviazioni di 
tipo A non è più vincolante, e la libera circolazione dei prodot- 
ti conformi a tali norme non dovrebbe,essere limitata tranne 
nel caso sia attuata la procedura di salvaguardia prevista nel- 
la Direttiva in questione. 


Le deviazioni di tipo & in una nazione dell’EFTA 
sostituiscono le relativé disposizioni della Norma 
Europea in quella mazione, finché esse non ven- 
gono rimosse. 


Deviazione di tipo A 


Italia (Legge dello Stato Italiano 6/12/1971 n. 1083 e 
Decreto Ministeriale 26/04/1995) 


L’art. 4) “Concetti di affidabilità”, della Norma Ita- 
lian4 UNI-CEI 70028:1994 “Rivelatori di gas natu- 
rale è fivelatori di GPL per uso domestico e simi- 
late® è mantenuto assieme a tutte le prestazioni 
della presente EN 50194. 


N.d.T. Il testo del suddetto art. 4 della UNI-CEI 70028 e le definizioni 
pertinenti sono riportati nel seguito di questo Allegato. 


(1) 


& 
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APPENDIX/APPENDICE 

Cc 

C.1 Termini e definizioni 

C.1.1 Termini e definizioni aggiuntive 
C.1.1.1 Rivelatore di gas (RG) 


Dispositivo costituito da almeno un elemento sensore atto a rivelare una determinata éoncentrazione 
di gas in aria, un dispositivo atto a generare il segnale di allarme, elementi per il comando a distanza 
di altri dispositivi. Il RG può contenere l’alimentatore. Quando il RG non è direttamente alimentato 
dalla rete di pubblica distribuzione dell'energia elettrica tramite alimentatore incorpotato, il costrutto- 
re deve specificare l'alimentatore esterno da impiegare ed indicarne tutte le carattèristiche atte ad in- 
dividuarlo. 


C.1.1.2 Sistema di rivelamento gas (SRG) 
Insieme composto dal RG, dal relativo alimentatore e da tutti i dispositivi,supplementari come per 
esempio allarmi ottici o acustici lontani, elementi attuatori per elettrovalvole. 


C.1.2 Termini e definizioni relativi all’affidabilità 


C.1.2.1 Componente affidabile 
Componente che non si consuma e che non deve essere sostituito periodicamente; il suo tasso di 
guasto previsto non deve essere maggiore di 2,5 guasti al milione di ore di funzionamento. 


C.1.2.2 Componente non affidabile 
Componente che si consuma e che deve essere sostituità pèfiodicamente; il suo funzionamento deve 
essere tenuto sotto controllo (per esempio lampade aqintandescenza, contatti di relè, elementi riscal- 
danti funzionali). 


C.1.2.3 Componente di grado commerciale 
Componente di qualità adeguata alle costruzionircommerciali, noto anche come “lower quality”. 


C.1.2.4 Guasto casuale 
Guasto causato da improvvise ed inaspettate /combinazioni di sollecitazioni che superano la resisten- 
za massima del componente. 


C.1.2.5 Guasto infantile 
Guasto caratteristico del periodo iniziale della vita di un componente, dovuto generalmente all’ina- 
deguatezza dei processi produttivi @ del controllo di qualità. 
Note/Nota Può essere eliminato per esempio con rodaggio a temperature estreme (burn-in) e successivo controllo al 100% delle caratteri- 
stiche. 
C.1.2.6 Guasto per usura 
Guasto dovuto all’invecchiamiento del componente, cioè ad una progressiva variazione nel tempo 


delle sue caratteristiche che causa un generale indebolimento della resistenza alle sollecitazioni che 
il componente può riéevere dall'ambiente di funzionamento. 


C.1.2.7 Vita utile del componente 
Periodo di tempe@ che trascorre tra la fine della fase dei guasti infantili e l’inizio dei guasti per usura, 
durante il quale: iltcomponente può essere soggetto a guasti casuali. 


C.1.2.8 Livello di confidenza del tasso di guasto 
Valore espresso in per cento, della probabilità che il tasso di guasto reale cada entro limiti predeter- 
minati oxsîà Maggiore di un limite prefissato. Tale valore è deducibile da prove di vita in laboratorio. 
Ai fini della presente norma si assume valido un livello di confidenza del 60%. 
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C.1.2.9 Tasso di guasto (4) 
Valore limite della quota di guasti in un intervallo di tempo “tendente a zero” durante la vita utile dél 
componente. Indica quanti guasti, riferiti all'intervallo di tempo in questione e al numero di compo® 
nenti esistenti all’inizio di tale intervallo, devono in media venire osservati sotto prestabilite condiîziò 
ni di funzionamento. Si esprime in numero di guasti all’ora. 


Note/Nota Stime numeriche del tasso di guasto possono essere ricavate da prove di vita sui componenti o da dati di esercizio, 
Nel calcolo vengono utilizzati i sottomultipli: 


= 10° 1/b per il tasso di guasto del RG: 
= 10° 1/b denominato FIT (Failures In Time) per il tasso di guasto dei singoli componenti. Il tasso di guastè dèi Componenti 
elettronici è costante durante il tempo di vita utile ed a tale periodo è normalmente riferito. 


Per altri componenti, che manifestano un tasso di guasto variabile o crescente con il tempo di funzionamento (per esempio fi- 
lamenti di lampade ad incandescenza o contatti di relè), il tasso di guasto può venire mediato nel tempo divita ricavabile dal- 
le relative specifiche tecniche ed in tal caso, agli effetti dei calcoli affidabilistici, può essere considerato*costiante. 

I calcoli affidabilistici sono sempre riferiti al periodo di vita utile dei componenti. 


C.1.2.10 Tempo medio tra i guasti (MTBF, Mean Time Between Failures) 
Tempo medio, espresso in ore, che intercorre tra due guasti consecutivi rilevati su un lotto di com- 
ponenti sottoposti a prova di vita in determinate condizioni di funzionamento. Può essere anche ri- 
cavato da dati di esercizio. 


L’MTBF, indicato anche con T, è l’inverso del tasso di guasto 4, cioè: 


(1) (MTBF) = 1/7 
C.2 Concetti di affidabilità 
C.2.1 Affidabilità o probabilità di successo 


L’affidabilità o probabilità di successo dei componenti elettronici costituenti un RG o del RG comple- 
to o del sistema composto dal RG ed elementi di attuazione e/o segnalazione remoti (SRG) durante 
il periodo di vita utile dei componenti segue la distribuzione esponenziale; ciò si esprime con la se- 
guente formula: 


(2) RI) = e” 


dove: R(d) è l'affidabilità o probabilità di,successo del componente o sistema considerato in un tem- 
po £ 


A è il tasso di guasto del cormponente o sistema considerato; 


e è la base dei logaritmi raturali = 2,718 282. 


La (2) è valida nelle ipotesi che: 

a) i guasti siano tra loro indipendenti e avvengano in maniera casuale seguendo una distribuzione 
di Poisson; 

b) il tasso di guasto 4 rimanga/costante nel tempo. 


Tali ipotesi si assumono vetificate per i componenti ed i dispositivi costituenti un sistema di rivela- 
zione gas per uso domestico. 

Viene nel prosieguo,inditato un metodo semplice per la determinazione del tasso di guasto dei com- 
ponenti di un rivelatore di gas per uso domestico ed un metodo per la determinazione del tasso di 
guasto del rivelatore tompleto o del sistema di rivelazione comprensivo di elementi attuatori o di se- 
gnalazione rem@ti. Il metodo proposto si basa su dati di affidabilità pubblicati dai costruttori di com- 
ponenti o ricavati”vda pubblicazioni di grandi utenti. Ai fini del calcolo dell’affidabilità i componenti 
costituenti RG\e' SRG devono essere identificabili mediante sigla riportata sul componente stesso o 
essere ideftifieabili sui cataloghi dei costruttori. 


Note/Nota / componentixzon critici (vedere C.2.3.1.6) sono esclusi dalle precedenti prescrizioni. 


NORMA TECNICA o, 
CEI UNI EN 50194:2001-07 S 


Pagina 24 di 32 


i 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 
C.2.2 Previsione semplice di affidabilità del sistema, noti i valori di affidabilità dei componenti 
Dato un sistema costituito da componenti che presentino affidabilità individuali espresse dalla @), 
l’affidabilità globale del sistema si esprime come prodotto delle affidabilità individuali: 
(3) R,; (1) = Ri()- R()-...R, (0 
dove: R(0 è l’affidabilità del sistema; 
Ri), R}(1), ...Ri 0 sono le affidabilità individuali degli n componenti che contribuiscono ad 
un guasto del sistema 
La (3) è valida nelle seguenti ipotesi che si assumono verificate per un sistema di, rivelazione di gas: 
a) tutti i componenti hanno raggiunto il loro periodo di vita utile (vedere C.1.28); 
b) i guasti accadono casualmente e sono indipendenti l’uno dall’altro; 
c) il guasto ad un componente produce guasto al sistema. 
In tali ipotesi la (3) esprime la condizione necessaria e sufficiente affinéhé il sistema funzioni al tem- 
po t se tutti i suoi componenti funzionano a quel tempo. 
Esplicitando la (3) si ottiene: 
R(09)= et. dot... edit= et Mt ed 
s 
dove 4, indica il tasso di guasto globale del sistema. Nelle‘ipotesi a), b) e c) di previsione semplice 
di affidabilità si ottiene quindi: 
(4) X,= MYAS+..., 
Il tasso di guasto del sistema può essere ottenutò come somma dei tassi di guasto dei singoli compo- 
nenti che provocano un guasto al sistema. Tra i citati componenti devono essere inclusi anche i pun- 
ti di saldatura, i connettori e le interconnessioni. 
L’MTBF del sistema risulta, per la (1): 
(5) t,=1/, 
dove t, è anche il tempo medio finò è rottura o MTTF (Mean Time to Failure) se si considera il siste- 
ma non riparabile. 
C.2.3 Guasti e condizioni critiche 
C.2.3.1 Concetti e prescrizioni 
C.2.3.1.1 Guasto ad un SRG 
Guasto che: 
= sposta oltre il 20% «él LIE la soglia di intervento del RG 
e/o 
= impedisce latrasmissione del segnale che comanda direttamente o indirettamente l’elettrovalvola. 
Non si consideta guasto un’avaria che provochi: 
= una segnalazione automatica di guasto 
e/o 
= l'interruzione del flusso di gas. 
C.2.3.1.2 = Guasto ad un RG 


Avari al RG che causa un guasto al SRG. 
Itassi di guasto delle segnalazioni ottiche di allarme e di guasto devono essere conteggiati nel calco- 
lo‘\del tasso di guasto del RG. 
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C.2.3.1.3 Modo di guasto di un componente elettronico o elettromeccanico 
Un componente si considera guasto quando presenta una delle seguenti condizioni: 
= corto circuito permanente tra due o più dei suoi terminali; 
m circuito permanentemente aperto tra due o più dei suoi terminali; 
= unoo più parametri di funzionamento oltre i limiti previsti dal progetto. 


C.2.3.1.4 Componente critico (CR) 
Componente che presenta due o più modi di guasto che provocano un guasto al SRG. 


C.2.3.1.5 Componente condizionatamente critico (CC) 
Componente che presenta un solo modo di guasto, tra quelli possibili, che provoca ‘uh guasto al SRG 
(per esempio protezione da sovratensioni sulle uscite). 


C.2.3.1.6 Componente non critico (NC) 
Componente che in qualsiasi modo di guasto non provoca guasto al RG (pet èsémpio segnalazione 
di presenza alimentazione oppure guasto all'elemento sensore con contemporanea segnalazione di 
RG guasto). 


C.2.3.2 Procedimento per la classificazione del componente 
AI fine di stabilire in modo deterministico la classificazione di un componente del RG come CR, CC 
o NC, in caso di dubbio, si applica il seguente procedimento. 


C.2.3.2.1 Effettuare un cortocircuito tra due qualsiasi terminali del componente in esame. Determinare se 
l'operazione causa un guasto al RG come definito in C.2.3.1,2: IN caso affermativo sostituire il com- 
ponente con uno nuovo. 


C.2.3.2.2 Effettuare l’interruzione di un qualsiasi terminale del componente in esame. Determinare se l’opera- 
zione causa un guasto al RG come definito in C.2.3.1.2) IN,/Caso affermativo sostituire il componente 
con uno nuovo. 


C.2.3.2.3 a) Se in entrambi i casi di cui in C.2.3.2.1 e C.2.32,2\si sono verificati guasti al RG il componente in 
esame è critico (CR). 


b) Se in un solo caso C.2.3.2.1 oppure C.2.3.2,2 si è verificato un guasto al RG il componente in 
esame è condizionatamente critico (CC). 


©) Se non si è verificato alcun guasto al RG il componente in esame è non-critico (NC). 


C.2.3.3 Procedimento per la determinazione del tasso/di guasto di un RG‘) 
La determinazione del tasso di guasto*di\un RG si basa sull’accertamento del tasso di guasto di ogni 
suo componente sottoposto alle effettive sollecitazioni termiche, elettriche, meccaniche e ambientali 
cui è soggetto nel circuito durante4il previsto funzionamento del RG. 
Di seguito viene indicato un semplicè procedimento che essenzialmente consiste nella compilazione 
del modulo di valutazione dell’affidabilità riportato in Fig. C.1. 


(1)/ Il presente procedimento corrisponde a quello contenuto nella MIL-HDBK-217F - 1990. 
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C.2.3.3.1 Individuazione del dispositivo e calcolo del tasso di guasto 


I titoli di seguito indicati in carattere maiuscolo coincidono con i titoli delle colonne del modulo di 
Fig. C.l: 


ASSIEME: RG oppure alimentatore oppure attuatore per elettrovalvola oppure segnalatore 
acustico ausiliario. 

SOTTOASSIEME: elemento di rivelazione (per esempio scheda) o altro. In molti casi nofi,vi è sot- 
toassieme perché il RG è realizzato su unico elemento. 


C.2.3.3.2 Identificazione del componente 
Comprende i seguenti quattro parametri: 


SIMBOLO: simbolo con cui il componente viene indicato nello schema elettricò (per esempio 
R;, R, ... R. per le resistenze oppure 7, 7, ... 7 per i transistor oppure C|, 
G, ... G; per i condensatori oppure Dj, D, ... Dq per i diodi, écc.). 

QUANTITÀ: quantità di componenti dello stesso tipo e classe e sottopostiralla stessa sollecita- 


zione (per esempio resistenza 0,25 W oppure resistenze41‘W oppure condensatori 
poliestere 65 V oppure condensatori ceramici a disco, 25)V o altro) indicati sulla 
stessa riga. 

TIPO O CLASSE: riferimento affidabilistico che indica il tipo di compoònènte (resistenza o condensa- 
tore o circuito integrato o altro) e la sorgente dei dati/(specificazione tecnica o dati 
del costruttore per componenti di classe commerciale). Con la descrizione sinteti- 
ca è richiesto di indicare il riferimento ad un allegato da fornire separatamente de- 
nominato “specifica affidabilistica”, descritta\imà\C.2.3.5. 

FUNZIONE: funzione dei circuiti integrati (per esempio Nand CMOS oppure Amplificatore Bi- 
polare oppure Memoria NMOS oppure Miîcfoprocessore CMOS). 


C.2.3.3.3 Sollecitazioni 

Si considerano quattro parametri che servono ad indicare il rapporto di sollecitazione (stress-ratio) 

termica ed elettrica cui il componente è sottoposto nél, circuito (microambiente) in cui opera. 

La compilazione delle relative quattro sottocolonhe@di Fig. C.1 ha lo scopo di chiarire il metodo se- 

guito dal costruttore di RG nel determinare le sollèeitazioni. 

T, (°C): temperatura, in gradi Celsius,/del mezzo nei dintorni del componente (microam- 
biente) causata dal funzionamento di tutti gli altri componenti del dispositivo. Se 
necessario, viene determinata mediante misura puntuale. 

EFFETTIVA: valore della grandezza che sollecita il componente nelle reali condizioni di funzio- 
namento, cioè la tensione per i circuiti integrati ed i semiconduttori discreti, la cor- 
rente per gli optoélettronici, la potenza dissipata per i resistori, la tensione per i 
trasformatori e gli\induttori, la corrente per i connettori, il tipo di carico e il tasso 
di commutazioné-per i relè e gli interruttori, la corrente per gli zoccoli dei circuiti 
integrati e dei relè, la tensione per le lampade ad incandescenza. 

MASSIMA: valore massime ammesso nelle specifiche del costruttore per la grandezza indicata 
nella colonna) “effettiva” di Fig. C.1. 

RAPPORTO: valore del rapporto tra le grandezze effettiva e massima di Fig. C.1, che serve per 
l'individuazione di un coefficiente moltiplicativo da applicare al tasso di guasto in 
condizioni di riferimento al fine di ottenere le condizioni di effettivo funzionamen- 
to, Tale coefficiente è desumibile dalle specifiche affidabilistiche fornite dal co- 
struittore del componente o dalla MIL-HDBK-217 F - 1990. 


C.2.3.3.4 Modo di guasto 
Nella relativa eolonna del modulo di Fig. C.1 viene indicato il modo di guasto cui il componente può 
essere soggetto helle condizioni di funzionamento previste per il RG. 


Per una desdiizione sintetica si ricorre alla seguente convenzione: 

m la lettera “c” indica guasto per cortocircuito secondo quanto descritto in C.2.3.1.3; 

mm laylettera “a” indica guasto per circuito aperto secondo quanto descritto in C.2.3.1.3; 
= Aa lettera “p” indica guasto parametrico secondo quanto descritto in C.2.3.1.3. 


Nella specifica colonna del modulo di cui in Fig. C.1 possono essere indicati uno o più modi di gua- 
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C.2.3.3.5 Effetto sul circuito 

Indica quali modi di guasto recano guasto al RG nel senso specificato in C.2.3.1.2. 

Ciò determina se il componente deve essere considerato critico (CR), condizionalmente-critico (CO 

oppure non-critico (NC). 

Per un’indicazione sintetica si ricorre alla seguente convenzione: 

= la scritta CR = 1 indica che il componente è critico e che conseguentemente il suo tasso di,guasto 
unitario non può essere soggetto ad alcuna riduzione; 

mm lascritta CC = 0,75 indica che il componente è condizionalmente critico e che il suo.tàsso di gua- 
sto unitario operativo deve essere ridotto del 25% prima di essere utilizzato nel calcolo dell’affi- 
dabilità; 

= la scritta NC = 00 indica che il componente è non-critico perciò il suo guastò non ha effetto 
sull’affidabilità del dispositivo e non deve essere considerato nel calcolo. 


C.2.3.3.6 Tasso di guasto 

Nel modulo di Fig. C.1 sono previsti due parametri (sottocolonne) che servona rispettivamente per indi- 

care il tasso di guasto operativo di ogni tipo di componente indicato nella stessa riga ed il tasso di guasto 

totale cioè la somma dei tassi di guasto di tutti i componenti indicati nella stessaiga. In particolare: 

OPERATIVO 

UNITARIO: indica il tasso di guasto, con livello di confidenza del 60%, del componente sotto- 
posto alle sollecitazioni dell'ambiente in cui svolge la”sua funzione. Il componente 
cui ci si riferisce è quello (uno di quelli) della stessa riga indicato nella colonna 
“simbolo”, sottoposto alle sollecitazioni indicate, nella colonna “rapporto”. 
La determinazione del tasso di guasto operativo, unitario viene eseguita utilizzando 
un modello affidabilistico dato generalmefite dalla formula: 


(6) A Ag) Te TT 
dove: 4, è il tasso di guasto operativo/del componente; 


À, è il tasso di guasto base che tiene già conto delle sollecitazioni termiche 
b 5 
ed elettriche dovute al\tmicroambiente di funzionamento; 


7, è un fattore moltiplicativo che tiene conto della qualità del componen- 
te. È pari ad 1 per còmponenti di grado MIL, è maggiore o uguale a 1 
per componenti di’ grado commerciale; 

T, è un fattore moltiplicativo che tiene conto delle caratteristiche dell’am- 


biente di funzionamento; il domestico deve essere considerato ambien- 
te soggetto ‘a limitate variazioni di temperatura, umidità e pressione at- 
mosferica&èntro i valori specificati nella presente norma; 
Note/Nota Si ritiene che tali condizioni possano essere‘sinteticamente rappresentabili con l’ambiente GB (Ground, Benign) della norma 
MIL-HDBK-217 F - 1990). 
Tx è uaparametro moltiplicativo risultante dal prodotto di parametri diver- 
si è specifici del tipo di componente considerato. Per i componenti mi- 
creelettronici (circuiti integrati) la (6) assume forma leggermente diver- 
sa ma i parametri 7, e 7, sono sempre presenti. 


Note/Nota La (6) è desunta dalla MIL-HDBK-217 F - 1990. 


Per componenti non (lassificati si deve far riferimento ai dati forniti dal costruttore del componente 

o a dati di esercizio pubblicati da grandi utenti. 

In tal caso il dato è\xiferito a condizioni di prova o di esercizio che in generale differiscono da quelle 

operative. I tassi(di \guasto così forniti sono considerati validi ai fini della presente norma solo se si 

riferiscono a condizioni uguali o peggiori di quelle operative oppure se sono stati determinati per 

condizioni di ‘riferimento uguali a quelle specificate nella CEI 56-4. 

Note/Nota Le citate norme MIL*HDBK-21 7 F - 1990 e CEI 56-4 devono essere considerate come esempi di documenti utilizzabili, tuttavia si ricono- 
sce che nonsono gli unici documenti per la previsione di affidabilità. Altri due documenti IEC forniscono valide indicazioni per la clas- 
sificazione delle basi-dati affidabilistiche; l’IEC 319 per dati ricavati da prove di laboratorio e l’IEC 362 per dati ricavati dall'esercizio. Si 
riconoscé dltresî che le basi-dati utilizzate per la previsione di affidabilità sono liste aperte ed in continuo aggiornamento. 

TOTALE: tasso di guasto complessivo dei componenti specificati sulla stessa riga sotto la co- 
lonna “simbolo” del modulo di Fig. C.1. Il valore è dato dal prodotto del numero 
indicato nella colonna “quantità” moltiplicato per il tasso di guasto operativo uni- 
tario e per il fattore 1, 0,75 o 0 indicato nella colonna “effetto sul circuito”. 


(1) |componenti di grado MIL sono definiti nella MIL-HDBK-217 F - 1990. 
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C.2.3.3.7 Tasso di guasto del dispositivo completo 
Il tasso di guasto del dispositivo completo di tutti i componenti, compreso l'alimentatore incorporato 
o esterno e le relative connessioni a RG e del comando per l’elettrovalvola, si ottiene (vedere [4hin 
C.2.2) addizionando i tassi di guasto elencati nella colonna “Totale”. Si nota che alcune righe di tale 
colonna possono contenere il valore 0 (zero) che indica che i componenti su quella riga soho 
non-critici. Il valore del tasso di guasto del dispositivo completo deve essere indicato nella risa #No- 
te” in fondo al modulo di Fig. C.1 insieme al valore dell’MTBF complessivo (MTTF). 


C.2.3.4 Tasso di guasto di un RG e di un SRG 


2.3.4. asso di guasto di un conforme alla presente norma, comple i alimentatofe incorporato 

C.2.3.4.1 Il tasso di guasto d RG fo all ente norma, completo di alimentatof ato O 
esterno e delle relative connessioni al RG, deve essere minore o uguale a 4 guasti ahmilione di ore 
di funzionamento continuativo (4 - 1079 - hm). 


C.2.3.4.2 Il tasso di guasto complessivo di un sistema per la rivelazione del gas compfengente un RG ed un 
dispositivo attuatore per la chiusura di una elettrovalvola di interruzione del flusso del gas deve es- 
sere minore o uguale a 6 guasti al milione di ore di funzionamento contimdativo (6 - 109 - hb). 


C.2.3.5 Specifica affidabilistica 
Per ogni tipo di componente utilizzato nella costruzione di un RG o, di ùn sistema per la rivelazione 
del gas deve essere fornita all'ente preposto alle prove di certificazione una specifica atta a classifica- 
re affidabilisticamente il componente e la base-dati da cui è statowricavato il valore del tasso di gua- 
sto. Tale specifica deve contenere almeno le seguenti informaziòni: 


a) descrizione del componente 
=» identificazione (per esempio: circuito integrato lifearè); 


= complessità (per esempio: 28 transistor); 
= tecnologia (per esempio: bipolare); 
=». contenitore (per esempio: plastico 8 pin(dil); 


= limiti funzionali (per esempio: alimentaziona massima 32 V in corrente continua). 


b) descrizione del livello di qualità 
=» forma di qualificazione (per esempio: IECQ7 MIL-STD-883, CECC 00114). 


©) dati sul tasso di guasto 
m definizione del guasto; 
m_ periodo di vita al quale si riferiscè, il)guasto; 
= sorgente dei dati (per esempioxcostruttore oppure altro); 
= dati di prova di laboratorio o/di èsercizio; 
= condizioni nelle quali è applicabile il guasto 
(per esempio: temperaturasoppure tensione oppure corrente oppure potenza); 
= formulautilizzata per la détefminazione del tasso di guasto 


(per esempio: A, = M, Ag) Te | Toyo). 


Fine Documento 
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Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Por- 
togallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Spagna, 
Svezia e Svizzera. 


I diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservati esclu- 


sivamente ai membri nazionali del CENELEC. 


CENELEGC 


Comitato Europeo di Normalizzazione Elettrotecnica 


Secrétariat Central: 


Comité Européen de Normalisation Electrotechnique 


European Committee for Electrotechnical Standardization rue de Stassart 35, B - 1050 Bruxelles Europàisches Komitee fiir Elektrotechnische Normung 
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FOREWORD 

This European Standard was prepared by the 
Technical Committee TC 216, Gas detectors. 
The text of the draft was submitted to the formal 
vote and was approved by CENELEC as EN 50244 
on 1999/08/01. 


The following dates were fixed: 


=» latest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 2000/11/01 
m latest date by which the national standards 
conflicting with the EN have to be with- 
drawn 
(dow) 2002/08/01 


PREFAZIONE 
La Presente Norma Europea è stata preparata dal 
Comitato Tecnico CENELEC CT 216, Gas detectorsì 
Il testo del progetto è stato sottoposto al votò, fòr- 
male ed è stato approvato dal CENELEC ome 
Norma Europea EN 50244 in data 01/08/1999. 
Sono state fissate le date seguenti: 
= data ultima entro la quale la ENadeve essere 
recepita a livello nazionale mediante pubbli- 
cazione di una Norma nazionale identica o 
mediante adozione 
(dop) 01/11/2000 
= data ultima entro la qualeyle Norme nazio- 
nali contrastanti con la EN devono essere ri- 
tirate 
(dow) 01/08/2002 
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INTRODUCTION 


This European Standard is intended to be a guide 
for people who, in the course of their professional 
activities, are required to install combustible gas 
detectors in domestic premises. It is also aimed at 
anyone who might supply such gas detectors to 
members of the public for subsequent installation 
by competent persons according to national regu- 
lations, so that advice may be given based on 
good engineering practice. 

Apparatus for the detection of combustible gas- 
es are not a substitute for good gas installation 
and regular servicing of gas appliances, al- 
though they may provide an added margin of 
reassurance for users of gaseous fuels. Appara- 
tus for the detection of combustible gas with or 
without some form of executive function may 
overcome fears of the use of gaseous fuels and 
may be beneficial in certain circumstances. 


SCOPE 


This guide provides information on the selection, 
installation, use and maintenance of apparatus for 
the detection of combustible gas designed for 
continuous operation in a fixed installation in do- 
mestic premises as described in EN 50194. This 
guide should be read in conjunction with any ad- 
ditional relevant national or local regulations. 


The guide refers to the installation of two types 
of apparatus designed to operate in the event of 
an escape of town gas, natural gas or/liquéfied 
petroleum gas: 
Type A apparatus — to provide, \visual and 
audible alarm and an executive action in the 
form of an output signal that hday actuate di- 
rectly or indirectly a shut-0ff, device and/or 
other ancillary device. 
Type B apparatus — to provide visual and au- 
dible alarm only. 


This guide is not applicable to the use of appa- 
ratus: 
= usedin boats; cartavans or mobile homes; 


=»  forthe detection of toxic gases such as car- 
bon monogxide, see EN 50292; 


= for industrial or commercial premises, see 
EN 50073‘ 


INTRODUZIONE 


Questa norma europea vuol essere una guida per 
chi, nella sua attività professionale, debba instaàlla- 
re un rivelatore di gas combustibile in ambiente 
domestico. È pure destinata a tutti quelli che si 
trovino a fornire questi rivelatori al pùbblico per 
successiva installazione, in base alle regòlamenta- 
zioni nazionali, da parte di competenti, in modo 
che un parere sia dato sulla base di una buona 
pratica tecnica. 

Gli apparecchi per la rivelazione del gas combu- 
stibile non esimono da unaNbùòna realizzazione 
dell'impianto a gas e da na regolare attenzione 
agli apparecchi a gas; tuttavia possono fornire un 
ulteriore margine di sicurezza per gli utenti di 
combustibili gassosi. Glivapparecchi per la rivela- 
zione di gas combustibili, con o senza una qual- 
che forma di funzione esecutiva, possono far su- 
perare timori penl’ùso di combustibile gassoso e 
possono risultare utili in date circostanze. 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presèntè Guida fornisce informazioni per la sele- 
zione, l'installazione, l'utilizzo e la manutenzione di 
apparecchi per la rivelazione di gas combustibili, 
progettati per servizio continuo in un'installazione 
fissa in ambienti domestici, descritti nella Pubblica- 
zione EN 50194. La presente Guida dovrebbe essere 
letta insieme a ogni regolamento supplementare, 
nazionale o locale, relativo. 
La Guida si riferisce a installazioni di due tipi di 
apparecchi, progettati per operare nell'eventualità 
di una fuga di gas di città, di gas naturale o di gas 
liquido di petrolio: 
Apparecchio di tipo A — fornisce un allarme visi- 
vo e acustico e un’azione esecutiva sotto forma 
di un segnale di uscita che può azionare, diretta- 
mente o indirettamente, un dispositivo di inter- 
cettazione e/o un altro dispositivo ausiliario. 
Apparecchio di tipo B — fornisce esclusiva- 
mente un allarme visivo e acustico. 


La presente Guida non si applica agli apparecchi: 


m peruso in barche, roulotte o camper; 

= perla rivelazione di gas tossici, quali il monossi- 
do di carbonio, vedi la Pubblicazione EN 50292; 

=m per ambienti industriali o commerciali, vedi la 
Pubblicazione EN 50073. 
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2 NORMATIVE REFERENCES RIFERIMENTI NORMATIVI 
This European Standard incorporates by dated La presente Norma include, tramite riferimenti‘da& 
or undated reference, provisions from other tati o non datati, disposizioni provenienti da altre 
publications. These normative references are Pubblicazioni. Questi riferimenti normativi ‘sono 
cited at the appropriate places in the text and citati, dove appropriato, nel testo e qui di\seguito 
the publications are listed hereafter. For dated sono elencate le relative Pubblicazioni AInfcaso di 
references, subsequent amendments to or revi- riferimenti datati, le loro successive modifiche o 
sions of any of these publications apply to this revisioni si applicano alla presenté Norma solo 
European Standard only when incorporated in. quando incluse in essa da una modifica o revisio- 
it by amendment or revision. For undated refer- ne. In caso di riferimenti non ‘datati, si applica 
ences the latest edition of the publication re- l’ultima edizione della Pubblicazione indicata 
ferred to applies. (modifiche incluse). 
Pubblicazione) Anno Titolo Norma CEI 
Publication Year Title CEI Standard 
EN 1775 1998 | Gas supply - Gas pipework for buildings - Maximum operating pressure <5 bar — 
Functional recommendations 
EN 50073 1999 |Guida per la scelta, installazione, uso e manutenzione delle apparecchia- 31-42 
ture per la rilevazione e misura dei gas combustibili o di ossigeno 
Guide for selection, installation, use and maintenance offapparatus for the 
detection and measurement of combustible gases or o&ygén 
EN 50194 2000 | Apparecchi elettrici per la rilevazione di gas(tombustibili in ambienti do- 216-3 
mestici - Metodi di prova e prescrizioni di prèstazione 
Electrical apparatus for the detection of combustible gases in domestic premises - 
Test methods and performance requirements, 
EN 50292 SA Electrical apparatus for the detection of carbon monoxide in domestic premises = 
Guide on the selection, installation, use and maintenance 
(1) In preparazione 
In preparation 
3 DEFINITIONS DEFINIZIONI 
For the purposes of this Guide the following Ai fini della presente Guida si applicano le se- 
definitions apply: guenti definizioni: 
3.1 Lower explosive limit (LEL) Limite inferiore di esplosività (LEL) 
The volume ratio of combustible gas or vapour Rapporto volumetrico in aria, di gas o vapore 
in air below which an explosivé=gas atmos- combustibile al di sotto del quale non si forma 
phere will not be formed. miscela esplosiva. 
3.2 Upper explosive limit (UEL) Limite superiore di esplosività (UEL) 
The volume ratio of combustible gas or vapour Rapporto volumetrico in aria, di gas o vapore 
in air above which an €Xplosive gas atmosphere combustibile al di sopra del quale non si forma 
will not be formed. miscela esplosiva. 
3.3 Continuous operation Funzionamento continuo 
Apparatus whi©h is continuously powered with Apparecchio continuamente alimentato, con rive- 
continuous ohintermittent automatic sensing. lazione automatica continua o intermittente. 
3.4 Sensor Sensore 


An assembly in which the sensing element is 
housèd that may contain associated circuit com- 
ponents. 
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Assieme nel quale è alloggiato l’elemento di rive- 
lazione che può contenere componenti di circuiti 
collegati. 
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3.5 Sensing element Elemento rivelatore 
A device, the output of which will change in. Dispositivo la cui uscita cambia in presenza di gas 
the presence of combustible gas. combustibile. 

3.6 Ventilation Ventilazione 
Movements and replacement of air resulting Movimenti e ricambio di aria causato dal)vento, 
from wind, temperature gradients, or artificial da gradienti termici, o da mezzi aftificiali (es., 
means (e.g. fans or extractors) ventilatori o estrattori). 

3.7 Relative density Densità relativa 
The density of gas or vapour relative to the La densità del gas o del vapòre)in relazione alla 
density of air at the same pressure and at the densità dell’aria alla stessa pîessione e temperatu- 
same temperature (air is equal to 1,0). ra (l’aria è uguale a 1,0). 

3.8 Gas detection apparatus Apparecchio per la rivelazione di gas 
Apparatus comprising the sensor, remote sensor Apparecchio che cémprende il sensore, il sensore 
if applicable, alarm and other circuit compo- remoto, se previsto il dispositivo di allarme e gli 
nents, power supply and for type A apparatus a altri componentà del circuito, l'alimentazione e, 
means of providing an output signal. per l'apparecchio di tipo A, un mezzo per fornire 

un segnale di Uscita. 

3.9 Domestic premises Ambienti\domestici 
Any house or building being the place of resi- Ogni abîtàzione o edificio in cui ha residenza o 
dence or home of a household, family or person. domicilio una famiglia o una persona. 

3.10 Fixed installation Installazione fissa 
An apparatus which is intended to have all/ Apparecchio previsto per avere tutti i componenti 
parts except replaceable batteries permanently installati in modo permanente (a eccezione delle 
installed. batterie sostituibili). 

3.11 Output signal Segnale di uscita 
Signal characterized by a standby state and an Segnale caratterizzato da uno stato di attesa e da 
activated state by which action may bè{initiated uno di attivazione, dal quale può iniziare un’azio- 
(for example, triggering of a shut-offrdevice). ne (per esempio, intervento di un dispositivo di 

intercettazione). 

3.12 Warm-up time Tempo iniziale di riscaldamento 
The time interval betweenl tie time when the Intervallo di tempo tra la messa in tensione 
apparatus is switched on andethe time when the dell’apparecchio e il momento in cui esso è com- 
apparatus is fully operatiònal. pletamente operativo. 

3.13 Volume ratio (v/v) (commonly referred to as —Rapporto volumetrico (v/v) (generalmente 
concentration) denominato concentrazione) 
Ratio of the vol@me”of a component to the vol- Rapporto del volume di un componente rispetto 
ume of the ga&\mixture. al volume della miscela gassosa. 

4 SENSING/0F COMBUSTIBLE GAS RIVELAZIONE DI GAS COMBUSTIBILE 


There arèythree main hazards arising from com- 
bustible gases; explosion, poisoning and annox- 
ia 4(insufficient oxygen). This document deals 
énNlyYwith the explosion hazard of combustible 
gases. 


& 


Vi sono tre principali pericoli derivanti dai gas 
combustibili: esplosione, avvelenamento e anos- 
sia (mancanza di ossigeno). Questo documento 
tratta esclusivamente il pericolo di esplosione dei 
gas combustibili. 
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Distributed gas has an odour to ensure that the 
general public may recognise any leakages by a 
characteristic smell. Most people may detect this 
odour at quite low gas concentration levels (2% 
LEL, or less) but some medical infirmities and 
increasing age may result in a reduction in the 
sense of smell. A gradually increasing gas con- 
centration may also go unnoticed due to olfac- 
tory fatigue. 


The conditions under which combustion occurs 
are variable and depend on gas composition. 
When the concentration level of gas is between 
the LEL and UEL and there is a source of igni- 
tion, the gas mixture will burn or explode. For 
natural gas the LEL is about 4% V/V to 5% V/V of 
gas in air (UEL is about 15% V/V of gas in air). 
For LPG the LEL is about 1% V/V to 2% V/V of 
gas in air (UEL is about 10% V/V of gas in air). 
Fach apparatus is specifically designed and cali- 
brated for a specific gas hence it is essential that 
an apparatus, calibrated for one gas, is not used 
to detect another. 


There are many different sorts of gas sensors 
available for example, catalytic, semiconductor 
and infra-red, details of which may be found in 


EN 50073. 


INSTALLATION 


General 


Il gas distribuito ha un particolare odore per assi- 
curarsi che il pubblico sia in grado di riconoscere 
una perdita dal suo odore caratteristico. La mag- 
gior parte delle persone può identificare questo 
odore a livelli piuttosto bassi di concentrazionèydi 
gas (2% LEL o inferiori) ma alcuni disturbi dî ca- 
rattere medico e l’età avanzata, possono pottare a 
una riduzione dell’olfatto. Inoltre, unateòncentra- 
zione di gas che aumenta gradualméntey può non 
essere rivelata a causa della ipoestesta.olfattiva. 
Le condizioni per l’innesco di Ana combustione 
sono variabili e dipendono dalla còMposizione del 
gas. Quando il livello di concentrazione del gas è 
compreso tra il LEL e l’UEL ed\èypresente una fonte 
di innesco, la miscela di ,gasbrucerà o esploderà. 
Per il gas naturale, il LEL è compreso tra circa il 4% 
V/VY e il 5% V/V di gas'héell’aria (’UEL è circa il 15% 
V/V di gas nell’aria),*Pèr il GPL, il LEL è compreso 
tra circa l’1% V/V es 2% V/V di gas nell’aria (’UEL è 
circa il 10% V/V di gas nell’aria). Ogni apparecchio 
è appositamente progettato e calibrato per un gas 
specifico, pertanto è essenziale che un apparecchio 
calibrato pertun ‘gas non venga utilizzato per rivelar- 
ne un altré, 

Sono disponibili molti tipi diversi di sensori di 
gas, per esempio, catalitici, a semiconduttori e in- 
frarossi, i cui dati sono disponibili nella Pubblica- 
zione EN 50073. 


INSTALLAZIONE 


Generalità 


5.2 


5.2.1 


The manufacturer is required to provide suita- 
ble instructions for the correct and safe*installa- 
tion of the apparatus. These should ‘bè read 
carefully before installing or operating the ap- 
paratus. 

Generally, the same considerationis apply to 
both type A and type B apparaAtuì. 


Combustible gases used in( domestic  premises 
generally fall into two categoties, lighter than air 
and heavier than air. For lighter than air see 5.2, 
for heavier than air see 533. 


To select a positiòn for a gas detector, the 
source and nature Of the possible gas release 
should be considered. 


Natural gas and town gas 


Source of. the/gas escape 

The most likely origin for an escape in domestic 
premises are the appliances and the connec- 
tiofis between appliances and the fixed installa- 
tion ih the buildings. Appliances are the more 
Cemmon origin of escapes because they may be 
moved and suffer damage. Another cause of gas 
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Si richiede al produttore di fornire istruzioni ade- 
guate per una corretta installazione in sicurezza 
dell'apparecchio. Esse dovrebbero essere lette at- 
tentamente prima dell’installazione o dell’uso 
dell’apparecchio. 

In genere, le stesse considerazioni si applicano 
sia agli apparecchi di tipo A che a quelli di tipo B. 
I gas combustibili utilizzati in ambienti domestici 
si dividono, in genere, in due categorie: più leg- 
geri oppure più pesanti dell’aria. Per i gas più leg- 
geri dell’aria riferirsi all’art. 5.2, per quelli più pe- 
santi dell’aria riferirsi all’art. 5.3. 

La fonte e la natura della possibile emissione di 
gas dovrebbero essere prese in considerazione 
nella scelta dell’ubicazione del rivelatore di gas. 


Gas naturale e gas di città 


Fonte della fuga di gas 

L’origine più probabile di una fuga in ambienti 
domestici, è rappresentata dagli apparecchi e dai 
collegamenti tra questi e l’installazione fissa degli 
edifici. Gli apparecchi sono la fonte più comune 
di fughe, in quanto possono essere spostati e 
danneggiati. Un’altra causa di emissione di gas, 


& 
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5.2.2 
5.2.2.1 


5.2.2.2 


release, especially if cookers or boilers without 
flame failure control are in use, is the extinction 
of the flame, or its non ignition, whether by 
spilling of liquid, or draughts. 


The fixed distribution system inside the build- 
ing, assuming that it has been correctly in- 
stalled, and tested, is usually gas-tight as long as 
the building integrity is maintained or the pipes 
are not damaged by works, shocks, etc. Except 
when earth movement may damage the build- 
ing, an escape on these installations is very un- 
likely. 

It is possible that gas may penetrate inside a 
building by migrating along pipes or cables 
from an escape in the mains. In this case, gas 
may be released in any ground-floor or under- 
ground room in the building depending on the 
escape position and the underground structure, 
etc. There is a possibility that the gas detector 
will be located in another room where there is 
no significant gas concentration and therefore 
will not detect the gas. 


In the majority of the cases, gas will be released 
at low pressure, even if the flow is high hence 
the effect of pressure on its dispersion behav- 
iour will be unimportant. 


Examples of behaviour of gas releases 


Room having poor or no ventilation 

The typical case is the one of a single room, 
with its doors and windows closed and without 
any ventilation. In this case, gas will tend to ill 
all the volume above the level of the escape. 
The gas concentration below the level ofithè es- 
cape will be much lower than the coneéntration 
above the escape. The speed at which'the gas 
concentration increases depends ‘ùpon the gas 
flow rate and the volume of thé\toom. Eventu- 
ally if there is no ventilation thè, gas concentra- 
tion may reach a very high.valde. However it 
may be considered that abovè the level of the 
escape the gas concentration is rather uniform 
wherever it is measured. 

Such poorly ventilated\arcas will contravene the 
requirements of EN 1775 regarding new installa- 
tions and extensions$sto existing installations. 


Ventilated room 

This case desèribes a room with ventilation or 
with its doofs or windows open or slightly 
open. The ‘\airflow, which brings clean air into 
the room)ywill limit the maximum concentration 
of thè,gas to a value depending upon the gas to 
airflow' ratio. The size of the room will only 
Raveran influence on the time needed to reach 
this maximum concentration, i.e. the smaller the 
ròom, the shorter is this time. 


& 


specialmente quando vengono usati fornelli o cal- 
daie senza dispositivi di sicurezza, è costituita 
dall’estinzione della fiamma, o dalla sua mancata 
accensione, a causa di riversamento di liquidi»@di 
correnti d’aria. 

Il sistema di distribuzione fisso all’interné\dell’edi- 
ficio, se correttamente installato e collaudato, è 
generalmente impermeabile ai gas fifiòvà quando 
l'integrità dell’edificio viene manténùtà o i tubi 
non sono danneggiati da lavori, urti,Mecc. Se si ec- 
cettuano i casi di danneggiamento all’edificio, 
causati da movimenti di terra unaà/fuga da queste 
installazioni è molto improbabile‘ 

Il gas può penetrare all’internò di un edificio per 
migrazione lungo tubi © cavi, in seguito a una 
fuga nella rete. In questo caso il gas può essere 
emesso in qualsiasi piane terreno, o locale sotter- 
raneo dell’edificio; ini funzione della posizione 
della fuga, della $truttura sotterranea, ecc. Esiste 
la possibilità ch@\ il) rivelatore di gas sia posto in 
un altro locale nel quale la concentrazione di gas 
non è significativa, e quindi non riveli il gas. 


Nella maggioranza dei casi, il gas verrà emesso a 
bassa pressione, anche se il flusso è elevato, conse- 
guentemente l’effetto della pressione, sull’andamen- 
to della Sua dispersione, sarà di scarsa importanza. 


Esempi di comportamenti di emissioni di gas 


Locale con scarsa o nessuna ventilazione 

Il caso tipico è quello di un locale singolo, con 
porte e finestre chiuse e senza ventilazione. In 
questo caso il gas tenderà a riempire tutto il volu- 
me al di sopra del livello della fuga. La concentra- 
zione del gas al di sotto del livello della fuga, sarà 
notevolmente inferiore a quella al di sopra di es- 
so. La velocità alla quale la concentrazione di gas 
aumenta, dipende dalla portata del gas e dal volu- 
me della stanza. In ultima analisi, se non vi è ven- 
tilazione, la concentrazione del gas può raggiun- 
gere un valore elevato. Comunque si può ritenere 
che, al di sopra del livello della fuga, la concen- 
trazione del gas sia piuttosto uniforme in qualun- 
que punto venga misurata. 

Tali aree scarsamente ventilate contravvengono 
alle prescrizioni della Pubblicazione EN 1775, re- 
lativa alle nuove installazioni e alle estensioni di 
installazioni esistenti. 


Locale ventilato 

Questo caso descrive un locale provvisto di venti- 
lazione, o le cui porte o finestre sono aperte o 
socchiuse. Il flusso d’aria che porta aria pulita nel 
locale, limiterà la concentrazione massima del gas 
a un valore variabile, in funzione del rapporto tra 
gas e flusso d’aria. Le dimensioni del locale influi- 
ranno esclusivamente sul tempo necessario a rag- 
giungere tale massima concentrazione, cioè più 
piccolo è il locale minore sarà il tempo. 
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The same distribution of concentration with 
height as described in 5.2.2.1 will be observed. 
An upward airflow will tend to accentuate the 
concentration difference between the ground 
and the ceiling, conversely, a downward airflow 
will tend to make the concentration more uni- 
form along the height of the room. The same 
effect may be observed with a heat source such 
as a radiator which will create an upward 
draught due to the heat generated and a down- 
ward draught along the walls thereby mixing 
the air. 


Multiple rooms 

This is the general case of an apartment with 
several rooms with opened communicating 
doors on the same floor or different floors. This 
situation is much more complicated and only 
general observations may be formulated. The 
gas concentration will be higher in the room 
where the escape occurs and will decrease in 
the other rooms further away from the origin of 
the escape. In all the rooms, the gas concentra- 
tion distribution with height will be uniform or 
slightly higher near the ceiling. 


Positioning of the gas detector 

The gas detector should be installed in the room 
where a gas escape is most likely to occur. This 
may be the kitchen because of the presence of a 
gas cooker and other gas appliances. Escapes in 
boiler rooms are more unlikely because boilers 
are themselves fixed appliances. 

The gas will tend to rise and fill all the volume 
above the level of the escape. Also several factors 
may modify this behaviour, such as heat sgurces 
and ventilation. In general the concènitrations 
above the level of an escape will be/@qual to or 
greater than the concentrations below, 

The gas detector should be installed’above the 
level of a possible gas escape and hear the ceil- 
ing (typically 0,3 m from the,eciling), in a place 
where air movements are not impeded by furni- 
ture and furnishings. However apparatus with 
latching alarms should be\positioned such that 
the user is able to reset the alarm. 


The detector should\hot be installed: 

= in an encloséAspace (e.g. in a cupboard or 
behind a ctirtain); 

= directly abové a sink; 

m nextto.a door or window; 

m next to extractor fan; 


min anarea where the temperature may drop 
below 10 °C or exceed 40 °C; 


= where dirt and dust may block the sensor; 


min a dampor humid location. 
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Verrà osservata la stessa distribuzione di concentra- 
zione rispetto all'altezza, descritta nell’art. 5.2.2.4\ 
Un flusso d’aria rivolto verso l’alto tenderà aduaè: 
centuare la differenza di concentrazione tra il pavi- 
mento e il soffitto. Viceversa, un flusso d’aria ‘vivol- 
to verso il basso tenderà a uniformare” la 
concentrazione lungo l’altezza del locale; Lo Stesso 
effetto può essere osservato con una fontè di calo- 
re, quale un radiatore, che produce(unà corrente 
d’aria ascensionale dovuta al calore gènérato e una 
corrente d’aria discendente lungo(iymuri, mischian- 
do quindi l’aria. 


Locali multipli 

Questo è generalmente il caso di un appartamen- 
to posto su uno stesso piano o su più piani, con 
vari locali con porte comunicanti aperte. Questa 
situazione è molto più complessa e si possono 
formulare solo ossefvazioni generiche. La concen- 
trazione di gas sarà, più elevata nel locale dove 
avviene la fuga, e*diminuirà negli altri locali più 
distanti dalla sdrgente della fuga. In tutti i locali, 
la distribuziéne, della concentrazione di gas in 
rapporto all’altezza, sarà uniforme o leggermente 
più elevata vicino al soffitto. 


Posizionamento del rivelatore di gas 

Il rivelatore di gas dovrebbe essere installato nel 

locale in cui è più probabile una fuga di gas. Può 

trattarsi della cucina, a causa della presenza di un 

fernello a gas e di altre apparecchiature a gas. Le 

fuighe nei locali caldaia sono meno probabili in 

quanto le caldaie stesse sono apparecchi fissi. 

Il gas tenderà a salire e a riempire tutto il volume al 

di sopra del livello della fuga. Inoltre, vari fattori, 

quali fonti di calore e ventilazione, possono modifi 

care questo comportamento. In generale, le concen- 

trazioni al di sopra del livello di una fuga saranno 

uguali o maggiori a quelle al di sotto di essa. 

Il rivelatore di gas dovrebbe essere installato al di 

sopra del livello di una possibile fuga di gas e vi- 

cino al soffitto (tipicamente a 0,3 m dal soffitto), 

in un punto nel quale i movimenti dell’aria non 

sono ostacolati da mobili e arredi. Comunque, un 

apparecchio con un allarme a riarmo manuale do- 

vrebbe essere posto in modo tale da consentire 

all’utente il suo riarmo. 

Il rivelatore non dovrebbe essere installato: 

= in uno spazio chiuso (es., in un armadio o 
dietro una tenda); 

=» direttamente sopra un lavello; 

= vicino a una porta o a una finestra; 

= vicino a un estrattore d’aria; 

min un’area nella quale la temperatura può scen- 
dere al di sotto di -10 °C o superare i + 40 °C; 

= in unluogo dove la sporcizia e la polvere pos- 
sono bloccare il sensore; 

= in unlocale umido. 
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5.3 


5.3.1 


Its location should not be too close to openings 
or ventilation ducts since the airflow at these 
places may be high and may locally decrease 
the gas concentration. 

The apparatus should not be installed above or 
next to gas appliances because small gas releas- 
es may occur at start up that may generate un- 
wanted alarms. In should be noticed that instal- 
lation near cookers may lead to: 


= alarms produced by cooking vapours and 
not gas escapes; 

=» contamination by grease that may impede 
the correct operation of the apparatus; 


Liquefied petroleum gas. 


Liquefied petroleum gas (LPG) is a mixture of 
propane and butane and is commonly stored in 
bottles or tanks on the premises of the user. In 
general, LPG is supplied as butane containing a 
few percent propane or propane containing a 
few percent butane. LPG/air mixtures are also 
supplied. AIl these gas mixtures are considera- 
bly heavier than air. 


Source of the gas escape 

The location of a gas detector should be chosen 
in relation to the location of the escape, the na- 
ture of the gas and the behaviour of the gas af- 
ter it is released. The most probable sources of 
gas escape are the appliances, the connections 
between the appliances and the fixed distribù- 
tion system and the connections between the 
storage containers and the distributiori\\system 
resulting from damage caused durifig  Move- 
ment. Another cause of gas release,/especially if 
burners or boilers without flame failure control 
are in use, is the extinction of thîe flame, or its 
non ignition, whether by spilling of liquid, or 
draught and, in the case of pòrtable gas bottles, 
in the process of disconnegtion before connect- 
ing to a new bottle. 


The fixed distribution System inside the build- 
ing, assuming that it has/been correctly installed 
and tested, is usuàlly gas tight as long as the 
building integrity is, maintained and the pipes 
are not damaged‘by works, shock etc. Except 
when earth movement may damage the build- 
ing, a gas esCape on these installations is very 
unlikely. 

Gas may also penetrate into a building by mi- 
grating along pipe or cable ducts from an es- 
capevin the external mains. In this case, gas may 
be*released in any ground-floor or underground 
06m in the building depending on the location 
©f)the escape and the distribution of the leak- 
age Path. 


& 


La sua posizione non dovrebbe essere troppo vicina 
ad aperture o condotti di ventilazione, poiché il flts- 
so d’aria in queste zone può essere elevato e può\fi 
durre localmente la concentrazione del gas. 
L’apparecchio non dovrebbe essere installato }so- 
pra o accanto ad apparecchiature a gasì poiché 
all'accensione si possono avere piccéle, perdite, 
tali da generare allarmi indesiderati. Bisognerebbe 
notare che l’installazione accanto gi fornelli può 
portare a: 
= allarmi prodotti da vapori di)eucina e non da 
fughe di gas; 
= contaminazione da grasso, ‘ehe può impedire 
il corretto funzionamento/ dell’apparecchio. 


Gas liquido di petrolio 


Il gas liquido di petfglio (GPL) è una miscela di 
propano e butano @d è comunemente immagazzi- 
nato in bombole è, sérbatoi nei locali dell’utente. 
In generale, il GPL viene fornito come butano 
contenete unaNpiccola percentuale di propano, o 
propano contenéte una piccola percentuale di bu- 
tano. Inoltre)yvengono fornite miscele GPL/aria. 
Tutte queste miscele sono notevolmente più pe- 
santi dell’aria. 


Fonte della fuga di gas 

Là posizione di un rivelatore di gas dovrebbe es- 
sere scelta in funzione dell’ubicazione della fuga, 
della natura del gas e del suo comportamento 
dopo la fuga. Le fonti più probabili di una fuga 
sono rappresentate dagli apparecchi e dai colle- 
gamenti tra gli apparecchi e il sistema di distribu- 
zione fisso, e dai collegamenti tra i contenitori di 
immagazzinamento e il sistema di distribuzione, 
derivanti da danni causati durante il movimento. 
Un'altra causa di emissione di gas, specialmente 
quando vengono usati fornelli o caldaie senza di- 
spositivo di sicurezza, è costituita dall’estinzione 
della fiamma, o dalla sua mancata accensione, a 
causa di riversamento di liquidi o di correnti 
d’aria e, nel caso di bombole di gas portatili, dal 
processo di scollegamento prima del collegamen- 
to a una nuova bombola. 

Il sistema di distribuzione fisso all’interno dell’edi- 
ficio, se correttamente installato e collaudato, è 
generalmente impermeabile ai gas fino a quando 
l'integrità dell’edificio viene mantenuta e i tubi 
non sono danneggiati da lavori, urti, ecc. Se si ec- 
cettuano i casi di danneggiamento all’edificio, 
causati da movimenti di terra, una fuga da queste 
installazioni è molto improbabile. 

Il gas può penetrare all’interno di un edificio per 
migrazione lungo tubi o cavi, in seguito a una 
fuga nella rete esterna. In questo caso il gas può 
essere emesso in qualsiasi piano terreno o locale 
sotterraneo dell’edificio, in funzione della posizio- 
ne della fuga e della distribuzione del percorso 
della perdita. 
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In the majority of cases, gas will be released at 
low pressure (i.e. close to ambient pressure), so 
the effect of pressure on its dispersion behav- 
iour will not be very important. 


Examples of behaviour of gas releases 


Room having poor or no ventilation 

The typical case is the one of a single room, 
with its doors and windows closed and without 
any ventilation. In this case LPG, by virtue of 
being heavier than air, will tend to fill all the 
volume below the level of the escape. The gas 
concentration below the level of the escape will 
be much higher than the concentration above 
the escape. The speed at which the gas concen- 
tration increases depends upon the gas flow 
rate and the volume of the room. Eventually if 
there is no ventilation the gas concentration 
may reach a very high value. However it may 
be considered that the gas concentration in the 
room is likely to be uniform near the floor 
wherever it is measured. 


Such poorly ventilated areas will contravene the 
requirements of EN 1775 regarding new installa- 
tions and extensions to existing installations. 


Ventilated room 

This case describes a room with ventilation or 
with its doors or windows open or slightly 
open. The airflow, which brings clean air into 
the room, will limit the maximum concentratiori 
of the gas to a value depending upon the gas‘to 
air flow ratio. The size of the room will only 
have an influence on the time needed(to téach 
this maximum concentration, i.e. the $maller the 
room, the shorter is this time. 


The same distribution of congéntration with 
height as described in 5.3.2.1. will\be observed. 
Downward airflow will accentuate) and therefore 
enhance the concentration at low level. An up- 
ward air flow will tend to makè-the concentration 
more uniform throughout the height of the room. 


The effect of a heat soùfce such as a radiator 
will create a local updraught of warm air and a 
convective air m@vement will tend to create a 
more uniform còncentration of gas. 


Multiple rooms 

This is theSgeneral case of an apartment with 
several ,fo60ms with opened communicating 
doors oh the same floor or different floors. This 
situation is much more complicated and only 
generàlyobservations may be formulated. The 
gas) concentration will be higher in the room 
where the escape occurs and will decrease in 
thè other rooms further away from the origin of 
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Nella maggioranza dei casi, il gas verrà emesso a 
bassa pressione (cioè, vicina alla pressione ant 
biente), conseguentemente l’effetto della pressiòl 
ne sull'andamento della sua dispersione sarà=di 
scarsa importanza. 


Esempi di comportamenti di emissioni di gas, 


Locale con scarsa o nessuna ventilazione 

Il caso tipico è quello di un localé, singolo con 
porte e finestre chiuse, e senza/ventilazione. In 
questo caso il GPL, essendo più pesante dell’aria, 
tenderà a riempire tutto il volùme’al di sotto del 
livello della fuga. La concenttazione del gas al di 
sotto del livello della fuga;*satà notevolmente su- 
periore a quella al di sgpraYdi esso. La velocità 
alla quale la concentrazione del gas aumenta, di- 
pende dalla portata dél)gaàs e dal volume del loca- 
le. In ultima analisij, seYnon vi è ventilazione, la 
concentrazione del\gàs può raggiungere un valo- 
re molto elevato. Comunque, si può ritenere che 
la concentrazione del gas nel locale, vicino al pa- 
vimento, sia* piùttosto uniforme in qualunque 
punto venga misurata. 


Tali aree scarsamente ventilate contravvengono 
alle preserizioni della Pubblicazione EN 1775, re- 
lativa/alle”nuove installazioni e alle estensioni di 
installazioni esistenti. 


Locale ventilato 

Questo caso descrive un locale provvisto di venti- 
lazione o le cui porte o finestre sono aperte o 
socchiuse. Il flusso d’aria che porta aria pulita nel 
locale, limiterà la concentrazione massima del gas 
a un valore variabile, in funzione del rapporto tra 
gas e flusso d’aria. Le dimensioni del locale influi- 
ranno esclusivamente sul tempo necessario a rag- 
giungere tale massima concentrazione, cioè più 
piccolo è il locale minore sarà il tempo. 

Verrà osservata la stessa distribuzione di concentra- 
zione rispetto all’altezza, descritta nell’art. 5.3.2.1. 
Un flusso d’aria rivolto verso il basso tenderà ad ac- 
centuare, e quindi ad aumentare, la concentrazione 
ai livelli inferiori. Un flusso d’aria rivolto verso l’alto 
tenderà a uniformare la concentrazione lungo l’al- 
tezza del locale. 


L'effetto di una fonte di calore, quale un radiato- 
re, produrrà una corrente d’aria calda ascensiona- 
le e un movimento convettivo d’aria tenderà a 
creare una concentrazione di gas più uniforme. 


Locali multipli 

Questo è generalmente il caso di un appartamen- 
to posto su uno stesso piano o su più piani, con 
vari locali con porte comunicanti aperte. Questa 
situazione è molto più complessa e si possono 
formulare solo osservazioni generiche. La concen- 
trazione di gas sarà più elevata nel locale dove 
avviene la fuga e diminuirà negli altri locali più 
distanti dalla sorgente della fuga. In tutti i locali, 
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5.3.3 


5.4 


the escape. In all the rooms, the gas concentra- 
tion distribution with height will be uniform or 
slightly higher near the floor. 


However, where the room in which the escape 
occurs is connected, for example, by a staircase to 
a lower room or basement, LPG will tend towards 
the lowest level and could eventually accumulate 
to become the maximum concentration. 


Positioning of the gas detector 

The gas detector should be installed in the 

room where the most frequently used appliance 

is accommodated and where an escape is most 

likely to occur. In most domestic premises, this 

room may be the kitchen because of the pres- 

ence of a gas cooker and possibly other gas ap- 

pliances. Escapes in boiler rooms are more un- 

likely because boilers are themselves fixed 

appliances. Gas releases from connections to 

storage containers are likely to occur for brief 

periods when containers are changed. 

The gas detector should be mounted as low as 

possible (typically 0,1 m above the floor) and in 

a place where air movements are not impeded 

by furniture. However apparatus with latching 

alarm should be positioned such that the user is 

able to unlatch the alarm. The location should 

not be vulnerable to impact or splashing during 

normal routine operations such as cleaning in 

the area. 

The detector should not be installed: 

= inan enclosed space (e.g. in a cupboard or 
behind a curtain); 

= directly below a sink; 

=» nextto a dooror window; 

= next to an extractor fan; 

= inanarea where the temperatufe may drop 
below -10 °C or exceed +40 °€; 

= where dirt and dust may block thie sensor; 


in damp or humid locatiohà 


Mains power supply 


la distribuzione della concentrazione di gas in 
rapporto all’altezza, sarà uniforme o leggermente 
più elevata vicino al pavimento. 

Comunque, qualora il locale nel quale avviéne.àla 
fuga sia collegato, per esempio da una scala» a"un 
locale inferiore o a una cantina, il GPL tenderà'a di- 
rigersi verso il livello inferiore e potrebbe jatcumu- 
larsi fino a raggiungere la concentrazione=mmassima. 


Posizionamento del rivelatore di gas 

Il rivelatore di gas dovrebbe essete installato nel lo- 

cale dove si trova l'apparecchio a gas più frequente- 

mente utilizzato e dove è più probabile una fuga. 

Nella maggior parte degli ambienti domestici, que- 

sto locale può essere la cucina,“a causa della presen- 

za di un fornello a gas ed\eventualmente di altre ap- 

parecchiature a gas. Lexfàghe nei locali caldaia sono 

meno probabili, in quanto le caldaie stesse sono ap- 

parecchi fissi. Perdite di gas derivanti dal collega- 

mento a contenifori\sono probabili per brevi perio- 

di, durante la loro S©stituzione. 

Il rivelatore ,di\gas dovrebbe essere installato più 

in basso possibile (tipicamente a 0,1 m dal pavi- 

mento), /in ùn punto nel quale i movimenti 

dell’aria) non sono ostacolati da mobili. Comun- 

que, un‘apparecchio con un allarme a riarmo ma- 

nuale\dovrebbe essere posto in modo tale da 

consentire all'utente il suo riarmo. Il luogo non 

dovtébbe esposto a impatti o spruzzi durante le 

normali operazioni, quali la pulizia della zona. 

Il rivelatore non dovrebbe essere installato: 

= in uno spazio chiuso (es., in un armadio o 
dietro una tenda); 

m direttamente sotto un lavello; 

= vicino a una porta 0 a una finestra; 

m vicino a un estrattore d’aria; 

= in un’area nella quale la temperatura può scen- 
dere al di sotto di -10 °C o superare i + 40 °C; 

= in un luogo dove la sporcizia e la polvere 
possono bloccare il sensore; 

= inunlocale umido. 


Alimentazione di rete 


6.1 


The mains wiring to the( Apparatus should be 
permanently installed. 


EXECUTIVE FUNETIONS (TYPE A APPARATUS 
ONLY) 


General 


I collegamenti della rete all’apparecchio dovreb- 
bero essere installati permanentemente. 


FUNZIONI ESECUTIVE (SOLO APPARECCHI DI 
TIPO A) 


Generalità 


Note/Nota 


Type A\apparatus are fitted with an output 
function for triggering different ancillary devic- 
es, assdescribed in 6.2 to 6.7. 


Inistallers should take into account that an in-built delay of 


up.to 2 minutes for triggering the output signal is allowed by 
BN50194. 


& 


Gli apparecchi di tipo A sono dotati di una fun- 
zione di uscita per l'attivazione di vari dispositivi 
ausiliari, come descritto negli art. da 6.2 a 6.7. 

Gli installatori dovrebbero considerare che la Pubblicazione 


EN 50194 consente un ritardo intrinseco fino a 2 minuti per 
l’attivazione del segnale di uscita. 
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Shut-off valve 


Valvola di intercettazione 


6.3 


The output signal may be used for triggering a 
shut-off valve on the incoming gas pipe. Such a 
valve should require a manual action for resetting 
to the open position. The installation and use of 
the valve shall be in accordance with EN 1775 and 
national regulations. 


Ventilation fan 


Il segnale di uscita può essere utilizzato per attiva 
re una valvola di intercettazione sul tubo di ingfes> 
so del gas. Tale valvola dovrebbe richiedere 
un’azione manuale per essere riarmata in posizio- 
ne aperta. L'installazione e l’uso della valvola’ do- 
vranno essere conformi alla Pubblicazione EN 1775 
e ai regolamenti nazionali. 


Ventilatore 


6.4 


Many kitchens are equipped with an extraction 
fan. However it is inappropriate for the gas de- 
tection apparatus to operate such a fan as the 
electric motor may be placed in the air flow 
which could contain the combustible gas. Such 
an extraction equipment could cause a spark 
and hence an ignition hazard. 


Main electric switch 


Molte cucine sono dotate di un ventilatore/estrat- 
tore. Comunque, l’attivazione di/tale ventilatore 
da parte dell'apparecchio rivelatore di gas non è 
appropriata, poiché il metore’ elettrico potrebbe 
essere posto all’interno, del flusso d’aria che po- 
trebbe contenere il gas Combustibile. Un tale ap- 
parecchio di estrazioné potrebbe provocare una 
scintilla e quindi un pericolo di accensione. 


Interruttore elettrico principale 


6.5 


The gas detection apparatus is not to be used to 
operate the mains electric switch. 


Remote alarm 


L’apparecchi@ rivelatore di gas non deve essere 
usato per agire, sull’interruttore elettrico di rete. 


Allarme\remoto 


6.6 


The output signal may be used to activate a re- 
mote alarm. This is particularly useful when the 
building is unattended as it allows external per- 
sonnel to take appropriate action. 


Additional visual alarm 


Il segnalè di uscita può essere utilizzato per atti- 
vare \un'allarme remoto. Questo è particolarmente 
utile \quando l’edificio non è presidiato, poiché 
pefmette al personale esterno di intraprendere le 
azioni appropriate. 


Allarme visivo supplementare 


6.7 


Those with impaired hearing should choose a 
type A apparatus connected to one or more Vis- 
ual indicators. The delay time betweén alarm 
and triggering output signal should ih this case 
be as short as possible. 


Link between detector and ancillary device 


Le persone con difficoltà di udito, dovrebbero 
scegliere un apparecchio di tipo A collegato a 
uno o più indicatori visivi. In questo caso il ritar- 
do tra l'allarme e l’attivazione del segnale di usci- 
ta, dovrebbe essere il più breve possibile. 


Collegamento tra rivelatore e dispositivo 
ausiliario 


7.1 


The detector should be linked’ to an ancillary 
device in accordance withMhe manufacturers in- 
structions. It is recommerided that disconnec- 
tion of the ancillary device should give rise to a 
fault signal. 


ADVICE TO THE-USER 


Manufacturers instructions 


Il rivelatore dovrebbe essere collegato a un dispo- 
sitivo ausiliario secondo le istruzioni del produtto- 
re. Si raccomanda di fare in modo che lo scollega- 
mento del dispositivo ausiliario provochi un 
segnale di guasto. 


CONSIGLI ALL’UTENTE 


Istruzioni del produttore 


Once thè gas detector has been correctly in- 
stalled, and tested as necessary, the manufactur- 
er's instsuctions on routine operation should be 
studîed'thoroughly. The installer should careful- 
ly explain these instructions to the user, paying 
special attention to 7.2 to 7.7. 
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Dopo aver installato correttamente e, se necessario, 
collaudato il rivelatore di gas, bisognerebbe studiare 
attentamente le istruzioni del produttore relative alle 
operazioni di routine. L’installatore dovrebbe spiega- 
re attentamente all’utente queste istruzioni, prestan- 
do particolare attenzione agli articoli da 7.2 a 7.7. 
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7.2 


Location 


Ubicazione 


7.3 


The reasons for the location of the apparatus 
and any special care required, particularly with 
low mounted units, should be explained to the 
user, see 5.2.3 and 5.3.3. 


Power supply 


Dovrebbero essere spiegati all'utente i motivi er 
l'ubicazione dell’apparecchio e tutte le precauzioni 
particolari prescritte, con particolare riferimento, alle 
unità montate in basso, vedi gli articoli 5.2.3 e‘5.3.3. 


Alimentazione elettrica 


7A 


It should be emphasised that the apparatus 
should be powered continuously for maximum 
safety. A warning should be given that interrup- 
tion of the power supply or removal of batteries 
when the apparatus is in an alarm condition 
could cause a spark and hence cause an igni- 
tion hazard. 


Indicators 


Bisognerebbe sottolineare che, per ‘garantire la 
massima sicurezza, l'apparecchio dovrebbe essere 
alimentato continuamente. Inoltre, bisognerebbe 
avvertire che l’interruzione dell’àlimentazione, o 
la rimozione delle batterie, quando l'apparecchio 
è in condizione di allarme, potrebbe causare una 
scintilla, e quindi un perieolo’di innesco. 


Indicatori 


7.5 


AIl visual and audible indications which may be 
produced by the detector, including differences 
during initial warm-up and normal operation 
should be explained to the user. The meaning 
of all fault warning signals, including low-bat- 
tery indication if relevant, should be described 
together with the consequent action which 
should be taken. It is important that the alarm 
state signal and any reset facilities should be 
fully explained together with recommended ac- 
tions, see 8. The user should be advised of any 
in-built delays in operation of the unit, whether 
between visual and audible indication, or be- 
tween audible alarm and executive action. 


Alarms 


Dovrebbero essereispiîégate all'utente tutte le in- 
dicazioni visive ,e\acustiche che possono essere 
prodotte dal rivelatore, comprese le differenze tra 
il riscaldamento iniziale e il funzionamento nor- 
male. Doviébbe essere descritto Il significato di 
tutti i segnali\di guasto, comprese le indicazioni di 
esauriménto batterie, se importanti, insieme alle 
azioni @ònseguenti da intraprendere. È importante 
che jl\ segnale di stato di allarme e qualsiasi stru- 
mento,/di riarmo, siano spiegati completamente 
uhitamente alle azioni suggerite, vedi art. 8. 
L'utente dovrebbe essere reso edotto di qualsiasi 
ritardo incorporato nel funzionamento dell’unità, 
sia tra l'indicazione visiva e quella acustica, che 
tra l'allarme acustico e l’azione esecutiva. 


Allarmi 


7.6 


The user's attention should be drawn to*thè.ist of 
possible interferents given in the mantùfatturer's 
instructions, together with their likelyà effects on 
the sensor, either in the short or long. term. How- 
ever, a warning should be given'that there could 
be other compounds occurringi within a particular 
household which could caus@similar effects. 


The user should be advised*tbat the device may 
also respond to brief gas\emissions, for example 
during initial start-up of,an'appliance. 


Most people are able to smell gas at concentra- 
tions below the alarm level, the user should be 
made aware that\this situation does not neces- 
sarily indicate è failure of the device. 


Maintenance 


L’attenzione dell’utente dovrebbe essere attirata 
sulla lista delle possibili cause di interferenza con- 
tenuta nelle istruzioni del produttore, nonché sui 
loro probabili effetti sul sensore, a lungo o a bre- 
ve termine. Comunque, sarebbe opportuno avver- 
tire che altri composti, all’interno di un domicilio 
specifico, possono causare effetti simili. 

L’utente dovrebbe essere informato che il disposi- 
tivo potrebbe anche rispondere a brevi fughe di 
gas, per esempio durante l’avvio iniziale di un ap- 
parecchio. 

La maggior parte delle persone è in grado di sen- 
tire il gas a concentrazioni inferiori al livello di al- 
larme, sarebbe opportuno rendere edotto l’utente 
che questa situazione non indica necessariamente 
un guasto del dispositivo. 


Manutenzione 


All routiné procedures including testing recom- 
mended by the manufacturer should be explained 
to‘the)user. The user should be advised that appa- 
fatus’failing a routine test should be returned to 
the installer or supplier, or be replaced. 


& 


Dovrebbero essere spiegate all'utente tutte le proce- 
dure di routine, compreso il collaudo raccomandato 
dal produttore. L'utente dovrebbe essere informato 
che, qualora l'apparecchio non superi un collaudo 
di routine, questo dovrebbe essere restituito all’in- 
stallatore o al fornitore, o essere sostituito. 
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Lifetimes 


Cicli di vita 


The user should be advised of the manufacturer's 
recommendations on sensor lifetime, and be 
shown the date when replacement of the com- 
plete device will be due, as visibly indicated on 
the apparatus in the installed position. 


For battery-powered apparatus, the user should 
be advised of the expected battery life and the im- 
plication of the low-battery indication. The proper 
procedure for renewing the battery should be ex- 
plained including the battery size and type. 


EMERGENCY ACTIONS 


If the apparatus initiates an alarm signal or there is 
a smelt of gas keep calm and carry out the follow- 
ing actions, not necessarily in this order: 


m Extinguish all naked flames, including all 
smoking material; 

m Turnoffall gas appliances; 

= Do not switch on or off any electrical 
equipment; including gas detection appara- 
tus; 

= Turnoffthe gas supply at the gas main con- 
trol and/or, with a LPG supply, the storage 
tank: 

= Open doors and windows to increase venti- 
lation; 

= Do not use a telephone in the building 
where the presence of gas is suspected. 


If the alarm continues to operate, even after an 
alarm resetting action, where appropriate, and 
the cause of the leak is not apparefittand/or 
cannot be corrected, vacate the prémises and 
IMMEDIATELY NOTIFY the gas supplier and/or 
the gas emergency 24 hour serviéelin’order that 
the installation may be tested and made safe 
and any necessary repair carried, gut. 

If the alarm stops or a latching alarm is reset ac- 
cording to the instructions of the manufacturer 
and the reason for the alain having operated is 
identified, (for example à ’gas tap switched on 
with the burner unlit), after stopping the gas re- 
lease and ensuring alhLappliances are turned off, 
the main gas supply may be reinstated. 


For type A apparatus, a delay of up to two min- 
utes may occuf’between the audible alarm and 
the triggefing» output signal. However, even if 
the gas/@letector is fitted with a triggering de- 
vice, for example for closing a solenoid valve 
on thèsincoming gas pipe, the same procedure 
as described above should be followed. 


L’utente dovrebbe essere informato sulle raccomat 
dazioni del produttore relative al ciclo di vita del 
sensore, e dovrebbe essergli mostrata la data di\sò- 
stituzione del dispositivo completo, indicata visibil- 
mente sull’apparecchio in posizione installatà 

Per gli apparecchi alimentati a batteria, J'ùténte do- 
vrebbe essere informato della vita previstà, delle bat- 
terie e delle implicazioni relative all’indicazione del 
loro esaurimento. Dovrebbe essere spiegata la pro- 
cedura appropriata per il rinnove )della batteria, 
nonché le dimensioni e il tipo della)stessa. 


AZIONI IN CASO DI EMERGENZA 


Se l'apparecchio avvia'un segnale di allarme, o se 

si avverte un odore di gas, mantenere la calma ed 

eseguire le azioni sèguenti, non necessariamente 

in questo ordine: 

=» Spegnere tutte le fiamme libere, compresi gli 
articoli da fumo; 

= Spegneratutti gli apparecchi a gas; 

= Non $pegnere né accendere alcun apparec- 
chio elettrico; compresi gli apparecchi di rive- 
lazione del gas; 

=m Chiudere l’alimentazione del gas dal rubinetto 
principale e/o, in caso di alimentazione con 
GPL, il serbatoio di immagazzinamento; 

w \ Aprire porte e finestre per aumentare la venti- 
lazione; 

= Nonutilizzare il telefono nell’edificio nel qua- 
le si sospetta la presenza di gas. 


Se l’allarme continua a funzionare anche dopo 
un’operazione di riarmo, se è il caso, e se la causa 
della perdita non è chiara, e/o non può essere cor- 
retta, abbandonare i locali e AVVERTIRE IMMEDIA- 
TAMENTE il fornitore del gas e/o il servizio di emer- 
genza permanente dell'azienda del gas, per 
collaudare e mettere in sicurezza l'installazione e 
provvedere a tutte le riparazioni necessarie. 

Se l’allarme si arresta, o un allarme a riarmo ma- 
nuale viene armato secondo le istruzioni del pro- 
duttore, e il motivo di attivazione dell’allarme è 
stato identificato (per esempio, un rubinetto del 
gas aperto a bruciatore spento), l’alimentazione 
principale del gas può essere ripristinata, dopo 
aver fermato l’emissione di gas ed essersi accertati 
che tutti gli apparecchi siano spenti. 

Per gli apparecchi di tipo A può verificarsi un ritar- 
do fino a 2 minuti tra l’allarme acustico e l’attivazio- 
ne del segnale di uscita. Comunque, anche se il ri- 
velatore di gas è equipaggiato con un dispositivo di 
attivazione, per esempio, per la chiusura di una elet- 
trovalvola sul tubo di alimentazione del gas, dovreb- 
be essere seguita la stessa procedura di cui sopra. 


Fine Documento 
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1 GENERALITÀ 
SEZIONE 
1 OGGETTO 


La presente Norma si applica alle saldatrici per saldatura manuale ed%arco utiliz- 

zate con elettrodi rivestiti, a servizio limitato. 

a) erogano una corrente massima di saldatura di 160 A; 

b) sono fornite di un dispositivo di protezione termica; 

©) hanno una prestazione basata sul numero degli elettrodi ‘di riferimento che 
possono essere fusi con la saldatrice a freddo e a caldo; 

d) portano sulla targa segnaletica l'indicazione della dimensione dei fusibili oc- 
correnti per il funzionamento alla massima corrente erogata. 

La presente Norma non è applicabile ai generatori rotanti di saldatura ed ai ge- 


neratori di saldatura con controllo a distanza né a quélli\che incorporano conver- 
titori di frequenza. 

Nota / generatori di saldatura del tibo a ondulatore sono esclusi dalla presente Norma per le seguen- 
ti considerazioni: 
a) non sono ancora disponibili metodi per provare ladoréò Sicurezza; 
Db) essi causano considerevoli distorsioni armoniche nell’dlimentazione. 


2 SCOPO 


La presente Norma specifica le prescrizioni di sicurezza per la costruzione e le 
relative prescrizioni di prestazione; e\descrive i metodi di prova per la verifica di 
conformità. 


3 CONDIZIONI AMBIENTALI 


Le saldatrici devono essère)in grado di funzionare nelle seguenti condizioni pre- 
valenti: 
a) campo di temperatura dell’aria ambiente; 
1) durante la saldatura : da -10 °C a + 40 °G; 
2) durante il*tràsporto e l’immagazzinamento : da -25 °C a + 55 °C. 
Nota / dati riportati sulla‘targa sono basati su una temperatura ambiente di 20°C. Se la temperatu- 


ra ambiente è maggiore, il servizio diventerà più limitato e quindi diverrà minore il numero 
degli elettrodi Che potranno essere fusi partendo da freddo (n) 0 da caldo (n). 


b) Umiditàxelativa dell’aria fino al 90% a 20 °C; 


c) atmosfera non impregnata da quantità eccessive di polvere, acidi, gas corrosivi 
o altie sostanze che non siano quelle generate durante il processo di saldatura. 


4 DEFINIZIONI 


4.1 Generatore per saldatura manuale ad arco metallico 


Generatore con caratteristica esterna cadente atto a fornire l'energia elettrica 
all’arco di saldatura. 


Nota Nel testo che segue verrà impiegato il termine “saldatrice”. 
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4.2 Saldatrice a due tensioni d’alimentazione 


Saldatrice che può essere alimentata a due differenti tensioni 
(esempio: 220 V e 380 V). 


4.3 Dispositivo di protezione termica 


Dispositivo per mezzo del quale la temperatura della saldatrice viene limitatà, con 
l'interruzione automatica dell’alimentazione o della corrente di saldatura è the si 


reinserisce automaticamente. 


4.4 Elettrodi di riferimento 


Elettrodi del tipo E43 R secondo la Norma ISO 2560 di cuisonò dati in 7.1, 


Tab. 3, diametro, lunghezza fusibile e corrente di saldatura. 


4.5 Prova di tipo 


Prova su uno o più apparecchi costruiti secondo un dato\progetto per verificare 


se il progetto è conforme alle prescrizioni delle NorméX\relative. 


4.6 Prova di produzione 


Prova effettuata su ciascun apparecchio duranté ‘© dopo la costruzione per verifi- 


care la conformità con le prescrizioni delle Nérme relative. 


4.7 Esame a vista generale 


Esame a vista per verificare che non vi siano avarie evidenti. 


4.8 Valore convenzionale 


Valore standardizzato che viene usato come misura di un parametro per confron- 


to, taratura, prove ecc. 


Nota / valori convenzionali non sono Mecessariamente usati durante l'effettivo processo di saldatura. 


4.9 Valore nominale 


Valore stabilito, generalmente dal costruttore, per una specifica condizione di 


funzionamento di un\còOmponente, di un dispositivo o di un’apparecchiatura. 


4.10 Corrente di saldatura 


Corrente erogata \dalla saldatrice durante la saldatura. 


4.11 Caratteristica esterna cadente 


Caratteristica esterna statica caratterizzata, nell’ordinario campo di funzionamen- 
to, da\ùn andamento della tensione decrescente al crescere della corrente, con 


pendenza superiore a 7 V/100 A. 


4.12 Servizio 


Programma delle condizioni di funzionamento alle quali viene assoggettata la sal- 


datrice. 


Nota Nella presente Norma il servizio è espresso dal numero di elettrodi di riferimento n, (4.30) e ny, (431). 
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4.13 Condizione convenzionale di saldatura 


Condizione della saldatrice a caldo, definita da una corrente convenzionaleèàdi 
saldatura erogata alla corrispondente tensione a carico su un carico conven2io 
nale, con alimentazione a tensione e frequenza nominali. 


Nota // carico convenzionale, ai fini delle prove, sostituisce l’elettrodo di saldatura e l’arcoxcòn un 
carico resistivo costante praticamente non induttivo, avente un fattore di potenza\n6n inferi- 
ore a 0,99. 


4.14 Tensione a vuoto 


Tensione misurata ai morsetti di uscita della saldatrice quande il\\tircuito di sal- 
datura è aperto. 


4.15 Tensione a vuoto nominale (Up) 


Tensione a vuoto con alimentazione a tensione e frequenza nominali. 


4.16 Tensione a carico 


Tensione ai morsetti di uscita della saldatrice quando eroga corrente. 


4.17 Tensione a carico convenzionale (UV) 


Tensione a carico di una saldatrice legata dà una relazione lineare specifica (10.2) 
alla corrente convenzionale di saldatura 


4.18 Corrente convenzionale di saldatura/(/,) 


Corrente fornita dalla saldatrice ad win carico convenzionale alla tensione a carico 
convenzionale corrispondente. 


4.19 Corrente massima nominale di saldatura (/2max) 


Valore massimo della corrente convenzionale di saldatura che si può ottenere 
nelle condizioni convenzionali di saldatura da una saldatrice predisposta per la 
massima erogazione. 


4.20 Tensione nominale, di alimentazione (4) 


Tensione di alimentazione per la quale la saldatrice è stata costruita. 


4.21 Corrente nominale di alimentazione (/) 


Corrente ‘assorbita dalla saldatrice nelle condizioni di saldatura convenzionali. 


4.22 Corrente nominale massima di alimentazione (/max) 


Valore massimo della corrente nominale di alimentazione. 


4.23 Temperatura di intervento (6;;) 


Temperatura assunta dagli avvolgimenti della saldatrice quando interviene il di- 
spositivo termico di protezione (Fig. 1). 
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4.24 Temperatura massima degli avvolgimenti (0max) 


Massimo valore ammesso della temperatura di intervento (Tab. 4). 


4.25 Temperatura di ripristino (0gn) 


Temperatura degli avvolgimenti della saldatrice, quando il dispositivo termico)di 
protezione si ripristina (Fig. 1). 


4.26 Tempo di riscaldamento partendo da freddo (f,) 


Tempo che gli avvolgimenti della saldatrice impiegano per raggiungete la tem- 


peratura di intervento (0,g) partendo da freddo (20 + 2) °C in condizioni conven- 


zionali di saldatura (Fig. 1 e 4.13). 


4.27 Tempo di riscaldamento partendo da caldo ({,) 


Tempo che gli avvolgimenti della saldatrice impiegano pèr\passare dalla tempe- 
ratura di ripristino 0,n alla temperatura di intervento @;f\in condizioni conven- 
zionali di saldatura (Fig. 1). 


4.28 Tempo di fusione (#) 


Tempo convenzionale per fondere un elettrodé ‘di riferimento alla corrente con- 
venzionale di saldatura 5. 


4.29 Numero degli elettrodi di riferimento/(m,) 


Numero di elettrodi di riferimento, che sitpossono fondere con la saldatrice par- 
tendo da freddo (20 + 2) °C senza l’intefvento del dispositivo di protezione termi- 
ca, calcolato con la formula data in 7.1° 


4.30 Numero degli elettrodi di riferimento (1) 


Numero degli elettrodi di riferimènto, che si possono fondere con la saldatrice a 
caldo, partendo dal ripristino, senza intervento del dispositivo di protezione ter- 
mica calcolato con la formùla ‘data in 7.1. 


4.30a Numero degli elettrodi di riferimento (1,1) 


Numero degli elettrodi*‘di riferimento che si possono fondere entro la prima ora con 
la saldatrice, partendo/da freddo (20 + 2) °C, calcolato con la formula data in 7.1. 


4.31 Isolamento principale 


Isolamento,delle parti attive il cui difetto comporta rischio di scossa elettrica. 


4.31a Numero degli elettrodi di riferimento (1,1) 


Numéro ‘degli elettrodi di riferimento che si possono fondere in un’ora con la sal- 
datrice a caldo, partendo dal ripristino, calcolato con la formula data in 7.1. 


4.32 Isolamento supplementare 


Isolamento indipendente, applicato in aggiunta a quello principale, al fine di 
fornire una protezione contro le scosse elettriche, in caso di guasto dell’isolamen- 
to principale. 
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4.33 Doppio isolamento 


Isolamento comprendente un isolamento principale ed uno supplementare. 


4.34 Isolamento rinforzato 


Isolamento unico di parti attive, atto a fornire una protezione contro, le, ‘scosse 
elettriche non inferiore a quella di un doppio isolamento. 


Nota Ciò non implica che l'isolamento debba essere un unico pezzo omogeneo. Essò,pùò essere for- 
mato da pit strati, che non possono essere provati singolarmente, come isolamento supplemen- 
tare o principale. 


4.35 Apparecchi con protezione di Classe | 


Apparecchi con l’isolamento principale fra le parti attive \e” quelle metalliche 
esposte, con collegamento delle parti metalliche esposte ad un mezzo per la con- 
nessione di un conduttore di protezione esterno. 


Nota Gti apparecchi con protezione di Classe I possono contenere parti con isolamento doppio o rin- 
forzato. 


4.36 Apparecchi con protezione di Classe Il 


Apparecchi nei quali la protezione contro i/tontatti indiretti non è affidata solo 
all’isolamento principale, ma anche a provvedimenti addizionali, atti ad evitare 
avarie dell’isolamento fra le parti attive e le*superfici accessibili. 


4.37 Distanza in aria 
Minima distanza in aria fra due parti \onduttrici. 


Nota Nella determinazione della distanza in\aria da parti accessibili, la superficie accessibile di un 
involucro isolante deve essere considerata conduttrice, come se fosse ricoperta da un foglio me- 
tallico, dovunque possa essere toccata/dal dito di prova di cui nella Pubblicazione IEC 529. 


4.38 Distanza superficiale 
Minima distanza, su una Superficie, di materiale isolante, fra due parti conduttrici. 


Nota Nella determinazione di‘una distanza superficiale da parti accessibili, la superficie accessibile 
di un involucro isolantè)deve essere considerata conduttrice, come se fosse ricoperta da un foglio 
metallico, dovunque possa essere toccata dal dito di prova di cui nella Pubblicazione IEC 529. 


Nota a 4.37 e 4.38 Le distanze superficiali ed in aria sono misurate attraversando il collegamento fra due parti di 

una barriera isolante, ad eccezione dei casi seguenti: 

=» le due parti collegate son incollate insieme a caldo e con mezzi analoghi, nel punto dove 
tale operazione è importante; 

= il collegamento è riempito, completamente, dove necessario, con un adesivo, che aderisca 
alle superfici della barriera isolante, in modo che non possa essere assorbita umidità entro 
la giunzione; 

= la'giuvzione è sigillata in modo tale da poter essere considerata ermetica per la vita attesa 
della’saldatrice. 


4.39 Inquinamento 


Apporto di materiali estranei, solidi, liquidi o gassosi (gas ionizzati), che possano 
causare la riduzione della ridigità dielettrica o della resistività superficiale. 


Nota Sono stati stabiliti i seguenti quattro gradi di inquinamento nel micro-ambiente. 


(1) Norma CEI 70-1. 
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4.40 Grado d’inquinamento 1 
Nessun inquinamento, o solo inquinamento secco, non conduttore. Senza alcuna 
influenza. 

4.41 Grado d’inquinamento 2 


Normalmente, inquinamento non conduttore. Tuttavia, occasionalmente, può 
verificarsi una temporanea conduttività, dovuta all'eventuale condensa. 


4.42 Grado d’inquinamento 3 


Inquinamento conduttore, o inquinamento secco che diventa conduttore con 
l'eventuale condensa. 


4.43 Grado d’inquinamento 4 


Inquinamento che genera una persistente conduttività, causata, per esempio, da 
polvere conduttiva, pioggia o neve. 


4.44 Micro-ambiente 


Condizioni ambientali nelle quali si verificano ledistànze in aria e superficiali in 
questione. 

Nota È il micro-ambiente delle distanze in aria e superficiàli, )e non l’ambiente relativo all’apparec- 
chiatura, che influenza l'isolamento. Il micro-ambiente potrà essere migliore o peggiore dell’am- 


biente relativo all’apparecchiatura; esso include\tutti i fattori che influenzano l’isolamento, 
come le condizioni climatiche, gli effetti elettromagnetici, la generazione di inquinamento. 


4.45 Gruppi di materiali 


In base alla Pubblicazione IEC 664: Insulation co-ordination within low-voltage 

systems including clearances and efeepage distances for equipment, i materiali 

sono suddivisi in quattro gruppi, in base al valore dei rispettivi indici comparativi 

di corrente di dispersione (CTI), come segue: 

Materiali del Gruppo I 600,3 CTI 

Materiali del Gruppo II 400 < CTI < 600 

Materiali del Gruppo IIIa \\175 < CTI < 400 

Materiali del Gruppo NIB, 100 < CTI < 175 

I valori di CTI sopra. riportati, si riferiscono a valori ottenuti da campioni prepara- 

ti all'uopo e provati con la soluzione A in conformità alla Pubblicazione 11255, 
Nota Peri materiali isolanti inorganici, come vetro o ceramiche, che non danno luogo a corrente di 


dispersione, non=sarà necessario, ai fini del coordinamento dell’isolamento, che le distanze su- 
perficiali siano maggiori di quelle corrispondenti in aria. 


2 PRESCRIZIONI E PROVE 
SEZIONE 
5 CONDIZIONI DI PROVA 


Le prove devono essere eseguite su saldatrici nuove, asciutte e completamente 
assemblate. In conformità con 7.1 la prova di riscaldamento deve essere eseguita 


(1) Norma CEI 15-18. 
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alla temperatura ambiente di 20 °C + 2 °C. La ventilazione deve essere la stessa 
che viene usata normalmente nella condizione di servizio ordinaria. Il dispositivo 
di misura utilizzato non deve interferire con la ventilazione ordinaria della salda- 
trice o causare trasferimenti di calore verso o da essa. 


La precisione degli strumenti di misura deve essere la seguente: 

a) strumenti elettrici di misura: Classe 0,5 

b) termometro: +2K 

Salvo altre specificazioni, le prove richieste dalla presente Norma sono prove di 


tipo. Per alcune prove di tipo le relative sequenze sono specificate’in 5.1. Le 
prove di routine sono specificate in 5.2. 

La conformità con altre Norme a cui ci si riferisce, deve essere verificata in accor- 
do con tali Norme. 


Se il costruttore non presenta prove (con certificati di prova, marchi di confor- 
mità ecc.), da cui risulti che parti separate e accessori, forniti con la saldatrice 
sono conformi alle Norme corrispondenti, la loro confofmità deve essere verifica- 
ta in accordo alle Norme corrispondenti. 


5.1 Esecuzione delle prove di tipo 


Tutte le prove di tipo devono essere eseguite sullaystessa saldatrice e quelle sotto 
indicate devono essere eseguite nella successione seguente: 


a) esame a vista generale (4.7); 

b) resistenza di isolamento (6.1.3) (verifica preliminare); 
c) resistenza all’urto (11.1); 

d) mezzi per il trasporto (11.2); 

e) stabilità al ribaltamento (11.3); 

f limiti termici (art. 7); 

g) entrata acqua (6.2); 

h) resistenza di isolamento (6.1/2); 

i) prova di tensione applicata (6.1.3); 

)) esamea vista generale (4)7). 


Le altre prove previste làllà presente Norma non elencate qui sopra possono es- 
sere effettuate nella séquenza ritenuta più conveniente; 


Nota La verifica preliminare sulla resistenza di isolamento è raccomandata in quanto serve per de- 
terminare se l'esecuzione delle prove successive è sicura. 


5.2 Prove di routine 


Ogni saldatrite deve essere sottoposta in successione alle seguenti prove di rou- 
tine, conda macchina fredda ed in equilibrio termico con l’ambiente: 


a) esame &vista generale (4.7); 

b) connessione del conduttore di protezione (6.3.1); 
c) /iensione a vuoto nominale (10.1); 

d). tesistenza di isolamento (6.1.2); 

e)prova di tensione applicata (6.1.3); 

f)” corrente minima e massima di saldatura (10.4); 
9g) esame a vista generale (4.7). 
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6 PROTEZIONE CONTRO IL PERICOLO DI SCOSSE ELETTRICHE 
6.1 Isolamento 
6.1.1 Distanze d’isolamento in aria e superficiali 


Le saldatrici per servizio limitato possono essere usate in ambienti con grado di 
inquinamento 3, ma non sono costruite per essere usate in ambiente con) grado 
di inquinamento 4. 

Possono avere distanze in aria e superficiali corrispondenti al grado ‘di inquina- 
mento 2 i componenti e i sottoassiemi che sono completamente chiusi, rivestiti o 
incapsulati. 


I seguenti valori si riferiscono al grado di inquinamento 3. 


Tab.1 Distanze minime in aria e superficiali per l'isolamento di base(e per l'isolamento sup- 


plementare 
TRE Distanza superficiale (mm) Disianza naro 
an Distanza in aria Gruppo di materiale e superficiale 
som nale (mm) per i morsetti 
M I Il Illa (mm) 
< 50 0,8 55: 1,7 159 6 
51 - 130 1,5 1,9 2/1 2,4 6 
131 - 250 3 3,2 3,6 4 6 
251 - 415 DI 5,5 5,6 6,3 6 


Le distanze superficiali sono date per la più alta tensione nominale di ogni riga di 
Tab. 1. 


In caso di tensione nominale più bassa è ammessa l’interpolazione. 
Non è ammessa l’interpolazione per le distanze in aria. 
L’ultima colonna si applica a tutti i tipi di terminali se non specialmente protetti. 


Le distanze superficiali e in aria/di parti della saldatrice (es. circuiti elettronici o 
componenti) che sono protette da un limitatore si sovratensione (es. varistore a 
ossido metallico) possone essere valutate in accordo al livello di tensione residuo 
(vedere Pubblicazione IEC\664, sovratensioni di categoria I livello con protezione 
speciale). 

I valori di Tab. 1 deveno essere anche applicati al circuito di saldatura dentro la 
saldatrice e ai circùiti)di controllo quando sono separati dal circuito di alimenta- 
zione, per esempio per mezzo di un trasformatore. 


Se il circuito di. controllo è collegato direttamente al circuito di alimentazione, si 
devono applicare i valori per il circuito di alimentazione. 

Per l’isolamento rinforzato i valori dati in Tab. 1 devono essere raddoppiati, ec- 
cetto ché per i morsetti. 


Nota Per le distanze superficiali e in aria relative a tensioni nominali non menzionate dalla Tab. 1 
vederala Pubblicazione IEC 664. 


La/eonformità deve essere verificata mediante misure lineari. 


6.1.2 Resistenza d’isolamento 
La resistenza d'isolamento deve essere non inferiore ai valori riportati nella 
Tab. 2. 
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La conformità deve essere verificata misurando la resistenza di isolamento senza 
condensatori di protezione o per soppressione di interferenze alla temperatuta 
ambiente, applicando una tensione in corrente continua di 500 V. 


I componenti elettronici a stato solido e le relative protezioni possono essere\cor- 
tocircuitati durante la prova. 


6.1.3 Prova di tensione applicata 


Gli isolamenti devono resistere alle tensioni di prova della Tab. 2 sénza scariche 
superficiali o disruptive, dopo il trattamento con umidità. 


La tensione di prova in corrente alternata deve avere una forma\4dpprossimativa- 
mente sinusoidale ed il suo valore di picco non deve superare 4,45 volte il valore 
efficace; la frequenza deve essere approssimativamente di 50\Hz”o 60 Hz. 


Nota Si deve avere cura che la tensione di prova applicata tra i circuiti dvalimentazione e quello di 

uscita non provochi danneggiamenti ad altri isolamenti. Se il costribttore dichiara che esiste un 
doppio sistema di isolamento tra gli avvolgimenti primario e secondario, così come tra l'avvol- 
gimento primario ed il nucleo e tra quest’ultimo e l’avvolgimento secondario, ogni isolamento 
deve essere provato separatamente, con una tensione di provaréome specificato dalla Tab. 2. 
La stessa prova deve essere usata per il doppio isolamento traÈ“il brimario e tutte le parti condut- 
trici esposte. 
Per la Classe II, che provvede sia l'isolamento rinforzato sia il doppio isolamento, bisognerà 
aver cura che la tensione applicata all’isolamento non.provochi danneggiamenti all’isolamen- 
to di base o all’isslamento supplementare. Lo stesso shapplica al doppio isolamento se l’isola- 
mento base e l'isolamento supplementare non possotto essere provati separatamente. 


Tab.2 Tensioni per la prova di tensione applicata e resistenze d’isolamento 


Circuito di controllo 


Parti conduttrici esposte | separato dal circuito Circuito di saldatura 
d’alimentazione 
U U U 
(val. eff.) mM (val. eff.) (val. eff.) 
19 MQ, MQ 
Circuito 
d'alimentazione e 
qualsiasi altro 
circuito ad esso 
collegato 
Classe 
di protezione II 4000 5 4000 5 4000 5 
I 2500 255 2500 259 4000 5 

Circuito di 
controllo 
Tensione = 55 V 1500 255 1500 2:5 4000 5 
Tensione < 55V 800 2,5 800 255 - - 
ira 1500 2,5 1500 2,5 = = 
saldatura 


La conformità deve essere verificata con la prova che segue. 

a) Trattamento con umidità 

La saldatrice deve essere provata con il cavo di alimentazione e con le entrate 
pèr i cavi correttamente fissati. 


I. componenti elettrici, i coperchi e le altre parti che possono essere rimosse sen- 
za l’aiuto di un utensile, sono tolte e sottoposte, se necessario, al trattamento con 
umidità insieme alla saldatrice. 
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Il trattamento con umidità deve essere effettuato in una camera umida conte- 
nente aria con un’umidità relativa mantenuta tra il 91% ed il 95%. La temperatura 
dell’aria, in tutti i posti dove possono essere collocati gli esemplari in prova, è 
mantenuta entro 1 K ad un valore conveniente @ tra 20 °C e 30 °C. 


Prima di mettere la saldatrice nella camera umida la stessa deve essere portata ad 
una temperatura tra 0 e (0 + 4) °C. 


La saldatrice deve essere mantenuta nella camera per sette giorni (168 h): 


Nota Nella maggior parte dei casi la saldatrice deve essere portata alla temperatura \spéecificata 
tenendola a questa temperatura per almeno 4 hb prima del trattamento con umidità. 


b) Prova di tensione applicata 


Inizialmente si applica non più di metà del valore di tensione indicato, quindi si 
deve raggiungere in 10 s il valore totale, mantenendolo per 60 $%Dopo questo 
tempo la tensione dovrà essere ridotta rapidamente a meno di métà del suo va- 
lore totale prima di essere tolta. 


Il trasformatore ad alta tensione usato per la prova deve éssere in grado di ero- 
gare una corrente di almeno 200 mA quando i morsetti di uscita sono in cortocir- 
cuito. Gli interruttori di sovraccarico del circuito di uscità, non devono intervenire 
ad una corrente inferiore a 100 mA. 


Come prova di routine, il valore massimo della tensione indicata deve essere ap- 

plicato per 10 s: 

1) tra il circuito primario ed il circuito di saldatura’ collegato ad ogni parte con- 
duttrice esposta, e 

2) tra il circuito di saldatura e ogni parte céhnduttrice esposta. 


Le saldatrici che incorporano un raddrizZatore devono essere provate dopo il 
montaggio della saldatrice completa conil\faddrizzatore correttamente collegato 
al circuito secondario del trasformatore. ‘I raddrizzatori, le relative protezioni, 
ogni altro dispositivo elettronico a stato solido e i condensatori possono essere 
cortocircuitati durante la prova. 

Componenti elettronici allo stato solido completamente incorporati nel circuito di 
alimentazione o nel circuito di saldatura o in parti conduttrici esposte (per es. te- 
laio, carcassa), che non stabiliscano una connessione fra due qualsiasi di tali cir- 
cuiti o parti, possono esserèseollegati o cortocircuitati durante la prova di ten- 
sione applicata. 

I condensatori per soppressione d’interferenze o per protezione posti tra il circui- 
to d’alimentazione o4iNcircuito di saldatura e una qualsiasi parte conduttrice 
esposta possono essére)scollegati se sono conformi alle Norme relative. 


6.2 Protezione contro il pericolo di scosse elettriche in servizio normale 
(contatti diretti) 


Il grado di protezione dell'involucro deve essere almeno pari a IP 21 in accordo 
con la Pubblicazione IEC 529 e deve essere tale che: 


a) un pùntale di prova lungo 50 mm, inserito su ogni lato escluso il fondo e 

b) unpuntale di prova lungo 15 mm, inserito sul fondo 

premùti con una forza di 5 N £ 1 N non possano toccare, se inseriti, parti attive 
delicircuito primario o, in caso di saldatrici in Classe II, ogni parte metallica che 
sia separata dalle parti attive solo dall’isolamento di base. 

Le’uscite del circuito di saldatura devono essere conformi a 10.6. 


Per le saldatrici costruite con un grado di protezione IP 21 deve essere eviden- 
ziato che non possono essere usate o immagazzinate sotto pioggia. 
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La conformità deve essere verificata 
1) in accordo con la Pubblicazione IEC 529; 
2) coni puntali di prova riportati in Appendice A, Fig. 4 e 5. 


Nota Si raccomanda che le maniglie per il trasporto e le manopole di regolazione della corrente delle 
saldatrici in Classe I siano costruite o ricoperte con materiale isolante. 


6.2.1 Condensatori 


Le saldatrici devono essere costruite in modo da evitare rischi di scosse elettriche 
provocate da condensatori carichi. 


Un secondo dopo lo scollegamento, la tensione ai capi dei condensatori non 
deve superare i 34 V. 


I condensatori con capacità nominale non superiore a 0,1 uF hòn sono ritenuti in 
grado di comportare rischi di scosse elettriche. 

La conformità deve essere verificata con la prova seguente: 

la saldatrice dovrà funzionare alla tensione nominale di(alimentazione o alla ten- 
sione più elevata nel campo delle tensioni di alimentàzione nominali. L’interrut- 
tore, se c'è, viene portato nella posizione di interrùozione e la saldatrice viene 
scollegata dall’alimentazione. La tensione deve esserè misurata con uno strumen- 
to che non alteri sensibilmente il valore che devè»essere misurato. 


6.3 Protezione contro il pericolo di scosse,elettriche in caso di avaria 
(contatto indiretto) 


Le saldatrici, eccetto il circuito diq saldatura, devono essere costruite in 
Classe di protezione I o II in accord@ )con il Documento di Armonizzazione 
CENELEC HD 366 (Pubblicazione TEC 536). 


La conformità deve essere verificata\mediante esame a vista. 


6.3.1 Classe di protezione | 


Le parti conduttrici esposte di una saldatrice devono essere collegate al morsetto 
di collegamento del conduttore esterno di protezione. 


La resistenza tra dispositiyi,di collegamento e ogni parte conduttiva esposta non 
deve essere superiore/& 0,1 QQ. 


La conformità deve_essere verificata mediante esame a vista e con la prova che 
segue. 


Per misurare la resistenza, far passare una corrente di 25 A, derivata da una sor- 
gente a corrente/alternata con tensione a vuoto non superiore a 12 V, tra il mor- 
setto del conduttore di protezione e ciascuna delle parti conduttrici esposte che 
possano divenire attive in caso di avaria. La resistenza viene determinata dal rap- 
porto tra da vaduta di tensione che si determina e la corrente di 25 A. 


6.3.2 Classe di protezione II 


Le saldatrici in Classe di protezione II non devono avere il morsetto per il con- 
duftore esterno di protezione. I rivestimenti metallici dei condensatori devono es- 
sere isolati dalle parti conduttrici esposte con un isolamento supplementare. 


Larconformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


6.3.3 Separazione fra il circuito di alimentazione e del circuito di saldatura 
Il circuito di saldatura deve essere galvanicamente separato dal circuito di ali- 
mentazione (ad esempio mediante avvolgimenti separati, provvisti di isolamento 
rinforzato o di doppio isolamento). 
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Il circuito di saldatura non deve essere collegato internamente al conduttore di 
protezione, all’involucro, al telaio o al nucleo della saldatrice. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e durante le prove di 
cui in 6.1.2 e 6.1.3. 


6.3.4 Isolamento tra il circuito d’alimentazione e il circuito di saldatura 
Gli avvolgimenti del circuito di alimentazione e del circuito di saldatura devono 
essere isolati: 


a) con isolamento di base verso uno schermo metallico posto tra di essi; colle- 
gato al conduttore di protezione; 
oppure 
b) con isolamento rinforzato. 
Fra gli avvolgimenti connessi al circuito di alimentazione ed il/circùito di saldatu- 
ra deve essere interposto un materiale isolante che abbia,ùno spessore di al- 
meno: 


c) 1 mm se è composto da un solo strato; oppure 

d) 0,3 mm nel caso di 3 o più strati separati; oppure 

e) dovrà esserci una distanza in aria di 6 mm. 

Gli avvolgimenti devono essere saldamente fissati.in/imodo che non possono di- 
ventare laschi. 

I conduttori nudi del circuito di alimentazione‘ devono essere separati da quelli 
nudi del circuito di saldatura da almeno: 

5 25 mminaria; oppure da 

2) 1mm di isolamento compatto. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e mediante misure 
lineari. 


6.3.5 Disposizione dei conduttori interni 

I conduttori interni ed i collegameriti devono essere sistemati e ancorati in modo 

tale da evitare che rompendosi o allentandosi possano causare collegamenti 

elettrici: 

a) tra il circuito primario 6 ogni altro circuito e il circuito di saldatura, in modo 
che la tensione di uscità potrebbe diventare più alta della tensione a vuoto 
ammissibile; e 

b) tra il circuito di saldatura ed il conduttore di protezione, l'involucro, il telaio o 
il nucleo. 


Se i conduttori isolatî passano attraverso parti metalliche, queste ultime devono 
essere provviste\di passacavi in materiale isolante, oppure i bordi delle coperture 
devono essere-arrotondati con un raggio di almeno 1,5 mm. 

I conduttori nùdi devono essere fissati in modo tale che la distanza tra di essi e 
dalla carcassa metallica, dal telaio e dal nucleo sia sempre assicurata in modo 
adeguato, 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e mediante misure. 


6.3.6 Avvolgimenti e nuclei mobili 
Sè per la regolazione della corrente di saldatura vengono usati avvolgimenti o 
nùclei mobili, la costruzione deve essere tale da garantire che is mantengano le 
distanze in aria e superficiali prescritte tenendo conto delle sollecitazioni 
elettriche e meccaniche. 
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La conformità deve essere verificata azionando il meccanismo 500 volte per tutta 
la sua corsa dal minimo al massimo e viceversa, alla velocità indicata dal costrrt- 
tore, e mediante esame a vista. 


7 LIMITI TERMICI 


I limiti termici di una saldatrice devono essere: 
a) per gli avvolgimenti, conformi a 7.3.1; 
b) per le superfici esterne conformi a 7.3.2; 


© peri materiali di altre parti, secondo la temperatura individuale massima mi- 
surata alla fine della prova di riscaldamento. Il costruttore \deve mettere a dis- 
posizione di ogni Ente di prova la specifica dei materiali ùsati nella saldatrice. 


74 Prova di riscaldamento 


Per ogni valore della corrente di saldatura conformealla Tab. 3, indicato sulla tar- 

ga segnaletica, la saldatrice deve essere provata alle condizioni convenzionali di 

saldatura partendo dallo stato freddo (20 + 2) °C.e con un ciclo di funzionamento 

(fattore di utilizzazione) che tenga in considerazione: 

= il tempo di fusione % dell’elettrodo corrispéndente alla corrente di saldatura 4 e 

= un tempo di carico nullo di 20 s corrispondente al tempo necessario a collo- 
care un nuovo elettrodo, frantumare lé\scorie e spazzolare la saldatura. Il car- 
ico nullo deve essere ottenuto interrompendo il circuito secondario. 


Tab.3 Valori convenzionali basati sull’elettrodo di riferimento 


Diametro S mm 1,6 2,0 2,5 3,2 4,0 
Lunghezza utile mm 200 250 300 300 300 
Corrente di saldatura. £ A 40 55 80 115 160 
Tempo di fusione te Ss 38 52 56 60 76 


Questa prova deve contifiuàre per un’ora dopo il primo ripristino del dispositivo 
di protezione termica (Fig/1). 


Fig.1 Curva della temperatura,degli avvolgimenti 


Durante la prova di riscaldamento la corrente di uscita 4 deve essere mantenuta 
a +5% mediante regolazione del carico convenzionale, o della tensione di rete, 
entro un margine di +10%. 
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Si devono effettuare le misure che seguono: 
a) & tempo di riscaldamento partendo da freddo; 
e 
Db) &h tempo di riscaldamento partendo da caldo. 
Da questi valori si devono calcolare: 
© n; numero di elettrodi di riferimento che possono essere fusi parterido da 
freddo, con la formula: 


la 


(si 


n 
c + 20 


d) 7 valore medio del numero di elettrodi di riferimento che\possono essere 
fusi tra il ripristino e l'intervento del dispositivo di protézione termica, 
con la formula: 


th 
Ny oca 
tr + 20 


dove » è il valore medio dei valori di /, misutati durante la prova di 
h p 
riscaldamento. 
ny, non deve essere inferiore a 1 (10.3). 
e) n, il numero degli elettrodi di riferimento/che' possono essere fusi entro la 
prima ora, partendo da freddo, con la formula; 


n _ t+ZAM 
Si i+ 20 


dove Z44, è la somma dei tempi di riscaldamento durante la prima ora, 
con la saldatrice che parte da freddo (Fig. 1). 

5 7; il numero degli elettrodi di riferimento che possono essere fusi entro 
un'ora, partendo da caldo, con la formula: 


n i Z5in 
BI 4+20 


dove Zp4, è latsemma dei tempi di riscaldamento durante un’ora con la 
saldatrice a galdo, a partire dal ripristino (Fig. 1). 
Se la saldatrice può essere regolata solamente a gradini, la prova deve essere ef- 
fettuata con la regolazione immediatamente superiore alla corrente nominale di 
uscita £ per il di&metro dell’elettrodo corrispondente. 


Se il dispositivo) di protezione termica non interviene, n, ed 7,j sono uguali e 
vengono calcolati con: 


_ 3600 
Na 7 +20 
f 


Sulla targa segnaletica il numero di elettrodi deve essere arrotondato al numero 
ifnteto più prossimo. 


NORMA TECNICA °, 
CEI EN 50060:1997-10 S 


Pagina 14 di 40 


— 172— 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


7.2 Metodi di misura della temperatura 


La temperatura deve essere misurata come segue: 


a) per gli avvolgimenti, con il medoto della variazione di resistenza o con miòu- 
ra termometrica nel punto accessibile più caldo della superficie dell’avvolgi- 
mento; 


b) per le altre parti, col metodo termometrico. 
Non è previsto che si usino entrambi i metodi per la misura; per.determinare 
la temperatura di ogni singola parte, se ne deve scegliere uno. 


Nota Ne/ caso di avvolgimenti a bassa resistenza con contatti di interruzione in serie con gli stessi, il 
metodo della resistenza può dare risultati non corretti. 


7.24 Metodo termometrico 


Con questo metodo, la temperatura viene misurata con ufì dispositivo di misura 
della temperatura applicato alle superfici accessibili degli avvolgimenti o ad altre 
parti secondo le condizioni sotto descritte. 


Dispositivi di misura della temperatura sono ad esempio”le termocoppie ed i ter- 
mometri a resistenza. I termometri a bulbo non dewohdò essere usati per la misura 
delle temperature di avvolgimenti e di superfici. 


Nota /n generale, le saldatrici presentano dei punti caldi negli avvolgimenti, le cui dimensioni e la 
cui distribuzione dipendono essenzialmente dal progetto. 


I termometri devono essere posti nei puntiaècessibili dove si prevede che venga 
raggiunta la temperatura massima. 


Deve essere assicurata un’efficace trasrhissione del calore tra punto di misura e 
termometro, e il termometro deve esseré protetto contro gli effetti di correnti 
d’aria e radiazioni. 


7.2.2 Metodo della resistenza 


Con questo metodo, l'aumento di temperatura degli avvolgimenti è determinato 
dall'aumento di resistenza, ed è ottenuto per il rame con la formula: 


0, — 0{N(235 + 0,)(R,- R,)/R,+(0,-0,) 


dove: 

0, è la temperatura,in °C dell’avvolgimento al termine della prova (valore calco- 
lato); 

0, è la temperatura in °C dell’avvolgimento al momento della misura della resist- 
enza inizialè; 
è la temperatura dell’aria ambiente in °C al termine della prova; 

R;, è la résistenza iniziale dell’avvolgimento in ®; 

R, è layesistenza dell’avvolgimento al termine della prova in 2. 


Per kalluminio, il valore 235 nella formula sopra indicata deve essere sostituito 
dal/valore 225. 


La temperatura 0, deve essere uguale a quella dell’aria ambiente entro +3 °C. 


7.3 Limiti di temperatura 
7.3.1 Avvolgimenti 
La temperatura di intervento (0,g) non deve superare i valori di ®,,y indicati 
nella Tab. 4. 
©, NORMA TECNICA 
S CEI EN 50060:1997-10 


Pagina 15 di 40 


— 1733— 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Tab.4 Limiti di temperatura per gli avvolgimenti (O,nax) 


Classe d’isolamento ©max in °C 
determinata con metodo determinata per variazione di 
termometrico resistenza 
A (105 °C) 114 120 
E (120 °C) 132 138 
B (130 °C) 138 144 
F (155 °0) 162 174 
H (180 °C) 190 200 
200 (200 °C) 210 220 
220 (220 °C) 230 240 


La misura con metodo termometrico deve essere effettuata con,ùun termometro 
non incassato (per esempio: termocoppia, termometro a resistenza) sistemato a 
contatto del punto accessibile più caldo della superficie estetna)degli avvolgimenti. 


Per determinati materiali isolanti sono ammessi aumentiàdi temperatura più ele- 
vati di quelli sopra indicati, in accordo alla Pubblicazione TEC 85°. 

La conformità deve essere verificata mediante misure durante la prova di riscal- 
damento secondo 7.1. 


7.3.2 Superfici esterne 
Nei casi che seguono, gli aumenti di temperatura, per le superfici esterne non de- 
vono superare: 
a) involucri metallici, nudi 25K 
b) involucri metallici, dipinti 35 K 
c) involucri non metallici 45 K 
d) maniglie metalliche 10 K 
e) maniglie non metalliche 30 K 
7.33 Elementi raddrizzatori 
La temperatura degli elemeriti yaddrizzatori non deve essere superiore al limite 
indicato dal loro costruttoré. 
La conformità deve essefe verificata mediante misure durante la prova di riscal- 
damento secondo 7.1. 
8 PROTEZIONE TERMICA 
Le saldatrici devono essere dotate di un dispositivo di protezione termica. 
La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 
8.1 Costruzione del dispositivo di protezione termica 
I dispositivi di protezione termica devono essere costruiti in modo che non sia 
possibile variare la taratura delle temperature di funzionamento senza provocare 
danni fisici evidenti al dispositivo. 
La, conformità deve essere verificata con esame a vista. 
(1) Norma CEI 15-26. 
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8.2 Ubicazione 


I dispositivi di protezione termica devono essere ubicati in modo permanente 
all’interno della saldatrice, in modo tale che il trasferimento di calore sia affidabile. 


La conformità del dispositivo deve essere verificata mediante esame a vista. 


8.3 Intervento 


Il dispositivo di protezione termica deve intervenire prima che la tertmperatura de- 
gli avvolgimenti del trasformatore per saldatura superi la temperatuta 6,,ay indi- 
cata nella Tab. 4, o prima che la temperatura degli elementi raddfizzatori superi il 


suo valore limite. 


La conformità deve essere verificata mediante misure durantè»la prova di riscal- 
damento secondo 7.1. 


8.4 Ripristino 


Il dispositivo di protezione termica deve ripristinarsi sO10 quando la temperatura 
sia scesa ad un valore che soddisfi le prescrizioni di 10.3. 


La conformità deve essere verificata secondo 10;3. 


8.5 Capacità di funzionamento 


Il dispositivo di protezione termica deve/4essere in grado di interrompere sia la 
corrente di alimentazione che la correntè di saldatura 200 volte di seguito senza 
inconvenienti, mentre la saldatrice fornisce la massima corrente nominale di sal- 
datura. 

Il ripristino deve avvenire con circuito*i saldatura aperto. 

Infine il dispositivo deve essere conforme alle prescrizioni di 8.3 e 8.4. 

La conformità deve essere verificata facendo funzionare il dispositivo. 


Quando la prova di durata è /Stata completata, un dispositivo dello stesso tipo 
deve essere montato nella saldatrice e deve essere verificato con 10 cicli di inter- 
ruzione e ripristino secornidò,7.1. Questa prova può far parte della prova di riscal- 
damento. 

Come prova a campi@néy 1 ogni 1000 saldatrici dello stesso tipo deve essere fatta 
funzionare a tensioffe è frequenza nominali e con la corrente massima nominale 
di saldatura, dallo\stato freddo (20 * 2) °C fino all’intervento del dispositivo di 
protezione termica.)Il tempo di riscaldamento dallo stato freddo (4) deve corri- 
spondere entro, illt 20% a quello determinato durante la prova tipo di cui in 7.1. 


8.6 Segnalazione 


Le saldatrici devono essere dotate di un indicatore, preferibilmente giallo (ad es. 
una luc&di segnalazione gialla) che segnali che sta intervenendo il dispositivo di 
protezione termica. 

Nota Un altro indicatore (ad esempio, lampada spia bianca) può segnalare che l'alimentazione di 
rete.alla saldatrice è inserita. 
La conformità deve essere verificata con esame a vista. 


8.6.1 Lampade spia a filamento 


Le lampade spia a filamento devono essere sistemate in modo da poter essere 
smontate e sostituite manualmente. 


La conformità deve essere verificata eseguendo la sostituzione della lampada. 
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9 COLLEGAMENTO ALLA RETE 


9.1 Tensione di alimentazione 


La tensione di alimentazione massima nominale non deve essere superiote /a 
415 V (valore efficace) alla frequenza nominale di 50 Hz o 60 Hz. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


9.2 Interruttore generale 


Le saldatrici devono essere dotate di un interruttore generale onnipolare facil- 
mente manovrabile, saldamente fissato alla carcassa, in modo chè&Mmon possa es- 
sere smontato senza l’uso di un utensile. 

Esso deve essere adatto a: 

a) portare in servizio continuo una corrente equivalentéva quella del fusibile 
specificato sulla targhetta dei dati d’esercizio; 

b) sopportare 10 operazioni di interruzione della cotrènte di alimentazione, a 
tensione e frequenza nominali, quando la saldatrice”è posta in cortocircuito 
con predisposizione della corrente di saldatura ,al)valore massimo. 

Dopo tali operazioni l'interruttore deve essere anéòra' adatto all'uso a cui è desti- 

nato. 


La conformità deve essere verificata inserendòxla saldatrice per 2 s, e disinseren- 
dola per 8 s nella sequenza descritta in b). 


9.3 Cavo di alimentazione 


Le saldatrici devono essere dotate di un*\cavo flessibile di alimentazione. 

Il cavo di alimentazione deve: 

a) essere conforme alle Norme armonizzate; 

b) avere una sezione di almeno 1,5 mm$; 

c) non riscaldarsi eccessivamente durante il funzionamento. 

d) avere una lunghezza dî àlmeno 2 m, misurata a partire dal punto di uscita 
dell’involucro. 

La conformità deve essére verificata mediante esame a vista e con una misura di 

temperatura. 


Dopo tale prova i morsétti non devono risultare allentati. 


9.3.1 Collegamento delle saldatrici con protezione in Classe | 
Il conduttore dincolore verde e giallo del cavo flessibile di alimentazione deve es- 
sere collegato\al morsetto per il conduttore di protezione. La disposizione dei 
morsetti, oMa lunghezza dei conduttori tra ancoraggio del cavo e morsetti, deve 
essere tale che i conduttori di alimentazione si tendano prima del conduttore di 
proteziònéynel caso che il cavo si sfili dal suo ancoraggio. 


Il cavo flessibile: 


a) adeve essere fornito con spina conforme alle Norme del Paese dove sarà utiliz- 
‘Zdto; oppure 

b) può essere fornito senza spina, purché le necessarie informazioni per l’appli- 
cazione di una spina adatta secondo quanto stabilito in a), siano fornite in un 
cartellino attaccato al cavo, e incluse nelle istruzioni per l’uso. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 
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9.3.2 Collegamento delle saldatrici con protezione in Classe Il 


Le saldatrici con protezione in Classe II alimentate fino a 250 V/16A devono és- 
sere dotate prima della consegna all’acquirente di un cavo senza conduttorè, di 
protezione e con spina stampata‘, 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


9.4 Terminali per il conduttore di alimentazione 


Devono essere previsti terminali conformi alle prescrizioni in Appendice B, per il 
collegamento dei conduttori di alimentazione. 

Nota Questa disposizione può essere soddisfatta mediante terminali adatti su di, un dispositivo sepa- 
rato come ad esempio un contattore. 
I morsetti devono essere marcati in modo chiaro in conformità,con la Pubblicazi- 
one IEC 455. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a/Vista. 


9.4.1 Collegamento ai terminali 


Il collegamento ai terminali deve essere realizzato per mezzo di viti o di altri di- 
spositivi equivalenti in accordo con l’AppendicaB, che rendano possibile la so- 
stituzione del cavo di alimentazione. 


Le viti dei terminali non devono essere usate per fissare altre parti o per collegare 
altri conduttori. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e secondo quanto 
specificato in Appendice E. 


9.4.2 Costruzione dei morsetti 


I morsetti devono essere costruiti in})modo che i conduttori e le loro estremità 
siano fissati tra parti metalliche esmon possano sfuggire quando i dispositivi di 
bloccaggio vengano serrati. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e con un montaggio 
temporaneo dei conduttori con la sezione minima e massima specificate. 


9.4.3 Fissaggio dei morsetti 
I morsetti devono essere, fissati saldamente in modo che non possano allentarsi 
quando i dispositivisdi\bloccaggio vengono serrati od allentati. 


La conformità deve essere verificata con esame a vista e serrando e allentando 
dieci volte i dispositivi di bloccaggio su un conduttore della sezione massima 
specificata. 


9.4.4 Morsetti del conduttore di protezione 


Il morsetto\del conduttore di protezione deve essere collocato vicino ai morsetti pre- 
visti peri cavi di alimentazione. I dispositivi di collegamento non devono essere usati 
per néssun altro scopo (ad esempio per fissare insieme due parti della carcassa). 


I morsetti devono essere segnati con: 


a)\il segno grafico 5019 (a) della Pubblicazione IEC 417%; oppure 
b) le lettere “PE”; oppure 

©) i due colori verde e giallo abbinati. 

La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


(1) In accordo con le Norme nazionali del paese dove la saldatrice è in vendita. 
(2) Norma CEl 16-2. 
(3) Norma CEI 3-27. 
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9.5 Ancoraggio dal cavo 


Le saldatrici devono essere dotate di sistemi di ancoraggio dei cavi che assicurino 
la protezione dei conduttori da sollecitazioni di trazione e torsione al punto di 
entrata, e tali che l'isolamento del conduttore sia protetto contro l’abrasione. 

I dispositivi di ancoraggio dei cavi devono essere progettati e collocati in modo che: 

a) la sostituzione del cavo possa essere eseguita con facilità; 

b) i dispositivi di ancoraggio del cavo siano facilmente riconoscibili; 

c) essi siano efficaci per tutti i diversi tipi di cavo che potranno verosimilmente 
essere usati; 

d) il cavo non possa venire a contatto con le viti di bloccaggio conduttrici del 
dispositivo di ancoraggio, se tali viti sono accessibili, od a centatto elettrico 
con parti conduttrici esposte; 

e) il cavo non sia fissato con vite metallica che prema direttamente su di essa; 

f) almeno una parte del sistema di ancoraggio sia saldamente fissata alla salda- 
trice; 

2) tutte le viti che devono essere allentate o serrate pet la sostituzione del cavo 
non servano a fissare alcun altro componente; 

h) i cavi flessibili devono essere protetti contro il piegamento eccessivo nel pun- 
to di entrata nella saldatrice, per mezzo di un Manicotto in materiale isolante. 
I manicotti devono essere fissati in modo affidabile; 

i) per le saldatrici con protezione in Classe Icon aperture d’entrata metalliche, 
le boccole isolanti devono essere di materialé con resistenza meccanica suffi- 
ciente ad evitare che il cavo possa venife\a}contatto con le parti metalliche; 

)) i dispositivi suddetti devono essere céstruiti con materiale isolante o dotati di 
copertura isolante, in modo che una ‘avaria nell’isolamento del cavo non pro- 
vochi la messa sotto tensione di paiti\conduttrici esposte. 


La conformità deve essere verificata Mediante esame a vista e esercitando sul 
cavo di alimentazione per 50 volte/uno sforzo di trazione di 100 N mantenuto 
costante per 1 s. Dopo di ciò, il cavo deve essere sollecitato a torsione per 1 min 
con il momento torcente indicato in Tab. 5. 


Non dovranno esserci segnidi danneggiamento sul cavo, che non dovrà spostarsi 
per più di 2,0 mm dalla posizione originale; lo spostamento dovrà essere misura- 
to all’interno dell’involuceto. ‘Y conduttori nei morsetti e i morsetti stessi non si de- 
vono muovere in mode apprezzabile. 


Dopo la prova i dispositivi di ancoraggio non devono risultare danneggiati. 


Tab.5 Torsione 


Sezione nominale del conduttore (mm?) Momento torcente (Nm) 
1,5 0,25 
255 0,375 
4,0 0,5 
9.6 Saldatrici con doppia tensione di alimentazione 


Le\saldatrici con doppia tensione di alimentazione, collegate alla rete in accordo 
cen le istruzioni del costruttore, devono essere predisposte in modo che possano 
essere allacciate soltanto alla tensione di alimentazione prevista mediante i rela- 
tivi morsetti, e che ogni spinotto della spina non utilizzata non sia sotto tensione 
(esempio: vedere Appendice C). 


Lo schema relativo deve essere contenuto nelle istruzioni per l’uso. 
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L’isolamento tra ogni spina non utilizzata e la tensione di alimentazione deve es- 
sere conforme alle prescrizioni per il doppio isolamento o l’isolamento rinforzato. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e mediante misufe. 


10 USCITA 


10.1 Tensione a vuoto nominale 


La tensione a vuoto nominale, in ogni possibile regolazione e,petvogni tensione 
nominale di alimentazione, non deve superare: 


a) 113 V c.c., valore di picco; 
b) 78Vc.a,, valore di picco e 55 V valore efficace. 
Una saldatrice a c.c. con raddrizzatore deve essere progettata in modo che in 


caso di guasto del raddrizzatore (ad esempio circuito aperto, cortocircuito o man- 
canza di fase) non possano essere superati i valori ammessi in c.a. 


Le saldatrici adatte per la saldatura in ambiente ad\alto rischio di scossa elettrica 
devono essere costruite in modo che la tensione a vuoto nominale secondaria 
non possa superare i seguenti limiti: 
1) 113 V c.c, valore di picco; 
2) 68 c.a., valore di picco e 48 V valore éffidace. 
Tali saldatrici possono essere marcate con ilsimbolo (5] 3 
Le caratteristiche della tensione di uscità/ devono essere tali da garantire, con 
qualsiasi predisposizione, l'accensione \dell’arco elettrico e la sua stabilità, quan- 
do si utilizzano gli elettrodi di riferimento. 
Nota È raccomandato un valore minimo di 45 per il valore efficace della fondamentale nella for- 
ma d'onda della tensione. 
La conformità deve essere verificata misurando: 
a) il valore efficace 
Per la misura si deve,usare uno strumento a vero valore efficace con una re- 
sistenza del circuito.di\saldatura esterno pari a 5 KQ + 5%. 
b) il valore di picco 
Per ottenere misure riproducibili dei valori di picco, tralasciando impulsi non 
pericolosi, si deve“adottare un circuito come illustrato in Fig. 2. 


Fig 2 Misura dei valori di picco 


Diodo similare a 
ka 1N 4007 


Ingresso 
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Il voltmetro deve indicare valori medi. La gamma di misurazione scelta deve es- 
sere la più vicina possibile al valore effettivo della tensione a vuoto. Il voltmetro 
deve avere una resistenza interna di almeno 1 MQ. 


La tolleranza dei valori dei componenti nel circuito di misura non deve essere su. 
periore al + 5%. 


Durante la misura il potenziometro deve essere variato da 0 a 5 k£ per ottenèfe 
il massimo valore di picco della tensione misurata con carichi da 0,2 a SA k9. 
Questa misura deve essere ripetuta dopo aver invertito le due connessioni al di- 
spositivo di misura. 


10.2 Tensione a carico convenzionale per prove di tipo 
La saldatrice deve essere in grado di fornire la corrente convenzionale di saldatu- 
ra relativa alla tensione convenzionale sotto carico per tuttofil èampo di predi- 
sposizione, secondo la formula: 
U, = 18+0,04 4 
dove: 
U, è la tensione a carico in volt; 
L è la corrente di saldatura in ampere. 
La conformità deve essere verificata mediante(un humero sufficiente di misure. 
10.3 Funzionamento al minimo 
Nel funzionamento al minimo le saldatrici” a regime termico, devono essere al- 
meno in grado di saldare un elettrodoudi riferimento completo, senza che il di- 
spositivo di protezione termica intervenga; cioè 7, non deve essere inferiore a 1. 
La conformità deve essere verificata Mediante calcolo secondo 7.1. 
10.4 Corrente minima e massima di saldatura 
Durante le prove di routine le correnti di saldatura convenzionali minima e 
massima devono corrispoNdere ai rispettivi valori nominali entro il + 10%. 
La conformità deve esserè, verificata mediante misure con alimentazione a ten- 
sione e frequenza nominali. 
10.5 Regolazione della corrente di saldatura 
La regolazione della corrente di saldatura può essere continua o a gradini. 
Le posizioni sulla piastra di regolazione devono indicare: 
a) la corrente tonvenzionale di saldatura; 
b) il diametro dell’elettrodo di saldatura di riferimento che può essere usato 
(per‘es. vedere Appendice F, Figg. 10 e 11). 
La predisposizione della regolazione relativa ad ogni diametro di elettrodo deve 
includere il valore / indicato in Tab. 3. 
La \conformità deve essere verificata mediante esame a vista e mediante misure 
elettriche. 
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10.6 Connessioni di uscita della saldatrice 
I dispositivi di connessione devono essere conformi a quanto indicato nel Doèu- 
mento di Armonizzazione CENELEC HD 4330. 


Altri tipi di connessioni all'uscita devono garantire una protezione contro ilhcon- 

tatto involontario di persone o di oggetti di metallo, con e senza i cavi di saldatu- 

ra collegati. 

Tale protezione può essere ottenuta, ad esempio: 

a) con la parte sotto tensione della presa in uscita in posizione arretrata rispetto 
al piano dell’apertura di accesso; oppure 

b) prevedendo un coperchio incernierato od un riparo protettivo, 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


10.6.1 Ubicazione delle prese 


Le prese non protette devono essere ubicate in modo chàla loro apertura non sia 
rivolta verso l’alto. 


La conformità deve essere verificata mediante esamé a\vista. 


10.6.2 Aperture di uscita 


Tutte le aperture per l’uscita dei cavi di saldatura ‘attraverso parti metalliche de- 
vono avere bordi arrontondati con un raggio*minimo di 1,5 mm. 


La conformità deve essere verificata mediaNte)esame a vista. 


10.6.3 Ancoraggio dei cavi di saldatura 
I cavi di saldatura collegati in modo permanente alla saldatrice devono essere 
dotati di ancoraggio adatto come previsto in 9.5. 


La conformità deve essere verificAta\mediante una prova secondo 9.5. 


10.7 Pinze porta elettrodi 


Le pinze porta elettrodi, se fornite insieme alla saldatrice, devono essere con- 
formi al Documento di Armonizzazione CENELEC HD 362 ed alle Norme rela- 
tive del paese in cui saranno vendute. 


11 PRESCRIZIONI MECCANICHE 


Le saldatrici devono essere costruite in modo da fornire la robustezza e la rigidità 
necessarie all’uso ordinario previsto, senza aumento del rischio di scossa elettrica 
od altro pericolo, e devono essere mantenute le distanze d’isolamento in aria 
minime prescritte. 

Dopo le prove prescritte da 11.1 e 11.3, le saldatrici devono soddisfare quanto 


previ$to( nella presente Norma. Una limitata deformazione delle parti strutturali o 
dell'involucro è ammessa sempreché ciò non aumenti il rischio di scossa elettrica. 


11.1 Resistenza all’urto 


Le parti della saldatrice (ad esempio involucro, manopole ecc.) che possono cos- 
truire un pericolo di scossa elettrica se danneggiate, devono sopportare le sol- 
lecitazioni meccaniche della prova d’urto senza risultare danneggiate (art. 11). 


(1) Norma CEI 26-11. 
(2) Attualmente l'HD 362 non è più in vigore e sostituito parzialmente dalla EN 60974-1 (CEI 26-13). 
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La conformità deve essere verificata sottoponendo ogni punto giudicato fragile a 
tre colpi con il martello a molla per la prova di urto (Appendice D, Fig. 7), pre- 
muto in senso perpendicolare alla superficie. 


11.2 Elementi per il trasporto 
Le saldatrici devono essere dotate di uno o più elementi per il trasporto. 


Nota /n aggiunta, per facilitare il trasporto possono essere previste ruote. 
Gli elementi per il trasporto devono essere adatti a sopportare senza*sisultare 
danneggiati le sollecitazioni meccaniche a strappo della prova di éaduta libera 
(art. 11). 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e cOn le prove che 
seguono. 


La saldatrice, equipaggiata con tutti i relativi accessori di normale dotazione, sarà 
sospesa ad un elemento rigido con una catena o cavo, collegato agli elementi per 
il trasporto e sarà posizionata per una caduta libera in Wetticale. La catena o il 
cavo di sospensione sarà regolato in modo da permetterè, una caduta libera per 
50 mm prima che la macchina sia trattenuta in sospensione, dal cavo che trasfe- 
rirà lo sforzo della caduta sugli elementi per il trasporto. 


Devono essere eseguite tre prove di caduta. 


11.3 Resistenza alla caduta 


Le saldatrici dovranno resistere alla sollecitazione meccanica della prova di cadu- 
ta. Al termine delle prove, non dovranno/Ppresentare rischio di scossa elettrica. 


La conformità deve essere verificata effèttuando 3 cadute su una superficie dura 
e rigida da un’altezza di 250 mm. Queste cadute saranno preordinate in modo 
tale che ognuna colpisca un punto differente della parte inferiore. 


11.4 Stabilità al ribaltamento 


La saldatrice dovrà mantenersi stabile al ribaltamento fino ad un angolo di incli- 
nazione di almeno 15°. 


La conformità deve essere‘verificata con la prova che segue. 


La saldatrice, equipaggiataà\con tutti i relativi accessori di normale dotazione, pos- 
ta nella sua posizione piùtrinstabile, su un piano inclinato di 15° rispetto al piano 
orizzontale, non dovtà Yovesciarsi. 


12 TARGA SEGNALETICA 


La saldatrice dovrà essere dotata di targa segnaletica fissata in modo sicuro su cui 
siano riportati in modo chiaro e indelebile i dati relativi, oppure i dati stessi dovr- 
anno essère' stampati sulla saldatrice stessa (esempi: Appendice E, Fig. 8 e 9). 


Nota La targa segnaletica ha lo scopo di indicare all'utilizzatore le caratteristiche elettriche della 
saldatriee, permetterne la scelta corretta e consentire il confronto con altre saldatrici. 
Laàceriformità deve essere verificata mediante esame a vista e dopo aver strofi- 
fato con un panno bagnato d’acqua le scritte per 15 s e nuovamente per 15 s 
coh un panno intriso di benzina. Dopo questa prova le scritte stesse dovranno 
risultare ancora facilmente leggibili, la targa segnaletica dovrà essere difficilmente 
asportabile ed essere priva di arricciature. 
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12.1 Descrizione 


La targa segnaletica deve essere divisa in tre sezioni: 


a) la parte superiore contiene il nome del costruttore, o distributore o impotta- 
tore e varie informazioni per l’identificazione della saldatrice; 


b) la parte media contiene tutti i dati del circuito di saldatura ottenuti\cèn le 
prove relative alla Tab. 3; 


c) la parte inferiore contiene le informazioni che riguardano l’alimentàzione del- 
la saldatrice. 


La sistemazione e la sequenza dei dati devono essere in linea di, principio con- 
formi a quanto riportato in Fig. 3. 


Le dimensioni della targa non sono specificate e possono èssère scelte libera- 
mente. 

Nota Informazioni addizionali possono essere fornite su una targa separata; altre indicazioni utili, 
come il fattore di potenza, possono essere riportate sulla documentazione tecnica fornita dal co- 


struttore. Si deve avere cura di evitare informazioni che possano»itidurre in errore o possano con- 
fondere l'utilizzatore o l'acquirente come, per esempio, il valorédella corrente di cortocircuito. 


12.2 Contenuto 
Le indicazioni seguenti si riferiscono alle caselle numerate della Fig. 3. 


Fig 3 Schema di targa segnaletica 


Casella 1 - N©me ed indirizzo del costruttore distributore o importatore, se la 
macchina è importata. 


Casella2 

Casella 8. Marchio di fabbrica. 

Casella 4 . Denominazione di tipo data dal costruttore, distributore o importatore. 
Casella 5. Numero di serie. 

Casella 6. Segno grafico della saldatrice, ad esempio: 


1a ( hl ) dre Trasformatore monofase. 


ZO DI Trasformatore-raddrizzatore mono-(tri)-fase. 
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Casella 7. Riferimento alla presente Norma e, se appropriato, ad altre Norme. 


Casella 8 O Segno grafico relativo alla caratteristica cadente. 
Casella 9 n: Segno grafico relativo alla saldatura ad arco manualé 


con elettrodo rivestito. 

Casella 10. U,...(V) Valore nominale della tensione a vuoto. Se c’'ètuh di- 
spositivo di predisposizione per vari valori dellà ten- 
sione di alimentazione, devono essere indicati*i valori 
minimo e massimo 7,...-...V. 


Casella 11 Corrente di saldatura, ad esempio: 


Segno grafico relativo alla corrente continua. 


50 Hz Frequenza nominale per la correntel alternata. 
Casella 12 L...-...(A) Valori nominali minimo e massimò della corrente di sal- 
datura. 
Casella 13 mm Segno grafico e misure del diametro degli elettrodi di 
riferimento. 


Caselle da 13a a 13e Valori dei diametri, presi d&quelli dati nella Tab. 3. 


Casella 14 L (A) Simbolo e unità di misufa della corrente di saldatura. 
Caselle da 14a a 14e Valori di b. 
Casella 15 n/ng Simboli relativi al numero di elettrodi di riferimento che 


possono essere fusi con la saldatrice 


a) partendo dallo stato freddo senza intervento del di- 
spositivo di protezione termica (77) 


e 
b) entro la prima ora, partendo dallo strato freddo (7#,,) 
Caselle da 15a a 15e Valori di 7- 


Casella 16. 1y/ Simboli relativi al numero di elettrodi di riferimento che 
possenò essere fusi con la saldatrice 


a). partendo dallo stato caldo senza intervento del di- 
spositivo di protezione termica (7) 


e 
b) durante un’ora allo stato caldo, iniziando dal ripri- 

stino (77). 

Caselle da 16a a 162 Valori di 7}. 


Nota Le caselle comprese\tra la 13a e la 16e costituiscono una Tabella contenente i valori relativi al 
diametro e allakcorrente di saldatura dell’elettrodo di riferimento. 


Casella 17 DE> Segno grafico per l’alimentazione di rete e il numero 
delle fasi (per es. 1 o 3) con il segno grafico di c.a. 
1 


Casella 18. U,..(V/Hz) Valori nominali della tensione d’alimentazione e della 
frequenza. 


Casella 19 Imax:-A3) Simbolo, valore nominale e unità di misura della massi- 
ma corrente assorbita. 


Casella 20 EZ3I ...A Dimensione del fusibile occorrente sull’alimentazione. 


Casella 21 IP... Grado di protezione (per esempio IP 21 o IP 23). 
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Casella 22 Lettera che identifica la classe di isolamento secondo la 
Tab. 4. 


Casella 23 DI Segno grafico per apparecchi con protezionè, in 
Classe II, se appropriato. 


Casella 24 [S] Segno grafico per le saldatrici adatte per l’uso\in ambi- 
enti con rischio accresciuto di scosse elettriche. 


Nota Si raccomanda di porre ques'ultimo segno grafico con una dimensione conveniente, anche sul 
fronte della saldatrice. 


La conformità deve essere verificata mediante esame a vista verifica completa 
dei dati. 


12.3 Tolleranze 


I dati riportati sulla targa segnaletica sono derivati dai risultati delle prove di tipo. 
Ogni saldatrice successivamente prodotta può avere&eafatteristiche che possono 
scostarsi da questi risultati. Le tolleranze ammesse sonò le seguenti: 


Uo Tensione a vuoto in V 

In nessun caso, comunque, si potranno syperare i valori 

dati in 10.1 + 5% 
L Corrente nominale di saldatura in ampere + 10% 
Umin Tensione minima convenzionale,a éatico in volt + 5% 
Umax Tensione massima convenzionale\a' carico in volt + 5% 
Tmax Corrente di alimentazione massima in ampere x 10% 

13 TARGA DI REGOLAZIONE 


Devono essere riportate su di ‘una targa posta sulla saldatrice, chiaramente e in- 
delebilmente marcate, le posizioni di regolazione come stabilito in 10.5 (Esempi 
Appendice F, Fig. 10 e 14). 

I valori indicati della Cerrente di saldatura sono scelti a discrezione del costrut- 
tore e possono essere\diversi dai valori di Tab. 3. 

Le tolleranze ammessè per tutti i valori indicati di £ devono essere quelle indi- 
cate in 12.3. 


La conformità deve essere verificata secondo l’art. 12. 


14 USO DIVERSO DALLA SALDATURA 


Se la(saldatrice è progettata anche per altri usi diversi dalla saldatura, per esem- 
pio*casica di batterie, nessuno degli usi previsti deve costituire un rischio per 
l'operatore. Una tale saldatrice dovrà essere conforme anche alle Norme previste 
petytali usi. 

a conformità deve essere verificata mediante prove addizionali eseguite secon- 
do le Norme relative. 
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15 ISTRUZIONI PER L’USO 


Ogni saldatrice sarà fornita completa di istruzioni d’uso nella lingua del paese in 

cui la saldatrice è venduta. Le istruzioni devono comprende quanto segue: 

a) descrizione generale; 

b) significato delle scritte e dei simboli grafici; 

c) numero 7 di elettrodi di riferimento che possono essere fusi partendo\cOn la 
saldatrice allo stato freddo con temperatura ambiente di 20 °C senza) che il 
dispositivo di protezione termica intervenga; 

d) numero di elettrodi di riferimento 7, di ciascun diametro che possono essere 
fusi con la saldatrice a caldo, partendo dal ripristino del dispositivo di protez- 
ione termica e senza che tale dispositivo intervenga di nuovo; 

e) capacità di saldatura e limitazioni del servizio della saldatrite\e' spiegazioni ri- 
guardanti il dispositivo di protezione termica; 

f collegamento per l'alimentazione, comprende le indicazioni sulle caratteri- 
stiche nominali dei fusibili e/o degli interruttori magnietotermici; 

2) tipo di spina che dovrebbe essere usata nel paese in ‘cui la saldatrice viene 
venduta, ed istruzioni per il collegamento alla rete; 

h) tipo e dimensioni dei cavi di saldatura da usarsi con la saldatrice; 

i) prescrizioni per il corretto collegamento al pezzo da saldare del conduttore di 
ritorno per la corrente di saldatura; 

)) corretta manovra del sistema di regolazione*»e di ogni altro indice; 

k) prescrizioni di sicurezza relative alla saldatrice (per esempio raffreddamento 
ecc.); 

1) prescrizioni di sicurezza relative agli\accessori ed all’abbigliamento del salda- 
tore (guanti isolanti, maschera a filtri, per la protezione degli occhi, ventila- 
zione ecc.); 

m) smontaggio della pinza porta elettrodo quando non è in uso (rimozione 
dell’elettrodo); 

n) avvertimento che una saldatrice con grado di protezione IP 21 non deve es- 
sere esposta alla pioggia/durante il funzionamento né durante il magazzinag- 
gio; 

o) avvertimenti contro potenziali rischi (per esempio: scosse elettriche, radiazio- 
ni dell’arco, fumi); 

p) avvertimenti contrò l’uso in determinati ambienti (per esempio: sotto pioggia, 
in ambiente umidè ò bagnato, in presenza di prodotti infiammabili o in ambi- 
enti con rischio, di incendio, limitazione di movimenti ecc.); 

q) avvertimentorche la saldatrice, a seconda delle caratteristiche della rete nel 
punto di allacciamento, può causare interferenza nell’alimentazione di altri 
utenti. Nel, dubbio, chiedere consigli all'Ente responsabile per la fornitura 
dell’energia' elettrica; 

r) fattoréè di potenza alla corrente di uscita massima. 


La conformità deve essere verificata leggendo le istruzioni per l’uso. 
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APPENDICE 


A PUNTALI DI PROVA 


Fig 4 Puntale di prova da 50 mm 
Dimensioni in mm 


Fig 5 Puntale di prova da 159 mm 
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APPENDICE 
B VITI E CONNESSIONI 

Il seguente testo è preso dall’art. 28 del Documento di Armonizzazione CENELEC 

HD 251 S3 Pubblicazione IEC 335-10): 

1) Le viti che trasmettono la pressione di contatto devono essere avvitate ingna 
parte metallica. Le viti non devono essere in metallo dolce o suscettibile\di 
deformazioni, quale ad esempio lo zinco o l’alluminio. 

Le viti di materiale isolante non devono essere usate nei collegamentfîVelettrici. 
La conformità deve essere verificata mediante esame a vista e conMa' prova 
seguente: 

le viti (o i dadi) vengono serrate e allentate cinque volte. Un ‘conduttore 
flessibile con la massima sezione trasversale specificata dal costruttore, viene 
inserito nel terminale. 

La prova viene eseguita per mezzo di un cacciavite idoneò, Oruna chiave ap- 
propriata di torsione applicando la coppia indicata nell&Yabella seguente, 
scegliendo la colonna come segue: 


a) per le viti metalliche senza testa, che una volta serrate, 


non sporgano dal foro... NT colonna I; 
b) per le altre viti metalliche e per dadi... colonna II. 
Coppia di torsione 
Diametro nominale della vite (Nm) 
(mm) 

I Il 

fino a e incluso 2,8 0,2 0,4 

da 2,8 fino a e incluso 3,0 0,25 0,5 

da 3,0 fino a e incluso 3,2 0,3 0,6 

da 3,2 fino a e incluso 3,6 0,4 0,8 

da 3,6 fino a e incluso 4,1 0,7 1;2 

da 4,1 fino a e incluso 4,7 0, 8 1,8 

da 4,7 fino a e incluso 5,3 0,8 2,0 

da 5,3 fino a e incluso 6,0 - 2,5 


Il conduttore viene spostato ogni volta che la vite (o il dado) viene allentata. 
Durante la prova non devono verificarsi danneggiamenti che possano pregiu- 
dicare l'ulteriore uso déi collegamenti fissati. 


La forma della lama_del cacciavite di prova deve adattarsi alla testa della vite 
da provare. Le viti exvivdadi non devono essere serrati a scatti. 

2) I collegamenti elètttici devono essere progettati in modo che la pressione di 
contatto non vénga trasmessa per mezzo di materiale isolante che sia suscet- 
tibile di contrarsi7o di deformarsi se un eventuale ritiro o una deformazione 
del materiale\isolante non può essere compensato da un’elasticità sufficiente 
delle parti metalliche. 


Nota / materiali ceramici non sono suscettibili di ritiro o di deformazione. 
La cofiformità deve essere verificata mediante esame a vista. 


3) Le witi\con filettatura distanziata (per lamiere metalliche) non devono essere 
usatè, per il collegamento di parti che portino corrente, se esse non serrano 
dirèttamente queste parti una con l’altra e se non sono inoltre provviste di 
mezzi di bloccaggio adatti. Le viti maschianti (autofilettanti) non devono es- 
Sere usate per il collegamento elettrico di parti che portino corrente, se esse 
non producono una filettatura normalizzata a profilo totale ottenuta a macchi- 
na. 

Queste viti tuttavia non devono essere utilizzate se esse possono essere 


(1) Norma CEI 61-1. 


NORMA TECNICA °, 
CEI EN 50060:1997-10 S 


Pagina 30 di 40 


— 188 — 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


manovrate dall’utilizzatore o dall’installatore se la filettatura non è ottenuta 
per mezzo di un meccanismo di stampaggio a caldo. 

Le viti maschianti e quelle con filettatura distanziata possono essere nell'uso 
ordinario utilizzate per garantire una continuità della messa a terra, a condiz- 
ione che non sia necessario interrompere il collegamento e che vengano ùti- 
lizzate almeno due viti per ciascun collegamento. 

La conformità deve essere verificata mediante esame a vista. 

4) Le viti che assicurano un collegamento meccanico fra parti diverse\dell’appa- 
recchiatura devono essere provviste di mezzi fissaggio contro l’allentamento 
se il collegamento porta corrente. 

La prescrizione non si applica alle viti nel circuito di terra, a ‘«ondizione che 
esista un secondo circuito di terra alternativo. 

Rondelle elastiche e simili possono fornire una sicurezza s®Qddisfacente contro 
l’allentamento. 

La conformità deve essere verificata mediante esame,a\vista e mediante prova 
manuale. 
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APPENDICE 


C TRASFORMATORI DI SALDATURA CON DUE TENSIONI DI 
ALIMENTAZIONE 


Fio.6 Esempio di schema di circuito di un trasformatore con due tensioni di alimentazione ‘e 
del relativo commutatore per la predisposizione della tensione di alimentazione 


spia gialla 


i facoltativa 
“” spia bianca 


Ad 


spia CEE |] connettore CEE 
I3P+N+PE |) sP+N+PE spina 


cessa 
ra 220 V 


l 
- ' 
i ezasi ite 
alzati 
— N amo jre=szaina3 
C iron dii _ 
380 v Ì 


Posizione interruttore 
Contatti 380v | 0 220 V 


Li Li chiuso } aperto chiuso 


L2 - L2 | chiuso j aperto 
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APPENDICE 


D APPARECCHIO A MOLLA PER LA PROVA D’URTO 


Fig.7 Apparecchio a molla per la prova d’urto 
Dimensioni in mm 


5 Molla del cono 
va 3 
sg # Conodi <a | ano 
o sgancio B Astadi DE 
SS Jar x sgancio Ganascia di armamento 
"IIS | R = 10°8 N PA 
Mie Sid 0.1 t 


pl ci b " 
LL 18,5 + 042449 


4 47%: 


Testa battente P, 


Moalla del Asta del 


percussore percussore Bottone di riarmo 


Durezza Rockwell HR100 


L'apparecchio a molla per la prova d’ufito è costituito da tre parti principali, il cor- 
po, il percussore e il cono di sgancie atmato da una molla. 


Il corpo comprende l’alloggiamento,\la guida del percussore, il meccanismo di 
sgancio e tutte le parti rigidamente, fissate ad esso. La massa di questo complesso 
è di 1250 g + 10 g. 

Il percussore è costituito dalla testa battente, dall’asta e dal bottone di riarmo. La 
massa dell’insieme è di 250 g + 1 g. 


La testa battente ha forma emisferica con un raggio di 10 mm ed è di poliammide 
con durezza Rockwell HR, 100. La testa battente è fissata all’asta del percussore in 
modo che la distanza‘tra la sua estremità e il piano frontale del cono, quando il 
percussore sta per essère sganciato, abbia approssimativamente il valore indicato 
nella Tabella che segue per la compressione della molla. 


Il cono ha una massa di 60 g e la molla del cono è tale da esercitare una forza di 
circa 5 N nel momento in cui le ganasce di armamento stanno per liberare il per- 
cussore. Le molle del meccanismo di armamento sono regolate in modo da eser- 
citare una pressione appena sufficiente per mantenere le ganasce di armamento 
nella posizione di aggancio. La pressione necessaria per liberare il percussore 
non deve superare 10 N. La configurazione dell’asta, della testa battente e del di- 
spositivoydi regolazione della molla del percussore è tale che la molla del percus- 
sore ha’ liberato tutta la sua energia immagazzinata 1 mm circa prima che 
l'estremità della testa battente attraversi il piano d’impatto. 


Perl’ultimo millimetro del suo percorso prima dell’impatto, il percussore è per- 
tanto, trascurando gli attriti, una massa che si muove liberamente, con solo ener- 
gia cinetica senza energia immagazzinata. Inoltre, dopo che l’estremità della testa 
battente ha attraversato il piano d’impatto, il percussore può continuare la sua 
corsa liberamente, senza interventi, per una ulteriore distanza di almeno 8 mm. 


L'apparecchio è armato tirando il bottone di riarmo fino a quando le ganasce di 
armamento impegnano il dente dell’asta del percussore. 
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I colpi dell'apparecchio a molla per la prova d’urto sono applicati tenendo il 
cono di scatto premuto contro il punto appropriato dell'esemplare in prova, sec- 
ondo una direzione perpendicolare alla superficie corrispondente. 


La pressione è aumentata lentamente in modo che il cono retroceda rispetto4al 
corpo dell’apparecchio fino a che il cono sia in contatto con le aste di sganciò 
che, spostandosi a loro volta, azionano il meccanismo di sgancio liberando il pef- 
cussore. 

L’esemplare, nel suo complesso, è fissato, come nell’uso ordinario, su ùn’ sup- 
porto rigido e piano o è posto contro tale supporto. 

Prima dell’applicazione dei colpi, le viti di fissaggio delle basi, dei coperchi e de- 
gli organi analoghi vengono serrate con una coppia di torsione uguale a quella 
applicata nell’uso ordinario. 
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APPENDICE 


E ESEMPIO DI TARGA SEGNALETICA 


Fi. 8 Esempio di targa segnaletica‘! 


Appendice E 
Esempio di targa segnaletica 


3 Marchio di fabbrica 5 N° 120.001 
n 


EN SO 060 


) 
19 u,40-48V n lo 35- 120 A 
1 


‘e 
1 182) 16b! 1 
8 ppffni Presse 1" 10/23 | ana |! 056 


U, 290V  SOHZ 


Fig.o Esempio di suddivisione della targa Segnaletica!) 
a) targa segnaletica del distributore 
b) targa segnaletica del produttore 


Distributore, Indirizzo 4 G 160 
35 Marchio di fabbrica 5 N°160.003 


“ 3--DE- — EN 50 060 


10 up40-48v ag 1230-1860 A 


13} lai 


18) 
U; 400 V 50 Hz 
so 16A|2! 1P23 |22 H 


(1) I numeri delle caselle si riferiscono a 12.2. 
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APPENDICE 


ESEMPI DI PIASTRE PER LA REGOLAZIONE 


una saldatrice con due tensioni di alimen- 


Fig. 11 Esempio di piastra per la regolazione di 
tazione 


Fig. 10 Esempio di piastra per la regolazione 
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G 


Nota 


RIPARAZIONI DELLE SALDATRICI 


Nota L'esperienza ha dimostrato che molti incidenti mortali sono originati da riparazioni non\ese- 
guite a regola d’arte. Per questa ragione un attento e completo controllo su di una saldatrice ri- 
parata è altrettanto importante quanto quello eseguito su di una saldatrice nuova. 

Inoltre in questo modo i prodotti possono essere protetti dall'essere ritenuti responsabili\dò difet- 
ti, quando la colpa è da imputare ad altri. 

Le riparazioni devono essere effettuate in accordo con le seguenti prescrizioni. 


1) 


2) 


Prova di tensione applicata di saldatrici con trasformatore riavvoltò, 

Dopo il riavvolgimento la saldatrice deve superare le prove di, tensione appli- 
cata secondo quanto indicato in Tab. 2 di 6.1.3. 

La conformità deve essere verificata come specificato in 6.13. 

Prova di tensione applicata di saldatrici con trasformatore ‘nof riavvolto. 

Se non è stato effettuato alcun riavvolgimento, una saldatrice che sia stata pu- 
lita e/o revisionata deve superare una prova di tensione applicata con valori 
delle tensioni di prova pari al 50% dei valori dati in/T'ab” 2 di 6.1.3. 


Il fattore di riduzione del 50% è un valore empirico basato sulliesperienza raccolta nelle prove 
di isolamento su saldatrici usate. 


La conformità deve essere verificata come specificato)in 6.1.3. 


3) 


4) 


5) 


Tensione a vuoto. 

Dopo riavvolgimento e/o sostituzione di parti la tensione a vuoto non deve 
superare i valori esposti in 10.1. 

La conformità deve essere verificata come\specificato in 10.1. 

Prove ulteriori. 

Altre prove e verifiche funzionali dèvoho essere effettuate quando siano ap- 
propriate. 

Marcatura delle saldatrici riparate) 

Se le riparazioni non sono eséguite dal produttore, le saldatrici riparate nelle 
quali siano stati sostituiti o modificati alcuni componenti, devono essere mar- 
cate in modo che possa essere identificato chi ha compiuto la riparazione. 
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H PUBBLICAZIONI ALLE QUALI SI FA RIFERIMENTO 


IEC o CENELEC 
HD 365 S2 
HD 366 


HD 433 


IEC 85 


IEC 664 


IEC 742 
HD 251 S3 
IEC 112 


IEC 445 


NORMA TECNICA 
CEI EN 50060:1997-10 
Pagina 38 di 40 


TITOLO 


Classificazione dei gradi di protezione degli involucri (IEC 529) 


Classificazione delle apparecchiature elettroniche ed elettriche 
in relazione alla protezione contro le scariche elettriche 
CIEC 536) 


Norme di sicurezza per saldatrici ad arco. Dispositivi di 
collegamento per cavi di saldatura 


Valutazione e classificazione termica dell'isolamento elettrico 


Coordinamento dell’isolamento nell’ambito dei sistemi a basso 
voltaggio incluse le distanze di isolamento e di scarico 
superficiale dell’apparecchiatura 


Trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico ei similare 


Metodo per la determinazione degli indici di resistenza e di 
tenuta alla traccia dei materiali isolanti solidi in condizioni 
umide 


Individuazione dei morsetti degli apparecchi 


Fine Documento 
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SOMMARIO 


La presente Norma tratta la sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare, la cui tensione 
nominale non sia superiore a 250 V per gli apparecchi monofase e 480 V per gli altri apparecchi. Gli ap 
parecchi possono incorporare motori, elementi riscatdanti o una combinazione dei due. Gli apparecchi 
non destinati al normale uso domestico, ma che possono tuttavia costituite fonte di pericolo per lepèr 
sone, come gli apparecchi destinati ad essere utilizzati da utenti non addestrati nei negozi o nei magazzini, 
presso gli artigiani o nelle fattorie, rientrano nel campo di applicazione della presente Norma. Per quanto 
possibile la Norma riguarda i normali rischi presentati dagli apparecchi ai quali le persone sono esposte 
dentro e fuori casa. Non prende in considerazione: 

- l'uso degli apparecchi da parte di bambini o persone inabiti senza sorveglianza; 

- l’uso dell'apparecchio come gioco da parte dei bambini. Non si applica: agli apparecchi destinati esclu- 
sivamente per usi industriali; agli apparecchi destinati ad essere utilizzati in ambienti chepresentano con- 
dizioni particolari, come per es. atmosfere esplosive o corrosive (palveri, vapori o gasì ai ricevitori per 
radio e televisioni, giradischi e apparecchi similari; agli apparecchi elettromedicali; agii utensili elettrici a 
motori portatili; ai personal computer e apparecchi similari flessibili riscaldanti, agli eleftrificatori per re- 
cinti; agli utensili elettrici a motore trasportabili. 

La presente Norma costituisce la ristampa consolidata, secondo il nuovo progettodi veste editoriale, del- 
la Norma pari numero ed edizione (Fascicolo 2616 E); essa incorpora la Variante VI (Fasc. 3960) e la 
Variante W2 (Fasc. 4038) pubblicate precedentemente in Fascicolo separato: 
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sivamente ai membri nazionali del CENELEC. 
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FOREWORD 

The proposal to endorse TEC 335.1 (1901), dine 
umtent CLO/TO G1 (SEC) 795, was circulated un- 
der the enquirye procedure in ]uiy 1991. This 
proposal was discussed during the Valadares 
meeting in April 1992 ari the Pettenasco meet 
ing in September 1992, when ituwas decided Lo 
submit a draft for EN 603351 to Ie unique ac- 
ceptanve. procedure {LAP}. This. procedure 
started in February 1993 but t©Le draft did not re- 
ceive sufficient support. 


The comments were discussed during the EI 
Campello meeting in October 1993 shen it was 
decided to submit a second dratt of EN 60335-1 
to the voting procedure. This draft was circulat 
ed in February 1994 and ratifi&dl by 
CENELEC on 1994/07/05. 

This European Standard has been prepared by 
the secretariat of CENELEC Technical Commit- 
tee TC 61. 


VOLL 


The foliowing date is applicable; 


«latest date of publication of an identica! na- 
tional Standard 


(dop) 1995/04/01 
This Furopenn Standard replaces EN 60335-1 
(1988) and ita amendments. However, 


EN 60335-1 (1988) remains valid unti] all tre 
Part 2°s which are used in conjunction with it 
have been withdrawn. No date of witlidrawal of 
conBicting national Standards (dow) has where; 
fore heen fixed. 


Fu sippliarices covered by this Standard, componetts which 
have boen tested and finind to compiy with the \refevitnt 
Stnuiard quoted fn EN GOS35-1 (IOSH) are dillbenod res: 
the bitest date uf application for productioi stated fn be 
news component Stendard. However contfonente have to 
compl with clatse 30, 


This Part 1 is to be used in conjurigrion with the 
appropriate Part 2, which cOntàins clauses to 
supplement or inodify the corresponding claus- 
es in Part i, to provide tlie-relevant require 
ments for each type of priwduct. 


Pet To men he cpplice? cas fer dis ii reasonetrtio, fo appia» 
artt coperto by e peri Air nibaich come JN GOSIS-I (PORRI 
pae te de 1escel cefler FOOGAIAGE. 


If the functionstoftvan appliance nre covered by 
different Piiti Xs of EN 60335, the relevant 
Part 2 is applieg to esch function separately, 15 
far as is réasonabie. If applicable, the influence 
of one funation on the other is taken into ac- 
coin. 

The Reference of subclass:s, notes, figures and 
antiexeso which addition to 
MEC 335-1 is prefinecdì with the letter 4. 


are in those in 


È 


PREFAZIONE 


Lai proposti di adozione. della Pubblicazione 
IEC 3381 (1991), documento CLOfTO© 61 (SES) 
795, è stata diramata per la procedura d'inclitestà 
nel luglio 1991. Questa proposta è stata disgussa 
durante la riunione di Valadares nell'aprilà 1992 © 
la riunione cli Pettenasco nel settenalpe” 1992, 
quando si © deciso di sottoporre alla Pretedura chi 
Accettazione Unica (UAP) una bozza della Norma 
Europea EN 603351. Tale procedurdé partita nel 
febbraio 1995 ma la bozza non0ha, ricevuto suffi- 
ciente supporio. 

I commenti sono stati discussi dyfrante la riunione 
di EI Campello nell'ottobre 1993, quando si è de- 
ciso dii sottoporre uni seconda bozza della 
EN 60335-1 alla procedura di voto, Questa bozza 
è stata diramata nel febliaio 1994 cd è stata ravifi- 
cata dal CENELEC iS uglio 1904. 

La presente Nornia Europea è stata preparata dal 
Segreluriato del Comitato Tecnico 61 del CENE- 
LEC. 


La data di applicazione è la seguente. 
a cata (itima di pubblicazione di una Norma 
nazionele identica 


(dop) 01/04/1995 


La/\ presente Norma Europea sostituisce la 
EN 60335-1 (1988Y” più sue modifiche. Tuttavia, 
IDEN 60335-1 (1989) rimarrà valida fino a che tut 
tele Parti 2 utilizzate congiuntamente ad essa non 
saranno state sostituite. Di conseguenza, non è 
stata fissata alcuna data ultima di ritiro delle Nor- 
me nazionali contrastanti (dow). 

Megli apparecchi considerati dalla prescate Morma, i compo- 
settti che sono stati provati e trovati conformi alla relcttiuo 
Norma citate nella EN 60335-1 (1088) possono essere utlizza- 
fi fino alla data iltima ei applicazione per la produzione îndi- 


cata nella nuova Norma relativa a guel componente. Trettetvia, 
i componenti devono essere conformi all'art. 30. 


La presente Parte 1 deve essere utilizzata con- 
giuntamente all'appropriata Parle 2, che contiene 
articoli che integrano o modificano gli articoli cor- 
rispondenti nella Parte 1, per fornire le relative 
prescrizioni per cisscun tipo di prodotto. 


La Porte 1 può essere applicotte, nei fioriti chef retgerienentio cigti 


apparecchi ur considerati de rene Perrte 2 net apueei? certa der 
EN 003451 {LOSS pior potrei essere retilizzeta depo il 1° aprile 
41907. 


Se le funzioni di un apparecchio vengono consi- 
derate da differenti Pani 2 della EN 60335, la rela- 
tiva Porte 2 si applica a ciascuna funzione separa- 
tamente, nei Fimili del ragionevole. A seconda del 
€480, si tiene conto dell'influenza di una funzione 
sulFalura. 

Il riferimento a paragrafi, note, figure e allepati 
che sono in aggiunta 1 quelli della Pubblicazione 


(41) Norma CEI 61-50 (1989). 
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Special national conditions ciusing a deviation 
from this Europcan Standard are listed in inc 
norniitive Annex ZA. 

National deviations from t©hris furopean Stand- 
ard are listed in the informative Annex ZB. 
Normative references to International Standards 
are given in Annex A with the reference of the 
corresponidinge European Stincdard, 

All Annexes are normative excepl Annexes II, 
ZB anc ZF. 


Th fiollnvina print types ere tiscel: 


mo requirements: in roman fype; 
mo tesi specifications. in itelic tipe; 
= Motos fui snaetli ronien (Lira. 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of the International Standard [EC 335-1 
(1901) was approved by CENELEC as a Europe- 
an Standard with agrecd common modifications 
as piven below. 
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Le condizioni specicli nazionili che causano una 
deviazione alla presente Norma Europea Abne 
elencate nell'Allegato normativo ZA. 

Le deviazioni nazionali alla presente Norma Furo- 
pea sono elencate nell'Allegato informativo ZB. 

I riferimenti normativi alle Nonne interpazionali 
sono dati nell'Allegato A, con riferimento ali cor- 
rispor«dlente Norma Europea. 

Tuiti gli Allegati sono normativi e&ecttuati gli Alle- 
gati H, ZBe ZF 


Nelle prescitte Noro sf sono tililizzati cerotteri ali sterno trai 


doro efiversi per clistivpiere: 


= le prescrizioni: in fonde 


mo de modalità li probafin corsivo 
= de rito cspficernttvo: dn tolarele», ecregace più foleceta 


AVVISO DI ADOZIONE 

It testo della Pubblicazione IEC 335-1 (1991) è sta- 
to approvata dal CENELEC come Norma Europea 
con le modifiche comuni concordate ed eviden- 
ziate con Una barra vericale i margine. 
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FOREWORD A12 
A proposal to amencd EN 60333-1:1994, docu 
ment CLO/TO 6LKSECHOD1, was discussed dur- 
ing the Dublin meeting in May 1995, when it 
was devided to submit 1 draft for an amendment 
to ihe Unique Acceptance Procedure (AP). 
This draft was circulated as prAD in fantuary 
1996 and was ratifiecl hy CENELEC us amend- 
ment A12 on 1996/10/01, 
This amencdment has been prepared by the sec- 
retariar of CENELEC Technical Committee TC 61, 
The following dates were fixed: 
so latest dute by which the amendment has lo 
be implemented sl national level by publi- 
carion of an identica! national standard or 
by endorsement 
(dop) 1997/04/01 
so datest date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to he 
withdrawn 


(dow) 1999/04/01 


This amendment is applicable 10 all Part 2'8 
used in conjunction with EN 60335-1:1904. 
However for products which have complied 
with their relevant standard without this amenci- 
ment before 1999/04/01, as shown by the man- 
ufacturer or by a certification body, this previ. 
cous. standard may continue to apply for 
production until 2004/04/01, 

This amendment supplements or modifies the 
corresponding clauses of EN 60335-1:1994 and 
its amencment. 

There are no special national conditions cals- 
ing a dleviation from this amendment. 

There are no national deviations from this 
amendment. 


Anmcndment nrembern commentino AT raffir intbe endorse- 


mento of SEC antendmente tubile ihoscewornumenciag AII 
orivimare in CENELEC. 


PREFAZIONE A1Z 
Vina proposti cdi modifica della EN 00435-1:199, 
documento CLCSTO 61SEOCIIO001, è stata discuss 
durante ki riunione di Dublino nel maggio 995, 
quando si è deciso di sottoporre una boazi di 
nmroclifica alla Procedura Unica di Accettazione. 
Tale bozza è stata diramate come prAD nel gen- 
nio 1996 ed è stata approvati dilNeUNELEC 
come Mod. A12 in data 01/10/1996 
La presente modifica & stata preparati dal segreta- 
riato del Comitato ‘Tecnico TO GWelgl CENELEC, 
Sono state fissate le dute seguenti: 
so data ultima entro li qualeli murdlifica deve es- 
sere applicata a livello \nazionale mediante 
pubblicazione di una Norma nazionale identi 
cao mediante adozione 
(dop) 01/04/1997 
so clata ultima entro la quale le Norme nazionali 
contrastinti conla modifica devono essere ri- 
tirate 


{dow) 01/04/1999 


La presente modifica si applica a tutte le Parti 2 
utilizznie/Congiuntamente alla EN 60335-1:1904. 
Tuttavia (per i prodotti che erano conformi alla re- 
lativa “Norma nazionale prima del 01/04/1999, 
comé\indicaro dal costruttore o da un Organismo 
di/Certificazione, la Norma precedente può conti- 
nuare ac essere applicata per la produzione fino 
aPo1/04/2004, 

La presente modifica integra o modifica gli articoli 
corrispondenti della EN 60335-1:1994 e sua modi- 
fica. 

Non esistono condizioni speciali nazionali che 
causano una deviazione alla presente modifica. 
Non esistono deviazioni nazionali dalla presente 
modifica. 


Funumeri delle modifiche che iniziano con Al si riferiscorno 


all'udozione di modifiche IRC, mentre quelli che iniziano cos 
ALI sono di oripine CENELNO. 
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FOREWORD A1 

The proposal to endorse amendment 11994 to 

IEC 335-1:1991, document CLOfTO 61 (SEC) OG, 

was circulited under ife enquiry procedure in 

December 1994. 

This proposal was discussed during the Anister- 

dam meeting in September 1995, when it was 

decided to subimit a draft for an amencdment te; 

EN 603351 to the voting procedure. 

This draft was circulatec as prAE in March 1996 

and was ratified by CENELEC as amer«ment Al 

on 1996/10/01, 

This amendment has been prepared by the sec- 

retarint of CENELEC Technical Committee ‘TO 61. 

The following dates were fixed: 

mo latest date by which the amendment has to 
be implemented ar national level by publi- 
cation of an identical nations! standard or 
by endorsement 
(dop) 1997/04/0% 

mo latest date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to be 
withdrawri 


(dow) 1999/04/01 


This amendment is applicable 10 all Part 2'8 
used in conjunetion with EN 60335-1:1994, 
However for products which have complied 
with their relevant standard without this amend- 
ment before 1999/04/01, as shown by the man- 
ufacturer or by a certification body, this previ- 
ous standard may continue to apply for 
productien until 2004/04/01, 

This amendment supplements or modifies the 
corresponding clauses of EN 60335-1:1994 and 
its amendments. 

There are no special national coriditions caus- 
ing a deviation from this amendment. 


There are no national deviations from this 
amencdment. 
This. amendment © cancéls ) and replaces 


EN 60335-2-19:1989 and FN460335-2-20:1989. 


Amendment rimbe cormmenciiy AI rofer to be cileno 


sett cf LC cenereficate, \biile those connetcina ASI 
trigimetti in CENE ECO. 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of amendment 1:19294 to the Interna- 
tional Standard VIEC 335-1:1991 was approved 
by CENELEC è an amenement to the Furopean 
Standard with agreed common modifcations as 
given below. 
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PREFAZIONE Al 

La proposta di adozione della Modifica 1:1994allu 

1FC 335-1:1991, documento CLOSTO bl (SECVOSE. 

è stata solloposti alla procedura di inchiesta, nel 

dicembre 1094. 

Questi proposta è stia discussa durinte la riu- 

nione di Amsterdam nel settembre 4995) quando 

si è deciso di sottoporre alla procetliri di voto 

uni bozza di una mexlifica alla EN 603351. 

Questi bozza è stata diramati Come prAE nel 

marzo 1996 ed è stata ratifiduta cial CENELEC 

come Modifica AI in data Q0/10F1990. 

La presente Moclifica è stata pieparata dalla segre- 

teria del Comitato Tecnigo NC 61 del CENELEC, 

Sono state fissate le dite seguenti: 

e clara ultima entroia quale la modifica deve es- 
sere applicata livello nazionale mediante 
pubhblicazione)di'una Norma nazionale identi- 
ci o mediaNte vdozione 
{dop} 01/04/1997 

e data ulrima entro la quale le Norme nazionali 
contrastanti con la modifica devono essere ri- 
rate 


{dow} 01/04/1999 


La presente Mocdifica si applica a tutte le Parti 2 
utilizzate congiuntamente alla EN 60335-1:1994. 
Tuttàvia, per i prodotti che erano conformi alle 
relative Norme nazionali senza la presente modifi- 
ca prima del 01/04/1999, come indicato dal co- 
struitore o da un Organismo di Certificazione, la 
Norma precedente può continuare ad essere ap- 
plicata per la prociluzione fino al 01/04/2004. 

La presente Mocdlifica integra o modifica i corri 
spondenti articoli della EN 60335-1:1994, e le sue 
modifiche. 

Non. esistono condizioni speciali nazionali che 
causino deviazioni dalla presente Modifica. 

Non esistono deviazioni nazionali rispetto alla 
presente Norma. 

La presente Modifica annulla e sostituisce Ja 
EN 60335-2-19:1989 e la EN 60335-2-20:1980, 
Fanimeri delli modifica civ cominciano con A si Hiferzcoo 


edl'intozione delle nuelifiche IEC, mientre guielli che comincie- 
14 con ATI sont edi vrivine CENELEC, 


AVVISO DI ADOZIONE 

Il testo della Modifica 1:1994 alli Pubblicazione 
IEC 335-1:1991 è stuto approvato dial CENELEC 
come modifica alla Norma Europea con le modifi- 
ché comuni concordate ed evidenziate con una 
barra verticale a margine. 
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INTRODUCTION 


INTRODUZIONE 


it has been assunied in ie drafting of this Inter 
national Standard ihurihe execution of its prowi- 
sions is cninusticd to appropriate qualified anel 
experienced people. 

Moreover o when elaborating this. Staneiare, 
TC 61 to0k into account as far as possibile rhe 
requirements given in IEC 364 so that an appli- 
ance may be installed in accordance win ihese 
wiring rules. However national wiring rules 
muy differ. 


This Standard recognizes the iniernationally ac- 
cepted level of protection against hazards such 
as electrical, imechanical, thermal, fire and radi- 
atton of electrical! household and similar appli 
ances when operated as in normal use taking 
into account the manufacturers insiructions; il 
also covers abnormal situations which can he 
expeci&l in practice. 


A product which complies with the text of this 
Standard will nor necessaurily be judged to com. 
ply with the safety principles of the standard if, 
«hen examined and tested, it is found to have 
other features which impair the level of safety 
covered by these requirements. 
A product employing materials or having furms 
of construction differing from those detailed in 
the requirements of this Standard may be exam- 
ined and tested according to the intent af rhe 
requirements anc, if found to be substantially 
equivalent, may be judged to comply with che 
safety principles of the Standard. 
The essential safety requirements of the follow- 
ing European directives, which cold DE appli- 
cable to household and similar appliances, are 
covered by ihis Standard: 
a 73/23/EEC - Low voltage direetive; 
= 89/392/EEC — Machinen®»disective; 
nm RO/IOG/EEC + Construction products direc- 
tive. 


This Standard is a prottlict-family standard deal 
ing with the safety oR/householkd and similar 
electrical appliancès and takes precedence over 
horizontal and generic standards covering rhe 
same subject. 


Nella preparizione della presente Norma © stitio 
considerato che l'esecuzione delle sue cdispesizicà 
ni sia affidata a persone qualificate in maodo)ap- 
prupriato © con esperierizi. 

Inoltre. durante l'elaborazione della présente Nor- 
ina, i CT 61 ha tenuto confo per quani&®possibile 
delle. prescrizioni riportate. nella (Pubblicazione 
IEC 364, in modo che un apparecchi possa esse- 
«e installato conformemente a qbeste regole di in- 
stallazione, Tuttavia, le regolé nazionali di instal- 
lazione possono essere diverse) 


La presente Norma riconogee(il livello di protezio- 
ne internazionalmente afceltato contro i rischi co- 
me, per esempio, rischi &lettrici, meccanici, termi- 
ci, pericoli di incetidib e di radiszione degli 
apparecchi celenrici \ diuso domestico e similare 
quindo vengono fatti funzionare come nell'uso 
normale, tenende tonto delle istruzioni del co- 
struttore; essa inoltre consiclera le situazioni anor 
mali che possono verificarsi nella pratica, 
Un prodotia\conforme alla presente Norma non 
verrà nécessariamente considerato conforme ni 
principi)di’ sicurezza della Norma se, una volta 
esaminate e provato, si scoprisse che esso pre- 
senta bltri aspetti che compromettono il livello di 
sicurezza considerato da queste prescrizioni. 
Un, prodotto che utilizza materiali o che presenta 
aspetti costruttivi diversi da quelli descritti nelle 
prescrizioni della presente Norma può essere esa- 
minato e provato secondo l'obiettivo delle pre- 
serizioni e, se viene giudicato praticamente ecqui- 
valente, può essere considerato conforme ai 
principi cli sicurezza della Norma. 
La presente Norma copre i reguisiti essenziali cli 
sicurezza delle seguenti Direttive Europee, che si 
potrebbero applicare agli apparecchi d'uso dome- 
stico e similare: 
u 73/23/CEE — Direltiva bassa tensione; 
= 89/392/CEE — Direttiva macchine; 
= 59/106/CEE + Direttiva prodotti da costruzio- 
ne. 


Li presente Norma è una Norma di famiglia di 
prodotti che riguarda la sicurezza degli apparce: 
chi elettrici d'uso domestico e similare e prevale 
sulle norme orizzontali e peneriche che riguarda. 
no lo stesso soggetto. 
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Note/Mota: 


NotesfNote: 


‘This Standard deals with the safety of electrical 
appliances for household and similar purposes, 
ihe rated voltige of rihe appliances being not 
more than 250 Y tor single-phase appliances 
ani 480 V for ciller appliances. 

Appliances may incorporate motors, heating el 
ements or their combination. 

Apptiances not intended for nermal touselokl 
use but which nevertheless may bo a source of 
danger to the public, such 45 appliances intened- 
ed to be used by laymen in shops, in light in- 
dustry and on farms, are within the scope of 
this Standard. 


1 Fivanuples af sueh uppliences dre ceneri cifrofpane nt, 
ciecning appliances for industriat end commercial se, 
asd appliconcos for hairetvessoni 


So far as is practicable, this Standard deals with 

the common hazards presented by appliances 

which nre encountered by all persons in and 

around the home. 

This Standard does not in general take into 20- 

count 

mo the use of appliances by young children ei 
infirm persons without supervisioni 

= playing with the appliance by young*chilf 
dren. 


2 Attention is drammi te be ferci that: 


CI dar appliances intended fo be used in vebicles or 
ou board sbips or arrcrali, eddittona! reguire- 
tesa me be MOcesstr 

" for appliances intende fo beused ino tropica! 
counisio, special reguirenioitie 10 he neccisary 


= ln many connirics deleitioha! requirerienis. are 
specifici by the nariundì bealtb dutboritica, the 
nelliotna! authoritiaà resporbibio for the profechioi 
of ftbour ibe nationalwater suppiv authorities 
ae similar cntboritios. 


©) Thi Stendere den not appli fe 
" appliances Intended'evelusiveli for Industrioi per 
person 


n cipplierice» todo to bo sesed fu focetioris pdere 
specia! comatiticoa prevnii, such eis (he presence (7 
a corsie nt toplosive ctmosphere feltist, rappor 
dae pis 

=" rali and televisioni recoiueri. recore! plervere end 
siniileotgritpomenti (IRCA&TE 

” ctfipbici tera fior micelivoi brerpuzen FIEC GOLA: 


= patagetircle? aiateraperetcd electro tinete (ARCI FASE 


n Pera? competere une sienifer coprrifpenori 
TEC OG0I 


= bletribets. peredi stelo siarilor Poxibie beettiva cmpli- 
amen (ECM 

" edeotrie feno emensizery (BECCO IOIIA 

" Tuctiaprartcn ile inatar-estonitoe! ofecirio trote 


SPEC AZIO, 
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La presente Norma riguarda la sicurezza desti ap. 
parecchi elettrici d'uso domestico e similare, la 
cui tensione nominale non sii superare a 250 V 
per gli apparecchi monofase e 48) per gli allri 
apparcechi. 
Gli apparecchi possono incorpàrtre metori, cie- 
menti riscaldanti © una combinizione dei due. 
Gli apparecchi non desrinàti al normale uso do- 
mestico, ma che possonomiuttavia costituire fonte 
di pericolo per le pers&anè, come gli apparecchi 
destinati ad essere utilizzati da utenti non adde- 
strati nei negozi o, féei\ magazzini, presso gli arli- 
giani o nelle fattorie, rientrano nel campo di ap- 
plicazione della presente Norma. 
10 Ciao esempi dti fenli cifiparcechi si possono citare ah cotte 
vecchi per ristorazione collettiva, gli apparecchî per te 


pulizia per riso irdasiricle è collettivo. eli apparecchi pier 
puerra chieri. 


Per quanto possibile, la presente Norma riguarda 
i normali rischi presentati clagli apparecchi si qua- 
li lépersone sono esposte dentro e fuori casa. 


iti, generale la presente Norma non prende in 

censiderazione: 

è l'usocdegli apparecchi da parte di bambini o 
persone inabili senza sorveglianza; 

so luso dell'apparecchio come gioco da parte 
dei bambini. 


2 Si ctitira Potttenzione sul fatto che: 


"n per più dfprarecchi efestineti tel vssere urilizzati sui 
ueicoli, d a bordo di navi 6 di aerei poso essere 
Hecessario prescrizioni aguiuntive; 

= per gli apparecchi destinati ad essere utilizzati nei 
paesi tropicali, possono EssUre Mecessario prescrizioni 
speciali; 

"n in molti paesi esistono prescrizioni aggiuntive cemui- 
mette detuli orpanisnti Hazioneli della sanità e della 
prevenzione infortuni sul lavoro, dalle autorità na- 
zionali risponsabili dell'erogazione idrica e dalle 
atutorità sintiti. 


3 La prescite Norma nun si applica: 
n dpuli apparecchi destirati oscinisivd mente per usi ln- 
edustitati, 
n agli apparecchi destiveti cid cssere prtilizzati fn csiM- 


bienti che prescutdno cormdizioni particoletr, come 
per es. atmosfere sipalisive 6 corrente fpolveri, verguori 
ti grid: 

n ati ricevitori per veline televisione, pivaeischi e eppiet- 
vecchi similari Pubblicazione IFC G54 

" atti apparecchi elettruniedicoti 
Pubblicazione FCI; 


n agli tetcusili lettrici ci motore portettili 
fPrrbitivazione FEO 745); 

CI ati persentat conttpnter e dppareoohi sini 
fPubblicazione Inc OF), 

" allo coperte, ai tersioaftiri è cipperecchi siurilett flossi- 
Dili riscolelevtti FPubblicazione IIC DG7L 

" «cli clittrificattori per recinti 
fBubblicerzione tr IGIIÀ 


di conti ttensili ofettrici a mntore frivspaortetrifi 
fPrbblice zione IRC fee). 
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2.2.9 


2.3.1 


For the purpose of this Standard, the following 
defininons apply. 


Where the terms voltage and current are used 
they impiy pun.s. values, unless otherwise spevi- 
fied. 


rated voltage: Voltage assigned to the appliance 
by the manufacturer, 


Por three pbese suppl it is the mollette bottteen pie. 


rated voltage range: Voltage range assigned to 
the appliance by the manufacturer, expressed 
by its lower and upper limits. 


working voliage: maximum voltage to which the 
part under consideration is subjected when the 
appliance is supplied at its rated voltage and 
operating under normal operation. 


Wien dedicing the workfne voltage, the effect of fransient 


voltapes is igmorced. 


rated power input: Power input assigned to the 
appliance by the manufacturer. 


rated power input range: Power inpul range as- 
siuned to the appliance by the manufacturer, 
expressed by its lower and upper limits, 


rated current: Current assigned to the appliance 
by the manufacturer. 


if no current bi rusignied fu the appliance, the ritted turmeni 15: 


CI fur heating applicrnces, the current caleufated/frum the 
retted power inpui and the rated voltage, 

= ur miotoroperated applismces, ibe current measured 
wben the appliance is supplica at 1h rated voltage and 
apereteci under norma? operati. 


= fr combined appliatices, fho at Pecitt meastered bist 
the cpplience i supplivel ci rittctà voltage cttidl uperetec 
reperimento? operetta. 


rated frequency: Frequierìcy assigned to the ap- 
pliance by the manufacwirer, 


rated frequency range: Frequency range assigned 
to the appliance yy the manufacturer, expressed 
ly ils lower af upper limits. 


normal operation: Conclitions under which ihe 
appliance & operated in normal use wlen con- 
necied ta iie supply. 


detachable cord: Flexible cord, for supply or in- 
tertennection, intended to be conneced to the 
appliance by means of a suitable appliance cou- 
pier. 


È 


Ai fini della presente Norm, si applicano le def 
nizioni che sceeucmo. 


Quando si usano i termini di tensione e diNcoren- 
tesi intendono i valori efficaci, se nbonAdiversa- 
mente specificato, 


tensione nominale: ‘Tensione assegheti all'appa- 
recchio dal cosununtore. 


Net custodi elinientenzione trifiane si Tasredpeto fer tensione tre fe 


Sesi, 


campo di tensioni nominale\Cimpo di tensioni as- 
secnato all'apparecchio\du] costruttore, espresso 
dai suoi limiti inferiore è superiore. 


tensione di lavoro; iènsione massima alla quale è 
soggetta la parte considerata quancdo l'apparec- 
chio viene alimentato alla tensione nominale e 
funziona nelléxcordizioni di funzionamento nor- 
male. 


Nel determinare da tersione di lavoro, nun è considerato P'offer- 
to delle totisioni transitorie. 


potenza nominale: Potenza nominale assegnata 
all'apparecchio dal costruttore. 


Campo di potenze nominale: Campo di potenze no 
minale assegnato all'apparecchio dal costruttore, 
#spresso dai suoi limiti inferiore e superiore, 


corrente nominale: Corrente assegnata all’apparec- 
chio dal costruttore. 


Se all'apparecchia non è stato assegnato dicuH valore di cor 


rente, fa corrente nisrmiricalo de 

a per gii apparecchi rincalelantii fat corrente calcofate della 
potenza nonitnele e della rensione nominale; 

C] per gli apparecchi a motore, ia corrente misureta guando 
l'apparecchio tiene alimentato alla fomsione nominale e 
viene fatto frimzionetto nelle condizioni di funzionennento 
atorate; 

n per gli apparecchi combinati, le Corrente misurata quiet 
do l'apparecchio viene alimernterto alle: teristonie torzingh: 
eo nrene fetta finzioni: nelle condizioni di funzione 
mesto nencrizile. 


frequenza nominale: Frequenza assegnata all'appa- 
recchio dal costruttore. 


campo di frequenze nominale: Campo di frequenze 
assegnato all'apparecchio dal costruttore, espres- 
so dai suoi limiti inferiore e superiore. 


funzionamento normale: Condizioni in cui l'appa- 
recchio viene fatto funzionare. nell'uso. normale 
quando viene collegato alla rete. 


cavo separabile: Cavo flessibile, per alimentazione 
6 per interconnessione, previsto per essere colle 
guio all'apparecchio con un connettere. appro- 
priato. 
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interconnection cord: External flexible cord pro- 
vided as piut of a complete appliance for pur. 
poseso other than connection to. the. supply 
ITLLIMA. 

di penote hesmet-bule sivitecàirus eferice, cn coterardì friternoai- 
nectinti betecen dro parts fun ipplivnto aid co cord comn- 
diverti ci eccito the dpfliguce arto di scfttete sine 
fina cirentit avo venale» af luterconocitori corde. 


supply cord: Flexible cord, for supply purposes, 
which is fixed to the appliance. 


type X attachment: Method of attachment of the 
supply cord such rhat it can easily be replaced. 


The sapa cordo mist be xpeciediv prepetveet conf arie 
concelta De from the mamnfercinrer or fis service eigen. 


2 «lspeciativ prepared cord na cho incline ci part of the 
«iprlivnet. 


type Y attachment: Method of attachment of che 
supply cord such that any replacement is in- 
tencded to be made by the manufacturer, its 
service agent or similar qualified person, 


Type Yattachmeni may be sec cltber età an svdinetry ffoa- 
ible cond or usîth a special cord. 


type Z attachment: Method of attachment of the 
supply cord such that it cannot be replaced 
without breaking or destroving the appliance. 


supply leads: Set of wires intended for conrieci- 
ing the appliance to fixed wiring and accommo- 
dated in a compartment within or attached to 
the appliance. 


basic insulation: Insulation appli&d te live parts 
to. provide basic protectionA against electric 
shock. 


Basti insubition does nor necessari fuclude insifetior 
uisel evofusively for furtetionat prinposes. 


supplementary insulationi\Inidependent insulation 
applied in adeition tomhe basic insulation, in or 
der to provide protecliion agninsi electric shock 
in tte event of a failure of the basic insulation. 


double insuatiombInsulation system comprising 
both basic ifsulition and supplementary insula- 
tion, 


reinforcedînsulation: Single insulation applied to 
live parte which provides a degree 6 protec- 
tionvag:insi electric shock cquivalent to double 
insulation under the conditions specihed in this 
Standard. 


Pais ogient iranfolteei tiretto rho Pinsrefentienio fs cone Pistmanenienitiv 
piece, Tino jrssnthetfoni acer commprivo severe) davero tiricàh 
contain be fested sigg: 8 sipplenerteney Pasrelestiona tar Petnto 
farsitfeitttni. 
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cavo di interconnessione; Cavo esterno flessibile 
fornito come parte di un apparecchio. completo 
per scopi diversi dal collegamento alla ree Wi/ali- 
mentazione. 


Cose esernpii eli cervi eli dnterconivssiono si fpirisscaità cite pesi 
elizpiositfve peortettile eli connisristerzionivo ci alisterrazio, Dai intarcon 
Hewsfenre costeritet frei ctttte poctrti dii deri cipiprotronde Paga resi verve chio 
collene in vceesorio alUapperecchio tu er maigirentite eli stagiiote 
frtziente sebetFetti, 


cavo di alimentazione: Cavo flessibile, per alimern- 
tazione, fissato all'apparcochio. 


collegamento di tipo X: Mewrdo di collegamento 
del cavo di alimentazionenale che esso possa es- 
sere facilmente sostimità. 


LI E cavo di alimentazione può essere preperdto i rire 
speciede e dispunibifà sodtento presso il costrrtttore cdi sno 
seeizima cExsistetre Zia tcHicA, 

2 Un capo prepetito fn uiude speciale può arche compren 
dere und petto di appetrecebio. 


collegamento di tipo Y: Metodo di collegamento 
del cavo dialimentazione tale che la sostituzione 
possa éessere effettuata solo dai costruttore, dal 
suo strvizio assistenza tecnica o da persona con 
qualifica similare. 


Uan collegamento di tipo Y put essere utilizzato sia com cavi 
Hewibili ordinari sfa com cavi speciali, 


collegamento di tipp Z: Metodo di collegamento del 
cavo di alimentazione tale che esso non possa essere 
sostituito senza rompere 0 distruggere l'apparecchio. 


conduttori di alimentazione: Insieme di conduttori 
previsti per collegare l'apparecchio alla rete di ali- 
mentazione, e posti all'interno di un comparti 
mento incorporato o fissato all'apparecchio. 


isolamento principale: Isolamento delle parti in 
tensione necessario per assicurare la protezione 
principale contro la scossa elettrica. 


£'isolamento principale Horn contprende recente mente Fiso- 
lamiera rsento esclusivamente per scopi franetenenti. 


isolamento supplementare: Isolamento indipenden- 
te in aggiunta all'isofamento principale, che per- 
mette li protezione conuo la stossa clettrica nel 
caso di guasto dell'isolamento principale stesso. 


doppio isolamento: isolamento comprendente sia 
l'isolamento principale sia Fisolamento supple- 
mentare, 


isolamento rinfarzato: Sistema unico di isolamento 
delle parti in tensione tale da assicurare, nelle 
condizioni previste dall presente Norma, lo stes- 
s0 grido di protezione contro li scossa elettrica 
del doppio isolamento. 


Ab d sentirei che Pivedfcinienie dienier axsere cetteterite Pit 
dermegiito pito comnperetafereo privi stretti che io prassi essere 
partavetti sirigenteterionito sese seni intletntonto stifplorntettteree 1) 
dere Escaleriicrte preti tfathr. 


È 
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class D appliance: Appliance in which protection 
against ciectriv shock relies upon basic insulti 
ion: this implies that there are no means for the 
connection of conduclive accessible parts, if 
any, to t©;rÙie protective conductor in ue fixed 
wiring of rhe installation. reliance in the event 
of a failure of the basic insulation being placed 
uporn the environment, 


(letss (I applicomces bere ester cr criclosiere cf Prispaleotirige 
melterai bic nen: form a part or the whole nf the besic it 
ariertitai, cre sro! cricfostire tehtich is soperatee! from five 
perrts bi cn appropriato insudertioni. Petri cifflicttivo sitb cin 
cuofrsitre sf ittindetting areterict fut provisioni fire cortina 
iternat ports, It is considered fo he er Class f appliance vr 
(Hess 0 applienico. 


Class Ol appliance: Appliance having at least ba- 
sic insulation throughout and incorporating an 
carthing termingi but with a supply cor with- 
out carthing conductor and a plug without 
eurthing contact. 


class | appliance: Appliance in which protection 
against electric shock does not rely on basic in- 
sulation only but which includes an addition 
safety precaution in that concductive accessible 
paris are connected to the protective earthing 
concductor in the fixed wiring of the installation 
in such a way that conducetive accessible parts 
cannot become live in the event of a failure of 
the basic insulation. 


This provisios includes « protective conductor fi the suppiy 
cord. 


class Il applianee: Appliance in which protection 
against electric shock does not rely ombasit in- 
sulation only but in which additionabsafety pre- 
cautions, such as double insulation or rein- 
forced insulation, are provided, thère/leing no 
provision for protective earthing. or reliance 
upon installation conditions. 


Such sar afiplicnce mat be of Gite/of the folloivino tube: 


vi cin apflirace benino dtrcthie cond substanticiy 
comthinona encitifà of instlating meatorial inbici 


emncleapo cdl meter Ports, nità the vocepticai cf 


sali perrto, stecb et lbierinfilettor, screnis enel viveri, 
obici care inculate fron Live prerrts En sirsiafenticsta ch 
doerst coninihami to reinforeocd insutetioni such dn 
stable i cente cin ipisnilretfeni-ericonced Cles If 
aprite; 

dio c4ri cifafalicoàvco Persiano ci stelastet ticalfv conitiatiatitts 
mnetol arelostero, in ivbich dondble-insrfetioni rr re. 
danfteceif insieleticai fs used tbronbborti such 13 
applieice bo ceicd e motafesncened Cioss SI appali- 


srt 
cio ctibapfdictico tebich fs a comibiÒettioni af pes eta 
cond Bd. 
2 TR cnclesitre «af eine fistefettimie-vancitsodi EFoss I appli 


dire men farai ci pet arto icbole af be supplementea 
a instdettiH ar of the veinifisrzoed iisitfetticaa. 

3 Îfga cpplienice sith eforehtle-fnsutlettion dr retaforced 
inmsriiettioia tOvoiibortt Bei protizivii fiar comtbing, fl is 


È 


apparecchio di Classe Di Apprirecchio nel quale ta 
protezione contro la scossa clettrica si basa solo 
sull'isolamento principale; ciò implica che nortwi 
sono mezzi di collegamento delle eventuali,pati 
conduttrici accessibili a um concdittore. di Aprizie- 
zione che fa piute dell'impianto Jlettricog invaso 
di guasto dell'isolamento principale fi protezione 
rimane affidata all'ambiente circostante. 

Cf apparecchi dl Cieruse 0 berto cun rnvolicreWeti araterietto 
isalinittv che puo costitteiro tei tetto o fn perte Bizblenicato pritt- 
ciperle. @ un inoolitert rietetiice scprivetePetelie parti ir ferito 
pre niceliczto suli indetto cofpropriteltà0 Seo ven cippo 
proncisto di picoftivro dî imetteriete iabfenfe do Mtatito eli elispei- 
nitiver prev de mense di terror ehelie perrti irttevite, esso è comsielerentis 
di Classe f appro di Clewse fe 


apparecchio di Classe Dl: Apparecchio provvisto al 
meno di isolamento printgipale in tutte le sue pirti 
e che incorporni un morsetto di terra, ma equipag- 
giuto con un cavo dli Alimentazione privo di con- 
duttore di messata terra ce munito di una spina 
senzi contato diNerra. 


apparecchio di \Glasse Ii Apparecchio nel quale la 
protezione(tontro la scossa cliettrica non si bx 
unicamepile sull'isolamento principale, ma anche 
su una/Qmissra di sicurezza aggiuntiva costituiti 
dal collegamento delle parti conduttrici accessibili 
a un conduttore di protezione di messa a terrra 
chée\fa'parte della rete di alimentazione in modo 
che lé parti conduttrici accessibili non possano di- 
venlare pericolose in caso di guasto dell'isola 
mento principale. 


I conduttore di protezione deve fer pete del cavo di alimenta- 


ZIONE. 


apparecchio di Classe IL Apparecchio nel quale la 
protezione contro la scossa elettrica non si basa 
unicamente sull'isolamento principale, ma anche 
sulle misure dl sicurezza aggiuntive costituite dal 
doppio isolamento o dall'isolamento rinforzato, 
Queste misure escludono li messa a terra di pro- 
tezione e non dipendono dalle condizioni d'in- 
stallazione, 


1 Un apparecchio di quasto pesmrere pu essere ali terno elei ge 


Utenti pi: 

ein apparecchio can uti incolncro duraturo è proti- 
camente corto ii meiferiale inoleite che rucchit- 
de tatto fe pernti nictelliche, ciel eccoriene dello piccole 
porri come titrthe, dti e ribetiiari che sorio iselote 
clello petti ib tensione nor mreszio ehi nur iscnlertazeHito 
cbneno copteineteito atUisoderionto rfHfirzetta; teri ctfa- 
parocobio di iiesto genre è chimere appurecolio 
edi fdessza If fucenpisidlerto in isedeniite; 

DJ are cipprivecehi ces sen frrnutiterio anteillico pretricetatent- 
fe veniamo ce def eprictte G etsetti iafypertiatto di clutabie: dista 
latuento ci l'isolermento rifletta; di espiietrcochio eli 
qfnerio Genere E cieco appercocio edi Cietsse IL inca. 
svelertt ini nictertte:: 


ci Dn afiperecenle che è rene comrtiziermitnie fer tifri er) è 
ira. 


2 A fnvoliteri: eli veni entapperveeprea ahi iene IF ilivetpastedente PH 
imcdenitio preò costinitire iui fatte es Lal prettte Pixodgentcntto srifi 
pieniestere tif iscletttcato riuffanzente. 


3 Seui cifapeinve Di ei fritte fe sen persti centi clesfapato: duerter- 


ener ci Iscderniento vinfirzeto è previsti elî ctispersizionai 
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erativfelereet tri fe ei Ces Pere Cles OP appliance. 


4 «lets HI cifsfrlictrtvene setetyo ibtescutjoenrettio aeertin far nercttii. 
tetbinag the costiniit 0f protectivo civcrtits, ferenbielee 
then ctch nicctnis stro tti rho cfypolirice crnnef cere tri. 
stadettoct fon vostdinotire etovossihie perte i sieppfalerer 
temy' drrsile tiri. 


class li construction: Part of an appliance for 
which protection against etectriv shock relies 
upon double insulation or reinforecd insulation. 


class Ill appliance: Appliance in which prolec- 
tion against electric shock relies on supply at 
safety exmra-low voltage and in which voltages 
higher than those of safety cextni-low. voliage 
are not genere, 


Appiiences intere to bo uperated dî setferye contre ire volt 
stige and daniny internet ciectità wbicb operette cet ci vertere 
otber turn safety cvina-iore vrlterge. are set iclindod in the 
clecssificettior cene otro stetaicci fo cictolitionati revpiriterinita, 


Glass ill construetion: Part of un appliance for 
which protection against electric shock relies 
upon safety extra-low. voltage and in which 
voltages higher than ihose of safety cxtra-low 
voltages are nol generated, 


creepage distance: Shortest path between two 
conductive paris or between a conductive part 
and the accessible surface of the appliarice, 
measured along the surface of the insulaung 
material. 


clearance; Shortest distance between two con- 
ductive parts or between a conductive part ancì 
the accessible surface of the appliance, meas- 
ured through air. 


extra-low voltage: Voltage supplied from a 
source within the appliance Which, when the 
appliance is supplied ar rareti voltage does not 
cxcved 50 V hetween cOoneitctors and between 
conductors and earth. 


safely extra-low voltage? Voltage not cxcceding 
-12 V berween cornédudtors and between conduce 
tons and earth, the rie-load voltage nor excccd- 
ing 50 V. 

When safety èxtra-low voltage is obtained from 
the suppl\mmns, it is to be tough a safery 
isolatine transformer or a convertor with sepa- 
rate wipdings, the insularion of which complics 
with.dettble insulation or reinforved insulation 
recipients. 


fe colterno finita specifici core Persiceto ne cossirratattine These 
sile vifoti: froletino tretvisforimer fs svepirtioni cet its vetted nelt- 
ue. 
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peer der esso ci levver, esso è consieloreto di Classe Lo oppure 
edi terso (UH. 

4 Ci ctfipserce hi chi Cilemse I possente incorpatetvo iiezzi por 
cbinfcrimtre lt contutuità del civeniti di prertezianie. farete 
iafi mozzi atene all'interno dell'agpiporretebio cndertie» iuedler- 
ti elet perti conehiitivici ctccensibili inesfienitto reti inerente 
supplente. 


costruzione di Glasse Il Parte di unAipparecchio in 
cui la protezione contro la scossi elettrica si basa sul 
doppio isokumento 6 sull'ischuncatà linforzato. 


apparecchio di Classe NIE Apparecchio nel quale ki 
protezione. contro li scossa/ elettrica si bass 
sulPalimentazione proveniente da un sistema a 
bassissima tensione di, sitlyezza e nel quale non 
si generano tensioni superiori alli bassissima ten- 
sione di sicurezza. 


Ci afiparecebi destini eel essere cltrrcenitettà det tin sistemen ci 
bessissinna fessione/ifsicuiverzza, me cun cirenifi interi che 


funzionano a ind \i@rxione divenne dalla bevcitastize: tesssionte 


cli stcierezion, Heart Sona iHtelsi nelle classificazione e sono sogn- 
Reti a ulteriori presùvizioni. 


costruzionevdi Glasse Il: Parte cli un apparecchio 
nel quale la)protezione contro hi scossa elettrica si 
basa sull'alimentazione proveniente da un sistema 
a bassissima tensione di sicurezza e nei quale non 
si g@nèrano tensioni superiori alla bassissima len- 
sione di sicurezza. 


distanza superficiale: Percorso più breve tra due 
parti conduttrici, © tra una parte conduttrice e la 
superficie accessibile dell'apparecchio, misurato 
lungo la superficie del materiale isolante. 


distanza in aria; Distanza più breve tra due parti 
conduttrici, o tra una parte conduttrice c la super- 
fivie accessibile ciell'apparecchio, misurata in aria. 


bassissima tensione: Tensione ottenuta interna- 
mente all'apparecchio e che, quando l'apparec- 
chio stesso è alimentato alla sua tensione nomina- 
le, nono supera 500 Yo tra i conduttori e ua 
conduttori e la terra. 


bassissima tensione di sicurezza: Tensione nomi- 
nile non superiore a 12 V tra i conduttori e tra 
conduttori e la terra; la tensione a vuoto non deve 
superare 50 V, 

Se una bassissima tensione di sicurezza è ricavata 
dalla rete, ciò si deve ottenere a mezzo di un tra- 
sformatore di sicurezza oppure cli un convertitore 
con uvvolgimenti separati, il eni isolamento sia 
conforme alle prescrizioni del doppio isolamento 
o dell'isolamento rinforzato. 


3 ipneriti chi itiisionie specificerti sente sterfrifità considerato ele if 


treisfiorienteno cli sfettrizzor niet eNfrnentettto cile stiet tensione 
aitantrinictti». 


È 


aa 
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safety isolating transformer: Transformer, the in- 
put winding of which is electrically separated 
from the output winding by an insulition at 
lcast equivalent to double insutation rein- 
forced insulution and which is intended to sup- 
plyv in appliance or cirquit at safety cextra-lowe 
voltage. 


CH 


portable appliance: Fither an appliance which is 
intended to he moved while in operation or sn 
appliance, other than a fixed appliance, having 
a mass less than 18 kg. 


hand-held appliance: Portable appliance intend- 
ed to be held in the harkl during normal use, 
the motor, il any, forming an integral parl of the 
appliance. 


stationary appliance: Fither a fixed appliance or 
an appliance which is net portable. 


fixed appliance: Appliance which is intended to 
be used while fastened io a supporn or other- 
wise secured in a specific situation. 


Adbosiver are no recognized as di mean for fastening e 


died appliance to a suppor. 


built-in appliance: Fixed appliance intended to 
be installed in a cabinet, in a prepared recess in 
a wall or in a similar situation. 


non-detachable part: Part which can only be re: 
moved or opened with the aid of a tool ora 
part which fulfils the test of 22.11. 


detachable part: Pan which can be removed or 
opened without the aid of a tool, aqpart which 
is removed in accordance with the instructions 
for use even if a tool is needed t6r removal or a 
part which does not fulfil the tésthof 22.11. 


1 4f for inxtellietticai prerposes a perteltas to he remover, 
ii part into? considered as detachuble even if re in- 
sirnictions stette that it is to be romoned. 

2 Compomans irhich cen benone telo be aid ofa 
toof are conzidered cs detenehihie prirts. 

ZIA pertt ix ot consiedievie! ft he cdeterchatble if. ctccordiny 


tu the insiriretiorie, fi hetato he removed sith the alt af 


st tot ii order to eliscend batlerics before scrappiuy the 
appleice 


tool: Scerewdirivà Yooin or any other object 
which may ht used to operate a screw or simi- 
lar fixing means. 


thermosfat:Pemperature-sensing device, the op- 
crating. T&emperstture of «hieh may be either 
fixed or adjustable and shich. during nonnal 
openton keeps the temperatire of the contro] 
IR pun between certain limits by automatically 
@pening and closing n circuit 


& 


trasformatore di sicurezza: Trasformatore in cui 
l'avvolgimento primario è separito elettrican:nte 
cligli ivvolgimenti secondari tramite un isofamoge 
to almeno equivifente al doppio isolamento, © 
all'isolamento rinforzato. Esso € previsto perali. 
mentare un apparecchio co un cireuito bassiszi- 
mia tensione cli sicurezza. 


apparecchio mobile: Apparecchio che Viene spo- 
stato durante il funzionamento o un apparcechio, 
diverso da un apparecchio instllato in posizione 
fissa, di massi inferiore a 18 kg. 


apparecchio portatile: Apparcechio mobile che vie- 
ne tenuto in mano durantà il suo uso normale, e 
nel quale l'eventuale niotore è pane integrante 
dell'apparecchio stesso 


apparecchio fisso: Apparecchio installato in posi- 
zione fissa, oppure apparecchio non mobile. 


apparecchio installato in posizione fissa: Apparec- 
chio destinato ad essere ulilizzato fissato a un 
supporto o gomunque installato in un posto pre- 
ciso. 


Gli aelesfvibioti sono nicottoscittti come dt nMuzzo per fissare ct 
un supportvien apparecehie instelfetto in posizione fissa. 


appareechio da incasso: Apparecchio installato in 
posizione fissa destinato ad essere installato in un 
armadio, in una nicchia praticata in una parete 0 
in condizioni similari. 


elemento non separabile: Elemento che può essere 
rimosso o aperto solo mediante l'uso di un utensi- 
le o parte che soddisfi fe prove di cui in 22.11. 


elemento separabile: Flemento che può essere ri- 
mosso o aperto senza l'uso di un utensite, elemen- 
to che viene rimosso secondo le istruzioni d'uso 
anche se è richiesto l'uso di un utensile, oppure 
elemento che non socldisfa le prove cli cui in 22.11. 


t Se, gi fsi dell'inctellazione, un elemento deve egiere ri 
netso, guesto cfertento non viesme considerato sepetra bite 
anche se de istruzioni fnedicerto che va rimosso. 

2 Pcompunerii che possente essere rimessi sere: d'itser cdi 13 
territo sesti comsilemati clementi senerapiti. 

ZI Li: elcmicato vos vicue considerato separato se, confiar 
sentendo colle intrvezionti. cfeve cusere ritusse con f'insi eli 
ten sttevisilo per ruptlere fe bertterto prime ei demolire Fay 
parecchie, 


utensile: Cacciavite, moneta o altro oggetto quilsi- 
asi, che possa essere USalo per Manovre Una 
vite o un dispositivo di fissaggio similare. 


termostato: Dispositivo sensibile alla temperatura, 
la cui temperstura di funzionamento può essere o 
fissa o regolabile e che, durante il funzionamento 
normale, serve a mantenere kl temperatura della 
parte controllata entro certi limiti. medianie aper 
turi e chiusura automatica del circuito. 
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temperature iimiter: Temperature-sensing  de- 
vice, the operating temperature DE which may 
he cither fixed or adjustable and shich during 
normal operation operites by opening or clos- 
ing 1 circuit when the temperature of e con- 
trolleci part reaches 1 predetermined value. 


Fr aloni noto mero the vence operediori divina the ararsteti 
edrety' de of the applico. fe nen or nua Het perire arena. 
ue vasolrivna. 


thermal cut-out: Device which during abnormal 
operation limits the temperature of the control 
led part by automatically opening the circuit or 
by reducing the current and constructed so that 
its setting cannot be altered by the user. 


self-resetting thermal cul-out: Thermal cut-out 
which sutomaticaliy restores the current after 
the relevant part of the appliance his cooled 
dosn sutficientIy. 


non-self-resetting thermal cut-out: Thermal 
cut-out which requires a manual vperation for 
reseiting or replacement of a part, in order to 
restore the current. 


Menmual operation includes disconmection of ibe supply. 


protective device: Device, the operation of 
which prevents a hazardous situation under ab- 
normal operation conditions. 


thermal link: Therma! cut-out. wihigl' operates 
only once and then requires partial! or complete 
replacement. 


ali pole disconnection: Forésihgle-phase appli 
ances disconnection of beth supply conductors 
by a single initiatine actiet or for three-phase 
appliances, disconnectioràf all supply conduc- 
tors except the earihed (eroundedì conductor, 
by a single initiatiggtattion. 


The protectice ertthtrig comeditcine ic Het contsfelored to he a 
suppl corefniettt 


off pesitioni\siable position of a switching de- 
vice in which the circuit controlled by the 
switchais disconnected from its supply. 


Tie chit prasitiri elesse sot ingenio tti lince siciotiori. 


actessible part: Part or surfuce which can he 
touched by means of the test finger of Fig, 1, in- 
cluding any conductive put connected to ac- 
cessible mini parts. 
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limitatore di temperatura: Dispositivo sensibile alla 
temperttura, la cui temperatura chi funzionantenteo 
può vssere o fissa o regolabile, e che durati il 
funzionamento normale funziona mediantà aper 
ua o chiusura di un circuito quando linempera- 
tura della prete: controllata raggiunge ui valore 
predeterminato, 


Esso non offettria Puperizionie inversa duadate iP cielo di senti 
ato orelineerio dell'aphenecchio. Puo ridbicdéere, do mente, sar 
ricbiasttro mettete. 


dispositivo termico di intertuzione: Dispositivo 
che, durante il funzionamento anormale, limita la 
temperatura della part. controllata. meclante 
l'apertura automatica del circuito oppure median- 
te riduzione della correfile e che è costruito in 
modo che la suavtesolazione non possa essere 
modificata dall'utitàaziitore. 


dispositivo termico di interruzione a riarmo automa- 
tito: Dispositivo)termico di interruzione che rista- 
bilisce automaticamente la corrente dopo che la 
corrispondetite purte dell'apparecchio si è suffi- 
cientemtente raffreddata, 


dispositivo termico di interruzione a rlarmo non au- 
tamatico: Dispositivo termico di interruzione che 
fichiede un'operazione manuale per essere riar- 
muto o per la sostituzione di un suo elemento, al 
fihe di ristabilire la corrente. 


L'uperazione mannele richiede la disconnessione dell'alfinen- 
teazioHe, 


dispositivo di protezione: Dispositivo il cui funzio- 
namento impedisce il verificarsi di situazioni a ri- 
schio in condizioni di funzionamento anormale, 


termofusibile: Dispositivo termico di interruzione 
che funziona solo una volta è poi richiede una so- 
stituzione parziale © totale. 


disconnessione onnipotare: Per gli apparecchi mo- 
nofase, disconnessione di entrambi i conduttori di 
alimentazione con una singola azione d'upertura 
o, per gli apparecchi trifase, clisconnessione di 
tutti i conduttori «li alimentazione, ad eccezione 
del conduttore di messa a terra, con una singola 
azione d'aperiuri. 


SI conedititore dif protezione di Blcssci a forma uo è ceornsidoreto 


come nu concehittore chi elintentezione. 


posizione spento: Posizione stabile di un dispositivo 
di intermuzione in cui il circuito controllato dall'inter- 
ruttore viene scolleguto dalla sua alimentazione. 


Lot pausizionie spierto son sotrinitomile vinti ciscenritessionie ona 


puote re. 


parte accessibile: Paste 6 superficie che può esse- 
re toccata Iramite i) dito di prova di cui in Fig. 1, 
inclusa una cuialsiasi parte conduttrice collegata 
alli parti metalliche accessibili. 
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live part: Any conducior or conductive part in- 
tended to be energized in normal use, inchuding 
a neutral conductor but, by convention, nol i 
PEN concducetor. 


1 Puri. accessibile or not, compiring sith & Id are dot 
tosteteleree ft bo dive perrts. 
È A PEX comdicior ie a protective corte? arttnet con- 


dlrictor conrhininig tiv funietivais af both protective cui 
ditictor and norttreat correte 


visibly glowing heating element: Heating element 
which is puriy or compleleiy visible from the 
outside of the appliance and has a temperature 
of at least 650 ©C when the appliance has been 
operited under normal operation at rated pow- 
er input until steady conditions have been es- 
tablished. 


heating appliance: Appliance incorporating heat- 
ing elements but without any motor. 


motor-operated appliance: Appliance incorpora 
ing motors but without any healing element. 


Afeineticotfy driver applittices dre considercd to be me 
toroperctcdà appliances. 


combined appliance: Appliance 
heating elements and motors. 


incorporaling 


user maintenance: Any maintenance operation 
stated in the instructions for use or marked on 
the appliance which the user is intended to per 
form. 


electronic component: Part in which conductiof 
is achieved principally by electrons. moving 
through a vacuum, gas or semiconductor. 


Avon fndicarorn: are not considered to be diogtranie compo 


nente. 


electronic circuiti Circuit incorporating at least 
one electronic component. 


protective impedance: Impedaftce connected lhe- 
rween live parts and accessibie conductive parts 
of Class I construction sigh rhat the current, in 
normal use and uncdet likely fault conditions in 
the appliance, is limitedyio a safe value. 


“PIG” heating element: Flement intended for 
heating consigling mainly of positive tempera- 
ture cuefficient ‘resistors. which are rhermally 
sensitive ife fvhich have a rapid non-linear in- 
crease iù hesistunce when the temperature is 
raised intough a particular range. 


parte in tensione: Conduttore o parle conduttrice 
prevista per essere alimentata nell'uso normale, 
che include un conduttore neutro ma, vonvenzio> 
naltiente, non un conduttore PEN. 


sl be penti, ctcorssitili 1 nr accessibili. confort META 
pifi Soto testtsieforerte perrit PHI fesrsitaties. 
È Pin comdiitiore PEN Coen concertone di protezioni ai res- 


sel dl fopra neutro cho combine de finzioni ehi ‘wonciritteare 
dî protezione ce di Hester, 


elemento riscaldante visibilmente incandescente: 
Flemento riscaldante che è parzialmente 0 com- 
pietamente visibile dall'esterno dell'apparecchio e 
che ha una temperatura di almeno 650 ?C quancdo 
l'apparecchio viene fiuto funzionare in condizioni 
di funzionamento normale alla potenza nominale 
fino al raggiungimento, delle condizioni di regime. 


apparecchio riscaldante: Apparecchio che incorpo- 
ra elementi riscaldati ma senza alcun motore. 


apparecchio a motore: Apparecchio che incorpora 
motori ma senta alcun elemento riscaldante. 


Gli apparecehhezioneli mapneticomente sonu considerati city 
parecchi a nitore, 


apparecchio combinato: Apparecchio che incorpo- 
ra elementi riscaldanti e motori. 


manutenzione effettuata dall'utilizzatore: Qualsiasi 
Operazione di manutenzione, definita nelle istru- 
zioni per l'uso o contrassegnata sull’apparecchio, 
che si prevede vengva effettuata dall’ulifizzatore. 


componente elettronico: Parie in cui ja conduzione 
viene raggiunta principalmente mediante elettroni 
che si muovono sollo vuoto, in Un gas o in un se 
micondutiore. 


Le fampado al ncon non sumo considerate componenti elettr 


wigi, 


circuito elettronico: Circuito che incorpora almeno 
un componente elettronico. 


impedenza di protezione: Impedenza collegata tra 
parti in tensione e parti conduttrici accessibili di 
costruzione di Classe N in medo tale che la cor- 
rente, nell'uso normale e in condizioni probabili 
di guasto nell'apparecchio, sia linvtata a un valore 
sicuro. 


elemento riscaldante “PTC”; Elemento previsto per 
riscalclmento, costituito principalmente da resisto- 
ri con coefficiente di temperaluri posilivo, sensibili 
termicamente e con un ripido aumento non linea- 
re nella resistenza quando fi temperatura viene ati 
mentati all'interno di un vampo piuticolire. 
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GENERAL REQUIREMENT 
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4.3 
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Notes/Mote: 


Appliances shali bhe constructed so tha in nor 
mat use they function safely so as to cause ne 
danger to persons or surroundings, even in the 
event of carclessness that navy occur in norm] 
Use, 


fi general this principle is achieved by futfillina 
the relevant requirements specified in ibis 
Standard and compliance is checked by ceury- 
inp ont all the rolevani tests, 


4 Thi Standard recagtizo: the internaticnzti caccofrient 
Ive! of profeerion apddinst hazard sich ea electricati, 
sicchanical, thermal, fire and radiation of clectavai 
honsebold cd sintilar appliance when operetod es in 
meriti ne teling into deconni tbe instrisotitris for use: 
it atiso cons abnuenai situetitiams fifebv to be cncoumn- 
tercal în practice, 


GENERAL CONDITIONS FOR THE TESTS 


Gli apparcechi devono essere cosuuiti if modo 
che nell'uso normale il toro funzionamentosia si- 
curo in melo che non possino essere \mlase in 
pericolo le persone o le cose circoskinii; anche 
nel caso di uso negligente nell'usinotmmale. 


In goeneorale questo principio vigna raggiunto sod- 
disfercendo le prescrizioni relatite specificate nella 
presente Norma, e fe confarnità si verifica me- 
diante Fesecuzione di tutte leprove. 


3 Lei presente Nurnta rivolrsc il livello di protezione inter 
naziorneiniento dectttotoà contro è rischi efertrici, reeeteni- 
ci, termici conte pertcoli di incendio e di raeiezione 
degli appari Muttvici d'iso clnmestico e siniiferro qurietti- 
do venporno,fittti funzionan: cone nell'iso normale, te- 
nerdo conto delle iniruizioni per Prisco; esse brofive copre to 
sftuazioni amoFmeati che prussenzti perfficanei nella pratica. 


CONDIZIONI GENERALI PER LE PROVE 


Tests according to tbis Standard are type lests. 


Unless otbenwise specified, the tests are made om 
a single appliance which sball witbstand all tbe 
relcvani tests. However the tests of clauses 22.f0 
26 and 28 may be made on separate samples, 


1 Aclifitiona! samples may be reguired for example if be 


appliance can be supplied with different voltagis, 

She test of Annex C bas to be niade, sio semples of tie 
motor are itevded, 

The testing of components may reguire the/vubetizsion 
uf additional! samples of these component 

If the peste of 241.5 are carried oh tbree siitches or 
three adlelittomal applitrica. are reedost. 

? The cumulative stress resultiziadiro testo cioe tests ti 
elecironio circuits 18 io be avotce9ti mer be necessary 
ta rebbe comporta urto se cdelitffona! semples. Tie 
number afactdlitiori! sornipioe shot be bept fo a brizzi- 
nnt bp coni cperluettion (ofAbe relevant elecirenie cir 
custa. 

3 if ct appilerice bas ta be disiianii in order to carey 
Quero fest core ds ba Be \ffaeent fu iHstere fell ÎT is recsseni. 
dale ere aviorentiv aTipapibieci. In ces of sont stetmigricat 
deste nre de corrrica ore rina ci Sepe rette sernaiple, 


Priless otberiuisè® specified the tests dare cerricd 
ont in the @rder of the clanses. However, the test 
of 22.11 \0ntbe appliance at room fempercettre 
is made Before tho tests of clatiso &. 


If is cUident from the construction of the appli 
atei bet da particular test is Hot applicable, tbe 
fesa is not med: 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60335-1:1898-04 
Pagina 10 di 150 


Le prove della presente Norma sono prove di tipo. 


“enon diversamente specificato, le prove sono ef- 


fettuate su un solo apparecchio che deve soddisfa- 


re tutte le relative prove. Tuttavia, le prove degli 
art. da 22 a 26 e dell'art. 28 possono essere effet- 
tuale su campioni sepeareti. 


Li Possono essere richiesti nilterinvi campioni, per es. se Fap- 
parecchio può essere alimentato con tertsiuni differenti. 
Se si devo effettuare la prova dell'Allegato © sonno necessa- 
ri sei campioni del motore. 

Le prove dei componenti possono richiedere fa presenta- 
zione di campioni supplementari di tali componenti, 

de si cffettuano fe prove di 24,14, sono necessari fre ulte- 
riuri apparecchi. 

2 Devono essere cvitete lc sollecitazioni cumulative risteltantii 
da prove successive sui circuiti cloreanici. Può sere meces- 
sario soglitnire conponenti i usare tfteriori campioni, sl 
nuntero di tali campiuni dovrebbe essere ternto ci ninni 
mediante valutetzione dei relativi circuiti ctettranici. 


3 Se occore smontare ii apparecchio fer poter cffettuare 
Tute prova, devono essere prese delle precenizioni per ssi 
curenei che esso sia nasenibloto nefh: coneizioni origtite- 
rie. fu cent cdi efubbio, fe prove siecosive possono essere 
effettuate si nn compiono sepeareto. 


Se non diversamente specificato, le prove devono 
essere effettuato nell'ordine degli articoli. Tuitta- 
via, fa prova di 22.11 sull'apparecchio a tempere 
tura ambiente viene effettuata prima delle prove 
dell'art, &. 

Se risulta chiaro, della costruzione dell'apparec- 
chio, che unta prova particolare nos è applicabile. 
questa prove non pieno effettricile:, 
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4.7 


4.8.4 


4,68,2 
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When testina appliances tebich are also supplici 
by ofber enervies such as pes, tbo influence of 
their consitmplion bas to be taken irtto cieconiti. 


The fests avro carried ont cità the appliance ar ay 
movcbie par of il placed in the most unfavourabio 
position ivbich mey occur i norimetl use. 


Appliances provided with controls or sicitching 
dorices are tested with these cornirols or derices 


adjusted to their most unfavourable setting, if 


the setting can be altered by the user. 


1 AP the ceelfristizmp mecc» af fhe contrat fs etcorasiblo sità 
out tbe aid fa tool. ibis sirelerse ctfaftien rotretber tbe 
seine ce fe altered by bene ni nità the aid afer tnof. 
IL the crelfristiao sicari ii HOC decossiblo ipitfimaet te erfef 
of a tant are if the settino is nol intendi tu be cltered 
fi fbe user this subolanze dies net apply. 


2 Ardente scodbip fe restate as prenestivig colteratici 
ff the settina hi the user. 


The tests are carried cui in a draughi free loca- 
lion and in general at an ambient lemperdiure 
of 20°C+ 5°C. 

If the temperature attained by any part is limited 
by a temperature sensitive device or is influenced 
by the temperature dt which a change of state vc- 
cuts, for example wben water boils, the ambient 
temperature is maintained al 23°C4 2°C in 
case of doubt. 


Appliances for a.c. only are tested witb alc. at 
rated frequency, if marked, and tbose for 
ac/d.e. are tested at tbe more unfavourabie 
supply. 

Appliances wbich are not marked witti\wated fre- 
gnency are tested with 50 Hr. Appliances iwbich 
are marked with a frequency rante of 50 Hz to 
60 Az are tested with 50 Hz or GO Hz, mhichev- 
Ur is more unfavourable. 


Applianices baving more fhanione rated voltage 
are tested on the basis of tbomost unfavonrabie 
voltage. 

Wben & is specifice, où \motor-operated appli- 
ances and combined appliances marked witb a 
rated voltave range, that the supply voltage is 
equiat to tbe rato@ voltage ninltiblicd by a factor, 
the supply voltelive ts ecueetl to; 

»o the upper init of tbo rated voltage range 

multiblieeDby this factor, if ercater than 1: 


mo thefitnsder finiit of tbe rated voltage range 
nititifalive! by this factor, if smaller then 1 


Quando si provano apparecchi che vergori dli- 
montati anche prodicnte altri tipi di energia, gua- 
li if gas. deve esser tenuto conto dell'infirnza det 
lore uttilizzo. 


Le prove sono effettuate con l'pparecchioAo gon fe 
sue cuontueli penti mobili. nella posizione, biù sfer- 
vorevole che posse presentarsi ruell'uso Fovetate. 


Gli apparecchi muuli di dispositivi i controllo © 
di interrizione vengono provatPAragolenzdio tali di- 
spositizi nella posizione più sfavofevole, se tale re- 
golazione può essere clterata dill'utitizzatore. 


1 Sui mieozo di regolazione del dispositivo di costrolle d eto- 
consibile senza Draso di unfuterisile, il presente futreterefia si 
applica Hel ceo che lu;ranolttzione pazza essere cltereter 
sio mermitotlmente cheeot list di rs: niesnsità Se it mezzo 
adi vevnterzionio nieni Ctibeessibile sconzet Peritetto chi im retcn- 
sile e se Hon è previsttoche lui regslazione venga cltereata 
delll'atilizzatore Al Presente paragrafo non xi applica. 

2 Una stipiti rc Andegiiota viene consieerete ten mezzo por 
impedire all'utilizadtore di allerere fa regolazione, 


Le prove veiporio effettuate in un luogo privo di 
correnti d'aria e in generale a una temperatura 
ambiente di 20°Cx 5°C. 

Se la faniperatura raggiunta da qualsiasi parte è 
limitata, da un dispositivo sensibile alla tempere 
tura oVviene influenzata dalla temperatura alla 
quale si verifica il cambiamento di stato, per es. 
quando l'acqua bolle, in caso di dubbio la tempe- 
tatura viene manienuta a 23°C* 2°C, 


Gi apparecchi per sola c.a. sono provati în c.a., 
alla frequenza nominale se indicata, e quelli per 
calce. sono provati con l'alimentazione più sfa- 
vorenvole. 

Gli apparecchi che non sono contrassegnati cor 
la frequenza nominale sono provati a 50 Hz. 
Quelli contrassegnati con un campo di freguenze 
da 50 Hz a 60Hz, sono provali a SOHz 0a 
GO Le, scegliendo la frequenza più sfavorevohe. 


Gli apparecchi che hanno più di una tensione no- 
mimale vengono provati sulla base della tensione 
più sfavorevole. 
Quando è specificato, per apparecchi a motore e 
combinati contrassegnati con un campo di ternsio- 
ni nominale, che fe tensione di alimentazione è 
uguale alla tensione nominale molfiblicata per un 
certo fattore, la tensione di alimentazione è ugiee: 
so ci limite superiore del campo di tensioni no- 
minale moltiplicato per if fattore, se questo è 
superiore a I; 
»  dallimite inferiore del compo di tonsioni nomi- 
rete moltiplicato per il fattore, se questo è inf 
riore ci I. 
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When a factor is not specified. the suppl voltage 
is the most tnifeventreble within the rate veolt- 
Gue range 


ife bestia cippllerico bea rated vollege reviute, tac 
upper ditte af be polterge vangoe nil ietentiy be (bo menti 
sevifitrvate renale vederne stirbri pi He Ferite”. 

è Paro contbined apallances are arotor aberatea appli 
concen crei for ctpypalicincos baving moro rbes one rete 
volteggio sr rette verltetio rissigo. il tity Be Hecszeny tra 
Hredte scnte cf tie testi cit tbo misrtanzizi, the niceni cimeli 
the mavimuni velues af the vate voltage or the nitvel 
voltage revige ino oreer to cstablist tiro mist Lisafrseenere- 
dale verttenze:. 


When it is specified, for beating appliances and 

combined appliances marked with a rated pou- 

er input range, that the power input is equal to 

the rated power input multiplicd by a factor, the 

power inpui is cquell io 

wo the upper limit of tbe rated power input 
rmnpe mititiplicd by this facior, if greater 
than 1; 

= the fower limit of the retted power input 
range mititiplicd by this facior, if smalle» 
than 1. 


When a factor is not specified, the poiver Inpul ix 
tbe most unfavourable witbin the rated power 
input range. 


For appliances marked witb a rated voltage 
range and rated power input corresponding t0 
tbe mean of the rated voltage range, when i 15 
specified that tbe power input is equal to rated 
power input multiplied by a factor, the power ir:- 
pur is egual to: 


n the calculated power input correspondingp to 
t6be upper limit of the rated voltage range 
multiplied by this factor if greater ban I; 


n the calculated porver inpulcòrrespording 10 
the fower limit of the ratedvoltage range 
multiplied by this factor ifsmaller tban 1. 


When a factor is not specified, fhe power input 
corresponds to the powder input at the most unfa- 
vonrihle voltage within,ibe rated voltage range, 


When alterndiivé ‘hediing clenenis or accesso 
ries are mode dvallabie by the appliance mani 


facturer the\appliance is tested witb those ele- 


nette decessories tbe most 


snfavottrable rosutts. 


© which pive 


The tests are mode on the appliance as supplied. 
Ffbuvever ei appliance corstritetiecl cis ci single: 
uppliance but suppblice ino e number of rita is 
tested cfior cssemnbli DI accordesice ito the in- 
strucilorns provided witb fhe applicncve. 
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Sc non vene specificato alcun fattore, la tensione 
di alimentazione è quella più sfitvorevole all'inter 
mo del compo di tersioni nominetle. 


1 + dei aippperecconit rivcenfelettito Pet piro cortifra, Si dediti? 
sscssnnizictto. dl finito snfiesione del cornipe «di tersinit riunti- 
Mede in pensio fer tensioni pri sfervarietelo ciellccrripaa. 

è Por nti apperecchi coninati per epaciti ci nifteto e frer alt 


cippiirete ti cms privi ehi risici tertsirsitte ricsetiviette ce cetteifaa chi 
tevisfoni nontinsile, più essere neces i Mafferinerno cette 
atte fare ei ietfuri nelainto. Medi e(iiftssirni delle finite 
af amoniiirotti o diel ccrmipo dii terisuati noire per cher. 
salitetro der tenzione più sfemoreroho. 


Quando è specificato, per apparecchi riscaldenti e 

combinati contrassegnati Ceri 11: campo di poter 

ze nominale, che fa potenza ossorbita è usnale 

alla potenza nominale moltiplicata per un certo 

fattore, la potenza assorbite è ugiiete: 

mo cilimite superare del campo cli potenze nomi- 
netle moltinfiunto per if fattore, se guesto È st- 
periore a 4; 

=» allimite inferiore del campo di potenze nomi 
neide mbitiblicato per il fattore, se questo e inf 
rarga I, 


Se nofnviene specificato alcun fattore, la potenza 
assorbità è quella pit sfavorevole all'interno del 
compe di potenze nominale. 


Per apparecchi contrassegnati con un compo di 
Iehsioni nominale e con una potenza nominale 
corrispondente alla media del campo di tensioni 
nominale, quando è specificato che la potenza as- 
sorbita è uguale alla potenza nominale moltibli- 

cata per un certo fattore, fa potenza assorbita È 

uguale: 

a alla potenza calcolata corrispondente al fimi- 
te superiore del campo di terisioni nominale 
moltiplicato per il fattore, se questo è superiore 
(2) 1; 

=» dalia potenza calcolata corrispondente al limi- 
te inferiore del campo eli tensioni nominale 
moltiplicato per il fattore, se guesto & inferiore 
al 


Se nor viene specificato alcun fattore, la potenza 
assorbita corrisponede clla potenza assorbita alla 
tertsione piu sfuvorevole all'interno del campo di 
tensioni nominete. 


Quando i costruttore mette a disposizione ele 
menti riscaldenti opzionali o accessori opzionali, 
l'apparecchio viene provato con quegli clementi 0 
accessori che danno i risultati più sfavorevoli. 


Le prove vengono effettitate sull'apparecohio netto 
stato di fornitura. Tuttavia, un apparecchio co- 
strrtito come apparecehio singolo ma fornito in 
più unita. viene provato dopo l'asseniblaggio offer 
tutetto conformentente celle istruzioni fornite cor 
Fapparecchio, 


ta 


È 
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Caless. otbericise. specified, burili-ia appliances 
ard fixed appliances are installed in accord- 
entce with the instructions provided with tbe ap- 
plicnice before testing. 


Urnfess otbentise specified, appliances intended 
to he supplied ln means of a flexible cord are 
tested iw'itb th appropriate flexible cord connect 
cd to the appliance. 


When, for conbined appliances and heatinge ap- 
pliances, it is specified that the appliarice bas t0 
operate dl ci power input multiplied by a factor 
this applies only to heating elements withont ap 
preciable positive temperature coefficienti of re- 
Sistance. 

Forotber heating elements, other than PIC beat- 
ine elements, the supply voltage is determined by 
suppiving the appliance at rated voltage unt! 
the beating element reaches its uperating teni- 
perdiure. The supply voltage is then rapidi in- 
creased to the value necessary to gite the poser 
inpui required for the relevant test, this value of 
the supply voltage being maintained throughout 
the test. 


bi guneral, the teniperature cosfficieni in consideret to be 
appreciabile if al rated volape, the porver input of the appli 
ance in cold conditio differs bp more than 25 % from tb 
pencer inprt al ipberetino tempora re, 


The tests for appliances with PTC heating ele- 
menis are made ai a voltage corresponding to 
tbe specified power input. When a power input 
gredter than the rated power inpul is;specifred, 
tbe factor for multiplving the voltage 'is'egual to 
tbe sguare root of the factor for multiblving the 
porner inpui 


If Class DI appliances or Class appliances have 
accessible. metal parts bich\are not cartbed 
cme are not separated fros live parts by an in- 
termediate metal part vebich is cartbed, such 
paris are checked for compliance wifb the ap- 
propriate requirements specified for Class Il con- 
SIMUECHIOr. 

I Class OI appliancesor Class I appliances bave 
accessible nonimetàillic perts, such parts. are 
checked for compliance witb the appropriate re- 
quirements \speoified for Class IL constritction 
irniless these beris cre separated fron live parts 
bvan infermediate metal part which is eartbed. 


Y appliemces have parts operating et safety ex- 
tre-itite collage, such paris are checked for com- 
piicnce nitb be appropriate requirements speci- 
Aid for Clesss IN consirtetion. 


È 


Se non diversenente specificato, sli appareechi der 
incetsso è cquielli instetlietti in posizione fissi sono 
fristellati. conformenernto celle istruzioni formile 
con l'apparecchio print di essere proveti. 


se non diversemento specificato, lio afiperccchi 
prevlsti per essere alimentati con tin cavo,flessibile 
vanno provati con if cavo ffessibifevappropricto 
eonesso dll'apparecchio. 


Quando, per gli apparecchi combinati e pli appa- 
recchi riscaldanti, è specificato Che l'apparecchio 
deve essere alimentato d ieNporenza assorbite 
moltiplicata por itn fattore, giresto si applica solo 
agli elementi riscaldantitsenza apprezzabili coef- 
ficiento positivo ei resistenza alla temperatra. 
Per gli altri elementi(ristenldemti, diversi dagli ele- 
menti riscaldanti PMO" la tensione di alimente- 
zione e determinata, alimentando Papparecchio 
alla tensione nontnale fino a che l'elemento ri- 
scaldante abbia raggiunto la sua temperatura di 
funzionamentoy La tensione d'alimentazione vie- 
He poi auftentata rapidamente fino al valore ne- 
cessario fer fornire la potenza dssorbila richiesta 
per la prova corrispondente, mantenendo la ten- 
sione) d'alimentazione al uslore ragpiurnto per tu- 
ta la digrata della prova. 

In generale si ritiene che il cosfficiente di tentpberdtura iu efa- 
prezzabile se, alla tensione nominale, le potenza axorbità € 


freddo dell'apparecchio differisce di oltre # 25% dalla potenza 
uoorbita alla sfemperatura di funzionamento. 


Le prove relative agli apparecchi con elementi ri- 
scaldanti “PIC sono effettuate a una tensione 
corrispondente alla potenza assorbita specificata. 
Quando viene specificata una potenza assorbita 
superiore alla potenza nominale, il fattore di mot 
riplica della tensione è uguale alla radice quadra- 
ta del fattore di moltiplica della potenza assorbita. 


Se apparecchi di Classe OI 0 di Classe I banno par 
ti metalliche accessibili che non sono messe d terra 
e non sono separate dalle parti in tensione tramite 
unta parte merallica intermedia messa a tera, 
queste parti sono verificate secondo le prescrizioni 
applicabili per fa costrizione di Classe IL 


Se eli apparecchi di Classe Of o di Classe I hanno 
parti non nietalliche decessibili; questo peuti sono 
verificate secondo le prescrizioni applicabili per fa 
costruzione di Classe IL a meno che queste parti 
non siano separate delle parti in tensione tremite 
una perte metallica intermedia messe ci terra. 


Se pi apparecchi hanno peri funzionanti a bes- 
sissinta tensione di sicurezze. gueste petti sono 
verificate secondo fe prescrizioni applicabili per fe 
costruzione di Clesse HE. 
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4.46 Wier: testing eluctromio circnits. the supply îs fo Qirernido si proventi i circuiti elettronici, Fafimei- 

be free from perturbetiorns fron external sottrces. tazione deve essere esente da perturbazioni prove 

tbetl cen influence the results of the tests. nienti del sorgenti esterne che possano inffhenzare 

i risultati delle prove. 

4.17 Appliance pottered by recheravetble batteries | Gli apparcechi dlimertali con batterio Yicaricabi. 

are tested accurdìno to Annex B. fi, sono provati secondo VANI @geto/B. 
5 VDID A DISPOSIZIONE 
& GLASSIFICATION CLASSIFICAZIONE 
6.1 Appiiances shall be of once of ihe following Gli apparecchi duvonb essere di una delle classi 


6.2 


ri 


Note/Nota 


clisses with respect to protection sigainst elec- 
tric shock: 


Class 1 Class IL Class II, 


Compliance is checked by inspection and by lhe 
relevant tests. 


Appliances shall have the appropriate degree of 
protection against harmful ingress of water. 


Compliance is checked by inspection and by thé 
relevant tests. 


The degrees uÎ protection ageinsi barmful ingress uflsshter 


ave piver in JEC 520. 


MARKING AND INSTRUCTIONS 


Appliances shall be marked sriththe 


so rated voltige or rated voltage range in volts; 


= symbol for nature ofsùupply, unless the rat- 
ed frequency is markèd; 

«rated power inputiin) watts or kilowatts or 
rated current in mperes; 

so name, trade matkvor identification mark of 


the manufacturèr'or responsible vendor, 


no model or îxpe reference; 


= symbolfor)\Class II consuuetion, for Class Il 
appliances only; 
a IP pùmber according to degree of protec- 


lion\Against ingress of waler, olher than 
KPX0) 


Thanarking of ihe rated vollage or rated volt 
age fange shall cover 

a V 250 V for singie-phasc appliances; 

mo 00 for smilti-phase appliances. 
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seguenti in rapporto alla protezione contro le 
scusse elettriche? 


Classe 1, Classe II, Classe IM. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
relative prove. 


Gli Gpparecchi devono avere un appropriato gra- 
dé. xdli protezione contro gli effetti dannosi dovuti 
Uli )penetrazione di acqua, 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
relative prove. 


I gradi di protezione contro eli effetti dannosi diuti silla pene 


trazione di acqua sono riportati nella Pubblicazione IEC 529. 


MARCATURA E ISTRUZIONI 


Gli apparecchi devono essere contrassegnati con 
quanto segue: 


= la tensione nominale o campo di tensioni no- 
minale, in volt; 


= il simbolo della natura della corrente, a meno 
che non sia indicata la frequenza nominale; 

= da potenza nenninale, in watt o in kilowall, © 
la corrente nominale, in ampere; 

es il nome, marchio di fabbrica o di identifica. 


zione del costruttore o del venditore respon. 
sabile; 
= il riferimento del modello è del tipo; 


sil simbolo della costruzione di Classe IL, sola- 
mente per gli apparecchi di Classe II; 
ail codice IP, conforme al grado di protezione 


contro gli effetti dannosi dovuti alla penetra- 
zione di acqua, diverso da IPXO. 


La marcatura della tensione nominale, 6 campo ci 
tensioni nominale, deve coprire: 

n 250 V per apparcechi monnfase; 

sm 500 V per apparecchi multifase. 
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Compliance is checked by inspecitior. 


1 The first nineroal af the EP nninior ced rit ho merdece? 
oH (ho applico. 

2 Adeitionat marbingi are affuvet provided tiey edo got 
af sive: da niisencleritelttetiv a. 

3 PO component ere service seperrattolo, the inerinag cf 
the afiplienice and tibet aftbe cosipeatentta is fu fe stich 
fhatf fbere can he no dati tto vegetrel fo the ricerbiuu 
cifre cippolicence fel)” 

Stationary appliances for multiple supply shell 


be marked with the substance of he following: 


Warning: Before obtaining access to termi- 
nals, all supply circuits must be disconneci- 
ce. 


This warning shall he placed in the vicinity of 
the terminali cover. 


Compliance îs checked by inspection. 


Appliances having a range of rated values and 
which can he operated without adjustment 
throughout the range, shall be marked with the 
lower and upper limits of ihe range separated 
by a hyphen. 

1 Example: 115-250 V. The appliance is suitable for aHy 


value witbin the marked range ta curling iron mwitb a 
“PTC bearing element). 


Appliances having different rated values and 
which have to be adfusted for use at a particular 
value by the user or installer, shall be marked 
with the different values separated by an ob- 
lique stroke, 


2 Ewemple: 1155230: The appliance is onbhustitable for 
fbe marbed values (a shaver with a seleciofoavtitch). 

3 This requirement b also applicable to dppiiafices with 

pievizion fr connecriun to botb single pie etc mi 
ti-phace supplies. 
Example 230 VADO NM: he appliaace & only suitable 
far the voltege velltivs fandlicated ufbere 230 V is for sf1- 
gle-phase operation and 00 Vifor\tbree-bbase aperd- 
fini fa disbwasber ivith terniipalofor botb sugpplio»). 


Cumpliance is checked Dainspectivr, 


If the appliance can be adjusted for different 
rited voltages, thexvoltage to which the appli 
ance is adijusted shaiPhe clearly discernible. 


Bor applierices w'bertefPognent chespes di seltego setting are 
nor rogniiecel, Miccisatrenmnit in considered to be met if the 
rated cottetuesto ic the appliance fto bo celfustod con he 
atoteratinedfwoni ci siriani cfictgratri fines fo the appliance. 
Thee ncirizig chiattirerni saciv fe sost the inside fa vorer bici 
fica fo hè rioreri to comes tie stifply conetictore His not 
ter fr cara ei Rettref frsensety citteacidecei to tre cifaplicitice. 


Conpliconco is checked by faspection. 


È 


La conformità si verifica mediatito esame da viste. 


1 Mesi e meters che de printe cifrato del iefiev IP si dir 
Iretssegnnittao sitll'aparinvecinio. 
2 Sebity fe Hess i deve pe criniera nei cosina Velcvti 


creati comiffisionite, 

3 Sei COHMponoHti sono CONA esseditelti sepzerre tornato. dre 
mesecenttiro elell'fpappear oto e eprretfo dici vonifonenti alery 
csvero dele elet aron cretne dici: abtbbio signetiletate te 
mrarcettira dell'apparvece bits stesso. 


Gli apparecchi fissi previsti per una\alimentazione 
multipla devono portare un'avvertenza che signi- 
fichi sostanzialmente: 


Avvertenze: Prima di acdedete ai morsetti, tut 
ti i circuiti d'alimentazione. devono 
scollegati. 


Cs4RlO 


La presente avvertenza) deve essere posta nelle vi- 
cinanze della copertuta del morsetto. 


La conformità sk verifica mediante esame a vista. 


Gli apparecchiveon un campo di valori nominale, 
che pussore essere fatti funzionare senza regola- 
zione all'interno del campo, devono essere con. 
trassegnati\con i limiti superiore ec inferiore del 
campo separati ki un trattino, 

1 Esenipio J1S-230 V.: l'apparecchin è adatto per ciascun 


valore entro il canipo indicato (arricciacapelli con un ele- 
mento risceldanto “PTOU) 


Gli apparecchi con differenti valori nominali, che 
devono essere regolati dall'utilizzatore 0 dall’in- 
stallatore per essere utilizzati a un valore parlico» 
lare, devono essere contrassegnati con i valori dif 
ferenti separati da una barra obliqua. 


20 Esempio: 1IS250 V l'apparecchio è adatto soltanto per i 
valori indicati (rasoio con interrittore selettore). 

3 Questa prescrizione si applica anche agli apparecehi co 
disposizioni per il collegermente di alimentazione sia to- 
nafase che multifase. 
iIrempio: 230 VEDO Ti l'apparecchio È addetto solo per i 
valuri di tenzione fndicati, dove 230 V è per IL funziona: 
mento monofise è 00 Ve per il funzionante trifirse 
flavastoialie con Atorsetti per esrambi î tibi di cltimerte- 
E ibizi A) 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 


Se l'apparecchio può essere regolato per differen- 
ti tensioni nominali, la tensione alla quale Pappa- 
frecchio è regolato deve essere chiarmimente distin- 
guibile. 

Per apparcechi in cui non sono rehiosti frogreeiti netricazioi 
di tensione, fel proscate proserizioit? piene corniielorettee secoli 
aftrtice se de tensione ricnniniette etilet quite Fapparecohie deve ès- 
sore regolato può ssoro determine der vino sehonna del cavi 
fissato ellapparcecelio Tele scheme può cssere posto cll'inter 
ni di a onperchio che deve essere riuso per erHteziare Porn 
aluettori eli alimionterzionie. Nor dere taxero peste sti paretiohette 
attacco procariciicrte sUlapparecohit, 


La conformità si verifica medicente esame da Dista 


NORMA TECNICA 
CEL EN 60335-1:1998-04 
Pagina 15 di 150 


— 223 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


75 


Ta 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


For appliances marked with more tiatrn one ruted 
voltage or veitli mor than one rated voltage 
vange, the rated power input for cach of these 
voltiges or ranges shall be marked. Henwever iP 
me difference between the limits of a rated voll 
age range does not exceed 10% of he mean value 
of the range, the marking for mted power input 
may be related to the mean value of the range. 

The upper and lower limits of the rated power 
input shall be marked on the appliance so that 
the relation between input and voltage is clear. 


Complicnice is checked by inspectiorn. 
11 


When symbols are used, they shall be as fol 
lows: 


w volt_ volts 

A si Anipere ampe Pes 

Tr hertz 

4 VANE tarata 

F 0 faradi_fierachs 

; si di ade dia ii ezine £ ae 
& grammi grammes 

Pa i i pascal pascati 

bar e bar {Nota us hrs (se note li ” 
h se OIe_ den 

min se minuti etnie: * 


» secondi seconds 


corrente continui dieci coerenti 


decano. 


corrente > alternata, _alternating ci CHPECHI 


Per gli apparcechi contrassegnati con più di uma 
tensione nominale o cinmpo di tensioni nominale. 
deve essere contrassegnata la potenza nOginale 
per ciascuna di queste tensioni, 0 campi» Sulfivii, 
se la differenza tra i limiti di un campotdi\tensioni 
nenninale non superi ii La del valore dtedio del 
campo, la marcatura clella potenza nominale può 
corrispondere al valore medio del@impo, 


1 limiti superiore e interiore della \powenza nomi- 
nule devono e€essere contrassegnati sull'appurec- 
chio in modo che sia chiara Li corrispondenza tra 
potenzii assegnata e tensione) 


La conformità si verificawecdiante esame cd vista. 


Se vengono usati simboli, questi devono essere i 
seguenti: 


contente ‘alternata bifase_rivo phase alternating ci CUFFENT 
corrente alternstà pilase cOn Neuro su phase alternaring ch arrent write pewtrat 


corrente alte rela trifase three. phase atternating current 


corrente altethata trifase con REuUTo ibree phase alternating ci CHIPEHI I asit mentis 


corrente nominale del relativo elemento fusibile, in ampere 
retoed clrven of the cpr “opriate fi Ne, cinte tizi a mperesi 


x fusibile miniatura a funzione temporizz: Uil, dove xi è il simbolo della caratteristica 


tempe/corrente, como indicato nella Pubblicazione TEC 127 


Ange tcin: mirto re fruse-thue sebere AI i the svabol fur the rimie/current churacieristiv es given 1 TEC 127 


terra di protezione_ protecrine castà 


[o] apparecchio di Chisse I Gis Z eggolionioe 


IPKX codice IP_SF intendo» 


If Wie first numeral for he TP numbering is omit- 
ted. the omitted numeral shall be replaced by 
the letter Xx, for exnmple 1PXA. 


The symbol for nature of supply shall be placed 


Next to the marking for rated voltage. 
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Se la prima cifra del codice IP viene omessa, essa 
deve essere sostituita dalla lettera X. per esempio 
IPA. 

Il simbolo della natura della corrente deve essere 
posto vicino alla inarcatura delli tensione nominale. 


È 


di. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


The dimensions for the symbol for Class ll ap- 
plances shall be such that the length of the 
sides of the outer square is about vice the 
lengili of rhe sides of inner square, 

The svmbol for Class. H appliances. shall be 
placed so hat itwill be obvious that it is a part 
of he technical intormation and is unlikely to 
be confused with any other marking. 


When other units are used the units and tiueir 
symbols: shall be those of ihe international 
standardized system. 


Coniplienice is checked bv inspection and by 
MROCISUVCIMENTE. 


1 Marriple ce sti banitaltifàho norits ciro citueo colte. 

è Addeitionet aveiboti are ellenico prendeled they do mor 
pino rise to nisindertatdi n. 

3 Stio specified fi EC dI 7 mey o tiscal. 

4 Bor may he used but univ tugether ici pascals sad 
puetced vir Pare dote. 

Appliances to be connected lo more than lwo 

supply conduttors and appliances for multiple 

supply shall have a connection diagram fixed to 
them, unless the correct mode of connection is 
obvious. 

Compliance is checked by inspection. 

1 The correct nioede of conmectiorni is considered to he nh- 
vions if fur three-phase appliances fbe terminale for the 
supply comelietors are indicated by corno pointing foi 
wars ibe termincde. The cartbino comdietor is nova 
sapply condicior, 

z Markiny in ierds is an accettabile means of indicatiny 
the correci mode uf'connechion. 

3 The coanucctior diagram may be ie wirino diagrase 
referto fu in 7.4. 

Except for type Z attachment, terminals used for 


connection to the supply mains shall be indicat 

cd as follows: 

a terminals intended exclusively for the neu- 
tral conductor shall be indicated by the let- 
ter N, 

mo protedive varthingetceminals shall he indi 


cated by the symbol CL) 


These  indicatiestts. shall be placed on 
screws, removàbile/washers or other parts which 
can he rembyed when conductors are being 
conneciecì 


net 


If, tor sinplerphase Class I appliances intended 
to be péimanentiy connected to fixed wiring, a 
single-pole protective device is inserted in the 
phastwoanducior inside the appliance, the cor- 
resporcling terminal shali be clearly indicated 


dornplienice is checked by inspoction. 


È 


Le dimensioni del simbolo per gli apparecchi di 
Classe IT devono essere lali che la lunghezza dei 
lati del quadrato esterno sia circa ii doppio cel 
lunghezza dei tuti del quadrato interno. 

IE simbolo degli appirtechi di Classe II deva esso 
re posto in mado che sia chiaro che esseAfa pare 
«delle informazioni tecniche e in modo che ia im- 
probabile confonder 
Inarcatuti. 


o con cuillsizsi eno tipo cli 


Quando si usino altre unità, le unitàse i loro sim- 
boli devono essere c 
to internazionale. 


uelti del sistema normalizza- 


La conformità si verifica mediante esame a Vista è 
MIISIFO, 


1 Suo fevatonee: niche i nirbtinli è i sottonmiiltipte dello tinità, 

z Sono persicssi simboli agaftentivi, prireho essi Ho creino 
craftesivare. 

3 Possurno essere riliàzali | siaiboli lella. Pubblicazione 
IRCGIT. 

4 Par possono ssere) nillizzati sofo cissiorme ai pesce è fui- 


sti tra perventesi. 


Gli appareethi\previsti per essere raccordati a più 
di due coNdulttori di alimentazione e gli apparec- 
chi previst, per alimentazione multipla, devono 
essere provvisti di uno schema cei collegamenti 
fissato all'apparecchio, se non risulta evidente il 
coffettà modo di collegamento. 


Laxconformità si verifica mediante esame a vista. 


ù Si riticne che if mode corretto di collegamenti risulti evi- 
dette se, per Uli apparecchi triffnso, i nionsetti per i coseltet- 
fori di alimentazione sono contrensiuneti da frecee con la 
punta ripolta perso i niorsetti stessi IL conduttore di sega 
ci derma non è un condultore di alimentazione. 


2 La marcatura per mezzo di termiti & un modo accettabile 
di indlicare I sissemer di colfendmento correnti. 


3 Lo schema dei colfencmenti può essere fu scheme citate in 
FA. 


Ad eccezione del collegamento di tipo Z, i mor- 

setti usati per il collegamento alla rete di alimen- 

tazione devono essere indicati come segue: 

so i morsetti previsti esclusivamente per il con- 
duttore neutro devono essere ineclicati clla 
lettera N; 

mo i morsetti di protezione per la messa a terra 


devono essere indicati dal simbolo (CD) 


Queste indicazioni non devono essere poste sli 
«iti. su rondelle separabili © su altre pinti che pos 
sono essere rimosse quando i conduttori vengono 
collegati. 

Se, per gli apparecchi monofiuse di Classe I previ 
sti per essere collegati in modo permanente alla 
rete di alimentizione, viene inserito un dispositi- 
vo di protezione unipolare, nel conduttore di fuse 
all'interno dell'apparcechio il morsetto corrispon- 
dente deve essere chiaramente inelicato. 


La conformità si verifica medicerite esenme eu viste. 
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Note/Nota 
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Note/Nota: 


Note/Nota 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Unless it is obviously unnecessare. switches 
which miy give rise 101 hazard when operatecd 
shall be marked or piiced so as to indicate 
clearly which part of the appliance they control. 


Indications usci for his purpose shall, wlterey- 
er practicable, be comprebensible without 1 
knowledge of languages or national! Standards. 


Complience is checked by inspeciion. 


Tir differenti positions of switches on stationary 
appliances and rhe cilferent positions of con- 
trals on all appliances shall be indicated by fig- 
ures, leflers or other visual means. 


1 This rapuirenioni abo applies to sutiches which are petvi 
ufo control. 


If figures are used for indicating the different 
positions, the off position shall be indicated by 
the Fig. 0 and the position for a greater output, 
input, speed, cooling effect, ete., shall be indi- 
cated by a higher figure. 


The Fig. 0 shall not be used for any other indli- 
cation, unless it is positioned and associated 
with other numbers so that it does not give rise 
to confusion with the indication of the off posi 
tion. 


Compliance îs checked by inspection. 


2 Tbe Mio, 0 nray. for cxmmple, als be nscd on a digital 
programming bovbocare. 


Controls intended to be adjusted during installa- 
tion or in normal use shall be previded with an 
indication for the direction of adjustimnent. 


Compliance is checked by inspoction. 


AH jndicatiosi sf+ cond — fi stefftetenii. 


Instructions for use shall'be provided with the 
appliance so that thevappliance can be used 
safely. 

The instructions for appliances incorporatine 
balteries which\tontain materials which are haz- 
ardous to tifa environment, shall state that the 
batteries niustie removed from ihe appliance 
before ilyis Serapped and that they are disposecì 
of salety. VPhe instructions shall sure that the ap- 
plianée4nusi be disconnected from the supply 
andàgive details how to remove the battleries, 


ZI Role to Annie £A. 


Compliance is checked by inspection. 


fe pier be mieendecet ori the cifypolterrico cis forni 
cis firev cere piLibie it nossictt its 
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Se non ovvinmente supertluo, gli interruttori, il 
cui funzionamento può causare um pericola, de- 
vono essere marcati 0 situati in modo da ifdicare 
chiaramente quale piute dell'apparecalit essi 
controllano. 

Le indicazioni usate a questo scopo deveho esse- 
re, nei timili del possibile, comprensibili senza 
che occorra la conoscenza di lingesstraniere, del- 
le norme nazionali ecc. 


La conformità si verifica mediante escne d vistu. 


Le diverse posizioni degli inl&rruttori degli appa- 
recchi fissi e le diverse posizioni dei dispositivi di 
cantrollo devono esserà indicate con cifre, lettere 
o altri mezzi visivi. 


1 La presente presrizione si cpplice conche cali linterriettari 
che ferito pertò dipii elispesitivea gli comurolle. 


Se si usano cifre per l'indicazione delle diverse 
posizioni, la pesizione aperto deve essere indiva- 
ta dalla città 0 e la posizione corrispondente ad 
un carigò, id una potenza, ad una velocità, ad un 
effetto dà raffreddamento cecco. più elevati, deve 
essefe ‘indicata da una cifra più elevata. 

La ‘eifra 0 non deve essere usata per nessun'altra 
ifklicazione se non è posizionati in modo tale & 
nori è associata con altri numeri in modo che non 
possa dar luogo a confusione con l'indicazione 
della posizione aperto, 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


2 La cifra 0 può per senipio cassero utilizzate su ana terstie- 
ru di provratbimiazione digitale. 


I dispositivi di controllo destinati ad essere rego- 
lati durante l'instaliazione o nell'uso normale de- 
vono essere provvisti di una indicazione che incli- 
chi la direzione di regolazione. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Lavindicazione con + 0 - è sufficiente. 


Le istruzioni per l'uso devono essere fornite con 
l'apparecchio, in modo che l'apparecchio possa 
essere utilizzato in modo sicuro. 

Le istruzioni per gli apparecchi che incorporano 
batterie che contengono materiale dannoso per 
l'ambiente devono dichiarare che le batterie de- 
vono essere rimosse cdall'apparecchio prima della 
sua eliminazione e che esse devono essere elimi 
nate in modo sicure. Le istruzioni devono indica- 
re che l'apparecchio. deve. essere. scollegato 
dall'alimentazione e devono indicare dettagliati 
mente come rimuovere le halterie, 


ZI Tilt sAffeente LA. 


La conformità si verifica aredicnte esce si viste, 


Le dstenizitnii foot Sisti fsrsenrabtta dissenpe CELiPeraneziniette sb etffiee- 


recehio, prirel@ esse sita cisibiti nolrase itervaento 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


If it is necessary to take spevial precautions tor 
installation or user maintenance, demils of these 
shall be supplied. 


Compliance is checked by inspectiorn. 


If a stationiny appliance is not provided with a 
supply cord and a plug or sith other means for 
disconnection from the supply having i contact 
sepiration nf at least 3 mm in all poles, the in- 
structions shall state that such means for discon- 
nectiun must be incorporatecd in rhe fixed wir 
ing. 

If a siationary appliance is provided with a sup 
piv cord and a plug, the instructions shall state 
that the appliance must be positioned so that 
the plug is accessible. 


710 This roguirement does ot dppiv iftbe applitvve frices- 
porates other moria ft disconuoctiun frium Hire sufiaple. 


Compliance is checked by inspeclion. 


If the insulation of the supply wires of an appli- 
ance intended to be permanenty connected to 
fixed wiring can come into contact with parts 
which have a temperature rise exccceding 50 K 
during the test of clause 11, the instructions 
shall state that the appliance must be connected 
by means of wires having an appropriate tem- 
perature rating Cl-marking). 


Compliance is checked by inspection and dur- 
ing the test of clause 11. 


This requirement isili become applicabie as suor dafbere is 
an IRC standard for high temperature cords aneliviris. 


The instructions for built-in appliances shall in- 
clude clear information with regard ro the fol 
lowing: 

so dimensions of the spacé toe provided for 
the appliance; 

e dimensions and position of the means for 
supporting and fixing the appliance within 
this space: 

= minimum distances between the various 
piuts of the appliance and the surrounding 
parts of the firment; 

«°° minimumy/Qlimensions of ventilating open- 
ings anciheir correct arrangement; 

= connectiol’of the appliance to the supply 
and Abevinterconnection of any separate 
components; 

so nvcestity to have the plug accessibile after 
installation, unless the appliance is provic- 
ed witlr a switch compiving svith 24.3. 


Conpliance is checked by inspection. 


È 


Se è necessario prendere speciali precauzioni per 
l'installazione o per la 
dall'utilizzatore, devono essere forniti i deuagti t@ 
lativi, 


muamtutenzionie effettui 


La conforniitc si verifica mediante esaniosi Vista. 


Se un apparecchio fisso non € provvisto di cavo 
di alimentizione e di spina, © di altro\disprositive 
che assicuri la disconnessione dalla, rele, con una 
distanza di apertura dei contatti di alleno 3 mm, 
le istruzioni devono indicare ch@tali dispositivi cli 
disconnessione devono esser previsti nelli rete 
di alimentazione. 

se un apparecchio fisso men\è provvisto di cavo 
di alimentazione € di spinayle istruzioni devono 
indicare che l'apparecalite deve essere posto in 
modo che la spina sipactessibile. 

£Z10 La presente presurizione nun si applica se Vapiparecehio 


incosbiozzi ciltri mioeriiber le disconnessione dall'alimernte- 
zione. 


La conformità\siverifica mediante esame a vista. 


se l'isolamento dei conduttori di alimentazione di 
un apparetchio previsto per essere collegato per 
manentemente alia rete di alimentazione può ve- 
nire(ib contatto con parti con una sovratemperi- 
rà superiore a 50 K durante la prova dell'art. il, 
le istruzioni devono indicare che l'apparecchio 
deve essere collegato per mezzo di condutiori 
«on un'appropriala caratteristica di temperatura 
(marcatura T). 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
durante la prova dell'art. 11. 


La presente prescrizione diventerà applicabile non appena vi 
sand ui Pubblicazione IEC relativa a cavi e conduttori per 
temperatura elevate. 


Le istruzioni per gli apparecchi da incasso devono 
fornire informazioni chiare rispetto a quanto se- 
gue: 

= dimensioni dello spazio da prevedere per 
apparecchio; 

e dimensioni e posizione cei mezzi per soste- 
nere e fissare l'apparecchio all'interno di que- 
ato spazio; 

= clistanze minime ua le varie parti dell'appa- 
recchio « le parti circostanti il vano: 


= dimensioni minime delle aperture di ventila- 
zione € loro corretti dispusizione, 

» connessione dell'apparecchio all'alimentazio 
ne e interconnessione di qualsiasi componen- 
te separi; 

eo onecessità che la spina sia accessibile dopo 
l'installazione, a ineno che Tiapparecchio non 
sii provvisto di un interruttore conforme a 
Z0A. 


La conformità si verifica mieedicertte osenme ci Wistet. 
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7.15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


The insiructions shall contain the subsiance of 

the following: 

e tor appliances sith terpe x attachment hi - 
ing specially prepared cord: 
If the supply cord is damaged. it must be 
repluced bs a special cord or nssembly 
available from he mantufaciurer or its sen 
ice agent: 

ao for appliances with type Y attachment: 
If the supply cord is damaged, it must be 
replaced by the manufacturer or its service 
agent or a similariy qualified person in or- 
cer to avoid a hazared, 


ms for appliances with type Z uttachiment: 
The supply cord cannot be replaced. If the 
cord is damaged the appliance should be 
scrapped, 


Complicence is checked by inspectiun, 


Instructions. and other texts required by his 
Standard shall be written in the official Lun 
guige of the country in which the appliance is 
to be sold. 


Compliance is checked by inspection. 


The markings required by the Standard shall be 
clearly legible and durable. 


Compliance is checked by inspection and /by 

rubbing ibe marking by band for 15 s withg 

piece of clotb sodked witb water and again for 

15 s With a piece of cloth soaked ivith petroleum 

Spr, 

After ali the tests of this Standard, the marking 

sball be easily legible, it shall not be easily possi- 

ble to remove markinp plates and/ibey shall 

show no curling. 

1 In cemsideriny tbe durabilit' ofhthe merbina, the effe! 
cf stero? rise i fetbteni FIMG\ etOconeti. Por axetriple, 
marano bl niente Gf petint de erciniet ottrer tan nifrer 
nix euermel n contzriners thetvare fibelyi io he clemted 
dregecittày, fs net considered ho he cdliera ble. 

2 Tbe petrofeni spirit to bi iised for the test fs cttifabettio 
silent bencessre betivimgvet mmenvininivi corumicntioe content 
fa CA pra fp pealreritto cia Pervi vi bietet not perdite ef 20 crt ix 
iti heflino pornttgf approvinmetei 693% Cl ct ele paesini 
of'afprevimittoli GISC conf ti specific mass ofapproxi 
nestet CL O0 Augili. 


The markings *pecificd in 7.1 to 7.5 shall be on 
a main paribof the appliance. 

Markings \Su the appliance shall be clearly dis- 
cernillt from the outside of the appliance but if 
necessa afler removal of a cover For portable 
applitaces it shall be possible te remove or 
open this cover without the aid of a tool, 


For stationiry appliances at least ihe mume or 
tracgle mark or identification mark of the mini 
faclurer or responsible vendor and ihe model er 
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Le istruzioni devono contenere li sostanzia «Hi 
cuante scegli: 
#0 per apparcechi con collegamento di tipo x 
con un cavo preparato in modo specwlà: 
Se il cavo di alimentazione © dafinèggiato, 
iso deve essere sostituito da un cavo o un 
assieme speciali disponibili pressori] costrut- 


tore o il sun servizio assistenza tefnica: 


te, 


so per apparecchi con collegamento di lipo Y: 
Se il cavo di alimentazione è danneggiato, 
esso deve essere sostituito dil costruttore uv 
dai suo servizio assisterizà )\teenica 6 comun- 
que da uni persona c@n qualifica similare, in 
modo cdi prevenire ogrnivischio: 

= perapparecchi con collegamento di tipo Z. 

Il cirvo ch alimentàziàne non può essere sosti 
tito. Sc il cavo © danneggiato l'apparecchio 
dieve essere rottàmito. 


La conformità si verifica mediante esame da vista. 


Le istruzioni egli altri testi richiesti dalla presente 
Norma deteno essere scritti nella lingua ufficiale 
del paese iù cui viene venduto l'apparecchio. 


La &onformità si verifica mediante esame a Vista. 


Le marcature prescritte dalla presente Norma de- 
vono essere chiaramente leggibili e durature. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
sfregando a mano le marcature per 15 s con un 
perzo di tessuto imbevuto d'acqua e poi di nuovo 
per 15 s con un pezzo di tessulo imbevuto di ben- 
zina. 

Dopo tutte le prove della presente Norma, le mar- 
cature devono essere ancora chiaramente leggibi- 
li; le targhe non devono potersi asportare facil- 
mente e neppure devono anmicciarsi. 


1 No? considerare fu diuratet della mictrcatura, deve essere fe- 
nuto conto deli effetti dovuti all'uso normale. Per esemm- 
pio, mon si considera diiretiena tri madircdtira fatta con 
pritura o siente, chitnerstà dietlio sete vetrosa, sit cone 
tori che è proble venpeno putti cli frecgnerte, 

2 La benzine diet sensi per der prova è l'esino a solvente cli 
fatico, con ubi ersiterrito nicmsinto dii aromi dello DI in 
voditttte, Bi nerone letnributanolo di 20, nn punto di 
cholliziuie iniziale di circa 65 *C nn pianto da secon chi 
civce DITE e nare anse speciAca di circa 0.06 kn 


Le marcature specificate da 7.1 a 7.5 devono essere 
situate su una parte principale dell'apparecchio. 

Leo marcature sull'apparcechio devono essere 
chiamunente riconoscibili dall'esterno. dell'appa- 
recchio ma, se necessario, dopo la rimozione «Hi 
un coperchio, Per gli apparecchi mobili deve es- 
sere possibile rimuovere o aprire questo coper- 
chio senza P'iiuto di un utensile. 


Per gli apparecchi fissi, uni volla che fapparce- 
chio è inslatfato come nell'uso normale deve cs- 
sere visibile almeno il nesne ci ntrchio eci fat 


& 
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wpe reference shall be visible when ile appli- brici 0 di identificazione del costruttore o del 
ance is installed as in normal use. Titese mark- venditore responsabile. Queste marcature posso 
ings may be beneath a detachable cover Other no essere siluatge sotto un coperchio separattile. 
markings may be bencath a cover only if they Altre marcature possono essere sotto Un cafret 
are near to (he terminmis. chiv solo se esse sono vicine si morsetti. 

For fixed appliances, this requirement applies. Per gli apparecchi installati in posiziona, fissa. la 
after the appliance his been installed according | presente prescrizione si applica dopo che )Yfappa- 
to ihe instructions provided wi tre appliance. recchio é stato insialluto secondo le istidizioni for 

nite con l'apparecchio. 

Indications for switches and controls shall be Le indicazioni retative a interruttori dispositivi di 
piaced on er near these components. Fhey shali controllo devono essere poste 6Gpra 6 decanto i 
not be placed on pars which can be positioned | questi componenti. Esse non deveho essere poste 
or repositioned in such a way that the marking su parti che possono essere pasizionate o riposi. 


is mislcading. zionate in modo da rendert@evyla marcaturi fuor 
vinte. 
Compliance is checked by inspection. La confurmità si verifica Fediante esame a viste 
7.16 If compliance with this Standard depends upon. Se la conformità all presente Norma dipende dal 


the operation of a replacenble therinal link or. funzionamento dii un termofusibile o fusibile se 
fuse link, the reference number or other means stituibili, il numert@ di riferimento o altro mezzo 
for identifving the link shall be marked ar such per l'identificazione del fusibile deve essere mar- 
a piace that it is clearly visible when the appli cato in un luogo chiaramente visibile quando 
ante has been dismantied to the extent neces l'apparecchio è stilo smontato sufficientemente 
sury for replacing the link. da permettere la sostituzione di tale fusibile. 


Mote/Mota  Markiuy on the link is aliotved as tuniyg ds the nictntiny is lou-- La radfirceltarna surf fusibile è permessa purché essa rimeanper leg 
ihle after the link pets functioned. gDHE dodo che il fusibile è Intervento. 


This requirement does not apply to links which La presente prescrizione non si applica ai fusibili 
can only be replaced together with a part of the che possono essere sostituiti soltanto assieme a 


appliance. una parte dell'apparecchio. 
Compliance is checked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
8 PROTECTION AGAINST ACCESS PROTEZIONE CONTRO L’ACCESSO 
TO LIVE PARTS ALLE PARTI IN TENSIONE 
81 Appliances shali be constructed ‘nd’ enclosed Gli apparecchi devono essere costruiti e racchiusi in 
so that there is adequate protection against acc- modo che sia assicurata una sufficiente protezione 


dental contact with live parts. contro i contatti accidentali con parti in tensione. 


Compliance is checked by itisfection and bv ibe La conformità si verifica mediante esame da vista e 
tests of BILI to 8.1.3 as applicable, taking into mediante le prove da 8.1.1 481.3 per guanto ap- 
account 8.1.4 and 81,5. plicabile, tenendo conto di 8.14 e 8.1.5. 


8.1.1 The requirement of SA applies for all positions. La prescrizione di cui in 8.1 si applica per tutte le 
uf the appliance when it is operated as in nor posizioni dell'apparecchio. quando viene fatto 
maf use, even after\bpening licdis and doors and funzionare come nell'uso normale, anche dopo 
removal of derachable parts. aver iperto coperchi e ponte e aver rimosso le 

parti separabili. 
Motelllata  Thic covefienies rbOyIese cf scrivo fltsos cruel scecti-typo — Queeste escftieto Piso ti ftesibili a vite e di interrtettori crrrterienti- 
miniere affetto brecilici schich erre ctucessible mvitburer the di prinifattirit di vite che sorio accessibili senza Dias di nin pttesi- 
ethlofet tig. site. 


Lainps lovated bebind a detachable cover are fo lanipade poste diviro un coperchio separabile 
not Memoved, provided the appliance cen be iso non vengono rimosse piuché l'apparecchio posse 
foted\fPoni He suppl: by means ofa plus or eno essere isolato dell'alimentetzione per mezzo ei 
felf-polo seitech. Fresmioner, dirina insertioni ar reo una spina 0 di un interttittore ornipoleme. Tritte- 
ideal of famps which rire focated bobine da de- 0 via, durante l'inserimento 6 let rimozione delle 
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facheble cover protection dgalnst contact uitf 
five parts cf the lei: cop shall be guisitreed. 


Tibe lost finger of Fig. 1 is applied without appre- 
ciable force, the appliance heiny in every possi 
ble position oxecpt that appliances normetfà 
used on the fivor and baving d mess cxcecedìng 
40 ke are not Hlted. Through openings. the test 
finger is applied to any depth that the finger will 
permit and is votated or angled before, during 
ente after insertion t0 any position. if the opern- 
ing does not dilow the entry of the finger fbe 
force on the finger în the straighbi positiva is in- 
creased to 20 N. If the finger tben enters the 
opening, the test is repeatod with the finger in 
the angled positivi. 

Ii shall not be possible to touch live parts or live 
parts protected onty by facquer, encunel, ordi- 
nary paper, cotton, vide filni, besds or sealing 
compound except self-bardening vesins, with the 
test finger. 


The test pin of Fig. 2 is applied witbout apprecia- 
ble force through openings in Class 0 applianc- 
es, Class I appliances or Class I construciions, 
except for tbose giving access fo lamp caps and 
live parts in socket-oittlets. 


It shall not be possible to touch five parts with the 
test pin. 


Zi dppirance ouficis are not considered ti be soclker-outf- 


dots. 


Instead of the test finger and lhe test pin, for ap- 
pliances other than those of ClassAli, the test 
probe of Fig, 3 is applied without appreciable 
force to live parts of visibiy glowifhgboating ele- 
ments, all poles of ubich can be disconnected by 
a single switching action. ituis ‘also applied to 
parts supporting such clemetttscprovided that il 
is obwious from the outside\df the appliance, 
witbout removina covers anti similar paris, that 
these supporting paris are i contetci with the gl 
ement. 


fi sbali not be possibie to totich these five parts. 


For afypfiance pitonigico reftb a stipph cord eri eritbotit ei 
stvitehiuo derit Ta ibeir supply circrnii, tbe indtbetronieri? cf 
the fpiuy froifita sochetontfet is considered to bo a single 
Stettino emette) 


An aceessible piut is not considered to he live if: 


mo thè part is supplied ar safety exmru-low velt- 
age provicted that: 
mo fore, the peak value of the voltage 
docs nor exccec 421 V; 
# for de. the voltage does not exceed 
42,4 Vi: 
NORMA FECNICA 
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fempedoe poste dietro uno coperchio scpardbile, 
dfeve essere dssicitrata fe protezione contro i con- 
tatti con parti i tensione del portatenipetdet 

H dito di prove di cui in Fig. 1 viene applicato ser- 
za sforzo apprezzabile, con lappirecohio boste in 
ogni posizione possibile, mer gli apparcochi che 
sono nornieliernte appossiati sul pavimento e che 
hanno urna mosse superiore a 40 kgsono inclina 
ti Attraverso le aperture, il dito dhprove è applica 
to a quelsiasi profondità permessa dal dito cd € 
ruotato 0 piegato în avanti prima, durante e dopo 
l'inserimento in qualsiasi posizione. Se l'aperture 
OH permette linpresso deliiito, la forza sul edito 
nella posizione diritta è angnentata a 20 A Se in 
guesto modo il dito entra nell'apertura, la prova è 
ripetuta con il dito piegato in avanti. 

iNorn deve essere possibile toccare con il diro di pro- 
va parti in lensiolte 0 peri in fensione protette 
solo de vernica smalto, carta comuite, cotone, 
pellicola di ossido, perline isolanti o materiale di 
riempimento etcetto le resine autoineurenti, 


La spind di prova di cui in Fig. 2 viene applicata 
senza/sforzo apprezzabile attraverso fe aperture 
nes dbparecchi di Classe 0 e di Classe IH o nelle 
costruzioni di Classe IL tranne per quelle che per 
miettoho l'accesso di portalampada e alle parti in 
tensione delle prese di corrente. 


Non deve essere possibile toccare parti in tensione 
con la spina di prova. 


Z1 Le prese di connettore dell'apparecchio non vengono corn 


siderate come prese di corrente. 


In sostituzione del dito di prova e della spina di 
prova, per gli apparecchi diversi da quelli di Clas- 
se H viene applicata la sonda di prova di cui in 
Fig. 3, senza sforzo apprezzabile, alle parti im ten- 
sione desli elementi riscaldanti visibilmente in- 
candescenti, nei quali tntti i poli possono essere 
scollogati mediante un'unica dazione di interru- 
zione. Tale sonda viene anche applicata alle parti 
di supporto di tali elementi, purché sia chiaro 
dell'esterno dell'apparecchio, senza rimuovere co- 
perchi e parti similari, che tali pani di supporto 
sono ir contatto con elemento. 

Non deve essere possibile toccare queste parti in 
Iensione. 

Per gli apperrecohi mininiti ehi veri Loteo chi ctfimienitarzione © senze 
rn dispesttivo di interritzione nef foro civentite di alinotteazio 


sn L'ostrezionie dlellet spiita chi tana presa di corrente vicae eum 
siedertte centre zione dil interruzioni. 


Una parte accessibile non viene considerata in 
tensieme se: 

mo di porte viene alimentati a bassissima tensio- 
ne di sicurezza, purché: 


mo inciso cli ca. il valore di picco della ten- 
sione non superi 42,4 V; 
sin caso di ce. Er tensione non superi 


42,4 Vi; 


È 
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du 
mo the part is separated From live parts by pro- 
Lective impecdance. 


in he case of protective impedantce, rhe current 

between the part and ihe supply source shall 

not exceed 2 mA for duo. and its peak value 

shall not exceed 0,7 mA for a.c. and moreover: 

e for voltages having 1 peak value over 
42,4 V up to and including 450%. the ci- 
pacitance shali not exceed 0,1 pF; 

= for voltazes having a peak value over 450 V 
up to ance including 15 kW, the discharge 
shall not exceed 45 pu. 


Compliance is checked by meusurement with the 
appliance supplied at rated voltage, 
Vollages and currents are measured between the 
relevant parts. and vuch pole of the supply 
source. Discharges are measured inimediaiel: 
after tbo interruplion of the suppiy. 


Putalis nf a suitable moasuring circuii fur leakape current 
«tre given in Amex G. 


Live parts of built-in appliances, fixed applianc- 
es and appliances delivered in separate units, 
shall be protected ar least by basic insulation 
before installation or assembiy. 


Compliance is checked by inspection and by the 
test of 8.1.1. 


Glass Il appliances and Class Il constructions 
shali be constructed and enclosed so that there 
is adequate protection against accidental con- 
tact with basic insulation and metal parts, sepa- 
rated from live parts by basic insulation'@nfy. 


It shall only be possible 10 touch parts which 
are separated from live parts hyA\deuble insula- 
tion or reinforced insulation. 

Appliances having batteries/@hich, according to 
the instructions for use, mavabe replaced by the 
user need only have basic insulation between 
live parts and the inner Surface of the battery 
compartment. 1f the Appliance can be operated 
without the batteries, double insulativn or rein- 
forced insulation As Peruired. 


Compliance is checked by inspection and by ap- 
piviag the tekfyfinger of Fiv. 1 as described in 
SI 


1 Trik Ragiiivoareti chplics fr all pesitizuis if the appli- 
citice tboni fi is capreriticef cia fn Mortal se, een ciftor 
fippentfeiga Mete criniera cond removal af dotacheble 
Resto 

2 it ian cipratfetrtice ciael fixed appliances are tested af 
ter iinsterttentitoai. 


A 


oppure 
mo da parte © separato dalle parti in tensione me: 
diante impedenza di protezione. 


Nel caso di impedenza di protezione, li corrente 

tra la parte © la sorgente di alinentazioneynon 

deve superare 2 mA in ca. è il suo valore di/pieco 

non deve superare 0,7 mA in cur. & inoltre: 

= per censioni con valore di picem superiore a 
42.4 V fino a 450 V inelusi, Lù capacità non 
deve superare 0,1 pF; 

so per tensioni con vulore di pico superiori si 
50 V fino a 15 KY inclusibia scarica non deve 
superare 45 pC. 


La conformità si verificti mediante misura con 
l'apparecchio alimentati silla tensione nominale. 
Le tensioni e le correnti. vengono misure tra le 
parti relative e ciascim polo della sorgente di ali- 
mentazione. Le séariche sono misurate innedia- 
tamente dopo l'interruzione dell'alimentazione. 


fedettagli cli veni cimetiito chi rafenira codfertto per la cormente di (ti- 
apensionio soHo/Mipurtati mell'Allenete G. 


Le parti ip tensione degli apparecchi da incasso, 
degli apparecchi installati in posizione fissa © degli 
apparecthi consegnati in unità separate, devono 
essere protetti almeno mediante isolamento princi- 
pale prima dell'installazione o del montaggio. 


laxconformiltà si verifica mediante esame a vista € 
mediante le prove di 8.1.1. 


Gli apparecchi e le costruzioni di Classe Il devo- 
no essere costruiti e racchiusi in modo che sia as- 
sicurata una sufficiente protezione contro i contai- 
ti accidentali con l'isolamento principale c con le 
parti metalliche separate dalle parti in tensione 
solo mediante isolamento principile. 

Deve essere possibile tuccare soltanto le parti se- 
parate dalle parti in tensione mediante doppio 
isolamento o isolamento rinforzato. 

Gli apparecchi muniti di batterie che, conforme- 
mente alle istruzioni per Puso, possono &ssere s0- 
sutuite dall'utilizzatore, necessitano soltanto cli 
isolamento principale tra le parti in tensione e la 
superficie interna dello scompiuto batterie. Se 
l'apparecchio può essere fatto funzionare senza 
batterie, è richiesto il doppio isolamento è l'isola- 
mento rinforzato. 


La conformità si verifica mediante esente da vista è 
applicaneo il dito di prova, di cui in Fig. I conte 
deseritto în HP}. 


1 Lei presente prescrizione xi cfyaficer pros tratte hs persizionnti 
dell'apparecetità  epiiertighi esso viene fiuto fenzionenre 
come netl'rive sesrrnento, cosche che Moipicritera di coperchi 
di pento è fer rimuezionie chili pesrti sepetrertaili. 

z Gli apperecchi ste Litecassio e LF cifaprerevenchiF Pitstetiletti fai 
posizionie fiere berigani preecte effi Pittarertietzioato. 
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9 STARTING OF MOTOR-OPERATED 
APPLIANGES 
Requirements and tests are specified in part 2 
when necessary. 

10 POWER INPUT AND CURRENT 

101 The power input of ihe appliance at rated voli 


Tab, 1 


Note/Mota; 


Motes/Note: 


age and al normal operating temperature shall 
not deviate from the rated power input by more 
thun the deviation shoen in Tab. 1. 


Power input deviation 


Tiho di apparecchio 


Potenza nominale 
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AVVIAMENTO DEGLI APPARECCHI A MOTORE 


Le prescrizioni e le prove sono specificàatesànclle 
Parti 2, se necessario. 


POTENZA E CORRENTE ASSORBITE 


Ja potenza assorbita dall'appatecchio alla tensione 
nominale e alla temperatura normale di funziona 
mento non cleve differire dalla potenza nominale ol- 
tre il valore del massimo sciuto di cui in Tab. 1. 
Massimo scarto della potenza assorbita 


Massimo scarto 


Type ni appliance Rated power input? Deviation 
{MW} 
Tutti gli ipparecchi s25 +20% 
All appliances 
PZ50 eando 200 10046 


Apparecchi riscaldanti 
e apparecchi combinati 
Acating appliatcen 

anel combinda appliances 


‘>200 


Apparecchi a motore 
Motvr-opereted appliancer 


>300 


The deviation for motor-operuted appliances 
applies for combined appliances if the power 
input of the motors is more thun 50% of the to- 
tal rated power input. 


1 fa case of dnubi the power inpiat of motti fyrrcasarec 


separato. 


Compliance is checked by medsurement wben 

tbe power input has stabilized 

= all circuits which can operate simultancous- 
fy beine in operation; 

»° The appliance beina\stppHed at rated volt 
age; 

= the appliance beinpoperdated ter nornia! 
OPeroatiori. 


if the power input varies throughout the operat- 
ing cvcle, the power input is determined cs 1he 
mean valite ffthe power inpui occur during 
a ropresentettive perive 


2 Fine fest Ropranetede et both the tefaper ctf dinver fimits cf 


theta for apapliconces nere) ichtb one or mmare Far- 
vel OFITO Hetsen, deren the micetto cf the rented pete 
da part is releted fe rise meet colti cf re rolcertti 
ivaltendo renano. Pr eehiclo come tie test iu nieude cit ce vrafr- 
cige cero? fo the atceni vette af thett rettiite. 


3 Fio porssizsitàle cdevicttions appar fu dotta firriîts uf tie 


Fetbigno fran erppolicrnrite nrerracet acini ci nertent sentore rentpe 
tata Hi Ariel it deet scater, f 
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+5% c_ur 20 W 
(scegliendo il valore maggiore) 
(iebichener is be areater) 
10% 
+Z0%; 
+15% o_ar G0 W 


(scegliendo il valore maggiore) 
turbhichever is the greater) 


Il massimo scarto degli apparecchi a motore si ap- 
plica agli apparecchi combinati se la potenza as- 
sorbita cici motori è superiore al 50% della poten- 
za nominale totale, 


1 fi caso di dubbio, la potenza auiorhita def siutori viene 


misurafa scpantiamente. 


La conformità si verifica mediante misure, quan- 
do fa potenza assorbita si é stabilizzata con: 


»_ iutti i circuiti, che possono funzionare simul- 
tmeamente, alimentati; 


n° l'apparecchio alimentato alla tensione nomi 
nele, 


mo l'apparecchio funzionante nelle condizioni di 
funzionamento normale. 


Se fa potenza dssorbità varia nel corso del ciclo di 


funzionamento, essa vlene deterinineta come va- 


fore medio della potenza assorbita che si verifica 
chiranto un periodo rappresentativo. 


2 La prova viene effettuata ai timiti sio sriperiore che if 


vico chel coripi per all apperecchi contrassigHetti cos rent 
difuini cetanpri chi fensirne sosmiretti ci vieta che fer merreci- 
trai clolter porsiza nomino n corrisperedo cl vettore 
nnedio del velotivo cenmpe dî tottsfeno. self ciett cetso fa 
prov viene effettwetta di venda terisioae nipiicito al vertere 
molin di cuci cenno. 


3 AP Irtetasigte svento permesso sf fplico per sttretteti i finiti 


ch cernipe per ali eifpettecchi costtresase gti con ari Crati 


È 
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Bering dimiits clifferinp fi mere ferre TOR: (af Ho nice 
pelo tf to verte. 
4 Fe negative deviettitrai fa not fimeitoei for nrotentpievette:i 
«ipsplienves cenel fur eli apoplictitzon betting et vertoei puote 
iuafaet af 27 War desse. 
10.2 If an appliance is marked sith rated cuntent, 
the current al nonnal operating temperuure 
shall not cieviate from rated current by more 
tun the. corresponding deviation shown in 
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per edi fenisionie meominetle con fitaiti che differiscono cdi vl 
te iP If elett veldtrre incetio del confine. 

4 Bomerssfini scaio sesetivo seri ber finiti per gli appro 
chi el niatere e per tuti oli apparecohi cos: puatenizii Horrhi- 
srerlee ohi 25 Wo stizionie. 


Se un apparecchio viene contrassegnata con la 
corrente nominale, ln corrente alli normale Lem- 
peratura di funzionamento non deve gifferire dal- 
la corrente nominale di oltre il valee,del corri 


Tab. 2. spondente scarto illustrato in Val. 2) 
Tab. 2 Gurrent deviation Massimo scarto della corrente 
Tipe di apparecchio Potenza nominale Massimo scarlo 
Tvpe oi anpliance Rated currani Input HDevlalion 
(A) 
Tutti gli apparecchi 20,2 +20% 
All appliance 
=},20 wand 1,0 210% 
Apparcechi riscaldanti È asi 
e apparecchi combinati >10 tam olor IA 
Heating appliances iscegliendo il valore maggiore) 
and combined appliances fiehichever is the pronteri 
HM 
>0,2 e_ando  =1,5 +20% 
Apparecchi 1 motore >1,5 +15% 0_0r0,30 A 


Afotor-operdted appliances 


Compliance is checked by measurement when 
the current bas stabilized: 


= all circufisiwbich can operate simultaneous- 
ty being in operation, 

= be appliance being supplied al rated volt 
Age, 

= be appliance being operated under normal 
operation. 


if the current varies throughout the%vdperating 
cele, the curreni is determined as be nican val 
ue of the current occurring during'a representa- 
tive period. 
Motes'Mote: 4 The test is nice at both the upperatd fotver fimils of 
the renipes for applicnces anenfieei with arte cx parare Felt 
ed voltage rango, Minosse the Indienio af be rated cur 
nt is related to fbe ica valtvetaf be relevant voltage 
rempe, in rehich case iheests are made at ed voltage 
cqgual to the miceti cedo pf far renze. 


2 The perinissibie desi cifiply for both Ifauità cf the 
remge for appilenicos merited will ci rated voltaye ninge 
btrtia Finita dtiffertag bp asare tren 10% cf the micein 
pedro af be rerige. 

3 The nogentive glonitettan is Hot fntitec fi mioter-tporenteri 
cippricrrscen grid frie ctf cipaplicnicos» bevinp et vetted cu 
rent af Nd anta. 


(scegliendo il valore maggiore) 
fochiciever is the greater) 


La tonformitd si verifica mediante misure, quan- 
do le corrente si è stabilizzata con; 


m\'iutti i circuiti, che possono funzionare simul- 
tancamente, alimentati 

» l'apparecchio alimentato alla tensione nomi 
nale; 

»° l'apparecchio funzionanie nelle condizioni di 
funzionamento normale. 


Se la corrente varia nel corso del ciclo di funzio 
namento, essa viene determinata come valore me- 
dio della corrente che si verifica durante un perio- 
do rappresentativo. 


1 La prova vieme effettuata ai diniiti sta sitpoeriore che uf 
riore dei campi por ii apperecehi COMHFENonori cor HzMa 
u più carapi di fervione inaizrati a mere che dr marca 
tura delle corrente nomine doi corrisponda al vefore 
aocdio det relativi comipo ci tenisiorie, motto egrecil cictsia der 
prova viene affettniette ci nani fessfone neretto cl renlene 
scelto chi cet cerrigni. 

2 It massinio scerto perbesso si applica per cntrambi i finiti 
del compe per ali apparecehi contritssegieti com nei Cerni- 
po edi tessfone nestimento ces fimziti che dfifferiscone dif cl 
ire dl 10% dell vetlore mectizi del cbHpri, 

2 fl nicosimo scarto mneneticio nor ber finiti fer pi cifpberree- 
chi a motave e per ttretti oli apperecchi cor rente ieonti 
sede di 2A è rninore. 
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HEATING 


11.2 


Appliances and their surroundings shall not at- 
tain excessive temperatures in normal use. 


CompÙliance is checked bv determinino the temi 
perature rise of the variots parts tiuder the con- 
ditions specified in 11.2 t0 FIT but if the ten 
perature rise of the motor ivinding ececds tbe 
value specified in Tab. 3 or if there is doubt with 
ravared to the classification of the insulation svs- 
temo emploved ir a motor by the tests of 
Annex C. 


Frand-beld appliances are held in their norme? 
position uf use. 

Built-in appliances are installed in accordance 
tettà rbe instruciions for installation. 

Other heating appliances and otber combined 
appliances are placed in a test corner as follows: 


= appliances normally placed on a ffoor or ta- 
ble in use, are placed on the floor as near to 
the walls as possible; 

e appliances normally fixed to a wall are 
fixed to one of 'be walls, as near to the other 
wall and t0 the floor or ceilinp ds is likely to 
occur in normdi tse, tnless otbenwise stated 
in the instructions for installation, 


e appliances normally fixed to a ceilling are 
fixed to tbe celling as near to the ivalis as is 
fikely lo occur in normal use, unless otber- 
wise steted in rhe instructions.farVinstalia- 
tion. 


Orher motor-operated appliances\gre positioned 

as follows: 

= appliarices normally piaced'on a floor or ta- 
ble in use, are placed eta horizontal sup- 
port: 

= appliances normally fixed to a cali are 
fed to a vertical sfiori: 

mo appliances normedily fixed to a celling are 
fived undernedth a horizontal! support. 


Auell | blauckipdinted | phucecod | approximetely 
20 nm IhichVis tised for the test corner the sup- 
pori eric \fi the instellfation of birili-iva cipypli- 
CNCES. 

For dpplivvices provided witb an dutometie cord 
reel ome-tbivd of the totatt length of Ihe cord ix 
itrbeccled. The temperature. rise of fe core 
Sbdatb is detorntitod cis near das possible to the 
hitb of the rec! and slso betteeen the tivo outer 
most lervers of the cord on the recl. 
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Gli apparecchi è l'ambiente circostante neffreleve 
no raggiungere lemperalire. cocessive \nell'uso 
nurmale. 


La conformita si verifico defermirenàdo fe sovra- 
loniperature delle varie parti nelle@0ndizioni spe- 
cificato da 11.2 11.7, tuttavia sede sovraterapr: 
retitra degli avvolcimenti del indolore superi i 
valori specificati in Tab. 3, 0 sedi sono dubbi ca ri 
quarvdo della classificazione del sistema di isola- 
mento tseato nei motore, lnconformità sf verificet 
medico le prove dell'Allegato €. 


Gli apparecchi portatili sono tenti nella foro nor 

male posizione di Wso. 

Gli apparecchi da, incasso vengono installati se- 

condo fe istridzioni per l'instaltazione. 

Gli altri apparecchi riscaldanti e uli altri appurec- 

chi combinati sono posti i un diedro di prov, 

come sette; 

= RE apparecchi normalmente posti su un pavi- 
inento o su nn tavolo ditrante l'uso sono posti 
sulpavimento il piu vicino possibile alle pareti; 

= \Gli apparecchi normalmente fissati al muro 
sono fissati su una delle pareti del diedro i 
più vicino possibile all'altra parete e al pavi 
mento 0 al soffitto, conformemente a quanto 
può verificarsi nell'uso normato, se non diver- 
samente specificato nelle istruzioni per l'in- 
stallazione: 

è gli apparecchi normalmente fissati al soffitto 
sono fissati al soffitto del diedro, il più vicino 
possibile alle pareti come avviene nell'uso nor- 
male, se non diversamente specificato nelle 
istruzioni per l'installazione. 


Gli altri apparecchi a motore sono posti come se- 

Bue: 

»° gli apparecchi normalmente utilizzati sul pa- 
vimento 0 su un tavolo sono posti su wr sup- 
porto orizzontale; 

e gli apparecchi normalmente fissati dl muro 
sono fissati su un supporto verticale; 

o deli apparecchi normalmente fissati al soffittà 
sono fissati al di sotto di un supporto orizzon- 
tette. 


Un compenseto dello spessore di 20 mim, dipinto 
di noro opaco, viene utilizzato por il diedro di 
proze, per i supporti e per installazione degli ap- 
parecchi da incasso. 

Por gli apparecchi muniti di avvolvicavo automa 
tico, ur terzo della Innebezza totale del cavo vie- 
ne srotolato, La sovuratemperetttra delle pueaina 
del caro viene determinata il più vicino possibile 
ell mozzo dell'avvolsicavo e anche ira i due stretti 
esterni del cavo sullavrolpiceao. 


ad 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


For cord storage devices other than cantomealtie 
cond roefs. rebicb are intended to secommiodeate 
the siipphv cord partialiv white the cppliance is 
i operation, SO cn of the cord is mivonrd, The 
temperature rise of the stored part of the cord fs 
dotermined at ho most urnfiovotnrable place, 


Temperature rises otber than those of windings 
are dotermined by mecns of fine-niîre thermo- 
couples positioned so that they beve niatmmttÙi 
effect on the temperature of the part under fest. 


Thermocorpile beta dire: nità a ditimieter noi sxcecdinn 
0 mn are considered to be fine-avire tibrermicunfalos. 


Fhermoconples used for deterininine the temper 
eture rise of ibe surface of walls, celling and 
floor ure alttitched to the back of small blackened 
disks of copper or brass, 15 nun in diameter and 
1 nun thick. The front ofthe disk is flush witb the 
surface of tbe board. 
So fur as is possible, the appliance is positioned 
so tbat the tbermocouples detect the highest tem- 
peratures. 
The temperature rise of electrical insulation, 
uber than that of windings, is determined on 
tbe surface of the insulation, at places where 
failure could cause a sbor circuil, contaci be- 
tween live paris and accessible metal parts, 
bridging of insulation or reduction of creepage 
distances or cledrances below the valies speci 
fied in 29.1. 
Temperature vises of windings are determinod 
by the resistance method unless the windings 
are hon-uniform or if it is difficult to make the 
necessary conneciions, in wbich case ibe/tem- 
perature rise is determined bv means of thermo- 
couples. 

2 if i li necemeny i dinnertte the afplietce tu position 
tburmocouples, care is tale ti ensure that the appli 
«neo bas feen corcetti roasseniblog did the power fu 
prot ix micasterce segrriar. 

3 Yho peli of seperetiorn af hd cele rfea mielticore cord 
etc the point where frisnlateduvires enter famplofders, 


are tvemploe of places bere threrinoconplie are posi 
stone, 


Hoating appliances arevoperated under normal 
operation, dt 1,15 fhnes the rated power inpitf. 


Motor-operated appliances are operated ureder 
normal operation, supplied witb the most unfea- 
conrebleA boftage  betteceno (001 fines and 
1.06 tivhtes be retted voltage. 


Combined appliances are operated under nor 
Hel operation, supplied vit tho most nafetootir- 
aple voftee bettecer 194 times and 1,00 times 
the vate voltage. 


È 


Por i dispositivi di allovgiumento del caro, diversi 
dai avvolelcavo antimeatici, previsti per Pellag- 
giamento parziale del cavo di alimentazionie 
mentre lappercochio E in frizione, il conosierre 
scolfo per 50 cin. Le sovratemporattitva chelli perte 
crllinegionter del viso È eleterminate ef punti pui 
sfavorevofe. 


Le souratemperettre diverse da quelle devoti aovel- 
gimenti sono cdiciorininate a mezzo Hilermocoppie 
eli filo sottile poste tri modo de care lea nutrita in- 
ffuenzea sulla teniperatira delle farti in prove. 


Le termricenpie con fi chi elicerierttea no superiore te th3 Hini 
sorto comafelerete fermacoppie di filanti, 


Le termocoppie niilizzate per deternrinare fa so- 

vratemperatttra dell stiperficie di pareti. pei 

menti e soffitti sonoyissate sul retro di piccoli di- 

schi di reame o di Ottone armeriti, del diametro di 

FI5 mn e spessore WI mm. La feccia del disco è 

posta a filo delle superfici del pannello. 

Nei Fimiti delbpossibile, l'apparecchio viene posto 

in modo che le termocoppie rilevino le temperatu- 

re più elebate 

La sovratemperatura dell'isolamento elettrico, di- 

verso da guello degli avvolgimenti, viene determi- 

nata Silla superficie dell'isolante, nei punti in cui 

101 difetto potrebbe provocare un cortocircuito, sta- 

bilike un contatto tra le parti in tensione e fe parti 

pietalliche accessibili, cortocircuitare l'isolamento 0 

vidurre le distanze superficiali o le distanze in aria 

al di sotto dei valori specificati in 29.1. 

Le sovratemperature degli avvolgimenti sono de- 

terminate coi metodo della variazione di resisten- 

za, a meno che gli avtvolgimenti non siano unifor- 

mi, o se è difficile effettuare fe connessioni 

necessarie; in questi vasi le sovratemperature sono 

determinate per mezzo di termocoppie. 

2 Se di necessario mmonirre l'apparecchio per inserire le ter- 
mocoppie, si devono prendere misure ber gssicuteni che 
l'apparecchio sia stato cormettanterte Maioutato e che ren. 
pedi ruoto misurata la potertzer. 

3 ft punto dî sobarazione delle anime oli tn cao mneftiprdla- 
re, e if pronto fn coi i vrumeltatitri fendetti cintrevttes fur ani fred 


tolemviperda, sioni esempi di puenti fu cui veltuolto applicerte 
le termiovofabie. 


Gli apparecchi riscelldanti vengono falli funzio 
nare nelle condizioni di funzionamento normele, 
« 1,15 volte fa potenza amine. 


Gili apparecchi a riotore vengono fatti funzionenre 
mello condizioni di funzionamento norme, cilea 
tensione più sfavorevole compresa fra 0,94 e 
1.06 volte le tensione nominale. 


Gli apparecchi conrbinati vengono fatti funzione 
re nelle condizioni di fitrazionimenio normale, 
villa tonsionu: più sfavorevole compresa fra 0. è 
106 volte fa fersione nominale. 
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Note/Nata 


11.8 


Tab. 3 


The appliance is operated for a duration corre- 


spending to the most nafavonrable conditions of 


menrttett se. 


The ctitretfoni af be fest net consist uf aiore fbetri one cycle 
feet 


Fhuring the tost the lemporattre rises are moni- 
tored continttousi: rd shall ot excecd the vel 


L'apparecchio viene fatto fnzioniere per uri pori 
odo corrispondente alle condizioni più sfavorevoli 
dell'uso normale. 


Lot oftevcetee diellet peopet fard cssere costitt tot de più di aiteieho 
ali friniziomentienatio. 


Ditrenite lu prova, le soruretteinporetit ve Vvengone 
verificate contiuemente e uon der@rna superare i 


nes sborzen in fab. 3, proteciive devices shall not valori indicati in Tab. 3 i dispositivi edi protezione 
operate dnd scalino compound shall not fice | non devono intervenire e i materiali di riempi- 
cri. inento non devono colare. 
Maximoam normal temperature rises Sovratemperature massime.ordinarie 
Parti Savralemperalura F.C) 
Part Temperatura rise {K} 
civ. olgimenti 1 se l'isolamento degli aevolgimenti severi la Pubblicazione FO 85 TE 
Wiseiupd "if the windinya instudation according to [EC 85 ix 
n° Ciesse Cles A 75 1654 
n° Clesse Cless E Do RO) 
wi Chersse Chess BI... 95 f85) 
mo Ciesse Class FL 115 
mo Closse Chiss fi... 140 
a Clersse Class ZOO, 160 
mo Clesse Chessa 220, n 4180 
è Chse dtasi 25000 Lala lalla ZIO 
Spinotti di spina di connettore: 
Pins of appliance infets 
no per applicazioni molto colde. 130 
br ver: bot condition .... 
= perapplicazioni calde . DS 
fire bot conditivrs 
mo per applicazioni fredde $o 
for cold conditions 
Morsetti, compresi i morsetti i di terra, L, por conduttori esterni di apparecchi “fissi, 
a meno che vengano provvisti di cavi d'alimentazione. si Naialea 6a 
Terminal, including carthinp terminate, for ovrernat donducmes of stationane ‘anplianeci i, 
1rridess they are provided with a supply cord. 
Ambiente circostante gli interruttori, i ter: fhostati ef lim itatori di temperature di. 
Aribient afucitehes, thermostat: and temperie retinriters 3?! 
MO € sCICI MArcaluna.. 30 
witbotet formarbino.. 
so co marcatura (7) 7-25 
uitb T- marking 
Isolamento in gomme p polis: inilelovuro dei cari interni ed esterni, © ompri desi i cavi 
di alimentazione: 
Rubber or polpi! chloricie invoettivr nf farernel ene evternal virian incide suppl cours 
e scaza caratteristica di tempereturd 0 E.f) 
tsitbout tompenttiero rertey' #* 
mo con csmalteristica ehi termiperatttre €) 1-25 
ewltt feniperettere nttirtone LI 
Guado di coni unlizzotti como isolermerto stpplentettiare 0.0 13 
titre sbenths uscel tarlo merteni IMandet lion... 
URP SIPISCIOMRII NLG SELOLIORDI iii 65 
SUA CONTACIAOI Agrit POGIE cicca ance ae 
Gonna, diverse ca quella sintetica, usata per gnarnizioni o ale parti, il cui deterio- 
ramiecHto pribcanipronmettere fe sicuFezzo:: 
Ruibiior omer thern svatbetit, usci for tetskets ur alier parts, tbe deterivration afiwhicb contet 
affect serft 
mosse detifiSventer eprretlo isodlereronto suppliemertitre o quiete bolereento rifatto... Cie) 
uernNiestel cia supina insinletion or es reinifrcecd fnsudertioni .. 
MR 50 


VARATO DARRELL Sii eliiiconeiiiosinialza 


tocite Frebeetieo desde co astasisari ia 
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i Singrezio Prrbiffea, Fatte cbtirtero dt? 


Parte 
Part 


Porterternapreretet BIZ2, EIZO 0 E27: 

Lctrnfpbioletera BZ EI anti FIT: 

mogli tipo meteltico n cersmieti i 
BICI OE COMUNE DUE. 

uo eli tipo isolante, diverso de qielto coraniico 
Pirsisdetted! type, other tei corttniu 

o cir mencatira T 
seithà Porcia 


Portalampade ELd e BIS: 

Lomippoledere EPA cd BIS: 

mo eli tibo oretellico è ceramico. 
sucteat ar corenile dyfito 

mogli tipo isolentte, diverso el quello ceramico 
insielotedì tipe. offer than corennie 

au con marcatura T 
rit Pnrarbing 


Motteriali usati come isolare, iton per centi o per cuvolpimenti??. 
Material sed as insiletion other tbect that specified fur wires ernit ntinielivegs #4 
« tessili, carta u cartoni fmpreuneti o ermiciati 
impregnato oe varnisbod teatite, paper or press here... 
= stratificati e impregnati cor: 
derrnirientes bercicd will: 
no formaldeide melaminica, frmalecide fanolica o resine fenolfurfiolivhe 
moleenitio-formaldebyde, phenol-formaleehyoe or phenpifirfitra! restittà (0... 
mo resine a base di urca-formaldelde 
urea-formaldebvde resiti 
u circuiti stampati uniti con resina epossidica 
printed circuit bue bond with por resin 
mo pezzi stampati ci 
mandelina cf 
n fenol-formaldelde con carica cellulusica 
phenal-formaldobyde with colluiuse filler. 
= fonol-formetldetde con carica minerale ... 
pihenol.formaldebvde wii mineraf filicis 
no rniclamina-formaldelde. 0000000 
mefamine-formetlelehvee ... 
no srea-formaldeide ..... 
urea-formaldehyde. ii 
» pofîestere con rinforzo di fibra di vetro. 
pulvestor stò plass-fibre reinforcement 
= posta al silicone 
silicone riferi... 
mo politerrafiuoroetilene .. 
polvieirafiuoroettniene . So ni S 
mo mica pura e materiali ceramici furfemente sinterirzati, quando questi materiali 
seto utilizzati come solamente supplementare o isolamento rinforzato. 00. 
piero mrivee enel tiebity shtered cerantio material nben such materieia ele rese 
ts supplente basclertitoa ca Foirifinecee! THSMBatON iii 
wo nistteriali termoplastici? 
thermoplestio materie 7 


Legno i gereral!® 
Wiboek in perterat!®! 
e sipporti, pareti, pevietto, soffitto in legno del diedro di prova e motili in feuro: 
Wilmeten seigiorts, teeafli ceility end fuor nf the test corner and wonder copineta 
mo perappareceii fiesi sttscontibili di fiinzionene contintiativenionito per ftinohi periti 
statinnam apfalicrices fabio fo be nperated contiintoristy for dung periodi 2.000 
®o percdiliri apperecchi .. 
aiher cifliehatcos Li 


Sovratemperatira ("£4 


femperature rise (K) 


PO 


So FL7SI 


65 (150) 


85 (14755 
ISO. (200) 
750 £I504 


650 (150) 


tostate: Fesfardha dati resnistiranta 
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agenti Fenbealer Prebde e cantina 


Parte Sovralemperalura &C) 
Pan Temperature rise {K) 


Superficio estertte dvi condensatori 

Outer snefiico ofcapacitoni 

eo cori nrerrcontiereo delfet ricissisnia8 temuperetterret cdi Siczionenmonte PRE ale lei T-25 
sitt rnetrbiait Gf siepi na cporettirigo tenipuevettryneo RI lato pelle 

mo etica Hetvcatteree cella nicessinior tenaporatttner «ii fuazionamenta: 
tettone merino of nretviziveni operativi tesmporatiero: 


mo piecoli comelensatori coramici per la soppressione dei elistuebi ractiotelorisivi 30 
sell cergnio capereftoi fer retetio cdi televisioni interferenco sHppressioti STAT 
mo correlestsetori confini alle TEC _GSd-1d 0 a 14.2 delle IRC GS. so 


copoacliore compili cith IRC 34-14 or subeletnzo Pi 
mo crliri COmnelensetOni... 
Older COPAcitoni ci e lario ERA SRO Goito CRE) aaa ar ERHiRni 


2 gf fee as 


Iunvelneri csterni devli apperecchi d motore, ad vecezione dei motnici Ge 
det tenere hi nrario nelUriso rornmee., suine RIPROTTIO, (RA 
tia terstett cactus eo af niotenroperettve? appliane: CATA ‘epr benicdio N “held ii sn Hr innata use. 4A 


Manici, mamopole, mmeertipulio & peri sinrili dle torsione continente PEPELIIs211) 

durante fuso normato (per cs. selelattorit 

Fietralics, bnobs, prips cond similar pets ichich are costintantesty hell in vorei ts 

(on. scelerina Ironina 

mo cli metere tI 

sezioni 

so di porcellana è materiale vetroso 
uf porcelaini or ulirenies menteriet ..... dt 

® dii materiale stampato, pomma u legno. ii A 50 
uf ricade material, rupberaft iodio ia e ae paiono 


Morici, manopole, nianiglie e parti sintili che nell'uso mor Aide sono tertniti ir metro 

sofv per brevi periodi durante Piso normale (per es. intervidttori) 

Herndies, inobe, prips and sinilar paris inbich are held for shot pericas ante fr more use 

te.g. sevitehwsi 

= cdi metallo. 
tf metal 

a di porcellana 0 materiale vetruso. 
ufporcelatin or vlirecus material ., 

» di materiale stampato, gomma © A 
LA snontded meiterizi, rubber te wood. 


Parti in contatto con olio avente un piatto di infiammabilità di? 2 
Parts in comaci setti pil baving fish point afi° Cid 


#50 


Ogni punto dove Fisolamento dei condutteri ‘può è venire in contatto © CONE FLRICE morset 

ticra 0 scomparto rtilizzato perla rete\di alimentazione di un dpparecchio fisso, nor 

munito di cavo di alimentazione 

As point where ie fnsalation of iwires cea come into conteci with parts of a terminal block or 

compartnent for fixed wirina of a statiohery applicice nor provided with a suppl cord 

no guardo le istruzioni richiedono L'uso di conduttori di aliprentazione 7-25 
con caratteristica di temperotith@ (TI... 
when the insirttciione requiretbe Ure of supply iris i0Ith teptpereture retting (TI. 

= neoli altri cast”. 
in other cases... 


PIÙ 


fSscsgtene Trota fh a Feeds cr crefetineenta 
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tovetraniito Fighe Ah Palio ati da 


Mote alla lab 3 fotes to Tab 3 

193 er iener rom del fatio che ia temperatura media degli avvolgimenti dei motori universali. dei lelè, delle bobme e dei uomponenti sinti. 
bari, è generalmente supericie alla temperatura nei punti sugli avenigimenti in cui sono poste le telmacoppie, i valori che ron sananira 
parentesi si applicano quando è utilizzato il metode della 1es&slenza, e i valoHi fra parentesi si applicano quando sano utilizzate l@.termo- 
coppie. Pei gli avvolgimenti di vibratori e di motori a cia, valori non tra parentesi si applicano ad entrambi i casì 
Peri motori costruili in modo da impedire la cicolazione d'aria tra l'interno e Vesterno dell'involero, ma che non necessariamente 
sono sufficientemente racchiusi da essere considerati a tenuta stagna, i Finali di sovratempetaluta pnssono essere aumentati dii <( 
To allow tor fhe fact that the average temperature of windings ol universai molers, relais, solenords and simiar components. is usutily above the tem- 
peratore di he punte co tie windings where ihermaconples are plated the figures Without parenneses apple when the resistance memar fs used and 
those witlun parentheses anpip when fhermaconples are uses. For windings at vibrato: colls anta e motors, ite figures without pateritheses anply in 
botti cases 
fai mamrs consiructed so fhat (he areulation of alt berween the insite and the culside pf the case is prevented but whiehare pot necessarie sufi. 
vtérlly enclosed to be conshtered anriighi. the temperazare se imita may be incisased hi Sk 

(23 T corrisponde alla massima temperatura ambiente In cui il componente o il suo inteniutiore possono funzionare; 
L'ambiente è la temperalera dell'aria al punto più caldo aHa distanza di 5 mm dialla superficie del comperiente)in questione. 
Ai limi della piesente prova, gli interruttori è i lermiosiati tontrassegnali con ie proprie caratteristiche nbimirali possano essere con- 
siderati senza marcatura pei la massima temperatura di funzionamento, se richiesta dal costruttore dell'apparecchio. 
To mreans the indxinnami antventi femperatate n wtbch the component oi ts switch had van operate. 
The aminent is the temperature of fhe alt el the hottesi point al a distance of h man troni fhe sutface ot the component concerned 
For the puupose of fius test. swstehes a tihermastale marked inth individual ratings may he considered as hatang do smarking fer tre inaxionimi aper 
ating temperature. i requested hp the appliance manufacharer 

(3) Questo limite si applica a cavi e conduttori conformi alle relative Pubblicazioni IFG; per gli altri/può essere diverso. 
This unit appries la cards and wines compixing wii the relevant IEU Standards: for others it may be different 

(4) è valori tra parentesi si applicano ai materiali usati pe: maniti, manopole. maniglie e parti similembia contatto can parti metalliche calde. 
The values in parenihesas apply ad the material fs used ho: haddles, knohs, grips and similar parts dod is n contact with fit mera! 

ib} Nonwvi 8 alcun limite specifico per i materiali termoplastici. Tultavia, deve essere delermimata la sovratemperalura, in modo che le 
prove di 30.1 possano assere effetitiate 
There ts na specifio Wtnit fa: thennontastio maleria! Howewer the temperature rise has fu he deternihed in order that the tests of 301 can be cartied out. 

{6} limiti prescrilti lengono conto del teterioramento del legno e nan di quello della verniciatura delle superfici. 
The limit specified concerns the deteriorativi of wood and it does not take into accouni@eterioranan of surface fmishes. 

(3 Nonwxi& alcun limite per la sovratemperatura dei condensatori che vengono\cortecircultati in 19.11. 
There is sa fimit tor fha temperature rise cl capacitors which are short-citetited in ARL. 

ta) La marcatura relaliva alla sovratemperalura dei condensatori montati sui circuiti stampati può essere liportata nella documentazione 
tecnica. 
Messun maleriale deve essere esposto a lemiperature superiori a qilelle ammissibili. determinate per mezzo di prove di invecchia- 
mento sui materiali stessi. 
Femparature marking for capacitare mounted on printed circuit hoards maebe given in tte technical sheet 
if these or other materials are vsed, thay shall not be subiecied to temperalbres in axcess of the thema! capabilities as determined hy ageing tests 
made an the materials Ihemselves 


Notes/Mote: 1 


La) 


È 


The values in the leble cre based on au ambient te 1 
perature not normally exceedinga 25° hut uccasiongl 

fi mvachine 15° Motenen the femporature risi values 
specified are based n 25°C. 


The temperature rise of a windiny is calbuletcd from 2 
the formreder: 


tebereo 


A E tbe temperature rise of ire Leiiacdizi: 


x 


ia tire resistette ef tie iepinatina nf the test; 


Ri istbe resistance cl the \érief offre test; 


E di ceri to 244) Siae copper refaeliaras cuci 225 fior 
colitem Paritinte tefarcli nai, 

fi ii ibe rorin tefgperdtnve cr tbe begin of the 
fent 


fi i abe rogîi feiperatitre at the cud of he rest. 


atto benna of the desto tie uirichizigne cero fre fre cit 
root temporettrore. Ris recarinendei tini th: resist. 
entce cafintitrehizup. cer fr ent af the test he elelorsinme far 
PotART ARTO PENTITO HIMCISTEPCORICA TIA Chf SCacnit ef possible ef 
fer Rectitonia ef enel tisi crt short frttertota su tbett_ et 
aperte ci” vesivicence ecpertarat fine cens te piesticaf fine cla- 
udite Mo vesisterico cel Abe fusteat ofsrritchpasi off. 


Ue fomporistiere rino dimir for mietett spplies tes peteis D_Z1 


ftercinia ci sotett ccmetiziza cot docint CE IO nisi thick crnd suo 
itetert fainris betina: cl pletstio coritivig fissa then Ci 3 nina 
Prado 
ni ; 


— 239 — 


R 
I Lila 


I valori riportati in tebelli si riferiscono a tina ferifieratm» 
ra ambiente che non superi di solito 25°C pa che prai 
raggiungere occasionalmente 35 °C. Tuttavia, le sovra- 
temperate specificate sunto basette su via fenipoerett ya 
ambiente di 2590. 

La sovrdtemperatera di tn auvalpimento si calcola con te 
flat: 


&3-(1-h) 


ddr: 

dh E da soprettemiforeatie ret 

Ro dla resistenze ciPinizio ctellei pruve; 

A dla resistenza: sil terenbre celle: propri, 

do G rigrioitte ci 2IAS per gli cticcaliimienti fi rece è ti 22% 
por eretti in csftermiizite 

i Eder teriporatare: conbiente all'inizio dell fanonel: 


fi Gia temperatira conbicHto cl termmize eletier petaer. 


All'inizio delle prove dii cevitgimenti devrnio essere elia 
temperature conibicnte. Si retcvesmeteleo cli deternriaienri det 
resiatenza degli convodafmenti cotter fire elelle prove affit- 
tranne nibiure di resistenze if più presto fssibile rlespaa 
ieaportini del circitità e poi cf iinterrenlif revwicieti, ir 
ntrdt cler peter trerecieteo ner cneaver edellet tetazivate cli 
resfatelzeo in flinizicate clel tempere est fine cli cotvetotre fel 
rosisteriza ctf atorntestto sholl'interettzionie 


A lisito dii convento poerettera per dî nretelio si dfibiicea cile 
parti cono didestiatcHti meteo elfi spessore nilo 
fa Ioni ci etlfo perrti niotesllichàoe cur rivostrttioiite paferstice cli 
Spreszrate dsafitrirrvoo ci CA E RAR. 
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A DISPOSIZIONE 


LEAKAGE CURRENT AND ELECTRIC 
STRENGTH AT OPERATING TEMPERATURE 


CORRENTE DI DISPERSIONE 
E RIGIDITÀ DIELETTRICA 
ALLA TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO 


13.1 


13,2 


At operating iemperiture, Ihe leakage current of 
t©he appliance shall not be excessive and its 
electric strength shall be adequate. 


Compliance is checked by the tests of 13.2 and 
45.3. 

The appliance is operated under normal opera- 
tion for tbe duration specified în 11.7. 


Heating appliances are operated al 1,15 times 
the rated power inpit. 

Motor-operated appliances and combined appli- 
ances are supplied at 1,06 lines the rated voft- 
ape. 

Three-pbase appliances which, according to the 
instructions for installation, are also suitable for 
single-bhase supply are tested as single-phase 
appliances with the three circuits conmected in 
parallel. 

Protective impedance and radio interference fil- 
tes are disconnecied before carrying ont \fbe 
tests, 


The leakage cumrent is measured by means of 
the circuit described in Annex G, between any 
pole of the supply and accessiblé metal paris 
connected to metal foil having anbarta not cx- 
cecding 20 cm x 10 cm which i$ în contacto with 
accessible surfaces of insulatine\materials, 


For single- phase appliances, Abe measuring cir- 
cit is sbouwn in the following figures: 

u ifofClassii, fio d, 

= ifotbertban Clusit Fia. 5. 


The lvakage currentis measured with the seleo- 
tor switch in edeb of be positions I and 2. 

For tbrev-phtise\appliances, the nieasuring ci- 
cit is shown mi the following fines: 

mo ifofClassI, Fin. 6; 

= if otbértban Class iL Fig. 7. 


Fortbroephease appliances, tbe leakeage current ix 
measteed witb o tbe stvitches a, Db od © in the 
Ofoscd position, The measurement: are then re- 
peolted with cach ofthe suvitches a, band c operi 
în ferri the aber ito sicitohes romainine closccd. 
For appliances intertdoed fo be connected in star 
comectior cal, the netttral is tor connected. 
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Alla temperatura cli funzionamento, la corrente cdi 
dispersione dell'apparecchio/non deve essere co- 
cessiva e la sua rigidità di&lettrica deve essere 
adeguata. 


La conformità si verifiga Mediante le prove di 14.2 
e 13.3. 

L'apparecchio viene fatto funzionare in condizio- 
ni di funzionamentomormale per la ditrata speci 
ficata in 11.7. 

Gli apparecch iriscaldanti sono fatti funzionare a 
1,15 volte la potenza nominale. 

Gli apparecchi a motore v gli apparecchi combi- 
nati vengono alimentati a 1,06 volte fa tensione 
nominato, 

Gli [apparecchi trifase che, conformemente alle 
istrnzioni per Finstalletzione, sono adelti anche 
per l'alimentazione monofase, vengono provati 
come apparecchi monofase con i tre circuiti colle- 
gati in parallelo. 

L'impedenza di protezione e i filtri per fe interfe- 
renze radio vengono scollegati prima di effettuare 
fe prove. 


La corrente cli dispersione viene misurata per 
mezzo del circuito descritto nell'Allegato G, tra 
ciascun polo dell'alimentazione e le parli metalli- 
che accessibili collegate a un foglio metallico di 
superficie non superiore a 20 x 10 cm, il quale è 
in contatto con le superfici accessibili dei materia 
li isolanti. 


Per gli apparecchi monofase, il circuito di inisura 
é quello iNustrato nelle Figure seguenti: 

sedi Classe IL Fia 4; 

= sedi altra Classe, Fio. 5. 


La corrente di dispersione viene misurata ponendo 
Il contmuteture ini ciascuna delle posizioni 1 e 2. 
Per pii apparecchi trifase, il vircisito di ristina È 
quelfo iustrato nelle Ficure seguenti: 

u  seci Classe IL Fig. 6; 

mo sedi altra Classe, Fiu. 7. 


Per gli apparecchi trifase, la corrente di dispersio- 
ne iene mnisitreta con gli intervitttori a, bee nella 
posizione di chiuso, Le misure vucuono guinei Hi 
petute con gli interritttori a, dec aperti a turno, 
lesciando chiusi pli etftri dltte. Por gii apparecchi 
previsit per essere collegati soltanto mediante cor 
fogamento a stelle, i netntro non viene collevato. 


È 


AG 
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After the applienice bus been operated for a du- 
ration as specified in 1.7, the Ivabage current 
shall not ervcecd the follenving velues: 

mo for Cletss O, Class OP nel Class IH appliances 


05 InA 

mo for portable Class F appliances 
0.735 HLA 

mo forstationar Chess | niotoroperated appliances 
3,5 Hr 

= forstationare Cless I boufing appliances 
11,75 mAor 0,75 mA per BW rafed power în- 
put of the appliance, wbichever is tbe eredi 
en with a maximin of 5 mA 

a for Class Il appliances 
0,25 na 


For combined appliances the total lvabage cur 
rent may be mwitbin the limits specified for heat 
ine appliances orfor motor-operated appliances, 
wbichever is tbe greater but the two limils are 
nor added. 

If the appliance incorporates capacitors and îs 
provided witb a single-pole switch, the measure- 
mentis are repeated with the sivitch in the off po- 
STMTonE. 

If tbe appliance incorporate: d thermal control 
wbich operates during the test of clause 11, the 
leabage current is measured inmediately before 
the contro! opens the circuit. 


The test reltb the sibitcb îH the aff position is made to 
verify that capacitor contiocred bebiid a sinple polo 
sunilich du Hof casse an excessive leabage cHePeHi, 


è fois recommended that the appliance is supplica 
throtigh am isolativo transformer ciberizize Ri Ln fe 
frstlettocd fron canto. 

3 The metdi foi has the largest arca possible ox the str 
face vialer fest titborni cxcoedìny the cfintensions speci 
five. ff its area is smaller than tbe surface under test, i! 
is moved tu test all paris of the sitrfenià, 


The hear dixsipation oftbo apprliambe Îi not ro be ceffirer- 
cel by rho metal fit. 


The insulation is subfecied fori min to a voltage 
of substantialiv sinusoidithavaveform hazina a 
frequency of S0 Ha dr 60 Hz. For sinale-phese 
appliances, the connections are sbotm in Fig. &. 
Motors drid fhree-bbase appliances are tested 
immediately afiér the appliance his been dis- 
comnecied fron tBe supph:. 

The test voltage fs applied between live parts and 
accessibile perte, non-mettllio parts being cu 
ere wittà eta! fall. For Cletss IF constriiciforns 
bewtngAfatermediate metai bottvcen five parts 
cond necessible paris. the voltage is applied 
across the besic insutleittion and Do supplenen- 
tetta fusutetior. 


& 


Dopo che l'apparecchio be funzionato per il perio 

lo spocificato in PIT. da corrente ci d'isporsicite 

mer deve superare i seguenti veleni 

mo pergli apparecchi di Classe O di Classe Chbdefî 
Clessso IR 
(15 MA 

mo pergli apparecchi mobili di Clessse 4 
OF7 INA 

e pergli apparecchi a motore fissi ti Classe f 
3,5 BA 

è pereli apparvecohi riscaldernti fissi di Cleasse f 
0}, 75 MA 0 0,75 mA per RW Ai/potenza nonti- 
nelle dell'apparecehio, sceglibhelo îl valore più 
elevato con un massimo\di 5 mA 

= peroli apparecchi di Clessse I 
0,25 MA 


Per gli apparecchi combinati la corrente di disper- 

sione totale può esseracamnpresa nei finiti specifi- 

cati per gli apparecchi riscaldanti o per gli appe- 
recchi a motore, scegliendo il valore maggiore. 
mus È due fimifi non versano sommicli. 

Se l'apparecchib incorpora dei condensatori ed è 

munito di rr interruttore unipolare, fe misure 

vengono ripetute con l'interruttore in posizione di 

aperto 

Se l'Apparecchio incorpora un dispositivo di con- 

trollo \termico che interviene durante la. prova 

dell'an. 11, la corrente di dispersione viene misu- 
real immediatamente prima che questo dispositi- 

O apra il circuito. 

1 La prova con l'interritiore fi posizione di aperto sine ef 
fettuetta per verificare che i condensatori collenati dietro 
Lui Interrittore tenibolare Hot Causino un'eccessiva cor 
rente di dispersiute. 

2 Si riccamente che l'apparecchio vengri alimentato attra- 
verso n frasformatore di isolamento; in caso costrario. 
eso deve vssere isolato da terra. 

3° i foglio metattivo ha la più grande superficie possibile 
compatibilmente con quella în prova, senza superare le 
dimensioni specificate. Se dla sua superficie è più piccola 
della superficie da provare, osso viene spostato fu modo 
da provare tutte fe parti della superficie. 

Lu dissipazione di catture dell'apparecchio no deve esere 
influenzate dal feti nuetesflici. 


L'isofamento viene sottoposto per I min a una ter 
sione di forma praticamente sinusoidale con una 


frequenza di 50 0 60 Liz, Per oli apparecchi mo- 


nofase, | collegamenti sono rappresentati in Fig, &. 
Gli apparecchi a maore e quelli trifase vengono 
provati immediatamente dopo aver scollegato l'ap- 
parecchio dall'alimentazione, 

La tensione di prova viene applicata tra le parti in 
tensione e le parti accessibili. coprendo le parti 
non netelliche con na foglio metallico. Per le co- 
siriezionii chi Cietsse I in cui fe penti in tensione e 
quefte accessibili sono separate de uno strato me- 
tallico, fa tensione viene dpplicata attraverso L'iso- 
fanrerifo principato e quello supplementare. 
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the value of the test voltage is; E vedove della tensione di prover &: 
n 500 Vfor basic insutatica subiecied ino nor mo 500 V per l'isolamento principale sottoposte 
mel use fo seifety extre-fote volte: nell'uso norme ad ina besssissimeutbistiornie 
eli sictivezei: 
mo F00OV for other basic insutetion, = 7000 peraltro Isolamento priticiPely 
mo 2730 V for sipplomerntery insufetioe è 2750 V per l'isolamento supplentatàtre: 
uo 750 Vforicinforced insulation. a 3750 V per l'isolamento rinforzato! 


feittafiv, not niore than balf bo preseribed volt All'inizio della prova si applicatipta tensione peri 
cge is applicd, fhen il is raised rapidiv to the full a non più dello meto del valore brescritto, poi te 


verte. tensione è aumentare rapidumonte fino di piero 

valore, 

No breckdown shall occur during the test, Nel corso della prova rnensi/devono produrre per 

forazioni. 
Notea/Mate; 1 tolene dfischarges inithonti drop in voltage cre negteciort. Li Abi si dentro consieleretre fe scariche disuprize che Hun 
aderiamo Invensca ce centititer dii fesisfone. 

2 Ple biad-vofterge senirce sed fis the hast ite hu capelli 2 Lor sorgente enel erltettesnzionie risente per der prove leto 15) 
of supplvine di sbort circuit cierrent Is fatitcon be citt in prado di ffnite tener comonto di cortocircuito Fs tra i 
quit terminale after the cnifarit voltage bess been cecditestiei aorvetti ehi sestetto aloe che fat tensione di nsciteo è stata ro- 
tette ctbpropriate test voltage DL The overiuee release nf golate all'afpropriata iersfone dî prove LO E fatervrttare 
the circa is Hot fo operate for au cteetvoti below te di soreodentoo’ del circttito non deve itttervernire per cur- 
irippino current Ir The voltineter med te ricasiere tie renti inferidalalia corvertte di sgencio Ir H voltineiro riso 
Fam, pete of the test vodtenge ts tt be cel feci of ciess 2.5 fo peer misurare il veefure efficetoe delle tensione di preve 
according tt IEC S1-2. Thu vatues of fs and fe ere given devo esetre almeno di clisse 2,5, conformemente alki 
in Tab. 4 for varlons high voltage sorirces. Pubblicazione IEC 51.2. f vatori di Is e fesomo Mportcett 


Tith. dper diverse sorgenti cel alta tensione. 


Tab.4 Characteristics of high-voltage sources =—"—’’’Cafatteristiche delle sorgenti ad alta tensione 
; : Corrente minima 
Tensione di prova U Minimum current 
Tesi voltage U {mA} 
(V} 
is fr 
LU ox 4000 200 100 
4000 s U < 10000 80 40 
10000 s U o s 20000 40 20 


{1} Le correnti vengono calcolate sulla base deife energie di cortocircuito e di rilascio di 800 e 400 VA rispettivamente all'estremità su- 
periore dei campi di tensione. 
The currents are calculates on the hasis of iheshori dirculi ani release enargies cf E00 VA and 400 VA respectively al the upper emi ot tha voltage ranges. 
(23 L'incertezza di misura dell'alta tensione non deve superare #3% della tensione misurata per una corrente di dispersione fino al 50% 
del valore di dr 
Tita measurement uncertainty of the higihwoltage shali not avosed +3% 0f the measure! voltage lor a leskage cutrent up fo 50% ot le 


30 Fiho sevorear: sfidina oftbepodating transformers 3 He favvolgimento secondario del (rasformatore di isola 


mol prorided ib ri tap tbe nilalboîti, tbe ctf ruesto non è munito di presa centre, Paveoipimento del 
spedinoa of the bigh-volf@peifernisformior can be con- rvcaformentore di alta fensione può esere collegato al pur 
nected ta the Midipofni af d fintentiumeter hetftio ci fotet ro centrale di liti POteriziorietto gente He Vosistenze: fe 
resisionice ol evoreditie 2000 2 arte conzieotect eteri talu non maggiore di 2000 3 e connesso di seconderio del 
the seipret ineling ciftbe isedortizio incensfur son. rrasformatore di iala mente. 

4 Gare sbonte! po tak: o conchf oversiressige fe comupo- A Si eduorebbe evitere di sottoporre i componenti dei circuiti 
tetti of elecrenario chréotits. elertramici a sovrasolltcitazioni eccessive, 
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MOISTURE RESISTANCE 


RESISTENZA ALL'UMIDITÀ 


The enelosure of the appliance shall provide 
the degree of protection against moisture in at 
cordance wi the classification of the appli 
ance. 


Compliance is checked das specified ino FS.1.i 
tabing into acconrni 15.12, the appliance not 
beiny connected to the supply. 

The appliance shall then witbstend the electric 
strength test of 16.3 and inspection shell show 
that ibere is no trace of twater on insulatioi 
ubich could resuli in a reduction of creepage 


distances and clearances below the velues of 


20 1L. 


Zi Before iuspectinn. the enclusure of ibe appliance fs 
dirnedì cine core has to be terlzen sofem clismicenniling tu 


cinici displecina amy trerter 


Appliances other than IPXO, are subjected to the 
tests of IEC 520 as follows: 


= [PXI appliances as described in subolanse 
14.21; 

wo IPX2 appliances as described in subclause 
142.2; 

mo iPX3 appliances as described in subclatse 
14.23; 

» /PX4 appliances as described in subelause 
142.4; 

so IPXS appliances as described în subeluuse 
142.5; 

un IPX6 appliances as described în subcluuse 
14.2.6; 

mu (PX? appliances as described in‘subelause 
162.7. 


For this test the appliance isAintmersed in 


wedter containing 1% NaCl, 


Hand-held appliances are tuned continuousity 
through the most unfavourable positions during 
the test. 

Built-in appliances are fastalled in accordance 
with te insiruetiors. 

Applionces normally tisdd on the floor or table 
are placed on a borizontal unperforated support 
bawine a diameter 6f inice the osciltatiny tube 
vesefivis mninttta DS Opi. 

Appliances ndrmalli fixed to a wall are mounted 
eis in normale in the centre of a wooden board 
havine diffiertsions iwbicb are 15 cu + 5 cin in 
cxcoss ofthese of the orthogonel projection of the 
appliance on the board. The wooden board is 
placed at tbe centre of bo osciltating tube. 

Po PX 3, the buse of ivallmonntoedt appliances is 
filuced at the seme level as lbe pivot cvis uf the 
tusbilfentinia tube. 


& 


Gli involucri dell'apparecchio devono assicufare.il 
grado di protezione contro Vumidità in acgordo 
con la classificazione dell'apparecchio. 


La conformità si verifica come pesificato in 
IS tenendo cono di 15.12, nun) collegunedo 
l'apparecchio allalimentazione; 

L'apparecchio deve quriiridli soglelisfàre la prora di 
rigidità diefottrica di 16.3 e dell'esame deve risut 
rare che non vi siano tracceyd'acquea. sull'isolet- 
munito che potrebbero riditaro fe distanze superfi- 
ciali e in ario di di sotto dei valori specificati in 
29... 


Z1 


Prina clhell'osstmie ci viste linvoluero dell'ippeatrecebià dix 
ite ciaciuyenttà è xiAdene fore attenzione, ciano si simonde 
L'apparecchio, Per deflare spostanenti di acqua. 


Gi apparecchhdiversi da quelli IPXO vengono sot- 
toposti alleCprove della Pubblicazione lEC 520 
come segue: 

=» apparecchi IPXI: come descritto in 14.21, 


a dpparecchi IPX2: come descritto in 142,2; 


a \abparecchi IPX3: come descritto in 14,23; 


UV apparecchi IPX4: come descritto in 14,2.4; 


» apparecchi IPX5: come descrifto în 14.25; 


=» apparecchi IPXG: come descrilto fn 14.2.6; 


«apparecchi IPX7: come descritto in 14.27. 


Per questa prova, l'apparecchio viene immer- 
so in acqua contenente 1% di NaGCi. 


Durante la prova gli apparecchi portatili vengono 
continuamente voltati nelle posizioni più sfavore- 
voli, 

Gli apparecchi da incasso vengono installati con- 
formemente alle istruzioni, 

Gli apparecchi normalmente usati sui patviniemnto 
o su tn tavolo sono posti sit tn supporto orizzon- 
tale non perforato il cui diametro sisi il doppio del 
reggio del inbo osciltunto meno 15 cn. 

Gli apparecchi normalmente fissati a urna parete 
vergoneo moiicti come nelliiso norinetle al centro 
eli uma tasca ci fogno le citi cimiersioni superano 
di 15% 5 cui guelle della proiezione onusornele 
dell'ippaurecehio sufi tavola. La tavola di legno è 
posta al centro del tubo oscillenito. 

Per gli apparocehi IPX3, ia buse degli apparecchi 
a parete è poster dillo stesso fivello dell'asse di oscit- 
lazione del tubo. 
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For ]PN4. be horizontal centre line of the appli 
ance is aliuned with the pivot cnis of the oscHiat- 
ing tito, cocopr that for appliances nornially 
used vi be fior or stetnidivia ar the fivor or tat- 
ble, tbe support is placed at the level of the pivot 
cis of the uscillatinia tube. The movement is fina- 
itod to tivo fimes DE from the vertical for a peri- 
ad of 1 min, 

IF for iwallmonnied applicoices, the instritctiors 
for instellationi state thai the appliance is to he 
Placed close to the flvor level and specifies a dis 
tance, a board is placed under the appliance dt 
that distance. ‘The dimensions of the board are 
45 ca more than the borizontai profection of 
the appliance. 

Appliances with type X attachment, eccept those 
beving a specially prepared cord, are fittod with 
tbe ligbiesi permissible type af flexible cord of the 
smellest | cross-scchiona! specifted ir 
Tab. 11. 

Detachuable parts are removed and subjecied, if 
necessary, to the relevant treatment with the 
FRRCEÎTI Peart. 


ENDEE 


Appliances subject to spillage of liquid in nor 
mal use shall be constructed so that such spill- 
age does not affect their electrical insulation. 


compliance is checked by the following test. 


Appliances witb tipe X ditachmeni, excebi bose 
baving a specialiy prepared cord, are fitted with 
the lightesi permissible type of flexible cord of the 
smallest.  cross-sectiona! area specified in 
Tab. 17, 

Appliances incorporating an appliance inlet are 
fested with or without an appropriate connector 
in position, whichever is mostunfavourable. 


Detachable paris are removed. 

The figuid container of the appliance is com- 
pietely filled with iwgler containing approxi- 
mately 1% NaCl! and a/fitriber quantity. egual fo 
15% of the capacity! the container or 0,25 È, 
ivbichever is the greater is poured in steccdify 
ouer td period ofvi min. 

The applicnte shall then ivitbsteand the electrie 
strengto fest OfT16/i armi inspection shall show 
thar theme ino trace of water on insulationi 
tebich cont result in a reditetion of creepage 
distaricondne closrances below Ihe valites speci- 
fiodin 20.1. 
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Por pii apparecchi IPNA4, ta lince contrade orizzan- 
tele dell'apparecehio piene allinvata alFesse di 
oscillazione del tibo, mentre per gli appeartedchi 
rierarettinerite setti sut pentimento 6 postinadi beni 
mento 0 su ter tavolo, il supporto è poste è livellu 
dell'asse di oscillazione del tubo. 1 mevinicinto è fr 
mitato d due volte 20° dalla vomticale per un 
periodo di 5 min. 

Se, per gli apparecchi a parete, istruzioni per 
finstallezione indicano che L'apparecchio deve es- 
sere posto vicino dl livello déD pavimento e specifi 
cano una distanza, sotto l'apparecchio si pone 
ina tavola a quella distanze. Le dimensioni della 
tavola sono meggiori di SY cm rispetto cla proie- 
sfone orizzontale dell'apparecchio. 

Gili apparecchi cormcellegamento di tipo X, tranne 
guelli con un cavo preparato in nodo speciale, 
vengono nutriti deltipo più leggero di cavo Nessi 
bile ammesso/con la sezione minima specificata 
in Tab. 11. 

Le parti separabili vengono rimosse e sottoposte, se 
necessario, dl relativo trattamento con la parte 
princittate. 


Glii@pparecchi che nell'uso normale sono soggetti 
xtreimazione di liquido devono essere costruiti 
in modo che tale tracimazione non ne compro- 
inetta l'isolamento elettrico. 


La conformità si verifica mediante la prova se- 
guente. 

Gli apparecchi con collegamento di tipo X, tranne 
quelli con un cano preparato in modo speciale, 
vengono muniti del tibo più leggero di cavo flessi- 
bile ammesso con la sezione minima specificata 
in Tab. 11 

Gli apparecchi che incorporano una spina di con- 
nettore vengono provati con o senza un connetto- 
re appropriato in posizione, scegliendo il caso più 
sfavorevnbe, 

Le parti separabili vengono rimosse. 

Si riempie completamente il contenitore del Hgui- 
do con dcgua al 1% circa di cloruro di sodio e 
successivamente un'ulteriore quantità, pari di 
1545 delle capacità del contenitore 0 cc 0,25 L sce- 
pliendo il valore maggiore, viene versata con corn- 
tinuità nel periodo di 1 min. 

lL'apparcechio deve quindi soddisfare la prova di 
risldlità dielettrica specificata în 16.3 e dall'assme 
deve ristiltare che non vi siano iracce d'acqua 
sull'’isolamento che potrebbero ridurre fe distanze 
superficiali e in aria al di sotto dei valori specifi- 
cati in 29}. 
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Notes/Mote: 


16 


16.1 


15.2 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Appliances shall be proof against humid conci- 
tions which miy occur in normal use. 


Compliance is cheched by be follorving bitmiehi- 
Mi fest. 

Appiiances subjecied to the tests of 15.1 or 15.2 
are Epi ino ct test room bavbig a normal alinos- 
phere for 24 h before being subjected to the fest. 


Cable entries, ifany, are teft open; if Enock-outs 
are provided, one of them is upered. 


Detachable parts are removed and subjected, if 
necessary, to fbe bieniiclity fest init fhe main 
Perri, 

fhe bumidity test is carried out for 8 b ina pu- 
miiditv cabine! containiig dir wilh «a relative 
bumidity of (0% » 2)%. Tho temperature of the 
gir is maînisined within I Kofany convenient 
value + betiveen 20°C ar 30 °C, Hefore being 
placed in tbe bumidity cabinet, the appliance is 
broughi to a temperature of o °C. 

The appliance sball then withstand the tests of 
clause 16 în the humidit cabine! or in the room 
in which the appliance was brought to the pre- 
scribed temperature after reassembiy of those 
paris wbicb may bave been removed. 


1 fu most cases, the appliance nav be brorigbi fo be spec- 
ified temperature by keeping fr at bb temperature for ut 
least 4 b before the bitnticlity sost. 


20 A relative bimiditv of (03 « 21% can be obtained ty 
piacing, in tbe biunidity cabinet, a satttrated solution 
of MazSO,; or FINO, in teater, the container buviny 
sufficienti larpe contati surface witi the arr. 

3 The specific conditions may be achieved by ensuring a 
constant circulativ of be ate within a therfacty fristi- 
fated cabinet. 


LEAKAGE CURRENT 
AND ELECTRIC STRENGTH 


Cili apparecchi devono resistere alle condizioni di 
umidità che possono verificarsi nell'uso normale: 


Lu conformità si verifica applicendo la prove igrey 
senpica che segno. 

Gli apparecchi sottoposti alle prove di FS.1 Oyi5.2 
vergoro temui per 24 bo ino una comera SY prove 
duce aimosfera norioile prime di esserti sottefri- 
sti alla prova. 

Gli eventriali ingressi per i cavi sorte ftisciati ciper- 
tir se bi sono ingressi sforufabili/no di giiesti vie- 
ne sfondalo. 

Le parti separabili suono rimosse e sottoposte, se ne- 
cessario, alfa prova igroscopied con lu parte prin- 
cipale. 

La prova isroscopica piene effettuata per 48 bh in 
una canzera tunida Contenente dria con umidità 
relativa del (03 +/2)6. Lu temperatura dell'aria 
viene mantentitei C0n la tolleranza di IK, ad un 
qualsiasi valore Compreso tra 20 e 30°C. Prima 
di essere posto nella camera uniidla, l'apparecchio 
viene portato Duna temperatura di 1°, °C. 


L'apparecchio” deve quindi soddisfare le prove 
dell'art. AG nella camera umida 0 nella camera in 
cui l'abparecchio è stato portato alla temperatura 
presorittà/ dopo aver rimontato le parti eventual 
IMGRIE PIMOSSE, 


1 Nella maggior parte dei casi, l'apparecchio può esere pur 
tato alla temperatura prescriftà manienendolo a questa 
temperatura por almeno db print della prova igroscopi- 
CET. 

fi Uk umidità relativa del (DI a 23% bre essere offenter in 
trodiucendo, mella camera unida, ver volierione satira 
di Na SO, O ENO, in acqua, com if recipiente ame amd 
superficie di confetto con faria sufficientemente estesa. 

3 Le condizioni specificate possono essere rapoeieate assici- 
rendo la costenite circolazione dell'aria all'interno di una 
cantera termicamente isoletta. 


CORRENTE DI DISPERSIONE 
E RIGIDITÀ DIELETTRICA 


The leakage current of thé appliance shall not 
be excessive and its electrîe strength shall be 
adequate. 


Complience is checket by the testi of 16.2 cnd 
16.3. 

Protective impedantco is disconnecied from five 
parts before corti out the fests, 

The tests are fede on the appliance ar room 
temperature\@und noi connected to fhe supply. 


sbrr ee. fest voltage is applied to iternis 1 and 3 
speolfied in Tab. 5, the metal foil baviny a size 
set vecio 20 cm x FO cuni cord being nicanicà. 
{Prbcessary, so tbet eli paris of the surfiuco are 
tese. 


È 


La corrente di dispersione dell'apparecchio non 
deve essere eccessiva c la sun rigidità dielettrica 
deve essere adeguata. 


La conformità si verifica mediante le prove dî 16,2 
e IGA. 

L'impedenza di protezione viene scollegata dalle 
parti in tonsione prima di efftitreare le prove, 

Le prove vengono effettuato sull'upparecchio alla 
temperatura ambiente e non collecato all'alimen- 
tuazione. 


Una tensione di prove noce, viene applicata ei 
punti 10 3 specificati in Tab. 5: il foglio metallico 
bat una dimensione nor superiore a 20x 10 ci. e 
viene spostato, se necessario, in modo er priscere 


rutto ie penti diellet superficie. 
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The test voltage is 

mu LOG tintes reted voltage for sinplo-phetso ap- 
piicates, 

" LOG times rated voltege, divided by A , fer 
Harce-pheso appliances. 


The lechaue current is measured ivitbin 5 s afler 
the cipplication of fhe test volleage. 

The fvcbege current shall not excecd the folli 
ing verlties, 

wo for Class 0, Class CI and Class IH appliances 


(15 mA 

mo for portable Class I appliances 
175 mA 

mo forstetionan: Class I motoroperated appliances 
3,3 MA 


mo forstalionary Class } begtiny appliances 
0,75 mA or 0 75 mA per kW rated power in- 
put of the appliance, wbichever is the great 
cr witb a maximin of 5 mA 

mo for Cless it appliances 
0,25 MA 


The values specified above dre doubled if all 
controls bave an off position in all poles. They 
are also doubled if 


a the appliance bas no contro! otber than a 
thermal cut-out, or 


u all tbermostats, temperature limiters and 
energy regulators do not bave an off posi- 
HOn, OF 

=» fhe appliance bas radio interference filters. 
In this case the leakage current with the fil- 
ter disconnected shall not exceecNthe limits 


specified. 


For combined appliances, the totaleakage cur 
reni may be within the limitsaspecified for heat- 
ing appliances or for motor-opèrated appliances, 
wchichever is tbe greater but he tivo limits are 
no? added. 


Inimediately after the fest of 16,2 the insulatior 
is subiected for 1 nrifAto a voltage of substantiar 
ly sinusoidal waveforhi rid haviny a froguency 
of 50 fiz or 60 Hex. The value of fhe test volteue 
and the poixts (JF application are shown in 
fab. 3. 

Accessible pays of isufated material are cow 
ered vità theta] foi. 
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Let fenisione di prova eriivetlo ci 

mi LUG volte fer tensione noniinele per gli appa 
recobi monofase, 

e LUG volte le tensione neminelo, diiisa’ per 
3, per eli apparecchi trifase. 


La corrente dî dispersione viene misuratientro 5 5 

dall'applicazione della tensione di profe. 

La corrente di dispersione nor deue\superare i se- 

grieenti velori: 

= per gli apparecchi di Classe O, di Classe OI e di 
Clessse II 
0,5 mA 

= pergli apparecchi mobili di Closse i 
0,75 KA 

mo per gli apparecchi a motore fissi di Classe f 
3,5 mA 

«  pergli apparecchi riscatlelanti fissi di Classe ! 
0,75 mA 0 AFSMA per RW di potenza nonri- 
nelle dell'apparec-chio, scegliendo il valore pit 
elevato comin massimo di 5 mA 

u  pergli apparecchi di Classe # 
O, 250nA 


I valori sopra specificati vengono raddoppiati se 

IuUTi dispositivi di controllo hanno una posizione 

disaperto in tutti i poli. Essi inoltre vengono rad- 

doppiati se: 

a ) {apparecchio non possiede diiro dispositivo di 
controllo diverso da un dispositivo termico di 
interruzione, oppure 

a  futtiitermostati, ilimitatori di temperatura e i 
regolatori di energia non baro una posizio- 
ne di aperto, oppure 

=» l'apparecchio ba un filtro per le interferenze 
radio, fn questo caso, la corrente di dispersio- 
ne corn il filtro scollegato non deve superare i 
limiti specificati. 


Per gli apparecchi combinati, la corrente di di 
spersione totale può essere compresa nei limiti spe- 
cificati per gli apparecchi riscaldanii © per gli ap- 
parecchi a motore, scegliendo il valore maggiore, 
ma i due limiti non vengo somntti. 


Inmeciataniente dopo la prova di 16.2 Fisola- 
miento viene sottoposto per 1 mim a une tensione 
di forma praticamente sinusoidale e dvente fre 
quenza di 50 He © 60 Hr. I valore della tensione 
di prova e i punti di applicazione sono riportati in 
fab. 5. 

Le parti accessibili dî materiale isolante vengono 
coperte con in foglio metallico. 


e 
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Punti di applicazione 
Poinis al application 


Tra parti in lensione è parti accessiliili separate clalle pitrti 

in tensione mediante: 

Betwoell five paris and accensihle pernts soporatte! from five pets ty 

so solo isolamento principale... ee 
berto insofettivai ntty....... 

so isolamento rinforzate 
rebifirced insidlatior 


Per le puuti a doppio isolamento, tra parti metalliche 

separate dalle pirti in tensione soltinto mediante 

isolamento principale, €: 

For parta tit din ble insudettioni, better metal perris 

soprtreteci fron tive perti bp besic irisetfenticri carity cernef 

n dé parti (nen HOne creep 
Ive perriS.... uu 

w lc parti accessibil 
accessibile parts 


Tra gli involucri metallici © i coperchi mmetallici, rivestiti 
internamente di isolante, e un foglio metallico in contarto 
con la superficie interna del rivestimento, se la distanza 
tra Je parti in tensione e questi involucri 0 coperchi, inf. 
slirata attraverso il rivestimento, è inferiore alla distanza 
in aria prescritta in 29.1... i 
Between incial enclosure: or covers fincd with insulatimg/teri 
al'end metal fOH în contact uith be inner surface df the fininy, 
if the distance between tive petris null these metal enclosures or 
couern, theasured through the n. is less then the appropriette 
clearance as spevifica ii 29. 1. 


. Tra un foglio metallico in contatto con impugrature, pull. 


santi, maniglie e organi simili e i rispettivi alberi, se tali 
alberi possono essere messi in tensionesinicaso di difetto 
d'isolamento... i Ne 
Bettocer metal fil in contetci vità bande, bitebs. grips aud sin 
ilar parts and their sbofis. if tbosc shafis cin become live in the 
erat afare insulation paste! SESTA, CEI 


Tra le parti accessibili e un 1 fogliò Métallico avvolto attor- 


no al cavo di alimentazione dove il cavo viene inserito 
nell'entrati del cavo in materiale isolante, nei dispositivi 
di protezione del civo, nei dispositivi di arresto del cavo 
e nelle parti similivri!?* (BN iii 
Betecen accessibile pets nel the supply cord wrapped with niela! 


gr here the cord is fitto Gviulet inishings of insulativo mette 


rieti cord guerela, cosnret n cpbragei aid similar porri 3 Miliani 


Tra il punto di collegamento di un condensatore con un 

NW volgimente, se Ni produce una tensione cli risonanza £' 

TEL Cqpuesto i ntalte, t\un qualunque IMOrsettoy per i condui- 

tori esterni ©; 

Aereo the ferre inbero ci eclinetirip cronet ti carpetcitor cre coninteri 

vit tugerber if feste voltere LU cure betinzez fix por 

cond eni torti fur external corelteciura, tric 

= le pati accessifili 
ategt sio ferete ... 

mo lé puuti metalliche separate dille purti in Lensione stal- 
tanto mechante isolamento principale! 1... 
auetal peerts soperrentcef {Pui five ports ine betsio trsseteltion è ca si 


dl 


Apparecchi e 


Tensioni di prova 


Tenzione di prova 
Tesi voltage 


tv) 


Apparecchi e Aliri apparecchi 


coslruzioni di costruzione di Other appliances 
Giasse III Glasse Il 
Glass IH Class Il anpliances 
appliances and amd Class Il 
Glass 11 constructions 
consiruetians 
AOU 1250 
— 3750 5750 
= 1250 1250 
SI 2300 2500 
— 2500 1250 
_ 23401 2500 (1250) 
— 2500 1250 
— — 26+ 1000 
2ii+ 1000 


Igino Piednaffeto fertili cnteiticiaoni è 
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fsi dorbietto Fadla costatiin a 


Note alla Tab. 5 Ares io fans 


ti Il valote tra parentesi si applica pei gli apparecchi di Classe 0. 
The value il parentheses applias lo Llass D'anphances 

i) La superlicie esterna del dispositivo di protezione del cavo non viene avvolta con il loglio metallica. 
Tie outei siulate of the cont guard 6 of wtanped with the meta! foll 

19 H momento Inmente applicato alle viti di sertagyio dei dispositivi di arresto del cavo equivale a 2/9 del momento toruente spaxiticato in 28.1 
The torgue applal tn slamping serews ofthe cord anehorages 18 21 ol the forque specitiea in 28.1 

40 La prova tia i punti di collegamento di un condensatore con un avvolgimento è e parti accessibili o metalliche sieffettua solamente 


quando l'isolamento è soggetto alla lensione di risonanza nelle condizioni normali di funzionamento. Le altre parti vengono scollega- 


te e i condensatore è cortorircuitatà 


The tosl between fhe poni aerea vainy and 3 cangia: are connectert fogethe! and accessible parts ar meli parts is aal/made where fhe insula 
fan ts subpested ta The resonance voltage under normal operative Ofhe: pars ave disconnecied and the spazi is shert-ottcnite 


The valle of 1250 V is reduced to 1000 V for ap- 
piicncos Wi a rated vollage not exceeding 
1507. 


Initially, not more than balf the prescribed volt- 
age is applied, then ît îs raised rapidiv to the fili 
value. 


No breakdouwn shall occur during the test. 


1 Core ds ttken fbet the inetal fbit i placed so that no 
fieshover ucenr at he cdpos af the insulation. 


2 The bipb-voltage source Hsed for the test fs described in 
Mon: 20f 13.3. 

3° Fur Class ff comsiruciiun incorporating bob reinforced 
frsudarion and double insidlation, care i falben rbat the 
voltage applied to (he reinforced insulation does riot 
ubenstress tbe brisic insulation ur tbe supplementi in° 
sulation, 

4 ft comsmichions ubere basic insulation and suppl 
mientary Tnsudettton connot he tested scharatety, the tri- 
sulation provided & sufbiected to the test voltapes «peci- 
Sfied fur retiifbreed insutativr, 

5 Wen testine Musudottiio costirigs, the molal fil may be 
pressod apainst the busulation fy mess of a scondberg 
so fhat the pressure is approvimateli kPa, The test 
men: be fineiteol to pieces tobere the insiletiàà is filedy to 
he we, fur evample where there are sharm moral codes 
urtider the inisulation. 


è IFpritclicabie, insilatinp liningearatfested suparatety. 


7 Core fs teen fo avoid overseas the componenti of 


ciectroazio circisits. 
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i valore di 1250 V tiene/tridolto a IO00 V per gli 
apparecchi con tensione noftimale non superiore 
a 1304 


All'inizio della provi si) applica una tensione pari 
a non più della fneta del valore prescritto, poi fa 
fensione è aumtetttala rapidaniente fino di pieno 
valore, 


Nel cono della-prova non si devono produrre per 


forazioni. 


i Bisbgua aver cura di collocare il foglio metallico fn rinedo 


cite no si prodiscemo scotriche superficioli sui bordi 
ele dEiscdante. 

2 denvorgente di alta tensione usata per ia prova iene de- 
Serina alla Nota 2 di 13.3, 

3 Per fe costruzioni di Classe I che banno un isolantento 
rinforzato e tin dobpio olumento, si deve aver cura che 
la tensione applicare allisolamento rinforzato non pro 
duci sull'isolantetto principale o su quello supplementare 
sollecitazioni troppo elevate. 

4 Melle costeazioni in cui Pisolamento principale e quello 
supplementare non possano essere provati stbarata mente, 
l'isolamento viene solfopousie cille fernsiuni di provo specifi- 
cate per l'isilamento rinforzato, 

5° Durante la prova dei rivestimenti isolanti, il foglio metal. 
fico può essere tenuto premuto contro l'isolamento per 
mezzo di ut sacchetto di sabbia in modo tale che la pires- 
store risulti di circa 5 kPa. La prova può essere liniitetta ci 
presti in cui sf presume che l'isolamento sia debole, per 
esempio in corrispondenza di spigoli metallici vivi che si 
trovino sotto l'isolante, 

Bo Se pessibile, 1 rivestimenti Iscletafi sono provetti seperdie- 
siente. 

7 Bisupna dver cura di eviterre sollecitazioni troppe elevate 
sui compomenti der circuiti elettronici. 


e, 
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OVERLOAD PROTECTION OF TRANSFORMERS 
AND ASSOCIATED CIRCUITS 


PROTEZIONE CONTRO IL SOVRACGCARICO DEI 
TRASFORMATORE E DEI CIRGUITI ASSOCIATI 


Motesiftote: 


Note/Nota 


Appliances incorporaling circuits supplied From 
a transformer shall be consiruciecd so that in the 
event of short circuits which are likely to occur 
in nonmal use, excessive temperatures do not 
occur in the transformer or in the circuits asso- 
ciated with the transformer. 


Compliance is checked by appiving be most un- 
favoureanlo sbor circuit or overtogd which is 
fikelv to occur in normal itse, the appliance be- 
ing supplied untb 1.06 times or GO4 fimes rated 
voltage, wbichever is the more unfavonrabio. 


The femperdiure rise of the insutationi of the 
conduetors of safety extraciore voltage circuits 
shall not exceed the relevant valtte specified in 
Tab. 3 by more than 15 K. 


The temperature of the einding shall not exceed 
the value specified in Tab. 6. Transformers com- 
piving with 1EC 742 are not tested. 


1 Example: of short circuits which are likel to occsr in 
normal use are the shom-circiitttt of bare or inade- 
quarehi fasulated conduetore of sefety ovcrat-fuuo voltergge 
citcnits which are accessihio, 

2 Faure uf basic insulation is nor considered fibel tu 
ec it nernrati rese. 

30 Protection oftransformer windings ine be obtained by, 
the inbercui impedance of the winding ar by means nf 
fises, atttamettio controls, thermal crunouts or simil 
devices incormorated fn the iranafurmer or ucated in- 
side the appliance, provided these devices arc onty ac- 
conifle tb the ek of fool 


ENDURANCE 


Gli apparecchi che incorporano circuiti alinfembati 
da un uasfermatore devono essere costui in 
modo che, in caso di cortocircuito che shpyo ve. 
rificare nell'uso normale, non si prodiucatto tem- 
perature eccessive nel trasformatore ®wici circuiti 
associati ol trasformatore. 


la conformita si verifica proveCando i cortocir- 
cailo o il sovraccarico più sfavorevole che posse 
prodursi nell'uso normale, Alimenteando lappa- 
recchio com una terisione peri 1060094 volte 
fa tensione noninealo, sceelienco i velore più sfa- 
vorevuole. 

La sovratemperatuva,dell'isolamento dei condutto- 
ri del circuito a brssissima tensione di sicurezza 
non deve superaro(dl oltre 15 K il valore corri 
spordente specificato in Tub. 3. 

Le temperature degli avvoleimenti non devono su- 
perare i valbrispecificati in Tab. 6. I trasformatori 
conformi dila Pubblicazione IEC 742 non vengo 
ro provetti. 


1 Uttò esempi di comnocireniti. che. possono  verificerit 
uell'isò normale, sî possono citare i corticircuii fra cun- 
afaltori miteli i inctdegicattarmcarto isolati nei ciretiti acces- 
sibili a bassioimea fensione di sicurezza, 

2\ \D improbabile che si verifichi un guasto all'isolumento 
principale nell'uso normale. 

Ki La protezione deuli cuvolgimmenti del trasformatore fu vs- 
sere assicurata dall'impedenza propria degli auvolgimenti 
wi ce fiesibili, clispeusitivi etetomettici di contredio, clispessititài 
termici di interruzione 1 dispositivi siszilari, faconmboriti 
te trasformatore o posti allUtnierno. dell'apparecchio, 
purcbe tetti dispositivi sino acecssibili solo cos feritato ft 
deri sitensite. 


DURATA 


Reguirenteni atte tests are specified in Parh2 uben noces- 
Sar. 


Le prescrizioni e fe prove sono specificate nelle Parti 2, xe necius- 


NOTO. 
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FUNZIONAMENTO ANORMALE 


Appliances shall be construceted so urat he risk 
of fire, mechanical! damage impairing sulely or 
protection against electric shock as a result of 
abnormal or careless operation, is obviated as 
far as is praciicabie, 

Electronic circuits shall be ciesigned and applied 
50 that a fault condition will not render the ape 
pliance unsufe with regard to electric shock. fire 
hazard, mechanical hazard or dangerous mal 
funetiori. 


Appliemecs incorporilino bedtine elements are 
subjected to the tests of 1D.2 and 19.3. In adeli- 
tion, such appliances provided with a control 
finiiting the temperature during clause 11 ave 
subjocted to the tests of 19.4 and here applica- 
ble to the test of 19.5. Appliances incorporating 
PIC heating elements are also subjecied fo the 
test of 19.6. 

Appliances incorporating motors are subjected 
to the tests of 19.7 to 19.10 as applicabie, 


Appliances incorporatine electronio circuits are 
also subjected to be tests of 10.11 and 19.12 as 
applicabile. 

Unless otherwise specified, the tests are confin- 
ued until a non-sceif-resetting thermal cut-ot 
operate or until steddy conditions dre estab» 
lisbed. [fa heating elementi or an intentionali 
rveak peri becomes permeaniito 
open-circuited, the relevant test is repeated on a 
second seinpble. This secon fest sbhallbe)lermi- 
nated in the same mode unless the/test\ is other 
wise satisfaciority completed, 


Quiy one abnorma! conditions sfrrulated cach 
time. 

Unless otberuise specified-conipliance witb the 
tests of this clause is checked ds described in 
TO LS. 


1 Ai Pittentionett scena port is er pete intended fo rupe 
tere sander conaitioas cf ctfrorimei oppercttiva ti pro- 
renti the vccnrronce cofbtr cureditfoni icbici corto fnipafe 
conuilicrizo sfigis Steticlarà. Sucbo a petrt pietre he ri 
renploceottite coaporent, stech es at resbitur ne di cetferci- 
test tar ci persi(ofier Cenmipeontenit fra be repdletoori, stech eta cost 
Ditrtucessibio tepore fil irtcorporeteot far dt ssrenttre. 


i Aemme cuori, cerci eretti fparottotite chentee 
cr sinilite efovicos incenpoareted in the applictrive. deo 
fre rivedo prisetdte tie arecessene: paroteciion. Tho pete 
Midelenico fn the fixcel iviriai diues Hot proeide the deg- 
cisco: prrstcotieti, 


n 


3 AP retrave fetai care cf dire: densi cone cipyfalicontale fe the sesamo 
vpiplicirico these feste cero nice vossicentiveti ctfior He 
sipplictioi het condor dies tir vena tesmtperettiare 

% gie cimibiest efficace, fe resta give rinite css setth 
destre ctieof dicentinizi edeniertte aperitivi stresiftetrivonizi; 
trrreter cinidlititris af nerineni opperetttasi, tie conprespariento 
tenta beiino ctfapliee? rante: cotodio time: iu cerchi Hititer eniiet 
dicattitio efcestenit 
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Gli apparecchi devono essere cosiniili in mer che 
siuno evitati il più possibile i rischi d'incendio, di 
danno meccanico che pregiudichi la sicuisezza o la 
protezione contro fe scosse elettriche, tofiseguenti 1 
un funzionamento anormale o negligente. 

1 circuiti elettronici devono esserà progettati e ap- 
plicati in modo che rina condizione di guasto non 
renda insicuro l'apparecchio per guanto riguarda 
le scosse elettriche, i periebli d'incendio, i rischi 
meccanici 0 i malfunzionamenti pericolosi. 


Gli apparecchi che ficorponino elementi riscell- 
cleniti vengono sottoposualie prove di 19.2 e 79.1. 
In aggiunta, tali apparecchi muniti di un dispositi- 
vo di controllo che dita la temperatuva durante le 
prove dell'art. KM vengono sottoposti alle prove di 
ISS 0 dove aPplicabile, alla prova di 19.5. GH ap- 
parecchi che incorporano elementi riscellelanti 
“PTO" rengorno inoltre soltoposti alla prova di 19.6. 
Gli apparecchi che incorporano motori vengono 
softoposti dalle prove da 19.7 a 1910, per quanto 
applicabili. 

Gli apparecchi che incorporano circuiti elettronici 
vengono inolire sottoposti dle prove di 19.11 e 
109.12, per guanto applicabili. 

Se non diversamente specificato, le prove vengono 
continuate fino all'intervento di un dispositivo ter 
mico di interruzione a riarmo non automatico @ 
fino ai raggiungimento delle condizioni di regime. 
Se un elemento riscaldante o una parte intenzional 
mente debole rimane permanentemente a circuito 
aperto, fa prova relativa viene ripetuta su un secon- 
do campione. Questa seconda prova deve essere con- 
clusa nello stesso modo, a meno che la prova non 
venga completata în un altro modo soddisfacente. 


Ogni volta viene simulata una sola condizione 

anormale. 

Se non diversamente specificato, la conformità 

con le prove del presente articolo si verifica come 

indicato in 19.13. 

1 Lire perte intenzionalmente debole è nie pente presiste 
per vedere in condizioni di firuizionamento anorinele în 
modo tale da prevettire il supravpiunpere di nin sitnezio 
ne che potrebbe compromettere fer confurmità alla presen 
te Marni. fale perte fto camere fel conppottestte sostittibi. 
de, guniele tel resistere, ve condensatore c nici purte eli 
componente de sostitmive, duello den fissibile teruzizo inett- 
comsibilo fancerprbette: pH et stertorte, 

È I fusibili, P dispositivi terntici di irerrizione, i dispositivi eli 
protezione dalle sorracormeni rs elispomitivi «filari irucest- 
porti nell'appercceehit, prosscnto visse deserti pen fesraviri: fri 
protezione mocessee. Pi disgositive dii protezione medie vete 
eli climientcnzionie put fornisce fer firotezionie necessario 

3 de dllo stesso fipfrrceceftin si applicano più prove cpreste 
prove dentate offettirete consceontiva nente dopo che uf 
parecohit è torneo cha tcniperatisre consbioniteo. 


4 Pev gli appetreorhi combinati, li prove vengeno offettrtate 
ou i tnerori e gi etcitti vixcetlederati che fritzionigino xi 
mnrelteriiccrnicnto metto cormfizionii cli frenizionierinicHito pira 
niet dfplicenidi. dere ctlici volte. fe prove tipproprierte ct 


cietsertia motore cf olenerito riscondere te. 
È 
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Applicnces with heating clements are tested un 
der the conditions specified in cleuse PI But 
ivitb vestricied boat dissipation. The supply volt. 
eso. deterniiiocd frrior to the test is that regneincd 
to provide a poter input nf 085 times rated 
power inifaril uricler riore (AAIAIEAABCOTEA ber: the 
perver input bas stabilized. This vollave is matn- 
tatnvd tbrosglont tro test. 


The test of 152 is renedted but ivitb ci supply 
voltage, determined prior to tbe test, egual to 
that reguired to provide a power input of 1,24 
lines rated poicer Input under normal operi- 
tion wben fhe power input bas stabilized. fis 
voltage îs maintained througbotnt the test. 


The appliance is tested under the conditions 
specified in clause 11, the power input being 
5, IS limes rated power input. Any contro! which 
finrits tbe temperature dinrine the test of clause 
11 is sbort-circuited. 


IF be appliance Is provided iitbo more than ene control, 
these are sbort-cirenitei ii arr. 


The test of 194 is repeated on Class 0I applianc- 
es and Class | appliances incorporatine tubufar 
sbeatbed or embedded heating elements. Howey- 
er controls are not shori-circuited but one end 
of the element is connected to the sheatb of the 
heating element. 

This test is repealed with the polarity of the sup- 
pi to the appliance reversed and witb the other 
end of the clement connecied fo tbe shedtb. 

The test is not carried out on applianges mtend- 
ed to be permanentiv connected to fixed wiring 
and on appliances where an all-pole disconnec- 
tion occurs during the test af 19. 


1 Appliamves with a Hentnt are torte dite tbe neutral 
contmecico fu rie sheetb. 

z For conbedeteed bootbia elements the mote! csnclessire: ds 
considerci te bo the shearth, 

ZI Refeeta Annex Ze. 


Appliances with PTC heating elements are sufp- 
Plied at reted vollage nintif steadvy conditions 
inith regard to power input and toemperatitre are 
establisbed. 


The voltage ivtbern increased by 5% and tbe ap 
pliancelis @pereted initi? steady conditions dare 
agebi istablisbed. This test is repedtecd until 1,5 
timerated voltage is recched or untif the bedt- 
ing element ruprirres, tebichever occitrs first. 


& 


Gli apparecchi con elementi riscettdanti venier 
provetti ncile corudtizioni specificate alPari. 11 ma 
con ici linzitata dissipazione del celore. Lei, ted 
stone di etlimenterzione. determiricite princglolta 
prova, è guielle richiesta per fornire ima polbrze 
ussorbite peri si 0,85 volto fa potenza Asontinale 
nelle condizioni di fiinzionamento norméeade, iter 
volta stetbifizzenta del poterzza assovbilu. Questi 
tensione cieno mesnteritta durante fritha la prova. 


Lat prove di 192 iene ribetntta Had con uri feHnsto- 
ne di alimentezione. determinata prima delle pro- 
vet, iguale at quiella richiesta pex fornire une poten 
za assorbita peri a 1,24 voltolla potenzia nominale 
rtelle condizioni di funzionamento normale, une 
volta stabilizzata la potenzi! assorbita. Questa ten- 
sione viene mentone! iirremnto tuites i prova, 


L'apparecchio viene provato nelle condizioni spe- 
cificate allart. BI con una poterza assorbita pari 
a 1,15 volte la potenza nominale. 1 dispositivi di 
controllo che limitano la temperatura durante fa 
prova delliart. {I vengono cortocircnitati. 


Se l'afpart0chio é mictito eli più dispositivi eli controllo, guesti 
scraginit conetircriteari ci furia. 


La prov di 19.4 viene ribetuta sugli apparecchi di 
Clrtsse OF e di Clusse F che incorporano clementi ri- 
tcaldanti tubolari sotto guaina o inglobati, Tutta- 
via, i dispositivi di controllo non vengono cortocir- 
cuitati ma un'estremità dell'elemento viene 
collenata alla gudina dell'elemento riscaldante. 
La prova viene ripetuta invertendo la polarità 
dell'alimentazione dell'apparecchio e collegando 
l'altra estremità dell'elemento alla suaina. 

La prova non viene effettuata sugli apparecchi 
previsti per essere collegati permanentemente dalla 
rete di alimentazione fissa e sugli apparecchi in 
cui si è verificata utta discormnessione onnipolare 
durante la prova di 19.4. 


1 Gli apparecchi com ff Hetetro verona farovati con ii nesn- 
Iru coltonento citi prrcttme. 
2 Por gli alementi riscalelanti inpfonati, Pinnoaliere HMetetili. 


eo piene consiloreto como piaahia, 
fave viferiprente all'Affiveto ZA, 


rai 
Gli apparecchi con elementi riscaldanti “PTC 
cengono alimentati alla tensione nominale fino cl 
raggiungimento delle condizioni di resime per 
quanto riguerda le potenza assorbita e fa tempe- 
rAttivea. 


La tensione viene guineli aumentete del 5% 0 l'ap- 
parcechio viene futto frnzionare fino a ruggiz- 
gere nitovanmonte fo cordizioni di regime, Onesti 
prove viene ripeta fino ci raueiungere Une feri- 
sione pari da 1,5 volte fe tensione nomine o fino 
sto guardo Volcniesto riscetdonte non code, a se- 
conda di quanto si verifica per primo. 
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The appliance fs opereted under staliod condi. 

fitnza day 

= iochiny tbe rotor if the fochked rotor torgue îs 
sinentior ibern the full ioad torre; 


mi fockfne moving paris of other appliances. 


t in atfpliernce ders miore then orie minor bo fest is 
sneele for cacb ntester sepetvatoh.. 


Appliarnces fncormporating motors and having 
capacit în the circuit of an aitxifiary mwpincd- 
ing, are operated initb the rotor locked, he cea- 
petcitors beiny open-cirettited one at a time. The 
testo iso repoodtedo with the  capacitors shori- 
circuited one at da time unless thew comply with 
LEC 252. 


3 Fibbis test fe made with the rolne fochked hecense certain 
moro hi cepetcitae Bia: Or Mia Hol start st terr 
servicio result cute fa: obiet. 


For cacb uf the tests, appliances provided witb a 
timer or programmer Gare supplied at rated volt 
«ge for a period equal to the maximum period 
allowed by the timer or programmer, 


Other appliances are supplied at rated voltage 
for a period 
= of30sfor 
= band-held appliances; 
e appliances ivbich bave to be 
suîtched on by band or foot; 
=» appliances wbich are contifivousiy 
loaded bv hened, 


kept 


»  of5min for other appliances operated while 
attended: 

mo mprtil stertdy conditions are established for 
the otber applicnces. 


4 Appio which cri teste for 5 anti cire fueficettosi in 
tire rodenent Perrt P. 


During the test, the temiperatuve uf the ivindinps 
sball not ercocd fhe\welluos sbown tn Tab. G. 
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L'apparecchio viene fatto funzionare fino cile 

corlizionii di stero 

mo aredianie blocco del rotore se il momentolter 
ceste del rotore biuccato è inferioreeabt mo 
niento forcente di pieno cerico: 

wo mediante blocco delle parti in motimerto de- 
ali altri apparecchi, 

1 Sen appernce odio per privi srestiori, dal paroeenierie effort: - 
set ret asfetna tek FIMrHtcnHar Sopre retto aterile, 


GIi apparecchi che incorporato motori è aventi 
condensatori nel circuito diun avvolsimento au 
sifiare, vengono fatti funzionare con il rotore 
bloccato, mettendo utto dite volta i condensatori 
im circuito aperto 0%, Prove iene riberttta conto. 
circnitando i condensatori terno cli volte, da meno 
che essi non sito ‘conformi alla Pubblicazione 
IEC 252. 
30° Queste prove riore offentnate con il rotore bloccate, iu 
guenti aloni motori atitiniti di cotirettsattori posseoreo rs 


pie nsiA reca comeierrni; Tan cpuesto nruciy porrelbero ttencisi 
risultata hifi. 


Per ciasbuna prova, gli apparecchi muniti di un 
timero/di un programmatore vengono diimentati 
alia tensione nominale per un periodo uguale al 
massimo periodo permesso dal timer o dal pro- 
grammatore. 
Altri apparecchi verigono alimentati alla tensione 
nominale per un periodo 
"n di305per 
= apparecchi portatili: 
» apparecchi che devono essere tenuti accesi 
con una mano o con un piede; 
= apparecchi il cui carico viene continua- 
mente apblicato a mano; 


u di 5 min per altri apparecchi funzionanti sot. 
to sorveglianza; 

n fino al raggiungimento delle condizioni di re- 
gime per gli altri apparecchi. 


4 Gli apparecchi che vengono provetti per 5 pri sone fseli- 
cen nelle relative Parto 2. 


Purentoe le prove, le temperatura degli auvolgimenti 
non deve superare i valori iNustrati in Tab. 6. 
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Tab.6 Maximum winding temperature 


Tipo di apparecchio 
Type ol appliance 


Class 
A 


Apparcechi diversi de greelli fatti fiv zioniare 

fino dl riagiirnginiento delle comeizioni cdi 
venne UH? 
Appiitrce: otber rircn these cperettee! enti stoeet 
conditiniix are ostbiixbed 


Apparecchi fatti funzionere fino al raggiity- 
ginnento delle condizioni edi regine 
Appliance» operetcit uniti? stette coneditivua re ese 
sothtistroct 


ao protetti della loro impedenza 150 
if fnpedernce protect 

no protetti ele dispositivi di protezione 
If proteeted fp proteciive devices 


mo che intervengono durante fa prima 
uri, valore Massimo 200 
durizy the fersi bow vatcvinzari vetluie 


= che intervengono dopo la prima Ora, vI- 
lore Massimo T75 
afler first hour maximini valtte 


no che intervenpono dopo da prinia «ra, 
valore medio arttmetico 150 
cifter first bow aritfmetto average 


One phase of appliances incorporatine three 
ppase motors is disconnected. The appliance is 
then operated under normal operation and sup- 
piicd al rated voltage for tbe period specified it 
19.7. 


A running overinad test is made on appliances 
incorporating motors wbich are eitberGatended 
to be remotelv or automatically controlled or lia- 
ble to be operated continuoushy. 


The appliance is operated uride» normal opera- 
tion and supplied at rated’voltage until steady 
conditions are established \ibe lode is then in- 
creased so that the current through the motor 
windings is raised bv 10%Vand the appliance is 
operated again untilstcady conditions are cs- 
tablisbod, the supply voltage beîna maintained 
at its original velueNibe load is again increased 
ame the test is Fepented until the protectivo de- 
vice operates dr the motor stelis, 


During 0b©test tbo winding temperature shall 
ro avere 

mo [40°C for cless A; 

mu fGS °C for eletss E. 

=) IG 0 for cletss Hi 

n {8G°C for cletss F; 

mo 200°C foretass FL: 


È 


Temperatura massima degli avvolgimenti 


Temperalura 
Temparature 


(6) 


Dlasse Classe Classe Classe Classe Classe Classo Dlazse 
Glass Class Class Class Class Glass Class 


E B F H 200 220 250 


215 ALI Pià) 2661) DAI “1216, 16 


165 175 FOO \L'e Z2Io LIO 280 


215 225 240 260 280 300 330 


190 200 2145 235 Rae) 275 305 


165 d 73 190 ZIO 230 250 ZGG 


(Wa fase degli apparecchi che incorporano niotori 
trifase viene scollevata. L'apparecchio viene quin- 
di fentto fnzionare nelle condizioni di funziona- 
mento normale e viene alimentato alla tensione 
nominale per il periodo specificato in 19.7. 


Una prova di funzionamento in sovraccarico vie- 
ne effettuata sugli apparecchi provvisti di niotori 
che sono comandati a distanza o avviati automi 
ticamente, oppure che possono funzionare in 
modo continuo. 

L'apparecchio viene fatto funzionare nelle condizio 
ni di funzionamento normale e viene alimentato 
alla tensione nominale fino al vaggiurnvimento delle 
condizioni di regime. Il carico viene poi aumentato 
in modo da accrescere del 10% ki corrente che per 
come gli avvoloimenti del motore, e l'apparecchio 
viene fitto funzionare ancora fino dl reguizoizi 
mento delle condizioni di regime, mantenendo la 
tensione di alimentazione dl suo valore originale. A 
carico viene tuineli rmioucmente arententato è de 
prova viene ripetttta fino a che if dispositizo di prote 
zione intamiene 0 i motore si Blocca. 

Ditrante do prove lo temperatitva degli avvalgi- 
menti non deve superare: 

» 1I0°C perla Classe A; 

so /55°C perla Classe E 

ai 165°Cperfa Classe B; 

mo /SO°Cporla Chisse E 

mi 200° Cper fa Cletsso FL 
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18.10 


19.11 


Notes'Nate: 


mu 220° for class 2060: 
mi 240° Cfr chissa 220; 


wu 270° for clesss 250. 

1 if the tocco! court be ineredscet ib vffrapricito sfefas. fe 
mrator ix vesnonei from tho afpiplicenve cinel tenteti sprer 
mettety. 


Applicices incorportino series MNoIors are Oper 
ated with the forest possible foded and supplied 
ari times rated voltage for 1 pais. 


During the test, parts shall not he efecied from 
the appliance. 


Compliance for electronie cireutits is checked by 
cvaluiation of tbe fault conditions specified in 
10.112 for all cirenits or parts ofcircuits, unless 
they comply rmsîitb the conditions specified in 
IS1ILI. 
If the safetv uf the appliance under any of the 
fault conditions depends on tbe operation of a 
miniature fuse-link compiyino with IEC 127, the 
test of 19.12 is mado. 
During and after cach test, tho temperature uf 
the windings shall not exceed the values speci- 
fied in Tab. 6 and the appliance shall comply 
with tbe conditions specified in 19.13. hi partic- 
ular, live parts shall not be accessibie fo the test 
finger or the test pin, as specified in clause 8. 
Any current flowing through protective imped- 
ance shall not exceed tbe limits specified in 
8.1.4. 
Ifa conductor of a printed circuit bourd/becomes 
open-circriited, the appliance isfconsidered to 
bave witbsicod the particular fesh provided all 
tbree of tbe following conditions are met: 
mo the materia! of the printet circuiti board 
withstands the burnibg\test of subclanse 
20.1 of IEC 65; 
no anprivosered conducior does not reduce the 
creepage distances or clearances bettveen 
five paris and acc0ssible metal parts below 
ie values specifia! pi clatse 29; 
mo fhe appliance wilbsteards the tests of IX1F.2 
uit the operacirettited conducior bridacd. 
Uatdons i istitvesse to vofrlatce compinitente efter cis ta)" 
the tests/the edecirie strcintb test of POLI irecel univ be 
critical siiNaffor the fine! fest nu tho Nectrenie cireniit. 


ri 


2 Pu papere coveriaiastttioni frbe elfatalerraco etrtel ii vircreit 
dietafreni st reset tire fendi censelitions inhich bee io 
da stri feticet. ser tetti tosti cem be ditnitoeci ter ffrcse cets- 
eicAich men: fe coppectocd te give rive semi rerafeivorere tte 
Feste 

3 dui acsieneni the teste tendo Htes enceinte conv ferifrire sebiicha 
DIREENO dAFTaco fRIasito fronte Excel ici Hi casto fia PLITAES SHDpIe, 
Phinveren where ore bun oe component watt i cf 
dette sine rltcinetnesti ft resp de necesstti to ceni]' cart 
crelifiticutett testa deltich cre ninedor comsiehercaticiaa 
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e 220°Cper la Clesse 200; 
e 240°C perla Classe 220; 
°° 270°Cperfa Cletsse 250. 


1 Setti sf preci esternie4nticiro LP estro ci pretedivif AL notare vie- 
are trito ctell'appetrecotio e provette scpptretterane i. 


Gli apparecchi che incurporeo motori serie ven- 
gono fitti finizionere col mifàtitao carico possibile 
e vengono alimentati a 1,Apolte ta tensione nomi- 
nere per 1 mir, 

Puirarnte feto prove, ki \peuti nori devono tessere 
espulse dall'apparecdhio. 


La conformità de&©cireniti elettronici si verifica 

mediante valutazione delle condizioni di guasto 

specificate In 19,11.2 per tutti i circuiti o perti eli 
essi. d meno che essi non siano conformi alle corn- 

dizioni speeificate in 19.11. 

Sv la siturezza dell'apparecchio in una gualsiosi 

delle condizioni di guasto dipende dal funziona 

mento di un fusibile miniatura conforme alla Pub- 

blicoZibne SEC 127, viene effettuata la prova di 19.2. 

Pirante e dopo ciascuna prova, la temperatura 

degli avvolgimenti non deve superare i valori spe- 

Gificati in Tab. 6 e l'apparecchio deve essere con- 

Yorme alle condizioni specificate in 19.13. In pai- 

ticolare, le parti in tensione non devono essere 

accessibili al dito di prova o alla spina di prova, 
come indicato all'art. 8 La corrente che scorre at- 
traverso l'impedenza di protezione non deve supe- 

rare i limiti specificati in 8.1.4. 

Se i circuito di un conduttore di una piastra di 

circuito stampato si apre, si considera che l'appa- 

recchio abbia superato la prova, purché siano 
soddisfatte tutte e tre le condizioni seguenti. 

mo ii materiale della piastra del circuito stampato 
superi fa prova di resistenza ai fuoco di cui in 
20.1 della Pubblicazione [EC 65; 

«oli eventuali conduttori allentati non riditcea- 
no le distanze superficiali e in aria tra le parti 
in fensione e la prtrti meteliiche accessibili al 
di sotto dvi valori specificati all'art. 29 

mo l'upparecchio superi fe prove di 19,11.2 con il 
conduttore in cirentito aperto cavellottato. 

1 di attento Che dti sfer Hecessario sostitttite î colponteitti 
dopo ciascuita delle prove, fet prove di riieità oticlottrica 
lf SOL Ì È ievesserriteo veder clespru fai prove fistente sul circuito 
ctettronico. 

2 fu pettertle, Pescinto dell'apparecchio è dello schema chel 
suo cirenite ripefevi de comeizioni di pucisto che dercnt 
tenero sintidetto, fi nine che de prore posseazio cssere Fi 
rete ai quiet corsi dire si pense possente dere i riziolterti pià 
Sfemoreroati. 

3 fu perrercide, de provo tesgienzo crititeo ef enesitmanti wisersti 
pronorete sli pertuivbezioni still'altmenteazione di rere. 
Frettetvici. dre cesti dn cui prifù crsssspronicrati vie siena ir: 
ftucrzone siniirerriceronte, pifi essere nocessalrio cf 
fuatto promo cngiuiantivo colle stretta. 
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Fauli conditions alto fl specifted in PO FR2 dre 
not applied fo circuiti pr perts of cirentits wbere 
Dub of be following conditions are met 


wo fhe elecironie circuit is a fore-pomwer circitit 
148 clescribed below: 

so ide protection agedinst electric shock fire 
hazitrd, inechanica! buzarnd or derigerotns 
malfinetion in other perts of the appliance 
does not rel on the correc! functioniny of 
tre electromio circuit. 


A lou-potwer circuit is determined cs follotus; an 
example îs sboren in Fig. D. 

The appliance îs supplied at rated voltage and ci 
variabile resistor aedjusicd to its mercimitnmi resist 
ance is connecied botiveen the point to be inves- 
tigated and the opposite pole of the supply 
SOIT. 

The resistance is then decreased untit the power 
consumed by the resistor reaches a maximum. 
Points closest to the supply at iwbicb fhe maxi 
mum power delivered to his resistor does not ex- 
ceed 15 W at the end of 5 s are called lviw-power 
points. The part of the circuit fartber from the 
supply source than a lou-porcer point is consid- 
ered fo be ad fou-power circuit. 


al The measurement dre ride from any one pole af he 
suppty source, fireferably the none that pivos the firwost 
fore porner points. 

z When determining the luu-power points, ft is reccom- 
mended to start with polis cluse to the supply sottrce, 


3 The power consunted by fbe variable resistor ls mots. 
sred fa wwaltineter 


The following fault conditions are considered 

and, ff necessary, applied one dt a tinte. Conse- 

quential faulis are taken into consideralion. 

a) Sbort circuit of creepage distances and 

clearances benweeen five parts@fdifferent po- 

tentiat, if these distancessare ess than the 

nalues specified in 20.1 /urléss tbe relevant 

part is adeguelely encafsilaled. 

Open circuit at the termiinals of any compo- 

HERE, 

cl Short circuit of cdpagitors, unless they com- 
pi with IEC 384-198 or subelause 14,2 of 
FEO 65. 


tar) 


d) Sbor cireuitàf any tivo terminali of an elec- 
troie component. other fhan integrated cir- 
cuils. This fault condition is not applicd be- 
tiveen the)wo circurits of an oprocospler 

c} Fathi@oftriacs in tbe diovde node. 

f Fallureof an integrated! circuit. ii this cuse 


thre passibio bazardons situations of the ap- 
pliance are assessed fo censire bat safety 
does not rel on the correct firnctionina nf 
Nulch a component. 

af possible ontput signals dare considered 
renielor fanili conditions thin the integrated 


& 


Sf? 


Le condizioni di guasto de ct) cr f} specificate in 

POLE non rengono applicate al circntiti vd per 

Hof circuiti ii cui sicno sodelisfeatte de sesrenti 

competizioni E: 

mo dî circuito ofettromica sia nr circitito d\bassa 
potenze come descriltà pir sotto: 

mo fa protezione contro fe scosse elettriche 0 peri- 
coli d'incendio, i rischi meccerivcivenì niilfieni- 
zionamenti pericolosi ii citre petnibdell'appea- 
recehio FLOH dipende ctett conmeito 
funzionicenmento del circuito elettronico. 


Un circuito a betssu polenza. viene dolerinineto 
come segte; tn esempio E iHtistretto in Fig. 9. 
L'apparocehio viene alimentato alla tensione no- 
minale e un resistore vdriabile, regolato dalla sit 
metssime resistenza, viene collevato tra il punto 
da esaminare e i polo opposto della sorgente di 
alimentazione, 

La resistenza viene guindi diminuita fino a che fa 
potenza consumota dal resistore raggiunge un 
massimo. I pibati pi vicini all'alimentazione, in 
cui la potenza massima fornita a questo resistore 
non supera h5 W alla fine di un periodo di 5 s, 
vengono chiamati punti a bassa potenza. La parte 
del ciréiito che é più lontana, rispetto da un punto 
a bassi potenza, dalla sorgente di alimentazione, 
vioke Considerata un circuito da bassa potenza. 


1 Ie misure vengotto dffentnate solo partendo da un polo 
della sorgente di alimentazione, preferibilmente cpuelle 
cbe het il nuirtor Humero di piaiti a baia potenza, 

2 Nol determinare i punti a bassa potenza, si raccomanda 
di iniziare con i punti più viciei lla sorpente di allimen. 
tazione, 

3 La potenza assorbita dal resistore variabile viene misura 
ter dla vin noettimmetre. 


Le condizioni di guasto che seguono vengono consì- 
derate e, sc necessario, applicate una alla volta. Ven- 
gono presi in considerazione i guesti seguenzioli. 

a) Cortocircuiîto delle distanze superficiali e i 
aria tra parti in tensione di diverso potenzia- 
le, se queste distanze sono inferiori ai valori 
specificati in 29.1, a meno che la relativa par- 
te nor sia adeguata mente incapsulata. 


b) Circuito aperto ai morsetti dî quelsicsi compo- 
mente. 

cì Conocircnile del condensatori, & meno che essi 
nie siamo | conformi alla. Pubblicazione 
IEC 384-154 0 da IL. 2 della Pubblicazione JEC 65, 

di Corrocircuito di duo terminali guiersicsi di un 


componente elettronico, diverso del circititi in- 
tograti. Questa condizione di guasto non si ap- 
plica tra i due circuiti di un fotoaccoppiatore. 
CGuasto di triac in modo diodo. 

Guuasto di iii cirenito integrato. In iuesto caso 
si valutano fe probabili situezioni pericolose 
del componente per assicuritrsi che let sicirrez- 
za non cliponde cell corretto fiinzionetmento 
eli tele componente. 

Tutti i possibili seurali ini resicità sorto corsie 
veti ivi consedizionii eli pircisto enil'interie del cir 
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circuit. YI court be sbown tbat a perticular 
orttfirt signi! is unfiboly to cocci, tben the 
relevenrit fault is not considered, 

Cispentezite site eta derprtetar ctnaci friceos cine niet site 
dieeteei tes ferite sesmelitivizi ft. 

2 Micripregcssore are tested ds integrated circitits. 

ZIO Referto Arniex ZA 


Ino deedition, | each loumpower o circitito is 
sbort-cirentited by connecting be  fou-power 
point to the pole of the supply from wbich the 
scasurementi uere mache. 

For simulation of the fault conditions, the appli 
ance is operated under the conditions specifica 
in clause FI but supplica ai rated voltage. 


When anv of ihe fault conditions are simulated, 

the duration of tbe fest is 

a ds specified in 11.7 but osiy for one operat- 
ie cycle and only if be fuit cannot be rec- 
ognized by the user, for example, change in 
temperature; 

= as specified in 19.7, if the fault can be rec- 
ognized by the user for example, when the 
motor of a kitchen machine stops; 

mo uwrHil steady conditions are established, for 
circuits continuonsiy connected to the sup- 
piy mains, for cxample, stand-by circuits. 


In each case, tbe test is ended if interruption of 
the supply occurs within the appliance. 


IF tbe appliance incorporates am electronic Air 
cut which operates to ensure compliance with 
clause 19 the relevani lest is repeated With a 
single feult simulated, as indicated ina) to f} 
above. 

Fault condition f) is applied 16 eticapsulated 
and similar components if the Circuit cannot be 
assessed by other methods. 

Positive temperature coefficient)resistors (PTC), 
negative temperature | cOgfAicient | resistors 
(INTO and voltage dependent resistors (VDR) 
are not shor-circuiled\ faber dre used within 
their manufacturers dedared specification. 


If for any of/tbe\fuult conditions specified in 
1O1L2 thofafetv of the appliance depends on 
the operation0of a miniature fuse-link comply- 
ina uitb fFOI 27, the test is vopedted bitt ività the 
anteriatitve. friso-link replaced by eun ammeter, 


if the Chivento meastired eioes not exceed 2,1 
Hines the reteoi curnvent of the fuise-linb. the cir 
Cnitis tici considered to be creleguentety protecied 
ene the test in comic ui with the fuse-finf 
Sbort-cirentited. 
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cute integrato. Se si riesco a dimostrare Phn- 
probabilità che si verifichi uno particolare 
seni ino riscito, eillora il refetivo presto 
siente considerato. 


1 componenti conte i tirixtri ei fo Piet HaH NCARRA NIN afarasti 
aule condizione chi prrceste fi. 
Z Praicraprocessari vertgorio friaveti coste circniti frfagnti. 
[TO Fare riferimento cfl'Affugato ZA. 


fr aggiunta, ciascun circuito a bassd\potenza vie- 

ne cormocirentitato collugerndo il puro a bassa po- 

tenza di polo dell'alimentazionie da cui sono sigle 
fatte le misurazioni. 

Per simulare le condizioni di/guiasto, Mapparec- 

chio viene fatto funzionare Melle: condizioni speci 

ficate all'art. 11 mu alimentato alla tensione no- 
minele. 

Quando si simula/rna qualsiasi condizione eli 

questo, det eduri Riello prova È 

= come speviffedto in 117, ma solo per un ciclo 
di funzionamento c solo se il guasto non pitò 
essere rilevato dall'utilizzatore, per es. varia- 
zione della temperatura; 

» comespevificaro în 19.7, se îl pitasio può esse- 
re rilevato dall'utilizzatore, per es. guando il 
motore di una macchina da cucina si ferma; 

=» fino raggiungimento delle condizioni di re- 
inte, per i circuiti collegati continuamente 
alla rete di alimentazione, per es. i circuiti 
tampone. 


Ya ogni caso, la prova viene conclusa se si verifica 
l'interruzione — dell'alimentazione | all'interno 
dell'apparecchio. 

Se l'apparecchio incorpora un circuito elettronico 
che entra in funzione per assicurare fa conformi 
tà con Part, 19, fa relativa prova viene ripetuta si- 
mulando un singolo guasto, come indicato più sa- 
pra da a) a f}. 

La condizione di guasto f) è applicata ai compo- 
nenti incapsulati v similari, se il circuito non puo 
essere valutato mediante altri metodi. 

I resistori a coefficiente di temperatura positivo 
(“PIC"), i resistori a coefficiente di temperatura 
negativo (NTC) e i resistori dipendenti dalla ten- 
sione (VDR) non vengono cortociretitati se essi 
vengono usati în conformità con lu specifica di- 
chiarata dal costruttore. 


Se, per ciascuna delle condizioni di quasto specifi 
cate tr 19.11.2, la sicurezza dell'apparecchio di- 
pende dal funzionantento di ur fusibile mirictu- 
ra conforme cilla Pubblicazione IEC 127, la prova 
viene ripetuta me sostituendo il fusibile miniatura 
con un cnperometro. 

Se la corrente misurata non supera 2,1 volte fe 
corrente nominale del fusibile, il cireitito non vice 
ne considerato adcesuatamente protetto e la prove 
vione uffettuata con il fusibile cortocirentitato. 
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if tbe current measired is ai least 275 tinos the 

vettod current of rho fitso-fink, the circuit is con- 

stederce to he cdegriately protected. 

foto current miedsured excecds 2,1 times the 

rated current of the fuse-finl but does nol ex- 

ced 2,75 tintos the rated cuveent, the frese link ix 

sbort-circitited and the test is carried ont 

wo for griick acting firso-finbs. for the relevant 
period or for 30 min, wbichever is the 
shorten: 

w for time lav frise-linka, for the relevant beri- 
od or far 2 min, wbichever is the shorter, 


1 fo cuse tf dotti, the nicivinitai resistance cf tire 
fuse dik fest be tetken into acconti wibern determi. 
lub rbe current. 

Pi The vosfficetioni ivbetber the fise-tinto aci cin ci protee- 
five device fs bascd an tbe fiusina chavacieristica sheci 
cet i LEC 127, bich ade gives the infbrmention neces- 
sap too cencifate the mescita resistance of tie 
Asti. 

3 Other fuses dire considered to bo latestionaiiy well: 
perrts fi accordernee uit 101, 


During the tests the appliance shall not emit 
flames, molten metal, poisonous or ignitabie pas 
in bazardous amounis and temperature rises 
shall not exceed the values shown in Tab. 7, 


Afler the tests and wben the appliance bas 
cooled to approximately room temperature, en- 
closures sbali not bave deformed to such an ex- 
tenti that compliance WI clause E is impaltred 
and, if tbe appliance can stili he operated, it 
shell comply with 20.2. 


Maximum abnormat temperature rise 


Parla 
Patt 


Pareti, soffitto e pavimento del diedîò di prova!!! 
Will, colling ance fior of the test comment? 
Isolamento del cavo di alimentagione” 
Iusulation af the supply cord! 


lsolamento supplementare e isolamento rinforzato diverso 


dal materiule termoplastico'# 


Srifopicieittany imsudetioni cischwernforoed insudettivo other then 


thermoplestie nierterta ti ® 


Note alla Tab. 7 Notes im iah A 


Se la corrente misurata 6 almeno 2,75 volte queste 
corpernte mominele del fitsibile. il cirenito eiene 
considerato adeunatemente protetto. 

Se le corrente misurata spera 24 volte la corten- 

te nomine del fusibile ina non superi 2/75 volte 

la corrente nomindie, il fusibile iene covtogtreiti- 
fato e la prova viene ofettitete! 

» peri fusibili ad azione rapida, pendii relativi 
periodo o per 30 min, scegliendo perinvdo più 
Breve; 

so per um fusibile a funzione temporizzata, per if 
relativo periodo o per 2 min, scegliendo i 
periodo più breve. 

î do caso ef eltebbit, nel diuteritimaro der corrente si clut 
presero in considerazione ti thessvimer rosistenizor del flu- 
stiritio. 

2 Lor verifica per sapere sti ibfsibile sf comporta corn dispo 
sftitvo di protezione xi bets sulle conatioristiche di fiesfon 
specificate nella Pubhilicazione INC 127, leuete riporta 
anche i fufirindazibnf neccesserie per calcolare la meassi- 
ue resistenza del finibile. 

3 GHi altri fusibili sono conisiderati conte parti interzionealinznite 
deboli, conforimentenie com 10.1. 


Durante leprove l'apparecchio non deve emettere 
fiamme,/Ametalio fuso, gas infiammabili o nocivi 
in quantità tali da costituire un pericolo, e le so- 
vratempberature non devono superare i valori indi- 
cati im Tab. 7. 

Dopo ‘queste prove, e quando l'apparecchio si £ 
vaffreddato fino a circa la temperatura ambiente, 
gif involucri non devono essersi deformati in 
modo da compromettere la conformità all'art. 8 e, 
se l'apparecchio può ancora funzionare, esso 
deve essere conforme a 20.2. 


Massima sovratemperatura anormale 


Sovratemperatura 
Temperature rise 


Lt) 
150 


150 


1,5 volte il valore corrispondente 
specificato in Tab. 30 
1,5 times the refecani value 
specified in Tab. 3°! 


(tp Pergliapparscchi a notate, queste sovratempetature nun verigu]no delerminate. 
Fitr mohir-aperarad appliances these Temperature vises de ner fetecnineti. 

(2) Questo valore Ballo Studio, 
This vate is ide cansideratiai. 

{4} 


Mon vi è limif@&specilicato per l'isolamento supplementare e l'isolamento rinforzato di materiale termoplastico. luttavia. ia sovrateni 


petalia deve eSs81e determinala in modo da poter effettuare le prove di 30.1, 
There 18 no speaile hit for supplementare insulation and remderced insudation of fhermeplastic material. Howeves the temperature vige has to he de- 


ieintinedso fhaf the test at il 1 can be canned nut 


Affer tata tests, the fnisulationi other then that of 


Class ll appliarices, tvben i bas cooled doun te 
afiprouimateti room temperdtttre, shell neith- 
stenul the electric strength test in 16.3, the test 


@ 


Dopo le prove, lisolumento degli apparecchi diver 
si da quelli di Classe HI deve resistere, dopo raf 


freddemento all'invirce alla temperatura anbien- 


te, a une prova cli rigidità diefettrica identica a 
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voltage bowever being 


e LOGO VV for besic insufatiori: 

mi 2730 V fior siupapleonieritany insuetioni; 

mo 3750 for reinfornceci insulation. 

For applicrices wbicb are inmubiosed in or filled 
with conditcrinio fispuid in norme use, the appli 
ance is Inmersed in ar filled witb water for 24 bh 
before tbe clectric strengib test is mene. 


The frimitity treatment af 15.3 is ara applet before Mis 
oleciriv strength test. 


STABILITY AND MECHANICAL HAZARDS 


quella specificata in 16.3, ma con nine tensione cli 
prove chi; 

» FOOO V per Pisolegnertto principale; 

a 2750 V per l'isolamento supplementare 

mo 3750 V per isolamento rinforzato. 


Nel caso di cipparecchi innnersi bi ivindiepràicto corn- 
dultore o che contengono un figuidecxcondtttare 
nell'uso normale, apparecchio viefteunmerso up- 
pure riempito con acqua 24 b prima ttell'osocuzio- 
ne della prova di rigidità dielettrica. 


I treitteemecntto fareneopico ell enti A} 5. non ne effettueto prri- 
suer di sprecster farma cli Micichità dtifottPicii. 


STABILITÀ E PERICOLYMECCANICI 


Notes/Mote: 


Note/Nota: 


Appliances, otber than fixed appliances and 
bernd-held appliances, intended to be used on d 
surface such as the floor or a table shall have 
adeguate stability. 

Compliance is checked by the following fest, ap- 
pliances Incorporatlinge an appliance iniet being 
futed with an appropriate connector anc flexi- 
ble cord. 

The appliance is placed in any normal position 
of use on a plane inclined at an angle of 10° to 
the borizontal, the supply cord resting on the in- 
clined plane in the most unfavourable position. 
4 bowever, the appliance is such that, if it were 
to be tilted through an angle of 10° when stenid 
ing on a hurizonta! plane, a part of it not nor 
mally in contact with the supporting surface 
would touch tbe borizontal piane, the appliance 
is placed on a horizonidi support andfilted in 
the most unfavourable direction tbrougblan an- 
gle of 109. 


1 The appliance is no! connected to the rupphy. 
z The test oi be horizontal supportiavibhe neces for 
appliances provided with rollersOceston or feot. 


Appliances provided with doors are tested witb 
the doors oper or closed, iubichever is tbe more 
strifrmionireblie. 

Appliances intendedAe bè filled witb Hquid by 
the user in normal use are tested empty or filled 
with the most unfavontable quentity of 104ter up 


to the capacity inbitvenci in the instructions for 


Lise. 
The appliantasbali nor overtitrit. 

Tbe fest is ropeated on appliances with bearing 
element xIvità the angle of inclimation increased 
to 15° (If the appliance overtiirts in one ur inore 
posititrta, it is subjocted fo the tests of clenise 11 
in each of fhese overturnod positions. 

Duriio this test. temperature rises shell not ax 
vece be vetfires shoten in Fab. 7. 


d Lemon o sebioeia erre blocked te farervit the crpipoiterrtce: 


reni rottinia. 
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Gli apparecchi, diversi da quelli installati in posi- 
zione fissa o portali, previsti per essere utifizzetti 
su una superficie )quale i pavimento o il piano di 
in tavolo, depono avere una stabilità adegriata. 
La conforpuità si verifica mediante la prova se- 
guente, rtella quale gli apparecchi che incorpora 
no una \spina di connettore vengono muniti di 
presaldi connettore e di cavo flessibile appropriati. 
L'apparecchio viene posto in una gualsiasi nor- 
riale posizione d'uso su un piano inclinato di 10P 
rispetto all'orizzontale, con il cavo ffessibile ap- 
\basgiato su questo piano nella posizione piùù sfa- 
vorevole. Se però l'apparecchio è tale che, quando 
viene inclinato di 10° mentre è appoggiato sul 
piano orizzontale, una sua parte, che nell'uso 
normale non è in contatto col piano d'appoggio, 
viene a toccarlo, l'apparecchio viene provato col- 
locandolo su un supporto orizzontale e inclinan- 
dolo di un angolo di 102 nella posizione più sfavo- 
revole, 


1 L'apparecchio non viette collceato eill'alimentazione. 
z La prova sui supporto orzzotittie può essere necesserio 
per gli apparecchi muniti di rotelle, di rulli n di piedini. 


Gli apparecchi muniti di porte sono provati con le 
porte aperte 0 chiuse, scegliendo la condizione più 
sfavorevole, 

Gli apparecchi previsti per essere riempiti di ligui- 
do dall'utilizzatore nell'uso normale sono provati 
vuoti o riempiti della quantità d'acqua più sfavo- 
revole, nei fimiti della capacità indicata nelle 
istruzioni per l'uso. 

L'apparecchio non deve rovesciarsi. 

La prova viene ribeinta sugli apparecchi con ele- 
monti riscaldanti, poriando l'angolo di inclina 
zione da 15°, Se l'apparecchio si rovescia in una 6 
più posizioni, lo si sottopone vovesciato in tutte 
queste posizioni alla prova dell'art. 11. 

Durento east prove, le sovralemperatire non 
devono superare i valori specificati in Tab. 7. 


3 Pauli u fe mote resnuntno biuccoti per inppoedire ull'uppe- 


recciio eli votelereo. 
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Moving parts of ippliances shall as far as is 
compatibie with the use and working of the ap- 
pliance, be positioned or enclosed to pruvicio 
adeguate protection againsi personal injury in 
normal use. 

Protective enelosures, guirds and similar parts 
shall be non-detachable. paris and shall have 
udequate nechiunical serengrl. 

The unexpected enclosure of self-resettine iher- 
mal cul-outs and overcurrent protective devices 
shall not cause a hazard. 


Conpliance is checked by inspectivn, by the tests 
of clause 21 and by applving a force not excecd- 
ing 5 N by nicans of a test finger similar to that 
sboten in Fig. 1 but baving a circilar stop piete 
witb a diameter of 50 nn, instead of the 
non-viremier pblete 

Fur appliances provided with movable devices 


such as those intended for varving the fension of 


bells, the test with the test finger is made with 

these devices adjusted to the mos: unfavourabie 

position witbin tbeir range of adjustinent; if nec- 
essanry, bells dre removed. 

I sbali not be possible to touch dangerous mes 

ing paris with this test finger. 

î For some appliances complete protection is impractica- 
ble, for crampi seiny machines, fovd sive art 
etuctric bmives, 

2 Evampls of appliance: in which selfresetting rbermai 
cuius and overcurrent protecitivo devices cotte cause 
a hazard are food mixer and wringere. 


MECHANICAL STRENGTH 


Appliances shall have adequate (Meehanicai 
strength and be construeted to withstand such 
rough handiing that may be expeeted in normal 
Use, 


Conipliance is checked by abpiriny blows to the 
appliance by means of the\sprine operated im- 
pact-test appararis described in IEC 68-2-63. 


fhe dppliance is righfiy stipporied and three 
bloves dire applied to everr point of the enclusure 
roett îs fibefvto bevi witb an impact enerer of 
0,5/+ 0,04]. 

if necessary, fg bliows are also applied to ber 
dios, levers. Bnobs and similar partis and to sig- 
inal lamipsantg their covers fuit ondy if the famps 
or coneys frotritde fron tbe enclosure bi more 
than Yin or if their surfoce darea exceed 
demi. Lumps witbin the appliance and their 
copeevare on testo if tbop cre likely to be 
chatricigodì In morme uso. 


È 


Le piuti mobili degli apparecchi devono essere di- 
sposte o racchiuse ino nodo che sia assicuri, 
compatibilmente con l'uso e il funzionamentà 
dell'ipparcochio, un'adeguati protezione ade 
persone nell'uso normale. 

Gli involucri di protezione, i dispositivi dirotezio. 
ne e ie punti similari devono essere pari noi sepa- 
rabili e avere una resistenza meccanicamageguata. 
La richiusura inaspettata dei dispositàDiermici di 
interruzione i riarmo automatico e tei dispositivi 
di protezione contro le sovracortenti non deve es. 
sere causa di pericolo. 


La conformità sf verifica modidale esume d viste, 
delle prove dell'ari, 2I e \affÒlicando una forza 
non superiore a 5 N per\mezzo di un edito di prova 
stnrile a quello iltustretto Ti Fia. }, nea con una 
piastra di forma cixColare del diametro di SO nin 
al posto della piastàà im circolare. 

Per gli apparecchi muniti di dispositivi mobili, 
cone quelli prevista: la variazione della tensione 
delle cinghie, Ta prova con il dito di prova si offer 
tua con gesti dispositivi regolati nella posizione 
più sfavofevole della loro gamma di regolazione; se 
necessario\fe cinghie vengono tolte. 

Non dette essere possibile toccare fe pani mobili pe- 
ricolose)con questo dito di prova. 


1 Per alcuni apparecchi la protezione completa è pratica 
niente invedlizzabile, per as. le matcobizme lu cucire, | me 
sendatori e È coltelli efettrivi. 

È Isempi di apparecchi i cui Î dispositivi termici di inter 
ruziune a riarmo automatico è i dispositivi di profezione 
compro le sovracorrenti ipirebbero essere cana di pericolo 
sono i meseolatori è le asciupatrici a muli. 


RESISTENZA MECCANICA 


Gli apparecchi devono avere resistenza meccani 
ca adeguati ed essere costruiti in modo da sop- 
portare le sollecitazioni meccaniche che si posso- 
no verificare nell'uso normale. 


La conformità si verifica applicando colpi all'ap- 
parecchio per mezzo dell'apparecchio a molla per 
la prova d'urto descritto. nella. Pubblicazione 
IEC 68-2-63. 

L'apparecchio viene sostenuto Vigidetmente e stu 
ogni purito dell'involucro che potrebbe rivelarsi 
debole vengono applicati tre colpi con tn'energie 
di inpatto di O,5/+* 004 F, 

Se necessario, | colpi vengono applicati anche da 
manici, manopole, manlylio e pani similari @ ci 
letmpesde di scunitttazione e foro coperchi, nia solo 
se lampade e coperchi fuoriescono dell'involucro 
per più di 10 mu o se la loro superficie supera 
4 ent. Le lampade aWinierno dell'apparecchio è i 
loro coperchi rengorno provetti solo st pussoto css 
re danmnegetati nell'itso mormete. 
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diflor the fest. the appliance shall sbow no deni 
ave which conld impair with this Steuuderd: in 
perticuder, compliance with SA, 15.1 and 29.1 
sbetli a108 fe impervie fr case of dendbi, supple- 
moentary insulation or reinforcod insutition is 
subiocted to tbe electriv strengtà test of 16.1. 


If there is doubr as to wbetber a defect bas vce- 
cumed by the application of the precedinge 
blotes, this defeci is neglected and the group of 
fbrve biows is applied to the see piace on d 
new sample which shall tben witbstanci tbe test. 


Ù Wier apflvina the relcase come fo the pure fa visihiy 
alivcina feellau elementi care is ia be teler the the 
berminrer foste perssfing through rie guard docs ret 
stritro rio Acenta closmonii, 


2 Devnago ti the fini. sitetli denti votrich do ol rodiece 
creocpage distances and cleesrances belee the vede» 
specified iu 20.1 audi snai! chips tebhich de not aelveria 
iaffect proteciioni apeiust decess t6 dive petrts or niaîs. 
are are negfecied. 


3z Crati ant vivibile to the nabed eve and surface cracks 
in fibre-reinforced motttdings due sintilar rigteriattà: 
cere ipituroeei. 

4 Ia decorative coner i backed by an faner cover, frae- 
ture of the ducoretive cover is neglected if the inner cos 
er mnithstand the test after removal of the decorative 
cOUer. 

be] To stnstte fhett the appliance is ripidi sufiportedì, it muy 
be necessary 11 place it agaiust a solid wall of brick, 
concrete or similar material covered by da sbeet af 
polvantice wbich i riphtfy fixed so the wall care being 
taken that there îs no appreciable air pap beluceri ie 
shoot and the tali. The sheet has a Ruckrvell burdnessef 
HR 100, a thicknes of ar lcast & mn and a surface 
area such that no part of be appliance is Mechaxicaliy 
oveniressec die to isufficient supporti are, 


CONSTRUCTION 


If the appliance is marked withshe first numeral 
of the IP system, the relevant requirements uf 
IEC 529 shall be fulfilled, 


Compliance is checkcibix the relevant tests. 


For stationiary applisinces means shall be pro- 

vided to ensure\all-pole disconnection from the 

supply. Suchkmeans shall be one of the follow- 

ing: 

a supplycord fitted with a plug: 

a a switch complyving with 24.3; 

so afatement in the instructions for instalia- 
tion’iut a disconnection Incorporated in 
the fixed wiring is to be provided: 


= Van appliance coupler. 
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Desprer det provi, Papparecehio ser evo nnostrere 
danni che potrebboro compromettere fa conformi 
ta alla presente Norma; ii particolere, noleleve 
essere compronessa le conformità con SINISI © 
204. In caso di dubbio, Fisolatnentto sipplencer 
tare 0 l'isolamento rinforzato viene sattobosteo cile 
prova di rigidità cielottricea cdi 16.3. 

Se esiste inn dubbio sul fatto che tnelifetto sic stato 
cansato dall'applicazione del qolpidi cui sopret, 
tele difetto non viene considerato) e un ulteriore 
gunippo di ire colpi viene dpplicato nello stesso 
prrto su ni nuovo campione che deve superare la 
prova. 


1 Quiete ST applica it ciao Mi Divento sl dispositivo di prote- 
zione clell'elemenio viscettehettto isthitnacnte fricirstelestzot- 
te, si deve fore etttorzican? cho fel testa Prrficttte che perse 
cttiraverso il disposti? protezione nun colpisce tolo 
venta viscertele sito 

2z Ao si ferre conse! demat calle: vormivicntieneo è delle pic- 
code conmceccittààro/ che nos vielteconte fe ddistettizo sugprorfi- 
ciali n fe distturze in ara af di sotto dei valor specificoti 
in 201, 0 ffulle picoole sborvccistture che non compprimetti- 
sede proteriiito contro faecinso alle parti fa tesiote 0 tt 
proteziolie contro Pumigdità. 

30 Mon sfhiolte conto delle screpolenttre non visibili ctel occhio 
nudltwe celle screpolature superficiali sue pezzi stermipeti 
iuiinterali rinforzati con fibre e mettoriati sfintere. 

4 Aeltesso di coperchi decorativi sopra coperchi fiferzi. 
fon si tiene conto della rottura del coperchio deconalivo, 
Purobe i coperchio interno resbia alla prove dupo aver 
tolity ti coperchio decorati 

6 Per assicurani che l'apparecchio sti sostennto rigidamen- 
te, può essere necessario porlo contro un miro metssiceit 
«li mattoni, coltestruzzo @ meiteriale similare, coperto da 
un foglio di policummide strettamente fissato al muro, 
avendo citta di Horn lescinre dicumo xbuazio apprerzabile 
gra Hi ftuzlio e i muro. IL foplin deve avere una durezza 
Fockivelf FIR IOG. tuo spessore di amilo & mini e una su 
poerfiete tale che nesina parte dell'apparecehio siebisca 
una sollecitazione meccanica ccvessiva dova d tina str 


pertficie di appoggio insufficiente. 


COSTRUZIONE 


Se l'apparecchio viene contrassegnato con la pri- 
ma cifra del codice IP devono csserce soddisfatte 
le relative prescrizioni della Pubblicazione 
IEC 529. 


La conformità si verifica mediante le relative prove. 


Per gli apparecchi fissi deve essere previsto un 
mezzo per ussicurtre li disconnessione onnipola- 
re dall'alimentazione, Tale mezzo deve 
scelto tra i seguenti: 


©CSMeTrE 


oo un cavo cdi alimentazione munito di uni spina: 

so un interruttore conforme a 24,3: 

so una dichiarazione nelle isiuzioni di installa- 
zione che indichi che deve essere prevista 
uni disconnessione incorporati nella rete cdi 
alimentazione: 

BO UR CONNEuUTOore, 
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Ia singie-phase Class 1 appliance with heating 
elements. which is intended to be permanently 
conneded to fixed wiring, incorporates sin- 
gle-pole switehes or single-pofe prolective de- 
vices intended to disconnert the heating cle- 
ment from the supply, these shall be connecied 
in the phase condugtor. 


Refer to Anex ZA 


Conipliance is checked by inspection. 


Appliances. «ith pins for insertion into sock- 
cr-outlets. shall not impose undue. strain om 
these socket-outlets. 


Compliance is checked by inserting fhe pins of 
the appliance, as in normal use, into a sock- 
etoutlet without cartbing contuci. The sock- 
et-outici bas a horizontal pivot at a distance of 8 
mm bobind the enpacement face of the sock- 
eroe and in the plane ofthe contact tubes. 
The torgue tebich has fo be applied to maintain 
the engagement face of the socket-outlet in the 
vertical plane shall no! exceed 0,25 Nm, 


The torgue which bos to he afiplicd tu the suchet outlet with- 
Gui the appliarice is mot ineliadecd in fis valli. 


Appliances for heating liquids and appliances 
causing undue vibration shall not be provided 
with pins for insertion into socket-cutlets. 


Compliance is checked by inspectior. 


Appliances intended to be connectedito the 
supply hy means of a plug shall be chastructed 
so that in normal use there is no risk of electric 
shock from charged capacitors when touching 
the pins of the plug. 


Compliance is checked by te following test, 
wbich is made 10 times. 

The appliance is supplica! rated voltage. Any 
siciteh is tben placed Girnibe off position and the 
appliance is disconnecied from the supply One 
second after discomucection, the voltage between 
the pins of he pip\is measured with an instru- 
ment rebich dees ot appreciabiv affect tbe vell- 
ite to be measure. 

The voltage sbulli not exceed 34 V. 


Qinpercitora Palin et retteri conreteitetbico fees therti Gr cepert ter 
I UE eta ov coriidlereci te cinterif a risk of elvorriv shrek. 


Sc un apparecchio monofise di Classe 1 con ele 
menti riscaldanti, previsto. per essere. collegio 
permanentemente alla rete «di alimentazione, - 
corpora interiori unipolari © dispositivi di pro 
tezione unipolari previsti per scollegare l'eletren- 
to riscaldante. dall'alimentazione, questi devono 
essere collegati al conduttore di fase. 


Bere riferimento atl'fluuedti ZA. 


La conformità si erifica medie esce a vista. 


Gli apparecchi con spinotti per Ninserzione nelle 
prese di corrente non devono esercitare uno sfor- 
z0 eccessivo su tali prese. 


La conformità si verifica Inserendo gli spinotti 
dell'apparecchio, nellécoridizioni d'uso normale, 
in und presd senza/tontatto di terra. La presa ba 
un perno orizzontaleVa una distanza di 8 mim 
dalla faccia di accoppiamento della presa e mei 
piano degli alecok. 

Il momento tarcente da applicare alla presa, dopo 
l'inserimento dell'apparecchio per mantenere la 
faccia di/accoppiamento nel piano verticale, non 
deve superare 0,25 Nm, 


i montento/ftorcente de applicare alla presa senza lapparec- 
chiodi vette inciso in questo valore. 


Gli apparecchi per il riscaktamento di liquidi e gli 
apparecchi che provocano vibrazioni eccessive 
hon devono essere muniti di spinotti da introdur- 
re nelle prese di corrente. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli apparecchi previsti per essere collegati all'ali- 
mentazione per mezzo di una spina devono esse- 
re costruiti in modo tale che nell'uso normale, 
quando si toccano gli spinotti della spina, non vi 
sit rischio di scosse clettriche provenienti dai 
comdensatori carichi. 


La conformità si verifica mediante la prova se- 
guento, che viene ripetuta 10 volte, 

L'apparecchio viene alimentato dila tensione nomi» 
mele, Tutti gli interruttori vengono guinedi posti nol 
la posizione di spento e l'apparecchio viene sceolle- 
goto dall'alimentazione. Un. secondo dopo fa 
disconnessione, si misura la tensione tria pii spinotti 
della spina con uno strumento che non inffuenzi 
inmodo apprezzabile il urdore de misurare. 

La tensione ion deve superare 34 V. 

I eonsuatorestitori Mob BEHer Carpeteitoi absiniinente trittore di rigareette ci 


{I port porgono CONSIderati suscettthiti dî conser nat rr- 
sedile chi scorse elettrizee. 
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Appliances shall be construcied so thac their 
electrical insulation cannot be aftected bv water 
which could cendense un cold surfices or by 
liquid which could Ieak from containers. hoses, 
couplings and similar piuts of the appliance. 
Moreover, the electrical] insulation of Class II ap- 
pliances and Ciuss I constructions shall nor be 
affected, if a hose ruptures ora scal leaks. 


Compliunce is checked by inspoction and in 
case uf doubt by tbe following tesi: 

Drops of colonmred water solution are applice by 
means uf a sytringe fo those paris inside the ap- 
pliance tebere legkage of a liguid could occur 
and affect the electrical! insulation. The appli- 
ance is in oberation or et rest, whichever is the 
most unfavourable, 

Affer this test, inspection shall show that tbere is 
no trace of liguid on windings or insulation 
which could result in a reduction vf crecpage 
distences below the values specified in 29.1, 


Appliances containing liquid or gases in normal 
use or provided with steam producing devices, 
shall incorporate adequate safeguards against 
the risk of excessive pressure. 


Compliance is checked by inspection and, if 
necessary, dv an appropriate test. 


For appliances having compariments to which 
access can be gained without the sid of i tool 
and which are likely to be cleaned in normal 
use, the electricai connections shall be arranged 
so thal they are not subject lo puùlipg during 
cleaning. 


Compliance îs checked by inspection and by 
mentali fest. 


Appliances shall be constructed so that purts 
such as insulation, intera] wiring, windings, 
commutators and slip\wings are not exposecd to 
oil, grease or simili@substances, 


However, if te eonstrucetion is such that insula- 
tion is exposed\to substances such as. cil or 
grease, the gubstance shall have adequate insu- 
latine properties so that compliance with the 
Standard iSaot impaireel. 


Complitoree is checked fy inspectior cute by the 
test& Of this Stetredesre!. 
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Gli apparecchi devono essere costniiti in modo 
che il loro isolamento clettrico non sia compro 
messo dall'acqua di condensazione su superfici 
fredike o da perdite cdi liquidi da contenitori, ubi, 
raccordi o parti simili dell'apparcechià, Inoltre, 
l'isolamento elettrico degli apparecchi(di Elasse Il 
e delle costruzioni di Classe I non dtfe cssere 
COMpromesso. se un tubo si rompée\o un giunto 
stagno cede. 


La conformità si verifico piedidnte esame da Dista 
e, im caso di dubbio, nediarnt@tà prova che segue. 
Per mezzo di una sivinga Shapplicano vocce di so- 
fuzione acquosa coloratentsi! guielle parti all'inter 
no dell'apparecchio diue potrebbe verificarsi 1ne 
perdita di liguido ché potrebbe influenzare l'isola- 
mento elettrico, L'dferecchio è in funzione o i 
riposo, scegliendeNibcaso più sfuvorevole. 

Dopo guesta prova) esame a vista deve mostrare 
che sugli avuoldimenti o sull'isofamento non vi st 
ano tracce di lgiuido che potrebbero causare una 
riduzione Helle distanze superficiali al di sotto dei 
walori specificati in 20.1. 


Gli apparecchi contenenti liquidi o gas nell'uso 
normale, o muniti di dispositivi che producono va- 
pore) devono incorporare dispositivi di sicurezza 
appropriati per evitare una pressione cocessiva. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
e, se necessario, mediante una prove appropriata, 


Per gli apparecchi con scomparti accessibili senza 
l'uso di utensili e che possono essere puliti 
nell'uso normale, le connessioni elettriche devo- 
no essere disposte in modo tale da non poter es- 
sere sottoposte i trazione durante la pulizia. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante prova manughe. 


Gli apparecchi devono essere costruiti in moto 
che ie purti come l'isolamento, i cavi interni, gli 
avvolgimenti, i commiutatori € gli anelli di guarni- 
zione non siano a contatto con olio, grasso c so- 
sunze simili. 

Tuttovia, se la costruzione è tale che l'isolamento 
è esposto 1 sostinze come olio o prasso, tali so- 
suinze devono avere adeguate proprietà isolanti 
in modo da non compromeltere la conformità alla 
presente Norma. 


La conformità si verifica mediante esame ca vista € 
mediante le prove della presente Norma, 
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Reset Buttons of non-sell-resetting controls shall 
be located or protected so that their accicdental 
resciting is unlikely to occur if this could result 
ini nzard. 


Compliance is checked by inspectior. 

Pra everaiple, this roguirement prechiefes poser Partiti ani the 
brick afrtn applienico st thett they cen de reset bp puosbiii be 
appliance cpetinsi st voti! 


Non-detachable parts which provide une neces- 
sary cleeree of protection sigainsi iccess to live 
parts, moisture or conuci with moving parts, 
shall be fixed in a reliabie manner and shall 
withstand the mechanical stress occurring in 
normal use. 

Snap-in devices used for fixing such parts shall 
have an obvinus locked position. ‘The fixing 
properties of snap-in devices used in parts 
which are likely to be removed during installa- 
tion or servicing shall nut deteriorate, 


Compliance is checked by tbe following tests. 


Parts whbicb are likely to be removed for installa 
tion or during servicinge are disassembled and 
assembled 10 limes before the test is carried our 


Serviciny included replecentent of the supply cord. 


The appliance is at room temperature, However, 
in cases where conipliance may be affected I 
lemperdiure, the test is diso carmied out immedi- 
atelv after ibe appliance bas been operated un- 
der the comeditions specified im cleuse DI. 


The test is applied to all parts wbick ave likely to 
be detachable whether or not they e fixed by 
screws, Miuets or similar parts. 

A force is applied for 10 s in the inost unfavonr- 
able direction witbout jerks(totthose areas of the 
couer or part which are likely to be iveak. The 


force is as folle: 


=» Push force SON 
= Pull force 

a) Ifthe shapelefthe part is such 
that the fingertips cannot casity 
slip off, 
Nibe prefection oftbe parti wbich 
is gribped is fess tban 10 nm 
indbe direction of removal 


40 N 
b) 


30N 


The push force fs applied by nicans of a ripfe test 


fraper strtilar ii elimensions to the test finger of 


Fia. A 


TDApriù force is applied by a suitable medi 
Stil ius a suctiorn cup, so that tbe test restdis are 
mot effective. 


& 


Lbottoni di riarmo dei dispositivi di controllo 1 
ritrmo non automilico devono esseri posti so 
protetti in modo che sia improbabile che essi pos 
sino essere riarmati accidentiiniente st cio.può 
comportare un pericolo. 


La conformità sî verifica piedicrite escune th ste; 
Per esempio, dei presente preserizionie cscirele ISamatieHi di rictr- 
nio pesti sit vete dell'appervecehio, che fuzsrafamedisero Pierrrstetri 
sprreridti Fepretmecebit contre tin mirri. 


Gli elementi non separabili ché\forniscono il ne- 
cessrio arado di protezione Gontto lavcesso alle 
parti in tensione, l'umiditi dAil Contatlo con parti 
in movimento, devono essere fissati in modo sicu- 
ro e devono sopportare (le sellecitizioni meccani. 
che che si verificano néllluso normale. 

I dispositivi a scatto /W4ati per fissare tali parti de- 
vono avere una chiara posizione di blocco, Le 
proprietà di fissagbio dei dispositivi a scatto usati 
nelle parti che possono essere rimosse durante 
l'installazione @ li manutenzione non devono de- 
teriorarsi. 


La conformità si verifica mediante le prove se- 
guenti. 

Le parti che possono essere rimosse durante l'instal 
fazione/o la manutenzione vengono smontate e ri- 
montate per 10 volte prima di effettuare la prova. 


Li mmanntenzione include fa sostituzione del cano di alimenta 
dritta». 


L'apparecchio è a temperatura ambiente. Tutta- 
via, nei casi in cui la conformità può essere in- 
finenzata dalla temperatura, la prova viene effet 
tuata anche immediatamente | dopo © che 
l'apparecchio è stato fatto funzionare nelle condi- 
zioni specificate nell'art. 11. 

La prova viene applicata a tutte le parti che posso- 
ro essere staccate, siano esse o meno fissate der vi 
ti, ribaltini o parti similari. 

Viene applicata una forza per 10 s, nella direzia- 
ne più sfavorevole e senza strappi, a quelle zone 
del coperchio o della parte che sono probabibnen- 
te più deboli. Il valore della forza è U segniente: 


= Forza oli spinta SON 
mo forza di trazione 
a) sela forma della parte è tele che i 
polpastrelli delle dita non possento 
scivolare facilmente SOA 


BI sea proiezione della parte che viene 
afferrata è inferiore a 10 nun 

in direzione della rimozione 30 AT 
Lo forza di spintet viene applicate per mezzo di un 
dito di prova rigido stile per dimensioni al edito 
defi prova di cui in Fig. I. 

La forza di trazione viene applicata de tt niczzo 
appropriato eee rene ventose, ii modo cher vi- 
strltetti delle prove nor vengano inffnenzeti. 
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bile tbe pull test of a} or hi is being applice, 
the test fingsermeti! of Fig. 10 ts biserted fn cun 
aperture or joint with a force of IO N The fin- 


aernaii iso then sfid sidemwens with oc force of 


ION: il is ol Bivisted or sec eis ci fover 


E tbe sbapce of the pert is such that an exial furti 
is nlikety no pull force is applied but the test 
fingernali of Fia. 10 is Inserted in cun aperture 
or font icith a force of 10 N cnd is then piffce 
fior 10 s hp meatts of tbe toop with a force of 30 N 
in the direction of removal. 


ff the cover or part is fikefy fo be subjecied lo a 
tivistino force, a torque as detailed below îs ap- 


plied at the same time as the pui or push force: 


as formajor dimensions tipio 


and including 50 nun 2 Nn 
= for major dimensions 
over 50 11M 4 Nn. 


This torque is also appli:d wben the test finger 
nail is pulled by means of the loop. 


if the projection of the part ivbich is gripped is 
less than 10 mm, the above torque îs reduced to 
50% of the value. 

Parts sbali not become detached and they shall 
remain in tbe locked bositivn. 


Handies, knobs, grips, levers and similar pars 
shall be fixed in a reliable manner so that they 
will not work loose in normal use if looséning 
could result in a hazard. 

If handles, knubs and similar partsGre)ised 10 
indicate the position of swilches of sihilar com- 
ponents, it shali not be possibleto fix them in a 
wrong position if this could resultin a hazard. 


Compliance is checked by tuspection, by mant- 

altest and by Irving to remove the bandi, knob, 

grip or lever by applvizs, for 1 min, an axial 

force ds follows: 

=» ifthe shape of tBesò parts is such that eni e 
fai pull is vnfikefty to be applied in normal 
use, the force\tbyl3 M 

no ifthe shapes Such that an axial pull is like- 
Dro be Applied, the force is 30 A 


Secelianis etarmpiorata ref sinsifear o Mretertenta, ctf theta 
sclfferelenTiai veste, cine nta ceninieleren fo he crelengniette te 
perego Tato, 
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Ditrante l'applicazione ifella forza cdi trazione ci 
cui ina) o I lunshia del dito di prova di emi in 
Fio. 10 viene inserita in tutte fe aperture o giuihzio- 
ni con vere forze cli SO AL Privhie del elite gione 
quindi futta scorrere sui fat con urta forziàg JO x: 
SNC FTONI tiene: siretici © ntilizzenter conse darte fisica. 
Se la forma della parte è tale da revedere Biproba- 
bile l'applicazione di una forza asstelle, nessitne 
forza di trazione viene applicata (nta Pungbia cel 
dito di prova di cui in Fis. 10 viehe inserita nelle 
aperture o giunzioni con ttraeforza di 40 N © vie- 
me guirudi tirata per TO s permezzo dell'anello con 
una forza di 30 N nella direzione di rimozione. 
Se il coperchio della pare \fitiò essere sottoposto 
una forza di torsione, diete applicato un monen- 
to orcente comu hidicato/ qui di segiito contempeo- 
raneamente alla forz@di spinta o di trazione; 

è perle dimensioni principali fino 


«a 50 mni inclusi 2 Nun 
no perle dinteuskuti principali 
superiori a 50 m11n d Nin. 


Questo montento lorcente viene applicato anche 
quando l'unghia del dito di prova viene tirata per 
mezzo dell'anello. 

Se la brofezione della parte che viene afferrata è 
inferiore a 10 mm, il momento torcente di cui so- 
pra viene ridotto al 50% del valore. 

Ieparti non devono staccarsi e devono rimanere 
nella posizione di blocco. 


Manici, manopole, maniglie, levette e parti simili 
devono essere fissati in modo sicuro tale che non 
possano allentarsi «vurante l’uso normale, se que- 
sto può comportare un pericolo. 

Se manici, manopole e parti simili servono a indi 
care la posizione di interruttori 6 componenti 
analoghi, non deve essere possibile fissarli in una 
posizione sbagliata, se questo può comportare un 
pericolo. 


La conformità si verifica mediante escme da vista, 

mediante prova manuale e cercando di rimuovere 

il manico, fa mrmopola, la meintielia o fa levetta ap- 

plicanedo per 1 nin una forza ussiale come segue; 

mo sella forma di queste parti è tale da rendere 
improbabile, nell'uso normale, Fupplicazione 
«ei nr tiro assiale, la forza è 15 N; 

mo se hi forma è tale da resndero probabile 
nell'uso l'applicazione di un tiro assiale, lu 
forza è 30 A. 


Iunerteriafi li rimupimenta e sinzileri ciel oceczione delle resitie 
ciutoiarettenentti. arcn sui conistgliuretti come inerti diesen per 
evitare Pallenternento. 


de 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


2213 


22.14 


22.45 


216 


Noles/Note: 1 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Handles: shall be constructedo so that, when 
gripped as in normal use, contact between the 
operators hang and parts having a temperature 
rise exeveding thv value specified for handles 
which are held for short pericds only in normal 
use, is unlikely. 


Compliance is checked fp inspection and, if 


necessary, by determina he temperature rise. 


Appliances shall have no ragged or sharp edg- 
es, other ihan those necessary for the function 
ot ihe appliance or accessory, that could create 
ir hazard for the user in normal use or during 
user niaintenance. 


There shall he no exposed pointed ends of 
self-tapping screws or other fasteners (hat are li- 
able to be touched by rhe user in normal use or 
during user miintenance. 


Compliance is checked by inspection. 


Storage hooks and similar devices for flexible 
cords shall be smoot©i and well-rounded. 


Compliance is checked by inspection. 


Automatic cord reels shall he constructed so 

that they cause 

so no undue abrasion or damage to the sheathi 
of the flexible cord; 

= no breakage of conducior strands; 

= no undue wear of contacts. 


Compliance is checked by the following test, 
wbich is made witbout passing curreti through 
the flexible cord. 

Tivo-tbirds of the total lengtb Gf fe cord is un- 
reeled. An ctelditional lenpil\of) 75 cm of the 
cord is tben unroeled and dilowed to be recoiled 
by tbe reel 6000 times at a rate of approximately 
30 times per min, or di fbe marimuni rete per- 
mitted by the construgfian of the cord reef if this 
ts fess. 

The cord is putled\in « direction such that the 
greatest abrasioli occurs to the sheatb, taking 
into account fe dorma position of use of the 
appliance. Whoxe fbe cord leaves the appliance, 
ibe anyle betideen the vis oftbe cord during the 
test ene bè avis of tbe cord twben i îs unrecled 
withoufsitbstantial! resistetrice. is to be approxi- 
mretely GP. 


fio cond aues nor recoit dat toe etto af GAP, tri resstrho 
Ro leredivtstent tes the ricentnati ra Bevi setii eolfeste riecosii. 


VI dini be Hocesseni tu interrati the fest fu cdi the 
comò mi cart, 


& 


Lomanici devono essere costrgiti ino modo che. 
quando sono afferruii come nell'uso normale. sia 
improbabile il contatto accidentale tra fa mint 
clell'operatoare e le parti con una sovratenperibrii 
superiore i quella ammessa per i maniéi she, 
nell'uso normale, sono tenuti in mano Aol per 
brevi periodi di tempo. 


La conformità si verifica merliante esame a vista e, 
se necessento, determinando la sovraleniperatite. 


Gli apparecchi non devono avete/bordi rugosi o 
taglienti, diversi da quelli necessari per la funzio 
ne dell'apparecchio è dell'atgessorio, che potrei 
bero causare pericoli pén Iutilizzatore nell'uso 
normale o durante la ( manutenzione efferuata 
dall'utilizzatore, 

Non vi devono essera(estremità appuntite esposte 
delle viti autofiletàtti “o di altri dispositivi di fis- 
saggio che potrebbero essere toccati nell'uso ner- 
male o durante la manutenzione effettuata 
dall'utilizzatorà 


La confomnhita si verifica mediante esame a vista. 


I ganci) dispositivi simili per la sistemazione dei 
cuvi/flessibili devono essere lisci e ben arrotondati. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli avvolgicavo automatici devono essere costruiti 

in modo da non provocare: 

=» né eccessiva abrasione, né danno alla gunina 
del cavo flessibile, 

= né rottura clei fili elementari dei conduttori; 

=» né usura eccessiva dei contatti. 


La conformità si verifica mediante la prova se- 
guente, che viene effettuata senza passaggio di 
corrente nel cavo flessibile. 

li cavo viene suolto per due terzi della lunebezza 
totale. Un tratto supplementare di cavo per una 
lunpbezza di 75 cm viene quineli svolto e lasciato 
riavvolgere dall'avvolgicavo per 6000 volie ad una 
cadenza approssimativa di 30 volte al minuto 0 
alla massima cadenza permessa dalla costruzione 
dell'avvolgicavo. se inferiore. 

I cavo viene tirato in tina direzione tale da cau- 
sare la massima abrasione della guaine, tenendo 
conto della posizione normale d'uso dell'apperrec- 
chio. Nei puttto ii cui il cavo esce dall'apparec- 
chio, Pangolo tra Fosse del cavo durenite lee prove 
e Passe del caro quando viene svolto senza sfinzo 
apprezzabile, deve. essere. approssimativerente 
Go, 


1 Se ii cavo non si ttenoizo cen nei ariani dii GEP. Formiraler di 
amvodialantttt rear rersrdenteo col venlesro arscisvinea ertrnitivni- 
pitt. 

z Puo vascre sccesseteto lite pesi pone der ferene prom frcpnette- 


veert cane di retffrodetetrsi. 
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Htbe toto icitbdrcivable length of the cord is fess 
fhen 225 cn. the cord is initialiy inreclod to 
such da exient that a fengib of 75 cnr resmeiny 
unt the reef. This fenpth is then tested ds specified. 


After this test, tbe cord and cord reci are inspeci- 
ed. fn case of doubi tbe cord is subjocied to the 
electric strength fest of 16.3. a test voltage of 
1000 V being applica between the conduetors af 
the cord connected together and meta foi! 
wrapped around tie cord. 


Spacers intended to prevent the appliance from 
overheating walls shall be fixed so that it is not 
possible to remove then from the outside of 
the appliance by hand or by means of a screw 
driver or a spanner, 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


Current-carrying parts and other melal parts, the 
corrosion dî which could result in a hazard, 
shall be resistant to corresion under normal 
conditions of use. 


Compliance is checked by verifving that after the 

tests of clanse 19, the relevant parts show no signi 

of corrosion. 

1 Attentiun is to be periel to ibe compatibili uf ibe materi- 
als of terminali and to the effect uf buating. 

DO Stainless € steel and similar corrosion-resistant «dfloye 


ame platee stecf cre considered to be sentisfacione furibe 
purpose of this roguiremenit. 


Driving belts shall not be relied upon to pro- 
vide the required level of insulatiori 


This requirement does not apply Vf the appli- 
ance incorporates a belt, the design of which 
prevents inappropriate replacement. 


Compliance is checked bivinspection. 


Direci vontact betweeh, live parts and thermal 
insulation shall be effecdtively prevented, unless 
such material is normtcorrosive, non-hygroscopie 
and non-combustible: 


Compliance ifehecked by înspeciion, by tbe tests 
ofelanses IA and 16 and, if necessary, bv chem- 
ica tests or ffoammeability tests. 


1 Crtceseitenaf fs cin evenif cf thesnece! inectdettitari srtrich 
in stiiafevetrzi fran Hoc prrtrprote cal rizis renprairesetenti. 


2 At inipramictce? stereo! ds en cocniple nf corvosine 
rinePanteni iapsnidetticti, 
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Sede lunphezza ftotele avvolsibile del cavo è infe. 
riore di 227 cent di cavo iene tiiziataterite seolte 
intnioeo felle che ind binphezzei di 75 ci pfriù):- 
ae sit rilfo. Quiesta iioherze viene iniinaivolte- 
poster ella prova con specificato. 

Popra griesta prove, I cavo e Favvolgitavo vengo 
no esaminati, Ii coso di dubbio. il cavo È sottopo- 
sto alla prova di rigidità dicettrica dit. 3, cpapli- 
cando una tensione di provi @INIGOO V tra i 
conduttori del cavo collegati fra doro e nr foglio 
metallico avvolto attorno di cave. 


I distanziatori previsli perc Divpedire all'apparec- 
chio di surriscaldire e paretà devono essere fissati 
modo che non possibile rimuoverli 
dall'esterno dell'apparecchio a mano o per mezzo 
di un cacciavite o uinarchiave. 


in sta 


La conformità sfuorifica mediante esame a vista è 
mediante und prova mantale. 


Le parti che\portuno corrente e le altre parti me- 
talliche l&cui corrosione può comportare un peri. 
colo, dévorio resistere alia corrosione nelle condi- 
zionikl'uso normale. 


id \conformità si verifica controllando, dopo le 

probe dell'art. 19 che le parti relative non presen- 

tinò tracce di corrosione. 

1 Si deve tener conto della compettbilità dei materiali dei 
miorseiti e degli uffetti dunuti di riscaldamento. 

2 L'acciato inossidabile c fe lesbe similari resistenti alla cor- 


rosione, e l'acciaio placcato, sono considerati sodedisfa- 
centi i fini della presente prescrizioni. 


Le cinghie di trasmissione non sono considerate 
adatte ad assicurare il livello richiesto di isola- 
mento, 

La presente prescrizione non si applica se l'appa- 
recchio incorpora una cinghia il cui progetto im- 
pecdisca una sostituzione non appropriata. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 


Il contatto diretto fra le parti in tensione e l'isola 
inento termico deve essere efficacemente impedì 
to sc il materiale impiegato © corrosivo, igroscopi- 
co o combustitrile. 


La conformità si verifica mediante esame cd vista, 
mediante le prove degli art. 150 160, se necessa- 
rio, meedicnte prove chimiche e d'infiammeabilità. 


1 Ai fini della presente prescrizione, der desster chi vetri E teli 
ascnpio di isolabrento terntico «teldisfercente 
z Lei Geriner eli storici riesi iaipremtsionieo do ten esenaipiità cli ist 


anregntt: ferenibot comeonive 
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Wiood, conon, silk, ordinary paper and similar 
fibrous or hygroscopie materid shall not be 


used as insulation, unless impregmiatte. 


Fetwiddertin na inettoriett is consielone i tri de iinpevenenni if ide 


iuttenstices beticecr the fibres of the niateniat ere suistettetty 


gilet settix ci sariterialo dnisitdevint. 


Compliance is checked by inspection. 


Asbestos shall not be used in ile construction 
of appliances, unless the liberation of dust of 
impregnated asbestos or of ashestos fbres into 
the surrouneing sir is adequately preventod. 


Conplicnce is checked bv inspection, 


The fntentior of ibis reguireniont ix to rtuoid the risi assoni 
ted with tie inbolatiorn uf asbestos fibre ir eftuzi. 


Oil containing polychlorinated biphenyl (PCB) 
shall not be used in appliances. 


Compliance is checked by inspection. 


Bare heating elements shall be supported so 
that, if they rupture, the heating conductor is 
unlikely to come into contact with earthed met- 
al parts or accessible metal parts. 


Compliance îs checked by imspeciion, afier cut- 
ting the heating conductor in the most unfa- 
vourable place. 


1 No force is applied to the condicio after it bas fon 


cui 
2 This test i made affer the tests of cletuse 29. 


Appliances other than Class II shalNBe con- 
structed so that sagging heating cornductors can- 
not come into contact with accessible metal 
parts. 


Compliance is checked by inspechion. 


Thin Foiiireneni mey bo niet by providiao sipplementery 


insutation or rt core wbich effcchieoly pirevents the heating 
coMericine fresm sergnnirio. 


Glass II appliances havine parts of Class HI con- 
struction shall be censtructed so rhat the insula- 
tion between parts @perating al safely extra-fow 
voltage an otttenlive parts complies with the 
requirements | for double insulation or 
forced insulatieri. 


rein- 


Complianeetis checked by the tests specified for 
etoubieBastation or reiaforcsi insuletivr. 


NH legno, il cotone, la seta, la carta ordinaria, i ma- 
ieriali Abrosi o igroscopici similari non sono am 
messi come isolanti se non sono impregnati. 


Pri sircetiericthie iecfctrato vicino certsicteretto iaiprogitento sé 
serstizi trer de fibre del inanterieti sono sesiterinzionini te elet piii 
cor din inoliatto cipprotetetto 


L'amianto non deve essere usato net Costruzione 
degli apparecchi, a meno che non sia adeguata- 
mente evitata la Filberazione nell'aria circostante di 
polvere di amianto impreghiato’ o di fibre «i 
amianto. 


La conformitd si rerifica@nediante esame di viste, 


L'futenzione della presente fmeserizione è di ciare i vischi ets- 
socuiti cll'imealerzione di fibre eli polvere ehi rimiernto. 


Negli apparecchi ‘non devono essere utilizzati oli 
contenenti policltarihato bifenile (PC8). 


La conformità\Si verifica mediante esame da vista. 


Gli eleménti riscaldanti nudi devono essere soste- 
nuti inimodo che, in caso di rottura, sia improba- 
bile ghevl conduttore riscaldante entri in contatto 
con\parti metalliche messe a lerra o con parti me- 
talliche accessibili. 


La\conformità si verifica mediante esanie da vista, 
dopo aver tagliato il conduttore riscaldante nel 
punto più sfavorevole. 

1 Dopo averly tagliato, ni si applico alerina forza sul coH- 


dtuttore. 
2 Za prova viene eseguite dopo le prove dell'art. 20. 


Gli apparecchi diversi da quelli di Classe NM devo. 
no essere costruiti in moclo che i conduttori riscal- 
danti, quando si piegano, non possino entrare in 
contatto con parti metalliche accessibili. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Le presente prescrizione pià cssere sodefisfatici prevedere neri 
isolaneitto supplomettiaro o iat nucleo che impedisca al cm 
dultore riscenldernto di piossnsi. 


Gli apparecchi di Classe II che hanno piuti di co- 
siuzione di Classe HI devono essere costruiti in 
modo tile che Visolamento tra le parti funzionanti 
a bassissima tensione cdi sicurezza e le altre parti in 
tensione siano conformi alle prescrizioni relative al 
deppio isolamento 6 all'isolamento rinforzato, 


La conformità si verifica mediante fe prove specifi 
cate per il doppio isolamento 6 per Pisolamente 
rinforzato. 
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Paris conmnecice by protective impedanete shall 
he separated by double insulation or reintorced 
insutation. 


Compliance is checked bv the tests specified fur 
divuble insutativi or reinforced insuletion. 


For Class Il appliances connected in normal use 
to the gils mains or to the water mains, melil 
parts conductively connected to the gas pipes 
or in contaci with the water shall be separated 
from live. paris by double insulation or rein- 
forced insulation. 


Compliance is checked iv inspection. 


Class II appliances intended to be permanentiy 
connected to fixed wiring shall be cunstiruetecì 
so that the required degree of protection againsi 
access to live parts is _mnintiined after installa- 
tion of the appliance. 


Compliance is checked by inspection. 


The profeciiva ageinsi cccess to fine paris met be affecied for 
comple, by the installation of meta! conduits er cebles pri 
uleled iwitb a metal sheath, 


Parts of Class II construction which serve /às 
supplementary insulation or reinforced insula- 
tion and which coukl be omitted during reas- 
sembly after servicing, shall 


so be fixed so that they cannot bé removed 
without being seriously damaged, 


Or 


= be constructed so thar thet cannot be re- 
placed in an incorrect position and so that if 
they are omitted, the appliarice is rendercet 
inoperable or manifesty incomplete. 


Compliance is checked by inspection and by 
mearninil test. 


Servicing hichudos ropdettcment df componenti ste cis sii- 
pie cord and setitches. 


x 


Creepage disfànces and clearances over supple- 
mentare insulation and reinforced insulation 
shall not he reciuced below the values specifici 
in 291 aste resuli of wwear. I any wire, screw, 
nut, wwsher, spring or similar part becomes 
luosf&orfalls out of position, creepage distinces 
and cli&zrances over supplementiry insulation 
onvginforced insulation shall not be reduced to 
less than 50% of the value specified in 29.1. 
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Le parti collegate mediante impedenza cli prote- 
zione devono essere separate mediante doppio 
isolamento o mediante isolamento rintorzatt 


La conforinità si verifica niediento le provòspecifi- 
celte per il doppio isolamento 6 per [iscletmerntt 
rinforzato. 


Per gli apparecchi di Classe IL Collegati nell'uso 
normale alle reti di distribuzione el gas o dell'ac- 
qua, le parti metalliche galvanicamente connesse 
alle condutture del gas o in Cipitatto con l'acqua. 
devono essere separate dalle pani in tensione me- 
diante doppio isolimentove medi nte isolamento 
rinforzato. 


La conformità si verified merianio esame ci Vista. 


Gli apparecchi di) Chisse II previsti per essere cop 
legati in modo \pormanente alla rete di alimenta- 
zione devono essere costruiti in modo che dopo 
l'installazione dell'apparecchio sia mantenuto il 
grado di@rotezione richiesto contro l'accesso alle 
parti inttensione. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


La proftzione contro l'accesso alle parti in tenzinne può essre 
toripfomenti, per esempio, dall'installazione di comefuttuere 
metalliche + di cavi cun guaina moerdiica. 


Le parti di costruzione di Classe Il che costituisco- 

no un isolamento supplementare 0 un isolamento 

rinforzato, © che potrebbero essere dimenticate 

nel montaggio dopo un'operazione di manulen- 

zione, devono: 

e essere fissate in modo da non poter essere 
tolte senza venire seriamente danneggiate, 

oppure 

= essere costruite in modo che non possano es- 
sere. rimontite in posizione scorretta e in 
modo che, se vengono dimenticate, l'apparceo- 
chio non possi funzionare o risulli manifesta- 
mente incompleto. 


La conformità si verifica medicnte esume a vista, 


Le tapererzioni chi imetmisterizione crsipereredorio fer semtitazionie 


dti comporenti cprertli cenci chi attimentezione è rinermntiosi. 


Le clistanze superficiali € in aria su un isolamento 
supplementare © rinforzato non devono essere ri 
dotte, in seguito a usura, al di sotto dei valori spe- 
cificati in 29.1. Se fili, viti, dadi, roneelie, molle © 
parti similari si allentano 6 si distaccano, le distan- 
ze superficiali o in aria su un isolamento supple- 
mentare o rinforzato non devono essere ridotte a 
meno del 560% del valore specificato in 201. 


È 
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Compliance is checked by inspoection, by meds- 
sirentent ctridf by picerninieri test. 


For tie piimpose af tifa vecpafeornenti 

= ont ibe oral position gfise af ne applivorce is tue 
CREIIERSIATRElZAZIA 

» ii ix satat Fr te enpeeteti teri tico iriefepenitent fivines ani 
Bacone desse dl tie scene: tinte: 

» pers fiscal By ptetttiz cf sora dr nre prepfeloet sità 
fveiio sncisbere cre reuetrelii cin atol dite te Bocosnio 
forse, provided those scretes pr prus cre te regniived 16 
be romance diriitu toe replicement afrhe supply: cord 
or ather seticia, 

" scires connecico fiv sefdering dro nni cosnsidoerce to fe 
areleeprratoty five, tottene they eno held fn place viver fo 
tavminetia, inelopendenti of the solifer 


CI ucircs com Heocted fi terpristate ciro nr cenistalere:i to de 
cdciniotett sccureei, vtisdene cin stelefitioniani fini ix pro- 
cided resi te the terminal, so then in the cose uf strani 
cul cometeter, this fig clan Dot the invittetiost 
sd the condiotoar 

= sbour riale isires dire nor retrtreled es liatble fo conio 
ques: from a terminal if tbey remurin in positivr uer 
the rernvinat screni is fond. 


Suppiementary insulation and reinforced insula- 
tion shall be designed or protected so thar the 
deposition of dirt or the dust resulting from 
wear of parts within rhe appliance, does not re- 
duce creepage distances or clearances helow 
the values specified in 29.1. 

Ceramic material which is not tighily sintered, 
similar materials or beads alone shall not he 
used as supplementary insulation or reinforced 
insulation. 


Parts of natural or synthetic rubber used as sup- 
plementary insulation shall be resistant to age 
ing or be iranged and dimensioned so that 
ereepage distances are not reduced below the 
values specified in 29.1 even if cracks decur. 


i Insulatina niaterial in wbicb heating( conducton are 
embedded i considered to be basic ifmualdtion and not 
reinforced fnsislettinr. 


Compliance is checked by inspechion, hy meas- 
urement and, for rubber bybedfollowing test. 


Parts of rubber are agcd in an atmosphere of 
oxygen torder pressure, (fe saniples dre stts- 
perled freely in an oxigen bomb, the effective 
capacitv of the bomb beinp at least ten times the 
voltime 0f tbe sennples. The bomb is filled with 
commercial ogfgen’not less than 97% pure, fo a 
pressure of 2/1 MPa * 0.07 MPa. 

The somplestare kept in tbe bomb al a tempera- 
ture of 70°C£ 1°C for 96 b. Inmordiatoty after 
ieards how dro removed from tbe bomb and of 
ai roofttNiemperature, avoiding direci sunifgbt, 
for ett lvest 16 Di, 


È 


La conformità si verifica niedicnte esame a viste. 
misure e prose martino. 


Ai fini delle presente proscriciome: 


. sio tiene certe solamente delle posizitute Hortifeelitào 
dlell'apperrevch ira 

n si atetzttetto cie dittico fiasauei fHolipestde:tit He posso cal. 
denterrai comeniporcicetmerte. 

" de pereti fissate per mezzo ei viti o di brallunAgrega tri odi peasti- 


diolle rdli biuocoggio rest posti cotrsielotent@ fi: preset» cfi 
aitlentersi, purobé che nor sie necisserio\varontare terli 
pito pralfeni pos fer sstitu zione chel cento dlielinionitazionte 
1 per ellive opera zivsti li mevuirtenzione: 

= siti coi collencenicnti sctieletti nicsni scprita cormsieereati crete 
puatimente fisserti, do nieno che neri siii tentati a fronti 
iu prossfntità dei morsetti, inclibendftrttcamente dille sal 
clestreret; 

n i fili collegentt al riorselti nur: xebti conmsicleratri siderienta- 
ateltte fissati di meno che tane sfer previsto tr: fixsesgaio 
supplemento in prossibuità aei miorsertò bi celo che, 
set canti di conchutori cordetti, telo fissenggio serri ste Pisi 
deteniti» che if conduttore, 

" i ron reettti di conduitore rinideo nei esposto considerati 
in aredo di sflgofeddeltrti moneta, se rinerigono in po- 
sieitne erencrarete. Gi cnicnizat lei pito fel nicirsette. 


L'’isolamento supplementare e l'isolamento rinfor- 
zato devono èssere progettati o protetti in modo 
che la spercizia o la polvere, prodotta dell'usura 
di parti gll'interno dell'apparecchio, non riduca le 
distanze, superficiali 0 in aria al di sotto dei valori 
specificati in 29,1, 

La cerunica a bassa sinterizzazione, i materiali si 
milarì o le perline isolanti da sole, non devono 
essere usati come isolamento supplementare o 
come isolamento rinforzato. 


Le parti in gomma naturale o sintetica utilizzate 
come isolamento supplementare devono resistere 
all'invecchiamento, 0 essere disposte e diniensio- 
nate in modo che le distanze superficiali non sia- 
no ridotte al di sotto dei valori specificati in 29.1, 
anche in caso di fessurazioni, 

1 Us materiale isolante che avvolge comfittori riscalifanti 


trette considerato come isolamento principele e non come 
inclerrmenzio ririfiorzente. 


La conformità st verifica mediante esame a vista, 
mediante misure è, per la somma, mediante fa 
prova che segue. 

Le parti in gomma sono invecchiale in un'atno- 
sfera di ossigeno sotto pressione. } campioni sono 
sospesi liberamente in una bomba ad ossigeno 
avente capacità almeno di 10 volte if volume dei 
campioni, La bombiu viene riempila con ossigeno 
commerciale puro non inferiore dl 97%, dd una 
pressione di 2,1 x 0.07 MPa. 

FI campioni sono terntti nella bomba per 96 b de 
una temperatura di 70% 1°C. Inmodiatamente 
dopo, vergono rimossi della bombe e lasciati ripa- 
sare a temperatura ambiente ed al riparo della 
luce solare diretta per cimento 16 f. 
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After the test. the sconples dive venice ctrtet 
«bell sbote to crack visible to the makeed eve. 


2 fto vcine tf chef retto regnreei fo ricttertenie other fini 
nribier atfier tests pietro fe etitio. 

ù The ie cf the coxvigoet bond prescesità arnie cletaagior HI 
des Bernedivet scith core. Precemntttons shore he terre te 
cvaff teo int of plenitai rito to steel cscieteticon. 

ZA Regfisre io fee forte! 

Conductive liquids vhich are or may become 

accessible in normal use shall not be in direct 

contaci with live parts. 

For Class Il construction, such liquids shafi not 

Be in direct contagi with basic insulation or re- 

intorced insulition. 

Compliance is checked by inspection. 

Shafts of operating knobs, handies, levers and 


similar parts shall not be live unless the shaft is 
not accessible when the part is removed. 


Compliance is checked by inspeciion and by ap- 
piving the test finger as specified in 5.1 after re- 
moval of tbe par even with the aid of a tool. 


For constructions other rhan those of Class(IlL 
handles, levers and knobs which are held or ae 
tuateci in normal use shall not become live in 
the event of an insulation fault. If these harncdles, 
levers or knolbs are of metal and if their shafts 
or fixings are likely to become live ip the event 
of an insulation fault, they shall giter be ade- 
quately covered by insulating material or their 
accessible parts shall be separated from their 
shafts or fixings by supplementàry insulation. 


The frasidenticni miciteriot is comstriteredì tu be erclegnieeto if Ît 
coniplios with the test of 16.3, Teri, 5, item 4. 


{1} The ioilowing interpretation; has been published by the EC and ac- 


cepled ty GEMELEC: 


fa ceo ( dembi the fiolienetiia test îs carried ont te cleterminie 
if certo wisiterii i Hipbriy sitter, 

The argo materie i brotor fnio pieces uibiel are ini 
need iniver scalritizat coavteriva fate Fe cal frechsiHi ir eichi POM Lu 
of metbylertedì spirit. Thu seftitiri ia niettatatirect att ot farcssirtt 
stat dix Micia 15 AMIPer fior a previne? xi teri He produci af the 
dsbaetre vertici fat besters cena tho fest prossnire Di Pa ix sot desx 
ULT LIPA 

ife pieces are rumori fron rio soltttion, rinisecì, etvied anrel 
Faves: Ditte sincelter privo. 

Thu fresbiy Arobci sirefetcon dive cverniatech etnel dino not ta 
sfon iv ae sf ere. 


NORMA TECNICA 
GEI EN 60335-1:1998-04 
Pagina 62 di 150 


Dopo de provi, i campioni vengono esaminati e 
non elevono presertere nessi fessuvazione visi- 
bile ad ocebin rnutedo, 


È Iii cessi dii clirfbio sii ametericti eliversi cletlico poser, pros. 
serio Cancer affettato atre preve. 
3 Losi etolte bonibe sel isieso presente cueleho rischie se 


dettro senza precarazionii, Dovono essere probe/tttte fi fire 
coanzionii pier cnitare it rischi elespilaticvdio Glorivernte eder 
cmisicderzionie Fopentiae?, 


Z1 


ila 


Free rifertacritio collet nestet et più eli Petito: 


I liquidi conduttori che sond, è che possono di 
ventre, accessibili nell'usa normale, non devono 
essere a contatto diretto ten le parti in tensione, 
Per le costruzioni di &Tasse Il, tali liquidi non de- 
vono essere 1 direlto Contatto con l'isolamento 
principile 6 con Viselimento rinforzato. 


La conformità sjuerifica mediato esame a viste. 


Gli alberi dei bottoni, dei manici, delle levette e «li 
parti simili non devono essere in tensione, 1 
meno che l'albero non sia accessibile quando la 
parte Wiehe rimossa. 


laconformità si verifica mediante esame a vista e 
applicando il dilo di prova come pecificato in S.1 
dopo aver rimosso la parte, anche per mezzo di un 
utensile, 


Per le costruzioni diverse da quelle di Classe III, 
manici, levette e bottoni che vengono impugnati 
o fatt funzionare nell'uso normale non devono 
essere messi in tensione nel caso di un guasto 
dell'isolamento. Se tali manici, levette o bottoni 
sono di metallo è se i loro alberi © mezzi di fis- 
saggio potrebbero eventualmente essere messi in 
tensione nei caso di un guasto dell'isolamento, 
essi devono essere adeguatamente ricoperti cda 
materiale isolante, oppure le loro parti accessibili 
devono essere separate dai loro alberi o mezzi di 
fissaggio mediante isolamento supplementare. 


SP mentericfe inolunie è considerato trelegueatey se È conforme calo 
prove di 163, Tab. 5, petto & 


dl 


La EC ha pibblicato la seguente imerprelazione, acceltata dal CENE- 
LEG. 


fu censo dif diablo, per determinare xe dt ceramici È ere alte 
sinterizza zione si effettite fe prot che sont. 

Le ceramici viene rune di perzi che perigeo fniniorsi ji nane 
stulraziontio contenente fedi fieesiuei per 100 4 di eten efericttr- 
retto. La sertrazionie viento Mioterlentttar ci trnica fovissionie rici nate 
rive ci 15 MPe per veni prenderete terle che: di porvaedestice tree der cdieventat 
ali prom, fn ore, e! der pressfete elf prete da ATPa, stern vice faife 
eiore et PRIA 

fo pesi verme frati elenlfeo siliazione, scictceprietti. ersvitagietti e 
ron iu persr pini piecoti. 

Visngee: estreHintotto de stifsenfici capirai dente: cswi pirri cfeanioi 


snustretre tratevivi cli coleverzionie. 
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For stationary appliances this requirement does 
nol apply to hancdles, levers and knobs, other 
than those of electrical components, provided 
they are either reliably connected to an canhing 
terminal or carhine contaci or separated from 
live parts by esrthed metal 


Complice is checked by inspoction and if nec- 
esservi bp rbe relevant tests. 


For appliances other than those of Class Ill, 
fanelles «which are continuously: beld in the 
band in norma) use shall be construeted so that 
when gripped as in normal use, the operators 
hand is not likely to touch inetal parts unless 
they are separated from live paris by double in- 
sulation or reinforced insulation. 


Compliance is checked by inspectivn. 


For Class ll appliances, capacitors shali not be 
connected to accessible metal parts and their 
casings, if of metal, shall be separated from ac- 
cessible metal parts hy supplementary insula» 
fion. 

This requirement does not apply to capacitors 
complying with the requirements for protective 
impedance specified in 22.42. 


Compliance is checked by inspection drul by the 
relevani tests. 


Capacitors shali not be connected between the 
contacts of a thermal cut-out. 


Compliance is checked by inspection. 


Lampholders shall be used only fot he connec- 
tion of lamps. 


Compliance is checked by inspection. 


Motor-operated appliances ‘and combined ap- 
pliances which are intended io be moved while 
in operation or whichehaye accessible moving 
parts, shall be fitted wikth)a switch Lo control tie 
motor The nctuating member of this switch 
shatf be casily visiblevand accessible, 


Compliance Is/Ghedked by inspectior, 


Mercure switdlrtes shall be mounted se that the 
mercury capsule cannot fall cut of position or 
be dandaged by the ciamping means and they 
shall be drranged so that, should the capsule 
breakbxiquid or vaporous mercur: cannot e re- 
luasedzo 18 to contaminate the surrouneings. 


Coniplicnce is checked by inspectiorn. 


È 


Per gli apparecchi fissi la presente prescrizione 
non si applica a manivi, levette c bottoni diversi 
da quelli dei componenti eleurici, purché essi si 
no o collegati in modo affidabile a un morsetto 
contatto di terra, oppure separi dalle parti in 
tensione mediante metallo messo a terra. 


La conformità sf verifica moecdicinto esenti ci vistet 
è, se necessario, mediante fe prove relegtve, 


Per apparecchi diversi da quelli di Chisse IT, i ma- 
nici che nell'uso normale vengoné continuamente 
tenuti in mano devono tessera costruiti in modo 
che, quando impugnati cone, hell'uso normate, 
sia improbabile che la mamo dell'operatore tocchi 
parti metalliche, a meno(cheesse non siano sepa- 
rate dalla parti in tensibn@emediante doppio isola- 
mento 0 isolamento, finforzato. 


La conformili si r'erifica mediante esame a vista. 


Per gli apparegghi di Classe Il, i condensatori non 
devono cesserelcollegati alle pani metalliche ac- 
cessibili e/ieLloro custodie, se metalliche, devono 
essere séparale dalle parti metalliche accessibili 
mediante isolamento supplementare. 

La pfeserite prescrizione non si applica ai con- 
derisatofi conformi alle prescrizioni relative all'im- 
pedenza di protezione specificate in 22.42. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
relative prove. 


I condensatori non devono essere collegati tra i 
contatti di un dispositivo termico di interruzione, 


La conformità si verifica mediante esame a visia. 


I portalampada cdlevono essere utilizzati solo per il 
collegamento delle iampade. 


La conformità si verifica mediante esame da vista. 


Gli apparecchi a motore e gli apparecchi combinati, 
previsti per essere mossi durante il funzionamento @ 
che hanno parti in movimento accessibili, devono 
essere muniti chi un interruttore chie aziona il motore. 
L'organo di ulluazione «i questo interruttore deve 
essere facilmente visibile e accessibile. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli interruttori a mercurio devono essere montati 
in molo che la capsula di mercurio non possa ci 
dere dalla sua posizione o essere diamneggiati dai 
mezzi di fissaggio; cessi devono essere posti in 
modo cite, ino caso di rottura della capsula, non 
possa esservi fuoriuscita di mercurio liquido o pas- 
soso tile da contaminare l'ambiente circostante. 


La confornità si verifica niediante osame a vista. 
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Proteclive impedance stalli consiste of at least 
two sepinite components whose impedance is 
uniikely to change significanti during the life- 
tine af the appliance. If any one of the compo- 
nents is short-circuited or open-circuited the 
values specifica in 8.1 shall not by exceeded. 


Compliance is checked by ispectton and by 
mieclsttrement. 


Resistore compiving viti stebelenttso ISP cuni vapacitori 
conptpiag infr sirbolense 142 uf TECGS ere considered to 
be approfrictà compere. 


Appliances which can be adjusted for different 
voltages shall be constructed so that accidental 
changing of the setting is unlikely 10 occur, 


Compliunce is checked by manual fest. 


Appliances are not allowed to have an encio- 
sure which is shaped and decorated so that the 
appliance is likely to be treated as a toy by chil- 
dren. 

Compliance is checked by inspection. 

fxnaniple: are enciosures representinp animali ur persons Fr 


resembline scale modebs, 


Fully halogenated chlorofluorocarbons (CF£'s) 
shall not be used. 


Compliance is checked by inspection. 


INTERNAL WIRING 


L'impedenza di protezione deve essere costituita 
da almeno due conponenti separati ki cuizinpe- 
denza non possa modificarsi in modo significativo 
durante la dursta di vita dell'appareccii@e,$e uno 
qualsiasi dei componenti venisse vorotircuitato 1 
messo in circuito aperto, i valori di &1.A7non de- 
vono essere superati, 


La conformità si verifica nedianmie\cscome a vista e 
mocdiante misure. 
Pormsistori conforni a Pi.i e i comeensetori congfisemii er PA 


della Pubblicazione HE G5 sono considerati conpuatesti cfr 
prisrieti. 


Gli apparecchi che pussono essere regolati per «i- 
verse tensioni devono essere costruiti in modo 
che sia improbabile tro spostamento accidentale 
del selettore di ténsidne. 


La conformità shuerifica mediante prova manitale, 
Gli apparecchi non possono avere un involucro 


di forma &/ttecorazione tali da essere considerati 
dei giocattoli dai bambini. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Escipi sono invollicHri che rappresentato animali o persotte © 
chi rafficurano modelli im scala. 


Non devono essere utilizzati choroffuorocarburi 


alogenati (CFC). 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 


CAVI INTERNI 


Wireways shall be smooth and free from sharp 
cdpes. 

Wires shall be protected so\fhat they do net 
come into contact with bBurs, cooling fins ur 
similar edges which midy -&ause damage to their 
insulation. 

Hioles in metal through +-hich insulated wires 
pass shall have smooti welk-rounded surfaces 
or be provided withvbushings. 


Wiring shalVhe effectively prevented from con: 
ing into centaci with moving parts. 


Conipliatue is checked by inspection. 


Beads Und similar ceramic insulators on live 
wiresyshall be fixed or supported so thar they 
aunnot change their position: they shall not rese 
on’ sharp cdges or sharp cormers. If beacds are 
inside flexible metal conduits, they shall be 
contiine] within an insulating sleeve, unless 
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I passaggi dei cavi devono essere lisci e non de- 
vono presentare spigoli vivi. 

I cavi cdlevono essere protetti in modo che non 
vengano i contatto con asperità, sbavature 0 spi- 
poli similari tali da provocare abrasioni al loro iso» 
lamento. 

I fori praticati nelle pareti metalliche peri passag- 
gio dei cavi devono avere le superfici lisce e bene 
ivrotoncdate 6 essere provvisti di boccole in mate- 
rile isolante. 

Si deve efficavemente impedire ogni contalto tra i 
cavi ce fe parti mobili. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Le perline e gli altri elementi isolunti di materinie 
ceramico che avvolcono i conduttori in Lensione 
devono essere fissati in modo che non possano 
cambiare posizione; essi non devono trovarsi su 
angoli acuti © spigoli vivi. Se le perline sono po 
ste all'interno di tubi metallici Dessibili; cdevon 
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the conduit cannot move in normal use. 


Complice is checked by inspoection cid DI 
macine tesi. 


Different parts of an appliance which can move 
in normal use or during user mainienance rela- 
tive to cach ciher, shall not cause uneue stress 
tu electrical connections and internal condut- 
tbrs. including those providing carthing conti. 
nuity. Flexible metallic tubes shall not cause 
damage to the insulation ot the conductors con- 
tained within them. 

Open-coil springs shall not he used to protect 
conductors, I a coiled spring. the turns ot 
which touch one another is used for this pur- 
pose, an adequate insulating lining shall be pro- 
vided in addilion to the insulation of the cons 
ductors. 


Compliance is checked by inspection and by the 
following test. 

ff flexing occurs in normal use, the appliance fs 
placed in the normal position of use and is sup- 
plied at rated voltage under normal operation. 


The movable part is moved backwards and for 
wards, so tha! the conducior is ffexed through 
the largest angle permitted by the consiruction. 
The number of flexings for conductors flexed in 
normal use is 10000 and tbe rate of flexing 30 
per min; for conductors flexed during user 
maintenance the nuniber is 100 with the sane 
rate of fflexing. 


Tbe appliance shall noi be damaged 10 He ex- 
tent tbat compliance iwirb this Standard is int 
paired and it shall be fit for furtbenuse. In par 
ficularz the wiring and its connections shall 
ivitbstand the electrical strengii\ test of 16.3, the 
test voltage being however reduced to 1000 V 
and applied between five parts and other metal 
paris oniy. 

1 A feci is one movement, citber backivareds or fo 

tcende, 


2 Fho sheath offer fhrcible cid conii viti LEC' 227 01 
SE 245 è renareleebhgs cir sieloegiento inuntiertinga Finfinu. 


Birre internal Stiring shall be rigidi and fixed so 
that, in normal’ use, crecepage distances. ance 
clearancesteannot he reduced below rhe values 
specifivo in, 29.1. 


Complicerntce is checked during the test of 29.1. 


È 


essere rivestite di una guaina isolante, a meno 
che il tubo nen possi spostarsi nell'uso nierimiatta 


La conformità si verifica mediete esente ci vista 
mediante prova metto. 


Parti differenti dell'apparecchio che possorniy subi 
re uno spostamento, nell'uso normale è duranie 
operazioni di manutenzione, non deySsno causa- 
re sollecitazioni eccessive alle connessioni elettri 
che e ai conduttori interni, compresi quelli cli 
messa a terra. I tubi metallici flessibili non devono 
danneggiare l'isolrmento deiNconduttori in essi 
contenuti. 

I tubi a elica a spire apene hon devono essere uti 
lizzati per proteggere i conduttori. Se si utilizzano 
tubi n elica a spire avvlginate, oltre all'isolamento 
dei condultori deve,Casere previsto un rivestimen- 
to isolante appropriato: 


La conformitiàsi verifica mediante esame a vista e 
mediante la’prova che segue. 

Se la flessione,si produce nell'uso normale, l'appa- 
recchio é Posto nella sua posizione normale d'uso 
e alimentato alla sua tensione nominale nelle 
condizioni di funzionamento normale. 


kev/parte mobile viene inclinata prima in un senso 
poi hell'altro, in modo che il cavo si curvi dell'an- 
golo massimo ammesso dal tipo di costruzione. 
Per i conduttori che si piegano nell'uso normale, il 
numero delle flessioni è di 10000 ad una cadenza 
di 50 al minuto; per i conduttori che si piegano 
durante fa manutenzione effettuata dall'utilizza- 
tore, il numero di flessioni è 100 con la stessa ca- 
denza. 

L'apparecchio non deve risullare danneggiato al 
punto da compromettere fa conformità alla pre- 
sente Norma, e deve essere idoneo ad un uso ulte- 
riore. In particolare, i cavi e le foro connessioni 
devono superare lt prova di rigidità dielettrica di 
16.3, riducendo tuttavia la tensione di prova a 
1000 V e applicanibola solamente fia le parti in 
tensione e fe altre parti metaliiche. 


1 Por flessione si iritertefe cictsuuri RICH TAICHIO ENO DIE NURINO CE 
pretl'elttio. 
2 La praine di un cavo flessibile conforme calle Pubblice- 


zioni SEC 227 6 IEC 245 viene qconniderati conio tibesti- 
rinenrteo fucdernrto ctelegivette. 


I cavi interni nucli devono essere rigidi e fissati in 
modo che, nell'uso normale, le distanze superfi- 
ciali € in aria non possano essere ridotte al di sote 
to dei valori specificati in 22.1. 


La conformita si vorifice durante fa provet di 29.1. 
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Note/Nota 


23.8 


Note/Nota 


23,9 


Notez/Note: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


The insulation of internal wiring shall swithstanel 
the clecetrical stress likely to occur in normal 
use. 


Compliance is checked ts foltores: 

The basic insulation shall be olectricaliv equiiva- 
dent tu the basic insulatioi of cords complyinty 
With EC 227 or IEC 245 or compiv with the fol- 
forcing electric strenpth test; 


A voltage of 2000 V is applied for 15 nin be- 
ticeern the conductor and metal full wrapped 
around tbe insulation. There shall be no break- 
eloteri. 


1 if the irrsietettioni af the condietar des set fit ere af 
these comediiuns, the conducior is considera te he 
betro. 

2 The test ix omni cifazlice to wiring snibfeciech to the supply 


seria puricage. 

Por Cletis lf comstrtectivuze, th rixputirentents for suppe- 
munari iustelettion and reinfhrced insutation apply cv- 
copi that the abeostb ufa cord corplvinp tività 1EC 227 
Or fEC' 245 may provide supplementary tnsrtlettor. 


Z1 


When sleeving is uscd as supplementary insula- 
tion on internal wiring it shall be retained in po- 
sition by positive means. 


Compliance is checked by inspection and by 
muanital tesi. 
A sieeve is considered to be fixed bv positivo imvans if? der 


only be removed by brectking or cutting or if it is clampedat 
both ends, 


Conductors identified by the colour combina- 
tion green/vellow shall only be used for earth- 
ing conducetors. 


Compliance is checked by inspegtion. 


Aluminium wires shall nottbe. used for internal 
wiring. 


Compliance is checked bh inspection. 


Winding care nol corsico cen fatertat stieft. 


Stranded condu@tors shall not be consolidutedì 
by lead-tin soldering where they are subjected 
to contict pressure, unless the clamping means 
is comsurugtied )so that there is no risk of bad 
contaci due 16 cold flow of the solder. 


Conmpliarice is checked by inspectior. 


1 Tre vegretecra its ro ho riser fr rising Sparta testi 
Wes. Soquerinr tre cheipira vere alleno is nor consid 
vere steiceprtette, 


2 Soliera (fto tip fee street eriieltavto» fe eillatset. 
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L'isolamente dei cavi interni deve sopportare lu 
sollecitazioni. eterriche possono vetificarsi 
nell'uso normale, 


che 


La conforizitoà si Cerificoa COME SeUne: 
L'isofernento privicipele deve essercA]ÒdotFicermente 
cquivelento all'isolamento principale citi cai coHn- 


formi alle Pubblicazioni [EC 22F0%EC 245 0 esse 


re confurme dla seguente profeti rivicità dielet 
tricce 

Fira tensione di 2000 M\uiene applicata per 
15 min tra il conduttorece tdi foglio motcllico at 
volto attorno gall'isolementto. Non deve verificarsi 
allen cedimerto. 


1 Se d'iscdetento del conehetfore non voedetisfo rener chi cpriesto 
cosmdizioni, ciesto tatteatinre viene crstsidereto sta cum- 
efunttore ritelti. 

è La prose vice Give solterito sui cei sotfafiasii colle: 

tersfone ei Alinientazionie. 

Por do cospruatigari eli Ciesse IL si cpaplicanio fe proserizitazi 

doell'iscleesto supplementare e dell'isoloninito rinfuza- 

fu ad eccezione della preti di n cavo conforme cile 

Prrbblivgzioni SEC 227 60 1FC 245, che putù fornire Use 

miestto \rifplemettere. 


£1 


Se fn manicotto viene utilizzato come isolamento 
supplementare sui cavi interni, esso cieve essere 
tenùto in posizione mediante mezzi efficaci, 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante prova manuale. 
{1 mermicoNo sieme considerato fissato mediante merzi efficaci 


se esso può essere ribasso solo rompendolo n fapliattidolo, ppi 
re ac esso è bloccato in entrambe le estremità. 


I conduttori identificati dai colori giallo-verde de- 
vono essere utilizzati solo per i conduttori di mes- 
sa a terra. 


ig conforniltà si verifica mediante esame da vista, 


I conduttori in alluminio non possono essere usati 
come cavi interni. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli avvolgimenti sun sono considerati comu cani interi. 


l cor«luttori corduti non devono essere rinforzati 
di una saldatura in stagno dove essi sono sotta- 
posti alla pressione di contatto, a meno che il 
mezzo di serriggio sia costruito in modo che non 
esista rischio di cattivo contatto dovure alia salda- 
tura a freddo, 


La conformità si verifica mediante esame da viste. 


T Leo presertaioni possono emsore o sewfelisfentte  sutifizizenniole 
prormietnti sfcostici. FE set serramoto delle iti eli fisserigale» 100492 
viene cossigieretto ciclette. 

2 fi persiensi dl seddentiera dfell'ostromie eli diri cessisfrottane 
vureletio. 


È 


A: 
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241.1 


241.2 
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COMPONENTS 


COMPONENTI 


Components shall compiy with the satew re- 
quirements specified in the relevant IEC sianel- 
ards as far as thev recasonabi: apply. 


Compliance is checked hy inspeciion cel by 150 
tests of 24.11 te 24.15. 
Compliance rito rie FC Herndevel far fe reluvettit corifie- 
mento ele toi ttecessiili cimitero comprese ii the re- 
quiironiente of his Stetnalere8. 


val 


are otherivise | specified ihe  recpeiremente 7 
cleiriste 20 atfate better dive petrta pf comifzonerte stHei 
sicuessible peris oftbe cpfllenive. 


Capacitors fiketv to be permenentiy subjecied to 
the suppiv mains voltage and used for redio îr- 
terference suppressiona or for voltage dividing, 
shall comply with Anniex ZC. 


Small lampholders similar to EIO lamppbolders 
sball comply iwîth the requirements for EIO lam- 
pholders,; tbey need not accept a lamp with FIO 
cap  compiving witb the current edition of 
Standard Sheet 7004-22 of IEC 61-1. 


Safety isolating transformers shall compiy with 
IEC 742, unless they are tested with the appli- 
ance in which case they shall compiy with An- 
nex ZI. 

Appliance couplers for IPXO appliances shall 
compliy with IEC S20. Other appliance couplors 
shall compiy with IEC 300. 


Automatic controls shall compl with) {EC 730 
unless they are tested with the applidace) 


Siwitches shall comply with IEC 1058 unless they 
are tested with the appliance. 


Atitomatie controls which hibe not been sepa- 
ratety tested and found fbormpiy vito IEC 730 
shall be tested accordirig)to this Standard and 
according to sttbelauses 113.5 to 1138 and 
clause 17 of HEC 750 as bibe £ controts. 


The tests accqorelinp fo EC 730 are carried out 
tirteler tho comelitione occurring in the appli 
GICE. 

For tbe/testvof cleuse 17 Of IC 730 the nuniber 
ofeveles gf operation dre 


mo t&menzostets TOO 
e \emperatnre liniitere 1000 
s\oself-revettina thermal cut-euts 300) 


È 


TI componenti devono essere conformi alletSspre- 
serizioni di sicurezza specificali nelle relativà Pub 
blicazioni IRC per quanto ragionevolmente appli 
cabili. 


La confornittà si verifica mediante eseuhe ci viste! è 
incelicoite fe prove det 24.11 ct 24,116. 


La cusforziteà com da fbbliccazione IEG. fer IP relettive cos 
NIStIiO Mori asstenrai recesso rmienio fot coformità con i fare- 
seriziceni della prossaitte News. 


Senio eliterva teste © xpetificeto, | die prese zioni 
dollari. 29 si aprticoo tre fe ponti in tensioni chi coumifri 
nenti e de perti ctecossibili( doll apparecehie. 


I condensatori che possono cssere permanente 
niente sottoposti all tensione di alimentazione, è 
usati per la soppressione dei rarliodisturbi o per la 
partizione doll tensione, devono essere confirmi 
all'Allegato ZC. 

£ piccoli poralitmpada simili di portalempade E10 
devono essere conformi alle prescrizioni relative ui 
portalampada E10, non è necessario che essi possa» 
no ricebere’una lampada con attacco EIO confor- 
me all'ultima edizione del Foglio di Normalizza- 
zioite F004-22 della Pubblicazione IEC 611. 

I trasformatori di sicurezza devono essere confor- 
mei silla Pubblicazione IEC 742, a meno che essi 
mon siano provali con l'apparecchio, nel qual 
caso essi devono essere conformi all'Allegato Z1. 

i connettori per gli apparecchi di tipo IPXO devono 
essere conformi dll Pubblicazione IEC 320. I 
connettori degli altri apparecchi devono essere 
conformi alla Pubblicazione SEC 309, 

I dispositivi automatici di controllo devono essere 
conformi alla Pubblicazione IEC 7530, a meno che 
essi siano provati con l'apparecchio. 

Gli interruttori devono essere conformi alla Pub- 
blicazione IEC 1058, a meno che essi siano prova- 
ti con l'apparecchio. 


i dispositivi automatici di controllo che non sono 
stati provati separatamente e che sono risultetti 
conformi alla Pubblicazione IEC 730 devono esse- 
re provati secondo la presente Norma e secorneo 
quanto specificato nelle Pubblicazione IEC 750 
de 11.3.5 0 11.3.80 lPart. 17 come dispositivi ceti 
controllo di tipo 1. 

Le prove conformi dila Pubblicazione IRC 730 
sono effettitate nelle condizioni che si verificenta 
nell'apparecchio. 

Por fe prove. dell'art. 17 dlella Pubblicazione 
IEC 7530, il numero di cieli eli funzionenento è: 


mo frer i termontetti LOCA 
mo for i Finiitetteori oli teniperetrere 1000 

mo pPperieispoxitivi toriivi di interrtzione 
di vicino cito nteltiv@o Nie.P; 
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mo ntorn-seffProesettine there cit-onts 30m peri eispositivi termici di interazione 
d viario non atuttometico We) 
so cnerer roenrlatfors SONO | mo peri revolatori di energia MILICI 
eo fiere LOCO || mo peri ftinzer IOMIOHI 
Notez/Nate: È Tre: desty eg chernsen SD Liste? Di are not cervice onto 1 fa previ degli cost. 201 e PE nes scara effitttetti firisniei 


Pene piesbeiato Bhe host fafolettine PT FARC FI delta provi dell'ano 17 delle Prbblicaziorne I 748 


2 The tests of clertise 17 of Mare ron comted Garono È Le prove dell'urnt. IT dotte Pubblicazioni IC Feb jiturt 
dittrmestio comtrafa cchivh cperdte chivinia clmnse PI if seni afferrato siti d'isposftivi cntonionltici di controllo che 
the applietice inecis ho regitivonzettis of hi Stendere Arizioniettio edivetrite Petr PI, se Uppa feccàto sieletizfo de 
inten thev ere sport cirenilted. proscrizioni dette presente Morsicr egiletmele csf Posgintte 

ortociroriftetti, 

2 A tetrartisitio cotetda nici: Pe testoe? spetto fPoni the 3 I dispositivi anitostettici di coffteolfo possesso essere provetti 
cifpollermive. seuerrata mente delll'aprermecetatt) 

241.3 For siwcitebes, the fest of subelanse {7.2.7 of| Per gli interruttori, fa prova di 17.2.7 dolla Pub 

IHEC FO58-1 is corried cut for 10000 cyeles of op- || hlicazione {EC 105821 Viene effettuata per 10000 

creation. cicli di funzionamenta, 


Stritches which bave nol been scparatelv tested i Gli interruttori cheAzon sono stati provati scbara- 
ant fond to compiy with [EC 1058-1 under | tamento e riconoscinti conformi alla Pubhlicazio- 
conditions covering those occiming ii the appli | ne /ECT058-f nelle condizioni che comprendono 
ance, shell compiy witb Arrnex ZE. quelle che striscontrano nell'apparecehio, devono 
essere conformi all'Allegato ZE. 
Steltehes intended for operation undor no load | Gli intentuttori previsti per il funzionamento ser- 
and which can be operated onk with the aid of | za caricude che possono essere fatti funzionare 
a tool are not subjecied to the tests of clause 17 | solo per mezzo di un utensile non sono sottoposti 
of IEC 1958-1. This applies also for such siwitehes | alif\ prove  dell'an. 17 della Pubblicazione 
operated by bard which are inferlocked so thaf 1 JEG 1058-1, Questo si applica anche per quegli in- 
tbey cannot be operated under nad but switches WVternitttori fatti funzionare a mano che sono bloc» 
without this interiock are subjected tu the test off cati, in modo tale che non possano essere fatti 
subcelause 172.7 for 100 cycles ofoperation. funzionare sotto carico, ma gli interruttori senza 
guesto interblocco sono sottoposti alla prova di 
17.2.7 per 100 cicli di funzionamento, 


Note/Mota The rest uf'anbeletuze 17.27 of IEC 10581 is onfy carrivaloni | La prova di 172.7 della Pubblicazione IEC' 10581 viene effet 
aa suvitche» required fn this Standard. nate soltanto sugli interratturi richiesti dalle presente Norme. 


241,4 {{ components are marked with theîr oberating Se i componenti sono contrassegnati con le loro 
characteristics, the conditions under wbich they caratteristiche di funzionamento, ie condizioni in 
are used in the appliance sball’be\în decord- cui essi sono usati nell'ipparecchio devono essere 
ance with these markings, unless otberivise spec- conformi a gueste marcature, se non diversamen- 


ified. te specificato. 

Note/Nota: For eutomaric controls, the fermi (margine fneluios docu Per i dispositivi automatici di controlio if ero “inencatlttera 
mentation and declaration es Specifica fn lanzo 7 of fucftede la documentazione è da dichiarazione, come spocifica- 
EC 730, to lari. 7 eletta Pubblivczionie TEC 730. 


The testing of components which bave to compl La prova dei componenti che devono essere confor- 
witb otber standards istin general, carried out mi ad altre Norme viene, in generale, effettuata se- 
suparatebi dccordiniato tbe relevant Standard. paratamente, conformemente alla relativa Norma. 
if the component D tised witbin the limits of its Se il componente viene usato eniro i limiti della 
marking, it is tested in accordance iith th con- sua marcata, esso viene provetto cornformemnen- 
ditions occur in the appliance, the niimber te alle condizioni che si verificano nell'apparec- 
uf samplesAbelng that required by the relevant chio, utHizzando Il numero di campioni richiesto 
Sterelard dellla relativa Nori. 

When wo 1EC Standard oxists for the relevant Querido non esiste Pubblicazione HEC per il com- 
compare, when the component is no marked | ponente in guestione, guendo il componente non 
dr ia used in accordettice ivith its markina, if è contrassegnento 6 non vlene usato conformenter- 
isftested nrder the conditions occuntig in the te ali sita marcettitra, esso viene provato nelle 
applitnco. Fhe nimber of samples îs, in perereti, | condizioni che st verificano nell'apparecehio. Hi 
that regnivocd by a sintiler specification. generale, Il ruimiero di canipioni & quello richiesto 

elet trrssi specifico sintifetre. 

Conpornciis ts mentioned ii Tab. 3 are tested I componenti non inedicetti in fer. 3 vertgorno pro 
ds dd pet of tbe applianco, their Tomarbira, if valli come renti perte dell'upparccchio, fenonedo 
cy being talen into aeconnt. conto dell'eventitale marcata 7 
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24.2 


243 


244 


24.5 


24.6 
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For capacitors connected in series wilh a motor 
wineing, it is verified that, when ie appliance 
is supplied at 1.1 times rated voltage and uneler 
minimum loud, the vollage across ine cipacilor 
does not excecd 1,1 times its rated voltage. 


Cupacitor in ctoxilferny entirefivize tf nentare care ter die een 
sith tir restecd volterge civtcf riseît rettoci cemprorefferetce. 


Appliances shall not be fitted sith 

=» switches or automatic controis in Hexible 
corcds, 

» devices which cause the protective device 
in the fixed wiring lo operate in the event 
of a fault in he appliance; 

= thermal curouts which can be reset by a 
soldering operation. 


Compliance is checked by inspection. 


Switches intended to ensure all-pole disconntec- 
tion of stationary appliances, as required in 
22.2, shall be directly connected to the supply 
terminals and shall have a contact separation of 
at least 3 rom in each pole. 


Compliance is checked by inspection and by 
measurement. 


Plugs and socket-outlets used as terminal devic- 
es for heating elements and plugs and sock. 
et-outiets for exmiow voltage circuits, shall nét 
be interchangeable with plugs and socket-gut- 
lets listed in [FC 83 or with connectors@and ap- 
pliance inlets. complying with the Staàriclard 
sheets of IEC 320. 


Compliance is checked by inspeîtion. 


Piugs and socket-outlets aid, other connecting 
devices of interconnection cereds shali not be in- 
terchangeable with plugaand socket-outlets list- 
ed in [EC $3 or with conhéclors and appliance 
inlets complying with the Standird sheets of 
IRC 320, if direct supply lo these parts from the 
supply mnins could/give rise to a hazard. 


Compliance ls ‘checked by inspeciion nd by 
neces fest. 


Motors(tontiected to the supply mains and hiv- 
ing basic insulation which is inadeguate for the 
fatciltwoltasze of the appliance, shall comply 
viti the requirements of Annex F. 


Coiapliance is checked By fhe tests of Anniex F 


È 


Per i condensatori collegati in serie con un avvol 
gimento di motore, si verifica che, quanto l'appa- 
recchio viene alimentato a 1,1 volte la tensione 
nominale è con carico minime, ti tensione ata” 
verso il condensatore non superi 1,1 volte4bstui 
tensione nominiute. 


Pootdenisatori resti avvolsimenti ctisifiari dei hiotbri devrie 
SuSeNO Ciastrelasetitenti cos de dono Meiviuite: drcoftimgile e con del 
foro copecità nontinoto. 


Gli apparcechi non devono essere muniti cli 

= interruttori © dispositivi sutonaatici di control. 
lo nei cavi Dessihili: 

= dispositivi che, in caso diUsuasio nell'apparec- 
chio, causano il funzionamento del dispositi- 
vo di protezione nella rete di alimentazione; 

a dispositivi termicixdi\internizione che possono 
essere riarmati medliante saldatura. 


La conformità si terifica mediante esame a vista. 


Gli interruttori, previsti per assicurare lai discon- 
nessione ombhipolare degli apparecchi fissi, come 
richiesto ir 32.2, cdlevono essere direttamente col- 
legati al Morsetti di alimentazione e devono avere 
uma separazione dei contatti di almeno 3 mm in 
ciascin polo. 


La conformitd si verifica mediante esame a vista e 
bnediante misure. 


Le prese di corrente e le spine usate per il colle- 
gamento degli elementi riscaldanti, e le prese di 
corrente e le spine per circuiti a bassissima tensio- 
ne, non devono essere né intercambiabili con le 
prese di corrente e le spine elencate nella Pubbli- 
cazione IEC 83 né con le prese e le spine di con- 
nettore conformi ai fogli di normalizzazione della 
Pubblicazione IEC 320, 


La conformità si verifica mediante esame a rista. 


Le prese e le spine € gli altri dispositivi di connes- 
sione chei cavi di interconnessione non devono cs- 
sere intercambinbili con le prese e le spine «li 
connettore conformi alla Pubblicazione IEC SA, 
né con i connettori conformi ni fogli di normaliz- 
zazione della Pubblicazione IEC 320, se Palimen- 
tazione diretta di queste purti dalla rete può cau- 
sce un pericolo, 


La conformità si verifica mediante vusame d vista e 
mediante prova manuale. 


I inotori collegati alla rete di alimentazione € 
aventi isolamento principale inadeguate per la 
tensione nominale dell'apparecchio devono esse- 
re conformi alle prescrizioni dell'Allegato F. 


La conformità si verifica modiante le prove dell'al- 
fegato E. 
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SUPPLY CONNECTION 


Notesriote: 


25,3 


Note/Mata: 


Mote/Nota: 


COLLEGAMENTO ALLA RETE 
E GAVI FLESSIBILI ESTERNI 


Appliances, other than those intended to be 

permanentiv connected to fixed wiring, shall be 

provided with one of the following means for 
connection to the supply: 

so supply cord fitted svith a plus: 

oo an appliance inlet having nt least the same 
degree of protcetion agginsi moisture as re- 
quired for the appliance; 

a pins for insertion inte socket-ounlets, 


Compliance it checked by fnspection. 


Appliances other than stationare appliances for 
multiple supply shall not be provided with 
more than one means o connection to the sup- 
ply. Stationary appliances for multiple supply 
may be provided with more than one means of 
connection provided the relevant circuit are 
acdequately insulated from each other. 


Compliance is checked by inspection and by the 
following tese. 

A_ voltage of 1250 V of substanticlly sinusvidal 
wwaveform and baving a frequency of 50 Hz own 
60 Hr is applied for 1 mini bettucen cucb meatts 
of connection fo the suppl, any sicitches being 
in the most unfavourabie position. 

During this test, no breakdown shall occur, 


L A nultifle supply fs, for example, reguived for ele ant 
sight suppiv at different tarifs. 
2 This fest may be cambineci with bat gfIGA, 


Appliances intended to be permanentiy con- 

nected to fixed wiring shallaallow the connec- 

tion of the supply wires afterthe appliance has 

been fixed to its suppermand’shall be provided 

with one of the followifiz means for connection 

to the supply: 

= a set of terminata allowing the connection 
of cables of fxed\wirine having the nominali 
cross-sectionii\ateas specified in 26.2, 

= a set of terminals allowing Ur connection 
of a flexible word, 


fi this gtise tit ls allorced to conser the stapfy cord he- 
fare th appliatice ii foce to js suippori. The applico 
mao prtviefoo viti di flewihle core. 


mo Ci set of terminals and cable entries, conduil 
entries, knock-Guts or glands, which allow 
tie connection of the appropriate types of 
cable or concduit. 


2 [Por finwd applirince is comnstvicio stu fett perte cen be 
remore re firettitere con intatotihitticoni. the reuputivenionit 
is crisiclorcee te fo met if in is possible fe conteci He 
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Gli apparecchi, diversi di quelli previstitper esse- 

re permanentemente collegati alla rete di alimen- 

tazione, devono essere muniti di utio'cdei seguenti 

mezzi per il collegamento alla rete: 

= cavo di alimentazione munito\di spina; 

so una spina di connettoreche abbia almeno lo 
stesso grudo di protezione)contro l'umidità ri- 
chiesto per l'apparecéhio; 

= spinotti per l'inserzione nella presa di corrente. 


La conformili si verifica mediante esame a vista. 


Gli apparecchi diversi dagli apparecchi fissi per 
Valimentazione multipla non devono essere muni- 
ti dii più di un mezzo di connessione alla rete. Gli 
apparecchi fissi per l'alimentazione multipla pos- 
sono essere muniti di più di un mezzo di connes- 
sione, purché i circuiti siano adeguatamente isola- 
ti lung dall'altro. 


la/tonformità si verifica mediante esame d vista e 
mediante la prova che segue. 

Una tensione di 1250 V di forma praticamente si- 
nusoldale e con una frequenza di 50 0 60 Hz vie- 
he applicata per 1 min tra ciascun mezzo di con- 
nessione all'alimentazione, ponendo © gli 
interruttori nella posizione più sfavorevole. 
Durante la prova, non deve verificarsi alcun cedi- 
mento, 


1 Per esempio, itralimentazione multinla è nchiesta per 


l'alimentazione dinrta c Mottura a tariffe differenziate. 
2 Qiresizi prova può essere combinate con guelfa di 163. 


Gli apparecchi previsti per essere permanentemente 

collegati alla rete di alimentazione devono permette- 

re il collegamento dei conduttori di alimentazione 

dopo che l'apparecchio è stato fissuto sul suo sup- 

porto e devono essere muniti di uno dei seguenti 

mezzi per il collegamento all'atimentizione: 

ss un gruppe cli morsetti che permetta il collega- 
mento di cavi della rete di alimentazione, di 
sezione nominale specificata in 26.2: 

mo un gruppo di morsetti che permetta il collega. 
mento di un cavo Hessibile; 


Ì Par cpieste» ceses, è permeoso collegere IE ero di ertizzzonitar- 


zione frane: che Fumperecohie sist Assetto cl sno supporto. 
Lamparecehio fto vssere anenito di un cavo flexvibite. 


sun gruppe di morsetti cd entrate per cavi, en- 
trate per tubi, entrate sfondabili © premistop. 
pa. che permettano il collegamento dei tipi 
appropriati di cavi o di tubi. 


£ Seni appetrecebi fastetfiato in posiziona: fissi sione cî- 
stvsette» Pan sescaelea tetfir cotoee ctficirite jaetrti priasnettio cnsevne IT- 
prirasse per fercifiterro flnsterttazionio. der prescrizione & ele 


& 
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sufpipiy niro switbonit difficili cifter ci port ef the ctpatzli- commideranii sogtelisfrntici se 0 possitiite corbonetre i cuonduette 
drive bas becH five te its srafapirart. Fer tha corso remotti ri di climentitatone scrze diffi of dopo che vinci pete 
Ae peri cere tu he constertcieei to fe cusili rotasempbloet dielupparcechio 0 state fissata cf proprio sifpporit tn 
fe the pet vefhich rete frees: fisse! Gra formwitien, seiificantt direste ces, do petti sepetre bili clevottio essere coste ife ini 
ine af ficeppect eissenibily rie edersnicttie fe tie teiriniar cttel uiprsf elet poter essere fiecilimento rimontato stile: parti who 
deinbeanii eovpuositit rive seirira: to stress indico rice cotte sterteî fissente ii posizione, serrzeo rixchi chi nirvitegtagito risa 
ederienge: fi the tevggiitett vato the irsialettivni cf the corento tb di det chi cei e senza cspruve i cervi Meski cief 
w'iFex. nino sforzi che pentrebbe pronocianie denari sf vingiotti ca 


cill'isede nia ato elei vemrediittori. 


Compliance is checked by inspection end if nec La conformizi si verifica mediante esime d viste 


esser by making the appropriate comnections. e, se necessario, effettuaneo gli appropriati colle- 
BUGIE 
25.4 For appliances laving a rated current not ex- 0 Per gli apparecchi aventi una corrente nominale 


ceeding 16 A, cable and conduil entries shall be non superiore a 16 A, i cmtkele entrate dei tubi 
suitable for cables or conduits having a maxi devono essere adatti peravi o tubi di un diame» 


mumn overall diameter shown in Tab. &. tro massimo esterno indicate nella in Tab. 8. 
t.8 Diameter of cables and conduîts “—’Diametro di cavi e tubi 
Diametro massimo 
Numero dei conduttori compreso il conduttore Maximum'averali diameter 
di messa a terra {mm) 
Number of conduetore including earthing conduetore Cavi Tubi 
Cabla canduil 

2 180 16,0 
3 14,0 16,0 
4 14,5 20,0 
5 15,5 20,0 


Conduit entries, cable entries and Kknock-outs Leventrate per tubi o le entrate per cavi e le entra- 
shall be constructed or located so that the intro ‘e sfondabili devono essere cosiruite o poste in 
duction of the conduit or cable docs not affect modo che l'introduzione del tubo 0 del cavo non 
the protection against access to live parts or re riduca fa protezione contro l'accesso alle parti in 
duce creepage distances and cicarances below tensione o non riduca le distanze superficiali e in 
the vulue specified in 29.1. aria al di sotto dei valori specificati in 29.1. 


Compliance is checked by inspection. and by La conformità si verifica mediante esame a vista e 


INGASUFEOMEnNT, mediante misure. 
20.5 Supply cords shall be assembléd_ o the appli- I cavi di alimentazione devono essere fissati 
ance by one of the follewing methods: allapparecchio con uno dei seguenti metodi: 
mo type X attachment; =» collegamento di tipo X; 
a type Y attachment, « collegamento di tipo Y, 
n type Zattachment, ifhallowed in Part 2. =» collegamento di tipo Z, se permesso nelia 
Parte 2. 


Type X attachments Giher than those with a I collegamenti di tipo X diversi dia quello con un 
specially preparediicord, shall not be used foro cavo preparato in modo speciale, non devono es- 


flat twin linset c@rcls. sere utilizzati per cavi a rosetta. 

Compliance iSebecked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
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Plups shall not be fitted with more than ont 
flexible cord. 


Supply cords of single-phase portable appliane- 
es having a rated current nor exceeding 16 A 
shall be provided with a plug coniplving with 
the following Standard sheets ot IEC Ra: 


mo for Glass I appliances 

Stanciard shect C2h, C3b or CA: 
mo for Class Il appliances 

Standard sheet C5 or CÉ. 


ZI Roferto Annex ZA. 


Complirarce is checked by inspection. 
Supply cords shall not be liehter man 


mo Drnicieci cord (code designation 245 IEC 51); 


so ordinary tough rubber sheathed cord 
fcode designation 245 IEC 54), 

so Ordinary polyehleroprene sheathed flexible 
cord fcende designation 245 IEC 57); 

= fiat twin tinsel cord fcode designation 227 
IEC 41} 

a light polyvinyì! chloride sheathed cord 
(code designation 227 IEC 52), for appliance 
es having a mass not exceeding 3 kg; 

= ordinary polyvinyl chloride sheathed corti 
(code designation 227 IEC 53), for appliance 
es having a mass exceeding 3 kg. 

1 Braticted cord end ffett tini finisci cond nie cale be 
used ff allowed in Par 2, 


2 A foiver nutiber in re code destunation of he cord in 
HIEC 227 or JEC 245 indicate» a fiubter tibe. 


Polyvinyl chloricie sheathed cofds\shall not be 
used for appliances where thé temperature rise 
of external metal parts cxceeds\75 K during the 
test of cluuse 11, Howeverufiey may be used if: 


so the appliance is consirueled so that ine sup- 
piy cord is not likely to touch such metal 
parts in normal ùse; 

so the supply cord\is appropriste tor higher 
temperatures. Mi this case, pe Yu attach- 
ment or iype Ziattachmeni shali be used. 


Compliance\is \checked by inspection and i 

registi FesMent, 

ZI Fhe barmonizad code desfgrietfone vorrespprding tu 
ine INC Lord ivpes dre given iu Ariex ZE 


Conductors of supply cords shall have a nomi- 
nal cross-scetional arca not css tan that shown 
inmTab. 9. 
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Le spine non devono cssere provviste di più «li un 
cavo Nessibile. 


Poeavi di alimentazione degli apparecchi nobili 
monofase con una correnie nominale en supe 
riore 21 16 A devono essere muniti di na spina 
conforme si seguenti fogli di normalizzazione 
della Pubblicazione 1600 #3: 
a per gli apparecchi cli Classesi 

foglio di normalizzazione G2b, C3b o CA: 
«o per gli apparecchi di Chisse [I 

foglio di normalizzazione €50 Ce. 


ZÎ0 Mare niforimento alAllugaion ZA. 


La conformità si verifica\ mediante esame a vista. 


I cavi di alimentazione non devono essere più 

leggeri di: 

a cavi flessiliili sotto treccia 
(designazione 245 IEC 51), 

= cavi flessibili sotto guaina ordinaria di gomma 
(designazione 245 IEC 53), 

so cuwi flessibili sotto guaina ordinaria in poticlo- 
roprene (designazione 245 JEC 57); 

= cavi flessibili a rosetta (designazione 227 
TEC 41); 

a \cavi flessibili sotto guaina leggera in PVC (de- 
signazione 227 IEC 52), per gli apparecchi 
con massa non superiore a 3 kg, 

= cavi flessibili sotto guaina ordinaria in PWC 
(designazione 227 IEC 53), per apparecchi 
con massa superiore a 3 kg. 


Li Scavi a treccia e quelli a rosetta possono essere ltilizzitti 
solu se permessi dalla Parte 2. 

2 Un numero phi basso nella desiunazione del cavo nelle 
Pubblicazioni TEC 227 0 INC 245 indice un fipo di cavo 
più leggero. 


1 cavi flessibili sotto guaina in PVC non devono 

essere ulilizzati per apparecchi in cui fa sovratem- 

peratura delle parti metalliche esterne superi 

75 °C durante la prova dell'an. 11. Tuttavia essi 

possono essere Usati se: 

e l@apparecchio è costruito in modo che il cavo 
di alimentazione abbia poche probabilità di 
toccare tali parti metalliche nell'uso normale; 

= i cavo di alimentazione è adatto per tempera. 
ure più elevate. In questo caso, si deve usare 
il coliegamento di tipo Y o di tipo 4. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mecicnte misure, 


21 


HE cornice ali cfesigitetzione corntuniizzene comrispirsidonto eri 
tipi di cavo TECCè viportato noll'Allegate £F 


I conduttori dei cavi di alimentazione. devono 


vere uni sezione nominale non inferiore 1 quel 
la illustrata in Tab. 9. 


% 
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Tab.9 Minimum cross-sectional area of conductors Sezione minima dei conduttori 
Corrente nominale dell'apparecchio Sezione nominale 
Rated current af appliance Nominal cross-seelional area 
A} tmm?} 
s (I cavo 3 rosea Naso! cord! 
E 02 cado £ bi 05° 
> e) att £ le) 075 
2 G went z 10 I 
> 10 è ce £ 16 15 
> 16 e nici s 2A 2,5 
> 25 we 4 32 4 
» AZ vente = da G 
» 0 tale s 6A 10 
(1) Questi cavi possono essere usati solo se la iovo lunghezza non supera 2 mira il punto in cui il uavo a lagua protezione entra nell'ap- 

parecchio e l'entrata nella spina. 

These cords may only bhe used if Hieit tenath does nol escead 7 m between the point where the condor cord guanienters the appliance and the ante tu 

the plug 

Compliance îs checked by measurement. La conformità si verified niediante misure, 
I Nole/Nata: Z1 Agferito AHnex ZA. Dio fure riferimenterallAlfegatro ZA. 

20.9 Supply cords shall not be in contact with sharp. I cavi di alimentazione non devono essere in con- 

points or edges of the appliance. talto con estremità appuntite 6 bordi taglienti 
dell'appareechio. 
Compliance i checked by inspeclion. La conformità si verifica mediante esame a vista. 

2510 The supply cord of Class I appliances shall have Il cavie di alimentazione degli apparecchi di Clas- 
a green/Vellow core which is connected to the sell deve avere un nucleo giallo/verde collegato 
earthing terminal of the appliance and to the al morsetto di terra dell'apparecchio e al contatto 
carthing contact of the plug. dibterra della spina. 

Compliance is checked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 

25,11 Conductors of supply cords shall not be cansol. I conduttori dei cavi di alimentazione non devono 
idated by lead-tin soldlering where they are sub- essere rinforzati da una saldatura in stagno dove 
ject to contact pressure, unless rhe .clamping essi sono sottoposti alla pressione di contatto, a 
means is consiructed so that there is fioxrisk of a meno che il mezzo di fissaggio non sia costruilo 
bad contact due to cold flow of hetsolder. in modo che non esista rischio di cattivo contatto 

dovulo alla saldatura a fredda. 
Compliance îs checked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
Notes/Mate: 1 The regniremeni te bo niet By rising sprimo termiti. 1 Le prescrizioni. possono essere socelixfatte  rttilizzeneio 
Securiag the vianipinp vcretds filone i not consitteregd anotsetii olersttai. fl sed sorteggio elelle Giri eli serraggio srcn 
ctelecpricrto. viene considerato ddupnato. 
2 Solederima of the tip of sthended conduetor fs allateed, 2 È perniessa da satletetinra dell'ostremità di un conduttore 
ccsrelerter. 

29.12 The insulation of the stippiy cord shall not be L'isolimento del cavo di alimentazione non deve 
damaged when mowfding the cord to part of essere danneggiato quando il cavo viene fuso su 
the enclosure. una parte dell'involucro dell'apparecchio. 
Compliance i obecked by inspoctiun. La conformità si verifica nieeifante escune ci nistee, 

25.13 Inlet opemitgs shall be provided with a bushing Le entrate dei cavi di alimentazione devono esse- 


ar shalkbe wonstirucied so that the sheatti of tie 
supply cord cun he introduced without risk of 
damage. 


Compliance is checked by inspoctiorn dard by 
Mecoretteti test. 


È 


re munite di manicotti isofanti o devono essere 
costruite in modo che il rivestimento del cavo cli 
alimentazione possi essere introdotto senza ri- 
schio di danneggiamento. 


La conformità si verifica mecdicnto osetnme ci vista © 
modicnte proud mentale. 
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Inlet bushings shall 

e be shaped lo prevent dimige to the supply 
cord; 

mo note derachable parts. 


Complience is checked by inspection and by 
mental test. 


Au inlet openings, the insulation between the 

conductor of a supply cord and the enciosure 

of the appliance shall consist of the insultion 

of the conducior and in addition 

so for Class 0 appliances, at least one separate 
insulation,; 

= for other appliances, at least two separate 
insulations. 


Qniy one separate insulation is required if the 
enclosure al the iplet opening is of insulating 
material. 


A separate insulation shall consist of 

= the sheath of a supply cord ar lcast equiva- 
lent_ to that of a corì complying with 
IEC 227 or 1EC 245; 

= a lining or bushine of insulating material 
complying with the requirements ot 29.2 for 
supplementary insulation. 


Compliance is checked by inspection. 


Appliances provided with a suppìy cord whick 
are moved while in operation, shall be cori 
structed so that the cord is adequately protected 
against excessive flexing where it enters the ap- 
pliance. 


1 This dues nol appli fo applico: init antezmitio cord 
rela utrick are feste fin 22.16 instoacdì 


Compliance îs checked bpahe, following test 
tnbich is mrade on an apparatithavine an oscit- 
latina member us shown în Pig. FI. 

The part of appliance comprising the cord entry, 
fhe cord guard if any arid the supply cord, is 
fixed to the oscillatinmeniber so that, wben the 
fatter is at tbo middle of its travel, the eccis of the 
cord bere # ento the cord girare or infet is 
vertical cont passes tbrousb ibe axis of oscill- 
tion. The malfor anis of the section of Hat cords 
shell be parete? to the axis of oscilfation. 


The cord\isoaded so that the force applice is 


m_ ION for cords having a nomine cross-sec- 
Îortal area oxcceding 0,75 ini; 
sN SA far otber cords. 


fe elistenrico AL cis sboton in Fio. PI Dbotivecrn the 
axis uf oscilationi are the point where the cord 
or cord pitared ontere the appliance. is edjusted 
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I manicotti isolanti 

= cdlevono essere di forma tale da non dannes- 
giare il cavo di alimentazione: 

so non devono essere puri separabili. 


La conformità si verifice mediante ose visto © 
mecdiante prova manuale. 


Alle eninue dei cavi, isolamentatria il conduttore 
di un cavo di alimentazione e Rinvoluere dell'ap- 
parecchio. deve essere costituito dall'isofamento 
det conduttore è, in aggiunti 


a per gli apparecchi di Classe 0, almeno un ist 
lamento sceparuo: 

a pergli alti apparcòchi, almeno due isolamen- 
ti separali. 


Se l'involuero delle entrate dei cavi è di materiale 
isolante, è ricluesto solo un isolimento separato 


Lin isolamento separato deve essere costituito 

« dalla guaina di un cavo di alimentazione al- 
mene equivalente a quella di un cavo confor- 
me alle Pubblicazioni 1EC 227 0 IEC 245; 

e da tn rivestimento o un manicotto di materia- 
le/isolante conforme alle prescrizioni di 29.2 
per l'isolamento supplementare. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli apparecchi muniti di un cavo di alimentazione 

che vengono mossi durinte il funzionamento, de- 

vono essere costruiti in modo che il cavo sia ade- 

guatamente protetto contro la flessione eucessiva 

nel punto in cui esso entra nell'apparecchio. 

ti Quisto non si applica ani apparecchi con dvvolzicano 
automatici, i quali vigono invece sottoposti alla prova dî 
22.16, 

La conformità si verifica mediante la prova seguen- 

te, che viene effettuata su un'apparecchiatura con 

un organo oscillante come illustrato in Fig. TL. 

La parte dell'apparecchio che comprende l'ingresso 

del cavo, l'eventuale protezione del cavo e il cavo di 

alimentazione, viene fissata all'organo oscillante 

in modo che, quando quest'ultimo si trova a metà 

del sno percorso, P'asse del cavo nel punto in cri 

esso entra selle protezione o nell'inuresso del cuUo 

è verticale e passa attraverso Passe di oscillazione. 

Messe maggiore della sezione dei cavi piatti deve es- 

sere paretlielo all'asse di oscillazione. 

H cavo ulene caricato in modo che la forza appli- 

vetta sia 

" 104 N per ceti con irta sezione noniicito xupe- 
riore a 0,75 nm; 

mi SN per ali eiri cai. 


La distanza A, conse ilftistrettci ii Fip. PI, tra Persse 
di oscillazione e il punto in eni if cavo © der sue 
protezione catra nell'upparcechio, viene resdette 


& 
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so bat inbern ide oscillating mentber moves ouer 
is full rene, the core ctrref Îvsetef meio the niiri- 
uitenmi latera? movement 

The oscillatino member iso moved fhrongb ar 
angle of KP 145 on citber side of be verticali. 
rhe mmmber of ffoxinus for tibe £ attachimwerts 
being 20000 and for otper attachments 10000. 
The vate of ffexing is GO per min. 


z A fiere Fa apre sroperienat a DO°, 


The cord and its associated partis are turned 
through an angie of OP efter ball'ibe numberof 
ffexings, unloss a flat cord is fitte. 


During the test. the conducetors are fodeed iith 
tbe retted current ofthe appliance at rated volt- 
BE. 


3 Cherrent ix nol pesed thronnb the canino conduernr. 


The test shall not result în 

= short circuit bettueen the conductors; 

= bredkascof more than 10% of the strands of 
tr) conducior: 

= separation of the conductor from its terminal. 

» /ooseningof any cord guard; 


so damage to the cord or cord guard which 
could impair compliance with tbis Stand- 
ard: 

=» broken strands piercing tbe insulation and 
becoming accessibile. 


La 


Corndiicton include carthiny conducs. 

5 A short circuit between conduttori uf the cord is fon- 
stdered to uccur ff ibe current excecds a valle egual to 
twice tbe reied current of be appliance. 


Appliances provided with a supplà cord shall 
have cord anchorages such that mic conductors 
are relieved from strain, inelaitlinig twisting, 
where they are connected wittlin\the appliance 
and that the insulation of the toriduciors is pro- 
tected from abrasion. This tequirement also ap- 
plies to appliances intendedtò be permanently 
connected to the fixed wiîting by a flexible cord. 


it shall not he possibile to push the cord into the 
appliance to such ah 'extent that the cord or in- 
terna! parts of he ippliance could be damaged. 


Compliance Taeheched by inspeclion, by mant- 
al test aebiv\the following test, 


A miei ia anesede or the cord bile il is subjocted 
fo tie pil force shown in fab. 10. at a distance 
sfapproriniateti 2 cn fron the cord anchorage 
Poker srtitable point. 


È 


in modo che, guenio Porgeno oscillante effettua 
tuttet der sta corse, il cavo e i carico effettuano sr 
nroninernto letercido minimi. 

Iorgeno oscifleentte viere mosso per ur congedi 
DO CAT su ciascun lato della. verticeniciàA dffet- 
treando 20000 flessioni per i collegamenti di tifa 7% 
@ 10000 per gli altri collegementi. La cedonza ehi 


flessione è GO al mintitto. 


2 Tier flessione Gini asonimeste eli DEF. 


E cavo e fe site parti associate vengono ruotati per 
un angolo di NP dopo cver efferato nietà «det 
numero di flessioni richieste, a /Aneno che non si 
tratti di un cavo piatto. 

Durante fa prova, i cormiittori vengono cericati 
con la. corrente nominale dell'apparecchio alla 
tensione nominale. 


iù Lai conTente rom pierie fatta pessetre attraverso il cometutte- 
ne di messe a ferfea. 


La prova non devedare origine a 

“ cortocircuito tra i conduttori. 

a rotiuradi più del 10% dei fili elementari in un 
conduttore qualsiasi, 

=» separazione del conduttore dal suo morsetto: 

a  alientamento di una qualsiasi protezione del 
cauD; 

n(\danno ai cavo o alla sua protezione, che po- 
trebbe compromettere la conformità alla pre- 
sente Norma; 

» fili elementari rotti che forano l'isolamento di- 
ventando così accessibili. 

4 Pcordittori ineiriclort | comudnitori di ressa a terri. 

5 Si ritiene che un cunocireuito ira i conduttori del cano sî 


verifichi se fa corrente supera un valore uguale al duppio 
della corrente tontinale dell'apparecchio. 


Gli apparecchi muniti di un cavo di alimentazione 
devono avere dispositivi di fissaggio del cavo tali 
che i conduttori siano protetti contro gli sforzi di 
trazione e di torsione nel punio in cui sono rac- 
cordati all'interno dell'apparecchio e tali che l'iso- 
lamento dei conduttori sis protetto contro l'abra- 
sione. La presente prescrizione si applica anche 
agli apparecchi previsti per essere collegati in 
modo permanente alla rete di alimentazione me- 
diante un cavo flessibile. 

Nono deve essere possibile spingere il cavo 
nell'apparecchio al punto da danneggiare il cavo 
o le parti interne dell'apparecchio. 


La confornitii si verifica medianie escune a vista, 
mediante prova mentale è mediante la prova che 
scure. 

Montre il cavo È soltoposto dll prova di trazione 
ilfustrata fn Tab. IO sti di esso olene fertto in se- 
gio da circa 2 cu cli distarizer del dispositivo ei fis- 
saggio del cavo a aliro furto adatto, 
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The cord is then pitllvd 25 times with the force 
specified. The pull are applicd in the most unfe- 
vontrabie direction wnitbont jerks, coach time fur 1 5. 
The cord. other than that of an sutomenie cord 
recl, is then inmediatoli subjected to a forgue 
inbich is applied as cluse as possible ta the appli- 
ance. The torgne as specified in Tab. IO is ap- 
plied for 1 nin. 


Puil force and torque 


Massa dell'apparecchio 


Mass of appliance 
(kg) 
- 1 
= 1 ere E 
= i 


During the tests the cord sbali not be damaged. 


After the tests the cord shall not be longitudinal- 
ly displaced by more than 2 mm and the con- 
ductors sbali not bave moved over a distance of 
more than 1 nm in tbe terminale. There sbali be 
no appreciable strain ai the connection and 
creepage distances and clearances shall not be 
reduced below the values specified in 29.1. 


The displacement of the mark ou the cord in relation tu the 
cord anchorage or other puint is medsured wbile the cord is 
suebjcctedì fo the pit, 


Cord anchorages for pe X attachments shall 
be constructed and located so that 


= replucement of the cord is easily possible; 


so it is clear how the relief from straivand ine 
prevention of rwisting are obtained; 

= they are suitable for the different types of 
cord which may he connected, unless the 
cord is specially preparedì 

a the cord cannot touchAhè clamping screws 
of me cord anchorage if uhese serews are 
accessible, unless tHey)are separated from 
accessible metal parts by supplementary in- 
sulalivn: 

a the cord is net climped by a metal serew 
which bears direetty on te cord; 

mom least one\Part of the cord anchorage is 
securely fixed io the appliance unless it is 
part of, specially prepared cord: 


mo serew&/rhich have to be operated schen re- 
plfing the cord do not fix any other com- 
ponenti. Ilowever this does not apply if 
= \Vihe sercws are onltted or components 
ire incorrecily positioned and the appli- 
ance becomes inoperstive or is obvi- 
ously incomplete: 
mo the parts intenileci to be fastened hw 
theni cannot be removed withouw ché 
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li cavo pieno quindi tirato per 23 volte con la forze 
spocificette. Gli sforzi vengono applicati nellepetiro 
fono più sfuvorevole senza strappi, ciascum Per Y s. 
I cavo, diverso de quello di un srvolgicamedettto- 
mattico, viene quindi inumecdiatemmente sottoposto ct 
un momento lorcerde che viene applicate if più vi- 
cino possibile all'apparcechio. H momento torcente 
specificetto in Tab, IO. ciene applivettemper 1 nin. 


Forza di trazione e momento torcente 


Forza di trazione Momenlo tarcente 


Pull force Torque 

N) (Nm) 
30 0,1 

60 0,25 

LOO 0,35 


Durante fe prové, Ho cavo non deve risultare dan- 
neggialo. 

Dopo le proven nun si deve constatare uno sposta- 
mento longitudinale del cavo superiore a 2 nm e i 
conduttori Ron devono essersi mossi più di 1 nm 
entro i fitersetti I collegamenti non devono risulta- 
re soggetti a sforzo di trazione apprezzabile, e le 
distanzo superficiali e in aria non devono risulta 
retridolte al di sotto dei valori specificati in 29.1. 


Co spostamento del seurno sul cavo rispetto al dispositivo dî fis- 
Saggio del cavo o altro punto viene mirato mentre dl ceo vio 
ne sottobusto allo sforzo. 


I dispositivi di fissaggio del cavo per i collega- 
menti di tipo X devono essere costruiti e posti in 
modo che 

sla sostituzione del cavo possa essere etfettua- 
ta facilmente; 

a il modo di realizzare la protezione contro la tra- 
zione e la torsione sia facilmente riconoscibile; 

so siano adatti per i diversi tipi di cavo previsti 
per l'apparecchio, a meno che il cavo sia pre- 
parato in modo speciale; 

a i cavo non possa venire a contatto con le vili 
di serraggio del dispositivo stesso, se tali viti 
sono accessibili, a meno che csse siano sepa- 
rate dalle parti metalliche ccessibili mediante 
isolamento supplementare; 

so il cavo non sia trattenuto da una vite metallica 
che prema direttamente su di esso; 

so una pade almeno del dispositivo sia fissata in 
modo sicuro allapparecchio, a meno che essa 
non faccia parte di un cavo preparato in 
modo speciale; 

so ieviti da manovrare per sostituire il cavo nor 
fissino alti componenti. Tuttavia, questo non 
sia applica se 
so le viti sono dimenticate @ i componenti 

sono montiti in posizione non corretta e 

‘apparcechio non funziona o risulta chia- 

ramene inconipleto; 

= © parti previste per essere fissate du tali 
viti non possano €ssere  rimusse senza 


& 


Se 
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aid of a too during the replacement of 
the cord. 
wo if lalbyrinibs can be bypassed the test of 
25.15 is nevenheless sithstood; 
mo for Class 0, Class 0I and Class I appliances, 
they are of insulating material or are provid- 
ed with an insulating lining, unless a fivilure 
of the insulation of the cord docs not makc 
accessible metal purts live; 
ao for Class Il appliances, they are of insulat 
ing materia or if of metal, they are insulat- 
«dI from accessible metal pants by supple- 
mentary insulation. 


IF ibe cord aneborane fe fre A afachment congaizen 
one ar more clspino nesnbere to ivhicb presstro is ap- 
pied fe mivens of rits engine ito strueds tehich ateo 
sconrol attechod ti the appliance, the cord cnchorane 
i cnnsidercedà to bavo one part secierety Axel to the ap- 
piiarnee, co if fe clamfring aesmber cer de ventusedì 
Sr tive: streets. 

2 if ibo prosstre on the clemrnp monibere is clfapiieo! fn 
mes of oe se more screens enpeaplio with seperete 
Hats ar uit et bread in a per which fs integra! ut 
fbe appliance, be cord dnchorige so Ho! considered to 
fatte are par sven reti fixed fo 160 appliance. This elues 
nol appiy ff ete of the clanipiny membere fs fived te the 
cppliamce ar the surface of the appliance ii of insert 
ing material! cute sbaped so that it is obvious tel this 
surface is one of the clamping members. 


3 frample af dccebtubie dard tinacceptable cornstrio- 
tions of cord anchorages are «bore in Fio 11 


Compliance îs checked by inspection and by the 
test 0f 25.15 under the following conditions. 


The tests are made with tbe ligbtest permissible 
type of cord of the smallest cross-sectional! arcé 
specified in Tab. II and then icith the néxt 
beavler type cord having the largest cross-sec- 
tional arca specified. However, if the applicince 
is fitted witb a specially propared cord\fhe test is 
carried cui uWitb this cord. 

The conductors are placed in the torminals and 
any terminal screws tichtened jitstsufficientiy to 
prevent tbe conductors fron tasily changing 
fheir position. The clamping screws of the cord 
anchorage are tigbtened wWitb)two-thirds of the 
forque specified in 28.1. 

Screus of insulating nmueteria? bearing direct 
on the cord are festened wirb two-tbirds of the 
torgne specified in column I of Tab. 12, the 
fengtb of the «lot,îiritbe screw bead being taken 
as the nomina diameter of the screw: 


For type d; allichment and type Z attacliment. 
cord anehèrtges shall be adequate. 


Coniplicrmzce is checked by t6e test of 25.45. 


Tie fusi i carita alt cb fe cord siipplicai ivito the appli- 
elfo. 


& 


Uuso di un utensile durante la sostituzione 
di un covo; 
wo se ilabirinti possono essere biypassati, la pin 
vi di 25.15 sia ugualmente sodelisfatta; 


wo per gli apparecchi di Classe 0, di Classe VI e 
di Classe I, siano di muteriale isolante 0 prov- 
visti di un rivestimento isolante, a meno che 
un guasto all'isolumento del cavo nén metta 
in tensione parti metalliche accessibili; 

wi per gli apparecchi di Classe IL siano di mute- 
riale isoliunte ©, se metallici, sino isolati dalle 
parti metalliche accessibilit\mediante  isola- 
mento supplementare. 


1 Stil dispositivo di fisaggio peltuolloge mento ehi tipo X in- 
clude rino o più elementi di strvengio provivit per csicere 
prestiti neselicirito eleceli chvitati su pripieniteri fissati fn 
nauto sicuro ell'apparecobin) if dispositivo di fissauuio nie 
ave conmsieferestes srmaniito ali Tevter furto fiszicater 1rr piuchia sicit- 
ro all'apparecchio, dnehèe se Folemento di serraggio pie 
Sfiletesi efai pripionidHi 

2 Se uif elementi di seWuabnio vitto previsti per cssore preminti 
suceltete vinti gs PINE ctevitetto ci ir chadii sepsetmati co dat 
see filenatara preticeara fn une parte integrante doll'ap- 
perscohio, if dispositivi dî fosagpin del cavo vee consi 
derato titti di Her parte fissetter in modu siciero all'apr 
perecohig Ciò non sf applica se uno degli clementi di 
serraunià é fiato all'apparecehio nose da superficie 
dell'apparecchio è di materiale isolante ed è sagoma în 
nredo chiosie ervhdernte che tale superficie è uno diuli ele- 
preftàeli fisseggnio. 

3° fSempf di costmizioni accettabili è mon accettabili ci di- 
positivi di fisaggio del cavo sono ilfrastretti in Fip. 13. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
negiante la prova di 25.15, nelle condizioni che 
SEGUONO. 

Le prove vengono effettuate con il tipo di cavo più 
leggero permesso avente la più piccola sezione spe- 
cificata in Tab. 11 e quindi con il tipo di cavo im- 
medialamente più pescente averte la sezione mas- 
sima specificata. Tuttavia, se l'apparecchio € 
munito di un caro preparalo in modo speciale, fe 
prova viene effettuata con tale cavo. 

I condultori sono posti nei morsetti e ogni vite di 
tali morsetti viene stretta appena sufficientemente 
da evitare che i conceiulttori cambino facilmente di 
posizione, Le viti di serraggio del dispositivo di fis- 
Saggio Vengono strelte con ur momento forcente 
paria due terzi di quello specificato in 28.1. 

Le viti di materiale isolante che poggiano diretta- 
mente sul cavo venzione strette con un momento 
forcente pari a due terzi di quello specificato nella 
colonna I di Tab. 12, considerando la Iunghezza 
della fessura nella testei della vite conv diametro 
nonitiale della vite. 


Peri collegamenti di tipo Y e di tipo Z, i dispositi- 
vi cli fissaggio del cavo devono essere adegniati. 


La conforniità st verifica mediante la prova ei 
235.55. 


La provi niente cffotimeciter sit cero frarartttà costi d'etpatretrencedeita. 
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Cord anchorages shall be arranged so nur hey 
are only accessible with tiv aid of a tool or be 
constructed so that the cord can only be Alec 
with the aid of a tool. 


Compliance is checked by inspection. 

For type X tachment, glincds shall not be uscd 
as cord anchorages in portable appliances. Ty- 
ing the cord into 1 knot or iving rhe cord sith 
string is not allowed. 


Compliance is checked by inspection, 


The insulated conductors of the supply cord for 
type Y attachment and type Z attachment shall 
be additionally insulauted from accessible metal 
parts by basic insulation for Class 0, Class 01 
and Cluss I appliances, and by supplementare 
insulation for Class I appliances. This insula- 
tion may be provided by the sheuth of the sup- 
piy cord or by other means. 


Compliance is checked bv inspection and by fhe 
relevani tests. 


The space for connection ot the supply cables 
for fixed wiring er for the connection of the 
supply cord provided for type X attachment 
shall be constructed 


= to permit checking that the supply conduc- 
tors are correctly positioned and connécted 
before fitting any cover; 

» so that any covers can he fitted without risk 
of damage to the conductors ot their insula- 
tion; 

a for portable appliances, sothay the uninsu- 
lued end of a conductorzsipuld it become 
free from ihe terminal, èaîfiot come into 
contact with accessiblé metal parts. unless 
the end of the cord issueh that the conduce- 
tors are unlikely to slip free. 


Compliance is checRed,by inspection and bp an 


fstallation test icifh/ecables or flexible cords of 


the leges cròss-sectional arca specified in 
Tab. 11. 

Portable applitces are subjected fo the folfow:- 
ing cudelitionteal fest. ° 

For più tèrminals were the supply core is no? 
clampldal a distance of 30 mn er loss from the 
terna and for otber ferniinale with serene: 
clamping, the clampinp screts or nuts are foos- 
ced in tura. A force of 2 N° is tben applied to the 
conciicior in any direction at a position daeja- 
cent to the terminal ho uninsulettci si of the 
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I dispositivi di fissaggio del covo devono essere 
disposti in mbidlo tale da essere accessibili soltanto 
con Fuso di un utensile, oppure essere costmuitòin 
modo che il envo possa essere collegato 4@lo’con 
l'uso di un utensile. 


La conformità si verifica mediante esa cd vistet. 


Per il collesamento di tipo X, i pressacavi non de- 
vono essere siii come dispositivi dii fissaggio ne- 
gli apparecchi mobili. Non £ permesso fissare il 
cavo con un nodo 6 con una fascetta. 


La conformità si verifica mediante osanze a viste. 


I condultori isolati del givo di ilimentazione nel 
collegamento cdi tipa Ye di tipo Z devono essere 
ulteriormente isolati dille parti metalliche accessi 
bili mediante isolamento principale per gli appa- 
recchi di Classasfydi Classe DI e di Classe I, e me- 
disnle isolamento © supplementare pero gli 
apparecchindi Classe II, Tale isolamento può esse- 
re fornito mediante la gunina del cavo di alimen- 
tazioneto ‘mediante altri mezzi. 


La conformita si verifica mediante oscune a vista e 
relative prove. 


Lospazio riservato al collegamento dei cavi di ali- 
mentazione per la rete di alimentazione © al colle» 
gamento del cavo di alimentazione fornito per il 
collegamento di tipo X deve essere costruito 


a in modo da permettere di controllare che i cavi 
di alimentazione siano correttamente posizio- 
nati e collegati prima di montare i coperchi; 

so in modo che i coperchi possano essere mon- 
tati senza rischio di danno ai conduttori v al 
loro isolamento; 

» pergli apparecchi mobili, in modo che l'estre- 
mità non isolata di un conduttore, nel caso 
dovesse staccarsi dal morsetto, non possa en- 
trare in contatto con le parti metalliche acces- 
sibili, a meno che festremità del cavo sia tale 
da rendere improbabile la fuoriuscita dei con- 
duttori. 


La conformità si verifica mediante csume ci vista e 
mediante und prova di installazione con i cervi 


flessibili della. maggiore sezione. specificata in 


Tab. 1} 


Gli apparecchi mobili vengono sottoposti all'ulte- 
riore pone che saune. 

Peri niorselti di bussole in cui i cono edi calinenta- 
zione non viene serrato ad und distanza di 
30 mu o meno dal morsetto e per pli citri morsetti 
con viti di serraggio, le biti di serreggio o È cheteli 
sono cillentati tino cile volta. Viene quindi appli- 
cala al conduttore une forza di 2 N in ovni dire 
zione, ticino dl morsetto. La parto run isolate del 
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coreditetor shall not come fio cortei with cho- 


is fest ie ol corriod ont ent atppliciacos seit pifferr fer- 
siniorià detrere the suippte crvel ix cdermapacet citi dlistornmta 
Gf A nisi e dos fron the rorniiuent, 

2 Fe sip cord men be cietmped die a cave cHcfivrete. 


Appliance inlets shall 

mo be located or encelosed so that live parts are 
not accessibile during inserion or reno: 
of the connector: 

mo be located so that he connector can be in- 
serted without difficulty; 

si be located so that, afler inserlion of the 
connector, the appliance is not supported 
by the connector when it is placed in any 
position nf normal use on a flat surface; 


so not be an appliance inlel for coll condi 
tions if the temperature rise of external met- 
al paris of the appliance exceeds 75 K dur- 
ing the test of clause 11, unless the 
appliance is such that the supply cord is not 
likely to touch such metal parts in normal 
use. 


Compliance is checked by inspection. 


Appliance provided mnitb spplimce infete compiving with 


FECIZO, dre considered to compili with tie fini reguire- 
HIEHi. 


Interconnection cords shall comply with the re- 
quirements for the supply cord, cxcept that 


= the cross-sectional area of the conductors of 
the interconnection cord is determined on 
the basis of the maximum current cartied by 
the conductor during the test of èlatse 11 
and not by the rated current dhAhé appli 
ance; 

a the thickpess of the insulatioh.òf the con- 
ductor may be reduced if ue voltage of the 
conductor is less than the fated voltuge. 


Compliance îs checked bv ispeclion, by meas- 
urement and if necessario by tests, such as the 
electric strength les Of 46.3. 


Delachable intercorinection cords shall nor he 
provided with a mess for connection such ihat 
accessible metal parts are live when the con- 
nection is distopnected due to the cdisengage- 
ment of one dine connecting means. 


Coniplianètt checked by inspection and if nec- 
essary bbyncens of the test finger of Fia. 1. 


cosdittore non eleve venire in contettto con perti 

metalliche accessibili. 

1 fdrtester prove Mit rice tffcirretee sinti afipetrcocià cu 
seretti ci Pistole ii cri it covo di allimentezione studer 
rettes ch person edistesiazion eli 00 sn ri aero derl nacrrvotto 

È A cano di alimentazione fai essere serre bigeticittto veri 
afispenttivi cdi fisserngle. 


Le spine cdi connettore devono 

so essere racchiuse o poste in moto \che nessu- 
na pinte in tensione sia accessibile durante 
l'introduzione o la rimoziona. ze! connettore; 

mo Cssere poste in modo chetil «Snnettore possa 
essere introdotto senza difflgoiti, 

si essere poste in modo «heé(dopo l'introduzione 
del connettore, lappiregchio non si appoggi 
sul connettore stessà quando viene posto in 
qualsisi posizione Vell'uso normale su vna 
superficie piana 

= non essere Una Spina di connettore per appli 
cazioni fredéle \se li sovratemperatura. delle 
pirti metalliche” esterne dell'apparecchio su- 
pera 75 KXdurante la prova dell'an. 11, a 
meno «he\ l'apparecchio. sia tale di poter 
escludère\un contatto tra il cavo di alimenta- 
zioné è nli parti durante l'uso normale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


Gli/apparecchi muniti di spine di comnerture conforsti citi 


Pibblicazione SEC 120 sono comsiderati conformi elle prima 
prescHizione. 


I)cavi di interconnessione devono essere confor- 

mi alle prescrizioni relative al cavo di alimentazio- 

ne, con le eccezioni che seguono 

= la sezione dei conduttori del cavo di intercon- 
nessione viene determinati sulla base cella 
massima corrente trasportata dal conduttore 
durante la prova dell'art. 11 e non dalla cor 
rente nominale dell'apparecchio; 


= jo spessore dell'isolamento del conduttore 
può essere ridotto se la tensione del condut- 
tore è inferiore alli tensione nominale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante misure e se necessario mediante prove, 
come la prova di rigidità dielettrica di 16.3. 


[cavi di interconnessione separabili non devono 
essere muniti di mezzi per il collegamento tali che 
je piurti metalliche accessibili siano in tensione 
quando il collegamento viene interrotto a causa 
del distacco di uno dei mezzi di connessione. 


La conformità si verifica mediato osano ci vista 
se nocessario niuetlierate il elifo di prove edi cui in 
Fia. 1. 
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Interconnetton cords shall not be detichabie 
witliout the aid of 1 tool if compliance with this 
Standard is impaired svhen thev are disconneci- 
ec 


Compliance is checked by inspeclion and if nec- 
essany by appropriate tests, 


TERMINALS FOR EXTERNAL CONDUCTDRS 


261.4 


Notes/Mote: 


26,1,2 


Appliances wih type X utachment and appli 
ances for connection to fixed wiring shall le 
provicled with terminals in which connection is 
inade by means of screws, nuts or equally effec- 
tive devices. This requirement does not apphy to 
appliances provided with supply lcads or pro- 
vided with a type Xx attachment having a spe- 
cially prepared cord. 


Screws and nuts shall not serve to fix any other 
component, except that hey may also clamp in- 
ternai conductors if these are arrangecd so that 
they are unlikely 10 be displaced when fitting 
the supply conductors, 


Compliance is checked by inspection. 


1 Sctfeno requirements for screw bpe cnd screwlesi typd 
climipino nuit for elecirical copper conductor are ni 
der cunsiderelion. Scretless thpe clampino vatits at. 
cordiup to siboleatine 210 of IRC 909 provided vita 
aciating clement are regarded as eguali effective de- 
mices. 

2 Regriremenis for screwles lerininele. are given fn 
SEC 685-2-1. 


For appliances with type X attaChimmént, sol 
dered connections may be used forhe connec- 
tion of external conductors, provided that the 
conductor is positioned or fixecdi\so that reliance 
is not placed upon the solderitg alone to main 
tain the conductor in positioh. However solder- 
ing alone may be usedì (if Birfriers are provided 
#0 that creepage distanecs and clearances he- 
tween live parts anchother metal parts cannot 
be reduced to less _ha50% of the values spec- 
ified in 29.1 if tha conductor becomes free at 
the soldered joint. 

For appliances with type Y attachment or ype 
4 uttachmeritNsblderecd, welled, crimped anc 
similar connections may be used for the con- 
nevtion df external conductors. For Class il ap- 
pliances, the conductor shall be positioned or 
fixedutethat reliance is not placed upon the sol- 
derine, crimping or welding alone io maintain 
the conduttor in position. Hewewer solderinse, 
welding or crimping alone may be used if bitrri- 
èrs are provided so that ereepage distances ane 
clearances benween live parts and other metal 
parts cnnot be reduced to less than 50% ot the 
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I cavi «li interconnessione non devono essere su 
paribili senza Vaiuto di un utensile, se la vOontor 
mità ala presente Nori. viento comproifniossi 
quando essi vengono scollegati. 


La conformità si verifico invedicnite efeme da visto 
e se necessento, medienie le prove apprepriate. 


MORSETTI PER GAVI ESTERNI 


Gli apparecchi con collegamaernto di tipo X e gli 
apparecchi per il collegamento alla rete di alimen- 
tazione devono essere, muniti di morsetti in cui il 
collegamento sin effetthato mediante viti, cladi 
altri mezzi ugualmente) efficaci. La presente pre» 
scrizione non si applica agli apparcechi muniti cli 
condultori di alimentazione o muniti di un colle 
gamento di tibe X con un cavo preparo in 
modo speriale. 

Le viti e i dadi non devono servire a fissare aitri 
componenti con l'eccezione che essi possono 
serrare(i\conduttori interni se essi sono disposti in 
mocdehdia rendere improbabile un loro spostamen- 
to durante il montaggio dei conduttori di alimen- 
tazione. 


La\conformità si verifica mediante esame a Lista. 


ì, Sumo cillo studio le prescrizioni di icrirezza per le Dnità 
di serrapoio di tipo a pile e senza vite per i conduttori in 
rante. Le unità «i serraggio di tibo senza vite conformi a 
210 della Pubblicazione IRC 9000 munite di un elemen- 
fo azionatore vengono considerati dispositivi di pari effi 
caio. 

2 Ze prescrizioni per i moretti senza viti sono riportate ret 
la Pubblicazione IEC 685-2-1. 


Per gli apparecchi con collegamento di tipo X, 
pessono essere utilizzate le connessioni saldate 
per il collegamento cei cavi esterni, purché il 
cavo sia posizionato o fissato in modo che il man- 
tenimento in posizione non dipenda solamente 
dalla safdatura. Tuttavia può essere usata la sola 
saldatura, se sono previste barriere tali che le cli- 
stanze superficiali € in aria fra le parti in tensione 
e le altre parti metalliche non possano essere ri- 
dotte a meno dei 50% dei valori specificati in 
29.1, qualora il conduttore si stacchi dalla connes. 
sione saldata. 

Per gli apparecchi con collegamento di Upo Ye 
cli tipo Z, per il collegamento dei cavi esterni pos- 
sono essere utilizzate connessioni saldate, brasia- 
te, aggraffate © di tipo analogo. Per gli apparecchi 
di Classe II icivi devono essere posti o fissati in 
modo che il inantenimento in posizione non di. 
penda solamente dalla salclatura, dali brasatura © 
dall'aggratfaturei. ‘Tuttavin può essere usata fa sola 
saldatura, brasatura è aggraffatura. se sono previ 
ste barriere tali che le distanze superficiali e de di- 
stanze in aria fra le pani in tensione e le altre purti 
metalliche non possano essere ridotte a meno del 


& 
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values specified in 29.1] if the conductor he 30% dei valori specificati in 29.1, qualora il con- 
comes free at the soldered ar welded joint oro diuttore si surechi dalla connessione saldata, brsa- 
slips put of the crimped connection. ta o sgggralfontiaa. 

Compliance is checked by inspectioni sud bi La conformità si verifica mediante cante da PDistà e 

INCASU Ener. mediante misure. 

MolesfMote: 1 Fi ioarot to be enpectee tiret tini Pnelepaitetertt fivinis teli A Nut siete corsidertte l'inotesi che dire fissetugniratipani- 
Iectane foce cit te serve timer. denti ST SICURI ERO COME ri RO ere. 

2 cuneneteri comete ty seridlorino caduno ere nor essi- 2 Pometnittori collenenti cosi solte serlelentitrem Hlespi stica cuHist. 
sidered to bo erelecrtatote five nanfess they eire beld în elevati conte eelenitutfoteicitte flssetti. sie sori voro niciittosite- 
pieve rear the termini. Hoercr, C hootingp in" fefere ti bi peste ii prossimità del maniero. Fietfcunie, frggeit- 
soleterino is considered tir be a stcitetblo sucertis fior sfere pinze delle sobdativa DI cordtettine di ni car 
snaininininp fhe comcdietare dir peositicai. ctfier tberri gliverso etell'edie ci roscita viene \Cortsieterentta come sit 
those of a tino) cord, privided the hole tbvongh which mezzo approbrieto per nentemitto LI fuuto, di condizione 
tha vortefiroten ie petasce? fa Hot arttefttiv dotte. che il faro attraverso it quiete if couo viene introdotta net 

side refano prenole. 

3 Conteltrciorne comuecice ro terminale fav other moeenis are 3 Forarefittori colfegeri cel mefraerti miecdienito ciltri presi rit 
stent considero tre bi codden reettoto fiscgch, reritissa cnvi asetefi- stro censidereati cono adegievteresite fsi di scanio ct 
tia finiug is provided rear to the terminanti. This ctct- sio previsto ni collezeietto  sigiflcrmcrtare vicino cf 
dittonal fixiny is to chimp fiathb the insistenti crneî the mitrvelto. Questo collesctinento supplementare devo serra 
vimidluciour of flexible cord. re confunaforeroc tutte N concditttore cel cono fRessibile © 

it shit isolante, 

4 The terstinial of cosmposent such ast suon Her fe Pononeetti di tin Gorporente, Per esettpbio un inferratore, 
used as terminetis for exteritai condition if they come pussent essere) atilizzati cone morsetti dî collegamento 
piv vità the roguiremionts ofthis clense. dle com esterni sega sono conformi alli prescrizioni del 

presente articolo. 

26.2 Terminals for twpe X attachment and for con. I morsetti tper'il collegamento di tipo X e per il 
nection to fixed sviring shall allow the connec- colleganianto alla rete di alimentazione devono 
tion of conductors having nominal cross-sec o permettere”il raccordo di cavi con sezioni nomi- 
tional areas shown in Tab. 11. However if a nali ihdicate in Tab. 11. Tuttavia, se si usa un cavo 
specially prepared cord is used, the terminals. preparato in modo speciale, i morsetti devono 
need only be suitable for the connection of that solinnio essere adatti al collegamento di quel ca- 
cord. vo. 

Tab.11 Nomina] cross-sectional area of conduciors sezione nominale dei conduttori 
Sezione nominale 
Corrente nominale dell'apparecchio MORA ICICZAIAE 
Rated current Di appilanca (mm) 
(A) Cavi flessibili Cavi per rele di alimentazione 
Flaxtbla cords Canles for Med wiring 
s 3 0,5 e_and 0,75 da 1 ito Zid 
> 3 e_and s (e 0,75 e_and 1 da i alte 25 
> é e_etnd s 1a 1 e_cne 1,5 da 1 ufo Zia 
> 10 e_and = 16 1,5 e_and 2,5 da 1.5 u_te 4 
> 16 eun sA 25 25 eand 4 da 250 ato 6 
a 25 e_dnd = 2 4 e_and 6 li A Ate 10 
>» A2 e_cnci & 40 à e_and o  1D da 6 ate 16 
> 40 e drei s 63 10 e_and 16 da 10 nta 25 

Ciunpliance îs checked Pi inspection, by measitre- La conformità si verifica mediante esame a vista, 

ment and hy fittine cabigs or cords of the sniclleost. mediante misure e ratccordando cavi della più 

ste lanvest cross-soètional areds specified. piccola e più grande sezione specificata. 

26.3 Terminals for the supply cord shall be suitable I morsetti per il cavo cli alimentazione devono cs- 


for their purpose. Terminals with screw clamp- 
ing and screwtless terminals shall not be used 
for ehe connection of the conductors of flat twin 
inse] c@rdS) unless the ends of the conductors 
are fintedwith a device suitable for use with 
sgcrevà termini is. 


Coinplientice is checked by inspoction and in ap- 
Poi ci pull of 5 A to the cormnection. 


& 


sere adatti alia loro funzione. I morsetti con ser 
iggio a vite e i morselti senza viti non devono 
essere usati per il collegamento dei civi flessibili 
a rosetta, a meno che le estremità dei conduttori 
siano montate con un dispositivo adatto all'uso 
con morsetti u vite. 


La conformità si verifica medico esetme a vista è 
cipplicernelo verte finza di trazione edi 5 Acli cor 
nessione, 
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Afierthe test, fbe connection sbell sbou no dan: 
due rebich could impeir compliance with this 
stetnedered.. 


Terminal for pe X attachment and those for 
conneclion to fixed wiring shall be fixed so that 
when the camping means is tightened or loos- 
ene 

mo the termina] does not loosen; 

so internal wiring is not subjected Lo stress; 


so crecpilge distinces and clearances are not 
reduced below the values specified in 29.1. 


Conipliance is checked by inspection and by the 
test of subelctuse 8.6 of IEC 999, the torgue ap- 
pliiod being egual to tiwo-thirds of the torque 
specified, 


1 Terniirale men be presented from tuosternitto by finirà 
aeîti tino serena, he fixing with une screw: fn ci roceas 
such that ther Ho dfpfroeciabÒie mosement ar i nther 
sellabie moecris. 

Di Coeentng with scediny compone witbott other cars 
Of focking is not considered to be sufficient. However 
self-bardeninp reshis may be used fo incl termiale 
which are not subicot fo ronson in nornte! tise. 


Terminals for type X attachment and for con- 
nection to fixed wiring shall be constructed so 
that they ciamp the conductor between metal 
surfaces with sufficient contact pressure and 
without damaging the conductor. 


Compliance is checked by inspection of the ter 
minuls and of the conductors, dajfler the fest of 
26.4, 


Terminals for type X attachment èerèept those 
connected to a specially prepared cord, and ter- 
minals for connection to fixed wiring, shall nol 
require special preparationAof.the conductor. 
They shall be constructed or placed so that the 
conductor cannot. slip. ou when clamping 
screws or nuls are tighténéel. 


Compliance is cheCked by inspeciion of the ter 

minals and of tbe\cordicetors after the test of 

SGA. 

1 The terni "Ufhocioti propevetiotni nf the cositietert cost 
seldoring Of re sivernels, the rese of verte fuga, epeltits rar 
stante denices, brit not the resberpiuo of the conchiatear 


Aoffore ts fnitrochicioni finto tre toruatiaiotf cor the tit'istitiga 
of a sirtiarette? conielirotor to comsolideto tire cinei 


2 Craitrotori tre contieloerieet fe Bre clettnicitice! if rboy: sfento 
chica var sbreripa inelenttetticane. 
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Dopo fe pronc, le connessione ron dove faresernter 
re cedette deino che potrebbe compromettere der 
conformità cHe presente Norte. 


I morsetti per ij colleganiento di tipo x è quelli 

per il collegamento alla rete di alimentazione de- 

vono essere fissati in modo che, quandosi seri o 

si allenta il dispositivo di serraggio 

mo il morsetto non possa allentarsi; 

so icavi interni non risultino soggetti a solleciti 
zioni; 

so le distanze superficiale iyaria non vengano 
ridotte al di sotto dei valo specificati in 29.1. 


La conformilà si verifita bediante esame da vista e 
mediante la. prova (di 8.6 della Pubblicazione 
IEC 999, applivande Wi momento forcerte pari c 
ide terzi del momento torcente specificato. 


1 Pannoni possolo cero profeti contro Foallestamento cor 


dissenneri frgieilto Ge UTti, cor: fissctggaiio fertratte vertot tire dar 
un aliogute pierto ino modo che non si cbbia mioeiiento 
apprezzabile, n con n altro dispestiivo approprictt. 

2 {Ha concerne con auteriali dî riempimento scuza adro 
mezzo di fissaggio non costitirisce protezione stifficiente. 
Tiiffencla, possono esscre saio Fosiie suola renti fer 
Afoecare morsetti non sopnetti ci sforzi di fusione nell'uso 
ternate. 


[morsetti per il collegamento di tipo X e per il col- 
legamento alla rete di alimentazione devono essere 
déestruiti in modo che essi serrino il conduttore tra 
superfici metalliche con sufficiente pressione cdi 
contatto e senza danneggiare il conduttore. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
dei morsetti e dei conduttori, dopo la prova di 
26.4. 


I morsetti per il collegamento di tipo X, tranne 
quelli collegati a un cavo preparato in modo spe- 
ciale, € i morsetti previsti per il collegamento alla 
rete di alimentazione, non devono richiedere una 
preparazione speciale del conduttore. Essi devo- 
no essere costruiti 0 posti in modo che il vondut- 
tore non possa fuoriuscire quando le viti o i dadi 
YEngono serrali, 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
del nrorselti e dei conduttori. dopo la prova di 
26.4. 


1 Cin if termine © properazionie psociadoe del condite” xi 


innate la setlifetttera delle corde. Fuso di capicorete, dî o 
chili o ehi cdispersitivi sianlferri, aree sini dei Fimsesse in fiur- 
niet del corditttore prfnio di iMtvoetirte def ntorsetto cè fe 
piopettirà di ue conduttore cordate per rinifiuzere Postro- 
mici. 

2 Si cranidevano denneggitti 1 condition che prescHtizio 
Tartetadi i fatetucemtiero preoffsttiete 
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Terminals of the piitàr type shall be constructecì 
and located so thar ile end of i conductor in 
trocuved into tie hole is visible or can pass be- 
vyond the thrcaded hole for a distance at least 
cqual to half rhe nominal diameter of the screw 
or 2,5 mm, whichever is the greater. 


Compliance is checked by inspection and mvcds- 
IEVERonit. 


Terminals, including the carthing terminal, for 
ihe connection to fixed siring shall be located 
close to each other. 


Compliance is checked by inspection. 


Terminals for type X attachment shall be acces 
sible after removal of a cover or part of he en- 
closure. 


Compliance is checked by inspection. 


Terminale shall not be accessibile without the 
aid of a tool, even if their live parts are nol ac- 
cessible. 


Compliance îs checked by inspeciion and by 
manual test. 


Terminals for type X attachment shall he locat- 
ed or shielded so that if a wire of a stranded 
conductor escapes when the conductors are fit, 
ted, there is no risk of accidental connection 
between live piurts und accessible metal pars 
and for Class Il construction, between live parts 
and metal parts separated from accessible)metal 
parts by supplementary insulation orily 


Compliance is checked by inspeltion and by the 
folfowing test. 

A 8 mm length of insulationis femoved fron: the 
end of a ffexibie conducion baving a nomina! 
cross-seclional area as sbecifted in Fab. 9. 

One wire of tbe stranded Conductor is left free 
and the other wires\dre fully insorted and 
clamped in the terazinal. 

The free wire is bènt, Without tedaring the insula- 
ton back, in everbpossible direction but withont 
muakitig shar bends around berriers. 


Nole/Mota Yi: fest i cho afliet tu cretina cratetrecteore. 


Iomorsetti del tipo a bussola devono essere co- 
struiti e posti in modo che Testremità di un con- 
duttore introdotto nel toro sii visibile 6. possi 
passare oltre il foro filettato per una distanzaral® 
meno usuale alla meti del diametro noîninale 
della vite o a 2,5 mm, scegliendo il valére inag- 
giore. 


La conformità si verifica mediante esepue a vista € 
mediante misure, 


I mersetti, incluso ii morsetto di terra, per il colle- 
samento alla rete di alimentaZiori® devono essere 
posti l'uno vicino all'altro. 


La conformità st verifica medico eseene a Dista, 


I morsetti per il collegamento di tipo X devono 
essere accessibili dopola rimozione di un coper- 
chio 0 di parte dell'irvolucro. 


La conformità si verifica mediante esante a vista. 


I morselti\nen devono essere accessibili senza 
l'uso di 0h utensile, anche se ie loro parti in ten- 
sione nion,sono accessibili. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante prova manuale. 


I morsetti per il collegamento di tipo X devono 
essere posti o schermati in modo che, se un filo 
di un condultore corcdato tiloriesce durante il 
montaggio dei conduttori, non ci sia rischio di 
collegamento accidentale tra ie parti in tensione e 
le parti metalliche accessibili e, per la costruzione 
di Classe II, tra le parti in tensione e le parti me- 
talliche separate dalle parti metalliche accessibili 
solo mediante isolamento supplementare. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante lu seguente prova. 

Si spoglia dell'isolante per una linghezra di 
E mmlestremità di un cavo flessibile con la sezio- 
ne nominafe specificata in Tab, 2. 

Si svolge un filo del conduttore; pli altri vengono 
completamente introduti è serrati net morsetto. 


IH filo svolto viene piegato. senze strappare l'iso- 
fetmte, bi tutte fe direzioni intorno ai diaframmi di 
separazione, ma senza fare angoli vivi, 


Lu prova viene applicate anche ai conediettori eli ntesset cd ferre 
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PROVISIDN FOR EARTHING 


DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA 


Acvessible metal parts of Ciass OI and Chiss È 
appliances which may become live in the event 
of an insulation fault, shall be permanentiy and 
celiably connected to an earthing terminal with- 
in the appliance or to the earthing contact ot 
the appliance intel. 


Eiuthing terminals and carthing contacts. shall 
not he connected to the neutral terminal. 

Class 0, Glass 1 anc Class II appliances shali 
have no provision for emmhing. 


Compliance is checked by fnspection. 


1 If accessibile metal paris are serene fron: five peri by 


mero perts tebich cre connected to ihe vertbiny fermi. 
neror to the carnthfiiy confeci, they dire nni regard cs 
diet fo becore five fa the event of e iastedetticna fest 


Mete purts behind a decorative cover which diues not 
u'itbateanie the test of chense 21 cire considered tr be ine- 
cossiblo metal perrts. 


Terminals with screw clamping shall comply 
with the relevant requirements of clause 26. 
Screwless rerminals. shall compiy with 
TEC 908-2-2. 

Terminals for he connection of external èqui- 
potential bonding conductors shall allow the 
connection of conductors having nominal 
cross-sectional areas of 2,5 mm? to 6 mi? and 
shall! not be used to provide earthing continuity 
between different parts of the appliance. It shail 
not be possible to loosen the conductors with- 
out the aid of a tool. 

he clamping means of canhing terminals shall 
be adequately secured agginsiaccidental loos- 
ening. 


Conipliance is checkedbbinspection, by manu- 
al test and for screwless) terminals by the tests 
specified in IBC DIR2-2. 


1 The cortbiit corndiotor ti e supply cond fs sot consid 
ercd to be an corpotertia? bosco cormdiueter 


ii derertii the consirnetioiza comunioni risco fi cHr- 
venni-cotenia fermate, otber the sorte ferie af” 
the filler tipe, provide sufficieni resilieney to compiy 
uvîtta shovletttor redrirestent For other constitctioHs, 
apecietibfsromisionas, stroti cas the viste cf etni codtingieatode re. 
STiiciit perte bich is not libere to fe rover inetetrert- 
QUI, pier be necessary 


If a detachable part is plugged into another pirt 
SE the appliance and has an cani connection, 
this connection shall be made before the cur- 
rent-carrying connections are established vhen 
plucing the part in position and the current-car- 
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Le parti metalliche accessibili degli apparecchi di 
Classe 00 e di Classe I che possono cèsere messi 
in tensione nel ciso di un guasto dè&ilsolamento, 
devono essere collegate in mod permanente € 
sicuro sà uno morsetto di terri \posto allinterno 
dell'ipparcechio o ai contatto di terra di una spi- 
ni di connettore, 

[ morsetti di terri e i conti di tema non devono 
essere collegati al mors&ito di neutro. 

Gli apparecchi di Classe 0, di Classe ll © di 
Classe HI non devono \ivere disposizioni per la 
Messa a ICIra. 


La conformità si perifica medicnte escime da vista, 
1 Se do peri fhgtalliche accessibili penzoneo schermette delle 
parti iu fettsioee por ezzo di parti nictalivhe colleudte al 
morsetto ali erro oc costeirto chi terre, nun è comuslelerent 
probabile l'eventualità che esse siero messe in fensicte ci 
causali un puasto dell'inlamente. 

Lo parti metalliche protetto da UH coperchio decorativo 
Horn rispondente alla prova dell'art. ZI suno considerate 
come perni metalliche aecessibifi. 


I morsetti con serraggio a vite devono essere con- 
formi alle relative prescrizioni dell'art. 26. I mor- 
setti senza viti devono essere conformi alia Pub- 
Blicazione IEC 998-2-2. 

I morsetti per la connessione di conduttori per 
collegamenti equipotenziali esterni devono per 
mettere la connessione di conduttori con sezione 
nominale da 2,5 a 6 mm? e non devono essere 
utilizzati per assicurare la continuità di messa a 
terra tra le diverse parti dell'apparecchio. Non 
deve essere possibile allentare questi conciuttori 
senza l'uso di un utensile. 

I dispositivi di serraggio dei morsetti di terra de- 
vono essere adeguatamente protetti contro l'allen- 
tamento accidentale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante prova mantale e, per i morsetti senza 
viti, mediante le prove specificate nella Pubblica- 
siate EC ORD. 


1 ii cenrelittore ell riesser ci terre ino uri cono di allmerntezio 


He prot torto cossiderato test comebitttore di crlegetrtenità 
cepirurenizione. 

Pu gemrerelo, le costruzioni connnentente elbitete pes f 
BICI etti, selro che per cleittii namisotti ci Prissodat. cte- 
sicrmretina cine edesticità sitffffeicnnte per soehifiaferre der fore 
sevizione chi cui separei. Doro ctltro costrizioni, si possodte 
rendere Necessario speci disposizioni conte, per seni 
quit, P'intifizzio chi rent pesrto eli crelessnionte: clesticità che 1047 
QUESNEt VSNENO PTRDORSEE PHetE vote time tto. 


Se un elemento separabile viene inserito in un'altra 
parte dell'apparecchio e ha un collegamento di ter 
ra. questo. collegamento deve. essere. efferato 
quando si monta tale clemente prima ehe siant 
stabiliti i collegamenti che portino corrente; i colle- 
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rving connections shall be separated betore the 
tarth conneciion is broken when removing He 
part. 

For appliances with supply cords, the arrange- 
ment of the terminals or the length of he con- 
ductors between the cord anchorage and the 
termimals, shall be such that the current-carrying 
conductors become tiur before ihe canhing 
conduttori he cord slips out of he cord an- 
choriso. 


Compliance is checked by inspechion and By 
meertoii Lost. 


ALL parts of the earthing terminal intended for 
the connection ot external conducetors shall be 
such that there is no risk of corrosivn resulting 
from contact between these parts and the cop- 
per of the earthing conducter or any other met- 
al in contact with these parts. 

Parts providing carthing continuity, other than 
parts of a metal frame or enclosure shali be of 
conted or uncoated metal having adequate re- 
sistance to corresion. If such parts are of steel, 
they shall be provided at the essential areas 
with an electroplated coating having a thickness 
of at least 5 um. 

Parts of couted or uncoated steel which are only 
inter«led to provide or to transmit contact pres- 
sure shall bc adequately protected against rust- 
ing. 

If the body of the earthing terminal is a partofa 
frame or enclosure of aluminium or aluminium 
alloy, precautions shall be taken to avoid Ahe 
risk of corrosion resulting from contact between 
copper and aluminium or its alloys. 


Compliance is checked by inspection’and by 
IICASUFEMENTI, 


Parts of copper or copper alloys containing at lvast 98% 
copper fur paris that are worked edDidland at ivast 50% 
copper fue atber parts and pets \Gf)steaintess steci con- 
iainiuio ai decst 1% chrome, (cir considered ti be snffi- 
cienttye resistant ta corasfone. 

2 Parts sttbfeciod to a treatinetti stitch as chraidte coHn- 
nervi cortina cone ii pesreret mor considero te be ciet'- 
copuetely peteciod cmutirtst\corroxici, Prat finey seiy fa 
used to provide or fu tratisait comnferci pressure. 


3 Aneriples of parts \brocieffup verbi continnino cure 
pers chica argenti intended to promee or to teinit 
uoraci pressure tre vibo in Fip. Li 

4 The cssentiafarert gfstcel parts are, di particider those 
tretmsmtitifnit cCheevesto fu cpedlitettinig such cirngis, the 
tbicdurens fP/tbe cortina in relettioni to the stage uf te 
pet beriti la renien inter acconant. hi case of doni, nie 
firichaeattor rie cesttitili is Bicelstenee? cis edlescrinon fn 
ISUVRI AOP in 48 POI. 


giumenti che portano corrente devono essere sepi 
rati prinui che i collegamenti ci terra siano interrati 
quando l'elemento separabile viene rimosso. 

Per gli apparecchi muniti di cavi ci alimentazione, 
it montaggio dei morsetti o la lunghezza di gon- 
cluttori fra il punto di fissaggio del cavoke mor 
setti deve essere tale che i conduttori attiybi ten- 
dano prima del condultore di messimasterra, sce il 
cavo esce dal suo dispositivo di fissfagio, 


Let conforinità si verifica medianteescune a vista € 
medisnrie prova mentale. 


Tutte le parti del morsellàdi terra previste pier il 
collegamento di conduttori ‘esterni devono essere 
tali che non vi sia rischiondi corrosione derivante 
dal contatto tra questè parti è il rame del condut- 
tore di messa a tefrà 0 qualsiasi altro metallo che 
sia in contatto corqueste parti, 

Le parti che fornistono lai continuità elettrica, di. 
verse dalle parti di un telaio o involucro metalli 
co, devonqiessere di metallo rivestito o meno con 
una adeguata resistenza alla corrosione. se tali 
parti sono\di acciaio, cssc devono essere munite 
nei punti)essenziali di un rivestimento elettrode- 
posifalto avente uno spessore di almeno 5 pm. 


Le piuti di metallo rivestito 0 meno che sono pre- 
viste/soltanto per fornire o trasmettere la pressio- 
nevi contatto devono essere adeguatamente pro- 
tette contro la ruggine. 


Se il corpo del morsetto cdi terra è una pane di un 
telaio o di un involucro di alluminio © di lega di 
aliuminio, cdlevono essere prese precauzioni per 
evitare il rischio di corrosione risultante dal con- 
taito tra il rame e Ualluminio o le sue leghe. 


La conformità si verifica mediante esaine «a vista e 
mediante misure. 


1° Le parti di rame nile vite leghe contenenti alfaremo i 58%: 
di ramo per le parti che sono favurate a fredelo e atevenn it 
50% di rame perle ciltre parti, e de pasti di cacciato inossi- 
derbili constemente alnierio SE 1 di cron, sono conside 
rate srfficitntenicte resistenti ella corrosione. 

2 Ze parti sottoposte di tratenienti come per es. CFMI re, 
Ho sono in genero corsielevitto protette crchosientg rete 
CONICO de CONF He tei fest OSSOPe Mxeltt, ste FIORI NOREC 
previsto solertentte per trrtsmentere c fiorire hi pressione cli 
urenntestiti. 

3 Fxcmpi di perdi vo crssiutirazto del cerntinitaitàà eli esset ci 
terra e de perni che sono proviste soltanto per fornire 0 tr 
smettere let pressivno chi contetto sare itustrete in Pig. 13. 

4 Le zone cssenzionit delle puavti chi iceleni sono, in penticisa- 
se elle che sereno ct frestneftere coPeoine, Melle certiete- 
sdene: chi cetli zano dlent ossere femtite lr consielorazionie fer 
chistrifnizionie dello sposstre ifei ritentimente: hr rotetzionie 
alla conformazione delle fette. Fri cetse cli edit Babità, fe spros- 
sore del rivestimenti piero nrisurento cono cleserittto nelfo 
Afrano ASCI ZI7E 1 ESCL PG, 
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The connection betwwéeemn the carthing terminzil 
or carthing contagi and carthed metal parts shall 
have low resistance. 


Conplicuice is checked by the folfoving test. 


A current derived from a source baving «a 
nou-lbad voltage not evcecding 12 Vfia.c. ar d.e.3 
cond egual to 1,5 times rated camvent of the ap- 
pliance or 25 A, wbichevor is the greater is 
passed between the cartbing termina! or carth- 
ing contaci ante cacb of the accessible neteal 
pets in turi, 

The voltaze drop bettoceri the cartbing terminal 
of the appliance or the carthing contact of the 
applience ile crt the accessible metal part is 
mecsured, The resistance calculated from the 
current and this voltage drop shall not exceed 
OI. 


1 Fu case afdunbi, the test is coted ott until stesi coH- 
dlittona have been este blisboe. 

2 Tbe revizance of ibe suppiv cord îs Hot ineltedfed în the 
BIO NIA POLO. 

3 Cure is taken that ibe contaci resistitnice bolucen the tp 
uf the sivasuriio probe and the mera! part under fest 
dies nol inffuence the test rostiis. 


The printed conductors of printed circuit boards 

shall not be used to provide carthing continuity 

in band-held appliances. They miy be used to 

provide earthing continuity in other applianicés 

if 

= atleast two tracks are used with independ- 
ent soldering points and the appliancé com- 
plies with the requirement of 27.5 for each 
circuit, 

wo the material of the printedAcirciit. board 
complics with IEC 249-2-4 or IEC 249-2-5. 


Compliance is checked by inspectivn and by the 
relevani tests. 


SCREWS AND CONNECTIONS 


Fixings. the failure%gf which may impair compli- 
ance with rhis\Standard and electrical connee- 
tions shall asthstind the mechanical stresses 0c- 
curring in normal use. 

Serews used for these purposes shall noi be of 
meta] +Nîgh is soft or liable to creep, such as 
zine dn aluminium. If they are of insulating ma- 
teri! they shali have a nominal dinmeter of at 
leastts mm and they shall not be used for any 
&lcetrica] connection. 

Sorews iransmittine electrical contact pressure 
Shall screw into metal. 
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II collegamento ma il morsetto di terra o il contat- 
to di terra e le parti metalliche messa a terra deve 
avere uni bassa resistenza. 


La conformità si verifica mocdidnte fe prova che se- 
gue. 

di fa passare nie corrente, foritita da tetta sorgern- 
te le cui ferisione da vuoto non superi 12 V fe. 
o ec.) e ugnale a 15 volte la corrente nominale 
dell'apparecchio oppure a 23 Arsceglicndo il valo- 
re maggiore, tra il morsetto di terra è il contatto eli 
terra e ciascuna delle parti metalliche accessibili a 
EUPIO, 

Si nrisura la caduta di i@usiune tra il morsetto di 
terra 0 il contatto dibtenàa e la parte metallica du- 
cessibile. La rosisteriza \Calcolara in base alla cor 
rente è da questa caditta di tensione non deve esse- 
re superiore ce D KEL. 


1 fr caso d'i\dtebbio. lr prova viene condotta fino al rag- 
piegimento clelle condizioni dl regine. 

2 La resistenza del cavo di alimentazione non è compresa 
nella misura della resistevize. 

4 Sbderono prendere fe upbportune precanzioni per vbiterre 


che fa ‘resistenza di contatto fra l'estremità della sonda di 
Biisura e da parte nictallica în prove influenzi i ristltenti 
dtefia misteri stossa. 


I donduttori stampati delle piastre per circuiti stam- 

pàti non devono essere usati per assicurare la con- 

tinuità di messa a terra negli apparecchi portatili. 

Essi possono essere usati per assicurare li conti 

nuit cli messa a terra negli altri apparecchi se 

so aimeno clue piste vengono usate con punti di 
saldatura indipendenti e l'apparecchio è con- 
forme alla prescrizione di 27,5 per ciascun cir- 
cuito; 

= il materiale della piastra per circuito stampato 
è conforme alle Pubblicazioni IEC 2492-45 o 
IEC 249-2-5. 


La conformità si verifica mediante esame a viste e 
relative prove. 


VITI E CONNESSIONI 


Imezzi di fissaggio, il cui guasto può compromet 
tere la conformità alla presente Norma, e le con- 
nessioni elettriche devono resistere agli sforzi 
meccanici che si producono nell'uso normale. 

Le viti usate per questi scopi non devono essere 
di metallo tenero 0 soggetto a scorrimento, come 
lu zinco © l'alluminio. Sc sono di materiale isolan- 
te, esse devono avere un dinmetro nominale di al- 
meno 3 nin € non devono essere usate per con- 
nessioni elettrichi. 

Le viti che trasmettono li pressione di conttito 
eleitrico devono avvitarsi nel metallo. 


È 


0: 
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Note'Nota: 


Screws shall not be of insulating material if their 
replacement by a metal serew could impoir sup- 
plementary insulation or reinforeed insulation. 
Serews which may be removed when replacing 
a supply cord having a type X attachment er 
when undertsking user niintenancee shall not 
be bf insulating material if their replacement dy 
a metal serew could impair basic insulation. 


1 Fiecirice! conaiceions inciso vartbiuu cunnotritar. 
Complianve is checked by inspection. 


Scretus cond nuts transmitting contaci pressure 
or ichicb gare likely to be tiohtened during ser 
maintenence or installation are tested cs fot 
fows. 


The screus or nus are tightenod ent loosened 

without ferking: 

mo 10 times for screws in engagement with a 
thread of insulating material. 

a S times for nuts and other screws. 


Screw in engagement with a thread of insulat- 
ing materia! are completely removed and rein- 
serted cacb time. 
When testing terminal screws and nuts, a cable 
or flexible cord of the largest cross-sectional 
area specified in Tab. 11 is placed in ihe termi 
nal. It is repositioned before each tighteniny. 
The test is made by means of a suitable screu- 
driver, spanner or key and by apbpivine a torgue 
as shown in Tab. 12. 
Column Lis applicable for metal screws\withowut 
beads if the screw does not protrude from the 
bole when tishtened. 
Column ll is applicable 
e forotber metal screus and fon units; 
m_ forscrews of insulating materia! 
s° baving a bexagonal heded with the di 
mension across fate éxcceding the over 
all thread diameter 
= witha cvindricabbead and a socket for 
a ko tbe souket baving da cross-corner 
dimension exCeedie the overall tbreed 
diameter 
so ucitb a head baving a slot or cross slots, 
the lengthof which exceed 1,5 times the 
overcihibredcd diameter 


Colum I is\applicabie for other screws of inst- 
Fettiria metterioi. 
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Le viti non devono essere di materiale isolante sc 
la loro. sostituzione. con una vite metallica. pet 
compromettere. l'isolamento supplementareNZt 
l'isolamento rinforzato. Le viti che possono essere 
rimosse durante la sostituzione di un cave ali- 
mentazione con collegamento di lipo X @ durante 
la manutenzione effettuata dall'utilizzatest non 
devono essere di nisteriale isolante. de loro 
eventule sostituzione. cono vite metallica. puo 
compromettere l'isolamento principale. 


LI Le venatcssiozri aderito icditclen Eder girrronzionii edi tevsee 


FEET 


La conformità si verifica mudiîunte osame a vista. 


Le vitto i dadi che trasmettorio let pressione di con. 
tatto, 6 che possono essere serrati durante la meua- 
ritenzione effettuare dall'utitizzatore o durante 
l'installazione, vensg@rRoprovali come SUUIe. 


Lo viti ed | dadi vertgono serrati cd allentati senza 

sirafpoi 

n 10 volle quando si tratta di viti che si impe- 
guano in filettatura di materiale isolente; 

n 5 wolteperi dadi e le altre viti 


Le viti the\si impegnano nel materiale isolante fi- 
leltalo Vehgono ogni volta completamente tolte e 
poidì nuovo inserite. 

Qitando si provano le viti e i dadi dei morsetti, si 
vfila nel morsetto un cavo flessibile della sezione 
massima specificata in Tab. 11. Esso viene riposi 
Zionato prima di ciascun serraggio. 

La prova si effettua con un cacciavite o una chia- 
ve adalta e applicando un momento torcente del 
valore indicato in Tub. 12. 

La Colonna | si applica alle viti metalliche senza 
testa, se la vite non sporge dal dado guardo viene 
completamente serrata, 

La Colonna IH si applica 

» @Glie altre viti metalliche e ai dadi; 

»  alieviti di materiale isolante: 

» desta esagonale quando il diametro del 
cerchio inscritto é superiore al diametro 
detta filettatura; 

mo ci teste cilindrica, con sede femmine per 
la chiave, anente dimertsione tale che if 
diametro del cerchio circoscritto é superio. 
re al diametro esterno del filetto; 

nooo ci testa, con feglio semplice + a croce, di 
lunghezza superiore d 1,5 volte il dicamie- 
tro esterno della filettatura. 


La Colonne IH si applica alle ultre viti di materiale 
isolante, 
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Tab. 12 Torque for testing screws and nuts Momento torcente per la prova di viti e dadi 
Diametro nominale della vite Momento torcenta 
{diametro esterno della filettatara} Forque 
Nominal diameter of screw fauter thread diameter) (Nim) 
{mm} I I ili 
= 0.2 0A 
= 2.5 vi arsnad E 0,23 11.5 
= AU ua A DS d5 
> 2 tatto Ss 14 (RSI 
» 5,0 eine sz (7 A DO 
n Coal © etnici = [i] Risi 08 
> Ar e_cned s UAizi 2.0} 1,0 
> 55 = dii 1.25 
No demage impairino tbe firber use of tbe fin Non deve verificarsb dictin danneggiamento che 
ings or electrical connecthiuns shall occur. compromelta f'iltetiore iso dei dispositivi di fis- 
saggio 0 delle commessioni elettriche. 
The test is not carried ont on screus and nuts l La prova nonbWiene cffertneata su viti o dereli che 
transmilling contaci pressure for carthine conti- | trasmettono,la. pressione di contatto per lu conti 
nuitity provided dt least tivo screws or nuts are | niuità di terra purché siano utilizzate due viti 0 
nesed, due dei) 

Notes/Mote: 2 Space-thresided fsbect mete) screus having a nominaf 2 Ke iti corr fAlettatura a passo grosso con diamerro ci 
dicmeter of 20 mm are considered in be equivalenti fa ZL ni som cutsteertie cgnivenlenti alle viti con filettett- 
screns having a netric ISO thread of 3 nni dienieter. revmetrica ISO di 3 mm di diametro. 

3 the shape of he Alade of the screwdriver is to fit the 3 La dduma del cocciavite ifeve essere di forma adatta alla te 
head oftbe screw. wa della vite. 

28.2 Plectrical connections. shall he construeted so( \Le connessioni elettriche devono essere costruite 
that contact pressure is not vansmitted through, hi modo che la pressione di contatto non sia tra- 
insulating material which is liable to shrinkbor.’ smessa attraverso materiale isolante che possa re- 
to distort unless there is sufficient resiliency ih stringersi o deformarsi, a meno che un eventuale 
the metallic parts to compensate for any possi- ritiro © una deformazione del materiale isolante 
ble shrinkage or distortion of the insulatingé ma- sia compensato da una sufficiente elasticità delle 
terial. parti metalliche. 

This requirement does not apply te electrical | La presente prescrizione non si applica alie con- 
connections in circuits carrying) gurrent nor g nessioni elettriche nei circuiti che portano una 
exceeding 0,5 A. corrente non superiore a 0,5 A 
Compliance is checked by infection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
Note/Mota Ceramic andiehial is orof fabie toshriak ve to distorti. fa ceramica Ho puo restrinigersi o eiforanent. 
20.3 Space-threuded (sheet metalli screws shall not. Le viti con filettatura a passo grosso non devono 


be used for the connection of current-carrying 
parts, unless they clap these parts direcily in 
contaci wirh cachiothér. 

Thread-cultine, (sel@appingi screws. shall not 
be used forahey electrical connection of cur 
rent-carryint\palits, unless they generate a fuli 
form. staridard machine thread, Such 
screws shalbnot be used if they are likely to be 
operiteci (By the user or installer unless (he 
threackisformed by a swaging action. 


SCIE 


Thtead<cutting and spacwilrcaded serews may 
be usted io provide carthing continuity, provigt 
euNvhat it is not necessary Lo disturb the conneco- 
en in normal use nd that ut fcast ino seretes 
are usee for cachi connegtion. 


Compliance is cheched by ispectior. 
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essere utilizzate per ja connessione di pani che 
porlano corrente, a meno che esse non serrino di. 
rettamente queste parti l'una contro l'altra. 

Le viti autofilettanti non devono essere utilizzate 
perla connessione di pari che portano corrente, 
ameno che non diano luogo a vina filettatura nor 
mile. Queste viti non devono essere utilizzare se 
possono essere munovrnite  dall'utilizzatore 
dall'installatore. a meno che la filettatura non ven- 
gi ottenuta per imiulitura. 

Le viti autofilettanti e le viti i filettatura a passo eros 
so possono essere utilizzate per assicurne i conti 
nuità del circuito di tema, purché non sin necessario 
interrompere la connessione nell'uso normale e per 
ogni connessione siano utilizzate almeno due viti 


fa conformità si verifica prediemte esente ci vister, 


& 
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Screws and nuts sebich make a mechanical con- 
nection berwwen different parts of the appliance 
shall be sceured against loosening if they also 
muke electrical connections 1 provide carthing 
continuity. 


1 This regriivesteni dibes tot apply fe serena fa the certh- 
(np circuit if nt test ten screen erre sisedì fisc be con 
nicorinti on ife ellteriittive cotbimy circicit is peostato:i. 


2 Spriup msp fuck urine cond croati tie dock cis 
part uf ribo sere boead are ncans which me parente 
Scttisfititei' secterity, 

3 Scolhig compontte sbicb sraffers tti frcettizia prebidtes 
satizfivtor security crily fur sereno conitecliors not sti- 
Ret tro fearuicita fr starai FISSA. 


Rivets used for electrical connections shall be 
secured against loosening if these connections 
are subject to torsion in normal use. 


This voguirement ds sen linpfy that niore then: pone 

rivet is necessari fur provfedina cemthfie comtizaite 

5 A ston-circuiar shane or cn appropriate neeh nierp fr 
sufficienti. 


da 


Compliance is checked by inspection and by 
mnamual test. 


CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES 
AND DISTANGES THROUGH INSULATION 


Le vili e i «dadi che assicurano una connessione 

meccanica tra diverse parti dell'apparecchio devo- 

no essere priletne conto Vallentamento, sc se 
assicurano anche le connessioni elettriche o PM 
continuità di messa 1 terra. 

1 Le proserito presgifz ite nei si eipplica atte vitieciveni 
tali terra se afunite cite iI serio risate per fritti vreazio 
ne ose è previste 1a cirostite di inessei si terri clternettivo. 

2 Le rondelle eletstiche, de rondello vlasticità chi sicrtizzet cd 
dispositivi cli biceco ce crmonei sislier tester elelte bili sesto re 
2f che pessiunte qustitive tive fuotezioHie Sidefisfitcenime. 

3 Fomentenienti di rictapinionto che si nfittnellizcorne per effetto 
fel colore centimmtiscorio viier protezione afficenco crtteri raf 
denternierito scdferatto nelle crntnesforf cen iti che Hina ici 
ui sougette e sollecitrtzioni di torsi rrelPosi meorrzente. 


I ribaitini usati per le connessioni elettriche devo- 

no essere protetti contro lailentamento, se tali 

connessioni sono sogfelte a sollecitazioni di tor 

sione nell'uso nermatè. 

4 Lit presente prostcrizione nur sottintemee fa stecessità di 
più di tn vfbattsità per assicnrare fa contfnitaà elettrica. 

S Tn penbo ci soziagie non cirenlare G i'ofbortuii irta 
cana può cositttire Luta firotezione sufficiente. 


La conformità)si verifica mediante esame a vista 


ed effettuando una prova manuale. 


DISTANZE SUPERFICIALi, DISTANZE IN ARIA 
E DISTANZE ATTRAVERSO L'ISOLAMENTO 


Creepage distances and clearances shall not be 
less than the values in millimetres shown in 
Tab, 13, 

If a resonant voltage occurs between the point 
where a winding and a capacitor are connected 
together and metal parts separated ffom) live 
parts by basic Insulation only, creepage distano 
es and clearances shall not be less thanvthe val 
ues specified for the value of the wvoltage pro 
duced by the resonance, these) values being 
increased by 4 mm in the cascesofreinforced in- 
sulation. 


Compliance is checked by measurement. 

For appliances provided initb an appliance infet, 
the incasirements aremyde with an appropri- 
ate connector insented) For appliances 10th 
fyipe X attachment otber than those having d 
spectaliy prepared COFd, they are made with sup- 
Ply conductorsofthe largest cross-sectional arca 
specifici in Tab. 11 enrcl also witbont condiuc- 
torx. Por othex afibliances, they dre made cn the 
appliancoas delivered. 

For dppliemcos provided with belts, the measure 
mentis tie meteo vith be balls in piace and ary 
debise intended for varving tbo belt tension ae 


(prsfed Ti the mist rrifetnorina ble position within 


ifà, Perego of erdfestment cond cls with rhe belts 
r@vireee. 


È 


Le distanze superficiali e le distanze in aria non 
devono essere inferiori ai valori, in millimetri, in- 
dicati in Tab. 13. 

Se si produce una tensione di risonanza tra il pun- 
to dove un avvolgimento e un conclensatore sano 
collegati tra loro, e le parti metalliche separate dal 
le parti in tensione solamente dall'isolamento prin- 
cipale, le distanze superficiali e in aria non devono 
essere inferiori ai valori appropriati specificati per il 
valore della tensione procotta dlla risonanza: que- 
sti valori devono essere aumentati di 4 mm nel 
caso di isolamento rinforzato. 


La conformità si verifica mediante misure, 

Per gli apparecchi provristi di spina di connettore, 
le misure si effettuano con inserita una dppro- 
priata presa mobile di connettore; per eli apparec- 
chi muniti di collesameto di tipo X, diversi da 
quelli con cavo preparato in modo speciale, le ni. 
sure si effettueno con i cavi di alimentazione del 
fa sezione massime specificata ii Tab. LI e anche 
senza cavi. Per gli altri apparecchi fe mistire sono 
offettuate sull'apparecehio allo stato di fornitura. 
Per gli apparecchi muniti di cinghie, le misure 
verno effettreate con le cinghie al foro posto @ cun 
i etisposititi previsti per modificare fe tensione del 
le cinghie stesse regolati nel nrodo più sfivorenote 
all’interno del foro campo di rogolazione: verno 
iquisteli ribettite senza cinphio. 


NORMA TEGNICA 
CEI EN 60335-1:1998-04 
Pagina 89 di 150 


— 297 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Notes/Note: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Movable parts are placed in the most ttnfevoir- 
«ble position. Nuts and scretes with ron-circi- 
letr beads are assume fo be tisbtened in the 
most ienfavourebile position. 

The cledrancos bettocen terminale ene cecossi- 
Die netal paris cre diso mecssitred inith the 
screns or ris utiscremned as far ax possible but 
the clearance: 
fbe vetlues shoe in Tal, 13. 


Distances through slots or openinys în eviernet 
parts of insuleting matoriai ave measured 10 
metal foil in contact with the acvessible surface. 
The foi is pusbed into corner and similar luca- 
Hions by mears of the test finger of Fio. 1 bit it is 
not pressed Bilo openings. 
If necessary, a force îs applied to any point on 
bare conditciors, other that tbose of boating ele- 
mentis, fo any point on unminsulated metal capil- 
lary tubes of thermostats and similar devices 
attrici to the ontside of metal enclosires, in dn en- 
deavour to reditce the creepage distances and 
clearances while takinp the measuroments. 
Tbe force is applicd by means of a fest finger as 
sboum in Fig. I and bas a value of 
n 2N for bare conductors, uninsulated capil- 
lean: tubes of thermostats, conduciive boses, 
metal foil within the appliance and similar 
parts. 
u 30Nforenclosures. 


Metbods of measurinoe crecpage distance. cone cls. 

ance are indicated in Attmex E. 

2 Giearances are medsured over barriors, {f tbe barrier is 
in fina parts wbich are not cemented fupetber, crecpage 
«listato». and ciearittice. are mensroti fhroginh the 
goin. 

3 For appliances having peirts witb doble funsulation 
where there is no mortal bottceen basic ivisiglation conci 
supplementiry insulation, the measufosrerts are made 
as though rbere is mesdi foi! bettideHn fhe tivo insula 
tions. 

4 When disernsing crecpage fistancenamed cloarances, the 
affect of insutating linings of nietalenciostre: ar comere 
is tabon into consideration. 

$ Afeass provided for fixinu the appliance fo a support 
dre considered to be cccessibie 

(i The values specified it\iba table do moi apply ta 
cross-oner poîrts af niotos nfaciiza. 

210 The vetlues specifica iDbibe table do not apply fo creep 

age distance. andaloaritice» over relufierced fistola 

fin af appli ce arte, prisided bei tbe disterice ia 
attlversi 5,7 mn. 
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shell then be not less then 509% af 


Le parti mobili vanno poste nella posizione pit 
sfarorevole. I dadi e de viti a testa non circolare 
sono serreti nelle posizione più sfavorevole. 


Stmisnrarmo conche le distanze in carie fra dnorsetti 
e parti metalliche accessibili corn le vito eee al- 
lontati per quanto possibile, in questo teso le di- 
stemize in dria non devono risultenà inferiori ai 
50% dei valori indicati tn Tub. IR 


Le distanze attraverso fessure 6 dperture nelle par 
ti esterne di niatericie Isoletnite vanno misurate ri- 
spetto ad un foglio metallico apfliceto sulla super 


ficie dccessibile. I fogli va spinto negli angoli e 


nei rocessi per mezzo eleViUito di prova di cui in 
Fiu. 1, ma non veneforzato nelle aperture, 

Sc necessario, si dpplica una forza in ciuscun 
punto dei condutioritudi, diversi da quelli degli 
elementi riscaldanti, in ciascun punto dei tubi ca- 
pillari non isolati dei termostati e dei dispositivi si- 
mili e sulla Superficie esterna degli involucri me- 
tallici, cercando di ridurre le distanze superficiali 
ele distgnzeyin aria durante le misure. 


La forza Wigne applicata per mezzo del dito di pro- 

va di cui în Fig. I, con un valore di: 

m 42N per i conduttori nudi, per i tubi capillari 
non isolati dei termostati, per i tubi flessibili 
conduttori, per il foglio metallico all'interno 
dell'apparecchio e per parti similari; 

e 30 N pergli involucri. 


1 I metodi per iniiurare le distanze superficiali e in aria 
sono indicati nell'Allegato E. 

2 Le distanze ir dtrici venponto niisutate di di sopra dei dia- 
grammi. Se il dicifrertmei È compete di due peri non ir 
collate tra loro, fe distanze superficiali e in aria vertgona 
miserare aliraverso lu giunzione. 

Ki Per gli apparecchi che haruro perti con doppio inolemento 
sea fiforposizione di metallo fra l'isolamento principale 
cipuello supplertvittare, fe niisture vengono effettuate come 
se un foplio metallico fosse presente ire iene isolermenti. 


4 Al valtetaro le distanze superficiali e le distanze in aria, 
Si Here conto della presenza di rivestimenti isolati fatter- 
ni sugli Involueri o sui coperchi metetllici. 

5 Paneszi proietti per il fissagelo dell'atiperecobio ae  srtiorte 
sono considerati accensibili. 

6 i valori specificati in tabelle sen i cippliccme ef presti eli 

conmergonze deoli avvolgizmentti def motori. 

I eilori specificotti iu Tabella con si applicano alle ddistar- 

se superficie e hi are sidlisolemento ririfisrzento lette 

prese dell'apperecohito, prercini ter disternza, sia afnicst 

57 nie 
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Tab.13 Minimum creepage distances and clearances (in Minime distanze superficiali e in aria (in millimetri} 


millimetres) 
Apparecchi Altri apparecchi 
e costruzioni Diher appliances 
ia Tensione di lavoro Tensione di lavora  TensioneGii lavoro 
P S Marking vallaga Working vollage Working vollage 
Dn Ana FADAIRIENTanE < 190 V > 130 and = 250V >250and = 490V 


Dist. Dist. Dist. Dist. Dist. Dist. Dist. Dist. 
super. inaria super. inaria super. inaria super  inaria 
Creenage Ulearance Creepage Clearance Creepage Clearance, Creepage Clearance 


distance distance distance distance 

Tra parti in tensione di diverso potenziale! 

Botiveen live perte cf cdiffereni pesteritient' 

ose protette comin Finsucdiciamento! LO LO Lù 10 20 Fall 2,0 24 
if peoteerte! cameltisi depositi cf etivt*3! 

ace non protette contro l'insiudiciamente 20 La 20 1,5 4,0 bs 40 34} 
if ot protecte artist deposition of diri 

= se di avvolgimenti smaltati © vernicisti 10 10 13 1.5 2,0) 243 79) LAU 


bf tercaepniereri tr cancrrtedice! tinielinius 
mo perresistori i coefficiente positivo di tempe- 
rutuara "PTC" incluso il loro cavo di collega- 
mento, st protette contro l'insudiciamento @ 
Fumnidità!?? — — 1,0 1,0 1.0 10 E e 
fur positive temperature coofficient (PTC resis- 
fon includine their conneciing wires, if protected 
agaitst duposition of moisture or dirt® 


Tra pani in tensione & altre parti metalliche su 
un isolamento principale: 
Between five parts and viber metal paris over basic 
insiletion. 
so se protette contro l'insudiciamento”?’ 
if protected against depositi of dirt" 
= in materiale eramico, mica pura o altro 10 LO 1,0 10 2,541 2,542) —- — 
materiale analogo 
if of ceramico, pure mica arief similar materiale 


a inunaltro materiale 1,5 1,0 1.5 1,0 2,0 3,555) i ni 
if of other materia! 
» «sc non protette contro l'insudiciamento 2,0 15 2,0 1,5 4 © 4,0 — — 
if not protected against dapositfon of dir 
mo se le parti in tensione sono di avvolpimenti 10 10 1,5 1,5 2,0 20 — — 


smaltati o vernici:iti 

if be fine part are lacanered or enamelted winefings 
= all'estremità di elementi riscaldanti tubolari 

protetti con guaina luna a 10 10 1,069 L0Vi SaR ni 

atibe cd of tubutar sheatbed hoating elements 


Tra parti in tensione e altre parti metalliche su 

un isolamento rinforzato: 

Boetwoen lite parts aud piher metal parte oner 

resafenvmaszi rarsradeaticazi: 

sosele parti in tensione sono di ivvolgimenti — — GO GO 60 60 — —_ 
smoltati o vermiciati 
ifibe five perrts are fercepnierte! cr cmgerclivo! bolazetirin 

a perle altre pari in iensivne — — 4,0 BE Ho 0 — — 
Sor atber live perrts 


Tra pani metalliche separate: da in isolamento 

supplementare nd er 40 URI, 0 210 -- — 
Botiecez ateto porete sopeirettei Poolpanlomicsitetry' 

busitdetticari 

Tri parti in tensione incassate)fispetto al piane 

di uppoggio dell'apparecoltio e di superficie 

sulla quile Tappairecohià è fissato 20 20 60 6,0 0,0 0 — — 
Boreocri dir e perris ini rolivott rar Bio micniritinga fece cf" 

te cipplionivo ctaref theCatarferce tt inbich it ia ficcce? 
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Notes to Wal, 13 


Phe sierttotaeos specifi che net erpapiyo tre the eri getfr fa 
ficceti te crsstetote ef contenenti control stelteheso cf” 
silero-gerp conmvitcilon cinef siniilur etevives or fia Hue 
tir dop fetaccc the cnrrent-cerm una mednbere cf stick 
ctericon tebere tie cloerdtico cettios iitb rho mobenietti 
sof re contacis. 

È Fa aceuerat re [uterior of en applisice bering ct regi 
scri distproof cuclasure is cortsidered tn he pro- 
rete aprirsi edeponitità ofeirt, procicicil the afipilteriot 
dies not perteretto dist Within itselfi bormetio scelti ix 
Fin voepue niet. 

3 if the peirts cere rigiol snol foetteci Fr verefetizine ce if He 
corsiatction ix sich tirati there ino fibelitone! of fe 
afistancie being reduced fn distortioni ur motesent nf 
160 perte, bia pete nicey fe rodiacedì to 2,0 mn. 

4 4f protector copciint doprsitioai af etti. 

El ff oner cersnifo, pieve milcer cene stile metterieila, pt 
note cane iust duposition of dirt, 

FS Regfior fer Hire fiventazente "+ 

For comcdutetive patterns Ho prinicd circuit 

Boards, except di their edges, the valites in the 

table belieeen paris of differenti polarity may be 

reduced as long as tbe peak value of the voltage 
stress does not exceed 


m 750 V per mm ivitò a minimum distance of 
0,2 min, if protected against be deposition 
of dirt; 

so /00V per mm with a minimum distance of 
0,5 mm, if nor protected against the deposi- 
tion of dirt. 


For peak voltages exceeding 50 V. the reduced 
crecpage distances onl apply if the proof track- 
ing index CPII) of ibe prinied circuit boards 
ercater than 175 wben measured in accord- 
ance WHIb Annex N. 

These distarnces may be reduced furtber provid- 
ed tbat the appliance complies witbbe require- 
ments of ciause 19 when the%Xdisfances are 
sbort-circitited in turn. 


7 Wen tbe finite specilfed abuue fegd to higher velnies 


than those of the table, the valucs.of the tnbie apply. 


(3) The following interprelatio®@àhas been published by fhe 1EC and ac- 


cepled by CENELEC: 


Notes to Fab. 13; add the follbising text fo Notes 4 and S: 


The distanze of 1 mmisallowed if!he foflmwing two conditions are met: 


wo he inagfating material at the end ol the tubula: sheafhed element is 
frack resistant (GTI > 250). This material could be the magnesium 
oxide powder or scaling material; 

mo ihéenviformentattne end ofthe tubular sheatned element js pro- 
lected'againsi ihe deposition of dist by a cover. This cover is to be 
close to ihe end of he elementi but noi necessarily in contacl wità il. 


mo in genera: he enclosure ot fine appliance does no! provide 
sufticient protezlion. 

mo dlacalora plug oi ceramie or silicon rubber is tilted to the 
end o! the element, ih& normal creepage distances and clear- 
ances apply io ha outer surtace of Bre cap or plug 
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Note alla ‘Put: 13 

1 Lo efisternazo fu cortei cifiecifivetto Vist SP cifplicerattà Piliei chi- 
sterzo fre | vrtatti lei dispositivi ettitormettici li cetateot 
fi dlenli fatemi ci piccole distanze dapreriena elei 
comtennti e chel chisfwositivi etvieettunbvi ca cnifer effatertazice tue gii 
orverni che partito conrerie eli tali clisprgsitiviyagrietrietor det 
clistersizat ini crrieo verriti caoH fer spieniterrnentenetui costitestià 

2 in pesevato, Finterao di nn apparecchio atat e ittero 
che do protegge sifficivitemente coffee povere ricre 
considerato come protetto contri Tiyrkgelicier niet fune 
ché l'apperecohie run pecetticer fi stesso potbere: nr ni 
richiedo che l'apparecchio sic ermento. 

3 Sole parti siro rigide e fissate por stermipersato. e ne det vo 
struzione è tele che sie iniproberbite te rictiazione eli nic 
distettiza ci comissi di cleffrShtzionie o piemdzznitt eli faretti, 
ipuvsto velore pati essere Fidlunio ci 2.0 men. 

4 Se sino urti protezione curniro l'insndiciemeonto. 

kl St ceramici, mico pari e miettorieli xintilari, protetti cos- 
tra f'instielicigmettà. 

2° Pero riforiniento ffe@writer ai più eli prigginiea!” 

Per i tracciati Conduttori sulle piastre per circuiti 

stampati, tranne ai foro boredi, i valori in Tabella 

tra peri di diverso poterziale possono essere rido? 
ti nelle misura in cui il valore di picco della solle- 
citazione \di tensione son supera 


a I5NV per nm con una distanza minima di 
2 mm, se protetti contro l'insudiciamento; 


mì \700 V per mm con una distanza minima di 
0,5 mm, se non protetti contro l'insudicia- 
mento. 


Per tensioni di picco superiori a 50 V, le distanze su- 
perficiali ridotte si abplicano solo se l'indice di resi- 
stenza alle correnti superficiali (PIL) della piastra 
per circuito stampato è maggiore di 175 quando wvie- 
ne misuraio conformemente all'Allegato N. 

Queste distanze possono essere ulteriormente ri- 
dolte, purché l'apparecchio soddisfi fe prescrizioni 
dell'art. 19 quando le distanze vengono cortocir. 
cuitate a urno. 


li Quando i (intiti di cui sopra comfucono da valori più ete- 
vati rispetto ce quelli della Tutbella, si applicano i valori 
della Tirbella. 


{1 La EC ha pubblicato la seguente interpretazione, accettata dal CENE- 


EFC. 


Note alla Tab. 13; aggiungere il tesio che segue alle Nole de 5. 


La distanza di 1,1 mm viene permessa se sono soddistatte le due condizioni 
seguenti: 
mo il matcriale isolante alla fine dell'elemento tubolare sotto guaina e re- 
sistente alle correnti supediiciazi (CTI » 2501. Questo materiafe potreh- 
be essere polvere di ossido di magnesio o materiale sigillante; 
mo l'ambiente alla fine dell'elemento tubolare sotto quainia viene protetto 
contro l'insadiciamento mediante un coperchio. Questo coperchio 
deve essere chiuso all'estremità dell'elemento ma non n6cessariamen- 
te in contatto con 2550. 
= da geatrale, linvolucia di un apparecchio non farnisce sutfi- 
ciente protezione. 
= St l'estremità derl'elemento viene munita di una capsula o di Un 
fappo di ceramica o di gomma silicanica, la distanze superficiali 
e in aria normali st applicano alla supesticie esterna della capsy- 
la o de! tappo. 
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29.21 


29.22 
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Crecpatee distemces and cleararnces within opio- 
couplers are nol ncasurecd. 

For live perts of differenti potential separated by 
bestie insulationi anhi creepase distances and 
cleararces sialloribeni those specifica in the te- 
ble are allowed provided the reguirements of 
clause 19 are niet if ibese crecpage distances 
cute clearatices tire sborn-circitited in furn. 


The distance through insulation between metal 
parts for srorking voltages up to and ineluiding 
250 V shall not be less than 1.0 mm if they are 
separated by supplementare insulition and not 
be less than 2,0 mm if they are separated by re- 
inforced insulation. 


Compliance is checked by inspecition «nd by 
MEGSuUrement. 


1 This does not impiv fhet the distance bas to be ibrongb 
solid instdlation andy. The insulertiun nm consist af sof 
if manteriat plus vst ar More ai fever. 


1 For appliances baving feerts sith clonebite fusulertica: 
where there is no metal befivcen basic insudettion did 
sapplemettarie insutatioi, the moasurements are merde 
«is though tbere is da metat foi between 16e two insula 
Fiums, 


This requirement does not apply if the insula 
tion is applied in thin sheet form, other than 
mica or similar scaly materia] and 


«for supplementary insulation, consists of at 
least two layers, provided that each of thé 
layers withstands che electric strengih tesvof 
16.3 for supplementary insulation, 

a forrecinforced insulation, consists of 'arleast 
three layers, provided that any fw) tiyers 
together withstand the electric strerigth test 
of 16.3 for reintorced insulatiohi, 


Complice is checked by inspection. 


This requirement also does rfotlapply if the sup- 

plementary insulation or the rceinforced insula- 

tion is inaccessible and meets one of the follos- 

ing conditions: 

so the maximum temperature rise determined 
during the tests of/clause 19 does no ex- 
ced the value specified in 11.8; 

so the insulatiGh, Vafter having been conci- 
tioned 164 h in an oven merintained ur a 
temperature equal to 50 K in cexcess of the 
maximunYtemperature rise determined dur 
ing ibteligsts of cluuse 19, wihstands the 
elcetric\strengih test of 16.3, this test being 
matoron the insulation both at the tempera 
ture pccurring in the even and atter cooling 
LyYèpproximately room tempersture. 


Semplice is checked by inspoction darne by test, 


& 


Le distanze superficiali e in aria aWintermo dei fra 
foaccoppiatori ron tenpono nlisttrte. 

Per le parti in tensione di diverso poterziele scpa- 
rate solo dell'isolamento principale. sero permesse 
distanze superficiali e in aria Inforiori Oghelle 
specificate in Tabella. prrehé signo sodetisfatte fe 
prescrizioni dell'an. 1D se queste distanze siperfi- 
cieli è in aria vergono conocircuiteteataurno. 


La distanza attraverso l'isolamento ffae parti me 
talliche, per tensioni di esercitio fino 1 250 VW 
compresi, non deve essere inferidrie a 1,0 mm st 
tali pasti metalliche sono separate di un isola- 
mento supplementare e non deve essere inferiore 
a 2,0 mm se esse sono sepapdie da un isolaniento 
rinforzato. 


La conformita si verifita mediante esame a vista e 
medicenie misure. 


1 Queesti nun inifitica) che le distanza prescritte debbo esso- 
re soltertto attraveRio ten iolante sofielta, L'iscdermente preò 
esere costiriito da materiate solido attuierMato di una © 
più distanze Mell'aric. 

2 Per gli appurecchi aventi parti a doppio invletmento senzie 
intenpoizione di metallo tra. Visolamenta principele è 
quel stipplemontare. fe niiuire vengono effettuate come 
se cifesse ren folio metallico tra i due isolamenti. 


La/presente prescrizione non si applica sc l'isolan- 
ic viene applicato sotto forma di fogli sotuli che 
non siano mica od altro materiale scaglioso ed è 
costituito 


= per lisolamento supplementare, da almeno 
clue strati, purché ciascuno degli strati resista 
alla prova cli rigidità dielettrica di 16,3 pre- 
scritta per l'isolamento supplementare; 

ss per Visolamento rinforzato, da almeno tre 
strati, purché almeno due strati assieme resi. 
stano alla prova di ripicità dielettrica di 16.3 
prescritta per l'isolamento rinforzato; 


La conformità si verifica mediante euime a vista. 


Li presente prescrizione inoltre non si applica se 

l'isolamento supplementare © l'isolamento rinfor- 

zato non è accessibile e soddisfi una delle se- 

guenti condizioni: 

so di sovratemperatura massima determinata du- 
rante le prove dell'ut. 19 non supera il valore 
specificato in 11.8; 

= l'isolamento, dopo essere stilo condizionato 
per 168 h in un forno mantenuto a una tem- 
peratura superiore di 50 K alla sovratempera- 
tura massimi determinata durante le prove 
dell'art. 19, supera la prova di rigiclità dielettri- 
ca di 16.3, effettuando questa prova sull'isola. 


mento sii alla temperatura. del torno che 
dopo raffreddimento agili temperatura ani 
biente. 


he conforazità si verifica moveienito oscume e vistet e 
mediante prove. 
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Note/Nota 


Note/Mata: 
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For opluconplers the conditioning procedure is 
camied qui ate temperie of 50 K in excess of 
iho menviniini temperate rise moasired on the 
oproconpler diurivia the tests uf clanses 11 or 19. 
the aprocoupler beine operated under the most 
imifavonrable conditions. wbich occur diving 
these tests. 


RESISTANCE TO HEAT, FIRE AND TRACKING 


Afieriehio FP shois fhe sefeotion tre scgieerice ff te 
thix chenne. 


deste raf” Ì 
External parts of non-metallic material, parts of 
insulating material supporting live parts includi 
ing connections and parts of thermoplastie ma- 
terial providing supplementary insulation or re- 
inforced insulaion, tie deterioration of which 
might cause the appliance to fail to comply with 
this Standard, shall be sufficiently resistant to 
heat. 


Compliance is checked by subjecling the rele- 
vanti part to the bali-pressure fest made in 
means of the apparatus shoe in Fig, 12. 

Before starting the test, the part is maintained 
for 24 h in an atmosphere having a temperature 
between 15°C and 35°C and a relative humikd- 
ity between 45% and 75%. 

Tbe part is supported so that its upper surface)is 
horizontal! and the spbberical part of the abpara- 
tus is pressed apainsi this surface witb a force of 
20 N. The thickness of the part under test shali be 
at cast 2,5 mm, 


il Ffnnecessany, the required tbickitesa mal be obtained by 
using fio nr niore sections uf Hat perht. 


The test is made in a beating-cabinet at a tem- 
perature of 10°*C+ 2°C pis the muximuni tent- 
perature rise determined durine the test of 
clause 11, but it sali he o least: 
for external perts 

for parts supportinti line pets 


FI°da 2°C 
125°Cx 2°C 


Iowwever, for Parts of thermoplastio materia! pro- 
vicling suphlementary insulation or rvinuforced 
isulatioti. the test is made at a temperature of 
25°0 x 2°C pius the maximum temperdture 
rise dettPmined during the tests of clause 19, if 
thisfs_biuber Tbe temperature rises of 19.4 are 
nei taken into account provide the test nf 19.4 
fe t@rmimated by the operation of a norn-setf-re- 
wettina proleetive device and it is necessary to re- 
bone d covur ar fu nise d tool te reset it. 
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Per i fotvaccoppiatori fe procedura di condizione 
metto viene effettrata ci ninier femiperatura supe- 
riore di 50 K alla sovrutempevattitra moasshià mi- 
suralci suit fotoeccoppiettore divente le peove degli 
art. 11 0 19 facendo funzionare il fotouccuppia- 
tore nelle condizioni più sfavorevoli che si verifi- 
cano durante queste prote. 


RESISTENZA AL CALDRE, AL FUOCO 
E ALLE CORRENTI SUPERFICIALI 


LAM gate FP illustra fe selezionie ci sifuciza delle prove del 
preserie anticotr. 


Le parti esterne di materiale non metallico, Je par- 
ti di materiale isolante che sostengono le parti in 
tensione, connessioni comprese, e le parli di ma- 
teriale termoplistico che assicurano l'isolamento 
supplementifre o l'isolamento rinforzato, il cui de- 
terioramenta, potrebbe rendere l'apparecchio non 
conforme alla presente Norma, devono essere 
sufficientemente resistenti al calore. 


La conformità si verifica sottoponendo la parte re- 
lativa\alla prova con la sfera per mezzo dell'appa- 
reechio illustrato in Fig. 12. 

Frima di iniziare la prova, la parte viene mante- 
nuta per 24 h in un'atmosfera la cui temperatura 
e compresa tra 15°Ce 35°Cela cui umidità rela- 
tiva é compresa tra il 45% e il 75%. 

La parte viene posla su un supporto in modo che 
la sua superficie superiore sia orizzontale e che la 
parte sferica dell'apparecchiatura sia appoggiata 
comniro questa superficie con una forza di 20 N. Lo 
spessore della parte in prova deve essere di almeno 
25 mm. 


Li Se necessario. lo spessore richiesto può essere attestato stri 
lizzando due o più sezioni della parte stesse, 


La prova viene effettuata in una stufa alla tempe- 
ratura di 40°C x 2°C piùù la massima sovratem- 
peratura determinata. nel corso della prova 
dell'art. 11, ma deve essere almeno: 

mo perle parti esterne 75°C+ 2°C 
perle parti che sostengono 
parti in tensione 


125°Ca 2°C 


Tuttavia, per le parti ino materiale terimoplastico 
che forniscono isolamento supplementare o rin- 


forzato, la prova viene effvttuata a una tempera- 


ira di 25°Cx 2°C pi la massima sovratempe- 
valture determinata durante le prove dell'ent. IO 
scegliendo il valore più clenato. Le sovvatempera- 
Bre di 19 non venporno considerate, purché fe 
prom di 19.4 venga conclusa del funzionanionio 
eli un dispositivo di protezione d ricirmo nor auto. 
matico e sit necessario rinuiuvere un coperchio © 
utilizzare un ntersife per ricrmerrio. 


È 
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30.21 


30.2.2 


Notes/Note: 


30.2.3 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Before the test is started, the test apparatts is 
prornebi to the temperatitve determined above, 


After I ho tbo apparati is removed trici tbe pari 
is immediately iInmersed i cold water so thet il 
is cnoled to approxisetteli rooni temperetire 
witbin Os. The diameter of the impression shall 
sv exceed 2 mm. 


2 For coll formers, ondy those peri bich support or re- 
salvi terminale in positicni cre stebiivoteaì to tie fessi, 

3 To test ix nat migtelo cH perris tf cerentie ricterictà. 

Parts of non-metallic muterial shall be resistant 


to ignition and spread of fire. 


This requirement does not apply to decorative 
trims, knobs and otiter parts not likely to be ig- 
nited or to propagate flames originating from 
inside the appliance. 


Compliance is checked by tbe tests of 30.2.1, 
30,24 and citber 30.2.2 or 30.23 as applicable. 


Separately moulded samples of the relevant parts 

are subjected to the burning test of Arnex } 

However, instead of the burning fest, he 

giouw-wire test of Annex K is made at a tempera- 

ture of 550 °C on comesponding parts of the ap- 

bliance if 

"o separate: motnided samples are no? availla- 
ble; 

»  fhere is no evidence that the material with- 
stands the burninpo test; 


= the separatety monided samples do not with- 
stand the burning test 


For appliances wbich are operated While attend- 
ed, parts of insulatino material supporing con- 
nections which carry a current exceeding 0,5 A 
during normal operation, are sitbjected to the 
glou-wire tes of Annex K, the les! being made at 
a temperature of 650°C, This fest is also carried 
out os perts in contaci with, dr hi close proxim- 
ity to, such connections, 


This fost is not nude on bard-beld appliances, 
on appliances inbichbhave to be kept siwitched on 
fiv hand or foolband on appliances which are 
comtiniuonusi: iGrded by feste. 


1 Fe test is mof carried net sai pets suppontivy unelediei 
coamnochitipzi 
2 “fa cfrite/paecciniity" di centsieteredì fi be ci cfistetnioe nor 


«ovo etti arme, 


For atber appliances, connections supported by 
pers \Of insilatinoe niateria! cond wbich carry d 
centanit encecding 05 A during normal opera: 


ii, ciro subjocted to be betd-conneclion test of 


Apinerw Lo If ibis fest cerrmmot he niade chie to the 


È 


Prima di iniziare la provi, l'apparecehiature dî 

prova viene portato elle temperatura doterminata 

più sopra. 

Dopo I b si toglie Papparecchiatura, e lu partes 

foposta alla prova viene inimersa, euro I sy in 

acque fredda fino a raggiungere circa la teipo- 

ratura ambiente. fl diantetro dell'improntà nun 

deve risultare superiore da 2 nnt. 

z Per le peri che formienio Li straviiniehti vile quell che 
Aero cher stifiporte: cri intanetti i If tensitentt in prsizione 
salto soltepesite celle! pieostiet. 


2 Let prove non etere offettteeta sulle fatti in ruaterictte co- 
reni. 


Le parti di materiale non fetallico devono essere 
resistenti all'accensione (e alli propagazione del 
fuoco. 

La presente prescrizione) Non si applica alle finitu- 
re decorative, si bettonti e ad altre parti che nen 
possono infiammarsivo propagare fiarume prove- 
nienti dall'internordell'apparecchio. 


La conformità Si verifica mediante le prove cli 
30.21, 504 è di 30.2.2 0 302.3, secondo i casi. 


Campioni Stampati separatamente delle parti rela- 

tive sorto/ sottoposti alla prova di combustione 

dell'Allegato }. Tuttavia, al posto della prova di 

combustione, si effettua la prova di filo incande- 

scene dell'Allegato K alla temperatitra di 550 °C 

sulle parti corrispondenti dell'apparecchio se. 

m nor sono disponibili campioni stampati sepa- 
ratamente; 

e nonc'élu prova che il materiale superi la pro- 
va di combustione: 

a icampioni stampati scparalamente non supe- 
rano la prova di combustione. 


Per gli apparecchi che vengono fatti funzionare 
sotto sorveglianza, le parti di materiale isolante 
che sostengono le connessioni che trasportano 
una corrente superiore a 15 A durante il funzio 
namento normale, vengono sottoposte alla prova 
del fo incandescente dell'Allegato K, effettuando 
la prova a una temperatura di 650 °C. Questa 
prova viene effettuata anche stille parti in contatto 
con tali connessioni o vicinissime ad esse. 

La prova non viene effettuate supli apparecchi 
portatili, sugli apparecchi che devono essere tenti 
GCcesi Con una mano o con uri diede e sugli appu- 
recchi che sono continuamente caricati a meno. 


Li Le prova noi piene effetti sulle pari che sosterprnte 
contenzione settedetto. 
2 ii tersmtinio coiciztissintte" sotfiritieniole ninrer clistctrazer Mon st 


perire ci 3 prni. 


Per eli altri apperecchi, le commessioni sostenirte 
dea parti ino matteriote isoleotte è che trasporto 
nie corrente superiore i 05 A durante il fimzio- 
nemento normele, sono soltuposte alla prova chel 
vettivo contettto dell'Allugato Lo Se questa prove 
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30.24 


20,3 
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desion of the connection, the perts of fnsuletting 
material supporting tbe connection are subject. 
ceto the glov-rvire test of Annnex K the test being 
intese dl a temperature of SS0 °C. fn this case, 
the fest is diso cerrried oui on peris in contaci 
vito, or tn cluse proxtnmity to, the connectior. 


1 The test is nos corvice veto ivi patti sripportita aceleted 
(RRIZESIUMZIZIZRA 

2 "fai elia farcite 0 ia centsfelored to be ci ddistenice not 

cvceveliiao 31 pria. 


IF be parts do not witbstand the test of 302.2 0F 
30.23, the needic-flame tesi of Annex M is made 
on all other parts. of non-metclliv materie] 
which are witbin a distance of 50 nm. Howew- 
er paris shielded by a separate Barrier which 
meets the needie-flame test are not tested. 


The needio-flame test is not carried out on parts 
which dre mede of material classified as FV-0 or 
FV-I according to IEC 707. The sample of mate- 
riali submitted to tbe test of JEC 707 sball be no 
tbicker than the relevant part. 


Insulating material across which a tracking paci 
may occur shall have adequate resistance Lo 
tracking, taking into account the severity ohhe 
duty conditions. 


A tracking path is hable to occur 
= between live parts of different potential; 
mo between live parts arc eartheti)metal parts: 


= across insulating material\ofcommutators 
and brush-caps. 


Compliance is checked byAihe proof tracking test 
of Annex N. 

Parts of insulatine material used under normal 
duty conditions andNparts of coramie materia 
are noi tested. 

The test voltage is 0175 V for parts of insulating 
material nscd under severe dun conditions. 1 
the material dies not witbstand ibis test and 
there is nohazard atber than fire, surrotindine 
paris are Sybjected to the needie-flame test of 
Annex VE 

fhe test vbltage is 250 V for parts of insulating 
material used urder oxtra-severe dut condi- 
tions\yif the moterict dos riot uitbstcenci this test, 
bet teitbstands fbe test witb a test voltage of 
{FS V and fhere îsono hazard otbor than fire, 
mbe surrorinding parts are subiected te the nve- 
die-ficune test of Annex AM. 
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non può essere affettati di cansa del progetto del 
la connessione, le parti di materiate isoleptto che 
sostengono la connessione vertgono sottoposte )ette 
prova del filo incendesconte dell'Allegate-ASl effet 
tuenudo fa prova a una temperitura dista? o. Hi 
griesto caso, la prova viene effettuetà anche sullo 
parti in contatto con tali conmessioni bicinissinie 
end cuse. 


1 Lat prora Hei pieno effottitenta stile fitti che sesternorio 
comunità sendotente. 

2 di termine: Cciefn invii 7 sotrindenicto nirser chisteriizee Fast sti 
perire ct 3 rart. 


Se le parti non superano la prova di 30,22 0 
302.3, si effettua la prova di fiamma con ago 
dell'Allegato M suttrtme le altre parti di materiale 
non metallico chesDirovano a une distanza mas- 
sbna di 50 ins Tuttavia, le parti schermate de 
un diaframma soparato conforme alla prova di 
fiamma con ago non Vengono provate. 


La prova Uifiamma con ago non viene effettuata 
sulle parti’ che sono fatte di materiale classificato 
cOomAFVO 0 FV-I, conformemente dlla Pubblica 
zione IEC 707. If campione di materiale sottoposto 
alla\prova della Pubblicazione IEC 70? non deve 
avere spessore maggiore della parte presa in esame. 


TI materiale isolante attraverso il quale può verifi- 
carsi un tracciato di corrente superficiale deve 
avere adeguata resistenza alle correnti superficiali, 
tenendo conto della severità delle condizioni di 
servizio. 

Un tracciato di corrente superficiale può verificarsi 
= trale parti in iensione di diverso potenziale; 
a tra le parti in tensione e le parti metalliche 

Messe A IGITA; 


= attraverso il materiale isolante di commutatori 
e cappucci a spazzola. 


La confornità si verifica mediante la prova di re- 
sistenza alle correnti superficiali dell'Allegato N. 
Le parti di materiale isolante utilizzato nelle con- 
dizioni di servizio ordindrio e le parti di matericile 
ceramico non vengono provette, 

La tensione di prova è 175 V per le parti di niate- 
riale isofante utilizzate nelle condizioni di servi 
zio severe, Se I materiale non supera questa prova 
e non esiste altro rischio oltre a quello di incendio, 
fe parti attorno vengono sofltopboste alla prova di 
fiamma con dgo dell'Alfegetto AL 

La tensione di prove è 250 V per le parti di materia- 
le isolante utilizzate nelle condizioni di servizio 
paolo severe. Se mettorictte recori sriperei questa pro- 
va, nea supera la prova con una tensione di prove! 
di 175 Ve non esiste altro rischio oltre a quello di 
incendio, fe pari attorito vergone sottoposte elfi 
prove cli fianinie: con ago dell'Allegato M. 


È 


— 304 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 
The necdfo-flemio test is not carried out on parts Lo prova di fiamme con ago non viene offettitetea 
which are made of meterial cletssifico das PV-0 or stillo perti di iaterictio classificato come FIA 6 
PVI according t0 INC 707. Jhe sample of mate FVI conformenente alla Pubblicazione SEC FF. 
rial submitted to be test of LEC 707 sbelll be no I campione di nrateriale sottoposto ella prove 
thicher then Ibe roleveni peri. let Pubblicazione IEC 707 non duce avere spessore 
maggiore della parte presa in same. 

Motes/Mote: 1 The ncede-femo fest is siciele eni peteta of nta pretedtio 1 Lo proeci «hi fiermivaner com euo vice effertitter par puirti chi 
niattovial reithin ci clistenee cf 5tL risi frena ctatv' pietcie nisitericrto sieat nretettticio che ai Irvterttio Apadetet cdixfernizer 
bere di frerchina path cuni occ. Fiomwever perte muetaninite eli SEL ini sinpietto eh luogo ii emni i potrebbe ne- 
sbioleleci fav or seperrate bavrice ichicho mec the sed nificetro nin tretceetià chi vosronte suiperiicirde. Tratteeten, de 
atli-flerine test etre pitt fontec. perti scherMictto elet are clietfrictrm peo sepzontott crarifirazno citici 

RELAUIENTI edi ficuimazier CORIO CLTITI FICHI DORATO PM. 
2 he sevority ef be det connlitioniz cf Disistentivig mietteri- 2 La seperità lotte condizioni ceti scntizioà die arettericile inu- 
dii db pgitacat FH sb Hr He i detrito è mipertetter Hieli Aftewettto 7 
3 RESISTANCE TD RUSTING PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 
Ferrous purts, the rusting ot which might cause Le piuti di metallo fuireso, ja cui ossidazione po- 
t©le appliance to fall to comply with rhis stancd- | rebbe rengiere l'apparecchio non conforme alla 
ard, shall be adequately protected against rust- presente Norma, èdevono essere  cficacemente 
ing. protette contro la tuggine. 
Note/Mola: Fist ore «pecified in Part 2 when necessar]'. £e prove soMo specificate nelle Parti 2, sc necessario, 
32 RADIATION, TGXICITY RADIAZIONI, TOSSICITÀ 
AND SIMILAR HAZARDS E PERICOLI ANALOGHI 
Appliances shall not emit harmful radiation or Gli dppaàrecchi non devono emettere radiazioni 
present a toxic or similar hazard. pericolose o presentare un grado di tossicilà peri 
colesb o un pericolo analogo. 
Mote/Mota Tests ire «pocificd In Part 2iebett necessary, Le Brote sono specificate nelle Pani 2 xe necessario. 
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Fig 1 Test finger Dito di prova 
GAPTION LEGENDA 
a Handle a Impugnatura 
b Guard b  Pianod'arresio 
© Insulating matesial Cc Materiale isolante 
d Stop face d Fiastra d'arresto 
e Join e Articolazioni 
£  Chamisrall edoes f  Gianfrinare tutti gli spigoli 
£  cylindrical £ cilindrico 
hh sphezical h sferico 
i SectionAA i Sezione AA 
j  SectionB-B i SezioneB-8 
Material: metal, except where otherwise speci Materiale: metallo, salvo spedificazione contraria 
fied 
Lincar dimensions in millimetres Dimensioni lineari in millimetri 


Tolerances on dimensions without specific tol Tolleranze delle diménzioni senza specifica tolle- 


erance: ranza: 
on anples: 0/10" sugli angoli 0-10" 
on linear dimensions: sulle dimensioni lincari: 
up to 25 mm: 0/-0,05 fino a 25 mm: (1/-0,05 
over 25 mm: x0,2 oltre 25\mm: +0,2 


Both joints shall permit movement in the same Le due/irticolazioni devono permettere un movi 
plane and the same direction through an angie mento Sullo stesso piano e nello stesso senso di 
of 90° with a 0° to +10° tolerance, 20° Cor una tolleranza da 0° a +10°. 
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(5) 


I 


R2 + 0,05 


_ * 


Re 0,05 
h 
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Fig.2 Test pin Spina di prova 


Fninicsta ioni per pniittetros Fhisacssdorio Lia anellimactt 


4 +0 
15201 


93 cos 


Fig.3 Test probe Sonda di prova 


Ihimessiornis fn imiliitretres divncssitanai far sudifiane stri 


9 30+ 0,05 
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Figa Diagram for leakage current measurement at oper- Schema per la misura della corrente di dispersione 
ating temperature for single-phase connection af alla temperatura di esercizio per connessione mono- 


Class Il appliances fase per gli apparecchi di Classe Il 
CAPTIDN LEGENDA 

3° Accessibieparm a Parte acessibile 

bo Inaccessitze merai part bo Partemetallica non accessibile 

c Double insulation ec Doppicisolamento 

d Bass insulation d Isciamento principale 

e Supplementary insulation @ Isolamento supplementare 

Î£ Reinforcedinsulation Î Isolamento rinlorzato 


IM de 


A 


Im 


Fig.s Diagram for leakage current measurement of oper- Schema perla misura della corrente di dispersione a 
ating temperature for single-phase connection of temperatera di esercizio per connessione monofase 
appliances other than those of Glass li per gli apparecchi diversi da quelli di Classe Il 


UL, 
GEA, 
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Fig.g Diagram for leakage current measurement at oper- Schema per la misura della corrente di dispersione 
ating temperature for three-phase connection of alla temperatura di esercizio per connessione trifase 
Class li appliances per gli apparecchi di Classe Il 
CAPTIOR LEGENDA 
a Accessiblegat a  Pareaccessibile 
bo Inaccessibie metal parl Parte metallica non accessibile 
to Double insuiation Doppio isolamento 
d Basicinsulation Isolamento principale 
e Supplementary insu'ation Isolamento supplementare 


(Ke-20[="0 La il [all 


G STALLA 
AA ZZA, 
G CEZZAAI 
A AA 
CACIISUZAI 


Io la 18 


In 
e 
i 
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fig. 7 Diagram for leakage current measurement at oper- Schema per la misura della corrente di dispersione @ 
ating temperature for three-phase connection of temperatura di esercizio per connessione trifase per 


appliances other than those of Class ll gli apparecchi diversi da queili di Classe Il 
CAPTION LEGENDA 
a Theee-phase supply a Alimentazione trifase 


fia s Diagram for electric strength test at operating tem- Schemapèr la prova di rigidità dielettrica alla tem- 


perature peratura di esercizio 
CAPTION LEGENDA 

&  High-voltagetranslormer A Trasformatore ad alta tensione 
bo lsolatingtrasformer bb Trasformatore di isotamento 
cu Three-phase supply e Alimentazione trifase 


LZ, 
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Fio.s Example of an electronic circuit with low-power Esempio di un circuito elettronico con punti di bassa 


points 
CAPTION 
a Supply source 


D isa point fartest from the supply source 
where the maximum power delivered t0 exter- 
nal lond excceds 15 VE 

A and B are points closest to the supply source 
where the maximuni power delivered to exter- 
nali lond does not execed 15 W. These are 
low-power points. 

Points A and B are separately short-circuited to 
CO. 

The faulr conditions 1) to PD specified in 
Subeclause 19.11.2 are applied individually 10 
Zi Za £ Zg and Z, where applicable. 


potenza 
LEGENDA 
a Sorgeniedì alimentazione 


D è it punto più lentano dalla sorgente/@li alimen- 
tazione dove la potenza massima disponibile al 
carico esterno supera 13 WE 

A e B sono i punti più vicini alla(sordente di ali- 
mentazione dove la potenza massima disponibile 
al carico esterno non superi 3 XW. Questi sono 
punti di bassa potenza. 

I punti A e B sono cortocifcufiati con © separma- 
mente, 


Le condizioni di guasto di 4) a 1 specificate in 
19.11.2 si applicano intividuslmente a Z, Za, Zy 
Za 2 4 quando apfplicàbili. 


la 


Fig. 10 Test finger nail 


GAPTIGN 

a Insulating materia 
b Loop 

c Spring diameter 
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Unghia del dita di prova 
LEGENDA 


2° Maleriale isciante 
bo Anello 
e Diametro della molla 
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fis. 11 Flexing test apparatus Apparecchiatura per ta prova di flessione 
CAPTION LEGENDA 
a Sample a Campione 
bo Adjustable carrier plate bo Piastra di supporto regolabile 
co Adjustable bracket cu Dispositivo di serraggio regalabite 
d Load d Carico 
e Counterweight e Contrappeso 
f  Oscillatingirame f  Organoosciliante 
8 Axisotoscilatfon a Assedioscillazione 
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Fio. i2 Ball-pressure test apparatus Apparecchiatura per la prova con ia sfera 
CAPTION LEGENDA 
a Sohezical a  Puntasferica 
bo Sample bo Campione 
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Fig 13 Schematic representation of cord ancharages Rappresentazione schematica di dispositivi di fis- 
saggio del cavo 


COSTRUZIONI ACCETTABILI 
ACCEPIABLI CONSTRUCTICONS 


Prigionieri fissati in modo sicuro all'apparechio 
Stuidls securely attached tu the appliance 


Parte di apparecchio di materiale isolante e sa- Uno degli elementi di serraggio è fissato 
gomata in modo da formare in modo eviden-  all'apparecchio. 

te uno degli elementi di serraggio del cavo. 

Par of appliance of insulatino material ari so One oftbe clampinp members is fixed to the ap- 
sbafaz that i? obuiousty fornis part ofa end clamp. | pliance. 


COSTRUZIONI NON ACCETTABILI 
UNACCEPTABLE CONSTRUCTIONES 


Le viti the attraversano i fori filettati nell'apparecchio co le viti che attraversano dei fori 
libetMell'apparecchio in cui sono avvilate in dadi) sono ugualmente non accettabili. 
Scrtess pussina throngb threaded boles in the appliance fur screws passing through cicarance 
Bode fi the applictrace conì secrirce? fe: rtitts) are cqualiy neceeprebie. 
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Fig. 1a Examples of parts of earthing terminals Esempi di parti dei morsetti di terra 
CAPTION LEGENDA 
1 Paroroviding earthing continuity 1° Parti che foiniscono la continuità di messa è lerra 
Z° Par providing oriransmitting contact pressure 2° Partiper la trasmissione della pressione di contatto 
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AMMEX/ALLEGATIO 
A normative 
normativo 


Note/Nola 


PUBLICATIONS WITH THEIR RELEVANT 
EUROPEAN PUBLICATION 


This European Standard incorporates ty dated 
or uneaued reference, provisions from other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate places in the text and 
the Publications are listed hereafter. For dated 
references, subsequent amenciments to or revi- 
sions of any of these publications apply to chis 
European Standard on when incorporated in 
it by amenedment or revision. For undated refer 
ences the latest edition of the Publication re- 
ferred to applies fincluding ankerlments), 


Miben cir Intermetionen? Publication fis bec intelffice! fa 
connmion modificatione, indicated bp fmodi the releocni 


RIFERIMENTI NORMATIVI 

PUBBLICAZIONI INTERNAZIONALI CON 
RIFERIMENTO ALLE CORRISPONDENTI 
PUBBLICAZIONI EUROPEE 

La presente Norma include, tramite riferimenti cha- 
tai e non datati, disposizioni proveniente da altre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti neîmativi sont 
citati, dove appropriato, nel testoTaQqpui di seguito 
sono elencate le relative Pubblicazioni. In caso di 
riferimenti datati, de loro sucéessive modifiche è 
revisioni si applicano alla, presente Norma solo 
quando incluse in essa da unnmodifica o revisio 
ne, In cuso di riferimentivnon datati, si applica 
VPultima edizione. delli Pubblicazione. indicata 
quodifiche incluse). 


Quenndo lo Pubblicazione Materaazionele & steltot rivefificerte 


da modifiche comunQCRNFIEC, indicate con miti, si applica 


ENHD applies. la corrisporeettte EMEID, 
Pubbl. HEC Data Titolo EN/HD Bata Norma CEI 
TEC Publicalion = Data Titte Date 
51.2 19%4 Strumenti chi misura elettrici indicatori unglogici ud EN 60051-2 1989 5-4 
azione diretta e loro accessori 
Parte 2 — Prescrizioni particolari per palitampermetri 
ed i voltmetri 
Direct acting indicatiny analogie olectricafmeasuring in- 
sirumente and their accessories Par 2 Special respuire- 
sients for amnietens and voltaretere 
G1-1 1969. Attacchi per lampade, portalamipade e calibri per il EN 60061-10) 1993 34-65 
(meli controllo dell’intercambiabilitàve \della sicurezza — 
Parte 1: Attacchi per lampade 
Lamp caps anel holder: togetbér thitb getuges for the contro! 
of fnterchangeability and saferye 
Part L Lamp caps 
63 1985 -Safety requirements for/mains operated electronic EN 600654! 1993 “E 
Cima) and related apparatus for houselold and similar 
general use 
68-2-GA 1991 Environmental testing — Part 2: 'Lest methods EN 60068-2-63 1994 —_ 
Test Eg: Impatt, spring hummer 
83 1975. Plugs and #6cket-outlets for domestic and similar —_ _ — 
general use Standards 
85 1984 Valutazibna e clussificazione termica dell'isolamento HD 566 SI 1990 15-26 
elettrico 
Thephlal evaluation sid classification of electric! inside 
tivar 
112 1979 Materiali isolanti solidi — Metodo per lu clesermina= HD 211 S2 1980 15-18 
zione degli indici di resimenza e di tenta alla trae» 
dit in condizioni umide 
ietboed fur deleretiatitue the comparetice ad proof trick 
ino fmelices cf otte frisnifetivia micntertetta viale» nicisi con- 
dlitions 
127 sette Fusiliili mimiattra EN GO1L27 serie Norme 
Sereno Carteiclie frese-iauis fue ininifertatro frises Seriex CEI chel 
CT 42 
Zi serie Cavi isolati con paolivinileloruto con tensione nomi TID ZI serle 20-20) 
lrritdo Sese nale non superiore a 4305750 4 Serius 
Polreftyi chleciedo lisrdetoed! cele: nf retoei volttige» tfr fo 
ant friviutedisia PSA 
25 serie Cavi isolati con pomini con tensione neminafe mon Hi} 22 serie 20-19 
Tincxd} Series superiore a 430/730 VW Series 
Rrrbbes fastth tree! cotte cf vettieol ottengo» sifo te trach imedetet- 
lang PIO N 
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249-244 


Cmexii 


420 
(modi 


364. 


: sha o # 


Sz9 


GO5-2-1 


695-2-2 


695-2-3 


FO7 


FAO 
(mel) 


Fal 
ILESTETAR] 


@ 


PU 


THE57 


serie 
Sertas 


serie 
Sierioa 


serie 
Sens 


1993. 


1978 
1989 < 


1980. 


1950 


1984 


19081 


serie 
Suries 


198A 


Materiali di base pier circuiti stampati 

Pane TE Specifiche 

Specilica n. 4 Last cli stratificato di tessuto di vetro 
© resinu epossidici ricop.nta di rame, quiditi corrente 
Boetse siettertad fun printed cirertite 

Pet 3: Specifications 

Spocificettioni Ni. di Epeiett ori wlotas feti copper-cletd 
bnalinittodi sheet. dei senta? prrnfrise rerete 


Materiali di base per circuiti stampati 

Parte IL: Specifiche 

Specifica n.5: Lastra di stratificato di tessuto di vetro 
€ resina epossidica ricoperta di rame, di infianimabi- 
lità definita (prova di combustione verticale) 
Specification Nu. 3 Fpriede wonen pietss fabric coffper-clad 
fantinettiei sboet of dufined fhummenbility frerticei burming 
resti 


Condensatori statici per motori in comente alternzita 
ALCOL prote capote 


Spine e prese per uso industriale 
Plus, soclketotttfot and couple for brdusinal purposes 


Connettori per usi domestici e similari 
Appliance conpters fur bonsenole and similar peneral pui 
poser 


Impianii elettrici utilizzatori a tensione néminile 
non superiore a 1000 Y in corrente alteffiatae a 
1500 V in corrente continua 

clectricat insraltations of busildtinge 


Condensatori fissi per la soppressione delle interfe- 


renze elettromagnetiche © collegati alla/reie di ali 
mentazione {Livello di qualità accertata DI 

Fixed capacitore for use in electronic taguibment 

Part 14: Scctional specification: 

Fixed capacitors for, efectromagneri0\interfcrence suppres- 
sior and conn retion to the st SEGHE 


Segni grafici da utilizzare sulle apparec chiature 
Graphical symbols fur use ow' equipment — Index, sure) 
and compilation cafe sfagle sbeets 


Gradi di protezione, degli involueri (Codice IP) 
Degr ai ofpr oneetior provided by enclosteres UP Conde) 


Prove rel: tive ajlrischi d’ incendio - Parte 29; Metodi 
di prova. 2.1 AProya del filo incandescente e relati- 
Va guidi — 2,2 —Prova di fiamma con ago 

Fire bazard foktine -— Part 2: Test mettods 

Giow:-ufre res and guidance 


Prove relativi ai rischi d'incendio — Pane 2°; Metodi 
di proviu./2.1 + Prova del flo incandescente e relati- 
vi guide 2.2 — Prova di fiamma con ago 

Nevefe: fame test 


prove relative i rischi d' incendio — Pane . 2°; Metodi 
dikprova. 2.3 — Prova del cattivo conto mediante 
fili riscalklanti 

frerefcrstiroction test with beoters 


Methods of test for the determinition of ite famma- 
Dility of solid electrical insulating materials when 
exposed to an igniting source 

Dispositivi elettrici automatici di comando per us 


domestico c similare 
Anttometie control for pouscebote and siailer iso 


Tritsformiatori cli isatlamento e trasformatori gi sicu 
rezza — Prescrizioni 

Bodettizg frenisfiratere ciitel sefory isolettinig freansfiunimorne - 
Apri venia 
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EN 132400 


HD 243 S1009. 


HD 444.21 SI 


HD AIA 281 


HD) «44.254 SI 


HD ddl 51 


EN 60730 


EN G0742 
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IH Vidi 
anch: 
2-4 
16%4 Vedi 
anclie 
52-44 
sa Vedi 
anche 
34-1 
serie Norme 
Sere CEI del 
CU 23 
serie Norme 
Series. CEI del 
CT 23 
serie Vedi 
Series Norma 
CEI G4-8 
1994" 40-13 
1993 3-27 
1991 701 
1983 S0110 
1983 50110 
1987 50-15 
1083 "iù 
seria Nome 


Sert CEI del 
CT DF 


1080 14-0 
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SOR I-I 15GL Tspositivi di comnessione per circuiti i brass terno EN GUSSH-2:2 1094 
sione per si desnestici e similisri 
Purte 2-2: Prescrizimi particolari pier dlispesitivi cli 
connessione come parli separate com unita cli ser 
muggio senza vile 
Cuneo devices for dot voltrage circuiti fior borascdi det 
condi simiilete paerpxonon 
Pub 2-2: Partire» reguiireonta fer conpectivao devfces 
ce soprtrette cinfiticn teitt scretefoss-ryfee cHveprizta Lentite 
VELI 1990 Dispositivi di connessione — Prescrizioni di sicurez- EN 600099 1995 
{mod} Zi per unità di serraggio a vite e senza vite per con- 
duttori elettrici in rame 
comuvcetnina devices — Safetv reguiirentente {br screu-type 
etnici sererefon-fNipe. clenipina Ditta fur cloectrice copper 
conducHor 
1058 — Interruttori per ippitrecchi EN GIO — 
Suifebes fior ceppliatrves 
1058-1 19590 Interruttori per apparecchi ENUGIOAB.I IOOZ 
Pure i: Prescrizioni senerali 
Part Li Genera! requirementi 
08-2-32 1575. Prove climatiche e meccaniche fondamentali EN 60068-2.32 
Prove meccaniche 
Envirosmmentoal testing Pari di Tosh 
Pont Feti Proe fatt 
(1) La EN 60061-t include i Supplementi da A (1970) a N {1992) alla Pubblicazione IEC 61-1, 
EN 600611 inclides supplements A (19/0) to M {1982) to HG G1-1. 
(23 La EN 60065 include le Modifiche + (1967) + 2 {1989} + 3 (1992) alla Pubblicazione IEC 66, 
£ B006S includes AY (1987) + AD {1989} + AI (19021 ta IFC 65. 
(3) La EN 60249-2-4 include la Modifica 2 (1992) alla Pubblicazione IEÙ 248-2-4. 
EN 60249-2-4 includes A2 (1992) tu SEC 249-2-4. 
(8 La EN 60249-2-5 ingiude la Modifica 2 (#5992) alla Pubblicazione IEG\249+2-5 
EN 60249.2-5 includes A2 (1992) to IEC 249-2-$, 
{5} L'HD 243 510 include i Supplementi da 417A (1974) a 417K (1991), 
HD 243 510 inciudes 1EG 4 7A (1974) up to 417K {1991} 
Norme 150 Data Titolo EN/HD 
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Measurements vÈ coating thickness 
Microscopi mette 


Measurement dî costine thickness 
Magnetic metfioci 
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APPLIANCES POWERED 
BY RECHARGEABLE BATTERIES 


APPARECCHI ALIMENTATI 
MEDIANTE BATTERIE RIGARICABILI 


B.1 Scope Campo di applicazione 

This annex applies to appliances powered ly Il presente Allegato si applica agli apparecchi ali- 

rechargesble batteries which are secharged ino mentati mediante batterie ricaricabili cheysoneo ri- 

the appliance. caricate all'interno dell'apparecchio. 
Note/Nota Fix aineno dlines nono api fa hettteny — cherzer presento Alfegento diamo sf appieno di \caricebetterio 

FIRC135-2-204, AEC 33-d 201 

AI clauses of this standard appiy unless other Tutti i paragrafi della Norma si dipplicano se non 

wise specifled in this annex. diversamente specificato nel presente Allegato, 

B.2 Definitions Definizioni 
B.2.2.9 Mormai operation Funzionamento normale 

Appliances are operated under the following Gli apparecchi sono. fifîti funzionare nelle seguen- 

conditions: ti condlizioni: 

= the appliance supplied by its fully charged = l'apparecchia alimentato mediante le sue batte- 
battery is operated as specified in Part 2; sie completamente cariche viene fatto funzio- 

nare come\specificato nella relativa Pare 2; 

s the appliance is charged, the battery being sa l'appargecilio viene caricato, con le batterie 
initially discharged to such an exient that inizialmente scariche al punto tale che l’appa- 
the appliance cannot operate; recchiò, non possa funzionare; 

= if possible, the appliance is supplied from = se possibile, l'apparecchio è alimentato dalla 
the supply mains through its battery charg- rete, di alimentazione per mezzo del suo cari- 
er, the battery being initially discharged to cabatterie, con le batterie inizialmente scari- 
such an extent that the appliance cannot che al punto tale che l'apparecchio non possa 
operare. The appliance is operated as speci- funzionare. L'apparecchio viene fatto funzio- 
ficd in Part 2. rare come specificato nella relativa Parte 2. 

B.2.7.2 
Mole/Nota {Far pet bax fo be removed in order to discard the battery: be Sc una parte deve issere rima per recuperare fe batterie pri 

dave scrappina the appliance, this pet ix nol considered to be ma di mettere ftrorî servizio l'apparecchio, tale parte non è 

detachable even {f the instruchione state that it is to he re considerate come asprntabile amebe ve le istruzioni fndicene 

none. che deve essere rimossa. 

BA4 General conditions for the tests Condizioni generali per le prove 

B.4.101 Unless otherwise specified, wben appliances are Se non diversamente specificato, quando gli apparecchi 
supplica from the supply mains\bhey are tested sono alimentati dalla rete di alimentazione, essi sono 
us specified for motor-operatcd appliances. provati come specificetto per gli apparecchi a motore. 

B.7 Marking and instructions Marcatura e istruzioni 

B.#1 The balterr compurtment, of appliances incor- Lo scomparto delle batterie negli apparecchi che in- 
poratine batteries whidh/are intended to be re comporano batterie che sono destinate ac essere sosti 
placed by the user, shall be marked with the mite dall'utilizzatore, devono riportare l'indicazione 
battery voltage and the polarity of tlie terminats. | «ella tensione delle batterie e la polanità dei terminali. 

Noteg/Mate: 1 ff colors ercGised) the positive termina? shell be identi- 1 Se vengono niiliezati colori, il terminale positivo deve cs 
dic in rod duel the nopetine terminal in Aleevk. sere iefenitificatto iu vosso e if tertuinette nopetivo in mero. 

2 Cialetee ia pù tr he davoci ces the ont indicato af polar 2 Hi coltre non deve essere intilizzente core unive inelicerzit- 

im. ne delle polarità. 
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The insiructions shall give information, regartb 

ing charging. 

The instructions for appliances. incorporuing 

Batteries which arc intended to he replaved by 

the user shali include the following: 

so ine type reference of ihe battery, 

so the orientation of the battery with regard to 
polarity; 

mo the method of replacing batteries; 

mo cletails regarding safe disposal of used hat- 
terics: 

= warning agninst 
batterics; 


using non-rechargeable 


mo how to deal with leaking batteries. 


The instructions for appliances incorporating a 

battery that contains materials which are haz- 

ardous to tlLlue environment, shall give details on 

how to remove the battery and shall state that: 

mo the battery must be removed from the ap- 
pliance before it is scrappecì, 

mo the battery is to be disposed of safely; 

= the appliance must be disconnecled from 
the supply when removing the battery. 


Mole/Nota  Patteries containing materiale wbich are hazardous to the 


B.7.#5 


B.& 


environment are those containing mercury. cadiminm or 
luce in quantities specifted in annex 1 of the European Di- 
rective on Batteries and accunudatore containing certaia 
dangerous substantes, 91/15 #EEC. 


Markings, other than those associated with the 
battery, shall be placed on the part of the appli- 
ance which is connected to the supply mains, 


Protection against access fo live paris 


Le istruzioni per l'uso devono fornire indicazioni 

rieurnudo Poperizione di carica. 

Le istruzioni per Fuso degli apparecchi che incokpt+ 

rano batterie destinate ad essere sostituite dallàtiliz- 

zatore devono inciudere le seguenti indicaZioni: 

= il riferimento di tipo della batteria: 

es l'orientamento della batteria co fiferimento 
alla perlirità; 

«ii metododi sostituzione delle Batterie; 

mo dettagli riguardo l'eliminazione in sicurezza 
delle batterie scariche; 

= avvertenza contro l'usokdi lratterie non ricari 
cabili; 

= come comportarsi in dasé di perdite dalle batterie, 


Le istruzioni per l'usp\degli apparecchi che incor- 
porano batterie ché dontengono materiali perico- 
losi per l'ambient& devono formire dettagli su 
come rimuovere le batterie e devono indicare che: 
= le batteriAdèvono essere rimosse dall'appa- 
recchio prima del suo smaltimento, 
a le batten&devono essere eliminate in modo sicuro; 
mo l'appàrecchio deve essere scollegato dall'ali- 
meftazione quando si rimuovono le batterie. 
fe befitenie che contengono materiali che possono presentare 
pericoliper l'ambiente sono consideritte quelle che contenpurno 
merentio, cadinio o piombo nelle quantità specificate nell'Alle- 


fiero \F cella Direttivi Europea sulle batterio e accumulatori 
contenenti alcune sostanze pericolose, 901/15 #/CHE. 


Le marcature, diverse da quelle associate alle batte- 
rie, devono essere poste sulla parte dell'apparec- 
chio che viene collegata alla rete di alimentazione. 


Protezione contro l’accesso 
alle parti in tensione 


B.8.2 


B.11 =. 


B.18.7 


Appliances having batteries replaccable by the 
user and which cannot be operatedwithout the 
battery in position are only required ro have ba- 
sic insulation between live parisand parts that 
are accessibile during and Aftèr removal of the 
battery. 


__Heating 


Per gli apparecchi muniti di batterie sostituibili 
clall'utilizzatore © che non possono essere messi 
in funzione se le batterie non sono in posizione, 
viene richiesto il solo isolamento fondamentale tra 
le parti in tensione e le parti che risultano accessi- 
bili durante e dopo la rimozione delle batterie, 


Riscaldamento 


The battery is charged for the period stated in 
the instritctivnis\for use or 24 b, wbicbever is 
longer. 
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B.19 Abnormal operation Funzionamento anormale 

B.19.4 Appliance are also subjected to the tests of Gli apparcecehi sono sottoposti anche dlle proseo\di 
BASIOL, BIO IO?, ctrtel 8190103. BIO IOL BID 102 BIO IO: 

B.19,10 Not applicable. Non applicabile, 

B19.101 Appliances are supplied at rated volte die Gli apparecchi sono alimentati alla tersione nu 
charged for 168 fr. mineale e caricati per 168 A. 

B.19.102 For appliances bavinp batteries which can be re Per gli apparcechi che hanno battorie Che possono es- 
moved without the aid of a tooi, the terminmals of sere rimosse senza Fuso di ufensilà bd i terminali del 
tvhich can boe sbort-circuited by a thin straight bar le quali possono essere corocifcuiletti per mezzo ci 
the terminale of the battery dre sbori-circuited, the una barra rigida soltile, si cortechéritano i terminali 
brtttery boing fully charged. delle batterio, con fe batteria completamente cariche, 

B.19.103 Appliances having balturies repluccable ty the Gli apparecchi che hanno bitterie. sostititibili 
user are supplied at raled voltage and oporated dall'utilizzatore song ufimentati alla tensione no- 
ureder normal operation but with the battery re- o mimale e fatti funzionigri nelle condizioni di fun- 
moved or în ary position allowed by the con- ziomnantento norinale, ma con le batterie rimosse 0 
Strucetion. in ogni posizione pèrmessa dal tipo di costruzione. 

BH Mechanical strengih Resistenza meccanica 

B.21.101 Appliances having pins for insertion into sock- Gli appafècchi muniti di spinotti per essere inseri- 
eroutlets, shall have adequate mechanical ti nelle(prese di corrente, devono presentare una 
strength. adegdlari resistenza meccanica. 
Compliance is checked by subjecting the part of La rispondenza si verifica sottoponendo la parte di 
tbe appliance incorporatinp the pins to tbe free apparecchio che incorpora gli spinotti alla prova 
fall test, procedure 2 of IEC 68-2-52. di Caduta, procedura 2 della IEC 68-2-32. 
The number of falls is: i numero di cadute & 
mo 100 ifthe massoftbepar does not exceed 250g; n 100, sela massa della parte non supera 250 g; 
n 50, if the mass of tbe part exceeds 250 g. »_ 50 se la massa della parte supera 250 g. 
Affer the test, the requirements of 814 15.11, Dopo le prove devono essere soddisfatte le prescri- 
16,3 and 20.1 shall be met. zioni di cui in SI 1S.1LI 16.320, 

B.22 Construction Costruzione 

B.22.3 

Mole/Nota  Appiisiicos batfay pina fr fuvertion Vantò sochet-ontleti ire Gli apperecehi muniti cli spinotti per essere inseriti in une pre- 
festedì vis fuit cissentixoci ts possifle. sa di corrente sno provati assemblati il più completerente 
possibile. 

8.25 Supply connection and.externa! flexible cords  Collenamento alla rete e cavi flessibili esterni 

B.25.13.2 

Note/Nota The reynirement ie Mal applicable to fntercomicetivia cords Li prescrizione non si cppficer col cem$s dii fatevcrnzioafore soi- 
strbafcetent tt setfizte ieirar-fne trodtene. FOprustt er triestina tetiitine chi sicHirerzea. 

h.30 Resistance to. heat, fire and tracking Resistenza al calore, al fuoco 

e alle correnti superficiali 
B.30.2 For portangf the appliance which dre connecied Per le parti dell'ipparecehio che sono connesse alle 


to the suppl mais during the chargine period, 
SO2 applies. For other perts, 30.2.2 applies. 


È 


rete di alimentazione durante il periodo di cerica, 
st applica 30.23. Per lo altre petrti si applica 30.22. 
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Note/Mota: 


AGEING TEST ON MOTORS 


This fest may be carried ont ivbern there is doubi 
uwitb rogetrel to the cletssificattioni of the insulatinga 
svstem ofa motor winding, for example: 


mo teen ipell-brnoirri frivrttettino mettoricile ctre 
visce in dn nniconventional cav, 

mo where combinations of material of differen 
temperature classes dre rised di a tempera- 
ture biuber than that allorvecd for the fowest 
cderss tisech 


mo iwchen materials are used for which sufficient 
txpurience is not davetitablo, for instance in 
molo being integra! core insutation. 


Tbis fest is made on 6 samples of the motor 

The rotor of each motor is focked and a current 
is passed incividualiv tbrough the rotor winding 
an stator winding, this current being such that 
the temperature of tbe relevant winding is egual 
fo the maximum temperature rise measured 
during the test of clause 11 increased by 25 K. 


This lemperature îs further increased by one of 


the values chosen from the following table. The 
corresponding total time during wbich the cur 
reni is passed is indicated in the table, 


PROVA DI INVECCHIAMENTO SUI MOTORI 


Questa prova può essere cffettitate quando resiste 

uri dnibbio riguardo edile classificazione del'viste- 

mer di isolantento di ii cievolermiento delbtore. 

per esenipit 

mo cfricirtelo metterictli isoleriti violi Pemizonio iisenti 
fi ur Modo non convenzionale; 

mo oncl caso in cui le conbinazioni di materiali 
di diverse classi di temperature vengono vseti 
a una temperatitra più elevata rispetto da quiet 
la permessa per la classe più bassa tra quelle 
usete; 

mo gGuerndo vengono usati materiali por i quei 
l'esperienza non fa fornito dati sufficienti. 
per esempio nei anolori con isolamento inte 
grale del nucleo! 


La prova viene effettuata su G campioni di inotore. 
H rotore di ciascun motore viene bloccato e una 
corrente viene fetlla passare individualmente at- 
traverso l'aduolgimento del rotore e guello dello 
statore; guesia corrente è tale che la temperatura 
dell'avvolitmento in esame sia usuale alla massi. 
ma sobvratemperatura misurata durante la prova 
dell'Art \f} aumentata di 25 K. Questa lemperatit- 
ra/liene ulteriormente aumentata da uno dei va- 
fori Scelti dalla seguente Tabella. H tempo totale 
corrispondente durante #! guale la corrente viene 
fatta passare è indicato in Tabella, 


Sovraiemperalura Tempo totale 
Temperalure Inerease Total lime 
fi} (L) 
ox 3 più 
10x i 05 p 
204/83 0,25p 
30h 0,125 p 


fl) pequivale a 8000) se nun diversamente specificalo nella retativa Parte 2. 
pis B001 unless otherwise specified in lhe Part 2, 


1 Tie tomyperelre increase chosern\f fo be apreca by rbe 
smanufecteror 


The total time is divided ihio/four egual perivds, 
each of them being follbivod by a period of 48 hh 
during which the melok îs subjecied lo the hu- 
midity test of 15.3. After tbe final bumidity test, 
tbe  insulation shall witbstand an electric 
strength test of AOC the test voltage belng, bouw- 
ever, reduced(fa 50% of the vali specified in 
item 1 of Fab 5. 

After cach\ef the fonr pertods and before the 


subsegrent bimidity test, the feakage current of 


the insulattvg sustemi is imedsured as specified ir 
13.2 component not formi peri of the in- 
stletioni system under test being disconnecied 
Before the nicasuremoni is made. 

The lcalkage current shall not excecd 0,5 MA. 
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1 La sovratemperature scolo devo essere concordenta can il 
cosrutture. 


Il tempo totale viene diviso in quattro periodi 
uguali, ciascuno di essi seguito da un periodo di 
48 b durante il quale il motore viene sottoposto a 
un Iraltamento igroscopico di cui ii 15.3. Dopo il 
traftamento igroscopico finale, l'isolamento deve 
superare une prova di rigidità dielettrica di cui in 
16.5, riducendo tuttavia lea tensione si 50% cel 
valore specificato al punto 1 di Tab, 5. 

Dopo ciascuno dei queltro periodi e prima della 
successiva prova igroscopica, la corrente di di- 
spersione del sistema isolante viene misurata come 
specificato ii 13.2, scollegardo prime di effettua- 
re le ntîsure gli enentueli componenti che Horn 
fanno perte del sistenza di isolamento in prove. 

be corrente di dispersione. non deve superare 
05 MA. 
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Pailure of oniv one of the six motors citrina the 
finst of the four periods of fhe test is ianored. 

If ore of the sb motors fesils during the scored, 
third or fintrib period of the test. tbe remaining 
five motors dre subjected to a fifth period fal- 
fonved by the bunitdity test and the electrie 
strenoto fest. 

The remairinia fire motors shall conipiote the 
test. 

bi aveler to nevify tirett He liesttdeetioni syisfera i scithin ie 
temperettiere cletss clafued Av fbo sicninfencin reno tre 
wsbidling teriporetiere fer the test is do be ecpati tu tbe 
tesuiperatitre fiiît fe the Ciess of ivitetion, increase 
fav tbe fomperatire inerente choseH freni tbe table, 


Wene ignorato Il guasto di uno soltanto tra i sei nr 
tori durunte il primio der guatttro periodi di prove. 

Se eno dei sei motori si pirestee cdhitrennite il secoxdià, 
if terzo 6 ilipuano periodo di prove, i restanti 
que motori cengono softoposti a un quinto Periedo 
scorto della prova isroscopica e della prbvendi vi 
gietità dielottriva. 

I restanti chigue nrutori devono complereve fa pro- 
UE, 


2 Per verificave che ii sintesi di fsoftentente resti cerdrt det 
chetssc eli teniperctire fineficenter citta mttore, de termynoret- 
tune dell'avvolginiento pier le prive deo essere rigniato cal 
fimiîto chi tevmprerettraret delle cis el? iscletrriento, ctiemeni- 
tentes cheelice stabvrettemiporeetrerer colte ilerlice Ferbretter. 
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MEASUREMENT OF GREEPAGE DISTANGES 
AND CLEARANCES 


The methoxis of measuring crcepage distances 
and clearances which are specified in 29.1 nre 
inlivatecì in cases tto 10. 


These cases do noi clifferentiate between gaps 
and srooves or between iwpes ot insulation. 


The follorcing assumptions are made: 

mo cdi groove may have parallel, converging or 
divergine sides; 

o any groove bavine diverging sides, da primi 
num widib excecdìny 0,25 nun, d depih ex- 
cewding 1,5 im and a widib at tbe bottom 
egual to or gredter than 1 mm, is regardecd 
cs an air pap, the creepige path following 
the contour of the sroove (case 8}; 


=» anycornerinciudino an angle fess tban S0° 
is assumed to be briciged with an insulating 
link of I mn widib (0,25 mm for when pro- 
tection against deposition of din is provid- 
ed) moved into the most unfavourable posi 
tion (case 31 

o iwbere the distance over tbe toh of a groove is 
1 mi (0,25 mim wber protection sipeitisi 
deposition of dirt is provided) or more, the 
creepape path follows tbe contour of the 
groove (case 2); 


= creepage distances and clearances meas- 
ured between paris moving relative to cach 
otber are measured wben these parts are 
placed in their most unfavourable starion- 
dry positions; 

mo Gi) gir pap less them I mni nide(0 25 moi 
for wben protection against déposition of 
dirt is provided) is ignored in computing the 
total creepage distance, 


MISURA DELLE DISTANZE SUPERFICIALI 
E DELLE DISTANZE IN ARIA 


Timetedi di misura delle distanze superficiali e 
delle distanze in arin specificate in 29.1 sona\idcli. 
cati nei casì da 1a 10. 


Questi casi non fanno distinzione frîteelistanze e 
scaneliture © fra tipi diversi «Hi isoliGnerito, 


Si fitrio he ipotesi seguenti 

mo use scanalatura può avere fianchi paralleli, 
convergenti o divergenti, 

è QGuni scerafatura averntevfimchi divergenti, 
une larghezza minimi superiore da 0,25 mm. 
una profondità superiore a 1,5 mm e ud lar 
ghezza alla base superiore o uguale a I nun. 
biente considerata)come un intervallo d'aria, 
in guanto it tracciato di distunza superficiale 
seuue Il profilo della scanalatura (caso 8} 

= ogni spigolo toi angolo di apertura inferiore 
a 80 viene considerato conwe messo in deriva- 
zione da Hibtronco isolante di 1 min (larubez- 
za 0,25 nim guando esiste una protezione 
contre fw deposizione di sporco) posto nella 
posîzione più sfavorevole (caso 3} 

= guardo la distanza alla sommità di una sca- 
nglatura è tguale 0 superiore a 1 mu 
fR25 mm quando esiste una protezione com- 
tro la deposizione di sporco), il tracciato di di- 
stenza superficiale segue il profilo della sca- 
nalatura (caso 2); 

@ ‘e distanze superficiali e le distanze in aria, 
misurate fra parti mobili una rispetto all'al- 
tra, sono misurate guido gueste parti sono 
poste nella loro posizione stazionaria più sfa- 
norevole; 

» una distanza in aria inferiore a 1 mm 
(0,25 mm quando esiste una protezione con- 
tro la deposizione di sporco) non viene presa 
in considerazione per la valutazione della di- 
stanza superficiale totale. 
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Distanza in aria 


Distanza superficiale 


Questo percorso di distanza superfi- 
ciale comprende una scandlitara a 
fianchi paralleli v convergenti, di 
profondità qualunque è) di larghez- 
za inferiore a 1 mm. 


La distanza superficiale © la distanza 
in aria sono nisurite in linea retta 
sopra la scanalatufi come indicato 
in Agura. 


Quesito percorso di distanza superfi- 
ciule comprende una scanalatura a 
fianchi paralleli cli profondità qua 
lunque e di larghezza uguale o su- 
periore a 1 mm. 

La distanza in aria è la distanza in li- 
nea retta; il percorso della distanza 
superficiale segue il profilo della 
scanalatura. 


CAPTION LEGENDA 
Clearance 
sesssszàzane Crecpage distance Licio 
Gase 1 Gaso f 
Condition: Path under consideration includes. Condizione: 
a puriltel or convergine  sidud 
groove of any depth with a wicdhh 
less than 1 mm. 
Rule: Creepage distance and clearance. Regola: 
are measured directly across. the 
groove 1s shown. 
Case 2 Caso 2 
Condition: Path under consideration includes. Coridizione: 
a parallel  sided groove of any 
depth and equal to or more  rhan 
1mm wide. 
Rule: Clesrance is the “line of sight” dis- 0 Regola: 
tance. Creepage path follows rhe 
contour of rhe groove 
=imm 
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Case 3 


fComeiticri: 


Tito: 


Case 4 


Condition: 


Rule: 
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Path under consideration. includes 
a V-shapedo groove with internal 
angle of less han 80° and will a 
vili grcater thun | mm. 


Ciearance is the “fine of sight" dis- 
tance, Creepage patli follows. the 
contour dî the groove Iut 
“short-circuits” the bottom of the 
groove by i mm link (0,25 mm 
when proteclion against deposition 
of dint is provicecd). 


Path under consideration includes 
a rib. 


Clearance is che shortest direct parl 
over the top of the rib. Creepage 
path follows the contour of the rib/ 


Caso 3 


Condizioni: 


Regola: 


1. 


Casò 4 


Conklizione: 


Régola: 


Questo percorso di distunza suputfi- 
ciale comprende una scanatattza a 
V con angolo di apertura inferiore a 
80° e larehozza superiore 1 1 mm. 
Lit distanza in aria è la distanza in li 
nei retti; iL percorso della/distanza 
superficiale segue il profilo della 
scanalatura. cortocirtullatdo però 
la base della scanaltltvira con un 
tratto di ] mm (0,25 mm quando 
esiste uri prolezione contro la cle- 
posizione di sporco). 


Questo percorso di distanza superfi- 
ciale comprende una nervatura. 

La distanza in aria è il percorso in 
ario più breve al di sopra dell'apice 
della nervatura; il percorso della di- 
stanza superficiale segue il profilo 
della nervatura. 
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Case 6 


Gomdition: 


Pa under consideration ineludes 
an uncenientec joint with grocoves 
less than 1 mm wide on cither side 
(0,25 mm when protection agginsi 
depusition of dirl is provided), 


Rule: Grecpage and clenrancee path is the 
“line of sight" distance shown. 

<'tmm 

Case 6 

Conedlition:i Pat under consideration includes 
an uncemented joint with grooves 
equal to or more than 1 mm wide 
each side. 

Rule: Clearance is the “line of sight dis- 
tance, Creepage path follows he 
contour of the grooves. 

= mm 
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Caso 5 


Comelizione: 


Regola: 


Caso f 


Condizione: 


Regola: 
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Questo percorso di distanza supert- 
cinlo comprende due puti nén ge 
mentale con scanalature di Eiehez- 
zu inferiore a limni su entrambi i 
Viti (0,25 mm quanto @siste una 
protezione contro la deposizione di 
Sporco). 

Il percorso della distanzà superficia. 
le e della distanza inbaria & la distan- 
za in linea retta Sopra indicata. 


Questo percorso di distanza superfì- 
ciale comprende due parli non ce- 
mentate cor scanalature di jarghez- 
za uguale o superiore a 1 mm per 
ciascuna cli esse. 

La distanza in aria è la distanza in li- 
nea retta; il percorso della distanza 
superficiale segue il profilo delle 
scanalature. 


21mm 
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Case 7 


Condition: 


Rule: 


Case 8 
Conelition: 


Rule: 
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Parti under consideration includes 
an umceniented joint wifli a groove 
on one side less rum 1 min vvicke: 
and tie groove on he other side 
equal to or more than linm wide, 


Clearance and erecpage patti are as 
shown. 


Path under consideration includes 
a diverging-sided groove equal to 
or greater thun 1,5 mm deep and 
greater than 0,25 mm wide at the 
narrowest part and equal to or 
greater than 1 mm at the bottom. 


Clearance is the “line of sight" dis- 
tince, Creepage path follows, the 
contour of te grooves. 


Case No, 3 also appliesta the inter- 
nal corners if they _are less than 
80°. 


»15 mm 


— 331 


» CA 
Rea 
ne IA 


de; 
PCS 


32 
LKY 
RIASLA ? L RL 


Caso 7 


Condizione: 


Regola: 


Questo percorso di disuinza supueti- 
ciale comprende due parli nori. cè: 
mentate con. cla un lato, una, STana- 
latura di larghezza inferiore a nm 
e, dall'altro lato, una scandlatiti di 
larghezza: viguale o superiore a 
lium. 

l percorsi della distinza”in aria e 
della distanza superfitiale sono in- 
clicati nella figura, 


=2'imm 


SOL 


Caso 


Cofdizione: 


Regola: 


> 0,25 mm 


Questo percorso di distanza superfi- 
ciale comprende una scanalatura a 
fianchi divergenti, di profondità 
uguale o superiore a 1,5 mm e di 
larghezza superiore a 0,25 mm per 
la parte più stretta, e uguale 0 supe- 
riore a 1 mm alla base. 


La distanza in aria è la distanza in li- 
nea retta; il percorso della distanza 
superficiale segue il profilo della 
scanalatura. 

La regola del Caso 3 si applica agli 
spigoli interni del presente caso se 
esso presenta un angolo di apertura 
inferiore a 80°. 
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Gan benecen head of sorew and wall of recess 
too narra to be taken into account. 
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Caspon.9 


Lat distanza tra la testa delli vite e la parete dell'al: 
joggiamento c troppo piccola per essere vonside- 
riafit. 


Case n. 10 
Gap between head of screw and wall of recess 
wide enough to be tnken into account. 


Caso n. 10 
La distanza fra la testa della vite e la parete dell'al- 
loggiamento è sufficiente per essere considerata. 
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Fo fommaie MOTORS NOT ISOLATED FROM THE SUPPLY 


normaliva 


FI 


FB 


MAINS AND HAVING BASIC INSULATION 
NOT DESIGNED FOR THE RATED VOLTAGE 
OF THE APPLIANGE 


_ Scope 


This Annex applies to motors laving i working 
voltage not cxcceding 2 V and not isolated 
from the supply mains and having basic insula- 
tion nor designed for the rated voltage of he 
appliance. 

ALL cimises of this Standard apply tw these me 
tors, unless otherwise spceelficd in this Annex. 


Protection against access to live parts 


E GON ISOLAMENTO PRINCIPALE 
NON PROGETTATO PER LA TENSIONE 
NOMINALE DELL'APPARECCHIO 


Oggetto 


ll presente Allegato si applica ai moataftcon una 
tensione di luvoro non superiore fi 42 V e non 
isolati dalla rete e i cui isolamento principale non 
è progettato per la tensione netblinale del'appa- 
recchio, 

utti gli articoli della presente Norma sono appli 
cabili a questi motori, se nion\diversamente speci- 
ficuo nel presente Allegato. 


Protezione contra l'accessibilità 
alie parti in tensione 


Note/Mota Mete! paris of ie Moltorare considered to be Bitre five parts. 


Heating 


F11.8 


FI6 


F.16,2 


F19.10t 


_____Abnormal operation — 


The temperature rise of the bidy of the motor is 
«determined instead of the temperature rise of the 
mwiridlinigs. 


The temperature rise of fhe body of tbe motor 
tubere it is în conteci with insulating material, 
shall not exceed tbe values sbown in Tab. 3 fer 
tbe relevant insulatine material. 


___Leakage current and electric strengih 


Lo petti metetliche dei siro sono cornsieeràte berti ii terzi 
ne muse. 


Riscaldamento _ 


Si deterinina la sovratemperatura del corpo del 
motore anziché guella degli avvolgimenti. 


La sovratemperatura del corpo del motore, quan 
du\esso é in contalto con materiale isolante, non 
deve superare i valori indicati in Tab. 3 per guesto 
meteriale isolante, 


The insulation beticcen live parts of the\motor 
and its otber metal paris is not subjected)to this 
fPsi. 


L'isolamento tra le parti in tensione del motore e fe 
sue altre parti metalliche non viene sottoposto d 
questa prova. 


Funzionamento anormale 


Tbe tests of 1DL7 to 10.9 are (108 macie. 


Appliances are daiso subjected to tbe test of 


FIDIOL. 


the sippliance is operate al rateri voltage ivttb 

cach of the follovinddofects: 

mo short circnittuf the terminate of the nrotor 
inclrelino gini Cetpacitor incoronato in the 
motor cixcufi; 

= aper cirelitoftbhe supply to the motor 

e Qper Qieeuit ferie shirt resistor during of 
eretta vf be motor 


Qufinone deficit is siamulentvci chi es time. the fusis 
bero Mede conseciutiveno. 


& 


Le prove da 19.7 a 19.0 non vengono effettuare. 


Gli apparecchi vengono anche sottoposti anche 
cile prova di PFIOGIOGI. 


L'apparecchio viene fatto funzionare alla tensione 

nominale con ciascuno dei segrienti difetti: 

°° COHOCirenito dei niorsetti del motore inclusa 
ir qualsiasi condensatore Dicorporato nel 
circuito del inotore; 

so circuito aperto dell'atimentetzione del motore: 

= circuito aperto di una guialsiasi resistenza fi 
perdliolo durenite il finizionemieonte del matore. 


Vieste sismietto ro1 solo difetto alla volta, effettutari 
do de prove consecutivamente. 
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F.22 


F.22.101 


F.29 


F.29.1 


Note/ftota 


Fig.E.1 
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Construction 


For Class I appliantes incorporating da motor 
supplied bw a rectifier circuit, the die. circuit 
shuli be insufared from accessibile parts of he 
appliance bv double insulation or reinforced in- 
sulation. 


Compliance is checked by the fests specified for 


double insitlativn and reinforecd inisulettior. 


Creepage distances, clearances 


and distances through insulation, 


The vafites nfaecifiva in Tetb. 13 dl not cippir ro distance be 
Iiesen fine perrta Gf be motor ne its other mioteri perrin. 


Simulation of defects 

CAPTION 

a Parallelcircuit 

bo Seriescircuil 

originaf connegtion 

2-0 short-cirouit 

open-circuit 

shott-circuit of tie tesminats of the motor 
open circuit of the shunt resistor 

open circuit of the supply to the motor 


or I 


di 


Costruzione 


Per gli apparecchi di Clisse I ehe incorporante ùn 
motore alimentate dh un circuito rettificare, il 
circuito in co, deve essere isolato dalleOpayii a0- 
cessibili dell'appareechio mediante deppid isola- 
mento 6 isolamento rinforzato. 


La conformità si verifica mediante prove specifi 
cate per il doppio isoletmentto © l'isolamento riufor- 
£GLO, 


Distanze superficiali, distanze in aria 
e distanze attraverso l'isolamento 


Twettori specificati in Telta fo eni si afpyfalicornio colle distetrize fre 
le parti ii tensione cet migrore © fe sue ciltre perrti etertfiche. 


Simulazione dei difétti 


LEGENDA 

Ciscuito,paraflelo 

Circuito in série 

connessione originale 

cartocimtuita 

cifeuito aperto 

cottecircuito dei morsetti del matore 
Circuito aperto del resistore shunt 

circuito aperto dell'alimentazione del motore 


| loris 


Di SE I 


lea 
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NatesiMNate: 


CIRCUIT FOR MEASURING LEAKAGE 
GURRENTS 


A suttable circuit for measuring leakige current 
is shenwn in Fig. GI. 


The circuit compriscs a rectifier svith germani. 
um tioedes Dando a moving-coll meter M resis- 
tors and a capacitor C for adpusting the charae. 
of the circuit, und a “imake-iefore- 
break” switch S for adjusting the current range 
of the instrument. 


teristics 


The mieasuring circult has n total resistance of 
1750 O + 250 2 and is shunted by a capucvitor 
such that the time constant of the circuit is 
225 us * 15 pis. 


The most sensitive range of the complete instru- 
ment is not to exceed 1,0 mA, higler ranpes be- 
ing obtained by shunting the coil of ne meter 
by non-inductive resistors &, and simultancous: 
ly adjusting (he series resistors A, so 15 to main- 
tain the total resistance A, + A, + & of the cir- 
cuit nt the value specified. 


The basic calibration points, at a sinusoidal fre» 
quency of 50 Hz or 60 Hz, are 0,25 mA, 0,5 mA 
and 0,75 ma. 


I) The circui! may he proteciod sigerinse averenrverti bi 


the mettod chose is not to affeci the characteristics of 
the circHit. 

2 The resistatico Rig, is colendetecdì froni nie iolteate erat 
moasuree! duross the rectifler arrangement at 7 NEA, 
tie internce E, being then ciclfristoni to give te total re- 
sistenice of the circtit for each range. 


3 Germetnivni divdes dire used since tbev fade) Inwer 
poltee diroti the crber types of elivete /Agesittiiia ino di 
store fincar cole, preferenze being pine fia gole! feisret- 
ef bre. Tbe raf of be diodes fas ta fe chesen fo 
suit ibe desircil menviminni range ofibe coraplote instrr- 
nenti. Ffessover Mis rerrige nisi nelhesteneti 25 mA sinve 
clio sniitatblo fb bigber cirents Beto sr hiob svltecne 
dfrrafa. 


4 fi is recomanentele? tit the sueiteli is cormorrageef so fircet it 
ciutemerticati rotterine fe tia powitfon gicisv; the higher 
erenncati marie, fr ariderdto Mreverit inetelbortoni derinerde 
tea the instrierntnit. 

bl Pio ceppeteitor nio he cosfsinttcive fp soleciitig conperni 
tore biteinig profevrbat vertttes cinel pisitig ri sovicnspare ttt 
UPARIAII SIIT 


CIRCUITO DI MISURA DELLE CORRENTI 
DI DISPERSIONE 


lin cireuito appropriato per ki misura. delle \cor- 
renti di dispersione è rappresentato in Fig. GAI! 


Il circuito comprende un radedrizzatore ta diodi al 
germmnio D, un apparecchio di misufiiti a bebi- 
na mobile, resistori e un condensatdre\C che per- 
inettono di regolare ic caratteristiche»del circuito, 
e un conmulatore S che chiudé prima dell'inter 
ruzione per regolare ki gamnii di corrente dello 
SITUMENtO. 


Ii circuito di misuri ha ana resistenza totale ci 
1750 * 250 Ge viene shuntàto da un condensato 
re in modo che li costàbte di tempo del circuito 
sia 225 x 15 is, 


Il campo più segsibile cello suumento completo 
non deve superarà 7.0 mA, i campi superiori sont 
ottenuti shuntando le bobine dell'apparecchio di 
misura mediante’ resistori non induttivi A, e rego- 
lindo conteniporaneamente resistori di serie A, in 
modo màhenere la resistenza totale del circuito 
R; + R/& RA al valore specificato. 


I puhti base di calibratura della frequenza sinusoi 
dale di'50 o 60 Hz sono 0,25, 0,5 e 0,75 mA, 


Li E circuito puo essere profeti Contro de sovracorrenti, Ha 
if metodo cli protezione scelto non dere infftienzare lu ca- 
ratteristiche del circuito. 

È I vellore delle resistenza fi, viene calcolato a partire del 
la caduta di iensiune misurata fili momenti del dispositivo 
reubetrizzattore a 0,5 HA, con ii restitore R. regcdato ir 
suvete dee otemere fa resistenza intale del circuito per cia- 
Scu compo. 

3 Si utilizzano diodi al germania poiche guesti prosentant 
una coda di tenzione più debule di quella desti altri tipi 
di diudi ino niodo da ottenere ina scede più finoare; la 
preferenza viene accurdata ai modelli sigillati ini oro. Le 
caratteristiche eli questi diodi devono ussere svelte in medio 
det crcletttarsi al cetmipo messimo richlesto cello strumento 
completo. Trittenia niesto. canipo nono de: sperare 
2%5MA, fu queto i divdi adatti per correnti più elevate 
presenziato Lenti finte cencheter ali tensinizo. 

d SP raccontenei di fore in riveli chi comnintenttre ritor 
ni contormenticenmente allea posizione che foriisce il coupe 
adi corrente falti mbieverto, etti» somfmi eli et'itaire chi elermaroggiier 
re fnv'ofirtterriconticnte fo stri mento. 

5 N verrdunsaltore pini csseve realizzo solezionenglio cos- 
elementari di valloni preferenziali mostati jar sertebetredto- 


dra 
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Fig 64 Gircuit for measuring leakage currenis Circuito di misura delle correnti di dispersione 
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AMMEWALLEGATO 


H ematce SELECTION AND SEQUENCE OF THE TESTS 


imormative 


OF CLAUSE 30 


Extemal parts of 
non-metallig material 


{30,1 and 30.2} 


Ball pressure test 
{30.1} 


Normally Altemativele Normmmaliy 
Burning test Buming test 
Annax J 


Anne J 


Apeoliances which are hand- 
held, kept switched on ty 
hand or foot or continumeste 
ipaded by hand 


Na further tests 


Part of insulating material 
sUp perting Tre parts, other 
than connections, n position 


(30.1 and 30,2) 


Bal pressure test 
(80.1) (301) 


Normal duty conditions 


Resistance to heat and fire 


All appliances 


Other parts of non-metalie 
material 


Part of insulating materia! 
supporting connections in 
position 


{30.1 and 30.2) 


Ball pressure test Ball pressure test 


Altematively Normmally Alternativety Normali 
pe A 3 ss tes AEDES pn 
Arne K alii Agia K 


Upto 5A 
inclusive. 


Up to 5A 
inclusiva. 


testa 


Other appliances which are 
operated while attended 
£30.2.2) 


Gther appliances 
(30,2,3) 


Giow-wire test 


650 °C Annex K Bacd-connec- lora 
ton test with test, 850% 
heaters Anne 
Arirrsx L 
lgnition 
Ignition 


Needle-fiame test 


on sumounding Material classified 


Resistance to tracking FWD or Poi 


parts 
Annex M 


All appliances 


Severe duty conditione 


Tracking test 175Y 
Annex N 


Tracking test 250 W 
Annax N 


Tracking test 175 Y 
Annéex N 


Normally 


Altematively 


Neasdle-fiame test on 
surrounding parts 


Material classified 


FWD or Fy-i 
ST Annex hi 
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DELL'ART. 30 


Resistenza al calore e ai fuoco 


Tutti gli apparecchi 


Partì di materiale isolante Altra parti di matertale non 
che sostengono in 


posizione le connessioni. 


Parti cli rnatertafe isolante che 
rostengono parti in tenzione 
diverse dalle connessioni 


Farti esterne di materiale 
nen metallico 


metallica 


(301 e 30.2) {30.1 # 30.2) 


Prova della sfera 
(30.1) 


Normale Alternativa 


(30.5) 


{30.1 e 30,2) 


Prova della sfera 
{30.1} 


Prova della sfera 
{30.1} 


Prova dalla sfera 
(80.1) 


Alternativa 


Fino a 5A Fino a 5A 


le connessioni 


nausi. a contatto\del inchssi. 
Nessuna la connéàzioni Nessuna 
prova in prossimità del. pruvà 


uiteriora fa connessioni ulteriore 


Apparecchi tenuti in mano, Altri apparecchi utilizzati 

tenuti spcesi con una mano sotto sorveglianza 

o con un piede è continua- {30,22} 
mente caricati a mano 


Altri apparecchi 
(302.3) 


Nessuna prova ulteriore 


Accensione 


Prova della fiam- 
ma con ago SU 
parti circostanti 

Allegato M 


Condizioni di servizio 
molto severe 
Prova correnti super 
ficiali 250 7 Allegato N 
Prova correnti super- 
ficiali 175 V Allegato N 


Resistenza alle commenti superliciali 
Tutti gli apparecchi 


No tracking test 


Prova correnti super- 
ficiati 175 V Allegato N 


Ezito negativo 


Altamativa Normale 


Prova della fiamma 
can ago su parti 


circostanti Allegato MM 
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ARNEXIALLEGATO » Snia e — SAT 
Jo normale BURNING TEST PROVA DI COMBUSTIONE 


The burning fost is merde in accordance with 
TEC SO, 

For the piopose of this Stentedard, motbod PIE 
Fleme-Horizonutal specimeri is used. 

For the evaluation of tbe test resulis, category 
FIL applies, tbe mercinitiam burning rate being 
40 mn. 

if more tban one specimen does not unitbstand 
the test, the muterial is rejected. 

Ione specimen does not withstaned the test, the 
test is repeated on another set of fine specimens, 
all'ofwbich spell tber icitfstand fhe test. 


— 339 — 


La prova di conbustione viene vffetinatla cornfor 
premete cillet Pubbticerzionie HEC 707. 

Ai fini clelia presente Norme viene uttizzato ibime- 
teschio FELL 

Per da vafiterzionie dei risultati di provi afp;plicet 
la categoria FHS; la velocità nessinmi gi combu- 
stione è cdi 40 nnn/min. 

Se più di ini provino non superela prove, il mete 
riale nicne rifinito. 

Se un provino nor supera finprovi, la prova stessa 
viene ripefuta sit un altro campione di 5 provini, e 
tutti devono superare la prod. 
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GLOW-WIRE TES 


The plotutviro fest is mnede hi accordance wwita 
LEO 605-2-f. 

For the purpose of this Standurel, the following 
etfabtios. 


DESCRIPTION OF TEST APPARATUS 


The iast paragraph before the note is replaced by: 


Ino ceses where burnine or glomwinge particies 
might fall from the specimen to an exterieat 
stirfaco nederneatb the appliance, the test is 
made with da piece of wbite pine-wovd board, 
approximately 10 mu thick and covered ivitb a 
sinigle laver of tissue paper positioned at a dis- 
tance of 200 mm + 5 mm below the place where 
the tip of the giow-wire is applied to the speci- 
men. if the appliance as a wbole is tested it is 
placed in its normal position of use above the 
pinewood board which is covered with a sinule 
layer of tissue paper. Before starting the fest, the 


board is conditioned as described in clause 7 for 


the specimen, 


SEVERITIES 


The duration of application of the tip of the 
glourwsire to the specimen is 305% Is. 


OBSERVATIONS AND MEASUREMENTS 


liem c) does not apply. 
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PROVA DEL FILO INCANDESCENTE 


La prove rime offertitate conformenmentevtdli 
Pubblicazione EC 6953-21, 

Al fini della presente Norme, si applice quernto se- 
ARE! 


DESCRIZIONE DELL'APPARATO DI PROVA 


Sostituire l'ultimo paragrafo prima delta Nota con 
quanto segue. 


Mot caso in cui particòlle\ infiammato o incande- 
scenti codessero dell provino su und superficie 
esterna solo l'ipparcetbhio, la prova viene effet 
tuata con une faboli di legno di abete bianco. 
spessa circa 10Gnnve coperta con un sfugolo stre- 
to di carta, delina, posta a und distanza di 
200% 5 mm sotto il posto in cui Festremità del filo 
incandescente viene applicata al provino, Se l'ap- 
parecchio tiene provalo nel suo insieme, esso è pu- 
sto nella posizione di uso normale sopra la tavola 
in feno di abete coperta da un singolo strato cli 
carta velina. Prime di iniziare la prova, la tavola 
vien@condizionata come descritto nell'art. 7 per il 
provino. 


GRADD DI SEVERITÀ 


la durata di applicazione dell'estremità del filo 
incandescente di provino È di 30s+ Ps. 


OSSERVAZIONI E MISURE 


Fl punito c) rntorn si applica. 


& 
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ANNEZIALLEBATO 


LO resmate BAD-CONNECTION TEST WITH HEATERS 


RISCALDANTI 


The baed-coreciion test vità fouters is made ino La provi di colivo contatto con fill viscolleletàti 

accordance with EC 6G95-2-3. viene effettuata conformentete cla Pubblivazio 
me LEC' 95-23. 

For tbe piupose of this Standard, the following Ai fini della presente Norma, st applic@\ghanto se- 


aprlies. gue. 
3 GENERAL DESCRIPTION DF THE TEST DESGRIZIONE GENERALE DELLA PROVA 
Add the following: Aggiungere: 
Crimped connections are not subjecied lo ib Le connessioni ausraffate non sono sottoposte clic 
test if prova se: 
mo ci bad comnection cannot give rise to a fire n un cattivo conteltio fon può credre rischi cli 
betzare; incendio; 
mo (De continunts current is loss than 0,5 A; »o if flusso contimbo di corrente è inferiore 4a 0,5 A; 
= ihe cornduciore are chosen in accordarntee n i conduttori Seno scelti conformemente alla 
ivith the foliviving table and are usci togerh- tabella seguente e sono utilizzati con l'appro- 
er uitb the correct matching connector priato conhettore prescritto: 
2 î Sezione nominale 
Flusso continuo di corrente Crass-seciional area 
Continuous sutreni {rmuni) 
È) è 
= {15 cand as 40 — 0,5 
> 40 canda 60 d,75 1,0 
> GO cand s 100 10 LA 
> 100 eand = 16,0 1,5 2,5 
> 160 e and <= 25,0 29 40 


Nene La colonna 8 si applica ai condultori cordati stagnati. 
La colonna b st applica agli altri conduttori cordali. 
Calunnia a applies ta tinned sbanded connettore 
Column bapplles to other stranded connectore 


Crimped connections are nol considered)fo give Le connessioni aggraffute non sono considerate 
rise to a firo bazard if the insulatigh which re- possibile causa di rischio di incendio se l'isola- 
tains the connections withstands the plow-wire mento che tiene a posto le connessioni supera la 
test of Annex K at tbe test temperatures specified prova del filo incandescente descritta nell'Alto 
in 30.2.2 or 50.2.3 as applicabiò, gato Kalle temperature di prova specificate in 
302.20 302.3, seconelo il caso, 
Sleeves on the ends of stratulci conduciors in- | manicotti alle estremità dei conduttori cordati 
tended for Insertion into screw terminals are not previsti per l'inserimento nei morsetti a vile, non 
repetreleai as crimped comieriione. vengono considerati connessioni aegraffate. 
When ostablisbino 15aAvalue of the continuons Quando si stabilisce Il valore del ffusso continuo 
current. in-rusb currents are disvegardod. di contente, non si tiene conto dei picchi istemiter- 
nei di corrente. 
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DESCRIPTION OF TEST APPARATUS 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIATURA 


Tbe fast paragrapb concerning the evaluation of 


tbe possibilit of spread of fire inclieling the 
ibpree detsbed paragraphs and the first pave- 
araph oftbe note are replaced Py: 

Ino cases ichere  bitrnino or slovenia pertieles 
migni fut fron the shpecineni onto an exteriei 
surface undernesb tbe appliance, fbe test is 
midiee initb a pieco of white pine-icone Board, 
approxinetet: 1O nim fhick and covcred with e 
single fever of lissite paper, positioned ar a dis- 
tance of 200 min 5 nm below the place where 
the fest beater is applied to the specimen. If the 
appliance as ci tebole is tested, if is placed în its 
normal position of nse above the pine-ic00d 
board which is covered witb a single layer of tis- 
sue paper, Before startino fhe test. the board ix 
conditioned as described in clause 6 for the 
specinien. 


SEVERITIES 


BE 


11 


fhe duration of application of the fest power îs 
30 mina I min. 


TEST PROCEDURE 


Repiace by: 


The test is made on one specimen. if the speci- 
men dous not teltbstaned the test, fhoeest is re- 
peated on tivo further specimensf both of which 
shall tben witbstand the test. 


INFORMATION TO BE GIVEN 
IN THE RELEVANT SPEGIFICATION 


The first dashod pardarapb urteder item b) does 
nOi apply. 
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Sostituire Urdltimo paragrafo riguardende la veti: 
tazione della possibilità di propagadzione0tel fire 
co, inclusi i te alinca, e i prino capobero della 
note col segttente lesto: 

Nol caso in cni perticelle inficutimadie o incoarde- 
scenti cetdessero deal provino stema superficie 
esterna sotto l'apparecchio, fel prova viene effottira- 
ta con uma tavola di legno diabete bianco, spesse 
circo LO num e coperta con iysinvole stretto di car- 
ta velina, posta a una distebaza di 200* 5 nn sot 
to if posto in cui il risedidlàtore di prova vicite cip 
plicato al provino, Sè l'abparcecchio viene provato 
nel suo insieme, assAg posto nelle posizione di uso 
norvaele sopra le teivola in lceno di abete coperta 
da un singolo strato di carta velina. Prima di ini- 
ziare la prove, leltavola viene condizionata come 
descritto nell'art. 6 per il provino. 


GRADO/DI SEVERITÀ 


La durate di applicazione della polenza di prova 
G i30x I min. 


MODALITÀ DI PROVA 


Sostituire con: 


La prova viene effettuata sir un provino, Se esso 
non supera la prova, la prova viene ripetuta su 
due nuovi provini cdl entrambi devono superare la 
prove. 


INFORMAZIONI DA INCLUDERE 
NELLA NORMA PARTICOLARE 


il primo alinea del pioito b) non si applica. 


È 


casa 
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AMMEZIALLEGATO 
M normate 
normativa 


NEEDLE-FLAME TEST 


The recdie-fienie test iso mente in ciccoretnce 
uh IEC GOS-2-2. 

For the purpose of this Stunidard. the following 
applies. 


Lot prove edi fiunime con apo viene offertiratecuda 


formenmente dalle Pubblicazione IEC 693-2-2. 


Ali fini della presento Norma, si applico quiero se 
putse. 


The sixth paragraph is replaced by: 


Ino cases wbere burning or glowine particle 
mighi fell from the specimen onto dr externe! 
surface underneodtb the appliance, the test is 
mete witb a piece of wbito pinesnod bord, 
approximately 10 mim thick and covered with ci 
single faver of tissue paper positioned at a dis 
tance of 200 mm + 5 mn bolo the place wbere 
the test flame is applied to the specimen. if the 
appliance as a wbole is tested it is placed in its 
norma! position of use above the piue-uw'vod 
board which is covered witb a single laver of tis- 
sue paper. Before starting the test, the board is 
conditioned as described in clause 6 for tbe 
spucimen. 


SEVERITIES 


Sostituire il sesto capoverso con; 


NU? caso in cui perticelle infianmmate © incanede- 
seenti coueessero dal prosino su una superficie 
esterna sotto l'appareceliio. fi prova viene effontiza- 
lat Con une tavole ci footer di abete bianco, spessa 
circa 10 nun e copeta)con un sinuoo strato di cen- 
ta velina, posta d uma distanza di 200 5 nun sot 
fo il posto in cui lrfiunima di prova viene applica- 
ta al provino, SAI ipparecchio viene provato nel 
suo insieme, \esso é posto nella posizione di uso 
normale sopre la tetvola in legno di abete coperta 
da un sinfolo strato di carta velina. Prima di ini. 
ziare lafmova, fa tavola viene condizionata come 
descrifto nell'art. G per il provino. 


GRADO DI SEVERITÀ 


84 


85 


fhe duration of application of the test flame is 
305 Ps 


TEST PROCEDURE 


in the fusi paragraph the words l'on from dany 
source of ignition accidentaliy applied” do not 


apply. 
Replace the last two paragraphs by. 


At the beginning of the test. tbetest flame is appliva 
in such a uses thett cit deasttbe tip of the fleme is in 
contact with the surface èf be specimen. 

During the application of ibe test flame the 
Diurner is not to bemnoved. The test flame is re- 
mono immediatetafter the specified perivd bas 
clapsed. For cgtunfrles of test posilions, sce Fig. 1. 


Replace bw 


Tie test Bs merde on one specimen. if be speci 
nierrniefoes ino ivitbsternc? the test, fhe test is re- 
pottto@Porn tivo firrtbor specimens, botb of ebich 
«ferlbthen ivitbsternie? the test. 


È 


La durate dell'applicazione della fiamma di pro- 
va è di 30x 15. 


MODALITÀ DI PROVA 


Nel primo capoverso le parole "o dalla presenza 
accidentale di una qualsiasi sorgente di accensio- 
ne” non si applicano. 


Sostituire gli ultimi due capoversi con: 


All'inizio della prova. la fianima di prova viene gap- 
pliceta in modo tale che clneno lu punta della fictm- 
ina sie in contatto con lu superficie del provino. 
Durante l'applicazione della fiemme di prova il 
bruciatore non deve essere spostato, La fiamme di 
prova viene tolta inimediateunente al termine del 
tempo specificato. In Fig. I sono ribortati esempi edi 
posizione della fiamma di prove. 


Sostituire: 


La provi bien offettuate si nr solo provino. Se 
esso ion super da prover epuiesta rierte ripelte sti 
cftte mnioni provini ed eatrennbi devono superare lea 
PPODEL. 
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10 EVALUATION OF TEST RESULTS VALUTAZIONE DEI RISULTATI DI PROVA 


Add: Aggiungere: 


When e fever of tissue paper is used, there is to St viene visetto ren foulio di carta vele. disse nor 
De no ignition oftbo tissnte paper ar scorching of deve uccendersi è non devono mentifbstarsi brii- 
the bile pine-icuod Poard, dd sfight ediscoluna- | ciature della tavola di fesno di abeti bianco. Ea 
tiun of the irbite pine-ivond board being nogivet-  legneri decolorazione della tavoli legno di abe- 


ed. te biernico viene dPAsent FEneE. 
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NO pomatve PRODF TRACKING TEST 


normativa 


The proof trackina iest in merde in accordeneo 
witb IECCIT2. 


For the pimbose of this Standard the following 
applies. 


SUPERFICIALI 


La prove di resistenza dle corrornmti suporfietitali 
viene effettuata conformonente allu Pubblivazia- 
He tec 112, 

ali fi dloller presente Norme si applicebgiretrito se- 
gue. 


3° TEST SPECIMEN PROVINI 
The fast sentono of the first paragraph does not fnliime frase del primo capoduerso non si applica. 
apply. 

Bi TEST APPARATUS » _ APPARATO DI PROVA 

61. .Eleetrodes A na Eletirodi 
fhe Note does no! apply. La Nota non siapplicia. 

5.300 Droppingdevice—Ì wu Dispositivo erogatore di gocce 
Note 4 does not appiv and the test solution A de- La Nata W&non si applica e viene utilizzata la solu- 
seribed in subelause 5.4 is used. zione di prova tibo A descritta in 5.4. 

6 PROCEDURE PROCEDIMENTO 

61 _Gieneral _______.____..____/ Considerazioni generali 
The voltage roferred to în subclause 6.1 is ad- La tensione considerata in 6.I viene regolata a 
usted to 175 Vor 250 V as appropriate. 175 0 250 V. secondo il caso. 

62 Determinationofthe CTI _ Determinazione del GTI 
Subcelanse 6.2 does not apply. Non si applica. 

6.3 Proof tracking test 


The proof trackimp test 
the fatter test, notes 2 and 3 of clauso 3 also ap- 
pie 


is prade five times. For 


Determinazione della tenuta della traccia ___ 


La prova piene effettuata. cinque volte; per 
quiest'ititinici prove si applicano le Note 2 e 3} 


dell'art. 3. 
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FTT se la i ni Cassia R2r ITLIASE e IO 
puo pormmae SEVERITY OF DUTY CONDITIONS DF LIVELLI Di SEVERITA DELLE CONDIZIONI DI 


INSULATING MATERIAL WITH RESPECT TO 
THE RISK DF TRAGKING 


The severity of the duty condilions of insulating 
material with respect to the risk of tracking de- 
pends upon the rate of accumulation of any 
conductive deposit and upon the period of time 
during which the insulating material is sulject- 
ed to electrical stress, 


For the purpose of the requirement, the folle 
ing duty conditions are recognized. 


Li Norme duty conditions there js virtualiy no 
deposition of conduetive. material and a 
long period of electricai stress or a light 
deposition of conduttive. material and 2 
short period of electrical stress. 


The insulating materials used ino many 
household appliances are not considered to 
be subject to deposilion of conductive ma- 
terial. 

The insulating materials used in motors 
which produce carbon dust or in switching 
devices which are subject to deposition of 
conductive material! but withstand the rele- 
vant electric strength test after an appropri- 
ate endurance test, are considered to he 
subjeci to a light deposition of concductivé 
material, 

Insulating materials having a proof tracking 
index below 175 are considered to be ade- 
quate for use under normal duty conditions, 


ty 


Severe duty conditions here a light depo- 
sition of conductive materithtand a long pe- 
riot of electrical stress of i licavy deposi- 
tion of conductive material and a short 
period of electrical stress. 


The insulating materitis used in heating ap- 
pliances where airkirom household premis- 
es is caused toqhibw over these materials, 
for example in fan hesters, are considered 
ta be subjest to a light deposition of con- 
ciuetive materiài anca long period of elec- 
uical stress) 


A. Evtrenmsevere dute comelilions; there is a 
heivy (deposition of conduetive  materiat 
and long period of electrical stress or an 
extmzhcivy deposition of conductive mate- 
rialvand a short period of electrical stress. 
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SERVIZIO DEI MATERIALI ISOLANTI RELATIVI 
AL RISCHIO Di CORRENTI SUPERFICIALI 


I livelli di severità delle condizioni cdi servizio dei 
materiali isolinti per quanto riguarda il rischio di 
correnti superficiali sono funzione tdella velocità 
di accumulazione di qualsiasi cepoÒitò di materia 
ic conduttore e cella durata ddrante la cpuzie il 
materiale isolante viene sottoposta sollecitazioni 
elettriche. 

Ai fini della presente prestrizione, le condizioni 
di servizio previste sono la seguenti. 


lo Gindizioni di servizio normali sono quelle 
in cui non si hapraticamente deposito di ma- 
teriale conduuòrà e la durata delle sollecità- 
zioni clettriche\@ lunga, oppure vi è un legge 
ro deposito ti materiale conduttore e una 
breve duratàveli sollecitazione elettrica. 
L'isolamente” di numerosi apparecchi clettro- 
domestiti viene considerato non sottoposto 
ad uh deposito di materiale conduttore. 


Sonè considerati sottoposti ad un leggero de- 
posito di materiale conduttore i materiali iso- 
lanti utilizzati in motori che producono polve- 
fe di carbone © in dispositivi di interruzione 
soggetti 1 deposito di materiale conduttore, 
ma che superano la prova di rigidità dielettri- 
ca effettuata clopo un'appropriata prova di 
durata. 

I materiali isolanti con un grado di protezione 
contro le correnti superficiali inferiore a 175 
sono considerati adeguati per l'utilizzazione 
in condizioni di servizio normale. 


ty 


Condizioni di servizio severe sono quelle in 
cui si ha un leggero deposito di materiale 
conduttore e una lunga durata delle sollecita- 
zioni elettriche oppure si ha un notevole de- 
posito di materiale condultore € una hreve 
durata di sollecitazioni elettriche. 

I materidli isolanti utilizzati in quegli apparec- 
chi di riscaldamento nei quali l'aria prove- 
niente da locali ad uso domestico viene con- 
vogliutato suo questi materiali, pero esempio 
termoventilatori, sono considerati soggetti a 
un leggero deposito di materiale conduttore è 
a una lunga durati di sollecitazioni elcitriche. 


3. Condizioni di servizio nolo severe sono 
quelle in cui si registra un notevole deposito 
di piateriale conduttore e una lungi durata 
delle sollecitazioni elettriche, oppure vi é un 
notevolissimo deposito di materinie condutto- 
ee una breve durata di sollecitazioni elettri- 
che. 
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Exampies of insufating materials used under 
exri-severo duty conditions are: 


so insulating materials used for those parts 
of a refrigerator which are suliect to 
condensation or te heavy depositton of 
conductive material, the refrigerator le- 
ing on circuit continuously for a very 
long period; 

= insulating materials used for those parts 
of a washing machine or a dishwasher 
which are subject to pollution by deter 
gents and to a shorn period of electrical 
SITRSS. 


A don period of dlectrica! stress is considered te vit br 

tuecs dive parts of differenti potentiet and bohecen Ias pers 

and ensthed eta! pervits in ihe cose coi 

n cipplietrico» intendi five costtineoti ciprerettfersi: 

= the Dupitt side fto suppiv siitch of applianmi not in 
tendo for comtiniteutes cfa-hatiot 

" dpblitites provider ii ca sitio pole seetich ce siunilerr 
clero cord connecied to the supply Sy ci non-bolernazci 
pit 


iftbere is no sinate- pole sestteh. i is atssuntten bal appliances 
tot frterledi fe contisitons caperetti are d'incommected ini 
alt pole: fron the supply Py nice af ei stitch fu the fixed 
nina ord fiug atte therefore a funa period af elvetrio stress 
will not necrur. 


Esempi di condizioni di servizio molto severe 
BONI 
= materiali isolanti utilizzati per quelle parti 
dei frigoriferi che sono soggette deter 
densazione oc a notevole deposito A li\ma- 
teriale. conduttore, essendo il trigorifero 
inserito in continuzizione per una lunghis- 
simil elurita: 
so materiali isolanti utilizzati perguelle parti 
di macchine lavabiancheriale lavastoviglie 
che sono suygette a insudichmento dovu- 
to ni detersivi e a una beve durata di soi 
lecitazione elettrica. 
Sio cnarslelore: detrigser venier cdtiventer ciitandiGGitezioni edettricne tr 
parti BI fmuisiorie di affuerso potciziadloo tre patti ii tersfore e 
pari metalliche nosso ce error 


n nenti appetrecehi per somizio certintro: 

” eoomonte dillirtermnttiie prFircipele pes gii cppetreschi 
tti prer Nemizit crt rAtità 

=" neoli apparcechi ivluto di un faternitttore lenipolare ca ei 


afispeaitivo sinattoprn@ colesoti alle rete fer mezzi cli tane 
Aparnaei stare poter izizentet. 


Nell'assotto di na finiermattore snipboltre si sufitone che titti i 
poli di quegli apparecchi che nor sommo destinati cel un servizio 
continnit sinto seberrati dell'alimientazione per sesso dî ur 
iatlepvitttore fentellento netta pete di alinientazione o per viezzi 
«ii ume spifiat; dll corsegntnza non osi potro civere ninei ferige 
durato disolivettazioni clettriche. 
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ANNEZSAL LEGATO 
ZA Normale Special national! conditions Condizioni speciali nazionali 


Special national condition: National characteristiv Condizione speciale nazionale! Caratteristicà 0)pra- 
or pragiice that cannot be changed even over sio tica nazionale che non può essere medificara 
long period, e.g. climatic conktilions, electrical. nemmeno 4 lungo termine, come per cs, concli- 
cambing conditions. If it affects harmonization, | zioni climatiche, concdizioni cicttriche\di messa a 
it forms put of rhe European Stindarei. terra. Se l'armonizzazione ne è coinvefta, essa for 
ma parte integrante delli Korma Europea, 
For the countries in which the relevant special Questi provvedimenti sono notuitivi per i Paesi 
national conditions apply these provisions are per i quali si applicano le gurrispondenti condi 
normmalive, for other countries they are informa. zioni speciali nazionali, merntièà sono informativi 
tive. per gli altri Paesi, 


Clause/Rif. Special national conditions 


Deviazioni nazionali. 


Li Denmak 


Supply cords of dass 1 appliances, which are I cavi di alimentazione degli apparecchi di Classe I 
supplied without a plug. shall be provided with. che sono forniti fenza spina devono essere muniti 
a visible tag containing the following text di una targhetta/visibile con il testo seguente: 


Vigtigl 
Lederen med gron/sul isolation mà kurî tilsiuttes en Klemme meerket 


D eller N. 


Il conduttore munito di isolamento giallo/verde deve essere collegato solamente al morsetto indicato com dè ocon | 


importante! _ Important! 


The conducter having greendvellow insulation shall only be connected to a terminal marked ar | ? 


If it is essential for the safety of the\appliance, Se & essenziale per la sicurezza dell'apparecchio, 
the tag shall be provided cither With a wiring la larga cieve essere fomita o con uno schema di 
diagram showing the connectioh of the other collegamento che illustra anche la connessione 
conductors or with the following Lext: con gli aitri conduttori, o con il seguente testo: 


For tilslutning af de svrige ledere, 
se medfelgende installationsvejledning. 


Per il collegamento degli altri conduttori, vedere le allegate istruzioni per l'installazione. 
For the conneciion af lite other conductors, see the enclosed insiructions for instattationi. 


Norvegia 


The test is also Wpplicable lo appliances intend- | La prova si applica anche agli apparecchi previsti 
ed to be pertmanentiyv connected to fixed wir per essere collegati in modo permanente alia rete 
ing. cli alimentazione. 
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Special national conditions 


Austria 

An appliance having circuits which may cause, 

uncier fault conelifions, an eartli-icakage current 

having a ce. component excecdinge 5 mA and 

exceeding Zi of the tor) eartileakage cur 

rent shall be 

»° constiriciedi so that t©bLÙis current can arise 
only when an insulation fault equivalent to 
failure of double insulation or reinforced in- 
sulation ocurs, sr 


= provided with instructions giving the neces- 
sary information with regard to the required 
type of resicual current device. 


France and Norway 


The second paragraph of this subelause dealing 
with single-phase class I appliances sith beat. 
ing elements is not applicable due to the supply 
System. 


Piugs according to Standard sheet C2h are not 
allowed in Belgium, France, Greece and the 
United Kingdom. 

Plugs according to Standard sheet C3b are not 
allowed in Austria, Finland, Germany, Iceland, 
Ireland, Italy, Luxembourg, Netherlands, Nor 
way, Portugal, Spain, Sweden, Switzerland and 
the United Kingdom. 


Denmark 
Replace the common modification by the following: 


Supply cords of single-phasc portabietappliane- 
es having a rated current not excggdinig 10 A 
shall be provided with a plug according to the 
following: 

no Class I appliances Section 107-2-DI1, 
Sttadard Sheet 
DK 2-11 


For appliances covereckìy 4 Part 2 of EN 60335, 
it is also allowed uniil furber notice, and unless 
otherwise specified, to Use piugs in accordance 
with IEC 8A, Slanelayd Sheet € 2h, C 30 or CA. 
{Sce also the taltlà). 

= Class Il appliances IEC 84, 
Stanelard sheet 
C5 or Cé 


If stionary singic-phase appliances having a 
rated Cinrent not excecding 10 A are provided 
vath supply cord and a plus. the plug shall be 
ip ccordinee with the requirement specificd 
above. 


& 


Deviazioni nazionali 


Austria 

Un apparecchio con circuiti che possono cansàre, 

in condizioni di guasto, uni corrente cdi dispetsio- 

ne 1 ieri con un componeme in c.c. superiore a 

3 mA c superiore al 20% della vorente 100ale di 

dispersione a letra, deve essere 

so costruito in modo che questa fofrenic possi 
presentarsi solo quando si verifica un guasto 
dell'isolinento equivalente dl guasto del dop- 
pio isolamento o dell'isolumento rinforzato, 
oppure 

a iccompagnato da istruzibni che riportino le 
informazioni necessaria relative al tipo richie- 
sto di differenziale. 


Francia e Norvegia 


IH secondo capoverso di questo paragrafo, che ri- 
guarda gli appatecthi monofase di Classe 1 con 
elementi riscaldanti, non si applica a causa del si- 
stema di alimebtazione. 


Le spinetconformi al foglio di normalizzazione 
C2h nohsoho penmesse in Belgio, Francia, Grecia 
c nelReeno Unito. 

Le &piné conformi al foglio di normalizzazione 
C30ì non sono permesse ino Austria, Finlandia, 
Germania, Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Qlinda, Portogallo, Regno Unito, Spa 
gna, Svezia e Svizzera. 


Danimarca 
Sostituire la modifica comune con quanto segue: 


I cavi di alimentazione degli apparecchi monofase 
mobili con una corrente nominale non superiore 
a 10 A devono essere muniti di una spina confur- 
me a quanto segue: 
so per gli apparecchi di Classe E 
sezione 107-2-Di, 
foglio di normalizzazione 
DK 2-12 


Per gli apparecchi oggeito di una Pare 2 della 
EN 60333, è inoltre perinesso, fino a nuovo ordi 
ne e se non diversamente specificato, utilizzare le 
spine conformi alla Pubblicazione IEC 83, foglio 
di normalizzazione C 2h, € 3h 6 © 4. {Vedi anche 
la Tabelki.) 
= per gli apparecchi cli Clusse II 

FC BÀ, 

foglio di normalizzazione 

C5 0 C6 


Se gli apparcechi fissi monofase con corrente no- 
mtinilie non superiori a 10 A sono muniti ch un 
cavo di alimentazione e di una spina, li spina 
deve essere conforme alli prescrizione cdi cui su 
pra. 


NORMA TECNICA 
CET EN 60335-1:1998-04 
Pagina 141 di 150 


— 349 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Clause/Rif. 


25.8 


Note/Notà 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Special national conditions 


If multi phase appliances and single-phuse ap- 
pliances having a rated current exceeding 10 A 
arc provided sth a supply cord and a plug, the 
plug shall comply with the following table: 


Deviazioni nazionali 


Se gli apparecchi polifase e monofase con derren- 
te nominale superiore i 10 A sono maiuniti, di un 
cavo di alimentazione e di una spina le spina 
deve essere conforme alla Tabella seguente: 


Spina Plug” 


Classe Sezione 107-2-D1 EN 60309-2 
Class Foglio di normalizzazione Foglio di norimafizzazione 
Section 107-2-D1 Standard sheet 
Standard sheei 
Ù DK f-La Ml, 21 
IT DE G-1n° 2-11, 2-1V* 


Cumatto di terra non connessa. 
Fathing comaci nol comerted 


Queste spine suna permesse anche pei gli apparecchi con corrente nominale uguale o inferiore 10 A 
Fhese pliugs are atea allawedf ft appliances having a rafed verrent equal ta a; dess than 1A 


Ireland 
Only plugs. according to Standard 
Bl (15 A), B2 arl C2b are allowed. 


sheets 


Spain 

For appliances having a rated current not cx- 
cecding 6A, piugs complying with Stangared 
UNE 20 315 are allowed, the figures to be ap- 
plied being 

so for Class T appliances, Fig. 7C; 

a for Class {i appliances, Fig. 15A. 


For Cluss i appliances having a rated curréni 
nor cxceeding 16 A, plugs complying with 
Standard UNE 20 315 Fip. 7B are allowed, 


Switzerland 

Supply cards of portable household@nd similar 
electrical appliances having a rated'eusrent non 
cexcceding 10 A shali be provided with a plug 
complying with SEV 1011 or IE€ 8841 and one 
of the following dimension sheets: 


SEV 6352-2100] 
SEV £534-2,1991 
SEV 6544.211991 


Spinà Tipo Ph Fipe 15 
Spina Tipo Sig Tape 11 
Spina Tipo Pie Tupe 12 


PO ei piregs eli ot visti ino Stino efotmestio systent, 


United Kingdom 
Qnly plugs/toprding to Standird sheets B2 and 
C3 arc allesvvd (refer to Annex ZB). 


Itelandvand United Kingdom 


Replace in the table the line with 


ve 00 and «16 1,5" by 
310 and 13 1,25 
>[3 and «16 15, 
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irlanda 
Sono permesse stilo le spine conformi ai fogli di 
normitizzazione BI (15 A) BZ e C2h, 


Spagna 

Per appatecchi con corrente nominale non supe- 
riore GhA6 A, sono permesse le spine conformi alla 
Nofma UNE 20 315, applicando le Figure seguen- 
ti 

= \per gli apparecchi di Classe I, Fia. 7C; 

a/ per gli apparecchi di Classe II, Fig, 15A. 


Per gli apparecchi con corrente nominale non su- 
periore a 16 A, sono permesse le spine conformi 
alla Norma UNE 20 315, Fig. 7B. 


Svizzera 

I cavi di alimentazione degli apparecchi mobili 
per uso domestico e similare, con corrente nomi- 
nale non superiore a 10 A, devono essere muniti 
di una spina conforme alla Norma SEV 1011 0 alla 
Pubblicazione IEC 884-1 e a uno dei seguenti fo- 
gli dimensionali: 


3P + Né PE 250/400 VW 10 A 
LEN 23) VM 10 A 
L+ + PE 250, 10 A 


Nof sistema divnestico stizzero ioni esistano spine ce IG A. 


Regno Unito 

Sono permesse solo le spine conformi n fogli di 
normalizzazione B2 e C3 {fare riferimento all'Alle- 
gato ZB). 


Irlanda e Regno Unita 
Nella Tabella, sostituire la linea con 
“PIO e sI6 1,5° con. 

210 e x13 1,25 

213 c s16 1,5. 


& 


— 350 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


zB 


informative 
Intormativo 


Note/Nota 


Clause). 


A-deviations 


A-deviationi National deviution due to. regula- 
tions, the alteration ot which is fer the time he- 
ing oulside the competente of the CENELEU 
member. 

This Europcan Standard falls under Directive 
F8/23/CEC. 

Sfrensi €. NELECIR Pa 2 LAOL Where Stenederds ft! 
itnreler KO! fiipoetivos, dt bi ihe rico of the Contini of the 
finoperi Cospntitios FO ONO COS PORIOTIIOI fhett the 
offer of the decision of fhe Cramt cf frstive bi celse AYSPO 
Crenitutini.Vranpbonich  (Enrepncoeno Corio Roporizo POSI, 
PSI dx tod compliance tira A-deviationi ie no longer 
meridatono corel that bo free moventi of prodirete compl 
ingr sith siecd cr sterrreletre? sivtvatiei vivat ta vestrieter cneepi un 
der tbo sefliagncrd procede provide five fr tie rofeverrt DI 
reotine. 


A-deviations in an EFTA-country are valid in- 
steud of the relevant provisions of rhe Furopcan 
Standard in that country until they have been 
removed. 


Deviation 


SWITZERLAND {ORDINANCE RELAT!ING 
TO ENVIRONMENTAL Y HAZARDOUS 
SUBSTANCES, SR 814.013 

OF 1986-06-09, ANNEX 4.10) 


Deviazioni di tipo A 


Deviazione di tipo A: Deviazione nazionale dekutà 
ai regolamenti li cui modifica; al presente; èstila 
dall competenza dei Comitati Nazionali. 


La presente Norma Europea rientra nell'ambito 
della Direttiva F73/23/CFE. 

fRogeleicHto ftterina CENICENELEE Parto Re NOP ces 
ine etef de nimrtetito Seritefto nedl'ermnebbità colle Direttivo CE è 
aprono delle Comaiiatone delle \Qoeienità — Entrapec 
PINO GSO TASSI per cfletto dell decisione delle Corte 
eli Ginistizio nol Cost 415070 Cresran hi Frernienatch CARI clotter 
Giri fitevefwier POSIO fi GSi che fi \Biapetto elle deviazioni dî 
tifo A nor è pi ciucedrianto è der fibere circoderzione otel peiveltat- 
ti erariali teli Hovrie nor: forate essi linziterta teetbiste: 
stelo coevi sie erttniettee dui pencechiver dii sedvermisrtretia prevista net 
der TH rettive in spiestiune. 


Le deviazioni di tipà Ain una nazione dell'EFTA 
sostituiscono le rélutive disposizioni delli Norma 
Europea in quelli nazione, finché esse non ven- 
gono rimosse, 


Deviazione 


SVIZZERA (ORDINANZA RELATIVA ALLE 
SOSTANZE PERICOLOSE PER L'AMBIENTE, 
SR814.013 DEL 09-06-1986, ALLEGATO 4.10) 


(La 


Italy (Statutory Instruments No. 105 of 1949) 


Carbon-zinc batteries shall not be imported as 
commercial goods pr supplied by a manufactute 
er unless they contain no more cacmium anc 
mercury than is necessary in accordance with 
the state of the art, but not exceeding a total of 
250 mg per kilogram of battery. 
Alkal-manganese baiteries shall noKbe\imporn- 
ed as commercial goods or supplied By a manu- 
facturer unless they contain no More Mercury 
than is necessary in accordanceositii the state of 
ihe ari, but noî exceeding 10 è per kilogram 
zine. 


Le batterie allo zinco-carbone non devono essere 
importate come merci o fornite da un costruttore, 
a meno che esse non abbiano un contenuto di ca- 
dmio e mercurio oltre a quello necessario confor- 
memente alle tecniche utilizzate, ma non superio 
re a un totale di 250 mg per chilo di batterie. 

Le batterie alcaline non devono essere importate 
come merci o fornite da un costruttore, a meno 
che esse non abbiano un contenuto di mercurio 
oltre 1 quello necessario conformemente alle tec- 
niche utilizzate, ma non superiore a un totale di 
10 g per chilo di zinco. 


The voltage is 220 V/ABO\V 


Spain (Low voltag@electrotechnical regulation, 
Decree 2413/1973 01 1973-09-20) 
The voluiges art 127 V/220 V and 220 V/380 V. 


Lin tensione è 220 V/450 V. 


Spagna (Regolamento elettrotecnico bassa 
tensione, Decreto 2413/1973 del 20-09-1973) 


Le tensioni sono 1257 VAZZO Ve 220 V/3560 |. 
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7.42 Ireland (Statutory Instrument No. 222 of 1969) — Irlanda {Statutory Instrument No, 222 of 1969) 
ALL «ass | appliances suitable for domestic use "Tutti gli apparecchi di Classe E adatti @aiDuso do- 
that are fitted with a supply cord containing | mestico provvisti di un cavo di alimentazione con 
three cores, one of which is an carthing con- o tre anime, una delle quali è un conduttere di mes- 


ductor, shall have attached to that cord a label sa a terra, devono essere minitiseà un cartellino 
«th the following wording: con la seguente indicazione: 
IMPORTANT IMPORTANTE 
The wires in this nitins lead are coloured in ac Le anime di questo cavo «divalimentazione sono 
cordance with the following code: colorate secondo il codiceseguente: 
Green and Yellow wo Eanth, Giallo e Verde e Tera 
Blue so Neutral, Biu a i Neutro 
Brown n Live. Marrone # \\In tensione 
22.22 Germany {Verordnung vom 1993-03-25 zum & — Germania (Verordnung vom 1993-03-25 zum & 


__Î? der Chemikaliengesetzes) _ 


Asbestos shall not exceed 0,1% of the mass of Il contenuto eli amianto non deve superare lo 


material containing asbestos. 0,1% sulli massa del materiale che contiene 
amiantà, 
Finland Fintandia 
{Decision of the Council of State No. 852/92) {Decisione del Consiglio di Stato n. 852/92) 
Certain types of isbestos shall not be used, Alcuni tipi di anvianto non devono essere utilizzati. 
24 SWEDEN (ORDINANCE 1991/1290) SVEZIA (ORDINANZA 1991:1290) 


Components containing mercury such as there Non sono permessi i componenti che contengono 
mostats, relays and level controllers are not al mercurio, quali i termostati, i relè e i controllori di 


lomeed. livello. 
25.6 United Kingdom Regno Unito 
_ {Statutory Instrument 1994 No 1768) __ (Statutory Instrument 1994 No 1768) 


These regulations apply to all plugs' for domes- Questi regolamenti si applicano a tutte le spine 

tic use at a voltage of not less than 200 V and in per uso domestico 2 una tensione non inferiore a 

generi! allows only plugs té BS'13603 to be fit 200 V e, in generale, permettono l'uso, con gli ap- 

ted to domestic appliances.talso allows piugs. parecchi domestici, soltanto di spine conformi 

to BS 4573 and Sisndardsheet CS to be fitted lo alla Norma BS 1363. Essi inoltre permettono l’uso, 

shavers and toothbrushts con frisoi elettrici e spazzofini da denti, di spine 
conformi alla Norma BS 4573 e al foglio di nor- 
malizzazione Cs. 
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25 normativa 


Note/Nota 


Capacitors 

The follsving clauses. and subeliuses of 
IEC 54-14 apply lo capacitors likely to be per 
manentiy subiected to the supply mains voltage 
and used for radio inlerference suppression or 
for voltage dividing, with rhe following moclifi- 
cations. 

Example of vigarcitori likely te he permearnonib stebicctecd ru 
th stifply nia vollero are copecitore Tivorporeteei in cifo- 
pirences 


= other ties those operette sefrite erntenetoeti 
" diperettocì uhile cottevicive!, bott fienile te be loft poftigzizcei in 
cet tie sicitch fa fe ff positicte, 


Cossdensatori 


I seguenti paragrafi della IEC 484-[-4 si applicano 
ai condensatori chi possono essere permanente 
mente sottoposti alla tensione di alimentazione e 
sono ulilizzati per la soppressione delle\interte- 
renze radio 6 come partitori di tensione. con le 
seguenti mochfiche, 


Eisetipi dî comndortsettori cho persone ossore Porpietiscitcineyito 

scattenianii colle; benisicHie cdi atlimimintca zione @senro stitizzanti pw du 

sopipressirute delle intorferesze retelio o comepertitori di tenaio- 

ne stanti i consensi fHoosporalti testi abba recchi 

= etiversi cf quelli che frizione dea sorventivirizet 

mo tiatadenionnali com sonegliotaza, Pig lire cui fer spriner paro vi- 
pirettomi fiiverito stelle: presti fuierbieto Pappevecehi è sfaute. 


1 GENERAL GENERALITÀ 
SECTION/SEZIONE sù Si RTRT 
ta, Terminology ____ ui iu Terminologia di = sas 
153 This subelause is applicable. Si applica. 
Glass. X  capacitors. are tested according to 1 condensateri di Classe X sono provati secondo 
sub-class X2. la sotto-classe K2. 
1.5.4 This subelause is applicable. Si applica, 
Le Marino — Li ___. Maleattire a ii 
Items 4) and Db) of this subclause are applicable. Siapplicano punti a) € b) di questo paragrafo. 
3 QUALITY ASSESSMENT PROCEDURES PROCEDURA PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ 
SECTEON/SEZIONE i 
3.4,3,2 Tests Prove 
Tal. 2 is applicable as follows: La Tab. 2 si applica come segue: 
a group è» subelause 4.1, 4.2.1 anel4,2.5 n gruppo O : paragrafi 4.1, 4.2.1 c 4.2.5 
a groupliA: subelause 4.1.1 = gruppo JA: paragrafo 4.1.1 
mo group 2 : subelause 4.12 = giippo 2 : paragrafo 4.12 
= group è: subelause 4,13 afigh4/14 sè gruppo 3 : paragrafi 4.13 e #14 
= group : subelause 4.17 = gruppo 6: paragrafo 4.17 
o group 7 : subeliuse 478 = gruppo 7 > paragrafo 4.18 
4 TEST AND MEASUREMENT PRUCEDURES PROCEDURE DI PRUVA E DI MISURA 
FECTIOMISEZIONE toi 
41... Visualexaminationgno check oi dimensions —Esame visivo e verifiche dimensionali 
This subcliuse istapplicabie. Si applica. 
de Electrical te Yo... Prove elettriche _ 
4.2.1 Fhis subel&ise is applicabile. Si applica. 
4.2.5 This subefiuse is applicable. Si applica. 
425.2 Orfl Tal. 9 is applicable, The values for Test A Si applica solo la Tab. 9 Si applicano i valori per 


apply however for capacitors in heating appli- 
Amos tie values for test Bor € apply. 


È 


la prova A, tuttavia per i condensatori incorporati 
in apparcechi riscaldanti si applicano i valori per 
li prova Bo. 
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4.12 


Note/Wata 


4.13 


Hote/ota 


414 


414.7 


Hote/Nota 


4.17 


4.18 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Fhis subcliuse is applicable. 


(anti diavnedenticni revistenico cone? cottage proof ene chele 
fasce Per, III 


Grspratie verftetai ie cpaplivo! to the terminati of rie applica. 


This subelause is applicable togcther with its 
subelinses 414.1], 4.1-4,3 and 4.14,7. 


Add: 


CHaly: frixnifertioni rosisternmoe cond voltage proof ave checked 
free Torto, 445 tagcthier ivitbo ga piste cxvcreiiHettioHi to cratere: 
Dheeti finere in pus Pistaxo eletmticaze. 


This suboliuse is applicable, 


fhis subelnuse is applicable. 
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Gi applica. 
A prraner scali dei posivterizet cdi incolecntertte ci del terisicattio cfttoa ate? 
ipedore feb PL 


Si applica. 


Eleritetia | ctrnielonsetto si siamo retitizzi 


ati cata fheiizionita/ ff precetto 
reoeli ferisiorio. £Tnipuelsio cli tensione si cipphilito cri arrepventti 
clell'apypparecehit. 


Si applica il presente paragrato coni suoi sottopi- 
rigrafi 4. 15.1, 414.3 & dA.7: 


Aggiungere: 


ST preve stale fer resistenze chi daeletiitite e der terzino ehi tesanttes 
freedovo Tela 14) fixicnio cl Padate al vista por cassero siciert che 
nin ci sierra cdetrirtcrgenistracitati alinrteiti. 


Si applici. 


Si applica. 
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ANHEX/ALLEGATO 
normative 
ii) normativo 


Safety isolating transformers 


Safety isolating transformers which are tested 
with the sppliunce shall comply with this Stand 
ardancd the follosing additional requirements. 


Trasformatori di sicurezza 


I trasformatori di sicurezza che vengono prowziti 
con l'apparecchio. devono essere 
quanto specificato nella presente Nonna e\pelle 
seguenti prescrizioni aggiuntive. 


contorti a 


DATI DI TARGA ED ALTRE INDICAZIONI 


I trasformatori per uso specifico devono essere 

contrassegnati chi: 

so nome, marchio di fabbriéayo marchio di iden- 
tificazione del costruttore o del venditore re- 
sponsabile:; 

so nome di modello/6 wiferimente di tipo. 


Let definizione del irasfurahori per ust specifica rino mipertet- 
ter metter FX (ITA. 


PROTEZIONE GONTRO IL SOVRACCARICO 
DEI TRASFORMATORI 
E DELLE APPARECCHIATURE ASSOGIATE 


I limitikcli temperatura specificati per gli avvolgi 
menti\nor si applicano ai trasformatori a prova di 
guasto, /Tuttavia, tali trasformatori devono essere 
cenformi a quanto specificato in 145 della 
EN 60742. 


Rel definizione cei tretsflurmertori si prova chi guietsto DicHe Hipun 
pete ella EN 00742, 


COSTRUZIONE 


Si applica 8.6 della EN 60742, 


DISTANZE SUPERFIGIALI, DISTANZE IN ARIA 
E DISTANZE ATTRAVERSO L’ISOLAMENTO 


7 MARKING AND INSTRUCTIONS 
TA Transformers for specific use shall be marked 
with: 
ao name, trademark or identification mark of 
the manufacturer or responsible vendor; 
a madelortype reference 
Note/Mota The duffaritioni af fretisforatere for specifico is is giuri ix 
FENDT. 
17 OVERLOAD PROTECTION OF TRANSFORMERS 
AND ASSOCIATED EQUIPMENT 
The temperature limits specified for the wind- 
ings do not apply to fail-sefe transformers. 
However such transformers shall compiy with 
subcelause 14,5 of EN 60742, 
Mote/Mota The defiattive of fibsafo inetnaformene i piven in FATSOPIZ. 
22 CONSTRUCTION 
22.50M Subelause 8,6 of EN 60742 is applicabile 
29 CREEPAGE DISTANCES, GCLEARANCES 
AND DISTANCES THROUGH INSULATION 
29.1 The distances specified in Tab/ XV of EN 60742 
items la, le and 2 apply. 
Note/Nota Fire penfitenr stertodi far niuramoli iii ave applicabile. 


Si applicano le distanze specificate in Tab. 15 ciel- 
fa EN 60742, tini la. Ice 2. 


Si appticeri i fori «pocificenti per Ire iiteratento arcrimetlo. 
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CANNEXZA LEGATO 
normative 
normativo 


ZE 


Switchcs 


Switches which are tested velth the appliance 
shall comply with this Stancliud ance with the 
fallewing cliuses of IC 10581, as modified: 


The tests of IEC 1058-1 are carricd cut under 
the conditions oceurring in the appliance, 


Tinless othenwise specified, ihe tests are cimirice 
quit on the switch incorporated in te appliance. 


Before being tested in the appliance, switches 
are operated 20 times wicdiout Ione. 


Interruttori 


Gli interruttori che vengono provati con4Uappa- 
teechio devono essere. conformi alla; presente 
Norma e ai seguenti articoli della Pubblicazione 
IEC 10551, mardificali come segie. 

Le prove della Pubblicazione IEC 1088.1 vengono 
effettuate nelfe corn«fizioni che \si verificano 
nell'ipparecchio. 

Se non diversamente specifieàtto, le prove vengo 
no effettuate sull'interruttore intorporato nell'ap- 
parecchio. 

Prima di essere provati nell'aipparecchio, gli interruttori 
vengono fatti funzionare senza carico per 20 volte, 


8 MARKING AND DOCUMENTATION MARGATURA E DOCUMENTAZIONE 
Switches are not required to be marked except. Non occorre che\gli interruttori vengano marcati, 
that incorporated swilches shall be marked with ad eccezione Wegli interruttori incorporati, che cde- 
the manufacturers name or trade mark and the vono essenmarcati con il nome o il marchio di fatt 
type reference. brica delcostruttore e con il riferimento di tipo. 
Note/Note As incomorated sniich is e suitch epubich cen be tested supe Dai intefrutinre Iucorponeti è un interruttore che può essere 
retely froni the appliarice. provalo Separata mc: te dell'apparecchio, 
13 MECHANISM MECCANISMO 
This cliuse is applicable. Si/applica. 
Note/Nota The resta er be carrdled out uno ci separate sample. Le prove possontu essere afforiucite su RI campione separato. 
15 INSULATION RESISTANGE RESISTENZA D'ISOLAMENTO 
AND DIELECTRIG STRENGTH E RIGIDITÀ DIELETTRICA 
15.1 and 15.2 are not applicable. 15.1 e 15.2 non si applicano. 
15.3 is applicable for full disconne@tfori and mi- 15.3 si applica alla disconnessione piena e alla 
cro-disconnection. microdisconnessione. 
Note/Nata fi test is comic nel fmmmedlinteli after the birssiglity test of Questa prova viene efferati immcdicta mento dopo td tratta- 
15.3 0fENGOLI9S-I. pento iernscopico di 15.3 delle EN GO335-1, 
17 ENDURANCE PROVA DI DURATA 
This clause is applicable, Si applica. 
Compliance is cheebet on tbrec soparato appli- La conformità si verifica su tre apparecchi o intere 
GRCUS OF STUltenas, ruttori sepearenti. 
at te cnc of tie teste. the temperattre rise of the ter Alfa fine delle prove, la sovratemperatura dei mor 
aaiirotle shell nioe pote increased by niore then 30 FO setti non deve essere animentata di ollre 30°C. 
Mote/Mata The fever fritte vbotoref clershicef iter af PPT 1 elle. SP resto: etet seviiclia erfivicer di 17% piene catcellente. 
20 CLEARANCES, CREEPAGE DISTANCES DISTANZE IN ARIA, DISTANZE SUPERFICIALI 


ANDDISTANCES THROUGH INSULATION 


E DISTANZE ATTRAVERSO L'ISGLAMENTO 


Tiri cliuse is applicable for erecpage cdistunces 
and dearances for five purts pf different poten 
cial only, as stated in Tab. 18 for operational in- 
Sulation and across fulf disconnection and mi- 
cro-disconnection. 
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Il presente articolo si applica alle distanze superti- 
ciali e in nrin solantiente delle parti in tensione di 
diverso potenziole, come indicato in Tab. 18 per 
l'isolamento funzionale e attraverso la disconnes- 
sione piena e la microdisconnessione. 
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‘RAMENIALIERATO 
informative 


ZF 


informativo 


IEC and CENELEC code designations 
for flexible cords 


This Annex gives the CENELEC code designa 
tions for flexible cords equivalent to that of IC. 
This code designation refers 16 HD 21 for poly- 
vinvl chlpridie insulated cords and to HD 22 for 
rubber insulated cords. 


Tipo di cavo flessibile 
Type of fisxible cord 


Cavi isolati con PVC 
PVC insulated cords 


Cavo a rosetta 

Flat tivi: tiresci cord 

Cavo a rosetta flessibile 

Flat tivi ffexihie cord 

Cavo flessibile sotto guaina leggera di PVC 
Linbi potveinyi chloride sbedtbed Hei bic cord 
Cavo flessibile sotto gunina ordinaria di PWC 
Ordinan: polsini chioride sheatbed flexible cord 


Cavi isolati con gomma 

Rubber insulated cords 

Civo flessibile sotto guaina ordinaria di gommi 
Ordinary: tougi nibber sbodtbed ffentble cord 


Cavo intrecciato 
Bratded cord 


Cavo flessibile sotto guaina ordinaria di policloroprene 


Ordinary potvehluroprene sbocetbed fexible vere 


Giro flessibile sotto purina pesante di policloroprene 
Flcam: polpehloraprerno xbestbee flexible curd 


Designazioni IEC e CENELEC 
per i cavi flessibili 


Il presente Allegnto riporta le designazioni CENE- 
LEC per i cavi flessibili copivalenti a quelle JET. 
Questa designazione fa riferimento all HIN2i per 
quanto ripuarda i cavi isolati con politipîlcloruro 
e ail'ITD 22 per quanto riguardi i caxvisblati con 
ZONE. 


Pine Documento 


È 


Designazione 
Code designations 

IEG CENELEC 

227 IEC il HOSVH-Y 

227 IEQ 42 LIOSVH-H 

227 TEC)52 TIO3WW-F, 
H03VVI2-F 

227 TEC 53 HOSVV.F, 
HISVVH2-F 

245 IEC 53 HOSRR-F 

245 IEC 51 HOSRT-F 

245 IEC 57 HOSRIN-F 

245 IEC 646 HOFRN-F 
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SOMMARIO 


Recepisce due varianti europee e non consente l’uso negli apparecchi di componenti contenenti amianto 
o mercurio liquido. Precisa inoltre il tipo più leggero ammesso di cavi flessibili. 


DESCRITTORI e DESCRIPTORS 


Apparecchi elettrici per uso domestico * Household electrical appliances; Prescrizioni di sicurezza ® Safety 
requirements; Protezione contro le scosse elettriche * Protection against electric shock; Protezione contro i 
pericoli di incendio * Fire protection; Protezione contro i rischi meccanici * Protection against mechanical 
hazard; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 


Nazionali 
europei (IDT) EN 60335-1/A13:1998-06; EN 60335-1/A14:1998-08; 
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© CEI - Milano 1999. Riproduzione vietata. 
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Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare 


Parte 1: Norme generali 


Safety of household and similar electrical appliances 


Part 1: General requirements 


Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues 


Partie 1: Prescriptions générales 


Sicherheit elektrischer Geràte fùr den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke 


Teil 1: Allgemeine Anforderungen 


CENELEC members are bound to comply with the 
CEN/CENELEC Internal Regulations which stipulate 
the conditions for giving this European Standard the 
status of a National Standard without any alteration. 
Up-to-date lists and bibliographical references con- 
cerning such National Standards may be obtained on 
application to the Central Secretariat or to any 
CENELEC member. 

This European Standard exists in three official ver- 
sions (English, French, German). 

A version in any other language and notified to the 
CENELEC Central Secretariat has the same status as 
the official versions. 

CENELEC members are the national electrotechnical 
committees of: Austria, Belgium, Czech Republic, 
Denmark, Finland, France, Germany, Greece, Iceland, 
Ireland, Italy, Luxembourg, Netherlands, Norway, 
Portugal, Spain, Sweden, Switzerland and United 
Kingdom. 


© GENELEC Copyright reserved to all CENELEC members. 


I Comitati Nazionali membri del CENELEC sono tenu- 
ti, in accordo col regolamento interno del 
CEN/CENELEC, ad adottare questa Norma Europea, 
senza alcuna modifica, come Norma Nazionale. 

Gli elenchi aggiornati e i relativi riferimenti di tali Nor- 
me Nazionali possono essere ottenuti rivolgendosi al 
Segretariato Centrale del CENELEC o agli uffici di 
qualsiasi Comitato Nazionale membro. 

La presente Norma Europea esiste in tre versioni uffi- 
ciali (inglese, francese, tedesco). 

Una traduzione effettuata da un altro Paese membro, 
sotto la sua responsabilità, nella sua lingua nazionale 
e notificata al CENELEC, ha la medesima validità. 

I membri del CENELEC sono i Comitati Elettrotecnici 
Nazionali dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, Dani- 
marca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Por- 
togallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Spagna, 
Svezia e Svizzera. 


I diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservati esclu- 


sivamente ai membri nazionali del CENELEC. 


CENELEGC 


Comitato Europeo di Normalizzazione Elettrotecnica 


Secrétariat Central: 


Comité Européen de Normalisation Electrotechnique 


European Committee for Electrotechnical Standardization rue de Stassart 35, B - 1050 Bruxelles Europàisches Komitee fiir Elektrotechnische Normung 
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Note/Nota 


FOREWORD TO AMENDMENT A13 

A proposal to amend EN 60335-1:1994 was dis- 
cussed during the Copenhagen meeting in May 
1996 when it was decided to submit a draft for 
an amendment to the Unique Acceptance Pro- 
cedure (UAP). 

This draft was circulated as prAF in September 
1996. As a result of the vote, it was decided to 
circulate a new draft to the formal vote (2MV). 


This new draft was circulated in September 
1997 and was approved by CENELEC as amend- 
ment A13 on 1998/04/01. 

This amendment has been prepared by the sec- 

retariat of CENELEC Technical Committee TC 61. 

The following dates are applicable: 

m latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical national standard or 
by endorsement 
(dop) 1998/12/01 

= date on which the national standards con- 
flicting with the amendment have to be 
withdrawn 


(dow) 2000/12/01 


This amendment is applicable to all part 2°s 
used in conjunction with EN 60335-1:1994. 

This amendment supplements or modifies the 
corresponding clauses of EN 60335-1:1994 art 
its amendments. 

There are no special national conditions caus- 
ing a deviation from this amendment. 

National deviations from this amendment are 
listed in annex ZB. 

Amendment numbers commencing A1 referto the endorse- 


ment of IEC amendments, while thosefeommencing A11 
originate in CENELEC. 
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PREFAZIONE ALLA MODIFICA A13 

Una proposta di modifica alla EN 60335-1:1994 è 

stata discussa durante la riunione di Copenaghen 

nel maggio 1996, quando si è deciso di sottoporre 

una bozza di una modifica alla Proceduta ‘Unica 

di Accettazione (UAP). 

Questa bozza è stata diramata comé\pfAF nel set- 

tembre 1996. Come risultato della. votazione, si è 

deciso di diramare una nuova bozza per il voto 

formale (2MV). 

Questa nuova bozza è stata ditàmata nel settem- 

bre 1997 ed è stata approvata dal CENELEC come 

Modifica A13 in data 01/04/1998. 

La presente Modifica è stata preparata dal segre- 

tariato del Comitato Tecnico TC 61 del CENELEC. 

Sono applicabili ledate seguenti: 

= data ultima ento la quale la Modifica deve es- 
sere recepità(%a' livello nazionale mediante 
pubblicaziohe*di una Norma nazionale identi- 
ca o mediante adozione 
(dop) 01/12/1998 

m = data/entro la quale le Norme nazionali con- 
trastanti con la Modifica devono essere riti- 
rate 


(dow) 01/12/2000 


La presente Modifica si applica a tutte le Parti 2 
Usate congiuntamente alla EN 60335-1:1994. 

Là presente Modifica integra o modifica i corri- 
spondenti articoli della EN 60335-1:1994 e sue 
Modifiche. 

Non esistono condizioni speciali nazionali che 
causano una deviazione dalla presente Modifica. 
Le deviazioni nazionali dalla presente Modifica 
sono elencate nell'Allegato ZB. 


Le Modifiche la cui numerazione inizia con A1 si riferiscono 


all'adozione delle Modifiche IEC, mentre quelle la cui numera- 
zione inizia con A11 sono di origine CENELEC. 
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FOREWORD TO AMENDMENT A14 

A proposal to amend EN 60335-1:1994, docu- 

ment CENELEC TC 61(NL)444, was discussed 

during the Edinburgh meeting in May 1997 

when it was decided to submit a draft for an 

amendment to the Unique Acceptance Proce- 
dure (UAP). 

This draft was circulated as prAJ in September 

1997 and was ratified by CENELEC as amend- 

ment A14 on 1998/08/01. 

This amendment has been prepared by the sec- 

retariat of CENELEC Technical Committee TC 61. 

The following dates are applicable: 

m latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical national standard or 
by endorsement 
(dop) 1999/04/01 

= date on which the national standards con- 
flicting with the amendment have to be 


withdrawn 


(dow) 2001/07/01 


This amendment is applicable to all part 2’s 
used in conjunction with EN 60335-1:1994. 

This amendment supplements or modifies the 
corresponding clauses of EN 60335-1:1994 and 
its amendments. 

There are no special national conditions caus- 
ing a deviation from this amendment. 

There are no national deviations from this 
amendment. 


Amendment numbers commencing A1 refer to the endofse- 


ment of IEC amendments, while those commencing A11 
originate in CENELEC.. 


WARNING 
The text of amendment A14 is p6inted out by a 
vertical line. 


PREFAZIONE ALLA MODIFICA A14 

Una proposta di modifica alla EN 60335-1:1994, 

documento CENELEC TC 61(NL)444, è stata, di 

scussa durante la riunione di Edimburgo nel'iîàg- 

gio 1997, quando si è deciso di sottoporre, ùna 

bozza di una modifica alla Procedura Unièa di Ac- 

cettazione (UAP). 

Questa bozza è stata diramata come. prA]J nel set- 

tembre 1997 ed è stata approvata\ dal’ CENELEC 

come Modifica A14 in data 01/08/1998. 

La presente Modifica è stata preparata dal segre- 

tariato del Comitato Tecnico TC 61 del CENELEC. 

Sono applicabili le date seguenti: 

= data ultima entro la quale)la Modifica deve es- 
sere recepita a livello’ nazionale mediante 
pubblicazione di viha*Norma nazionale identi- 
ca o mediante adozione 
(dop) 01/04/1999 

= data entro la Quale le Norme nazionali con- 
trastanti conMla) Modifica devono essere riti- 
rate 


(dow) 01/07/2001 


La preserite Modifica si applica a tutte le Parti 2 
usate còngiuntamente alla EN 60335-1:1994. 

La presente Modifica integra o modifica i corri- 
spofidenti articoli della EN 60335-1:1994 e sue 
MOdifiche. 

Non” esistono condizioni speciali nazionali che 
causano una deviazione dalla presente Modifica. 
Non esistono deviazioni nazionali dalla presente 
Modifica. 


Le Modifiche la cui numerazione inizia con A1 si riferiscono 


all'adozione delle Modifiche IEC, mentre quelle la cui numera- 
zione inizia con A11 sono di origine CENELEC.. 


AVVERTENZA 
Il testo della Modifica A14 è evidenziato da una 
barra verticale a margine. 
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22 CONSTRUCTION COSTRUZIONE 
22.22 Replace by: Sostituire con: 
Appliances shall not contain asbestos. Gli apparecchi non devono contenere/amianto. 
Compliance is checked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
22.41 Replace by: Sostituire con: 
Appliances shall not incorporate components Gli apparecchi non devòn®, incorporare compo- 
containing liquid mercury. nenti che contengono mercurio liquido. 
Compliance is checked by inspection. La conformità si verifica mediante esame a vista. 
25 SUPPLY CONNECTION COLLEGAMENTO, ALLA RETE 
AND EXTERNAL FLEXIBLE CORDS E CAVI FLESSIBILIFESTERNI 
25.7 Add: Aggiungere; 


Note/Nota: Z2 


When supply cords having high flexibility are 

used, they shall not be lighter than 

=» rubber insulated and sheathed cords (code 
designation 60245 IEC 86); 

=» rubber insulated crosslinked PVC sheathed 
cord (code designation 60245 IEC 87); 


=» crosslinked PVC insulated and sheathed 
cord (code designation 60245 IEC 88). 


These cords are not considered to be lighter than ordi- 


nary tough rubber sheatbhed cords (code desighation 
60245 IEC 53). 


Quande@)si usano cavi di alimentazione ad elevata 

flessibilità, essi non devono essere più leggeri di: 

= /\cavi flessibili sotto guaina e isolamento di 
gomma (designazione 60245 IEC 86); 

=»cavi flessibili sotto guaina di PVC reticolato 
e isolamento di gomma (designazione 
60245 IEC 87); 


= cavi sotto guaina e isolamento di PVC retico- 
lato (designazione 60245 IEC 88). 


22. Questi cavi non sono considerati più leggeri dei cavi fles- 


sibili sotto guaina ordinaria di gomma (designazione 
60245 IEC 53). 
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ANNEX/ALLEGATO 

ZB informative A-deviations Deviazioni di tipo A 
Addition: Aggiunta: 

Clause/Ar. A-deviation Deviazione di tipo A 

22.22 France Francia 


The French decree N° 96-1133 of 1996/12/24 Il decreto francese N° 96-1133 dèh 24/12/1996 ri- 
concerning the prohibition of asbestos, in appli-  guardante la proibizione dell'amianto, in applica- 
cation of clause L 221.3 of the consumers code, zione dell’art. L 221.3 del codice dei consumatori, 
forbids manufacturing, import, export, putting proibisce la produzione, l’impoftazione, l’esporta- 
on the national market, offer, sale and transfer zione, l'inserimento sul mercatò nazionale, l'offerta, 
of any kind of asbestos fibres and all products la vendita e il trasferimenti qualsiasi tipo di fibra 


concerning asbestos. d’amianto e di tutti i prodotti che lo contengono. 
This decree is applicable since 1997/01/01. Questo decreto è applicabile fin dal 01/01/1997. 
NORMA TECNICA O 
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12-2-2003 
ANNEX/ALLEGATO 
ze informative TEC and CENELEC code designations for Designazioni IEC e CENELEC per i cavi 
flexible cords flessibili 
Add to the table: Aggiungere alla Tabella: 
Tipo di cavo flessibile Designazione 
Type of flexible cord Code designations 
IEC CENELEC 
Cavi ad elevata flessibilità 
Cords baving high flexibility 
Cavi flessibili sotto guaina e isolamento di gomma 
Rubber insulated and sheatbed cord 60245 IEC 86 HO3RR-H 
Cavi flessibili sotto guaina di PVC reticolato e isolamento di gomma 
Rubber insulated crosslinked PVC sheathed cord 60245 IE( 87 HOSRV4-H 
Cavi sotto guaina e isolamento di PVC reticolato 60245 E6-88 HO3V4V4-H 


Crosslinked PVC insulated and sheathed cord 


Fine Documento 


NORMA TECNICA 


SI 
S CEI EN 60335-1/A13/A14:1999-01 
Pagina 3 di 4 


— 367 — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano &) 


12-2-2003 


e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 


Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 
Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. A. Alberici 
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Titolo 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare S 


Parte 1: Norme generali 4) 
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E ® 


afety of household and similar electrical appliances 
Part 1: General requirements S 
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APPARECCHI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE 


VARIANTE 


COMITATO 
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Nazionali 
Europei 
Internazionali 


Legislativi 


Norma Italiana 
Stato Edizione 
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Ed. Prec. Fasc. 


Comitato Tecnico 


Approvata dal 


Sottoposta a 


Gruppo Abb. 


ICS 


CDU 


SOMMARIO 
Vale il sommario della Norma base. 


DESCRITTORI e DESCRIPTORS 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 


(IDT) EN 60335-1/A15:2000-02; 


INFORMAZIONI EDITORIALI 
CEI EN 60335-1/A15 Pubblicazione \Variante 


In vigore Data validità 2000-6-1 


CarattereDoc. 
Ambito validità Europeo 
Nessuna 
Nessuna 


59/61-Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico/e similare (ex CT 107) 
Presidente del CEI in Data 2000-3-7 
CENELEC in Data 2000-2-3 


inchiesta pubblica come Documento originale chiusa in data 2000-1-31 


5A Sezioni Abb. H 
97.020; 


LEGENDA 
(IDT) La Norma in oggetto è identica alle Norme indicate dopo il riferimento (IDT) 


© CEI - Milano 2000. Riproduzione vietata. 
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del presente Documento può essere riprodotta o diffusa con un mezzo qualsiasi senza il consenso scritto del CEI. 
Le Norme CEI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione sia di nuove edizioni sia di varianti. 

È importante pertanto che gli utenti delle stesse si accertino di essere in possesso dell'ultima edizione o variante. 
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Europàische Norm e Norme Européenne © European Standard e Norma Europea 


EN 60335-1/A15:2000-02 


Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare 


Parte 1: Norme generali 


Safety of household and similar electrical appliances 


Part 1: General requirements 


Sécurité des appareilsélectrodomestiques et analogues 


Partie 1: Prescriptions générales 


Sicherheit elektrischer Geràte fùr den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke 


Teil 1: Allgemeine Anforderungen 


CENELEC members are bound to comply with the 
CEN/CENELEC Internal Regulations which stipulate 
the conditions for giving this European Standard the 
status of a National Standard without any alteration. 
Up-to-date lists and bibliographical references con- 
cerning such National Standards may be obtained on 
application to the Central Secretariat or to any 
CENELEC member. 

This European Standard exists in three official ver- 
sions (English, French, German). 

A version in any other language and notified to the 
CENELEC Central Secretariat has the same status as 
the official versions. 

CENELEC members are the national electrotechnical 
committees of: Austria, Belgium, Czech Republic, 
Denmark, Finland, France, Germany, Greece, Iceland, 
Ireland, Italy, Luxembourg, Netherlands, Norway, 
Portugal, Spain, Sweden, Switzerland and United 
Kingdom. 


© GENELEC Copyright reserved to all CENELEC members. 


I Comitati Nazionali membri del CENELEC sono tenu- 
ti, in accordo col regolamento interno del 
CEN/CENELEC, ad adottare questa Norma Europea, 
senza alcuna modifica, come Norma Nazionale. 

Gli elenchi aggiornati e i relativi riferimenti di tali Nor- 
me Nazionali possono essere ottenuti rivolgendosi al 
Segretariato Centrale del CENELEC o agli uffici di 
qualsiasi Comitato Nazionale membro. 

La presente Norma Europea esiste in tre versioni uffi- 
ciali (inglese, francese, tedesco). 

Una traduzione effettuata da un altro Paese membro, 
sotto la sua responsabilità, nella sua lingua nazionale 
e notificata al CENELEC, ha la medesima validità. 

I membri del CENELEC sono i Comitati Elettrotecnici 
Nazionali dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, Dani- 
marca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Por- 
togallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Spagna, 
Svezia e Svizzera. 


I diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservati esclu- 


sivamente ai membri nazionali del CENELEC. 


CENELEGC 


Comitato Europeo di Normalizzazione Elettrotecnica 


Secrétariat Central: 


Comité Européen de Normalisation Electrotechnique 


European Committee for Electrotechnical Standardization rue de Stassart 35, B - 1050 Bruxelles Europàisches Komitee fiir Elektrotechnische Normung 
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FOREWORD 


At the request of the Swedish electrotechnical 
committee, a draft for an amendment to 
EN 60335-1:1994 was submitted to the CENELEC 
members for acceptance in December 1999. 


The text of the draft was accepted by CENELEC 
as amendment A15 to EN 60335-1:1994 on 
2000/02/03. 

The following dates were fixed: 

m latest date by which the existence of the 
amendment has to be announced at nation- 
al level 
(doa) 2000/05/03 

= latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical national standard or 
by endorsement 


(dop) 2000/08/03 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60335-1/A15:2000-04 
Pagina iv 


PREFAZIONE 


Su richiesta del Comitato Elettrotecnico Svedesé, 
una bozza di Modifica alla EN 60335-1:1994 è &tà 
ta sottoposta all’accettazione dei membri del 
CENELEC nel dicembre 1999. 

Il testo della bozza è stato accettato dal CENELEC 
come Modifica A15 alla EN 60335-1:1994#in data 
03/02/2000. 


Sono state fissate le date seguenti: 


=m data ultima entro la quale /l'esistenza della 
Modifica deve essere annunciatà a livello na- 
zionale 
(doa) 03/05/2000 


= data ultima entro la quale la Modifica deve es- 
sere recepita a livello )nazionale mediante 
pubblicazione di una Norma nazionale identi- 
ca o mediante adgzione 


(dop) 03/08/2000 
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VARIANTE ALLA CEI EN 60335-1 (CEI 61-150) &) 


In annex ZB, delete the A-deviation for Sweden re- Nell’Allegato ZB, cancellare la deviazione di ol per 
garding clause 24. la Svezia riguardante l’art. 24. 4 


Fine Documento —_ 


Ò 
È 


QI NORMA TECNICA 
S CEI EN 60335-1/A15:2000-04 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano &) 
N 


12-2-2003 


e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 


Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 
Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. A. Alberici 
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N O R MA _ I TA L I AN A CEI 


Moric fetlictii 


CEI EN 60730-2-5 


Dette Drebbticozionie tatizione 

1997-10 PREDE 

Clissificazione Fasvicett 

72-5 3848 

Tino 

Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico e similare 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i sistemi elettrici automatici di 


comando di bruciatori 


fitte 
Automatic electrical controls for household and simitar use 


Part 2: Particular requirements for automatic electrical burner control 
systems 


@ 


APPARECCHI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE 


PS 


COMITATO 
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SOMMARIO 


Si applica ai sistemi elettrici automatici di comando di bruciatori per olio combustibile, gas, carboneso 
altri combustibili per uso domestico e similare, compreso il riscaldamento, la climatizzazione ed usi anà- 
laghi. E' applicabile a un sistema di comando di bruciatore completo o ad una unità di programmazione 
separata. Si applica anche ad una sorgente elettronica di accensione ad alta tensione separata e ad'ùun 
rivelatore di fiamma separato. 


DESGCRITTORI « DESCAIPTORS 


Apparecchio elettrico per uso domestico » Flectrica! household appliance; Dispositivo di comando = Confref; 
Dispositivo di comando automatico * Auiomatie contre: Bruciatore * Burner, Sicurezza di funzionamento * 
Operating safety; Caratteristica * Rating; Prescrizione » Requirement Prova * Test; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 
essa IE) SENERIGRASDI dagli elia iN pe 


Fap BIT ENCOR0 231999090, 
raternazionali {PEO) EC 730-2-5:1999; ____ 


fegisfatiti 


INFORMAZIONI EDITORIALI 
Alurnta lialtana CEI EN 60730-2-5 Nn Pubblicazione Norma Tecnica. Camatere Doc 


Stato Edizione |N vigore pasa vatiia 1997-12-1 Anthito vesfictite EU ropeo 


vasriune Messuna 


Fa Proc. as. 1901:1992- 09 


Camitani Tecnizo. SWVG1 Apparecchi utilizzatori elettrici per uso dambyetico e similare (ex CT 107) 


approvava dal Presidente del CEI. sura 1907:9:30 
GENELEC sn lata 1984-12-6_ 


Santipasta a inchiesta pubblica come Documento originale Chinsa in data 1996-5-31 


Gruppo Abb. 5A sezioni Abb. H Prezzo Norma JeC 28 SFF 


is ITA 


cin 


[UTE) La Norma In oggetto deve essere utilizzata congiuntamente alle Norme indicate dopo il riferimento {UTE} 
UDT) La Norma in oggatto®identica alle Norme indicate dopo il rilerimento {IDT} 
(FEO) La Norma ih oqgettà recepisce con modifiche le Norme indicate dono i iderlmento (PED 


© CEI - Milano 1997. Riproduzione vietati. 

Tutti è diritti sono riservati. Nessuna pare del sresente Documento può essere rpredoita o diffusa cor un mezzo qualsiasi senza il consenso scritto del DEI. 
Le Nosime SEI sono sevisionaie, quande necessario, con fa pubblicazione sta di nuove edizioni ssa di variami. 

È importante pertanto che gli utenti delle slesse si accertino di essere în possesso dell'ultima edizione © variante. 
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Europàische Norm « Norme Européenne * European Standard » Norma Europea 


EN 60730-2-5:1995-03 


Sostituisce fa Norma EN 60730-2-51897 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico e similare 
Parte 2: Prescrizioni particolari peri sistemi elettrici automatici di 


comando di bruciatori 


Automatic electrical controls for household and similar use 
Part 2: Particular requirements for automatic electrical(burner control 


systems 


Dispositifs de commande électrique automatiques è usagè domestique et analogue 
Partie 2: Règles particulières pour les systèmes'de commande électrique 


automatiques des brùleurs 


dulamalische elekir scie Regel- in Steuergdrale fur den Lausgebranoi und: 


Ahnliche Anwendungen 


Teil 2: Besondere Anforderungen an automatische elektrische 
Brenner-Steuerungs- und UberwachUngssysteme 


3 < Imi! ero 0a vini Aa 
the custidiiane tor giving this \Euitopwéan Standard the 
stidius ni a Narional Standard vitiuoui any alteratiot. 
Vipeto-date lists and bibliographica] references con 
«eining such National Suidards may be oliained 01 
appli ationo te de Corral Secrelarinto or to 10 
GENELEC member 

This Curopoano Siinelatd cxisiÒ in iee official ver. 
sione» TFnglish. Freno. Germani 

A visi: n} de other language atui nerified tes the 
WENELEC Cetral Secretariat has the scipmie sbatti as 
the officialevietsions. 

CENELEAS Members ire (ie national «decirotechnival 
commiligtes ot Austria, Telgiumti, Penmizb, Virkutd, 
Fiume. Gomany, Greve, leelame, Inelunw], Ilaby, dat 
sxembteaurg. Netterands, Norway. Portugal Spilim, 
Sfecden, Swritzeriai] ame United] Ring. 


(ENCENELEG Copyright reserved to all CENELEC members, 


1 Comitati Nazionali membri del CENELEC sono tenu- 
ti, in accordo col regolamiento internt del CENASCENE. 
1 ad adelare questa Norma Europea, senza aluuna 
modifica, came Nona Nazionale. 

ili elenchi aggiornati ei relalivi riteritenti di vali Nowr- 
me Nazionali possono essere ollenuti rivolgetdeosi al 
Segretario centrale del CENELEC o agli uffici di quia]. 
siasi Conpitato Nazionale metin. 

La presente Nom. Europea esiste in tre versioni ulti 
ciali (inglese, framiese, tedesco). 

Dina irdbzione effettoata «fi un altro Paese mentiro. 
sotto la sun resp 
e motificata nl 


inbuibitià. nella sua lingua nazionale 
UU ha ki medesima validità. 
ELE&: seme i Comitati Flettvoteenivi 
Nazionali dei seguenti Paesi Astri Pelgio, Dani 
ea, Pinna, Framicia, cGiermania, farecia, landa, 
dalanela, Tealia, Durssemisigpo, Tsonvegia, Olanelg, Por. 
tosalio. Regno Vhlio, Spagnil. Svezia o Svizzeri. 


1amembri chel 115 


{ diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservali esclu- 
Sivarmente ai mernbri nazionali del GEMELEG. 


CENELE GC 


Gomitato Europeo di Normalizzazione Elettrotecnica 


Secrétania! Central: 


Comité Europgen de Normalisatiot Electrotechnique 


European Committee for Fiectrotechnical Slandardization rue de Sfassari 35, f- 1050 Bruxelles Europàisches Komitee filr Elektrotechnische Normung 
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FOREWORD 
This European Standard has been prepared bp ie 
Technical Committee CENELEC TO 72, Automatie 
controls for houselelE use. 
It consists of the text of EC 74-2-5:1995 and a rumnber of 
common modifications which were submitted to the 
Umiguo Accoptance Procedure and approved by CENELEC 
18 EN 6073025 on 19045 12/06. 
The following dutes werc fixed: 
wa latest date by sich me EN has to he implerent 
ed at nutional level ty publication of an identicat 
national standard ar by endorsement 
(dop) 1995/12/15 
mo latest date by which the national standards confliet- 
ing with he EN have to be wirhdeswn 


{dow) 2000/12/15 


Foro producis which have complied © with 
EN (0740-2-5:/1901 before 1997/12/15, as shown by 
the manufacturer or by a cenification och, this pre- 
vious Standard may continite t6 apply for production 
until 2002/12/15. 

This. Part 2 js to be used in conjunetion with 
EN 60730-21:1995, Automatic electrical controls. for 
household and similar use + Purt 1: General require- 
mentis. Consideration may be given to future editions 
of, or amendments to, EN 60730-1. 

This Part 2 supplements or modifies the correspond- 
ing cluuses of EN 60730-1 so as to convert it into the 
European Standards: Safety requirements for auto- 
matie electrical burner control systems. 

\W/here 4 particular clause or subelause of Part 1 is not 
mentioned in this Pit 2, that clause or subcelause af 
plies as far as is reasonable, Where this Pant 2 states 
“addition”, “modification” or "replacement", the rele- 
vant text of Part Lis to be adapted accordingly. 


Subcliuses, notes, tables and figures which are in addition 
to tlose in Part 1 are numbered 101, 102, ate; 


Where reference is made to ciler iniettàtional or 
hermonized standards, me edition éfrhar standard 
quoted in Annex ZA is applicable. 

Then: are no special national cofìditions (snc) caus- 
ing a deviation from this Europeat Standard oiler 
than those listed in Annex ZB&AohEN 60730-1, 


Nitional devistions from\tliis Europesn Standard are 
listed in Armiex Z© ance tufe in adelition te those in 
EN 00730-1:1995. 


Fit tiri FiotHefere:i, cino fodloncizto feriti tupese raror peersedo 


Requirements proper. 

Test specifications! 

Exphamatorn: setter. 

CENELEU common merlifications. 


ENDORSEMENT NOTICE 


The Next of t@©Ùe Intere.itiomal Stanelarel 
TEOR TAC 2-5:1993 was approved by CENELEC as a 
Eur&peun Standard with agreed common modifica» 
bians pointecd cu by u vertica] lime. 
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PREFAZIONE 

La presente Nemma Europea è stati prepirata dil Cemi- 
tito Teenivo 72 del CENELEC, Dispositivi auumatigà di 
comando per uso domestico. 

Fassi è costiluità dal testo della TEC 730-2-3:1549S è da al 
cune medifiche comuni sottoposte alli TPrecedra i 
Accettazione Unica ed approvate dit CENEREC 
EN 60740-2-3 in data 06/12/1909. 

Sono siate fissate le dute seguenti; 


cOme 


mo dlita ultima entro ta quale li EN deve)essere applica- 
ta a livello nazionale mediante-pubblicazione di una 
Norma nitzionale identica o nîetdiante adozione 
(dop) 15/12/1995 
= duta ultima entro fa quale leNorme nazionali con- 
trastanti con li EN devontvessere ritirate 
{dow) 15/12/2000 


Pero i prodotti wfhtà./ erano conformi alia 
EN 60730-2-5:1991 primn:neoel 15/12/1997, come inelica- 
to dal costruttore o/ilh\un Organismo cdi Cenificazione, 
li Norma precedente può continuare ad essere applica- 
ta perla produzione fino al 19/12/2002. 

La presente Parte Zdeve essere Utilizzata congiuntameti- 
te alia EN 60734-1:1995, Dispositivi elettrici automatici di 
comando pier iso domestico e similuri — Parte 1; Regole 
genenili 4 Ley edizioni o le modifiche future. della 
EN 6073021 potrunno essere prese in considerazione. 

La présente Parte 2 completa o moxlifica gli articoli corri. 
spynceriti della EN 60730-1, in modo da trasformarla in 
Nonna Europea: prescrizioni di sicurezza per i disposi 
tiwi éli comando elettrici, automatici dei bruciatori, 
Quando un articolo o un paragrafo particolare della 
Parte i non è menzionato in questa Parte 2, questo arti- 
colo o paragrafo si applica per quanto ragionevolmente 
possibile. Quando questa Farte 2 indica “apggiumea”, 
“morlifica” o “sostituzione”, il testo corrispondente della 
Parte 1 deve essere adattato in conseguenza. 

I paragrafi, le note, le tabelle e le figure complementari a 
quelle della Parte 1 sono numerate 101, 102 ecc. 

Quando si fa riferimento ad altre norme internazionali 
o armonizzate, si applica l'edizione della Norma citata 
nell'Allegato ZA. 

Non ci sono condizioni speciali nazionali (sn) che por 
tino 4 una deviazione dalla presente Norma Europe 
diverse da quelle elencate nell'Allegato ZB (normativo) 
della EN 60730-1. 

Le deviazioni A_ dalla presente Norma Europei sono 
elencate nell'Allegato Z0 e «i aggiungono a quelle elen- 
cute nelli EN 607301. 


Sedie presente Acrmer si ratilizzente i stqgreciti fifor eli stettipiet: 
Prescrizioni 

Modalità di prova 

Abre esplicarive 


Modifiche comuni CENELEC, 


AVVISO DI ADOZIONE 

I testo della Pubblicazione IEC 730-2-5:1993 è stato ap- 
provato dal CENELEC come Norma Europea con le mo- 
clifiche connieni concordute cd evidenziate con una bi 
ra verticale a margine. 
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SCOPE AND NORMATIVE REFERENCES 


11 


Nota/Note 


1.4.1 


Nota/Note 


This chiuse of Part 1 is applicable except as fok 
lomwes: 


Replacement: 

fhis Part of International Standard IEC 730 ap- 
plies to auromatie ciectrical burner control sys- 
tems for the automatic control of burners for 
oil, gns, coal or other combustibles for house- 
hold and similar use inciucling heating, air cone 
ditioning and similar use. 

This Part 2 is applicable to a complete burner 
contro! system ant to a separate programming 
unit. This Part 2 is also applicable to a separate 
electronic high voltage ignition source and to a 
separate flame detector. 


Scperete ipmitiurn devices (WMectrodes, pio bupuen, etc.) are 
not covered pp this Part 2 esi they cine subittitted cs pottt 
ufa burner control spsteni. 

Requirements for sparate ignition Iranisformeni. are corn- 
time in DEC GEO. 


Burner controls systems utilizing thermoetectric 
flame supervisionare not covered by this 
Part 2. 


This Part 2 applies to the inherent safery, to the 
manufacturers declared operating values, oper- 
ating times and operating sequences where 
such are associated with burner safety and to 
the testing of automatic electrical burmner control 
systems used in, on, or in association with 
burners. 

Roeguirements fur specific operetino values, operativa Hines 


and operatino seguente are uiven in the statidtatete for ap- 
pliances and equipment. 


Automatic electrical controls fortequipment not 
intended for normal householiuse, but which 
nevertheless may be used bwtle public, such as 
equipment intended to be\ufed by laymen in 
shops, in fight industry and of farms, are within 
the scupe of this Part 2. 


This Part 2 applies tinautomatic electric controls 
using NTC or PTC)thermisiors, additional re- 
quirements forG&hith are contnined in Annex ]. 


This Part 2 des not apply to automatic electri- 
cal controlssdesianed exclusively for industrial 
applicuttensi 


CAMPO DI APPLICAZIONE 
E RIFERIMENTI NORMATIVI 


Si applica l'articolo della Parte 1 con fe segreti 
eccezioni: 


Sostituzione: 

La presente Parte della IEC 730 si applica ai siste- 
mi di comando elettrici automatici di bruciatori 
per il comando automatico dei brucktfori per olio 
combustibile, gas, carbone o altritvembustibili per 
uso domestico e similare, cémpreso il riscalda- 
mento, la climatizzazione cdiusivanaloghi. 

Lu presente Parte 2 è applicabile a un sistema di 
comando di bruciatore Completo e ad una unili 
di progrimmazione separa. Questa Parte 2 si 
applica anche ad ur&)sorgente elettronica di ae 
censione ad alta tensione separata e ad un rivela- 
tore cli fiamma separàto. 

DSpasigni di accensioltt separeti (elettrodi, bruciatori pilota, 
vec) Hot scsi costi dalla presente Purte 21 mero che essi sia- 


no sottoposti core perte di sn sistema di comando di britciatere. 
trasformati Sapetati di accensione sono trattati nella IC OSO 


I sistemi)di comando dei bruciatori che utilizzano 
il controllé termoeiettrico della fiamma, non sono 
coperti dalla presente Parte 2. 


Ia presente Parte 2 si applica alla sicurezza intrino 
seca, ai valori di funzionamento, ai tempi di fun- 
zionamento ed alle sequenze di funzionamento di- 
chiarate dal costruttore, nella misura in cui essi 
intervengono neila sicurezza del bruciatore e nelle 
prove dei sistemi di comando elettrico automatici 
dei bruciatori utilizzati nei, sui, o con i bruciatori. 

Le preserziuni relative sii nalori di funzionamento, si fermpi di 


funzionamento e alle seguenze di funzionamento specificate 
sono date elle torte Felative alle apparecchiature. 


I dispositivi elettrici iutomatici di comando delle 
apparecchiature non destinate all'uso domestico 
ordinario, ma che tuttavia possono essere utilizza- 
te dai pubblico, come le apparecchiature destina- 
te ad essere utilizzate da persone senza qualifica 
particolare nei magazzini, nell'industria jeggera, 
nelle fattorie ricadono nel campo di applicazione 
della presente Parte 2. 

La presente Parte 2 si applica ai dispositivi eleurici 
autoniatici di comando che utilizzano dei ter- 
inistori NTC o PTC, le cui prescrizioni comple 
mentari sono contenute nell'Allegato ]. 

La presente Parte 2 non si applica si elispositivi 
eleurici automatici di comando destinati esclusi- 
vamente cl applicazioni industriali. 
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This Part 2 applies to manual controfs. when 
such are electrically ancor mechanically inte- 
gral with automatic controls. 


Rovpreiresents fire namitai sicifohes att formia fieri of ci 
cnttontettio controt are contate Di {EC MISA-I. 


Throughout this Part 2, the sford “equipment” 
means "appliance and equipment", 


Replacement: 

This Part 2 applies to controls sith a rated volt- 
age not excecding 660 V and with a rated cur- 
rent not exceeding 63 A. 


Repiacement: 


This Part 2 does not take into account the re- 
sponse value of an automatic aclion of a con 
trol, if such a response value is dependent upon 
the method of mounting the control in rhe 
equipment. Where a response vilue is of signif- 
icant purpose for the protection of the user, or 
surroundings, the value defined in the appropri- 
ate houschold equipment standard or as deter- 
mined by the manufacturer shall apply. 


This Pari 2 includes contro resporsive tu firme properties. 


Replacement: 

This Part 2 applies also to controls incorporat- 
ing electronic devices, requirements for which 
are contuined in Annex H. 


Normative references!) 


La presente Parte 2 si applica ai dispositivi di ce- 
manco manuali nella misura in cui questi ultimi 
skino integrati elettricamente eo meccanicaniento 
ngi dispositivi sutomatici di comando. 


Se preserizioni refetive cupli innterrationi rieenttetti cora atei fersi- 
ni perte dli nin clisprtasitivia costtesnettici ell conteridio seta casnte 
meri netta IRC 1OS8 1. 


Per iutta la Parte 2 il termine “appif@evliatura” si- 
gnifica "apparecchio" cd “appareechilitura”. 


Sostituzione: 

La presente Parte 2 si applica gii dispositivi di co- 
mando la cui tensione nofinite non superi 660 V 
e la cui corrente nominale hon supera 63 A. 


Sostituzione: 

La presente Parte/22non considera il valore di ri- 
sposta di un'azione nutomatica di un dispositivo 
di comancdo quanto è influenzato dal metodo di 
montaggio del'Wdisposilivo di comando nell'appa- 
recchiatura \NNel caso in cui tale valore di risposta 
è importénte dai punto di vista della protezione 
diell'utilizzatore o dell'ambiente, si applica îl valo- 
re specificato nella norma particolare dell'appa- 
recchiatura domestica appropriata o quello pre- 
scritto dal costruttore. 

dispositivi di comando sensibili calle proprietà delle fiamme 


sono inclusi nella presente Parte 2, 


Sostituzione: 


La presente Parte 2 si applica anche ai dispositivi 
di comando che incorporano dispositivi elettronici 
le cui prescrizioni sono contenute nell'Allegato IL 


Riferimenti normativi!) 


DEFINITIDNS 


This clause of Part 1 is applicable except 25 fol- 
lows: 


Definitions of types of.controls 
according to purpose 


DEFINIZIONI 


Si applica l'articolo della Parte 1 con le seguenti 
eccezioni: 


Definizioni dei differenti tipi di dispositivi di 


2.210 


Nota/litote 


Additional definitions: 


Eurner controlsysiem 

A system whichmonitors the operation of fuel 
burners. Ir includes a programming unit, 
flame detector and may include an ignition 
source@hgdor ignition device. 


The serefois flettoricats af e cnttemtentic buitaer controt s1s- 
dentgoty be in cio or mitvoro frorisin gs. 


{1} Editor's Note: Forihe list of Publications, see Annex ZA. 
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Definizioni aggiuntive: 


Sistema di comando di bruciatore 

Sistema che controlla il funzionamento dei brucia- 
tori di carburante. Fsso comprende una unità di 
programmazione, un rivelatore di fianmma e può 
comprendere una sorgente di accensione eo un 
dispositivo di accensione. 


Le ctifferenti furzionii cdi un sistemer contomientico chi comuernilea cdi 
Druciattre posso essere corntenitto pr rist ri frità fvenfiecri, 


{1} N6.R. Ferfelenco delle Pebblicazioni, si rimanda all'Allegato ZA, 


& 
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Mota/Nate 
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Nota/Note 


2.210 


Nota/Note 


2.2.105 


Nota/Mote 


2.2.106 


Flame detector 

A device which provides the programming unit 
«with a signal indicating the presence or absence 
of flame. 


dr iuciticlas tho fermo semuer cone micev inedite con citafprtifior 
concia rele, for siutten! feottisbitiazioni Tho conplifier end vele 
via de dir dis rsteni Poresiarg ce comiprztci sesto 1he parsaprene 
AFHILI Peatif. 


Flame sensor 
A device which senses the flame and provides 
the input signal to the flame cletector amplifier. 


Evampla dre apicali sensori ect firtane lecite Cierre reds). 


Ignition source 

An electrical or clecironic system which pro- 
vides energy to an ignition device. 

Tione he seperrazecì from or lacorsorentec hi ie program 
pria teri Example are imiitioH frentsforiteni enitef elucirei- 
K bizh voltage penerature, 


Ignition device 
A device mounted on or adjacent to a burner 
for igniting fuel at the burner. 


Evanibiles are pivot bitch, spark elecirorte» ate hot strface 
Ma nifr. 


Programming unit 

A device which controls the burner operation in 
a declared sequence from start-up to shutdown 
within declared timings and in response to sig- 
nals from regulating, limiting and monitoring 
devices. 


Definitions relating to the function of controls 


23108 


2.3102 


Nota/Nnte 


ta 


max 


Replace “switch heuci" by “bumier control sys- 
tem.” 


Additional definitions: 


Automatic recyeling 

The automatic repetition \of che start-up proce- 
dure, without manual intervention, following 
loss of the superwised' fame and subsequent 
fuel supply shutoff; 


Controlled shutdowî 

The de-enerbizalion of the fuel flow means as a 
result of she\ opening of 2 control loop by a 
contro] dlevice such as a thermostat. The burner 
coniroî system returns to the stut position. 


Siabpteeific sbbreteliai ta naery' Dovttade contetitientet cicttotis By the 
datare! corartvoal sptersi. 


È 
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Rivelatore di fiamma 

Dispositivo sensibile che trasmette all'unità di 
programmazione un segnale indicante ia presefizu 
o l'assenza cli famima. 


Aran conapresite IP eftsolisto re ehi Aistminter è putò corsipiren talent teri 
cBnplificotvre ce n role per fer treviszionio del sestetto Lan- 
piinficenteri cel it relé prossscarica essere crasatenitati iti nor Fafvedticinee 
peticolare o compineti con Pretmità dî prenssciniinteezionie:. 


Sensore di fiamma 

Dispositivo che rivela li fiamma,e fornisce un se- 
gnale di entrata all'amplificatore)del rivelatore di 
fiamma. 


Per senipio, sensori ottici o clertrocdivgi fietmainet. 


Sorgente di accensione 

Sistema elettrico o elettrenico che fornisce l'ener- 
gia a un dispositivo di aecensione. 

iP dispositivo preò essert/kupe rato n incorporazi nell'reaiià cli 


programmazione Penconipio, tresforaetori di diucersiune e 
generaiori elettronichad alta tenzione. 


Dispositivo di accensione 
DisposilivoWmeontato su o in vicinanza di un brucia- 
tore per liaccensione del carburante nel bruciatore, 


Per esentpio, Bruciatori pilota, elettrodi a scintille e accenditeri 
a pet costo. 


Unità di programmazione 

Dispositivo che comanda il funzionamento del 
brciatore secondo una. sequenza. dichiarata 
dall'avviamento all'arresto secondo una temporiz- 
zazione dichiarata ed in risposta a segnali di di- 
spositivi di regolazione, limitazione e controllo. 


Definizioni riguardanti le funzioni 
dei dispositivi di comando: 


I 


max 


Sostituire “testa di comando” con "sistema di co- 
mando del bruciatore”. 


Definizioni compiementari: 


Riticlaggio automatico 

Ripetizione: automatici della procedura di avvia 
mento, senza intervento manuale, a seguito della 
perdita della fiamma controllittà e della interruzione 
dell'alimentazione di carburante che ne consegue. 


Arresto di regolazione 

Disattivazione dell'alimentazione. principale cli 
carburante risultante dall'apertura di un circuito di 
comando con dispositivo di comando quale un 
termostato. IT sistemi di comando del bruciatore 
ritorna alla posizione di avviamento. 


Lienpesitoa coito Feuolerzionio portò commprenielere enzitti couple 
auesnieri cel sixteren cli venraer sette chel farticciertenre:. 
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2.3.104.1 


2.3.104.2 


2.3.104.3 


2,3,104,4 


23.106 


2.3.107 


2,3.108 


2,3.109 
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Fiame detector response time 

The period ot rime berwcen the loss of te 
sensed flame and tire signal indicanng the ab 
sence of flame, 


Flame detector operating characteristics 

‘Phat function of tiv flame detector which indi- 
cates absence or presence of fiame as the dut 
put signal of the fiame detector relming t0 the 
input signal. 


Norme tiro iinprit vigneti li perieloei fap ci fiere senzor. 


Signal for presence of flame ($3) 

The minimum signal which indicates the pres- 
ence of flame when ihere was previously no 
flame. 


Signal for absenee of flame (55) 
The maximum signal which indicates ihe loss of 
flame. 


Maximum flame signal £Smax} 
The maximum signal which does not affect the 
timings or fhe sequence. 


Self-checking flame detector 

A flame detector which checks for correct oper 
alion of the flame detector and its associated 
electronic circuitry srhile the burner is in the 
running position. 


Flame detector self-checking rate 

The frequency of the self-checking function of 
the flame detector (in number of operstioris per 
unit of time). 


Flame failure jock-out time 
The period of time berween theAsignal indicat- 
ing absence of flame and lock-@Gut 


Flame failure reignition tim. 

{relight time} 

The period of time between the signal indicat- 
ing absence of flame find the signal to energize 
the ignifion dieviceM)uUring ihis time period the 
fuel supply is not shut off. 


Flame signal 
The cutputsienal of the flame detector. 


Flame simelation 

A condition which occurs when the flame de- 
iecfàr indicates the presence of fiume when in 
reality no flame is present. 


Ignition time 
The period of time during shich the ignition 
device is enersized. 
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Tempo di risposta del rivelatore di fiamma 
Tempo che separa la perdita della fiamina captata 
ed il segnale indicante Vassenza di fiamma, 


Caraîteristiche di funzionamento del rivelatore di fiamma 
Caratteristiche di funzionamento del rivélatore di 
fiamma che indicano Li presenza dò Tassenza di 
fiumma come il segnale di uscitande] rivelatore di 
fiamma in relazione al segnale di ingresso. 


Normettinonte il seunile di cHntrenc/@ fornito de tn scrsare ci 


fierrairtet. 


Segnale di presenza di fiamma, (S7} 
Segnale minimo che indica la presenza di fiamma 
quando non ci è stata filimma in precedenza. 


Segnale di assenza di fiamma (5) 
Segnale massitno\che indica la perclità di fianina. 


Segnale massimo di fiamma {Sax} 
Segnale %massimo che non influenza la temporiz- 
zazione o/la SCOUuernzil 


Autoeontrollo del rivelatore di fiamma 

Rivelatore di fiamma che controlla il funziona- 
mento corretto del rivelatore di fiamma e dei cir 
quiti elettronici associali quanco il bruciatore è in 
posizione di funzionamento. 


Tasso di autocontrollo del rivelatore di fiamma 
Frequenza della funzione autocontrollo del rivela 
tore di fiamma fin numero di funzionamenti per 
unità di tempo). 


Tempo di bloceo per l'assenza di fiamma 

Tempo che intercorre tra il segnale di assenza di 
fiamma e la disattivazione dei dispositivo di circo- 
lazione del carburante, 


Tempo di riaccensione per l'assenza di fiamma 
{tempo di riaccensione) 

Tempo che intercorre tra il segnale che indica 
l'assenza di fiamma ed il segnale di riattivazione 
ciel dispositivo di riaccensione. Durante questo 
periodo, non viene interrotta l'alimentazione di 
cuburante. 


Segnale di fiamma 
Segnale di uscita del rivelatore di famma, 


Simulazione di fiamma 

Concizione che si manifesta quando il rivelatore 
di fiamma indica una presenza di fiamina quando 
in realtà non c'è presenza di fiamma, 


Tempo di accensione 
Tempo durante i quale il dispositivo di accenzio- 


nie co nftivato. 


& 
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Lock-Dut 

A process in which the burner control system 
goes into one of two lockout concditions tollom- 
ing satety shutdown. 


Non-volatile lock-out 

The condition of a burner contro system fol 
lowing safety shutdown such that a restart can 
only he sccomplished by a manual reset of the 
burner contro] system and by no other cause. 


Volatile lock-out 

Th condition ot a burner control system follow» 
ing safety shutdown such that a restart can be ac- 
complished by either a manual reset of the burn- 
er control system or by an interniption of the 
power supply arid its subsequenti restoration. 


Main flame establishing period 

The period of time between the signal to ener- 
gize the main fuel flow means and the signal in- 
dicating presence of the main burner flame. 


Pilot flame establishing period 

The period of time hetween the signal to ener- 
gize the pilot fuel flow means and the signal in- 
dicating presence of the pilot flame. 


Post-ignition time 

That period of the ignition lime between the 
signal indicating presence of flame and the sig- 
nal to cie-energize the ignition device. 


Pre-ignition time 
That pericd of the ignition time between the 
signal to ignite and the signal to €nergize the 
fuel flow means. 


Proved ignition system 

A burner control system in which the fuel flow 
meuns is energized only afterthe availability of 
sufficient energy to ignite the fuel has been 
verified. 


Att aurile ix ce Sister sta «perl sItpereizitHi. 


Purge time 

The period during which air is introduced to 
displace any remaining airfuel mixtures or 
products of \combustion: from the combustion 
zone and fluè Ways. 


No frret iu frelnitteci cinta ibis perire. 


Posi-purge time 
The purge time that tikes place immediately 
follewing the shutting off of the fuel supply. 


È 


Blocco 

Processo in qui il sistema di comandi del brucia 
tore reaslizza una delle due condizioni di blotet 
dopo un arresto di sicurezza. 


Blocco meccanico 

Stato seguente ad un arresto di sicurezza di un si- 
stema cli comando di bruciatore quandi Non può 
essere ettettuato un riavviamento selon con un 
ripristino. manuale del sistema di \comando del 
biuciatore © senza altro mezzo. 


Blocco elettrico 
Stuto seguente id un arrestondi sicurezza di un si- 
stema cdi comando di bruciatore quando si può ef- 
fettuare un rinvviamento 6 don ripristino manuale 
del sistemi oppure cor interruzione dell'alimenta- 
zione seguita dal sud ristabilimento. 


Tempo di stabilimento della fiamma principale 
Tempo che intefisoîre tra il segnale di attivazione 
del disposilivo di circolazione principale del car- 
burante ed il segnale che indica la presenza della 
fiamma del bruciatore principale. 


Tempo gi stabilimento della fiamma pilota 

Tempio ehe intercorre tra il segnale di attivazione 
del dispositivo di circolazione del carburante pilo- 
ta/@d il segnale che indica la presenza della fiam- 
ma pilota. 


‘Tempo di post-accensione 

Porzione del periodo di accensione che separa il se- 
gnale che indica la presenza della fiamma dal sc- 
gnale «ii disattivazione del dispositivo di accensione, 


Tempo di pre-accensione 

Porzione del periodo di accensione che separa il 
segnale di accensione dal segnale di altivazione 
del dispositivo di circolazione del carburante. 


Sistema di accensione provato 

Sistema di comando di bruciatore in cui il disposi 
tivo dli circolazione del carburante è stato attivato 
soltanto dopo ln verifica della presenza di una 
energia sufficiente per accendere il carburante. 


Per esempio, ten sister che ntifizzat iL controfio scintilfe. 


Tempo di ventilazione 

Periocio in cui viene introdotta aria per eliminare 
tutta la miscela uria/carburante o i prodotti «i 
combustione rimasti nella zona di combustione e 
nel camino. 


Noa trierto intensa cearbrererto dteverate cuecsto perito. 


Tempo di post-ventilazione 

Durata della ventilazione che viene immediata 
mente dope l'interruzione dell'alimentazione ciel 
carburante, 
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Pre-purge time 

The purge time that takes piace hetwéeen initia- 
tion of a burner control sequence and the ak 
mission of fuel to the Burner. 


Reignition frelight) 

The process by which, following loss of the fame 
signal. the ignition device will be re-energized 
without interruprion of the fuel flow meuns. 


Recycle time 

The period of time between the signal to de-en- 
ergize the fuel flow means following the loss of 
flame and the sigral to begin a new start-up 
procedure, 


Running position 
‘his. position denotes that the. nuin burner 
flame is established and supervisced. 


Safety shutdown 

The de-energization of ihe main fuel fiow 
means as the result of the aclion of a limiter, a 
cut-out or rhe detection of an internal fault of 
the burner control system. 


Safete sbutdoten mey include dedittonal cictions by t6e 
Burner cono xsona. 


Start position 

Position which denotes that the burner control 
system is not in the lock-oui condition and has 
not vet received the start signal, but can pro- 
céed with the start-up sequence if required. 


Start signal 
A signal, e.g., from a thermostat, which) releases 
the burner control system from its Start position. 


Start-up iock-out time 
The period of time between the signal to ener- 
gize the fuel flow means and lock-out. 


For burner contro! sysfenrechich contro! tro soparin: fuet 
Sete ivens. tivo differetbatettiup luck-oni fintoes cre possible 
Ffirsi ctnel sectiol sterrt-riga efz-onei tienes?. 


Waiting time 

The period Between the start signal and the sig- 
nal io energize the ignition device. For burners 
withoutfans, natural ventilation pf he combus- 
tion chafier and mihe fiue passages normally 
takes place euring this time. 
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Tempo di pre-ventilazione 

Durata della ventilazione che viene tra Lliniziw di 
una sequenza di comando di bruciatore e l'inîmriz- 
sione di carburante nel bruciatore, 


Riaccensione 

Processo in cui, dopo la perdita del segnale diflamma, 
it dispositivo di accensione viene riattiva Senza inter 
ruzione del dispositivo di circolazionedèl carburante. 


Tempo di riciero 

Tempo che intercorre tra il segnale di disallivazione 
del dispositivo di circolazionia del carburante in se- 
guito ad uni perdita di fiamma ed i segnale di ini- 
zio di una nuova procede di avviamente. 


Posizione di funzionamento 
Posizione che indiévche in fiamma del bruciatore 
principale è presentòà e controllata. 


Arresto di sicur&zza 

Disattivazione del dispositivo di circolazione prin- 
cipale del:carburante a seguito dell'azione di un 
limitatore, di Un dispositivo di inierruzione è delia 
rivelazione di un guasto interno del sistema di co- 
mando del bruciatore. 


L'afrestodi sicurezza può comprendere azione complementari 
del sistema di comando del bruciatore. 


Posizione di avviamento 

Fosizione che indica che il sistema di comando di 
bruciatore non è in condizioni di blocco e che an- 
cora non è stato ricevuto il segnaie di avviamento, 
ina se richiesto può procedere con la sequenza di 
avviamento. 


Segnale di avviamento 
Segnale, per esempio di un termostato, che sgan- 
cia il sistema di controllo di bruciatore dalla pousi- 
zione di avviamento, 


Tempo di blocco di avviamento 

Tempo che intercorre tra il segnale cli attivazione 
del dispositivo di circolazione del carburante ed il 
blocco. 


Por î sintomi di comando di bruciori che erziunano due di- 
apesirivi edi circolazione del carbiutrenite seperrati, gono prssifiti 
clute differenti tempi di blocco di aurfaniento fpinto è secondo 
tempo di blovco di avranno). 


Tempo di attesa 

‘lempo tra il segnale di avviamento ced il segnale 
di attivazione del dispositivo di accensione, Per i 
bruciatori senza ventilatori, ha luogo la ventila- 
zione nuturale della ciumera di combustione e del 
camino, 
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2.5.102 
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Definitions of types of control 
according to construction 


Additional definitions: 


System for permanent operation 

A burner control system which is intended to 
remain in the running position for longer than 
24 h without intermuption. 


System for non-permanent operation 
A burmer control system which is intended to 


remain in the running position for less than 
24 h. 


Additionai definitions: 


Detinitions relating ta the type of burner 


Continuous ignition 

A type of ignition which, once placed in opera- 
tion, is intended to remain energized continu- 
ously until it is manually inerrupted. 


Continuous pitot 

A pilot which, once piaced in operation, is in- 
tended to remain igniled continuously until it is 
manually internipied. 


Direct ignition 
A type of ignition which is applied directly to 
the main burner, without the use of a pilot. 


Expanding pilot 

A form of continuous pilot where the pilot 
flame is increased or expanded whentrequired 
to ignite the main burner and reduced’ either 
immediately after main burner igniliòn, er after 
the main flame is shut off. 


Fuli rate start 

A condition in which ihe malfehurner ignition 
and subsequent flame supervision occur at full 
fuel rate. 


Intermittent ignition 

A type of ignition erhicli is energized when an 
appliance is called bp to operate and which re- 
miains continuogsly \energized during cach peri- 
od of main brner operation. The ignition is 
de-energized when ihe main burner operning 
cycle is completed. 


Intermitient,pilot 

A pilot which is automatically ignited when an 
appliance is called on to operate and which re- 
mains continuously ignited during cachi period 
@f) nînin burner operntion. The piro is automati 
vally extinguished when cach main Burner op- 
eratine cycle is completed, 


È 


Definizione tiei tipi di dispositivi di comando 
secondo la loro costruzione 


Definizioni complementari: 


Sistema per funzionamento permanente 

Sistema di comando di bruciatore previsto \pter re- 
stu in posizione di funzionamento più di 24 h 
senza interruzione. 


Sistema per funzionamento non permanente 
Sistema di comando di bruciatore previsto per 
restare in posizione «di funzi&gniumento nieno di 
24 li 


Definizioni complementari: 


Definizioni relative al)tipo di bruciatore 
(Vedere 6.101) 4) 


Accensione continua 

‘Tipo di accensione, che una volta messa in fun- 
zione, è previsty per restare attiva continuamente 
fino a quafide viene interrotta manualmente. 


Pilota continuo 

Fiammelli che, una volta accesa è prevista per re- 
stare Accesa continuamente fino a quanedo sari in- 
terretii manualmente, 


Accensione diretta 
Tipo di accensione applicata direttamente al bru- 
cintore principale senza utilizzare un pilota. 


Pilota espandibile 

Tipo cli pilota continuo in cui si aumenta o si esten- 
de la fiamma quando è necessaria l'accensione del 
bruciatore principale e che viene ridotto o subito 
dopo l'accensione del bruciatore principale oppure 
dopo l'inlemuzione della fiamma principale. 


Avviamento a fiusso massimo 

Stato in cui l'accensione del bruciatore principale 
e la conseguente sorveglianza della fianuma av- 
vengono col massimo flusso di carburante. 


Accensione intermittente 

Tipo di accensione che è attivata quando l'appa- 
recchio deve funzionare e che resta attivata conti- 
nuamente durante ogni periodo di funzionamento 
del bruciatore principale. L'accensione è disattiva- 
ta quando il ciclo di fumzionamento del bruciatore 
principale termini. 


Pilota intermittente 

Pilota che viene acceso automalicamente quanele 
l'apparecchio deve funzionare e che resti ncceso 
continuaminte durante ogni periodo di funziona: 
mento del bruciatore principale. IL pilota si estin- 
pue muomilicamente quando ogni ciclo di fun- 
zionamento del bruciatore principale è terminato. 
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2101.8 Interrupted ignition Accensione interrotta 
A lypc ot ignition which is energized prior to Tipo di accensione ché & attivata prima dell'im- 
the acdmission of fuel to the main burner ind | missione del carburante nel bruciatore piiàcipale 
which is de-energized when the main flame is e che è disaitivata quanedo si stabilisce dalfi:tmma 
cstablishec. principale. 
2.101.9 Interrupied pilot Pilota interrotto 
A pilot which is automatically ignited prior to Pilota che è deceso. automaticàmente prima 
the admission of fuel to the main burner and dell'immissione. dell camuranta \nel bruciatore 
which is automaticiily extinguished when the principale e che si spegne automaticamente quan 
main flame is established. do si stabilisce la fammi. 
201.10 = Lowrate start Avviamento a basso Hlusso 
A condition in which main burner ignition oc Stato in cui l'accensionerdel bruciatore principale 
curs at low fuel rate. Once ignition at iow fuel avviene a basso flusso di carburante. Ina volta 
riie oveurs and the flame is proved, full main che l'accensione a basso fiusso di carburante av- 
burner fuel rate may be admitteci. viene e che la presenza di fnmma è stata control 
lita, può essereimnniesso nel bruciatore principale 
il carburante aAfiusso massimo. 
2.101.41 Pilot Pilota 
A flame, smaller than the main flame, which is. Fiamima più piccola di quelia principale, utilizzata 
utilized to ignite ine main burner or burners. per accendere il o i bruciatori principali. 
3 GENERAL REQUIREMENTS PRESCRIZIONI GENERALI 
This clause of Part 1 is applicable. Si applica lVarticolo della Parte 1, 
4 GENERAL NOTES ON TESTS GENERALITÀ SULLE PROVE 
This clause of Part 1 is applicable except astfol- | Si applica l'articolo della Parte 1 con le seguenti 
lows, eccezioni; 
41 Conditions of test Condizioni di prova 
4114 Replacement: Sostituzione: 
When a separate burner controlsystem compo. Quando un componente separato di un sistema di 
nent is submitted the mantfacturer shall pro- comando di bruciatore viene presentato per le 
vide those other sistem components which may prove, il costruttore deve fornire gli altri compo. 
be necessany to perform the relevant tests. Unless. nenti del sistema che possono essere necessari per 
otberwcise specified, the gontro! îs mounted as. eseguire le prove relative. Salvo specificazione 
declared in table 7.2 reguirement 31. contraria, il dispositivo dî comando viene monta- 
to come dichiarato in Tab. 7.2, prescrizione 31. 
417 Not applicable. Non è applicabile. 
42 Samples required Esemplari richiesti 
42.1 Replacement: Sostituzione: 


Usiless, otftennise specified. te seoiple shall be 
used for tire tests of clantses 5 to 14 inclusive. A 


diffiarerti setmpletsi shall be used for tbe tests of 


clauses 15-17. Af the option of tbe manifactin- 
Utyihe tests of cluauses IS io 26 inclusive mey be 
conducted on a new sample or vn the semfHets) 
tiscef for the tests of clanises Fio 14 inchisivo. The 
tests of cietnse 27 shell be condueted n a new 
sample. 
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Salvo shecificazione contraria, un esemplare deve es- 
sere utilizzato per fe prove degli enrticoli der 5 cd 14 
compreso. Uno 0 più esemplari differenti devono esse 
re utilizzati per le prove degli articoli dea 15 a 17. Le 
prove degli crticoli der 18 a 26 compreso possono asse - 
re escuuiti. ci discrezione del costruttore, su nr nttoseo 
eseniplere o sugli asemplent utilizzati per le prove che- 
gli etrtivoli da 5 14 compreso, Le prove dell'nt, 27 
devono essere eseguite su tra nuovo oscriplare. 
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43 Instructions for test Istruzioni per le prove 

43.21 Modrfication: Modifica: 
Delete “and those for ncezde at the more unfi Eliminare <c quelli che possono funzionare in\iffe- 
vourabie supply." rentemente in corrente alternati o continua\sone 

provati nel caso più sfavorevole”. 

ASZA Not applicable. Non è applicabile. 

4.3.2.6 Replacement: Sostituzione: 
For controls marked or declared for nore then Peri dispositivi di comando perenisono dichicre- 
one rated voltage ur rated current, the tests of ti o marcati più valori nomitaliai tensione o di 
clause 17 are mode al the rated voltage and as corrente, si eseguono le prove )dell'art. 17 per fu 
sociated current for vice versa) inbich proditces. combinazione di tensionite Wi corrente nontinale 
the inost unfavourabie combination. più sfavorevole, 

5 RATING CARATTERISTICHE NOMINALI 
This clause of Part 1 is applicable. Si applica l'articélo\della Parte 1, 

6 CLASSIFICATION CLASSIFICAZIONE 
This clause of Part 1 is applicable except as fol- | Si applica\l'articolo delta Parte 1 con le seguenti 
lows: eccezieni: 

6.1 According to nature oi supply Secondo la loro alimentazione 

6.1.1 Controis for a.c. only Dispositivi soltanto per corrente alternata 
Replace expianatory matter as follows: Sostituire la nota esplicativa con: 

Nola/Note Berner contro) sistem fatended for nese on a.c. suepiy mag I sistemi li comando di bruciatore destinati cd essere utilizzati 
only be used om de. supplies. com un'alimentazione in corrente alternata possono essere 
adoperati soltanto con alimenttzione In corrente alternata. 

61.3 Not applicable. Non è applicabile. 

63 According to their purpose Secondo ie ioro funzioni 
Additional subclauses: Paragrafi complementari: 

5,3.401 = burner control system; mo sistema di comando di bruciatore; 

6.3.102 e flame detector: a rivelatore di fiamma; 

63.103 = programming unit = unità di programmazione; 

6.3.704 = ignition device; = dispositivo di accensione; 

63.105 » electronic hibb voltage ignition source; so sorgente di accensione clettronica. ad alta 

tensione: 
3.106 = Îlame sensor, wo sensore cli fiamma. 
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Secondo le caratteristiche 
di funzionamento automatico 


Non c applicabile. 


Aggiunta: 
I dispositivi di controllo dei bruciatori s0rno classi 
ficati come aventi azioni di tipo 2. 


Non è applicabile. 

Paragrafi complementari: 

e blocco meccanico (Tipo Z/ VW); 

a blocco clettrico {Tipo ZW) 

= funzionamento,n&an permanente flipo ZAC); 
a» funzionamentò permanente (Tipo 2.AD); 

= sorveglianza scintille (Tipo 2.AE); 


= sorveglianza della pressione/del flusso d'aria 
(Tipo \2.AF}; 


» dispositivi esterni a 
(Tipo 2.AG). 


pesizione controllata 


Secondo i limiti di temperatura ambiente 
imposti alla testa di comando — 


Modifica: 


Sostituire il titolo del paragrafo con: 


Secondo i limiti di temperatura ambiente dei 


Modifica: 


Sostituire “Dispositivo con testa di comando” con 
“Sistemi di comando dei bruciatori e delle parti”. 


Modifica: 


Sostituire “Dispositivo con testa di comando” Con 
“Sistemi di comando dei bruciatori e delle parti”. 


Secondo il numero di cicli di manovra (M} per 
ogni azione manuale 


6A According to features of automatic action 
BA. Not applicable. 
6.43 Addition: 
Burner contro] systems arc classified as having 
Type 2 action. 
6.4.3.12 Not applicabie. 
Additional subclauses: 
64.310 a € non-volatile lock-out (Type 2.1: 
6.4.3102 = volittile fock-0ut (fype 2081); 
64.3.1039 a non-permanent operation (Type 2.AC); 
6.4.3.104 = permanent operation (Type 2.AD); 
64.3.1005 »° spark supervision (Type 2.AE); 
6.4.3.106 = nir/pressure flow supervision (Type 2.AF); 
6.1.3.107 | = position-checked external devices (Type 
ZAG). 
6.7 According to ambient temperature limits 
Bi he switch head 
Modification: 
Replace the titte of this subclause by the following: 
6.7 According to ambient temperature limits 
.. DÉ the burner contro! systems and parts’ __ 
GIA Modification: 
Replace "Control with a switch head” by “Burner 
control systems and parts”. 
6.7.2 Modification: 
Replace “Control with switch head" by “Burner 
conto] systems anchpatts”. 
6.10 According to number of cycles of actuation 
____{M)ofeach manval action _—_ __ 
6.10.59 to 6.410,7 Not applicable. 
6.14 According to number of automatic cycles (A) 


of each automatic action which shall not be 
—_ less than 250000 


641.1 to 6.11.12 Not applicable. 
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Secondo il numero di cicli automatici (A) per 
ogni cicio automatico che non deve essere 
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da 6.1.1 a 6.11.12 Non sono applicabili. 
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6.15 According to construction i Secondo la costruzione 
6.15.3 Not ipplicabie. Non è applicabile. 
5.16 Not applicable. Non è applicabile. 
Additional subclauses: Paragrafi complementari: 
6.101 According to type of burner i se Secondo il tipo di bruciatere. 


Nota/iNote Ciesssificantiorni shut he according fo Burner cperittioni — SE dunreble frlre fa classificazione scoecrteho Gi fiunzionieremerzit 
fel. fred drertgbtà cisl type of feet fe. uetsa. fiSve 200 del imnielatore fav eneniplo ad erria fiuto pedi IT tipi eli combi 


to 3 fULi4.I Partite fer aserififo pelxi. £ Vodere diet ZIONI a DIGLI) 
6.102. According to type of pilot Las Secondo il tipo di pilota, © ____ _ 
6.19. Accordingto type of ignition — _ Li Secondo il tipo di accensione IE 
6.104. Accordingto starting fuel rate _ Seconda la velocità del carburante di avviamento 
7 INFORMATION INFORMAZIONE 

This clause of Part 1 is applicable except as fol Si applicat'articolo della Parte 1 con le seguenti 

lows: eccezioni: 

Modification: Modifica: 


Except 45 indicated in 7.4, for integrated con- Salvo per quanto riguarda le indicazioni di 7.4, tut- 
trols ali information is provided by means of tele informazioni relative ai dispositivi di comando 
Declaration (X)}. For incorporated controls not. ifitegrati sono forniti con dichiarazione CK). Per i 
declared under item 50, the marking required isf dispositivi di comando incorporati non dichiarati 
as indicated in table 7.2. For incorporated con- nella prescrizione 50, le marcature obbligatorie 
trols declared under requirement 50, the only sono quelle date in Tab. 7.2. Per i dispositivi incor- 
marking required is the manufacturer'is name or porati dichiarati nella prescrizione 50, le sole mar- 
trade mark and ihe unique wwpe referencé if cature obbligatorie sono il nome del costruttore © il 
other required marking is provided b& Docu suo marchio di fabbrica ed il codice di riferimento 
mentation (DÌ. di tipo unico, se le altre marcature obbligatorie 
sono fornite con la documentazione (DM. 


Mota/Mate See the inplanativi of Documertelion (DI conmteined bi 7.2.1. Vedere fa nia esplicativa della Ducumentazione Dal F.2.1. 
7.29 Addition: Aggiunta: 
Replace “... if Zi. other fan 55 °C) by “... if Sostituire “... se Fux differisve da 55 "CY con ©... 
Tore = Other than 60 °C)" se Tax differisce da 60 °C). 
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Anlicole o 
Informazione paragrafo Metodo 
Information tlause dr Method 
subela use 
Modifica: 
Sostituire i punti seguenti con: 
Modilficatian: 
Replace the following items by: 
40 Nitura dell'alimentazione (corrente altertazi o continua) iL e 
Matter ef sappi dale, rar eE4 sia i 
& Funzione del dispositive di cantndo 6 del componente t 
Piranpocasa riff Costttrcat sat cessata 
= Tipodi carico comunidiuto dia ciascun circuito " D 
7 Paper af luatel conttroliot by veci circuit 
5 rado di protezione formito dall'involuero # D 
Degree af protection presse by online 8 
Morsetti nati per essere collegati si conduttori esterni di fuse, ceutro ca 
pro Indilferentemente all'uno o all'altro D 
Which af ilo termiti are sititerbto for the commectiga of externett voneiectori. and ite ave siiterhlo 
tar Rino car rear cozielticteri, car batti 
Limiti dii temperatura applicabili al sister di comando cdi bruciatore e allerste punti se 
230 Fun € inferiore a 0°C 0 st Tux è diverso cli 60 °C tb 
Toniperittre finite cf he biarner cotrol saperci cirie perte PT i cen dan CTC BOT a, PROP ta 
due 
23 Limiti della temperatura delle superfici di montaggio €70 “12.2, BAI, D 
° Periperetiere linzite tf mrosisitinto sterfacen SEI 17.3 
26 Numero di cicli di manovra (M} per ogni azione manuale 1 6.10 x 
Atunber ofcpeles of daetiitton (Ati for cacb marteat action 10! i 
ag Non applicabile 
Aol afaplic ertole 
Metodo di montaggio del dispositivo di comando del siftemi/del bruciatore e di ogni suo 
31° componente ” 11.6, 13.2.101 D 
Merbod af mouriing i birner contra! system cord vatch comiportent 9 
RE li PINI GRANI 5 5 14, 17. 
34 Specifiche su ogni limitazione del tempo di funzioni nento 643.103 D 
Detail: of ary lintitatiori ufisiorertiriyo ferire RULE È 
of ary Ch ti 6.4.3.104 
37 Non è applicabile 
ù At applicotie 
Et Non è applicabile 
Abi applicable : 
Caratteristiche complementari per aziuri, d 
L a 64, D 
sh; Adelinivmat fostures of Type 2 3 
4g Non è applicabile 
Not applicable 
4 Nonè applicabile 
Mot applicable 
44 Non è applicabile 
Svet applicentafe 
di Sequenza di funzionarierità 25.14, n 
Cereniisna scopre etimo: 11.4.1058, 15 
4a Non è applicabile 
Nar epailitcentale 
Po Non è applicabile 
° ot cppalice tile 
Aggiungere i\seguenti punti complementari: 
Ade the following additional items: 
i i ass i risposta del rivelutore cli fio LA Ls i iclsife È 
rin Tempo massimo di risposti chel riv el store cli fimumma (se applielzife) 2.3.103. 15 D 
Afetserapingeri flo: deteriie resefacrrtne Tivnac: fr atpafelicctiloa 
102 Tasso ntininno di autocontrollo del rivelatore. cli famuna {+e apprlicibile) 23106, 15 Db 
Atibelettagin Merano detector sclf checdinz perte dif epatico anta) 
a AT Rene: massimo di Bacco per mancunza di fumia tse applicabile) ga ig he 
103 E k s È peri 2,4107915 I} 
Meter fecero feriluivi dichecaret tina: fiP tpapalicentalia 
roi Tempe massimi cli ritccensione der mamcanzii cli fiummia, «e applicalzile 24.108,15 D 
Miesvirieera Metano-feeliraro reianition tinge (iP cippdio ertalea 
Ta j 1 <perssnini CTR ieylai 
INS Fempe tassi cli AE Cote applicabile) 34.111,15 bb 
Micenvirara star Ares tini fronte: fal'oppticrntao a 
fempo massimo di stabilimento delli fiumma principle (se applicilzile3 si £ 
w Fi T 3. i U 
too Mercrreranrel sttatiro finite estllistine boritie £ if cpupalitcertale) 23.115. 15 I 
Continua continued 
NORRA TECNICA 
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Continua Centaues 


Articulo a 
iniormazione paragraia Metoto 
intartatian Clause or Mothad 
subelanse 
Ti HELT i stilili al prilesti Coen icabile) l a 
rn fempn TTRILSAACTIE > cli st milimente chel prilest 1 i ni appli ibile 23.11. 15 1 
Monviapon piler fee csterhifivbiy povical Fif sipplicretalea 
Les Fempo massimo di pr Tac lTzionie tsc «ppliciataile) 24.115,40 ti 
Merisi pesforgnieroni trarne licia 
tou Tempo mIsssimo di precaccensione {ae applica ili) 24416, 1 D 
Vesxcirzieni fere-igariticra rivme si? cepopolie citate i 
nu Pempo minimo di ventilazione tse applicabile? 230118, 15 n 
Afirtinarera puri Miano Cif apofalicortsl:] 
PER Tempo minimis «di pest-ventikizione fse applicabili 3318115 D 
Aiibiirattoni pref pritao fine Lif applicretztor 
112 Tempo mini «li pre-vemibizione {ae applicabile) 331182, 15 D 
Afasriutini pro-prirzo Mato ril'apnplicerloa 
a Temp minime di risvvinmento fac applicalyike) 24.120, 15 n 
Hi Afististtviri rocqute fine fif cappio bliri 23. to 
144 empeo massime di bluceco chi riavvismente (sc applicalvile) 23.125,15 n 
Afctcrnttt sica fock-cnit finte Cif applico 
birj. ivi Li de ti - fe. 5 
145 Periodo minimo di attesa {se apprlicabile) 2.3.126, 15 Db 
Misinto vttitinp che fif applico) 
116 Tipo di bruciatore 6101 n 
Fapac cf fmarrror 
6.102, 2.I01.2. 
‘Tipo di pilot: . 21014. 
E ea 2.101, Dn 
of pel 
ape off 21014, 
2.101.11 
6.103, 2.101.1, 
7 Tipo «di accensione 2.101.3, . Di 
“Type of heriitioni 2.101.6, 
ZAOLA 
19 Caratteristiche di funzionamento del rivelatore di Damma 2.3.104, 15.7 D 
Fame dotevtor operatine chearacatistice 
20 Mezzi di protezione delle regolazioni di temporizzazione 11.34 x 
Soans for protcotiny setting of timings 
121 Vedere Allegato 
Sec dunev # 
23 Resistenza alle vibrazioni IT1A, D 
Resistance to ibratior 17.16,103 
123 1 (segnale di presenza di fammi) 231041, n 
S| frignat fon presence if flernre) 15.5, 15.6, 15.7 
Zi Si; (segnale di assenza di fiamma) 0 253104.2, D 
Si (signal fior colierece af fame 15.5, 15.6, 157° 
135 Sx (scgnale massimo di presetiza di fiarinia. se applicalsile) 199 2,3 104,3, n 
Sms franci mitini flare sima, fl'abplicable) 19 15.5, 15.6, 13.7. 
a or AE... LIO RO : 
126 Pistanza ua gli elettrodi della ganilela (accensione elettronica ad alta tensione 13/2101 n 


Fiiceteosio ilsb rifare iris toni apoetFio perpe 102) 

Aggiungere ie note seguenti: 

Add the fattiunng notes. 

(10+} Per 17 16.165. i numero di azioni manuali per Il sipristino del blocco è minimo 6000. 
bor 1F 16105 the oomberdit mamtial actions for inck dul re-set is è minunum of GOta 


1142) Be è dictliarata una gammha/ si utilizza ji valore mazsitno per le prove di 13.2.1402 e 13.2 103 
farange i declavad. the maximen value is ased far the test of 13 2.102 and 19.2 102 


1103) Sus deve essere dichiasato pet quei dispositivi di comando nei quali il segnale di fiamma massima influenza la temporizzazione a la 
Sequenza. 
Ses Shali he deelareniior Hiose com os in which the maxioroni fame signal affecis timtings ci semuence 
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8 PROTECTION AGAINST ELECTRIC SHOCK PRDTEZIONE CONTRO LE SCOSSE ELETTRICHE 
‘Fhis clause of Pit i is applicable cxcept 48 fol Si applica farticolo della Parte 1 con le4s&gdenti 
lens: eucezioni: 

81.___ Generalrequiremens «___________. Prescrizionigenerali 
Additional subclause: Paragrafo aggiuntivo: 

84.101 High voltage ignition sources Sorgenti di accensione ad alta tensione 


Provision shull be mike for protection againsi Devono essere presi provviztlimenti per la prote- 

contact with high voltage ignition sources hav- zione contro il contatto «on Sorgenti di accensio 

ing any of the following characteristics: ne ad alta tensione avente/una delle caratteristi 
che seguenti: 

2) for continuous spark ignitton (pulses within 1) per gli accendifori\di tipo continuo fimpulsi 


che mains frequency range): nella gamma di froquenza di alimentazione); 

sothe maximum voltage is higher than = di tensione bmassinia è superiore a 10 kV 
10 KV (peak) and/or foresta) edo 

è the maximum current is higher than = a cormente massima è superiore a 0,8 mA 
0,8 mA (pear), feresinà; 

b} for pulse spark ignition: i) per gli accenditori di ipo ud impulso: 

= the chorge of an individual ignition = livvarica di un impulso singolo è superio- 
pulse exceeds 100 uC,; and rela 100 uC; è 

= the duration, 4, (see figure 101) is preat- » a durata, & {vedere Fig. 1D1) è superiore 
er than 0,1 s; and a0lse 

ao the interval (3 between individual igni = ‘intervallo (A tra gli impulsi singoli è inte- 
tion pulses is less than 0,23 s. riore 1 0,25 s. 


Fither the control manufacturer shall provide 4 \Il costruttore dei dispositivi di comando deve for 
warning that is visible when the high voltage ‘nire un avvertimento visibile guardo la sorgente 
ignition source is mounted as in normal ust pi di accensione è montata come nell'uso ordinario, 
the equipment manufactrirer shall he advised oppure il costruttore dell'apparecchio deve essere 
of the need to provide such protection,or a avvertito della necessità di fornire una tale prote- 


warning. zione o un tale avvertimento. 

ae Ldachiehibiilliala la iaia 
CAPTION LEGENDA 
a Voltage a Tensione 
b Time b Tempo 

83 N Papacitore ua Condensatori : 

Not applicable. Non è applicabile. 
NORMA TECNICA <S 
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DISPOSIZIONI 


his chiuse of Part 1 is applicable. 


TERMINALS AND TERMINATIONS 


This chiuse of Part 1 is applicable except as fol- 


Flat push-on connectors 


Additional subclause: 


Direct plug-in connections 


control systems. «esigned o for dlireet 
plug-in connection to a sub-base shall be so con- 
structed that they withistind the forces of normal 
insertion and withdreirwal in such a manner thal 


complisnce with this Part 2 is not Impaired. 


Gompliance is checked by performing 10 inser 
Hons and wibdrawals according fo the mani 
factureris instructions. 

Affer this test, no significani displacement or 
damage shall occur. 


Mota/Mote The rerninabi used for direct piug-it connections beluucen 


the burner control unit and its sub-base are nol considercea 
flat pisb-on-connecor. 


CONSTRUCTIONAL REQUIREMENTS 


This clause of Part 1 is applicable except as fol 


Si applica l'articolo delli Parte i conle seguenti 
cocezioni: 


Connettori a linguetta 


Paragrafo complementare: 


Connessione ad innesto a spina 

I sistemi di comando di biuciatore progettati per una 
connessione al innesto\sti”una sotto-bise devono 
essere costruiti in muotdè da resistere alle forze di in- 
serzione e disinserzione ordinarie in modo da non 
compromettere la conformità alta presente lPurte 2. 


La verifica si esegue con IO inserzioni e disinser- 
zioni secondo leVistruzioni del costruttore. 


Dopo giesta prova, non si devono produrre né 
spostaferyi significativi né danni. 
I mofseiti utilizzati per le connessioni de infilapgio dirette fra 


l'urtit di comando del bruciatore e la sua sotto-hase non de- 
voro esere considerati conte connettori a linprette. 


PRESCRIZIONI GOSTRUTTIVE 


Si applica l'articolo della Parte 1 con le seguenti 
eccezioni: 


Materiali 


Aciuation and operation 


Non è applicabile. 


9 PROVISION 
16 

lower: 
10,24 
10,2.4.10M 

Burner 
11 

lows: 
11° Materials — 
111.2 Not applicable. 
13, 
1134 


Setting by the manufacturer 


Repiacement: 


Adjustment means used for he setting of tim- 
ings shall he securedNby means providing pro- 
tection against access by uninstructed persons 
or shall be declarédiyas requiring such protcc- 
tion in the application. 


Nota/Note Few evenipie, nil ficditestriintt nboctrty Inety 


Po fre scerteal Rit di materiali siritable for the teniperatitro 


rettite fto conteof sneh the te tipestnp is copiperenti Gr 


20 consist afbapeciot perte univ doriletle frost the rierntii- 
deci nr 

be ctvcensihfo end retti rire rise of xpeciti? puerpaiase fexals 
ande ver creto, 


Compliance is checked by bispection. Where 
vcelino is used, inspoction is done before qnd af 
ter the tests of clenisie 17. 


È 


Regolazione da parte del costruttore 


Sostituzione: 

I mezzi di regolazione utilizzati per la regolazione del- 
le temporizzazioni devono essere fissati con mezzi che 
forniscano uni protezione contro l'accesso delle per 
sone non addestrate o deve essere dichiarato che essi 
richiedono una protezione per ques utilizzazione. 


Per esenipio, teli niezzi eli repotta zionte fessura: 

di cme siollfeti con nietteriette cictertioi colfei getnitmiioi cli tempio 
retture del dispositivo di comete in aicefe che Vetlterezio 
me sei entelesito: cofano 


Po consistere in perti speciali tnriva mette disponibili pressi 
if Lostratioro oppire 
d emvere ceccssiili solferitto cosi f'afiito eli ittorsili wpecieti ci 


ehi enelivi chi ciuvessia. 


Let verifica sf esegnie con esenne ci vista. Quiero st 
use trici sigilletira, Pesce sf eseguo prinia è 
cupo fe prove dell'art. 17. 
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11.3.101 


11,3.102 


11.3.1083 


11.3.104 


[11.3.1085 


11.3.106 


Nota/MNole 


11.2.107 
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Puli-cord actuated control 
Not applicable. 


Additional subclauses: 


Burner control circuits 

Circuits employing burner control systems used 
in varhed suppiy systems shall be two wire, 
one-side nominaliy earthed. Devices intended 
to open such a circuit shall be connected to the 
untarhed side of the supply circuit. 


Circuits emploving burner contro] systems used 
in uncarthed supply systems shall De fo wire. 
AH devices intended to open such circuits shall 
be connecied to the same side of the supply 
ciruit. 


Circuits employing burner contro! systems used 
in earthed three phase supply systems shall be 
4 wire. Devices intended to open such circuits 
shall be connected to all three phases. 


Circuits employing burner control systems 
used in unearthed three phase supply systems 
shall! be three wire. Devices intended to open 
such circuits shall be connected to two or 
three phases. 


Void. 


The circuit of a burner control system shall pro- 
vice a safe stari check that will cause 4), b} or 
©) to occur if failure causes a flame signal when 
no flame is present. 

a} The system shall fail to start /Ahe)operating 
SEQuence; 

The system shall lock-cur@within the time 
declared in table 7.2, regnirement 103; 


The system shall remairi\in)pre-purge. 


bh) 


c) 
Thee system piey restart tr conditions cat ur ci until tie feet 
cieats. 

For burner controls_gystems which incorporate 
electronic devices, Compliance is determined by 
the tests Of 127. 

For burner controf'svstems not subject to the tests 
Of H27 di fante sional shall be simudated and 
introdicci Qt the start of the fame establishing 
period unfital b) or cì occurs. 


Contralagteclared as Type 2.AD shuli perform a 
self (iheck at least once every hour when the 
system is in t©re running position. 


NORMA TECNICA 
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Dispositivi di comando a tirante 
Non è applicabile. 


Paragrafi complementari: 


Circuiti di comando del bruciatore 

I circuili che utilizzano sistemi cdi conmanchy del ani 
ciatore, usati nei sistemi di alimentazione con mes- 
&J a terra, devono essere a due conduttori, con un 
lato nominalmente a terra. I dispogitivi previsti per 
l'apertura di tale circuito devong essere connessi al 
lito non messo a terra del cireritò di alimentazione. 


1 circuiti che utilizzano sistemtiydi comando di bru- 
cintore usati miei sistemi di Valimentazione senza 
messa a terra, devong. essere a due conduttori. 
Tutti i dispositivi previsti/per l'apertura di tali cir- 
cuili devono essere \cannessi allo stesso lata del 
circuito di alimentazione. 


I circuiti che utilizzino sistemi di comando di br 
cialore usati nelsistemi di alimentazione trifase, 
messi 1 terri\tdevono essere 1 quattro conduttori. 
I dispositivi previsti per Papertura di tali circuiti 
devono(éssere connessi a tutte e tre le fasi. 


I circhiti)che utilizzano sistemi di comando di bru- 
ciatore’usati nei sistemi di alimentazione trifase, 
niun ràessi a terra, devono essere a fre condultori, 
1 dispositivi previsti per l'apertura di tali circuiti 
devono essere connessi a due © tre fasi, 


A disposizione. 


Il circuito di comando di bruciatore deve assicura- 
re un controllo di avviamento che dia luogo ad 
4), bI 0 c) se un difetto provoca un segnale di 
fiamma in assenza di fiamma. 

Il sistema non deve riuscire ad avviare la se- 
quenza di funzionamento; 

Il sistema deve bloccarsi nel tempo dichiarati 
in fab. 7.2, prescrizione 103; 

Il sistema deve restare in pre-ventilazione. 


a) 
b) 


c) 


A sistema può rostetre nelle comdizioni a} 0 ci fino a gueandeo 
non scompare il elifetto. 


La verifica dei sistemi di comando di bruciatore 
che incorborano dispositivi elettronici viene ese- 
autita con le prove di H.27. 

Per i sistemi di comando non soggetti alle prove di 
ELR7, deve essere simulato ed introdotto un segna 
le di fiamma all'inizio del periodo di stabilimento 
fino a quando si manifestano da}, Db), 0 CA 


I dispositivi di comando dichiarati di tipo 2.4D, 
quando il sistema è in posizione di funzionamen- 
to, devono effettuare un autocontrollo almeno 
una volti ogni ora, 
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11.3.108,4 


11.3.1085 


11.3.109 
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Burner control systems shall perform the de- 
clared onerating sequence. 


The elcetric circuit of ne actuating means of the 
lock-Qur device shall be checked during cach 
start-up sequence, 


The fuel low meuns shall not he energized hbe- 
fore rhe ipnilion device. 


Reignition is only pembitted when the burner 
contro) system is in the running position. 


Recycling is only permitted when tlle burner 
contro system is in the running position. 


If no flame is detected al the end of the firsi or 
second flame failure lock-out time, the burner 
control system shall perform safety shutdown. If 
the deciarcd operating sequence includes recy- 
cling or reignition, the burner control system 
may recycle or re-ignile. 


Compliance with 11.5.108 is checked by inspec- 
tion and by test. 


If the wiring diagram provided by the manufac- 
turer indicates an input to the burner control 
system from an external limiter or cut-out, then 
operation of this external device shall tead to at 
least safery shut-clown. 


Compliance is checked by examination of he 
circuit design. 


Actions 


11.4.15 


114-101 


Type 2 action 


Replacement: 

Any Type 2 action shall be so designed that the 
manufacturing deviation arid drift of its operat- 
ing value, operating time or operating se- 
quence iso within theVOlimits  declared in 
table 7.2, requirements 46, 101 to 115 inclusive, 
anci 119 {see also 123 106 125 inclusive). 


Not applicable. 
Additional subclauses: 


Type 2.V action 

A Type/2X action shali be so designed that a 
restart Can only he accomplished by a manual 
reserof le system. 

Burnt” controls systems classified as Type 2.V 
sfiall have a reset mechanism classified as 
uvpe 25. 


Ciunplieence is checked by iispoection and by test, 


© 


l sistemi di comando di bruciatore devono effet 
tuarte la sequenza di funzionamento dichiarati. 


Il circuito elettrico del collegamento di mandvra 
del dispositivo di bloccaggio deve essere verifica. 
to ad gni sequenza di avviamento. 


L'erogazione di combustibile non devetessere atti 
vata prima del dispositivo di accensione. 


La rinccensione è ammessa soltanto quando il si- 
stema di comando del brucistorà in posizione di 
funzionamento. 


Il riciclo è ammesso soltantoViuantdo il sistema di 
conundo del brucitore/èÈ in'posizione di funzio- 
namento. 


Se non viene rivelait@icuna fiamma alla fine del 
primo 0 del secortiò tempo di blocco per difetto 
dii famma, il sistema di comando di bruciatore 
deve effettuare uifvarresto di sicurezza. Se la se- 
quenza di funzionamento dichiarato comprende il 
riciclo, il sistema di comando di bruciatore può 
riavviarsi@o riaccendersi. 


La verifica secondo 11.3.108 viene effettuata con 
esame a vista e corn prova. 


Se lo schema di cablaggio fornito dal costruttore indica 
Un ifigresso per un limitatore o un dispositivo di inter- 
ruzione esterno sul sistema di comando del bruciato 
fe, allora il funzionamento di questo dispositivo ester- 
nu deve provocare almeno un testo di sicurezza, 


La verifica si esegue con l'esame del disegno del 
circuito. 


DAIONI 


Azione di tipo 2 


Sostituzione: 

Ogni azione di tipo 2 deve essere concepiti in modo 
che la tolleranza di costruzione e ja deriva dal suo valo- 
re di funzionamento, dei suoi tempi di funzionamento 
o della sua sequenza di funzionamento sino nei limiti 
dichiuati in Tab. 7.2, prescrizione 46, da 101 a 115 
compresa, e 119 (vederne pure da 123 a 125 compresa). 


Non è applicabile. 
Paragrafi aggiuntivi: 


Azioni di tipo 2.V 

lin'azione di Tipo 2,V deve essere concepita in 
molo che un rixvviamento possi essere effettuato 
soltanto con un ripristino manuale del sistema. 

l sistemi di comunedo di bruciatori classificati «li 
tipo 2.Y devono avere un meccanismo di ripristi- 
no classificato come tipo 2]. 


La conforniiteà si Derifico CON Oscune a UISIE e Con Prove. 
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11.4.103 


11.4.4104 


11.4.1059 


11.4.106 


11.10 


11.40,2 


1.11 


11.11.86 


Equipment inlets and socket-outlets 


, maintenance \and servicing _ 
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Type 2.W action 

A Type 20 action shall be so designed that a 
restato can only be accomplished by either a 
imanuat ressi or an interrupiion of the power 
supply ance ils subsequent restoration. 


Complicnce is cheched by inspection ente by test. 


For burnero control systems with remotely 
mounted reset buttons, a short circuit between 
the connecting cables or between the connect 
ing cables and earth shall not result in a reset 


Burner control systems classified ns Type 2.AF 
shall perform spark supervision prior to ener 
gizution of ihe fuel flow ineans. 


Burner control systems classified 15 Type 2.AF 
shall check for correct function of external air 
pressure/flow control. 


The burner control system shall perform safety 
shut-dewn or lock-0ut or shall fail to start if a 
positive cxternal air pressure/flow control sig- 
nal is detected prior to start-up. 


The burner control system shall perform safety 
shut-down or lock-Qut if insufficient external air 
pressure/flow is detected during the purge time 
or when the burner control system is in the run 
ning position. 


Burner contro) systems classified as Type 2.AG 
which perform position checks during or prior 
to the stari-up sequence shall continue with the 
opemting sequence only after these) positions 
checks have been successfully performed. 


Complicnce with 11.4, 105\t0\1 14, 106 inclu- 
sive is checked by inspectioh did by test. 


Not applicable, 


Requirements ditring mounting, 


Not applitable. 


NORMA FECNICA 
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Azione di tipo 2. 

TUniazione di ipo 2.W deve essere concepiti in modo 
che un risvinniento possi esserne effettuato sOlbuateo 
con tun ripristino minuile o con uni interdizione 
dell'alimentizione seguita dal suo ristabilimento. 


La verifice si effettuati corr esce e vista Audr prove. 


Per i sistemi di comando di bruciatore von pulsanti 
di riuwrmo montati sepiratamente) uih’corno circuito 
fr icgvi di connessione © ira ienWf di connessione 
e la terra non deve provocarAmYin ripristino. 


[ sistemi di comando diybryfiatore classificati di 
tipo 2.AE devono effettuar©un controllo di scintil- 
la prima di attivare il/dispositivo di alimentazione 
del combustibile. 


I sistemi cli controllo di bruciatore classificati chi 
lipo 2.AF devonttverifcare il funzionamento cor- 
retto del dispositivo di comando di flusso/pres- 
siune cli aria estérna. 

H sistema dibeomando di bruciatore cdieve effettuare 
l'arresto(tli siturezza o il blocco 0 non deve riuscire 
la messa in funzione sc viene rivelato un segnale 
posifivo)del dispositivo di comando di flusso; pres- 
sion@ di aria esterna prima dell'avviamento. 

Il sistema di comando del bruciatore deve effet- 
tuare l'arresto di emergenza o il blocco se viene 
rilevato un insufficiente flusso/pressione di aria 
esterna durante la preventilazione © quando il si- 
stema di comando del bmceiatore è nella posizio- 
ne di funzionamento. 


I sistemi di comando di Pruciatore classificati di 
tipo 2.AG che eseguono controlli di posizione du- 
rante o prima della sequenza di avviamento non 
devono proseguire la sequenza di funzionamento 
prima che questi controlli di posizione siano stati 
eseguili con successo. 


La verifica da 114.103 a 114.106 compreso vie- 
ne effettuata con esume a vista e con prova. 


Prese di connettore e prese _ 


Non è applicabile. 


Prescrizioni durante it montaggio, 
Ja manutenzione e le riparazioni 


Non © applicabile. 
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Additional subclauses: 


11.491 _._ Flame detector constructional requirements 

11.101,14 Flame detector devices using infra-red sensors 
shall only react ro the flicker property of the 
flame. 

11.401.2 Flune detector devices using ionizatton sensor 
(flame rods) shall only make use of the rectifi- 
cation property of the fame, 

11.101.3 Flame detector devices. using IUV-tubes shall 


have  sufficient checks for the 


UY-tubes. 


agcing of 


Nota/Note Exetrepleos suitable checks dre; 

= autumetio pertodie supertision af the sensur fienetiti; 

“ a check of the [Tube dura tie puro tinte teli a 
soltage 197%. bigber Hun tbet ripplice te the DWtube 
during the vemainder of the operating seguence; 

" a chock rbet the famo reti bas druppne:t our after coach 
controlied sbut-dow with the amplifier continuette et 
vmizod. 


11.101.4 An open circuit of the flame sensor or its con- 


necting cables shall cause loss of the flame sig- 
nal 


Compliance witb 11.101 t0 111014 inclusive is 
checked by inspectiun and by test. 


12 MOISTURE AND DUST RESISTANCE 


This clause of Part i is applicable. 


13 ELECTRIC STRENGTH 
AND INSULATION RESISTANCE 


This clause of Part 1 is applicable except as fol- 
lows: 


13.1 Insulation resistance _ 


Not applicable. 


13.2 
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Paragrafi aggiuntivi: 
Prescrizioni di costruzione dei rivetatori di fiamma 


I dispositivi rivelatori di fiamma che ussinoydei 
sensori a raggi infrarossi devono reagirà solanto 
alla proprietà di sfarfallio della fiamma 


I dispositivi rivelatori di famma chetisàno sensori 
ad ionizzazione flingue di fiamma)\]devono utiliza- 
zare soltanto la proprietà di rettificazione della 
fiamma. 


I dispositivi rivelatori di fiamma che usano tubi a 

niggi ultravioletti devono Aygre sufficienti control 

li per l'invecchiumento dei tubi ad UV, 

Esempi dî controlli fetonei 

so erica periodica amtumiatica della funzione del sensore; 

= controllo ch ibu fa ET cheratrito I tempo di ventilazione cid 
tene diislone sigheriore dici 15% ci gpeelia applicente cit tuto 
std EV era nieià resto della seguenzo di fienzioneriento: 

= controllo della dieccitezione del relè di fiamma dinpo 


ogni blocco bemandato con l'amplificatore che continma 
del essere/ali tmreriteto. 


Urnapertora del circuito di rivelazione della fiam- 
ma o déi suoi cavi di connessione deve provocare 
la perclîta/del segnale di famma, 


La verifica da 11.101 a 11.101.4 compreso viene 
effettuata con esame a vista e con prova. 


RESISTENZA ALL'UMIDITÀ E ALLA POLVERE 


Si applica l'articolo della Parte 1. 


RESISTENZA DI ISOLAMENTO 
E PROVA ALLA TENSIONE APPLICATA 


Si applica l'articolo della Parte 1 con le seguenti 
eccezioni. 


Resistenza di isolamento 


Non è applicabile. 


Tenuta alla tensione applicata 


Additional subclauses: 


13.210 The electric steengih of the high voltage side of 
an electronic dtigh voltage ignition source is not 
checked by the/test of 13.2 to 13.24 inclusive, 
but by the tests of 132.102 to 13.2.1503, which 
are coneugied immediately after the humidity 


treanment of 12.2,7 and 12.2.8. 


Nota/Note For cibetrerit iniaf renltetve Dnitioni siosircos integral uitb be 
irafareti Prerrteef sestessi, Fia. Sitilt into the printed circuit 
intacràg tal ciofetitiuneni cletetili nf tin: test netficels ceto fi be 
ilreet? deteneva: metrtnifrtcturer nel testina author): 


È 


Paragrafi complementari: 


La rigidità clielettrica della parte ad alta tensione 
di una sorgente di accensione elettronica sacd alta 
tensione non è verificata con la prova da 13.2 a 
13.204 compreso, ma con le prove da 13.2.1021 
13.2.1083 che sono eseguite immedistamente dopo 
il irattamento di umidità cli 12.2.7 è 12.28. 


Por de sorgenti eli sccensiuno elettromicet etel colte tisioale fatte 
prete noi efisprositini eli crmietrielio etei Baticiettuni, frassice imetrave: 
atette pietra del circuito stetitifatto 17 perrticoterri cigsatrenitivi clof 
metodi di provd devono essere cortesia tree ciostritttere cal chti- 
tolte ali crsitretles. 
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The fupuit sufi fermiznette of tbe electronie hish 
voltage ierition source are to be connecvd ta 
vetrichie voltage suppiv ar vete inpiii nieains fre- 
querer The opt collage iso ncasured at 
LO, and 1,1 nità the spark gap as declared 
in regniiroement 126 of table 7.2 Pheu the elec- 
tronie huh voltage ignition sotirce is subjected 
to th0 follorvine tests: 


ctf All connections to the output terminals are 
removed. Initialty, a voltage not excccding 
the rated voltage îs applica. Then the input 
voltage is pradualiv increased unt! 130% of 
ouiprit volteoe  mecdsitred ino 132.102 lett 
LOW} is achieved. The output volleige is 
matntained at that valuo for 1 min; or 


6) With the input voltage at LIV, the elec- 
trode gap îs Increased froni fhai declared in 
reguiremuint 126 of table 7.2 until either 
150% of the output voltage measured in 
15.2.1602 (al 10 4} is achieved or until the 
output voltage no longer increases, whbichev- 
er occurs first. This output voliage is ndin- 
tained for I min; or 


c) If test methods a} and b) can not be applied, 
a test metbod shall be agreed between man- 
ufaciurer and test authority in order fo 
achieve 150% of tbe output voltage meas- 
ured in 13.2.1102 at 1,0 KM, or the highest 
possible output voltage for the device. This 
output voltage is maintained for I min. 


Compliance is determined bv measuring the 
onipu? voltage with 1,1 Vr applied to the input 
terminal and with the spark pap restored to that 
declared in requirement 126 of table 7.2) if ap- 
plicable. The measured ouiput voltage shall be 
wttbin + 10% of me vale measurdo i 13.2.1022 
dtI i. 

For 13.2.102 a), b) and c) fasbovers wbicb oc- 
cur at an air gap provided lo proteci the circuit- 
rv are ignored, Giow discharges at the output 
terminati are neglected. 


HEATING 


14,3 


14.4.2 


14.434 


Le contresioni di alimentazione delle sorsente di 

accensione elettronica cel alte tensione devorio es- 

sere collegate ciel nici albimerntazione di tenisiomeug- 
viabile celle frequenza meminale cdi ingresso ella 

Foto. Let tensione cdi uscita È misuretea da 10 bi Cda 

LI con uni distanza fra gli elettrodi cone di 

chicrato rele: prescrizione 126 in fuh, P2/OQutinei 

la sorgente di accensione oettronice ael'alte terisio- 
rie è sottoposte alle prove segnenti: 

a tute ke connessioni ai morseltàdi uscita vento- 
no tolte. Inizictrmette viemeepplicette une ten- 
sione non superiore a quelle romirndle. Poi la 
tensione di entrata viene \areufutalmente @u- 
mentata fino a che leernsione di uscita rag- 
giunpa di 15000 di quellimisurata în 15.2.1602 
fa LO My). het terisiorie di uscita viene mante- 
ruta ci questo valore per 1 min; oppure 

DI con ita tersiofte di uscità a 1,1 Ma la distar- 
za dell'eletirodo, viene aumentata a partire 
dal valore diebiarato nella prescrizione 126 
di Tab, 7 fino a raggiungere il 150% della 
tensione diriscità misurata br 132.102 fa 
10 V} oppure fino a che la fensione di uscita 
non dumenta pi, scegliendo il valore che si 
presenta prima. Questa tensione di stscita È 
mantenttà per I min; oppure 

c)  senon possono essere applicati i metodi di prova 
ale bl deve esere convenuto tra costruttori ed 
upnlorità di controllo un metodo di prova in 
Modo da raggiungere il 150% della tensione di 
uscita misurata in 13.2. 102a LOV, ola più alta 
tensione di uscita possibile per il dispositivo. Que 
sta tensione di uscita è mantenuta per 1 min. 


La conformità é determinata misurando la tensio- 
ne di uscita con 1,1 Vi, applicato al morsetto di en- 
tata e con la distanza tra gli eletirodi ristabilita 
come dichiarato nella prescrizione 126 di 
Tab. 7.2, se applicabile. La lensione di uscita mi- 
surata deve essere entro + il 10% del valore misu 
tato in 13.2.1502 a LIV. 

Por 15.2.1024} Bb) e cl non si tiene conto delle 
scariche che si producono nel vuoto previsto per 
proteggere il circuito. Si trascurano gli effluvi lu- 
nmimosi ai morsetti di uscita, 


RISGALDAMENTO 


This clause of Paxt 1 is applicable except 15 fol 
lena: 


Not applicable, 

Not applicable. 

14.4, t014.4.3.3 Not applicabie. 
Modification: 


Replace “other antomatie controfs," by “burmner 
Gontro! systems”. 
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Si applica l'articolo della Parte 1 con le seguenti 
eccezioni: 


Non è applicabile. 

Non è applicabile. 

Da 14.4.3.1 a 14.4.3.3 Non sono applicabili. 
Modifica: 


Sostituire “altri dispositivi di comando automatici” 
con “sistemi di comando di bruciatore”. 


È 
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14.44 


14.51 


14.6 


14.6,2 


14.7 


159 


Not applicable. 
Modification: 


Replace cswiteh bend" by “burner control sys- 
tem”. 


Modification: 


Replace cswiteli head” by “hurner control sys- 
tem”. 


Not applicable, 


Modification: 


Beplace *switch head" by “burner control sys- 
tem”. 

Modification to table 14.1: 

The section entitled “Accessible surfaces of han- 
dies, knobs, grips and the like used for cartying and 
transporting the control" is not applicable. 


MANUFACTURING DEVIATION AND DRIFT 


Serie generale - n. 35 


Non © applicabile 
Modifica: 


Sostituire “testa di comando” con “sistenia, Aî- 


mando di bruciatore”. 


Modifica: 


Sostituire “testa di comando” cor “sistema di co- 


mando di bruciatore”. 
Non è applicabile 


Modifica: 


Sostituire “testa di comando” con "sistema di co- 


mundo cdi bruciatore” 

Modifica della Tab. 14,1: 

La parte intitolata “uperfici accessibili dei manici, delle 
mumopole, delle maniglie e degli organi analoghi vriliz- 
zati per il trasporto del dispositivo" non è applicabile. 


TOLLERANZA DI FABBRICAZIONE E DERIVA 


15.4 


154.1 


Operatingtimes __ 


Replacement: 


Burner control systems shall have adequate 
consistency of manufacture with regard to their 
declared operating times, operating sequences 
and flame detector operating characteristics. 


Compliance is checked by the tests ofthiskIause 


The approprite operating timen operating se- 
quence and flame detecior operatitig character 
istics shall be recorded for mé sàmple. 


Three tests shall be conducted for cach operat 
ing time, esch operating, sequence ance fiume 
detector opersting charatteristics declared. 


The number of samples shall be equal to the 
number reguifed for the tests of clause 17, 


Fach oftthé)foflowing operating times which are 
declared wpplicabie in table 7.2 shali be meas- 
ureciat i vollage of 0,85 KM ac. or 0,80 Ki for 
da and ata temperntur Of Zia 


Moasurements shall also be taken at a voltage 
of 1,1 Manda temperature of 77 


Max” 
& 


Sostituzione: 


i\sistemi di comando dei bruciatore devono ri- 
Sspondere a tolleranze di costruzione sufficiente- 
mente ristrette, per quanto riguarda i loro tempi € 
le loro sequenze di funzionamento dichiarati e le 
caratteristiche di funzionamento dichiarate del ri 
velatore di fiamma. 


la verifica si esegue con le prove del presente articolo. 


Il tempo di funzionamento, la sequenza di funzio- 
namento e le caratteristiche di funzionamento ap- 
propriati dei rivelatori di fiamma devono essere 
registrati per l'esemplare. 


Per ogni tempo di funzionamento, per ogni se- 
quenza di Iunzionamento e per ogni caratteristica 
di funzioniunento dei rivelatori di fiamma dichia- 
rati, devono essere eseguite tre prove, 


II numero di esemplari deve essere uguale al mu- 
mero prescritto per le prove dell'art. 17. 


Tempi di funzionamento 

Qenuno dei tempi di funzionamento seguenti, cli 

chiarati applicabili in Fab. 7.2, deve essere nisu- 

rato ac uni tensione di 0,85 1, in corrente alter 

nata o di 0.80 1, in corrente continua e ico uni 

temperatura ci Fin 

Le misure devono cssere eseguite anche uc unt 

tensione di 1,1% e ad una temperatura Fe 
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None of the times recorded shall excecd the Nessuno dei tempi registrati deve superare i tem- 
monufaciurers dieclared maximum limes nor be pi massimi dichiarati dal costruttore né deve csse- 
less than the manufacturers declared minimum re inferiore i tempi minimi dichiarati dal ftbri- 
times, whichever is applicabile. conte, a seconili dei casi: 

a) fune detector response tie; a) tenipo di risposta del rivelatore di famany 
bi flame detector sellchecking rate; Bb} tasso di anmocontrolle dei rivelatore di fiamma: 
cì flume fiifure lock-Gul time; 0) tempo di blocco per assenza cli Raman: 
d} flame faihire reignition time frelight time), di tempo di riaccensione per ditettondi famma 
{rinccensione); 
e} ignition time; tempo di accensione; 
fi nun flame establishing period; f perivdo di stabifimento della fiamma principale; 
42} pilot flame establishing period: #) periodo di stabilimento dell@fiamma pilota; 
h)  post-ignition time; hi) tempo di pastaccensione: 
i) pre-ignition time; i) tempo di pre-accensitine; 
]Jì purge time; i} tempo di ventilazione; 
k)  post-purpe time; k} tempo di post-vetiilitzione: 
1} pre-purge lime; lì) tempo di pre-ventilazione; 
mò} recycle time; m} tempo di riavviàmento; 
n} start-up lock-out time; n) tempo di blocco di avviamento; 
o) waiting time. 60). periodo di altesa. 
Mota/Mote For fest prepouses, the ferme detecior operating charicieristioi | Ai fini delle prove //fbcaratteriatiche ei funzionamento fi ef Si et 

fa, aedor &, andar So) ray be artificialiy simulated. Fx (ee'siualattore gli fiamma possono cssere stilato artificirnmente. 

15.64 Nor applicable. Non è,applicabile. 

456 ——Operatingseguence Sequenza di funzionamento 
The operating sequence shall be tested at a Talsequenza di funzionamento deve essere provata 
voltage of 0,83 W ac. or 0,80 K for d.c. and at \a una tensione di 0,85 K in corrente alternata 0 di 
a temperature of Ti A test shall also be cond, 0,80 1 in corrente continua e ad una temperatura 
ducted at a voltage of 1,1 V and a temperaturè, )7, n Una prova deve essere anche eseguita ad una 
Of Fi fensione di 1,1 V e ad una temperatura di Zu 
The operating sequence shall be as deciared, La sequenza di funzionamento deve essere con- 

forme alla dichiarazione. 
Mola/Note For fest prose, ie flame detecior operating cadrkeuteristici | Ai fini delle prove, le caratteristiche di funzionamento 15 Gg &, ef 

CS attalor £, andre Sos? siete bhe cortificicotiv sipinelettoei. Eu del rivelatore di fianinite possono essere sitiudato artificialmente. 

45.7 Flame detector operating characteristio Garatteristiche di funzionamento 


del rivelatore di fiamma 


The operating characteristics of fame detect 

ors. shall be measured under the following 

conditions: 

a) at K; and (20 + 5) €; and 

b} ar 0,85 KH, and 0.°0 or 7 
lower; ancl 

ciom 11 Koand 60 °C or 7 
higher. 


whichever is 


dim 


whichever is 


mer 


The measured values shall be within he de- 
clared ranges dé S,, S; and Shay GIF applicable). 
The details Ofyihe measuring equipment shall be 
arraneca between minuficiurer and test house. 
Ia limpVis used for response to the visible 
range ofiight it shall have a colour temperature 
of 2856 K. 
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Le caratteristiche «li funzionamento dei rivelatori 

di fiamma devono essere misurate nelle condizio- 

ni seguenti: 

2) akee0+x5)°Ce 

bh) 10,85 Ke dD°Co Fn scegliendo il valore 
minore; & 

c} a 11 Whe 60 Co 7 Scegliendo il valore 
maggiore. 

T valori misurati devono essere nelle gaumme di S,, 

Si 0 S,, se applicabile). 

i pinticolari dell'apparecchianura di misuni devono esse 

re convenuti tr il costruttore ed il laboratorio di prova. 


Sc si usa una lampada per la risposta nella gam- 
mi sli frequenza della iuce, questa deve avere 
una temperatura di colore di 2856 K. 


È 


= 
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16 


ENVIRONMENTAL STRESS 


SOLLEGITAZIONI AMBIENTALI 


This cliuse of Put Lis applicable. 


1744 


17.11 


171.2 


171.3 


Hota/Mote 


Le 


17.16.1014 


General requirements 


This cluuse of Part i is applicable, except as fol 
lows: 


Replacement: 


Controls including those submitted in or with 
an appliance, shall ssithstand without cxcessive 
wwar or other harmful effect the mechanical, 
electrical and thermal stresses that occur in nor- 
mal use, 


Compliance is checked by tbe tests indicated in 
17213. 


Test sequence and conditions 

In general the seguence of tests 15; 

=» for electronic controls, tbe thermal cveling 
test specified in 17.16.101; 

m endurance tes! of automatic and manual 
action at normal operating rate specified in 
17.16.1022; 

n wvibrationtestof17.16.103, if declared; 

a endurance test of automatic action at accel 
erated rate specified in 17.16.104; 


For tesi condition, sce 172 and the relevant fests af 17.16. 


The number of operations performed during 
17.16.1101, 17.16.102 and 17.16.1104 i record- 
ed. Wben the aciual number of autematie cyceles 
completed îs egual to tbe number deciared in ta- 
ble 7.2 requirement 25, this test'seguence is con- 
cluded and the following sequende is performed. 
Lock-ount reset test of 17IG)IOS: 
endurince test of I7\16.106, if applicable: 
electrical strengib vegtrirements specified in 
FRIGO 
»°o evaluation 
1716108. 


17.3 to 17.15 Not applicable. 


of compliance spevified in 


Tests for particular purpose controls 

Additional sbbelauses: 

Thermal cycling test for electronic controls 

The pimpose of tbe test is to uvele conipornentts of 


cià clecironie civenit botivoen the extremes uf 
famperatire fibelv to ocetr diriny norme use 


È 


Si applica Fiarticolo della Parte 1. 


Si applico Varticolo della Parte 1 cone seguenti 
eccezioni: 


Prescrizioni generali 0. 


Sostituzione: 


I dispositivi di comancdioà compresi i dispositivi 
che sono sottoposti alle(pro)e montati su o in un 
appirecchio devono seppertre, senza Usura ec 
cessiva, o altro effetto dannoso, le sollecilazioni 
meccaniche, elettrithe)e termiche che si produco- 
no nell'uso ordinirio 


La verifica si esegue com le prove indicate in 
17.13. 


Sequenze@ condizioni di prova. 

In geneFalela seguenza di prova è la seguente; 

» Der Adispositivi di comando elettronici, prova 
diciclo termico specificato in 17.16.1011; 

»( \prova di durata di azione automalica e mar 
riuale a velocità di manovra normale specifi- 
casa in 17.16.102, 

»  provadi vibrazione di 17.160.103, se dichiarata; 

=» Drova di durata di azione automatica a velo- 
cità accelerata specificata in 17.1G.I04; 

Per te condizioni di prova, vedere 17.28 e corrixbenefenti pro- 

vedi 17.16. 

li numero di manovre eseguite durante 

17.16.101, 17.16.1092 e 17.16.104 viene registra- 

to. Quando il numero effettivo dei cicli automatici 

eseguiti eguaglia il numero dichiarato in 

Tab. 7.2, prescrizione 25, si conclude gitesta se- 

quenza di prova e si esegue la sequenza segriente: 

= prova di ripristino del blocco di 17.16.105; 

= provaci durata di 17.16.106, se applicabile; 

n» prescrizioni di rigidità dielettrica specificate 
fn 1716107: 


= valutazione delle conformità specificata in 
17.16.108. 


Da 17.3 a 17.15 Non sono applicabili. 
Prova per i dispositivi per usi particolari 
Paragrafi complementari: 


Prova di cielo termico 

per i dispositivi di comando elettronici 

Lo scopo della prove è di fer ciclare i conmponenti di 
ur circtito clettronico fre de leniperettitre estreme 
che possono niemifesteansi nell'uso ordintdtrio e che 
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and wbich may resti from embieri fenipera- 
ture variation, monntine surface femperititre 
ceriation, suppiv voltage  varigtior, te 
change fron ano operatina  condilion fo € 
norn-operaing condition and vice versa. 


CHI 


The following conditiuns sball for the basis af 

the fest: 

di Duration oftest: [i deys 

bI Electrical Coneitios 
The contro! is lorde according to the rat- 
inps declared by the manufacturer He volt 
ce then heiny increased to 13} My, except 
that for thirty minutes during cacb 24 h pe- 
riod of the test the vollage is reduced fo 
0,9 Wa. The charge of voltage shall not be 
syrichrornizoed with tbe change of tempera- 
ture. Facb 24 b period sball also include at 
least one peri in the order of 30 s during 
wbich the supply voltage is switched off. 

ci Thermal conteditions 
The ambient temperature and'or the mount- 
ino surface temperature are varied beltueen 
Tax ANA Tin 10 canse the temperature of the 
components of the electronie circuil to be cy- 
cled between their resulting extremes. The 
rate of ambient and/or mounting surface 
temperature change shall! be in the order of 
1I°Cimin and the extremes of temperature 
maintained for approximately 1 b. 


di} Rate of operation 


During the fest the control shall be cycled 
through fts operationa! modes at the fastest 
rate possible up to a maximum of sik cy 
cles'fmin subject to the need to cyole compo- 
nents between their temperature exiremes. 


Endurance test of automatic and manual action 
at normal operating rate 


Test sequence and conditions 

The test is carried out wild the terminali loaded 
uetb the maximum curennard the muiniminni 
power factor declared by the manufacturer 


The system and its flame detector are tested un- 
der the following conditions: 


a) 45000 operations at Vy and (20£ 5)°C; 


bi 2500 operstione at Th, and LI OM or 
Fi tinientbe upper limit of the rated voltage 
rango: 

ct 2500 operations at Ti and 085 or 65 
tifttos the fomwer finilt of the reted voltage 
felipe for a.c. and 0,80, or 0,80 times the 
lower limil'of the rated voltage range for dc. 
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possono essere conseguenza, di variazioni della 

temperatira combicrte, di variazioni delle tempo 

ratura della superficie di montaggio, di veridaioni 

della tensione di alimentazione è del cambiaaerto 

tra da condizione di firmzionetmento e da éoldizio- 

ne di non-funzionenmento e viceversa. 

Le condizioni seguenti devono costituire e basi di 

queste prova: 

ai Durata di prove: 14 giorni 

b) Condizioni efettriche 
fl dispositivo di comundo bene caricato secon- 
do i parametri dichiarati dell costruttore, e le 
tensione viene quindi, porteta dd 1. Vi con 
foccezione di 30 nin nebperiodo di 24 h edi pro- 
va in cui le tensione\viene ridotta a 09 V,. Le 
variazioni di tensione nom devono essere sim- 
cronizzate con i'e@ibiamenti di lenperatture, 
Ogni periodo di)2PTb deve comprendere anche 
almeno un periodo di circa 30 s durante il que 
fe la terisionie dialimentazione viene interrotta. 

ci Condizionhiermiche 
Si fi vetriare la temperatura ambiente eo del- 
la superficie di montaggio tra Tx € Finin BH 
AncheNa temperatura dui componenti del cir- 
cufto elettronico sia fatta  ciclare tra le 
teinperature estreme che ne risultano, La velo- 
cità di variazione delle temperature ambiente 
c/o della superficie di montaggio deve essere 
dell'ordine di P Cimin e devono essere mante- 
nute per circa 1 b le temperature estreme. 


di Velocilà di manovra 


Durante la prova, il dispositivo di comando 
deve essere fatto ciclare nei suoi modi di fun- 
zionamento alla velocità più rapida possibile 
fino ad un massimo di 6 ciclhifmin setluo la ne- 
cessità di far ciclare i componenti tra fe loro 
temperature estreme. 


Prova di durata delle azioni automatiche e manuali 
a velocità di manovra normale 


Sequenza e condizioni di prova 
fa prova si esegue con i morsetti caricati con la 
corrente massima vd il fattore di potenza minimo 
dichiarato dal costruttore. 


N sistema ed il suo rivelatore di fiamma sono pro- 
vati nelle condizioni segnenti: 


a) 45000 manovre a Wi ed a (20% 5)°C; 


b) 2500 manore a, eda liUyoali tolte 
H finite superiore della gunma di tensione 
nominale; 

ci 2500) numovre d Tio CH a 0850 dad 85 
volte il limite inferiore della camma di tensio- 
ne nominale in corrente alternata e ad (804, 
o a 0,80 volte if ffimite inforiore della ganme 


di tensione nominele in corrente conti. 


È 
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Vibration test 

Controls declared in table 7,2, requirement 122 
dave subfecied to the vibration test of IEC 68-2-6 
as folle: 

as declered 

LI Va 

F0- 150 Hr 

I & or bieher if de- 
chared by the mani 


Cpolinp rate: 
Loaded ctt: 
Frequency vane: 


Avceleration amplittide: 


faciurer 
Streep rette: I octauovnin 
Number of sucep eveles: 10 
Number of axes: 3, mutttaliv perpen- 
elicuttetr 


Endurance test of automatic action 
at accelerated rate 


This test shall be conducied at Vi, hi and Fix 


The following means nuay be used fo accelerate 
the test time of controls: 


uo substitution of components previousiy found 
acceprable under tbe abnormal operation 
test of clause H.Z7; 

=» modification of control circuits to eliminate 
the portions uf control programming that do 
not affect the operating time of the compo- 
nent beina tested; 


=» appiving additional beating or external 
cooling to the thermal timers in the manner 
that does not alter the normal operating 
characteristics of the timer other than ils 
timing. 


The electromecheniva/ componente may he tested separatery 


sele the operating conditions to wbicb they an sublecied 
ishen Incorporated into the control cirenti, inciudifg te 
efecirical Inadinp ofthe contacis. 


Ar additiona! sample may be reguired for this 
test, 


Lock-Qut reset test 

The system is also tested {nider the following 

lock-out conditions, monnitedt-as declared in ta- 

ble 7.2, requirement 31_: 

= the first ball of theWeclared cyeles (sce re- 
quirement 26 anchiote IOI fo table 7.2), 
without ffame presence; 

mo the secondi half of the declared cvcles, the 
flame disappenring during operation. 


During the tesisydescribed above, the system is 
operdied in sif0b a we that the norme stari-up 
sequence isperformed 


The repetitions of rie sequence shall be con 
patible with the method of operation of the sys- 
tem anci shall be dependent on the cycling rate, 
if inv, declared by the manvfacirer. 


È 


Prova di vibrazione 

I chispositivi eli vomierido dichiarati in fab. 7.2. 
prescrizione 122, sono sottoposti alla prova di'ui* 
brazione della SEC 68-26 conte segnte: 

come dichieràto 

LIV 

IO - 1S04fz 

I ga pieaggione se 
disbiarato — del 
costrittore 


Velocità dî cielatiare: 
Afimentetto e 
Gamma di friapuenzoa: 


Ampiezza di ciecielera zione: 


i dtteavalmin 

sO 

3, perperdicola- 
re l'un Paltro, 


Velocità di spazzolamente: 
Numero di cicli di spazzoletmento 


Numero di assi: 


Prova di durata di azione\automatica 
a velocità accelerata 


ha provi deve esserefeseguita a Vi, fr e Tix 

Per accelerare laidbrata di prova dei dispositivi di 

comando possono essere usati i mezzi seguenti: 

=» sostituzionerdei componenti trovati preceden- 
temente \acceltabili nella prova di funziona- 
mento antirnidle dell'art. H.27: 

=» modifica dei circuiti del dispositivo di coman- 
do per eliminare le porzioni di prograinma- 
Zione del dispositivo di comando che non in- 
fuenzano la durata di funzionamento dei 
componente in prova; 

=\\applicazione di un riscaldamento addiziona- 
le o di un raffreddamento addizionale esterno 
ai temporizzatori termici in modo da non no- 
dificare le caratteristiche di manovra normale 
differenti dalla temporizzazione. 

I componenti elettromeccanici possono essere provati scparala- 

mente nelle condizioni di manoceri di CHI SONO SUMOposti creata» 

do sono inconporati nel circuito del dispositivo di comenzde, 

compreso Il carico efettricu del contatti. 


Per questa prova puo essere richiesto un esemplare 
supplementare. 


Prova di ripristino del blocco 

IH sistema, montato come dichiareto in Tab, 7,2, 

prescrizione 31, viene anche provato nelle concdi- 

zioni di blocco seguenti: 

mo senza presernzii dii fiamma durante la prima 
metd dei cicli dichiarati (wedere prescrizione 
26 e nota 101 cli Tab. 7.2); 

= con sparizione di fianime durante il fimniziona- 
mento nella seconda metà dei cieli dichiarati. 


Durante fo prove descritte sopra. il sistema fioizio- 
na in modo in modo che sia escurtita le normale 
sequenze di avviamento. 


La ripetizione clelle sequenze deve essere compa- 
tibile con il metodo ci sistema € 
deve dipendere dalla velocità dei cieli dichiarata 
dal costruitore, se esiste. 


nunovra clel 
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Components of bimner control systonis which 
are declared for operaticit ino cn ambient feni 
peraturo above 125 °C. 


Endurance test 

For componenti parts of one contro! systen wbich 
ere declared in table 7.2 reguiiroment 22 for ap- 
eration in an ambient temperature ebure 125° €, 
Burt onot subjected to this temperature during te 
tests. of 17IGIOL tu 1716104, the pets are 
norernted as declaved in Tab 7.2 regniirement 51. 
The system is placed irta test chamber and cveled 
for the declared number of cyeles. 

During the "ON" cycle, tbe temperature of the 
competenti parts is raised to within +5% uf the 
Meximiuni operatina temperature declared by 
the nianufaciurer 

During tbe “OFF" cvele, the test chamber heat 
sowree is interruplod and the component parts 
cooled natiraliy or by passing room tempera» 
ture dir over the paris as specified by the manu 
facturern uni the temperature is reduced to 
125 °C or fess as necessary lo permit the control 
to complete the current cycle. 


Electrie strengih requirements 


After all the tests of this clause, the reguirements 
of 13.2 shall apply, with the exception that the 
samples are not subfected to the hbumidity tredt- 
ment before the application of tbe test voltage. 


Evaluation of compliance 

After completton of all ibe applicable tests of 
17.16.1101 to 17.16.107 inclusive, the sample 
sball be retested according to claus&5Tbe op- 
erating times, operating sequencelindflame de- 
tector operating characteristics 4ball be as de- 
clared in table 7.2. 

For controls providing elecironie disconnection 
(Fype 1.YFor 2.Y), the requirements of HI1d.16 
are still met. 


MECHANICAL STRENGTH 


Serie generale - n. 35 


Componenti di sistemi di comando di brucicttori 
dichiarati per funzionetre di temperatura conbien- 
te superiore a 125° C. 


Prova di durata 

Pero parti componenti di ni sistontei di comando 
che sorto dichiearette in fab. 7.2, pruseràgione 22 
per manovre d temperata ambiente superiore cl 
125 °C, me non soffoposte a gueste\emperatura 
dure le prove der 1716101 \@ PF16.104, io 
parti sono montate come dichiarato in Tab, 72, 
prescrizione SI. I sistema è postb in una stufa e 


fatto ciclare per {numero dicieli dichiarato. 


Durante il ciclo “CHIUSO lu temporatura delle 
parti viene aumentata ‘a vneno del +5% celle 
femperatura  prassima di manovra dichiarata 
dal costruttore. 

Ditrernte il ciclo MAPERTO" iene interrotto il ri- 
scaldamento dellaGiafa e fe parti componenti ver- 
gono raffreddati modo naturale, o con passag 
gio di aria allaVemperatura ambiente sulle parti 
componenti \come specificato dal costruttore, fino 
a che la femperatura sia discesa a 125°C 0 meno 
se necessario per permettere al dispositivo di co- 
mando di completare il ciclo in coro. 


Prescrizioni riguardanti 

la tenuta alla tensione applicata 

Le prescrizioni di 13.2 devono essere applicate 
dopo tutte le prove del presente articolo salvo che 
Lli esemplari non vengano sottoposti alla prova di 
umidità prima della prova di tensione. 


Valutazione della conformità 

Dopo aver completato tutte le prove applicabili da 
17.16.101 a 17.116.107 compreso, l'esemplare 
dere essere provdlo di nuovo secondo l'art. 15. _ 
tempi, la sequenza e le caratteristiche di funzio 
namento del rivelatore di fiamma devono essere 
come dichiarati in Tab, 7.2. 

Per i dispositivi di comando che assicurano una 
disconnessione elettronica (Tipo 1.F o 2.Y} le pre- 
scerizioni di PIT.4.16 sono sempre soddisfatte. 


RESISTENZA MECCANICA 


This cliuse of Part lis applicable except us fol 
lows: 


Impact resistance — 


Not applicable. 
18.5 t0,18.8 Not applicable. 


THREADED PARTS AND CONNECTIONS 


This chiuse of Part 1 is applicabie. 
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Si applica l'articolo della Pirte 1 con le seguenti 
eccezioni: 


Resistenza agli urli 


Non & applicabile. 


Da 18.5 a 18.8 Non sono applicabili. 


PARTI FILETTATE E CONNESSIONI 


Si applica Uarlicolo della Pane 1. 
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DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA 


Si applica Varticolo della Parte 1 con le segmenti 
ececzioni: 

Aggiunta: 

perdi lato ae altt tensione delle sorgentàdi accen- 
sione elettronica ad alla tensione, l@preserizioni 
dell'art. 20 non sono applicabili. 


RESISTENZA AL CALORE, ALFUOCO 
E ALLE CORRENTI SUPERFIGIALI 


Si applica l'articolo dell Paîte 1. 


RESISTENZA ALLA GORRDSIDNE 


2 CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES 
AND BISTANCES THROUGH INSULATION 
This clause of Part 1 is applicable except as fol 
lens: 

Addition: 

For the high voltige side of electronic high 
voltage ignition sources, the requirements of 
clause 20 are nor applicable. 

21 RESISTANCE TO HEAT, 

FIRE AND TRACKING 
This clause of Part 1 is applicable. 

22 RESISTANCE TO GORROSION 
This clause of Part 1 is applicable. 

23 RADIO INTERFERENCE SUPPRESSION 
This clause of Part 1 is applicable. 

24 COMPONENTS 
This clause of Part 1 is applicable. 

25 NORMAL OPERATION 
See Annex H. 

26 OPERATION WITH MAINS BORNE 
PERTURBATIONS, MAGNETIC, AND 
ELECTROMAGNETIC DISTURBANGES 
Scc Annex H. 

Pei ABNDRMAL OPERATION 
This clause of Pan 1 is applicable except as fol 
lows: 

See Annex H. 

273 __ Overvoltage and uader-voltage test______ 
Not applicable 

28 GUIDANGE, ON THE USE 


OF ELECTRONIC DISCONNECTION 


Sec Annex IL 


Figures 
Te figures of Part 1 are applicable. 


& 


Si applica larticalo\della Parte 1 

RIDUZIONE DELDISTURB! DA RADIODIFFUSIONE 
Si applicN'articolo della Parte 1. 

COMPONENTI 

Si applica l'articolo della Parte 1. 
FUNZIONAMENTO NORMALE 

Vedere Allegato H. 


FUNZIONAMENTO CON | DISTURBI CONDOTTI 
DALLA RETE, | DISTURB? MAGNETICI ED 
ELETTROMAGRKETICI 


Vedere Allegato II. 


FUNZIONAMENTO ANDRMALE 


Si applica l’allicolo delia Piute 1 con le seguenti 
eccezioni: 
Vedere Allegato H. 


Prova di sovratensione e di calo di tensione ___ 


Non è applicabile. 


GUIDA ALL'USO 
DELLE DISCONNESSIONI ELETTRONICHE 


Vedere Allegato 1 


Figure 
Si applicano le figure della Parte 1. 
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ANNEXES 


ALLEGATI 


The annexes of Part 1 ar: applicable except as 
folloms: 


Si applicano gli allegati della Parte P cone) se- 
guenti cocezioni: 


H normative 
normativo 


H7 


Tab. 7.2 


HAI 


H.11.12 


H,11.12.1 


H.11.12.2 


H.11.12.& 


ANNEN'ALLEGATO 


Information 


| Sonstructional requirements __ 


FOR ELECTRONIC CONTROLS 


This clause of Annex I is applicable except as 
Follenats: 


PRESCRIZIONI 
PER i DISPOSITIVI DI COMANDO ELETTRONICI 


te eccezione: 


Modification: Modifica: 
Articolo 0 
Informazione paragiafa Metodo 
infortnaticn Clause or Mathod 
Subelause 
Soa Non e applicabile 
Lia A applicate 
= Non è applicabile 
36h di cipplicentalo 
60 Non è applicahile 
Not applicenble 
Aggiungere it seguente punto complementare: 
Add the following additional iter: 
L'effetto sulle uscite elettroniche per motori, valvedé, &ec' come risultato delle prove 
1010 dell'art. 126. H26.2 x 


The offset un solid staio ciniprits for mofurs, trtibos, cio. as busti of the tests uf claneso H26. 


Controls using software 


Addition: 


If ihe software fault analysis of reguirement 68 
of table 7.2 and the hardware/Qnalysis of H27 
identifes a contro! function the failure of 
which could impairo Akconipliance with 
H.27.1.3.101, then this cortrol.function shall be 
classified us software Clasa ©). 


Addition: 

Burner controls 6Ystems using software shall 
have software Class/C stiruclures, Tested moni- 
toring shall bAused where monitoring of soft- 
ware Chiss € functions is performed, 


Replacement 
For bîîrner controls using software, the manu 
fachirey shall have used one of the combina- 
tions\{i-p} of analyuical measures given in (he 
tolumns of table H.11.12.6 during hardware de- 
veltapmwenl. 
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Prescrizioni costruttive 0... 


Dispositivi di comando che utilizzano il software 


Aggiunta: 

Se l’analisi di difetto del software della prescrizio- 
ne 68 di Tab. 7.2 e l'analisi dell'hardware di H.27 
identificano una funzione del dispositivo di co- 
manto, il cui difetto potrebbe compromettere la 
conformità con H.27.1.3.101, allora questa funzio- 
ne del dispositivo di comando deve essere classi- 
ficata come software di classe C. 


Aggiunta; 

I sistemi di comando dei bruciatori che utilizza- 
no software devono avere strutture software chi 
classe €. I controlli provati devono essere utiliz 
zati quando si esegue il controllo delle funzione 
di software di classe €. 


Sostituzione: 

Per i sistemi di comando dei bruciatori che utiliz- 
zano software, il costruttore deve avere utilizzalo 
uni delle combinazioni fi-p) di misure analitiche 
date nelle colonne di Tab. H.11.12.6 durante la 
messi a punto dell'hardware. 


È 
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H.26,2,104 


H.26.2.105 


H.26.2.1D6 


Nota/Note 
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Replacement: 

Detection ot an error in a soflware Class © funt- 
tion shall result in one of he responses permil- 
ted in IL27.1.3.101, Indepenedent means cap: 
ble of performing this response. shall be 
provided. 


Addition: 
Sce 11,34, 


Sostituzione: 


Li rivelazione di un errore nella funzione. soft- 
ware di classe C deve portare ad una delle rispyg- 
ste aminesse in PI2Z7/1.3. 101) Devorno esseresfor- 
niti i mezzi indipendenti capaci di eseguire questa 
FESPOSTI. 


Aggiunta: 
Vedere 11.53.4. 


Durata 


This chiuse of Annex H is not applicabile. 
Sce 17.16.10), 


Operation with mains borne perturbations, 
magnetic, and electromagnetic disturbances 


l'articolo dell'Allegato H non applicabile. 
Vedere 17.16.101. 


Funzionamento con i disturbi condotti dalla 
rete, i disturbi magnetici'ed elettromagnetici 


This clause of Annex H is applicable except as 
follows: 


Replacement: 

Compliance is checked by the tests as detailed in 
H.26.4 to H.26.12 inclusive, according to the 
following criteria as indicated for each test. 


Additional subclauses: 


The system shall continue to operate in its de- 
clared normal operating sequence and timings 
as verified in clause 15. 


The system shall act to de-energize the fuel 
flow means or both the fuel flow means and the 
ignition source. 


The system shall complete the current cycle 
with either the fuel fiow means de-engigizéd or 
both the fuel flow means and 1Whe\ignition 
source de-energized and shall fail t@ start the 
subsequent cycle, 


The system shall complete 4hè, current cycle 
with either fuel flow meus \de-energized or 
both the fuel flow. means and the ignition 
source de-energized une shall initiate a new 
stariup procedure and threreafter operate as in 
11.26.2101. 


For disturbances applied during the normal run- 
ning condition sf the control, the system may 
initiate a reignition)procedure, if designed to da 
so, and thereaftàe shall operate as in H.26.2.101. 


The systendshall go to lock-vut condition. 
A separate simple, as submitted, is used for 
cachitest 


siate cationi of the content inerHipifrsciniver, sipiltiple tewts Hier) 
De frerternteci vate siriple sotto. Jar thie comi, He fest fatt 
volete 17/59 af Pen Dix performed once cdfter complerion of 
tie festino esta diri seed. 


È 


Si applica Tarticolo dell'Allegato H von le seguenti 
eccezioni: 


Sostituzione: 

La verifica si \esegue con le prove specificate da 
IL264 di 26012 compreso, secondo îl criterio se- 
guente come indicato în ciascuna prova. 


Paragraficomplementari: 


Il sistéma deve continuare a funzionare secondo 
la stquenza dichiarata di funzionamento normale 
ele temporizzazioni come verificato all'art. 15. 


H sistema deve agire per disattivare il circuito di 
circolazione del carburante è il circuito di circola- 
zione del carburante e la sorgente di accensione. 


ll sistema deve completare il ciclo in corso con il 
circuito di circolazione del carburante disattivato, 
oppure con il circuito di circolazione del carbu- 
rante e la sorgente di accensione disattivati, e non 
deve riuscire a cominciare il ciclo seguente. 


Il sistema deve completare il ciclo in corso con il 
circuito di circolazione del carburante disattivato 
oppure il circuito di circolazione. del carburante 
insieme alla sorgente di accensione disattivati e 
deve cominciare uni nuova procedura di ivvia- 
mento c quindi funzionare come in H.26,2.101. 


Per le perturbazioni applicate in condizioni nor 
mali di funzionamento del dispositivo di coman- 
do, il sistema può cominciare una procedura di ri- 
accensione, sc prevista, e quincli deve funzionare 
come in 11.26,2.101, 


il sistema deve portarsi nella condizione di blocco. 
Fin esemplare separato, così come viene fomnito, 
viene utilizzato per ogni prova. 

A scelte dot vostritttorno clel efispescitivoi cli conmatiteto. possoreo cs 
sere eseguite pifi farete sti nrrs solo cseenpalerre. fur eprsesità cersis, de 
parer chel pervergrenfio 195 eftillee Perito Posi essegiro pebter svafet v'eattet 
dano it conipletermesito elelle firnve sii aprtosto escufaletre 
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H.26,3 


H.26.5 


H.26.5.1 


H.26,5.2 


H.26.5.4.101 


Not applicable. 


Test of the influence of voltage dips and short 
voltage interruplions in the power supply net- 
work. 


Not applicable. 
Severity levels 


Replacement: 
The following test values are applied. 


AU 

Cadure di tensione AO 
Volteigse cdipy 6005 
ù 100% 


Interruzioni di tensione 
Voltage intervipricaze 


to della forma d'onda dellalimantazione. 
Di sugpie vaavatarmi 


Adgitional subclause: 


Each test is performed three times in each of 
the following operating conditions: 


I during pre-purge or waiting time 


HI during the fiame establishing period or the 
start-up lock-cut time 

during the normal running condition 
during lock-out 


After the tests the control shall comply with any 
one of the criteria indicated by an X, Y or Z for 
the specific operating condition in tibles H.101 
and H.102. 
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Non è applicabile. 


Prova dell'influenza. delle cachite di tensiàtà e 
ciette interruzioni di tensione di breve duraà niclla 
rete di alimentazione. 


Non è applicabile. 
Livelli di severità 


Sostituzione: 


Sono applicabili i valori di piva seguenti: 


{H) DDA 
co7o Kn) 05 5 
(0.40 k7} 0,5 5 
0 Wu) 1 ciclo? 

0.5 & 
600 » 


Paragrafo complementare: 


Ogni\prova si effettua tre volte in ciascuna delle 

cornklizioni di funzionamento seguenti: 

I \ durante la pre-ventilazione © il periodo di at- 
tesa 

ÎW/ durante il periodo di stabilimento della fiam- 

ima 0 il tempo di blocco dell'avviamento 

in condizione normale di funzionamento 

durante il blocco, 


Dopo queste prove, il dispositivo di comando 
deve rispondere 2 ciascuno dei criteri indicati con 
una X, Y o Z per la condizione di funzionamento 
specifica delle Tab. H.101 e H.102, 


& 


Aa 
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Tab. H.10f 


Tab. H.162 


H.26.5.5 


H.26.5.6 


H.26.6 
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Criteria for compliance with voltage dip tests in 
each operating condition 1? ?) 


Criteri di conformità con le prove di caduta di tensio- 
ne in ciascuna condizione di funzionamento 12) 
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Criterio di contormità All= 30% AU= 60% 

Gamalianca evtazia [ U Ilt v 1 Il It I 
1126.2.101 x x x vil La X Xx XE 7. 
1126.2102 
126.2.103 
H26.2.104 ba x x x x hi 
1126.2105 x x 
1I26.2.106 X x b.4 


Criteri di conformità con le prove di interruzione di 


Criteria for compliance with voltage intetruption 
x tensione in ciascuna condizione di funzionamento 122) 


tests in each operating condition! 


1/2 ciclo & 1 ciclo 


Criterio di conformità 4/2 ovale di 1 syelo 5a S0e 
Gomplianca erfteria 
H HI IN I Il In I i Il It IN 

H26,2.101 x x x Z x x x AN YiZ 
H26,2.102 
H26.2,103 
1126.2104 © x x Ko KO KO NK KO KO XK 
Had 2 105" i spesi E O DETETTE . 
H26.2.106 : x x x OX x: x 


Notes lo tables H101 and H102 Note per le tabelle H101 e H102 


X = Ammesso 

Y = Sistemi a blocco elettrico che possono efettuare Il riciclo 

Z =» Sistemi in blocco ché devono restare in blocco 

X Permitted 

Ya Systems with volatile lock-out may restart 

7 a Sstema in lock-ovl shall ramala ln tock-cut 

Peri crifen di conformità a H26.2.101, te cadute o le interruzioni di tensione In condizioni di funzionamento |I non devono prolunga- 
re I! massimo tempo dichiarata di blocca di avviamento o it periodo di stabilimento deila fiamma di Una durata più lunga di quella 
della caduta di tensione è dell'interruzione. 


Far compliance crleria H26.2.101, voltage dips or intertuptione during operatità condition I shall not estent the declared maximum startup fock-out 
litne or fame establishing period by a time longer than the duration of the vallage dip cr interruptiva. 


tl] 


(2) 


Not applicable. 

Ramp voltage tests 

Delete the last sentence in both paragraphs. 
Addition of third paragraph: 


Each of fhe above tests is\eebpcedted three times in 
cacb of rhe operatingneonditions indicated in 
{LZ26,53.4,/101, After the/tests, the controf shall 
compiy o with ame one of the in 
PLZG2101 to HEO\NIOG inclusive, 


eriteria 


Test of influence, of voltage unbalance 
Not applicable. 


Non è applicabile. 


Prova di tensione crescente linearmente 
Eliminare l'ultima frase nei due paragrafi. 


Aggiungere un terzo paragrafo: 


Ognuna delle prove supra rierzionate viene ripettite 
tre volte in ciascuna delle condizioni di funzione 
mento iaedicette 13 1I.26.5,4101, Dopo le prove, Il edi- 
spositivo di conuuuio deve rispondere ad oguino dei 
criteri dea H.26.2, 101 cd PL26.2,106 compreso, 


Prova dell'influenza dello squilibrio di tensione 
Non è applicabile. 
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H.26.8 
h.26.8.4 


H.26.8.4.101 


H.26.8.5 


H.26.9.2 


1,2/50 Ls - 8/20 us voltage-current surge test 
Severity levels 


Additional subclause: 


Controls other than those operating at SELV are 
ticsicd according to Categorne IL and Category IH. 


SELN controls ate tested according 10 Category I 
and Category IL 

After the Category i test (the Category È test for 
SELV controls), the control shall comply witli 
the requirement H.26.2.101. 


After the Citegorne NI test (ihe Category LI test 
for SELV controls), the control shall comply 
with the requirements of 17.5 of the Part 1 and 
wi any one of the crileria in 1I.26.2.101 to 
H_26.2.106, inclusive. 


Test procedure 


Replacement: 

The contro! shall be connected to an appropriate 
source of supply operating at the rated voltage 
witb an impulso generalor connected across the 
terminals. 

The control! is subfecled to five impuises of 
cacb polarity (+,-) applied between the tuo 
power supply terminais and hetween each 
suppiy terminal and neutra! at intervals Ho? 
less than 60 s. 

50% of the tesis are conducted with the control 
in tbe fock-ou! condition and 50% during tbe 
remaisder of the operating sequence. 


Fast transient burst test 


This test is carried out in accordate with TEC 501-4. 
1) For signal, data and sefisitg device termi. 
nals a level of 0,5 KV istustd. 

2) For power supply terminals amd terminals 
for motors, transformers, valves, ete., the 
following levels@re, used: 


Vi max 
V 


100 
400 


Controls are tested according t0 severity level LI 
and severity level HI. 


Afier the severini fevof IL test enne nre fest fo» sit- 
rieti, chettet ctttef sertsintoà device teriirietis, the con- 
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Prova dell'impulso di tensione-comente 1,2/50 us-8/20 us 
Livelli di severità 


Paragrafo compiementare: 


I dispositivi di comando diversi da guellivtunzio- 
nami in SELV vengono provati in Categoria IT 
Categoria III. 

1 dispositivi di contindo SELV F@ènbeno provati 
seconde la Categoria I e la Categbrià Il. 

Dopo la prova di categoria IMA, prova di Carego- 
rin 1 peri dispositivi di comancde SELVI, il disposi- 
tivo di comundo deve rispondere alle prescrizioni 
di H.26.2.101. 

Dopo ila prova di categoria II da provi di Cate- 
goria II per i dispositivi di comando SELWV), il «h- 
spositivo di comartilò, deve rispondere alle pre- 
scrizioni di 17.5/della Piurte 1 e ad ognuno cei 
criteri da H.26.2.101 ad H.26.2.106 compreso. 


Procedura di prova 


Sostituzione: 


I dispositivo di comando deve essere connesso ad 
una sbrgente di alimentazione appropriata funzio 
nante@alla tensione nominale con un generatore di 
inipuisi connesso ira i morsetti. 

@ dispositivo di comando viene sottoposto a cinque 
impbuisi di ciascuna polarità (+,-) applicati tra i 
due morsetti di alimentazione e tra ogni morsetto 
di alimentazione ed il neutro ad intervalli non in- 
feriori a 60 s. 

50% delle prove sono eseguite con if dispositivo di 
comando in condizioni di blocco e 50% durante il 
resto della seguenza di fumzionamento. 


Prova di impulsi di transitori rapidi 


Questa prova viene eseguita secondo la IEC 801-4. 
1) Peri morsetti di apparecchi di segnalazione, 
di dati e di rilevazione si utilizza un livello di 
0,5 kV. 

Peri morsetti di potenza ed i morsetti per mo- 
tori, trasformatori, valvole ecc. si utilizzano i 
livelli seguenti: 


2) 


Livello di severità 
Severity levai 
ky 


I dispositivi di conmundo sono provati seconcdo il 
livello di severità II ed il livello di severità IL 


Dopo la prove di fivello di severità Ie da prove dei 
nmrorsetti degli apparecchi di segnalazione. ci detti 


È 


a 
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H.26.9.3 


H.26.11 


Clausefani. & 


Qlausefart. è 


Clausefart. B 


8.2.1 


H.26.11.401 


trof shell complp icith me 
H26.2401. 

Afler tbe severity level HI fest (be contro? she 
vonmppi wità one of tbe criteria in FEZOZIOL to 
PL SG.2, 106, inclusive. 


Test procedure 


The contro! is subjected to fine applications uf 


ine test voltage for 1 nin at cacb polarity f+,-) 
applied bettecen ine ferminali. described ir 
H.26001 at intervals riot fess than GO s. 

40 of the tests dare conediucied with the control 
in the lock-out condition and 60% duringe the 
remainder of be operatine seguence. 


Electrostatic discharge test 
Modification: 

Repiacement: 

The severity Jevels for the test are: 
5 kV * 10% 

15 kV # 10%, 


Severity level 
Severity level 


6.1.4: Replacement: 
Delete and replace DY: 2 kV to 5 kV or 15 KW 
Replacement: 


Delete the first, fifth, sixth, seventh paragraphs, the 
note and the eighth paragraph as well as the second 
sentéence of the Sth paragraph, replace by: 

Five discharges ure applied 10 all accessible sur 
faces. 

Two of the discharges are applied with the con 
trol in the lock-out condition and three during 
the remainder of the operating sequente: 
Accessible parts include parts which are acces- 
sible after the removal of detachable, parts as 
describecl in 8.1.9.5 of 1EC 730-1, 


Additional! subciause: 


Compliance 

Controls are tested accordìîng to severity levels 1 
and 2. 

After the severity level test the control shall 
comply with the requirement of H.26.2.101, 


After the seveftity level 2 test the control shall 
comply with Uîe requirements dî 17.5 of the 
Piut Land witrone of the criteria in H.26.2.101 
to HI. 26,28906/ inclusive, 


reguirenatis of 


e di rilevazione, il dispositivo di comando dere 
soelelisferre fe prescrizioni di FI2G.2, 01. 
Dopo fa prova cer il livello di severità HI il disposi. 
tivo dî comueitredo deve sodetisfero cel ino dei esiteri 
elet 1126.2101 etc PL26.2. 106 compreso. 


Procedura di prova 

fl dispositivo di comando 6 sottoposto «DS applica- 
zioni di tensione di prova per 1 mimo ciascuna 
clelle polarità (+,-3 applicere tra i mgrsolti descritti 
tn IL2GO 1 ad intervalli non inferiori a 60 s. 

-40% delle prove sono effettuate cou/il dispositivo di 
comando in condizione di Gioco e GOG secondo 
il resto della segnienza di funzionamento. 


Prova di scariche elettrostatiche 


Modifica: 
Sostituzione: 
I livelli di severità di prova sono: 
livello di severità 1 5 kV + 10% 
livello di severità 2 15 KV + 10% 
Sostituzione: 
Eliminaf@e,sostituire con: da 2 kVa 5kV 0 15 kV 


Sostituzione: 


Eliminare il primo, fl quinto, il sesto, il settimo paragra- 
fonla nota e l'ottavo paragrafo come pure la seconda 
frase del nono paragrafo, e sostituirle con: 

Cinque scariche sono applicate su tutte le superfi- 
ci accessibili. 

Due dielle scariche sono applicate con il dispositi- 
vo di comando in condizione di blocco e tre du- 
rante il resto della sequenza cli funzionamento. 

Le parti accessibili comprendono ie parti che sono 
accessibili dopo lo smontaggio delle parti separabi- 
li, come descritto in 8.1.9.5 della TEC 7301. 


Paragrafo complementare: 


Conformità 

I dispositivi di comando sono provati seconde i li- 
velli di severità 1 c 2. 

Dopo la prova con il livello di severità 1 il dispo 
sitivo di comando deve rispondere «lla preserizio- 
ne di 1L26.2.101, 

Dopo lai prova con if livello di severità 2, il dispo- 
sitivo di comando deve rispondere alle prescrizio- 
ni di 17.5 della Pinte 1 e ad uno cici criteri da 
H.26.2.101 ad H,26,2.106 compreso. 
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H.26,12 Radiated electromagnetic field test 


H.26.12.5 Severilylevet oi 1estfield strength 


Replacement: 


fraquenze 

Frequenty 
di 9 kHz n a 27 MHz_0&H2 ts 27 HH? 
du > 27 MELZ 4 s 300 MHE_ 2 47 HIS fesso Sf AH 
du > 500 MIIZ as 1 GHe_ > SIN ir io ICH 


H.26.12.6 = Remarks tothe test procedures 


Additional subclauses: 


H.26.12.6101The control is subjected to wo sweeps of he 
frequency range from minimum to maximum ut 
the indicated severity level. One sweep is per 
formed with the control in the lock-out condi 
tion. The other sweep is performed during the 
remuincder of ine operatine sequence. 


H.26-12.10î Compliance 

Controls are tested according to severity levels 1 
and 2. 

After the severity level 1 test the control shall 


comply with the requirement of H.26.2.101, 


After the severity level 2 test the control shali 
comply with one of the criteria in 11.26.2.101, ta 
H.26.2.106, inclusive. 


H.26,13 Evaluation of compliance 


Not applicable. 


Abnormal operation VV... 
This clause of Annex H is applicable except as 
follows: 


H.27.1.2 Replacement: 


The control shall be upéerdtcd under the follou- 
ig conditions: 
a) at 1,1 times the rated supply vollaze; 


15) 
EIA:d: 

in an antbient temperature of (20* 51°0; 
the controhis connected to an electrical supe 
piv bavlio a fuse rating such fhat the result 
of thibtest is not influenced fi the operetticti 
oftbe\fuso: 

iettà, iv actitatting member set to te most 
Inafervorerabile positivre. 


c} 
di} 


CA 
H.27.1.2 Modification: 
Trem 0) net applicable 


NORMA TECNICA 
GER EN 60730-2-5:1997-10 
Pagina 24 di 38 


losded witb the lvad used in the test of 


Prova di campo elettromagnetieo irradiato 
Livello di severità dell'intensità del campo di prova 


Sostituzione: 


Livelli di severità sSeverity level 


1 È 
atto stuigligi_strioler cosenefe donati? 
3W/m IO Vam 


allo studio seen cosxiceretion 
Note sulle procedure di prova 


Paragrafi complementari; 


N dispositivo di comando è sottoposto a due 
spuzzolamenti nelia\gamma di frequenza dal mi- 
nimo al massime sèconco il livello di severità in- 
dicato, Uno spazzolimento viene eseguito con il 
dispositivo di comando in condizione di blocco, 
mentre l'aliro spazzolamento durante il resto ciella 
sequenza difunzionamento, 


Conformità 

I dispositivi di comando sono provati secondo i li- 
velliiti severità 1 e 2. 

Dopg la prova con il livello di severità 1, il dispo 
sitivo di comando deve rispondere alia prescrizio- 
ne di H}.26.2.101, 

Dopo la prova con il livello di severità 2 il dispo- 
sitivo di comando deve rispondere ad uno dei cri- 
teri da H.26.2.101 ad H1.26.2.106 compreso. 


Valutazione della conformità 
Nen è applicabile. 


Funzionamento anormale _ 


L'articolo dell'Allegato H è applicabile con le se- 
guenti eccezioni: 


Sostituzione: 


# dispositivo di comando deve essere utilizzato 
nelle condizioni seguenti: 


a) a 1,1 volte la tensione nominale di alimenta- 
ZIONE; 

b) caricato con if carico utilizzato nella prova di 
173.1; 

ci dad una temperatura ambionte di (20» 5) °C. 

di} il dispositivo di conwndo è connesso ad una ali- 
mentazione elettrica provvista di un fisibile calli 
brato in modo che il risultato della prova non sia 
influenzato dial funzionamento del fusibile: 

ei con ognuno dei suoi organi di manoerd posti 
nella posizione più sfavorevole. 

Modifica: 


I punto dc) non è applicabile: 


— 414 — 
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Atiditional subclause: 


In addition, for urner contro] systems. simula- 
tion oT ipplication ef a fault shall cause 1321 0F 
31 lo Gcecui. 


1} ‘The system or component shall continue te 
operate wittun ihe ceclarations verified in 
clause 15. In this event, a second fault ny 
be applied and the system or component 
shall continue to operate within the declara- 
tions verified in cliuse 15 or shall cause 2) 
or 3} to occu. 

2) The system or component shall act to inter- 
rupi the flow of fuel under its control. 


3) The system or component shall complete 
the current cycle of operation and shall Fail 
lu starti or shall lock out on the subsequent 
cycle. 


Electronic circuit fault conditions 


Modification: 


The first sentence of 3) does not apply to con- 
trols assessed according to the requirements of 
H.11.12. 


Paragrafo complementare: 


Inoltre peri sistemi di comando del bruciateorek ki 
simulazione o l'applicazione di uno piislo deve 
causare 1), 2) 0 3L 

1} OH sistema o componente deve continue i 
funzionare nel limite delle dichinrazioni werifi- 
cate all'art. 13. In questo caso, uh Secondo 
guasto può essere applicato ed i sistema o 
componente deve continuare a funzionare nei 
limiti delle dichiarazioni verificatealPFart. 150 
deve causare 2} oppure 3). 

2) Il sistema o il componente déve agire per in- 
terrompere la circolazione ddl carmurante sot- 
to il suo controllo. 

3) Hi sistema o il componente deve terminare il 
ciclo di funzionameno in corso e non deve 
poter risvvinrsi o/xleve bloccarsi nel ciclo se- 
guente. 


Condizioni di difetto per circuiti elettronici 


Modifica: 
La prima frase\di 3) non si applica ai dispositivi di 
comancdo (valutati. secondo le descrizioni di 
H11.12. 
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ARMEGALLEBSTO TT E 7 — a l " 

d REQUIREMENTS PRESCRIZIONI PER | DISPOSITIVI DI COMANDO 
FOR CONTROLS USING THERMISTORS CHE UTILIZZANO TERMISTORI 

DE Scope . . 0. Samo di applicazione = AY __ 
This clause of Annex J is applicable except as. Si applica l'articolo dell'Allegato ] como seguenti 
falfoves: eccezioni: 

J.11. Addition: Aggiunta: 

Mota/iNote A Pest risente derariter in nict conisiderot tra be ee tiueraniatra, ar acconadiinre di preti verte rent Cavcatsideretio ttt derritsiore. 
4.20 Greepage distances, clearances Distanze superficiali, distanze in aria 
And distances ihrough Insulation _- e distanze attraverso l'isglamento ___.__. _ 

Nota/Note fine replacement tenvt ix ienaler conisieterenticon. Ta sastinazione del testo è &llo winielio, 

NORMA TECNICA : 
CEL EN &0730-2-5:1987-10 S 
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“RMRERIALTE GATE 7 
ZA pemate Other International Publications Altre Pubblicazioni Internazionali 
quoted in this Standard with the menzionate nella presente Norma con 
references of the relevant European riferimento alle corrispondenti 
Publications Pubblicazioni Europee 
Addition: Aggiunta: 
Pubbl. |EG = Data Titolo EN/HD Data Norma CEI 
EC Publication | Data Title Date( \CH Standard 
Trasformatori di separazione, autotrasforaztori, 
990 1991 trasformatori variabili e restori i __ GN D0-1 
Sapere trevixforinors, ctretotretaisfranore vetviilo 
trenafluraione Hel rectenore 
ANMER/ALLE GATO [cc or” 
zB nome Special national conditions Condizioni speciali nazionali 
here are no special national conditions (snc) Non esistono condizioni, speciali nazionali fesn) 
causing a deviation from this European Stand- che causano 1 una deviazione della presente Nor- 
and other than those listed in Annex ZB to ma Europei diverserda quelle specificate nell’Al- 
EN 60730-1. legato ZB (nornifitivo) della EN 60730-1, 
AURENALLE CATO 7 
ZC inormative A_Deviations Deviazioni di tipo A 
Addition: Aggiunta: 
Articola Deviazione di Upo A 
Clause A-deviation 


Allegito H 
Arene H 


i Austria (Bundesgeserzblatt - 19, Vérordinung: Luftreinhalteverordung fur Kesselantagen 

i 1989 [LVR-K 1989, decreto per li*prétezione della purezza dell'aria riguardante le 

‘(apparecchiature di riscaldamento). fBuadesseserebiatt - 10, Verordnwz: 
iniftreinbalteveroreung filr Kessclanitigen 1980 {[VE-K 1089 air clean becbing decreo for vexse! 

| eguipenentf) 


-& 8001: I bruciutori atomizzatofi di carburante con limite superiore di potenza (quantità di 
«calore del combustibile a potenza massima) di 3 MW devono soddisfare l'ONORM M 7540, 
Edizione Dicembre 19%: “Bruciatori atomizzatori di carburante. Definizione di termini, 
prescrizioni, identificizione delle norme, prove”; i bruciatori a insufflazione di gas devono 
rispondere all'ONORM M 7445, Edizione Luglio 1984, “Bruciatori a insufflaggio di pas'. 
SELIL Atomizioag cfbburnen with an rapper limit of power (gurtntity uf fuel beat at maninitera power) 
(OfGASM shall comply itfth ONORM M 7540, edition December fOR4 CAtomiziag vibburners— Terni 
defimitiona, recputrementa, stevidard iferttificatiun, testing” pas blorcing burnere shall compiy witt 
ONORM M 744 /ceiticr funfy POS4: "Goes blowing burners”. 


Austria (Qberbsterreichische Gasverordnunp - Verordnung der Ohertstereichischen 
Landesrofriertimg vom 6. April 1981 [decreto del distretto federale dell'Alta Austria sul 
pasli  (Ohernitreneichische Grasverordaizo - Verordnnin der Qberusterteichische LaHdosrepiertiy 
vom G, Apri? 1081 [pax decree of the federal district of Unper Austria tt 

art. 3, paragrafo 4.3.1.1: 

“BcOnsentito Fuso soltanto di apparecchi a gas e dei posti di consumo dei gas muniti di 
protezioni complete contro il floco secondo 3.6.7.1, è sono autorizzizi alla connessione e 
all'uso pera prima volta soltanto pli apparecchi munili di protezioni complete contro il 
faoco, secondo VONOEM M 7416" 

Frs clp erlfontvodì tei viso gets copelfyrmeni enel goes fire pilences whicb are premete sità frell fivina 
protcorigns folluving piregraph 106/71, cord oniy such apriporei provided whit fell firivi 
protections follinvinga ONORAM NM 7416 ix allinea to he connceted enel 1iscel fire the first time” 


Fine Docu nano 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitito Elettrotecnico Italiano 
e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. SG. 
Editore CEI, Comitalo Elettrotecnico Ialiano, Milano - Stampa in proprio 


Autorizzazione del Tribunale di Milano N 4093 del 24 luglio 1996 
Responsabile Ing. È. Camapni 


59/61 — Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e simitare {ex CT 107) 


CEI EN 60335-2-51 (CEI 61-99) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'Uso domestico e similare. 
Parte Il. Norme paricolati per le pampe di vircolazione fisse 
per impianti di riscaldamento e di distribuzione d'acqua 


CEI EN 60335-2-30 (CEI 841-105) 

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare. 
Parte Il Norme paiticolari per gli apparecchi di riscaldamento 
dei locali 


CEI EN 60335-t (CE] 61-150} 
Sicurezza dagli apparecchi elettrici d'uso domestico è similare 
Parte 1: Norme generali 


GEI EN 60730-1 (CEI 72-2) 
Disposilivi etettrici automalici di comando per uso domestica 
e similare Parle 1: Norme generali 


CEI EN 60730-2-15 (CEI 72-4) 

Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico 
e similare Parte 2: Prescrizioni particolari per i dispositivi efet- 
trici automatici di comando rivelatori del livello di acqua del 
tipo flottante o ad elettrodo utilizzati nella costruzione delle cal- 
daie 

CEI EN 60730-2-1 (CEI 107-71) 

Dispositivi elettrici autornatici di comando per uso domestico 
a similare Parte ! Norme particolati per dispositivi elettrici di 
comando per apparecchi slettrodomestici 


Lite 124.000 
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Norma Italiana 


Titolo 


Dispositivi elettrici automatici di comando per uso domestico e similare 
Parte 2: Prescrizioni particolari per i sistemi elettrici automatici di 
comando di bruciatori 


CEI EN 60730-2-5/A1/A2 Pr 
Data Pubblicazione a 
1999-02 = 
Classificazione Fascicolo ni 
72-5:V1 5056 CC 
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Automatic electrical controls for household and similar use 


Part 2: Particular requirements for automatic electricallburner control 
systems 
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FOREWORD TO AMENDMENT A1 
The text of document 72/342/FDIS, future 
amendment 1 to IEC 730-2-5:1993, prepared by 
IEC TC 72, Automatic controls for household 
use, was submitted to the IEC-CENELEC parallel 
vote and was approved by CENELEC as amend- 
ment Al to EN 60730-2-5:1995 on 1996/10/01. 
The following dates were fixed: 
= latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical national standard or 
by endorsement 
(dop) 1997/07/01 
m latest date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to be 
withdrawn 


(dow) 2000/12/15 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of amendment 1:1996 to the Interna- 
tional Standard IEC 730-2-5:1993 was approved 
by CENELEC as an amendment to the Europe- 
an Standard without any modification. 
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PREFAZIONE ALLA MODIFICA A1 


Il testo del documento 72/342/FDIS, futura Modi- 
fica 1 alla IEC 730-2-5:1993, preparata dal 1072 
della IEC, Automatic controls for household®se, è 
stato sottoposto al voto parallelo IEC/CENELEC 
ed è stato approvato dal CENELEC come, Modifica 
A1 alla EN 60730-2-5:1995 in data 01/10/1996. 
Sono state fissate le date seguenti; 
= data ultima entro la quale la Modifica deve es- 
sere recepita a livello nazionale mediante 
pubblicazione di una Nora nazionale identi- 
ca o mediante adozione 
(dop) 01/07/1997 
= data ultima entro la quale le Norme nazionali 
contrastanti con la/Modifica devono essere ri- 
tirate 


(dow) 15/12/2000 


AVVISO DI ADOZIONE 
Il testo della Modifica 1:1996 alla Pubblicazione 
IEC 730-2-5%1993 è stato approvato dal CENELEC 


come Modifità alla Norma Europea senza alcuna 
variazione. 


de 
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FOREWORD TO AMENDMENT A2 

The text of document 72/391/FDIS, future 

amendment 2 to IEC 60730-2-5:1993, prepared 

by IEC TC 72, Automatic controls for household 
use, was submitted to the IEC-CENELEC parallel 
vote and was approved by CENELEC as amend- 

ment A2 to EN 60730-2-5:1995 on 1998/01/01. 

The following dates were fixed: 

m latest date by which the amendment has to 
be implemented at national level by publi- 
cation of an identical national standard or 
by endorsement 
(dop) 1998/10/01 

m latest date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to be 
withdrawn 


(dow) 2000/12/15 


Annexes designated “normative” are part of the 
body of the standard. 

In this standard, annexes H, K and ZA are nor- 
mative. 

Annex ZA has been added by CENELEC. 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of amendment 2:1997 to the Interna- 
tional Standard IEC 60730-2-5:1993 was ap- 
proved by CENELEC as an amendment to the 
European Standard without any modification. 


WARNING 
The text of amendment A2 is pointed out by a 
vertical line. 


PREFAZIONE ALLA MODIFICA A2 
Il testo del documento 72/391/FDIS, futura Modi- 
fica 2 alla IEC 60730-2-5:1993, preparata dal TC 72 
della IEC, Automatic controls for household Use è 
stato sottoposto al voto parallelo IEC/CENELEC 
ed è stato approvato dal CENELEC come Modifica 
A2 alla EN 60730-2-5:1995 in data 01/01/1998. 
Sono state fissate le date seguenti: 
= data ultima entro la quale la Modifica deve es- 
sere recepita a livello nazionale mediante 
pubblicazione di una Normayhazionale identi- 
ca o mediante adozione 
(dop) 01/10/1998 
= data ultima entro la qualé Te Norme nazionali 
contrastanti con la Mòdifica devono essere ri- 
tirate 


(dow) 15/12/2000 


Gli Allegati indicatà,eome “normativi” sono parte 
integrante della Norma. 

Nella presente Nerma, gli Allegati H, K e ZA 
sono normati\i, 

L’Allegato ZA è stato aggiunto dal CENELEC. 


AVVISO, DI ADOZIONE 

Il testo della Modifica 2:1997 alla Pubblicazione 
IE@ 60730-2-5:1993 è stato approvato dal 
CENELEC come Modifica alla Norma Europea 
senza alcuna variazione. 


AVVERTENZA 
Il testo della Modifica A2 è evidenziato da una 
barra verticale a margine. 
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2 DEFINITIONS DEFINIZIONI 
2.2 Definitions of types of control according to Definizioni dei diversi tipi di dispositivi di 
purpose comando, in funzione della loro applicazione 
Add the following additional definition: Aggiungere la seguente definizione aggiuntiva: 
2.2.107 Multitry burner control system Sistema di comando di bruciatori a prova multipla 
A system that allows more than one valve open Sistema che permette piùdi ùn periodo di apertu- 
period during its declared operating sequence. ra di una valvola durante la”sua sequenza di fun- 
zionamento dichiarata: 
23 Definitions relating to the function of controls Definizioni relativevalle funzioni 
dei dispositivi di comando 
Add the following additional definitions: Aggiungere le seguenti definizioni aggiuntive: 
2.3.127 Valve open period Periodo di-apertura della valvola 
For multitry burner control systems, the period Per i sistemi di comando di bruciatori a prova 
of time between the signal to energize the fuel. multipla> periodo di tempo tra il segnale di ali- 
flow means and the signal to de-energize the mentazione del dispositivo di flusso del combusti- 
fuel flow means, if proof of the supervised  bilé e il segnale di chiusura di tale alimentazione, 
burner flame is not established. se non si stabilisce la prova della fiamma control- 
lata del bruciatore. 
Note/Nota /rn the USA, this period is referred to as the trial for ignitioni\ Negli Stati Uniti questo periodo è noto come prova del periodo 
period. di accensione. 
2.3.128 Valve sequence period Periodo di sequenza della valvola 
For multitry burner control systems, the sum of Per i sistemi di comando di bruciatori a prova 
all valve open periods prior to lock-outdif proof multipla, somma di tutti i periodi aperti della val- 
of the supervised burner flame is fot, éstab- vola prima del blocco, se non si stabilisce la pro- 
lished. va della fiamma controllata del bruciatore. 
7 INFORMATION INFORMAZIONI 


Tab. 7.2 


Add the following items: 


Aggiungere i seguenti punti: 


Informazione Articolo o paragrafo| Metodo 
Information Clause or subclause | Method 
127 | Altri componenti del sistema da usare con i componenti base per fornire 
un sistema,/completo 2.2.101, 2.2.102, D 
Other system components for use with the submitted components to provide a 2.2.104, 2.2.106 
complete/system 
128 Per ciascun periodo di apertura della valvola, il tempo massimo (se ap- 23.127, 113.113, 
plicabile) 11.3.114, 15.5 p) D 
For'edeh valve open period, the maximum time (if applicable) (ai VD 
129 |Massimo periodo di sequenza della valvola (se applicabile) 2.3,128, 11.3.112, D 
Maximum valve sequence period (if applicable) 15.5 q) 
YI NORMA TECNICA 
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11 


11.3 


CONSTRUCTIONAL REQUIREMENTS 


Actuation and operation 


PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE 


Attuazione e funzionamento 


11.3.112 


11.3.113 


Note/Nota 


11.3.114 


15 


15.5 


Add the following to subclause 11.3.107: 


Controls declared in table 7.2, item 102, have 
the self-checking rate evaluated as part of the 
declared sequence and timings. This require- 
ment shall be evaluated in clauses 15, 17 and 
subclauses H27.1.3.102 to H27.1.3.103.2 inclu- 
sive. 


Add the following new subclauses: 


For multi-try burner control systems, the system 
shall go to lock-out at the end of the valve se- 
quence period. 


For multi-try burner control systems, further 
valve open periods may be initiated either as 
a result of loss of supervised flame during the 
running position or failure to prove super- 
vised flame during the declared valve se- 
quence period. 


Re-ignition (see 11.3.108.5) is also allowed if declared. 


For multi-try burner control systems, the valve 
open periods may have different values during 
the valve sequence period. 


MANUFACTURING DEVIATION AND DRIFT 


Operating times 


Aggiungere quanto segue a 11.3.107: 

Nei dispositivi di comando di cui al punto 102 di 
Tab. 7.2 il tasso di autocontrollo _è\valutato come 
parte della sequenza e delle temporizzazioni di- 
chiarate. Questa prescrizione,devè essere valutata 
negli art. 15 e 17 e nei paragrafi da H27.1.3.102 a 
H27.1.3.103.2 compreso. 


Aggiungere i seguenti nuovi\paragrafi: 


Per i sistemi di comando di bruciatori a prova 
multipla, il sistema. deve bloccarsi alla fine del pe- 
riodo di sequenzardella valvola. 


Per i sistemi di tomando di bruciatori a prova 
multipla, ulteriori periodi di apertura della valvola 
possono iniziare o come risultato della perdita di 
fiamma controllata durante la posizione di fun- 
zionamento o come mancata prova della fiamma 
controllata durante il periodo dichiarato di se- 
quégza della valvola. 


Se dichiarata, anche la riaccensione (11.3.108.5) è permessa. 


Per i sistemi di comando di bruciatori a prova 
multipla, i periodi di apertura della valvola posso- 
no avere diversi valori durante il periodo di se- 
quenza della valvola. 


TOLLERANZA DI FABBRICAZIONE E DERIVA 


Tempi di funzionamento 


Add the following new items: 
p) valve open period; 
q) valve sequence period) 
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Aggiungere i seguenti nuovi punti: 
p) periodo di apertura della valvola; 
q) periodo di sequenza della valvola. 
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ANNEX/ALLEGATO 

Hnomaive REQUIREMENTS FOR ELECTRONIC PRESCRIZIONI PER | DISPOSITIVI DI COMANDO 
CONTROLS ELETTRONICI 
Amend annex H as follows: Correggere l’Allegato H come segue: 

H.2 Definitions Definizioni 

H.2.5 Definitions of type of control according to Definizioni dei tipi di dispositivi di comando in base 
construction alla loro costruzione 
Additional definition: Definizione aggiuntiva: 

H.2.5.101 Hybrid circuit Circuito ibrido 
A circuit produced on ceramic substrate by Circuito prodotto su un substrato ceramico per 
means of thick film, thin film or surface mount- mezzo di una tecnologia»a\péllicola spessa, a pel- 
ed devices (SMD) technology, without accessi- licola sottile o di dispositivi montati sulla superfìi- 
ble electrical connections except for I/O points,  cie (SMD), senza connéèssîOni elettriche accessibili 
and with all internal connections constructed as tranne che per i purti01/O, e con tutte le connes- 
part of a lead frame or other integral construc- sioni interne costriite Come parte di una struttura 
tion. portante o altra costruzione integrale. 

H.27 Abnormal operation Funzionamento anormale 
Replace subclause H.27.1.3 by the following: Sostituire ilparagrafo H.27.1.3 con quanto segue: 

H.27.1.3 With each fault described in annex K, simulated Simulafido 0 applicando i guasti cumulativi, defi- 
or applied to one circuit component at a time, niti nell'Allegato K, a un componente del circuito, 
the burner control system shall comply with una ‘alla’ volta, il sistema di comando di bruciatori 

déve essere conforme: 
= itemsa)to g) inclusive, mai punti da a) a g) compreso; 
= the applicable subclauses of H.27.1.3.102 to( a > ai paragrafi applicabili da H.27.1.3.102 a 
H.27.1.3.104, inclusive, and H.27.1.3.104 compreso, e 

= the following requirements of software class. m alle seguenti prescrizioni del software di clas- 

C (if applicable): se C (se applicabili): 

a) The burner control system shall not a) il sistema di comando di bruciatori non deve 
emit flames, hot metal or hot /plastics, emettere fiamme, metallo caldo o materia 
and no explosion shall result.(Foryburn- plastica calda e non si deve verificare nessu- 
er control systems with èenelosures, na esplosione. Per i dispositivi di comando 
compliance is determined* by, the fol- di bruciatori con involucri, la conformità si 
lowing test; verifica mediante la prova seguente; 

The enclosure is wrapped in tissue L’involucro è avvolto in carta velina. Il si- 
wrapping paper. The \bùrner control stema di comando di bruciatori è messo in 
system is operated to Steady state or for funzione fino al raggiungimento della 
one hour, whichever ®ccurs first. There temperatura d’esercizio o per un’ora, se- 
shall be no burning òf the wrapped tis- condo quanto si verifica per primo. La car- 
sue paper. Insid&,the enclosure some ta velina non deve bruciare. All’interno 
parts may tempotrarily glow, and there dell'involucro, vi possono essere delle 
may be a tempotary emission of smoke parti temporaneamente incandescenti o vi 
or flame. può essere un’emissione temporanea di 
fumo o di fiamme. 
Note/Nota Ir the USA, cheesecloth îs1used instead of tissue wrapping paper. Negli Stati Uniti si usa la garza anziché la carta velina. 


b) The temperature for supplementary in- 
sulatien ‘and reinforced insulation shall 
not exceed 1,5 times the relevant values 
specified in clause 14, except in the 
easé of thermoplastic material. 

Thiere is no specific temperature limit for 
supplementary insulation and reinforced 
insulation of thermoplastic material, the 
temperature of which shall, however, be 
recorded for the purpose of clause 21. 
Void 


b) Peri materiali che non siano termoplasti- 
ci, la temperatura degli isolamenti supple- 
mentari e rinforzati non deve essere supe- 
riore a 1,5 volte i valori corrispondenti 
specificati nell’art. 14. 

Non esiste alcun limite particolare di tem- 
peratura per l'isolamento supplementare 
e l’isolamento rinforzato in materiale ter- 
moplastico; tuttavia le loro temperature 
devono essere registrate ai fini dell’art. 21. 


c) A disposizione 
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d) The system shall comply with the re- 
quirements of clause 8 and subclause 
13.2 for basic insulation. 

e) There shall be no deterioration of the 
various parts of the burner control 
system that would result in non-com- 
pliance with. the requirements of 
clause 20. 

f A fuse in the supply, external to the 
burner control system under test and as 
described in item d) of H.27.1.2, shall 
not rupture unless an internal protective 
device also operates that is accessible 
only after the use of a tool. 


An internal protective device is deemed 
not to be required if the sample still 
complies with the following require- 
ments after replacement of the fuse of 
the supply: 

m_ itemsa), b) and d) of H.27.1.3; 


= the requirements of clause 20 for 
the clearances and creepage dis- 
tances from active parts to the sur- 
faces of the burner control system 
that are accessible when the burner 
control system is mounted as for its 
intended use. 
2 The output waveform shall be as de- 
clared in table 7.2, requirement 56. 


H.27.1.3.101 Replace the existing paragraph by the following new 


text: 


Automatic burner control systems shall comply 
with subclauses H27.1.3.102 to H27.1.3.105 in- 
clusive and with the requirements of software 
class C (if applicable). 


Add the following additional subclau$es; 


H.27.1.3.102 


Systems for non-permanent operation/systems without 


self-checking feature 


H.27.1.3.102.1 First fault 
Any fault in any one toffaponent or any one 
fault together with any other fault arising from 
the first fault shall resWlt in either: 


a) the system proceeding to safety shut-down 
(terminals fèr fuel flow means are deener- 
gized) and it'remains in this condition so 
long as/thè,fault appears; or 

b) the system proceeding to lock-out, provid- 
ed that, the subsequent reset from lock-out 
under\the same fault condition results in 
leck=Gut; or 

c) ‘the system continuing to operate, the fault 
being identified during the next start-up se- 
quence, the result being a) or b); or 

d) the system remaining operational in accord- 
ance with clause 15. 
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d) Il sistema deve essere conforme alle pre- 
scrizioni dell’art. 8 e di 13.2 per l’isolamen- 
to fondamentale. 

e) Non deve prodursi alcun deteriotamen- 
to delle diverse parti del sistemà, di co- 
mando di bruciatori che potrebbe com- 
promettere la conformità alle prescrizioni 
dell’art. 20. 

f) Un fusibile nell’alimentaziòone, esterno al 
sistema di comando di \brùciatori in pro- 
va, e corrispondente, allè”indicazioni del 
punto d) di H27.1.2,%ben deve funzionare, 
a meno che non funzioni anche un dispo- 
sitivo di protezione/ interno accessibile 
soltanto medianté/iuso di un utensile. 

Si ritiene che nòn)sia richiesto un disposi- 

tivo di protezione interno se l'esemplare, 

dopo sostitùziohe del fusibile nell’alimen- 

tazione, è antora conforme a quanto se- 

gue: 

=» allè prescrizioni dei punti a), b) e 
diNH27.1.3; 

= v\alle prescrizioni dell’art. 20 per quanto 
figuarda le distanze in aria e le distan- 
ze superficiali tra le parti in tensione e 
le superfici del sistema di comando di 
bruciatori che sono accessibili quando 
questo è montato come previsto per 
l’uso cui è destinato. 

g) La forma d'onda di uscita deve essere 
come dichiarato al punto 56 di Tab. 7.2. 


Sostituire il paragrafo esistente con il nuovo testo che 
segue: 

I sistemi automatici di comando di bruciatori de- 
vono essere conformi a quanto dichiarato da 
H27.1.3.102 a H27.1.3.105 compreso e alle pre- 
scrizioni del software di classe C (se applicabile). 


Aggiungere i seguenti paragrafi aggiuntivi: 


Sistemi per funzionamento non permanente/sistemi senza 
caratteristica di autocontrollo 


Primo guasto 

Un guasto qualsiasi in un componente qualsiasi, 

oppure un guasto qualsiasi assieme a un altro 

guasto qualsiasi derivante dal primo guasto, deve 
avere come conseguenza: 

a) l’arresto di sicurezza del sistema (i morsetti 
dei dispositivi del flusso di carburante sono 
disalimentati), il quale rimane in questa con- 
dizione per tutta la durata del guasto; oppure 

b) il blocco del sistema, purché il successivo 
riavvio dal blocco nelle stesse condizioni di 
guasto abbia come conseguenza un blocco; 
oppure 

©) la continuazione del funzionamento del siste- 
ma, con l’identificazione del guasto durante la 
successiva sequenza di avviamento; il risultato 
è a) o b); oppure 

d) il sistema ancora funzionante in conformità 
con l’art. 15. 


& 
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H.27.1.3.102.2 Second fault 


If when appraised according to the test condi- 
tions and criteria of H.27.1.3, the first fault re- 
sults in the system remaining operational in ac- 
cordance with. clause. 15, any further 
independent fault considered together with the 
first fault shall result in either H.27.1.3.102.1 a), 
b), ©) or d). During assessment, the second fault 
shall only be evaluated when a start-up se- 
quence has been performed between the first 
and the second fault. A third independent fault 
is not considered. 


H.27.1.3.102.3 During the start-up phase and shut-down 


H.27.1.3.103 


phase (if applicable), the first and second fault 
analysis methodology of H27.1.3.102.1 and 
H27.1.3.102.2 is used. 


Systems for permanent operation/system with 
self-checking feature 


H.27.1.3.103.1 First fault 


Any fault in any one component or any one 
fault together with any other fault arising from 
the first fault shall result in either: 


a) the system proceeding to safety shut-down 
(terminals for fuel flow means are deener- 
gized) and it remains in this condition so 
long as the fault appears; or 

b) the system proceeding to lock-out, provid- 
ed that the subsequent reset from lock-out 
under the same fault condition results in re- 
turning to lock-out; or 

c) the system remaining operational in accord- 
ance with clause 15. 


For a) and b) the identification of the fault and 
the subsequent reaction shall be in(à timespan 
less than 1 h. 


H.27.1.3.103.2 Second fault 


H.27.1.3.104 


H.27.1.3.105 


If when appraised according@4to\the test condi- 
tions and criteria of H27.1/3, the first fault re- 
sults in the system remaining _òperational in ac- 
cordance with. clause, 15, any further 
independent fault considéred together with the 
first fault shall result'în éither H27.1.3.103.1 a), 
b) or c). During assessment, the second fault 
shall not be considered to occur within 1 h of 
the first fault. A thifd independent fault is not 
considered. 


Checking circuits 

Subclausés£&H27.1.3.102 to H27.1.3.103.2 inclu- 
sive ar&xnot applicable to that part of a circuit 
associated’ with the checking requirement of 
11.10%,3 or to external devices connected to the 
bu?ner control system. 


The effect of internal faults shall be assessed by 
simulation and/or examination of the circuit de- 


& 


Secondo guasto 

Se, durante la valutazione secondo le condizioni 
di prova e i criteri di H.27.1.3, il primo guasto hà 
come risultato il sistema ancora funzionante\in 
conformità con l’art. 15, un eventuale ulteriore 
guasto indipendente considerato insieme*al primo 
guasto deve avere come risultato H.27.1.3.102.1 
a), b), ©) oppure d). Durante la valutazione, il se- 
condo guasto deve essere valutato solo\quando in 
presenza di una sequenza di avviamento tra il pri- 
mo e il secondo guasto. Un terzo, guasto indipen- 
dente non viene preso in considerazione. 


Durante la fase di avviamento, é quella di arresto 
(se applicabile), si usa la ‘metodologia di analisi 
del primo e del secondo, guasto di H27.1.3.102.1 e 
H27.1.3.102.2. 


Sistemi per funzionamento»permanente/sistemi con 
caratteristica di autocontrollo 


Primo guasto 

Un guasto qualsiasi in un componente qualsiasi, 
oppure un‘\guasto qualsiasi assieme a un altro 
guasto qualsiasi derivante dal primo guasto, deve 
avere comèrconseguenza: 


a) l’arresto di sicurezza del sistema (i morsetti 
dei )dispositivi del flusso di carburante sono 
disalimentati), il quale rimane in questa con- 
dizione per tutta la durata del guasto; oppure 

b) 7il blocco del sistema, purché il successivo 


riavvio dal blocco nelle stesse condizioni di 
guasto abbia come conseguenza un ritorno 
alla condizione di blocco; oppure 

c) il sistema ancora funzionante in conformità 
con l’art. 15. 


Per a) e b), l’identificazione del guasto e la conse- 
guente reazione deve avvenire in un tempo infe- 
riore a 1 h. 


Secondo guasto 

Se, durante la valutazione secondo le condizioni 
di prova e i criteri di H.27.1.3, il primo guasto ha 
come risultato il sistema ancora funzionante in 
conformità con l’art. 15, un eventuale ulteriore 
guasto indipendente considerato insieme al primo 
guasto deve avere come risultato H.27.1.3.103.1 
a), b) oppure c). Durante la valutazione, si deve 
considerare che il secondo guasto non avvenga 
entro 1 h dal primo guasto. Un terzo guasto indi- 
pendente non viene preso in considerazione. 


Circuiti di controllo 

I paragrafi da H27.1.3.102 a H27.1.3.103.2 incluso 
non si applicano a quella parte del circuito asso- 
ciato alla prescrizione di controllo di 11.101.3 o ai 
dispositivi esterni collegati al sistema di comando 
di bruciatori. 


L’effetto dei guasti interni deve essere valutato si- 
mulando e/o esaminando il progetto del circuito. 
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sign. The fault shall be considered to have oc- 
curred at any stage of the programme se- 
quence. 


Replace subclause H.27.1.4 by the following: 


Electronic circuit fault conditions 
For the purpose of clause H.27, the applicable 
failure modes are given in annex K. 
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Si deve considerare che il guasto sia avvenuto in 
un momento qualsiasi della sequenza di program- 
ma. 


Sostituire il paragrafo H.27.1.4 con quanto segue: 


Condizioni di guasto per i circuiti elettronici 
Ai fini dell’art. H.27, i modi di difetto” applicabile 
sono riportati nell'Allegato K. 
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Add, after annex J, the new annex K as follows: 


ANNEX/ALLEGATO 


K nomaive FAILURE MODES OF 


ELECTRICAL/ELECTRONIC COMPONENTS 


Tipo di componente 
Component type 


Resistori fissi 
Fixed resistors 


Pellicola sottile (filamento avvolto) 
Thin film (wound filament) 


Pellicola spessa (piatto) 
Thick film (flat) 


Avvolto (strato singolo) 
Wire-wound (single layer) 


Tutti gli altri tipi 
All other types 


Resistori variabili 
Variable resistors 


(per es. potenziometro, trimmer) 
(e.g. potentiometer/trimmer) 


Avvolto (strato singolo) 
Wire-wound (single layer) 


Tutti gli altri tipi 
All other types 


Condensatori 
Capacitors 


Tipi X1 e Y secondo la IEC 60384-14 
X1 and Y types according to IEC 60384-14 


Pellicola metallizzata secondo la 
IEC 60384-16 
Metallized film according to IEC 60384-16 


Tutti gli altri tipi 
All other types 
Diodi 

Diodes 

Tutti i tipi 

All types 


Transistor 
Transistors 


Tutti i tipi (per es. bipolari; LF: RF; a mi- 
croonde; FET; tiristori; diac; triàc; a giun- 
zione singola 

All types (e.g. bipolar; LF; REsamicrowave; FET; 
thyristor; diac; triac; uni jonction) 

Circuiti ibridi 

Hybrid circuits 

Circuiti integrati 

Integrated circhits 


Tutti i tipi noh considerati in H.11.12 
All types not cobered by H.11.12 


Fotoaccoppiatori 
Opto-couplers 


Secondo la EN 60335-1 
Accokéing to EN 60335-1 


& 


Dopo l’Allegato J, aggiungere il nuovo Allegato K: 


PRESCRIZIONI PER | DISPOSITIVI DI COMANDO 


ELETTRONICI 
Cortocircuito | Circuito aperto 
Short Open 

x 

x 

x 

x x 
x 

x (€3) X 
x 

x 

x x 
x x 
x 2) x 
4) (C9) 
x 5) X 
x (6) x 


sii 


Osservazioni 
Remarks 


Comprende}il tipo SMD 
Includes SMD type 


Compréfide il tipo SMD 
Includes SMD type 


(CD) 


Per le uscite IC si applica la nota ® 
For IC outputs note ® applies 


Continua_Continued 
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Continua_Continued 


Tipo di componente 
Component type 


Relè 
Relays 


Bobine 
Coils 


Contatti 
Contacts 


Relè a lamelle 
Reed-relays 


Induttori avvolti, a strato singolo 
Wire-wound inductors, single layers 


Tutti gli altri induttori 
All otber inductors 


Trasformatori 
Transformers 


Secondo la EN 60742 
According to EN 60742 
Tutti gli altri tipi 

All other types 
Cristalli 

Crystals 


Interruttori 
Switches 


Connessioni (filo di collegamento) 
Connections (jumper wire) 


Cavi e cablaggi 
Cable and wiring 


Conduttori dei circuiti stampati 
Printed circuit board conductors 


(Notes, see next page) 
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Cortocircuito | Circuito aperto Osservazioni 
Short Open?) Remarks 
XxX 
x (7) (8) x 
Sglo contatti 
7 8) 
Li x cContàcis only 
Xx 
x XxX 
XxX 
x@ x 
x Xx (9) 
x x (10) 
x (11) 
XxX 
x (133 x (12) 


(Le note sono alla pagina successiva) 
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Note_s: 

(1) Apertura di un singolo piedino per volta. 

Opening of only one pin at a time. 

(2) Cortocircuito di un piedino per volta con ogni altro piedino; solo due piedini per volta. 

Short circuit each pin in turn with every other pin; only two pins at a time. 

(3) Si deve considerare l’effetto di qualsiasi componente a onda piena, come un triac che va in una condizione di semionda, controllata 

o non controllata (rispettivamente tiristore o diodo). 

The effect of any full wave type of component, such as a triac going into a halfwave condition, either controlled or uncontrolled (thyristor or diode, re- 

spectively) shall be considered. 

(4) | modi di guasto per i componenti individuali del circuito ibrido si applicano come descritto nella presente Tabella per i componenti 

individuali. 

Failure modes for individual components of the hybrid circuit are applicable as described for the individual components in this table. 

(5) Il cortocircuito di due qualsiasi morsetti adiacenti e il cortocircuito di 
a) ciascun morsetto all’alimentazione IC, quando applicabile all’IC, 

b) ciascun morsetto al riferimento IC, quando applicabile all’IC. 

Il modo di guasto “cortocircuito” si esclude tra le sezioni isolate per quegli IC che hanno sezioni isolate. L’isolamento tra le sezioni 
deve essere conforme alle prescrizioni di 13.2 riguardanti l'isolamento funzionale. 

The short circuit of any two adjacent terminals and the short-circuiting of 

a) each terminal to the IC-supply, when applicable at the IC, 

b) each terminal to the IC-ground, when applicable at the IC. 

The failure mode “short circuit” is excluded between isolated sections for such ICs that have isolated sections. The isolation between the sections shall 
comply with the requirements of 13.2 for operational insulation. 

(6) Quando i fotoaccoppiatori sono conformi a 29.2.2 della EN 60335-1, il cortocircuito tra i piedini di ingresso e di uscita non viene 
considerato. 

When opto-couplers comply with 29.2.2 of EN 60335-1, the shorting between the input and output pins is not considered. 

(7) Il modo di guasto in cortocircuito è escluso quando il relè è provato con successo per tre milioni di cicli a vuoto dal costruttore del 
dispositivo di comando, oppure quando è provato e dichiarato dal costruttore dei relè. In entrambi i casi, devono essere prese delle 
precauzioni per prevenire la saldatura dei contatti. L'efficienza di queste precauzioni deve essere controllata ai morsetti esterni del di- 
spositivo di comando. 

The short-circuit failure mode is excluded when the relay is successfully tested for 3 million cycles under no load condition by the control manufactur- 
er, or when tested and declared by the relay manufacturer. In both cases, there shall be precautions to prevent welding of the contacts. The efficiency of 
these precautions shall be checked at the control's external terminals. 

(8) Negli Stati Uniti e in Canada, il modo di guasto in cortocircuito è escluso per i relè provati con successo secondo l’art. 17. La prova 
riuscita può essere sostituita dall’uso di un relè certificato per l’applicazione. Non si applica la Nota 0). 

In the USA and Canada, the short-circuit failure mode is excluded for relays successfully tested to clause 17. The successful test can be replaced by the 
use of a relay certified for the application. Note is not applicable. 

(9) Pergliorologia cristalli, si dovrebbero considerare le variazioni di frequenza delle armoniche e delle subarmoniche che influenzano 
la misura del tempo. 

For crystal based clocks, harmonic and subharmonic frequency variations affecting the timings should be considered. 

(10) Se gli interruttori si applicano per la selezione dei periodi di sicurezza, di pulizia, di programmi e/o altre regolazioni legate alla sicu- 
rezza, questi dispositivi dovrebbero funzionare in modo che, in caso si aprissero, si verifichi la condizione più sicura possibile (per 
es. il tempo di sicurezza più breve o il tempo di pulizia più lungo). 

Il modo di guasto in cortocircuito è escluso per gli interruttori che sono stati provati con successo secondo l’art. 17. La prova riusci- 
ta può essere sostituita dall’uso di un interruttore certificato per l'applicazione. 

If switches are applied for the selection of safety times, purge times, programmes and/or other safety related settings, these devices should function so 
that, in the event of their opening, the safest possible condition arises (for example the shortest safety time or the longest purge time). 

The short circuit failure mode is excluded for switches successfully tested to clause 17. The successful test can be replaced by the use of a switch cer- 
tified for the application. 

(11) Le prescrizioni sono le stesse della nota ‘9, tranne esse sono applicate ai fili di connessione previsti per il livellamento durante la 
scelta di una regolazione 
The requirements are the same as note (19), except that they are applied to jumper wires intended for clipping when selecting a setting. 

(12) Il modo di guasto in apertocircuito, cioè l'interruzione di un conduttore, è escluso se lo spessore del conduttore è uguale o superiore 

a 35 um e la larghezza del conduttore è uguale o superiore a 0,3 mm, oppure se il conduttore è munito di un’ulteriore protezione 
contro l'interruzione, per es. è stagnato ecc. Se un cortocircuito dei morsetti di uscita causa l’apertura di un conduttore di circuito 
stampato, tale conduttore deve essere sottoposto a un’analisi di guasto in cortocircuito. 
The open-circuit failure mode, i.e. interruption of a conductor, is excluded if the thickness of the conductor is equal to or greater than 35 um and the 
breadth of the conductor is equal to or greater than 0,3 mm, or the conductor has an additional precaution against interruption, e.g. roll-tinned, etc. If 
a short circuit at the output terminals causes the opening of a printed circuit board conductor, that conductor shall be subject to an open-circuit fault 
analysis. 

(13) Il modo di guasto in cortocircuito è escluso se sono rispettate le prescrizioni dell’art. 20. 

The short-circuit failure mode is excluded if the requirements of clause 20 are fulfilled. 
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ANNEX/ALLEGATO 


Y 


informative 
informativo 


Add the following additional annex: 


FUNCTIONAL CHARACTERISTICS OF BURNER 


CONTROL SYSTEMS TO BE GIVEN BY THE 
RELEVANT APPLIANCE STANDARDS, AS 
APPLICABLE 


Argomento 
Item 


Sistemi di comando di bruciatori a prova multipla 


Multi-try burner control system 

Riciclaggio automatico 

Automatic recycling 

Tempo di risposta del rivelatore di fiamma 
Flame detector response time 

Autocontrollo del rivelatore di fiamma 
Self-checking flame detector 

Tasso di autocontrollo del rivelatore di fiamma 
Flame detector self-checking rate 

Tempo di blocco per l'assenza di fiamma 
Flame failure lock-out time 

Tempo di riaccensione per l'assenza di fiamma 
Flame failure re-ignition time 

Tempo di accensione 

Ignition time 


Blocco meccanico 
Non volatile lock-out 


Blocco elettrico 
Volatile lock-out 


Tempo di stabilimento della fiamma principale 
Main flame establishing period 

Tempo di stabilimento della fiamma pilota 
Pilot flame establishing period 

Tempo di post-accensione 

Post-ignition time 

Tempo di pre-accensione 

Pre-ignition time 

Sistema di accensione provato 

Proved ignition system 

Tempo di ventilazione 

Purge time 

Tempo di post-ventilazione 

Post-purge time 

Tempo di pre-ventilazione 

Pre-purge time 

Riaccensione 

Re-ignition 

Tempo di riciclo 

Recycle time 

Tempo di blocto ‘dilavviamento 

Start-up lock-quhtime 

Tempo di Attesa 

Waiting time 

Periodo,di\apertura della valvola 

Valve 6pen»period 

Periodo di sequenza della valvola 

Valve sequence period 

Sistema per funzionamento permanente 
System for permanent operation 


Sistema per funzionamento non permanente 
System for non-permanent operation 
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Aggiungere il seguente Allegato aggiuntivo: 


CARATTERISTICHE FUNZIONALI DEI SISTEMI 
DI COMANDO DI BRUCIATORI CHE LE NORME 
DEI RELATIVI APPARECCHI DEVONO 
RIPORTARE, SE APPLICABILE 


Articolo o paragrafo Osservazioni 
Clause Remarks 
Permesso © meno 
2.2.107 Allowed or not 
Permesso o meno 
2.3.101 
3.10 Allowed or not 
Tempo massimo 
2.3.103 Maximum time 
2.3.105 ® Richiesto o meno 
i Required or not 
2.3.106, Tasso minimo 
Minimum rate 
Tempo massimo 
2.107 Maximum time 
d3.108 Tempo massimo 
Maximum time 
23.111 Tempo massimo 
Maximum time 
2.3.112.1 Richiesto o meno 
Required or not 
Permesso o meno 
2.3.112.2 
3 Allowed or not 
: Tempo massimo 
23.113 Maximum time 
23.114 Tempo massimo 
Maximum time 
È Tempo massimo 
23.115 Maximum time 
2.3.116 Tempo massimo 
Maximum time 
Richiesto o meno 
2.3.117 Required or not 
23.118 Tempo minimo 
Minimum time 
2.3.118.1 Tempo minimo 
Minimum time 
2.3.118.2 TPAPO pIimiRIO 
Minimum time 
Permesso o meno 
2.3.11 
3.119 Allowed or not 
Tempo minimo 
2.3.120 Minimum time 
2.3.125 Tempo massimo 
Maximum time 
Tempo minimo 
2.3.126 Minimum time 
Tempo massimo 
2.3.127 Maximum time 
2.3.128 Tempo massimo 
Maximum time 
£ Richiesto o meno 
2.5:101 Required or not 
Ser 
2.5.102 Permesso o meno 
Allowed or not 
(1) Nota italiana: In realtà questo è riferito al paragrafo 2.3.104.4. 
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ANNEX/ALLEGATO 

ZA normative Normative references to international 
publications with their corresponding 
European publications 


Riferimenti normativi alle Pubblicazioni 
Internazionali con le corrispondenti 
Pubblicazioni Europee 


Serie generale - n. 35 


Addition: Aggiunta: 
Pubbl. IEC | Data Titolo EN/HD Data | Norma CEI 
IEC Publication\ Date Title Date CEI Standard 


60384-16 1982 


Fixed capacitors for use in electronic equipment | — — TL 
Part 16: Sectional specification: Fixed metallized 
polypropylene film dielectric d.c. capacitors 


Fine Documento 
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La presente Norma è stata compilata dal Comitato Elettrotecnico Italiano &) 


12-2-2003 


e beneficia del riconoscimento di cui alla legge 1° Marzo 1968, n. 186. 


Editore CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano, Milano - Stampa in proprio 
Autorizzazione del Tribunale di Milano N. 4093 del 24 luglio 1956 
Responsabile: Ing. A. Alberici 


59/61 — Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e similare (ex CT 


\) 
(14; Lire 30.000 
Sede del Punto di Vendita e di Consultazione & 


NORMA TECNICA 
CEI EN 60730-2-5/A1/A2:1999-02 20126 Milano - Viale Monza, 261 
tel. 02/25773.1 ® fax 02/25773.222 e E-MAIL cei@ceiuni.it 


Totale Pagine 18 
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N O RMA_ I TA L I AN A CEI 


Niaci Sterdicinoa 


CEI EN 61558-1 


Petter Probblicazione Fetizionie 


1998-09 rima 
Chemsificerzionine Porseicrti 
96-3 4510 


Titolo x \ 
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e similari, » 
Parte 1: Prescrizioni generali e prove i 


Finto ° j 
Safety of power transformers, power supply units and similar 
Part 1: General requirements and tests 


APPARECCHI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE” 


te 


COMITATO 
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SOMMARIO 


Tratta tutti gli aspetti relativi alla sicurezza (sia essa elettrica, termica o meccanica) di trasformatori,di 
sicurezza e trasformatori di isolamento, fissi o mobili, rmonofase o polifase, raffreddati ad aria (naturale 
o forzata) con una tensione primaria nominale non superiore a 1000 Yin c. a., una frequenza nominale 
non superiore a 1 MHz ed una potenza nominale non superiore a 25 kVA per trasformatori monofase di 
isoiamento, 40 kVA per trasformatori polifase di isolamento, 10 kVA per trasformatori monofase disicu- 
rezza e 16 kVA per trasformatori polifase di sicurezza. La tensione secondaria a vuoto e la terisione se- 
condaria nominale non superano 500 Yin c.a, o 708Vinc.c. piatta per i trasformatori di isolamento e 
50Vinc.a. valore efficace e/o 120 Vin c.c. piatta tra i conduttori o tra un qualsiasi conduttore e la terra 
per i trasformatori di sicurezza. 


DESCRITTORI » DESCAIPTORS 


Transformers « Trasformatori Protective transformers * Trasformatori di protezione; Safety requirements = 
Prescrizioni di sicurezza; Ability to witlistand short circuit » Attitudine a sostenere il cortocircuito; Overload 
protection * Protezione contro il sovraccarico; Temperature rise * Sovratemperatufa; Mechanical strength + 
Resistenza meccanica; Isolation resistance « Resistenza di isolamento; Earthing(* Messa a terra; 
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FOREWORD PREFAZIONE 

The text of document 96/47/FDIS, future edi IT tesro degl documento 96/47/FDIS, futura edizio- 
tion | of TEC 615581, prepared by IEC TC 96, ne 1 della Pubblicazione IEC 645581, preparati 
Small power transformers, reactors and power dii CP EEC 926, Smali power ransformers, reselors 
supply units and special transformers, reaclors and power supply units and special vansformers, 
and power supply units: sulely requirements, | reactors ang power supply units: safety require- 
wii submitted Lo ihe IEC-CENELEC parallelo iments, è stato. sottoposto al vote piirallele 
vare and was approved by CENELECO so IE6CGCOENELEC ed è stato approvato dalCENELEC 
EN 615581 on 1997/0701, together with com: come Norma Europea EN 6155) ino dama 
mon modifications prepared by the CENELECO 01/07/1997, insieme alle modifiche comuni pre- 
BIFFF fid-1, Isolating and safety isolating trans- 0 parate dal BTTF Gi-1, Isolating inci safety isola- 
formmers. ting transformers. 

This. European Standard will supersede La presente Norma Europea sostiiuirà la Norma 
EN 60742:1995 when the last part 2 of EN 61558 Europea EN 60742:1995 qndo sarà ratificata 


dealing will EN 60742 will be ratifiedi. Vultima Parte 2 della EN/6TSS58 che si rapporta alla 
EN 60742. 

The following dates were fixed: Sono state fissate le diulè seguenti: 

so lutest date by which the EN has to be imple so data ultima enfrotvei quale la EN deve essere 
mented at nitional level bw publication of recepita a livelli nazionale mediante pubbli 
an identical national standard or by en cazione di ‘inà Norma nazionale identica © 
dorsement mediante adozione 
(dop) 1998/02/01 {dop} 01/02/1998 

so latest date by which the national standards es data ultima entro la quale le Norme nazionali 
conflicting with the EN have to be withdrawn contrastanti con la EN devono essere ritirate 
(dow) —_ {dew} AGI 

Annexces designated “normative” are part of the Gli Allegati indicati come “normativi” sono parte 

body of the standard. integrante della Norma, 

Annexes designated “informative” are given for Gli\ Allegati indicati come “informativi” sono dati 

information only. solo per informazione. 


In this standard, Annexes A to K, ZA and ZB are «Nella presente Norma, gli Allegati da Au Ke 

normative and Annexes L to UL are informative. TZA e ZB sono normativi, gli Allegati da L ad U 
sono informativi. 

Annexes ZA and ZB have been added /by Gli Allegati ZA c ZB sonosstati aggiunti cal 

CENELEC. CENELEC. 

This part 1 is to be used in conjunctiofi with the La presente Farte 1 deve essere utilizzata con- 

appropriate pari 2, which contains èeliuses that giuniamente alla relativa Parte 2, che contiene ar 

supplement or modify the corresponiding claus-  ticoli che integrano o modificano gli articoli vorri- 

es in this part 1, to provide the relèvant particu-  spondenti della presente Parte 1, per fornire le 

lar requirements for cach type ofi(product. prescrizioni particolari corrispondenti per ciascun 
tipo di prodotto. 


ENDORSEMENT NOTICE AVVISO DI ADOZIONE 

The texto of tie International Standard Il testo della Pubblicazione IFC 61$58-1:1997 è 
IEU 61558-1:1997 waé approved by CENELEC O stato approvato dal CENELEC come Norma Euro- 
as a Furopean Stanclatd with agreced common pei con le modifiche comuni concerdate ed evi- 
modifications 18 given below! !. denziate con una barra verlicale a margine. 


AL) Ithis tex, such Modilicalione are painted ou by a vegical line in 


tre margin, 
3, NORMA TECNICA 
> CEI EN 61558-1:1998-09 
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FOREWORD TO AMENDMENT AI 

The text of document 96/106/FDIS, future 
amendment 1 to IEC 61558-1:1907, prepared by 
IEC TO 96, Small poser transformers, meactors 
and power supply units and special transfor- 
mers, reacrors and power supply units: safeny 
requirements, sulamitted ta the 
ÎEC-CENELEC parallel vote and was approved 
by CENELECO as amenciment AI fo 
EN 61558-1:1997 on 1998/04/01. 


SIL 


The following dates were fixed: 

mo latest date by which the amencdment has to 
be implemented at national level by publi 
catlon of an identical national standard or 
by endorsement 
{dop} 1999/01/01 

mo lutes: date by which the national standards 
conflicting with the amendment have to be 
withdrawn 


{dow) 2001/01/01 


ENDORSEMENT NOTICE 

The text of amendment 1:1998 to the Interna- 
tional Standard IEC 61558-1:1997 was approved 
by CENELEC as an amendment to the European 
Standlard without any modification. 
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PREFAZIONE ALLA MODIFICA AI 

ll resto del documento 96/106/F7DIS, futura marti. 
fica talla Pubblicazione IEC 61558-1:199?, prepa- 
rato dal CT TEC 96, Small power transformers) 
reictors und power supply units and special frate 
sformers, reactors und power supply unilsAsatety 
requirements, è stato sottoposto nl voto parittelo 
IEC-CENELEC ed è sinto approvato dalh'GENELEC 
come modifica Al alla Norma \ Europea 
EN 61558-1:1997 in data 01/04/1998. 


Sono stiate fissute le date seguenti: 

so clata ultima entro la quale la mottifica deve es 
sere recepita a livello ngzionale mediante 
pubblicazione di una Norma nazionale identi- 
ca o mediunte adozione 
(dop) 01/01/1999 

so data ultima entro laAguale le Norme nazionali 
contrastinti con luomeodifica devono essere ri- 
tirate 


(dow) 01/01/2001 


AVVISO DKADOZIONE 
Il testo dello modifica 1:1998 alla Pubblicazione 
IEC 61558-1:1997 è stato approvato dal CENELEC 


came motlifica alla Norma Europea senza alcuna 
variazione; 


È 
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INTRODUCTION 


In general, tris Imernational Standard covers 
safely requirements for transformers. 

When elaboratins this. stamdircd, the require 
ments of IEC 364 were taken into account as far 
as possible, so thut a transfomer muv he in- 
stalled in accordance with rihese wiring rules. 
However, national wiring rules may differ, 


This standard recognizes the internationally ac- 
cepicd level of proteclion against hazards such 
us electrical, mechanical and fire of iransfornm- 
Giscrated as in normal use, taking into account 
the manufacturers instructions. It also covers 
abnormal situations which can be expected in 
practice. 
A tansformer which complies sith this stand- 
ard will not necessirily be judged to comply 
with the safety principles of the standard if 
when examined and tested, it is found to have 
other features which impair the level nf safety 
covered ly these requirements. 
A transformer employing materials or having 
forms of construction differing from those de- 
tailed in Ihe requirements of this standard may 
be examincd and tested according to the inlent 
of the requirement, and if found to be substan- 
tially equivalent, may be judgecd to comply with 
the safety principles of this standard. 
Standards dealing with non-sufety aspects of 
transformers are: 
= EN 55011 and EN 55014 concerning radio 
interference suppression, 
mm EN 61000-3-2 and EN 61000-3-3 concerning 
electromagnetic compatibility. 


The objeci of part 1 of IEC 61558 isto\provide a 
set of requirements and tests whichyare consi 
dered to be generally applicable to most crpes 
of transformers, and which can be called up as 
required by the relevant part Z of IEC 61558. 
Part 1 is thus noi to he regarded as a specifica 
tion by itself for any trpelef transformer, and its 
provisions apply. onlySio particular types. of 
transformers to the exteni determined by the 
appropriate pit 2, 


The part 2 series in referring to any of ihe 
clauses of patt\l, spevify the extent fo which 
that part 2 is ipplicable and ue order in which 
the tests af 16 be performed; they also include 
adeditionai fequirements as necessary. Each pat 
2 is sell-6ontisined and therefore does not con- 
tain seferences t0 other part 2. 

Wert ihe requirements of any of the cliuses nf 
pittY are referrecd to in a part 2 by the phrase 
“(Mis ciuse of piut lis applicabile”, this phrase 
isjto be interpreted as meaning that all require- 


È 


In generale, la presente Norma ricopre le prescli- 
zioni di sicurezza per i trasformatori. 
Nell'elaborare la presente Norma sono state prese in 
considerazione, per quanto possibile, le prèscrizioni 
della Pubblicazione IEC 364, così che un uastorma- 
lore possi essere instaliato conformementàa queste 
regole sugli impianti elettrici. Tuttavia, lb regole na- 
zionali sugli impianti elettrici possono eiifferire. 
La presente Norma ammette il lito di protezione 
contro i rischi, neceltato intemazionalmente, quali 
ad es. rischio elettrico, meccaricàe contro il fuoco, 
di trasformatori quando vengono fai funzionare 
come in servizio normale/ tenendo conto delle istoi- 
zioni del costruttore, Inéltic essa ricopre le situazio- 
ni anomale che possono verificarsi nella pratica. 
Un trasformatore conferme alla presente Norma 
non sarà necessariamente giudicato conforme an- 
che ai suoi principi di sicurezza se, dopo essere 
stato esaminato e provato, risultasse avere altre 
caratteristiche chie compromettano il livello di si- 
curezzi rigoperto da queste prescrizioni. 
Lin trasformatore che impieghi materiali o forme 
costruttive) diverse da quelle indicate dettagliuta- 
mente, nelle prescrizioni della presente Norma 
può essere esaminato e provato secondo lo scopa 
di\tali’ prescrizioni è, qualora risultasse sostanzia]. 
mente equivalente, può essere giudicato confor- 
me ai principi di sicurezza della presente Norma. 
te Norme che trattano gli aspetti che esulano dal- 
la sicurezza dei trasformatori sono: 
= le Norme EN SS011 e EN 55014, relative alla 
soppressione delle interferenze radio; 
=» la EN 61000-3-2 e la EN 61000-3-3 relative alla 
compatibilità elettromagnetica. 


Lo scopo delia Parte 1 della TEC 61558 è quelio di 
fornire un insieme di prescrizioni è di prove con- 
siderate generalmente applicabili alla maggior 
parte di tipi di trasformatori, e che possono essere 
richiamate se necessario nella relativa Piute 2 del- 
la EC 61558. La Parte 1 quindi non deve essere 
considerata come uni specifica a sè stante per 
qualsiasi ipo di masformatore e le sue disposizio- 
ni si applicano solamente a particolari tipi di tra- 
sformatori nella misura determinata dalla Parte 2 
corrispondente, 

Le diverse Parti 2, riferendosi ad uno qualunque 
degli articoli della Parte 1, specificano in quale 
misura è applicabile li Parte 2 e l'erdine in cui le 
prove devono essere eseguite; inoltre includono 
prescrizioni supplementari, se necessarie. Ciascu- 
na Parte 2 è fine a sè stessa © perciò non contiene 
riferimenti al altre Parti 2. 

Qualora le prescrizioni di uno degli articoli della 
Piute 1 fossero richinmite in una Pare 2 con fa 
frase “Si applica il presente articolo delli Parte 1°, 
tale frase deve essere interpretità con questo si- 
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ments of that elause of part 1 apply, this phrase 
is to be interpreted 15 meaning that all require 
ments of that clause of part 1 apply, cxcept any 
which arc clearly inapplicable to the particular 
type of transformer covered by that part 2. 

Each punt 2 0f IFC 61558 (containing require 
mments for a particular type of transtormer) is 
published sepurately for case of revision, and 
aciclitioma part 2 will be ndeed as and when a 
need for them is recognized. 


gnificato: si applicano tutte le prescrizioni di 
quell'articolo delli Parte 1 ad eccezione di tutte 
quelle che non sono chiarmmente applicabili, a 
quel particolare tipo di trasformatore ricopertà da 
quella Parte 2. 

Ciascuna Parte 2 della TEC 601558 (contenente pre- 
serizioni per un particolare tipo di trasformatore) 
è pulÒblicata scparatamente per fagilitare la revi- 
sione, e parti 2 supplementari straànno Aggiunte 
se e quando ne verri riconosciuta li necessità, 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


with all as 
thermal sancl 


This International Standard deals 
pects of safety (such as electrical, 
mechanical) of: 

a) Stationary or portable, single-phase or 
polyvphase, ai-cooled (natural or forced) 
isolating arc safety isolating transform- 
ers, associated or otherwise, having a ra- 
ted suppiy voltage not exceeding 1000 V 
ac. and rated frequency not exceeding 
1 MHz, the rated output not cxceeding the 
following values. 

1 For higher freguenzies, Wbis siandord met be nscd ds a 
guidance document. 


For isolating transformers: 
= 25 kVA for single-phase transformers; 
a 40 kVA for polyphase transformers. 


For safety isolating transformers: 
= 10 kVA for single-phase transformers; 
= 16 kVA for polyphase transformers. 


The no-load output voltage and rated ontput 
voltage do not exceed: 


= for isolating transformers 500 V a1.c or 
708 V ripple free d.c. 


2 Fur isolating transformers, lhe no-locd rated ori 
pui voltage mey be up to AG0ON ale. dr PEIS V ripirle 
dre die. to he in accordanio@goeità the nationg! refring 
states or fior special pruposc 


» tor safety isolating transformers 50 V 
ae. rm.s. andfer 120 V ripple free dc. be- 
tween concductors or between any conduce 
tor and cart 


3 Isolating iti safety isolating transformers co 
Hscel beni donble urreinforced insulalion bernecrH 
efenite fnecipirod by the insteltlttiono miele or bp the 
spplierce sbecifictina Car iovetiplo topa, Belle, portitBhe 
tessile, bootella mapa. 


Rateth values for cach type of vansformer are 

indicated in the relevant part 2. 

b)Stationary or portable. single-phaise or 
polyphase, sircooled (natura! pr forced) 
separating transformers, auro-(ranstorni- 
ers, varmable transformers and small reac- 
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La presente Norma tratta tutti gli aspetti relativi 
alla sicurezza (quale aglLes. quella elettrica, termi- 
ca e meccanica) chi: 

a) Trasformatori \di sicurezza € trasformatori 
di isolamento, fissi o mobili, monofase o 
palifase, Taffreddati ad aria (naturale © forza- 
tu, associati o diversi, con una tensione pri- 
maria nominale non superivre a 1000 Y in 
corgente) alternata, una frequenza nominale 
nof sWperiore a 1 MIlz ed una potenza no- 
munale non superiore ai valori che seguono. 


1 Purlfreguenze più elevate fa presente Norma può esseva 
utilizzate come documento puicia. 


Fer i trasformatori di isolamento: 
e 25 KVA peri trasformatori monofase 
o GO kVA peri trasformatori polifase. 


Per i trasformatori di sicurezza: 


= 10kVA peri trasformatori monofase 
= 16 kVA peri trasformatori polifase. 


La tensione secondaria a vuoto e la tensione se- 
condaria nominale non superano: 


= peri trasformatori di isolamento: 500 Y in 
corrente alternata o 708 Y in corrente conti 
nua piatta. 

2 Per itrasformatori di isolamento la tenzione secon 
daria nominale d vuoto può armivare fino a HOOD V in 
corrente alternata 0 1415 Vin comente confina pica 
per csscre conforme elle regole nazionali supli impianti 
clemtrici è per fe applivazioni speciali. 

= per i trasformatori di sicurezza: 50 V in 
corrente alternata valore efficace e/0 120 V in 
corrente continua piatta tra conduttori © tru 
un qualsiasi conduttore e la terra. 

3. | trasformatori di isolamento © i trasformatori di 
sicurezza sono utilizzati quialori sia dichiesto, delle Pu- 
ele sugli impianti olettrici © dalla specifica dell'apperre: 
chio. ut fsolnmnento doppio o rinforzato tra i circuiti 
fper tai. giocattoli, compencifi. ntensili pertetiti, ferniperete 
perrtertiti }. 


I valori nominali per ciascun tipo di trasformatore 

sono indicati nella Parte 2 corrispondente. 

b} Trasformatori di separazione, iutotrasfonnato- 
ri, trasformatori variabili e piccoli reattori, ssocint 
o no, fissi 0 mobili, monofise o polifase, raf- 
ficditiui act aria (naturale o forzati), con uni ten- 
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tors, associated or not, having a rated sup- 
ply voltage nol exceeding 1000 VW ac. a 
ratecti freguencey not exceeding L MHZ, a rai- 
cl neHioacd or load output voltage not ex. 
ceeding 15 KV ae. er die. and for inde- 
pendent transformers not less thun 30 
© amdior 120 V ripple free dice, imd a rated 
output not exceeding the following values: 


mo LkVA for single-phase transtormers; 
= 2kVAR for single-phase reactors; 

e 5 KVA for polyphase transformers, 

mo 10 kVAR for polyphase roactors; 


unless cihenwise specified in the relevant 
part 2. 


1 Separating transformers erre sc nbere double rne- 
fnforced fisulalion benioen circniliv dio nor reggreireci Py 
the iustallation rule or by fhe applicace sfocificaticsi, 

2 The techmolonica? dercdopment of iranasfurmer mihi 


imply ci nevd to increase the higher finit af the rated 
frequency. 

3 Normally, the transformers are intended to be associet- 
ed uitb eguipment to provide voltage» different from the 
supply voltage fuor the fiinctiona! reguiremeni of 166 
equipment. The safory insulaticir may he provided for 
completed) Py osber fearure: uf be equipment, such as 
ie body. Parts of ontput circuiti mey be connecieo tu 
tbe inpui circuit orto proteciive vara. 


c)ì Power supply units incorporating a trans- 
former of ivpes 4) or bi, 
1 This may trclude units for transforeuing, reciifyvina, 


converting, frequency inverting or their combismatiors 
intertded for poter supplring electrical equipment, as 
cept for sutich-mode power supplies. 

2 fixample of power supply units are rransforigr, 
balteny olininators and converter for building-ii or 
sell'consalmed. In the itter case fhey can even be pro- 
vided with integrated piu, intended fo bainitroHteced 
into fava socher-ottete. 

3 Regnirentents fr Inusformers for nelteb-ntode power 
supplies are contained in IRC 1558-2197. 


‘This standard is applicable to diryerype trans- 
formers. The wincdings may Be ’encapsulated 
or non-encapsulated. 

1 dor trapyformere fille reith ligrild disleciriv ur pretvor- 


isced iciteriai, such ds stud. tegquirementi cre ndo: 
cornsideratità:. 


This standard is also applicable to transformers 
associated with spevific ilems of equipment, tu 
the extent decided\ipon by tie relevant HEC 
technical commitites. 

Transformers ingorporating electronic. circuits 
are also covertel by this standard. 


sione primaria nominale non superiore a 
1000 Vin commento alternati, una frequenza neri 
male non superiore a I MHz ed una tensione 
conciriu nominale 1 vuoto e a carico non sipa 
riore a 15 kV in corrente alternata è continitbe, 
per i trasformatori indipendenti. non inferiore 
4 50 { in corrente alternata eo 120 V imgcormente 
continui piatti è con uni potenza, nominale 
non superiore ai valori seguenti: 


mo lkVA peri trasformatori monofase; 
ms 2 kVAR peri reattori monofits 

mo 3 kVA peritrasformatori polifase; 

so 10 KVAR peri reattori polifase; 


se non diversunente specificato nella Parte 2 cor- 
rispondente. 


1 iItrasformatori di separazione vengono utilizzenti quier- 
luni un doppio isolamento un isolamento rinforza- 
to tra i cirenfti nontarenò richiesti delle vonode stgli in- 
pianti vettrici u dalla sfecifica dell'apparecchio. 

z L'evoluzione secniologica dei treafhrmattori potrebbe neces- 
scrrici nente inifalichiro un aumento dei lmite superare 
della frequenza nominale . 

Ki Generalmerte i tresformatori sono previsti DEr essere cdssu- 
cioti ad eglipagpiomenti per furnire tensioni differenti 
«follia feritione eli cilimeniazione per requisiti funzioneli 
dell'eptipaggianierio. L'inolamento di sicurozza pui essers 
ottentià fo completato) da altre caratteristiche dell'eguii- 
paglhtmacito, quale ad es. ltmassa. Parti del circnito se- 
condeno poasomo esere collegate dl circuito primario © 
fille terra dii protezione; 


cY Unità di alimentazione che incorporano un 
trasformatore di tipo 2) © bI, 
i Cio può compreridere unita di trasformetzionie, di rettifica, 


di conversione, di inversione della fregnenza. 0 foro combi- 
nazioni, previste per alimentare «euiipbagolenzenti elettrici, 
ad cccezione degli alimentatori a commistione. 

z Arempi di unità di alimentazione sono | tnasformenori, gli 
alimentatori sostitutivi delle batterie e i convertitori da tricensse 
0 indipendenti. In auest'allimo cono asi piatono anche esere 
niutiti di perni integrati, pretisti per evcere fnirodotti i prese 
di corrente fisse, 

3 Prescrizioni per trasformattori per alimentatori d com- 
mulazione sono conteriele nelle SEC 158-217 


La presente Norma & applicabile ai trasforma. 
tori del tipo a secco. Gli avvolgimenti possono 
essere incapsulati oppure non incapsulati. 


1 Per i tresfurmattori riempiti dii Hguiedo eielettrico @ ver 


materiale polverizzato, epuette ciel es. det sabbia, fe preseri- 
zioni sumo clin stvielio. 


La presente Norma è anche applicabile ai trasfor 
matori associtti con apparecchi specifici di equi- 
paggiamenti nei limiti indicati dial Comitato Tecni- 
co competente. 

Anche i trasformatori che incorporano circuiti 
elettronici sono coperti dalla presente Norma. 
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This standard does nol apply to externa] circuiti. La presente Norma nor si applica ai circuiti ester 
and their components connected to terminals or ni ed ni karo componenti collegati ai morsetti © 


sockerouters of the transforner, alle prese cli corrente del trasformatore. 
2 Fire» cre ina, fisos tini siritches. È Le iasterltazioni elettriche. i frixihili e uti Pnterrmetiii State 
PH OSONIafzita. 
300 Afttcationi ix dlvciten lo the feci ner: 3 Si dene porre etterzionie ci fetta che; 
n fer tra niaftrimenz intenecci to fe vistaf in velticlos or CI possi osso Meccssrrie feoserizioni sappiesceHtari 
ori bored sbifis cr etivoretfi, cielelittonct regno perdi tresftrnietori fireninii por essere n ibZzoni su ref- 
BIRCOITS PRCRL' P PROCESSI, colle cd bardo ei nevi o sterei; 
= dor trenmsforniere intended to ho nsed far tropici = peri tretefirazeatoni pronisti poroeszizo setiliczette tisi 
conptriue special regnirement pren he nocusseni persi tropicali penserei cssere necessario proscrizioni 
apecterli, 
n in Incations where special crvirerimietta! cone = nei hiaghi fu cHi provelacata concezioni cntbienteti 
fions preverti, perrticrilete vognifvesnite priv be nec speciali, pussonto essere necelsie prescrizioni perrti- 
«sure i ctccordittice with [EC 364-5-51 coderi consoni alle IECA SG RS f. 


2 NORMATIVE REFERENCES RIFERIMENTI NORMATIVI 


The following normative documents contain pro I documenti normativi msottoelencaii contengono 
vision which, throvgh reference in this text, con- disposizioni che.ttamite riferimento nel presente 
stitute provisions of this piut of IEC 61558, Al te testo, costituiscono VMisposizioni per la presente 
time of publication, the editions indicated were Parte della IEC 61558. AI momento della pubbli 
valid. All normative decuments are subject to re- 0 cazione, le ediZigni indicate erano in vigore. Tutti 
vision, and parties to agreement based on this. i documentinnormativi sono soggetti a modifiche 
part of IEC 61558 are encouraged to investigate e/o revisione, e gli utilizzatori della presente Nor- 
the possibility of applying the most recent edi ma sont invitati ad applicare le edizioni più re- 
tions of the normative documents indicated be- centi, (dei documenti normativi sottoelencati’! 
low! Members of IEC and ISO maintain regis-  Press@ i membri della IEC e dell'ISO sono dispo 
ters of currently valid International Standards. nibili gli elenchi aggiornati delie Norme in vigore. 


3 DEFINITIONS DEFINIZIONI 


Further definitions of transformers intended fer) Ulteriori definizioni di trasformatori destinati ad 
particular use are indicated in the relevant piuts 2. un uso particolare sono indicate nelle Parti 2 cor- 
rispondenti 


When the term transformer is used it covers. Quando si utilizza il termine trasformatore, questo 
transformer, reactor and power supply where copre il trasformatore, il reattore e l’unità di ali- 
applicable. mentazione di potenza, se applicabile. 

When the terms voltage and curtentyare used, Quando si usano i termini tensione e corrente, sé 
they imply, for alternating voltages and currents, non è diversamente specificato, si intende il valo- 
the rim.s. values, unless othenwiseyspecified; for re efficace per fe tensioni e le correnti alternate e 
direci voltapes ancl currents, thewimply the arith- | il valore medio aritmetico per le tensioni e le cor- 


metie mean value, unless otherwise specified. renti continue, 
For the purpose of this International Standard, Ai fini della preesente Norma si applicano le se- 
the following definitions apply: guenti definizioni. 
Si _.___Mransformers AVI 0... Trasformatori — €] _-— < —-<]< —- < 0 _- ___}} 
3.4.1 (power) Transformer Trasformatore (di potenza) 


A static piecetof\apparatus with fiwo or more È un apparecchio statico ad induzione elettroma- 
windings which} by electromagnetie induction, | gnetica a due o più avvolgimenti che trasforma 
iransforma, a system of alternatina voltage and un sistenui di lensione € corrente alternate in un 
current intà tinother system of voltage arl cur altro sistema di tensione ce di corrente general- 
rent ustall of different values and at the same mente di valori differtenti ed alla stessa frequenza 
frequincy tor the purpose of transmitting ele al fine di trasmettere potenza clettrica. 


trical power. [EV 421-01-01] DEV 1421-01-01] 
Note/Mota Tuldhtat trenrsfrieni tre dinctrietcet ia thrett cheffviftioar. Nelle presente dffnizione sto compresi È tresfheiettori foro 
cterli. 
{1} Editors Note: For the list of Publicattons, see Amnex ZA. {T} Nd.R. Ferl'elenco delle Pubblicazioni, si rimanda al: Allegato ZA. 
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isolating transformer 
A tansformer with protective separation be- 
tween the input ani output windings, 


Safety isotating transformer 

An isolating transformer designed to supply 
SELV tsafery exira-ione voltage) or PELV (pro 
tective extra-low voltage) circuits. 


Separating transformer 

A transformer with input winding(s) separated 
from the output winding{s) by at least basic 
insulation. 


Flush-type transformer 
A transformer designed to be mounted in a 
flush-type mounting box. 


Associated transformer 

A transformer designed to supply specific appli. 
ances or equipment or purt of them, and either 
incorporated in or not incorporated in, but spe- 
cially designed t0 be used only with the specific 
appliance(5) or equipment. 


Incorporated transformer 

An associated transformer which is designed 
ta be built into a specific appliance or equip- 
ment, ihe enclosure of which provides protec- 
tion against electric shock. 


Transformer for specific use 

An associated transformer which, wihoul 
being incorporated in an appliance or equip- 
ment, is fixed to or delivered with the Appliance 
or equipment. 


Short-circuit proof transformer 

A transformer in which the tefuperature does 
not exceed the specificd limits when the trans- 
former is. overllosded or shor:circuited, ind 
which continues to meet all) requirements of 
this siandard after the removal of the overload 
or short-circuit. 


Non-inberentiy shorl-circuibgrooî Iransiormer 


A short-circuit (proof transformer cquipperì 
wilh a protectire device which opens the input 
circuit or the \cutput circuit, or reduces the 
current in hminput circuit or the output cir- 
cuit whef the transforiner is. overloasded or 
shor-cirtuiled, and which conlinues to meet a) 
requirements of this standiud after ihe removal 
of the overlont or shor circuit and reselting or 


replating of the proteciive device. 


Anvenipiee of protectizo idlesicec sare fi, overtioge re- 
icasen, ficeneei frises. tborinent firils, thermal cit-cornts 


& 


Trasformatore di isolamento 

Trasformatore con una separazione di protezio- 
ne tra l'avvolgimento primario e quello secon 
dario. 


Trasformatore di sicurezza 

Trasformatore di isolamento destinate ali 
mentare circuiti SELV Ci bassissimi tensione di si 
curezza) 0 PELV fa bassissima tensierie di prote- 
zione). 


Trasformatore di separazione 

Trasformatore con l'avvolgimento/i primario 
separato dall'avvolgimento}i secondario per al 
meno un isolamento principale. 


Trasformatore da incasso 
Trasformatore previsto per Cssere montato in trai 
scatola da incasso, 


Trasformatore associato 

Trasformatore concepito per alimentare apparecchia- 
ture © equipagghkimenti elettrici specifici, © pane di 
essi, che può\essere incorporato 0 meno, ma conce- 
pito sopratuttoper essere utilizzato solamente con 
appareCchi © equipaggiamenti elettrici specifici. 


Trasformatore incorporato 

Trtasformatore associato concepito per essere 
incorporato in un apparecchio o equipaggiamen- 
tò elettrico specifico, il cui involucro fornisce la 
protezione contro i contatti diretti c indiretti. 


Trasformatore per uso specifico 

Trasformatore associato che, senza essere in- 
corporato in un apparecchio o equipaggiamento 
elettrico, è fissato o fornito con l'apparecchio © 
l'equipaggiamento stesso. 


Trasformatore resistente al cortocircuita 
Trasformatore in cui Ja temperatura non supera i 
limiti specificati quando il trasformatore è sovrac- 
caricato 0 cortocircuitato, e che continua 4 soci. 
sfare tutte le prescrizioni della presente Norma 
dopo la rimozione del sovraccarico 0 del corocir 
cuilo, 


Trasformatore resistente al cortocircuito non per 
costruzione 

Trasformatore resistente al cortocircuito equi- 
paggisto con un dispositivo di protezione che apre 
if circuito primario o quello secondario, 0 riduce 
la corrente nel circuito primario 0 secondario 
quando il trasformatore è soviaccaricato 0 cortocir 
cuitato, e che continua a soddisfare tulte le preseri 
zioni della presente Norma dopo la rimozione del 
sovrrtcarico o del comocircuito e dopo il ripristino 
1 li sostituzione del dispositivo di protezione. 


1 Faenpi sli elispenitivi dî protezioni: sbrro i fesibifi, i relà di 
sovracorvente | fusibili termici. i dispositivi termici nos riv 
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cond PO resiste cnief ctetttumettio bircctle ff rrecdretmicett 
ederiven, 

2 dio cene ar pirotectivn bp ei dlerice scbicb verrot fe re 
piace nor reset, reo reoredizg “continuo fe met cit re 
apurivemients Gf ris stetriafere nifter resiovat af the veci 
Sere" ele Het fnipiv tirat tb tretarsfesrizion comtinimten fa 
sprervene. 


Inherentiy short-circuit proof transformer 

A short-circuit proof transformer o not 
equipped with a device to protect (he trans 
former and in which the temperasture in the 
case of overload or shorn circuit, Py consuuc- 
tion, does not exceed the specified limits, ancl 
which continues to operate and meet all the re- 
quirements of this standard after the removal of 
the overload or shon circuit. 


Non-short-circuit proof transformer 

A iransformer which is intended to be protected 
against excessive temperature by means of a 
protective device not provided with the uwans- 
former, and which continues to meet ali the re- 
quirements of this standard after the removal of 
the overload or short citeuit and resetting of the 
protective device. 


Fail-safe transiormer 
A transformer which, after abnormal use, per- 
manently fails to function by an inlerruption of 
the input circuit but presents no danger to the 
user o surroundings. 


Portable transformer 

Either a transformer which is moved while in 
operation, or a transformer which can easily be 
moved from one place to another 4vhile con- 
nected to the supply. 


A transformer which is mounted directly du a socket-outlet is 


deemed lo be a portable transformenri ever though il can- 
nor be moved bile conmecied fo the suppl 


Hand-heid transtormer 
A portable transformer/intended to be held 
in the harel durine normaluse. 


Fixed transfarmer 

A transformer whièb' is intended to he used 
while fastened \to a support or otherwise se- 
cured in a specific situation, 


Stationary transiormer 

Either 1 fixed transformer or a transformer 
having@xoceding 18 kg and not provided with 
one dr ore carrying hanediefs). 


Ordinary transformer 

Ap'enclosed trnsformer without special protec- 
tion against dust and moisture, but comphring 
with verificution by the standard test finger. 
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titizaettriti. lis positivi ternifci di interrtitzzione ci revisioni 
Pre i eliypistitivi anvecerici rel irntenrta zioni etitteamentivai. 

2 Iii verso dii protezione pivelicnte efispisitivao che riti presse 
cuvepe sie srrvtitttito, ind vifrristireettt, der free “conii a 
steletizfaro tutte to prescrizioni delta fprreserito Nerbeehhafita 
der ramo del sorrieca rico" nun significa che Phresfor 
anetture contisni ca fienzionanre. 


Trasformatore resistente al corlociretito per costruzione 
Trasformatore resistente al cortocircuito, non 
equipaggiato con un disposilivea ùj protezione. 
nel quale la temperatura in caso\di)sovraccarico 0 
cornocireuito, per costruzioneènon eccede i limiti 
specificati e che continua a fufizionare e socdelista- 
re tutte le prescrizioni dellitnpresente Norma dopo 
la rimozione del sovraccarico o del cortocircuito. 


Trasformatore non resistente al cortocircuito 
Trasformatore previsi6 per essere protetto Contro 
uni eccessiva feimperatura per mezzo di un di- 
spaositivo di protezione non fornito con il trasfor 
matore stesso \e xche continua 1 soddisfare tutte le 
prescrizioni, della presente Norma dopo la rimo- 
zione del sovraccarico 0 del cortocircuito e il ri 
pristine del dispositivo di protezione. 


Trasformatore a prova di quasto 

Trasfarmatore che a seguito di un uso anormale 
non,è più in grado di funzionare in modo perma- 
nente a causa di una interruzione del circuito 
primario, ma che non presenta rischi per l'utiliz- 
zatore 0 l'ambiente circostante, 


Trasformatore mobile 

Trasformatore che viene spostato durante il suo 
funzionamento o trasformatore che può essere fa- 
cilmente spostato da un posto ad un altro mentre 
è collegato all'alimentazione. 

Un trasformatore destinato ad essere montato direttamente su 
una presa di corrente è considerato come un trasformatore 


suobile schbene nor possa cssere spostati mentre è collecato 
all'alimentazione, 


Trasformatore portatile {a mano} 
Trasformatore mobile previsto per essere tenu- 
to in mano durante uso abituale. 


Trasformatore installato in posizione fissa 
Trasformarore destinato ad essere utilizzato men- 
tre è fissato ad un supporto o altrimenti fissato in 
una sinizizione specifica. 


Trasformatore fisso 

Trasformatore installato in posizione fissa © 
trasformatore avente una massa superiore a 18 kg 
e non munito di una o più maniglie per lo sposta- 
mento. 


Trasformatore ordinario 

Trasformatore con involuero senza prolezione spe- 
ciale contro la polvere e l'umiclità, ma che soddisfu 
ja prova con il dito di prova normalizzato. 
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independent transformer 

A uansformer designed to supply unspecifted 
appliances and which cun be used without any 
additional enciosure. Such a transfonmer pro- 
vides all necessary protection according to its 
marking. 


Such irentsforier can he either af he portable orstattorn- 


ary pe. 


Dry-type transformer 
A transformer of which the core and windings 
are not immersed in an insulating liquid. 


Power supply unit 

An apparatus which takes power from the 
mains and from which one or more other appa- 
ratuses are fed. 

Pormer supply voi me incorporate componente ftar 


transforatiig, roctifvinga, convertina, froguency invertiap ar 
cumbinetion thereof. 


General terms 


3.2.1 


Noteg/Mote: 


Nole/Nota 


3.2.2 


External flexibie cable or cord 

A flexible cable or cord for external connec- 

tion to the input or cutput circuit, fixed to or 

assembled with the transformer according to 

one of the following methods of attachment: 

= type X attachment, a method of attach. 
ment so thar the flexible cable or cord 
can be replaced easily; 


en 


The supply cord muy be especially prepared and only 
avaifable from the manufitclurer or bis sentice agent, 


20 A speciali» prepared cord may al inciude a part of the 
iranzformer 

3° 7betype X attachment inciudes both types Agand M 
«tecordîng n EN 60742 and IRC OSO. 


= type Y attachment, a method \of attach- 
ment so that any replacementis\intended to 
be made by the manufacturer» his service 
agent, or similar qualified person, 


Type Yattacbments mey be wsed(citfer vità ordine fla- 
ible cables or cord. ur with special cables ar conds. 


= type Z attachment,\}a, method of attach- 
ment so that the(flexible cable or cord 
cannot be replicectwirhout breaking or de- 
stroying 1 part pf the transformer. 


Power supply cord 
An external flexible cable or cord used on 
the input sid&afof supply purposes. 


= fivvellio Qu esscidbfo iti the fretrisfurinioi BIAC, YrZ 
allachmeni, cer 

= connected to the transforimer by an appliance corn 
pier 


& 


Trasformatore indipendente 

Trasformitore concepito per alimentare apparce- 
chi non specificati e che può essere utilizzato sé& 
za involucro supplementare. Lin simile trasferi” 
tere fornisce tutta lai protezione. necessiti in 
accordo con la sua marcatura. 


Atri rresforinatori pevsento insere monili c{t551) 


Trasformatore a secco 
Trasformatore in cui il nucleo egli avvolgimenti 
non sono immersi in un liquido isolante. 


Unità di alimentazione 
Apparecchio che riceve potenza dalla rete e che 
alimenta uno 0 più appitrecchi. 


Le unità di alimentazione, possono incorporare componenti 
per da tretsforineizione, Tafrettifica, ta conversione, Minbensftatte 
della frequenza o una lurte combinazione 


Termini generali 


Cavo flessibile,esterno 

Cavo flessibile per il collegamento esterno al 

circuitoprimario o secondario, fissato o mon- 

tato /$Ul trasformatore secondo uno dei seguenti 

metodi di fissaggio: 

= collegamento di tipo X, un metodo di fis- 
saggio che permette una facile sostituzione 
del cavo flessibile; 


gi H cavo di alimentazione può esere preparate fr hiv 
Speciale ed essere disponibile soliimente presso il costritt- 
fore 0 17 SUO FApprescriante. 

2 Un cavo preparato fn modo speciale può anche compren. 
dere una parte del Irasformatore. 

3 H collegamento di tipo X comprende sia Htino X che il 
fipo M secondo ki EN GO7S2 e la SEC ORO. 


= collegamento di tipo Y, un metodo di fissag- 
gio tale che qualsiasi sostituzione deve essere 
effettuata dal costruttore, dal suo rappresentan- 
te o da una persuna similmente qualificata; 


Icollepamenti di Hpo Y possono cssere utilizzati sh con coi 
flessibili ordineri, sic com coni see tetti. 


= collegamento di tipo Z, un metodo di fis- 
saggio tale da non consentire la sostituzione 
del cavo flessibile senza rompere o distrug- 
gere una parte del trasformatore. 


Cavo di alimentazione 


Cavo flessibile esterno utilizzato sul lato prima- 
rio ai fini dell’alimentazione. 


icovi di alimentazione siro: 

eo fissati vi niosterti viel trvesfrinentoare medietite collegarmien- 
ti di tipo X, FOZ. ofipHnro 

= collegati al trasformatore mediante un accoppiato» 
re. 
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Connecting leads 
The end of 1 winding connecting the winding 
toa terninal. 


Comnscting leeds dare considered dx dn iitevnal! mire. 


Body 

This term is used in this standard as a general 
term: it includes all avcessibie metal parts, 
shafts, handes, knobs, grips and the like, scces- 
sible metal fixing screws and metal foil applied 
on gsccessible surfaces of insulsting material: it 
does not include non-accessible metal parts. 


Accessible part 

This term is used in this standard as a generali 
term; it includes all parts svhich may be touched 
with the standard test finger after correct instal. 
fation of the transformer. 


Detachable part 
A part which can be removed without the aid of 
a tool. 


Non-detachable part 
A part which can be removed only with the aid 
of a tool. 


Tool 

A screwdriver, a coin, or any other object which 
may be used to operate a screw or similar fixing 
means. 


Enclosure 

A part providing protection of the transformer 
against certzin external! influences. and, in any 
direction, proteclion against direchtontacis (sce 
3.1 of EN 60529). 


Examples of external imfluertces are Mechanical fmpacis, 
comeosioni, fungus, vermin, soler refeliation, icing did mois- 
re. 


Operations and protecijohs 


AII pole discannection 
Disconnection of all’suppiv conductors by a 
single switching action. 


1 A protectinà corteo» ix Hot corsiderod to he e supply 


conchicnit 

2 A menta colicietor is corisieteved to be a suppl cos- 
director 

3 ANettiortef seirivig rieti Ater: cat Haiti: Hit Ponifvo fre clix- 


compredttae ef tre monte) conetisottr 


Thetmabeut-aui 

A temperature sensitive clevice which limits the 
temperature of a transformer or of parts of it, 
during abnormi operation by automaticaliy 
Spening the circuit or by reducing the current, 
and which is so consiruacied at ils setting can- 
not be altered Iy the user. 
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Connessioni 
Estremità di un avvolgimento che lo collegati un 
MOFSCLO. 


Le comnessioni sorte comsicherette cose HH cet dia tàrrttà 


Massa 

Questo termine è utilizzato nella presente Norma 
come termine. generale; esso comprende title le 
parti metalliche accessibili, alberi, maniglie, pulsanti, 
leve è organi simili, viti di fissaggionmMetalliche ucces- 
sibili e un foglio metallico afiplicato sulle superfici 
delle pani accessibili in materiile isotinte; esso non 
comprencle ie parti metalliche non accessibili. 


Parte accessibile 

Questo termine é ditilizzato nella: presente. Norm 
come temine penéiule e comprende tte le parti che 
possono essere foceile con il dito di prova normaliz- 
zuto dopo la coretta installazione del trasformitore. 


Parte separabile 
Pare che \può essere rimossa senza luso cli un 
utensile. 


Parte non separabile 
Parte the può essere rimossa solo mediante l'uso 
di un utensile. 


Utensile 

Un cacciavite, una moneta o un qualsiasi altro og- 
getto che possa essere utilizzato per agire su una 
vite o mezzi di fissaggio analoghi. 


Involucro 
Elemento che assicura protezione al trasformatore 
contro certe influenze esterne e, in ogni direzio- 


ne, protezione contro i contatti diretti (vedi 3.1 
della EN 60520). 


Esempi di Influenze esterne sono pli urti meccattici, lat corri» 
sione, i fitniphi, fermi, fe radiazioni solari, if pelo e l'umidita. 


Manovre e protezioni — : 


Interruzione onnipolare 
Scollegamento «ei conduttori di alimentazione 
con uni sola manovra. 


1 Dn condrttore di protezione san siete considerato ini 


srmidittitore cdi cilimmenttca ritorio». 
2 Di cromaluttore dî neutro d scortsicerato un coneftittore eli 


cllmentetzionie. 
3 Le revole mnazioneli sugli inqienti chertrici pessuno richie. 
dere o no te scollezeomento del conduttore di uvuttro. 


Dispositivo termico di interruzione 

Dispositivo sensibile alla temperatura che limita la 
temperatura di un trasformatore, 6 di sue parti. in 
uso di funzionamento anormale, aprendo aut 
maticanente il circuito o riducendo la corrente, € 
che è costruito in modo tale che la sua regolazione 
non possa essere modificata dall'utilizzatore. 
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Self-resetting thermal cut-out 


A thuermal cut-oui which automatically re- 
stores the current after the relevant part of the 
transformer has cooled down sufficiente or he 
load ls been removed. 


Non-self-resetting thermal cut-ouî 


A thermal cut-out which requires resetting by 
hand, or replacement of a part, in order to re 
store the current. 


Thermal-link 

Thermal cut-out which operates only once 
and then requires partial or complete replave- 
ment. 


Overload release 

A current-operated switch which protecis a cir 
cuit from overload by opening when the cur 
rent in that circuit reaches #4 predetermined val- 
ue and which remains in he open position. 


Working voltage 

The highest rm.s. value of the ac. or dec. volt- 
age which may occur (locally) across any insu- 
lation at rated supply volts, transients being dis- 


regarded, in  no-load conditions or under 
normal operating conditions. 
1 When considerino the insulation sisteni beticecrn mia 


ings nor intended in he connecied togetber, the work- 
fng voltage is considered to be the bigbest voltage vc 
curring on any of these wirndings. 

2° Attention is draun to the fact that tbe working)volt- 
age fo carth of the input may be differentfromvibe ap- 
parent vale OM single phase systems nie no neutra 
line, and on thraephase systents with fowgaribed neu- 
tral when star comnecieri, ar when diélta comuection ix 
nsee. The oufprt voltage ofa rransfoFinerme be arfifi- 
cially raised with respect fo carth, fw conditions which 
occur fr an appliance or eguipricri, 


Short-circuit voltage 

The voltage to be applied to the input wind- 
ing, when the windingsare ar ambient temper- 
ature, to prociuce in the/shorn-circuited output 
winding a current egual io the rated output 
Current, 


The sbort-circnitvoltage i nsuettiv capressed as cd fercent- 
age a tberated Subpivvoltage. 


Continuous.pperation 
Qperation\or an unlimited periorcì. 


Short-time operation 

Operiltlion for 1 specified period, starting from 
cal, the intervals between cach period of oper 
alfon being sufficient to allow the appliance Lo 


È 


Dispositivo termico di interruzione a richiusura 
automatica 

Dispositivo termico di interruzione che ripristà 
na automaticamente li corrente dopo che la pane 
corrispondente del trasformatore si è suffitiente- 
mente raffredeata è che it carico È stato riposso. 


Dispositivo termica di interruzione senza tichiusura 
automatica 

Dispositivo termico di interruzione) che richie- 
de il riarmo manuale oppure la sostituzione di 
una parte al fine dii ristabilire la corrente. 


Dispositivo termico non riutilizzabile 

Dispositivo termico di interruzione che fun- 
ziona una sola volta e poi rivhiede una parziale © 
completa sostituzione, 


Relè di sovracorrente 

Interruttore con ssanciatore di corrente che pro; 
tegge un circuità\contro il sovraccarico aprendolo 
quando la corrente in questo circuito raggiunge 
ur valore predeterminato, e che rimane nella po- 
sizione di diperto, 


Tensioné di lavoro 

Il valareefficace più elevato della tensione in cor 
rentè alternata © continua che può prodursi (o- 
calmente) attraverso un qualunque isolamento 
alla \tensione nominale di alimentazione, trascu- 
rando i transitori, in condizioni prive di carico op- 
pure in condizioni normali di funzionamento. 


1 Quando st prende in considerazione un sistema di isola- 
mento tra aveniuinienti nin clestimetti aci essere collegi 
insiente, la tensione di lavoro è la tensione più elevata 
che appare su uno igualsiasi di questi auvolpimenti. 

2 Si richiama fattenzione sul fatto che latensione di lavo 
ra rispetto alla terra clelle rete di afimentazione più csse- 
re differente dal valore che appare nei sistemi monofase 
xenzio nentrò © nei sistenti trifase senza nettiro a terra 
quando si utilizzano collegamenti a stella 6 a triangolo. 
La fentsione seconcervia di un rrasformatore frà essere ar- 
tificiatimente aumentate rispetto alla tera in funzione 
delle condizioni che xi presentano în un apperecepie cr HI 
Hu cqpuipagpiamento elettrici. 


Tensione di cortocircuito 

‘Tensione cda applicare all'avvolgimento prima- 
rio, quando gli avvolgimenti si trovano alla tem- 
peratura ambiente, per produrre. nell'avvolgi- 
mento secondario cortocircuitato uni corrente 
uguale alla corrente secondaria nominale. 


Lu tensione di cortocircuito vite pimeriimente espresse ir 
percentiette della tensione pribietricirominmale . 


Funzionamento continuo 
Funzionamento con durata illimitata. 


Funzionamento temporaneo 

Funzionamento per un periodo specifico partendo 
dallo stato freddo; gli intervalli tra ciascun. periocde 
di funzionamento sono sufficientemente lunghi cli 
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cool down to approximately ambient tempera- 
tue. 


33.11 Intermittent operation 
Qperation in i series of specified identical cy- 
ches. 

34 __.._Circuîts and windinos 

341 Input circuit 
The circuit intended to he connected to the 
supply. 

34.2 Output circuit 
A circuit to which the distribulion circuit, appli- 
ame or other equipment is to be connected. 

3.4,3 Input winding 
A winding of the input circuit, 

344 Quiput windiny 
A winding of the cutput circuit. 

35: Ratings iii 

3.5.1 Rated supply voltage 
The supply voltage (for polyphase supply, the 
phase-to-phase voltage) assigned ro the trans 
former by the manufacturer for the specified 
operating conditions of rhe transformer. 

3.5.2 Rated supply voliage range 
The supply voltage range assigned to the trans- 
former by the manufacturer, expressed by its 
lower and upper limits. 

3.5.3 Rated frequency 
The frequency assigned to the,iransformer by 
the manufacturer for the specified operating 
conditions of the transformer. 

3.54 Rated output current 
The output current aî rated supply voltage 
and rated frequency, assigned to the trans- 
former by the manufacturer for the specified 
operuing conclitioris Offhe tansformer. 

3.5.5 Rated output voltage 
The output valtage (for polyphase supply, the 
phase-to-phdse Voltage) ul rated supply volt- 
age, rated frequency and rated output cur- 
rent, at rated power factor, assiened lo the 
transfofmier by the manuineturer for the speci- 
ficdl Sperating conditions of the transformmer. 

3.5.6 Rated power factor 


Thé power fiuctor assigned to the trunsformer by 
ine manufacturer for the specified operating 
vonelitions of ihe transformer. 
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consentire l'apparecchio «i raftreddarsi. approssi- 
mativamente fino alla temperaturi ambiente. 


Funzionamento intermittente 

lunzionamento secondo una serie di cicli identici 
specificati. 

Circuiti ed avvolgimenti 
Circuìto primaria 


Circuito destinato ad essere ctllegato alValinienta- 
zione. 


Circuito secondario 
Circuito al quale devono\essere collegati il circui- 
to in uso, l'apparecchio è altro equipaggiamento. 


Avvolgimento primario 
Avvolgimento delicircuito primario. 


Avvolgimento secondario 
Avvolgimente del circnito secondario. 


Valonimonmnall..|  — —— ——_ LL. 


Tensione primaria nominale 

Tensione di alimentazione (nel caso di alimenta- 
zione polifase, tensione tra le fasi) assegnata clal 
costruttore al trasformatore per il suo funziona» 
mento specifico. 


Gamma di tensioni primarie nominali 

Gamma di tensioni primarie assegnata dal costrut- 
tore al trasformatore, ed espressa dai suoi fimiti 
inferiore e superiore. 


Frequenza nominale 
Frequenza assegnata dal costruttore al trasforma - 
torce per il suo funzionamento specifico. 


Corrente secondaria nominale 

Corrente secondaria con tensione primaria no- 

minale € con frequenza nominale assegnata 

dal costruttore al trasformatore per il suo funzio- 
amento specifico, 


Tensione secondaria nominale 

Tensione secondaria {nel caso di alimentazione 
polifase, tensione tra le fasi) assegnata dal costrut- 
tore al trasformatore per il suo funzionamento spe- 
cifico, con tensione primaria nominale, fre- 
quenza nominale & corrente secondaria 
nominale, con un fattore di potenza nominale. 


Fattore di potenza nominale 

Fittore di potenza nominule assegnato dal co- 
struttore al trasformatore per il suo funzioniumen- 
to specifico. 


È 
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Rated output 

The product ot the rated output voltage an 
the rated output current oc for polyphase 
transformers, vb times the product of the rated 
output voltage and the rated output current, n 
being the number of phases. IF the transformer 
has. more than once output winding or 1 
tipped cutput winding, the rated output cie- 
notes the nuximum sum of the produces of rat- 
ed output voltage and rated output current 
foro such circuitso that may he  Eoacdec 
simuliancously. 


Rated ambient temperature £, 

The maximum temperature al which the trans- 
former may be operated continuous: under 
normal conditions of use. 


The salto nf the rated ambient temperature ti 1 does nor 
preclude temporary operation Of the trenaforier at a tem- 
porettire not excecdirip (1, + 104" €. 


Potenza nominale 

Prodotto della tensione secondaria nominale. c 
deila corrente secondaria nominale o, per ità- 
sformalori polifase, Vin volte il prodotto delia tensio- 
ne secondaria nominale per li corrente séconcda- 
ria nominale, dove né il numero delle fasi. Sc il 
uasformatore til più di un avvolgimento seconda 
rio oppure un avvoalgimento secondario 1 presa 
inultipia li potenza nominale è la somala massima 
Uei prodotti della tensione secondaria nominale 
per lì corrente secondaria nominale dei circuili 
che possono essere cricati conteniporancamente. 


Temperatura ambiente nominale £, 

Temperatura massinai allaNaguale il trasformatore 
può funzionare in modo «Ontinuo in conelizioni 
normali d'uso. 

#l valore delltemperattra ambiente nominale ft} vot pre 


clude i fivrzionaniciasntenboraneo del tretsforimentore cel reni 
temporetiard di (1, + 409°. 


Valori a vuoto, 


3.5.1 


3.6.2 


i 


371 


Note/Mota 


3.7.2 


3.7.3 


374 


No-load input 

The inpui of the transformer when connected 
i» rated supply voltage at rated frequency, 
with no load on the cutput. 


No-load output voltage 

The output voltage when ihe transformer is 
connected to rated supply voltage al rated 
frequency, sith no load on the output. 


Insulation 


Potenza a/vuoto 

Potenza\assorbita dal trasformatore funzionante, 1 
vuoto, quando viene alimentato alla tensione pri- 
maria nominale e alla frequenza nominale. 


Tensione secondaria a vuoto 

Tensione secondaria del trasformatore, funzionan- 
tera vuoto, quancio viene alimentato alla tensione 
primaria nominale e alli frequenza nominale. 


Isolamento 


Basic Insulation 

‘The insulation applied to hazardous live parts 
to. provide basic protection agalhst ’ electric 
shock (see 2.1 of IEC 536). 

Basic insulationo does nor nocessarity finchide insutlativn 


Lise avelteriveli for fanclionat purposes, for example wire 
come 


Suppiementary insulation 

An independent insulation applied in acklition 
to basic insulation iftbreer to provide protec- 
tion against electric shòek in the event of failure 
ot the basic insulation {sce 2.2 of IEC 536). 


Double insulationt 

Insulation coMprising both basic insulation 
and supplementary insulation {sec 2.3 of 
TEC 546), 


Reinforced insulation 


A single insulation system applied to hazard- 
ous live parts, which provides a degree of pro- 


È 


Isolamento principale 

Isolamento delle parti attive pericolose per as- 
sicurare la protezione principale contro i contatti 
diretti e indiretti (vedi 2.1 della IEC 536), 


Lisolamento principale nun comprende necesaranenie 


l'isolamento utilizzato ad esclusivi fini furzionali guaate cel cs. 
fo sealio per i fili 


isolamento supplementare 

Isolamento indipendente in aggiunta all'isolamen- 
to principale per fornire protezione contro i con- 
tatti cliretti © indiretti nel caso di guasto all'isola- 
mento principale (vedi 2.2 delia EEC 536). 


Isolamento doppio 

Isolamento che comprende entrambi l'isotamen- 
to principale e l'isolamento supplementare 
(vedi 2.3 della IEC 536), 


Isolamento rintorzato 

Sistema di isolamento unico, applicato alle parti 
attive pericolose, che fornisce un grado di pro- 
tezione contro i contatti «diretti e indiretti equiva- 
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tection against electric shock equivalent to dou- 
ble insulation (sce 205 of IEC 536), 


The terni “instrfetticne sviste elim tant fanipaly: feti fire dnisinter 
funi da ente bormoueHcaris piece, fr nni connprise severa? den 
cri anhico cunnor be inted singly cs supplementary cvba- 
sic fnsulaticn, 


Class I transformer 

A transformer in which protection against clec- 
tric shock does not rely on basic insulation 
only, but which includes an additional safety 
precaution in such a way that means, such as an 
cmnthing terminal, ve provided for the connection 
of accessible  conductive paris lo the protective 
cmthing conductor in the fixed wiring of the instal- 
lation, so that accessible conductive parts cannot 
become live in the event of a failure of he basic 
insulation, 


Cilctss 1 transformers mey bove pars witb donble ur retn- 
forced insulation. 


Class li transformer 

A transformer in which protection against elec- 
tric shock does not rely on basic insulation 
only, but in which additional safety precautions 
such as double insulation or reinforced in- 
sulation acre provided, there being no provi- 
sion for protective carthing or reliance upon in- 
stallation conclitions, 


1° Aclass fl transformer may fe provided with means 
dor meintainino the continiità of protechibe circiits, 
provided that such moans are inviso the rransfcrmer, 
and are insulited from accessible surface: according 
to tie requirements ofclass IT. 

2 In certain cases, it piay be necessary to diStinguisb be- 
feci Call insulated" and ‘metal encased'\class FF 
transformmere. 

3 A transformer baving a durabile andenpstantiativ con- 
fintuous enciosmre Gf insubitiup Hhafiteriàl wbich enel 
ops all nictal parts, witb the ecceprion of sinall metal 
paris, such as namunlates, screusSeanue rivers, which are 
inolated fror bazarndons Hue parts by insulition at 
Ivatst ciguivalent iu retnforced insulation, is conici an 
erlf insutated class IF transformer 

4° A tratisformer bavuing a sufstantialiv contiinonus mutati 
enclosure, fi thich doble tnsistation Îso rise 
fbrongboni, cocepi for boxe parts berereinforced in- 
sulation is usi becange the application af donble fn- 
sulatlon is manifishty fmpracticanble, ts colled a micteti 
cavescei class Il iransformer 

5 a iransformerlaità double tnsulation cindiorrein- 

areed fnsulatiog tarotniuiottt has ati contbizig torsi 
Mel it is elvebia ti be olcless PF cornsiriretior. 


Class HI transformer 

A transformer in which protection against elec- 
tric sheck.felies on supply at SELV, and in 
which voltages higher than those of SELV ire 
not generated, 


The \cleesificetiosn fo If er HT chues pot refer to the fHisiefertione 
AVkiesi Botreccii fnprat ref» ctinl'ostfert icfencdings. 
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lente al doppio isolamento (vedi 2.4 della 


TEC 5301. 

Floriano “sisferto ciî inclernetito 7 Hort sottende chaf tslet. 
quei sfer tin narice perziy @nigueiceo. fsi pri comprendere 
edfiperii ateerti file prot: fosse exere voevificeti sopielecttaimente 
conncisolanrento supplementare 0 principale(, 


Trasformatore di Classe | 

Trasformatore in cui la protezione.còntro i contat- 
ti cliretti e indiretti non si Pass unicamente 
sull'isolamento principale ma anthe su uni mi- 
sura di sicurezza supplementirè per la quale ven- 
gono forniti mezzi, quali std es. un morsetto cli 
terra, per il collegamentaNdelle parti conduttrici 
accessibili al concuittoretdi\protezione di terra fia- 
cente parte dell'impiarito èlettrico fisso dell'instal- 
lazione, così che le parti conduttrici accessibili 
non possano divetlare atlive in cuso di guasto 
all'isolamento principale. 

£tincisformeatori difese £ possono civere parti con isolamento 
doppio rinforzato) 


Trasformatoredi Classe I} 

Trasfonmatere in cui la protezione contro i contat- 
ti dliretti e indiretti non si basa unicamente 
sull'isolamento principale ma anche su misure 
di &ichrezza suppiementari come l'isolamento 
doppio o l'isolamento rinforzato, non essen- 
deci a disposizione misure quali la messa 2 terra 
di protezione né potendo fare affidamento sulle 
condizioni di installazione. 


1 Un trasformatore di Classe II può essere provebto edi 
mezzi per assicurare la comtintità dei circuiti di protezio 
ne, a condizione che tali mezzi siano all'interno del tra- 
sformatore e siano bohiti dalle superfici decessibili corn- 
formemente caffe prescrizioni per fa Classe IH. 

2 In ceri casi più essere necissario distinguere tra i tra- 
aformatori di Classe I “otalinente isolati” e quelli 
“con involucro metaliico". 

3 Un trasformatore avente un involicro durattiro è proti- 
camente continuo, di materiale iianto che racchiude 
tutte le parti metalliche, ad eccezione delle piccole parti 
nietalliche, quali ad es. targhe, viti, rivetti, che sono nola 
te delie parti attive pericolose mediante isolamento ui 
meno equivalente dilIszolamento rinforzato, è 4N tri- 
sformatore di Classe LI completamente isolato. 

4 Uan trasformatore avente nr involnero tuetcliico pratica 
prete continuo, in cri ildoppio isolamento sic utiliz 
zato dappertutto, gel eccozione di quelle perrti fur cui E uti- 
lizzato lisolamento rinforzato poiché Horn è possibi: 
l'applicazione dell'isolamento doppio, è nn trasfor 
multore di Classe FI con involtivzro metallica, 

5 Sena fresformatore con doppio isolamento «0 coniso- 
lamento rinforzato cippertatto Gc tit morsetto di terna, 
ileme ormisidereate ven trasformatore cdi Classe I. 


Trasformatore di Classe Ill 

trasformatore in «ui la protezione contro i contat- 
ti cliretti © indiretti si basa sull'alimentazione a 
Bassissinia tensione di sicurezza (SELV) ed in cui 
non si generano tensioni superiori alla SELV. 


La cletsaificrzione LIL nin è niferità dl sistenie eli isedetmon- 
tot avrvolpinenti primari «secondari. 


È 
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Glearanee 
Tite shortest distance in air hetween two con. 
ductive parts (see 13.2 ÉTEC OGA-1), 


Fur boe fragxse Gf dorermitiug ci clearance fu accessibile 
parts, tie cccrssible stenfetco ofera fnissdestfag nnedensiste ne ta fa 
craibderent counelttotive es Pit event cover fn gi reteti fil refer 
ever it vetri de toniche ta the sternicierro test fiviper fsi figrnare da 


Creepage distance 

The shortest distance through sin along the 
surface of an insulating material between ro 
concductive paris (sce 1.3.3 of IEC 661-1). 

For tbe puipose of deterninina derecpage distance 10.00- 
cessible parts, the vccwssfhie surface of an irsedettiana ces 
closnre is iu be considered cortdieclive cs if tere conerce 
bp si seta fall inherever it can be tertchesf &y fe stetielerrai 
test fiuiger fsve fiunre 21. 


Pollution 

Any addition of foreign matter, solid, liquid, or 
gasegus, that can result in 4 reduction of dielec- 
tric strength or surface resistivity of the insula 
tion (sce 1.3.11 of IEC 664-1). 


Micro-environment 

The immediate environment of the insulation, 
which particularly influences the dimensioning 
of rhe creepage distances or clearances {see 
1.3.12.2 of IEC 664-1). 


The micro-environmen of tbe crecpage distance Ur 
clearance and not ibe environment ofthe equipment deter- 
mines the effeci on the insulation. The micro-environnteni 
might be better or worse than rie environment of the equip- 
mient. It includes all finciors infinenciny the insulation, such 
ani climatio and elctromagprerie factors and gencrativn Of 
pollution, ere. 


Degrees of pollution (see 2.5.1 of IEC 664-Î) 

For the purpose of evaluating clearances and 
crecpage distances the following/degrees of 
pollution in he micro-environtnent are es- 
tablished. 


Pollution degree 1 {P1) 
No pollution or only dry, hof-conductive pel- 
fution occurs. The pollution-has no influence. 


Pollution degree 2 (P2) 

Qnly nonconductive pollution occurs, except 
that occasionalle \fiy temporary conduclivity 
caused by condensalion is to be expected. 


Trocmsforetere bafiug ci russo fiphresmelastere ciro cun 
videre:t ti hate pollatton degree 2 (P£Z4 bevatetio seating 1 
Hot reguireet 


Poltution degree 3 (P3) 

Conductive pollution occurs, or try noncon- 
duià&tive pollution occurs which becomes con- 
duette due to the condensation shich is to he 
èxpeciccd. 


È 


Distanza in aria 
Distanza più breve, misura in ari, tra due pasti 
conduttrici (vedi 1.3.2 della IEC 664-1). 


sbl fine di determinano nc distanza în arta ivi parti acces- 
STBIE er superficie avcesthile di toi involucro iodernti rene cu 
sere comsirlerate coHndumtiioo censo se fisse ricoperto der ii fîy- 
Ia meterltico in ogni privto tuo cui pri essere foccentia del edite 
cli prua neemetlizzene 1 00di Figo 2). 


Distanza superficiale 

Distanza minima fin aris) misurata lungo la super- 
ficie di un materiale isolante trade parti condut- 
trici (vedi 1.3.3 della TEC 664-1). 

Al fine di deteriniiziro una distanza snperficiale ini parti 
accessibili. la superficie accessibili un involaero fsrectte 
alece essere considerata concdiittvice Coe se fosse ricoperta ele 
tin frugtio metetico ino anni prabito tri cai può essere fuecente del 
alito fi prova normalizzato ftcetitig. 29. 


Inquinamento 

Ogni aggiunta di initerale estranco solido, liqui- 
do 0 gassoso chè possa provocare una riduzione 
clella rigichità dielettrica o della resistività superfi- 
ciale dell'isolamento (vedi 1.3.11 della TEC 664-1). 


Microambiente 

Ambiente melle immediate vicinanze dell'isola- 
mento the influenza particolarmente il dimen- 
sionamento delle distanze in aria e di quelle su- 
perficiali {vedi 1.3.12.2 della IEC 664-1). 


Imicroambiente delle distanze superficiali © delle distan- 
zeta ada, ce non l'ambiente circostante l'equibagyiamento 
etntrico, derermina Uefferio sull'irolamento. Hmicroambrtente 
potrebbe essere nigliore è pesgione dell'ambiente circostante 
fequipaggiamento efettrico. Eu comprende tuti | fattori che 
influenzano l'isotamento: i fasinri climatici, i fattori efettroma- 
puetici, linquinamento Ue. 


Gradi di inquinarmento (vedi 2.5.1 della IEC 664-1) 

Ai fini di valutare le distanze superficiali e le 
distanze in aria sono stati stmbiliti i seguenti gra- 
di di inquinamento del microambiente. 


Inquinamento di grado 1 (P1) 

Non si genera alcun inquinamento o è presente 
solo un inquinamento di tipo secco e non con- 
dluttore. L'inquinamento non ha alcun effetto. 


Inquinamento di grado 2 {P2} 

È presente solo un inquinamento di tipo non 
concuttore, rranne per il fato che occasionalmen- 
te è prevista una conduttività temporanea dovuta 
a condensa. 

Ptinsfornetari con involucro regionevofiicito si tentilet natio 


ciamsielerati di prado di inquiniamettto 2 (PZL nom si Aobicele 
nine chiusa cemieticei. 


Inquinamento di grado 3 (F3) 

È presente un inquinamente conduttore, Oppu- 
rc un inquinamento non conduttore i secco che 
diventi conduttore a causa della condensa 
prevedibile, 
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Protective separation 

Separaution between circuits by means of basic 
and supplementary protection (basic insula- 
tion pius supplementary insulation or pro- 
tective screening) or by an equivalent protec- 
tive provision (for cxample  reinforced 
insulation) (see 2.9 of IRC 536-2). 


Protective screening 

Separnition from hazardous live parts by 
means of an inierposed conductive sureen, con- 
necied to the means of connection for an exter- 
nal protective conductor (see 2.8 of IEC 536-2). 


ELY (extra-low voltage) 
A voltage not exceeding the upper limit of voli- 
age bandi i (see TEC 449), 


SELV 

A voltage which does not exceed 50 V a.c. or 
120 V ripple free dic. between conductors, or 
between any concductor and earth, in a circuit 
which is isolated from the supply mains by such 
means as a safety isolating transformer. 


1 Maxinum voltage lknver tban 50 Vee. or 120 V ripple free 
de. may be specified în particular requirements, especicity 
teoben direct contaci untbve parts is allotved. 


2 The voltage limit should not be evcceded at any fuse 
between fill ivad and no-load uben the source is & 
safety fsolating transformer. 

3 “Ribpple-free” i comuentinaliy an rms. ribple voltage 
not more than 10% oftbe dic. component the maxiuuni 
peak value does not excecd 140 V fur a nominaf 120 V 
ribple-free du sistem and 70 V for a nomina! 60 V np- 
pia-free die. spstera. 


SELV-circuit 

An ELV circuit with protective separation 
from other circuits, and whith has no provi- 
sions for earthing of the Circliit nor of the ex- 
posed conductive parts, 


PELV-circuit 

An EIN circuit with \protective separation 
from other circuits\and which, for functional 
ressons, may be carthed iuior the expused 
conductive purts\Of which may be earthed. 


PELV-circufis fire nsed bere the circisità atre certe etici 
SELE ie nur sgpriroeì, 


FELV-cireuit 
An ELY circuit having the ELV voltage for fune- 


tional ‘reasons and not fulfilling ihe require- 
iminhis for SELV or PEEV. 


Live part 
Apart from which a current can be dro. 
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Separazione di protezione 

Separazione tra i cireuiti per mezzo cli una prote 
zione principule ed una protezione supplementi 
re (isolamento principale più isolamento sup- 
piementare o schermo di protezionie)\v per 
mezzo di una misura di protezione equivalente 
{per es. isolamento rinforzato) (rediy2,5 della 
IEC 536-2). 


Schermo di protezione 

Separazione tra le parti attive pericolose per 
mezzo di uno schermo condullote interposto, col 
legato si dispositivi di cofpessione per un con- 
duttore di protezione esterno {vedi 2.8 della 
IEC 536-2). 


ELV (bassissima tensione) 
Tensione che non supera il limite massimo della 
banda 1 delle tensioni (vedi 1EC 449). 


SELV 


Tensione che non supera 50 V in corrente allerna- 
ta, 0 120/V iMcorrente continua piatta, ten condut- 
tori, o raNun conduttore qualungue e la terra, in 
un cifcuito isolato dalla rete di alimentazione per 
mezzo di un trasformatore di sicurezza. 


i ba tensione massima friferiore a 50 Vf corrente allerna- 
td 120 Vin curtente conlinna piatta può esere specifi» 
cara nelle prescrizioni particolari specialmente quando è 
consentito il contatto diretto con le parti attive. 

2 I linrite della tensiune non dovrebbe essere superato a cia- 
Scu care CORSIFESO tia pient carico e a Bolo quand 
la sorgente é untrasformatore di sicurezza, 

3 “Piatta” è convenzionalmente una tensione di valore effi 
cace cun un ondulitzione Mon superore di 10% delle 
componente in comente continiza, il valore di picco mas- 
sinto non supera 140 V per una tenzione snominale di 
120 Vo dit un sistema in comente continue piatto e FO N 
per na tensione nominale di GO V di un sistema in cor 
rente continua piatta. 


Circuito SELV 

Circuito ELV con separazione di protezione di- 
gli altri circuiti e che non ha altre misure per la 
messa a terra del circuito né per la messa a terra 
delle parti conduttrici esposte. 


Circuito PELV 

Circuito ELV con separazione di protezione da- 
gli altri circuiti e che, per ragioni funzionali, può 
essere collegato alli terra 2/0 le cui parti condut- 
tivi esposte possono essere collegate alla terra a 
loro volta, 


circuiti PELV sono pitilizzati guenido i ciecatiti sorto colleneti 


silla terra cla SELV suini È richieste. 


Circuito FELV 

Circuito ELV avente uni tensione ELV per ragioni 
funzionali e che non soddisfa le prescrizioni per 
la SELV c la PELV. 


Parte attiva 
Pane che pud essere percorsa di una corrente, 


& 


dr 
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Hazardous live part 

A live part which, under certain conditions ef 
exiernal intluemces, can give an electric shock 
{sec 4.3 Of IEC 1140}. 


GENERAL REQUIREMENTS 


Parte attiva pericolosa 

Parte attiva che in certe condizioni di inluenza 
&sterna può provocare un contato chretto e ital 
retto (vedi 1,3 della IEC 11-40). 


PRESCRIZIONI GENERALI 


Transformers shall be so designed and manu 
factured hat when used, installed and main- 
tlined according to the manufacturers instruce- 
tions, they cause no danger which coulki 
ressonably be forescen to persons or surroune- 
ings, even in the event of such careless use as 
may occur in normal service. 


in general compiiarice is checked by carrving 
on all tbe relevant tests. 


A transformer shall comply with a Part 2. If, 
however, an appropriate Part 2 for a particular 
transformer or group of transformers does not 
exist, the nearest applicable Part 2 may be used 
as a guide to the requirements and tests. Where 
the design of a transformer is such that two or 
more Parts 2 are applicable, the transformer 
shall comply with both or all of the appropriate 
Parts 2. 


GENERAL NOTES ON TESTS 


5.1 


5.2 


Note/Nota 


Tests according to this standard are type tests: 


Recommendaions for roatine sesis are piven in AnitexX L. 


Lach sample transformer shall comply with all 
tbe relevant tests. In order lo reduce the lesting 
time and allow: for any tests wbich may be de- 
strucitive, the manufacturer fiav subnit addi- 
tional transformers or parts. of transformers, 
provided tbat they are of thesame materials and 
clesiuns as the origina! trimasformer, and that the 
restilis of the tests aredpe\same as if carried out 
on an identica transfomer Where the test for 
compliance is sbown ds being "by inspection”, 
1bis shell include necessary bandito, 


Transformers intended to be used with non-de- 
tachable flexible cables or cords are tested with 
the flexiblacaple or cord connected to the frans- 


former 


Tentsvgiro carricef out on specimens as delivered 
ere? Friktalledi als in normal nse tebino int de- 
«Orta tho manufacturers stellationi insiruc- 
{roizes. AF iL is mot necessari fo do tbo tests of 14.3, 


È 


I trasformatori devono essere concepiti e costruiti in 
modo tale che, quando utilizzati, insiatiiti è sottopo- 
sti a manuienzione secondo fe istmàzioni del costrut- 
fore, essi non mettano in perieolo per quanto que- 
sto possi essere rapionevelméenie previsto, le 
persone o l'ambiente circestante, anche nell'even- 
iualità di uso negligente if servizio abituale. 


fn gerterale la confotmilà si verifica effettuando 
tutte le prove applicabili. 


Un trasformatore, deve essere conforme ad una 
Parte 2, Se luttavia non esiste una Parte 2 appro- 
priata ad un. patticolare trasformatore o gruppo di 
trasformateri, la Parte 2 più prossima applicabile 
può essefe ulilizzata come una guida per le pre- 
scriziosii e per le prove. Qualora ia concezione di 
un trafsermatore sia tale da rendere applicabili 
ducto\più Parti 2, il trasformatore deve soddisfare 
entrambe o tuite le Parti 2 corrispondenti. 


GENERALITÀ SULLE PROVE 


Le prove elencate nella presente Norma sono pro- 
ve di tipo. 


Nell'Allegato I sono riburtette lo raccomendazioni per fe prove 
în produzione {Fosutine texix). 


Ciascun trasformatore deve soddisfare tutte ke prove 
corrispondenti, Al fine di ridurre i tempi di prova è 
per consentire tutte quelle prove che possono ristiltare 
distrultive, il costruttore può sottoborre trasformatori 0 
parti di trasformatori supplementari, a condizione 
che siano dello stesso materiale e abbiano le medesime 
caratteristiche costruttive del trasformatore originale e 
che i risultati delle prote siano uguali a quelli che ne 
sarebbero derivati se si fosse sottobosto a prova un irc 
sformatore identico. Qualora fa prova di conformità 
sia indicata come “a vista”, essa deve comprendere 
tritto lo manovre per la manutenzione necessarie. 

I trasformatori destinati ad essere utilizzati con 
cavi flessibili fissi, vengono verificati con il cavo 
flessibile collegato al trasformatore. 


Le prove vengono effettuate su esemplari alle stetto cdi 
fournittira cd instetlioti conte nell'uso aibittiade teneri 
do conto delle istritzioni del costruttore per l'instetlize 
zione. Qualora rior fosse necessetrio esegtire fe pro 
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15.5 and 164, the nuniber of specimens is one 


for all rated ontipuis. 


For cornporernts tested urdor conditions prevaii- 
ing in the tronisformern the ninber of specimerns 
is thett resgniirod by be relevant stancdere. 

if tbo tests of 14.3 have fo be nide, three adei- 
fiume specimerns dre novded. A further three 
specimens are neoded if (be tests beve fo be re- 
peated, 

Fortesting a seria of transformers, see Armex B. 


af specimers shall iitbstand all the relevant 
tests, cxcepi as mentioned in J4.3. 

If the tests of 15.5 have to he mede, thev dre car 
ried ou: on fbree additional? speciniens. These 
specimens are used anti for bo tests of 15.5. 


1 For associated transformers, the cotrifoenti stene- 
ard may prescribe other nube of specinens tu be 
tested, 

2 Additional specimens mer: cilso be neces) if other 
feste reguiire parti! destmicifoni of the fvunsfirazer 


3 Fu case of nom-reblaceabie and ston-resetteble protec- 
five devices the compliance is checked on a specialty 


prepared spocimen. 


If tbe tests of 16.4 have lo be made they are car- 
ried ou! on four additional specimens. 


Tests are carried out in the order of the claus- 
es and subclauses, unless otberwise specified 


If the test results are not inffuenced by the tem- 
perature of the ambienti air, tb ambient temper- 
diure is, in genera, maintained abf20/£ 5)"C. 
Otherivise and if. however, the l@hpberature al 
tained by any part is limitedCby ‘a tempera 
ture-sensitive device, or is influonced by the tem- 
perature al iwbich a changeofstate occur, the 
ambienti temperanure is, in Case of doubt, main- 
tained at (23* 2) "Cori, ®2°C for transform- 
ers with 1, markiny. 

The tests are carried out with the transformer, or 
any movabie part of ipiuced in the most unfa- 
vonrable position thai may occur in normal use, 


For dc. test volteges are of substantialiv sine 
wave form ine) if no! otherwise specified, have 
« frequendy of 30 Hz or GO Hr. 


T'arloss dfheriize spocifice! fuor diven Part 2 the freguencey of 
fest nadizige fr co. init freegniemey above 1 Hz ix imueter 
consitioretion. 


Tretisformers destured for more than one rat- 
ed supply voltage, for a rated supply volt- 
dge vence or for more than once rated fre- 
quencp, dre tested, unless otberwise specifici 
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ve dî qui ir 1IG2 {5.5 e 164, il nnarero cli 
escinplari è uno per tte le potenze nominali, 
Per i componeiti verificati nelle condizioni estizoi 
în prevalenze et Iresforinatore, il numerati seni 
piari è quello richiesto dalla norma corrisbohdente. 
Se si devone effettriare le prove di cui fa DE, sono 
mocessari tre esemplari supplementari, Tre tlteric- 
vi esemplari sono necessari quetofa-tla prova deb 
Pa essere rpoeluta. 
Perla verifica di me serie di trasformatori si veda 
f'Allegato B. 
Tutti gli esemplari devono sotdisfare tutte le prove cor- 
rispondenti, ad vccozionie bi questo indicato in 14.3, 
Se si devono effottuarele prove edi cui in 15.5, gue- 
ste devono essere eseguile su tre esemplari suppie- 
mentari. Questi cstipleori sono utilizzati eschisi 
vamente per lo prove i cui ini 15.5. 


1 Per i trasfbrratori associati li Norma relativa 
atll'egnipaggiohasito elettrico fd prescrivere ner elivcrzo 
sitmero di Gciplari da provare. 

2 Esomplitri supplementari possuno essere necessari guicteora 
alire prùba comportino una parziale distruzione del tra- 
sformatore. 

30 Mohcaso di dispositivi di protezione son sostituibili è non 
atttonprstinconti la confurmità si verifica su un esemplare 
preperele in modo speciale. 


Stasi devono effettuare le prove di cui in 16.4 que- 
ste\devono essere eseguite su quattro esemplari 
supplementari, 


Le prove sono effettuate nell'ordine indicato nella 
Norma, se nori diversamente specificato. 


Se i risultati delle prove non sono inffuenzati dalla 
temperatura ambiente, la temperatura ambiente va 
generalmente mantenuta a (20% 5) °C. Altrimenti 
e qualora la temperatura raggiunta da qualche 
parte del trasformatore sia limitata da un dispositi- 
vo sensibile alla temperatura, o influenzata dalla 
lemparatura alla quale si verifica un cambiamento 
di stato, la temperatura ambiente è mantenuta, in 
caso di dubbio, a (23+ 2)°Cot,* 2°C per i tra- 
sformatori COH Marcatura t,. 

Le prove vengono eseguite con il trasformatore, 0 con 
fe eventuali pani mobili di esso, nella posizione più 
sfavorevole che possa presertarsi nell'uso abituale. 


Perla corrente alternata fe tensioni di prova der'o- 
no essere praticamente di forme simisoidele e, se 
non diversamente specificato, avere una freqguen- 
ru di 50 fiz o 60 Hr. 


Se non dilemenmiente shecificari ii und dette Porte 2 fr fve- 
apreeizor alislleo tesssioonio eli prive per correnti clero cen fre- 
cpuezor siiperiore et I Rifz delia strielfea. 


i trasformatori previsti per più di ina tensione 
primaria nominale, per trici scnimi di tensio- 
ni primarie nominali o per più di una frequen- 
za nominale, sono verificati dla tensione o cele 


È 
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in this standard, at the suppiv voltege or fre- 
GQUEnCy that inipboser the most severe condi- 
fionts for the transforimer in the test concverned. 


As far as possible, medsuroments are made with 
insirumente which de not appreciably dffeci the 
valtres to be measured: if necessen, correciions 
for their influence are nice, 


Unless otberuise specified, transformers intended 
to be used with external flexible cable or 
cords are testicoli with d cordfs) isee definition 
3.213 connected to the transforner, 


ifclass I transformers have accessible meta! 
purts wbicb are not connected to a proleclive 
cartbing lerminal or protective cantbing con- 
fact, and are nol separated from bazardous 
live parts bv an intermediate metal part 
which is connecied in an eartbing terminal or 
wartbing contact, such paris are checked for 
compliance with the appropriate requirements 
specified for class II transformers in this 
standard. 


Aftusb-type transformer is tested with an ap- 
propriate flush-mounting box of insulating ma- 
terial. This box is placed in anenclosure as in- 
dicated in figure 1, made from pluvcood, with a 
tbickness of 20 mm. tbe inside being painted 
dull black, the distance between the back of the 
mounting box and the rear wall of the encio- 
sure being 5 mm. 


Transformers for specific use for wbich 
there are no relevant appliance or eguipfment 
standards are tested as transformerstfon genera? 
use, their ratino being consideredias\tbe ponver 
consumption and power factoraof. the appli 
ancets) or eguipment for wbich\fbey are de- 
signed. 


Associated transformers for usc in an appli 
ance or equipment sbalincompi» with the rele 
vant Part 2 of tbis stertitentat. cond the conditions 
under which they are used in the appliance or 
equipment shall be in accordance wilb their 
markina. However Ptheyv are used in an appli- 
ance or eguibirent for ubich a relevant appli 
amce or equipment standard ovists, they may be 
tested tineler the conditions present in the appli 
ance or egnipprient for ebhich they are intendec. 


Cornseguentiv, a transformer tested under condi- 
todas Present in the applicice or cepuipmient for 
Which it is intended bas to comply with the fof- 
tutvino clauses. subeletnises or parts thereof, cit 
diber clatises, subeleses or parts thercof being 


@ 


fregoenzea che impone fe condizioni più severe per 
I trasformatore nella prova interessata, se nor di- 
versa mente specificato. 


Por quento possibile le misure vengono effettràategorn 
stritmenti che non biflnenzano sigrificativamentie i 
valori de misurare. se necessario si effettuano delle 
comezioni i conse della loro influenzen 


Se non diversamente specificato, irtsformatori 
destinati all'uso con cavi esterti flessibili sono 
verificati con nn cave (vedi definizione 3.2.1) 
collegato al trasformatore. 


Sv trasformatori di Classe I bano pari nu 
ralliche accessibili cheer sono collegate ad un 
imepsetto di terra di profuziune © d uri conico di 
terra di protezione/@ che non sono separate dalle 
parti attive pericolose da una parte metallica 
interniedia, collegara ad um morsetto o ad un 
contatto di terra, tali parti sono verificate secondo 
le prescrizioni appropriate specificate nella pre- 
sente Norma\per trasformatori di Classe I_. 


Un trasformatore da incasso è@ provalo con 
und sediola da incasso appropriata in materiale 
isolante, Questa scatola viene posta in un involu- 
credi legno compensato,come indicato nella 
Fig. 1, avente uno spessore di 20 mm, le cui pareti 
tuerne sota dipinte di nero opaco, la distanza 
tra il fondo della scatola e la parete posteriore 
dell'involucro è di 5 mm. 


I trasformatori per uso specifico, per i guali 
non esistono Norme corrispondenti per l'apparec- 
chio o per l'equipaggiamento elettrico, vengono ve- 
rificati come trasformatori per uso generale, consi- 
derando le loro caratteristiche nominali come la 
potenza ed il fatiore di potenza dell'apparecchiofi 0 
dell'equipaggianmiento per i quali essi sono previsti. 


/ trasformatori associati usati in in apparec- 
chio o in un equipaggiamento elettrico devono sod- 
cisfure fa Parte 2 corrispondente della presente Nor- 
ina e de corndizioni tn cuni vergono titilizzati 
nell'apparecehio o nell'equipaggiamento elettrico de- 
vono essere conformi alla foro marcatura, Tuttavia, 
se essì vengono utilizzati in un apparecchio o in un 
equipaggiamento elettrico per i quali esista un Nor 
ma corrispondente per l'appariechiu o per l'equipe 
giamento elettrico, essi possono essere verificati nelle 
condizioni presenti nell'apparecehio o nell equipag- 
Beonio elettrico por i quali sono previsti, 

Ne consente che ut trasformatore, verificato nelle 
condizioni presenti nell'upparcecehio © nell'ogiti- 
peggiemento per i egrietto esso è previsto, dere soe- 
disfare gli articoli, i paragrafi o. parti di essi, che 
sevnotto, dal momento che tutti ali dliri articoli, 
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considered to be covered by t6e volovani product 
stennidard: 

4-2-3-4- S1- 52-5.3-54-35.5-50-5.7 
- SÎ2- 7I-72-75-76-82-&IH1-H1î1- 
142, @xvepl for table 1 all reguirementis stetrtina 
titti the first external! enclosures.... - [ii - 
15. E restrivied fo t6e first box of table 3, - T81 - 
18.2 - 18.5, except items 3nid 4 of table &, - 
18.4 - IOI- ID I2- 200-261 - 26,2- 26.3 - 
Armmeves dd, CD GI MIA P 


Attentiun is arene to the fici bol if be cpplicarce or equif- 
niet stender does of fneltide testi for shornt-circnit 04 
overinet protection sf the treisformer redencnt fests. df 
Coleeteni 25 mici: free to fre mnerete. 


1POO trunsformeis, the use of wbich is nor Enoten, 
ee tested ivithont adelina anenciosure. 

For these transformers, the relevant reguirements of 
Clauses O and 17 are nol applicable. 


IPOO transformers, the use of wbich is known, 


are tested mounted în accordance with the 
manufacturers instructions. 


RATINGS 


Ratings are indicated in the relevant Part 2 for 
different types of transformers. 


if values osber than ibe ones indicated as preferecd valtes 


dre chosen, il ir recommended. wbere applicable, that ibey 
be taken from rhe RIO series (sce ISO 31 


CLASSIFICATION 

Transformers are classified: 

According to their protection against electric shock: 
s  classI transformers; 


= class Il transformers: 
= class II transformers. 


Mole/Nota Incorporated transformers are noi classified tieir de- 


prec of protection apdinsi clestrie sbock is determined fiv fhe 
way in which the transfoPfmev is incossireted. 


According to sheri-circuit protection or protuc- 

tion against abhofmal use: 

=» inberently, short-circuit proof trans- 
formets; 

= non-itherently 
trafisformers; 

= tòor-shori-circuit proof transformers; 

=» fail-safe transformers, 


short-circuit proof 


According to the degree of protection ensurecd 
bw ine enclosure and defined in accordance 
with EN 60525 (IP system, for forther informa- 
fion see Annex Q). 
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paragrafi o peoti di essi sorto coperti della norma 
di prodotto corrispondente: 
1-2-3-d4-51-52.53-5d4- 5.5- 5695) - 
SID-7.I-7.2-75-7.06-82- 811-144 PA 2, 
eccetto la Fab. 1 tutte le prescrizioni chè ihiziano 
con “gli involucri ostoerni..." - 14.3 - 45. Pyrfimita- 
fo al primo riguedro della Tab. 3, 2 1656Î - IR2- 
1855, tranne i punti 30 #4 della Lab. &, - 184 - 
19.1 - 1912-2090 - 26.1 - 26,2 2263 - Allegati A, 
CAGA MAL 

Si richiume l'uttenzione sul fatto che)sa fa Nord per Pappe 
recehfo i per l'ogtribrggioninito, elettealco nor comprende le 
prove perte protezione contro il Chntiacircuito o Îl sotrraccorico 
«fel tresfurnnttore, prnzono derebenote affettiate le prove curr 
Sperstetientti eli curi sttbietri. 15. 


i trasformatori IPOONI cui uso non è noto, sono 
verificati senza involucro. 


Per questi trasformatori non sono applicabili le 
prescrizioni conmispondenti di cui agli art. De 17. 


I trasformatori IPOO, il cui uso è noto, sono verifi- 
cati montati fecondo le istruzioni del costruttore. 


CARATTERISTICHE NOMINALI 


Le caratteristiche nominali sono indicate nella Parte 2 
corrispondente per i diversi tipi di trasformatori. 
Se si scelgono valori diversi da quelli inelicatti come valori pre 


ferenziati, si racemmanda, dove possibile, che essi vengaro pre- 
si dalla serie RIO (vedi ISO 3), 


CLASSIFICAZIONE 


I trasformatori sono così classificati: 


In base alla loro protezione contro i contatti diret 
fi e indiretti: 

a trasformatori di Classe I; 

= trasformatori di Classe H; 

= trasformatori di Classe HI. 

lirasformatori incorporati nor sono classificati; il foro gra- 


di eli protezione contro i comtetti diretti è iidirotti è dioteriminerto 
in pese al modo in cui il trasformatore vice fcerpemente. 


In base alla loro protezione contro il cortocircuito 

o contro l'uso anormale: 

= trasformatori resistenti al cortocircuito 
per costruzione; 

= trasformatori resistenti al cortocircuito 
non per costruzione; 

= trasformatori non resistenti al cortocirenito; 

» trasformatori a prova di guasto. 


In base al grado di protezione garantito dall'invo- 
lucro e definito conformemente alla EN 60529 
{sistema IP, per ulteriori informazioni si veda 
Allegato QU 


È 
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74 According to their mobility: In law alli loro mobilità: 
s  stationary transformers; = trasformatori fissi; 
« fixcdtransformers: =» trasformatori installati in posizione fissa; 
= portable transformers; = trasformatori mobili; 
» hand-held transformers. = trasformatori portatili. 
7.5 According to their time of operation: In base alla loro durata di funzionamento 
= continuous operation; = funzionamento continuo; 
=» short-time eperation; a funzionamento temporaneo; 
= intermittent operation. » funzionamento intermittente. 
7.6 According to the intended use: In base all'uso previsto: 
7.64 Associated Associato 
«  incorporated = incorporato; 
= forspecific use, è per uso specifico. 
7.6.2 independent Indipendente 
8 MARKING AND OTHER INFORMATION DATI DI TARGA EDALTRE INDICAZIONI 
8.4 Transformers shall be marked with: I trasformatori devono riponiare le seguenti indi- 
cazioni: 
a) rated supply voltage(s) or rated supply a) tensione/i primaria/e nominale/i o gam- 
voltage range(s) in volts: ma/e delle tensioni primarie nominali in 
valt 
Transformers having a range of rated values and T\trasformatori con una gamma di valori nominali 
which can be o©perated without adjustiment/) e \che possono essere fatti funzionare senza re- 
throughout the range, shall be marked with the | golazione all'interno di quella gamma, devono ri- 
lower and the upper limits of the range separat- portare i Himiti inferiore e superiore della gamma 
ed by a hyphen. separati da un trattino. 
Notes/Mole; 1 Example 115 V-230 V. the trasisformer is sititable fur 1 Esempio: 115 V- 230 if trasformatore è in privefo cli furn- 


any value uitbin the metried retro. 


Transfommers having different rated walues, and 
which have to be adjusted for use at particular 
value by the user or installer, shall be\marked wi 
the different values separated by anoblique stroke. 


2 Evamiple: 175 VE230 Vi the inansfutmer is only suitable 
gine the merbed nualues fa transfirmer witbo a seloctne 
sutitef), 

3 This requirement is also applicabile to inansformers with 

provisions fior connecion ha both siipli- pera cene pr 
preso supplies. 
Fvetipblo 230 VAOO To Phe\rcatafornier ix ont stelle bie 
(far te verltetge verbo» Tiglitcentedì robere 230 Vis far sir 
pl pheime aperetina nel 400) VO for thee phese Opere- 
tion fa trrtitaforimeribtità termale fire both supplies). 


bì rated output voltage) in volts or kilovolts; 


For transformers incorporiting a recufier, the 
rated output voltage after the rectifher shall be 
marked *yith the arithmetic mean value. If, 
howèxrer dhe output voltage is given as an 
rni.s. Value, this shali be stated. 


4 dA rniso solito is d'isthagniinbod freni con cinitivinetie 
atecnio Polti fa te pise caf vsers. dn tere perctviziani. 


& 


Zioneare e rutti i velori compresi nella germma riportate. 


I trasformatori con valori nominali diversi, e che de- 

vono essere repolali per l'uso su un valore specifico 

dail'utilizzatore o dall'installatore, devono riportare i 

diversi valori separati da una barra obliqua. 

2 Esempi 115 VIZIO Vil ircessformatnre È in grado di fun- 
zibnare unicamente ai valori indicati trasformatore cur 
setefture). 

3 Queste prescrizione e applicehile emebe si trasformatori 

con dispositivi per il collegamenti cid dilimerteazrioni sia 
smuonefino che paliferse. 
Axcmipla 210 VI00 Vil inaforiatore è cedetto unica- 
amento en nerltsri chi temsirazo ineliconti, etimo Zio ve it alone 
per ii fsrziosteratcttto storico c OO N per di frazione 
pirenato trifitso Fircisformentoro cun morsetti per catranbi i 
tipi di colimenteaziot). 


tensione/i secondaria/e nominale/i in volt 
o kilovole 


3) 


Fer i trasformatori che incorporano un radedrizza» 
tore, la tensione secondaria nominale a valle 
del riuldrizzatore deve essere indicata con il valu- 
re medio aritmetico, Se, tuttavin, la tensione se- 
concdaria viene indicata come vore efficace, que- 
slo deve essere indicato, 


4 Uno perlore officer sf efistingiao det din rullo ciritirerigt 
meglio per Prese chef vellure office nelle Marcaria re. 
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7) rated output ino voltamperes. or kilo- 
volbamperes and VAR or KVAR for reactors; 

3 Por tratizfivaneni fucorporetivo di recrifier tie nutput 
ate dae capressedi in metti. Gedtcod of vollempores cr 
Asilepotimamipores. 

d) rated output currentis) in amperes or mil- 
liamperes as an alternative to the marking 
of the rated output; 

e) rated frequencylies} in hertz; 

f) rated power factor, if other than unity for 
trransformer alove 25 VA; 

gs} symbol or abbreviation DO for nature of 
quiput current for transformers incorporm- 
ing a reciifier; 

tù symbol inclicating the kind of uansformer as 
inclicated in the relevant Part 2: 

i} name ot trade mark of the manufacturer or 
responsible vendor; 

jì model or type reference; 


k) vector group in accordance with IEC 76-1 
{for three-phase transformers if requiredì, 

DU symbol for ckass II construction, for class Il 
transformers only; 

mì symbol for class HI construction, for ciass 
HI transformers only; 

n) indication of the protection index IP, if oth- 
er than IP00 or ordinary transformers; 

o) rated maximum ambient temperature £,, if 


other than 25 °C; 
6 Itis recommended that the valtes oft, dre given in stete uf 
5°C fur i, =50°Cand in steps of 10° C fort, >50°C, 


transformers for short-titne operation or 
intermittent operation shall be marked 
with the rated operating time or with the 
rated operating time and rhe rated restihg 
time respectively, unless the operatinp time 
is limited by the construction of Abe \trans- 
former or corresponds to the operating con- 
ditions specified in the relevantPart 2. 


pi 


The marking of short-time speration or in- 
termittent operation shall cerrespond ro nor- 
mal use. 

The marking of intermittent operation shall 
be such that the rated Operating time precedes 
the rated resting time, both markings being sep- 
arated by an oblique Stroke. 


In addition, the(@manufacturer shall be prepared 

to provide rie \burchaser with the following in- 

formation fin ile literature or otherwise): 

so for stglionary transformers sith a rated cut- 
put f&rueeding 1000 VA, the short-circuit 
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cì potenza nominale in voltampere © kilo. 


voltumpere © VAR o kVAR per i reattori; 

5 Por i trasformatori che iancorporetto sai rotelefizzettore ki 
pprnterizo pen iivento frati essere espresse dar senti eiviziclaei fui 
volletatipoere cu &noncftermipere, 

dì «corrente/i secondaria/e nominalei ) in 

ampere o milliampere in alternativa 4a tr 

catura delia potenza nominale; 


c) frequenza/e nominale/i in hene: 

f) fattore di potenza nominale, ‘sé diverso 
dall'unità per il trasformatofe, superiore a 
25 VA; 

£) simbolo o abbreviazione DE/ per la natura 
della corrente secondaria per il trasformatore 
che incorpora un rackdrizzatore; 

h} simbolo del tipo di trusformatore come indi- 
cato nella l’arte 2 cortispondente; 

i) nome o marchio difabbrica del costruttore @ 


del venditore responsabile; 
j) morello o riferindentodi tipo; 


gruppo vettore Conforme alla TEC 76-1 (per i 
trasformatori\rifase se richiesto): 


1} simbolo per la costruzione di Classe II, solo 
per i trasformatori di Classe IE, 

im) simbolo per la costruzione di Classe II, solo 
per,i trasformatori di Classe I, 

n) inditazione dell'indice di protezione IP, se di- 
verso da IPO o dai trasformatori ordinari: 

0} telmpartura ambiente nominale massima £,, sc 


diversa da 25 °C; 
È St raccontarla che i valori di L, siano dati per stultibli di 
S°C per t, = 50°Ce per multipli di 10°C pert, >50°C. 


i trasformatori per il funzionamento tempo- 
raneo 0 intermittente devono essere marca- 
ti rispettivamente con il tempo di servizio no- 
minale oppure con il tempo di servizio 
nominale e il tempo di riposo nominale, a 
meno che il tempo di servizio sia limitato dal- 
la costruzione del trasformatore o corrisponda 
alle condizioni «di funziunamento specificate 
nella Parte 2 corrispondente. 


pì 


L'indicazione di funzionamento temporaneo © 
di funzionamento interinitterite deve corri- 
spondere a quello in servizio normale. 
L'indicazione di funzionamento intermittente 
deve essere tale che il tempo di servizio nominale 
preceda il tiempo di riposo nominale, entrambe le 
marcature devono essere sepurate da uma barra 
obliqua. 
Inoltre, il costruttore deve essere in grado di rifor- 
nire il cliente delle seguenti informazioni (nella 
documentazione 0 in altro modo): 
so peri trasformatori fissi con potenza nominale 
superiore a 10000 VA, da lensione di 
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voltage expressed as a percentage of the 
rateci supply valtage: 
mo the eleetrical function of the transtormer. 


7 AF the transfer deci nuore finteni (lic oretfprrti 1cfuding, 
ibe sbort-circrii voltage tu he mernbod! je the fomnesi 
velo for rie veritavia vweirielinina. 

6 Acltitionat niarbinas are aliorted faronietet they di sot 
asi Fine ter iista frelerster isti. 


Transformers with protection index IP00, or as- 
sociated transformers, may be marked with 
only the name for trade mark) of the manufie- 
turer or responsible vendor and the type refer 
ence tor catalogue reference). Other character 
istics shall then be given in the dala sheets of 
the transformer or in the manufacturer's insinuie- 
tions delivered with the transformer. 


t Piro scene nf the mantifisciuver ar responsible veder 


end the type reference nice be ropletced in ai cor. 


This information shall be such that a replace- 
ment transformer can be supplied, which will 
be fully interchangeable with the original trans- 
former. 


2 Full interchangeable inpife eleciricatie, mechanica? 
iv, dimensionelly are fusreriomettiy. 


If the transformer can be adjusted to suit differ- 
ent rated supply voltages, the voltage to 
which the transformer is adjusted shall be easily 
and clearly discernible. 


Transformers with tapped or multiple output 
windings shall be marked with: 


= the rated output voltage for each tapping 
or winding, unless the transformers in- 
tended for special purposes involging fre- 
quent changes in output voltage; 


= the rated output for each tapping or wind- 
ing, unless it is the sametfor every tapping 
or winding. 


The arrangement of the \fennections necessary 
to obtain the various output voltages shall be 
clearly indicated on thè)transformer. 


Transformers whi&h are declarcd to be short-cir- 
cuit proof transformers, and which comply witl 
the requirements, for such transformers, shall be 
marked «sith tie symbol for short-circuit proof 
transformers. 

Non-inheréntly short-circuit proof trans- 
formers 7 with incorporatedo fuses. and 
non-Shert-circuit proof transformers de 
signed to be protected by fuses shall, in acdition, 
Be marked with the mted current, amperes or mil 
liampores, of the protecting fuse-link, followed or 


& 


cortociregità espressi in percento della ten- 
sione primaria nominale; 
e la funzione elettrica del trastormatore. 


\iltvetyformetore ha più chi ur avrotgimento seftdea- 
rio. iutensione di cortocircuito de indicare Shdiòi ter 
qui Cd valere più beso peri diversi comvolninioati. 

pi) Le motreature sifpplericateri sora connesse ci Chaiglizionte 
che strani diete ctelito «a inettinitosi, 


i trasformatori con inklice di protezione IP0O, © i 
trasformatori associati, possono èssere marcati 
solo con il nume fo marchio di fabbrica) del co- 
struttore © del venditore responsabile, e con il ri- 
ferimento di tipo (o riferimento\di catalogo). Altre 
caratteristiche devono esserc\îhdicate nei fogli in- 
formativi del trasformatgre\w nelle istruzioni del 
costruttore consegnuti insicine al trasformatore. 


1 Hononie del costruriotelo del venelitore responsabile e il ri 
ferimento di tipo possono orsere sostiteîri der un codice. 


Queste informazioni’ devono essere tali da con- 
sentire la consegne di un trasformatore di ricam- 
hio che sia completamente interscambiabile con 


l'originale. 

2 Coripieramonte intercambiabile sionifica elettricamente, 
mnveccrnicamente, dimensionalmente e dal punto di vista 
funzionale, 


Se dl trasformatore può essere regolato per adat- 
tarsi a differenti tensioni primarie nominali, la 
tensione sulla quale il trasformatore è regolato 
deve essere facilmente c chiaramente individuata, 


i trasformatori con avvolgimenti secondari a 
prese multiple o o con più avvolgimenti scconda- 
ri devono riportare le seguenti indicazioni: 

= la tensione secondaria nominale per cia- 
scuna presa o ciascun avvolgimento, tranne 
nel caso in cui il trasformatore sia previsto per 
un uso speciale che implichi frequenti varia- 
zioni clella tensione secondaria; 

» ia potenza nominale per ciascuna presa 0 
ciascun avvolgimento, tranne nel caso in cui 
essa sia la stessa per ciascuna presa o ciascun 
avvolgimento. 


Sul trasformatore deve essere chisramente indica 
ta la clisposizione delle connessioni necessarie xl 
ottenere le diverse [ensioni secondarie. 


i trasformatori che sono dichiarati resistenti al 
cortocircuito e che sordedisfano le prescrizioni re- 
lative a tali trasformatori devono riportare il sim- 
bolo per i trasformatori resistenti al cortocir- 
cuito. 

] trasformatori resistenti al cortocircuito non 
per costruzione con fusibili incorporati e i tra- 
sformatori non resistenti al cortocircuito 
concepiti per essere protetti cli fusibili dievono. 
inoltre, riportare la corrente nominale, in ampere 
o milliampere, del fusibile di protezione, seguiti 
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preceded by the symbol for the lime current char- 
acteristics of the fuses in accordance with rhe rete- 
vani publication, if applicable. 

Non-inherentty shott-circuit proof transform- 
ers with incorporated replaccable protcetive device 
es other than fuscs, an] non-short-circuit proof 
transformers designed to be protected with pro 
tective devices other Ian fuses shall, in addition, 
be marked with tie manufacturers model or type 
reference of the device, and/or rating of he device. 


Nomn-inberenti: sbori-circuit proof iransformers with 
non-repleroverto devices riced no ewedelitional! merrbing re- 
sardinia te prorectivte device, 


The marking shall be sufficient to ensure cor- 
veci repincement of he protective device. 

In the case where repiaccable protective devic- 
es other than fuses are used, information about 
its installation shall be given in an instruction 
sheet or the like accompanying the transformer. 


‘Trinsformers which are declared to be fail-safe 
transformers, and which comply with the re- 
quirements for such transformers, shall he 
marked with the symbol for fail-safe trans- 
former. 


‘Terminals intended exclusively for the neutral 
conductor shall be indicated by the symbol for 
neutral. 

Earthine terminals shall be indicated by the 
symbol for earthing. 

Terminals of input and output windings shall 
be clearly identified. 

If any point of a winding or a terminal is con- 
necled to the frame or core, it shallbe marked 
with the relevant symbol. 


Transformers shall be provided with markings 
clearly indicating the manher in which the 
transformer is to be connected, unless it is evi 
dent from the designef\ he transformer 


For transformers will type X, Y arc Z attach- 

ments, rhe ifstinuiction sheet shall contiin the 

substance of the following information: 

= for type&X attachumnents having i specially 
prepared cord: 
“Ittthe externai flexible cable or cord of 
rhià transformer is damaged, it shall he re- 
piaced by a special cord or assembly ivaila- 
hle from the manufacturer or his service 
ngneent”; 

# for type Y attachments: 
"if ihe external flexible cable or cord of 
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o precceduta dal simbolo delle caratteristiche tem- 
po-corrente dei fusibili conformemente lla pub 
blicazione corrispondente, se applicabile. 

| trasformatori resistenti al cortocircuite\non 
per costruzione con dispositivi di protezione in- 
corporati sostituibili diversi chi fusibili & i trasfor- 
matori non resistenti al cortocircuito Concepi- 
ti per essere protetti da dispositiviteà protezione 
diversi ciai fusibili devono, inoltre Tiportare il mo- 
dello 0 il riferimento di tipo fornita dal costruttore 
per il dispositivo, e/o le cargtteristiche nominali 
del dispositivo stesso. 

I trasformatori resistenti al\cortocirentto non per ce- 


strazione. con clispesttivi pit sOSBtnibili Hoer necessita di 
inficazioni sufipiementetei pelettiv® cl dispositivo dii pritezionie, 


La marcatura deve essere tale da sarantire la cor 
retta sostituzione del dispositivo di protezione. 
Nel caso in cuikvefigano utilizzati dispositivi di 
protezione sostituibili diversi dai fusibili, si devo- 
no fornire inditazioni relative alla loro installazio- 
ne su un faglio di istruzioni o simile che venga 
consegnato insieme al trasformatore. 

I trasformatri dichiarati trasformatori a prova di 
guasto, e che soddisfano le prescrizioni relative a 
tali ftasformatori, devono riportare il simbolo per 
i tfasformatori a prova di quasto. 


Tymorsetti previsti esclusivamente per il condutto- 
fe di neutro devono essere contraddistinti dal 
simbolo cel neutro, 


1 morsetti di terra devono essere contraddistinti 
dal simboto della terra. 

1 morsetti degli avvolgimenti primario e secon- 
dario devono essere chiaramente identificabili. 
Se un qualunque punto dell'avvolgimento o di un 
morsetto è collegato alla struttura 0 ai nucleo, 
esso deve essere contraddistinto dal simbolo cor- 
rispondente. 


1 trasformatori devono essere provvisti di marca- 
tura che indicli chiaramente il modo in cui il tra- 
sformatore deve essere collegato, tranne nei caso 
in cui ciò sia evidente dalla concezione stessa del 
trasformatore. 


Per i trasformatori con collegamenti di tipo X, Y 

e Z, il foglio di istruzioni deve contenere le se- 

guenti informazioni: 

= peri collegamenti di tipo X con un cavo di 
preparazione speciale: 
"Se il cavo flessibile esterno di questo tra- 
sformatore è danneggizto, lo si deve sostittire 
con un cavo specie o con un assieme spi- 
ciale disponibili dal costruttore o dal suo rap. 
presentanie”: 

*» peri collegamenti di tipo Y 
“Se il cavo flessibile esterno di questo tra- 
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this transformer is damaged, it shall be re- 
piuced by the manufacturer or his service 
agent or a similar qualified person in order 
to avoid a bnzard”; 
= furtype Z attachments: 

“The externa! flexible cable or cord of 
this transformer cannot he repliced; if the 
cord is damaged, the transformer should be 
scrapperd”. 


Transformers. ter indoor use. only shali he 
marked with the relevant symbol. 


A& there is no symbol avzilable for the time be- 
ing (under  consideration) the  manufaclurer 
shal! put in the instruction sheet the wording: 
“for indoor use only”. 


Class Il transformers shall be marked with 
the graphical symbol 5172 of IRC 417 placed 
adjacent to the supply information, for example 
on the rating plate, so that it is obvious that the 
symbol is part of the technical information, and 
it can in no way be confuscd with the manufac- 
turer's name or any other identification (see 
5.2.2.3 of TEC 536-2). 


sformatore è danneggiato, lo si deve fare so- 
stituire <ial costruttore, dal suo rappresentante 
o da una persona parimenti qualificata al fine 
di evitare delle condizioni di pericolo”; 
= peri collegamenti di tipo Z 

“Il cavo flessibile esterno di questo trisfor- 
maitore non può essere sostituito, se ilcavo € 
danneggiato. il trasformatore dovrebbe essere 
scutato”. 


lirasformuori utilizzati unicamente îri interni de- 
vono essere contracdeistinti dal simbolo corrispon- 
dente. 

Dil momento che tualmente)non è ancora di- 
sponibile alcun simbolo fallb’ studio), il costrut- 
tore cleve inserire nel toglio\delle istruzioni la fra- 
se “solo per uso in interni” 


I trasformatori di Classe II devuno essere mar- 
cati con il simbolò\grafico 5172 della TEC 417 po- 
sto a lato celle ‘informazioni sull'alimentazione, 
per es. sulla targhetta delle caratteristiche nomina- 
li, in modotalé che risulti ovvio che ii simbolo è 
parte delle informazioni tecniche e non possa es- 
sere cofifyso con il nome del costruttore 0 
qualsiasà altra identificazione (vedi 5.2,2.3 della 
IEC 5356-21, 
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8.11 Xhen symbols are used on equipment or in ino Quando si utilizzano dei simboli sull'equipaggia- 
strugiions, they shall be as follows: mento elettrico o nelle istruzioni, questi devono 
essere ta quelli che seguono: 
Simbolo Symbal Spiegazione. fxpfanation IEGA417 

ve Volt_ Vaia 

A AMPErE, Amperes 

È RE Volampere fo voltuampere reattivi per i reattori) 

VA o_or (VAR) Volt seri cos far volta niperes resetive for reciclars) 

Luci Mn Watts 

Ha* Hertz, Lore 

PRI Primario_ Input 

SEC Secondario Ovipui 

= Conmrente cOntinu Fi Direct CMPrCII 3051 

N Neutro_ Neutra! 

= 5032 

Fr 

BIN Corrente alternata tr ifase con a neu, Three phase +* è neutral ac & 

[O] «Costruzione di Classe IT Chess #/ consiracit? 5172 

Costruzione di Classe IM Class HF cansinutction ” 5180 

aree È ! Fusibile {aggiungere il simbolò perle caratteristiche tempo-corrente 5016 

. corrispondente) 
 Prise-link tere | sprbol fur sinte- current chardeteristics) 
A "Temperatura ambiente nominale massima 
ì - Rated maxiniti 1 ambient temperature 
Morsetto collegato.illa struttura 6 al nucleo_Frine or core termini 5020 
«Terra di protezione Profective cont forate) i 3019 

PX Numero te w ntemberee 

allo studio Unicame)te per uso in interni 

nitro» conistofere tiri For indoor use cn 

(o Sono ammessi i multipli 01 sottomultipli. 

Multtibie vi submultiples are altered. 

('} La X utifizzala per il cadice 18 di questa fabella indica un numerale mancante nell'esempio, ma suf tragioringiore devono essere 
marcali entrambi | Minerali appropriati, se applicanili, Se necessario, possono essere ulillzzate leltere aggiuntive e supplementari 
della EN BOS2zo 
The X used in the (Pnombe: n this scheme indicates a mussing numerat 11 the svampole, hut both dl the appropriate tumerels shall be marked nn the 
transformer i appiierhie Additional and supplementare letters mentioned n EN 60529 may he used il necessan:. 

8.12 The differetit positions of regulating devices. Le diverse posizioni dei dispositivi di regolazione 


arl the different positions of switches shall be 
indicatee Dy figures, letters or other visual 
means 

If figures are used for indicating the different 
positions, the “off” position shall be indicated 
by \eRe figure @ and the position for i greater 
twueput, input, etc, shall he indicated by a higher 
figure. 
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e le diverse posizioni degli interruttori devono es- 
sere inclicate da cifre, letlere o altre indicazioni vi- 
sive. 

Se per indicare le diverse posizioni si utilizzano 
delle cifre, la posizione “aperto” deve essere indi- 
cani dalla cifra 0 e la posizione per un carico @ 
uni potenzii assorbita più elevati deve essere in- 
dicata da una cifra più alta. 
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The figure 0 shall not he used for any other in- 
dication. Indications used shall be comprehen- 
sible withouta knowledge ot languages. nation: 
al stancdarcds, ete. 


Marking shall nol be placed on screws or other 
casily removable parts. 

Marking shall, with the exceptions mentioned 
below. be elearly discernible when the trans- 
former is ready for use. 

Marking retated to terminals shall he so. puosi- 
tioned that ii is clearly discernible, if necessary 
afler removal of the cover: it shall be such that 
there can be no confusion between input termi. 
nals and output terminals. 

Marking related to interchungeabie. protective 
devices shall he positioned adjncent to ihe bas- 
es of these devices, and shall be clearly discern- 
ible after removal of any cover and the protec- 
tive device. 


Conipliance with the requirements of8.I to 815 
is checked by inspection. 


If it is necessary to take special precautions for in- 
stallation or use, details of these shall be supplied. 


Marking shall be durable and easily legible. 


Compliance is checked by inspection and by 
rubbing the marking bv hand for 15 s with {&i 
piece of cotton cloth sogked with water and 
again for 15 s with a piece of cotton clotkà sogked 
with petroleum spirit. 

The petroleum spirit tn be used for ihe test is 
aliphatic solvent bexamne with a contents of aro- 
matics of maximum 0,1% volume, akauributa- 
nol value of 29, initigi boiling (porn approxi 
maltelp 65 °C, dry point approximatel: 69 °C 
and specific gravity of 0,68/g/cm?. 

Marking made by moulding»pressing or engrav- 
ing is not subjecied to thibtest. 

After all the tests of his sfaidard, the marking shall 
he easily legible, it shall not be possible fo rennone le 
bels casi, and they Shall show no curling. 


PROTECTION'AGAINST ACCESSIBILITY 
TO HAZARDOUS LIVE PARTS 


Transfofiners shall be constructed and enclosecd 
so t@lat there is acleguaite protection against acci 
dentàbicontaci with hazardous live parts. 


Gomipliettce is checked by fhe tests of DI dite 
Da 


È 


La citra © non deve essere utilizzata per nessunlal- 
trai inclicizione. Le indicazioni usate devono esse 
re comprensibili indipencdentenmente dalla cof@ 
scenza delle lingue, delle norme nazionali, ced) 


La marcatura non deve essere apposti &u viti o 
parti facilmente amoribili. 

La marcatura. deve essere chiaramentà distinta 
quando il trasformatore è pronto per ufo, salvo i 
casi seguenti. 

La marcatura relativa ni morsetti deve essere ap- 
posta in modo tale di essere «hiatimente distinta, 
se necessario dopo aver tolto ilcoperchio; deve 
essere tale da non poter genertre confusione tra i 
morsetti primari e quelli Secendari. 

Li marcatura relativa Ai ‘dispositivi di protezione 
interscambiabili devé essere apposta vicino alla 
base di questi dispositivi e deve essere chiara- 
mente distinguibile dopo la rimozione di tutti i 
coperchi e di tuttii dispositivi di protezione, 


La conformitd\con le prescrizioni di cui da 8.1 a 
8.15 si verifica nrediante esame da vista. 


Qualori fosse necessario adollare speciali precau- 
zioni/per,l'installazione o l'uso, sc ne deve dare 
infofmazione dettagliata. 


[@urmarcatura deve essere indelebile e facilmente 
leggibile. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
sfregando a mano la marcatura per 15 s con un 
perzo di tessuto di cotone imbevuto d'acqua ced 
ancora per 15 s con un pezzo di tessuto di cotone 
imbevuto di benzina. 

La benzina da utilizzare per la prova é un solven- 
te di esano alifatico con un contenuto di composti 
aromatici massimo di 0,1% in volume, un indice 
di kauributanolo di 29, un punto di ebollizione 
iniziale di circa 65 °C, un punto di essiccazione 
di circa 69°C ed una massa di 0,68 p/em, 

la marcatura effettuata mediante stampaggio, 
pressione o Irncisfone non è suggella a prova. 

Dopo tutte le prove delle presente Norma, la mar 
cattiva deve essere ancora facilmente leggibile, 
mor deve essere possibile asportare facilmente le 
etichette, che non devono arricciarsi. 


PROTEZIONE CONTRO L’ACCESSO ALLE PARTI 
ATTIVE PERICOLOSE 


l trasformatori devono essere cosmuiti è chiusi in 
modo tale che ci sil una protezione. ideguata 
contro il contitto accidentale con le pani attive 
pericolose. 


La conformità sf verifica mediante fe prove edi cui 
uo fe od. 
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bi order to verify that a live part is no! haz- 
ardots live, the followino medasuremente are 
carried on between amy teo peris or Con- 
tects, ben betiwcen ary part or contact and 
either pole of the supply source iscd during 
tbe test. In addition, discharse shall be meds- 
ured between pins of be connecting device of 
the transformer, if any. aridvor betiveen the 
secondary condiciors where they are avcessi- 
bie 5 s dfter the interruption of the supp. 
Theo live part is not bazardous live if wbere 
soparcetod from the suppbly by double or rein- 
forced insutation or in conformity with 19.8: 
a} the voltage does not exceed 35 V (peak) a.c. 
or 60 V ripple free dic., or 
b) the touch-current measured witb the mecds- 
uring netttork accordine fo Aunex }, ex- 
pressed as voltages U, and U,, does not ex- 
ced the folfowrng values: 
n forac.:0 = 35 V (peak) and U, = 035 V 
fpeck), 
n forde:U=10V 
1 The limit values FE, 055 | (pearl for ae. and Li e 
LO Vor dc. comesponds to the values 0,7 MA tpeak} 
ac. and 20 mA de. 
The unit vale LÌ, = 35 V (peat) for at. vorrespand fo 
the value 70 ma (peak a.c, for bigher freguencies, 


and in addition, when b) is applicable: 


ci he discharge does not exceed 50 nC for 


stored voltapes between 60 Vand 15 BV, or 
fhe enerev of discharge does not exceed 350 
mf for stored voltages exceediig 15 kV. 


d} 


The measurement with the medsurizià nettvork 
for tbe touch-current sball be carriedbout in ac- 
cordance with Annex f. 


ti I i recommended that for appardtus diatended to be 
used in topica) climates, the values given in a) and f} 
above be halved, 

3 Tu avoid untnecessarili higb touch-current uber sever- 
di stpapliances are fitterconnetted) il i recommend: 
tear the ineltiicliceni toneh-ctermont values are nor hipber 
ten niceded for finctional ugetorns, 


Transformers with protection index other than 
IPOO shall be so constfucted and enclosed that 
there is adeguatesprotection agsinst accicental 
contaci with /hazardous Hive parts and, for 
class H transformers, with metal parts sepa- 
rated from hazardous live parts by basic in- 
sulation only. This requirement applies even 
after removal of detachabie parts, cxcept for: 


è darups with caps other than E10; 
* \tvpe D fuse-carriers. 


Tie insulating properties. of lacquer, enamel. 
Paper cotton, oxide film on metal puts ane 
sealing compound shall not be relied upon teo 
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Al fite di verificare se roi partie dlliva nin è peri 
colose, st effettuano fo seguenti misure trade 
peri è connetti cuabitivaitio, poi tra une pete) 
contatto guadugue e uno 6 Paltro polo cella sor 
gente di alimentazione utifizzene citrante la pro- 
ve, Inoltre, la scarica deve essere muisiwateyiva gli 
spinotti del dispositivo di collegiemento chel tretsfor- 
matore, se esiste, fo tra i conduttori stcornederi ae 
cessibili, 5 /s dopo l'interruzione delletlimentezio- 
He, 


ia parte attiva non è pericolosa se separata 

dell'alimentuzione con un, isolamento duppio © 

rinforzato oppure se in conforitità con 19.8: 

ai la tensione non supera\35 V fpicco) in correr- 

te alternata a GO Ar corrente continua piat» 

tei, Oppure 

la commento di contbalio misurata con il circuito 

di misura  conformentente all'Allegato 

espressa comte)tensioni U, e UL, non supera i 

seguenti vgiòrt 

=» perla corrente alternata: U, = 35 V fpie- 
co) & 1, = 0,35 V picco), 

= peria corrente continua: I, = IO V 


hi 


1 Pwedori Mafte di II, = 05 V (picco) perla comento alter 
mate te di I = 10 V perda cormente continua, COrmtspoÒn- 
domo iti valuri 0,7 mA (picco) in corrente diternata © 
ZA fn corrente cOn. 

# valore ffmite Li = 35 V {picco} per la corrente alternata 
convispunde dl vetlore 70 ma (bicco) in corrente alternata 
per frequenze più elevate. 


td inoltre se si applica il punto bi: 
cì la scarica non supera 50 uC per le tensioni 
immagazzinate tra GO Ve 15 kV, oppure 


di energia di scarica non supera 350 mi per le 
tensioni immagazzmiate superiori a 15 EV. 


La misura con il circuito di misura per la corrente 
di contatto deve essere effettuata in conformità 
con l'Allegato f. 

Z St miccomeandi che per pli apparecchi previsti per esere 
utilizzati in climi impicali, i valori dati ai punti a} 0 h} di 
cui sobre devono essere dimezzati. 

3° Per evitare una tensione di contatto inutilmente elevate 
quesrdo friti apparecehi sono collesati tra foro, si racco 
meriti che i sinpoli nelori della corrente di contetta nin: 
Siano superiori a guerttio do Hecserio pero regioni 
funzionali. 


{ trasformatori con un indice di protezione diver- 
so da IP0O devono essere cosmiiti e chiusi in 
modo tale da fornire una protezione. adeguala 
contro il contatto accidentale con parti attive pe- 
ricolose e, per i trasformatori di Classe II, con 
parti metalliche sepamte dalle parti attive peri 
colose solo con isolamento principale. Questa 
prescrizione si applica anche dopo la rimozione 
delle parti amovibili, ad eccezione cli: 

= lampade munite di attacen diverso da EIO; 

= portafusibili cli tipo DD. 


Le proprieti isolanti di lacche, smalti, car, coto» 


ne, pellicola di ossido su parti metalliche e mate- 
riale di riempimento non devono essere conside- 
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give the require protection against accidental 
contict with hazardous live parts. 


Selfhavreontvg resi tiro nor regemdce cis scelingy cinte 
puariniei. 


Shafts, haneles, operating levers, knols and the 
like shall not be hazardous tive. 


Cinnpliarco is checked by inspection end by the 
relevant tests of [LO 529. Forordinary trans- 
formers, the test îs made with the standard test 
finger shown în figure 2 only. 


In addition, apertures in class IF transform- 
ers und apertures in class I transformers 
other than those in metal pans connected to an 
ceartbinyg terminal are tested witb the test pin 
shown in figure 3. 

The test finger and ibe test pin are applied. with- 
ont appreciable force, in every possible position. 


The test finger of figure 2 is applied without ap- 
preciable force, tbe transformer being in every 
possible position except that transformers nor 
maliy used on the fivor and having a mass cx- 
ceeding 40 ky are not lilted. Through openings, 
Ibe test finger is applied to any depth that the fin- 
ger will permit and is rotated or angled before, 
during and after insertion to any position. If the 
opening does not allow the entry of the finger 
the force on the finger in the straight position is 
increased to 20 N. if the Anger then enters the 
opening, the test is repeated with the finger in 
the angled position. 


it shall not be possible to touch bare fhazardous 

live parts orbazardous live paris ’protected 

only by lacquer enamel, papet \colton, oxide 

film or sealing compound, witb the test finger. 

Forclass II transformers, it shal! not be possi- 

ble to touch metal parts scpardted fron: bazard- 

ous live parts by Basic insulation only with 

t6e test finger 

It sball not be possibieto touch barre bazardous 

live paris with fbo test pin. 

2 This rognivement dono not apply to leamp-caps or sock- 
ct-otettets. 

3 Fn case af dini da; elecrrico? contati iadivator, with a 
veltetge not delta bean 40 T7 fs sce ieith er ent fofri. 


CHANGE -DFHNPUT VOLTAGE SETTING 


rate affidabili per fornire l'adeguata protezione 
contre il contatto accidentale con le parti attive 
pericolose. 


1 Le vashue ciutormelnivonti nen sono cionsieferente mienteritriàeti 
riirreprinticatto, 


Gli alberi, le maniglie, le leve di manovra pul- 
santi © gli organi similari non devono essere parti 
attive pericolose. 


La conformità si verifica mediante eserme a vista e 
mediante le prove corrispondertideelle EN GOSZO. 
Per i trasformatori ordinari imvprova viene ef 
feituate solamente con il dito di prova norineliz- 
zato indicato nella Fig. 2. 

Inoltre, nei trasformatori) di Classe Il e nei 
trasformatori di Classe le aperture diverse da 
quelle delle parti metalfiche collegate di morsetto 
di terra sono verificate\con lo spina di prova indi- 
cato nella Fio, 3. 

H dito di prova eVo/spinotto di prova vengono ap- 
plicati, senza forza apprezzabile, in ogni posizio- 
ne possibile. 

I dito di prova della Fig. 2 viene applicato senza 
forza apprezzabile, il trasformatore è in tutte fe po- 
sizioni possibili ad eccezione dei trasformatori uti- 
lizzatià abitualmente con appoggio sul pavimento e 
aventi gna massa superiore a 40 ku che non vengo- 
nò inélinati. I dito di prova viene applicato, attra- 
verso le aperture, per tutta la profondità ad esso 
consentita, e viene ruotato e inclinato prima, du- 
tante e dopo il suo inserimento in ciascuna posizio- 
ne. Se le aperture non gli consentono di penetrare, 
la forza impressa al dito di prova in posizione dirit- 
ta deve essere aumentata a 20 N, Se poi ll dito di 
prova entra nell'apertura, la prova viene ripetuta 
con il dito di prova inclinato ad angolo. 

Non deve essere possibile toccare con il dito di prova 
kl parti attive pericolose nude o le parti attive 
pericolose protetto solamente da lacche, smalti, 
carte, cotone, pellicola di ossido o materiali di 
riempimento. Per i trasformatori di Classe IF, 
non deve essere possibile toccare con i! dito di prova 
le porti metalliche separate dalle parti attive peri- 
colose soltanto mediantoisolamento principale. 
Non deve essere possibile toccare con lu spina di 
prova le parti attive pericolose nirde. 


2 Questo proserizione non xt sipplice apti cittereebi eleile ferni- 
pede n alle prose di corrente. 
3 IH coso di dubabie, ves: de spine sli provi viene ritilizzonte 


un indicatore ci vortfettto elettrico citt uiztol terizionie mor 
isrferiove ci dI) K. 


CAMBIO DELLA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 


Transformers with more than one rated sup- 
ply voltage shall be so consiruceted dat the 
vellage selting cunnor he changed without 
ine nid of a tool. 


& 


I trasformatori con più di una tensione primaria 
nominale devono essere costruiti in modo tale 
che il cambio di tensione non sia possibile senza 
l'uso di un utensile. 
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Transformers which can be sei to different rat- 
ed supply voltages shall be s6 consuete chat 
the indication of he voltage to which the trans- 
former is set is discernible on te nansformer 
when iis ready for use. 


Compliance is checked By inmspectior, 

Tie podtrivesmenti vornmnifitt He cedlierpe cottura fe nici LF ce 
tool is eci to remove si corner hefiri the vedltenne settima 
com he che 


OUTPUT VOLTAGE AND OUTPUT 
CURRENT UNDER LOAD 


i uasformatori che possono essere regolati per più 
tensioni primarie nominali devono csscreaco. 
struiti in nodo tale che l'indicizione della tensione 
perla quale if trasformatore è regolato sia hem visi. 
bile sul busformatore quando è pronto peril'èvo. 


ka conformità si verifica inveicnte escunt di viste 
per prescrizioni per il cemtbiti cdi tenzione riemeeiioclelinfortta se 0 
Mecersento (Mfrieere 190 sternsile por aiumpere rn cOnerchio 
prime ehi prerter cermibietre fer terinierioi 


TENSIONE SECONDARIA E CORRENTE 
SECONDARIA SOTTO CARICO 


When t@le tansformer is connected at rated 
supply voltage, at rated frequency, anc ioad- 
ed with an impedance which would give rated 
output at rated output voltage arci, for a.c. 
current, at rated power factor, the output voll- 
age shali not differ from the rated value by 
more than: 

10% for the output voltage of inherently 
short-circuit proof transformers with 
one rated output voltage; 


a) 


bì 10% for the highest output voltage of inheren- 
tiy short-circuit proof transformers with 


more than one rated output voltage; 


15% for the other output voltages of inher- 
ently short-circuit proof transformers 
with more than one rated output voltage; 
dì 5% for the output voltages of other tfans- 
formers. 


For transformers with reclifiers, the \abbve per- 
centape values are raised by 5. 


Compliance îs checked by measurinig the output 
voltage when steady state conditions are estab- 
lisbed, lbe transformer beina conmecied lo rat- 
ed supply voltage, ai ratéd freguency, and 
loaded with an impedance ubich would give 
rated output, at rated output voltage and 
rated power factor 

For transformers incorporatino a rectifier the 
output voltage is wicastred at the terminals of 
the die. circuit b), means of a voltmeter viving 
tbe aritbmetlCalmean velue, urioss the effective 
fran.s.) velite is specifically stetted (see 8.1). 


For tratsformers witb more than one rated 
suppl voltage, the regunivement is applicable 


fur cacbvof the rated supply voltages. 


Fonstrernisformeore with inniitibie ontput wind- 
ings, the fodds are applied to very multiple sec- 
fiori siniultctinzonisfy trifess otbermsise decletree?. 
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Quando il irasformatore e'alimentato alla tensio- 
nc primaria nominale, alla frequenza nomi- 
nale, e caricato comun impedenza che darebbe 
la potenza nomirnale alla tensione secondaria 
nominale e. penlrcorrente alternata il fartore di 
potenza nominale, ta tensione secondaria non 
deve scostarsi dal valore nominale di più del: 


2) 10% perla tensione secondaria dei trasfor. 
iatori)resistenti al cortocircuito per co- 
struzione, con una sola tensione seconda- 
rianominate; 

10% per la più elevata tensione secondaria 
cléi trasformatori resistenti al cortocircui- 
to per costruzione, con più di una tensione 
secondaria nominale, 

15% per le altre rensioni secondarie dei tra- 
sformatori resistenti al cortocircuito per 
costruzione, con più di una tensione se- 
condaria nominale; 

5% per le tensioni secondarie degli altri tra- 
sformatori, 


bi 
e) 


di 


Per i trasformatori con raderizzatori i valori in 
percento sopraindicati vengono aumentati di 5. 


La conformità si verifica misurando la tensione se- 
condaria quando vengono raggiunte le condizioni 
di regime , con il trasformatore dilmentato allaten- 
sione primaria nominale, alla frequenza nomi- 
nale, e caricato con un'impedenza che darebbe la 
potenza nominale cllatensione secondaria no- 
minale e aifattore di potenza nominale . 

Per i trasformettori che incorporano un raddrizza- 
tore, la tensione secondaria viene misnrata di mos 
setti del circuito in comente continna per mezzo di 
un voltmetro chv indichi if valore merldio aritmetico, 
trarne nel caso in cui essa venga specificatamente 
indicata in valore efficace fvedi 81), 

Per i trasformatori con più di una tensione pri- 
maria nominale, fa prescrizione e applicabile u 
ciascune delle tensioni primarie nominali. 

Per i trasformatori con pi avvolgimenti secon- 
dari, i carichi sono applicati a ciascuna sezione 
mitiltiplee simultaneamente, se non diversamente 
radicato, 
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11.2 


12 


13 


14 


14.4 


144.1 


fa transformer is marked with rated output, 
rated output voltage, rated output current 
and rated power factor, these values shall be 
substuntially in agreement with cach orher, 


lf no rated cutput current is assigned Lo 
tbe transformer the rated cutput current 
for the purpose of this specification can he 
calculateci from the rated cutput and the 
rated output voltage. 


Compliance is checked by calculation. 


NO-LDAD DUTPUT VOLTAGE 
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Se un trasformatore è contrassegnato con la po- 
tenza nominale, li tensione secondaria nomi- 
nale, ia corrente secondaria nominale eéhil 
fattore di potenza nominale, questi valori le 
von vssere sensibilmente in accordo fra lero) 

Sc non viene indicata alcuna corrente seconda- 
ria nominale per il trasformatore, gi fidi della 
presente specifici la si può calcolare alin poten- 
za nominale e dalla tensione secendaria no- 
minale. 


"a conforinità si verifie delienitte reticolo. 
La conformità si verifica medioti tico 


TENSIONE SECONDARIA A VUOTO 


The relevant specificalions are given in the 
Parts 2 for the different types of transformers 


For transformers incorporating a rectifier, the 
onitpui voltages are measured on both sides of 
the rectifier if they are connected to terminale or 
terminations. The measurement at ibe input ter- 
mimals of the rectifier is made if they are accessi- 
bile to tbe user The output voltage is measured 
di the terminal of the circuit with a voltmeter 
giving the arithmetic mean value, unless the ef- 
fective (rms) value is specificati stated (see 
E 1). 


SHORT-CIRCUIT VOLTAGE 


Le specifiche corrispontenti sono indicate nelle 
Parti 2 relative ai diversitipi di trasformatori. 


Per i trasformatori\ehe incorporano un raddriz- 
zatore, fe tensioni secondarie sono misurate 
all'entrata e all'uscita del raddnizzatore se sono 
collegati a mOaetti o terminazioni. La misura ai 
morsetti dikentrata del raddrizzatore viene effet 
luata sefessivysono accessibili all'utilizzatore. La 
tensione secondaria viene misurata ai morsetti 
del cifoitito con uri voltmetro che indichi il valore 
medio aritmelico, se questa non viene specificata- 
mépre indicata în valore efficace fvedi 8.1). 


TENSIONE DI CORTOCIRGUITO 


If there is a marking for short-circuit voltage, 
the short-circuit voltage measured shall not 
deviate by more than 20% from the value calcu- 
lated from this marking. 


Compliance is checked by measittiàtg the 
shbort-circuit voltage, the transformer being at 
ambienti Iemperature. 


HEATING 


‘Transformers and their sipports shall not attain 
excessive temperature Tm normal use. 


Compliance is checked by the test of 14.2, More- 
our, the follemcirià clnditions apply to the wind- 
inps. 


if the manntatiurer bas neither stated which 
classified mterial! has been used, nor stated any 
valuo aft, (Sec 3.581 end the measirecd tener 
diture does riot exceed the value given in table 1 
for oless A material ibe tests of 14.ì are nol 
rrierete» 

However, if ibe measured temperature exceecds 
tbe valite given in table 1 for cliss A Ineteriat, 


È 


Se esiste una indicazione relativa alla tensione di 
cortocircuito, la tensione di cortocircuito mi- 
surala non deve scostarsi di più del 20% dal valo 
re calcolato in base a questa indicazione. 


la conformità si verifica misurando la tensione 
di cortocircuito, con il trasformatorie alla tem- 
peratura ambiente. 


RISCALDAMENTO 


I trasformatori ed i loro supporti non devono rag- 
giungere una temperatura eccessiva durante l'uso 
normale. 


Le conformità è verificata mediante la prova di 
cui in 14.2. Inoltre, fe disposizioni che seurtono si 
applicano agli avvolgimenti, 


Sc il costruttore non ba specificato né la classe del 
materiale utilizzato, né un qualsiasi valore di è, 
fvedi 3.5.8) e la temperettuera misurata non supe 
ra if valore dato nella Tab. 1 por il melleriale di 
Classe A, fe prove edi citi in 14. Ì non vengono effet 
tuette, 

Tutttanici, se let teniperediura mnistireite; sapere il L'a- 
lore dato nella Tab. I per il materiale di Classe A, 
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the live parts of transformers fcore cd vince 
inas] dro snbinitted to the tests of 143. he tieni 
perature of ine beating cabinet is chosen re- 
condiag to table 2. The temperature value fto be 
chosen ii table 2 is the next bigbest vele to the 
medsiveod femporeture vale. 


If the numiunfaciurer has not stated which clessi- 


fed materica! has been used but hos stettod a var 


ue of tr, cru the moasured temperature docs no? 
exceed the value given in table 1 for class Ante 
terial, taking the value of i, into account fscee 
14.2), the tests of [4 3 are not made. 

Hotcever, if the measured temperatitro, taking 
the valuo of t, into account, excecds the value 
given in table 1 for class A material, the live 
paris of transformers (core and windirgs} 
are submitted to 1be tests of 14.3. The temper- 
ature of the heating cabinet is chosen dac- 
cordinig to table 2, taking tbe value of t, into 
account. The temperature value to be chosen 
in table 2 is the next bighest value to the cal 
culated temperature value. 


If tbe manufacturer bas stated which classified 
materia! bas been used but has not stated any 
value of t,, and the measured temperature does 
not exceed the relevant value given in table 1, 
the tests of 14.3 are noi made, 


Hotvever, if the measured temperature exceeds the 
value given in table 1, the transformer is deemed 
not to comply with the requirements of 14.1. 


if the manifaciurer bas stated wbicb classified 
materia! bas been used and bas stated a value 
of 1,, and the measured temperattite \does not 
cxceed the relevant value given if labile 1, tak- 
ing the value of ta into account (the tests of 14.3 
are not made. 

However, if the measured temperature, taking 
the value of ta into acconti, \exceeds the value 
given in table 1, the tranisformer is deemed not 
fo comply ustb the requirements of 14.1. 


Temperatures are deltamined under the following 
conditions ben steddy state is established. 


The test and Abe \medsurements are made in a 
draughi-froelocation having dimensions such thar 
tbe test resilivare not influenced. Il'ihe transformer 
bas ci i, rautiag, tbe test is made di i+ 5°C. 

Portable transformers are pluced on a dull 
black, puinted  pivudod support. Stattottary 
transformers dre mounted as in normal use, 
ona diull black painted piuvocd suppori. The 
Sufipori is approximately 20 mm thick, and hay 
dimensione ubich are at least 200 mu in excess 
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fe parti attive dei trasformatori inncieo ed avrolgi- 
menti) vergono sottoposte elle prov: di cui ir 
L153. La temperatura della stufe viene sceltàton- 
frmemente cla Tab. 2. H valore delta teriperoti- 
ra dea scegliere nella Tab. 2/6 il valore iumediata- 
mente superiore di valore. della temperatire 
MIfSIs Foe. 


Se il costruttore nani bu specificato fa classe del 
materiale utilizzato, ma ba indicato un valore eli 
ta € der fempercititra mistirater Ron Super if valore 
dato nella Tab. 1 per il materiale di Classe A, te- 
nerndo conto del velore dit, (podi 14.2), le prove 
di cui in 14.3 non vengonte effettuate. 

Tuttavia, se la temperatura misurata. tererdo 
conto del valore di t| supera i valore dato mella 
Tab. 1 per il materfale-di Classe A, le parti attive 
dei trasformatori (aueleo ed avvolgimenti) vengo 
no sottoposte allé prove di cui in 14.3. La tempera- 
sura della stufa\viene scelta seconedto il valore della 
Tab. 2, tenendo) conto del valore di t,. I valore 
della temperatura da scegliere nella Tab, 2 é il va- 
fore immediatamente superiore al valore della 
temperatitva misurata. 


Se ikcostruttore ba indicato la classe del materiale 
utilizzato ma non il valore di L,, e la temperatura 
misurata non supera il valore corrispondente dato 
nella Tab; 1, le prove di 14,3 non vengono effet 
tuate. 

Tuttavia, se la temperatura misurata supera il valo- 
re dato nella Tab. 1, il trasformatore viene conside- 
rato non conforme alle prescrizioni di cui in 14.1. 


Se il costruttore ba indicato la classe del materiale 
utilizzato e it valore di t,, e la temperatura misu- 
rate nom supera il valore corrispondente dalo nel- 
la Tab. 1, tenendo conto di t,, le prove di cui în 
14.3 non venpono effernale. 


Tuttavia se la temperatura misurata, tenendo 
conto di t,, supera il valore dato nella Tab. 1, il 
trasformatore viene considerato non conforme 
alle prescrizioni di cui in 14.1. 


le temperatitre vengono determinate nelle condi- 
zioni che seguono guando st raggiunge il regime 
di coquifibrio. 

Ler prova e le misure sono eseguite in un luogo privo 
di commenti d'aria, di dimensioni teli de non infiuer- 
zare i risultati della prova. Sc il trasformatore ba un 
velore romtirele 1, la prova viene esegnita a tx 5°C. 
Itrasformatori mobili vengono posti sti rr sup- 
porto di compensato dipinto di nero opaco. Itra- 
sformatori fissi vengono montati come per l'uso 
abituale, su un supporio di compensato dipbito di 
nero opeco. H sripperto bet into spessore di circa 
20 ni, e diviensioni che stiperano di abneno 


È 
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of bose of the orthogona? profection of the speci 
men on te support. 

Transformers which dre provide with inte- 
gral pins intende to be introduced into fixed 
socket-ouilets dare tesicl io e ffuisb-mounted 
socket-outiet mounted in a box on a dull 
bluck painted pivicoud supporti as indicated 
in figure 1. 

Flusb tipe transformers are tested as de- 
scribed in 5.10. 

Transformers tiwith 4 protection index otber than 
IPO are tested in tbelvenciosure, 


Transformers with a protection index IPOO, the 
«ippiication of ubich is or fnown, are tested as 
described in 5.13. 


1 Inothe case af inqitsforeiers with @ protection indio 


IPOO, the lemperdtuve uf the supbori ia mestiere, Gut 
the pelitos given in tefatos I comef Lerro not cormestelereà. 


Transformers with terminal: fortype X attach- 
mento with a specidliy prepared cord and for 
tvpe Y andiype £ attacbments sball have the 
connections subjecied to a pull of 5 N immedi- 
ately before the begting test is carried out. 


Transformers are connected to rated suppiy 
voltage and loaded with an inipedance which 
would give rated output, at rated omtput 
voltage and, for d.c. current, gi rated power 
factor; then the supply voltage is increased by 
6%, Affer this voltage increase, no change is 
made in the circuit. The tes! is repeated under 
no-foad condition if this is a more unfavourable 
SHUGion, 


Associated transformers are operated under 
{be conditions occurring when the appbliance or 
other eguipnieni is operated under\he condi- 
tions of normal use indicated in be relevant 
specification. 

The temperatures of windingsire determined by 
be resistance method. 

e Chie of ibe mette consists ofaressuring cach wii 
sqpararete, cond of determina tbe resistance of wine 
age ott tbe cond aftbe test PNDigbing FOsixterHce IMoasttre- 
MRevatà, dis SOUR CES possibiltà dfler stcitebiae affi ctrrd teri 
dii short Dinterncte, se ie di crime cf resistance ciperînsi 
lime cam de piotted to ancériaii be resistenze al the fir- 
stent of steltchian 


The value of the temiperature rise of a winding is 
colculated fromVho formula: 


200 mino quelle della. profezione 
dell'esemplare sul supporto. 


artonorich: 


i ivasformatori niuniti di spinolti irtegrati. previsti 
per essere ftrodotti in prese di corrente fissoptài- 
gono dorificati ino un presa di corrotte intestata 
montate ino nno scoatola su nu supporto di tom 
pensato dipinto di nero opaco, come indicato nel. 
e Fio, f. 

I trasformatori da incasso vengonèo droòvati come 
irrelicato tn 5.10. 

iirasformetori con indice di protezione diverso da 
IPOU vengono provati con il foro involucro . 


I trasformatori con inufice ili brotezione IPOO, il 
cui impiego non è conoscittto, vengono proveti 
come indicato in 5.13. 


Li Nel caso di inasformatori con indice di protezione IPOO, 


biette niisttrate da bOnperattrà del supporto, nia non gi 
coareietorezio i verlori eietti nelle Tria. Po L 


I trasformatori cuoù morsetti per il collegamento 
di tipo X, con cavo prepardlo in modu speciale, e 
per i collegamenti di tipo Y e Z devono avere i 
loro dispositivi, di connessione sottoposti ad una 
trazione di 5)N immediatamente prima della pro- 
va di riscaldamento. 

I trasformatori sono alimentati alla tensione pri 
marta nominale e caricati con un'impedenza 
che dovrebbe dare lapotenza nominale alluten- 
sione secondaria nominale e, per la corrente 
aitenata, alfattore di potenza nominale; poi fa 
tensione di alimentazione viene aumentata del 
6%. Dopo questo aumento di tensione, non viene 
apportetta alcuna variazione dl circuito, La prova 
viene ripetuta a vuoto, se guesta corrisponde alla 
situazione più sfavorevole. 

/trasformatori associati vengono fatti funzio 
nare nelle condizioni che si presentano guando 
l'apparecchio o l'equipaggiamento funzionano 
nelle condizioni d'uso abituale indicate nella spe- 
cifica corrispondente. 

Le temperature degli avvolgimenti sono determina 
te con il metodo della variazione della resistenza. 

2 


Uro del metodi consiste mel mizurere eicescrani citta: 
Imento segrate mesto è nel determinare fi resistenza de- 
gli avvoalgimenti alla fine della prova, effettuctrnto le misti 
re della resistenza afiboerntt possible dopo fepertiria ciel 
circitito & poi a brevi fntericiii, in nine tele che da curva 
della vesistovza fn finezione del eta possee assert trete- 
ciotea per dfoternifuetre fat resistenza vollistete eli eiprertir- 
rei del circuito. 


IF valore della sovratemperatura di un avvolgi 
mento viene calcolata in base alla formule: 


BR, È, 
Af= R {x+ h) {ff} 
10bet®, dome: 
KE 234,5 fur copper: x= 254,5 per il rame; 
xx 225 for alummintttra; du 225 frer P'ettfirminitio; 
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AL is the temperate rise. abone 1, so thett 
the meclinina | teniporattire — egual 
AL+ ba: 

A is tbe resistetice at the begiuninp of the 
tesi, al temperature i: 

tt, is tbo resistance di the end uf the test. 
ehe stegch conditions beve fer: cs- 
tatblisbed. 

t is the ambienti temperature at tbe begin- 
nine of be test 

t is the ambient temperature at the end of 


the test. 


Ai the beginning of the test, the windings shelf 
be dt cunbient temperattire. 

When determining the temperature of windings, 
the ambient temperature is measured et such a 
distance from the specimen so as nol to inffi:- 
ence the temperature recddinp. Al tbis point, the 
temperature of tbe air shall not vary by more 
than 10°C during the test. 

For transformers uttb more than one input or 
output winding, or a tapped input oroutpui 
winding, the results lo be considered are those 
showing the highest temperature. 


Other temperatures are determined by means of 
tbermocouples so chosen and positioned that 
they have the minimum effeci on the tempera- 
ture of the part under test. 

Thermocouples used for determining tbe temper- 
ature of tbe surface of supports dre altetched fo 
tbe back of small blackened discs of copper of 
brass of I mm ibick and 15 nun diameter which 
are Hush ivitb tbe surface. 


The temperature of electrical insulation, fotber 
than that of uwindings) is determined cn He sur 
face of the insulalion at placesnsdbere fallure 
couid establisb a contaci betuwen\bazitrdons 
live parts and accessible metal Parts, or a re- 
duction ofcreepage distances/0rclearances 
below 1he values specified imaCleuse 26. 


Durino the test. be temperato sball not excece 
the ocilites sbozen in reable r0ben the tratisforimer 
is opereted at ils ratedambient temperature 
125 °C or 1,3. In those cetses ithero fhe tempertt- 
ture in the fest area diffirs fron: the rated an 
bient temperature, this difference shall be tele 
en ino account wbern applving the finits in 
table 1 anti when estebiisbing the test feniberea- 
rures ii PAM din 27A, 
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AI è la sovratemperature, cl di supra gi 1, 
così che da temperature Mmessinte sic 
riguretle ci AL 13; 

R; @ la resistenza ell'inizio della prove eriteà 
tomperatttra #,: 

fi, è la resistenze cer fine delle prove, gut 
do si è stabilito il rauime di equilibrio; 

h è ln temperetitve ambiente cdlbiinizio delle 
prove, 

i; è la temperatura ambiente elia fine della 


PPOVA, 


All'inizio della prova, gli avvolutmenti devono es- 
sere cilla temperatura amblente. 

Quando determina \fT temperatura degli 
anvolgimenti, le temperdturi ambiente viene mi- 
surdla ad una distaitza tale dall'esemplare da 
non infhiienzarne(ia\ lenura, A_gitesto punto la 
temperattra dell'arte non deve variare di più di 
10°C durante l@®prova. 


si 


Per i trasformatori con piu di un avvolgimento 
primario 0 secondario, o con avvolgimenti 
primari e secondari a prese multiple, i risultati 
da prendere in considerazione sono quelli che 
mostrato la leniperatura pri elevata. 

Le dlira‘temperature vengono determinate per 
mezzovdi termocoppie scelte e collocate in modo 
tale\da avere il minimo effetto sulla temperatura 
Wella parte in prova. 


Le lermocoppie utilizzate per determinare la tem- 
peratura della superficie dei supporti vengono fis- 
sate sulla faccia interna di piccoli dischi di rame 
o di ottone annenti, di I mm di spessore e di 
15 mm di diametro, incastrati a livello con le su- 
perfici stesse. 

Ila temperatura dell'isolamento elettrico (diversa 
da quella degli avvoltimenti) viene determinata 
sulla superficie dell'isofamento nei punti in cuiun 
difetto potrebbe stabilire un contatto tra le parti 
allive pericolose e le parti metalliche accessibili 
oppure ridurre le distanze superficiali o le di- 
stanze in aria dal dii sotto dei valori specificati 
nell'art. 26. 

Durante la prova la temporatura non deve supe- 
rare i valori iustrati nella Tab. 1 quando il tra- 
sformatore viene fatto fimzionare alla sud tempe- 
ratura ambiente nominale (25 °C ot). In quei 
casi ino cti la temperatura nell'area eli prova si 
scosta della temperatura ambiente nominale, 
questa differenza deve essere tenuta in considera- 
zione quando si applicano i valori limite della 
Tub. Pe quando si stabiliscono le temperature di 
prove di cui in 27.1 0 27,4. 
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Tab.1 Values nf maximum temperatures in normal use 


Parti 
Parts 


Avwolgimienti, (bohine e nuclei in contatto com essi se il sistemi d'isolamento è: 
Wiimeltagi, Fhcbbins cond terre faentitnis da vontatet tireveneitho, if the fnipittetticni sister fr 
min imameriale di Classe A 
of lens Amatori! 
min materiale di Classe E 
ty chase Fo muaterioni 
soin materiale di Classe B 
of cletss E materia! 
min materiale di Classe F 
sf ciess FP mertoricni 
soin materiole di Classe H 
tf cheres FI patentati 
mo in altro materiale?! 
of'oner metteriat! 


Involneri cstermi? (che possono essere toccati con il dito di prova normalizzato) di trasforma: 
tori fissi, «e in: 
Eixternalenclosures "which cen he fmiched nith the stender test fnger) ofstattonaryArdusformers, if'of 
mo metallo 
nietal 
mo altro materiale 
otber metterai 


Involueri esterni” (che non possono essere toccati con il dito di(prova normalizzato) di 
trasformatori fissi 

Aviernalenclosures?! (which canne be touched with the standard tes finger) ofstattonary 
fransformers 


Involucri esterni”, maniglie e organi simili di trasformatori mobili 
Extcrnatenclasunes, bundies and the like ofportabie transformers: 
sce, nell'uso abituule, queste parti sono tenute in mantdin modo continuo (per es. per i 
trasformatori portatili): 
I in normal tte, these parts are continnoraty beld {for cazipi forband beld transformers } 
= in metallo 
cf micia 
s in aluo materiale : 
of other materia! 1 
= se, nell'uso abituale, queste parti non sono tenute in mano in modo continuo: ! 
if in normal use, fbese perris are not continuorsiy fetd: 
= in metallo 
0f metal 
e in altro materiale 
uf otber materia! 


Morsetti per i conduttori esterni morsetti di interruttori 
Terminels for external conduciors dad terminali of switches 


Isolamento per impianti «lettrici Interni ed esterni? 
insulotion of internal and exrernel iviring? 
so in gomme: 
af rubber 
= in polivinilcloniro 
tf polveinvi coleride 


Valori delle temperature massime nell'uso abituale 


Temperatura 
temperature 
:C 


70 


#0 


65 


70 


(1) La classificazione del’ntaletiale è conforme alla IEC 85 è alla EN 60218: tuttavia, i valori sono stati regolali per tenete conto del fatto 


che, in queste preve, le temperature sono valori medi e non valori di punto caldo. 


Tha maleriat classifitafion is in necordence valli EG 85 and FR BOZI6: however, the Values fave been adjustet ho fake vite actiouni he fact hat. n 


these festa, the temperata are mean and nol hof'apot valaes. 


(Se vengone uttlizzalimateriali diversi da quelli specificati nella IU 85 e nella EN 60216, questi devono soddisfare ie prove di cui in 


14.3. 
ti atferdîteteriais than those specilied in EC 84 and FA GO?IE are used. they shall wiffistatià the test of 14.3 


4 Se umcainfioneme qualsiasi fa parte di una superficie estema del trasformatore, la tempetatura di quel componente non deve supe 


ratélbvaidie specificato per l'invelucro estento cotrisponiente. 


any component is part af the esternal surface of re traaslorme: tha temperature cf thaf companent shall pol escesit the wiiue specified ta the ap- 


vropriale svteinai anelosure. 
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Parti Temperaiura 
Pars Temperature 
"G 

Parti il cui deterioramento potrebl;= compromettere li sicurezza”? 

Poet rbe cleterienatici ofehich conti cffeci serfeti”: 

@ insomma (diversa dall'isolamento degli impianti etettrici) 75 
of ribbor fetber theta daistelentioni of Hiro 

win fenol-formaldeicde 108 
af piesrolforaiteletehye 

mon turea-formaldeide 85 
sf urceafionimatetol vete 

soin canta © tessuto iMpresnato d3 
af iipreuaetto pepper corel ferarfa: 

e int legno impregnato 55 
of impregnati went 

a in polivinileloeruro (diverso dull'isolamento degli impianti elettrici), polistirolo e materidle ter- 63 
moplistico analogo 
of pedvettyi chforido father tun insalettinn uf wivingi, pofpatvecre condi sivaileie ferito piesticdatatterioi 

wo intela verniciata Lie) 
af vamisbod combrio 

Supporti 5a) 

Stppeta 

Circuiti stampati! 

Printed bere?! 

min fepa con fenol-formaldeide, melaumina-fornmaldeide, fenol-furfurola o\poliesiere 105 
bornded with pheno-furmaldebhvde, molantiino-fonimaldehvie, phenolfurftetf or polyester 

= inieva con resina epossidica 140 


Serdled ith epoxy 


(4) 


I gradi dell'isolamento in gomma e in polivinilcleruro sono quelli indicati rispettivamente nella IEC 245 a nella [EC 227. 


The grades al rubber and polvinvi chioride insulation are those covered by IEG 245(and EC 227, resperiivell. 
Se vengono utilizzati materiali diversi, questi non devono essere espostita temperature superiori a quelle che sono risuliate ammis- 


sibili per questi materiali 


H other materiale are used, they shall! noi ba exposed to temperatures in excesa al ifiose which ltave boen praveti permissible for these niaferiale, 


3° Attention is drawn fo the fact that protective devices 
pay incorporate beatinp clemente having a surface 
femperature excoecditit the permissible mazioni fer 
perattire for rho affected iiuitertiori system. 


Immediately after the test, the specimen shall 
witbstand a dielectric strengib tes! as specified 
in 15.3, tbe test voltage being applied betceen 
input andouiput circuits onby. 


For class I transformers, care is taken that 
otber fnsulation is not stressed by'a-woltage ex- 
ceediny the relevani value spocificA\ 7h 18.3. 


After tin test tbe electrical comnectiions sball not 
Dave worked loose, creepage distances cincd 
ciearances shall not bave been reduced to less 
than the values specifico in Clause 26, scaling 
compornni shall not bave/ffowed ont, and over 
load protection devices@shall not bave operated. 


Wen applicable (ce 14.1, 19.12.53 and 26.3) 
the live parts \6f the transfurmer (core and 
icindinusìaàtetubifecied to the follorvine cveling 
test, cacbovefe consisting ofa beat run, a mois 
ture treatimbni, cond a cibration test. Moasttre- 
mentis dCcording to {4 L4 are melo after cech 
vele. 

The Wiembor of speciniens is as indicated in 5,4 
TAO \specinicus are sutbjcceted to 10 test evelos. 
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3 Sf nichiama l'attenzione sul fatto che i dispositivi di prote- 
gione possono incorporare dementi rircaldanti con una 
temperatura superficiale superiore alla temperattite mes. 
sinra ammessa per i i shitena di isolamento interessato. 


immediatamente dopo la prova, l'esemplare deve 
soddisfare una prova di rigidità dielettrica, come 
indicato in 18.3, applicando la tensione di prova 
solamente tra il circuito primario cd il circuito 
secondario . 

Per itrasformatori di Classe I, si deve prestare 
allenzione dl fatto che un altro isolamento non 
venga sollecitato da una tensione superiore al va- 
lore corrispondente specificato în 18.3. 

Dopo la prova le connessioni elettriche non devo- 
no essersi allentate, le distanze superficiali e fe 
distanze in aria non devono essersi ridotte a dei 
valuri inferiori @ quelli specificati nell'art. 26, i 
materiali di riempimento non devono essere fuo- 
riviselti ed ? dispositivi di protezione contro il so- 
vraccarico non devono essere entrati in funzione. 


Se applicabile fedi 14.1, 19.123 e 26.3), le parti 
attive del trasformatore Craucieo e avvolgimenti? 
sono sottoposte alla prova ciclica che segue, della 
quale ciascun ciclo comprerde una prova di calo- 
re, ine prove di umidità ed una prove di vibra- 
zione. Lo niisure conformi a 14.34 vengono effet 
trietto dopo ciescui ciclo. 

lfruitmero di esemplevri è indicato fn 5,2, Gli escem- 
pier vergsoneo sottoposti a 10 cieli di prove. 


& 
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Heat run 

Dependiny on the tipe of însulittion, the speci- 
mus are kept in a heating cabinet for one com- 
bination of fine and temperature specified in 
table 2. The 10 cyeles are carried ont with the 
scure combination. 

The temperature in the bedtiny cabinet is main 
tetince iithin a tolerance of+ 3°C. 


tae.2 Test temperature and testing time (in days) 


per cycle 


Temperatura di prova 
Fest temperature 


100 


120 
Clissificazione corrispondente conforme 
alla 1ÉC 85 ed alla EN 60216 
Correpondinp chiscification 
accorditg to IEC 86 and EN GOZIG 


Moisture treatment 
The specimens are submitted for two days (48 b) 
to a moisture Ircatment accordîng to IP2. 


Vibration test 

Specimens are fastened in tbeir formal position 

of use to the vibration generator as specified in 

EN 6006G8-2-6, bv means of straps round the en- 

closure. The direction of tibhation is vertical, 

and the severity is: 

o cédureation. 30 ent; 

uo comiplituele: 0.35 mini 

n frequency range: IOVIIz, 55 Ile, IO II 

mo sip rate: approximately one octave per 
minitte, 


Measurements 

After cacb dpele, the insulution resistance is 
measured accordine to 15.1 and 18.2. A dielec- 
tric strettalià fest according to 18.3 and 18.4 is 
mete. After the heal tests, fhe specimens dre cli 
force to cool down to conbienti temperature be- 


fore the moistireo Incatmenti is medie. 


fre berlinese af the test voltage for tbe elieloetrie test 
ucvordino to Clause 18 are, bornever reduced to 
dor af the specified veltes and tho testina times 


È 


Prova di calore 

A secondo del fipeo di isolamento, ali esemplcri 
vertgotto teri in una stufa per una conbinaZià 
ne di tempo c tempertinra specificetti nella TuB\ 
PIO cicli venyoneo eseguiti con le mecdesinta Cuni- 
binazione, 

La tempevrativa rela stufe viene mennstersitta con 
urto tolleranza di* 3°C. 


cicio 


Temperatura per il sistema di isolamento 
Temperature for the insulatton'systam 
“IG 


115 120 140 165 
4 
ri 
14 

4 
+ 
14 
vi 
Fi 
E B F H 


Prova di umidità 
Gli esemplari sono sottoposti per due giorni (4& h} 
alla prova di umidità conforme a 17.2. 


Prova di vibrazione 

Gli esemplari vengono fissati al generatore di vi- 

brazioni nella loro abituale posizione d'uso per 

mezzo di cinghie attorno dll'involicro, come spe- 

cificato nella EN 60065-2-6. La direzione della vi- 

brazione è verticale e la severità è: 

= ddrerateo 30 mint 

» ampiezza: (035 mini; 

a qanurna di freguerza: 1O Hz, 55 Hz IO II 

sa velocità di oselliceizione. circa unlottava al ni- 
uruto, 


Misure 

Dopo ciascuno cielo, si misura la resistenza 
dell'isolesmento conformemente a 18.1 e 18.2. Si 
effettua una prova di rigidità dielettrica conforme 
a 18.30 184. Dopo fe prove di calore si letscignio 
reiffredeare gli esemplari alla temperatura am- 
biente prime di esegniire la prove di umidità. 

I wsdori della tensione di prova per fa prove della 
rigidità dielettrica, conforme all'an. 18 sono cu- 
Hingnie ridotti dl 35% dei valori specificati ced i 
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derbied, accept that the fest accordìna to 18,4 
shell be nice with a test voltege uf at iecst 1,2 
liuns the rated suppiy voltage. A specimen is 
considered not to comple ivitb the test if the 
rtentode current or the obniic component uf the 
no-load input deviates from the correspondine 
value, obtained during the first measurement, 
by more than 30%. If aflertboe compietton of dll 
IO eveles, one or more specimens have failed, 
ibe iransformer is considered as vor complying 
tvith the cediranceo test. 


SHORT CIRGUIT AND OVERLOAD 
PROTECTION 


Transformers shall not become unsafe due to 
short circuits and overloads which may occur in 
normal use. 


Compliance îs checked by inspection and by fhe 
following tests, which dre carried out immedi- 
ately after the test according fo 14.2 at the same 
ambient temperature, and without changing the 
position of tbe tranisformer, at 1,06 times the 
rated supply voltage, or, for non-inberentiy 
sbort-circuit proof transformer, ai any val 
ue of the supply voltage between 0, 94 times and 
1,06 times tberated suppiy voltage: 


n {orinberently sbori-circuit proof trans- 
former, by the tests of 15.2; 


= for non-inberenily shbori-circuli. proof 
transformenr by the tests of 15.3: 


a fornon-short-circuii proof trassformer, 
by the tests of 15.4, 

a forfail-safe transformers. by the tests of 
13.5; 

= for transformers combined with a rectifier 
the tesis of 15.2 or \I5\3 are made twice, 
once with the sbor cifouil applied on one 
side of the reclifier\and again inîth the short 
circuit supplied pratbe other side of be recti- 
fieri 

mo for tresisformers tith more fherr vne ontput 
winding orta appel ontput winding, the re- 
sttlts fo bè considered are those showing the 
highest f@mperature. In the first case, all wine 
inus which ave intended to be lveled at the 
same tate are loaded at rated output and 
Mhefi the chosen output  winding is 
shortttren ite, 


Fox boe tests 0f 15.2, 15.3 anice 15.4, the tomi- 
puitercitteros shelf not exceed the values given in 
ietble 3 when the transforiner is operated cu 
Hx rated ambient temperature (25 °C or 
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tempi di prom sono radetoppiati tranne perla pro- 
va conforme a {BÀ, che deve essere effettrtatecor 
una lonstone di prova pari ad alieno 1,2 volte Ve 
tensione primaria nominale lil esenplete Horn 
si considera conforme alla prova se la chrrente da 
noto o fa conpornente obmici della corrente a 
voto si scostano di phi del 30% dal valore corri- 
Ssporeente, oltentito durante fer prin, misure. Se 
dopo if completamento di tutti e diet i cicli uno o 
più esemplari risultano difettosi, ihrasformatore E 
considerato ron conforine a Guesta prova cli cu 
Fata. 


PROTEZIONE CONTRO IL CORTOCIRCUITO E 
CONTRO IL SOVRACCARICO 


I trasformatori non devono divenire pericolosi a 
causa di cortocirchiti o sovraccarichi che possono 
verificarsi nell'uso abituale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediantéele prove seguenti che vengono eseguite, 
immediatamente dopo la prova di cui in 14.2, 
alla stessa temperatura ambiente e senza cambici- 
re la\posizione del trasformatore, a 1,06 volte la 
tensione primaria nominale 0, per i trasfor 
fnatori resistenti al cortocircuito non per co- 
strizione, ad un qualsiasi valore della tensione 
di alimentazione compreso tra 0,94 e 1,06 volte la 
tensione primaria nominale. 


n per itrasformatori resistenti al cortocir- 
cuito per costruzione, mediante le prove di 
cui in 15.2, 

s per itrasformatori resistenti al cortocir- 
cuito non per costruzione, mediante le pro- 
ve di cui in 15.3; 

n» peritrasformatori non resistenti al corto- 
circuito, mediante le prove di cui in 15.4; 

» peritrasformatori a prova di guasto, me- 
diante le prove di cui in 15.5; 

n peri trasformatori combinati con un raddriz- 
zatore, le prove di 15.2 e 15.3 vengono esegui- 
te due volte, una volta con il cortocircuito ap- 
plicato ad un lato del raddrizzatore, e la 
seconda vola con il cortocircuito applicato 
all'altro fato del raddrizzatore; 

» peritrasformatori con più di unavvolgimento 
secondario o con avvolgimenti secondari a 
prese multiple. | risultati da prendere in consi- 
derazione sono quelli che danno la temperctitra 
più elevata, Nel primo caso, tutti gli anvolgimenti 
destineti ad essere caricati cOnteninoraneda nu 
‘e sono caricati alla foro potenza nominale e, 
successivamente, liavvolgimento secondario 
Scelto viene messo in conocirenito. 


Perde prove di cui in 15.2 15.3, @ 154, le tenipe- 
rature ron devono superare i valori dati nefic 
Tab. 3 querndo il trasformatore viene fatto funzio 
nave alla sua temperatura ambiente nominale 


+ 
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1,3. In the coses irbere the temperaturo in the 
fest avec differs from the rated ambient 
temperature, Ihis difference shall be taken 
into deconmmnt wben capplving the fimils in te- 
bile 4. 


Maximum values of temperatures under 
short-circuit or overload conditions 


Classificazione dell'isolamento 
Insulation classification 


Avvolgimento protetto per costruzione 

VWfueiny protected inborerity 

Avvolgimento protetto da dispositivo di protezione 
Wiueliny protected by peotective devi 

= durante i tempo Tdato nella Tub, 4" 

curtis tire time Teiveri in feble 4! 

dopo la prima ora, valore di picco”? 

after the first hour peak vate 

dopo la prima ora, valore medio aritmetico=?? 
After the first bon, cirithinerie méectr mestre? 


Involueri esterni (che. possono essere toccati soli 
mente con il dito di prova normalizzato) 

External enclosures (wpbich can be touched sito the 
stetriclare test fingert 


Isolamento in gomme dell'avvalgimento 
Rubber fusulation of wiring 


Isolamento in PVC dell'avvolgimento 
PVC insulation of wiring 


Supporti (per es. un punte qualsiasi sulla superficie di 
legno compensato coperta dal trisformatore) 

Supports (i.e. any arca on the pino pivwood surface covered 
boy the transformer) 


125°00 t,). Per i casi în cui lutemperatura am- 
biente dell'area di prova si scosti de quella nomi 
nale. queste differenza deve essere prosa in corsi 
derazione quando si applicano i limiti ièltà 
Tab. 3. 


Valori massimi delle temperature in condizioni di 
cortocircuito o sovraccarico 


A E B È H 
Vemperatura massima/*G 
faximiun temperature 

“c 
150 165 175 190 zI0 
200) 215 a 2Au 260) 
175 190 200 215 235 
150 165 175 190 210 

na = 3 

85 

65 

105 


(1) Dopate prove di cui in 15,3.3, questi valori possono assefe superati a causa dell'inerzia lermicta del trasformatore 
Affer tha tests al 153.3, these values rnav be axceeded due to the thermal Intra ot tha transforoter. 
(21 Nonsi applica alle prove di cui in 15.3.3. 


Does not apple fo the tests of 15.33, 


During the test, the transformer shali not emit 
flames, molten metal poisonous ornienitable gas 
in bazardous amounis, and temperatures shall 
not exceed the values sboun inteble 3. 


During and after ail the tests. the transformer 
shall comply with Glanse 9. 

After the tests, the insulation, Then it bas cooled 
doen lo approximately \bunbient temperature 
shall rcitbstand the dicleciric strengib test în 
483. 

Pre buveniielitv teccitrueat INVE ZI ii nol applica bofore tris chie- 
ivetrio stretigib fest. 


Durante la prova, il trasformatore non deve emet- 
tere fiamme, metallo fuso, gas velenosi o irritanti 
in quantità pericolose e le temperature non devo 
no superare i valori indicati nella Jub, 3. 
Durante e dopo ciascuna prova i trasformatore 
deve risultare conforme a guanto indicato all'art. 9. 
Dopo le prove, l'isolamento, una volta raffreddato 
ella temperatura ambiente circa, deve soddisfare 
la prova di rigidità dielettriva di cui in 18/3. 


HI tretttermicnito di umifelitàà eli cui in 172 riatt si aifiplive prinit 


cteller prove di rinidirà diefettrice. 
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153 


15.31 


15,32 


Tab. 4 


15,8.3 


Note/Mota 
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Inberentiy shbori-circuit proof iransform- 
ers dare tested le sbort-circuiting the ciutpiutt 
windings o initifo stectely-stee corelitions ce 
restehod. 


Non-inberentiy sbori-circuit proof trans- 
formers dre tested as follows: 


The ontput terminal are sbori-cireniteci. The in- 
corporeted overinad protection device shall oper 
ate before the temperature exceeds the values 
shown in table 3 for any value uf the supply volt 
age betucen 0,94 times and 1,06 times the rat- 
ed supply voltage. 


ff protected by a fuse in accordance with ei- 
ther EN G0269-2 or EN 60269-5, or a techni- 
cally equivalent fuse, the transformer is lod- 
ed for a time T and with a current egual to & 
times the current marked on the transformer 
as. the rated current of the protection 
fuse-link, where kR and T have the values 
sbown in table 4. 


Values oî Tand Xfor iuses 


/trasformatori resistenti al cortocircuito per 
costruzione. ventono verificati cortocireititeàgrido 
pli avvolgimenti secondari finché non sh\Fay- 
grinigono fo condizioni di regine. 


itrasformatori resistenti al cortocifcuito hon 
per costruzione, vengono verificati conto/segne: 


Inornetti secornderi vengono messbnit cortveiretti- 
to. H dispositivo di protezione ciro il cortocir- 
cuito lacorboreto deve fitizionare prima che fe 
temperatura superi i valori ingitati nella Tab. 3 
per ciascun valore della tetàsione di alimentazio- 
ne compreso tra 0,04 e 1,06p0lte latensione pri- 
maria nominale. 


Se protetto da  min-fusibile. conforme | alla 
EN 00262-2 © dll MEN60269-3, oppure da un fi- 
sibile tecnicamente equivalente, il trasformatore 
viene caricato pernun tempo Te con una comente 
uguale a k volte Na corrente indicata sul trasfor 
miiore come corrente nontinale della cartuccia 
del fusibile dt'protezione, dove ke T hanno i valo- 
ri indicatttnella Tab. 4. 


Valori 7T@Xperifusibili o; 


Valori indicati come corrente nominate f, delia carluccia Hel 


fusibila di protezione par gG 
A 


Values marked as rated current i, 
DI protecting fusa-Hnk far gG 
A 


160 «Ls 63 
63 < L, £ 160 
160 < /, = 206 


î k 
l 2,1 
1 1,9 
1 16 
2 16 
A 16 


{1} Peritusibili cilindrici gG di tipo B utilizzativda personale non qualificato EEC 269-3-1), e per i fusibili utilizzati da personale qualiti- 
calo con cartucce per fusibili per le connessioni imbullonete [EC 269-2-1), il valore di Kè 1,6 per } < 16À. 
for osfindrical fusés pG ivpe A for use fpulnskifled petsons (tec 268-3-1), and for fuses for use by authonsed persons wifi fusse-Mnks for bolted con 


nectione (JE 260-2-1), the value of Kia T.&for i, « 18 A. 
(2) 


Peri fusibili di tino D, utilizzati da personale non qualiticato (IEG 268-3-1) per una corrente di 16 À, il valore di Kè 1,8. 


For Pype uses fot use by Unskiled persons {EC 269-3-1) tor a rated current of 16.A {he value pf ki 1,9 


If protected by miniature fuses in accordance 
with EN 60127, or by road vebicles blade type 
electric firse-links fiecording t0 ISO 8820, or by 
a techrmivelly equivalent fuse, the transformer 
is foaded for a\beriod corresponding to the 
longes! pre-afeine time isitb the relevant cur- 
rent as spoéified in the appropriete standard 
sheel. 


A lcchnivifi veprriveteni flese ii ci fse-fin hetviny the serne 
finte ce rbiP cherrettionistio cis ote cf those Puelicratoed it 
FIN G0DR27 rin ANCO RADO. 


if protected by a circuit-bredker ir accordare: 
iviVEN GOSOS. or a technicalt coquivellont cir- 
cibit-brecber, tbe fremsformer is focwded for the 
Wine inelivatoe ino EN GOROS initbo a current 
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Se protetto da fusibili miniatura conformi alia 
EN GOIZ7, oppure cda fusibili elettrici di tipo a 
fama per veicoli su strada conformi alli ISO S820, 
oppure cda fusibili tecnicamente eguivalenti, il tra- 
sformalore viene caricato per un periodo corri 
sporndente di tempo di pre-arco phi lungo con fa 
corrente corrispondente come specificato nel foglio 
di normalizzazione appropriato. 


Li fusibile tecpiceramorite sgpuivadente G un fusibile che bi fe 
afesze corrattevistiche femfpaivcoreetie di sno di cueelli inteticettio 
atetlea FIN GIL ZI a ela ISO RAZO. 


Se protetto da un interruttore di protezione confio- 
mo ele EN GORDR, co cet uni interruttore di protezio 
ne tecniceomente equivalente, Il trasformatore viene 
caricato per il tempo frdiceto nell EN 60898 con 


È 


dea 
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equalto 1,45 tintes tbe vele ofthe rated current 
of the circiit-Brecaker 


Y protoctaf fu an overtoad protection device 
other than a fuse accordina fo EN 60127 vr 
IEO 260, or a circuitbreaken the transformer is 
loaded bv da current equal to 0,93 times the vat 
ue of the forvest current which causes the device 
fo operate, uti stodedy-stete conditions are 
reached. 


For tbe tests of 15.32, 153.3 and 153.4, the 
fusedink is replaced by a link of neglipible ini- 
pedane. 

For the tests of 15.3.5, tbe fest current is ob- 
tained at ambienti temperature, commencing cl 
1.1 times the rited lrippina current, which is 
slow decreased in steps of 2% until tbe current 
value is obtained for which the overivad protec- 
fion device does not operate. 


If non-self resetting tbermal cut-outs o twbich 
can be neitber reset nor reblaced are used, the 
test current Of one specimen shall be increased 
in stebs of 5%. After each step, the transformer 
sbali reach steady-state conditions. This is con- 
tinuecd until the tbermal cut-out operates. This 
current value is noted. The test is rapeated uwitb 
the other specimens using 0,95 times tbe noted 
value. 


Non-sbort-circuit. proof transformers are 
tested as indicated in 15.3. The correcl‘\prbtec- 
tive device specified by the manufaciufer ic fitted 
to the relevantinput oroutpui circuit. 
Associated non-sbori-circuilt. proof trans- 
formers are lested under the mostinfavoura- 
ble conditions of normal use wilb the correct 
protective device specified by the manufacturer 
fitted in theinput orotitpui circuit, and in the 
most unfavonrable Inead conditions for the type 
of equipment or circuit forwbicb tbe transform- 
er is designed. Examples bf unfavourable load 
conditions are: continiteis, short-time, or inter 
mittent furictioniny: 


Fail-safe transformers 

Three adelitional specimens are used only for 
the followine-est. Transformers used in the oth- 
er testsfilee rici subiectecì re tinis test. 


Eatb of the tbrev spevimens is monnied as for 
Moarmtet se on da 20 nun thick dull black painted 
Pilbvocd surfeco. Facb transformer is operated 
al 106 times the rated input voltage, !bc oui- 


È 


iirice comTEertte Mottetle da 1,43 volle il valore della cor 
rente nominale dell'interrittore di protezione. 


Se protetto de nin dispositivo di protezione contri 
if sotraccearico diverso dea un fusibile comfòrine 
cella EN 60127 0 calle EC 260 oppure da un fmter- 
rufltore di protezione. il trasformetore è Caficato 
con nta commento ugitale a 0,95 volte il vdiore ciel 
le corrente meno elevata che provoca hentrata i3 
fuanzione del dispositivo, finché non\siraegiugu 
node condizioni di regine. 


Per le prove di citi in 15.2, AS_33 e 15.34, di fu» 
sibile viene sostituito con ina connessione cli im- 
pedenza trascurabile, 

Per le prove di cui in 15.3.3 la comente di prova 
si stabilisce alla temperatura ambiente, tniziando 
a LI volte la corrente nominale di intervento, che 
viene progressivamentodiminiita con gradini del 
2% fino a che si raggiunge il valore della corrente 
per il quelle ii dispositivo di protezione contro il 
cortocircuito Ron enira in funzione, 

Qualora si utilizzassero dei dispositivi termici di 
interruzione\senza richiusura automatica che non 
possono essere richiusi né sostituiti, la corrente di 
prova diluno degli esemplari deve essero aumentata 
con firadini del 5%. Dopo ciascun gradino, il tra- 
sformatore deve raggiungere le condizioni di regi- 
me. \OQMiesto deve continuare fino a che il disposiri- 
vonfermico di interruzione resta in fimzione. 
Questo valore di corrente deve essere annotato, La 
prova è ribetuta con gli altri esemplari utilizzando 
und corrente pari a 0,25 volle Il valore annotato. 


I trasformatori non resistenti al cortocircuito 
vengono provati come indicato in 153. IF dispositivo 
di protezione corretto specificato dal costruttore è in 
serito nel relativo circuito primario osecorndario. 
Itrasformatori associati non resistenti al cor- 
tocircuito vengono provati nelle condizioni più 
sfavorevoli d'uso abituale, con il dispositivo di 
protezione specificato dal costruttore inserito nel 
circuito primario © secondario e nelle condi 
zioni di carico più sfavorevoli per il tipo di egui- 
paggiamento clettrico o di circuito per il quale il 
trasformatore è concepito. Esempi di condizioni 
sfavorevoli di carico sono: un funzionamento 
continuo, temporaneo o Internittente. 


Trasformatori a prova di quasto 


Tre esemplari supplementari sono utilizzati solo 
per la prova che segue. I trasformatori utilizzati 
nelle altre prove non vengono sottoposti a questa 
provie 


Ciascuno dici tre esemplari viene montato conte 
nell'uso cbituietie sti tene stperficie di compensato di 
20 nm di spessore, dibinta di nero opaco. Ciascun 
trasformatore deve essere alimentato a LOG volte it 


NORMA TECNICA 
GEI EN 61558-1:1998-09 
Pagina 39 di 172 


d- 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


15,5,2 


put ipinding icbich produced the highest ten- 
perature during the fest of 14.2 beina inttialiv 
foctelcd witb 1,5 tintos ibe rated output cur- 
rent for if this is nol possible. tbe nreaxinzitni 
valute of the output current obiainabic) uniti 
stectedv-state. conditions are reached, or the 
trenisformenr fitils fivbichever occurs first). 


If the Iranisfornier fails, it shall compiy, during 
and after the tests. with the criteria given in 
15.5.2. 

ifrbe trarisfornier does not fait. tbe lime to reach 
stedchv-state conditions is noted, and the chosen 
ouipul winding is then shori-circnited. The test 
is continued until the transformer fees. Fach 
specimen sball do so witbin a tinie duration, for 
this par of the test is no longer than thai neces- 
seny to attain steady-state conditions, but not 
excoedino 5 b. 


The transformers shell feti! safety and compb, 
durine and after the tests, tvitb criteria given in 
15.52. 


Af any time during the tests of 155.1: 


=» (he temperature of any part of the enclo- 
sure of itbe lransformers wbicb may be 
tottched witb the standard test finger shal! 
not exceed 175 °C 

n the lemperature of the pivivcod supporti shall 
nowhere exceed 125 °C; 

= (he transformers sball not cit ffames/ mol- 
ten material. glowing particles, or burning 
drops of iisulating material. 


After the tests of 15.51, and aftercòoling down 
to ambient temperature: 


= (be transformers shall ivitbstand a dielecirie 
strengib lesi, be fest voltage beinp 35% af 
the values according to Ulause 18 table 8. 
The test is made inpit-t0body for all kinds 
of transformers arl) in addition, in 
puttto-ontput for safety isolating, isolat- 
ing andseparatinpitransformers; 


= enclosures, Nf ame shall show no boles ah 
loving thé staridard test finger (figure 2) to 
inuch barebazardous live parts. In case 
of doubincontaci wità bare bazardons Hve 
parts\Ns UHetcoted fy means of an electrical 
contact indicator the voltage being not fess 
Meno 1, 


ifNbe tremisformer fails ciny pet of ibis sub- 
cletise, the transfornier is considered as not 
comnplping init rbo cnetiremce test. 
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tensione primaria nominale, cou favvolgimern- 
to secondario, che dunento fa prova di cul in 14.2 
aveva le temperatura più elevate, inizialmente)vari- 
ceto « 1,5 volte la corrente secondaria nohilrale 
fappure, se guesto non fosse possibile, dl uttlore net 
simo ottenibile della corente secondaria! fino a che 
mon si riggionigono fe condizioni di rovine opDure 


fino a che il trasformatore si miasta scegliendo la 


condizione che si verifica prinia). 

Se il trasformatore si griasta, diurne e dopo le 
prove deve essere conforme ai criteri dari in 
Tag: Si 

Sc i trasformatore non si griasta, il tempo impiegato 
per raggitrigere le condizione regime viene amnota- 
to e liavvolgimento secondario scelto viene messo in 
conocirecuito, La prova viene continitata finché il tra- 
sformatore si guasta. Ciascun esemplare si deve com- 
portare iri giiesto neiclo entro un periudo di tempo che 
per guesta parte diglia prova non è superiore al tempo 
necessario a ragbilingere le condizioni di renime ma 
mon deve superare 5h, 

I trasformettori devono guaslarsi senza CAUSAre 
danni e'soddisfare, durante e dopo le prove, i cri- 
teri dikcui ta 155.2. 


In .qualungue momento durante le prove di cui in 
LIDI: 


a Va temperatura di una parte qualunque 
dell'involucro dei trasformatori che possa es- 
sere toccata dal dito di prova normalizzato 
mon deve superare 175° C; 

= fa temperatura del supporto di compensato 
non deve superare in nessun punto i 125°, 

=» i trasformatori ton devono emettere fiamme, 
materiale fuso, particelle incandescenti 0 goc- 
ce infiammete di materiale isolante. 


Dopo le prove di cui in 15.5.1, © dopo raffredda- 

mento a temperatura ambiente: 

= itrasformatori devono soddisfare una prova 
di rigidità dielettrica, con lu tensione di prova 
uguale dl 35% dei valori indicati all'an. 18 
Tab. S. La prova viene effettuata tra il primet- 
rio e la massa per tulti i fipi di trasformatori 
e, inoltre, ta primario e secondario per | 
trasformatori di sicurezza, itrasforma- 
tori di isolamento c itrasformatori di se- 
parazione; 

= Gli involucri, sc ve ne sono, non devono pre- 
sentare aperture che permettano di dito chi 
prova normalizzato (Fiu, 2) di toccare parti 
attive pericolose nude. In caso di dubbio, H# 
contatto con parti attive pericolose nude 
tiene rilevato per mezzo di un indicatore di 
contatto elettrico, la tensione non è inferiore da 
40 V. 


Quelori il trasformatore sono sididisfacesso urea 


quealsitisi pete del prosente paragrafo, il tresformea- 
tore si considera non conforme dif prova di durate. 


È 
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MECHANICAL STRENGTH 


RESISTENZA MECCANICA 


Transformers shall have adequate mechanical 
strengih, and he so construeted a5 to wilhstand 
such rough handling as may be expected in 
normal use, 


Compliance is checked hy tbe tests 0f 16.2 for 


stutionary transformers and by the tests of 


16.2, 16.3 and 164. as appropriate, for porta- 
ble transformers. 

After the tests, the transformer shall sbow no 
demage nithin be meaning of this standard, fn 
particular, bazardous live parts. shall not 
have become accessible, twben tested as de- 
scribed in 9,2, Insulating burriers shall not bave 
been damaged, and bandies, levers, Rnobs and 
the like shall not bave moved on their shafts. 


1 Damage ti the finisb, srelì dem sohich de nol reduce 
creebege distances è clearances below the veilues 
specified in chiuse 26, did small chips which do not 
adverseli affect the protvciion agetinsi electric shock ar 
molsitite, are ignored. 

2 Crack noi visible with norme vision ur comected vi- 
sior witboui magnification, aid surftice cracks in fibre 
reinforced mouldinys and ide fibe are ignored, 


In addition, as regards the test of 16.4, bending 
of the pins during the test is ienored. 


The transformer with covers and the like filled, 
is beld firmiy against a rigid support and is 
subjecied to three blows from a spring-operated 
impact bammer according to EN 60068-2-63 
web the energy of (0,5 + 0,05) ] applied'ito eve- 
rv point of the exterior that protecis bazard- 
cus live parts and is likely fo ba\weak, in- 
cludino bandies, levers, switch kriebs and the 
like, by pressing the bummer 1ose-perpendicu- 
farly to the surface. Before applying the biows, 
the fixing screws of bases and\eovers are tight- 
ened with a torgue equal to huo-thirds of that 
specified in table 1}. 

If there is a doubt as taubetber a defect bas vc- 
curred by fhe applination of the preceding 
blows, the defect is neglected, and the proup of 
ibree blous i applied to the same place on a 
itew scoriple which shall ihen ivitbstand the test. 
Parts of IPOO transformers, wbich are not auces- 
sible tiohen tie transformer is nionnted in un ap- 
pliance orether equiprient, are nol subiccted to 
the fest. 


[trasformatori devono avere un'adeguata resse 
zl meccinigi ed essere costruiti in modo taleyda 
sopportare le brusche manipolazioni ch si) pos 
sono verificare nell'uso abituale. 


La conformità si verifica con le provo,di emi i 
16.2 per | trasformatori fissi e cemle prove di 
cui in 16.2, 16.3 e 16.4, a secornila dei casi. per i 
trasformatori portatili. 

Dopo le prove, il trasformatoreuon deve presenta 
re alcun demo, ai fini dell@presonte Norma. In 
particolare, ke parti attive pericolose non devo. 
no divenire accessibili, guando provate come in- 
dicato in 22, Le barrite isolemti non devono cr 
sensi danneggiate e fe\nemiglie, le leve, i pulsanti è 
simili non devono'estersi spostati lungo i loro sissi. 


1 Sf iniscurano il èleteriore mente delli vernice, legneri inta- 
gli che tot riducano le distanze superficiali co le di 
stanze fn arte ci oi sotto dici valori specificati all'art. 26, 
e piconle (sbrécciatere che nin riducano la protezione 
contro itotatti diretti è indiretti n contro luntidità, 

2 Si trasCurato le fossurazioni von visibili ad occhio uido 
u co viliome correnta, nia senza jnprandisento, e de fes- 
surtàgiorni superficiali sii metteriale stampeto rinforzate 
con resfe e materiali analoghi. 


Inoltre; per quanto riguarda la prova di cui in 
16.4/non si liene conto della deformazione degli 
spinotti durante le prove. 


Il trasformatore, con i suoi coperchi o parti analo- 
ghe, viene tenuto fermo contro un supporto rigido e 
viene sottoposto a Ire urti applicati tramite martello 
d'urto azionato da molla conformemente alla 
EN G0068-2-63, con una energia di (0,5+ 0,05) } 
applicata in ogni punto della superficie esterna che 
protegge leparti attive pericolose, e che si presu- 
me debole, comprese le maniglie, le leve, i pulsanti e 
simili, premendo il cono del martello perpendico- 
larmente alla superficie. Prima di effettuare yli utr- 
ti, le viti di fissaggio delle basi e dei coperchi vengo- 
no serrate Con un momento torcente uguale ai due 
terzi di quello specificato nella fab. 11. 

Quelora si dubiteasse che il danno si fosse verifica 
to a crnsa dell'applicazione degli uni di cui so- 
pra, it danno vieno ignorato e il gruppo di tre urti 
viene applicato stello stesso punto ma sti nn RUOvo 
esemplare che quindi deve superare la prova. 

Le penrti di trasformatori con grado IPOO, che non 
sono accessibili quando il trasformatore viene 
montato sti ur apparecchio 0 ditro equippgie- 
mento elettrico, non vengono solloposte dla prova. 
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16.3 


16.4 


Mote/Mota 


Portable transformers are beld in their nor- 
uret pasition of use, and are then allowed to fell 


fronta peiubt of 25 mi onto a sinootb sicel plate 


et ivest 5 nun ibick. bleced on a flat concrete 
supporti. One bundred falls are carried out at a 
vate not exceedine one fell per 5 s. 


The height shall he meastred fron: the pari of 


the specimen nearest to the tes! surface wsben the 
specimen is susperded prior to fettine it fell. 

The method of releasinu the specimen sball he 
such as to allow free fell from the position of sus- 
pension, ich a mininim of disturbance at the 
montent of release. 

If the transformer is provided with fixed exter- 
nali flexible cable or cord(s), they are cut to a 
length of 100 mm. 


Transformers wbich are provided wilb integrat- 
ed pins, intended to be introduced into fixed 
socker-outiets, sball have adequate mechanical 
sirengto. The following tests are carried qui in- 
stead of tbe test of 16.3. 


Compliance is checked by the following tests: 


a} The test is carried oul on three specimens, im 
a tumbline barre das described in 
EN 60068-2-32. If the transformer is provid- 
ed with fixed external! cordfs) they are cut to 
a lengib of 100 mm. Each specimen is tested 
individually. 

The barvel is turned di a rette of five revolte 

tions per minute, IO falls per minute thus 

taking place, the number of falls being: 

e 50 if the mass of the specimen does not 
exceed 250 g; 

25 if tbe mass of the specimenvexceeds 
250 g. 

After tbe test, the specimeni sball show no 

damage within the megning\of this stand- 

ard, but it need not be operaie. 

Small pieces may bave broken off, provided 

tbait tbe protection aguinst electric shock is 

nol affected. 

Distortion of pins and damage to tbe finish 

ame small denis which do not reduce the 

crecpage distantes vr clearances below 

the values specified in 26.1 of EC 884-1 are 

negiooted. 

All three specimens shell eltbstand the fest. 


DI The piassball not turn when a forque of 


0.4 Nb is applied, fust in one direction 
ford mini card then in the upposite diret 
tigiaffeor 1 min. 


Fiic feste mot ceterivef cet Msi potettitte cf re pts afose riot 
Sriapacetio tive: setfeny ira tire nesso fila stern derrot. 
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/trasforinatori mobili sono tenuti neliet foro posi 
zione d'uso abituale e vengono lasciati cadere de 
ureteri cli 25 nun sui timer piastra fiscia di dèdiaio 
di alimenti 5 nin di spessore, colfocete ste rr sLipboto 
piano di calcestruzzo. St effetto cento éadute crt 
inte; cadenza Horn superiore cel va coste Guni 5 s, 
L'altezza deve essere misurate ci partive divi perte 
dell'esemplare più vicina alla superfizio di prove 
quando lesemplare è sospeso prinfeDolla cetter 

H metodo di riluscio dell'esemplertedeve essere tale 
da consentire la caduta liberidlalla posizione so- 
Spesa con un minimo di disturbo al momento del 
rilascio. 

Sc il trasformatore è foriito di cavi flessibili 
esterni fissi, questi vengono tagliati ad una lun- 
spezza di 100 nm. 


1 trasformetori che sono provvisti di spinotti inie- 
grati, previsti peressere inirocdotti in prese di cor 
rente fisse, delenb avere una resistenza meccani- 
ca dedegnata. AI posto della prova di cui in 16.5, 
vengono effeftuate le prove che seguono: 


La conformità si verifica mediante le prove che se- 

QUuond: 

a), Lia prova viene effettuata su tre esemplari, in 
It tetmburo rotante come indicato nella 
EN 60068-2-32. Se il trasformatore è provvisto 
di cavi esterni fissi, questi vengono tagliati ad 
una lunghezza di 100 nun. Ciascun esemplare 
viene verificato singolarmente. 

I tamburo viene fallo ruotare ad una velocità 
di cingue giri al minuto, effettuando dieci ca- 
dute al minuto, essendo if numero delle cadute: 
= 50 sella massa dell'esemplare non é supe- 
riore a 250 p; 
n 25, se la massa dell'esemplare supera 
2508 
Dopo la prova l'esemplare non deve mostrare 
dunnepviamenti ai sensi della presente Nor- 
ma, ma non è necessario che sia funzione. 
Possono essersi staccate piccole parti, a condi- 
zione che lu protezione contro | contatti direi- 
Hi o indiretti non si sia darneggionea, 
Ia deformazione degli spinotti, il dannegpia- 
mento della vernice e i piccoli intagli, che non 
riducono le distanze superficiali o le di- 
stanze in aria al di sotto dei valori specificati 
in 26.1 della IEC 884-1, vengono trascuretti. 
Tutti e tre gli esemplari devono superare la 
DIOVA. 

b) Gli spinotti non devono miotare quando viene 
applicato un momento torcento di 0.4 Mn, 
prima in una direzione per I min e successi» 
vamente nelle direzione ofpostea per P nin, 


Queste firoter rruri cette cffettratto epetisclo Je rotetzione deli 


afalitotti smesl compromette da sicitrezzo: dl sensi delle: presente 
AMPIE. 


& 
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A_pull force as given in table 5 is applied 
sefthotnt ferka for Poni or each pi in furs, 


ci 


in the direction of tbe fongitrdinal axis uf 


tie pin. 


The pill force is applied ivithin a beating cabi- 
net at a tenperatire off 70+x 2}°C 1h after the 
devive bets been placed in the besting cabinet. 


Pull force on pins 


Valore nominale dei tipo di spina equivalente 
Rating of the equivalent plug type 


Finta 10 A 130/250 V compreso 
Cip te cried inciredting IO A LIFEA5O 


Oltre 10 A € fino a 16 A 130/250 V compreso 0 


Aboge 10 A upto and including TGA 13OISO 
Qlitre 10 A e fino a 16 A/440 V 
Abanre 10 A upito gif fucltafino 16 ASSO TV 


For the purpose of this test, protective carth con- 
tacts, imrespective of tbeir number are consid- 
ered as one-pole. 

After the test, and after the device has coofed 
down to ambient temperature, no pin shall have 
been displaced in the body of the device by 
more tbarn 1 mm. 

Tests b} and c}) are carried out on a new sample. 


PROTECTION AGAINST HARMFUE INGRESS 
OF DUST, SOLID OBJECTS 
AND MOISTURE 


ci Enea forza di trazione rigricito ci quiete inelicettet 
nelle Fub. 5 viene applicata senza strappi por 1 
ARM OSIL CHISCIENO Spimolfo da titrno, nella cdirta- 


zione dell'asse fongitidinale dello spinotto. 


La forza di trazione viene applicata all'inter di 
una stufa ef rina temperatura di (70x DI?E I 
dopo che il dispositivo è stato posto all'intero del- 
la stufa, 


Forza di trazione sugli spinotti 


Numero di pali Forza di lrazione 


Number oi poles Pull forca 
z 40 
3 50 
2 50 
3 54 
3 Si 
Più di 3uaforetban 3 70 


Ai fini di questa prova, i contatti di terra di prote- 
zione, indipendentemente dai loro numero, sono 
considerati Come un polo. 

Dopo lapreva e dopo che i dispositivo si è raffred- 
dato finò a raggiungere la temperatura ambiente, 
nesstto)pinotto deve essersi spostato dal corpo 
deildispositivo di più di 1 mm. 

Le prove b) e c} devono essere eseguite su un esem- 
piare nuovo. 


PROTEZIONE CONTRO LA PENETRAZIONE 
DANNOSA DI POLVERE, CORPI SOLIDI ED 
UMIDITÀ 


The enclosure of a transformer shall\provicle 
the ciegree of protection agninsi ingress of dust, 
solid objects and moisture in accordance with 
the classification of the transformer and the IP 
number marked on the transférmer. 


alii plermetion of the IP membri tpstoni fs giUcn in Ari 


new 


Compliance is checked bivibe appropriate fest 
specified in 17.11, and for other IP ratings by 
the appropriate test specified im EN GOSZO, 


Before the test of second characteristio nunmeral, 
with the cxceplion Of IPX8, the transformer shall 
he sutitehed an iniderrated omiput conditions 
and brougbi VO a stable operating temperature 
ul retted p'oltago. 

The welldr for the test shall bo at a temperatitre of 
15°C0+ 10°C 

Pranifbrmers shall be nicunted and iircd cs in 
mortai use nitb, ivbere relevant, a sutitabie piu 
inserted in ho output circuit. 


- 


L'involucro di un trasformatore deve offrire il 
grado di protezione contro la penetrazione di pol- 
vere, corpi solidi ed umidità in base alla classifica- 
zione del trasformatore ed al numero IF indicato 
sul trasformatore. 


Nell'Allegato O bieme fornite tira spievazione del sistema cli 
Hmerdazione HP 


La conformità si verifica mediante fa prova appro- 
priata specificata in 17.11 e, per gli altri valori 
mominali IR mediante la prova appropriata delle 
EN GOS29. 

Prima della prova della seconda cifra caratteristi 
ca, con l'eccezione di IPX&, il trasformatore deve 
essere alimentato alla potenza nominale e porta- 
fo ad una temperatura di funzionamento stabile 
cilla tensione nontinate. 

L'izequa per fa prove deve essere ud une tempera- 
tura di 15°C+ 10°C. 

P trasformatori devono essere montati e cablati 
come nell'uso abittale e. se è il caso, con unt spf 
na cdetta inserita nelcirculto secondario. 
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Tresmisformers not provided eli an cxterneal 
flexible cable or cord are fitted initb cxterÒcal 
wiring, as specific in clause 22, the most info 
vonrable tvpe drad cross-sectionat dre being 
scel. 

For tests of I7LI A to], affxed transformer 
intended for mounting witb its body ii contact 
ieitb a surface shall be tested on a board cruel 
in overali size to the projeclion of the transform- 
er if not otbernvise specified. 


Transfornuns. having provisions for draininy 
water by means of drain holes shell be mounteel 
uitb the fowest drain bole open unless otherwise 
specified ino me memufacturers installation in- 
struchiuns. Ventifation openings are left open 
during the test. 

Portable transformers, wired as in normal 
use, sball be placed in the most rnifavonrabie 
position of nurmal use. 

Glands, if any, shall be tigbtened with a torque 
equal to tivo-tbirds of that applied to plands in 
the res! of 25.6. 


After completion of tbe tests, the transformer 
shall withstand the dielectric strength test speci- 
fied in 18.3 and inspection shall show: 


a} no deposit of talcum powder in 
dust-broof transformers, so that, if tbe 
powder nere conductive, the insulation 
would fail to meet the reguirements of 
tbis standard; 

no deposit of talcum powder inside encio- 
sures for dust-tighi transformers, 

no trace of water on live parts dr ou in- 
sulation where it could becomela bazard 
for the user or surroundings, fonerampile 
where il couid reduce the creepage dis- 
tances below the values \pcecified in 
clanse 2G; 

no accumulation of wgtercin drip-proof 
rain-proof splash-proof and jet-proof trarns- 
former, so as to impair safety; 


b} 


ci 


el} 


e} sto trace of waterAemered in any pert of a 
watertight trarisforingr 


£I no entry into 4be\tratrnsformer by the relevant 
test probe for Solid-objeci-proof transform- 
DE, 
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# tresformatori non proveisti di un cavo esterno 
flessibile sono muniti di corneduttori esteri. come 
specificato nell'art. 22. utilizzando il tipo e fa Su 
zione più sfavorevoli. 


Per dle prove di cutia 171 dalla A alla fAuntra- 
sformatore fisso previsto per il montaggi)ton il 
suo corpo in contatto con tira superfivià deve es- 
sere verificato st na tavola di dimehsioni totetli 
retciti cilla proiezione del trasformatore stesso, se 
non diversamente specificato. 

I trasformettori attrezzati per il drenaggio dell'ac- 
qua mediante fori di scolo devono essere montati 
con il foro di sento più basso sperto, se non diver 
samente specificato nelle/istauizioni per l'instella- 
zione fornite dal costruttore) Le aperto ei vonti- 
lazione vengono lusciette\qperte durante la prova. 


I trasformatori mobili, cablati come nellPuso 
normale, devono essere posti nella posizione d'uso 
abituale più sfuvdrrtole. 

£ pressacavo, se ve ne sono, devono essere stretti 
con un momento lorcente uguale a due terzi di 
quello applicato ai pressacavo della prova di citi 
in 25.6. 


Ai completamento delle prove, il trasformatore 
deve soddisfare la prova di rigidità dieletirica spe- 
cificata in 18.3 e l'esame a vista non deve eviden- 
ciare: 

a)Naticun deposito di polvere di talco nei trasfor- 
matori protetti contro la penetrazione di pol- 
vere, dai momento che, se la polvere fosse con- 
duttrice, l'isolamento non soddisferebbe le 
prescrizioni della presente Norma; 

alcun deposito di polvere di talco negli invo- 
lucri per i trasformatori ermetici alla polvere; 
alcuna traccia d'acqua sulle parti attive 0 
sull'isolamento dove questo possa diventare 
pericoloso per l'utilizzatore o per l'ambiente, 
per es. nel punto in cui potrebbe ridurre le di- 
stanze superficiali a! di sotto dei valori spe- 
cificati all'art. 26; 

alcun accumulo di acqua tale da compromet- 
terne la sicurezza, nei trasformatori protetti 
conno li penetrazione di gocce d'acqua, di 
pioggia, di spruzzi d'acqua e di getti d'acqua: 
ei alcuna traccia di penetrazione d'acqua in 
una parte qualsiasi di un trasformatore a te- 
muta d'acque; 

alcuna penetrazione nel trasformatore della 
sonda di pronti corrispondente per i tretsfor- 
maturi protetti contro fa penetrazione di copi 
sofiei. 


bI 


ci 


e) 


i 
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Tests 

A Sofidtobject-proof fre nsforiners (first chearete- 
tevistic IP ninimeral? 24 shall be tested reitb the 
stende test finger specified ii FA 60520 
cone tbo test pin specified in figure 3 accord- 
ing to the vegnivements of cleuses O errd 26. 


Urdinary transformers dre of ritgtircei to te twstocl retti 


tiv sphere specifi! in EX GOSzo. 


BO Soid-opjeci-proof transformers (firsi charac- 
teristic IP numerals 3 and #3 shall be tested 
al every possible point texclnelina peskofs) 
with a probe accordfas to test probe Cor 13 
WF IEC 1032, applied with a force as follotes: 


Salid-object-proei transformer test © 


Sonda dì prova conforme 


alla EC 1032 
Tesi probe according fo 
EC 1052 
3 come prima cifra IP e 
First IP numiera? 3 
4 come prima cifra IP D 


Firt IP nunierat 4 


The end of ihe probe wire sbali be cut at right 
angles to its lengtb and be free from burrs. 


CO Dust-proof transformers (first characteristio 
iP numeral 5) are tested in a dust chainbér 
similar to lbat sbown in figure 2 
EN 60529, in wbich falcum powder is main 
fained in suspension by an air curfertt/ dur- 
ing the test the vacuum pump as sboieh is no? 
connected. The chamber shall contain 2 ku 
of pouder for every cubic mette of its vol- 
ume. The talcum powder fised' sball pass 
through a square-meshed steveubose nomi- 
nai uire diameter is 50\um, and whose 
nominali free distance between wire is 
25 un, and sball baveVarange of particle 
size down io and inteluding 1 um iitb at 
least 50% by wwcightdess'than 5 pm. il should 
mot beve been usci for more than 20 tests. 


The test shali becakried out as follows: 
ci the trarigformer is suspended outside the 
dust Chamber and operated at rated 
otfput until operating temperature is 
fichievedì: 
bl the rravisformenr while stilf operating, is 
placed icithà the minimum disturbantce 
int the dissi chEnI Der; 


of 


Prove 

A Itrasformatovi protetti contro la penetrazione 
eli compri solidi (2 con prima cifra caratteri 
ca iPI devoto cssere nerificati con il ditò di 
prove mormolizzato | specificato helle 
EN 60520 e con gli spinotti di prova specificetti 
mella Fig. 3 in base alle prescrizioni diet anti 
ari, De 26. 


i trasformatori ordinari nor necessita Hosia prove con dr 
afevce speecificetter elfo FIN GOSZA). 


BO trasformatori protetti contioli penetrazione 
di coni solidi (3 e 4 comegprime cifra caratte- 
ristica IP) devono essere venificati in ogni piutn- 
fo possibile (ad esclusioni@ei giunti) con ume 
sonda conforine alla sonda di prova © © 13 
della IEC 1032, applicata con una forza 
venale a quella indicata di segiito: 


Prova sui trasformatori con protezione contro la pe- 
netrazione di corpi ‘solidi 


Diametro del. filo tella Forza da applicare 


sonda Application force 
Praba wife diameter 
mm 
2,56095 3 N = 10% 
Do 1 10% 


Lesitemità del filo della sonda deve essere tagliata 

ad angolo retto rispetto alla lunghezza ed essere 

priva di bave, 

CI trasformatori protetti contro la penetrazione 
della polvere #5 come prima cifra caratteristica 
IP) vengono provati in una camera per la prova 
della polvere simile a quella illustrata. nella 
Pig. 2 dellu EN 60529, nella quale la polvere di 
talco viene mantenuta în sospensione da una 
corrente d'aria; durante la prova la pompa a 
vuoto indicata non viene collegata. La camera 
deve contenere 2 kg di polvere per ogni metrocu- 
ho del suo voltme. La polvere di talco utilizzata 
deve passare altraverso un seticcio a maglie 
quadrate, che abbia n filo di diametro nomi- 
mele pet da SO um e una distanza nominale fi 
bera tru i fili pari a 75m, e che deve lasciar 
passare particelle di dimensioni comprese fn 
una gomme fino ad I|un, con cilmeno il 50% 
fn paso inferiore a Sum. I setaccio non dovureb- 
be essere stato ntilizzato per più di 20 prom, 


La provi deve essere èffettuata come segne: 

ui if trasformatore viene sospeso all'esterno 
della conmera per lu prova della polvere e 
fatto fieizionetro alla potenza nominale 
finche viene reggiunta la temperatura di 
funzionamento; 
if trasformatore, mentre è ancora in ftn- 
zione, viene posto nella camera per lt pri» 
va della polvere arrecando il minor ei- 
suerho possibile; 


DI 
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ci the door af the dust chember is closed, ci da porta della canrera per la prova della 
polvere vfene chiuse 
di the faniblower causing the talcum pou- 0 piene acceso I? ventilatore che provoch)a 
der to be in suspersion is sivitehed vi cliffrisione della polvere di teleco: 
cio cifler 1 min the transformer is sivitched e’ dopo I min il trasformatore viene cdisati- 
off and allowed to coof for 3 bo rchife the mentalo e lasciato raffreddare, per i b 
telcun powder remains in suspersion. mentre fa polvere di talco rimane/ir so- 
spoernsiorÒie. 
Mate/Nota Tiro SaHin inerte hettuccH the stcitchinga on oftho fenibloue o Dinterbelito di Pari che intercorme tre L'aroiragiui ventilatore e 


er anil the suttehing off of the freanaformer is fu crisesre test 
fbe felcuni potedor is property in anspenzioni civetta the 
tvetraafiarimon divina Feritioti coolirig. which is nunst inibortent 
icith smellor trernisfrsrioni. Tio iranyformeor is apereted îni- 
tiafiy as hi iteni datto caro rar tu fest chemmboer is unt 
onericateet. 


DO Dusbtight transformers {first characteristic IP 
vnnnerdì 6} are tested in accorderce utth ©. 


E Drib-proof trenisformers (second character 
istic IP numeral 1) are subjected for 10 min 
to an amificial rainfali of 3 mm/min by 
meens Of da device ds shown in figure 3 of 
EN GO0S20, fallino verticaliy from a beight of 
200 mm above the tob of the transformer, 


Fo Rain-proof transformers (second character- 
istic IP numera! 35) are spraved witb water 
for IO min by means of a spray apparatus as 
shown in figure 4 of EN GOS29, The radius 
of the semi-circular tube shall be as small as 
possible and compatible witb the size and 
position of the transformer. 


The tube shall be perforated so that jets of 
wdler dre direcied towards the centre/of 
the circle, and a water pressure at the in- 
let of the apparatus shall be approximately 
80 kN. 

The tube shall be caused to oscilfate through 
an argle of I20, 60° on eithenside of the 
vertical, the time for one complete oscillation 
(2 X 1237F) being about ds. 

The transformer shall be nioitnted above the 
pivot fine of the tube so thati)tbe ends of the 
transformer receive adeguate coverage from 
the Jets. The transfornter shall be turned 
about its vertica! axis during the test at a 
rate of I revbnin. 


After this TO minUperiod. the transformer 
Shall be siditehed off and allowed to cool 
naturali while \tbe water spray is continued 
for a further FO min. 

G Splasb-proof trevrsformers fsecond charac- 
teristic IPynuneral 4) are spraved from eve- 
rv difechion m0itb water for 10 min by means 
of ie pray apparatis shown in fisure 4 0f 
FINGOSZ9 ere described in F. The trenis- 
fbrmer shall be moured rreder the pivot 
fitte of the tube so that the ends of the trans- 
\former rovere crodegniatte coverage fron the 
eta. 
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be cliscli mentazione cicli trasforaiatore anvienò per tissicitrare 

che diri polvere di talco resti degnata mente P/suspettsforme cli 

tere col tretaftarinettone cfieretnito di pento» nilzione dii raffrodela- 
mento, dd ehe È fmportentizsimo con i trilefta@niettori più piccoli. 

A tratsforatatore sicHe fertto ferzionigro pHiziofinete come cl 

pento 3 per gurennire che la comerendi prova Hol venga sf 

vriviscetelete 

4) I trasformatori a teuîue di polvere (6 come 
prima cifra caratteristica {PI vengono provati 
conformemente alguenio indicato in C. 

E Itrasformatori protetti contro lu pernctrazione 
eli gocce d'acqua MI come seconda cifra cars 
teristica IP) vengono sottoposti per 10 min ad 
una pioggia urtificiale di 3nmimin, che cade 
verticalmente da un'altezza di 200 mm al di 
sopra delleparte superiore del trasformatore, 
per mezzo di un dispositivo come guello iltu- 
stratà nella Fig. 3 della EN 60529. 

Fo I tfasformatori protetti contro la penetrazione 
di pioggia (3 come seconda cifra caratteristica 
IP)vengono nebulizzati con acqua per I0 min 
per mezzo di un apparecchio nebulizzatore 
come quello illustrato nella Fis. 4 della 
EN 60529. If raggio del tubo semicircolare deve 
essere il più piccolo possibile e compatibile con 
fe dimensioni e fa posizione del trasformatore. 
Il tubo deve essere forato in modo tale che i getti 
d'acqua siano diretti verso il contro del cerchio 
e la pressione dell'acqua all'ingresso dell'appa- 
recchio sia di circa 80 kM/mP. 


I tubo deve oscillare su un angolo di 120°, 60° 
per ciascun lato della verticale, essendo il tem- 
po di uni'oscillazione completa (2x 120°} di 
circa 4 s. 

I trasformatore deve essere montato al di sopra 
dell'asse di rotazione del tubo in modo tale che 
le estremità del trasformatore vengano adegud- 
tamente investite dei getti d'acqua. Durante fa 
prova il trasformatore deve essere ruotato hin- 
go il suo asse verticale dd una velocità di 
1 giro/fmin. 

Dopo questo periodo di 10 min, il trasformatore 
dere essere disalimentato @ lasciato raffreddare 
naturalmente mentre gli spruzzi d'acqua cor- 
timuano per altri IO min. 

GI trasformatori protetti contro la penetrazione 
di spruzzi d'acqua (4 come seconde cifra ca- 
ratteristica IP) vengono spriizzati da opni di- 
rezione con acqua per IO min per mezzo di 
ur csppurecchio come quello illustrato nella 
Fio. 4 della EN GOS2O @ descritto ine FT tra- 
sformatore deve essere montato di edi sotto 
dell'asse di rotazione del tubo in modo che fe 
estremità del trasformatore vengano adegua- 
temente investito dell getti cd'acguiet. 


È 


i do 
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17.2 


LI 


Notetota This freattiment is Mor stifficienti severe for fransformen: jn- 
tended for operation rider water. 


$ 


Transformers shail le, proof against humid con- 
dittons which my occur in normal use. 


Compliance \is checked by tbe bumidity frvcat- 
ment doscubéd in this sitbolanse, followed in 
medictelW@ptbe tests of clause 18. 
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The tube shall be cansed to oscilleate throvsgb 
en angle of almost IGP, 180 on citbor sigle 
of tbe vertical, the time for one complete us 
cillation 12 /X 360) beino about 12 s. The 
transformer shell be tivi about its verti- 
cal axis during the test at a rate of 
I resuntiri. 

The support for the eguibment urnder test 
sball be grid shaped in order to ceuoiel ctetinu 
as a balle. After this 10 min pericd, the 
transformer shell be sicitched off and al 
lowed to coof naturaliy. rebile the mater 
spray is continued fora furtber 10 min. 


fer-proof transformers second characteris- 
tic IP niunerai 5} are switched off and in 
mediately subjecied to a tvater fet for 15 
mu from all directions by means of a bose, 
baving a nozzie with tbe sbape and di- 
mensions shown în figure 6 of EN GOSZO, 
the dimension DU being 6,3 mm. The noz- 
zie shall be held 3 m away fron the 
sample. 


The walter pressure a: tbe nozrzie shall be 
approximately 30 kN/m?, 


Wiater-tipht transformer: (second charac- F 
teristic IP numeral 7) are switched aff and 
immediately immersed for 30 min in water, 

so that tbere is at least 150 mm of water 
above the top of the transformer and the 
lowest portion is subjecied to at least Im 
bead of water, Transformers shall be held 

in position by their normal fixing means. 


Pressure  watertisht transformers» (setond | 
characteristic IP numerdi 8) arehealed ei- 
tber by operating or by otber suitable means, 

so that tbe temperature of thè transformer 
enclosure excceds that of iDè water in the 
test tank by between 5°C and 0°C. 


Tbe transforuier shall tbenhe sioltched off 
and subjecied to a water pressure of 1,3 
times that pressure wbicb corresponds 10 16e 
rated maximuni imunision dep fora peri- 
od of 30 min, 


tri 


IH tubo deve oscillare su in dtinolo di circa 
360, 180 per ciascun lato della vorticetle. es- 
sqruelo il tempo di ii'oscillazione completa 
f2X 3600) dl circa 128. fhuranite la proda W 
trasformatore deve essere ruotetto firrigo Î Giro 
asse verticale ad una velocità di 1 giroinin. 


I supporto dell'eguipasviamento Afettrico in 
prove devo essere a forma di grieltà così da 
evitare dî faure da schermo. Dop vynesto perio» 
do di 10 min, il trasformatore dele essere di- 
salimentato e lisciato raffreddare noattera!- 
mente mentre gli spruzzi d'deglia continuano 
per altri 10 min. 

I trasformatori protetti contro la penetrazione 
di petti d'acque (5 come seconda cifra caratte- 
ristica IP} vengono dlisatimentati ed immedia- 
talmente sottopostiAdd/un getto d'acqua per 
15 min da tutte de direzioni per mezzo di un 
iubo flessibile miito di nuello, di forma e di- 
mensioni ugualia quelle indicate nella Fig, 6 
della EN G0520) con la dimensione D'G,3 nun, 
L'ugello deve essere tenuto a 3in di distanza 
dall'esemplare. 

La pressione dell'acqua in prossimità dell'uger 
lo dee essere dpprossimativamente di 
30 END». 

I trasformatori a tenuta d'acqua f7 come se- 
conda cifra caralteristica IP) vengono disali» 
mepntati ed immersi immediatamente in ac- 
qua per 30 min, in modo da avere almeno 
150 mm d'acqua al di sopra della parte supe- 
riore del trasformatore. i trasformatori devono 
essere tenuti in posizione mediante i loro mez- 
zi di fissaggio abituali. 


Questo procedimento non è sufficienenaire severo per i iras- 
formatori previsti per funzionitre soll'itcgua. 


4 trasformatori resistenti alla pressione dell'ac- 
gua (8 come seconda cifra caratteristica IP} 
vengono riscaldati mediante il loro funziona- 
mento, o aliri mezzi adeguati, in modo tale 
che la temperatura dell'involucro del trasfor 
malore superi quella dell'acqua nella vasca di 
prova dai 5°C ai I0°C. 

I trasformatore deve poi essere disalimentato 
e sottoposto ad una pressione dell'acqua pari 
a 1,3 volte la pressione corrispondente alla 
profondità massima di immersione nominale 
per nn periodo di 30 min, 


I trasfornvatori devono essere resistenti alle condi. 
zioni di umidità che possono verificarsi nelle con- 


dizioni d'uso abituale. 


si 


La conformità si verifica medianie il trattamento 
edi umidità descritto nel presente paragrafo, sepri- 
to nmodiatanionie delle prove dell'ari. 18. 
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Transformore intended for fixed connection to 
the supph are tested with ibe cable fitted bit 
teitb cable entries open. If Enock-outs are pre- 
rided, one of beni is opened. Transformers in- 
ferded to be used with anexternal flexible ca- 
ble or cord are tested witb tbo cord und cord 
entries correct fitted. 

Electrical componenti, covers. and other parts 
iebich cen be removed ivitbout the did uf st tool 
are vemoved and subjected to the Puiiclity 
treatment icith the main purt. if necessary. 


The bumieitv treatment is carried out in a bu- 

midity cabinet containinp air witb a relative 

bumicdity maintained between 01% and 95%, 

The temperate of the air at all places where 

specimens cano be located, is maintained lo 

witbini 1°C of any convenient value 1 between 

20°%C and 30° C. 

Before beina placed in the bumidity cabinet, the 

specimen is broughi to a temperature bettucen 

and ft + 4)° CC. 

The specimen is kept in the cabinet for: 

mo fo deys (48 b) forordinary transform- 
ers and transformers with protection index 
IPZO, or lower: 

= seven days (168 b) for other transformers. 


In most cases, the specimens may be bruughi to 
the specified temperature by keeping fbem at this 
temperature for at least 4 b before the bumidity 
treatment. 


A relative bumidity betscen 01% and DS can he nbregficet 
by placing a saturaled solution ofsodium stilphate (Na{S0,) 
or potassitim nitrate (KNO) in water the softation beni 
sufficienti large contaci surface with the air in the fitemici- 
tv cobiner In urderta achieve the specified conditions within 
the cabinet, it is necesseny to ensure consi cirotalttion cf 
the air and, fn peneral, ta use a cabinet wbich ls thermeafiy 
insistette. 


After this treatment and the testtof clause 18, 
the transformer shall show /ko\damage witbin 
the meerning of this standard 


INSULATION RESISTANGE 
AND DIELEGTRIC STRENGTH 


i trasformatori destinati ded essere collegati fi modo 

fisso all'elimentizione ergono provati nnerniti dei 

foro conduttori, nia con fe citrate per i cavi apelta. 

Se di sono entrate sfondabili, vini dî guieste Miti 

sfondate. { trasformatori destinati cd essere ftilizzati 

con inmcano esterno flessbile vengono provi con 
if como e de entrate di cavo correttermiente moptati. 

I componenti elettrici. | coperchi e altàe parti che 

non possono essere rimosse senza liadeli un unter 

sile vengono rimossi e sottoposti ahtyratta mento chi 
umidità, se necessario, conteriporancamele dalle 
parte principale. 

H trattamento di umidità pièue eseguito fn une 

camera imida contenente dhia con itmiclità rele- 

tiva mantenuta fra 9160 05%, La temperatura 
dell'aria, in tutti i punti in cui gli osemplari posso- 
no essere collocati uferie mantenuta con una tolle- 

ranza di 1°C entro mi qualunque valore di i 

compreso tra 2020e 30°C. 

Printa di esser&posto nella camera umida, l'esem- 

plare è portato ada temperatura comprese ha + 

eft+4)°C. 

L'esempidre viene fenuto nella camera per: 

» due giorni (45 bh) per i trasformatori ordi- 
nari ed i trasformatori con un indice di pro- 
terione uguale o inferiore a IP20; 

a. sette giorni (168 b} per gli altri trasformatori. 


Nella maggior parte dei casi, gli esemplari possono 
essere portati alla temperatura specificata, marite- 
nerndoli a guesta temperatura per almeno 4 b pri- 
ma del trattamento di umidità. 


Un'umidità relative comprese tra DI e O54h si DHÒ OMenEre 
introducendo una soluzione. satira di solfato di sodio 
(hag SO} è di nttrato di potassio (ENO: 1 in acqua, avente una 
superficie di contatto sufficientemente estesa con l'aria nella 
camera nuida. Al fine di ottenere fe condizioni specificate 
all'interno della camera, È necessario parantire una circola- 
zione d'aria costante e, in penerale, rlilizzare Una canterà 
che sia termicamente isolata. 


Dopo questo procedimento e dobo le prove di cui 
all'art. 18, Il trasformatore non deve mostrare cdi 
cun danno ai fini della presente Norma. 


RESISTENZA DELL’ISDLAMENTO E RIGIDITÀ 
DIELETTRICA 


The insulatione resistance and he. dielectrio 
strength of tratsfbrmers shall be adeguare 


ComplianceNnis ‘checked by the tests of 18.2 lo 
184 wbieb dre metde immediateti after the test 
Of 17.25 fi the biumifeditv cabinet or in the room 
fn veltith the specimen itas brousbi fo the pre- 
senibed femperatire, eiter redssenbline those 
parivtehici men have been romance. 
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La resistenza dell'isolamento e la rigidità dielettri- 
ca dei trasformatori devono essere adeguate. 


La conformità si verifica mediante fe prove incdi- 
cute da 18.2 a 18.4, che vengono effettuate imme- 
diatamente dopo la prova di culin 17.2 nella ce 
merdo umide oppure nella stanza ino citi 
l'esemplare è stato portato alli toniporatiirat pre- 
scrittà, dopo duer rictssenibleto quelle parti che 
POSSOHO essere stelle FIntOSSO, 
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The trnsulation resistance is nredsuredo with ct 
dic. coltage of ipproxinetebi 500 V applied, the 
medsutrementi beino made I min afier applica- 
tion of be voltage. 

Tbe insulation resistance shall be not less fer 
that shown in table 7. 


Values of insulation resistance 


Lat rosistertza: dell'isolamento sieme nisirette cun 
tera tensione fr corrente continue di circa SOON 
effettuando fa misurazione I min dopo Fappliaà- 
zione della tensione. 

La resistenze dell'isolamento ron deve essere tnfe- 
riore a quella indicata nella Tab. 7. 


Valori della resistenza dell’isotamento 


Isolamenta in prova Resisienza 
Insulation to be fested dell'isolamento 
insulation resistance 
Mo 
Tri parti attive pericolose e li massa: 
Between bazardous line parts cin the body: 
= perlisolamento principale 2 
furbasio insulalion 
no per Fisolamento rinforzato 5: 
furreinforced insulation 
Tra circuiti primari c circuiti secondari (isolamento principale) 2 
Betwecn itafrut circuits andontprt circuits ibasio insulation + 
Tru circuiti primari e circuiti secondari isolamento doppio 0 rinforzato) E 
Betrcen input circuiis andostpii cireHits (double orrettforced insulation } 
Tra ciascun circuito primario e tutti gli altri circuiti primari collegatiinisiemne * z 
Botecen cach input circuli and all otherinpai circuits connecied together 
Tra ciascun circuito secondario e lutti gli altri circuiti secondari collegati insieme 2 
Bettueen cachontput circuit and all otheronmipnt circuiis connecicugetber i 
Tra le punti attive pericolose € le parti metalliche dei trasformatori di Classe II che: z 
sono separate dalle parti attive pericolose solo mediante isalamento principale 
Bettecen bazardous live parts and metal paris ofelass {I transformers which are separated from‘ 
bazardous live parts bybasic insulatton 0; i 
Tra k: parti metalliche dei trasformatori di Classe Ipsepirati dalle parti attive perico-: 5 
lose solo dall'isotamento principale, e la massa ; 
Bonveen metal parts ofclass II transformers which are scpurited frombazardous live parts by: 
basic insulation onty, and thebody . 
Tra due fogli metallici applicati alle superfici interna cd esterna degli involueri di mate-- Z 


riale isolante 


Bettecen fo metal foils in contact wità the inneremd outer surface: ofenciosures of insulti 


mearertat 


Immediatelv after the test of 15.2, thednsulation 
is subjected for 1 min to a voltage of.substantial- 
ly sinevave form al S0/G0 Hz, Fhevalue of the 
test voltage and the points of application are piv- 
en in table 8. 

Resistors, capacitors and other components are 
disconmected before carrpiny out the fest. 


Immediatamente dopo la prova di cui in 18.2, si 
sottopone l'isolamento per 1 min ad una tensione 
di forma praticamente sinusoidale a 50/60 Hz. I 
valore della tensione di prova ed i punti di appli 
vazione sono indicati nella Tab, &. 

I rosistori, i condensatori e gli altri componenti 
vengono scollevati prima di eseguire la prova. 
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Tsb.a Table of test voltages Tabella delle tensioni di prova. 


Tensione di lavoro 
Werking veltage 
V Li 


300 
2100 


Applicazione della tensione di prova 
Application of test vallage 


150 


1} Tra le parti attive dei circuiti primari e le parti atti- DAD 
ve dei circuiti secondari (isolamento principale) 

Roneccn live parts ufinfpent circalta ctnelive parts ufomt- 

put circuits (basic insufation 4 


23 Tra le parti attive ch: circuiti primari e ic parti atti 400 2800 4200 4000 5401 
ve dei circuiti secondari (isolamento doppio © rin- 

forzato) 

Betcen five parts offapui circnits amd live parts ofout- 


put circuits frlouble urreinforced finsulation ) 


3) Attroverso l'isolamento principale 0. l'isolunento 250 1400 2]00 

supplementare tra: 

(herbasio orsufpplementary însulafion belteectt 

a) le parti attive di diversa polarità 
live parts 0f different polarity 

bì le parti attive e lo massa, se è destinata ada essere 
collepata al conduttore di termi di protezione 
Hve parts and be body if intended to be connected te 
proteclive cart 

c) le parti conduttrici accessibili ed un'asta di metallo 
dello stesso diametro di un cavo flessibile (o foglio 
metullico avvolto attrono al cavo) inserito nei mani- 
cotti di entrata, nelle boccole e nei dispositivi di an-- 
coriggio e simili 
uccessible conduciive pars and d meta! rod of the same 
diameter as the flexible cable or cord fur metallic fill 
terdpped route the cord) inserted inside inler bisbina,. 
cord puards and anchorage and be like 

d}) le parti attive e le pani conduttrici intermedie 
Hive parts and an intermediate conductive part 

e) le parti conduttrici intermedie e fa massa 


imtermediate conduciive parts and ihebody 


4) Attraverso l'isolamento rinforzato tra la massa è le 
parti attive 
Ouer refnforced insulaliono bettucen the body and Hve-. 


parts 


(}) bvalori della tensione di prova per i valori imermedi della tensione di lavoro si citengono per interpolazione tra i valori della tabella, 
Values of test voltage for lotermediate values of working Wollàge are found by interpolation between tabulated valuss. 


Inizialmente non si applica più della metd della 
tensione prescritta, successivamente essa viene au- 
mentata rapidamente fino al valore completo. 


Initially, not more than balf the preseribed volt- 
age is applied, then it is raised rapidiy to the full 
value. 

No flashover or breakdouwn sbali occur during 
the test, corone effects and siriîletr phenovmena 


Durante la prova non devono verificarsi scariche 
superficiali o scariche distruttive, si tralusciano gli 


beiny disreyarded. Diagranis showing examples 
of the application of tust voltages are shown in 
Arnmuen A 

The bigb-voltage transformer used for the test 
shall be capable of Sappiviny da current of at 
beast 200 mA teen the ontput termindls cre 
shori-circrilted. Abe overinad releases of the 
circuit shall not operate for any current less 
than 100 mA. ie voltineter used to incasure the 
value af th\fest voltage shall be of class 2.5 ere» 
cording 6JEù 51. 


Care sftelf he token that the voltage applied for 
the test) bottver input cul ontputi circuits 
doès not over-stress olor trstfetion, IF it is stet- 
CDbT the minufircturer that a double insula- 
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effetti corona e fenomeni sintili. Nell'Alfegato N 
vengono bidiceti degli schemi che mostrano esem- 
pi di applicazione delle tensioni di prova. 

I trasformatore di alta tensione utilizzato per la 
prova dere essere in grado di fornire una corrente 
di almeno 200 mA quando i morsetti di uscita 
Verngoro nessi in conocircuito. I relè di sovra- 
corrente del circiiito non devono intervenire 
quando la corrente è inferiore a IO) mA. If voli- 
niotro utilizzato per misurare # valore della ten- 
sione di provi deve vssere di Clesse 25, conforme - 
rente dia IEC 51. 

St deve avere cura che fa tensione applicata per la 
provi tra circuito primario secondario non 
provochi delle sollecituzioni troppo elevette sugli 
altri Isolamenti. Se viene indicato dal costruttore 
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tion system exists bettecen input cnc orntfprut 
circuits, sitcb cs fron input circuit to core 
and from core to ouiput circuit, cuch insitivi- 
fiori is then tested separatetv according to the test 
voltage of iter 3 oftable & The sente appites to ci 
double insulationo petecen input and the 
body. 


For class H situations incorporating botb rein- 
forced insulation and double insulation, 
care sbali be taken that the voltage applied to the 
reinforced insulation does nol over-stress the 
basic orsuppiementary insulation. 


After the test of 18.3, one input circuit is con- 
necied to a voltage egual to double tb rated 
suppiy voltage, at double the rated freguen- 
cy for 5 min. No load is connected to the trans- 
former. During the test, polyfilar windings, if 
any, ave connected in series, 


A bigber test frequency may be used. be duration 
of the period of connection, in minutes, then be- 
ing egualto 10 times tberated frequency divid- 
ed by the lest fregueney, but not less than 2 min. 
During the test, there shall be no breakdowsn of 
the insulation between turns of a wirnkding, be- 
tiveen input and onipui circuits, between ad- 
Jjacent input oromiput circuits, or bettucen the 
windings and any conditctive core. 


CONSTRUCTION 


che esisto un sisicme di isolamento doppio tra i 
circuiti primari e secondari. quale ciel es. tre 
circuito primario © inches e tra nucleo e Cir- 
cuito secondario. ciascun isolamento viene) pof 
verificato scpariteamente conformencite alleNten- 
sione di prove di cui al piuio 3, della fab. 08. Lo 
stesso procedimento si applica dd un isolarento 
doppio tra Il cirentito primario e la massa . 

Por i così di Classe IL che incorporati sia un iso- 
lamento rinforzato che un doppio isolamen- 
to, si deve avere cura che lu fensione applicete 
all'îisolamento rinforzato non/ provochi delle 
sollecitazioni troppo elevare, Jull'isolamento 
principale osupplementare, 


Dopo la prova di cui in \18.5, un circuito prîima- 
rio viene alimentato de\urna tensione ugiale a due 
volte latensione primaria nominale, ad una fre- 
quenza uguale a dhe volte la frequenza nomina 
le per 5 min. Altràsformatore non è applicato al- 
cun carico. Durdnte la prova, gli avvolgimenti 
multifilari, se tiegie sono, sono collegati in serie. 

Si può utilizzare una frequenza di prova più elevata; 
la duratatdel pertodo di alimentazione, in minuti, è 
poi usuale a IO volte la frequenza nontinale divisa 
per lafreguenza di prova, ma non inferiore a 2 min. 
Durante la prova non si deve verificare alcuna sca- 
rica distruttiva nell'isolamento tra le spire di un aw- 
belgimento, tra i circuiti primari e secondari, Ira 
circuili primari o secondari adiacenti, oppure 
fra pli avvolgimenti ed il nucleo conduttore. 


COSTRUZIONE 


19.1 


19,2 


The input and output circuits as specified in 
tre relevant part 2 in genera! shall fe separated 
by insulation, and the construction in general 
shall be such that there is no pessibility of any 
connection, excepr by deliberate action, be- 
tween tese circuits, cither directly or indirectly, 
through other metal paris. 


Materials which burn fiergèly, such as celluloid, 
shall not be used in th& construction of trans» 
formers. 

Cotton, silk, papera similar fibrous material shall 
nol be used as insulation, unless impregnatedì, 


Wiax ance similanimpregnates shall not be used, 
unless suitablfrestrained from migration. 


Couapliarnce is checked Py inspeciion end in 
vaese lf doubt rogardino fercel burning moateri 


@ 


I circuiti primario c secondario, specificati nel- 
la Parte 2 corrispondente, in genere devono esse- 
re separati da un isolamento e di solito la costru- 
zione deve essere tale che non ci sia la possibilità, 
se non deliberatamente, di collegamento tra que- 
sti circuiti direttamente o indirettamente attraverso 
le altre parti metalliche. 


i muyoteriali facilmente infiammabili, come ad es. la 
celluloide, non devono essere impiegati nella co- 
struzione di trasformatori. 

fl cotone, la seta, lu carta e materiali fibrosi anale 
ghi non devono essere utilizzati come isolanti, se 
non impregnati. 

La cera e materiali di impregnazione analoghi non 
devono essere utilizzati se non adeguatamente 
trattenuti challa migrazione. 


La conformità si verifica mediante escome du viste 
è. in caso di dilabio vibitardo al Hiateriali a con 
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als. i the glov-wire test 0f 27.2. 


dusuttoting miedteriat is cusmsiderertti impregnato if the inter 
sticer bettves the fitivex uf the snetterietto ctr subaterentictiy 
filica iti er siiiterble frvntiant. 


Wood, even if impregnated, shall not be used 15 
supplementary or reinforced insulation. 


Portable transformers shall be either 
short-circuit proof or fail-safe transformers. 


Compliance is checked by inspection, 


Provisions shall be tiken to prevent contaci he- 
twcen accessible metal parts and concduits or 
metal sheaths of supply wiring for class MI 
transformers, 


Compliance is checked by inspection. 


Parts of class Il transformers, which serve as 

suppliementary insulation or reinforced in- 

sulation and which might be omitted during 

reassembiing after routine servicing, shall ei- 

ther: 

a befixedin such a way that they cannot be re- 
moved without being seriously damaged; or 

m_ be so designed that they cannot he replaced 
in an incorrect position and that, if they ate 
omilted, the transformer is rendered inopet 
able or is manifestly incomplete. 


Compliance is checked by inspection and by 
mental test. 


T Siccving nav, pomever, be ser as supplementary în- 
sulation on internal wiring, fit is retetiricolffn pusiticar 
by: positive medie, 

È A sifcere is considered fo be fixed fv posilive means if i? 
can he removed ont by broakinpoor brilting, or if it is 
cdlamped at bott ends. 

3 Koutine semvicing inches roplatemtni uf sesitches pru- 
ivelite devices and ofposer supply cords when the 
nie of attachment allotes this, 

4 Linine metal enefosures ita continua of lacguer tar 
ieità material in tie fon of a corfiip sbich does not 
tcitbstrta tho test 0f JO. This not considered to be ade 
queto for the prerpase tif thewe Fopuiroenettts, 


Class I and class. II transformers shall be so 
construeted that, should any wire, screw, nul, 
washer, spring dr similar part become loose or 
fall out of position, thev cannot, in normal use, 
hecome soMlisposed tnt creepage distances 
or clearances over supplementary insula- 
tion ot reinforced insulation or the distance 
betwben, input and output terminals are re- 
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bustione violenta, medicotie prova del filo incar- 
doescernte di cui in 27.2. 

Inrenteriode inoleente si corivielere Tnyferogittalto xe ali ife te 
de fibre chef merterierto sivirer perertlectimenite riempiti cotta ti 
ferrate ctoleteertia. 


IL iegno. anche se impregnato, non deve essere 
utilizzato come isolamento supplementare 
rinforzato. 


I trasformatori mobili devono essere resistenti 
al cortocircuito 0 a prova di\gpasto. 


La conformità si verifica medietnto esame a vista. 


Per i trasformatori di Classe II si devono pren- 
dere delle precauzioni per evitare il contatto tra le 
parti menilliche aceessibili e uDI 0 guaine metalli 
ci dei cavi di alimentazione. 


La conformitd'xi derifica mediante esame a vista. 


Le pani dei trasformatori di Classe IL che costi- 
tuisconol'isolamento supplementare 0 rinfor- 
zato e(Che potrebbero essere dimenticate durante 
il riasseblaggio a seguito di un'operazione di ma- 
nulénzigne devono essere: 
#0 fissate in maniera da non poter essere rimosse 
senza essere seriamente danneggiate; oppure 
a essere concepite in modo tale da non poter es- 
sere rimontate in posizione sbagliata e che, nel 
caso venissero dimenticate, il trasformatore non 
possa operare © risulti chiaramente incompleto, 


La conformità si verifica mediante escime a vista e 
prova manuale. 


1 Tuttavia un manicotto pui essere utilizzato cone isola. 
tnetito supprementare su conduttori interni, se iMete fe- 
nuto in posizione corretta con mezzi efficaci, 

2 Un manicotto si considera efficacemente fissato se pui es 
sere rimosso solamente rompendo 6 tagliandolo, oppure 
se e fissato ad entrambe fo cstremiià, 

à La manutenzione comprende fa sostituzione di interrato 
Fi, dispositivi di protezione e di cavi di alimentazione 
quando il tipo di collegementoe fu vonuente. 

4 citi involucri motellici fivestiti cin nino stretto oli vernice i 
con materiale sutto forma di pellicola che non soddisfi fa 
prove di cui în 1910 non sengorio considerati celati cit 
ni delle presenti prescrizioni. 


I trasformatori di Classe I e Il devono essere con- 
cepiti in modo tale che, nel caso in cui un filo, una 
vite, un dado, una rondella, una molla qualunque o 
parti simili si allentassero o fuoriuscissero dalla loro 
scede, essi non possano, durante l'uso abituale, «di 
sporsi in modo tale che le distanze superficiali © 
le distanze in aria sull'isolamento supplementa- 
re 6 su quello rinforzato, oppure la distanza tra i 


— 496 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Note/Nata 


19.7 


19.8 


Note/Nota 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


duced to less than 5081 of the value specified in 
clause 20. 


Coniplience is checked by inspection, by mecds- 
vrement cond ty marinai test. 


Pos the prerfese cf iis eccpiitmnicniti 

CI iis nor enpaccteet tetto her pindlepenefeni fiviauas siti le 
cone foro ei tie scene time: 

” perte five fi niceia of scrstes dr ngi porte riti 
foci mneshers cre regeriif dis riot fiabie tu beconzo 
dome, provided these sere cr ut avo Hot pennone 


diving tie rufecement af the stefiplv fewiffe cale cr 


cord, uralber routine servicimp. 

M condicio connotico fn sollerino cre oror comsidfert 
o he rideguentet: fived unico thev ave held ji place 
meet to be terminator da micreris sich cete booking fat, 
inelepondoeutti of the sodder; 

= sererstesa terminate conpiviai nità EN G0O9Os-2-2 cre 
costsidered tu provide adegatod fixiig ofthe cosntdio- 
for w'itbont ev crclchitionati nicanz 

CI wsires comvrecieo to terminali are nor consideree to be 
crcletgniatoly secured uniess cin sveteliticneni fixcinia of an 
dppenpriate type is provided near io fbe ternifneti. in the 
come of strrtrdiod condisctora, ix aclefitioneti fining is fo 
clonp the insulation and noir ibe condictor sit 


= sbor rigidi wird are noi reparded ar hable fo come 
amay from a terminal if thev remeriti in posftion uber 
te terminal screw is Ivosermec. 


Parls connected to accessible metal parts by re- 
sistors or capacitors shall be separated from the 
hazardous live parts by double îinsulation or 
reinforced insulation. 


Compliance is checked by the tests for double 
insulation orreinforced insulation. 


Resistors or capacitors connected berween haz- 
ardous live parts and accessibie metal\parts 
shall consist of at least two separdie\gompo- 
nents whose impedance is unlikely to change 
significantly during the lifetimenof, the trans- 
former. If any one of the 4cmponents is 
short-circuited or opern-circhitel, the values 
specified in clause 9 shall n6Lbe exceeded. 


Compliance i checked by inspeciion and by 
FRI4ICES LA PEORFIETAI. 


Fesistore comple sità PT of EN (0KH55 and capacita 
compio seit OCA fare colsiderea to be appropriote 
commons Che evipeotter ceomyplpira cltb mbe reniiro 
ment af elasi VI PIROGSE- [I ii ali considered to be seth 
ciente. 


morsetti primari c secondari, risultino ridotte a meno 
del 50% def valore specificato nelVuri. 26, 


La conformità si verifica inediante esame a Pistà/ 
amidicnte mista zioni e prove menti. 


AME cdi cpriesiri prescrizione: 


si sirio si prevvel che ele fissengni Daelipuniolonti si Stcehfe: 
Center Hoc mento, 

" de perrti fissente per smezze dl riti o deeli prov nisibofi verdetto 
di bloccenio si riterpono res scgrette chell'entferitai, ci 
condizione che pneste viti o ceesri clerelbà HH vessietite: 1T- 
pressi dritto fe sostitiazionio dei devi di alimentazione 
Aensibifi i ettre opoerezionii di viasiteftozzionio: 


n io conelnitunni sertelati nen i cossieleretty crefegiiciterim nare 
fissati se non vergrato niente avelo ia prossitite dleî 
aMenncrti frer nato chef ascite atri sistesbte si gentile fr- 
atipemelonte elerlier setelcstte reni 

DI iometveni privi di iti cosnftriai ella EN GGOOH-2-2 sono 
craniderati ctelennati da Yisscire i condiittori senza citri 
Mezzi supercar ri, 

“ i vordiuttoni collezetti ei Vrnessetti nor sio cossielereti 
completemente sicuri fnavine net caso in cuni si foriiicane 
iu frruainità delenvitetto auezzi di faggio supplementi 
ri ali tipo crdegugitoà el caso chi comduttori a trefoli gnioste 
mezzi di finiaggio supplententere deve fissare Visolecttte 
pica sodo il contelietirane 


= i conduttori Migidi coni non si considerano sogocti a fit» 
riuscire dea tu piormetto se Mimangono in posizioni quiet 
dlo fot vite diul niorsetto viene allentata. 


Le parti vollegate a parti metalliche accessibili per 
mezze di resistori o condensatori devono essere 
separate clalle parti attive pericolose mediante 
uh doppio isolamento o un isolamento rin- 
forzato, 


La conformità si verifica mediante lu prove per il 
doppio isolamento o per l'isolamento rinfor- 
ZALO. 


I resistori o i condensatori collegati tra le parti at- 
tive pericolose e le parti metalliche accessibili 
devono essere costituiti da almeno due compo- 
nenti separati, la cui impedenza è improbabile 
che vari significalivamente durante la vita del tra- 
sformatore. Sc uno qualunque dei due compo- 
nenti viene messo in cortocircuito © a circuito 
aperto, i valori specificati all'ant. 9 non devono es- 
sere superati. 


La conformità si verifica mediante esame a vista è 
mediante misurazioni. 


Foresisiovi conformi ci Pai 1 cella EN GOOGS ce i comelerzertori 
couatforitii chile FEO GRRP-II sono cornsfelerteti compeneiti cele 
puettio Viene considerati sifftelente conche an condettsettore 
conferme alle prescrizioni di Cietuse YI ofetfet FEO 3S4- Pd. 
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insulating muateriti separating input and out- 
put windings, and parts of natural or syntbetic 
rubber used us supplementary insulation in 
class II transformers, shall be either resistant 
to agcing or so arrangecd and dimensioned hat, 
whatever cracks may occur, creepage distane- 
es ne not reduced below the values specified 
in clause 26, 


Compliance is checked by inspection, by mocs- 
urement and, in case of doubt concernina the 
apeiny properties of rubber by the following test. 


Rubberparts are aged in an atmosphere of wr 
gen tiivilor prossitre. The specimens are susperd- 
ed fveehi in an oxygen bomb, the effective cu- 
pacity of tbe bomb being at least 10 times the 
volume of the specimens. The bomb is fillec with 
commercia! oxygen nol less than 97% pure, to a 
pressure of (210°) Niem?. 


The specimens are kept in the bomb, al a temper- 
ature of (7048) * € for four davs (26 b)., fmmedi- 
ately afterivards, ibev are taken out of the bomb 
and left dt ambient temperature, avoiding direct 
davlight, for at least 16 h. 


After tbe test, the specimens ure cxamined and 
sball show no cracks with normal vision or cor- 
rected vision witboul magnification. 


fn case of doubi with regard fo materiali other ban rubber, 
«al special test mety be metde (of. 14.3 and 263). 

The use of the axpgenr bomb presents some derrger sendo 
Barndicd uh care, All precantione should be taken ta avoid 
the risk of'eapfosion die to surkden csidation. 


When protection of hazardous, live parts 
against uccidental contact is ensured by an insu- 
lating coating, this coming sHali-.be capable of 
withstanding the following tests. 

dij Ageing test 

Tbe coated part is subibeled to the condi- 
tions described in section one (test Ba) of 
EN 60068-2-2, diva temperature of 
(70 2)°C fot a period of seven das 
FIOR hi, 

After this bhrèatment, the part is allowed to 
cool to anbiettt temperature and inspectiorn 
shell! shot: tbat the coating bas not loosened 
orshriatk aivay from the base material. 
Impachiost 

Tho-pall'is then coneditioned for a period of 
4a temperature of (-10+ 2)°C. While 
SII «tt thix temperature, the costirta is sat 
deeted to a blow, applied to ary poni of tbe 
favor that îs dikelv to be tccak. from 
sprizigzopereted inipaci hanmnier accorediry 
fe FIN 6G0068-2-Gi0 dito curo energy of 
o,z* OS: 

After tbis test. the costine shelf not be cer 


1} 
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I materiale isolante che separa gli avvolgimenti 
primari e secondari, e le piuti in goinma palu- 
rale & sintetica utilizzata come isolamento*sup- 
plementare nei trasformatori di Classe II Ue- 
vono essere anche resistenti all’invevchiàmento © 
essere disposte o dimensionate in modo tile che, 
qualunque fessurazione possa verificatsi, le di 
stanze superficiali non vengone.lidotte al di 
sotto dei valori specificati all'art. 26, 


La conformita si verifica nicdianto esame a viste, 
mediante misterazioni e, in 'ègso di dibbio sulle 
proprietà di invecchiamento vdella gonuma, me- 
diante la prova seguente. 

Le parti in gomma verigono fatte invecchiare in 
un'atmosfera di ossiggno sotto pressione, Gli csem- 
piari vengono sospeshiiberamente in una bombola 
di ossigeno, essendo la la capacità reale della 
bombola almena 1OMooite il volume degli esempla- 
ri, La bombola Viene riempita di ossigeno conimer- 
ciale non inferiore ad una purezza del 97%, ad 
nia pressione di (21 O} Mem. 

Gli esemplari vengono tenuti nella bombola ad 
una lesiperatura di (70%) °C per quatiro giorni 
(06 h). Subito dopo vengono estratti dalla bombo- 
la e ‘lasciati a temperatura ambiente, evitando la 
luce naturale diretta, per almeno 16 b. 

Pope la provi gli esemplari vengono esaminati e 
non devono presentare alcuna fessurazione visi- 
bile ad occhio nudo o con una visione corretta 
ma senza ingrandimento. 


fn caso di dubbio circa î niateriali diversi dalla posima, si può 
effettuare una prova speckale (cfr. IÎ.3 e 26.34 

Fuso della bonibola dd ossigeno presente del rischi, se non vie- 
ne maneggiata con cura. Si dovrebbero prendere tutte le pre 
cauzioni per evitare il rischio di esplosione dovuto a improvvi- 
sa ossidazione. 


Quando la protezione cielle parti attive pericolo 
se contro un contatto accidentale viene garantita 
da un rivestimento isolante, questo rivestimento 
deve essere in grado di superare le prove seguenti. 
a) Prova di invecchiamento 

La parte rivestita viene sottoposta alle condizioni 
descritto. nella Sezione 1 (prova Ba) della 
EN 60068-2-2, ad una temperatura cli 
f 70% 2)°C per un perivdo di sette giorni 
(168 1h}. 

Dopo guesio trattamento la parte viene lasciata 
raffreddare alla temperatura ambiente e l'esame 
a vista deve mostrare che il rivestimento non si è 
distaccato o ritirato dal materiale di base. 

Prova d'urto 

La parte viene poi condizionata peri bad una 
temperdiura di (-10+ 2)°C Mentre è ancori a 
quiesta temperettira il rivestimento viene sotto 
posto cel un colpo, iiferto in ogni puro appa 
ventemente debole dello strato. mediante ur 
metrielio azionetto de rie molla. conforme alle 
EN 60068-2-64, con FRETIZI di 
(05* 0.05)]. 

Dopo queste prova, i rivestimento non deve ri- 


& 


bI 
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ctged. In particular. it sbell show no cracks 
visible rettb normal visioni, or corrected vi 
sfur ultboui inegriification. 


cl Scrateh fest 

Fiialfy, the per at the bighost tempereture ci 
fainod under normal opberatine conditions i 
strbiected to a scratch test. The scratehes are 
nrcide by means ofa hardernegd stvel pin, the ene 
uf wbich bes the forni of a cone having da top 
entgle of def its tip being rounedod witb a radi 
us off 25% OZ} mn. 


Scratches are mede by diavino the pin along 
the surfetceo dt a speed of about 20 nm das 
shown in figure 4. The pin is so loaded tbat the 
force axenied along its axis i (104 0.5) A 


The scratches are di lesi 5 nm apart sid cit 
least 5 min from the edge ofthe specimen, 

After tbis test, the coating shall neither 
have fvosmed nor be pierced, and it shall 
witbstand a dielectric strengib tes as 
specified in clause 18, the test vollape be- 
ing applied between the base material 
anda metal foil in contact witb the layer. 


Note/Nota fe tests ava: de made on a scparate spocimen of the cotte 


19,11 


dle. 


par. 


Hanciles, operating levers, knobs and the like 
shall bc of insulating material or be adequately 
covered by supplementary insulation, or 
separated from their shafts or fixing by such in- 
sulation, if their shafts or fixing are likely to be- 
come live in the event of an insulation fault. 


Compliance is checked by inspectiol)\ and, if 


necessary, by the reguitirements specified for 
supplementary insulation 


Mint Ng-consiurion 


suiltare dannounielo, hi particolare nor deve 
inostrcre fissitrazioni sistihili cid cechio ritdeo 
comm una visione corrette Die senza: intranet 
merito, 

ci Prover cile riveriteree 
Iufine la pare, presa alla temperutura più efe- 
pata raggiunta rielle condizioni bituaticti fini 
Zionemento. biente sollopostet ala provtr elle 17- 
gatura. Leo rigature vengono dettate per 
mncezo di into spinotto di acciaio fenipereto, hit 
cui estremità ba forma cornice core angolo di 
4P alla somaiità, la cui pula è arrolornedenta 
con un raggio di (0,25 (2 Nutm. 
le rigature sono effettuate spostando fo spinotto 
turigo la superficie ad ind velocità di circa 
20 mai come indicato, rella Fig. 4. IL carico 
applicato allo spinotto è tile che la forza impres- 
sa lungo i suo asse 0,5) N 
Le rigature sono de ibterveili di almeno 5 mm e 
aci almeno 5 mpi dal bordo dell'esemplare. 
Dopo giiesta prove il rivestimento non deve es 
seni staccato \né\forato e deve superaro una pro- 
va di rigidità dielettrica come indicato nell'art. 
18, con la tensione di prova applicata tra il ma- 
teriale di base ed un foglio metallico in contato 
con lo'strato di rivestimento. 

Le prove/posstriho estere effettuette su ren escinplare separato 

dalla pane rivestita. 


Le/maniglic, le leve di manovra, i bottoni c gli or- 
gani analoghi devono essere di materiale isolante 
oVadeguatamente ricoperti da un isolamento 
supplementare, oppure separati dai loro assi 0 
dai loro mezzi di fissaggio da un isolamento simi- 
te, qualora i loro assi o mezzi di fissaggio siano 
suscettibili di essere messi sotto tensione in caso 
di guasto all'isolamento. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
e, se necessario, mediante le prescrizioni specifica- 
te per [Isolamento supplementare. 


19.12.41 


in all types of transformer, prècautions shali be 

taken to prevent: 

= uncdue displacementVbf input or cuiput 
windings or the turbs thercof, 


»_ uncdue displacement of internal wiring or 
wires for external connections; 

= unddue displacement of parts of sindings or 
of internal wiring, in the event ot rupiure of 
wires or bosening of connections. 


Complice is checked by inspectivn site by the 
tests of chetuso 16. 


È 


In tutti i tipi di trasformatori si devono prendere 

delle precuuzioni per evitare: 

so Uno spostamento non voluto degli avvolgi- 
menti primario 0 secondario, 0 delle loro 
spire; 

» uno spostamento non voluto del conduttore 
interno o dei fili per le connessioni esterne; 

= uno spostamento non voluto di pasti di av- 
volgimienti @ condutrori interni, nel caso di 
rottura dei fili o di allentamento delle connes- 
sioni. 


La conformità si verifici mediante esame a vista e 
mediante fe prove di cui all'art. 16. 
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The last nin of each sinding shall be prevent. 
cd from being displaced. 


Mecrtin cf parete nation tietyo Be 

" pasifive ricetta stecho cis fetfat sttitetbile Paattetfena 

digent, uranchorizy the ire: 

= tar parcnctsa filante. 
2 .A protective screen, if necossern fu vreer fo prevent 
cdl current Insses due fi creation of a «best tH4rI1, 
sfote do so arreiged that Beth cdpes con siitber sf 
nenlteriretnisiv totichi cachi other rear tintch eni iron core. 


Where serrated tape is used as insulation, it is 
assunieci that the serration of the different lavers 
will coincide. For distance through insulation, 
the reduced values of table 13, table C.1 ance ta- 
ble DI may be used if one additional layer of 
serrated tape and one acditional layer without 
serrition placed at the location of the serration 
are used. 


1 Arr evengple i given in M.2.1 B} 


Where cheekless bobbins are used, the end 
turns of each fayer shall be prevented from be- 
ing displaced. 
2 Buch laver can, for example, he intertcaved with cche 
quiette Instebettion material profeciiiy Berond the end 
turns ofeach layer cond, morcouer 
“ cither tbe wineinpis} mav be imprognated with 
bard-baking or cold-setting matenat, substentialiy 
Jillina the interventizio spaces and effectively seat 
inp-off the end fur. 

= or ibe windingis) may be bold togetber by means 
of insulating material or by process fechnology, 


Compliance îs checked by inspection and bythe 
tests of clanses 16, 17, and 15. 


Insulated winding wires, the insulation of which 
provicies basic, suppliementary or reinforced 
insulation, shall meet the following require- 
ments. 

These additional requiremenisare applicable to 
all types of transformers for basic or supple- 
mentary insulation take&ù separately, and to 
transformers for switch(mede power supplies 
for all types of insulalionteren in combination. 


Adellliunat reguiironienis atevandoer comsuioratian te ppi 
this icchbnolan: to all fileseftrernaforazone, fatefutelirig consi 
sentieri cal frrscedenticsra. 


Insulated windifg, wires of wound parts shall 
ineet che following requirements: 

100 where/fhe insulation on the wincding wire is 
uscel ito provide basic or supplementary 
insulation in a wound component without 


adélitonal interleaved insulation: 


= \Vihe insulated wire (for example polyim- 
ide or insulation of equivalent quality} 
shall comply with Annex K; 

soothe insulition of he conductor 
consist of at least two liver; 


shall 
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Lultima spira di ciascun avvolpimento deve esso 
re predisposta coniro lo sposinmente. 


1 Moazi eli prevenzione prasie cxvert: 


. prezzi appropriati cuetli cul es. stetri stelosteia ice tti 
atdogateti afapiero 17 fisici elet file: 
» vfiprre de tecniche dî processo. 
è Por evitare perdite dî comonte parassita cdomartt colle croci- 


elune di spreo cone sforrelia sere dipen tini scope 
mo di protezione. se necessiti, fimo feto che nr 
trermibbi È ferreti ariiar prosscrniti noi facenti virile micHto, 
ate frgivo te Miecdun eli fisrrta 


Quando viene utilizzato come isolamento un na- 
stro isolante dentellato, si presime che la dente 
latura dei diversi strati coincida, Perla distanza at- 
traverso l'isolamento, i valori ridotti delle Tab. 13, 
C.le DI possono essere utilizzati st vengono 
impiegati uno strato supplementare di nastro den- 
tellato ed uno stratu supplementare cli mastro non 
dentellato al postotdi quello dentellato. 


1 Viene furaito tenesenipio IM ALZI BI 


In caso di bobine senza fisngia, le spire estreme 
di ciascuno%siraro devono essere predisposte con- 
tro lo spostamento, 


è Cilento straro pu essere finenposin nei materiale isolean- 
tè adeguato, che sponte oltre le spire estreme di ciascuno 
strato cd inolire: 

1) faevoliimento/i pai essere impregnato/i con male 
riale, che indarbco a caldo 0 a fredao, riempiendo 
complerantente gli spazi e sigilfando in pratica fe spi- 
re cstreme: 

“ oppure Paveoliinentafi può esuere fennileivi Tnxiere 
per mezzo di materiale isolante o di tecniche di pro. 
CENSO. 


La corniformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante le prove di cui agli art. 16, 17 e 18. 


I fili di avvolgimenti isolati, il cui isolamento for- 
nisca un isolamento principale, supplementa- 
re o rinforzato, devono soddisfare le prescrizio- 
ni che seguono. 

Queste prescrizioni supplementari si applicano a 
tutti i tipi di trasformatori per l'isolamento prin- 
cipale o supplementare presi separatamente, € 
ai trasformatori per alimentatori a commulazione 
per tutti i tipi di isolamento anche combinati. 

Sono co studio prescrizioni supplementari per applicare gue- 


sta tecnologia a tutti i tipi di trasfirmentori, comprendere fe 
comubirterzione cli intlreratettiao. 


I fili di avvolgimenti isolati di pati avvolte devo- 
no soddisfare le presenti prescrizioni: 


al se l'isolamento sul filo dell'avvolgimento è 

utilizzato per fomire un isolamento princi 

pale o supplementare in un componente 

avvolto senza isolamento supplementare in- 

ferposto: 

= il filo isolato (per esempio poliimmide è 
isolamento cdi qualità equivalenic) deve ri- 
sultare conforme all'Allegato K; 

so Visolamento del conduttore deve essere 
composto da almeno due strati; 


È 
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bi) where ihe insulation on the winding wir is 
used o provide double or reinforced in- 
sulation in a wounc part: 
so the insutated wire (for exinpie polyini 
ide or insulationi of equivalent epualità > 
shall comply with Annex K:; 
so the insulation of the conductor shall 
consist of ar least three layers; 
so two adiacent insulated wires that are 
adijacent to cach other are considered to 
be separtted by double insulation if 
the insuilation of each conductor is rated 
tor the working voltage; 
c)ì the manufacturer shall demonstrate that the 


wire in the finished component has been 
subjected to 100% routine dicelectric sengrh 
test as in K.3, 


For windings giving double or reinforced in- 

sulation, the following additional tests and re- 

quirements shall be fulfilled: 

so thermal cycling test in accordance with 14.3; 

= test from 27.3- Resistance to heat, abnormal 
heat, fire and tracking, 


= in table 13, table C.1 and table D.1, box 2) 
c), no value is required. 


Handles, operating levers and the like shall be 
fixed in a reliable manner so that they will not 
become loose as a result of heating, vibration, 
ete. which may occur in normal use. 


Compliance is checked by inspection and by bc 
tests of choses Id and 16. 


Covers. providing protection against, etectric 
shock shall be securely fixed. ‘The(fixinyg shall 
be achieved by ar least wo independent means, 
one of which at least requires the use of a tool. 


Complicnce is checked Ibnrinspection and by 
marta rest. 


1 Fe CO LUTTO SI PITENAIZAO FERIE (ARISTATA steeti cin ct morh cHe 


di riti which frana ose? fo regnirod finino mec. 


2 Serews eroi nec as )flodite requifrina toe rise cf a 
tool prot Pniericil darte or sercies, cuen if they fee pro. 
visiti fe scertiuat, cafoviiert sieiteebate: 


Transformers Provided with pins intended to be 
introduced into’ fixed socket-outlets. shall not 
impose undut siriin on these sockei-outlets. 


Coniplitnice is checked by inserting the tret:s- 


former ds ino norme use, into a fixed sock- 


effe! conplving eîthà EC 83, bo socket-ontiet 
bedao,pivotved cbont the horizitta? axis through 
Mio certi fines of the conterci tubos at a dis 


È 


bi se lisolamento sul filo dell'avvolgimento è 
utilizzato per fornire un isolamento doppio 
u rinforzato in una parte avvolta: 
sil filo isolato {per esempio pollimmide bi 
isolamento di qualità equivalente) dere tri 
sultare conforme all'Allegato K; 
so Visolamento del conduttore deva essere 
CONTIposto da almeno tre Strati; 
so due fili adiacenti isoluti, adiacenti tra loro, 
vengono considermi separati dà un dop- 
pio isolamento se l'isolatiento di cia- 
scun conduttore è dimensionato per la 
tensione di lavoro; 
cì ii costruttore deve dimostrate che il filo net 


componente finito è statoNsottoposto alla pro- 
va individuale di rigidità dielettrica al 100% 
come indicato in K.ò. 


Per gli avvolgimenti, che garantiscono un isola- 

menio doppio o finforzato si devono socddisfa- 

re le seguenti provere prescrizioni supplementari: 

= prova del ciclo/termico conforme a 14.3; 

= prova di Qui in 27.3 — Resistenza al calore, al 
calore sinormale, al fuoco e alle correnti su- 
perficiali; 

= nellé Tab. 13, C.1 e D.i, box 2) cà, non si ri- 
chiede ‘alcun valore. 


Le maniglie, le leve di manovra è gli organi analo- 
ghi\devono essere fissati in modo sicuro, cosicché 
nen possano allentarsi a seguito di riscaldamento, 
ri vibrazioni ecc. che possono verificarsi nell'uso 
abituale 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
mediante le prove di cui agli art. 14 e TG. 


I coperchi, destinati ad assicurare una protezione 
contro i contatti diretti, devono essere solidamen- 
te fissati. Il fissaggio deve essere ottenuto per 
mezzo di due organi indipendenti, uno dei quali 
almeno richieda l'impiego di un utensile. 


La conformità si Verifica mediante esame a vista e 

CON una Prova manuale, 

1 i coperchio più avere iincorporete ni clenitito. cose 
tette scemedatra o tti protuberenza, che costituisce 
toto degli GrWtHti i fissernoio richiesti. 

2 Le nifi pesotto catene trlifizzane conte omenti che richiedi 
no l'uso di vin mutensibo, nici i dedi è le viti ziprinati pron 
sono acuti, anche se sono feriti dispemitivi di bloccewgiit. 


I trasformatori provvisti di spinotti da introdurre 
nelle prese fisse non devono esercitare une sfor- 
z0 eccessivo su tali prese. 


La conformità si verifica inserendo gli spinotti del 
trasformatore, nelle condizioni normali d'inipic- 
go, In une presa fissa conforme cilla Pubblicazio- 
rie dC #3, morntec ii modo da poter nitotare eat 
forno de im dsse orizzontale passante per pli 
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19.16 


19.17 


19.18 


19.19 


18.20 


tance of 8 nun behind the crigapement face of 


Hhe sochet-onttet 
The additional torgue nbichi has to be applied to 
the sockettonttet to maintain the engigement 


face ino the vertical plane shall not exceed 


CIS NI, 


Portable transformers with a rated output 
not inceeding 200 VA shall cither be an ordi- 
nary transformer or have a protection index 
IP20 or higher. For ordinary transformers 
ang transformers having a protection index uf 
IPXO, it shall be stated in the instructions for use 
that such transformers are only intended for in- 
diuor use, 

Portable transformers having a rated output 
exceeding 200 VA but nor exceeding 2,5 KVA 
for single-phase transformers, or not exceeding 
6.3 kVA for polyphase transformers, shall have a 
protection index IPX4 or higher. 


Portable transformers having a rated output 
exceeding 2,5 kVA for single-phase transform- 
ers, or excceding 6,3 kVA for polyphase trans- 
formers, shall have n protection index IP21 or 
higher. 


Fransformers having a protection index from 
IPX1 up to and including IPX6 shall have an ef- 
fective drain hole at least 5 mm in diameter pr 
20 mm? in area, with a width of at least 3 mm. 


The drain hole is not required if the transfer 
er, including winding and core, is completely 
filled with insulating materials. 


Transformers having a protection/index IPX7 or 
higher shall be totally enclosedvVwhen installed 
in t©re correct manner. 


Transformers having 2 protection index higher 
than IPX1 shall be providedywith a mouldecd-on 
plug, if any. 


Class I transformers iesigned for connection 
ly incans of a flexible cable or cord, shall he 
provided with a\hon-detachable flexible cable 
or cord witly\eamhings conductor and a plug 
with eanthing comtaci. 


Compliant cità the requirements of 19.16 to 
1910 8 checked by inspection, by measure, 
niente ay the tests of PL. 


Live parts of SELV- ancl PELV-circuits shall be 
electricallv separated from esch other and from 
bsthier cireuits, Arrangements shall ensure electri- 
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alveoli act vie cdistanzea ci S nm dietro lu superfi- 
cie d'impioni cella prese stesse 

La coppici di tursiorie supplementare del applicipe 
alla prosa per mantonere fa superficie d'inìprego 
mel piero verticale non deve superare 0AS Nm. 


i trasformatori mobili con potenizà nominale 
non superiore 1 200 VA devond essere trasfor- 
matori ordinari o avere un gratio/di protezione 
uguale o superiore a IP20. Peri trasformatori 
ordinari ed i trasformatori avénti un pracdo di 
protezione IPXO, si deve indicare nelle isuruzioni 
per l'uso che tali trasformateri sono designati s0- 
lamente per uso in interni. 

I trasformatori mobili/aventi una potenza no- 
minale superiore a 200 VA, mi non superiore a 
2,5 kVA peri trasfoMnitori monofuse, 0 non supe- 
riore n 6,3 kVA4per i trasformatori polifase, devo. 
no uvere grid di protezione uguale © superiore 
a IPXA. 

I trasformatori mobili aventi una potenza no- 
minalesupériore a 2,5 KVA per i trasformatori 
monofase, oppure superiore a 6,3 kVA peri tra- 
sformiatori polifase, devono avere un grado di 
protezione uguale o superiore a IP21. 


I\traisformatori con grado di protezione da IPX1 
fifio a IPX6 compresi devono avere un foro di 
drenaggio effetlivo con almeno 5 min di diametro 
o con un'area di 20 mm? , ed una larghezza di al- 
meno 3 mm, 

Non è richiesta la presenza di un foro di drenag- 
gio se il trasformatore è completamente riempito 
di materiale isolante, compresi avvolgimenti € 
nucleo. 

I trasformatori con grado di protezione uguale © 
superiore a IPX7 devono essere completamente 
chiusi quando sono installati in modo corretto. 


I trasformatori con grado di protezione superiore 
1 IPX1 devono essere provvisti di una spina fusa 
sopra di essi, se è il caso. 


1 trasformatori di Classe I destinati alla connes- 
sione medianie un cavo flessibile devono essere 
forniti con un cavo flessibile non amovibile muni- 
to di un concduttore di terra e di una spina con 
contitti di messa a terra. 


La conformità con fe prescrizioni indicate ce 
1916 a 1519 si verifica mediante esame a vista, 
modiante misurazioni e medicrate lo prove di cui 
AZ. 


Le parti attive dei circuiti SELV e PELV devono 


essere separile elettricamente una dall'altra e du- 
gli aluri circuiti. Le disposizioni devono garamire 


© 
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cal scparation not fess tlran ibetecen the input 
and the output circuit of a safety isolating 


transformer, taking the relevant working 
voltage into accoun. 
1 Thix regruirement das niet cxolide the comincio e 


PFIV-circuie to centi. 

2 hu partivrefete electrical seperrestiti got fess then bhett 
provide belecen 160 inpirt città the output wstadinga 
uf a safety isidating transformer is riicccsser: ho- 
ticcen ihedive paris ofelecirica? a puifcii sue tia re- 


fees cortesia, cuviliare secitohes cine citi part nf 


biuber voltage circitit. 


Compliance is checked by 
19.20.1 for SELV-circuits 
PEIV- circuits. 


comiplianice with 
and 19,202 for 


Live parts of SELV-circuits shall nor be con- 
nected to carth, to live parts, or proteclive cone 
duetors forming part of other cirvuits. 


Exposed conductive parts of SELV-circuits 

shall not intentionally be connected to: 

so canh or 

mo protective conductors or exposed conduc- 
tive parts of another circuit; or 

so extraneous conductive parts, except where 
electrical equipment is inherenily required 
to be connected to extrineous conductive 
parts, and it is ensured that those parts cane 
not attain a voltage exceeding the nominal 
voltage specified for SELV. 


Iftbe axposed condisctive parta ofSELV-circulis cre ligbie to 
come into contetci, citber fortizitonisiv nr intentionelly, 1h 
the exposed comduetive parts of atber circuits, protection 
against electro shock no fonper depends solely un protector 
in SEIV, bal aka on te protective measures fo wbich the 
latter axposed conducrive perte are subiected. 


If the nominal voltage exceeds 25 VA\cror 60 V 
ripple-free d.c., protection against direct contact 
shall be provided by insulation capable of with- 
standing a test voltage for dotible or rein- 
forced insulation according 46 tuble 8. 

IF the nominali voltage doés fot exceed 25 V 
a.c. or 60 V ripple-frec d.c. Sprotection agginsi 
direct contact is generally\unnecessary. Howew- 
er it may be necessary Tnger certain conditions 
of external influentves (sele relevant part 2). 


For PELYV-circuits, he following requirements 
shall be tulfiftedi 

Protection aptitist direcr contact shall be en- 
sured by insùlation capable of withstanding a 
test voltae® for double or reinforced insula- 
tion according to table 8. 

Fic roriire finan inopities thett PELV-cireuiis bee tri dh: fa 


stsientetà coi fin vrafteeges Belen 25 Vooe. dr 60 N nipfde-froe 
ele ferite arctiue perts disecite connecieet to certh. 


È 


una separazione elettrica non inferiore a quella 
prevista ta il circuito primario è quello secon- 
dario di un trasformatore di sicurezza. combi 
derando li tensione di lavoro. 


1 Queste prescrizione pon cssltiede fer conneszitaio chel èfr- 
cuiti PELV ctlei terre. 
Li Fu pesticolero è secemsario iena separazione sferra, ner 


iinfteiore el gprcller previsto trer gli arvolgimenti primario 
csecondario di unirasformatore di sicurezze, tra fe 
peri attive dî tor cepitipergaicrmentto dfettrico, tpracile cosf 
en ret, contattori, interrato etesiliciri, pito girate 
perte del cirenite di ferisione più cledertt. 


La conformità si verifica mediante confronto con 
19.20 1 per icircuiti SELV a 19,20.2 per i circui- 
ti PELV. 


Le parti attive dei circuiti SELV non devono es- 

sere collegate alla terra, \né alle parti attive, né i 

conduttori di protezione che fanno parte dii altri 

circuiti. 

Le parti conduttrici esposte dei circuiti SELV non 

devono essere intefizionalmente collegate: 

o alla terry oppure 

so gi conduttori di protezione o alle parti con- 
duttriéi esposte di un altro circuito; oppure 

so alle parti conduttrici estranee, tranne nel caso 
inf chi/sia esplicitamente richiesto che l'equi- 
fusgiamento elettrico sia collegato a parti 
cormduttrici estranee e sia garantito che quelle 
piuti non possono raggiungere una tensione 
superiore alla tensione nominale specificata 
per la SELV. 


Se fe pani conduttrici esposto delclecuili SEEV sono srescertiti- 
li di entrare in contatto, casuale o volontario, con le parti con- 
duttrici capite di aftri circiiti, la protezione contro i contatti 
diretti non dipende pi solamente della protezione mediccte 
SELV, ma anecbe dalle misure protettive cui sono sottoposte 
queste alti. 


Se la tensione nominale supera 25 V ca. o 60 Vin 
c.c. piatta, la protezione contro i contatti diretti 
deve essere assicurata da un isolamento in grado 
cli sopportare una tensione di prova per l'isola- 
mento doppio o rinforzato conforme alla Tab. &. 
Se la tensione nominale non supera 25 V ca. o 
60 V in c.c. piatta, la protezione contro i contatti 
cliretti ceneralmente non è necessaria. Tuttavia, in 
certe condizioni di influenze esterne (si veda la 
Parte 2 corrispondente) può rivelarsi necessaria. 


Per i circuiti PELV si devono soddisfare le pre- 
scrizioni che seguono. 

Li protezione contro i contniti diretti deve essere 
garantita ci un isolamento in grado di soppornare 
una tensione di provi per l'isolamento doppio 
o rinforzato conforme alla Tab. 8. 

La presente prescrizitare trifWicit che | circuiti PELV cfebbrneo 
cunere isolanti cinche: per tosvienit inferiori ce 35 W cer ri a 1° dn 


e.e piutter. Forint» eccezione le parti alive dirette ni vito colte 
quae alle terver. 
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For FELV-circuits, the follosving requirements 
shall be fulfilled to ensure. protection against 
both dircet and indirect contact 


Sup conediticini rene, fire ctsiaple, fe camired teben fbe ci- 
spit cripte cepitiftitrent fatich ci tretiisformone, velteova, re 
mile vontrol serifelen vetttaetors) insiefficionmi iusudented 
with respiocci te circitiiv att blaber volte. 


Protection againsi indireci contact shali be pro- 
vided by insulation corresponding to the mini- 
mum test voltage required for the primary cir- 
cuil. 


Class II transformers shall noi be provide 
with means for proteclive carthing. 

However, i fixed class MI transformer intend- 
vd for looping-in may have an internal terminal 
for maintiuining the electrical continuity of an 
carthing conductor not terminating in the trans- 
former, provided that the terminal is insulated 
from the accessible metal parts ly class IF insu- 
lation. 


Compliance is checked by inspection. 


Class II transformers shall nut be provided 
with means for protective carthing. 


Compliance is checked by inspection. 


COMPONENTS 


Per i circuiti FELV si devono soddisfare le se 
guenti prescrizioni per garantire Ji protezione 
contro i contati dliretti e indiretti. 


Fedi condizioni persia csvese gerreritite, per csemipie. «flterezetia 
di civertifo cinte tire ccprripoiggie bono teppistde cele Dieta fi 
niettori, velo initerriattori cli ccrameenelio ct efinterriizon. COtattanii 
isodetto fap rricefe: iatstifficionte dal retpppsti ti civentiti/ ci fesisiatti 
pi efevate. 


La protezione contro i contatti indetti deve esse- 
re garantita da un isolamento corrispondente alla 
tensione nruininia di prova richiesta per il circuito 
primario. 


I trasformatori di Classe tI non devono essere 
provvist di mezzi per lamessa a terra di protezione. 
Tuttavia un trasformatore fisso di Classe IE, de- 
stinato ad un circiito,chiuso, può avere un moi- 
selto interno pergimantire fa continuità elettrica cli 
un concluttore/Aditterra non collegato al trasforma 
tore, 3 condiZiorie che il morsetto sia isolato dalle 
parti metalliche accessibili mediante isolamento di 
Classe Il. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


I trasformatori di Classe HI non devono essere 
provvisti di mezzi per la messa a tema di 
protezione. 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


COMPONENTI 


Components such as switches, phigs, fuses, 
lampholders, capacitors and flexiblé cables and 
cords shall comply with rhe relevanthNIEC stand- 
ard as far as it reasonably applies. 

Appliance couplers for mainssupply shall com- 
ply wilh FEC 420 for IPXQ transformers and 
TEC 309 for other tansforniers) 


Automatic controls shall comply sith EN 60730-1 
unless they are tested with the appliance, 


Thermal-links shailycomply with EN 60691 as 
far as reasonable» 


Switches shOll somply with IEC 1058 as stated 
in Annex I° 


The tefino of fhesc compornernts is, in seneral, 
carita vut sopareittoli, accordiig to the relevant 
stenteleane, is foliows: 

n O conmporerntis marbod tb iuetividuat vettings 
cre checked to esteblisb fhet thev sutt (he 
cosdittons wbich may occur ir fhe trans 
fornmer inclindiio inrisb cirvent. The com- 
pernent is then tested in ciccordernco with its 
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I componenti quali internittori, spine, fusibili, 
portziampade condensatori e cavi flessibili devo- 
no essere conformi alle corrispondenti Norme IEC 
in quanto applicabili. 

I connettori di apparecchi per la rete di alimenta 
zione devono risultare conformi alla (EC 320 peri 
trasformatori con grado di protezione IPXO0 e alla 
IFC 309 per gli altri trasformatori. 

I dispositivi di comando automutici devono risul 
tare conformi alla EN 60730-1, tranne nel caso in 
cui vengino verificati con Vapparecchio. 

I dispositivi termici non riutilizzabili devono 
risultare conformi alla EN 60691 per quanto possi 
bile. 

Gli interruttori devono risultare conformi 
TEC 1058 come indicato nell'Allegato FP. 


alla 


La prova di questi conponenti si affetta in genere 
separatamente. conformemente alle Norme corri 
sporederti, cone segue: 

a sei componeti riportano l'indicazione delle 
vispettive caratteristiche nominali, si accerta 
che gieste corrisperdeato cile condizioni che 
possono verificensi nel trasformatore, compre- 
su guella della corrente d'inserzione, H com- 
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inetinio, the minmiber of specinieis being 
tbat required by me velerunt stenelerre, 


e components not niarkod witb individual 
rettings ciro tested tinedlor the conditions ot- 
currino in tbe tramsformer irnchiuing in- 
rusb current, the number of specimens he- 
ing, in goenerdì, that required by the rofevant 
standard: 


mo there no IEC standard exists for the rele- 
vani component, or ichere the component is 
no marked, or where fhe component is not 
used in accordance vità is marking, Ie 
component is tested under the conditions 0e- 
cuming in the iransformer the number of 
specimens being, In general, fhat reguirecd 
by a similar specification. 


MotelNota Fises atcenrtine tu FC 127 and IEC' 260 cir ctlfoteeet to be 


20.2 


20.3 


continuoisiy loaded by a cument vor excecding 13 rime 
Ho restedi vertee. 


Components Incorporated in or supplied with 
the transformers are subjected to all tests of this 
standard as part of the transforiner 


Compliance witb the IEC standard for the rele 
vani component does not necessarily ensure com- 
pliance witb tbe reguirements of Ibis standard. 


Switches intended to disconnect the transformer 
from the supply shall disconneci all poles and 
shall have a contaci scparation of at least 3 mm 
in cach pole. 

The requirements with regard to all-pole dis- 
connection and contact separation do noi apply 
to transformers which are intended to he con- 
nected to the supply by means of a flexible ca- 
ble or cord and a plug, or to transformers 20- 
companiecd by an instruction sheet stating that 
such mearis for disconnection shall be incorpo- 
rated in the fixed wiring. 


Compliance îs checked by inspection. 


Socket-outlets in the owtput circuit shall be 
such thar there is no-daggerous compatibility 
between such a sockeBodtlet and a piug intend- 
ed for direct connection to a sockel-Gutlel 
which could he qsec for the input circuit in 
relation to insutllation rules, voltages and fre- 
quencies. 
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ponente viene poi provato conformemente cillet 
sua marcottra, ner nimero di esemplari ri- 
chiesto delle Nornia corrisponederti, 

mo ? componenti che ton riboriano irdicazione 
clelle lori» caratteristiche. rneonzineti vagone 
provati nefle condizioni che si rerificeute rel 
trasformatore, compresa guella della èortrente 
d'inserzione, nel numero di esemplari pari, in 
genere, a gnielio richiesto della Norma corri- 
spormente; 

* se Hon esistono Pubblicazioni IPE per W com- 
ponente, o se il componentanon riporta mer 
cattura 0 è nsetto non in accorto con quest'ui- 
tima, il componente pvionée provato nelle 
condizioni che si verificarne nel trasformatore: 
i numero di esemplarno vin genere, guello ri- 
chiesto da tit prescrizione similare. 


E cnimevio che i flibilvciafori alle IRC I27 8 FEO 269 sof 
portino ino modo corntiffut tre corrente nun siipertoure ee II 
onite fer fore correte niriprette. 


I componenti incorporati nel trasformatore, 0 for- 
Hifi con esso, SOKO inoltre sottoposti a tutte le prove 
della presefite Norma in quanto parte del trasfor 
MALOre. 

La conformità del componente alle relative Norme 
EC nomgarantisce necessariamente la conformi. 
tà alle prescrizioni della presente Norma. 


Gli interruttori destinati a separare un trasformato 
re, dalla alimentazione devono scollegare tutti | 
poli e devono avere una distanza di apertura dei 
loro contatti pari ad almeno 3 mm in ogni polo. 
Le prescrizioni relative alla interruzione onnipola- 
re e alla distanza di apertura dei contatti non si 
applicano ai trasformatori destinati ad essere col 
legati alli alimentazione tramite un cavo flessibile 
c una spina o ai trasformatori accompagnati da un 
foglio di istruzioni che prescrive che tali disposi- 
tivi di separazione devono essere previsti nell'in- 
stallazione fissa. 


Lu conformità si verifica mediante esame a vista. 


Le prese del circuito secondario devono essere 
tali da non consentire uni compatibilità perivolo- 
sa tra una di queste prese cd una spina destinati 
al collegamento diretto con una presi che potreb- 
be essere utilizzata per il circuito primario, ri- 
guardo alle regole di instaliazione, alle tensioni 
ed alle frequenze. 
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Piugs and socket-0utles for SELV shall comph; 
with the requirements of IEC 60906-A. 


Ax 1EC 600061 core cit GA 24, 48 VI the attention ef 
the cpplittico nunufeotitrer ie calivel tibet: 


® citber their apiplicorce with tnteriiceticite sigpapity coltese 
spell ho able te reltiatetef the inviicelicito upper Polterge: 


" tiri tro cesti fi SCO IIC TEC to clesigri iMertuce ict certe. 


(Mber pis cene! sirchiet-orttiots svstems cave caflivavneet fore cissuti- 
ated tranisfornieni ont, 


Plugs and socket-oullets for PELV systems shall 

comply with the following requirements: 

so pligs shall not be able to enter socket-out- 
lets of other standardized voltage systems; 

= socket-outlets shall not admit plups of other 
standardized vollage systems: 

so socket-outlets shall not have a protective 
carthing contaci. 

This afues not preciude the tise of sochetottete ficontorating 

funettonel bonding cunterei. 

Plugs and socket-outlets for FELV systems shall 

comply with the following requirements: 

mo piugs shall not he able to enter sockei-out- 
lets of other standardized voltage systems; 

and 


a socket-outlets shall not admit piugs of other 
standardized voltage systems; 


Comipliance is checked by inspection and bb 
manual test. 


Thermal cut-outs, overload releases, fuses 
and other overload protecting devices ‘shall 
have adequate breaking capacity. 


Compliance is checked by the relevant test of 
20.5 or 20.6. 


Thermal cut-outs shall meet ène of the fellow 
ing requirements. 


The thermal cut-out when tested is a separate 
component shall complyvith the requirements 
and tests of EN 60730-1/as fur as applicable, 


For the purpose offthis standard the following 
applies. 


i The theftmal cut-out shall be of type 1or 
type 2 see 6.4 of EN 607301). 

Db} The %ermal cutout shall have at least mi- 
efà-disconnection (WIwpe 2B) (sce 6. i.54.2 and 
6.9.2 of EN 607301), 
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Le spine e le prese peri sistenii SELV devono es- 
sere conformi alle prescrizioni della TEC 60906-3. 
Daf moniunte Lire det EC DESOG-i vopire soleicanio de dert&itàari 
afer ta, PE DI ed Voci richie Pertfeni ciare chel cratere 
dell'apperrcechio sti qsto scatto: 

CI u if foro cifpratrecehia cor ferstorte chi atfiamerterzitànte ianter- 
grveliti elio cassero iii grcichi of siafifperterro finantxiconie i113- 
mediettatictto superiure; 

" degli deve chiedere af SO 2000 delle Hal ghi desipaetre celti 
motori intermoei 

Al sistenii eli spino e prese stro consentiti solo per i rretafiar 

mertori ipse tenti 


Le spine e le prese per i sistemi PELV devono es- 

serc conformi alle prescrizioni the seguono: 

a le spine non devono pater entrare in prese di 
altri sistemi di tensione \normalizzii: 

so le prese non devono consentire l'inserimente di 
spine cli altri sistemici tensione normalizzali; 

» le prese non derono avere contatti di terra di 
protezione. 


Chiesto nou frupodizcòl'itso di prese che fHconhortizo contettti eli 
collegenttento furzitareti. 


Le spine &l&/prese per i sistemi FELY devono ces. 

sere conformi alle prescrizioni che seguono: 

= le Shine non devono poter entrare in prese di 
altri sistemi di tensione normalizzati; 

e 

sì le prese non devono consentire l'inserimento di 
spine di altri sistemi di tensione normalizzati; 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
medicnte una prova manuale. 


I dispositivi termici di interruzione, i relè di 
sovracorrente, i fusibili e altri dispositivi di pro» 
tezione contro il sovraccarico devono avere un 
adeguato potere d'interruzione. 


La conformità si verifica mediante una delle prove 
corrispordenti di cui in 20,5 e 20.6, 


I dispositivi termici di interruzione devono 
soddisfare una delle prescrizioni che seguono. 


I dispositivi termici di interruzione devono 
soddisfare le prescrizioni e le prove. della 
EN 60730-I, per quanto applicabile, quando ven- 
gono verificati come un componente separato. 

Ai fini della presente Norma si applica quanto se- 
gue: 


4) dispositivi termici di intermazione devo- 
no essere di tipo 1 © cli tipo 2 (vedi 6.4 della 
EN 60730-13. 

I dispositivi termici di interruzione devo- 
no almeno avere una micro-interruzione (ripe 
25) (vedi 6.4.3 2 e 6,92 della EN 60730-1). 


13) 
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20.52 


ci 


cd) 


t&) 


fi 


The thermal cut-out shall have a trip. free 
mechanism in which contacts cannot be pre- 
vented from opening against n continuation nf 
a faut (type 2E) (see 0.4.3.5 of EN 60730-1). 


The number of cydes of automatic action 

shall Ie: 

so 3000 cycles for thermal cut-outs with 
self-resettable reset; 

so 300 cycles for thermal cut-outs that are 
non-self-resettable, and which are reset 
when the transformer is disconnectecdì, and 
for thermal cutouts which can be reset 
by band without the use of a tool to reach 
the neset (sec 6.11.10 of EN 607301): 


a 30 cyeles for thermal cut-outs with no 
automatic reset, and which cannot he reset 
by hand without the use of a tool to reach 
the resci (sce 6.11.11 of EN 60750.1); 


The thermal cut-out shall he tested as de- 
signed for a long period of electrical stress 
across. insulating parts (see 6.142 of 
EN 60730-1). 


The characteristics of the thermal cut-out 

with regard lo: 

«the ratings of the thermal cut-out (sce 
clause 5 of IEC EN 607530-1); 


=» the classification of the thermal 
cut-out according t0: 

13} nature of supply (see 61° of 
EN 60730-1), 

2) type of load to be controlled (see 6.2 of 
EN 60730-1), 

3) degree of protection provided)by en- 
closures against ingress of sclid, objects 
and dust (see 6.5.1 of EN 60730-1), 

4} degree of protection provided by en- 
closures against harmfulMigress of wa- 
ter {see 6.5.2 of EN 60730-1), 

5) polbution siiuation forwhich the thermal 
cut-onto iso suitible ) (see 653 of 
EN 60730-1), 

6) comparative trackibig index for which 
the thermal‘cut'out is. suitable (see 
6.13 of EN 607301), 


7} maximuni rumbient temperature limit 
(see fPAONEN fuU730-1) 


shall be appropriate for the application in the 
apparatus under normal operating conditions 
and uncdentimtili conditions. 


The thermal cut-out when tested as a part of 
the tramaforiner shuutt: 


Have at least micro-disconnection according 
to EN GO073-1 wirhstanding a test voltage 


È 


c) I dispositivi termici di interruzione devo. 
no avere un meccanismo a scatto libero in cui 
non si possa impedire l'upertura dei contàtti 
in presenza di un guasto continuo ftipo2E9 
(vedi 6-1,4,5 della EN 60730-1), 
dì H numero di cieli dell'azione automatica Wevu 
Essere: 
= 300) cicli per i dispositivi termici di in- 
terruzione con richiusura automatica; 

so 300 cicli peri dispositivi termici di in- 
terruzione senza richiusuta automati. 
ca, che vengono ritrmiiti, quando il tra- 
sformatore viene scolleggito, © per i 
dispositivi termici di\interruzione che 
possono essere Iiafimati manualmente 
senza l'uso di un ‘tensile per il riarmo 
{vedi 6.11.10 della EN 60730-1); 

= 30 cicli per i. dispositivi termici di in- 
terruzione seni riarmo automatico, € 
che non pessornio essere riarmati manual 
mente senza.l'uso di un utensile (veci 
6.11.11 dellà EN 60730-1)}; 

e) I! dispositivi termici di interenzione devo- 
no essere verificati in quanto destinati ad un 
lungo periodo di sollecitazione elettrica attra- 
versoà le” pasti isolanti (vedi 6.14.2 della 
EN 60730-1). 

f) Le caratteristiche dei dispositivi termici di 
interruzione riguardo a : 

Vle caratteristiche nominali dei dispositivi 
termici di interruzione (vedi art. 5 della 
EN 60730-1) 

= la classificazione dei dispositivi termici 
di interruzione in base a: 

1) natura dell'alimentazione (vedi 6.1 della 
EN 60730-1); 

2) tipo di carico da controllare (vedi 6.2 del- 
la EN 60730-1); 

3). grado di protezione fornito dagli involu- 
cri contro li penetrazione di corpi solidi 
e polvere (vedi 6.5.1 della EN 60730-1); 

4) grado di protezione fomito dagli involucri 
contro gli effetti dannosi dovuti alla penetra- 
zione di acqua (vedi 6.5.2 della EN 607301); 

5) tipo di inquinamento per ii quale i di- 
spositivi termici di interruzione sono 
adatti {vedi 6.5.3 della EN 60730-1), 

6) indice comparativo delle correnti superfi- 
ciali per le quali i dispositivi termici di 
interruzione sono adatti (vedi 6.13 della 
EN 60730-1); 

73 limite massimo della temperatura anbien- 
te (vedi 6.7 della EN G0740.1); 


devono essere adeguate | pero l'applicazione 
nell'apparecchio nelle condizioni di Funziona. 
mento abituale e in condizioni di guasto. 


i dispositivi termici di interruzione quando 

vengono provati in quanto purte del trasformatore 

devant: 

so divere ctimieno una migro-inferruzione confor 
“me alla EN 60730-1, sopportinto una tensic 
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according to 13.2 of EN G0730-1; 


mo favo 4 trip freé mechanism in which con- 
tacts cannot be prevented from. opening 
agoinsta continuation of a fault; 

e be aged for 300 hat a temperature corre- 
sponding to the ambient temperature of the 
thermal cut-out when the mansformer is 
operated under normal operating condi 
tions at an ambient temperature of 35 °C or, 
where relevant, £, + 10 °C; 


= De subjected to a namber of cyreles of auto 
matie action as specified under 20.51 for 
thermal cuttouts tester us a scparate com- 
ponent, by establishing the relevant fault 
conclition(s). 


Tbe tests cre carried out on three samples. 
Compliance is checked by inspection and by he 
specified tests in tbe given order. 


During these tests, no susiained arcing shall oc- 
cur, and there sbali be no damage from other 
CAUSES, 

After tbe tesi, tbethermal cut-oni sball show nu 
damage in the sense of this standard; in particu- 
lar. it sball show no deterioration of its enelo- 
sure, no reduction ofclearances and creep- 
age distances, and no loosening of electrical 
connections or mechanical fiming. 


A PTC resistor of the indirect heating type /5 
considered in this standard as a non-self-reset- 
ting thermal cut-out. 


Compliance is checked by the followinpitest 


The transformer is connected form 48 b (ivo 
days) at 1,1} times the rated înput voltage witb 
the output terminale short-cireuited. 

a Affer 45 b, the transfornter sball be allowed 
to cool down to approximately ambient tem- 
perattre; this test shall be repeated five times 
ai tbe maximunTambient temperature de- 
clared for the trabsformer. 

no The seme festigveles shall be repeated but at 
09 times the \eted input voltage and the 
mininninii dambient temperature. declaved 
for the Inausformer. 


During tbe\bant of the cycle mbere the trats- 


former fn iuicder luad, tbe PTC sball operate and 


star iMbioh impedance positiva until the supply 
is setitehed off. Al tbe end of the test. the trans- 


forhier shell ivitbstetid the tost of clatuise 18, shell 


shore damage. and shall work correctly in 
thekense of this stendere. 
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neo di priva conforme a della 
EN 607301; 

mo civere Un * Meccanismo a scatto libero indu 
non si possa impedire Faperura dei contatti 
in presenza di un guusto continuo; 

= essere sottoposti ad invecchiamento(pery300 h 
ad una temperatura corrispondente alla tem- 
peruvri ambiente del dispositivo’ termico 
di interruzione quando il trasformatore vie- 
ne fatto funzionare in condizioni ‘normali ac 
una temperatura ambiente di 35 °C oppure, 
se è il caso, £, + 10 °C; 

= essere solleposti ad uni numero di cieli di 
azione automatica come indicato in 20,5.1 per 
i dispositivi termici di înterruzione provati 
come componente sepafato, stabilendo le re- 
lutive conclizioni di gusto. 


13.2 


Le prove vergono efftttirate su tre esemplari. 

La conformità si terifica mediante esame a vista e 
mediante le prode Xpecificate nell'ordine che se- 
gue. 

Durante queste prove non si devono produrre ar 
chi permanenti e non deve verificarsi alcun dan- 
neggianmento per clire cause. 

Dopo fa prova, i dispositivi termici di interru- 
zione \tòn devono mostrare dicun danno, di fini 
della presente Norma; non devono verificarsi né il 
deterioramento dellinvolucro, nè la riduzione 
«delle distanze in aria e delle distanze superft- 
crali e nessun allentamento delle connessioni elet- 
friche o di qualsiasi altro mezzo di fissaggio. 


Un resistore PTC di tipo a riscaldamento indiretto 
€ considerato nella presente Norma come un di- 
spositivo termico di interruzione senza ri- 
chiusura automatica, 


La conformità si verifica mediante la prova che se- 

Que: 

1 trasformatore viene collegato per 48 b (due gior 

ni} a 1,1 volte fa tensione primaria nominale, con 

i morsetti secondari in cortocircuito. 

=» Dopo 48 b il trasformatore deve essere lasciato 
raffreddare ad una temperatura prossima a 
quella ambiente; questa prova deve essere ri- 
petuta chupite volte alla temperatitra ambiente 
massima dichiarata per il trasformatore. 

= Gli stessi cicli di prova devono essere ripetuti 
nia a 0,9 volte la tensione primaria nominale 
e alla temperatura ambiente minima per i 
trasformatore. 


Durante la parte del ciclo în cui il trasformatore 
viene caricato, il PIC deve funzione e rimanere 
in una posizione di alto impedenza finché non 
vene interrotta Falimoentazione. Alla fine della 
prove, i trasformatore deve superare la prova chi 
cui albert. 18 non deve preseritaro denti e eleve 


funzionare correttamente di fini della. presente 


MIOPITIAÀ. 


& 
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Thermal-iinks shall meet one of the following 
requirements. 


The thermal-link, when tested as i separate 
component, shali comply with the requirements 
and tests of EN 60691. 


If the thermal-link is tested according to 
EN 6069), the following applies: 


Îts characteristics with regard to: 
a the ambient-conditions (see 6,1 of EN 60691); 
so the circuit conditions (see 6.2 of EN 60691), 


mo the ratings of the thermal-link {see 8 b) of 
EN 60691); 

= the suitability for scaling in, or use with, im- 
pregnuting fluids ur cleaning solvents (see 8 c) 
of EN 60691) 


shall be appropriate for the application in the 
apparatus under normal operating conditions 
and under short-circuit. and overlond. condi» 
tions. 


Compliance is checked according to the test 
specification of EN GO0GDI, by inspection and 
IMCUASUFEOMENI. 


The thermal-link when tested as a part of the 

transformer: 

s shall be aged for 300 h at a temperature 
corresponding to the ambient temperature 
of the thermal-link when the transformer 
is operated under normal operating condi 
tions at an ambient temperature of 35 °C or, 
where relevant, £, + 10 °C; 


# shall be subjected to thosc faulutondition(5) 
of the transformer which cadse the ther- 
mal-link to operate, During the test, no 
sustained arcing and no4damage in the 
sense of this standard shall occur. 

so shall be capabie of withstariding two times the 
voltage across the disconfieclion, and have an 
insulatiori resistance df ut leasr 0,2 MO when 
mensured with a voltage equal to nvo times the 
voltage iteross the disconnection. 


The test is macle0l0 times; no fallure is allowed, 


The thersmaHlihk is replaced, partialiy or com- 
pletely. after each test. 


Where [the thermal link is not replaceable, the 
test is made on three new specimens, 


Compliance is checked by inspection crd by 
xpocifieel tests fn the given vrder 


È 


1 dispositivi termici non riutilizzabili vevono 
sodelisfare una delle prescrizioni che seguono. 


1 dispositivi termici non riutilizzabili. cuuinedè 

sono provati come uti componente stepirito) de- 

vono socddistare lc prescrizioni è le prove icila 

EN 6069), 

Qualora il dispositivo termico non riutilizzabi- 

le venga provato conformemente alla\EN GOGOI, 

si applica quanto segue: 

Le sue caratteristiche riguardo af 

s le condizioni ambiente (vedi 6.Ì\(kella EN 60691): 

= le condizioni cel circuito /(vedi 6.2 della 
EN 60691), 

= le caratteristiche nominali del disposilivo termi. 
ce non riutilizzabile, fiecdli 8 1) clella EN 60691} 

so la sua sxlattabilità alla ermeticità, oppure 
all'uso con fluidiimpregnanti o solventi di 
pulizia (vedi 8 è) della EN 60691); 


devono essere adeguate per l'applicazione all'ap- 
parecchio chearfunzioni in condizioni normali ed 
in condizioni di cortocircuito € sovraccarico, 


La confornità si verifica conformemente alla spe- 
cifica\dfprova della EN 60601, mediante esame a 
vista è mediante misurazione, 


Imlispositivi termici non riutilizzabili quando 

provati come una parte del trasformatore: 

e devono essere sottoposti ad invecchiamento 
per 300 h ad una temperatura corrispondente 
alla temperatura ambiente del dispositivo 
termico non riutilizzabile quando il trasfor- 
matore viene fatto funzionare in condizioni 
normali ad una temperatura ambiente di 
35 °C oppure, se è il caso, £, + 10 °C; 

= devono essere soltoposli a quelle condizioni 
di guasto del trasformatore che provocano il 
foro intervento. Durante la prova non devo- 
no verificarsi né archi permanenti né danni ai 
sensi della presente Norma; 

s clevono essere in grado di sostenere due volte 
li tensione attraverso l'interruzione ed avere 
una resistenza di isolamento pari ad almeno 
0,2M£ quando vengono misurati con uni ten- 
sione uguale a due volte la tensione attraver- 
40 l'interruzione. 


La prova viene effettuata 10 volte: non è ammesso 
alcun cedimento. 

Il dispositivo iermico non riutilizzabile viene 
sostituito, in parte o complelamente, dopo ciascue 
mal provil. 

Qualora il dispositivo termico non riutilizzabile 
non fosse sostituibile, la prova viene effettuata su 
tre esemplari nuovi, 


La conformità si verifica mediante esente a vista è 
mediunte fe prove specificate nell'ordine dato. 
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21.1 


21.2 


21.3 


214 
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Selfresetting devices shall not be used unless il 
is certain that there will be no bnzards, mechan- 
ical, electrical or otherwise, resultine from their 
operation. 


Coniliance is checked by inspeciton. 


fhermal cut-outs intended Lo be reset by a 
soldering operstion shall not be used for over- 
load protection. 


Compliance is checked by inspecliori. 


Overlond protection devices shall not operate 
when the supply voltage is switched on. 


Compliance is checked by the following test. 

The trarisformen witb no load, is connected lo da 
voltage egual to 1,06 Hnies rated supply volt- 
age. The supply voltage is then sivitched on and 
off 20 times at intervels of approximately 10 s. 


The supply source shall be such that there is no 


appreciable drop in voltage as a result of inrusb 
current. 


INTERNAL WIRING 


I dispositivi a riarmo automatico non deveno es- 
serc utilizzati se non si è sicuri che non si werifi- 
cheranno pericoli meccanici, elettrici o dbQadtro 
tipo it causi del loro funzionamento. 


Lu conformità si verifica medicnte sami vista. 


I dispositivi termici di interruzione destinati 
nl essere ripristinati mediante una\operazione di 
saldatura non devono essere utilizzati come pro 
tezione contro il sovraccarico» 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


I dispositivi di protezione contro i sovraccarichi 
non devono intervenire quando si applica la Len- 
sione di alimentazione. 


La conformità sl'verifica con fa prova che segue. 
I trasformatore 6 alimentato, a vuoto, con urna 
tensione ugitàle a 1,06 volte la tensione primea- 
ria nominale . Il Irasformatore è inserito e disin- 
serito 20vòlte a intervalli di circa 10 s tra ciascu- 
na operazione di inserzione e di disinserzione. 

La sorgente di alimentazione deve essere tale che 
la kKorrente dî inserzione non provochi una ap- 
piezzabile caduta di tensione. 


CAVI E GONDUTTORI INTERNI 


Internal wiring and electrical! connections he. 
tween different parts of the transformer shall be 
adequately protected or enciosed. 

Wire-wiys shall be smooth and freedfrom sharp 
edges, burrs, flashes etc. which siiy/ damage 
the insulation of conductors. 


QOpenings in shect metal throtigl which insula 
ed wires pass shall have founded edges with a 
radius not less than 1,5 mîi, or the openings 
shall be provided witi\bushing of insulating 
material. 


Barc conductors shall he so fixed that the dis- 
lince From ona another and from the enclo- 
sure is adegquultéiy maintained. 


Compliahce uit the requirements of 21.1 to 
21.3 is. ebecked by inspection, 


Intérhaf wiring shall not werk loose when cx- 
ternal’wires are connected to the input or dut- 
putytermimials. 


Complince is checked by inspectiori and by the 
test f23.%. 
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I cavi e i conduttori interni e le connessioni clet- 
triche tra le diverse purti del trasformatore devono 
essere adeguatamente protetti o racchiusi. 

I percorsi dei cavi devono essere lisci, non devo- 
no presentare spigoli vivi, bave, depositi ecc. che 
possano causare danni all'isolamento dei condut- 
tori. 


Le aperture praticate nelle pareti metalliche per il 
passaggio dei cavi isolati devono avere bordi ar- 
rotondati di raggio almeno uguale a 1,5 mm o es- 
sere provviste di manicotti di materiale isolante. 


I conduttori nudi devono essere fissati in modo 
che ie distanze fra di loro e le loro distanze rispet 
to all'involucro siano mantenudie in moto ade- 
SUMO. 


La conformità alle prescrizioni ribortate da 27.1 a 
21.3 si verifica mediante esame d viste. 


I cavi c i conduttori interni non devono allentarsi 
quarido si collegano cavi esterni ai morsetti pri- 
mari 0 secondari, 


La conformità si verifica nivdidnte esame ci Piste e 
micelicrnte for prove di cui in 23.4. 


È 
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Valzi 


Insulated conductors which, in normmal use, arte 
subijected to a temperature excceding the limit 
ing values given in 14.2 shall have an insulaticn 
of hest-resistine and non-hygroscopic material, 
if compliance with thus standard is likely to he 
impaired by deteriorzion of he insulation. 


Compliance is checked by inspection and, if 


novessany, by ctelelitional tests; the temperattire is 
determined during the test of 14,2. 


SUPPLY CONNECTION AND OTHER EXTERNAL 
FLEXIBLE CABLES OR CORDS 


22.2 


22.3 


Note/Nota 


AU cables, flexible cords and connecting means 
referred to in clause 22 shall have appropriate 
current and voltage ratings sultabie for the rat- 
ings of the transformers to which they re con- 
necetec. 


Compliance is checked by inspection. 


Separate entries shall be provided for the input 
and output wiring. 


Inlet and outlet openings for external wiring 
shall be so designed that the protective cover- 
ing of the cord can be introduced without risk 
of damage. 

Inlet and outlet openings for flexible cables or 
cords shall be of insulatine material, or be pra- 
vided with bushing of insulating material which 
is substantially free from ageing effects under 
conditions expected in service. The opernings of 
bushings shall be so shaped as to prevent dam- 
age to the cord. 

Bushings for external wiring shalli\be reliably 
fixed, and shall be such that thevdre unlikely to 
be damaped by the materialn which they are 
mounted. 

Bushings shall not be of natural rubber unless 
they form pit of a cord guard (see 22.9). 


Tiene rignirciente cf nor frecitafe the use of renionithle 
ribes. 


Comiplience is ePucRed by inspeciferi. 


Fixed transformers shall be so desiened that, 
after the transformer has been fixed ro its sup- 
port in ine rormal way, it shali be possible to 
connect he rigidi or flexible conductors of he 
external wiring. 

Transformers other than those intended to he 
pertainently connected to fixed sviring may be 
provided «iti an applisnce inlet on the input 
sicle. 


& 
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l conduttori isolati che nell'uso abituale sono sot- 
tuposti i iemperature superiori ai valori limite ut 
dicati in 14.2, clevono avere un isolamento di find 
teriale resistente al calore e non igroscopiconst EA 
conformità alla presente Norma rischia diAkessere 
compromessa dal deterioramento dell'isolamento 


La conformità si verifica mediante esebele a vista 
e, se necessario, con prove supplementari fu ten 
peratura È determinete durente la prova di cui ia 
142. 


COLLEGAMENTO ALLA RETE E CAVI FLESSIBILI 
ESTERNI 


Tutti i cavi, cavi flessibilie mezzi di collegamento, 
cui si fa riferimento nell'art. 22, devono avere va- 
lori nominali delli \lorrente e della tensione ade- 
guati, adatti allé caratteristiche nominali cel tra- 
sformatore cui devono essere collegati. 


La confornità\si verifica mediante esame a vista. 


Devono essere previste entrate separate peri cavi 
destinati fispettivamente all'avvolgimento prima- 
rio va quello secondario. 

Le entrate e le uscite dei conduttori esterni devo- 
no èssere progettate in modo che i cavi possano 
essere introdotti senza rischio di deterioramento 
ciel loro rivestimento protettivo. 

Le entrate e le uscite per i cavi flessibili devono 
essere di materiale isolante 0 provviste di mani 
cotti di materinie isolante che sia praticamente 
esente da effetti di invecchiamento nelle condi- 
zioni d'uso previste. La forma cdielle aperture dei 
manicotti deve essere tale da non danneggiare il 
cavo. 

1 manicotti per i conduttori esterni devono essere 
fissati in modo sicuro e devono essere tali che 
non siano suscettibili di essere danneggiati dal 
materizie sul quale sono montati. 

1 manicotti non devono essere di gomma naturale 
se non fanno parte integrante di un dispositivo cli 
protezione del cavo (22.9). 


Oreste prosertizionii Horo escdachonte Pirifalezi dll micimiciatti 
desporrtestiti. 


La conformiti si verifica mediante esame da vista, 


| trasformatori installati in posizione fissa cle- 
vono essere progettati in modo che, dopo essere 
stati fissati normalmente sul loro supporto, 
possibile il collegamento di conduttori flessibili © 
rigidi esterni. 


I trasformatori diversi du quelli destinati aci essere 
collegati in modo permanente ad un cablaggio 
fisso possono essere forniti di un ingresso all'ap. 
parecchio sul lauto del circuito primario. 
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The space tor He wires insidie the transformer 
shall be adequate to allow the conducetors to be 
easily introduced and connected, and the cover, 
if anv, filed without risk of damage to the con- 
cluetors cr their insulation. 


Tt shall be possible to connect the cxternal supe 
pi wires to terminals. without their insulation 
coming into contact with hazardous live parts 
of 1 different polarity troni that cf the relevant 
wir. including live parts of the cutput cir- 
cuits. 


Conpliance is checked by inspectiorn crd fy dari 
installation test ivitb concditctors of tbe largest 
cross-seclional arca corresporndiny to the reed 
connocine capacity of tb terminale. 


Portable transformers, other thun thuse in- 
tended to be mounted directly on a socket-vut- 
let, shall be provided with a power supply 
cord (see 3.2.1) having a length between 2m 
and 4 m. 

Portable transforiners which are permitted t0 
be provided with a power supply cord having 
A cross-seclional area of 0,5 mm? are excepted 
from this requirement. 


Compliance is checked by inspection. 


Power supply cords of transformers with protèe 
non index IPXO shall be not lighter than ordifiary 
tough rubber sheathed flexible cable or/corcs 
{code designation H05 RR-F), or ordinary polyvi- 
nyl chloricie sheathed flexible  cablà, òr cords 
(code designation HO5 VYV-F or HOS\WVH2-F). 
Power supply cords of transfoîtmets with pro- 
tection index greater than IFX0 shall be not 
lighter than ordinary poivyebloroprene sheathed 
cord (code designation HOS RN-F), except for 
transformers for indoor usfionly. 


For IPXO transformersywith 1 mass less than 4 kg, 
the power supply cortlsyshall be not lighter than 
1103 VV-F. 


Power suppiy cords may be a cord set fitted with 
an appliange coupler in accordance with TEC 320, 
provided \that' the transformer is i single-phase 
portable transformer, having an input current iu 
rated'entput noi exceeding 16 A. 


fre, noininal cross-sectional rea of external 
flexible cable or cords shall he noi less than 
that shown in talile 5. 
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Lo spazio riservato all'interno del trasformatore 
per i conduttori deve essere sufficiente per per 
mettere di introdurre e collegare tacilmentiA\Wcen- 
duttori e il montaggio dell'eventuale cuperchio 
deve essere possibile senza rischio di danoeggin. 
mento dei conduttori è del loro isolunento. 

Deve essere possibile collegare i conduttori di ali- 
mentizione ii morsetti senza chedllàro isolamen- 
io entri in contatto con parti Attive pericolose 
con uni polarità differente da quella del rispettivo 
conduttore, comprese le parti attive dvi circuiti 
secondari. 


La conformità si verifica\meiliante esame a vista e 
con una prova di installazione utilizzando i con 
duttori della sezione più grande corrispondenti 
alla capacità di cohtessione nominale dei morset- 
ii. 


I trasformatori tnobili, diversi da quelli previsti 
per essere montati direttamente su una presa, de- 
vono essefe provvisti di um cavo di alimentazio- 
ne (3.20) avente lunghezza da 2a 4 m. 


I trasformatori mobili che possono essere for 
niti\di)un cavo di alimentazione di sezione pari 
d 0,5’ mm? sono esciusi dalla presente prescrizio- 
nei 


La conformità si verifica mediante esame a vista. 


I cavi di alimentazione di trasformatori con gra- 
do di protezione IPX0 non devono essere più leg- 
peri dei cavi flessibili ordinari rivestiti in gomma 
resistente (codice di designazione H0OS RR-F), op- 
pure dei cavi flessibili ordinari rivestiti in PVC (co- 
dice di designazione H0S VY-F or HOS VVH2-F). 

I cavi di alimentazione di trasformatori con gra- 
do di protezione superiore a IPXO non devono es- 
sere più leggeri dei cavi ordinari rivestiti in poli- 
cloroprene {codice di designazione H0S RIN-F), aci 
eccezione dei trasformatori unicamente per uso 
interno. 

Per i trasformatori con grado di protezione IPKO 
di massa superiore a 3 kg, i cavi di alimentazione 
non devono essere più leggeri di quelli designati 
H03 VWF 


I cavi di alimentazione possono essere costituiti 
di una serie di conduttori muniti di un accoppia- 
tore conforme alfa IEC 320, 1 conelizione che il 
trasformatore sia un trasformatore mobile 
monofase, avente uni cormente primaria ad una 
potenza nominale non superire a 16 A. 


La sezione nominale dei cavi di alimentazione 


flessibili esterni cleve essere almeno uguale 1 
quelta indicata in Tab, 9. 


@ 
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Tab.9 Nominal cross-sectional areas Sezione nominale dei cavi flessibili esterni 
of external flexible cabie or cords ù 
Corrente primaria 0 secondaria per la potenza nominale Sezione nominale 
input or output current at rated ouipul Nominal crass-secilonal ardas 
mei 
Fino a 3 compreso |’ 0,5 
Tipo to cenci ineluetia FI 
Maggiore di 3 e fino a 6 compreso 0,75 
fave d rapx tra craned trrcileceti ng 
Maggiore di 6 e fino 4 10 compreso I! 
Caner di sapa tra cratel dnnctiseliniga B09 
Maggiore di 10 ce fino a 16 compreso 195 
Cover ICH gx tr comeì incinetimo IG 
Maggiore di 16 c fino a 25 incluso 29 
faver I ix ter conei inciniclhizaza 27 
Maggiore di 25 e fino a 32 compreso s 
Qeer 25 ni te canci imcinelizg 32 
Maggiore di 32 e fino a S0 compreso 6 
Over 32 1a te ctito incleltzig FO 
Maggiure di 40 e fino a 63 compreso 10 
OQuer dl up ro and including 63 
(*) Questi cavi possono essere utilizzati come cavi di alimentazione se ia loro lunghezza non supera 2 m tra il pumo in cui il cavo ola 
protezione del cavo entra nel trasformatore e il punio di entrata nella spina. 
These cords may be used as power supply corde if theii dength does not exceed 2 nibelwgen fhe poni where the card or cord guard enters the trans- 
former and the entry to the piug. 
Noa e in Giappone i cavi avonti una sezione nominale di 0,5 mim? non sona ginmessi per } cavi di alimentazione esterni. 
ln Japan, cords having a tominal eross-sectiana! area of 0.4 mat are not allowed for eterna! peer supply cord. 
Compliance is checked by inspection and by La coenformità si verifica mediante esame a vista e 
MICASUPEMENtE, mnediente misurazioni. 

22.8 Power supply cords of class I transformers ] cavi di alimentazione dei trasformatori di 
shali be provided with a green/vellow covered Classe I devono essere provvisti di una anima 
core, which is connected to the earthing termi- | giallo-verde, collegata al morsetto di terra del tra- 
nal of the transformer and to the earthing con- sformatore e al contalto di terra dell'eventuale 
tact of rhe plug, if any. spina. 

Power supply cords of single-phase portable i cavi di alimentazione dei trasformatori mo- 
transformers having an input current at rated bili monofase aventi una corrente primaria, alla 
output not exccecdine 16 A shall be provided potenza nominale, non superiore a 16 A, devono 
«with a plug complying wilhCTEC 830 oro essere provvisti di spina conforme alle Pubblica- 
IEC 906-1. Other portable transformers may zioni IFC 84 e IEC 906-1. Gli altri trasformatori 
be provided with a plug, complying “with mobili possono essere provvisti di una spina 
TEC 309. conforme alla Pubblicazione IEC 309. 
Compliance is checked byînspectiun, La conformità si verifica mediante esame a vista, 
229 Fxiernai flexible cable” or cords shall be ar i cavi esterni flessibili devono essere fissati al tra- 


tached to the transfosmer by type X, Y or Z at- 
tachments unléss omherwise specified in the 
relevant part 26 


Gompliance \îy checked by inspection and, if 


necessart br prete test. 


sformatore con uno dei collegamenti di tipo X, Y, 
o Z, se non diversamente specificato nella Parte 2 
corrispondente. 


La conforniltà st verifica mediante same d vista 
è, se necessario, con una prova marnitale, 
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22.81 


22.9.2 


Notes/Mole: 


22.93 


AA 


For type Z attachments, moulding the enclo- 
sure of tie trinsformer and the external flexi- 
ble cable or cord together shall not affect ile 
insulation of the core. 


Counpliatice is checked bv inspection. 


Inlet openings shall be so designed and shaped, 

or shall be provided with an inlet bushing, 50 

that the protective covering of the external 

flexible cable or cord can be introduced with- 

out risk of danmge. 

The insulation between the conductor and tie 

enclosure shall consist of the insulation of the 

conductor and, in addition: 

a forclassI transformers, st least basic in- 
sulation; 

=» for class II transformers, at lessi doubie 
or reinforced insulation. 


nh 


The shcath of an external flexible cable or cord 
equivalent tu at dest that nf a cord compivinga ib 
IEC 227 ur 245 i renardod as da basic insulation. 

20 Aldiningof iredatiny nareren is ragarded as da sppre- 
mentary insulalion if ii complius with the relevant re- 
cpueiremienis, 

3 Fi the case of metalenelosures, ci bushiînp of imuleat- 
ing materia! is regarded as a supplementary insula- 
ton ifir conmplies ft the relcuant reguirenenti. 

4 An enclosure of insulatiny material in regarded asre- 

Inforced insutation, in which case neo separate in4ti- 

latina are not HOCESssatry. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


Inlet bushings shall: 

= De so shaped 25 to prevent damage to che 
external flexible cable or cord; 

= bereliably fixed; 

se not be removable without the aidof a tool: 


= not be of natiral rubber, extept if it is an 
integral part of the rubberSheath of the ex- 
ternal flexible cable or\cord for type Xx 
with a special cord, type Y and type Z at- 
tachments for class I ttansformers. 


Compliance is checked by inspection and by 
marnintal test, 


‘Fransformers provided with cords which are 
moved while in Operation shall he constructed 
so that the cofthisadeguately protected against 
excessive flexing where it enters the transform- 
er Cord gsuards, if any, shall be of insulating 
moteriatand be fixed in a reliable manner, 


Coniplitimce is checked by (he fallorminga test 
uiel is mechi on cri cipfpretrattus betriny an oxcil- 
farlo member as shower ini ficure 7. 

Thè port of the trentsformer comprisinto the cord 
enni tbe cord guand, if anv and (be external 
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Per i collegamenti di tipo Z, l'unione dell'invo- 
lucro del trasformatore e «ici cavo flessibile 
esterno per stampaggio non deve ridurre Visolà- 
mento del cavo di alimentazione. 


La conformita si verifica mediante esanze ciNeister, 


Le aperture peri cavi di alimentazione devono es- 

sere sagomate o munite di manicotiNn modo che 

il rivestimento protettivo del \cavo flessibile 

esterno possi essere introdouo senza rischio ci 

danneggiamento. 

L'isolamento fra il conduttufe è l'involucro deve 

essere garantito dall'isolamento del conduttore e, 

in aggiunta: 

= peri trasformatori di Classe I da almeno un 
isolamento prifcipale; 

«peri trasformatori di Classe I, da simeno 
un isolamento doppio o rinforzato. 

1 Lau guatiet dif urcavo flessibile esterno ciuiveadonie ci 
ifguielleo di us ciò conforme alle Pubblicazioni RC 227 n 
243, viene gonsiderata come unisplamento principale. 

2 UH rivestfazento Isole. se corforze alle prescrizioni 
corrispondenti siente considerato come un isamento 
supplementare . 

3 Ua\eteoricoto di materiale isolante, se conforme alle pre 
sfrizioni corrispondenti, vigne considerato come tt E80fA- 
mento supplementare, Hof caso di involteori metallici. 

4 Un fnvolucro di materiale isofernte, biente considerato 
Guine un isolamento risforzalo, in tal caso i due isola- 
menti SEpermati HON SOHTO Heccssari, 


Ta conformità si verifica mediante esame a vista e 
con und prova manie. 


I manicotti devono: 

= essere di forma tale che non possa danneg- 
giare il cavo flessibile esterno; 

so essere fissati in modo sicuro, 

= non poter esscre rimossi senza l'uso di un 
utensile; 

=» non essere di somma naturale, se non fanno 
paste integrante della guaina di gomma del 
cavo flessibile esterno per i collegamenti 
di tipo X, con cavi speciali, di tipo Y e di 
tipo Z per i trasformatori di Classe I. 


La conformita si verifica mediante esame a vista e 
corn una prova manuale. 


I trasformatori provvisti di cavi che vengono mos- 
si durante il funzionamento devono essere 
costruiti in modo tile che il cavo sia adeguata 
mente protetto contro uni flessione eccessiva nel 
punto in cui entra nel trasformastore. Le protezio- 
ni del cavo, se presenti, devono essere in materia- 
je isolunte ed essere fissate in modo sicuro. 


La conformità si verifica mediante la prova che se- 
gue, offeltualta sit tir apparecchio avente in ele- 
mento oscilfente cone guniello Ulustrato nella Fip. 7. 

bat pare del trasforntatore che comprertdeo Lentra- 
ta del cavo, la protezione del cavo fse presente? e if 
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flexible cable or cord is fixed to the oscilfatinto 
member so that. wenn the latter is al the micedle 
of its travel. the axis of the cord ivbere it enters 
the cord guard or infer is vertical and passes 
tbrough the axis of oscilfation. The major axis of 
the section of flat cords sball be paraliel to 160 
cis Of oscillation. 


The cord is lodded so that the force applied is: 


mo IGN forcords having a cross-sectiona? arca 
cxcceding O 75 mi; 
n SN forotbercordis. 


The distance A sbown im figure 7, betiueon the 
axis of oscillation and the poi wbere the cord 
guard entors the transformer is adjustedì so that 
ivber the oscillating member moves over its fiult 
range, the cord and load make the minimun 
laterai movement. 

The osciliatine member is moved tbroush an 
angle of 00° (459° on either side of the vertical), 
the number of flexings fortype Z attachments 
being 20000, and for otber attachments 10000. 
The rate of flexing is 60 per min. 


A festa is one movement nf DEF. 


The cord and its associated paris dre turned 
fhrougb an angie of 90? after half the number of 
flexinps, ness a flat cord is fitted. 

During the test, the conductors are loaded witb 
‘be maximum rated current of tbe circuit in 
question, at rated voltage. 


2 Clerremi di not pressce tbrouph tbe carthiny conducior 


The test sbali not result i: 


= da sbort circuit between the corntiucotors, 

= breakage of more than 10%0f the strands of 
any conducior 

= separation of the conductòr from the termi 
nai 

=» looseningofany cord guard: 


mo dance. within tbe\Wwieaning of this stand 
ard, to the curd or dord anared, 

uo broken stremdsrpiercino the insulation und 
hecominy daccestible, 


3 Ginetto ihetree cantbino conmduetore. 

4 al son cirenit beteneen cosrelticiore af the cord ix comielerert 
to uccur ff Maeve cor ecele ci detfuee cegreotf tt treice tai 
setteci mebvivaben crtrvcani cifibro cirereît in cprtentitssi. 


Stationary transformers intended for use 
with in external flexible cable or cord and 
portable transformers shall have cord an- 
clibrigus so ihat the coneduciors are relieved 
from sinain, includling twisting, where thev arc 


È 


cavo flessibile esterno, viene fissata all'elemenò 
to oscillante in niodo tale che, querido quest'ulti- 
mo si trova d meta della sua traleltoria, l'usseldbi 
cavo sia verticale nel pioito in cui penetra ielià 
protezione del cavo o nell'entrata del cave pessi 
attraverso l'asse di oscillazione. Lesse magtiore 
della sezione di cavi piatti deve essere pafellelo 
all'esse di oscillazione. 

H cavo viene caricato in modo tal©ebe la forza 
applicata sie 

e ION per i 

0,75 numi; 
e SNpergli aliri cavi. 


cavi di sezione. superiore. ci 


La distanza A, iltustrata nella Fia. 7, tra Vasso di 
usciltazione ed if punti incui fa protezione del 
cavo entra nel trasformatore, viene revoleta in 
tando tele che, quando elemento oscillante si spo- 
sta in tulta la suabambiezza, il cavo ed il carico 
facciano il minimo movimento laterale. 
L'elemento oscillante viene spostato su un angolo 
di 900° (459° sulentrambi i lati della verticale), si ef 
fettuano 20000 flessioni per i collegamenti di 
tipo Z 210000 per gli altri tipi di collegamento. 
La velvottedi flessione è di GO0 al min. 


1 Uta flessione è costituite da un movimento di SP. 


1 avo le parti ad esso associate vengono ruotate 
di 30° dopo metà delle flessioni previste, tramne 
nebcaso in cui sia montato un cavo piatto. 


Durante la prova, i conduttori vengono caricati 
alla corrente nominale massima del circuito in 
questione, alla tensione nominale. 


È La corrente non viene futta passare nel conduttore di ter- 
ra. 


La prova non deve avere i seguenti esiti. 


sun cortocircuito tra i conduttori; 

=» da rottura di più del 10% dei irefoli di un 
qualsiasi conduttore; 

=» fa separazione del conduttore dal morsetto; 


n f'allentamento di una qualsiasi protezione del 
CETO: 

=» dannegviamento, di sensi della presente Nor 
ma, al cavo 0 dilla protezione del cavo; 

= frefoli rotti perforarti l'isolamento che diven 
tano accessibili. 


3 Pormiditttori comprendo f cosdttori di terra. 

4 Un comicircnito tra conitttori del vavo si prevode perse 
verificarsi se de currerite superi ner venire sigreente di etto 
volte ht corrcste esche merito del circrite fn puo 
stiro 


I trasformatori fissi destinati all'uso con un 
cavo flessibile esterno c i trasformatori mobi- 
li devono mivere dispositivi di fissaggio del cavo 
tali che i conduttori siano proteni contro gli sforzi 
di trazione e di torsione, nel punto in cui sono 
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connected within the transtormer and so that 
the insulation of ile conductors is protected 
from abrasioni. 

For type X attachments, giands shall not be 
used as cord anchoriges in portable trans- 
formers unless they have provision for clamp- 
ing all types ank sizes of cables and cord 
which might be used as external flexible ca- 
ble or cords. Production methods, such as 
moulded-on designs, tying the cord into a kn 
or tring the ends with string. re not allowed, 
labyrinths or similar means are permitteci, pro- 
vided that it is clear how the external fiexible 
cable or cord is to be assembiec. 


For type X attachments, the cord anchorage 
shall be so designed or located that: 


» Teplicement of the cord is possible casily: 


» itis clest how the relief from strain and the 
prevention of twisting are to be obtained; 

«it is suitable for the different types of cord 
which may be connected, unless the trans- 
former is designed so that oniy one type of 
cord can be fitte; 

so the whole flexible cable or cord with its 
covering, if any, is capable of being mount- 
ed into the cord anchorage; 

= it cioes not damage the cord and is unlikeiy 
to be damaged when it is tightened or loos- 
ened in normal use: 

= the cord cannot touch the clamping screws 
of the cord anchorage if tese screws arné 
accessible or electrically connected to ric- 
cessible metal parts; 

mo the cord is not clamped by a metal screw 
which bears directly on the cord; 

mot least one part of the cord anchorage is 
securely fixed to the transformter; 

mo screws, if any, which havelb be operated 
«when replacing the cord de not serve to fix 
any other component, unless, when omitted 
or incorrecily moumet.4 hey render the 
transformer inoperativeà. ge clearly incom- 
plete, or unless tile parts intended to be fas. 
tened by them cannolhe removed without 
ihe aid of a tool*uring the replacement of 
the vord; 

= for class I transformers, it is of insulating 
material or/if ot metal, is provided with an 
insulatingdinitg if an insulation fault on rhe 
cord could'imakre accessible metal parts live; 


a tor class EI transformers, it is of insulating 
materia), or if of metal, is insulated from ac- 
cessible metal purts by insulalion compiying 
with the requirements for supplememary 
insulation. 


For type X with a special cord, type Y and 
type Z attachments, the cores ot the external 
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raccordati all'interriu del trasformatore e tali che 
l'isolamento dei conduttori sig protetto. contro 
l'alsrasione. 


Per un collegamento di tipo X. i pressuciziehon 

devono essere usali come dispositivi di Aifsgggio 

nei trasformatori mobili. se non hannà disposi. 

tivi che permettano di serrate rutti i tipi eutte le 

niisure di cvo che possano essere ufibazati come 

cavi flessibili esterni. Non sono (ammesse solu- 

zioni costruttive quali lo stampiaggità SOVIAppUStO, 

lannodare il cavo è if fissurne Festremiti con un: 

cordicella; sono ammessi i iahirintvo mezzi similari 

purché sia chiarmente indicato il mode in cui 

deve essere montito il cavo flessibile esterno. 

Per un collegamento di tipo X. i dispositivi «li 

fissaggio devono essere progettati 0 disposti in 

modo che: 

so la soslituzione(dellcavo possa essere effettua» 
ta Facilmente; 

sosia chiaro ilNmado in cui realizzare la prote- 
zione contro la trazione e la torsione; 

= siano agatiyai cliversi tipi cli cavi previsti per 
essere(tollegati, se il trasformatore non è pro- 
gettato il modo che possi esservi connesso 
un/solo tipo di cavo; 

= il citvò flessibile completo con la sua eventua- 
le protezione possa essere montato nel dispo- 
sitivo dl fissaggio del cavo. 

=» \rion si clanneggi il cavo e sin improbabile che 
si danneggino a loro volta quando stretti © al- 
tentati durante l'uso abituale; 

sii civo non possa venire 1 Contatto con le viti 
di bloccaggio dei dispositivo stesso, se dette 
viti sono accessibili o elettricamente connesse 
a parti metalliche accessibili; 

= il cavo non sia trattenuto da una vite metallica 
che prema direttamente su cli esso; 

so una pare almeno del dispositivo sia fissata in 
modo sicuro al trasformatore; 

= le eventuali viti da allentare per sostituire il 
cavo non debbano servire a fissare alcun altro 
componente a meno che, quando tali viti non 
sono slale montate o sono state riavvitate in 
posizione errata, rendano il trasformatore ino» 
perativo o manifestamente incompleto oppiu- 
re le parti da fissare con queste viti non pos- 
SIno essere ispornate senza l'impiego di un 
utensile durante la sostituzione del cavo: 

= peri trasformatori di Classe I, siano di ma- 
teriale isolante 6, se metallici, siano provvisti 
di un rivestimento isoitnte, poiché un guasto 
all'isolamento del cavo potrebbe rendere ac- 
cessibili le parti metalliche attive: 

= peri trasformatori di Classe IL siano di ma- 
teriale isolante 0, seo metallici, siano isolati 
dalle parti metalliche accessibili con un isola- 
mento. conforme alle. prescrizioni. relative 
all'isolamento supplementare. 


Per i collegamenti di tipo X, con un cavo spe- 
ciale, € per quelli di tipo Y e Z. i nuclei del cavo 
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flexible cable or cord shall bc insulated from 

accessible metal parts by insulation complying 

with the requirements for basic insulation for 

class I transformers, and complying with the 

requirements for supplementary insulation 

for class II transformers. 

This insulation may consist of 

a a separate insulating barrier fixed io ihe 
cord anchorage: 

a n special lining fixed to the cord; or 

a for class I transformers, the sheath of a 
sheathed cord. 


For type X with a special cord and type Y al- 
tachments, the corì anchorage shall be so de 
signed that: 

= the replacement of the external flexible 
cable or cord does not impair compliance 
with ts stanclud, 

so the whole flexibie cable or cord wirh ils 
covering, if any, is capable of being mount 
ed into the cord anchorage; 

= it does not damage the cord and is unlikely 
to he damaged when it is tightened or ioos- 
enecd in normal use; 

» the cord cannot touch clamping screws of 
the cord anchorage, if these screws are ac- 
cessible or electrivaliy connected to accessi 
ble metal! parts, 

mo the cord is not clamped by a metal screw 
which bears directly on the cord; 

so knotsinthe cordare not te be used; 

= labyrinths or similar means are permitted, 
provided that it is clear how the external 
flexible cable or cord is t0 be assembled, 


Compliance is checked by inspection and by the 
following tesi. 

Fortype X altachments, except witb da special 
cord, the transformer is filted with asiitableex- 
ternal flexible cable or cord, The conductors 
are introduced into the terminals) tbe terminal 
screws, if any, beiny tiohtened just sufficientiy to 
prevent the condiuciors from) casily changiny 
tbeir position. The cord anchorage is used in the 
normal way, fs cleunpino screws being right- 
ened with a torgue equal to tvo-rhirds of tbat 
specifted in table 11. 

The tests are first math with the ligbtest permissi- 
bile tipe of cord\offthe smallest cross-sectional 
arca specified/in table 9 nd then with the next 
beavier tipe @f ctr of the largest cross-sectiona? 
area specified unless tbe fransformer is so de- 
signed thetCorntiy one hnpe of cord can be fitted. 


Fortype X teith & specici cord, type Y andiype 
Z attachments, the transforiner is tested iith 
tend in place. 

ifsbeli not be possibile to push the cord into the 
iransformer fo such cat totent theit the cord, dr 
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flessibile esterno devono essere isolui dalle 
pirti meralliche accessibili mediante un isolimen- 
to conforme lie prescrizioni per l'isolamento 
principale per i trasformatori di Classe ll © 
conforme lie prescrizioni per l'isolamento sup- 
plementare per i trasformatori di Classe Il. 
Questo isolamento può consistere in: 
ao una barriera isolante separata, fissitttal dispo- 
sitivo di fissaggio; 
so din rivestimento speciale fisso alhedvo; oppure 
so peri trasformatori di Classe, I, la gusina cli 
un cave con guaina. 


Per i collegamenti di tipo Xycon un cavo specia- 

le e di tipo Y, i dispositivi di fissaggio del cavo 

devono essere progettati in modo che: 

= Îa sostiluzione del\cavo fiessibile esterno 
non compromettivi. conformità alla presente 
NO; 

= ii cavo flessibila completo, con il suo eventua- 
le rivestimento possa essere montalu nei di- 
spositivo ali fissaggio del cavo; 

sm questi mfon(danneggino fi cavo e non siano 4 
loro volta, danneggiati se avvitati o allentati 
durafite l'uso abituale; 

= il cavo nen possa toccare le viti di bloccaggio 
del dispositivo stesso se dette viti sono ucces- 
sibili o elettricamente connesse con parti me- 
ralliche accessibili; 

sil cavo non sia trattenuto da una vite metallica 
che prema direttamente su di €sso, 

= non siano utilizzati nodi nel cavo; 

» nelcasocdi labirinti o mezzi similari sia chiara- 
mente indicato il modo di montare il cavo 
flessibile esterno. 


La conformità si verifica mediante esame a vista e 
effettuando la prova seguente. 

Per i collegamenti di tipo X, ad eccezione di 
quelli con un cavo speciale, il trasformatore va 
munilo di uncarvo flessibile esterno appropria» 
to. I conduttori sono introdotti nei morsetti e fissati 
serrardo fe eventuali viti dei morsetti quanto bea- 
sta perché essi non posso mutare facilmente di 
posizione. Si applica il dispositivo di fissaggio nelle 
condizioni normeli, con le sue vili serate con 
una coppia di serraggio pari a due terzi di quella 
specificata in fab. 11. 

Le prove sono effettuate dapprima col cavo flessibi 
le più leggero aniniesso, civente la sezione minima 
specificata nella Tab. 9 e poi con quello immedia- 
tainente più peseente rispetto e quello ammesso, 
avente la sezione midssimeo specificata, se il tra- 
sformetore non è progettato ii modo de poteri 
allacciare un sofo tipo edi caro. 

Percollegamenti di tipo X, corn un cio speci 
le, di tibo Y ec Z. il trusformatore va provato corn il 
cavo in sede. 

Non deve essere possibile spingere if cavo nel tra- 
Sforatettore in uitelo che if cavo o quialsicsi parte 
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internal pets of the tretrisformer, could be dam- 
aged. 

The cord is then subjoctod 25 1imes to a pull of 
the valtie sbotwen in table 10. The pills are ap- 
plied in the most nfavonrable direction mwith- 
otti ferts, cacb tinze for Is. 

Inaniodiatety atfterivares, the cord is subjected for 
1 rin to a torgue of the value shown in table 10. 


Pull and torque ta he applied 
to external fiexible cable or cords 


Masza dei trasformatore 
Mass of fransformer 


ky 


Fino a I compreso 
Lp Ho cine inthisclizig I 


Maggiore di 1e fino a 4 compreso 
Oer Psp to clara fichtefing d 


Maggiore di 4 
Queer 


Tbe cord shall not be damaged during the tests. 
After the tests, the cord shall 10! bave been lon- 
gitudinaliy displaced by more than 2 mu, and 
thv conductors sball not have inoved over a dis- 
tance of more than 1 mm in the termiuinals, nor 
shall there be appreciable strain gi the connec- 
tion. 

Creepage distances and clearances shall 
not be reduced below the values specified în 
clause 26. 

For the measurement of the lonyitudina? dis- 
placement, a mark is made on the cord which is 
subjected to a pull, at a distance of approxi 
mate 20 mm from the cord anchborage or other 
suitable point, before starting the/tests) 

After the tests, the displacement ‘of be mark on 
the cord in relation to the Cerdlanchorage or 
other point is measitred, wbiforthe cord is stili 
subjected to a pull 


The space for the suppl cables or the ex- 
ternal flexible cabl&vor cord provided in- 
side, or added astitNpart of the transformer 
for the connection: 
a) to fixed wirifig and for type X and Y at- 
tachments: 
mo shallbheso desiened as to permit check- 
ingl hefore fitting the cover, if any, that 
thexconductors are correcily connected 
ane position, 
a shall be so designed thai covers, if any, 
can be fitted without risk of damage to 
the concduciors or their insulation; 


= for portable transformers, shili be su 
designed that the uninsulated end ot 
the conductor, shoulkl il come free from 
the terminal, cannot come into contaci 
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interne del trasformatore posserno essere dannev 


Aia. 


Si applica quinei per 23 volte al cavo unosfezo 
eli trazione del valore indicato nella ‘fato, Lo 
sfurzo viene applicato senza strappi. nel Serso più 
sfavorevole, veni volte per fa durata dii sì 

Subito dopo si sottopone il cavo, perda durata di 1 
mil. ad un momento torcente del'edlore indicato 
mella Tea. 10. 


Forza di trazione e momento torcente da applicare 
ad un cavo flessibile esterno 


Forza di trazione Momento torcente 
Pull Torgue 
i Hm 
30 O, 1 
60 0,25 
100 0,35 


Durante le prove il cavo non si deve danneggiare. 
Dopo de prove, non si deve constatare uno sposta- 
mento longitudinale del cavo superiore a 2 mm, 
ed'i conduttori non devono essersi mossi di oltre 1 
mm entro i morsetti ed i collegamenti non devono 
risbltare soggetti a sforzo di trazione apprezzabi- 
le. 


Le distanze superficiali e le distanze in aria 
non devono risultare riciolte rispetto di valori spe- 
cificati nell'art. 26. 

Per misurare lo spostamento longitudinale, sul 
cavo teso si fa um segno dd una distanza di circa 
20 mm dal dispositivo di ancoraggio o da altro 
punto di riferimento appropriato, prima di inizia- 
re le prove. 

Dopo le prove si misura fo spostamento subito dal 
segno tracciato sul cavo rispetto al dispositivo di 
ancoraggio o dd aliro punto, tenendo ancora teso 
ii cavo. 


Lo spazio riservato ai cavi di alimentazione © al 
cavo flessibile esterno all'interno del trasforma. 
tore oppure aggiunto come parte del trasformato 
re stesso: 

40) per il collegamento all una rete fissa per i col- 

legamenti di tipo X, e Y. 

s deve essere progettato in modo che sia 
possibile verificare, prima. di applicare 
Feventuale: coperchio, che i conduttori 
siano correttimente collegati e disposti; 

so deve essere propelluito in modo che gli 
evemunli coperchi possano essere appli 
cari senza rischio di danneggiare i condut- 
tori stessi o il loro rivestimento isolante; 

» peri trasformatori mobili, deve essere 
progettato ino modo che Pestremità non 
isolata del conduttore, qualora si staccas 
s&e dal morsello, non possi venire 4 con 
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witlr accessibile metal parts, unless, for 
type X und Y attachments, the cord is 
provided with terminations that are un- 
likely to slip frec of the conductor; 
b) to fixed wiring and for type X attach- 

ments, in addition: 

so shali be adeguare io allow the concue- 
tors to he easily introduced and con- 
necled; 

so shall he so desiened that covers, if any, 
giving access to terminals for external 
conductors can only be removed with 
the sid of a tool 


Compliance is checked by inspection and by 
manteal tests. 


TERMINALS FOR EXTERNAL CONDUCTORS 


tatto cono piurti metalliche. accessibili, a 
meno che per collegamenti di tipo Xe 
Y il cavo sia munito di morsetti che non 
permettano al conduttore di stuecarsi 
D) per il collegmnento a una rete fissa « Der i 
collegamenti di tipo X. tale spazio inoltie: 

a deve essere adeguato a permettertà cli in 
trodurre e collegare facilmente icGndutto- 
ri: 

mo deve essere progettato in Imoado che gli 
eventuali coperchi che dante accesso ni 
morsetti per conduttori. esterni possano 
essere tolti solamente cn Puso di un 
utensile, 


La conformità si verifica Cur\eseme d vista e con 
prove manuali. 


MORSETTI PER CONDUTTORI ESTERNI 


Transformers intended lo be permanently cor 
nected to fixed wiring, and transformers other 
than those provided with external flexible cords 
with type Y or type Z attachments shall be 
provided with terminals in which connection is 
made by means of screws, nuts or equally effec- 
live devices. 

Terminals wbicb dare integra! part of the traris- 

former bave to comply with IEC 999-1 under the 

conditions prevailing in the transformer 

Otber terminals shall be: 

e cither separate checked according to 
EN 60998-2-1, EN 60998-2-2 or EN 6094 7-71 
and used in accordance with their marking, 
or 

=» checked according to IEC 999-I under the 
conditions preveiliny in the transformer. 


For transformers wilh type x attachment, sol- 
dered connections may be uséd.for external 
conductors, provided rhat the tofiductor is 50 
positioned or fixed that reliante is not placed 
upon the soldering zione 10 fhaintain the con- 
ductor in position, unless harriers are provided 
so thut creepage distantes and clearances 
between hazardous five parts and other metal 
parts cannot be reducedhio less than 50% of the 
values specified in\elause 26, should rhe con- 
ductor break awdy at the soldered joint. 


For tansformers with type Y and rype Z at- 
tachments, \$bklered, welded, crimped and 
similar c@ihections may be used for external 
conduettara. 

For class II transformers, ibe conductor skill 
be stvpositioned er fixed that reliance is not 
plited upon the soldering, crimping, or seld- 
ing alone to maintain the conductor in position, 
Uhless barriers are provided so that crecpage 


È& 


1 trasformatori destinati ad essere collegati perma- 

nentemenie iclhimpianti fissi e i trasformatori di 

versi da quelli muniti di un cavo flessibile esterno 

con collegamenti di tipo Y o Z, devono essere 

provvistà div morsetti nei quali il collegamento è 

fatto a mezzo di viti, dadi o altri mezzi ugualmen- 

te effigati. 

I #orsetti che fanno parte integrante del trasfor 

ragiore devono essere conformi alla IEC 999-1 

nelle condizioni presenti nel trasformatore. 

Gli altri morsetti devono essere: 

= verificati separatamente conformemente alla 
EN 60998-2-I, alla FN60995-2-2 o alla 
EN 60047-7-1 e utilizzati in conformità con 
la loro marcatura, oppure 

=» verificati conformemente alla IEC 999-1 nelle 
condizioni presenti nel trasformatore. 


Per i trasformatori con collegamento di tipo X 
possono essere utilizzate delle connessioni salda- 
te per il collegamento dei condutiori esterni, pur- 
ché il conduttore sia posizionato o fissato in 
modo che il suo rimanere in posizione non di- 
pencda solamente dalla saldatura, a meno che sin 
no previste delle barriere tali che le distanze su- 
perficiali c le distanze in aria fra le parti attive 
pericolose e le altre parti metalliche non possi 
no essere ridotte a meno del 50% dei valori speci. 
ficati nell'art. 26, qualora il conduttore si staccisse 
dalla giunzione saldata. 

Per i collegamenti di tipo Y e Z possono essere 
utilizzate, per if collegamento. dei conduttori 
esterni, connessioni saldate, brasate, aggraffate © 
di tipo similure. 

Per i trasformatori di Classe Il il concdutiare 
deve essere posizionato o fissuto in modo che il 
suo mantenimento in posizione non dipenda su 
lamente dalla saldatura, dalla brasatura o dall'ag- 
seriffatura, a meno che siano previste delle biarric- 
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distances and clearances between hazard- 
ous live parts and other metal parts cannot he 
reduced to less than 50% of the values specified 
in cliuse 26, should the conductor break away 
at the soldered or welded joint, or slip out of 
the crimped connections. 


Fu general, bookiug-f before solderivia ix connsielenve ro i ci 
stiîterbife picctris fior retetinizto the concdiictor of a fexibte ca 
ble or cnr i persition, previa that ho fido thrervanà strict 
be conditetor is passed ii aol ttdniy fange, 


Terminals for type X with a special cord, Van 
Z attachments shull be suitable for their pur- 
Puose. 


Compliance with tbe regnirements of 23.1, and 
23.2 is checked by inspectivni and by appivino a 
pullof 5 No tbe connection immediately before 
the test of 14.2, 


Terminals, other than those with type Y or Z at- 
tachments, shall be so fixed that, when the 
clamping means is tightened or loosened, the 
terminai does not work loose, interna! wiring is 
not subiecred to stress, and creepage distanc- 
es and clearances are not reduced below the 
values specified in clause 26. 


Terminals, other than those with type Y or Z at- 
tachiments, shall be so designed that they 
clamp the conductor between metallic surfaces 
with sufficient contact pressure, and witliout 
damage to the conductor. 


Compliance with tbe reguirements,0f23.3 and 
23.4 is checked by inspeciion and\b), measure- 
ment after fastening and loosering'10 times a 
conductor of the largest cross-séetiondl arca cor- 
responding to the rated confeclitig capacity of 
the terminal, the torgque applied being equal to 
fivo-thirds of tbe torgiue spedifivd in clause 25. 

Locking with scaling conportci/ withont atber means uf 
clanipite, is to! considered sufficienti. However, self'barden- 


ing vosiiis pie fe siste tu inclaterimince wbicb are not sud 
ictenrt ter versie fa1 virHraprerà pai. 


Terminals provigled for the connection to fixed 
wiring, und tetminals with type X attachment 
shali be tocited near their associated terminal 
of different polarities and the carhing terminal, 
ifany. 


Compliance is checked by inspcectinn. 


‘Ferminal blocks and similar devices shall not be 
ACeessible without the sid of 1 tool, even if 
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re tali che le distanze in aria c le distanze 
superficiali fra lc parti attive pericolose e le 
altre parti metalliche non possano essere ridotte u 
meno del 50% cei valori specificati nell'arty/ 26, 
qualora il conduttore si staccasse dalla @nunzione 
saldata © brasata, o sfugga dalle connessioni 18; 
graffate. 

fn pencrale, Fuppasciare i concedirtitare cdi deo ffessibilo pri 
muei delle sertelertttna È considerato cone pre ezzo bproprtrettà 
per nerteneto iu pesizionio, st conidiziolne Be it foro crttravne:- 
so i eprste H cesidiittore è fratrodotto ner niet troppo precitoho. 


I morsetti per collegamenti\di tipo X con un 
cavo speciale, Ye Z devenoéssere adatti alla loro 
funzione. 


La conformità con le prescrizioni di cut in 23.1 
23.2 si verifica mediante esante a vista e applicano 
do una forza distrazione di 5 N alla connessione 
immediatamente prima della prova di cui in 174.2. 


I morsetti diversi da quelli con collegamenti di 
tipo Y o Zidevono essere fissuti in modo che, 
quando/si serrano o si allentano i dispositivi di 
serraggio, essi non possano prendere gioco, i cavi 
interni non risultino suggetti a sollecitazioni e sia 
ledistanze superficiali sia le distanze in aria 
rion vengano ridotte al di sotto dei valori specif- 
tatvall'art. 26. 


1 morsetti, diversi da quelli con collegamenti di 
tipo Y e Z, devono essere progettati in modo che 
il conduttore sia strelto tra superfici metalliche 
con una pressione di contatto sufficiente e senza 
danno per il conduttore stesso. 


la conformità alle prescrizioni di cui in 23.3 e 
23.4 si verifica mediante esame a vista e effettuan- 
do misure dopo aver serrato e alentato per 10 vol 
te un condultore della massima sezione corrispon- 
dente alla capacità di connessione nominale del 
morsetto, applicando un momento torcente pari a 
due terzi del valore specificato nell'art. 25. 


I bloccaggio con matteriaie di riumpimento, senza altro mezzo 


di fsagnio, nun è convidlereto sufficiente, Ni possenti tuttenelei 
uxcre resite atttoindurenti per bloccare morsetti che non simo 
SORELONtT ce sffarzzi chi tersitnie nell'icvi cobitttento. 


I morsetti previsti per il collegamento 4 impianti 
fissi e i morsctti con collegamento di tipo X, de- 
vono essere posti in vicinanza dei morsetti corri 
spondenti di polarità differente e dell'eventuale 
morselto ci terra. 


hai conformità si verifica mediante osume da vista, 


Le nuwrselliere e dispositivi similari non devono 
essere nccessibili senza l'aiuto di un utensile, an- 
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their hazardous live parts are noi accessible. 


Compliance is checked by bispectior ar By 
meerentei tesi. 


Terminals or terminations of transformers with 
type X attachment shall be so located or 
shiceided that, should a wire of a stranded con- 
duelor escipe when the conduetors are fitted, 
there shall be no risk of accidenta]l connection 
between Rive parts and accessibile metal parts 
and, in the case of class II transformers, be- 
tween live parts and metal parts separated from 
accessible metal parts by supplementary insu- 
lation only. 


Compliance is checked by inspection, bv mant- 
al test and by the follorvime test. 

An 8 mm lengib of insufation is removed from 
the end of a flexible conducior having a nomi- 
nai cross-seclional arca cis specified in clause 
22. One wire of the stranded conductor is left 
free, and the otber wires are fully inserted into 
and clamped in the terminal 

The free wire is beni, witbout tearing tbe insula 
tion back, in every possible direction, but with- 
out making sbarb bends round barriers, The 
free wire of a conductor connected to a live ter- 
minal sbal! not touch any metal par which is 
accessible, or which is connected to an accessi 
ble metal part or, for class II transformers, 
any metal part which is separated from accessi; 
ble metal paris ly suppiementary insulation 
only. The free wire of a conducior connected to 
an cartbing terminal shall not touch aly baz- 
ardous five pari. 


Terminals without pressure plate Shall be pro- 
vided with at least rwo clamping)sctews if the 
current exceeds 25 A, 


Terminal screws, oiher than, screws of terminals 
for the connection of proteclive carthing con- 
ductors, shall not come \ihto contact with any 
metal part which is agcessible, or which is con- 
nected lo an accessible)\metal part, or, for class 
I transformers, Ninaccessihie metal parts, 
when the screw/is laosened as far 15 possible. 


Compliance ibchecked by inspection during the 
test of 23,29 


che se le loro parti attive pericolose non sono 
accessibili, 


La conformità si verifica mediante esame sr vista Xe 
modiante prova mantneale. 


I morsetti è le terminazioni dei rrasformattri mu- 
niti cli collegamenti di tipo X devongdéssere si 
tuti p protetti in modo che, anchessè un filo di 
un conduttore a trefoli dovesse sfuggire, dopo 
che la connessione è stata effettuata, non vi sia ri- 
schio di contatto accidentale frarle) parti attive e 
le parti metalliche accessibili &in'caso di trasfor- 
matori di Classe II, tra le Puuti attive e le parti 
metalliche separate da quelle metalliche accessibi- 
li soltanto da un isolamento suppiementare. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
con prova manuale e von la prova che segue. 

St asporta per una lunghezza di & mm il rivesti- 
mento isolante all'estremità di un conduttore fles- 
sibile aventendla sezione nominale specificata 
nell'art. 22/Si\fascia libero un filo del conduttore 
@ trefoli, gli\altri vengono invece tutti compieta- 
mento iriseriti e serrati nel morsetto. 

H filo fado viene piegato, senza strappare il rive- 
stimebitolisolante ulteriormente, in tutte le direzio- 
nimasenza fare angoli vivi intorno alle barriere 
di separazione. Detto filo nudo, se fa parte di un 
conduttore collegato ad un morsetto in tensione, 
nen deve toccare alcuna parte metallica che sia 
accessibile 0 collegata a parti metalliche accessibi- 
li, oppure per itrasformatori di Classe I_I, una 
qualungue parte metallica separata dalle parti 
metalliche accessibili soltanto da un semplice iso- 
tamento supplementare. Uni filo nudo di un 
conduttore collegato ad un morsetto di terra non 
deve toccare alcuna parte attiva pericolosa. 

1 morsetti senza placchetta clevono essere forniti 
con almeno due viti di serraggio sc la corrente su- 
pera 25 A. 


Le viti dei morsetti, diverse dalle viti dei morsetti 
per la connessione ai conduttori di terra di prote- 
zione, non devono entrare in contatto con nessu- 
na parte metallica accessibile o che sia collegata a 
sui volta ad una parte metallica accessibile ©, per 
i trasformatori di Classe II collegata a parti 
metalliche non accessibili, quando la vite viene 
allentata il più possibile. 


La conformità si verifica mediante esame a vista 
durante la prove di cut în 23.2. 
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PROVISION FOR PROTECTIVE EARTHING 


DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA DI 
PROTEZIONE 


Accessible metal parts of class 1 transformers 
which nuy become live in the event of an insu- 
lation fault shall be permanentiy and reliably 
connected to a proteciive  carthing terminal 
within ihe transformer. 

Class Il transformers shall have no provision 
for earthing the imasformer. 


Complice is checked by inspection. 
Ifaccesiblo metal paris are sercencd frinn bazardons ve 
parts by melo! pars tebich are comcetedi to the fpirotectiivo 
cartbiny terminal, or if thev are scparated from bazardons 
Hve parts by double insulalion or reinfurced fnsula- 
ton, they are not, for the propose of this reguirement, re- 
perde as fiele to become live in the econt of ari fstlatior 
Sete. 


Proleciive earthing terminals for connection to 
fixed wiring, and prolective earthing terminals 
with type X attachment shall comply sith the 
requirements of clause 23. Their clamping 
means shall be adequately locked against acci- 
dental loosening, and it shall not be possible 0 
loosen them without the aid of 2 tool. 


Compliance is checked by inspection, by manu- 
al test and by the tests of clause 23. 


fn general, the designs conuoniv used fur current-carteplig 
ternitindi, otber than some finniness of the pilar tibe/pro- 
vide sufficienti resilieney fo compiy wWiHbh tbe latter reguire- 
ment; far other designa, special preistors, sieeh ces the sese uf 
an adegnateli resilieni pari, wbich is not likely to he re 
morned inadvertenti: nia de necessary. 


All parts of the protective earthinf\terininal shall 
be such that there is no risk of‘@orrosion result 
ing from contuct between these parts and the 
copper of the carthing conducior, or any other 
metal that is in contact withi\whese parts. 

li the body of the protective earthing terminal 
is part of a frame or enclosure of aluminium or 
aluminium alloy, precations shall be taken to 
avoid the risk of dortosion resulting from con- 
tici between copper and aluminiuni or its sl 
loys. 


Compliuameos ebecked by fispectior. 


The bodwof rhe protective emthing terminal 
shall beof\Prass or other metal not less resistant 
to corròosion, unless it is a part ot the metal 
frinteror enelosure, in which case the screw or 
nut shall be of brass or other metni cqually re- 
SISGINT Lo corrosion. 
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Le pati metalliche accessibili cei trasformatori di 
Classe I che possono diventare attive)tnel'caso di 
un guasto all'isolamento devono essere collegate in 
mode permanente e sicuro ad un mMemsetto di terra 
di protezione posto all'interno del rasformatore. 

] trasformatori di Classe IE no devono avere 
alcun dispositivo cdi messa fer”. 


La conformità si verifica ntèediunte eseme a vista, 


Se de perrti nietatliche accessifilti sento schermate delle parli at- 
tive pericolose nicellatnte fate anetalfiche criegete ce rin 
mesetto di terra di protezione) i se esse sco scperrento elte parti 
«tive pericolose per HIEZZT di uu dapfilo isolamento © i 
un isolamento rinforzato, csse non si corsiefereno, cut ef- 


detti di questa prescrizione, come suscenibili li divenire arie 


e seonito di an difetti ai'iscola mente. 


I morsetti cli terra di protezione per il collegamento 
a impianti fissi e | morsetti di terra di protezione 
con collegamento di tipo X devono soddisfare le 
prescrizioni di cui all'art. 23, I loro elementi di ser- 
raggio devono essere adeguatamente protelli con 
tra un allentamento accidentale e non deve essere 
pessibile allentarii senza l'uso di un utensile. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante prova mannale cd effettuando le prove 
di cui all'art, 23. 

in generale, la costruzione comurnetnernte adottata per i storsetti 
attivi, salvo che per certi morsetti a brassola, cissicura ine 
elasticità sufficiente per soclelisfare quest'ultinia prescrizione. Hei 
sso di ditri pi costruttivi si possotto rettdere necessari speciali 
accormgimenti come, per esempio, Dust di une parte di adeguata 
elasticità che non possa essere rimossa se non intenzionalmente. 


Tutte le parti del morsetto di terra di protezione 
devono essere tali che non vi sia alcun rischio di 
corrosione a seguito del contatto tra dette parti eci 
il rame del conduttore di protezione © qualsiasi 
altro metalio in contatto con esse, 

Se il corpo del morsetto di terra di protezione fa 
parte di un telaio @ di un involucro in alluminio 
o in lega di alluminio, si devono preruere delle 
precauzioni al fine di evitare il rischio di corrosio- 
ne provociti dal contatto tra rame e alluminio 6 
sue leghe. 


La conformità si verifica mediante esetme a vista 


Il corpo del morsetto di terra dii proteziune deve 
essere di ottone o di altro metallo non meno resi 
stente alla corrosione, a meno che esso non faccia 
parte di un telaio 0 di un involucro metallico, 
nel qual caso li vite o il dado devono essere di 
ottone 6 altro metallo non meno resistente alla 
CONOSIONte. 
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The connection berseen che protective earthing 
terminal and parts reguircil to be connected 
thereto shall be of low resistanve. 


Chunpliarnce îs checked bv ibe following test. 


A canrent derived from an dic. source, bavina ci 
no-ovacd voltage noi execedìng 12 Vend eguett ta 
1.5 times the rated inpui current or to 25 A, 
iwbichever is gredior, is petssed for fo miti betteeen 
ibe protective carthing terminal! and cach of the 
accessible motel perrts ir ten. 


1 Rottrel inppeet crutent i deterrente the querent oftbe 


rated ouipit i the rated supply voltage or far 
pobiphase transformers, by dh times therated supply 
voltage, n being the nuniber af phrse. 


The voltage drop between the protective cartbing 
terminal and the accessible metal par is ineas- 
ured, and the resistance calculated from the 
cument and tbis voltage drop. 


Fn no case shall the resistance exceed 0,1. 


fn case of doubt, after 1 min the test is carried 
out until steady state conditions have been es- 
tablished. 


2 Cure is tetlion that be contaci resktance bettueen the tip 
of the mecsuring probe are the metal part mircder test 
does Hot inffuence be tesi resulia, 


3 Tbe resistance of the supply floxible cable or cord, if 
used for convenience fn the fest, ii nor included in the 
rositarice modsurerment. 

4 The corus uf IPOO tranafornieni are cotsidereà 16 be not 
devesible 


For class I transformers with external flexi- 
ble cable or cords, the arrangement df thé ter- 
minals, or the iengih of the conducioîs between 
the cord anchorage and the termirials, shall be 
such that the current-carrving conduclors be- 
come taut before the carthing cofducror, if the 
cord slips out of the cori anchorape. 


SCREWS AND CONNECTIONS 


La connessione tri il morsetto cli terra cli protezio 
ne e le pani che ad esso vanno collegate, dere 
essere cli bassa resistenza. 


La conformità si verifica mediante fa provaehe s0- 
aue. 
Si fa pesare per 1 min nre correrte, fornita ce 
nina sorgente di corrente alternata lngehî tensione 
a vuoto non superi 12 VO tigitale ceh 5 volte fa 
corrente primaria nominale o gite & 25 A, sca- 
aliendo il valore niaggiore, tra iftmuiorsetto di terra 
di protezione e ciascuna delle pati metdfliciie uc- 
cessibili in successione. 
1° da comete primario nemibaNO definita come it erre. 
zienie fra lo potenza nombrale e lutensione primaria 


nosmiale 0, per i irasforinato#i polifase, prat: ivalte det tesr- 
store primaria nomitate essendo n it remore di fetso.. 


Si misura la caduta dî tensione tra il morsetto di 
terra di protezione la parte metallica accessibile: 
in base a dello vettore e alla corrente si calcola la 
resistenza. 

In nessun casbla resistenza deve essere maggiore 
di 019. 

In caso di dubbio, la prova viene eseguita dopo 
1 min finché si raggiungono le condizioni di regi 
me, 


2 Sf wevono prendere fe oppone precauzioni per evitare 
chia resistenza di contatto fret Festrentità della sonda di 
usura e da parte metallica fn prova alteri | risitltati della 
MisieHo sIOssa, 

3 La resistenza del cavo flessibifo, cuentuaimente utilizzato 
durante fa prova, Mon È compresa nella misura della resi 
SIEHZaA, 


4 f nuclei dei Irazformatoti con arido di protezione IPOO 
vernuono consideri mon tecensibili. 


Pe: i trasformatori di Classe I con cavi esterni 
flessibili, ia disposizione dei morsetti o la lun- 
ghezza dei conduttori tra il dispositivo di fissaggio 
del cavo ed i morsetti deve essere tale che i con- 
duttori attivi siano tesi davanti al concdultore di 
terra, nel caso il cavo fuoriuscisse dal dispositivo 
di fissaggio. 


VITI E CONNESSIONI 


25.1 


Serewed connections, Vélectrical or otherwise, 
shall «withstaned thevNmechanical stresses occur 
ring in normal use. 


Screws o transmitting contact pressure,  anc 
screws whichvaàre likely o be rghtened by the 
user andAhaye a nominal diameter less than 
2,8 mmAshall screw into metal 

Serews shall not be of metal which is soft or lia- 
ble tincerecp, such as zinc or aluminium. 

Sertwws of insulating material shali not he used 
for any electrical connection. 


a 


Le connessioni, elettriche 0 di altro tipo, realizzate 
a mezzo di viti devono essere in grado cdi resistere 
alle sollecitazioni meccaniche che si producono 
nell'uso abituale. 

Le viti destinate 1 trasmettere pressione di contat- 
to € le viti che possono essere serrate cll'urilizza- 
tore e avere un diametro nominale minore 
2.8 nin devono avvitirsi in parti metalliche. 


cli 


Le viti non devono essere di metallo tenero è sop- 
getto a scorrimento, come lo zinco o l'alluminio. 
Le vili di materiale isolante non devono essere 
usate per nessun collegamento elettrico. 
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Screws shall not be of insulatine material if their 
replacement by a metal seveso could impair ba- 
sic insulation between input and output cir- 
cuit, supplementary insulation <« rein- 
forced insulation, neither skill screws which 
may be removed when replacing 1 power sup- 
ply cord be of insulating material if their re- 
placement by a metal screw couki impiir basic 
insulation. 


Compliance is checlud by inspection and, for 

serees and nuls transeriltine contact pressure 

or itchich are likely to be tigbiened by the user, fiv 

tbe following test. 

The screws or nuts are lightened card lvosenved 

» o fer times for da scretv in engagement wih a 
Ibreedd of insutating material 

mo five times for nuts and other screws. 


Screws im engagement tvîtb a thread of insulat 
ing material are completely removed and rein- 
serted each time. 

Wen testing terminal screws and nuts, a flexi- 

ble cable or cord of the largest cross-sectional 

arca specified in table 2 is placed in the termi- 
nal. I is repositioned before each tightening. 

The test is made by means of a suitable test 

sercudriver, spanner or key, appiving a lorque 

as sbown in table 11, tbe appropriate column 
being: 
a) for metal screws without beads, if the 
tigbiened screw does not protriude from 
BOE BOE icone I 
b) for other metal screus and for nuts.......... I 
c) for screws of insulatino material 
»° baving a bexagonal bead wifh'ibe di- 
mension across fas exceeding the over- 
all tbread diameter, or 

no witba cylindrica! bead and a socket for 
do kev the socket bavitg\a dimension 
across flats not less tban)0 83 times the 
overall thread diameter or 


= with a bed bavinba sot orcross sfols, the 
length of wbichexcceds 1,5 times he ouer- 
all'ibread dianteter e AE 

d) for other screwsof insulating material... HI 
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Le vili non devono essere di mmeriale isolimte se 
la loro sostituzione con uni vite metallica puo 
compromettere l'isolamento principale tra cir 
cuito primario e secondario, l'isolamento 
supplementare o l'isolamento rinforzato; èp1- 
lopamente non devono essere di materiale isolun- 
te le viti che si possono togliere nel gorsò/ della 
sostituzione di un cavo di alimentazione, sc ja 
loro eventuale sostituzione con vite/Mhetallica può 
compromettere l'isolamento princìipale. 


La conformità si verifica medianbte)esame da viste 

e, perle viti e i dedi destinati Nrasmellere pressio- 

ne di contatto 0 che posseto essere manourari 

doall'utilizzatore, con fa prova, che segue. 

Le viti o | dadi vengono serviti cd allentati: 

mo 10 volte quando siiratta di viti che si impe 
gunano in filettatura di materiale isolante; 

n 5 volte per i dado le altre viti. 


Le viti che si impegnano in filettatura di materiale 
isolante vengono ogni volta compietamente tolte e 
poi di nuovo inserite. 

Quando sbprovano le viti e i dadi dei morsetti, si 

inseriscelnel morsetto un cavo flessibile della sezio- 

ne masini specificata nella Tab, 2, Quest'ultimo 
viene riposizionato prima di ciascun serraggio. 

La/pròva si effettua con un cacciavite od una 

chiave di prova adatti, applicando un momento 

toreente del valore indicato nella Tab. 11, le cui 
tolonne si riferiscono ai casi qui sotto indicati: 

a) perle viti metalliche senza testa, se fa vite non 
sporge dal dado quando è completamente ser- 
VADA: svi iii ia i 

b) perfe altre viti metalliche ed i dadi: ............AHL 

c) per ie viti di materiale isolante: 

» attesta esagonale guando il diametro del 
cerchio inserito nella testa è superiore al 
diametro esterno della filettatura, oppure 

» da festa cilindrica, con una sede per la 
chiave avente dimensione tale che il dia- 
metro dei cerchio circoscritto non sia infe- 
riore a 0,83 volte il diametro esterno della 
filettatura, oppure 

so altesta, con intaglio semplice o a croce, di 
Iungubezza superiore a 1,5 volte il diame- 
tro esterno della filettatura: 0... H 

di) perle altre viti di materiale isolemtie: ..... ..... II 


Lee 
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Tab. 11 Torque to he applied to screws and connections Momento torcente da applicare a viti e connessioni 
Diametro naminale della vite Momento torcenie 
Naminal dfameler af screw Torgue 
Imm Nm 

I I All 
Fini a 2.8 comprese 2 que O 
Tio te crnel inettictiag 24 
Maggiore di 2,8 e fino 1 3 compreso 23 0.5 15 
Canoe 28 np tes conci inetrecdiaio tt 
Maggiore di 4 & fino a 3,2 compreso (13 06 (028) 
(ance 10 up tro cone inehiding i? 
Maggiore di 3,2 € fino 1 3,6 compreso di o, (156) 
fuer 2 up ro cond includa LO 
Maggiore di 3.6 e fino 44,1 compreso O,7 1,2 1.6 
fanee 3,6 up tr erricd inetutettara d 1 
Maggiore di 4/1 e fino 1 4,7 compreso DE DE D9 
(aeer £ 1 up ro crei inciulimy <d F 
Maggiore di 4,7 e fino 1 5,3 compreso ds 2,0 10 
(ver d 7 up to crnief including 5.3 
Maggiore di 5,3 e fino a Gcompreso - 2,5 1,23 
Over 5,3 up fo and Iuciudina GO 

The conductor is moved cacb time the screw or i condultora viene folto e inserito ogni volta che fa 

rut is foosened. vite o il dado vengono allentati. 

During the fest, no damage impairino the fur Durante la prova non deve verificarsi alcun dan- 

tber use ofibe screwed connections sball occur.  neggiamento che comprometta l'ulterivre impiego 

delle cammessioni a vite. 

Kotes/Note: 1 Sereus or nuts which are fikel to be tivhtemed by the 1 Le viti 0 i dadi che si presume posso essere serrati 
user include screus inended to be operated wben re- dall'utilizzatore comprendono le ui che devono essere 
piacing power supply cords furtype X attachment. manovrare per da sostituzione del cavo di alimentazio- 

ne con collegamenti di tipo X. 

2 The sbape of tbe blade of the test scrowdriver shall suit 2 La lama del cacciavite deve essere di forma adatta alla te 
the bead of be screw tu be tested. The screus and nik sta della vite da provare, Le viti edi dadi non devono esse 
shout nor fe tiphiened 11 jerks. re serrati d strappi. 

25.2 Screws in engagement with a thread ofinsulat- Le viti che si impegnano in una filettatura realizzata 
ing material shall have a length of erigagement in materiaie isolante devono avere una lunghezza 

of at least 3 mm plus one-third of the\nominal della parte filettata impegnata almeno uguale a 

screw cliameter or è mm, whichevér iS shorter. 3 nun più un terzo del cliametro nominale della vite 

o uguale a 8 mm, si sceglie il valore più piccolo. 

Correct introduction of the scréàw into the screw Deve essere assicurati Una corretta introduzione 

hole or nut shall be ensured, della vite nella filettatura © nel dado, 

Compliance is checked by inspeciion and by the La conformità si verifica mediante esame a vista 

test of 25.1, tbe torgue applied being, however, cd effettuando la prova di cui in 25.1, con un mo- 

increased to 1,2 timeythe\furgue specified. inmento torconte però ugitale a 1,2 volte quelle spe- 
ciftcato, 

Mote/Moata The regutremieni sità rlfuteef to contee! futraduetion is met if La prescrizione riutretederite del converte introeduzione è soeeti 
introelecrion ef the nfrcwt ir ce sleentivig merimer is presented © sfatter se viene impedita l'introditzione della site di sbieco, pier 
dir evctmiplo by grafia rbe sereto fiv the port te bo fisted, by a esempio ci mezzi cli tenei prifelei proviste stelle parto del fissare, ri 
reco li the female torecel or fr fhe use fe sere nitb the scelictatto arretramento fel filetto relici femimnta co ecm Piasc ati 
Sectelizga theveci ecitbnet. pit dalle quieti sie stette cisprurtetto lr pate fnizioe det filetto 

25.3 Flectricaltcontcerions shali be so designed rhiat I collegamenti cieurici devono essere progettati in 


conuevipressure is not transmited through in- 
suliting Material other than ceramie or pure mi- 
ca, Umiess ihere is sufficien resiliency in the 
metalli parts to compensite for any possible 
shritkage or distortion of ile insulsing muateri 


È 


modo che li pressione di contatto non sia tr 
sIinessa attnverso materiale isolante diverso da ce- 
runica o mica pura, se non ce una sufficiente 
elasticità nelle parti metalliche tale da compensi 
re ogni possibile ritiro è deformazione del mate- 
ristle isolante. 
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Thread-forming  serews (sheet metal screws) 
shall noi be used for the connection of cur 
renterrving parts, uniess. they clamp ihese 
piuts dircerly in contact with each other, and ire 
provided with a suitable means of locking. 
Thread-cuuing (selHapping) screws. shall not 
be used for the connection of current-carving 
parts unless they penertte a full form stando 
machine serew threid. Such screws shall not, 
however, be used if hey are likely to be operat- 
ed by the user or installer unless the threacd is 
formed in a lengili of material previously ob- 
tained ly a swaging action. 


Threxd-cutting and ilread-forming  serews, 
when used to provide eadhing continuity, shall 
be such that it 15 net necessary to disrurb the 
connevtion in normal use, and al least two 
screws are used for each connection. 


Compliance with the requirements of 25.3 and 
25.4 is checked by inspection. 


Screws which make a mechanical connection 
between different parts of the transformer shall 
be lockecd against loosening if the connection 
carries current, or forms part of the protective 
earthing circuit. 

Rivets used for current-carrying connections 
shall be locked agsinst loosening if these ton 
nections are subject to torsion in normal use. 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


1 Spring resbere and the like muetv (Prove satixfiretone 


iucking. 
2 For river, a mon-cireniar sbontk GF an appropriate 
Hotch mer be sufficicne. 


3 Serlimip compone tebichAtuffeti cr beetinp prociees 
satisfaction fockings oniy far % | COMPIECIOHE MO? ste5- 
dected in torsioni fr normetto 


Screwed glends Shall compiy with the following 
testo 

Screwed glemdy shell be fittod with a cvlindrical 
metal rod Pivuino cd dicimeter equal to the ner 
est whole(iiniber of niliiimotres below the inter 
ned diabater of the packing. The plands shell 
then he figbtenced ly mecns of a suitable span 
nerheforce shown in toble 12 belin applied fo 
té xperrner for 1 min at a point 250 num fre 
the eci of the glorie. 
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Le vin sutofilettanti non devono essere utilizzate 
per la connessione di parti che portano corrente, 
a meno che esse non serrino direttamente Queste 
parti Puma centro Valtra e non siano previste di 
dispositivi di bloccaggio adatti. 

Le viti autofilettanti non devono essere) utilizzate 
per la connessione di parti che pertanò corrente, 
ameno che esse non generino uffitàonmpleta filet 
tatura uguale a quella che si otteniehbe con appe- 
sita macchina. Queste viti non devono tuttavia es- 
sere utilizzate se esse song suscettibili di essere 
manovrate  dall'utilizzatore #Y dall’installatore, a 
meno che la filettatura, nb sia ricavata da uni 
porzione di materiale precedentemente ottenuto 
per imbutitura . 

Le viti iutofilettanti \quancdo utilizzate per assicu- 
rare le continuiti!del circuito di terra, devono es- 
sere tali che nònv\sia necessario interrompere ln 
connessione nell'uso abituale e che per ogni con- 
nessione siano utilizzate almeno due viti. 


La conformità alle prescrizioni di cui in 25.3 e 
25.4 si/verifica mediante esame a vista. 


Le titi ]he assicuruno una connessione meccanica 
ta Wiverse parti del trasformatore devono essere 
protette contro l'allentamento se tale connessione 
serve a condurre corrente 0 è parte del cirquito di 
terra di protezione. 


I ribattini usati per connessioni del penere devo» 
no essere protetti contro l’allentamento, se queste 
connessione sono soggelte a sollecitazioni di tor- 
sione nell’uso ordinario. 


La conformità si verifica medianie esame a vista e 

effettuando una prova manuale. 

1 Rondelle elastiche ed elementi analoghi possono costitttire 
una pmotezione sufficiente. 

2 Nel caso dei ribattini Fuso di un asse non circolare è di 
una upporini lacca più vostittire una protezione suffi- 
ciente. 

3 L'impieno di materiali di riempimento che si farbirttollisca 
no per effetto del calore è una protezione efficitce contro 
lallestamento soltenito nelle connessioni con iti che non 


siano soggette ci stlicertazioni di orione nell'uso ordine. 
rio, 


I pressacavi avvituti devono soddisfare la prova 
che segue: 

I pressacani devono essere nioniali su ta'asti moe- 
tallica cilindrica di diametro uguale al niunero 
intero più vicino, in millimetri. inferiore al dia- 
metro interno del materiale di riempimento. I 
pressetcagi devono poi essere sovati per mezzo di 
una chiave adeguata, applicando dd essa fa forza 
iriclicotte viglla Tab. 12 per iunin da 250 Hun 
dall'asse del pressacaro. 
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Torque test on glands 


Diametro dell'asta in prova 


Dlamater ot tes! red 


mm 


Finora Ti compreso 
Iippre conci prelitclinay Si 


Maggiore di Ti e fino a 20 compreso 
Chess 14 up te camel inncietiziza DO 


Maurggione ci 20 
Cer 20) 


Affer the test, the transformer and tho glames 
shall shy no damage. 


CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES 
AND DISTANGES THROUGH INSULATION 


26.1 


Motes/Note: 


Crecpage distances, clearances and distances 
through insulation shall be not less than the val- 
ues shown in table 13, which are for insulaiing 
materials of group Hla (see IFC 664-1). 


Compliance is checked by measurements under 
the provisions of 26,2 and 26.3. 


1 Fur materials of groups Faund Il see Auneres © and DD. 

2 Table 13, table C1 and table DI are applicabile onty 
dor fregueneies uf to and including 50 kE. 

3° Gdenrances, crecepage distances and distance 
ibrougb insulation for frequencies of more than 30 kHz 
are under considerati. 


Creepage distances and clearances ire meas- 
ured, using the supply cable and cords ‘for con- 
nectioni t0 fixed wiring and those for type X at- 
tachment, with maximum and minimum size 
conductors corresponding to the vwaited connect. 
ing capacity of the terminal. For\type X with a 
special cord, Y or Z attachments, the supply 
cable and corts as deliveredhare used. 


Where layers of serrategì tapes are used, he 
value for creepage distances and clearances 
are determined asgif the serration coincided 
through the different layers. 

4 Dicgrenis sbogbifig seme avennple» cf rie rrerbende ef 


mocsrenmeb'ofcrecpage distances cuniclcarances 
ate tt do feet Arrnien A. 

bi Pheteretrtiv «Again state cocifilie af pira of vesto 
ment ofer©ecpipe distettces sid chearances cre piu 
cu in aaa Fi 

8 Dore cf fhe tests necessary fo determine the scputretticat 
of acta gretips teo alte fn Angie Cr. 

7 Theft 13 tele €01 cirt testa FILI tekec jnto considera 
nanvacetollenes colcaon SL fis batsto fnsutation c011 
uri poltegnes concor II foreonble orreisiforeed tn- 
sflatticn. 


È 


Prova del momento torcente sui pressacavo 
Forza 
Force 


Pressacavi melaltici Pressacavo in maleriale. tuso 


Mela! glamis Giands ci moulded materia! 
N N 
25 1a 
A0 20 
«KE 30 


Dopo fa prova, H trasfoPitetore ed i pressacati 
non devono mostrare altun danno. 


DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA E 
DISTANZE ATTRAVERSO L'ISOLAMENTO 


Le distanze(superficiali, le distanze in aria e le 
distanze attrawerso l'isolamento non devono esse- 
re inferiérà ni valori indicati nella Tab. 13, che 
sono relative ai materiali isolanti di Groppo Ia 
(vedi 1EC064-1). 


Id conformità si verifica mediante le misurazioni 
conformi alle disposizioni di cui în 26.2 e 26.3. 


1 Peri materiali di Gruppo Pe I si vedano pli Allegati Ce D. 

2 La Tab. 13, ta Tab. Cela Tab. DI sono applicabili solu 
per freguenze fino a 30 EF: compreso. 

El Le distanze in aria, le distanze superficiali è le di- 
stanze dilraverio l'isokimento per frequerze superiori a 
30 bifz sono calle studio. 


Le distanze superficiali e le distanze in aria 

sono misurate, utilizzando i cavi di alimentazione 

per il collegamento a una rete fissa e quelli per il 

collegamento di tipo X con conduttori delle 

dimensioni massime e minime adani alla capacità 

di connessione nominale del morsetto. Per il col- 

legamento di tipo X, con cavo specinle, Y o Z, 

si utilizzano i cavi di alimentazione forniti corn 

l'apparecchio. 

Nel caso in cui si utilizzino strati cli nastro isolante 

denrelinto, il valore delle distanze superficiali e 

delle distanze in aria sono determinati come se 

la dentellatura tra i diversi strati coincidesse. 

4 Gli schemi che mesterto duiaiche esempio dei metodi ci 
misura telle distanze superficiali e clelle distanze in 
ardea si trovano ell'Allenete A. 

5 Cit schemi che mastro puatche cseriplo dei pieriti chi sti- 
stro delle distanze superficiali è delle distanze in 
arte si trocanti saell'Altegert PF 

Li Pafurtaofi delle prove necsario ca cloterniliterre del sepetrri- 
ziture dei gruppi di mittentee sono firatiti nell Affetto Cr. 

? Len Tit 13 do Tab €04 cda Feb DIF preziefonia fi corstele 
reevioite de sttventemsitaii di Certoponte: IF per [isolamento 
principete c de sovnitonsioni dî Cuteunvit 1 fer tisola- 
mento dopfio vurinforzato. 
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Values for printed wiring, where failure may 
ciuse sa hazario in ine sense of 10is standard, 
shall be ine same as unrediuted values for live 
parts 15 in table 13, table ©. and table DI, ex- 
ccpi if he printed wiring complies with the re- 
quirements of TEC 664-4, 

If the pollution gentrates high and persistenti 
conductivity caused, for instance, by conductive 
«usi by min or snow, the cercepage 
distances and clearances, 1s given for pollu- 
tion degree 3, shall be further increased vit a 
mininmam clearance of 1,6 mm and a value ot 
X in Annex A_of 4,0 mm. 


Kr 


I valori peri circuiti stampati, in cui un gunsto pia 
trebbe provocare un pericolo si sensi delle pre- 
sente Norma, devono essere uguali ai valorivton 
ridotti dati nelle Tab. 13. C.1 e D.I perle parti at- 
tive, ad eccezione dei vircuiti stampati chie Nsulta- 
no conformi alla IEC G64-3. 

Se l'inquinamento genera una conduttifità ele- 
vata © persistente provocata, ad esempio, da pol 
vere conduttrice, pioggia © neve,Ta distanze su- 
perficiali c le distanze in aria, pari a quelle 
inelicute per un grado di inquinamento 3, deva- 
no essere ulteriormente aumentate a partire da un 
valore minimo per ia distanza)in aria di 1,6 mm 
e da un valore di X dell'Allegato A pari 1 4,0 mm. 


Distanze superticiati (cr) 


sive bonding tape which adheres to the flanges 
of a coil former, the values of creepage dis- 
tances are considered slong the bondecd sur 
face of the adhesive bonding lape and the val 
ues are those stated for potlution degree 1 
(Pi), provided that ali insulating materials are 
classified according to FEC 85 and EN 60216. 
Where an insulation barrier consisting of an un- 
cemented pushed-on partition wall is used, 
creepage distances are measured through the 
joint. IF the joinl is covered by an adhesive 
bonding tape, in accordance with EN 60454, 
one layer of adhesive bonding tape is required 
on each side of the wali in order to reduce the 
risk of tape folding over during production. 

For transformers which are declared to have 
parts cemented (stuck) together, or enciosed or 
hermetically sealed against ingress of\dust and 
moisture (for example impregnatedìor, potted), 
and which satisfy the following tésts)the mini. 
mum creepage distances in question can he 
the reduced values 25 stated f6r pollution de- 
gree 1 (P1). 

The reduced values shownunhtible 13, table C.1 
and table D.1 can be used*when separation is 
made by the use of impregriation, potting, or by 
the use of adhesive bonding tipe covering the 
windings, provided4hàbrhe tests of 4.1.1.2.1 of 
TEC 664-1 are fulfillecì 

In order to check Whether the pirts are adeguately 
potted, inpregriuteti or cemented together, the fol 
linving tests att pertorned, is appropriate: 


fi) fo test Ide potting or the impregnation, three 
tretfosforW'inere are used. 


The spocimens eve subiected 10 times lo tbe fol 
footing segiience of temperature eveles: 


GS bet the hiphest teinelino temperature +2°C 


mivasrineci ino norme rise pis 10 K with e 
minimum of85°C 
ib at 25°C0 + 2°C 
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Per gli avvolgimenti)che sono ricoperti da un na- 
stro adesivo lepafite aderente alle flange del roc 
chetto della bobiniy i valori delle distanze super- 
ficiali vengone tvonsiderti lungo la superficie 
legunte del nastro adesivo ed i valori sono quelli 
indicati per ilbgrado di inquinamento 1 (P1), a 
condiziohe\che intro il materiale isolante sia clussi- 
ficato conformemente alla 1EC 85 ed alla EN 60216, 
Nel caso in cui venisse utilizzata una barriera for- 
mata dx una parete divisoria riportata non cemen- 
tata,\le distanze superficiali vengono misurate 
lungo la giunzione. Se la giunzione è ricoperta da 
uno nastro adesivo legante conforme alla 
EN 60454, uno strato del nastro adesivo isolante è 
richiesto su ciscun lato della parete al fine di ri- 
durre il rischio di pieghe durante la fabbricazione. 
Per i masformatori che sono dichiarati avere delle 
parti cementate (attaccate) insieme, o racchiuse da 
involucro oppure ermeticamente sigillate contro la 
penetrazione della polvere o dell'umidità (per es. 
impregnate o rivestite) e che superano le prove 
che seguono, le distanze superficiali minime in 
questione possono essere pari gi valori ridotti indi 
cati per un grado di inquinamento 1 (Pi). 

IT valori ridotti indicati nelle Tab. 13, C.1 e DI 
possono essere utilizzati quanco la separazione si 
ottiene mediante impregnazione, rivestimento 0 
mediante l'uso di nastro adesivo legante che rico- 
pre gli avvolgimenti, a condizione che le prove di 
cui in 4.1.1.2.1 della TEC 664-1 siano soddisfatte. 
AI fine cli verificare se le parti sono adeguatamen- 
te rivestite, impregnate © cemenlate insieme, si 
devono effettuare le prove che seguono 1 secorn- 
da dei casi: 

A+ Per verificare l'incapsrdaggio è l'impreenazio. 
ne xi intilizzano fre trasformatori, 


Gli esemplari sono sottoposti per 10 volte dia se- 
guente sequenze di cicli di temperatiera: 
64 fa cilla temperatura dell'avvolennento più ele 
vele + 2°C misurate chirenito H fitnizionermento 
cibittuterto, più IO K con un mininio di 85°C 
1 beat 25°U0 + 2°C 


È 
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2bat 4°C x 2°0 
Fb 35°0 £ 2°C 


During cach thermal creling test a voltaze of 
tivive the value nf the working voltage i 
SO Hz or 60 Hex is applied to the speciniens fe- 
tineen the windines wbere the reduced velues 
apply. 

Tivo Qftbe three spocimens are then subjecied fo 
the bupriclity treatment of 17.2 (48 b treatment) 
aid tbe relevant dielectric strengib test of 184. 
tehich is made gl a voltaze mudtiplied by the fec- 
tor 1,25. 

Que of tbe three specimens is sunbiected to the ret 
evant diclectric strengib test of 18.3. which is 
mado ata voltage multiplied by the factor 125, 
imicdiatety at the end of the last period ar hiyhb- 
est iehiperature during the fhermal cycling fest 


B) To check wbetber the paris are cemented 
stuck) togetber three specially prepared speci 
n101ns, where wwinding ivires are replaced by ur 
insutlated wires witbout any inipregnation or 
potting, are reguired. The windings bave to de 
made in such a wav that there is no possibie 
ffasbover between input and output wind- 
fngs amnubere other than in the cemented 
joint to be tested. 


The specimens are subjected IO times to the fol 
fowing seguence of temperature cycles: 
68 b al the bighest wwinding temperature = 2°C 
measured in morma? use pius IO K witb a 
minimuin of 85°C 


Ihat 25°C a 2°C 
2bhar 0°C+ 2°C 
1bat 25°C x 2°C 


Two of the three specimens are thermsubjected to 
the bumiiditv treatment of 17.2 (48-b treatment) 
and the relevant dielectrio strengib test of 18.3; 
borwever, the test voltage fs multiplied by 1,6. 


One of tbe three specimens is subfected to the rel- 
evant eielectrio strengib fest of 183 boweter, 
the test voltage is muftiplied by 1,6 immediately 
ciftor the last period at biuhest temperettuve chir- 
ine the thermal cvelbag test. 


The test roliagne applica! fe be speciamens far comentiel petets is tt? 


he bipher ten the/Mtornicet tost vattene ii oreer tr entstere tbert if 


tie suzftiven are nia conero tagetber ci Enortbelaten CacHty. 


Distance through insulation (dti) 


2hat 0°C + 2°0 
15 at 25°0 * 2°C 


Purvetrito ogni prove edi ciclo termico viene appli 

ceto cll'esemplare, tro pli dvvolpinienti, nel fitto 

in cui si applicano i valori ridotti, une tertsfòne 
pari a due volte if valore dvllitensione dIMavoro 
ci 50 Hz 0 a 60 Ha 

Due dei tre escinpiari rengono poinsuttoposti al 

traitamento di umidità di cui in IL prova di 

45 h) ed alla prova di rigidità pdielettrica corri 

sporndente di cui in 483, cho cir offettrata ad 

und tensione moltiplicata peri fattore 1,25. 

Eno dei tre esemplari viene sottoposto cla prova 

«di rigidità dielettrica corisporndente di cuni in 

18.5, che vione effettuata ad una tensione molti- 

plicata per i fattore I255sSubito dopo l'ultimo pe- 

riodo alla tomnperatutà più elevata della prova di 

cielo termico. 

B} Per verificare le parti cementate fattaccate) in- 
sieme, si richiedono tre esemplari preparati in 
modo speciale, in cui i conduttori degli auvolgi- 
meni signo sostituiti da conduttori non isolati 
privi di qualsiasi inpregnazione o rivestimen- 
to. Gihavvolgimenti devono essere realizzati in 
modo tale da non consentire possibili scariche 
superficiali tra gli avvolgimenti primario e 
secondario in un punto qualunque diverso 
dalla giunzione cementata in prova. 


Gihesemplari vengono sottoposti per 10 volte alla 
scvuente sequenza dei cicli di temperatura: 
68 b alla temperatura più elevata dell'avvolgi- 
mento * 2°C, misurata durante il funziona- 
mento abituale, più 10 K con um minimo di 
85°0 
Ibat 25°C x 2°C 
2bat 0°C + 2°C 
15 at 25°C0 * 2°C 


Due dei tre esemplari vengono poi sottoposti al 
trattamento di umidità di cui in 17.2 € prova dii 
48 h)} ed alla prova di rividità diclettrica corri- 
spondente di cui in 18.3, iuttavia fa tensione di 
prova viene moltiplicata per 1,6. 

Uno del ire esemplari viene sottoposto alla prova 
di vigidità dielettrica corrispondente di cui in 
18.3, tuttavia fa tensione di prova viene moltipli» 
cata per 1,6, subito dopo Pultimo periodo aller teni- 
perettra più elevata della prova di ciclo termico. 
Let tenziost: di prova applicate cuni esempletri per de petti ce- 
mientete leve essere superiore dile tensioni cdi prova noniineti 
al fino di perrsnitive che si verifichi inter scerricer chistrvattinze 110! 
caso in eni fe sipentici sisi sfettto stette cententete fnxicHnre 


Distanza attraverso l'isolamento (dti) 


The distante tirough insulation shown in square 
Bbricketà in boxes 2 anel 7 of tables 13, C0.1, and 13.1 
mame used, provided th the insulution is in thin 
fhéel form and consists of ue least three liyers (sep 
tfeble or non-separible}. If the layers ine separie 


È 


Si può utilizzare la clistanza attraverso l'isolamen- 
to inglicala tra parentesi quidre nelle celle 2 e 7 
delle Tab. 13, (1 e Dl) a comdizione che Fischi- 
mento sin sotto forma di fogli sottili e consti cli al- 
meno tre strati (separabili © non separabili). Se gli 
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or sceparible, cach layer shall folfil the thermal ma- 
terialo classification, as. given ino [EC 850 anck 
EN 60216, of the transfonmer and, any combination 
ot two thirds of the number ot separate or separi- 
ble divers. rouncded o down te the nearest full 
number shall falfil the mancirel tesi. If me lavers 
are non-scparble. the number of liyers shall be at 
least tiree; the whole composite sheet shall fulf) 
the classification of the tansformer, and the man- 
drei test. 


Metndro? test 

Three separate test spocimens of thin: sheets of 70 num 
tridtb shall be supplied by the manuufectiner, 

The test is carried ou! by fixing the thin sheet 
Specimen on a mandro! made of steel, nickel 
plated, or brass with smooth surface finish as 
sbown on figure 6. 

A mei fil (aluminium or copper) 
0,035 mms 0,005 mm thick shall be placed 
close to the surface of the specimen and submil- 
ted to a pull of 1 N The metal foll shall be so po- 
sitioned tbat its horders are 20 mm away from 
the borders of the specimen and, when the man- 
drel is in its final position, il covers the edges 
upon which the specimen is tving by at least 
10 num. The specimen is submifted to a pull of 
ISO N di its free end by an appropriate clamp- 
ing device. 


The specimen shall be stowily rotated forwards and 
backwands tbree times by 230 inithout ferks. I the 
specimen breals di ibe clampiny device durine {be 
rotation, the test îs repeated. IF one or more speci 
mens bredk di any otber place, the fest & Rob fu 
filled. Wbile tbe mandrel îs in its findh)position, 
within the minute following the final positioning, a 
test voltage of 5,5 kV is applied, as described in 153. 
betineen the mandrel and the metatfbil 


No flasbover or breakdown shall occur during 
the test; corona effects and similar phbenopiena 
being disregarded. 


The figures within sqgate)brackets in boxes 2 
and 7 of table 13, tabiè/C.1 and table DI are 
used as follows: 

» for transformers, having i rated cutput 
grester tha 100 VA, the figures in square 
srackets apply; 

so for transfotners having a rated output of 
25 VAGIp to and including 100 VA, the fig- 
uresfin0square brackets may be reduced to 
«wcthirds ot their value; 

so for transformers having a rated output of 
Jess uan 25 VA, the fipures ino square 
spickets may be reduce Lo one-third of 
heir value. 
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strati sono separati o separabili, ciascuno strato 
deve soddisfire la classificazione termica, come 
indicato nella IEC 85 © nella EN 60216, del trasfàe 
muittore e ciascuni combinazione dei due terzi ste) 
numero cli strati separati è separabili arrotondate 
al nuinero intero. più vicino deve soddistire la 
prova del mandrino. se gli strati non sono Separa 
Bali, il numero di strati deve essere di alnieno tre. 
il foglio composto completo deve soddisfare la 
classificazione del trasformatore e\ja) prova del 
mandrino. 


Prova def mandrino 

li costruttore deve fornire tre esemplari di prova 
separali di fogli sottili ci afapiezza pari a 70 mm. 
La prosa deve essere effettuata fissando l'esemple 
re di foglio sottile adlurnmandrino in acciaio, 
Hicketato, © in oftoné.)avente una finitura di su- 
perficie liscia comeGndicato nella Fip, 6. 

Ln foglio metallico\fdi diluminio o di rame) con 
spessore pari a 0,035 mm + 0,005 mm deve essere 
posto vicino alta superficie dell'esemplare e sotto- 
posto ad una frazione di IN, IL foglio metallico 
deve esserè posizionato in modo tale che i suoi 
bordi signa a 20 mim dai bordi dell'esemplare e, 
quando mandrino è nella sua posizione finale, 
ricoprano di almeno 10 mm gli angoli sui quali È 
posto l'esemplare. Quest'ultimo deve essere sottopo- 
stò ad una trazione di 150 N applicata alla sua 
estremità libera mediante un dispositivo di fissag- 
giù adeguato, 

L'esemplare deve essere futto lentamente ruotare di 
230 avanti e indietro per tre volte senza movimen- 
ti bruschi, Qualora durante la rotazione l'esempla- 
re si rompesse nel punto del dispositivo di fissaggio, 
la prova deve essere ripetuta. Qualora uno o pit 
esemplari si ronipessero in un altro punto gualsiasi, 
la prova non è superata. Mentre il mandrino è nel- 
la sua posizione finale, entro il minuto seguente si 
applica una tensione di prova di 5,5 BV, come indi- 
cato în 18,3, tra il mamedrino ed il foglio metallico. 
Durante fa prova non si devono verificare né scu- 
riche superficiali né scariche distruttive. più effetti 
corona e fenomeni analoghi vengono trascurati 


Le cifre indicate tra parentesi quadre nelle celle 2 
e 7 delle Tab. 13, C1 e DI sono utilizzate come 
Segue: 

so peritrasformatori aventi una potenza nomi- 
nale superiore a 100 VA, si applicano le cifre 
tra parentesi quadre; 

ws peritrasformalori aventi una potenza nomi- 
nale compresa tra 25 VA e 100 VA, le cifre tra 
purentesi quadre possono essere ridotte a due 
terzi dé! foro valote; 

o peri trasformatori aventi uni potenza nomi- 
nale inferiore a 25 VA. le cifre tra parentesi 
quadre possono essere ridolle 1 un terzo del 
loro valore. 


& 
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Smaller distances through the insufition may be 
used if it can be shown by the test of 14.3 that 
the materials | have iteguate | mechanical 
strengih and arc resistant to ageing. 


The requirements concerning distance through 
insulation do not imply that the prescribed dis- 
tance shall be through solid insulation only, IL 
may consist of a thickness of solid insulation 
plus one or more air lavers. 


Where serrated tape is used as insulation, it is as- 
sumec that the serration of the different layers will 
coincide. For distance iroush insulition, te re 
duced values of table 13, table C1 and table DI 
imay be used if one addiuionai layer of serrated tipe 
and one additional laver without semation, cover 
ing the location of the serration, nre used, 


Se si può dimostrare mediante La prova di cui in 
14.3 che il materiale ha una resistenza adegua 
alle. sollecitazioni meccaniche ed all'invecchià 
inento, si possono vtilizzare distanze attraxersò 
Visolamento minori 

Le prescrizioni relative alle distanze. aburaperso 
l'isolamento non implicano che la distanza pre- 
scritti debba essere solamente attraversa un isola- 
mento solide. L'isplamento infatti piùè)consistere 
in uno spessore di isolamento soliklo più uno © 
più strati d'aria. 

Nel caso in cui si utilizzasse com isolamento un 
nastro isolante denteltto, si suppone che la den- 
tellatura dei diversi strati coineicia. Per la distanza 
attraverso l'isolamento si/possono utilizzare i valori 
ridotti delle Tab. 13, C.1 è DI1, sc si impiegano uno 
strato supplementare/tliNnastro isolante dentellato 
ed uno sirito suppl&mentare senza dentellatura 
che ricopra il punto\iella cdentellatura. 
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RESISTANCE TO HEAT, ABNORMAL HEAT, 
FIRE AND TRACKING 


RESISTENZA AL CALORE, AL CALORE 
ANORMALE, AL FUOCO E ALLE CORRENTI 
SUPERFICIALI 


Fxterni] accessible parts of insulating materi- 
al of which the deterioration might cause ine 
transformer to-hecome unsate, shall be resistant 
to het. 


Cornplience is checked by subjeclina enclo- 
sures and otber external parts of insulatiny 
material to di bali-prossure test by neans of be 
apparatus shown in figure 5. 

The surface of the part to be tested is placed in a 
borizontai position and a steel ball of 5 mm di- 
emeter is pressed agdinst this surface witb e 


force of 20 N. 


The test is made in d begtino cabinet dl da tem- 
perature of (70 * 2I°C, or at a temperature of 
(40 + B + 2)°C, wbere @ is the temperature rise 
of the relevant part determined during the test of 
14.2, wWhichever is tbe bigher. 

After 1 b fbe ball is removed from the specimen, 
which is then cooled doum, within 10 s, to ap- 
proximately ambient temperature by immer 
sion in cold waier. The diameter of the impres- 
sion caused by the ball is measured and shall 
not exceed 2 mm, 


The fest is nol made on parts nf ceramie material. 


Externalaccessible parts of insularing materi- 
al shall be resistant to ignition and spread/of 
fire. 

Compliance is checked by subjecting ettelosures 
end other external! accessible parts \io the 
glow-u-'ire test (see Annex E). 

if possible, the specimen should be d complete 
transformer. 

If the test cannot be made on a complete trans. 
former, a suitable part should be cut from it. 


If it îs necessany to fake wav parts of an encio- 
sure orto cut off a suitable part fo perform the 
fest, care is taken to\erisure that the standard 
test vomelitions are not siunificanti: different 
rom those cccurritivin normal use, with regard 
to shape, ventilation, effecis of thernicP stresses 
ari of possibi flames, burning droplets or glow 
ing penticios falling in the vicinity of the speci- 
SFR. 

Ary flemreor alowing of the specimen shall ex- 
tinguniSh. roeltbino 30 s of icitbdravcing the 
alotscire, cmd div burning or molte drops 
sbellmot ignilte a single fever of tissue perper, sis 
spocifice în 6.8 of ISO 4040 spread on borizon- 
tetti (200 * 54 nrm below: the specinieri. 
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Le parti accessibili esterne di materialeA\isolante, 
il cui deterioramento potrebbe compromettere li 
sicurezza chel trasformatore, devonctessere resi 
stenti al calore, 


La conformità si verifica sottopotrendo gli involu- 
eri e le altre parti esterne di meleriale isolante dad 
una prova di pressione con \a)sfera per mezzo 
dell'apparecchio illustrato nèlla Fip. 5. 

La superficie della parte da provare viene disposte 
in posizione orizzonte e contro di essa viono 
premula con una forza di 20 N una sfera di ac- 
ciaio di 5 min di didierro. 

Fa prova si escone Mi ina stufa ad una temperati 
na di (70 + 200%C, o dd una temperatura di 
fd0 +8 2I°C dove è la sovratemperature del 
la parte considerara determinata durante la prova 
di cui in 142 \scegliendo if valore più elevato. 
Dopo upnord si rimuove la sfera dall'esempiare 
che viene)vpoi raffreddato fino a raggiungere 
all'incirca la temperatura ambiente, entro 10 s, 
immergendolo in acqua fredda. Si misura quindi 
Il diametro dell'impronta lasciata dalla sfera, che 
nondewve risultare superiore a 2 mm. 


La prova non si evogne su puri di marertale conamict. 


Le parti accessibili esterne di materiale isolante 
devono presentare una adeguata resistenza al 
fuoco e alla propagazione del fuoco. 

La conformità si verifica sottoponendo gli invotu- 
cri e le altre parti esterne accessibili alia prova del 
filo incandescente (si veda l'Allepato E). 

Se possibile, l'esemplare deve essere un trasforma- 
tore compieto. 

Se la prova non puo essere effettuata su un tra- 
sformatore completo, si dovrebbe tagliarne una 
pare appropriato per effettuare la prove. 

Se è necessario togliere parti di uninvoluero 0 fa- 
gliare una perte appropriati per eseguire la pro- 
va, si deve aver cura che le condizioni della prova 
non siano sensibilmente diverse delle condizioni 
abituali d'impieso per guanto riguarda la forme, 
la ventilazione e l'effetto delle sollecitazioni termi- 
che.e delle fiamme suscettibili di proditrsi 0 fe goc- 
cioline infiaminadte o pariicelle incandescenti che 
cadono in vicinanza dell'escuipiare. 

Tutte lo fiamme o incandesconze dell'esemplare si 
devono estinpiiere ciro 305 della rimozione del 
filo incandescente, e ciascuna goccia incardescorn- 
fe 0 first non dere iificomnicire cicumo strato unico 
eli conta velina, cone specificato in 6.8 della Nor 
net ISO 4046, steso orizzontattente (200+ 5} nm 
ul di sotto dell'osemplere. 
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Oni one specimeni ii tested. fr corse of dun bi 
concerning the results, the test is rebeated on 
favo fierther specimens, bott af wbich sball pass 
the test. 


Parts ot insulating material within tre transform- 
er enclosure cf transformers of 1220 or higher 
shall not act as n source of isnition for ihe sur 
roundings, even in the case of abnormal heat or 
fire caused by a faultin the transformer. 


Compliance is checked bv the tests Of 27,3.1 and 
273.2. 

For tbis test to additional specially» prepared 
specimens dare necessary in uwbich sbori-circuit 
wineing(s) isfare butîlt in, or cano be caused 
from the outside by broughi out leads. 


The short circuit shall be chosen so that the un- 
loaded transformer is supplied with 1,06 times 
the rated input voltage ar ambient rempera- 
ture, and that the input power fwatt) is equal Lo 
the valuc of the rated output. Tolerance is 
+20%. The  percentage of trums to he 
short-circuited is approximately equal to the 
short-circuiît voltage expressed as a percent- 
age of the rated supply voltage. The short cir 
cuir is made in the midclle of the windings. In 
one sample the short circuit is applieci to the în- 
put winding, and in the other sample on the 
output winding. If there is more than one 
winding, the short circuit is applied simultane- 
ously to either all input windings or ali out- 
put windings. During the test no acdjusiment is 
admitted. 

This test is nol carried out on transformers al- 
ready covered by 15.5. 


Portable transformers dre \placed on a 
dull black painted pivwoodi support as de- 
scribed in 14.2. 

Stationary transformers, which are not de- 
signed to be built in, are find in the most unfe- 
vuourable position under normal use to a dull 
black painted pixwoorthsuppori as described in 
14.2. Wben ibe most unfavourable position of 
use is vertical or(0n(tbe ceiling, the stattonary 
transformer anchfhe support are pluced in this 
position (200(A\5) mm abi d piece of rehite 
pineswocod boave, approximateli: 10 mu thick, 
covered tutt è single layer 0f fissue paper, 

For trazisforimere with self-resettable devices, cll 
tbese protective devices are short-circititecd, 


FokIbis fest. be input circuits sboll bi proteci- 


«ch by fuse or circitit-brevker witb a rated cur- 
vete 10 timos the rated current of the transfori 


+ 


La prova è effettuate sit ut solo esemplare. In veso 
oli dubbio sui ristiftetti della prove, questa è ripeti- 
ter sti edite osenipilerri stippicinentari, che devénb 
soedelisfeno entrambi la prove. 


Le parti di ninteriale isolante all'interno dell'invo- 
lucro cel trasformatore dei masformiatori convgricleo 
di protezione uguale è superiore a 1P26don devo 
no essere causa di accensione per parti circo- 
stanti, anche in caso di riscaldamento Anormale 1 
di fuoco causato da un guasto neftrasformatore, 


La conformità si verifica mediante le prove di cui 
2F3le 2732 

Perla presente prova sono nevessari dire esemplari 
supplementari preparati in) modo speciale, in citi 
iî conocirciuito viene bolontartamente provocato 
all'interno dell'avvoletmento/i, uppure può essere 
provocato dall'esteftto mediante fili. 


Il cortocircuito dève essere scelto in manicra tale 
che il tasformatore a vuoto sia alimentate a 1,06 
volte la tensione primaria nominale alla tempe- 
ratura ambicnie e che la potenza primaria (watt) 
sia ugualeral valore della potenza nominale. La 
tolleranza è'#20%. La percentuale di spire da corto- 
circuitareyè approssimativamente uguale alla ten» 
sione di cortocircuito espressa in percento della 
tensione primaria nominale. Il cortocircuito viene 
prevGcato al centro degli avvolgimenti. In un cam- 
pione il cortocircuito viene applicato all’avvolgi- 
mento primario e nell'altro campione all'avvol 
gimento secondario, Qualora vi fosse più di un 
avvolgimento, il cortocircuito si applica simuita- 
neamente su tutti gli avvolgimenti primari o su 
tutti gli avvolgimenti secondari. Durante la pro- 
va non è ammessa alcuna regolazione. 

La presente prova non viene eseguita sui trasfor- 
matori già copeni da quanto indicato in 15.5. 


I trasformatori mobili vengono disposti su un 
supporto di compensato dipinto di nero opaco 
come indicato in 14.2. 

Itrasformatori fissi, che non sono stati concepiti 
per essere integrati, vengono fissati ad un supporio 
di compensato dipinto di nero obaco, come indicato 
in 14.2 nella posizione. più sfavorevole d'uso, 
Quando lau condizione più sfavorevole d'uso conci 
de con fa posizione verticale o suli soffitto, iltrasfor- 
matore fisso ed il supporto vengono posti in tale 
posizione a (200% 5) inm al di soprnei di una tavola 
di legno di pino bianco, di circa 10 sun di spessore, 
ricoperte da un unico strato di carta velina. 

Peri trasformetori con dispositivi a richisire ceu- 
tomatice, tuti questi dispositivi di protezione ver- 
dono messi in cortocireuito. 

Per lo presente prova, i circuiti primari devoro 
essere protetti medicnte fitsibile © interruttore di 
protezione con corrente nomine peri a 10 volte 
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en bu chi fectst IG A. 


Theo transformerno initb its protecetive devices 
tebere applicable, is tested as specified above for 
FS denis but rvithbont! load. The restift shall be a 
clefinitive interruption in the circuit, If no defin- 
itive interruplior vccitrs dfler t6is period, tbe 
supply is suetched 6fF. 

if the non-selfresettabie or replaceable profec- 
tive device, if any, interrupts the circitit, the sup- 
pi is sieitchoed off and the transformer is lefl to 
coo down for 2 h. Then the protective device îs 
reset or replaced, the supply is sicitched on until 
tbe device interrupis the circuit or im interrup- 
tion in the transformer occurs. if no interrup- 
fica in the transformer occur, 30 cycles are 
uracle in the case of resettabie devices, or 30 cy- 
cles in the case of replacoabie devices. Fachb cy- 
cle consists of suppivino fhe transformer intil 
tbe protective device interrupis the circuit and 
the power remains swWitched off for 2 b. 


During the test no flames shall occur, and the 
transformer sbali not act as a source of ignitiorn 


for the surroundings. The temperature of the 


support shall not exceed 125 °C. If stationary 
transformers are placed in a vertical! position 
or on tbe celling, burning drops, if any, shall 
not ignite the tissue paper or scorch the pine- 
wood board. 


After the test of 27.3.1 and after cooling down to 
ambienti temperature, the following applies. 


a} Transformers wbere a definitive, internup- 
Hon in the input circuit bas occurred shall 
withstand a dielectric strength. test) the test 
voltage being 35% of the valuenaccording ta 
table 8 of clause 18. 

b) Transformers wbero no definitive interrup- 
tion has occurred after De veline test shall 
witbstand the test voltages according to table 
S of cleuse 15. 


Tbe transformer shall\sbow no boles dliowing 
the standari test finger’to touch bazardous 
live parts without appreciable force. fn case of 
doubi, contact with bazardous live parts is 
shows by means fan electrical! contaci indica 
for the voltage \beino nol less than 40 V. If one 
specimen does noi pass fe test, the complete test 
bets ftutted. 


Partstofinsulating material retaining current car- 
rviog parts in position shull be resistant to al 
normal heat and to fire. 
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la corrente nominale del trasformatore, mea risi 
iuferiore a FIGA. 

li trasformatore con i suoi dispositivi di protòzio- 
me, se applicabili. viene provalo cone spegificuto 
sopra per 15 giorni mei senza carico, IP xisuitetto 
deve essere una interruzione definitivettacb circui- 
to. Se guiesto nor si verifica dopo guesto periodo eli 
tenubo, Pellimentazionie viere interrotte. 

Se fenentuale dispositivo di protezione a Hebiusire 
non automatica o itercanibiabile interrompe il cir- 
cuito, l'alimentazione tiene interrotta ced il tressfi- 
malore viene lasciato raffreddare per 2 b. Successi 
vamente i dispositivo di protezione viene richiuso © 
sostituito, l'alimentazione viene ristabilita fino a che 
i dispositivo interrompe il circuito o si verifica ws în- 
terruzione nel trasformatore, Qualora nel trasforma 
tore ron si verificasse dicuna interrizione, si devono 
effettuare 50 ciclitui caso di dispositivi richiudibili, 
o 10 cicli nel casodi dispositivi sostituibili. Ciascun 
ciclo consiste rell'alimentare i trasformatore fino & 
che il dispositivo di protezione interrompe il circuito 
e l'alimentazione rimane interrotta per 2 b. 
Durantella prova non si devono generare fiamme 
e il trasformatore non deve essere cause di accen- 
sione perle parti circostanti. La temperatura del 
supponò non deve superare i 125 °C. Se itrasfor- 
matori fissi vengono collocati in posizione verti- 
cale 'o sul soffitto, le eventuali gocce incandescenti 
not devono incendiare la carta velina né bru- 
ciacehiare la tavola di legno di pino. 


Dopo la prova di cui in 27.3.1 e dopo il raffredda- 
mento fino alla temperatura ambiente, si applica 
quanto segue: 

a) Itrasformatori in cui si è verificata una inter 
ruzione definitiva nel circuito primario de- 
vono sostenere una prova di rigidità dielettri- 
ca, con la tensione di prova pari a 35% dei 
valori conformi alla Tab. S dell'art. 18. 

b) I trasformatori in cui non si è verificata urne 
interruzione definitiva dopo la prova ciclica 
devono sostenere le tensioni di prova conformi 
alla Tab. 8 dell'an. 18. 


i trasformatore non dere presentare fori che con- 
sentano al dito di prova normalizzato di toccare 
parti attive pericolose senza applicare una for 
za cpprezzabile, In caso di dubbio, il contatto con 
le parti attive pericolose viene segnalato me- 
diante un indicatore di contatto elettrico, essendo 
la tensione non inferiore a 40 VV. Se un esemplare 
non sodelisfa la prova, l'intera prova si considera 
FLEHI ST”fuePette. 


Le parti di materiale isolinte che mantengono in 
posizione parti che portano corrente devonn es- 
sere resistenti al calore anormale cd al fuoco, 
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Compliance is checked Py the followving test. 


Perts of insulelling material cre subfected to e 
ball pressure test as described in 27.1 Pitt al 
iemperdinre of (125% 2)°Corat a temperature 
of (140 + Ba 2)°C were B is the temperature 
rise of the relevant part determined durine the 
test of 14.2, wbichever is he higher. 


Tbe test is not made ci parts af ceremie metentiat, are fab 
dalia ar ri Riese. 


in addition, parts of insulating material relaiming 
terminals for external conductors which carry a 
current of more than 0,5 A during normal oper- 
auon shall comply wkh the glow-wire test de- 
scribed in 27.2, «with the only «difference ihar the 
giow-wire is electrically heated to 850 °C, 


For transformers with an IP rating other than 
IPXO, insulating parts reinining current carrying 
parts in position shall have resistance to inack- 
ing corresponcdine to ar least material group [lla 
if they are exposed to excessive moisture or 
dieposition of dirt in norma! use, 


For material other than ceramics, compliance is 
checked by the tests of Annex G. 


No ffashover or breakdown between electrodes 
shall occur before a total of 50 drops has fallen. 


RESISTANCE TO RUSTING 


Note/Nota 


Ferrous parts, the rusting of which imight cause 
the transformer to become unsafe/sholl be ade- 
quately protected against rusting( 


This reguiremoni applies te the outer stegfaces of iron cors, 
bit in tell case protection by a codiiia of varnish i decmecd 
in he codeguate. 


Compliance is checked by inspection and, in 
case of donbi, by the follorving test. 

All prease is removed frot tbe parts to be tested by 
intimersioni in trichiovbetheme for 10 min. 


The parts are iDan inunersed for 10 min in a 10% 
sotution of ebmontian chloride in walter di a teni- 
perature off 20+ 531°C Wirhont diving, butt after 
shabinaroff dine drops, the parts are placed for 
10 mbl i a box containina air saturaled ivitt 
mnisture at a temperature off 20+ 5)°C. 


dtfien dit ho parts bane boon dricd for 10 min ii a 
begtine cabinet al et temperattiro of FOO zx SI°C: 


È 


La conforntità si verifica medianto fa prova che se- 
Bue, 

Le parti di materiale isofanito some sottoposta det 
uma prova di pressione con la sfera come desertttà 
in 27.1, met cre re tempereturea di (125 * B4*C0 0 
ced unta temperattireo cli (40 + B+ 2I°C, deve è lar 
sopratenporattvio della parte corrispondente de- 
terminata durante la prova di cui imeot4.2, sce- 
gliendo i valore pi arance. 


Quieste: frane son er effortnierta stillo peti di nigtteriento corni. 
co o siti bobine o sui vetro. 


Inoltre le parti isolanti che mantengono in posi- 
zione i morsetti per connessiini esterne che por 
tano, clurante il funzionantento normale, una cor- 
rente superiore a 0,5 A, devono soddisfare la 
prova del filo incandes&ente descritta in 27.2, con 
la sola differenza ch&AIfilo incandescente viene 
elettricamente riscaldato a 850 °C, 


Per i trasformatoriseon grado di protezione nomi- 
nale diverso ca iPX0, le parti isolanti che tengono 
in posizione le\parti che portano corrente devono 
avere unatresistenza alle correnti superficiali cor- 
risponcenie almeno a quella prevista per il mate- 
riale di\gruppo IIla, se esse sono esposte a condi- 
zioni eccessive di umidità o a deposito di polvere 
durante l'uso abituale. 

Per materiale diverso dalla ceramica la conformi- 
tà si verifica mediante le prove dell'Allegato G. 
Non devono verificarsi né scariche superficiali né 
scariche distruttive prima che sia caduto un totale 
di 50 socce. 


PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 


Le parti ferrose, nelle quali la formazione di rug- 
gine potrebbe compromettere la sicurezza del tra- 
sformutore, devono essere adeguatamente protet- 
te contro la ruggine. 

La presento prescrizione si applica alle superfici più esterne dei 


nuclei ii ferro, mu in tel coso si vonisiefere officotce une ferite 
atone mediante stretto di vernice. 


La conformità si verifica medianto esame da viste 
e, in caso di dubbio, con la prova che segue. 

Sf asportano tutte le tracce di grasso dalle parti da 
provare, mediante immersione per 10 min i tri 
cloroeteno. 

Le parti vengono poi immerse ber 10 min in une 
soluzione acquosa al 10% di cloruro di amniornio 
alla temperatura ei (20+ 5)°C. Senza asciugare, 
me dopo river scosso Via tutte le gocce, le penti ven- 
gono collocate per 10 min in una camera conte- 
vente cirîci sentire di untidità ad una temperdtiera 
di (20% 53°C. 

Dopo che le pari sono stelle essiveette per HA min 
in vne strofe ce rita temperate di (100% 51°C, 
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fhreir surfecos shedi sbote no sins of rist. la loro stperficie non deve mostrare dlcurn segno 
«ti cirmuippininmentt. 

MotesiNote: 1 TRE vegnriremment cfflica te the onter sttefetces af iron 1 (Questa prescviritae si cifablico comehe elle stipertici estera 
cores, ut iu hat case prutvettoni fp et costing af er der atolofo fiattetvier, Pi gpnesto qetsia. do cribinichereferafapo he 
niet ix edleented to fui crclecgiette:. alone efficace fel coperto ceri naso strette chi poro, 

È Frrtces of rist an sbatto edge ae cry pelloish fil ve 2 Mati sf farertedno in conisieturezionte de dritcee cli igiene 


morale fa mebbinp cre iniorinò sugli «pioli è ii vele sierlfetstro che xcomifero far scafi 
sfregamento. 
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Fig.1 Mounting box for flush-type transformer 
{see 5.10) 
CAPTION 

Pylwcod 

Dell black painted 

Box 


I Ri 


È 


— 543— 


Scatola di montaggio per trasformatore da incasso 
{si veda 5.10} 

LEGENDA 

Compensato 

Dipinto di nera opaco 

Scatola 


Dio 
b 
£ 


N 
\ 
S 


A 
AAA 


là 


INIZIANO I 
Ò 
BEMENN 


4 
TETTE 
Secuon A-A 
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fig.2 Standard test finger Dito di prova normalizzato 
{see 9.2, 15.5.2 and {EC 1032 test probe B} {si veda 9.2, 15.5.2 e la IEC 10532 sonda di prova B) 
CAPTEON LEGENDA 
a Handle a Maniglia 
bo Guard Bb Protezione 
e Insulating material c Materiale isolante 
dStopiace d Piano d'arresto 
e Join e Giunzioni 
f  Chamferallecges FU Smussaretuttii bordi 
a R2=005 cylindrical O R2=005clindico 
ho fi4+005soherical ho Ra +G05sferco 
Materiali metal, except where otherwise speci: Materiale: metallo, se non divégsarnente specifica 
fici tao 
Linear dimensions in millimetres Dimensioni lincari in millimetri 
Tolerances on dimensions without specific tel Tolleranze sulle dimensi@ni senza indicazioni spe- 
ETANCE: cifiche: 
on angles: 0-10" sugli angoli: 0/10 
on linear dimensions: sulle dimensioni lineari: 
= upio 25 mm: ds mo fino a 25 mama aa 
= over Z mm: *x0,Z = coltre 2 mm; +0,2 


Both joints shall permit movement in the same Entrambe le giunzioni devono consentire il movimen- 

plane and the same direction through an angle to sullo siésso/piano e nella stessa direzione con un 

of 920° with a 0° to +10° tolerance. angolo di 99° ed una tolleranza compresa tra 0° e 
+10°. 
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Fig. Test pin (see 9.2 and IEC 1032 test probe 13) Spina di prova {vedi 9.2 e [EC 1032 sonda di prova 13) 


Prinuzincivsty jar pafllinnotros 


SS 
L: 
Uri 
= 
fig 4 Abrasion resistance test far insulating =——D1Provadiresistenzaall’abrasione per strati di rivesti- 

coated layers mento isolante 
CAPTION LEGENDA 
a Pin a  Pemo 
bo Direction el movement of pin b  Direzionedì movimento del perno 
co Specimen under test «Esemplare in prova 
d 80° approx. d  50°circa 


Nute/Mota The piu ix iN fbe piane ABCO 1ehich i perpendiculeav to the ff perno si ffonmi nel piano ABCD che è perpendicolare all'eseni- 
spechuen under test. piure fa prot, 
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Fig.s Ball-pressure apparatus Apparecchio per la prova di durezza con la sfera 
(sce 27.1} fsi veda 27.1) 
CAPFION LEGENDA 
a Spherica a  Puntasierica 
b  Specimen i Esemplare 
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ria.6 Test arrangement for checking mechanical Disposizione di prova per la verifica della resistenza 
withstanding of insulating materials meccanica dei materiali isolanti in strati sottili 
in thin sheet layers (see 26.3) {si veda 26.3) 
Fip.6a Mandrel Mandrino 
GAPTION LEGENDA 
a Sideview a Vista laterale 
bo Sideview bo Vistalaterale 
Fartiai section Sezione parziale 
co FPartialtopview £ © Vista parziale dall'alto 
dd Material: steel nickel plated or brass d Materiale. Acciaio nickelato o ottone 
_ 8 
b 
A=05+0,02 s 
% * 
ta 
Lc 
d 
©) 
i ani 7 
CAPTION LEGENDA 
a Tip a Punta 
b Fixingsystem bo Sistemadi fissaggio 
Cc Melaifoll «Foglio metallico 
dInsulating material d Materiale isolante 
2) initiale 
Initial b 
158 N 
0, NORMA TEGNICA 
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Fig.6e Position of metal foii on paper Collocazione del foglio metallico sulla carta 
CAPTION LEGENDA 
a Metalfoif a Foglio metallico 
bo Insulating material bo Materiale isolante 
a 


È 


js [e 


tao) 

Fia. 7 Flexing test apparatus (Sée 22.9.4) Apparecchio per la prova di flessione {si veda 22.9 4) 

GAPTION LEGENDA 

a Sample a Campione 

bo Adjustable carrier plate bo Piastradi supporto\regolabile 

co Adiustable beacket © Dispositivodi serraggio regolabile 

d Counlerweight d Contrappésò 

e Oscillalingirame & © Elementooscillante 

£  Axisofoscillating Î  AsseGdioseillazione 

z Load Z Peso 
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A Somale MEASUREMENT OF CREEPAGE DISTANCES 
AND CLEARANCES 

The width X of grooves specified in examples 1 
to 10 apply to all examples as a hinttion of rhe 
pollution degree us follows: 


Grado di inquinamenta 
Paltutlon degres 


1 
2 


3 


Note/Mata {FF fbe simencietted clearaice fi dosi the: 3 mini, the ajxziaze ni 
aroore widtà nety te reditced to une-third cf this disteice, 


The methods of measuring creepage distances 
and clearances are indicated in the examples È 
to 10. These cases do not differentiate between 
gaps and grooves or between types of insulation. 
The following assumptions are made: 


= dry recess is assumecd to be bridecd with an 
insulating link having a lengih equal to tbe 
specified widib X and being placed in the 
most unfavourabile position (see example 3); 

=» where the distance across a groove is equal 
‘o or larger than tbe specificd widib X, the 
creepage distance is measured along the 
contours of the groove (sce example 2); 

= creepage distances and clearances, 
measured between paris wbich can assume 
different positions in relation to each other, 
ure measured wben these parts are in their 
mos: unfavourabie position. 
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MISURA DELLE DISTANZE SUPERFICIALI E 
DELLE DISTANZE IN ARIA 


La larghezza X delle scanalature specificare endgli 
esempi ci La 10 € applicabile a tutti gii esémpi in 
funzione del grado di inquinamento conic segue: 
Larghezza X delle scanalature: valori. minimi 
With X of grooyes: minimum valges 
0,25 mm 
10 mm 


1,5 imm 


Se der elistaiza in arie cissociente da fafistore ca 3 Mini, da datruper- 


zu mriniazior celle scottature piuinessiere rielutia co nen terzo ele) 
valore dl quante dlistamza in corier. 


I metodi ci misura déelleydistanze superficiali © 

delle distanze in ariaà\sono indicati negli esempi 

dla 1a 10. Non si fanno distinzioni fra le fenditure 

e le scanalature è, fra i tipi di isolamento, 

Si fanno le seguenti ipotesi: 

= Qgni pufito\si suppone derivato in parallelo con 
un collegamento isolante avente una lunghez- 
za ubuale alla larghezza X specificata, e posto 
nella posizione più sfavorevole (vedi esempio 54 

=» doveva distanza alia sommità della scanalatura 
è uguale o superiore alla larghezza X specifica- 
ta; la distanza superficiale è misurata lungo 
i? contorno della scandlatura (vedi esempio 2); 

»\ /e distanze superficiali e le distanze in 
aria, misurate fra parti che possono assumere 
diverse posizioni, una rispetto all'altra, sono 
misurate quando queste parti sono poste nella 
loro posizione pit sfavorevole. 
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Exampie 1 
Condition: 


Rule: 


Path under consideralion includes a 
parallel or converging sided groove 
of any depth svith a veidtb of less 
than x mm. 


Crecepage distance and clearance 
are measured direcily across. the 


groove 1 shown above. 


Esempio 1 


Condizione: 


Regola: 


Serie generale - n. 35 


Questo percorso di distiunzi supeffi- 
ciale comprende uni scanttatulra x 
fianchi paralleli @ conversuiitàdi 
profondità qualunque e di Litehez- 
za inferiore 1a X mm. 

La distanza superficiale ‘la di 
stanza in aria sono isunuie in li- 
nea retta sopra la scanalatura come 
indicato in figura. 


Condition: 


Rule: 


Path under consideration includes a 
parallel sided groove of any depth 
and equal to or more than X mm 
wide, 


Clearance is the "line of sight" dis- 
tance. 

Creepase parh follows the contour 
of the grouve, 


Esempio 2 

Condizione, Questo percorso di distanza superfì- 
ciale comprende una scanalatura a 
fianchi paralleli di profondità qua- 
lunque e di larghezza uguale o su- 
periore a X mm. 


Regola: La distanza in aria è la distanza in 


linea retta, 
Il percorso della distanza superficia- 
le segue il profilo della scanalatura, 


Clearance 


Crecpage distance 
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Example 3 

Conelitiorni: Path under consideration includes a 
v-shaped aroove with an internal 
angle of less than 80% and a wide 
greater than Xx imm. 

Rule: Clearance is the “line of sight" dis 
tance. Crecpige pallio follows ine 
contour of the groove but “short-cir- 
cuits” the bottom of the eroove by a 
lengili 0ÉX num. 


Esempio 3 

Conelizione: Questo percorso cdi distanza superfi- 
citle comprende una scanaliturata % 
con amgolo di apertura inferiote.a 
80° e larghezza superiore a X inni 

Regola: La distanza in aria & ja distanza in 
linea retta. [E percorso delli Alistanza 
superficiale segue il profilo. della 
scanalatura, cortocircuiindo però 
la base della scanalaturtteon un uat- 
todi X mn, 


Example 4 
Condition: Path under consideration inchides a rib. 
Rule: Clearance is the shortest direct air 


path over the top of the rib. Creepage 
path follows the contour of the ri. 


Esempio 4 

CondizioneNQuesto percorso di distanza superfi- 
ciale comprende una nervatura. 

Regola: La distanza in aria è il percorso in 
aria più breve al di sopra della ner- 
vatura. Il percorso della distanza su- 
perficiale segue il profilo della ner- 
vaAtura. 


Clearince 


Crecpage distance 


È 


Distanza in aria 


te A 


Distanza superficiale 
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Example 5 
Condition: 


Rule: 


Condition: 


Rulc: 
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Path under consicderation includes n 
uncemented joint siti grooves less 
than x nun wide on either side 


Creepage distance and clearance 
path is the “line of sight distance 
shown 


Esempio 5 
Condizione: 


Regola: 


Questo percorso di distanza superi 
ciale comprende due piurti non, ce 
inentate con scanalature di larghezza 
inferiore a X mm su entrambi alati. 
IL percorso delli distanza superfì- 
ciale © delli distanza in aria è lu 
distanza in linca retta indicata. 


Path under consideration includes an 
uncemented joint with grooves 
equal to or more than X mm wide 
on cach side. 


Clearance path is the “line of sight” 
distance. 

Creepage follows the contour of the 
gIOOVE. 


Condizione; 


Regola; 


Questo percorso di distanza superfi- 
ciale comprende due parti non ce- 
inentate con scanalature di larghezza 
uguale 0 superiore a X mm per cia- 
scun lato. 

La distanza in aria è la distanza in 
linea retta, 

Il percorso della distanza superficia- 
le segue il profilo della scanalatora. 


» Xmm 


SENI 


Clearance 


Urecepage distance 
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Example 7 

Condition: Rath vinder consideration includes an 
uncemented joint sith a groove on 
ome side less than X mm wide and a 
gronve on the other side equal to or 
nuore than X mm wide. 


Rule: Clearance and creepage paths are 
na shemwen above. 


Esempio 7 

Corndlizione: Questo percorso di distanza super 
ciale comprende due pani nonAct 
mentale com, da un tate, uni scarta - 
tura di larghezza inferiore a X mai e. 
dall'altro lato, una scanalatura dî le 
ghezza uguale o superiore X mm. 

Regola: Percorsi clelia distanza \in aria e 
della distanza superficialà sono indi- 
cati in figura. 


Example 8 

Condition: Creepage distance through the 
joint is less than crecpage distance 
over the barrier. 

Rule: Clearance is the shortest direct air 
path over the top of the rib. Creep- 
age distance follows rhe contour of 
the barrier through the groove. 


Esempio 8 

Condizione? La distanza superficiale uttraverso 
la giunzione è inferiore alia distan- 
za superficiale sopra la barriera, 

Régbla: La distanza in aria è il più breve per- 
corso in aria sopra la nervatura. La di- 
stanza superficiale segue il contorno 
della barriera lungo la scanalatura. 


Clearance 


Creepuge distante 


Distanza in aria 


Distanza superticiale 
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Esempio 9 
La distanze fra la testa della vite è la parete dell'allog, 
giomento è troppo piccoli per essere considerata 


Example 9 
Gap betwcen head of screw und wall of recess 
too narrow 10 be tiken into account. 


Esempio 10 
La distafiza, fra la testa della vite e la parete dell'al- 
loggiamento è sufficiente per essere considerata. 


Example 10 
Gap berween head of screw and wall of recess 
wide enough to be taken into account. 


nin din. i 
Clearance Distanza in ari 


AT e E 


n at A 


Creepage distance Distanza superficiale 
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ANNEXIALLEGATO 


BA 


B.2 


normative 
normativo 


The prescriptions of this annex arc intended to 
facilitate the testing of a series of transformers. 


IfGr series of transformers is to be tested, he 
number of samples t0 be tested may he re- 
duced. 


Transfomners can be considered as a series if 


a] thev are of he same family, Utis mesning 
that Whey are covered by the same section of 
part 2: 

b} they are of the same construction, implying 
mat: 

i) they have lamination or core From the 
same pattern range and made of the 
same material, 

2) the sume type ot winding technology 
has been used (for example concentrie 
or Iwo chambers, same insulation sys- 
tem), 

3) the same assembline technology has 
been used (for example open type, en- 
closed type, encapsulated type, impreg- 
nated, potted, etc.), 

4) the same type of protection agninsi 
overload has been used (for example 
fuses, thermal cut-ont, etc.), 

5) they are of the same frequency range; 

c) they are designed for the same minimum 


and maximum ambient temperatures. 


Variations in the following parameters are per 
mitted, provided that the transformers comply 
in all other respects with the rules detailed 
above: 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 


input voltage range; 

output voltage range; 

number of tapping and/or windings; 
frequency in the declared freqtency range; 
rated cutput. 


The number of samples needée.in case nf testing 1 
series of transformers as defined above shali he: 

1) for parameters 1} 2arid 3 two samples mini 
mum and no more Ian four chosen in order 


PROVA DE UNA SERIE DI TRASFORMATORI 
Le prescrizioni del presente Allegato vanno inpée 
per facilitare la prova di una serie di trastormatòri 
Se si devono effettuare prove su unmàserit di 
trasformatori, il numero di campioni cda verificare 
può essere ridotto. 

1 trasformatori possono essere considerati di uni 
serie s€ 

M appariengono alla stessa fafielia, vale a dire 
sc rientrano nella stessa Sezione della Parte 2: 


bì sono del medesimo tipò tostruttivo, vale a 
dire che hanno 
1) lamierino o nugleò che derivano dalla 
stessa sagoma terfatti dello stesso materia 
le; 
stesso tipo ui tecnologia dell'avvolgimen- 
to (per es. \concentrico oppure a due ca- 
mere, stesso sistema dii isolamento); 


2) 


3) stessa tecnologia di assemblaggio (per es. 
aperte, con involucro, incapsulato, impre. 
ghato, resinato, ...) 

4) stesso tipo di protezione contro il sovrac- 
tarico (per es. fusibili, dispositivo ter- 
mico di interruzione, ...); 

5) stessa gamma di frequenza; 

sono concepiti per la stessa temperatura am- 
biente massima e minima. 


ci 


Le variazioni dei parametri che seguono sono 
permesse a condizione che i trasformatori siano 
conformi sotto tutti gli altri aspetti alle regole so- 
praindicate in dettaglio: 

1) 
2) 


campo della rensione primaria; 

campo «della tensione secondaria; 

numero di prese e/o avvolgimenti; 

frequenza nel campo delle frequenze dichiarate; 
potenza nominale. 


Il numero di campioni di cui si ha bisogno in caso 
di prove su una serie cli trasformatori, come quel- 
la indicata sopra, deve essere: 

4) peri parametri 1), 2) e 3} minimo due cant 
pioni e non più di quattro, scelti per essere si- 
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te be sure ia they represent ie most unta- curi che rippresentino la condizione più sfa- 
vourable situation in the family to be tested; vorevole per la famiglia in provi; 
Notes/Mote: 1 Tbe sariples shore be chosen decori te the folta 1 Portnipionti donsebberi cssere xcelti fHo belve cile ronde he 
Fo vredeta. SEGIIFONICE 
n oe of the fowesi rated ontput ivirb the piahesi CI Dun con del perenzie nominale fit foissci Agttentto de 
voltelaes ctttef tire dennvost +rtrsirinor cf tetppriurtzo sensiuni più elerete af it nino nienerta edi ferdse. 
Do] cuce of the bigbest rated output uoith the haost = no con lu potenza nominale più clio chie te 
vodtees cond to forvest nitber cf telpprinigs: tensioni più betsse ec if suiniini Mitiore edi prose: 
n one sf tie fmi rated cuiput iti rbe bipbesr Ù reni con da potenzia nominale pitt, civonite iP 


sro of tappirnas with the biabest volteggio chiffiy- 
ene bere crolfecentt ociriclivigan: 

" one of the mediuni vated ontput ivitb medi 
cotirtoes citta nvvelirera siressitzei if ferfafaf vagano 

= une of the biohet rated output inith the fravest 
voltage: and the bigbost nianber of winetliren. 


Wien vil tao sario» are chose rie first tivo eil 
tersentino sironilei bo ined. 
bi for paraneter 4): one sample of the lowest 
frequeney and, in case of doubt, one sam- 
pie of the highest frequency within the 
range: 
2 if possible. the saniple mery bo the xcereni sample chose 
for parameters 1), 2) atrd 34. 


c)ì for parameter 5): two samples minimuni, 
taken from the extremities of the range. 

2 The sariple: should be chosen according fu the follow 
ing rules: 

" one uf be lowest rated onipitt with the highest 
difference hi percentage between the vete Gf the 
current of the fransformer cine the value uf the 
carrent of the relevani proteciive device, ifany; 


n one of tbe biuhest rated output witb the hbipbest 
difference fn percentape bettcecii the value of the 
current of the trattiforimer anel the valrie of the 
current of the relevani proteciive device, if any: 


" one scmple representino the most utfetvon able 
condition of the temperature of iweinelinga cord core; 


" one sitimpie representinp tbe mosti nafiavonrebie 
condition of the temperature rise of tbeencibsure. 


To be sure that in any case the mostunfavoura- 
ble situation is covered, the manwfaeturer shall 
declare rthe type in the series havihg the maxi. 
mum losses in normal conditionytHis tvpe shall 
be chosen as one of the samples to be tested. 


The conditions above maybe covered by a 
minimum of Iwo samples 


The number of specimfàns for each sample shall 
be in accordance witH\S.2, except for: 

so the test ot 14 where oniy two samples of 
three specinient in total are needed for the 


series, ihe/satbiples being the two first of pa- 
rameter 5: 

so he test bf 153 where only two samples of 
ihreespeècimens in total are needed for the 
seriesitttic sumples being the two first of pa- 
rafftvrer 5; 

mo he est of 16.4 where only three specimens 
inviotal are needed for une series, the heavi 
SI lvpe being chosen. 
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nuerssfano pinmiero dii frese ce der piuagrtrde differenza 
dti terstone POE DIE ativediniaienità cibfictoeieti; 


CI unu con ta potenza notre rutelito, vente nicetie 
fesivioni c nr numero cli presé nivelio; 

n sio coi fu potenza nominate) più cfta, avorte le 
fensiotti più basse cf i saftasimao nranero di celti. 
nessi. 


Chedura pengerto scelti shftechite campioni, si detore 
sevgliere fe pribre chio taltetnettive teo recite indicate. 
b) per il parametro db un campione della [re- 
quenza. più bassa ein caso di dubbio, un 
campione dellaà frequenza. più alta in quel 
CAMPO; 
2 Se possibile, N csgnfiione può essere IP seconde campione 
scelfo per î parenzyivi 11 248 34 


ci per il parametro 5) minimo due campioni, 
presi dallèé estremità del campo. 
3 I campioni dovrebbero cere scelti in hose alle regole che 
segneno: 
= / utt con fa potenza nominale più bassa, avente ia 
‘più prende differenza in percentitetle trat il vafre 
della comeste del informatore cd il valore della 
comente del dispovitivo di protezione cormisporndente, 
Ne Previsto: 
ni uno con la potenza nominale più alta, avente la 
più grande differenza in percentuale tra il valore 
della corrente del trasfbrmatore cd il valore della 
corrente del dispositivo di protezione comispordente, 
se previsto; 
= UH campione che rappresenti la condizione di tem- 
peratura più sfavorevole dell'avvolgimento e del au- 
cilea; 
= n cantpione che rappresenti la condizione di su 
enttemperdiura più sfivorevoale dell'involucro. 


Per essere sicuri che in ogni caso sia considerata 
la condizione più sfavorevole, il costruttore deve 
dichiarare il tipo, all'interno di quella serie, avente 
le perdite massime in condizioni normali; questo 
tipo deve essere scelto come uno dei campioni da 
provare. 

Le condizioni di cui sopra possono essere rappre- 
sentate di un minimo di due campioni, 

I numero di campioni per ciascuna campionatura 
deve essere conforme 1 5.7, eccetto per: 


su la prova di cui in 14,3, in cui solo due cam 
pioni clei tre esemplari in totale sono necessa- 
ri per la serie, € i campioni sono i primi due 
del parametro 5; 

mo la prova cli cui in 15.5, in cui solo due cam 
pioni dei ue esemplari in totale sono necessa- 
ri per la serie, € i campioni sono i primi due 
del parametro 5: 

a la prova di cui in 16.4, in cui solo tre esent- 
plari in totale sono necessari per la serie, sce- 
gliendo il tipo più pesante. 


& 
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B.3 At least one specimen of cach lamination or Deve essere fornito almeno un esemplare per cia- 
core size shall be provided for consiructional seuna. dimensione di fimicrino 6 del nucleo per 
clearances, mechanical strength, ele. bi verifica qostruttivia: distamize ino aria, resiste 


meccanica, ecc. 
Note/Nota fi: scetefifo venpreircel fi FI siretli liveltiete the amnples anedo Pedmipioni richitsii in BI decoro compresifore | complicati n 
tri B2. chiesti in B2. 
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ANFENIALLEGATO 


£ pormaliie GLOW-WIRE TEST 


The glow. wire test is carried cut in accordance 
with EN 60695-2-1 0. 

For tie purpose of this standard, the following 
applies with reference to ihe relevant clauses 
and subelatses of EN G0693-2-1/1. 


PROVA DEL FILO INCANDESCENTE 

La prova del filo incandescente viene esegodita 
conformemente alla EN 60095-2-1/0, 

Ai fini della presente Norma si applica quanto se. 
gue con riferimento agli articoli e parfigrafi corri 
sponelenti della EN 60695-2-1/1. 


5 _SEVERITY — SEVERITÀ 
The femperature of the tip of tbe giou-icire shall La temperatura della punte det filo incandescente 
be 650°C. deve essere 650 °C. 

7 CONDITIONING CONDIZIONAMENTO 
Precornditioning is required. Si richiede il precortlizionanmentto. 

9 TEST PROCEDURE PROCEDIMENTO BI PROVA 


Add to 9.1 the following paragraph: 

If possible, the tip of the glow-wire is applied to 
Hat surface and not to grooves, bnock-outs, nar- 
row recesses or sharp edpes. 
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Aggiungere.a S1 il paragrafo che segue: 

Se possibile, la punta del filo incandescente viene 
applicdta alla superficie piatta ma non alle sca- 
nalature) alle entrate sfondabili, agli alloggia- 
menti sIrelti o agli spigoli vini. 
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REQUIREMENTS FOR SWITCHES 
COMPLYING WITH {EC 1058 


Marnnally operated mechanical swikches. shall 
meet one of he following requirements, 2) or b). 
a) The ssviteh, tested 45 a separate component, 
shall comply with the reguirements  anci 
tests of EN 610581, whereby the following 
applies: 

wo the number of opersting cydes shall he 

10000 (see 7,14 #4 of EN 61058-1), 


= the switch shali be suitable for use in 
the relevant pollution degree siuation 
{see 7.1.6.2 of EN 61058-1}; 


so the switch shall be of category D re- 
gurding the resistance to heat and fire 
{see 7.1.9.3 of EN 61058-1). 


The characteristics of the switch with regard Lo: 
1) the rating of the switch (see clause 6 of 
EN 61058-1); 

2) the classification of the switch according to: 


mo nature of supply (see 7.1.1 of EN 61058-1), 


= type of load to be controlled by the switch 
(see 7.1.2 of EN 610581), 

= ambient air temperature (see 7.1.3 of 
EN 61058-1) 


shall be appropriate for the function of the 
switch under normal operating conditions. 

If the switch is a mains switch which controls 
mains socket-outletis), the raled current 1)and 
the rated peak surge current of the s@ceket-qui- 
lei(s) as specified in cliuse F.2 shall be taken 
into accouni. 


Compliance is checked according to test specifi. 
cations of ENGIOSS-I, by insbection and by 
measurement, 


b) The switch, lested_as\part of the apparatus 
working under fonmal operating condi. 
lions, shall meet th©&requirements of F.2, F.3 
and Fd. 


The switch  sh@ll witistand without excessive 
wear or otker \harmful effects the electrical, 
thermal and \mechunical stresses that occur in 
normal useLand shall have a mechanism com- 
plving with 13.3 of EN 61058 for both de. 
switches ded ic. mains swilehes, 


È 


PRESCRIZIONI PER GLI INTERRUTTORI 
CONFORMI ALLA IEC 1058 


Gli interruttori meccanici fatti funzionare nianmiyal- 
mente devono soddisfare una delle prescrizioni 
che seguono. a) 0 1). 

a} L'interrutiore, provato come un Csemiponente 
separato, deve soddisfare le préserizioni è le 
prove della EN 61058-1, secontiplia quale si 
applica quanto segue: 

sil numero dei cicli di funzionamento deve 


essere 100000 Gi veda 7.1.4.4 della 
EN 6&1058-11: 
a ÎVinterruttore deve) essere adatto all'uso 


nella situazione( diygrado di inquina- 
mento corrispondente (si veda 7.1.6.2 
della EN 61058-1I, 

mo linterruttore deye essere di categoria D per 
quanto riguarda la resistenza al calore e ai 
fuoco (sitvelà 7.1.9.3 della EN 61058-1). 


Le caratteristiche dell'interruttore relative 4: 

1) ie caratteristiche nominali dell’interruttore {si 

veda l'arty6 della EN 61058-1); 

23} la classificazione dell'interniitore secondo . 

= la natura dell’alimentazione (si veda 7.1.1 del- 
I \EN'61058-1), 

m /\il tino di carico che l’interruttore deve coman- 
dare (si veda 7.1.2 della EN 61058-1), 

m\\yla temperatura dell'aria ambiente (si veda 
7.1.3 della EN 61058-1), 


devono essere adeguate alle funzioni dell’interrut- 
tore in condizioni di funzionamento abituali. 


Se l'interrulltore è un interruttore di rete che co- 
manda delle prese di corrente della rete, ia corren- 
te nominale | e la sovracorrente transitoria di pic- 
co nominale della o delle prese di corrente 
indicate nell'art. F.2 devono essere prese in consi 
clerazione. 


Ia conformità e verificata conformemente alle 
specifiche di prova della EN 61085-1, mediante 
esame cd visa C nIlsnrazioni. 


b) L'interruttore, provato come parte dell'appa- 
fe&cchio che funziona nelle condizioni abituali 
deve sodeisfare le prescrizioni di F.2, F.3 ed 
FA. 


l'interruttore deve superare senza eccessiva cle- 
pradazione o altri effetti dannosi le sollecitazioni 
ciettriche. termiche e meccaniche che possono 
verificarsi nell'uso ahiluale, e deve avere un mec- 
cinismo conforme a 13.3 cella EN 61058-1 sia per 
gli interruttori in corrente continua che per gli in- 
terruttori di rete in corrente alternata. 
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ra 


F4 


Tab. È.T 


Crunpliance is checked accordinae to 13.1 of 


EN 6G1058-/ and foyv the folliivping erluirance 
fest: 
The stcitch is subjecied to 10000 cyoes of opera 


tion with a sequence according to 17.12 uf 


FIN GIO0SS-I excepi the increased voltage test at 
sccelerated speed specified in 
EN GIOSR- I, and uttedor electrical and thermal 
coneditions given bv the normal operating concdi- 
tions of the appardttis. 

the test is carried ont on three specimens, no 


fatture is allowed. 


If the switch is a mains switch which controls 
mains socket-outetfs), the endurance test is 
carriel out with an additional load connected to 
the  socket-cutletfs), consisting of the circuii 
shown in figure 9 of EN 610581, taking into uc- 
coune figure 10. 

The rated current I of the additional load shall 
correspond to the marking of the socket-out 
let(s) (see item c) of 5.2). The peak surge cur 
rent of the adelitional load shall have a value as 
shown in table F.1. 


Corrente nominale della presa di corrente 
Hafed curren! of the socket-outietfs} 
A 


150,5 
05 €Izs 1,0 
10<I 


If the socket-outletfs) is/are marked/@with the 
current which may be drawn, this/these val 
ue(s) is/are chosen for the rated current I of the 
socket-outletts) 

If the socket-oullet(s) is/are marked with the 
power which may be drawn,the rated current I 
of the. socket-outletis} is calculated from 
thisthese valuets). 

After the test, the switchishall show no damage 
in the sense of thisstandard. In particular, it 
shall show no deleriàrition of its enclosure, 
no reduction of clearances ini creepage dis- 
tances and no /bosening of electrical connee- 
tions «sith mechanical Axing. 


cConpliarce checked by inspection int by 16e 
tests spedifte in clattses Fd and F.5 respective 
fp ir ife given creer. 


The styiich shall be so construeted that it does 
nehiuftain excessive temperilures in norm use. 
The materials used shall be such that the per 
formance of the switch isnot adversely affected 
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Lu conformità si verifica conformemente d FI. F 
clelia EN 6G1058-1 e in base alla prova che segue; 


Linterruttore viete soltuposto e 10000 cicli dif M- 
zionamento con me segnenza conformi ch 7,12 
delle EN GIOSS-1, dd eccezione della prova da ten- 
sione an mentente cita velocità accelerette specifica 
ta ir 17204 della EN GIOSS-1, e inedoredizioni 
elettriche e termiche date per le conglizioni di firm- 
zionemento ctbituuile dell'apparecchio. 

La prova viene effettuata su tre esemplari, non si 
ammette alcun fallimento. 


Se Finterruttore è un interriftore di rete che co- 
mana una o più preseXdh corrente, li prova di 
durata viene effettuata don un carico supplemen- 
tire. collegato alla /d alle prese cli corrente, 
costituito dal circuito\illustrato nella Fig. 9 della 
EN 610581, tenendé in considerazione la Fig. 10. 
La corrente nominale I del carico supplementare 
deve corrispendere alla marcatura della o delle 
prese di corrente (si veda il punto e) di 5.2), La 
sovracorrente fransitoria di picco del carico sup- 
plementdre deve avere un valore uguale a quello 
indicato, nella Tab. F.1. 


Sovracorente transitoria di picco 
Poak surge éureni 
A 


20 
50 
100 


Se la/le presa/e di corrente è/sono marcata/e con 
la corrente che può essere erogata, questo/i valo- 
re/i è/sono scelto/i per la corrente nominale I 
della/e presafe di corrente. 

Se la/le presa/e di corrente è/sono marcata/e con 
la potenza che può essere erogata, la corrente no- 
minale 1 della/e presa/e di corrente viene calcola- 
ta a partire da quetso/i valore/i. 

Dopo questa prova, l'interruttore non deve mu 
strare canni ai sensi della presente Norma. In par- 
titolare nun deve mostrare segni di deteriora men 
to del suo involucro, nessuna riduzione delie 
distanze in aria e delle distanze superficiali e 
nessun allentamento delle connessioni eleuriche 
con fissaggio meccanico. 


La conformità si verifica mediante esame a vista € 
mediante lv prove specificate rispettivamente negli 
ari. F.4 cd F5, nell'ordine dato. 


L'interrutiore deve essere concepito in modo rale 
che durante l'uso abituate non si oltlengano delle 
temperiture in eccesso. E materiali utilizzati deve 
no essere tali che la prestazione dell'interruttore 
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By the operalion in normal use in the concdi- 
tions given by che apparuus. In panicutar, the 
material and design of the contacts and terni» 
nals shall be such that the ovperstion and the 
pertormance of the switch are not adversely af 
fected by its oxidation or other deterioriion. 


Compliance is checked fn the “ON position un- 
cer normal operating conditions and accordiug 
to 162.2 di) i} arud ind of EN GIOSS-I tabing 
into dccount the rated current I of meins sock- 
crontletts), if en, including the pork surge cui 
rent according ro clause F.3. 


The switebo shall have. adequate dieiectrie 
sirengil. 


Compliance is checked by the following tests: 


The switch shall withstand a dielectric strength 
test as specified in 18.3, without being previously 
subjecied to the bunidity treatment, tbe test volf- 
age being decredsed to 75% of the correspond- 
ing test voltage specified in bal subciause, but 
not less than 500 V rim.s. (700 V peak). 


=» Tbe test voltage is applied in the “ON" posi 
tion between bazardous live parts and 
accessible conductive paris, and, in addi- 
tion, between the poles in case of a muftipole 
switch, 


n The test voltage îs applied in the "OFF" posi 


tion across each contaci gap. During ie 
rest, resistors and capacitors in paralle! t6 a 
contact gap may be disconnected. 


non sia influenzati negativamente durante il fan- 
zionamento abituale nelle condizioni ineicate per 
l'apparecchio. In particolare, il materiale e li cor 
cezione dei contutti © cei morsetti devono cssre 
tali che il funzionamento e le prestazioni dell'inter 
ruttore non siano negativamente inflitenzati velati 
sui ossidazione è cda aitro tipo di deterioramento. 


La conformità G verificato sulla posizione di “avete” 
in condizioni normeli di futziontntierto e confin- 
pacinerto ci 16.22 dI 11 0d i) della EN GIOSS-1 te- 
rierielo bi considerazione fa comernte onmineale f fl 
leve eventuali proseve di correute)di refe, comprese 
fa sovracormento tretrisitoria dipicoo di cri all'art. 13. 


l'interruttore deve averle uha rigidità dielettrica 
acleguata. 


La conformità si uérifiva secondo le prove che se- 

BUONO. 

L'interrultore devosopportare una prova di ripiclitei 

dielettrica come specificato in 18.3, senza essere pre- 

cedenteme:nte solfobosto al trattamento di umidità , 

la tensione di prova viene ridotta al 75% della ten- 

sione di provi corrispondente specificata in tale pa- 
ragrafo, nd non inferiore a 500 V rin.s.(valore effi 
cacce! (700 V ustiore di picco). 

n /\{ckiensione di prova viene applicata nella po- 
sizione di “avvio” tra le parti attive perico- 
lose e le parti conduttrici accessibili, e, inni 
tre, tra i poli, nell'eventualità di interruttore 
multipolare. 

» Za tensione di prova viene applicata nella po- 
sizione di "arresto" attraverso clascuna aper 
tura di contatto. Durante la prova, i resistori e 
i condensatori in parallelo possono essere scor» 
legati. 
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ANMENIALLEGATO. a si 
G normative TRACKING TEST PROVA DI RESISTENZA ALLE CORRENTI 


For the purpose of this standard, materials are 
separated into iree groups by their compara- 
tive tracking index (CT) values, as follows: 


600 < COTI) 
400 < C(CTI) < 600 
175 < (OTT) < 400 


materizi group ] 
material group II 
mater group lil 


Separdiion of the material groups is determinva 
by compliance mwitb the comparative tracking 
inelex fest meede în accordance with 1EC PTI2. 


The test is merde on three separate speciniens or 
on three pieces cut from the relevant compo- 
nent, care beiip taken that the electrodes are 
clean, correctly shaped and correctly positioned 
before each test is started. In case of doubt, the 
test is repedteri, if necessury, On d new specimen, 


For the purpose of ihis standard, the following 
applies with reference to the clauses and sup- 
clatnses of [EC 112. 


SUPERFICIALI 

Ai fini della presente Norma i materiali vengono 
sucdelivisi in tre gruppi in buse ai loro vatoti di in- 
dice di resistenza alle correnti superficiali (CI). 
CONle segue: 

600 < CGD 

400 <({GU)} < 600 

179 € CETT) < 400 


moterizle di Gruppo ] 
materinle di Gruppo 11 
materiule di Gruppo IMa 


La suddivisione in pruppi del'idateriale viene de- 
terminata conformemente alla prova per l'indice 
di resistenza dille correnti Snperficiali secondo la 
IEC 112. 

La prova viene eseguita su tre esemplari separati 1 
su tre pezzi prefevatà dal componente corrispon- 
dente, prestare nola attenzione affinché gli 
elefirodi siano Puliti, correttamente sagomati e 
correttamente\in posizione prima di ciscuna pro- 
va, In caso di dubbio, la prova viene ripetuta se 
nRECESssario sinun nuovo esemplare. 

Ai fini della presente Norma, si applica guanto se- 
gue cor riferimento alla IEC 112. 


3 TEST SPEGIMEN ESEMPLARI IN PROVA 
Tbe last sentence of the first paragraph does not L'ultima frase del primo paragrafo non si applica. 
apply. 
5 TEST APPARATUS APPARECCHIO DI PROVA 
The nole in 5.1 does not apphy. La nota di cui în 5.1 non si applica. 
Note 4 in 5.3 does not apply. La nola 4 di 5.3 non si applica. 
The test solution A as described int5. dis itsced. Si utilizza la soluzione di prova A indicata in 5.4. 
6 PROCEDURE PROCEDURA 


For the CTI test of 6.2, nofes Pand 3 of cliause 5 
also apph. 
Snbeleitnse 6.3 does nohapply. 
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Perla prova CTI di cui in 6.2, si applicano anche 
le note 2 e 3 dell'art. 3, 
Quanto indicato in 6,3 non si applica. 
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RRNERIALLEGATO _ Fan TRIO 


Ho pornatie ELEGTRONIC CIRCUITS 


H.1 Scope 


For circuits comprising at least one electronie 
component the stancard applies with the fol 
lowine modifications, 


k3._. Definitions 


CIRCUITI ELETTRONICI 


Campo di applicazione 


Per i circuiti che comprendono almeno un vom- 
ponente elettronico la norma si applicareon le 
modifiche che seguono. 


Definizioni 


Additional definitions: 


H.3.1 Electronic circuits and components 


H.3.1.1 Electronic component 
Part in which conduction is achieved principally 
by electrons moving through 1 vaculim, gas or 
semiconcuctor. 


MoteMota Soon indicato dare nor considered fi be electronie cop 
Hents. 


H.3.1.2 Electronic circuit 
Circuit incorporating at least one elecironic 
component. 


General notes on tests 


Additions: 


H.5.1 Ali clauses of part 1, as modified in this annex, 
and in the parts 2 for the specific transformers, 
apply to electronic circuits. 


H.5.2 The accumulation of stress resulting from suc- 
cessive tests is to be avoided. It may bé&\neces- 
sury to replace components or to use additional 
samples. 


Mote/Mota The nimber af additional samples sbottid bebepi to a mini 
mum bp an evaluation of tbe refeveni cirenits) 


Definizioni supplementari: 
Circuiti e componenti elettronici 


Componente elettronica 

Parte in cui la conduzione) è ottenuta principal 
mente da elettroni che si muovono nel vuoto, uv 
attruverso un gas 0 4nsemiconduttore. 

Cri indicatori cl neorion cerournto cornsicerdti comfiontaziti 
elettronici. 

Circuito elettronico 


Circuito ché incorpora almeno un componente 
elettronico) 


Note generali sul testo 


Aggiunte: 


Tutli gli articoli della Parte 1, così modificati dal 
presente Allegato, e della Parte 2, per quanto ri- 
guarda i trasformatori specifici, si applicano ai cir- 
cuiti elettronici. 


Si deve evitare l'accumulo di sollecitazioni che ri- 
sulta da prove successive. Può rendersi necessario 
sostituire i componenti © utilizzare campioni sup- 
plementari. 

fi numero di campioni supplementari deve essere limitate dal 


sintimo indispensabile fn base ad una valttazione ihei circuiti 
comrispeonderti 


Protezione contro il cortocircuito e contro il 
sovraccarico 


H-15 Short circuit and overload pratection 
Additions: 
H45.6 Electronic circuits shall Be so designed and ap- 


pliedi that a fault.cohglition will not render the 
transformero unsAfe” with regard to. electrie 
shock, fire hazard or dangerous malfunclion. 


Compliance checked by ovalitation of the feutt 
coreitighis Specifieel in FL 1508 for all circuits or 
pars of @ircitits, niess tbev comply with tbe 
conditions specified in FLO 15.7. 

If the seifebi of the Iretnisformer itridor any of tho 
fut conditions depends on the operation of d 
Fusti, tho test FAR 13.0 îs mado. 


+ 


Aggiunte: 


I circuiti elettronici devono essere concepiti ed 
utilizzati in modo tale da evitare che il trasforma 
tore sit reso non sicuro riguardo ai contuti diretti 
ed indiretti, al pericolo di invenedio o ad un fun- 
zionamento pericoloso. 


La conformità si verifica mediante valutazione 
delle condizioni di guasto specificente in F15.8 per 
fritti i circuiti © perrti eli circititi, se questi non sud- 
disfticessoro le condizioni specificate in FL 45.7. 

Sela sicurezza del ineisformatore in ite congdizione ei 
puasto epreiliomegue diporichesso dell fumzionanmientio chi 
110 firsibila. st devo offettrecive dee prove cli citi in FIAS, 
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hiring entet ciffer coach test. the temperatures 
shall not excced the valttos specifica in table 3 of 
15.1 and the transformer shall conply with the 
conditions specified in 15.1. 


IP a conductor of a printed circuit board he- 
comes open-circuited, the transformer is consici- 
ere to have withstood the piuticular test, pro- 
vided that all six of he following conditions arc 
mel: 


sche printed circuit board complies with the 
requirements of FVI or better according io 
IEC 707, 

= the interrupted conductors live nor peeled 
by more than 2 mm on each side; 

so he interruptrion is in a low-power circuit as 
described in 11.18.7, and in addition the 
voltage over tie interruption shall not ex- 
ceed 50 V; 

» the transformer complies with the require- 
ments of this subelause with the interrupted 
conductors bridge; 

= no other conductor has been lonsened over 
a lengih of more than 5 mm; 

= any peeled or loosened conductor does not 
reduce the creepage distances and clear- 
ances between hazardous live parts and 
accessible parts below the values speci. 
fied in clause 26. 


1 Uailoss il is necessary to replace components after any of 


ibe tests, the dielecinio strengib fest of 183 need oniy be 
carried out afler the fina! test on the electronic circuit, 


2 fun general, ccamindiion of the transformter and its cir 
cut diagram will reueal the fait coneitions which 
have tt be simulatod, so that festino can be limifed to 
those cases which map be capecred to pine the most uit- 
favourabie restii. 


Fault conditions 4) to D specified ih\H)15.8 are 
not applied to circuits or parts of Circuits where 
both of the following conditions arc/met: 


mo the electronic circuit isa low-power circuit 
as described below; 

= the proleclion agaginsi, electric shock, fire 
hazard, mechanical hazards or dangerous 
malfuncrion in othemparts of the transform- 
er does not relon the correct functioning 
of the electronie circuit. 


A low-power girollit is determined as follows 
Can examples given in figure H.1ù: 


The transfogemor is operated at rated voltage and 
a variable Kefisfor dejusted lo its maximunn re- 
Sistetnic@\ds-comnecied belocen the point to be in- 
vestigàtoe®” cru the opposite pole of ibe supply 
SDUPCE. 

Thoresistance is then decreased until tbo power 
cousinied by the resistor reaches a maximum, 
{in}: poni neares! lo the supply di wbicb tbe 
iberviniteni porver delivered to this resistor toes 
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Durante e dopo clescitma prova le temporatire 
non devono superare i valori specificati nella 
Tab. 3 odi 15.1 cel il trasformatore deve risititàrro 
conforme alle condizioni specificette in 15.1, 


se un conduttore di un circuito stampato viene 
nesso in circuito aperto, si considera Che il tra- 
sformatore abbia superato li prova pafticolare a 
condizione che siano soddisfatte tibie e le 
condizioni che seguono: 


sai 


a il circuito stampato sodelisfà le prescrizioni di 
FVI o meglio la IEC 707; 


=» i conduttori interrotti Den si sono spellati cli 
più di 2 mm su ciaseun\ato; 

m linterrizione avviéne in un circuito a bassa 
tensione come cdéesesitto in 11.157, e inoltre la 
tensione durante l'interruzione non deve su- 
perare 50 V; 

e il trasformatore soddisfa le prescrizioni del 
presente paragrafo con i conduttori interrotti 
collegati in parallelo; 

a nessun ditro conduttore è stato allentato su 
una lunghezza superiore a 5 mm; 

mo tutti\i conduttori spellati © allentali non ridu- 
ceho le distanze superficiali e le distanze 
inaria tra le parti attive pericolose e le 
farti accessibili al disotto dei valori specifi- 
cati nell'art. 26. 


i Tranne ne? caso in cul sia necessario sostituire i compie 


nenti dopo ciascuna prova, la prova di ripidità dielettirica 
di cui in 18.3 deve necessariamente astere effettuata solo 
dopo la prova finale sul circuit elettronico, 

2 fu generale l'esame del trasformatore e dello schema del 
suo circuito nivelerd le condizioni di pruasto che si devono 
simulare, così da limitare la prova a guici casi che sf x4fi 
pone posso dare i risultati più sfavorevoli. 


Le condizioni cli guasto da 2) ad f} specificate in 

H.15.8 non si applicano ai circuiti o a parti di cir- 

cuîti in cui si incontrano entrambe le condizioni 

che seguono: 

a il circuito elettronico è un circuito a bassa po- 
tenza come solto indicato; 

al la protezione contro i contatti diretti e indiret- 
ti, it pericolo di incendio, i rischi meccanici 0 
it funzionamento pericoloso in altre parti del 
trasformatore non dipende dal funzionamento 
corretto del circuito elettronico. 


Un circuito a bassa potenza è determinato come 
segue (se ne di un esempio nella Fig. H.1}: 


I trasformatore viene fatto fiinzionare a tensione 
nominale e une resistenza variabile, regolata sul 
sno valore messinio, Dione collepgiti tra il punto 
da verificare ed il polo opposto della sorgente ceti 
alimentazione. 

Lu resistertza viene poi diminuite finché la poten 
za consueta per let resistenza papgintioe I vetlore 
inetssinmo, Tutti i pirati più vicini allalimentazione 
alla quello let potenza messina fornite a quiestet re- 
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not exceed 15 Wat the end of 3 s is called a 
fou-power point, The part of the circuit wbich ix 


furtber from the supply sonree then a iou-pewer 


point is considered to be a fow-poter cirettit. 


1 Po aneetsr vemenita cere puceeto freni calle are pole of te 
stipite soerto. preferebiy the ce tetto gives te ficenest 
Feste! Iene padtinta, 


Wben determinino the fou poser points, it Ìs 
recommenedod to start with points close f0 1he 
supply sorte. 


z The pewnor corsivi” fn hire mettierble rosfston ix Hacer- 
ured by ei natimoter 


The following fauli conditions are considered 
and, if necessary, applied one at a time. 


Consequential faulfts are taken into consideri 
tion. 


a) Shot circuit of crecpage distances and 
clearances between Uve parts of different 
polarity, if these clistances are less than 
those specified in cluuse 26. 

Open circuit ar the terminals of any compo- 
nen. 


b) 
c)ì Short circuit of capacitors, unless they com- 
ply with IEC 60384-14, 

d) Short circuit of any two terminals of an 
electronic component, other than integrated 
circuîts. This fault condition is not applied 
between the two circllits of an optocoupler. 
Open circuit or shori circuit insicle an intel 
grated circuit. In that case, the possible haz- 
ardlous situations of the ransformer are as- 
sesscd to ensure that safety does not tely on 
the correct funclioning of such icompo- 
nent. 


e) 


AI possible output signals of thesintegrated cir- 
cuit are considered in the result If it can be 
shewn that a particular ourput\ signal is unlikely 
to occur then the relevant(fauli is not consid- 
ered. 


1 Microprocssone are fettedat integrated clrentts. 
Scmicornfiiotor corpo sneb ds triste cene tri- 
dates are subfecioni te feriti coneiticnia bi and dI 


5 In iditiorg\Nestch low-power circuit is 
short-circuited hy connecting the low pow- 
er poini)iovhe pole of the supply from 
which thtvmeasurements were taken. 


For simufedtion of the feruilt conditions, the trars- 
furmerisaperaled at any supply vollage bettveon 
0.Dixfunes cmd 106 fines ihe rated supply 
voltaggt. 

Whoro any of the felt conditions are simutated, 
the ,tes! is contiitat umneti steruiv conditions are 
eStablisboc. 


aa 


sistenza non supera 15 W dopo 5 s vengono: chia- 
mati purto a bissa potenza. La parte del cirettito 
che risulta più lnitesini della sorgente di alimenta 
zione risporo de un punto a bassa potenzia sian 
stelere essere un circuito di bassa poterza, 


1 Le nistro Bongono offbttitete dii tiri sode polti delle sierucu- 


re di edlimentitzionie. dii paregierenize dlel precetti che ale il mi- 
nata pina inent cli pprerti ce fissa potenze. 


Quicindo si deterininano | punti a bassu potenze st 
raccuomerea di iniziare con i punti vicini cla 
sorgente eli alimentezione. 


z La partenze cormsuncie dellla rosisionze variabile viene 
valse vote ele tia dugrttanioires. 


Le condizioni di guasté che seguono vengono 
prese in considerazione è_Se necessario, applica. 
te uni per volta. 

j gusti che ne congeglono vengono presi in con- 
siderazione. 


a) Cortocircuito \delle distanze superficiali e 
delle distanze in aria tua parti attive di 
polarità dliversa, se queste distanze sono infe- 
riori a {belle specificate nell'art. 26. 

Aperora del circuito ai morsetti di ciascun 
componente. 
Cornocircuito dei 
caso in cui cessi 
TEC 60384-14, 
Cortocircuito tra due morsetti qualsiasi di un 
componente elenronico diverso dai circuiti in- 
tegrati. Questa condizione ci guasto non si ap- 
plica tra i due circuiti di un foloatcoppiatore. 
Circuito aperto o cortocircuito all'interno di 
un circuito integrato. In tal caso, Ie possibili 
situazioni di pericolo del trasformatore sono 
valutate per assicurare che la sicurezza non si 
basa sul funzionamento corretto di rale com- 
ponente. 


b) 


condensatori, tranne nel 
siano conformi alla 


dd 


e) 


Tutti i segnali possibili di uscita cdlel circuito inte- 
grato vengono presi in considerazione nel risulta- 
to, Se si può dimostrare che è poco probabile che 
si possa produrre un particolare segnale di uscita, 
allora ii guasto corrispondente non viene preso in 
considerazione. 


1 I nticroprocessei sone verificati conte cirentiti infenrati. 


P componerti sermricontefiitori cpueetti io fiFistori ed i treno 
sorto superi alle coneizioni li puttesto bi e elh 


f Inoltre, ciascun circuito a bassa potenza viene 
cortocircuitato collegando il punto a bassa 
potenza al polo dell'alimentazione dia cui 
sono state prese le misure. 


Perde simuilezione delle condizioni di guasto il tra- 
sformatore viene fatto funzionare cd ciascuna ter- 
stione di alimentazione compresa ina 0/04 e 1,06 
volte latensione di alimentazione nominale. 

Se si sininife tino quietttingiie condizione di pitasto, 
la prove viene continuata fino al ragegiunaimnernto 
elette conedizioni ehi eguilibrio. 
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H.26 
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H.26.1 
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In cetch case. the test is cruled if intertuption cf 


the suppiv occurs within the transformer, 

4 the transformer inconporates an efectronie ci- 
cuit which operdtes to ensure coniplicitee with 
clause 15 the relevant test is ropedted with «a 
sigle felt simuinettodì, cis. intelivcateet in ai) to 03 
above, 

Fanti condition e} is applied to encapsrtated 
crd similar components if the circuit cannot be 
assessed by other methods. 

Positive temperature coefficient resistors (PICS) 
and negative temporattitre coefficiente resistors 
(NTCGS) are not short-cirenited if they are used 
within their manufacturers declared spocifica- 
tim, 


If, for anv of the fault conditions specificd in 
H.15.8, the safety of the transformer depends 
on the operation of a fusc-link, une test is re- 
peaited but with the fuse-link replaced by an 
ammeter. 


In case of doubt, the maximum resistance of the 
fuse-link has ro be taken into account when de- 
termining the current. 


For miniature  fisse-links  compiving © witb 

EN G0127-3 the following applies. 

If the current medsured does not exceed 2,1 

times the rated current of the fuse-linb, the cir 

cuit is not considered to be adegualtety protect 

ed, and the test is carried out witb the fiuse-ftnk 

short-circuited. 

if the current is di least 2,75 times the rated cur- 

rent of the fuse-link, ibe circuit is considered io 

be adeguatety protected. 

if the current measured exceeds 21 Nimes the 

rated current of tbe fuse-link, but\does not ex- 

ceed 2,75 times the rated current\tbe fuse-link is 

sbort-circuited and the test is carried ont: 

wo /or quick acting fuse-links for the relevant 
period, or for 30 min, wbithever is the short- 
er 

a {or time lag fitse-finkes for tbe relevant peri- 
vd, or for 2 min, idhichever is the shorter, 


Tbre verifiventioim inboertentoe fivse-diaf cris cis di proteine ele: 
vice i Benin oso tie fsiigo cherecioristice sfrocifica fn 
EN GO0/27-1, which also gives the infornicrion necessari fu 
cenentente the nicovimitai resistance af be fusce-hink. 

For fuses. ofber ban those compiping  initb 
EN GOI27-3 the test is carried out as specifico in 
FS3.20 A6G_%5. 


Creepage distances, clearances 


Additions: 


Fer conductive patterns on printed circuit borrds, 
Cacepi st their eeges, the verlues ino vble 13, 
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fai ogrii caso, det prove è fiitilet se si verifica un 'in- 
terrizione dell'alinentezione nol trasformatore. 
Se il trasformatore incorpora un circitito cloro 
co che funzione por permettere fa conformiti Cor 
Part. 15, da prova corrispondente vivne\ripetuta 
con stmitkazione edi tr singolo pnasto conte inei- 
ceto der a) a cHe cui soprer, 

La cornedizione di puasto c} vienteepplicetea ci 
coniponenti incapsinlati o stmilernià se il cirentito 
non prui essere velluteto con altri badtodi, 

Le resistenze a coefficiente ditomperdtura positivo 
(PTOS) è de resistenze a coefficiente di teniperatera 
negativo (NTOSI noi sone comocireititate se vern- 
gono itilizzate secondo lspecifiche dichiarate 
dal loro costruttore, 


Se per una condizigne di guasto qualunque speci 
ficata in H.15.8, la Sicurezza del trasforinatore di- 
pende dal funzionamento di un fusibile, la prova 
viene ripetuta nàa’ sostituendo il fusibile con un 
Mperometro, 

in caso di dubbio, la massima resistenza del fusi 
bile devé\essere presa in considerazione quaneo 
si detefinini la corrente. 


Per \f ) fusibili in miniatura conformi alla 
EN 60127-3 si applica quanto segue. 

Se fel comente misurata non sitpbera 2,1 volte la 
corrente nominale del fusibile, il circuito non si 
Considera adesuatamente protetto e la prova vie- 
ne effettuata con il fusibile cortocircuitato. 


Se la corrente è almeno 2,75 volte la corrente no- 
minale del fissibile, i! circuito viene considerato 
adeguatamente protetto, 

Se la corrente misurata supera 2,1 volte la corren- 

te nominale del fusibile, ma non supera di 2,75 

volte la corrente nominale, il fitsibile viene corto- 

circuitato e si esegue la prove: 

a per i fusibili ad azione rapida, nel periodo 
corrispondente o per 30 min, si sceglie il più 
breve; 

n per i fusibili a tempo, nel periodo corrispon- 
dente o per 2 min, si sceglie Il phi breve. 


La verifica per seipere se lf fiisibile cqisce come dispositivo cli 


protezione si hese sulle ceratteristivhe di fusione spuscifiverte 
sella EN GOIZ27-3, che fornisce ditche de daflratetzioni mecesa- 
rie e conteriere lei venisterizee mucrssivner ciet fresibito. 

Per i fusibili diversi det quelli conformi alla 
EN 60127-d, la prova viene eseguita come specifi 
cato nei parcderefi da 15.32 a 15.35. 


Distanze superficiali, distanze in aria e distanze 


Aggiunte: 
Per le piste concuttrici sui circuiti sumpati, ad ec- 
cezione. dei loro hordi, i valori nella Tab. 13. 


È 
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table CL and table 1.1 between paris of ditferent 

polarity mav be reduced as long as he peak val 

ue of rie voltage stress does not exceed: 

sm 150 V per mm, with a nvinimum distance nf 
0,2 mm, if protected against he deposition 
of dirt; 

e 100 V per mm, with a minimum distance of 
0,5 mm, if not protected against the deposi- 
lion of dirt, 


For peak voltages cxeceding 50 V, the reduced 
creepage distances only apply if the. proof 
tracking index (PTID) of the printed circuit board 
las a resistance to tracking corresponding to al 
least material group Ia. 


These distinces may be reduced further provid- 
ed tlat the rvansformer complies with the re- 
quirements of clause H.15 when the distances 
are short-circuited in turn. 


Mies be limits mientionci aio iead to biuber vertex then - 


tiuxse of the table, tre values of table 13, table CI aid terble 
DI apply. 


For live parts of different polarity scparated by 
basic insulation only, creepage distances 
and clearances smaller than those specified in 
the table are allowed, provided the require- 
ments of clause H.15 are met if these creepage 
distances and chearances are short-circuited in 
turn. 

Creepage distances and chearances within op- 
tocuuplers are not measured if the individual in- 
sulation is adequately sealed, and if nir is exclud 
ed between individual layers of the material. 


For optocouplers, the conditioning progeciure is 
carried out at a temperature of 50 Kin excess of 
the maximum temperature measured on the 
surface of the optocoupler during he tests of 14 
or 15, the opiocoupler being \operated under 
the most onerous conditions which occur dur- 
ing these tests. 


Tab. CP e fab. 10.1 tra parti cli polarità diversa 

possono essere ridotti fino a quando il valore gti 

picco della sollecitazione di tensione non supésà 

a 150 V per mm, con una distanza minima ch 
0.2 mm, se protetto contro la sedimentaZione 
dello sporco: 

» 100 V per mm, con una distanza, minima di 
0,5 mm. se protetto contro la sedimentazione 
dello sporco. 


Per tensioni di picco superiori a 50 Wrle distanze 
superficiali ridotte si applicsino, sulamente sce 
l'indice di resistenza alle correnti SGperfciali (PTT) 
del circuito stampato ha una resistenza alle cor 
reni superficiali che corrisponde almeno al mate- 
riale di gruppo IIa. 

Queste distanze possono. essere ulteriormente ri- 
dotte a condizione che iytrasformatore sia confor- 
me alle prescriziogi, dell'art. H.15 quar«lo le di- 
stanze vengono corfecircuitate a IUTno, 

Quando i limiti soprenifidicati portano d valori pia elevati di 


quelli della tabella, si applicano f valori delle Tub. 13 Ce 
DI. 


Per le parti)attive di polarità cliversa separate 
solo diarisolamento principale, sono ammesse 
distanze superficiali e distanze in aria inferiori 
a quelle specificate in tabella, a condizione che le 
préscrizioni di cui all'art. 1.15 siano soddisfatte se 
queste distanze superficiali e queste distanze 
invaria vengono cortocircuitate a turno. 

be distanze superficiali e le distanze in aria 
all'interno dei fotoaccoppiatori non venpono mi 
surate se l'isolamento individuale è sigillato in 
maniera acleguata, e se non passa aria tra i singoli 
strati di materiale 


Per i fotoaccoppiatori il procedimento di condi- 
zionamento viene effettuato ad una temperatura di 
50 K in eccesso rispetto alia temperatura massima 
misurata sulla superficie del fotoaccoppiatore du- 
rante le prove degli art. 14 o 15, facencio funziona» 
re il fotosccoppiatore nelle condizioni più sfavore- 
voli che si verificano durante queste prove. 
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Fig. H1 Example of an elettronico circuit 


with low-power points {see H.15.7) 
CAPTION 
a Supplysource 


D is a point furtiest from the supply source 
where the nuximum power delivered to exter- 
mal ioad excceds 15 

A and B are points closest to tie supply source 
where the nuaximumn power delivered to exler- 
nal fond does not exceed 15 W. These are 
low-power points. 


Points A and B are separately short-cirouited to €, 


The fault conditions 1) to ce) specified in H.15.8 


are applied individualy to Zj, Za, Z3, Zé and 4. 
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Esempio di circuito elettronico 

con punti a bassa potenza (si veda H.15.7) 
LEGENDA 

a Sorgente di alimantazione 


D è il punto più lontano dalla sorgente dialinten- 
tazione in cui la potenza massima portati tl cari 
co esterno supera 15 WE 

Ae Bsono i punti più vicini alla sorgente cdi ali 
mentazione in cui la potenza massima portata al 
qurito. esterno nono superi 150WN, Questi sono 
punti a bassa potenza. 

I punti A € B sono separilamente messi in corto- 
circuito con ©. 


Le condizioni di guasto fin ad e) specificati in 
H.15.8 vengono appliéatiindividualmente a Z,, 
Ly, Za La € Do 


& 
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J 


normattie MEASURING NETWORK 
FOR TOUGH-CURRENTS 
(Taken from figure 4 of IEU 990) 


Fio.J+ Measuring network for touch-current 
CAPTION 
a Testterminals 
bo V=voltmeter 


True rm.s. reading 


RETE DI MISURA PER LE CORRENTI DI 
CONTATTO 


(Prese dalla Fig. 4 della TEC 990) 


Rete di misura per le correnti di contatto 
LEGENDA 


a Morsetti dî prova 


bo W=voltretro 


Lettura al valore efficace vero 


Uncertainty: s25%h incertezza: s2% 
Input resistance: 0,1 MS Resistenza di ingresso: 0.1 MS? 
Input capucitance: «200 pF Capacità di ingresso: 200 pF 


Frequency range: 15 Hz io 1 MHz 


USI 


È 


15 Hz uo 1 MIIz 


Gamma di frequenza: 
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ANKEXALLEGATO ° CEI AAA Si (RO IA 
K pome: INSULATED WINDING WIRES FOR USE AS FILI DI AVVOLGIMENTI ISOLATI PER L'USO IN 

MULTIPLE LAYER INSULATION QUALITÀ DI ISOLAMENTO MULTISTRATO 

This annex specifies winding wire insulated Il presente Allegato fornisce prescrizionisptr Ali di 

witl polyimide film cor equivalent insulation, | avvolgimenti isolati con un film in poliitmide è 

that maw be used to provide basic, supple- isolamento equivalente, che possa essere utilizza. 

mentary or reinforced insulation in wound to per fornire un isolamento principale, sup- 

purts without additional interleaved insulation. plementare o rinforzato su paitibavvolte prive 
di isolamento supplementare traSgli strati, 

Note/Nota Tipica! vete» sf sone prapertks of polviniide sive uiven he fwalori Hpici di alcune propietà ei fÒtiitretichi vespe soffue- 
dee fi fuiformationi. Adirercice fo tbose vette» ie ntat pan of denicate di titolo fnforematito. La cosmforutiteà ct eprecati veshari 1ecHar 
tirix sterprclearet. rientra noi fini eletiei presente Norme 
CI Dietectrio strong TRO Rtiaini a» Rivielite etictottrica ISO pbSaIe 
= Dieleciriv constant Hari DI Chstannte dielettrico 45 
CI Diaipetion facter (00 at 1 bito = Fattore di d'issiberzione dia OS dd I RILS 
=" FinsndettioHi POSSI nce 104 AS o Resistenze clell'isleembertt 40% ATO 
" Surfitue resistiolty SONO CR cit SO e Avsistività superficiule 10°" DI al 50%: 

relativo brenielity chi venrislite) velestinee 
» Polelizio celtic 10° cveles. n° Foesistett dille Picpatbire 10' cicli. 
K.1 Wire construetion —{_ _ ________»— __ Costrazionedeitii 
Winding wire shall be insulsted with two or I fili dell'’avvolgimento possono essere isolati con 
more layers, In case of spiraliy wrapped layers. due o più Strati. In caso cli strati di nastro avvolti a 
of tape, contra-rotation layers shall be used, spirale/Asi devono utilizzare strati avvolti in senso 
opposto. 
Overlap of these layers shall be adeguate to eno La /sovrapposizione di questi strati deve essere 
sure continued overiap during manufacture of adeguita a garantire la sovrapposizione cominua 
the wound part. durante la fabbricazione della parte avvolta. 
Such layers of tape shall be sealedi to eliminate/ \Tali strati di nastro devono essere sigilinti per evita- 
creepage paths between layers. re la possibilità di scariche superficiali tra gli strati. 
K.2 Conformance tests Prove di conformità 
The wire shall pass the following five type,tests. Il filo deve superare le cinque prove di tipo che 
K.2.1 to K.2.5. seguono da K.2.1 a K.2.5. 
K.2.1 Dielectric strength Rigidità dlelettrica 
Test 13 of EN 60851-5, applied fohthe same du- La prova 13 della EN 60851-5 viene applicata con 
ration as in 18.3, with a test wolrtmge not less. una durata identica a quella specificata in 18.3, 
than the appropriate voltage io Table 8 of this. con una tensione di prova non inferiore alla ten- 
standard, or 3 kV in case oftwo layers, 5,5 kV sione appropriata della Tab. 8 della presente Nor- 
in case of mree lavers whicheyer is the greater ma, oppure di 3 kV in caso di cue strati, o di 
in each case. 5,5 kV in caso di tre strati, si sceglie il valore più 
grande in ciascun caso. 
K.2.2 Adherence and flexibility Aderenza e flessibilità 
Test 8 of S.i.i of/EN\6085]-3, followed by the Si applica la prova 8 di cui in 5.14 della 
dielectric strength test K.2.1, carried out at rated EN 60851-3, seguita dalla prova di rigidità di- 
ambient temperature. elettrica di cui in K.2.1, effettuata alla temperatura 
ambiente nominale. 
K.23 Heat shock Shock termico 
Test 2 oft3. Vor 3.2 of EN 00851-6, follbwed by Si applica la prova 9 di cui in 3.1 0 32 della 
ihe dielecirie swengih fest RZ, EN 60851-6, seguita dalla prova di rigidità di- 
elettrica di cui in K.2.1. 
K.2.4 Retention of dielectric strength after bending Tenuta alta prova di rigidità dielettrica dopo 


Test 13 of 461 €) of EN 60851-5, followed by 
the dielectric strength test K.2.1. 
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flessione 

Si applica la prova 153 di cui in 6.1 ©) della 
EN 60851-5, sepuita dalla prova cli rigidità «li- 
elettrica cli cui im K.2.1. 
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K.2.5 Resistance to abrasion Resistenza all'abrasione 
‘Pest 11 of EN 60851-3 is applicable Si applica la prova 11 della EN 608513. 
K.3 ___Routine test (production tests) Prova individuale {prove di routine) 


‘fhe wire shall be subjected by the wire manu- It filo deve essere sottoposto dal costruttore del filo 
facturer to 100% dielectric strength testing inace alla prova di rigidità dielettrica a 100% conforme- 
cordince with EN 60851-5, with a test volge mente alla EN 60851-5, con una tensione di prova 
not less than the appropriate voltage in table 8 non inferiore alli tensione appropriata della Tab. # 
of ihis standard, or 3 kV in the case of teo lav della presente Norma, oppure di 3\kV) in caso di 
crs, 5,5 kV in tie case of ihree layers, whichew- due strati oppure di 5,5 kV in caso di tre sui: si 
er is he grester in cach case. sceglie il valore più grande in cifstrin caso. 
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informative ROUTINE TESTS {PRODUCTION TESTS) 


The tests specified in this annex are intended Lo 
reveal, as far as safety is concernecdì, unaccepli- 
bic variations in materizi or manufacture, These 
lests are not intended not to impair the proper 
ties and the reliability of he transformer, and 
shouki be made by te mamufacturer on cach 
vansformer after production. 


Further tests nuaiy have to be made to ensure 
that every transformer conforms with the speci 
mens that withistood the tests of this standard, 
depending on the experience gained by the 
manufacturer, 

The manufacturer may use n test procedure 
which is better suitecd to his production range 
ments, anc may make the tests at an appropri 
ate stage during production, provided it can be 
shown that transformers which withstand the 
tests made by the manufacturer provide ar ieast 
the same degree of safety as transformers which 
withstand the tests specified in this annex. 


PROVE INDIVIDUALI (PROVE DI ROUTINE) 


Le prove specificate nel presente Allegato Yoho 
destinate il rilevare, per quanto concerneseasicu- 
rezza, quelle variazioni inaccettabili nel'inutteriale 
o nella fabbricazione. Queste provernon sono 
previste | pero danneggiare le «preprietà è 
l'affidabilità del trasformatore e dereno essere el- 
fettunte dal costruttore su cissqulà trasformatore 
dope la produzione. 

$i possono dover cifettuare ulteriori prove, in fun- 
zione dell'esperienza acquisita til costruttore, per 
garantire che ogni  trasfofnatore è conforme 
all'esemplare che ha superato le prove della pre- 
sente Norma. 

I costruttore può utilizzare un metodo di prova 
che meglio si adatti ab suo sistema di produzione, 
c può effeltuarede prove ad uno stadio adeguato 
durante li produzione, a condizione che si possa 
dimostrare che, i) trasformatori che soddisfano le 
prove fatte, dal costruttore forniscano almeno lo 
stesso grado li sicurezza dei trasformatori che sod- 
disfano le\prove specificate nel presente Allegato. 


Prova di continuità di collegamento alla terra 


L.2 


10 A, derived from a source with a no-load volt- 
age not cxceeding 12 V, is passed in turn be- 
tween the earthing terminal and each of acces- 
sihle metal parts which have to be earthed for 
safety reasons. 

During this rest, no interruption of the conriec- 
tions or substantial decrease of the currentshali 
occur between the earthing terminal and the 
relevant accessible metal parts. 


Per i)trasformatori di Classe I una corrente di 
Almeno 10 A, alimentata da una sorgente con ten- 
sione 1 vuoto non superiore a 12 V, viene fatta 
passare a turno tra il morsetto di terra © ciascuna 
delle parti metalliche accessibili che devono esse- 
re collegate alla terra per motivi di sicurezza. 
Durante questa prova non si deve verificare alcu- 
na interruzione dei collegamenti né alcuna dimi- 
nuzione della corrente tra il morsetto di terra è le 
parti metalliche accessibili interessate. 


L3 


Checking of no-Ioad output voltage 


The no-load output voltage shall comply with 
clause 12. 


Verifica della tensione secondaria a vuoto x 


La tensione secondaria a wuoto deve essere 
conforme all'art. 12. 


Prova dî rigidità dielettrica 


The test is made in atcordance with vble 8 uf 
15.3 at ammbient temperature and without the 
moisture test of 1772 

The specified test voltage is applied for ls. 


The tests arctmade between: 

4) live parts of the input circuits and acces, 
sible chnductive parts of the vansformer; 

b} inpùt circuits arl output circuits. 


No flàshover or breskdown shall oceur during 
he test. 

Adelitional tests may be required for fugh insu- 
làuon level transformers and separating trans- 
formers with working voltage above 1000 XV. 
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La prova viene effeituata in conformità con la 
Tab. 8 di 18.3, a temperatura imbiente e senza la 
prova di umidità di cui in 17.2. 

Li tensione di prova specificata viene applicata 
per ls. 

Le prove sono effettutae tra: 


0) ie parti attive dei circuiti primari e le pirti 
conduttrici accessibili del trasformatore: 
b} i circuiti primari e i circuiti secondari. 


Durante la prova non si devono verificare scuri 
che superficiali né scariche disinittive. 

Possono essere richieste prove supplementari per 
trasformntori con elevati livelli di isolamento e peri 
trasformatori di separazione con tensione di la- 
voro superiore i 10XK) VW. 
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LA Checking of protective devices mounting Verifica del montaggio dei dispositivi gi 
protezione 


The operation of a protection device, if any. IL funzionamento edi un eventuale dispositivo i 
shall not be prevented by incorrect nwvunting of protezione. non deve essere impedito. dalssuo 


the device in the transformer. montaggio scorretto nel trasformatore. 
Compliance is checked by inspection. La conformità sì verifica mediante csceme svista. 
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ANMEX/ALLEGATO pa i 
M (formative EXAMPLES TO BE USED ESEMPI DA UTILIZZARE COME GUIDA 
AS A GUIDE FOR 19.1 PER LE PRESGRIZIONI DI GUI IN 19,1 
Mi Ooilformer 0... Reeehetti UA 
MA. Concentrie type Tipo concentrico 
CAPTION LEGENDA 
a Insutation insert 2 leserio isolante 
bo Distance piece [e.g. four pegs} bo Distanzialore (per es. in inserto) 
€ Tuboiar coil-fermer e Rocchettotubala;e 
dd Onesiagle soil-former d Rocchetto semplice 
e Morethanone corl-former e Piùdiun rocchetta 
£ Coîl-former with distance piece £ Rocchetto condistanziatore 
1 Atube of a specified thickness for supple- 1 Corpo cilindrc@)\di spessore specificato per 
mentary insulation or ar least three layers l'isolamento (suppiecmentare o almeno tre 
of tape {see clause 26) strati cli nastto Cart. 26) 
2 Formed part of thickness as specified foro 2 Parte composti di spessore come specificato 
supplementary insulation in clause 26 per l'isolamento supplementare Cart. 26). 
Class Classe 1 (18) Clasé_ Classe /{11) Class _Classe HI} Class _Classe 1 {f} 
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Side-by-side type 


CAPTION 

Insulation insert 

Tubotar coll-former 

One single coll-former 
More than one coll-ormer 


1 Aitube of a specified thickness for supple- 
mentary insulation or at least three lavers 
of tape (see cluuse 26) 


fia 


formed part of thickness as specified. for 
supplementary insulation in chiuse 26 


Class Classe f {MH} 


Tipa a strati 

LEGENDA 

a Insetoisotante 

bo Rocchetto tubofare 

«Rocchetto semplice 

d Piùdiunrocchetto 

1 Corpo cilinetrivo di spessore specificato per 
l'isolamento supplementare 6 alneno ue 
strati cli mastro Cart. 26) 

2 


Class(Clagse 1A} 
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Parte composta di spessore come specificato 
pei l'isolamento supplementare fart. 206). 


Glass_Classe HI} 
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Windings 

Without screen 

CAPTION 

a Adhesive bending tape (no ci) 

bo Inserted insulation 

One picce of specified thickness or at least 
three layers of tape 

e One piece of specifi thickness pius an adhe- 
sive tipe or an insulation insert or at least 
three lavers of tape plus, for example an adhe- 
sive tipe or al least four layers of serrated tape 

4 Last turn of winding prevented from being 
displaced. 
For example adhesive bondine tape or a 
boncding agent 

Class _Classe s fi} 

CAPTION 

a insertedinsulation 

bo Inputoroutput vwrapped with insutating,matertal 

co Input andoutputwrapped wélh insulating material (no cr) 


b Cuass_Classe ft} 
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Avvolgimenti 


Senza schermo 


LEGENDA 


a Nastroadesivo legante (nessuna ci) 
bo lsolamentoastrati 


r Un elemento di spessore speuifitatto o almeno 
tre strati cli nasiro 

r* [n elemento di spessore specificato più un miu 
stro itesivo o un inserto isekinte i almeno tre 
strati di nastro più perescinpio, un nastro aclesi- 
vo o almeno quatro siritidi nastro frastagliato 

3 Ultima spira 
posizione 


dell'avolgimento. mantenuta in 


Per esempio nastroy adesivo feganle 0 con un 
materiale legatite 


ca 


ro nzire 
e. 


Dr 


Glass _Classe 1 (#1) 


EEGENDA 

a Isolamentoastrati 

bo Primario asecondario avvolto con materiale isolante 

€ Primario e secondario avvolto con materiale isolante (nessuna ct) 


It 


Ciass_Classe # (11 
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With screen 
CAPTION 

a Adhesivetape 

b Éarh 

co Soeon 

For class E construction 
€ = crecpage distance 


cl = clearance 
b = basic insulation 
5 = supplementary insulation 
r = reinforced insulation 
or doub!e insulation 
P_= input or first winding 
$ = output or second winding 


For class IE construction 
the abbreviutions are given in brackets 


Con schermo 


Serie generale - n. 35 


u 


LEGENDA 

a Nastro adesivo 

bo Tera 

co Schemo 

Per costruzioni di Classe I 

cr = distanze superficiali 

cl =» distanze in aria 

h «isolamento principale 

s = isolamento supplementare 

r = isolamento rinforzato o 
doppio isolamento 

P_= avvolgimento primato 
primo avvolgimernto 

S = Avvolgimento seeoridario & 


secondo avveleimento 


Per le costruzioni di Classe MN 


le abbreviazioni seno date tra parentesi 


Class Classe | 


È 


— 589 — 


Class Classe f 


NORMA TECNICA 
CEI EN 61558-1:1998-09 
Pagina 145 di 172 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ARMESGALLEGATI 


N 


Informative 
informativo 


Note/Nota 


EXAMPLES OF POINTS OF APPLICATION 
OF TEST VOLTAGES 


Example 1 - Transfarmer of class | construction 


Example 2 - Transformer of class | 
construction with earthed metal screen 


CAPTION 


a  Inputi 

b OQuputi 

e Input? 

d Ouput2 

e Core 

£ Screen 

Niembers dii cireltai refer tu certain itente fai tere Ho (Offer 


motbods of construotion car denti nicty be siste. 


ESEMPI DI PUNTI DI APPLICAZIONE DELLE 
TENSIONI DI PROVA 


Esempio 1 - Trasformatori di Classe | 


Esempio 2 - Trasformatori di Glasse i con\schermo 
metallico messo a terra 

LEGENDA 

Primario 1 

Secondario 1 

Primario 2 

Secondario 2 

Mucteo 

Schermo 


Bet ae ia] 


Le indicazioni racchiuse în tn derchio si rifioriscinit sil presti 
della fab. SO SI poscone tifflizzento atri sierodi cosseatrivi ci en 
tre disposizioni. 


Example Esempio f 
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Example 3 - Transformer Di class Il Esempio 3 - Trasformatori di Classe Il 
construction with metal screen costruzioni con schermo metallico 
CAPTION LEGENDA 

a Input a Primario1 

bo Oututt bo Secondaria] 

co Input2 c Primario? 

d Oulput2 d Secondari0 2 

e Cos e Nucleo 


a) Nucleo collagato alla massa b) Nucleo non collegato alla massa 
a) Core connected to the body b} Core nof connected fo the bady 
Li NORMA TECNICA 
> CEI EN 61558-1:1599-09 
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Example 4 - Transfarmer of class Il Esempio 4 - Trasformatori di Classe Il 
construction with enclosure of insulating materiai con involucro in materiale isolante 
CAPTION LEGENDA 

a  Inputi a Primario! 

bo Suputi b Secondario f 

co inpuz e Primario? 

d Output d Secondario? 

& Core @ Nucleo 

f Metattoll £ Foglio metallico 


} 
4 
A 
Y 
4 


AP PIPIPIZZZZIZZZZZ? e 
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ARNERALLEGATO ui Ò » Dei di (Ra 7 a n 
p_iomelve EXAMPLES OF POINTS OF MFASUREMENTS —ESEMPI DI PUNTI DI MISURA DELLE DISTANZE 
OF CREEPAGE DISTANCES AND CLEARANCES = SUPERFICIALI ED IN ARIA 


Example 1 - Transformer af class | constraction Esempio 1 - Frasformatori di Classe È 
CAPTION LEGENDA 

a  Inputt a Primario! 

b Output bo Secondwiot 

c  Inputz c Primario? 

d  GQutout2 d Secondario? 

e Cor e Nucleo 


Note/Mota Mianbeni in cfreles refer to certain its in teblo 13, table fo indicazioni ritcehinse iu un cerebin sw riferiscono di salti 
CUI cond table DL Other inotirede sf camirciiun ar evento chele Tit. LIO CUI è DIL SI pressori viifizizanre elliri metueti ce- 
srnco pi Baer prsedi stnettiei ef cltro dlixprasizioni. 


b 
d 
a) Nucleo collegato alla massa b] Nucleo non collegato alla massa 
4} Core connected to fhe body 6) Core nol connecied to the body 
x NORMA TECNICA 
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Example 2 » Fransformer of class | construction Esempio 2 - Trasformatori di Classe | con scherma 
with earthed metai screen metallico messo a terra 

CAPTION LEGENDA 

a Input a Frimariot 

bo GSutputl bo Secondario1 

c Input? c Primario? 

d Output? d Secondarin 2 

e Cor & Nucleo 

Î  Sereen f Schermo 


(FA) 


IR 
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Exampie 3 - Transtormer of class | construction Esempio 3 - Trasformatori di Classe | con involucro 
with metal enclosure metallico 

CAPTION LEGENDA 

a  inouti a Primarici 

bo Output bo Secondatio1 

co Inpu:? © Primario? 

di Ouiput2? d Secondario? 

e Co e Nucko 


2 
£ £ 
4) Nucleo collegato alla massa 4) Nucleo non collegato alla massa 
al Core connected fo the body bl) Core nol connected to the bady 
GI NORMA TECNICA 
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Example 4 - Transformer of class il Esempio 4 - Trasformatori di Classe Ii con involucro 
construction with enclosure of insuiating material in materiale isolante 

CAPTION LEGENDA 

a Inputi a Primariot 

bo Guiputi bo Secandarini 

co lnput2 ce Primario2 

di Output? d Secondario? 

e Core € Nucleo 

£O Metaifoll £ Foglio metallico 


£ 
Le 
] 
4 
Vrrss ra ze seg ago re 
NORMA TECNICA Li 
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RANERIALLEGAFG 
0 intormalivé 
informativo 


EXPLANATION OF IP NUMBERS 


Tan 01 Degrees af protection indicated 


FOR DEGREFS OF PROTECTION 
For full detils seg EN 60529 from which the 
following is an cxtract. 


The type of protection covered by this svstem 
of classification is us follows: 

i) proteclion of persons against contacts with, 
or approach lo, live parts and agrinst con- 
tact with moving parts (other than smooth 
rotating shafts and the tike} inside he en- 
closure, 

protection of rhe equipment against ingress 
of solid foreign objects. 


b) 


Protection of the equipment inside the enclo- 
sure agninst harmful ingress of water, 


The designation indicating the degrees of pro- 
tection consists of the characteristics letters IP 
followed hy rwo numerals (the “characteristie 
numerals”) indicaling conformity with che con- 
ditions stated in tables QU and Q.2 respective 
ly. ‘The first mumeral indicates the cegrece of 
protection described under item 4) above and 
the second numeral the degree of protection 
described under item b) above, 


by the first characteristie numeral 


Prima cifra 
caratteristica 
First chatacterisite sta Iniat 
numerai Descrizione sinietica 
Short description 

o Non proetto 
Noz-protecied 

ì Protetto contro. cerpi solidi supe- 
riori a 50 mm 
Protecica apatusbantid objects greater 
ian: 50 mrn 

2 Protette dontro corpi soliti supe- 
riori “13,5 mm 
Protecie! e pesi solid vbjecis 
arberter fieri 42,5 nia 

i Iretetto contro corpi solidi supe- 
ritori a 2,5 mim 
Protective! apafHst suli vbiecis 
eteer bien 2,5 ptt 

ti roletlo contro corpi solidi supe 


ricri a 1,0 mm 
Protective cogerivini sitlel oblceta 
urcetter ribes 10 ani 


PERI GRADI DI PROTEZIONE 
Per i dettagli completi si veda li EN 60529 daloui 
è stato INNO Quanto seglie. 


HI modo di protezione coperto dia questio sistema 
di classificazione è il seguente: 

4). protezione delle persone contré Ncantatti o la 
vicinanza con le parti attive c\contro i con- 
tatti con le parti in movimento (diverse dagli 
alberi lisci in rotazione ce siynhili) all'interno 
dell'involuero; 

protezione dell'apparetehiaturi contro 
penetrazione di corpi solidi estranei. 


b) la 


Protezione dell'appasecchiatura all'interno deli'in- 
voluero contro li \penetrazione dannosa di 
acqua, 

La designazionetchie indica il grado di protezione 
è costituita dalle varatteristiche lettere IP_seguite 
da due cifre (la cifre caratteristiche”) che indica- 
no fa conformità alle condizioni indicate rispetti. 
vamente pelle Tab. Q1 e Q.2. La prima cifra incdi- 
ca il gracioxdi protezione descritto al punto a) di 
cui sopra.)e la seconda cifra il grado di protezione 
deserto al punto b) di cui sopra. 


Gradi di protezione indicati dalla prima cifra caratte- 
ristica 


Grado di protezione 
Degres af protection 


Brevi dettagli sugli oggetti che non devono “penetrare” 
nell'involuero 
Brief details of objects wiich wifi he 
“exeludad” from the enclosure 


Nessuna protezione speciale 


No speci protection 


Uni larga superficie del corpo, quale una mano, Gna 
nessuna protezione contro un accesso deliberato). Corpi 
solidi con diametro superiore a 50 mm 

A darge surfoce uf tbe Sodi such is a hand (fut no protection 
apalst deliberate access). Solid opjecis svvecdine SO nin ii 
diameter 


Dita o oggetti similari non supericri a 80 nun cli lunghe? 
za. Corpi solidi con diametro superiore a 12,5 mm 
Fiber ar sintiteae objects not evcoediiy SO Hun ia font Seticf 
objeci encccding 12,5 sim jr cliente 

Utensili, fili ecc., cli diametro o spessore superime a 
2.5 mm. Corpi solidi con diametro superiore a 2,5 mm 
Tools, scires, cie., of'dfemetee or bicknmis preeter Hei 2,7 mini. 
Salle objects arcecdina 25 nem fr chicimeter 

Fili o strisce di spessore stperiore a 1,0 nm, Corpi stlicli 
von diametro su periore a LO mm 

Wire or srrifa af thickrtess arcotter bets Pani. Sotict ohjoevrs 
emvecesisp P.C4 nni in eficrmeter 


comin ettitinante 
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Prima cifra 


caratteristica 
Firs! characteristie rai vasta 
Hole ist Descrizione sintetica 
Shor description 
5 Protetto contro ki polvere 
Dptwt-pententce? 
G Totalmente protetto contro 


la polvere 
Postat-riohe 


Tab 02 Degrees of protection indicated 
by the second characteristie numeral 


Prima citra 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Grado di prodezione 
Degree of protestion 


Brevi dettagli suoli oggetti che non devono “penetrare! 
nell'involutro 
Brief delalis ot obfecis witich WIN he 
“excloded" from tie enelosure 


Li penetrazione della polvere non è iotalmentà «Sch, 
mi li polvere non deve penetrare in cquetmrità’ inle chi 
nuocere il Buon funzionamento dell'appafte@hiatera 
trigress of elisi fa mit totali preventosi fit cirutt diogy Lat cstter in 
stifficient guettitite to interiore Uff: sottisfitotolo operetioni sf iu 
cieprriprrmotit 

Non e ammessi la penetrazione di polvere 

No lare of est 


Gradi di protezione inditali” 
dalla seconda cifra caratteristica 


Grado di protezione 


caratteristica Degree DI proteclion 
Firsi eharacteristio is intali ; ; A ; 
Descrizione sintatica Brevi dettagli sugli oggetti cha non devono “penetrare” 
nimarai " 3 
Short description nell'involuero 
Brlaldetails of objects which wHi ba 
laxciuded” from ina anciosure 
di ‘Non protetto | Nessuna protezione speciale 
Nun protected Tutti: 
1 Protetto contro la caduta di gocce Le gocce d'acqua (che cadono verticalmente) non devo 
d'acqua ‘no/provecare effetti dannosi 
Protecica sipattnst dripping waler Drpping water fvertically felling drofs) shall have no barmful 
effoci 
2 Protetto contro li caduta di gocce Leluocce d'acqua (che cadono verticalmente) non devo 
d'acqua con inclinazione *nò provocare effeui dannosi quando l'involucro è incli- 
| dell'involucro fino a 15° «nato fino a 15° rispetto alla sua posizione abituale 
Protected against drippiny water wbén | Verticatiy drippina water sball have no harmful effect when the 
enclosure filted up io 15° i enclosure is tilted ai any angle up to 15° from its torri 
; ‘ position 
à ‘ Protetto contro la pioggia ‘L'acqua che cade a pioggia da una direzione che provo 
ca un angolo di 60° con la verticale non deve provocare 
efferti dannosi 
Protected against «praVirig water Winter falling as a spray at an angle up to GO from tbe vertical 
shall bave tu farm affi 
4 Protello contro gliSpruzzi d'acqua L'acqua spruzzata sull'inveluero di ogni direzione non 
ù deve provocare effetti dannosi 
Protceted agittshsplasbia wetter | Wier spletsbecd apains tbceenclosure from an) edireciion shall 
direste nr berrmifiali effect 
5 Protetto contrà i getti d'ucqua L'icqua proiettata con un getto sull'involuero da ogni 
ProfeciudAgeainsi weiter fers direzione non deve provocare effetti dannosi 
Winter pricorecdi bv ai nozzie ugeiusi bc enclosure fron cn: 
alirvotioti «ball hate uo bariafie! effect 
e) Piptettà contro i petti d'ucquia L'iequa proiettati con petti potenti sull'involuero dit 
perleati gni direzione non deve provocare effetti dannosi 
Protecioe! cgentrisi pornerfiie! scatorie! Wiener profocted in poteri futs aboli Hot enter tbeernelosure ii 
betreft! puietnitities 
NORMA TECNICA 
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Prima cilra Grado di protezione 
caratteristica Degree oi protection 
First CAR Descrizione sintelica Brevi dettagli sugli oggetti che non devono “penetrare” 
Shorn description nell’involucra 


Brief details of objects which will he 
“axciuded” from the anclosure 


7 Protetto contro pli effetti dell'im: Non deve esser possibile ki pemerrazione: d'igqua in 
mersione temporanea in ACquil quantità dannosa quancde l'inveliero è inunerso tempo 
rangamente in acqui in condizioni specificinetli pressic 

ne e curata 


Protecioa! analisi be offecrs uf Ingress feet» bi ci Beterafief cnearetity abetli rat he possible 

fonipentime fuinesnita fil rventer teben theoenclosunre ix tonporerit immersod in metter reneer 
defined conditions uf prestre are rino 

Bi Protetto contro gli effetti dell'im. L'apparecchiatura & adana alle continue immersioni in 

mersione continua in acqua acqui nelle condizioni che devono essere specificate dal 
COMNrUtore 

Protector apertnsi the effects af The ccpeipment is stritetble fer chtirenices faraiernsiuz di anerter 

comtizirirvaie frmarervicHi Pit Wetter tino conidittons tchich shelf fe spotitiod by the metruifacti ter 


Ni e Generalmente ciò significache l'apparecchiatura è ermelicamen- 
te sigillata, Tuttavia comaleyni tipi di apparecchiature può signiti- 
care che l'acqua può penetrare ma solamente in un certo modo 
che non provochi effetti dannosi. 

Normali this will mean that the eguioment is hermeticaliy scaled. How: 
ever with certain types di equipment it can mean that water can enter but 
ante in such a mannes that it produces no harmiul effects 


& NORMA TECNICA 
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“Mirza LEGATO i mine MAE PETTO TP e e remi ini 


R_ jnormatve EXPLANATIONS OF THE APPLICATION 


OF 4.1.1.2.1 OF IEC 664-1 CUI iN 4,1.1.2.1 DELLA IEC 664-1 

Unger consideration. Allo studio. 

NORMA TECNICA è, 
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ANRERIALLEGATO 


Ss INcunatve BIBLIOGRAFY BIBLIOGRAFIA 


FC &003k 19830 DECO stetiredenret veltetgzos!? 
[EC 60555 19820 flierembernce» Li siefpiv spstes cernuert bp tresasiche rit cofepliciricos conel sivnilete ofectricat copdipnerit - 


Per 10 Definitive 
TEC 605S4-1 19020 Theemacongples Pet fi Reference tables 


CISER 11 TH9OCO Eranità nei metfcele of atcastremente af eleotrormcignerio cdinterbetnce cheracioristiex Dif Prdtcstrient. 
scientific ed menical] (18019) roefio-fregiencey ccpuifrrint?* 

CISPR ld 19003 Lieniri enel nciboels cf ncasiirentente of clecirometgnette disturbanee charecigristica of eloctvivei 
uiotorm-aperetcd srl thermal applizice» fre Aimitsebdlel cone siniilere pieebivite, cReciric took scad 
elecirie appermeinis!* 

(1) Armwonizzala come HD 472 511989 (modificata). 

Hasmomnized as HO 472 G1 1989 imafilted). 


(2) Armonizzata come EN 60555-1:198? (non modificata). 
Harmanzed as UN 60555-1 1982 0! modiiet) 


(3) Anmicnizzata come EN 550/1119891 [modificata}. 
Harmonized as EN 55011 LIA! imodifiea) 


(fi Armanizzata come EN EN 551014- 11903 (non moditicata). 
Harmoenized as FIN 6501411931 fnol imoeificd) 


@& NORMA TECNICA 
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ANNEO 

1 tiormatve INDEX OF DEFINITIONS 
cali Lea 
ACCORRDIE Pall... scorci 43 live pit seno NI 
all pole disconnection......... 00 
associated tansformer....... 000006 d I. —M- 
-B- micro-environment... ON 3711 
hisicinsulalioti: fenicia _N- 

d 
body iii ZA no-lottd input... Agi 361 
-C- ne-losd output voltage autre 3.62 
non-detachable puttane DET 

chis T'inasfoniier. canicatti ed non inherently short-circuit proof 
Class IT trANSsfOrmer,... ie 376 traensformmer A AI 
class BI 1RANEfOrmmETn.. ian ee non-self-resetting/thiermal curout .........3.34 


37,6 
ASA 
COMUMUOUS Operation... ieri 3.3.9 
3,79 


CIEMANCE@ a a 


connecting lead razor 


CIECPALE distratto... uri 
=D 


degrees of pollution 


detiehiibie parlino 
double insulation uu eee 3 73 
AMY<Eype IANSfOnmer i... 3118 
-E- 

ELV fextra-low: voltage) ...........,,---------.3.715 
cnclosute. lana ana 2.9 
external flexible cable or cord... Aa 3.2.1 


-EF- 


fail-safe transformet 000031. 
FELV-CIFGnit.= cir 
fixed transformer..... dI. 


flush-type transformer,..f.4.0.0B1.Î 
-H- 


hband-beld tra risforiieti 0000000000 31.17 
hazardous live part. Mie dI 


== 


incorporatetbMransformer..........--....----.3.1.7 
indepernde ft transformmer 00000 117 


inherertly short-circuit proof 


CATS CL) A O, 
INpuLtotolnii..nniii dA 
inf vincitrici 13 
infermittent operation... Sei E 
HOLA S (MMASFOTNIEr iii ALLE 


NORMA TECNICA 
GEI EN 61558-1:1998-00 
Pagina 158 di 172 


non-short-circuit proof transformer ...... 3.110 


-0- 


ordinary Mrarisformer ... 31.16 
OUTPULLireMmit 3.4.2 
output Winding... ue cen FA 


3.3.6 


overloadi release... 
ApV 


BELVECITOUIT:.ciicaa ir 
pallution 
pollution degree I (P1) 


pollution degree 2 (PZ) 
pollution degree 3 (P3) 
portable transformer ... 00000 3.1. 
power supply COrd....... 0.00 a 
power supply unit... 0 
power iransformer ... 


PIOTECLIVE SCICCNINg.... eee di 
protective separation i... iii 713 
Ra 

rated ambient temperature £,.........0...-3.5.8 
rated frequency Li... 000000000 iii FILA 
FCI ISTICO ZII ERE PER E 
rateti OULput CUr”rent...u ee FIA 
rate GUIfur VOllage.;.scria nre piesicne 3.93 
mited power fACLOr..... 3.5.6 
rated supply voltage ui 3-9] 
rutec supply vollage range... 3.5.2 
reinforced insulation 000 AE 
-S_ 


-5.1.3 
3.5.3 


safely isolating transforner... i... 0. 


self-resetting thermal cut-out...... 


È 
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INDICE DELLE DEFINIZIONI 
- A 
avvolgimento primario... 0000000 BUA _ i - | 
| | Ria interruzione. onnipolare.. 3.3.1 
avvolgimiento secondario... 00000 AULA 
MGM, 
OC isolamento principale. 31 
ARS ; do isolamento rinforzo... rie ARI 7 
cavo di alimentazione... A DZ | 
Ra : isolamento su EIOEDELE..iiinnk ATI 
cuvo Messibile esterno... ii DIL PP 
Gireuito FEE. dA Ma 
CIO REL rale iena Da RE Lar 
‘ ca . È So EI CRI IPER ITS ARONA OC PP, VT) Yi CESCI  . 
CICuito: DIMALIt. ca Di I ° 
Lat . Sai microambiente..... o Mii BI 
circuito secondario... 3of,2 
ERO RR A 7.17 Siba 


collegamento di tipo X 0000000000. 3.2.1 l 
parte non separabile ye... BZ 


parte separabile 4) Oy. 32.6 


dota Sert sirte accessibile, ri. eee 32.8 
CONDESSioni..... iii 33 P 


i N A PAIS MM Miane DIAZ 
corrente secondaria nominale ................ So: - i 
parte attiva pericolosa... 00000000000 3.721 
_D- POtenzii i YUOMb ci 3.6.1 
3 A i nà ) otenza rtominale........... in 35.7 
dispositivo termico di interruzione ........ 3.3.2 P 
dispositivo termico di interruzione Ra 
a richiusura aulomatiti 35.53 


dispositivo termico di interruzione rcJA diovracomeme 3.3.6 


senza richiusura automatica ................. 3.3.4 


dispositivo termico non Rez 
niutilizzabilern. ari rane ASCA schermo di protezione .................-....... d./.14 
distanze in aria... 37.8 SELV alii 
distanze superficiali... 3.7.9 separazione di protezione ............--.-... 3.7,13 
doppio isolmMEnto i 3.7.5 AR 
—E- ; ; 
temperatura ambiente nominale £, ........ 3.5.8 
ELV (bassissima tensione }.......... 6A. 37.15 tensione di COMOCcircuito 3.3.8 
La tensione di lavoro nina Bid 7 
tensione primaria nominale .........0000. 3.5.1 
fattore dii potenza nominale A .).......... 3.5.6 tensione secondaria 4 vUOto.............. 0. 


Toi 
hi 


tensione secondaria nominale. 


frequenza nominale 


funzionamento Continuo ii tratfornbitote fel a Aes 


funzionamento IEMpornteo..... e trasformatore a prova di guasto... 0. 3.1.11 


wu ni 
do li bi vi vi 
n o Ww& 
Ln: 


funzionamento interalittente .................. trasformatore 1 SECCO. iii 118 


Trasformatore ASSOCLMO iii BO 


na trasformatore di INCASSO ii 31.5 
gamuna di tensioniyprimirie trasformatore di clisse I... AE 
nominali... bh... trasformatore di classe I... 376 
gradi cli inquinamento Lu... i trasformatore di classe II... BA 
21- trasformatore di isolamento... 000 F.1.2 


trasformatore di potenzia... i 


IDQUIMUNERO Lu. trasformatore di separazione A 
inquitimmento di grado L {P1}..............3.7. irusformatore di sicurezza................--.--.3.1.3 
ifàpoiniu mento cli greci 2 (P2}..............3.7 trasformatore fisso... 00000 3418 
inquinamento cli grado 3 (PI). 00 2 trasformatori INCOMOraLo e ce BL 
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SELNAGITOUIT. lione 
separatinge LWanstoimer... ee Li 
short-cireuit proof transformer......0000-03.1.8 
SIOAcr dir volse. ile 
SHOMMAIME Operation... 3310) 
SERIA e) 
LG 


siationarne transformer........ 
supplementary insulation .......... 


=T=- 


thermal cubaui.. aa 
ibenmmallink;.cor halo uhblclasthab oa us bi 
ITMsfolmei. Lorella 

transformer for specific 15@...........0000003. 1.8 


Type X attachment... ae 
Type Y attachment... LÀ 2.1 
Type Z attachment... 3.2.1 


Wo 


working voltage .... id 37 
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trastormaore: indipendente ..,.,.,.,..... 31.17 

trasformatore installato 

in posizione fissi... ui del LA 

trasformatore monile... BL L2 

trasformatore non resistente 

ilÙertodia nità. aa LO 

trasformatore cedimarie 0.000 3.116 

trasformatore per uso specifice........... 3.18 

trasformatore portatile Gai nuto) .........3.1.13 

trasformatore resistente 

2 EOMOGIICUILE rel 

trasformatore resistente al 

cortocirettito non per costruzione....... 3.1.9.1 

trasformatore resistente al 

corrogiretito per costruzione...............3.1.9.2 

ia 

unità di alimentazione di potenza....... 3.1.19 

Denali echi AZ 
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y infemae LIST OF PARTS 2 ELENCO DELLE PARTI 2 


(FORTHCOM!NG PUBLICATIONS) (PUBBLICAZIONI IMMINENTI) 

IEC 61558-2.1, Patrticular requirements forseparating transformers for general use 

TEC 61554-2-2 Pontivcutar requirements for contro! transformers 

IRC 61554-2-3, Particular reguirements for innition trenisformers for gas and oil burneys 

MEC 61558-2-4,  Perticular requirements forisolating transformers for general use 

TEC 61558-2-3, Pesticnlar reguireniontis for shuaver transformers ari sbever suppiv inrits 

IEC 61558-2-6, Panicular requirements forsafety isolating transformers for ponerd! use 

IEC 615589-2-7, Particular requirements for transformers for toys 

1EC 61558-2-8, Particular requirements for bells and chimes transformers 

IEC 615589-2-9, Particular requirements for transformers for cletss HI hartdiamps inconporating 
turngsten flament femaps 


IEC 61558-2-10, Penicular voguirements for bigb insulation level transformers 10th working 
voltage above 1000 V 

IEC 61558-2-11,  Parnficular requirements for stray field transforinets 

FC 61558-2-12,  Parficular reguirements for stabilising transformers 

1EC 61558-2-13, Perrticutlar requirements for ditto transformers 

IEC 61558-2-14,  Particular reguiremenis for variable transfohiers 

EC 61558-2-15,  Particular requiremenis for isolating transformers for the supply of medical 
rooms 

IEC 61558-2-16, Particular requirements for power sifpply units and similar 

EC 61558-2-17,  Particular requirements for transformers for suwitch-mode power supplies 

IEC 61558-2-18, Particular requirements for medical appliances 

IEC 61558-2-19,  Parnticular requirements for mains)borne perturbation attenuator transformers 
witb eartbed mid-point 

IEC 61558-2-20,  Porticular requirements for (smgli reactors 

TEC 61558-2-21,  Particular requirements for transformers with special! dielectrie (liquid, SFy) 

IEC 61558-2-22, Particular requirements for transformers with rated maximun temperature for 
luminaires 


IEC 61558-2-23,  Panticular reguirements for transformers for construction sites 
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ETTERIVE TE aa i l en 

y infernale SYMBOLS TO BE USED FOR THERMAL SIMBOLI DA UTILIZZARE PER | DISPOSITIVI 
CUT-OUTS TERMICI DI INTERRUZIONE 

Vi Introduction — Introduzione. 


The purpose of this annex is to give informa. Scopo del presente Allegato è quello ci fermire al 
tion to the equipment manufacturer and the costruttore. dell’apparecchiatura e utilizzatore 
end user on the way to proceed for resetting o finale Ie informazioni relative ai proéetiimento di 
the transformer alter operation of ihe ihemmal ripristino del trasformatore dopo l'ittivazione del 
CUI-Out. dispositivo termico di interruzione. 

When the symbols are used, ihev are intended Quando si utilizzano dei simbolig@guesti sono de- 
for information. In the future, when they arco stinali nd informare. In futufo, quando sirnno 
known and recognised, the intention is to make noti e riconosciuti, s'intendernentierli obbligatori, 
them mancdatory. 


v2 The symbols, when used, ire pluced on the I simboli, quando songutilizzati, vengono apposti 
transformer. They apply to both independent sui trasformatore. Si Applicano sia ai trasformatori 
and associated transformers. indipendenti che mi trasformatori associati, 
The following drawings are to be used. Si devono usare disegni che seguono, 
Note/Nota Ho is the spvmbol riseef tu sbow fharl the device in operated by 0 dif sinibolo utilizzato per segnalare che il dispositiva è sensi 
IOMprattre, bite alla temperettiza. 
24 Non-self-resetting thermal cut-out (sce 3.3.4) Dispositivitermici di interruzione senza richiusura 


automatica tsi veda 3.3.4). 


2.1.4 Restored by manual operation Ripristino/manuale 


+ 
Fg 
I 
F 


V.2.1.2 Restored by disconnection of the suppiy Ripristino mediante interruzione dell'alimentazio- 
ne 


2.1.3 Thermal link (sce 335) Dispositivo termico non riutilizzsbile (si veda 
3.3.5) 


8 


|a sa 
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22 Selferesetting thermal cut-out (see 4,3,3) Dispositivo termico di interruzione a richiusurt 
automatica (si veda 3,4,5) 
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ANMEKIALLEGATO 

ZA [ormai special nationai conditions Condizioni speciali nazionali 
Special national condition: National characteristic Condizione speciale nazionale: Caratteristica © pra 
or practice that cannor be changed even over a tica nazionale che non può esser: modificata 
iong period, ce. climatic conditions, efectrical nemmeno a lungo termine, come per es. condi- 
canhing conditions. If it affects harmonization, | zioni climatiche, condizioni vleuriche diGnessa a 
it forms a part of the European Standare or of terra. Se l'armonizzazione ne è cvinvolia, èssa for 
the Flarmonization Document. ma parte integrante della Nomi Europei o del 

Documento di Armonizzazione. 

For the countries in which the relevant spe- Questi provvedimenti sono normativi per i Paesi 
cial national conelitions appiy these provi. per i quali si applicano le corispondenti conci 
sions are normative, for other countries they zioni speciali nazionali, mentre s&no informativi 


are informative. per gli altri Paesi, 
Articolo Contizione speciale nazionale 
Clause Special national condition 
R7 Danimarca/Denmark 


Travi di alimentazione dei trasformatori di classe I alimentati senzayspina cievono essere muni» 
ti di una targhetta ben visibile con il presente testo: 

Suppl cord Ofelia f transfarinone Which are supplied ufthont è pia, shell he provfelod ttt a visfbie tag 
cornetti tbo filfetenag feci: 


Vigtigt! 
Ledere med gren/gul(isolation 
mu kun tilshuttes èn klémmé mierket 


@ eller na 


(Importante! It conduttore con isolamento vefde/gialio deve essere collegato solamente ad un 
morsetto con apposto il simbola (>) Oppure pa i) 


{importanti The conduetor bavinp preen/velior»fuulation shall only be connected to a terminal marbed 
OLE 


Nel caso in cui fosse essenziale perla sicurezza del trasformatore, la targhetta deve essere for 
inita insieme ad uno schema di cablaggio che indichi il collegamento degli altri conduttori & 
alla seguente indicazione: 
GAP is essential for the safety of {he trefasformer the tag shall be provider cither ustà a wiring eliagram 
sbominy ibe connection oftheotker conduciorn or utb the following tex 


Fir tilslutning af de avrige ledere, 
sce medielgende installationsvejledning. 


{Per il collesamento viegli altri conduttori si vedano le istruzioni per l'installazione 1ccluse) 
dior the conneciion afiBe other condicio, see be enciosedi instructions for instettfetit). 


Francia/Frarnce 


Francia {Decreto n° 66.660 dell'8 seitemmbre 1956 in applicazione della legge n° 601375 del 
21 gliceftifore 1960) 
Frénce RIScei n° GOGGO die N soptembro 1OGG en copplicaticni de fer Ivi ri? GO.1375 clin DI eticonitre TOGA 


Libyegolimentazione generale francese impone che i trasformatori con tensione di alimenta- 
zione di 127 V richiedano anche un valore di 220 V 

Vhe ponere! French ropalativas presente that transformeri faebio ci rettedi supbiy vottane of 127 V ripiive 
tisi rie sente 2204 
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Articoto Condizione speciale nazionale 
Clause Special nalional condition 
22. Danimarca (Regolamentazione damese in vigore, sezione: 107-2-131} 


Dempark i Denixb Foa Chievcni Resndetion, sitter PIAF-IP LI 


Sostituire il secondo paragrafo con quanto segue: 
Roplace be secon paragraph By the folletti 


[cavi di alimemazione dei trasformatori monofase cen corrente nominale non «tperionre st 
10 A devono essere provvisti di una spina confonne i quanto segue: 

Suppl cord ef sinple-phetso teettafoariceni beteinig er reted cirrent ali evetedìug TOA shelf helprabieloe! citi 
spia cecoreiu to the folloretng: 


a Tristormatori fissi di classe I con inkdive di protezioen INPZ0 
Sezione 107-2-DI 
Foglio di normalizzazione DK-2-1a1 
oppure 
TEC 60043, Foglio di normalizzazione © 2h, Theta 
Stetiorien class 1 treammsformene baring a proteolion inder IP20 
Serie: MIF-2-1D01 
Stivudard Sheet DK 2-18 
CH 
JEC 60083, Standard Shect €26, C ib ord 


= Trasformatori fissi di classe I con indice di protezione superiore a IP20 e trasformatori 

mobili di classe I con tensione nominale superiore « 660 

Sezione 107-2-D1 

Foglio di normalizzazione DKfA1a 
Stettiunetny cletss 1 tntntsformene having a protection index higher than IP_20 and portable class 1 
transformeni witb ct rated input oxceedîny G30 V 

Section JO07-2-DI, 

Standari Sheet DE 2-1a 


a Trasformatori cli classe II 
IEC 60083, 
Foglio di normalizzàzione C5 0 C8 
Cletss I trermasftrmere 
FFC 60083, 
Staindaret Sheet CSF CE 


Nel caso in cui i trasformatori polifase e monofase con una corrente nominale superiore 1 
10 A fossero provvisti di cavo di alimentazione con spina, la spina deve essere conforme alla 
mbella che segue. 

if mutlti-phase transformers and sfhigie phase transformers havinp a rated current exceeding IDA are 
provided with a supply cord wittba plug, the plus shall comply with the following table: 


Spina ** 
Plug** 
Classe Sezione 107-2-D1 pi eTA 
Elass Foglio di normalizzazione — Md Ita soa 

Section 107-2-1H1 EN 

Standard Sftent a: het ci 
I DE Glu 2-1, 2-1V 
fi DK G-1a" 2-11, 2-1V* 


si Conlalto di lerra non colegato. 
Lartteng contanti not comtarted 


{£4*1\Aueste spine sono consentite anche pes i trasformatori con corrente nominale uguale pinferivre a 10 A. 
These piugs are also altawel far ransformere having a rated current egual ta or less than 19 A 


Svezia: Sweden 


fE\cawi fessibili chi alimentazione di trasformatori monofase con corrente primaria non superiore 
1 16 Agli potenza nominale devono essere muniti di spina conforme alla Pubblicazione 
CEE A Fogli di normalizzazione chi applicare come segue: 

Porer stppi fertile cele cone! cond afsiase-pbese trerrisfoneior bet chia Safari curpent cet rettect mretporat 
not ivecedio Pi A, bet? i provietoi svith ci Pina crinpivivg with CEE Prrblivettion PF. Sternielere! siete fo fe 
cipptivet cs fellotts: 

Trasformatori di elisse I, Foghi cdi normalizzazione MONT o WEIL 

Cio Preise Stertteletre! ser DET ae VEE 

Trasformettori di class IE Fogli di normalizzazione NV 6 XII 

Cler LI trettiafiorinore Sterneletrel shot XI rr VA. 
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ARNEN/BILEGATO 
IR No rmative 


ponave Normative references Lo international 


publications with their corresponding 
European publications 

This European Standard incorporates by dated 
or undated reterence, provisions. from other 
publications. These normative references are 
cited at the appropriate plices in the text and 
the publications are listed hercafter. For dated 
references, subsequent amendmenis to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
European standard only when incorporated in 
it by ameridment or revision. For undated refer- 
ences the latest edilion of Ue publication re- 
ferred to applies (including amendmmnents). 


Riferimenti normativi alte Pubblicazioni 
Internazionali con le corrispondenti 
Pubblicazioni Europee 

La presente Norma include, tramite riferimenti, da- 
tati e non dali, disposizioni provenienti dalaltre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti normativi sono 
citati, dove appropriato, nel testo e quilci seguito 
sono elencate le relative Pubblicazioni) In caso ci 
riferimenti datati, ie loro sucecssive nuxlifiche @ 
revisioni si applicano alla presente Norma solo 
quando incluse in essa da una modifica 0 revisio- 
ne. In caso di riferimenti non Kiatati, si applica 
lPullima. edizione. della Pufiblicazione. indicata 
(modifiche incluse). 


Note/Mota When rbe brcernctiuna! Publication bes beci modifico] By Quemelo fu Pubhlicazioe Arlierdazionele G statteo rucefificonte 
CIVILEC coninon modification, indicated bi cuarod the der moeifiche countni CENELEC, fneficate cun fmed), si etfbifica 
relevant EMIID applier. lt cunispordente FENSEIDO 

Pubbl. IEG Data Titolo EN/HO Data Norma GEI 

IEC Publication =— Date mine Dale CEI Standard 
TEC SO (&21} 1953) Internaticial clecirotechnica? vocabulary = = 
Cheprer 421: Power transformers cond Foacrori 
serie Stnimenti di misura elettrici indicatori analogici ad zione EN 60051 serie 
series diretta e relativi 1ccessori sertes 
! Direct acrine indicatine analogue electrical measiringlirstei menta 
and shete accomories 
TEC 60065 (1985 Prescrizioni di sicurezza per ‘apparecchi elettromici e loro acces EN 60065! : 1993 | 921 
(mol) sori collegati ulla rete per uso domestico e andlogo/Uso generale + cor. 1993 
. Safety reguirementa for maitis operated elecironio and relatca Novembre 
| APPAAIHS sor! bowsehold and similar general iso + era7. November 
"TEC 60068-2-2 1974. Prove climatiche e meccaniche fondamenti EN 60064-2.25) 1993. 50-3 
“Prove di temperatura e di umidità 
* Basic environmental testing procecdires. Par z Tests > Test Bi Dy feat 
"TEC 60068-2-6 1982 Prove ambientali. Parte 2: Prove "HD 323,26 ICH 1988 30-22. 
.Frova Fc: Vibrazioni (sinusoidaltià i 
Test Pe and guidance: Vibration {irrdyoichat) 
"TEC 60068-2-32 1975 ; Prove climatiche e meccaniclà N EN 6006R-2- 320 1993 50-6 
Prove meccaniche 
Fest Edi Fri Sal . | 
TEC 60008-2-63 19910 Prove ambienti li, Parte 2 2 Metodi di prova EN 60068-2-63 - 1994 30-19 
Prova Ep: Impatto, maglio a molla i 
Part 2: Tess pietbuds è dii Fi; Bi Impaci, spring. bamtrer 
IEC 600761 1993 ‘trasformatori di platetiza EN G0076-1 1097 Vedi anche 
{moc) Ponte rratnsfer mere. Port Li Cresprenl 14-4 
IEL 60083 1973 Pitves and Fiere vele dies fi fr ddomentie send similar general HE Standards — — ins 
FEC 600835 1984 Valutazione è clissificazione termien dell'isolamento elettrico TID 566 81 1990 15-26 
Thermal coatuotiom cone Clenifcanon dfete "ct TESE Tasalononi 
IEC 60112 1979 Muteriali ISDianti solidi. Metodo perla determinazione “degli indici MD 214 S2 1950 15-18 
di resistenza e di tenuti alli tracvi in condizioni umide 
Medel for avrermbring the comparative need the proof treclina 
indice» cf shlicl firutfotitit atettoriotiv settefer soit comeitioris 
(1) La PR 60065 comprentie le Modifiche At 1987, A2°1989 e AF 1992 alla IEG 60065. 
PA GOUGS biviutes AT ASI? TA? 19894 AIIISI fo IT GONGA 
180 ka EN GNO68-2 2 cOmprende Îi supplemento A:1976 alta INC G0OG8-2-2. 
LA 60068-2 2 inchiges supplement d TIFG a th0 6008-33 
40 [HM 323.2 6 SA è stato superato dalla EN 60068-2-B1995, che si basa sulla 15 60068-2-01595 
ti 320 26 525 baperseded be Fi GODGS 2 6 1985 vehioh îs hased on 180 EROGa.? 6 1005 
ca} La EN GAGA-2-32 comprende la Modilica AN1990 alla EG 60068-2-32:1975. 
PI GOGGGO. 32 nehales AZBOI i ifO GOIsS 2 32 FOA. 
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Pubbt. IEG Data Tiluto EN/HD Data 
IEC Publication = Dale Title Date 
PEC 60127 serie Fusibili miniatura EN 60127 serie 
series Mibicttare flases sertos 
TEC 60126 serie Guida per la determinazione delle proprietà di resistenza sili HD all serie 
sere sollecitazione termica dei materiali isolami elettrici EN 60216 semo 
Gittiete fur the deteriniattiori uf fberinat cieli rentce properties of 
etvcrvice? daxndeativig mettovicta 
[EC 60227 serie Cavi isolati con polivinileleruno con tensione nominale non TID 21 Serie 
{mex} series superiore 4 430/750 N seg 
Polvsiii cAforice frico conales nf reetee ioftegge vifa ter euieci 
including #50 750) L 
TEC 650245 serie Cavi isolati con pomma con tensione nominale non su periore HD 28 serie 
(011:8.4) serie a 450/750 V sertos 
Rubber Prasitletteci ceales - = Rettoel voltges np te snef inclrelina ITA) w 
IFC 602G9-2 1986 Fusibili a tensione non superiore i 1000 v per corrente alter = EN60260-2 1995 
nati e a 1500 V per corrente continua 
Parte 2: Prescrizioni supplementari per i fusibili per uso dui 
piute di persone addestrate (fusibili. principalmente per 
aplicazioni industriali) 
Lote voltetge fiases 
Pan 2 Supplementari regniremens for fuses for use by cattherizia:i 
persons esan mainte, far inchestriai appricationi 
TEC 60269.2-1° - 1987 Punte 2: Prescrizioni supplementari per i fusibili per | Ùse da: HD 630.2.1 SI 1996 
finoch) i parte di persone addestrare. (fusibili principalmente per 
aplicazioni industriali). Sezioni da 1a 3 
Part 2: Supplementary reguiremente far fuses for use bp aurborized 
persons (fuse: mainiy for irecditstrtai applicazioni). Sectigna Ul 10 HF 
"TEC 60269-5 1987 Parte 3: Prescrizioni supplementari per i fusibili per uso da. EN 60269.3 1995 
- parte di persone non addestrate (fusibili principalmente per, 
aplicazioni domestiche e similari) i 
| Part 3; Supplementany: requirement for fuses for Rise by urishillod 
persons ffteses mainly for bousebold and simile applications) 
IEC 60260-3-] 1994 © Part 3- L Supplementary requirements fok fulses for use bp usisbilica HD 630,51 S2î. 1907 
Gmocl) | persons (fuses mafni for bousebold and similar applications) — I 
Sections Pio Iv | 
TEC 60309. serie | Spine e prese per uso industriale EN 60309 serie 
mod) | Sert | PIugs, Sio and couplers for Fndustrial purpases sere 
"TEC 60137 ‘ Specifiche per tipi particolati. di) fili per avvolgimento EN 60317 serie 
Specffications for particular {pes if scinding ufres 
TEC 60320. i series ‘ Connettori per usi dom&stie similari ! EN 60320. 
(mod) «series | Appliance couplers for biesabole and strniler general purposes i 
TEC : 1992. Impianti elettrici uiff&ziNori a tensione nominale non superio: HD 384.4.41 S2. 1996 
G0364-4-41 : fe a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente conti: 
{mes} nua. Parte 4: Prescrizioni per ja sicurezza 
| Electrical instalittioni of billefivia. Petr di Protection fur safery 
Chapter CFA Pragechon caperiiasi e RocE 
EC 60364-5-51 1994 Purte 5: Scelta ed installazione ‘dei componenti elettrici HD) 3845/51 S2 1996 
Part 5: Selection and ereciton if elcetrical copipent 
Chapter Sf Clarracati pu hi 
EC G0SSb14 1903 Fiviaf ceplaitors for nasce sr clectrunie caperibimiente — i 
Perri tti a Specifficatitie Fived capacita fer Giecit ALICE 
interfere n CNIT) #rrcd conticetiun to the x 
EC G0417 1074. Segni prafici cha utilizzare sulle apparecchiature. ‘Indice, son HD 243 S12 1945 
mario e compilazione dei singoli fogli 
Gapbiceat senrbote for use cri capre panni 
fred, SEPUOL cate cesapriterttoni of tre single sfceta 
EC 60440 IWA Video benela fine elecirice! fusterllationz of buviletiuas HD 193 SP! 1982 


(5) L'HD B30.2.1(S1 è stato superato dalFHD 630.21 $2.1997, che sì basa sulla IG 60269-2-1 1996, mod. 
HD BIDZT ST s siperseded hp HO GO A1 S2199# which è based on IFÈ 60259-2-1/1306. mu 
(6) UH} 6300841 59 comprende la Motilica A1.1995 alla EC 60269-3-1. 


AI BIO, 1 SAnnrhides Ai 1995 ta dC 6I?59-3 1 


1 VHD84%512 comprende i supplementi da A:1974 ad M:T994 alla JEC 60417 
HI PAT RIE nieides sapolemente ALFA to MTSOg to DD E0STF. 


LADA 1993 S2 compiende la Modifica A1.1979 alla FEC 80449, 
BB 199 S9 includes AT 19/9 to iL 60448 
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CT 15 


vedi serie 


20/20 
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20/19 


324 


3212 


vedi serie 
23. 12 


vedi serie 
552 


veci seri& 


GA- 8/4 


GA4/5 


32270 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


Pubbl. EC Data Titolo EN/HD Data Morma GEI 
IEC Publication =— Dale Title Data CEI Standard 
EC G(HiSA serie Nastri autogcdesivi per usi elettrici EX 60454 serie vedi Notmk 
series Pressnroensitive sieliosive telpes fis ofeviicat fartifionen series (CTALS 
TEL 60520 1089 Gradi cli protezione degli involucri (Centice IP) EN GUS20 1991 POL 
Deorves of proteotiun privcided tv encelosinres t1P Cale? + corr. Maggio 1995 
+ com. Mar 
IEC 60536 DU7G O Cirisificentiun of cdecirivet and electronio cquiifment iti venere fr HH 366 I 1937 n 
protection cggrit sloctrie «Aule 
TEC ((536-2 19920 Aut 2: Contielffitoz: fer rosputlronicnia ft ferentecriai capperi eletitrio sfirck: — A n 
IEC G06G4-L 1992 Coordinamento dell'isoiamento per gli apparecchi nei sistemi HD 625.1 Sl A1990 264-6 
a bassi tensione + LOS. 1906 
Piurte 1: Principi. prescrizioni e prove Novembre 
insidettiva co)ordination fire cenifiment scltela foucroltetge sviste + corr. Atveniber 
Part £L Pr ine dples, regni: cu aia cste festa 
IEC GUuGGi-3 q02 Pur 3% To ofe mertinige tr achiver insutasion comdinativs nfprimicd HI) 625.5,81 1907 — 


pesceret sussernti Blius 


RR iso sd 


LEL 6069] 903 Protettori termici non rivulizzabi 
Prescrizioni e guida di applicazione 
Tirrenia its - Kegnir FOMCRIS aid application guide 


IEC 60695-2-1/0 1904 Fire hazard testing VEN 60695-2-1/0 1996 — 
Par 2: Tost methoes 
Scelion Iboct O Giuuuwire test nmethods 


T EC 60695- = Al È 994 | Section Hsheet 1: Cow-sire end produer test «end guidance i EN 1996 i Nara 
_80695-2-1/1!2) 
TEC 60707 1 19sÌ ‘ Methods of test for ibe determination of ihe Aammahitiny Gfsolia | HI 461 &1 1 1983 . ' 2 


electrical frisiletiraz materiale sche caposed fo ent igniftug NEnIrCE 


IEC 60730-1 1905 Dis vositivi elettrici automatici cli comando per/uso domestico. EN 60730- ne 11995 72-2 
Gmocd) e similare + corr. Aprile 1997 
Parte 1; Norme generali + com. April 
Automatic electrical controls for houschold andiniler use +A11 11996 
Part 1 Genera requirements +A 12° ‘1996 
TEC G0738-1 1982 | Directly beated positive step-fiunciion temperature cosfficient —_ — È Frs 
tbermisiorni ; 


Part}: Generic specifcativn 


‘i serie ! Metodi di prova per i fili di avv volgimento (0 HD 490 Serie © vedi serie 
‘series | Mernady af test for 4 tei cinding svires EN 60851 sereno 54/8 


TEC 608841 


1994. “ Prese 2 spina per tt domestici e similari i — 
‘ Parte 1: Prescrizioni penerali 
Phius and socketottitets for bousebold and similar pruposes 
: a 1: General roguireni tifi 


"IEC 60884-2. d na: 1993 “Pan 2: Purticular reguireetità for piups and sockercoutters Sor SELV aa A 


TEC 60898 1995!) Inierruttori autonigiiàà per la prrezione dalle sovracorrenti _ - vedi anche 
per impianti domestigi e similari 234 
Electrical accessori »fdircnit-breabers for overcureent proteciion far ° 
bousehole tiviel shailar pustaltatione 


EC 600061 7 1086 pes Suu sten: ‘of pit Vnd severa victor aitla bestesehslet Aitiel «iride _ pe n 
RITRAE 
Fent La Pigs at socior-ontiets IG A 250 Vale. 

TEC _G0906-3 1004 Pari 3: SE Pyplias and socket pretiets, IGAGN, I2V 265V ARI oe. — SE = 
ernia de. 

PELO G0MA7-7-1 1989 Lone Latte su ft; benedire saviet controlscar EN GOOI7.7.]10 199] FAR 
Pai & Aneiliery copusipinent Section Li Teratiztai block for cupgier + curr. Giugno 1997 
colelte@icre + come fune 

+AIl 1907 


(St La FR 60691 comprendea Modifica A11995 alla FFC GORAF. 
EN ROSGI inetudes AGUGSRTO (EL BOGOI. 


ci La FR 6DGGS.2 1/01 compreneie il corrigendinm Maggio 1995 
PI AOGOS-2 11 IMaludes corigendiuni May 1905 

ui] La IC &NANA 1997 corrigendum 1988 le Modifiche AZ:1990 e A31990 , corntigendimi Agueto 1990. rindilicata. sona stati ar- 
inusizzati snimie EN 608991991, Questa Norma Furopea si applica insieme al sua corrigendum Olobte 1991 e alle sue Modifiche 
A1:1991 {iEC GOfO8 S9B7/A1 1OB4) e ALT:1994 + AG 1906. 


i} © GORGENLIRP  corrseniduni 19884 AF1990 1 APTEIO + comgeniain Angusi 1931 morlificd are hamenzeo as EN G08d819801 This Furopesn 
Sand appres with ila comnigeadim fcinber 1987 ang iis mventimenta Ai 1991 {iFC 6ISSA 1987/41 1984; art ATT FIS prim ATÉ 1006. 


& NORMA FECNICA 
CEI EN 615598-1:1998-09 


Pagina 169 di 172 


— 613 — 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 
Putibl, 5EG Data Titolo EN/HI Dalia Norma CEI 
EC Publicatfon =— Date Vitte Date CEI Standard 
IEC 60900 109000 Merfneh af mcasurement offonch-current eni protective conrdiiciar — — n 
INTTA RUI] 
TEC GOnOw-1 1990 Dispositivi di connessione per circiliti 0 bassi tensione pero EN 60998-1 1993 25-20 
usi domestici e similari 
Parte 1: Prescrizioni senerali 
Caraivorinig checivos fer tonerraltetge cirertità fr poreschofe end stilate 
VETETE INTO 
Port di Gerteret! regni irentente 
TEC 60998-221 1990 Punte 2-0: Prescrizioni panicolari per i dispositivi di connes- EN 60998-2-1 1993 24-21 
Cmiualì sione come puri separate con unità di serraggio di po ga vile 
Pot 2-1: Perrticutite rpriirentente for connecting device: ds soperete 
estities vità sere LEVI clamprg patita 
IEC 609982021991 Parte 2-2: Prescrizioni pi irticolari per i dispositivi di connes- EN GOUOH-2-2 1993 23-40 
sione come parti separite con uniti di serraggio senza vite 
Put D-2 Perrticular regniirements for connociiag sieelces as sepenete 
gutitios Li ih scretttess- tupe clampina ennio 
IEC 60099] E 6 nnecting devices - Safety requirements fis SUPE! “pp i nidi EN 60099] 1993 i 
(modi serene tipe clitmping ubits fur elvetrivai copper cartditotors Part Li Pxeorr, Margo 1097 
Ceneri requirements cindf perticitete reguivermonte fior coneineters + core Marrch 
frena LL) 5 numi Liù Lie] 33 pini i Cincheded) 
IEC 61000-3-2 1995 Comp: atibilità elettromagnetica TEMO) EN 61000-3-2 1995 110-4] 
Parte 3: Limiti. Sezione 2: Limiti per le emissioni dii cbirente + corr. Luglio 1997 
armonica (apparecchiature con corrente di ingresso SIG A+ com fil 
per fase) +A153 1907 
Flectromannotic compartlbilità (RM) Part 3: Limits - Seftite 2 Lipilix 
tr bammonio current emfiafons Cegnifpment inpui cufrerbup to cd 
incliading 16 A per pese) 
IEC 61000-3-3 1994. Sezione 3: Limitazione delle Nuttuazioni di tensione e del flic- EN 61000-3-3 . 1995 110-28 
 ker in sistemi di alimentazione in bassa terisione per apparec- + corr. Luglio | 1997 
i chiature con corrente nominale «16 A + core fully 
. Scetton 3: Limitettton of voltage fluctuatiuna riteel fficher în fou-voltage 
| supply systems fbr equipment with rated current up to and including 
116 A . 
TEC 61032 1990. * Calibri di prova ‘per la verifica della protezione mediante in-: HD 60151 1991 FO-2 
‘ voluero 
Ios probes te verifi protection br er care, rolosures 
1EC 61058-1 1990. Internuttori per apparecchi : EN 61058- 1 1992 E° Il 


TEC 61140 ‘1992 | Protection against clecioie : 


Parti 1: Prescrizioni generali 
Sultches for appliance» 
Part }. cienera! requirements 


oa Common cispeets for irasialiation 
caud equipment 


Altre pubblicazioni 


Dfher publication 
150 4 1975 Rrofer crei eteri - ferios gf prefeerco anninitacra 
ISO 40/6 1978 Paper Burri pulp fendi rolettedi terms Vocabulary 
ISO #20 serie © Aol vebie den - Bleade-bpe otectito fiese-tinits 
strtos 
Fine Documento 
NORMA FECNICA 


CEI EN 61558-1:1998-09 
Pagina 1/0 di 172 


de 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


CEI EN 61558-1:1998-09 
Pagina 174 di 172 


& NORMA TECNICA 


— 615 — 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


La presente Norma è stata compilata dal Comitato Flettrotecnivo Aalianeo 
e beneficia del riconoscimento di cui alla leggo 1° Marzo 1968, n. 186. 
Editore CEI, Comitato Ekeurotecnico Tiliuno, Milano - Stampa in proprio 
Autorizzazione del Tribunale di Milano N 094 dol 24 luglio 190 
Responsabile: Ing. FP. Camagni 


96 — Trasformatori di sicurezza ed isolamento 


CEI 96-1 

Trasformatori di separazione. aulotrasformatori, trasformatori 
variabili e realtoti 

CEI EN 60742 [CEI 96-2) 


Trasfurmatoti di jsolamento e trastormatori di sicurezza - Pre- 
scrizioni 


Lire 268.000 


NORISA TECNICA Sede del Pento di Yendita e di Consultazione 2, 
CEI EN 61558-1:1998-09 20126 Milano - Viale Monza, 261 S 
Totale Pagine 180 tei. 02/26773.1 » fax 02/25773.222 + L-MAIL cei@ceiuni.it 


— 616 — 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


N O R MA _ I TA L I AN A CEI 


Mirri Ftettietmiet 


GEI EN 61558-2-6 


Tiettei Pribblicerzionie Fedizionio 


1998-12 Prima 


CHusaificezioneo Forscivittà 

96-7 2971 

Pireo 

Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e similari 
Parte 2-6: Prescrizioni particolari per trasformatori di sicurezza 
per uso generale 


Fitto 
Safety of power transformers, power supply units and similar 


Part 2-6: Particular requirements for safety isolating<transformers for 
general use 


sd, a 
APPARECCHI UTILIZZATORI A BASSA TENSIONE 


& . 


COMITATO 
ELETTROTECNICO  CHR CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE « AEI ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA ITALIANA 
ITALIAND 


— 617 — 


12-2-2003 


Verzionei 
Frerigpiet 
Furtorprenzetesticiti 


Lewislattiti 


Norihet Metlictrte 
Stato Fefizione 
Vanmieretti 


Fd. Prec. Fisc. 


Cirnitafe Testico 


Approvata chel 


Sottopostea a 


Grappa Abb. 


Is 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


SOMMARIO 


Si applica a trasformatori di sicurezza, associati o non, a raffreddamento ad aria, fissi o mobili, monofase 
o polifase, con tensione primaria nominate non superiore a 1000 Y in corrente alternata e frequenza ne 
minale non superiore a 500 Hz, di potenza nominafe non superiore a 10 KVA se trasformatori monofase 
e 16 kVA se trasformatori polifase. 


DESCRITTORI = DESCRIPTORS 


Trasformatore di protezione » Protective transformers; Prescrizioni di sicurezza * Safety reguiremente; 
Specifiche di dettaglio « Detail specifications, Caratteristiche » Characteristics; Abilità a soppottate 7 corio 
circuito « Ability to withstand short circuit: Protezione contro il sovraccarico « Overtoad protection-Aumento di 
ternperatura « Temperature rise; Resistenza meccanica » Mechanical strength; Resistenza isolamento » 
insulation resistance; 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 


(IT) EN GISSB-0S1997A1; 
(IDT) IEC 61558-2-6:1997-02; 


INFORMAZIONI EDITORIALI 
PELON AI93 8, 
IRVigore ic 


Pubblicazione Norma Tecnica 
Data verligiità 1999-2-1 


Carattere hc. 


Ambito raliduà Europea e Internazionale 


Nessuna __ 
Nessuna 


sa 
ALLO 


EL 


sezioni Abb. B 


ieatappo 0 csi 
DT} La Norma in oggetto è identica alle Norma indicate dopo il smferimento {IDT) 


® CEI - Miluno 1598. Riproduzione vietata. 


Tuttii 


sono riservati. Nessuna parte dei presente Doccmeate può essere riszodolta o diffusa con un mezzo qualsias: senza .| consenso scrilto del CEI. 


Le Norme CEI sono revisionare, quando ascessario, con ia pubblicazione sia di nuove sd.zioni sia di varianti. 
È inportanis pestanto che gii utenti delie stesse si acceriino di essere in possesso dell'Ultima edizione o variante. 


— 618 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Europàische Norm = Norme Européenne » European Standard e Norma Europea 


EN 61558-2-6:1997-11 


Sostituisce parzialmente ta Norma EN 60742X1995} 


Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e similari 
Parte 2-6: Prescrizioni particolari per trasformatori di sicurezza 


per uso generale 


Safety of power transformers, power supply units and similar 
Part 2-6: Particular requirements for safety isolating transformers for 


general use 


Sécurité des transformateurs, blocs d’alimentation et analogues 
Partie 2-6: Règles particulièéres pour les transformateurs de sécurité pour 


usage général 


Sicherheit von Transformatoren, Netzgeraàten'und dergleichen 
Teil 2-6: Besondere Anforderungen anySicherheitstransformatoren fir 


allgemeine Anwendungen 


20 members are bind ti\eomply wi he 
INELFOC Internal Regulations ”w hich stipulate 
te conditions for giving this Eutopean Stundand te 
shiiUs of 4 Naniona] Standard Wife any alleratiom. 
Upeledle lists and Dibitggraphical references con- 
ceming sth Nitional Stangavds ni he obiained un 
application to the cena) Secaetarill oi fo any 
CENFLEC menor. 

This Foropesn Stanno exists ino uiree cificia] ver 
sions cEmglish. Vremek Verne). 

A version i ana fSiier language are] notified to the 
GINELEO Centa Seoretariat Trax ile single stattis ns 
the oticial vegana. 

CENFLEC members are the national eJectrotecdimix 4] 
commit Ausiria, Belpann. Cze Repulilie. 
Bemmnafk. Finlunl, France, Germany. aree, leekme. 
telane, Walyo Duxemboeng, Netbernds o Norway, 
Portia Spirit. Stwedem. o Swwitzegazni cene to pritieed 
Tita eni. 


(ENCENELEG Copyright reserved to all GENELEC members. 


I Comitati Nazionali membri del CENELEO sono tenu- 
ti, ino accordo colo regolamento intemco «el 
UCENACENELEC, ad adettare questa Norma Europea, 
senz alcuna modifica, come Nori Nazionale. 

Gli elenchi aggiornati e i relativi riferimenti di cali Nor- 
nie Nazionali perssorio essere nttenuli rivolgendosi a] 
Sepetaiale 4Cempale chel CENELEO 00 agli uffici di 
epuatsiasi Commitato Nazionale megilirt 

La presente Nonni Europe esile in tre sezioni 10 
ciali inglese, fragiese, recesso), 

Pina traduzione eflettuata dia un altro Paese menito. 
solo La sta responsalilità, nella sua lingua nazionale 
è notificata a] CENELEC. ha la medesima validità. 
Dnembzi dt] CENELEC scopi i Conmpiiati Flettrote nio 
Nazionali dei seguenti Paesi Atistria. Belgio, Tani 
tute, Fitifasieia. Frane ia, facimiitia. Grecia, Irlanda, 
alan Balia, Lissermibaigggio, Soarvegio, (anch. Por 
fisgitlla, Riecggatcoo tito: Repailibilicao feci, Spagiila. 
Svezia e RVIZZENI. 


I diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono riservati esclu- 
sivamente ai membri nazionali del CENELEG. 


CENELEG 


Comitato Eurepeo di Mormalizzazione Elettrotecnica 


Secretariat Central: 


Comitè Européen de Normalisation Flectroteehnigue 


European Committee for Efectrotechnical Standardization sue de Stassart 35, #- 1050 Bruxelles Europaischtes Komitee fiir Elektrotechnische Mormung 


— 619 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Kif 


18 


19 


23 


CONTENTS 

Vopie 

INTRODUCTION 

SCOPE 

NORMATIVE REFERENCES 
DEFINITIONS 

GENERAL REQUIREMENTS 
GENERAL NOTES ON TESTS 
RATINGS 


CLASSIFICATION 


© MARKING AND OTHER INFORMATION 


© PROTECTION AGAINST ACCESSIBILITY TO = © 


HAZARDOUS LIVE PARTS 


AND OUTPUT CURRENT UNDER LOAD 


AND OYVERLOAD PROTECTION 


© MECHANICAL STRENGTH 


PROTECTION AGAINST HARMFUL 
OF DUST, SOLID OBJECTS AND MOLSTURE 


| INSULATION RESISTANCE 


AND DIELECTRIC STRENGTH 
CONSTRUCTION 
COMPONENTS 

INTERNAL WIRING 


SUPPLY CONNECTION AND OTHER 
EXFERNAL FLEXIBLE CABLE DR CORDS 


TERMINALS FOR EXTERNAL CONDUCTORS 


NORMA TECKICA 
CEI EN 61558-2-6:1998-12 
Pagina iv 


Serie generale - n. 35 


INDICE 

INTRODUZIONE 

OGGETTO 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
DEFINIZIONI 

PRESCRIZIONI GENERALI 
GENERALITÀ SULLE PROVE 
CARATTERISTICHE NOMINALI 
CLASSIFICAZIONE 


DATI DI TARGA E ALTRE INDICAZIONI 


Pra, 


PARTI ATTIVE PERICOLOSE 4 
CAMBIO DELLA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE «= "4 
NA CARGO RESOR 

CORRENTE SECONDARIA SOTTO CARICO 4 
TENSIONE SECONDARIA A VUOTO 5 
TENSIONE DI CORTOCIRCUITO 6 
ce > no 
PROTEZIONE CONTRO IL CORTOCIRCUITO 
E CONTRO IL SOVRACCARICO 6 
RECITATO ARECENGNE SITO 
PROTEZIONE CONTRO LA PENETRAZIONE = 

DANNOSA DI POLVERE, CORPI SOLIDI E UMIDITÀ 6 
RESISTENZA DELL’ISOLAMENTO E 

RIGIDITÀ DIELETERICA 6 
COSTRUZIONE 7 
COMPONENTI 9 
CAVI E CONDUTTORI INTERNI 9 
COLLEGAMENTO ALLA RETE E 

CAVI FLESSIBILE ESTERNI 9 
MORSETTI PER CONDUTTORI ESTERNI ] 


— 620 — 


12-2-2003 


24 


25 


2h 


ZI 


28 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


PROVISION FOR PROTECTIVE 
EARFHING 


SCREW AND CONNECTION 


CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES 
ANO DISTANCES THROUGH INSULATION 


RESISTANCE TO HEAT, ABNORMAL HEAT, 
FIRE AND FRACKING 


RESISTANCE TD RUSTING 


ANNEXES 


MATERIAL GROUP il 


MATERIAL GROUP | 


È 


DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA 
DI PROTEZIONE 


VITI E CONNESSIONI 


DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA 
E DISTANZE ATTRAVERSO L'ISDLAMENTO 


RESISTENZA AL CALORE, AL CALORE ANORMALE, 
AL FUOCO E ALLE CORRENTI SUPERFICIALI 


PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 


ALLEGATI 
MATERIALE DI GRUPPO Il 


MATERIALE DI GRUPPOI 


Serie generale - n. 35 


10 


NORMA TECNICA 


CEI EN 61958-2-G; 


— 621 — 


1998-12 
Pagina w 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


FOREWORD 

The text of document 96/50;TDIS, future edition 1 
of IEC 6155426, prepured by IFC TO 90, Small 
power transformers, seactors and power supply 
units and special transformers, reaciori and poser 
supply units: safety requirements, was submitted to 
the IFG-CENELEC parallel vote and was approved 
by CENELEC as EN 61558-2-6 on 1997/07/0L 


This: European. Standard supersedes chapter Ill 

scetion L of EN 60742:1995. 

The following dates were fixed: 

mo latest date by which he EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 
(dop) 1998/02/01 

mo latest cite by which the national standards 
conflicing with the EN have to be withdrawn 
{dow) 2000/08/01 


For products which have compliedi with chapter 
HI, section 1 of EN 60742:1995 before 
2000/08/01, as shown by the manufacturer or 
by a certification body, this previous standard 
may continue to apply for production until 
2001/08/01, 

This part 2-6 of EN 61558 is to be used in con- 
junction with EN 61558-1:1907. 

This part 2 supplements or modifics the corre- 
sponding clauses of EN 61558-1, so as to con- 
vert it into the European Standard “Particular re- 
quirements for safety isolating transformers fof 
general use”. 

When a particular clause or subcelause of part 1 
is not mentioned in this parl 2, that el*use or 
subclause applies as far as is rcasonable. Where 
this part 2 states “addition”, “modiAcation® or 
“replacement", the relevant text of\part 1 is to 
he adapted accordingly, 

Subelnuses and tables which(are additional to 
ihose in part 1 are numbered string from 101. 
There are no special national conditions (snc) 
causing a ceviation fronti\ihis European Stand- 
arc other than thoseslistéd in annex ZA of 
EN 615581. 


ENDORSEMENT, NOTICE 

The sexo of the International Standard 
IFC 61558-2-6:1997 was approved by CENELEC as 
a European Standard ssithout any modification. 
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Pagina vî 


PREFAZIONE 

Il testo del documento 96/50/FIMS, futura edizione 

1 della Pubblicazione IEC 61558-2-6, preparato dial 

TC IEC 96, Small power transformers. reactors.lnt 

power supply units and special transformers, fattore 

and power supply units: safety requirementé, è Stato 

sottoposto al voto parallelo IEC-CENELEO ed è 

stato approvato dal CENELEC come Neùmna Euro- 

pei EN 65538-2-6 in data 01/07/1997. 

Lal presente Norma  Furopei  sestituisce il 

Capitolo II della Sezione 1 della EN 607421095. 

Sono slite fissate je date seguenti) 

a cita ultima entro la quale K EN deve essere 
recepita a livello nazionale mediante pubbli- 
qrzione di una Norfta\nazionale identica © 
mediante adozione 
(dop) 01/02/1998 

a data ultima entrotla quale le Norme nazionali 
contrastanti conda EN devono essere ritirate 
(dow) 01/08/2000 


Per i prodottitrche erano conformi al Capitolo II, 
Sezione 1 (tela EN 60742:1995 — prima del 
01/08/2000, kome indicato dal costruttore e da un 
Organismà di Cenificazione, la Norma precedente 
può continuare ad essere applicata per la produ- 
zione\finé al 01/08/2001, 

La/preséente Parte 2-6 della EN 61558 deve essere 
utilizzata congiuntamente alla EN 61558-1:1997, 
La presente Parie 2 completa o modifica gli artico- 
li’corrispondenti delia EN 61558-1, in modo da 
convertirla nella Norma Europea "Prescrizioni 
particolari per trasformatori di sicurezza per uso 
generale”. 

Quando un articolo 0 un paragrafo specifico della 
Piurte 1 non viene richiamato nella presente Parte 2, 
quell'articolo o paragrafo si applica per quanto è 
possibile, Se la presente Parte 2 cita "aggiunta”, “mo 
difica" o “sostituzione”, il testo corrispondente della 
Parte 1 cleve essere adattato in maniera conforme. 

T paragrafi aggiunti rispetto alla Parte 1 sono nu- 
merati partendo da 101, 

Non ci sono condizioni nazionali speciali (sen) 
che provochino una deviazione dalla presente 
Norma Europea, se non quelle elencate nell'Alle- 
pato ZA della EN G1558-1, 


AVVISO DI ADOZIONE 

1 testo della Pubblicazione IEC 61558-2-6:1997 è stalo 
approvoto dal CENFLEC come Norma Europea senza 
alcuna modifica. 


È 
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When a particular subeliuse of part 1 is not 
inentioned in this part 2, that subolause applies 
as far as is ressonable. Where this. standard 
states. “addition”, “modifcation® or creplace- 
ment”, the relevant text of part Lis to be adapt- 
ed accordingly. 

This Standard replaces Chapter NH, Section 1 of 
EN 60742. 

In this standard, the following print pes are 
used: 

mo requirements proper 

= fest specifications 

= capirete uertior 

In he text of the standard the words in bold 
are defined in chiuse 3. 

Subelauses which are aclelitional to those in part 
1 are numbered starting from 10; supplementa» 
ry annexes are enfitlecì AA, BB, etc. 


INTRODUZIONE 


Quando nella presente Parte 2 non viene ricliià. 
mato un paragrafo specifico della Parte Lequci 
paragrafo si applici per quanto possibiléàSe la 
presente Norma cita “aggiunta”, “modifica” o 50 
stituzione”, il testo corrispondente della, Parte 1 
deve essere adattato in maniera conforme. 

Li presente Norma sostitttisce il Capidio IH, Sce- 
zione 1 della EN 60712. 

Nella presente Norma si utilizziào, 1 seguenti tipi 
cli stampi: 

= prescrizioni; 

= modalità di prove 

DI sete cspoliecitine. 


Nel testo della preseritàANorma le parole in gras- 
setto sono quelle definite nell'an. 3. 

1 paragrafi aggiuntivi rispetto alla Piute 1 sono nu 
merati partendo da 101; gli Attegati aggiuntivi 
sono denominati AA, BR. ecc, 
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1 SCOPE OGGETTO 
Replacement: Sostituzione: 
This part 2 0FIEC 61558 applies to sintionare or La presente Pane 2 della Pubblicazione IPG 61538 
portable, single-phase or polyphase, alrecoled | si ipplica 1 trasformatori di sicurezza, issoviati 
safety isolating transformers, issocitted oro o no, a raffreddamento ad aria, fisso mobili, 
otherwise, having a rated supply voltage not monofase 0 polifase, con tensione primaria no- 
exceedinge 1000 V ne. and rated frequency not minale non superiore 1 1000 Vin torrente alter 
exceedina 300 Hz, the rated output not. nuta e frequenza nominale non superiore a 
exceccdine: 500 Hz, con potenza nominale non superiore ai 

seguenti valori: 

» 1&KVA for single-phase transformers; mo 10kVWa se trasformatori inànofise: 
=» IGKVA for polyphase transformers. a 16 kVA se trasformatottpolifase. 
This standard is also applicable to safety isolat- La presente Norma sifapplica anche 1 trasforma» 
ing transformers without limitation of the rat- tori di sicurezza con potenza nominale senza 
ed output; however such transformers are con- limitazione; tali wisformatori sono tuttavia consi 
sidered as. special transformers and ure  derati trasformatori Speciali e sono soggetti ad un 
subjected to an agreement between the puro accordo tra l'acquirente e il fornitore. 
chaser and the supplier. 
The no-load output voltage and the rated La tensione secondaria a vuoto e la tensione 
output voltage does not exceed: secondaria nominale non superano: 
= 50Vac m.s. and/or = 50/ ifvcorrente alternata, efficace e/o 
a 120 V ripple-free dc. @ 10 VWin corrente continua piatta 
between conductors or between any conductor trai cwnduttori o tra un conduttore qualunque © 
and earth. la terra. 
This standard is applicable to dry type trans-.|La/presente Norma si applica 2 trasformatori 
formers. The windings may be encapsulated \bdel tipo a secco, Gli ivvolgimenti possono esse- 
or non-encapsulated. re incapsulati o non incapsulati. 

2 NORMATIVE REFERENCES RIFERIMENTI NORMATIVI 
This clause of part 1 is applicable. E' applicabile f'articolo della Parte 1. 

3 DEFINITIONS DEFINIZIONI 
This clause of part 1 is applicable, E' applicabile i'artricolo della Parte 1, 

4 GENERAL REQUIREMENTS PRESCRIZIONI GENERALI 
This clause of part 1 isapplicable. E' applicabile l'articolo della Parte 1, 

5) GENERAL NOTES ON TESTS GENERALITÀ SULLE PROVE 


This cliuse of@att'1 is applicable. 
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CARATTERISTICHE NOMINALI 


not exceed 


1600 Va, 2500 VA, 


6 RATINGS 
This chiuse of part 1 is applicable except as for 
lows: 
Addition: 
6.101 The rated output voltage shall 
30 Vac. angl/or 120 V ripple-fnee dc. 
For aLe. ihe preferred values for ihe rated out- 
put voltage arc: 6 V., 12 V, 24 V, 42 V and 48 V. 
5.102 The rated output shall nol exceed 10 KVA for sin 
gle-phase transformers and 16 kVA for polyphase 
transformers except. for. special. safety isolating 
iransformers. 
Preferred values for the rated output are: 
= 25 VA, 40 VA, 63 VA, 100 VA, 160 VA, 
250 VA, 400 VA, 630 VA, 1000 VA, 1600 VA, 
2500 VA, 4000 VA, 6300 VA, 10000 VA for 
single-phase transformers; 
= 630 VA, 1000 VA, 
4000 VA, 6300 VA, 10000 YA and 16000 VA 
for polyphase transformers. 
6.403 The rated frequency shall not exceed 500 Hz. 
6.104 The rated supply voltage shall not exceed 
1000 V ac. 
7 CLASSIFICATION 
This clause of part 1 is applicable, 
8 MARKING AND OTHER INFORMATION 
This clause of part 1 is applicable except as fol. 
lows: 
8.11 Addition: 


OKORO] 


E applicabile l'articolo della Parte 1, 1d ecvezione 
di quanto segue: 


Aggiunta: 


Li tensione secondaria nominale nol deve su- 
perire i 50 V in corrente alternata esci 120 V in 
corrente continua piatt. 

In corrente alternata i valori preferibili perla ten- 
sione secondaria nominale sono: 6, 12%, 
Zi xv, 42 Ve 148 V. 


la potenza nominale» hoh deve superare i 

10 kVA per i trasformatori) monofase € i 16 KVA 

per i trasformatori polifase, con l'eccezione dei 

trasformatori di sicurezza speciali. 

I valori preferibilitper la potenza nominale sono: 

a 25 VA, 40 VAGA VA, 100 VA, 160 VA, 250 VA, 
400 VA, 630 VA, 1000 VA, 1600 VA, 2500 VA, 
4000 VA, 6300 VA e 10000 VA per i trasforma- 
tori monofase; 

= 630 VA, 1000 VA, 1600 VA, 2500 VA, 4000 VA, 
6300 VA, 10000 VA e 16000 VA per i 
trasformatori polifase. 


Lu frequenza nominale non deve superare i 
SO0\Hz. 


Da tensione primaria nominale non deve supe- 
rare i 1000 Y in corrente alternata. 


GLASSIFICAZIONE 
E'applicabite articolo della Parte 1. 


DATI DI TARGA E ALTRE INDICAZIONI 


E' applicabile l'articolo della Parte 1, ad eccezione 
di quanto segue: 


Aggiunta: 


Trasformatore di sicurezza a prova di guasto 
Fall-safe isolating ivansformer 


Trasformatore di sicurezza non resistente al cortocircuito 
Non-shori-cfreul-proof safety isolating transformer 


Trasformatore di sicurezza resistente al cortocircuito 
{per costruzione e non per costruzione) 
Short-circali-proof safety isolating transforer linlierentdy cr non-interenty1 
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Addition: 


For transformers intended for connection to the 
supply by means of a cable or cord ind a plug, 
an instruetion sheet or rhe like shall be deliv- 
ered with the transformer, drmwing the attention 
of the user to the fact that the output circuitta) 
shall he installed and protected in accordance 
«with national wiring rules, 


PROTECTION AGAINST 
ACCESSIBILITY TO HAZARDOUS LIVE PARTS 


Aggiunta: 


Per i trasfor niatori destinati nd essere collegati alla 
rete d'alimentazione mediante un cavo cela spi- 
na, € necessario fornire con il trasformatore un to- 
glio d'istruzioni © similare. attirando l'attenzione 
dell’utilizzatore sul tilt che i circuiliyseconeari 
devone essere installati e protettinin conformità 
con le revole nazionali sugli impianti elettrici. 


PROTEZIONE CONTRO L'ACCESSO A PARTI 
ATENE PERICOLOSE 


9.2 


10 


10.10 


Ti 


Note/Meta 


This cliuse of part 1 is applicable except as fol 
lows: 


Adidition before the first paragraph: 

Live parts at no-load output voltage not cx- 
ceeding 35 V peak a.c. or 60 V ripple-free dic. 
may be accessible, 


Addition of the following new text after the second dash: 


s parts giving access to live parts which are 
normally connected to an output circuit, 
which due to the nature of its use, is acces- 
sible, provided that, for no-ioad output 
voltages exceeding 35 V peak a.c. or 60 V 
rinple-free d.c. only one pole becomes ac- 
cessible. 


CHANGE OF INPUT VOLTAGE SETTING 


This clause of part 1 is applicable except as fol 
lows: 


Addition: 


Portable transformers sh@l=have only one 
rated supply voltage unless the transformer is 
not capuble of producing tr output voltage in 
excess of the limits allowed in the scope if the 
higher marked voltage is accidientally connected 
to tie lower voltage wiridine. 


For the propose uf this respairoment, a portable transform- 


ep protiro scita \dfbtivo fire arelflustina the fapinet contee 
tiimis to setti sufiBi: voltage» vver a renne of risi pico then 
POS of nie vello gorresponeliiyg with the inidboini of ter 
retipe, o ollcotisfelered fo be ct trafurarer uit niore thin 
sue suppl: beftene. 


OUTPUTVOLTAGE 
AND OUTPUT CURRENT UNDER LOAB 


È' applicabile l’articolo(deiH Parte 1, ad eccezione 
di quanto segue: 


Aggiunta prima deliprimo paragrafo: 

Con tensione secondaria a vuoto non superiore 
ad un valore di\ picco di 35 V in corrente alternata 
o a 60 V in corrente continua piatta, le parti atti- 
ve possont essere accessihili, 


Agoiunta\del seguente nuovo testo dopo il secondo 

alinea: 

» parti che danno accesso alla parti attive nor- 
mmilmente collegate al circuito secondario che 
per la natura del suo uso è accessibile, a con- 
dizione che, per le tensioni secondarie a 
vuoto superiori xl un picco di 35 V in cor- 
rente alternata 0 a 60 V in corrente continua 
piatta, un solo polo diventi accessibile. 


CAMBFO DELLA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 


E' applicabile l'articolo della Parte 1, ad eccezione 
di quanto segue: 


Aggiunia: 


I trasformatori mobili devono avere una sola 
tensione primaria nominale, a meno che il 
trasformatore non sia in grado di produrre una 
tensione sccondaria in eccesso rispetto ai limiti 
consenti nell'oggetto, se il valore di tensione più 
elevuto indicato viene collegato per errore all'an- 
volginento con la tensione più bassa. 

Ai fsi della presente prescrizione, tn trasformatore mobile 
diutoto di un dispositivo per rosolare fe connessioni primarie 
per adtletttare le tensioni primarie ul eli sopra chi trttet Barmtrie 
Mor superiore al 10% del valloni cormisponderte al pioito inter 


micelto el quella permea, nini piene critsfeleritto censo peri frea- 
sfurmatore con pati di nina tensione prismtertici. 


TENSIONE SECONDARIA E CORRENTE 
SECONDARIA SOTTO CARICO 


Tiis cluuse of part 1 is applicable. 
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NO-LOAD GUTPUT VOLTAGE 


This cliuse of part 1 is applicable except as fol- 
flows: 


Addition: 


The no-load output voltage shall not exceed 
50 Vac. end on 120 V ripple-free «de. under 
any circumstances even when independent qui- 
put windings which are not intended to be cun- 
nected in series are connected in series. 


The clifference between Ue output voltages at 
no-load and at rated output shall not he 
EXUessive. 


Conipliance wib the reguirements of 12.101 
and 12.102 is checked by measuring he 
no-load ouiput voltage, wben the transform- 
er, at ambieni temperature, is connecied to 
the rated supply voltage atrated frequency. 
The difference between the value measured and 
the culput voltage measured during the test of 
clause 11, expressed as a percentage of the latter 
voltage, shall not excced the value sboum in ta- 
ble 101. 


Nole/Mota The ratio i defined rs follotrs: 


U 


Enel 


TENSIONE SECONDARIA A VUOTO 


E applicabile l'articolo della Parte 1, ad eccezione 
di quanto segue: 


Aggiunta: 


La tensione secondaria a vuoto nonedeve supe- 
rare 1 SÒ NV in comente alternata e i 120NWin correne 
te continua pimta in qualsiasi condizione, anche 
quando gli anvvolgimenti secondiri indipendenti, 
che non sono destinati ad essere collegati in serie, 
vengono collegati in serie. 


La clifferenza tra le tensioni secondarie a vuoto 
€ quelle alla potenza nominale non deve essere 
eccessiva, 


La conformità condeprescrizioni di cui in 12.101 
e 12.102 si verifica misurando lau tensione se- 
condaria a vuoto quando il trasformatore, a 
temperatura \ambiente, è collegato alla tensio- 
ne primaria nominale afreguenza nominale . 
La differefiza\tra i valori misurati è la tensione se- 
condaria misurata durante la prova dell'art. 11, 
espressain percentuale di quest'ultima tensione, 
non deve superare i valori indicati in tabella 101. 


Ilefitorio viene definito come segue; 


ud (04) 
no-lond load x 100 
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Tab. 101 Output voltage deviation 


Typs of transtarmer 


Trasformatori resistenti af cortocirenito per 
cCONmuZzionie 
Iuberenti shurt-circitit proof trenaforaers 
w fino 1 63 VA inclusi) 
tfr ter trel frichecdinza GI VA 
e dire GI VA e fino a 630 VA (inclusi) 
over GI EA nf to cnnef inclina GIONA 
= coltre G30 VA 
oper GIO A 
Altri trasformatori: 
Otter frrisforiene 
mo fino a 10 VA inclusi) 
spo and fcliecting 103 VA 
altre 10 VA e fino a 25 VA tinclusi) 
pier 10 VA rif to ervici ineftugtinp 25 VA 
= altre 25 VA e fino a 63 VA {inclusi} 
uber 25 MA up ito and including 63 VA 
tre 63 VA e fino a 250 VA (inclusi) 
over 63 VA up t6 and including 250 VA 
so oltre 250 VA e fino a 630 VA (inclusi) 
uter 250 VA Hp to aste inciiedisto GIO VA 


= oltre 630 VA 
over 630 VA 


È | 
n 


[3 
[e] 


SHORT-CIRCUIT VOLTAGE 
This clause of part I is applicable. 
HEATING 


This clause of part 1 is applicable. 


SHORT-CIRCUIT 
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Variazione della tensione secondaria 


Ratio belween auipni vollaga al no load and al rated guipitt 
4, 
(i 


TENSIONE DI CORTOCIAGUITO 
E' applicabile l'articolo della Parte 1. 


RISCALDAMENTO 


E' applicabile l'articolo della Parte 1. 


PROTEZIONE CONTRO IL CORTOCIRCUITO E 
CONTRO IL SOVRACCARICO 


16 


This clause of part 1 is applicable. 


MECHANICAL STRENGTH 


17 


This chiuse of part Ns applicable. 


PROTEGTFIONAGAINST HARMFUL INGRESS 
OF DUST, SOLID OBJECTS AND MOISTURE 


E' applicabile l'articolo della Pane 1. 


RESISTENZA MECCANICA 


F' applicabile FParticolo della Parte 1. 


PROTEZIONE CONTRO LA PENETRAZIONE 
DANNOSA DI POLVERE, CORPI SOLIDI E 
UMIDITÀ 


This chiuse of part lis applicable. 


INSULATION RESISTANCE 
AND, DIELECTRIC STRENGTH 


This clause of pan lis applicable. 
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CONSTRUCTION 


COSTRUZIONE 


This clause ot part Lis applicable except as fol- 
loves: 


Replacement. 


The input and output circuits shall be electrical- 
ly separated from each other, und the construco- 
tion shall be such that there is no possibility of 
any conneclion between ihese circuits, cither 
directly or indirectly, through other metal parts. 


Compliance is checked by inspeclion, taking 
chauses 18, 19 camel 26 into consideration,. 


The insulation between rhe input and output 

windingfs) shall consist of double or rein- 

forced insulation, unless the requirements of 

19.1.3 are complied with. 

in addition, the following applies: 

«for classItransformers, the insulation be- 
tween the input windings and the body 
shall consist of basic insulation, and the in- 
sulstion between the output windings and 
the body shall consist of supplementary 
insulation: 

= for class H transformers, the insulatvion 
between the inpul windings and the bocdy, 
and between the cutput windings and the 
body, shall consist of double or rein- 
forced insulation, 


For class I transformers where an intermedi- 
ate metal part (e.g. the iron core), nor conneci- 
ed to the body, is located berween 1he input 
and output windings, the insulationi between 
the input and output windings via the interme- 
diate metal part shall consist of double or rein- 
forced insulation, and, for class) INtransform- 
ers, the insulation between thé\input windings 
and the body and between thamomtput windings 
and the body via the inteimediate metal part 
shall consist of double or reinforced insula- 
tion. The insulation between the intermediate 
metal part and the input or output windings 
shall in both cases consist of at least basic in- 
sulation. 


Ax ftoeregliete notai per ibich ix soperrated fron one cf 


the input or antprtuàtiaps iv doble or reinforced inside 
fici ix conuiderca ia betuy connecieoà to be other vindiny. 


For class\i.transformers, tile insulation lbe- 
tween tie ifiput and output wincdings may con- 
sist of basic insulation plus protective 
screening instead of double or reinforced 


È 


E applicabile lParticolo della Pirte 1, ad cceceziohe 
di quanto segue: 


Sostituzione: 


1 circuili primari e secondari devono essere scpi- 
rati tra loro elettricamente e la costrizione deve 
essere tale per cui non via sia la possibilità di una 
qualsiasi connessione tri questi/Circuiti, sia cdliret 
tamente che indirettamente, attriverso altre parti 
metalliche. 


La conformità si verifica Inediante esame a vista, 
prendendo in considerazione gli ant. 18, 19 e 26. 


L'isolamento tra gli atvolgimenti primari e secon- 

dari deve consisteré ;inyun isclamento doppio o 

rinforzato, se nen vengono rispettate le prescri- 

zioni di cui in 193. 

Inoltre si applica quanto segue: 

a peri trasformatori di classe I, l'isolamento 
tra gliavvolgimenti primari e la massa deve 
essere\un isolamento principale e l'isolamento 
iragli avvolgimenti secondari e la massa deve 
essere un isolamento supplementare; 


a ( \pef i trasformatori di classe II, l'isolamento 
tra gli avvolgimenti primari e la massa e tra gli 
avvolgimenti secondari e la massa deve esse- 
re un isclamento doppio o rinforzato. 


Per i trasformatori di classe I nei quali una 
parte metallica intermedia (es. il nucleo in ferro), 
non collegata alla massa, viene collocata tra gli 
avvolgimenti primari e secondari, l'isolamento tra 
gli avvolgimenti primari e secondari attraverso la 
parte metallica intermedia deve essere un isola- 
mento doppio o rinforzato e, per i trasforma- 
tori di classe II, l'isolamento tra gli avvolgimenti 
primari e la massa e tra gli avvolgimenti secondari 
e da massa, attraverso la parte metallica interme- 
dia, cleve essere un isolamento doppio o rin- 
forzato. L'isolamento tra la parte metallica inter- 
media e gli avvolgimenti prinvuri e secondari deve 
essere in entrambi i casi almeno un isolamento 
principale. 

Una parte metallica intermedia che È sepurata del une degli 
dvlolgimenti brimari vu seconeetri nredficerde vino isolemento 


doppio o rinforzento, viene consiederate colleneta all'altro crr- 
velainieHto. 


Per i trasformatori di classe I l'isolamento tra 
gli avvolgimenti primari e secondari può essere 
un isolamento principale più uno schermo di 
protezione anziché un isolamento doppio 0 
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insulation, provided the following conditons 

are complied wit]i: 

mo the insulation between the input winding 
and tl: protective screen shall compiy 
with the requirements for basic insulation 
(rated for the inpul voltage); 

eo the insulition between lle protective 
screen and the culput winding shall comply 
with the requirements for basic insulation 
frated for the output voltage); 

= the protective screen shall, unless other 
wise specified, consist of a metal foil or of a 
wire wound screen extending at least tu the 
full svidità of one of the windings udjicent to 
the screen; 1 wire wound screen shall be 
wouncd tight without space between the 
turmik; 

e the lead-oul wire of the proteclive screen 
shali have a  cross-section at least corre- 
sponding to the rated current of the overload 
device to ensure thut, if a breakdown of in- 
sulation should occur, the overload device 
will open the circuit before the lcad-qui is 
destroyed, 

so the lead-out wire shall be soldered to the 
protective screen or fixed in an equally reli- 
able manner, 


For the purpose of ibis subelause, the term “windinus” does 


nol imelude internal circuits. 


Examples of construction of windings are given 
in annex M of part 1. 


For transformers intended for connection to the 
mains by mcans of a plug, the alternative with 
basic insulation plus protective screening is 
not allowed. 


Addition: 


Portable transformers having rated output 
not exceeding 630 VA shall be0f class I. 


There shall be no connection between the out- 
put winding and the body or the protective 
earthing circuit, if any. Vilowever, such a corn- 
neclion is allowed for\ associated transform- 
ers provided that ir allowed by the relevant 
cquipment stancare. 


‘Transformersishall not be provided with capuci- 
tors which eledtricaliy connect input and cutput 
circuits. 


Complittinge îs checked by inspectior, 


Thevinpul and output ierminals for the connec- 
tinn\of exrernaf wiring shall he so located rhar 
theydistance, measured at the point of introduce 
tion of the conducetor from input to ouput 
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le seguenti condizioni: 

= l'isolamento tra l'avvolgimento printario tt ko 
schermo di protezione deve vssere edpfor 
me ille prescrizioni per l'isolamento, princi- 
pale (nominale per la tensione primarin); 

so Visolamento ua lo schermo di protezione e 
Favvolgimento secondario deve, vsstre confor- 
me alle prescrizioni per l'isolamento princi- 
pale (nominate per la lensione secondari): 

so lo schermo di protezione, se non diversi 
mente specificato, deve esfete un foglio metal- 
fico o uno schermo di file avvolto che si esten- 
de almeno per l'interaamipiezza di uno degli 
avvolgimenti adiacenti Vallo schermo; uno 
schermo di filo avvolta deve cssere avvolto in 
modo fitto senza lasciare spazio tra le spire; 

e il filo in uscita/vello schermo di protezione 
deve avere una fezione almeno corrisponden- 
te alla correnit hominale del dispositivo di 
SOvracorrentà, per garantire che, in caso cli 
scarica disripliva dell'isolamento, il dispositi- 
vo di sowracorrente apra il circuito prima che 
il filo in Ustita venga distrutto; 

= il file in uscita deve essere saldato allo scher- 
mo Wi protezione o fissato in modo ugual- 
mente affidabile. 


Ai finti di questo paragrafo, if termibie “cvvolpimenti" nor com- 
prende/i circuiti interi. 


Nell'Allegato M della Parte 1 vengono dali esempi 
di costruzione di avvolgimenti. 


Per i trasformatori destinati ad essere collegati alla 
rete per mezzo di una spina, non è consentita l'al- 
ternativa <on l'isolamento principale più 
schermo di protezione. 


Aggiunta: 


} trasformatori mobili con una potenza nomi: 
nale non superiore a 630 VA devono essere di 
classe Il. 


Non deve esistere alcun collegamento tra lav- 
volgimento secondario e la massa 0 l'eventuale 
circuito della messa a terra di protezione. Un tale 
collegamento può essere consentito nei trasfor 
matori associati, a condizione che ciò sia per- 
messo dalla relativa Norma sull'equipaggimento. 


| trasformatori non devono essere dotati di con- 
densatori che collegano elettricamente i circuiti 
printari e secondari. 


La conformità si verifica prediante eseme di Dista. 


I morsetti primari € secondari per il collegamento 
dei cavi @ssere o posizionati in 
nodo tate che la distanza. misurati nel punto 
d'inserimento del conduttore, tra gli elementi di 


esterni devono 


& 
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champing units of these terminals is not less 
than 23 mm. TP that distance is achieved by a 
brarrier, this barrier shall be of insulatine materi 
al anc be perimanently fixed to the transtormer. 


Compliance is checked by inspection «nd by 
measurement disvegardiny intermediate metal 
perte. 


fistaggio in entrata e quelli in uscita di questi ter 
muinali non sii inferiore + 23 mm. Se lale distanza 
viene ottenuta mediante una barriera, questa déyè 
essere di materiale isolinte ed essere fissata in 
modo permanente al irasformatore. 


La conformità st verifica prediante esime è dista e 
con la misure, senze tenere in considerdzione fe 
perti metalliche intermedie. 


20 COMPONENTS COMPONENTI 
This chiuse of part 1 is applicable except as fol E applicabile l'articolo della Pag 1, 1 eccezione 
flows: di quanto segue: 

20.3 Addition: Aggiunta: 
Plugs and socket-outiets on the output side Le spine e le prese sullato del secondario devono 
shull comply with IEC 884-204 and IFC 906-3. essere conformi all@ Pubblicazioni IEC 884-2-4 e 

IFC 906-3. 

21 INTERNAL WIRING CAVIE CONDUTTORI INTERNI 
This clause of part 1 is applicable. E'applicabile)l'articolo della Parte 1, 

22 SUPPLY CONNECTION AND OTHER EXTERNAL = COLLEGAMENTO ALLEA RETE E CAVI FLESSIBILI 
FLEXIBLE CABLE OR CORDS ESTERNI 
This clause of part 1 is applicable. Efapplicabile l'articolo della Parte 1. 

23 TERMINALS FOR EXTERNAL CONDUCTORS MORSETTI PER CONDUTTORI ESTERNI 
This clause of part 1 is applicable. E' applicabile l'articolo della Parte 1. 

24 PROVISION FOR PROTECTIVE EARTHING DISPOSIZIONI PER LA MESSA A TERRA DI 

PROTEZIONE 

This clause of part 1 is applicable E' applicabile l'articolo delta Parte 1. 

25 SCREW AND CONNECTION VITI E CONNESSIONI 
This clause of part 1 is applicabie. E' applicabile l'articolo della Parte 1. 

26 CREEPAGE DISTANCES, CLEARANCES DISTANZE SUPERFICIALI, DISTANZE IN ARIA E 
AND DISTANCES THROUGH INSULATION DISTANZE ATTRAVERSO L'ISOLAMENTO 
This cliuse of pari iis applicable except as fol E'applicabile Particolo della Parte 1, nd eccezione 
lows: di quanto segue: 
Box 1 of tablel3, table C.1 and table D.1 is not La celli I delle tabelle 13, C.1 e Di non è appli 
applicable cabile. 

27 RESISTANCE TO HEAT, RESISTENZA AL CALORE, AL CALORE 


ABNORMAL HEAT, FIRE AND TRAGKING 


ANDRMALE, AL FUOCO E ALLE CORRENTI 
SUPERFICIALI 


This chiuse of part 1 is applicabile. 


é 


E applicabile l'urticofo della Parte 1. 


NORMA TECNICA 
GEI EN 61558-2-6:1998-12 
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28 RESISTANCE TO RUSTING PROTEZIONE CONTRO LA RUGGINE 
This clause of pan 1 is applicable. F applicabile l'articolo della Parte 1. 
ANNEXES ALLEGATI 
The annexes of part 1 are applicable excepl as. Sono applicabili gli Allegati della Parte 1, ad euce- 
follows: zione di quanto segue: 
ARREWALTEGATI pEr 
Cc MATERIAL GROUP li MATERIALE DI GRUPPO 1 
This annex of part 1 is applicable except ns fol E' applicabile Allegato della Parte 1, ad evcezio- 
flows: ne di quanto segue: 
Box 1 of table ©.1 is not applicable. La cella 1 della tahella*C]/non è applicabile. 
“ANNERIALLEGAFO 
D MATERIAL GROUP I MATERIALE DI GRUPPO | 
This annex of part 1 is applicable except as fol E applicabile PAlIegato della Parte 1, ad eccezio- 
lows: ne di quanto segue: 
Box 1 of table D.1 is not applicable. La cella 1 della tabella D.1 non è applicabile, 
Pine deine iii ei inte vata eee Dite DOCU IEREO res ire pe i ee pe e ee 
NORMA TECNICA & 
CEI EN 61558-2-6:1098-12 
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SOMMARIO 


La presente Norma si applica agli indicatori di corrente differenziale con tensioni nominali non superiori 
a 440 V inca. e correnti nominali non superiori a 125 A per installazioni domestiche e similari. Questi 
dispositivi danno un allarme se la corrente differenziale tra una parte attiva ed uma parte conduttrice espaè 
sta o la terra supera un livelio predeterminato. 


La presente Norma non tratta gii indicatori con batterie interne ed i Dispositivi di Controllo dell'Isolamen- 
to. 


DESCRITTORI - DESCRIPFORS 


Componente elettrico per uso domestico + Flectrical houseftola accessory: Apparcochiaturaa bassa tensione 
* Low-voltage equipment: Indicatore di corrente differenziale « Residuat current monitor: Definizione » 
Definition: Caratteristiche » Characteristics: Costruzione « Consiruction: Prove + Tests: 


COLLEGAMENTI/RELAZIONI TRA DOCUMENTI 
(IDT) EN 62020:1998-10; 


{IDT) IEC 62020:1998-08; 


INFORMAZIONI EDITORIALI 


CEI EN 62020 Pubblicazione Norma Tecnica . Conattere Der, 

Invigore : Detat vsshietità 1999-11-17 AD 0 Anfo cadicttà Eutopeo e internazionale 
Nessuna 

Nessuna 


25-Apparecchiatura a bassa tensione 


Presidente del CEI ini Data 1999=9-27 

CENELEC 0... Cl 

inchiesta pubblica come Documento originale Chansa iran 1998-56-15 
4 Sezioni Abb. A Prezzo Noro fc 206 SFr 
29.120,50; . 

LEGENDA" 


SIIT <a Norma in aggelto efidentica alle Norme indicate dopo il riferimento fiOTI 


Milano 1998. Riproduzione vierata. 


oro serviti. Nessurta parte dé: piesente Documenta può essore riprodera @ diffusa con un mezza quilzxazi st<z) il consenso atrio del DI 
me CEI seno cevisionate, quando necessario, con la pubblicazione sia di nuove edizioni sia di vani. 


SEUIO 


È innaortante pertinto che gli utenti delle messe si accertino di essere in possesso dell'ultimo edizione o variante. 
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Electrical accessories 
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Petit appareillage électrique 


Contréleurs d'isolement à courant différentiel résiduel (RCM) pour usages 


domestiques et analogues 


Elektrisches Installationsmaterial 


Differenzstrom-Uberwachungsgeràte fur Hausinstallationen und ahnliche 


Verwendungen (RCMSs) 


(ENFEEC members are lume go 0Gegimply siti he 
{ENACENELEC Imernal Regulattods’ which stipulate 
the eonditions for piving ihis/Eurefpean Standani he 
stittri Di a National Standard Willa any alteration. 
Fipie-dale lists and bibligpraphical references com 
cemine such National Standards may he obiained cn 
ipplicaioni ino ue Centtal Secielarial oc to any 
CENELEC member. 

This European Sranidlard exists in Ihrer officia! ver 
sloma {English, Herich/ German}. 

Ao version in ary siber language and notified (0 the 
CUNELEC Cefira Secreiarlat has ihe same status as 
ine official vftsions 


CENELEDaneWwbers are the nalona] elecnotechnicat 
commivees nt Austria, Belgium, Czech Republic. 
Demmatk, Finland, France, Germany. Greece. Iveland, 
licland. Maly. Luxembourg. Netherlands, Norway. 
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“GENELEC Copyright reserved to all CENELEC members. 


1 Comitati Nazionali menu del CREKELEI senta temi. 
ticino sgcgiado en] regialamietmtioo itrticimieio adel 
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me Nazionali possont cssere (Miemmuti rheoipendrsi 1] 
Segretariato Centrale del CENFLEC co agli utfici di 
qualsiasi Comilao Nazionale membre 

La presente Norma Europea esiste in te verslomi uffi 
ciali finplese. Fram se, ich ul 

Una traduzione effettua da mi altic: Paese immbri. 
solo la sus iesponsabilità nella sus lingua nazionale 
e notificata a] CENEPEC, fia la nuwesima validità. 

I memi del CENELEO sono i Comirati Hlenietee nici 
Nazionali dei seguenti Paesi Ausuia. Relgie, Viani 
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| diritti di riproduzione di questa Norma Europea sono risengati eselu- 


sivamente ai membri nazionali del CENELLO. 


CENELEEC 


Comitato Luropeo di Narmalizzazione Elettrotecnica 


Secretariat Cenirat 
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FOREWORD 

‘l'he text of document 23E/337/FDIS, future ecdi- 
tion 1 of IEC 62020, prepared by SC 23E, Cir- 
cuit-breakers and similar equipment for house- 
hold use, of IEC TC 23, Electrical accessories, 
was submitted to the TEC-CENELEC paraliel 
vote and was approved by CENELEC as 
EN 62020 on 1998/10/01, 


The following dates were fixed: 


mo larest date by which the EN has to be imple- 
mented at national level by publication of 
an identical national standard or by en- 
dorsement 


(dop) 1959/07/01 


= latest dale by which the national standards = 


conflicting with the EN have t0 be withdrawn 
(dow) 2001/07/01 


Annexes designated “normative” are part of the 
body of the standard. 


în this standard, annex ZA is normative. 
Annex ZA has been added by CENELEC. 


ENDORSEMENT NOTICE 


The text. of the International Standard 
TEC 62020:1998 was approved by CENELEC as 
a European Standard without any modification. 


È 


__ 641 


PREFAZIONE 

Il testo del documento 23E/337/FDIS, futura €di- 
zione 1 della Pubblicazione IEC 62020, prepàrato 
dal SC 23E, Circuit-breakers and similar, &quip- 
ment for household use, del CT 23 della IEC. 
Electrical accessories, è stato sottopostarNal voto 
parallelo IEC-CENELEC ed è stato apfirdvato dal 
CENELEC come Norma Europea EN 62020 in data 
01/10/1998. 

Sono state fissate le date seguenti: 

= data ultima entro la quale MM EN deve essere 
recepita a livello nazionale mediante pubÙbli- 
cazione di una NormaNnaizionale identica 0 
mediante adozione 

(dop) 01/07/1999 
data ultima entro dabguale le Norme nazionali 


contrastanti condà EN devono essere ritirate 
{dow) 01/07/2001 


Gli Allegati indicati Yome "normativi" sono parte 
integrante della Norma. 

Nella present&Aorma, l'Allegato ZA è normativo, 
L'Allegaio ZA è stato aggiunto dal CENELEO. 


AVVISO DI ADOZIONE 
Il testo della Pubblicazione IRC 62020:1998 è sta- 


to(approvato dal CENELEC come Norma Europea 
senza alcuna modifica. 


NGRMA TECNICA 
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INTRODUCTION 


The purpose of a residual current monitor 
{hereinafter referred to as ROM) is to monitor an 
electrical installation or circuit for the presence 
of an unbalanced earth fault current and to indi- 
cate. by means of an alarm, the presence of 
such a residual current when it exceeds a pre- 
determined level. 

An ROM may be used in conjunction with pro- 
tective devices (see TEC 60364-4), 

Installation and application rules are given in 


IEC 60364, 


SCOPE 


Lo scopo di un indicatore di corrente differeriziale 
fin seguito chiamato indicatore) è controllare tun 
impianto elettrico 0 un circuito per rilevare Îa pre- 
senza un una corrente di guasto verso fèrma non 
equilibrata ed indicare. mediante unbellarme, la 
presenza. di tale corrente. differenziale quando 
essa supera un livello predeterminato) 

Un indicatore può essere usato congiuntamente a 
dispositivi di protezione {vedi IEC )60364-4). 

Le regole di installazione e di applicazione sono 
indicate nella IEC 60364. 


CAMPO DI APPLICAZIONE 


NociNota 


Tiris International Standard applies to residual 
current monitors having rated voltages not ex- 
ceeding 440 V a.c. and rated currents not ex- 
eceeding 125 A for household and similar pur 
poses. 

These devices are intended to monitor the re- 
siclua! current of the installation and to give a 
warning if the residual curreni between a live 
part and an exposed conductive part or earth 
exceeds a predetermined level. 


RCMSs cietect residual alternatine currents and 
residua! pulsating direct currents whether sucd- 
deniy applied or slowly rising (see 8.16). 


This standard applies to monitors performing si- 
multaneously the functions of detection of phe 
residual current, of comparison of the value of 
this current with the residua! operating, current 
of ihe device and of providing the prescribed 
warning signal(s) when the residual'cuprent ex- 
ceeds this value. 


RCMs having internal batteries are not covered 
try this standard. 

The recpuirements of this stanttard apply for nor- 
mal environmental conditions {see 7.1}. Addi- 
liomal requirements may\be necessary for RCMs 
used in locations hagitig) severe environmental 
conditions. 

This standard doe®tnot cover Insulation Moni- 
toring Devices (MDs) which are covered by the 
scope of IEC &1557-8. 


Ar ROM is effariagritivhee fori cani IMA ini tivat it is passive ini 
its itonitorine fiiietion atx on vesporids fo am uibal- 
siereraì fave otrpertt in tire intstarifationi beino manitored, An 
SAAPA is ceti vie ira dis sricribtearizia rarief snerisisrinio frrietitiris ir: 
tel it da HHeasure fo balanced an unbalanceod insula- 
ee inipecirice ino the insralfatiori {ser 


La presente Norma di applica agli indicatori di 
corrente differenziale con tensioni nominali non 
superiori a 4404 im cla. e correnti nominali non 
superiori a 125 AU per installazioni domestiche è 
similari. 

Questi dispositivi sono destinati a controllare la 
corrente*differenziale dell'impianto ce a dare una 
segnalazione se la corrente differenziale tra una 
parte attiva ed una parte conduttrice esposta o ta 
terra supera un livello predeterminato, 

Gli\ indicatori rilevano te correnti differenziali al- 
fermate c le correnti differenziali continue pulsanti 


applicate improvvisamente o lentamente crescenti 
{vedi 8.16). 


La presente Norma si applica agli indicatori che 
svolgono conlemporancamente le funzioni di rile- 
vamento della corrente differenziale, cli paragone 
del valore di questa corrente con la corrente diffe- 
renziale di funzionamento del dispositivo e di atti- 
vazione. dellafe) 5 slazioneti)  prescrittafe) 
quando la corrente differenziale supera questo 
valore. 


Gli indicatori con batterie interne non sono trattati 
dalla presente Norma. 

Le prescrizioni della presente Norma si applicano 
alie condizioni ambientali normali {vedi 7.1). Pre- 
scrizioni supplementari possono essere nec rie 
per gfi indicatori usati in luoghi con condizioni 
ambientali severe. 


La presente Norma non tratta i Dispositivi di Con- 
trollo dell'Isolamento {IMDI che sono trattati dal 
campo di applicazione della IRC B1557-8. 


Uni iruficatore si ciistiruzue ch tini cfispositive cli controfie 
dell'isolamento por if fatta che esso è porssivo rofla suna frsriziori: 
di controllo e risponte solo cet tarikt starmene fi seniste rare 
equilibrata nell'iniiiarite vospitrenttate. Uli elispoitive chi vomnret 
fo dell'isolanicoato © attiva pelle sue ftirusionii ili contreblo e cli 
ritira per i fatto chie esso può sistemare tu vewinterazo chi farti 

rnerne ci drtaprcherizo: ceprettitar ner so pieani ceperilifiviate pandPistipafcnrate 
fveei 10 I SSF-R) 
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z NORMATIVE REFERENCES RIFERIMENTI NORMATIVI 


The following normative documents contain re- | documenti normativi sottoelencati eontengono 
quirements which, through reference in this disposizioni che, tramite riferimento nel, presente 
text, form an integral part of this International testo, costituiscono disposizioni pier la presente 
Standard. At the time of publication, the edi- Norma. Al momento della pubblicazione. le edi- 
tions incdicared were valid. AÎI standards are zioni indicate erano in vigore» dIutte le Norme 
subject to revision. and product committees us- sono soggette a revisione, e/Bli\utilizzatori della 
ing this International Standard are encouraged presente Norma sono invitatitad applicare le edi- 
ro investigote the possibility of applying the zioni pii recenti dei docuînenti normativi sotine. 
most recent editions of the standards Hsted be lencati!!/ Presso i membîi Mella IC o dell'ISO 
low! Members of IEC and ISO maintain regis- sono disponibili gli elenchi aggiornati delle Nor- 
ters of currentiy valid Internationa] Standards. me in vigore. 


3 DEFINITIONS DEFINIZIONI 


For the purpose of this standard, the following Ai fini della presente Norma si applicano le defì- 
definitions apply. nizioni che‘seguona. 

Where the terms “voltage” or “current” are used, Ove si usano) i termini "tensione” © “corrente”, ci 
they imply r.m.s. values, unless otherwise speci- | si riferisce ai valori efficaci, se non diversamente 


fied. specificato. 

2.1 Definitions relating to currents flowing from Definizioni riguardanti correnti che fluiscono da 
live parts to earth 0... parti attive verso terra. 

3.11 Earth fault current Corrente di guasto verso terra 
Current flowing to eart due to an insulatibn, ) Corrente che fluisce verso terra a causa di cedi- 
fiamalt mento dell'isolamento. 

3.1.2 Earth leakage current Corrente di dispersione verso terra 


Current fiowing from the live parts of the instal- Corrente che fluisce dalle parti attive dell'impian- 
lation to earthì in the absence of an insulation to verso terra in assenza di cedimento dell'isola» 
Fanile mento, 


3.1.3 Pulsating direct current Corrente pulsante unidirezionale 
Current of pulsating wave foniîù WEV 101-14-31) Corrente a forma d'onda pulsante (IEV 101-04-34} 
which assumes, in each peri&d of the rated che assume, in ogni periodo della frequenza di 
power frequency, the value, O\pr a value not ex- esercizio nominale, il valore © o un valore non su- 
ceeding 0.006 A dc. during one single interval. periore a 0,006 A in corrente continua per um sin- 
of time, expressed inAangular measure. of at golo intervallo di rempo, espresso in misura ango- 
least 150° lare, di almeno 150°, 


3.1.4 Current delay anglea Angoto di ritardo della corrente & 
Time. cxpressed=in(angular measure, by which Intervallo di tempo, espresso in misura angolare, 
the starting instant of current conduction is de- tra lo zero naturale dell'onda di correnie e l'inizio 


liver by phase control effettivo della corrente. 

3.2 Definitions\relating to the energization of an Definizioni riguardanti l'eccitazione di un 
ROM Ann - indicatore __ 

3.2.1 Energizing quantity Grandezza di eccitazione 


Efèctrical excitation quantity which alone, or in. Grandezza elettrica di eccitazione, la quale da 
Cotmbination with other such quantities, shall be sola o in combinazione con altre simiti. cleve es- 
applied to a ROM ro enable it to accomplish its. sere applicata all'indicatore affinché esso adempia 


fincrion under specified conditions alla sua funzione in condizioni specificate, 

fi Editor's Note: For he listaf Publications, 86 amnex ZA. (1 MUR. Per lelenco delle Pubblicazioni si iiarzà sIlAflegito ZA. 
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Energizing input-quantity 

Energizing quantity by which the RCM is acti- 
vated when it is applied under specified condi- 
toms 

These conditions may involve, for example, the 
enetgizing of certain auxiliary clements, 


Residuali current (4,) 

Vector sum of the instantanenus values of the 
murent flowing in he main circuit of the RUM 
{expressed as rim.s. value) 


Residual operating current 
Value of residual current which causes the RCM 
to operate under specified conditions 


Residual non-operating current (9) 

Value of residua! cument at which and below 
which the RCM does not operate under speci- 
fied conditions 


Definitions relating to the operation and to the 
onitors 


Residual current monitor {RCM) 

Device or association of devices which moni- 
tors the residual current in an electrical installa- 
tina, and which activates an alarm when the re- 
sidual current exceeds the operating value of 
the device 


RCMs functionally independent of line voltage 


RCMSs for which the functions of detection, eval- 
uation and actuation do not depend on the line 
voltage 


RCMSs functionally dependent on liné\woltage 


ROME for which the functions of detection, eval- 
uation or actuation dependiontdMhe line voltage 


chtectieni, evaluation Or actusrtfori. 


Limiting non-actuatingtime 

Maximum delay duringyWhich a value of residu- 
al current higher than the residual 
non-operating urrent can be applied to the 
RUM without causing it 10 operate 


Time-delay RGM 

ROM specially designed to attain a predeter- 
mined value of limiting non-actuating time, cor- 
respending to a given value of residual current 


È 


1 


Grandezza di eccitazione in ingresso 

Grandezza di eccitazione mediante La quale l'ingli- 
catore viene attivato quando essi è applicata iu 
condizioni specificate. 

Queste condizioni possono, il esempio, cormipor- 
tare l'eccitazione di certi elementi ausiliari) 


Corrente differenziale (4,) 

Somma vettoriale dei valovi istantanei ‘della cor 
rente che fluisce nel circuito principio dell'indi- 
catore {espressa in valore etficate]. 


Corrente differenziale di intervento 

Valore di corrente differenziale che provoca il 
funzionamento dell'indicatore in condizioni speci- 
ficate. 


Corrente differenziale di non-intervento {xnp} 

Il più alto valorecdi corrente differenziale per il 
quale l'indicatore non funziona in condizioni spe- 
cificate. 


Definizioni Tiguardanti il funzionamento e le 
funzioni &ggir indicatori di corrente differenziate. 


indicatore/di corrente differenziale 

Dispositivo o associazione di dispositivi che con. 
trolla) la corrente differenziale in un impianto 
alettfic0, e che niliva un alisrine quando la cor- 
rente differenziale supera il valore di funziona 
mento del dispositivo. 


indicatori con funzionamento indipendente dalia 
tensione di rete 

Indicatori le cui funzioni di rivelazione, valutazio- 
ne ed intervento non dipendono dalla tensione di 
rete. 


indicatori con funzionamento dipendente dalla 
tensione di rete 

indicatori le cui funzioni di rivelazione, valutazio- 
ne 0 intervento dipendono dalla tensione di rete. 


È sottinteso che lo tensione eli pete eo cipapalitaten etazli sracdicanttari 
4E chi 
peer rivelazione, valutazione d iuerponiti. 


Durata limite di non-intervento 

Ritardo massimo durante il quale un valore di cor- 
rente differenziale maggiore di quello della cor- 
rente differenziale di non-intervento, può essere 
applicato all'indicatore senza provocarne l'inter- 
VETEC. 


Indicatore ritardato 

Indicatore progettato per raggiungere un valore 
predeterminato di durata limite di non intervento, 
corrispondente at un valore stabilito di corrente 
differenziale. 
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Main circuit {of a RCM) 
All the conductive parts of a RCM included in 
the current paths (see 4.3) 


Control and auxiliary circuit {of a RCM) 
All the condugtive parts of a RCM intended to 


be included in a circuit other than the main cir 
curit of tie RCM 


The circuits intended for tie test elevice are irvetueteet ini His 
cdefirsitionri. 


RCM type A 

RCM for which actuation is ensured for residual 
sinusoidal alternating currents and residual pul- 
sating direct currents, wherher suddenly applied 
vr slesaly rising 


Test device 

Device incorporated in the RCM simulating the 
residuai current conditions for the operation of 
the ROM under specified conditions 


Alarm state 

Alarm state indicates that the resiciual current in 
tlue installation monitored has exceeded the 
preset level of the RCM 


Mon-alarm state 
Non-alarm state indicates that the residual cu 


rent itt the installation monitored is less than thè 
preset level nf the RCM 


Acluating time 

Time taken for an ROM to change from the 
non-alarm stale to the alarm state in response to 
the sudden appearance of a residual current 
which exceeds the preset level 


Functional earth connection (FE} 

Liectrical connection between \RCM and earth, 

intended lo ensure! 

«o the correct actuatiorAin)the cvent of loss of 
neutral at the supplyside: 


= reference point fonRkCMs having a discrimi- 
niating funetion. 


Definitions relating to values and ranges of 
energizing quantities 


Circuito principale (di un indicatore) 
Tutte le parti conduttrici di un indicatore Ainchise 
nelle vie di corrente [vedi 4.3). 


Circuito ausiliario (di un indicatore) 

Tutte le parti conduttrici di un iffdlicatore rhe 
sono cestinate ad essere incluse in wavenouite di- 
verso dal circuito principale dell'imelicatore. 


Sefreviti destitiari af dispositivo eli pressa sierra draettasi dij tprresstoa 
defitizione. 


Indicatore tipo A 
Indiesiore il cui intervento /e assicurato per cor- 
renti alternate sinusnidalVdifferenziali e per cor 


renti unidirezionali clifferenziali pulsanti applica- 
© improvvisamente o lentamente crescenti. 


Dispositivo di prova 

Dispositivo in&@rporato nell'indicatore che simula 
e condizioni ti corrente ditferenziale di funziona- 
mento dell'ifidicatore in condizioni specificate. 


Stato di allarme 

Lo stato\di allarme indica che la corrente cifferen- 
ziale qell'impianto controllato ha superaro il livel- 
predeterminato dell'indicatore. 


Stato di non-allarme 

bo stato di non-allarme indica che la corrente dif- 
ferenziale nell'impianto controllato è inferiore al 
livelio predeterminato dell'indicatore. 


Durata di intervento 

Durata necessaria ad un indicatore per cambiare 
dallo stato di non-allarme alla stato di allarme in 
risposta all'improvvisa comparsa di una corrente 
differenziale che superi il livello predeterminato, 


Connessione di terra funzionale (FE) 

Connessione elettrica tra indicatore e la terra, de- 

stinata ad assicurare: 

= l'intervento corretto in coso di perdita del 
neutro a monte dell'indicatore: 


sil punto di riferimento per gh indicatori aventi 
una funzione di selettività. 


Definizioni relative ai valori ed ai campi di 
grandezza di eccitazione 


Rated value 
QuiamiityWalue assisned by the manufacturer for 
i specifioperating condition of a RCM 
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Non-operating overcurrents in the main circuit 


Definitions of limiting values of non-Gperating 
overcurrents are given in 3.4.2] and 3.4.2.2 


Inte case of overcurrent in file niain ciretit, it the afiserice 
nf reviduai current. operation af the rletecting device Hay 
fecyr as o COnseguence af asviHmnetn ssdstitig rr (he cieteci- 
ing clevice itself. 


Limiting value of overcurrent in case of a load through a 
RCM with hwo current paths 


Maximum value of overcurrent of a load which, 
in the absence of any fault to frame or to earth, 
and in t@;e absence of an carth leakage current. 
con flow througii a RCM with two current paths 
without causing it to operate 


Limiting value of overcurrent in case of a single-phase 
load through a RCM 


Maximum value of a single-phase overcurrent 
which in the absence of any fault to frame or to 
earth. and in the absence of an gearih leakage 
current, can flow through a RCM without caus- 
ing it to switch to the alarm state 


Residual short-circuit withstand current 
Maximum value of the residual current for 
which the operation of rthe RUM is ensured un- 
der specified conditions and above which the 
device may undergo irreversible alterations 


Prospective current 

Current that would flow in the circuit, if each 
main current path of the RCM and of the over 
current protective device (if any) were replaced 
by a conductor of negligible impedancée 


The prospective current may be quelifivd int He siarme smart 
su as ari detuat current, for exariple: prospoctive breaking 
corretti. prenpeetive peak curerui prospretide residui cur. 
TAI. 


Conditional short-circuit current 

Value of the ac. componéni)of a prospective 
current, which a RCM protected by a suitable 
short-circuit. protective \device ({hereafter re- 
firred to as SCPD) in series cam withstand un- 
der specified conditions of use and behaviour 


Conditional residual short-circuit current 

Value of the a.à component of a residua! pro- 
spective curfent which a RCM protected by A 
suitable &CPD in series, can withstand under 
specifivei conditions of use and behaviour. 


Sovracorrenti di non-intervento nel circuito 
principale 

Le definizioni di valori limite di sovracorrenti di 
non-intervento sono indicate in 3.4.2.1 Aesin 
3422. 


Nel caso di sovaonererte rei cincuito priritcipoile, sielbaiseriza 


di corrente differenziole. puo verificarsi if furnzioniatnieritaà clef 
dispositivo di rivelazione cone cormneguenzi di tei betrià esi 
sere ref clispositi va stesse. 


Valore limite di sovracorrente in caso dì un carico 
attraverso un indicatore a due vie di corrente 


Valore massimo di sovracorrente di un carico che. 
nell'assenza di un cquuailsiasi guilsto verso massa 0 
terra, e nell'assenza di una corrente di dispersio- 
ne, può circolare in un'inglicatore a due vie dii 
corrente senza provocare l'intervento. 


Valore limite di sovracorrente in caso di un carico 
manafase attraverso unindicatare 


Valore massimoKedi\stovracorrente monofase che. 
nell'assenza di uniqualsiasi puasto verso Dassi 0 
terra, e nell'assenza di una corrente di dispersio- 
ne, può cirsolare in un indicatore senza farlo pas- 
sare allo statoydi allarme. 


Corrente)differenziale di tenuta al cortocircuito 

Valor@ m&ssimo della corremie «differenziate per cui 
è Assicurato il funzionamento ciell'indicatore in 
specificate condizioni e al di supra del quale il di- 
Spoesitivo stesso può subire alterazioni imneversibili, 


Sorrente presunta 

Corrente che circolerebbe nel circuito se ogni via 
di corrente principale dell'indicatore e del dispo. 
sitivo di protezione da sovracorrente {se esiste) 
fosse sostituita da un corwuttore di impedenza 
trascurabile. 

La corrente presunta può esset cm ferite pelo stesse 
modo di ina corrente effettiva. per si comente cl'irterrazioni 


presurita, cormmente sli piece pireSisritol, CTTELIE clifferenizione 
prestare: 


Corrente condizionale di cortocircuito 

Valore della componente alternata della corcente 
presunta che un indicatore protetto da un adatto 
dispositivo di protezione di cortocircuito {qui cli 
seguito denominato anche SCPD} posto in serie 
può sopportare in condizioni specificate d'uso e 
di comportamento. 


Gorrente condizionale differenziale di cortocircuito 
Valore della componente alternata di ina corrente 
differenziale presunta che un indicatore protetto 
da un dispositivo di protezione di cortocircuito 
adatto posto in serie può sopportare in condizioni 
specificate di uso e di comportamento. 
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121 {Joule integral} 
The integra! of the square of the current over a 
given time interval {&.t): 


12t (integrale di Joule o energia specifica) 
Integrale del quadrato della corrente esteso Ad un 
determinato intervallo di tempo [ty.f)): 


Pi= fifa 


Ki 


Definitions relating to values and ranges of 
influencing quantities ll... 


influencing quantity 
Any quantity likely to modify rhe specified op- 
erution of a RCM 


Reference value of an influencing quantity 
Value of an influencing quantity to which the 
manufacturer's stated characteristics are referred 


Reference conditions of influencing quantities 
Collectively, the reference values of all influene- 
ing quantilics 


Range of an influencing quantity 

Range of values of an influencing quantity 
which permits the RCM to operate under speci- 
fied conditions, the other influencing quantities 
having their reference values 


Extreme range of an influencing quantity 

Range of values of an influencing quantity with- 
in which the RCM suffers only spontaneously 
reversible changes, although not. necessarily 
complyine with all the requirements) of this 
stanidare 


Ambient air temperature 

Temperature, determined under prescribed con- 
ditions of the air surrounding, the RCM {for an 
endosed BCM it is the airfuiside the enclosure) 


Definizioni relative a valori.@\campi di 
g 


Grandezza d'influenza 


Qualsiasi grandezza che\può modificare il funzio- 
namento specificato ti vin inclicatore. 


Valore di riferimento di una grandezza d'influenza 
Valore di unargrandezza d'influenza cui si riferi 
scono le carattetistiche dichiarare dal costruttore, 


Condizioni ti riferimento di grandezze d'influenza 
L'insiente dei valori di riferimento di tutte le gran- 
dezze(d'influenza. 


Campo di una grandezza d'influenza 

Campo di valori di una grandezza ci influenza en- 
trovtui l'indicatore può funzionare in condizioni 
specificate con le altre grandezze di influenza ni 
joro valori di riferimento. 


Campo estremo di una grandezza d'influenza 

Campo di valori di una grandezza d'influenza en- 
tro cui l'indicatore. subisce solo cambiamenti 
spontaneamente reversibili, senza essere necessa. 
riamente tenuto a soddisfare hulte le proserizioni 
della presente Norma. 


Temperatura dell’aria ambiente 

La temperatura, determinata in condizioni stabili 
te, dell'aria che si trova intorno all'indicatore (per 
indicatori con involucro, Varia è quella al di fuori 
dell'involucro stesso). 


Definizioni relative ai morsetti 


Terminal 
Gonducetive parbof a device, provided for reusa- 
bile alectricaltconnection ro external circuits 


dipl a designs of tornizitaie, sto iriftrmne stive cirie 
FE fn SIC SALIRE 1. 


Screw-type terminal 

Tertitma] for the connection. and subsequent 
disconnectioni of one conductor or the intercon- 
nifetion of two or more conductors capable of 
heing dismantled, the connections being made, 
directly or indirectly. by means of screws or 
mus of any kind 
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Morselito 

Parte conduttrice di un apparecchio destinata a 
connessioni e successive sconmessioni elettriche 
ai giretti esterni. 


Per rsesupi di progetti dei sorsi. Vedete FAM Geena inforiztizi- 
tive SC cella SECO GICOS I. 


Morsetto a vite 

Morsetto per ia connessione e la sucvessiva scon- 
nessione di un eomduttore o per linterconnessio- 
ne smontabile di due o più conduttori le cui con- 
nessioni sono realizzate  clirettamente GG 
indirettamente corn viti o dadi di cqualsiasi tipo. 


& 
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Pillar termina] 

Screw-type terminal in which ihe conduetor is 
inserted into a lole or cavity, where it is 
clamped under the shank of the screwisì. The 
clamping pressure may be applied directly by 
the shank of the screw or through an intermedi. 
ate clamping element to which pressure is ap- 
pliedi by the shank of the screw. 


Screw terminal 

Screw-type terminal in which the conductor is 
clatmped under the head of the screw. The 
clampine pressure may be applied directly by 
the head of the screw or through an intermedi- 
ate part, such as a washer, a clampine plate or 
an anti-spread device. 


Stud terminal 

Screw-type terminal in which the conductor is 
clamped under a nut. The ciampine pressure 
may be applied directly by a suitably shaped 
mu or through an intermediate part, such as a 
washer, a clamping plate or an anti-spread de- 
vice. 


Saddle terminal 

Screw-type terminali in which the conductor is 
clamped under a saddle by means of Iwo or 
more screws or Nuts 


Lug terminal 
Screw terminali or a stud terminal. designed for 
clamping a cable jup or a bar by means Of a 
screw or Nut 


Screwless terminal 

Connecting termina! for the connection and 
subsequent disconnection of pnetonducetor or 
the cismountable interconmection of iwo or 
more conductors capable of being dismantled, 
the cormection being made: direcity or indirect- 
ly, by means of springs wedges, eccentrics or 
cones, etc., without special preparation of the 
conductor other than vemoval of insulatitn 


Tapping screw 

Screw. mamifagtyret from a materiali having 
high resistance to deformation. when applicd 
hy rotary insertitmi to a hole in a material having 
less resistante”to deformation than the screw. 
The scretvbis' made with a tapered thread. the 
taper being applied to the core diameter of the 
thread al the end section of the screw. The 
threat produced by application of the screw is 
fotmed securely only after sufficient revolutions 
have been made to exceed the number of 
bite ds on the tapered section. 


& 


Morsetto a bussola 

Morsetto a vite nel quale il conduttore viene intto- 
dotto in un foro è in un alloggiamento, dova vic; 
ne serrato sotto l'estremità dellalel vitefit La 
pressione di serraggio può essere applicatà direi - 
tamente cial gambo della vite 0 per mezzo)di um 
dispositivo di serraggio intermedio sulyquale la 
pressione viene trasmessa dal pamlbo%ttriella vite. 


Morsetto a serraggio sotto testa 

Morsetto del tipo a vite nei quale ii conduttore e 
serrato sotto la testa della viterNla pressione cli 
serraggio può essere applicatino/ direttamente dal- 
lu testa cella vite o per mezze di elementi inter- 
medi, come rondelle, piastrine o dispositivi che 
impediscano al conduttore) vi suoi fili elementari 
di sfuggire. 


Marsetto a perno filettato 

Morsetto del tipo a Vite nel quale il conduttore è 
serrato sotto un ‘\dado. La pressione di serraggio 
puo essere applicata direttamente attraverso un 
dado di forma adatta o per mezzo di elementi in- 
termedi, come rondelle, piastrine o dispositivi che 
impedistàino al conduttore o ai suoi fili elementari 
di sfuggire. 


Marsetto a sella 
Marsetto a vite, nel quale il condutiore è serrato 


Sbito una piastrina per mezzo di due o più viti 0 
dadi. 


Morsetto per capicorda e sbarre 

Morsetto a vite a serraggio sotto testa 0 morsetto a 
perno filettato, previsto per il serraggio di un ca- 
pocorda o di una sbarra por mezzo di una vite © 
di un dato, 


Morsetta senza vile 

Moarsetto per la connessione e la successiva scon- 
nessione di un conduttore o la interconnessione 
smontabile di due 0 più conduttori, la cui connes- 
sione è realizzata idirettamente 0 indirettamente, 
per mezzo di molle, cunei, eccentrici o coni ecc, 
senza altra speciale preparazione del conduttore 
ad eccezione della rimozione dell'isolante. 


Vite autofilettante 

Vite realizzata in materiale avente maggiore resi 
stenza alla deformazione, quando questa è insori- 
ta per rotazione in un foro di un materiale avente 
minor resistenza alla deformazione rispetto alla 
vite, La vite è realizzata con una filettatura conica. 
La conicità si riferisce al diametro del nocciolo 
della filettatura nella pari finale della vite, La fi- 
lettatura risultante dall'applicazione della vite è 
realizzata sicuramente solo dopo che sia stato ef 
fettuato un numero di giri sufficiente per superare 
il numero di filetti della sezione conica. 
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Thread forming screw 

Ti:ping screw having an uninterrupted thread; 
it is not a finction of this thread to remove ma- 
terial from the hole 


Thread cutting screw 

Tapping screw having an interrupted thread: it 
is a fumetton of this thread to remove material 
from the hole 


_ Conditions of operation 


Operation 


Alteration of the state of the RCM from the 
non-alarmi state to the alarm state or vice versa 


Clearance (see annex B) 

Shortest distence in air between two conductive 
parta 

Pur the purpose of deteritininge a clearance to accessibile 
pers fhe scessibie surface of insulating enclosure shall be 
considered conietive ss if if was covered by a mietal fel 


iter evor if cori be touched by Hard ar bv the standard test 
firiger accrretinia ro figure }. 


Creepage distance (see annex B) 
Shortest distance along the surface of an insu- 
lating material between two conductive parts 


For rhe piurpuse of deternuitnitie a crocpage dist alice fl ACCES 
spl parts. the accessibile surface uf insulating enclosure 
sito be considered cornduetive as IF was rovere ty si net. 
cafoni wherever ir can be touched bv hand or Dv a standard 
test finger accoreitg fe figure 1. 


(2001 


Type test 

Test of one dr more devices madenfo a certain 
design to show that the design meets certain re- 
quiremenis 


Routine tests 

Test to which each individtal device is subject- 
eu during and/or after mamtuifaciure Lo ascertain 
whether it complies with certain criteria 


NORMA TECNICA 
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Vite autofilettante per deformazione del materiale 
Vite autofilettante avente una filettatura ininiétrot- 
ta. Non è una funzione di quest filettatura-stimàuo- 
vere maleriale dal foro. 


Vite autofilettante per asportazione di materiale 

Vite autofilettante avente una Îliettatiura interrotta. 
È una funzione di questa filettaurtmsportare ma- 
teriale dal foro. 


Condizioni di funzionamento) 


Operazione 


Alterazione dello stato4dell'indicatore dallo stalo 
di non-allarme allo stato ui allarme 6 viceversa. 


Distanza in aria (Allegato B} 


La più breve distanza in aria tra due parti condut- 
trici. 


Allo scopo di determinare une cisti di fselaniento ir cri 
ira parti accossibili; la superficie accessilille di ri feretro 
Isolanie deve essere considerata corniuririce, coste se fisse vice: 
perta da ua foglio inetallivo devurenr poss essere foce) Cor 
fa imanoo con il dito di prove norimotizzate di Fin. 1. 


Distanza superficiale (Allegato B) 
La\pilvbreve distanza fra due parti conduttrici mi- 
surataà lungo la superficie isolante, 


AH scopo di determinare uri dfistanza superficiali per parti 
aocessibili; fa superficie accessibile di vr invelocro rselrante 
deve avere cormiderata corncheririce, core so finse ricoperta de 
uti foglio metallico dovurigue posso Ossere termiti cor fr iMario 
o con il dito di prova normalizzato di Fip. 1. 


Prova di tipo 

Prova di uno 0 più apparecchi realizzati secondo 
un determinato progetto, per dimostrare che il 
progetto soddisfa determinate prescrizioni. 


Prova individuale 

Prova cui viene sottoposto ogni singolo apparec- 
chio durante e/o dopo la costruzione per accer- 
terne la conformità a determinati requisiti, 
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CLASSIFICATION 


GLASSIFICAZIONE 


RCMs are classified: 


According to the method of operation _ 


Gli indicatori sono classificati: 


Secondo il metodo di funzionamento. 


RCM functionally dependent on line voltage 


RUM tfunctionally dependent 
source other than line volrage 


on an eneray 


= RCM for fixed installation and fixed wiring; 
a ROM for mobile installation and corded 
connection (of the device itself to the sup- 


ply). 


Accordi 


« two current paths ROM: 
«three current paths ROM; 
four current paths RCM. 


According to the ability to adjust the residual 


Indicatori con funzionamento dipendente dalla 
tensione di rete. 


Indicatori con funzionamento dipertdente da una 
sorgente di energia diversa dalla/tensione di rete. 


Secondo il tipo di installazione 

» indicatori per installazione fissa e connessio- 
ne con conduttori fissi; 

» indicatori per installazione mobile e conties- 
sione con conduttori flessibili (del dispositivo 
stesso all'alim@&rntazione). 


= indicatori\avdue vie di corrente; 
= indicatori a tre vie di corrente; 
= indicatori a quattro vie di corrente. 


Secando la possibilità di regolazione della 


Note/Nota 


mo ROM with a non-adjustable residual operat- 
ing current; 

Serne ROMS witti riori-acifustabie residual operating currerk 

ritav inelude a pre-warrine fevel. 

= RCM with adjustable residual operating cur- 
remi. 


According to the possibitity of adjusting the 


, time-delay 


regolabile: 


virus intdivatori cnr uri corrente chiffereriziale non regoti- 


bile possono compretidore eni tivetto eli pre-vtevatte. 
= indicatori con una corrente differenziale re- 
golabile, 


Secondo la possibilità di regolazione del ritardo 
di intervento 


m_ ROM without adjustable time-dchay” 


m  RCM with adjustable time-delay. 


According to the protection agtfainst external 
influences 


= indicatori senza ritardo intenzionale regola- 
bile: 
=» indicatori con ritardo intenzionale regolabile. 


Secondo la protezione contro le influenze 
esterne 


= onclosed.type RCM fot requiring an appro- 
priate enclosurek 


= unenclosed-type ROM {for use with an ap- 
propriate enciusure). 


ording to the\method of mounting 
mo surface-type ROM: 
n flush-ivpe’'RCM; 


a» paneNboard type RCM, also referred to as 
distiibution board type. 


Note/Nota | Tasse fppes mar he intended to be mourtca on rele, 


È 


— 651 — 


= indicatori in custodia (che non richiedono un 
apposito involucro): 
= indicatori senza custodia (da utilizzare in ap- 


posito involuero), 


= indicatori per montaggio a vista, 
» indicatori per montaggio incassato; 


= indicatori per montaggio a pannello, detti an- 
che lipi da quadro di distribuzione. 


Questi tipi possone cssove idestitiati ol riertt aggio su prefitati 
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a RCMSs the connections of which are not as- 
sociated with the mechanica! mounting; 

mo ROMS the connections of which are associ- 
ated with the mechanical mounting, for ex- 
ample: plug-in iype, bolt-on type. 


Notel/Mata Score ROME nav be af the plug-in type or balun fepe ori tie 


48 


4.9.1 


4.8.2 


ve 


4,71 


__ According to fault indicating means. 


dirne siete rift tie tonc feriuinzità fcdrnt cssenife suritaglale fe 
AVFURAIII CELLATIEA IIOTI. 


According to the type of connection of the load 


RCM to which the load conductors are not directly 
connected, i.e,; 
«  RCM with internal current transformer only; 


= ROM with external current transformer only: 


sa ROM wirh internal current transformer and 
provision for an external current trans 
former. 


RCM to which the toad conductors are directly 
connected 


n indicatori le cui connessioni non sono iss0- 
ciate con il dispositivo di fissaggio meccanico: 

=» indicatori le cui connessioni sono assotiate 
con il dispositivo di fissaggio meccanico. per 
esempio: tipo con innesto a spina; tipb a tnil- 
lone 

Alcurli indicatori possono essere ci tive conirisinsto ci spisazi a 

si duullorie solaniente detta pento riei siiursetri af Srateato ever ahio 


i morsetti d'uscita selitarierite scelti Hulertiniossierie di corr 
duttori 


Secondo il tipo di connessione dei conduttori di 
carico 


Indicatori ai quali i conduttori di carico non sono 

direttamente collegati, tioè: 

= indicatori sola\toh trasformatore di corrente 
interna; 

= indicatori solo con trasforniatore di corrente 
esterno: 

= indicatori con trasformatore di corrente inter 
no e(prédisposizione per un trasformatore di 
contente esterno. 


Indicatori ai quali i conduttori di carico sono 
direttamente collegati 


Nggomdo i mezzi di indicazione del guasto _ 


= visual, non-resettable during fault condi- 
tion {minimum requirement); 

« visual and audible; rhe audible means may 
he disabled by rhe user during fault condi- 
tion; 

a visual, with relay output: the relay may be 

disabled by the user during fault4ondition, 


a visual with other output signal. 


According to ability to directionaliy 
discriminate between supply side and load 
| side residual currents 


a' visivo, non ripristinabile durante la condizio- 
ne di guasto {prescrizione minima}; 

= visivo ed udibile; Il mezzo udibile può essere 
disattivato  dall'utilizzatore. durante la condi 
zione di guasto; 

#0 visivo, con relé di uscita; il rele può essere di- 
sattivato dall'utilizzatore durante la concdizio- 
ne di guasta; 

s visivo, con um altro segnale di uscita. 


Secondo la possibilità di selettività direzionale 
tra ie correnti differenziali a monte e a valle 
dell'indicatore. 


«  cirectionally discrimiuating (applicable in IT 
systems); 
e clirectionally non-diseriminating. 
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CHARACTERISTICS OF RCMS 


5.1 


NuteNata 


5.2.1.2 


the following terms: 

= type of installation (see 4.2}; 

a number of current paths {see 4.3): 

so rated current 7, (see 5.2.2): 

= cated resicual 
5.2.3): 

= rated residual non-operating current fx, 
(suo 5.2.4); 

a rated voltage LU, (see 5.2.1); 

= rated frequency (see 5.2.5); 

= time-delay, if applicable; 

= operating characteristics in case of residual 
cumrents with d.c. components (see 5.2.6); 


operating current f,,, {see 


= insulation coordination including clearances 
and creepage distances (see 5.2.7); 
= clegree of protection (see ÎEC 80529): 


= rated conditional short-circuit current /, 
fonly for RCMs according to 4.8.2); 


so ttod conditional residual short-circuit cur- 
rent A, (only for ROMS according to 4,52), 


= behaviour of the RCM in case vf failure of 
the line voltage (see 4.1.1): 

so behaviour of the ROM in case of failure of 
the energy source other than the line volt 
age (see 4.1.2). 


CARATTERISTICHE DEGLI INDICATORI 


Le caratteristiche di um intelicatore devono essere 

specificate come segue” 

= tipo di installazione (4.2): 

a numero delle vie di corrente (4/0) 

sm corrente nominale £, (5.2.2); 

a corrente differenziale 
Zan {5.2.3}: 

so corrente differenziale nonmbale di nem inter- 
vero Ao (0.24: 

e tensione nominale Li (2.1). 

= frequenza nominale 5.2.5): 

e tempo di ritardose applicabile: 


nomigàle d'intervento 


so caralleristiche di fumzionamento in presenza 
di correnti diffetenziali pulsanti unidireziona- 
li (5.2.6): 

s° coordinamento dell'isolamento, comprese lc 
distanzein/aria e superficiali (5.2.7). 

» grado,fliprotezione (IEC 60529); 

so corrente nominale condizionale di cortocireu. 
ito(4,. solo per gli inklivatori classificati se- 
condo 4,92); 

= corrente nominale condizionale di cortocireu- 
ito differenziale /,. (solo per gli indicatori 
vlassificati secondo 4.0.2). 

al’ comportamento dell'indicatore in caso di di- 
fetto della tensione di rete {4.1.1}; 

= comportamento dell'indicatore in caso di dii- 
fetto della sorgente cdi energia diversa dalla 
tensione di rete (1.1.2). 


Rated voltage 


Rated operational voltage {U,) 

The rated operational voltagàa ){hereafter re- 
ferred to as rated voltage 4 Nof a RCM is the 
value of voltage, assigned by\he manufaciuret, 
co which its performance is referred. 


The scorne RCA none be assieme 1 riti of ratod voltages. 


Rated insulation voltage (5) 

The rated insulafioni voltage of a RCM is the val. 
ue of voltage tissigned by the manufacturer, to 
«-hich dielectrit test voltages and creepage dis- 
tances are referrocdì. 

Unless sthierwise stated, the rated insulation 
voltagetis the value of the maximum rated volt- 
age of the RCM. In no case shall the maximum 
ratetitvoltage exceed the rated insulation volt- 
aL. 


È 


Tensione nominale 


Tensione nominale d'impiego (LL) 

La tensione nominale d'impiego fin seguito defi- 
nita come tensione nominale £) di un indicatore 
è il valore di tensione, assegnato dal costrutrore. 
al quale è riferita la sua prestazione. 


Ally stesso indicatore possono essere cisegizate ediverse fesasionii 


sacri tradi. 


Tensione nominale d'isolamento (4) 

La tensione nominale rl'isolamento di un indicato 
re è il valore di tensione, assegnato dal costrut- 
tore, al quale sono riferite le prove dielettriche è 
le distanze superficiali. 

Se non diversamente specificato, la tensione no- 
minale d'isolamento è il valore della massima ten- 
sione nominale dell'indicatore. In nessun caso bi 
massima tensione nominale clevi= superare la ten- 
sione nominale d'isolamento. 
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Rated curreni (/,) 
The value of current, assigned to the RCM by 
the manufacturer, which the RCM can carry in 
uninterrupted duty. Applies only to RCMs uc- 
cording to 4.9.2, 


Rated residual operating current (#,p} 

Thi value of residual operating current {see 
3.24), assigned to te RCM by the manufactur- 
er. at which the RCM shall operate under speci- 
fied conditions. 


Por a RUM bovizig rnivlfiple settines of resicual operatine 
cuerep se Aifutivat settiraa is uiseci ro lesion nate if. 


Rated residuai non-operating current (#,pp) 

The value of residual non-operating current 
isee 3.2.5), assigned to the RCM by the manu- 
facnirer, at which the RCM does not operate un- 
der specified conditions. 


Rated frequency 

The power frequency for which the RCM is de- 
signed and to which the values of the other 
characteristics correspond,. 


The soue MUOM nie be assigried a number of rated fretgueri 
ries. 


Operating characteristics in case of residual 
currents with d.c. components 

Acluation is ensured by RCM for residual sinu- 
soidal alternating currents and residual pulsatt 
ing direct currents, whether suddeniy applied 
or slowly rising. 

This qperatitio chararteristio corresperticie te fee ADI 
PEC GRIS? 


Insutation coordination including clearances and 
creepage distances 


Uinder consideration. 


Fur the tire beige clcarancers and éreopage distancos stru 
given dt PL 


Standard and preferred values 

Preferred values of rated voltage (U) 

The voltages 230 V and 400 V are standardized 
according ro IEC 60038. These values shali pro- 
gressively replace the values 220 V and 240 V. 
380 V and 415 respectively. 

Wherever in(his standard there is a reference to 
230 V and 460 V, they may be read as 220 V or 
240 V 386 Vor 415 V, respectively. 


For sihgle- phase three-wire systems the stand- 
ardizel voltages are 120/240 V. 
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Corrente nominale (1) 

Valore di corrente assegnata all'indicatore dal ehs- 
truttore, che l'indicatore stesso e destinato & par 
tare in servizio ininterrotto. Si applica solo AgIDin- 
dicatori classificati secondo 4.9.2. 


Corrente nominate differenziale di intervento{4,,) 
Valore di rlintervento 
(3.2.4), assegnato dal costruttore” allindicatore, 
per il quale l'indicatore deve funzionare in condi 
zioni specificate. 


corrente differenziale 


Per uri draieatare verte rnedteplie Mensa iionai delki carvertte 
dilfereriziole chi intervento, fa regadenhgfte più dev ate è atitiz- 
CM per caratierizzario. 


Corrente differenziale nominale di non intervento {{xn0} 
Valore di corrente differeriziale di non intervento 
(3.2.5), assegnato vidal costruttore. all'indicatore, 
per il quale l'indicatore non funziona in condizio 
ni specificate. 


Frequenza nominale 
Frequenza/di \esercizio per la quale l'indicatore e 
previsto ehalla quale si riferiscono i valori celle 
altre caratteristiche. 


Allo stesso freficatore posso csserto dasenmrEne più freguerze 
Honinali 


Caratteristiche di funzionamento in presenza di 
correnti differenziali pulsanti unidirezionali 
L'intervento è assicurato dall'indicatore per cor- 
tenti alternate sinusoidali differenziati, siano esse 
improvvisamente applicate 0 lentamente cre 
scenti. 


(Fursta caratteristica di farnziore nente cornsiaporafe ci tipo A 
della HE GIOOB-I. 


Coordinamento dell'isolamento, comprese le 
distanze in aria e superficiali 


Allo studio. 


Atto stato attuale he chistenzo i orto e de distanze superficiali 
sono indicate in 8.1.3. 


Valori normali e valori preferenziali ____ 


Valori preferenziali di tensione nominale (U,} 

I valori di tensione 230 Ve 400 V sono normaliz- 
zati secondo la IÉC 60038, Questi valori devono 
progressivamente sostituire i valori 220 V o 240 VW 
e 380 V 0 415 V, rispettivamente. 

Ove esistono nella presente Norma rifevimenti a 
230 V e 400 V, questi possono essere interpretati 
come 220 V o 240 Ve 380 V o 415 V rispottiva- 
mente. 

Per i sistemi monofase a tre conduttori. le tensioni 
normalizzate sono 120/240} 


& 
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Preferred values of rated current (4) 


Preferred values ot rated current are {only for 
RCMSs according to 4.9.2): 


Valori preferenziali di corrente nominale {n} 
1 valori preferenziali della corrente nominale soffio 
[solo per gli indicatori classificati secondo 4.5K2} 


IO - 13-16-20 25-32-40 -63- 80- 100-123 À, 


For ROMS aecoreinig to 05} the vatetf curranit ss distaiteci br 
the piavalicaf size of tie current frrssfioarizion, pxterrai or ira 
terra to the RICAP itsedf 


Preferred values of rated residual operating 
current (4,p} 


Staridard values of rated residual operating cur- 
rent are: 


Per gli denticotori classificati secrratfo AO de cgrrertto pisnizi. 
sacd fo dinsritentiza challea clistieisiorie fisici chef tugisforiiptege cli 
corrente. sferra o dtenito aN'irrediventenne stessi 


Valori normali di corrente nominale differenziale 
d'intervento (7,p) 

i valori normali di corrente naminale differenziale 
d'intervento sono: 


0,006 - 0,01 -0,03-01-03 QSA 


In case of RCMs having multiple settings of re- 
sidual operating current the raring refers to the 
highest setting. 


(fur verfis Df roter preside! OportHili COSFert ato periti 
see. 


Standard value of residual non-operating current 
ano 

The standard value of residual non-operating 
current is 0,5 £y, 


Paro reslfuafo— pulsatine © direct Currentis | roskiluai 
vetbopertina curnerta deperiet an the citroen delay angie a 
Bre EIAL 


Standard minimum value of non-operating 
overcurrent in case of a multiphase balanced load 
through a multipath RCM (see 3.4.2.1) 

The standard minimum © value of the 
non-operating current in case of a multiphase 
balanced load rhrough a multipathi ROM is 6 


Standard minimum value of the non-opérating 
overcurrent through a RCM (see 3.4.2/2) 

Tix standard minimum valle ” of the 
non-operating overcurrent thréugl a RUM is 
Go 

This cleuse does not apply. to RCMs classified 
according to 4.8.1. The minifpum value of the 
non-opertiing overcurrent through a RUM clas- 
sifiedi according to 4.9.1 \shall be taken into ac- 
enumi te declare theCrated current {see note to 
5.3.2). For this purposeyRCMs according to 4.9.1 
with adjustable residua! operating current shall 
he set at the imwest value appropriate to each 
current transfgrmer. 


Preferredalues of rated frequency 

Preferréd values of rated frequency are 50 Hz 
and/or 68 Hz. 

If amother value is used, rhe rated frequency 
shall be marked on the device and the tests car 
fiedhbut a this frequency. 


È& 


Nei caso di indicatoriaveriti molteplici regolazioni 
della corrente differenziale di intervenmn. if valore 
nominale corrisporide alli regolazione più elevata, 


Sono ammessi altri Paoli cli correrite ddiffereriziole chi iiMerveni- 
o. 


Valore normale(di corrente differenziale di non 
intervento{/ipo} 


Ii valore normale cii corrente cli 
differefiziale è 0,5 A 


nen intervetto 


11° 


Per torresitti differerazioli pulcini untidlirezioneti, fe correnti 
differenziali di nen intervetto dipeneltonea allargato ci di rr 
rarelo della converte £3.14). 


Valore minimo normale di sovracorrente di non 
intervento in caso di carico equilibrato polifase in un 
indicatore multivia (3.4.2.1) 

Il valore minimo normale della corrente di non 
intervento in caso di carico equilibrato polifase in 
un indicatore multivie è 6 4, 


Valore minimo normale di sovracorrente di non 
intervento in un indicatore {3.4.2.2) 

II valore minimo normale ciella sovracorrente di 
non intervento in un indicatore è 6 £, 


Questo articolo non si applitn agli indicatori clis- 
sificati secondo 4.9.1. N valore minimo della so- 
vracorrente di non intervento inelicatore 
classificato secondo 4.0] essere preso in 
considerazione per dichiarare la corrente nomina: 
le {vedi nota a 5.3.2). A cpiesto fine, gli indicatori 
classificati secondo #.9.1 con corrente differenzia. 
le di intervento regolabile devono essere regolati 
al valore più basso approprialo a ciascun trastor- 
matore di corrente. 


in un 
ctevwr 


Valori della frequenza nominale 

Il valore preferenziale della frequenza nominale è 
50 Hz e/o 60 Hz. 

Per valori diversi, la frequenza nominale deve es 
sere marcata sul dispositivo e le prove devono es- 
sere effettuate a questa frequenza. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 62020:1999-09 
Pagina 13 di 96 


— 655 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


5.3.8.1 
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Standard and preferred values of the rated 
canditional short-circuit current (7 (only 
applicable to RCMs classified according to 4.9.2) 


Values up to and including 10000 A 

Up to arl including 10000 A the values of the 
rated conditional short-circuit current Z,. are 
staniclardi. They are: 


Valori normali e preferenziali della corrente nominale 
condizionale di cortocircuito (/,,) (si applica solo agli 
indicatori classificati secondo 4.9.2) 


Vaferi fino a 10000 A incluso 
Fino a 10000 A compresi, i valori cella coprente 
nominale condizionale di cortocircuito A 


if Sono 
normalizzati e sono! 


3000 - 4500 - 6000 - 10000 A. 


Th associated power factors are specilled in ta- 
ble 15, 


Values above 10000 A 

For values above 10000 A up to and including 
25000 A a preferred value is 20000 A. 

Tln: associated power factors are specified in ta- 
ble 13 

Values above 25000 A are not considered in this 
standard. 


Maximum acluating time (Tax 
The actuating time for residual currents equal to 
or greater than A, shall not excecd 10 s. 


Minimum value of internal impedance for 
directionally discriminating RCMs 

The internal impedance between line terminal 
sul the FE terminal shall have a value not less 
than 10 MS at the rated frequency. 


Coordination with short-circuit protective 
devices (SCPDs)} (only valid for RCMS 
classified according to 4,9,2) 


General 

RCMS shall be protected against. short-circuits 
lx; means of circuit-breakers or fuses complying 
vio mein relevant standards, accerding to the 
installation rules of [EC 60364. 

Coordination between ROMSsTand ihe SCPD 
shall be verified under the genera! conditions of 
9.11.2.1, by means ofMhe tests described in 
9.11.2.2 which are designed to verify thal there 
is an adequate protection of the RCMs against 
shor-cireuit. curtents) up fo. the conditional 
short-circuit currenivi , and up to the condition- 
al residual shott*circuit current AL. 


Rated conditional short-circuit current (f,,) 

The rms value of prospective current, as- 
signedby the manufacturer, which a ROM, pro- 
tectecl by a SCPD, can withstand under speci- 
fied\oncditions without undergoing alterations 
imipbiring its functions. 

Tw conditions are those specified in 9.11.2.2 a). 
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I fattori di potenza associati sutib specificati nella 
Tab. 13. 


Valori oltre 10000 A 

Fer valori altre 10000 A-fino”a 25000 A incluso. il 
valore preferenziale è,20000 A. 

I fattori di potenza a&sòciati sono specificati nella 
Tab. 13. 

Valori cltre 25000 6% non sono considerati nella 
presente Norma 


Durata massima, di intervento {Fay 
La durata Massima di intervento per correnti diffe- 


renziali uguali o superiori a fy,, non deve superare 
10s. 


Valore minimo dell’impedenza interna per indicatori 
con selettività direzionale 

L'impedenza interna tra il morsetto di alimenta 
zine ed il morsetto di FE devo avere un valore 
rion inferiore a 10 MS alla frequenza nominale. 


Coordinamento con dispositivi di protezione di 
cortocircuito {SCPD) (valido solo per gli 
indicatori classificati secondo 4.9.2) 


Generalità 

Gli indicatori devono essere protetti contro corto- 
circuiti per mezzo di interruttori © fusibili confor- 
mi alle relative Norme in accordo con le prescri- 
zioni d'installazione cella 1EC 60364, 


Il coordinamento tra gli indicatori e Il dispositivo 
di protezione di cortocircuito devi essere verifica- 
to in accordo con le generali di 
S.11.2.1, per mezzo delie prove descritte in 
9.11.2.2 previste per controllare che vi sia una 
protezione adeguata degli indicatori contro cor- 
renti di cortocircuito sino alla corrente condizio 
nale di cortocircuito 7, © sino alla corrente diffe- 
renziale condizionale di cortocircuito /,,. 


comudizioti 


Corrente nominale condizionale di cortocircuito (0) 
Valore efficace di corrente presunta, assegnato dal 
costruttore, che im indicatore, protetto da SCPID, 
può sopportare in condizioni specificate senza su- 
Dire alterazioni che ne compromettano la funzia 
nalità. 


Le condizioni sono specificate in 9.11.22 al. 


È 
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Rated conditional residual short-circuit current 
Hc) 

The value of residual prospective current, as- 
signed by the manufacturer, which a RCM, pro- 
tected by a SCPD, can withstand under speci- 
fied conditions willunit imdergoing alterations 
impairing its functions. 

‘fhe conditions are those specified in 9.11.2.2 b), 


MARKING AND OTHER PRODUCT 
INFORMATION 


Each RCM shall be marked in a durable manner 
«th all or for small apparatus, part of the fol 
lowing data: 


al the manufacturers name or trade mark; 


b) type designation, catalogue number or seri- 
al number; 

cì rated voltapelsì: 

d} rated frequency, if the ROM is designed for 
frequencies other than 50 Hz and/or 60 Hz 
{see 5.3.7); 


e) rated current; 
f) rated residual ©perating current, 


g) settings of residual operating current in case 
of ROMs with multiple residual operating 
current settings, 


hh} the degree of protection (only if different 
from 1220}: 


j) the position of use (symbol according t0 
IEC 60051). if necessary: 


k) operating means of the test device, by the 
letter T; 


I) wiring diagrani; 
im} operating characteristic in presence/of resid- 
ual currents with d.c. components with rhe 


symbol: LO 


nì clisabling means for the atidible signal, by 


AT 


o) installation instruCtibris, including identifica- 
tion of current tratàsformerfs) which may be 
used with the ROM; 


the symbol: 


pì directionaliy \discriminating RCM by the 


syimbol:\h____®_| 


The markîng shall be on the ROM itself or on a 
nameplàte or nameplates attached to the RCM 
ancdyshall be located so that it is legible when 
the ROM is installed. 

Arkktional components, è.g. separate warning 
tits, shall be marked according to a), b). e). dj 
and n] {if applicable). 
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Corrente nominale condizionale differenziale di 
cortocircuito {/,_} 

Valore di corrente differenziale presunta, assegna, 
to dal costruttore, che un indicatore, protetteszial 
dispositivo di protezione. da cortocireuitoà. pui 
sopportare in condizioni specificate senza subire 
alterazioni che ne compromettano la fanzionalità. 
Le condizioni sono specificate in 9.1 258 bi. 


DATI DI TARGA ED ALTRE INFORMAZIONI 
RELATIVE AL PRODOTTO 


Ogni indicatore deve essere marcato in modo du- 

revole e riportare rutte le fhndicazioni che seguono 

o, nel caso di piccoli apparecchi, solo una parte 

di esse: 

a) nome del cosiruiftàre o marchio di fabbrica; 

bì designazione del tipo, numero di catalogo v 
altro numero di identificazione: 

c)ì tensione fi) nbminale fi): 

dì frequenzamominale. se l'indicatore è destina- 
to a frequenze diverse da 50 Hz e/o 60 Hz 
(5.3.7) 

e). corrente nominale; 

fi corrente differenziale nominale di intervento; 

g) (esplazioni delia corrente differenziale di in- 
tervento nel caso di indicatori con regolazioni 
multiple della corrente differenziale di inter 
vento. 

b) grado di protezione (solo se diverso da IP20); 


ì posizione d'installazione isimboio secondo la 
IEC 60051), se necessario: 


k) lettera T, per l'organo di manovra del disposi- 
tivo di prova; 
È schema di connessione; 


mì caratteristica d'intervento per correnti diffe- 
renzialio pulsanti umidirezionalio cono il 


simbolo: LOTO 


n) mezzo di disattivazione ciel segnale udibile, 


ie 

mediante il simbolo: pae 

o) istruzioni di installazione, compresa l'identifi- 
cazione delli) trasformatore) di corrento che 

uòfpossono) essere utilizzatofi) con l'indiva- 

tore; 

pì indicatore con selettività direzionale, inecliari- 


e 


—__ #1 


e il simbolo: 


Le marcature devono essere apposte sull'indicalo- 
re oppure su uma targhetta o su targhette ad esso 
applicate c in posizione tale da essere leggibili ad 
indicatore installato. 


I componenti supplementari. per es. unità di allar- 
me separate, devono essere CONTTASSERMnAre si. 
condo a), Db), c}, dì e n] (se applicabile} 
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7 


7.1 


Mote/Nota 


H. for small devices, the spice available does 
not allow all the above data to be marked. at 
least the information under c), È, K) ar n} 
shall be marked and visible when the device is 
installed. The information under a), b), cl. j, DI 
und p} may be marked on the side or on the 
back of the device and be visible only before 
the device is installed. Alternatively the informa- 
tion uneder |) may be on the inside of any cover 
which has to be removed in order to connect 
the supply wires. Any remaining information 
nor marked shall be given in the manufacturer's 
catalogue. 


The manufacturer shall give the reference of 
one or more suitable SCPDs in his catalogues 
and in a sheet accompanying each RCM classi. 
ficd urigder 4.9.2. 

Red shall not be used for the test bulton nor for 
the resetting means, if any, of the RCM. 


If it is necessary to distinguish berween the sup- 
pi and the load terminals, they shall be clearly 
marked (e.g. by "line" and “load” placed near 
the corresponding terminals or by arrows indi 
cating the direction of power flow). 

Terminals on the ROM far connecting the cur- 
rent transtormer shall be clearly identified. 


Terminals exclusively intended for ihe connect 
tion of the neutral conductor shall be indicated 
hy the letter N. 


l'erminals intended for the protective conduc- 
tor. if any, shall be indicated by the symbol 
CIÒ 

“=24 {IEC 60417-2-5019 aj). 


Pia sprtlita - CETO (EDO GIRI F-2-G0AEAH) precitate eee 
amubierehe dt shall be progressivele Suporseded by the pre- 
dorroef serbe EC GO4 IF-2-SO18 A] Agleeri catene. 


he marking shall be \indelible. easily jegible 
and not be placed on _sorèews, washers or other 
romovable pars. 


Compliance is cheeked fy inspection and by the 
test of DS. 


STANDARD,CONDITIONS FOR OPERATION IN 


SERVICE ANDVFOR INSTALLATION 


Serie generale - n. 35 


Se, per piccoli apparecchi, lo spazio disponibile 
non permette l'apposizione di tutti i dati di cui /fe- 
pra, occorre che almeno ie informazioni di auitai 
punti e), f, k) e n) siano apposte e visibilitaàdi- 
spositivo installato, Le indicazioni di cui AR punti 
a), b), cl, D. D e p} possono cssere apposte sul 
lato o sul retro del dispositivo e risultape” visibili 
prima che il dispositivo sia installatetià alrermati- 
va solo l'indicazione di eni al punto Ul) può essere 
messa all'interno di qualsiasi copetelio che deve 
essere rimosso per il collegamento dei conduttori 
di alimentazione. Tutte le inticazioni 
non marcate devono essere conenute nei catalo- 
ghi del costruttore. 


cimmsibuimiti 


Ti costruttore deve indicare\nei suoi cataloghi e su 
un foglio che accompagna/ogni indicatore classifi- 
cato in 4.9.2 il riferimento di uno o più idonei dis- 
positivi di proteziohe\da cortocircuito (SCPIDI. 

I! colore rosso mom\deve essere uso per il pul- 
sante di prova né per l'eventuale mezzo di ripri- 
stino dell'indicatore. 

Se è necessarioVdistinguere tra i morsetti di linea e 
di carico questi devono essere marcati chiara. 
mente (Per es. con “linea” e con “carico” messi vi- 
cino ai)morsetti relativi oppure mediante frecce 
indicanti/la direzione del flusse di potenza). 

I motsetti sull'indicatore per la connessione del 
trasformatore di corrente devono essere chiara- 
tmente identificati. 

I)morsetti destinati esclusivamente alla connessio- 
ne del neutro, devono essere inulicati con la Jette- 
ra N. 

I morsetti destinati al conduttore ali protezione. se 
esiste, devono essere indicati con il simbolo 


<= (IRC 60417-2-5019 a)), 


HP sirmbala = O MEL GOGL FORZA precedentemente 
raccomandata, deve essere progressivamente sestittito dal sin 
bolo preferenziale SEC 417-50168 aJ, sopra itsediccte. 


La rmnarcalura deve essere indelebile, facilmente 


leggibile e non cieve essere apposta su viti, su 
rondelle ed altre parti amovibili. 


La conformità si verifica miccliarite essune e vista e 
con la prova di cui in 9.3. 


CONDIZIONI NORMALI BI SERVIZIO È 
D'INSTALLAZIONE 


pale of vuperating under the standard condi- 
tions shown in table 1. 
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vono essere in grado di funzionare nelle condi 
zioni normali riportate nella Tab. 1. 
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fah.1 Standard conditions for operation in service Condizioni normali di servizio 
Grandezza d'influenza pra = Valore di riferimento Tolleranze di prova 9) 
- GA La) 
influencing quartity Standard range of application Reference value Test tolerances 
Temperatura ambiente, tu? sa spa ROERO ua 
Annie ferniperature SEP da -5 "O ato +40 °C 2 20° Ta E 
Altitudine Non superiore a 2000 m 
Alftittnetie Not excweding 20082 11 


Valore massimo cii umichità 
relativa a 40 °C 

Polotive Ininnielity 

FIZINCIFIDARIO VELILne ant NET 


5004 3 


Campo magnetico esterno Non superiore a 5 volte if Campo magnericeo terre 
compo magnetico terresire sire 
in qualsiasi direzione 


Poteri nuagrietio Hole Nor exccedizne 5 fftncs the Earth is magrnetie fodef 
cor s imapnotie fiele ini any 
direction 
Posizione Come dichiarato dal cos- Come «dichiarato. dAlbcdas- 2° n qualsiasi direzione 


truitore, con una tolleran- truttore 
za di A in qualsiasi dire- 
zione" 
Pousitiori As stated be the As stateri by the ibearitifziorurer 2 hintiv direction 
snantifiactuner wifi 
daleratite af 2° in ary 
direction 5 ° 


Frequenza Valore di riferimento 5% © Valore@Gominale #2% 
Fererpe nese Reference vcrttie + 955 Rated venue ciù 
Distorsione dell'onda sinu- Non superiore al Sf Zero 
solidale 5% 
Sinussidal wave distortiori Nor excecdine 595 dere 


(1) H valore massimo della lemperatura media giornaliera è + 35°C) 
The maximum value of the mean daily emperatare is +34 50. 
{21 Per condizioni climaliche più severe sono ammessi valor) sltreil campo, previo accordo fra costruttore ed utilizzatore. 
Values auistde ine rampe are aginusalble witere more severe ciimala: condilons prevali, subfeci m agréèiteni between manufatto: Atl user. 
(3) Sono ammesse umidità relalive maggiori per temperalure più basse [per es. 90% a 20 °C) 
Nigher relative humidities are adinitted ai iwar temperature (far exaraple S0% at 2070) 
{4 Quando un indicatore viene installato in prossimità di un forte campo magnetico, possono essere necessarie presci zioni supple 
mentari, 
When a ACM is installed in proxioniy of 4 staxtà magnete feto, supplementare requiremente may he necessary 
(5) Ii dispositiva deve essere fissalo senza provotaré deformazioni tali da comprometterne ia funzionalita. 
ttia device shatt be fixed without causing deforination labile fa inmpaie its funciians. 
(6) Se mon diversamente specificato nella pfova corrispondente, si applicano le tolleranze indicate. 
thè tolerances given apply ninfess others specified in the relevant test. 
1?) fimiti estremi di -20 °C e 160 °C sona ahcettalvii duramie Fimmagazzinaggio e il taspotta e se ne deve tener conto in fase di pro. 
geltazione del tisposilivo. 
Faireme limits ot «20° and «60 *L ale atfimissible dunsg storage and fransportatoa, and should e taken anta account ir the design ot ite dence 


12 Conditions of instaliation Condizioni di instaHazione 
RCMSs shall be installed in accordance with the Gli indicatori devono essere installati in conformi- 
mamufacturer's instruòGans. tà con le istruzioni del costruttore. 
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REQUIREMENTS FOR CONSTRUCTION AND 


OPERATION 


General 
A RCM may provide for remote indication of the 
fault condition. 


Ir shall not be possible to alter the operating 
characteristics of the ROM by means of external 
interventions other than those specifically in- 
imiled for changing the setting of the residual 
operating current or the time delay. 


Where RCMs are fitted with an internal current 
ransformer (CT}, but have the capability of se- 
leeting an optional external CT. all relevant tests 
shall be carried out using the internal CT. The 
proper funetion of the external CT shall, how- 
ever, be confirmed by testing it once according 
ta HA. 


Features 
The RUM shall be provided with a visual "Pow- 
er On" indicator which shall be green. 


The RCM shall be provided with means for indi- 
cating a fauli condition when the residual cur- 
rent exceeds the preset operating value, the pri- 
mary indicating means being visual. The visual 
indicating means shall be an integral part of the 
ROM amd shall be easily discernible from/the 
front of the RCM when installed as for normal 
use. This visual indicating means shall not be 
coloured green. It shall not be possilile fo over- 
ridle the visual alarm whilst the fault isypresent. 


A visual Manti nav also de part of è rerenate calarsi Lortit, 
uhere fr stu de eleviriy visitate weber Micastatieci 


Where an audible alarmiis provided in addition, 
the aucdible signal shall be easily perceptible by 
persons with normal\héaring and may have ad- 


justable sound levcl. It is permissible to switch 


off the midible alari whilst the fault is present. 


Thi iuidible alarm if any, shall be automatically 
selt-resetting0\on’removal of the fault. In the 
event of al\subsequeni fault following removal 
ot tie figat fault, the audible alarm shall be reac- 
tivatec 

RCMS tray be fitted with a resctting means to 
manually reset the ROM to the non-alarm state 
afteWtemoval of the fault. RCMSs not fitted with a 
resetting means shall reset automatically after 
removal of the fault. 
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PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E DI 
FUNZIONAMENTO 


Progeito meccanico 


Generalità 

Un indicatore può fornire un'indicazione a distan 
za della condizione di guasto. 

Kon deve essere passibile allorore le caratteristi. 
che di funzionamento dell'inditatore per mozzo 
di interventi esierni che nori\siano quelli specifi- 
catamente destinati alta variigione dei valori di re- 
golazione della corrente, tTifferenziale d'intervento 
o del tempo di ritardo. 


Quando gli indicatori\soho muniti di un trasfor- 
matore di corrente {TA} interno, ma hanno la paos- 
sibilità di sceglierà&àùn'TA esterno facoltativo, tutte 
le relative prove devono essere effettuate usando 
il TA interno. La\inzione corretta del TA esterno 
deve, tuttavi& essere confermata provandolo una 
volta secondo, 9.9.4. 


Caratteristiche 

L'inditatore deve essere munito di un indicatore 
visito per lo stato "Sotto tensione” di colore ver. 
de. 

L'indicatore deve essere munito di mezzi per incli- 
care una condizione di guasto quando la corrente 
differenziale supera il valore di funzionamento 
predeterminato, il mezzo di indicazione principa- 
le deve essere visivo. Il mezzo di indicazione visi- 
vo deve essere parte integrante dell'indicatore e 
deve essere facilmente clistinguibile sul davanti 
dell'indicatore quando è installato come previsto 
nell'uso ordinario. Questo mezzo di inklicazione 
visivo non deve essere di colore verde. Non deve 
essere possibile interrompere manualmente l'al- 
larme visivo mentre il guasto è presente. 

Un altare visivo piuò sstetie ferre pinto chi cniturtità chi altearinie 


a distanza, nella quiade osso devr cwanne chi ertenite visibile 
quiaririo è installato. 


Quando è fornito un allarme sonoro supplementa- 
re, il segnale sonoro deve essere farilmente percot- 
tibile dalle persone dotate di udito normale e può 
avere un livello sonoro regolabile. È pennesso spe- 
gnere l'allarme sonoro mentre il guasto è presemie. 
L'allarme sonoro, se esiste, devi essere ao-ripri 
stinabile alla soppressione del guasto, Nel vaso di 
un guasto successivo alla soppressione del primo 
guasto, l'allarme sonoro deve essere riattivato. 


Gli indicatori possono essere muniti di un niezzo 
di ripristino per riportare manualmente l'indicato- 
re nello stato di non allarme dopo la soppressio- 
nie del guasto. Gli indicatori non muniti cdi un 
mezzo di ripristino devono ripristinarsi automati. 
camente dopo la soppressione del puasto. 
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Nota/Nota 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Where means are provided for adjustment uf 
the residua! operating current or of the delay 
time, such adjusiment shall only be possible by 
the use of a tool. 


Compliance. with che. above paragraphs is 
checked by inspection during the tests according 
ro 29. 


Clearances and creepage distances (see also 
annex B) 

Clenrancos and creepage distances shall be not 
less than the values shown in table 2, when the 
ROM is mounted as for normal use. 


A revisioni of ts subelatise for aligrirventi wifi JEC GOGGA-1 
iso ntrichor corasielerzatiori. 
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Quando sono forniti mezzi per la regolazione del- 
la corrente differenziale di intervento u del tempo 
di ritardo, una tale regolazione deve essere possi 
bile solo mediante l'uso di un utensile. 


La conforinità affe prescrizioni sopra cirate sbOveri- 
fica mediante esame a vista durante le pRove se- 
condo 3.9. 


Distanze in aria e distanze superficiali {vedi anche 
Allegato B) 

Le distanze in aria e le distanza superficiali non 
devono essere inferiori ai vifleri) specificati nella 
Tab. 2 quando l'indicatore È niontato come per 
l’uso ordinaria. 


È alle studio uni revisione ci quieto perragrato per Fallined- 


mento cen fo {EC OIAGI4-}. 
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ts. 2 Clearances and creepage distances Distanze in aria e distanze superficiali 
Descrizione Distanza 
Deseription Disfarize 
mm 
Distanze in ar 
Ciheoraiers 1 
nota parti attivi di polarità differente @ £ à 
bebwpori dive ports 0E chifferert polasity (#3 133 
Mori prstrti sittiveon es) 
bessveeri five perte savarf 
mo cargani «li ripristino metallici 3 
PIETOLI Felsettitati PIICEIELA 
mo pallsante di prova metallico à 
ritetat test button . 
moviti o altri mezzi pur il fissuggio di coperchi che devono essere tolti durante installazione 3 
cell'indicatore 
sereni or ather means for fix: covers which have to be removed when navirttirig Ate M 
a superficie sulla quale è montata la base i) Gia 
the surface ot which tie base is mounted? 
muoviti o altri mezzi per il fissaggio dell'indicatore G (3) 
strews or nfter erre fur fina the ROMA 
mo scatole o coperchi metallici! 6 (3) 
pet covers ar dea 4h 
moaltre parti metalliche accessibili a 
ottier stcessible metal paris 
so dolai metallici di supporto per il fissaggio di indicatori paxil montaggio incussalir 3 


Distanze superficiali 0) 


coetri frovenes surpaperrtirige i 


vfe-type MOMS 


Croepoge distancos! 


sota parti attive di polarità differente (2) 3 
; : eno 
betteoen five parts of different potarity i?! (9! 
mo per indicatori aventi tensione nominale non supofiore a 250 V 3 
For Rey tavirigi a rate voltage nor exccedig 250 V° 
mo pri gli altri indicatori A 
fia cattive RICA 
mo dA PN tive e: 
Dietivieer] dive peuris aic 
mo carpini cli ripristitico enetallici 3 
puetelf resettirite ISEE 
mo pulsante di prova metallico 3 
“inetof test buttar 
= vili o altri mezzi per il fissaggio di coperchi che devono essere tolti durante Vinstallazione 3 
dell'indicatore 
sere ur other rearis far fiefag Covers witiieh tive to bo ronmoved when motsting the FM 
moviti o altri mezzi per il fisssggio degli indicatori !! 6 (3) 
neve rie ather retata fer fiacivno the RAS (8) 
mo pari metalliche accessibili sd 
sille inetat parts Fò 
(UH Le distanze in aria e super fiati del circuito secondario è tra gli avvolgimenti primari del lrasformatore dell'intte atite non sone pre 
se in considerazione. 
Ufearanves and créenage distances of the secinida: y cati and helween the prmai p Wirdisgs of the RM iransforme: ave noi consnderett 
(e) Sl deve avei cura*dì lasciare uno spazio adeguato ita parli attive di potarila differente degli indicatori di tipa a spina montati Uuno vi 
(400 all'altro | salor sona allo stycdici 
Para shout bedakentto: providing adeguate specngy hehveer inie parts ol different polartey of ACMS af the pig an type bdatità te lose hi ae arie: 
Values are indencansteratioe. 
13) In alcuni paesi, distanze maggion Ira i morsetti sono usale conformemente alle pratiche nazionali. 
lu some countries greate: distances behween terminale are used in avvordance with nariuna! pravfices 
if) Sele distanzé in aria € le distanze superficiali, tra le partì attive dell'indicatore è uno schermo metallico frontale 1a superficie sulia quate 
linditatore stesso è montato, dipendono solamente dalla sua forma rosi che tali distanze non possuno essere ridotte quando l'indicatore è 
montato nella posizione più sfavorevole tanche in un involucro metallico). i valofi tra parentesi sumo considerati sufficienti. 
i vlemafiures and creepage disternes between hve pants of the device ans the metalio screen av the surface an vtici tie ROM s mmUnten are depenet. 
tanf ari he dest o tie RCA on su thor they cannot be reduced when (he RICH is mounted i ite most untavenn able ponion feb o a netho gn 
A fosere) The values in Hackets are seficient 
AI enmpresi un luglio metallico in contatto con le superfici di materfale isolante che Sano accessibili fepo |installaziona tell'indicato 
e come nell'uso ordinario KH foglio è spinto negli angoh, sporgenze ecc. pet mezzo del dito di prova rigido second B 6 
favtuchii; a metal fil n cantaci wilti the sunares of insufating matenal which are accessible after instaifatotn as fo mirmat use Te fois peste tata 
Finase graives eft hy means of a strage joutted les finger according fo 9 f 
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8.1.4.1 


Moto 'ota: 


Mote/Nota: 


51,42 


Nate/Nota 


B.7.4.3 


Mnteliota 


8.144 


NotMot] 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Screws, current-carrying parts and connections 


Connections, whether electrica! or mechanical, 
shall withstand the mechanical stresses occur 
ring in normal use. 

Screws operated when mounting the RCM dur- 
ing installation shali not be of the tirread-cutting 
type. 


1 Acrews for puts) tehich core operate wden nanartirg 
the RUM intiucde screws for fixitu: covers Of COvor- piites. 
best nio cormiertina iearis for screWwer conduts ad for 
fiwitag fre bets eal'si RICAL 


Compliance is checked by inspectioni and by the 
test of 4.4. 


2 Serewec conmnecione are considered as checked bp the 
testa of GR III SIZE SI cane SA PF. 


For screws in engagement with a thread of in- 
sulating material and which are operated when 
inounting the ROM during installation, correct 
introduction of the screw into the screw hole or 
nut shall be ensuredì, 


Compliance is checked by inspection and by 
manual test. 


Tie regufrermnent viti regard no correvi drtroduettori ds snet gf 
inttrociuction of the screw ina shorting mmanner is prevermeg 
for xiuple, by puiding the sere by the part to be fixed by a 
recess in the female thread or fy the use ofa screw witli the 
feetina thread remove 


Electrical connections shall be so designed that 
contact pressure is not transmitted through in- 
sulating material other than ceramic, pure mica 
or other material with. characteristics léss 
suitable, unless there is sufficient resilience in 
the metallic parts to compensate for aly possi- 
ble shrinkage or yielding of the insulating male- 
rial. 


PULS] 


Compliance is checked by inspeotion. 


Tie sisitabilite of the materia! is considered with respect tu 
Hire stabilite of rie ditensione. 


Current-carrying parts incliding parts intended 
for protective conductors, if ary, shali be of 


o COpper 

= analloy containing at least 58 % copper for 
parts worked d@ki. or at Icast 50% copper 
for other parks: 

= other metal or suitably coated metal, no less 
resistanimo cCorrosion than copper and hav- 
ing mechanical properties no less suitable. 


‘puirernorita nel ippripriate testi tor deterinistine the 
revisielte fe corrosiorni are utdoer considerationi. These re. 
prbireruentà stia perinit other materiale to be used if suita- 
dae Siate 


È 


Viti, parti che portano corrente e connessioni 


Le connessioni, sia elettriche sia meccaniche. de. 
vono resistere alle sollecitazioni meccaniche xche 
si verificano nell'uso ordinario. 

Le viti usate durante l'installazione dell'ifdicatore 
non devono essere del tipo autofilettattie per 
aspornazione di materiale. 


1 [iti fer chaeli) usate citatorrite Piristo dizioni déellirielicantore 
comprendono viti per il fissaggio di vopredti o piacere chi 
CONSULTA INA Der: seggi eli conreniitorio pier puri Filetti e 
per if ibescageto cella bene ctelt'inielic noe 


La conformità si verifica mediayire esume a vista e 
con fa prova di 3.4. 


è fe cormessioni a vile son corlkitieritte verilivante etto pro- 
veti eat ira IRA SL TIGRE RAI. 


Per le viti che si awvitano in una sede filettata in 
materiale isolante \© che usate montando 
l'indicatore dursntà, l'installazione. deve essere as 
sicurata l'introduzione. corretta. cella metta 
sede filettata qella madrevite n del dado, 


SUNT 


vite 


La conformità si verifica mediante esame a vista € 
con probaynantuanfe. 


La prescrizione di corvetta introdizionie della vile dda consi 
derarsi sodi listatta xe è inipecità l'introduzione della vite in po- 
sizione. inelinnia, ps es. per incazo di Lita guiehi peste sul 
parte fissa a di uri ribasso rieda siedo flfetfata. co inedite Fuso 
eli viti ini vari fa porte innizionie cel filetto di stante telta. 


Le connessioni elettriche devono essere progetta- 
te in modo che la pressione di contatto non si tra- 
smetta attraverso materiali isolanti, ad eccezione 
di quelli ceramici, della mica pura o di altro mate- 
riale con caratteristiche almeno equivalenti, a 
meno che un eventuale ritiro o cedimento del 
materiale isolante sia compensato da uni adegua- 
ta elasticità delle parti metalliche, 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 


L'adeguatezza del materiali deve essere Venuti comi riferi. 
rnerite Ma strbifhto chelle cfirnerasioni. 


Le parti che portano corrente. comprese le parti de- 
stinate al conduttore di protezione, se esistente, de- 
vono essere costituite cin uno dei seguenti materiali: 
= rame: 

o una lega contenente almeno il 58% di rame 
per le parti lavorate a freddo © almeno i 50% 
di rame per le altre parti: 

» altro metallo, o metallo protetto con adeguato 
trattamento superficiale com resistenza alla 
corrosione non inferiore a quella del rame e 
con proprietà meccaniche almeno equivalenti 
a quelle del rame. 


Nude priscrizioni è prove appropriate por deterrinare fi resi. 
stern silla corredare sun crt strette. (dusstre peoserizionii ch 
vrebbero consentire Puntiliziezietestie eli cattei nia tterioli apporti: 
niasnerite rivestiti. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 62020:1999-08 
Pagina 21 di 96 


— 663 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 35 


The requirements of this subclause do not ap- 
pily to contacts. magnetic circuits, heater ele- 
ments, bimetals, shunts, parts of electronic de» 
vices or to screws, nuts, washers, clamping 
piates, similar paris of terminals and parts of the 
test circuit. 


Le prescrizioni di questo paragrafo non si applica- 
no a contatti, parti di circuiti magnetici, clementi 
riscaldanti, bimetalli. derivatori, parti di dispesitivi 
clettronici e neppure a viti, dadi, rondelle, piastri- 
ne di bloccaggio, analoghe parti di morsetthe»par- 
ti del circuito di prova. 


8,1.5 Termina!s for external conductors Morsetti per conduttori esterni 

8.1.5.1 Terminals for external conductars shall be such 1 morsetti per corwluttori esterni \devono essere 
that the conductors may be connected so as io tali da permettere il collegamento dei conduttori 
ensure that the necessary contact pressure is previsti © cia assicurare che li netessaria pressin- 
maintained permanentiy. ne di contatto sia mantenuta pe}manentemente. 
in this standard. screw-type terminals for exter- Nella presente Norma sono\egnsiderati solo mor- 
nal copper conductors only are considered. setti a vite, per conduttoriesterni di rami. 

Nale/Nota Reguirmnernts for flat quick-comneci terminationa, screwless— Sono allo studio proseriziotii pe COrnettuiri ct COPNIESSEOTIe rei 
tecmiricile cinici ferinirvatà fur the connection of alurnirziuri— pieki, per morsetti senza viti è por fiorsotti pes di coruiessfore chi 
coruttore are under considerati. conduttori in afiuuninio 
Connection arrangements intended for busbar Dispositivi di connessione: per shute sono am- 
connection are admissible, provided they are messi purché ri@n)utilizzati per il collegamento di 
not used for the connection of cables. cavi. 

Such arranigements may be either of rhe plug-in Tali dispositivipossono essere del tipo sia a spina 
or of the bolt-on type. sia a bullone, 
The terminals shall be readily accessible under I morsetti devono essere facilmente accessibili 
the intended conditions of use. nelletòndizioni previste di impiego. 
Compliance is checked by inspection and by the La conformità si verifica mediante esame a vista e 
resis of 9.5. Conve prove di 2.5. 

8.1.5.2 ROMS according to classification 4.9.2 shall be. \Gli indicatori classificati seconda 4.9.2 devono es- 
provided will terminals which shall allow the )sere dotati di morsetti che permettano per la con. 
connection of copper conductors having nomi-  nessione di conduttori di rame aventi le sezioni 
nal cross-sectional areas as shown in table 3 nominali riportate nella Tab. 3. 

NoteiMota Fur conefuetone af sianaliino circulis sinetinr cross sections. Per i conduttori dei circuiti di segretarie, sezioni! pio pieco- 


arr saber teciniale are pertitittod 


Compliance is checked by inspectign) by meas- 
urement and by fitting in turn onfcorniductar of 
rhe  smallest. and one of the largest 
cross-sectional area as specified. 


Connectable cross-sections,0fî, copper conductors 
for screw-type terminais 


Tab 3 


Corrente nominale 


lee morsetti più piccoli sorto stressati. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 
mediante misure ed introducendo nel niorsettà ttr1 
conduttore della minima e, successivamente, cella 
inassima sezione prevista. 


Sezioni di conduttori di rame collegabili per i mor- 
setti a vite 


Campo di sezioni nominali del conduttore da serrare” 


Rated current Range ol nominal cross-section to be ciamper’ 
A mm? 
Maggiore di Fiho a e compreso — Gonduttori rigitti (massicci o cordati) Conduttori flessibili 


Greater than Up to and including Rigld {solid or stranded) conduetors tlexible conduetore 
- 13 da 1 a_ta 2,3 cli ] d_t9 2,5 
13 16 da 1 a_fo 4 da 1 Mat 4 
16 29 da 15 ao 6 da 150 ar G 
25 32 da 2,5 a_to 10 da 250 a_ta 6 
Va 50 da 4 a_io 16 da d v_te 19 
GO 80 da it alto 5 da 100 ste 6 
ESÙ) 100 da 160 a_ia 35 da 160 ae 25 
100 125 da 24 a_to 50 da 2a al fr 5 
£ 


richiesto che, per correnti nominali fino a 50 A incluso, i mursetii siano adatti pet serrare conduttori massirci è cordati fumavia è 
ammesso che per conduttori aventi sezione da 1 mm? fino a 6 mm?. i morselli siano adatti per sati condunori massicri 

Itis required that. foi cment ratings up to and including SOA, terminale be designett lo riamp solid comit s as vet as cor sor anren conrurtoes Me 
arttietess. it is permitted ihat terminale for conductors having crass-segtione fim 1 met? up fo 6 mm he designest ha clan soli cormtuctivs only 


Yu Pei la corrispondenza tra le sezioni SO e AWG, vedere l'Allegato ID della IEC G1008 1 
fu conespondenze between 10 anno AWG ertss-saciione ste annex #1 ot FC GTOU4-1. 
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8.1.5.4 


Note/Nota 


3156 


BUE 


B.157 


8.1,5.8 


8.1.5.9 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


The means for clamping the conductors in the 
terminals shall not serve to fix any other com- 
ponent, although they may hold the terminals 
in place or prevent them from turning. 


Compliance is checked by inspection and by the 
tesis of 8.5. 


lerminals for rated currents up to arl including 
32 A shall allow the conductors to be connected 
without special preparation. 


Compliance is checked by inspection. 


The teri “specia? preparation” covers soldering of wires of 
he conductor use of calde dugs. farrnationi of apelels, RIC. 
but not ihre reshtapiug of rie conducior before its introduce 
Horr diuto the terrtiviat or tHo nvistine ofa flexible conducetor 
sio csmisetietote the esgel. 


Terminals. shall have 


strength. 


adequate mechanical 
Screws and nuts for clamping the conductors 
shail have a metric {SO thread or a thread com- 
parable in pitch and mechanical strength. 


Compliance is checked by inspection and by the 
tests of 3.4 and 9.5.1. 


Terminals shall be so designed that they clamp 
the conductor without undue damage to the 
coniduetor. 


Compliance îs checked by inspection and by the 
test ofA5.2. 


Terntinals shall be so designed that they clamp 
the conductor reliably and between/metal sur- 
faces. 


Compliance is checked by inspection'and by the 
rests of 9.4 and 9.5. 1. 


Terminals shall be so desighed or positioned 
tha neither a rigid solid conductor nor a wire of 
al stranded conductor can slip our while the 
clamping screws or nuts\are tightened. 

This requirement does not apply to lug termi- 
nals. 


Compliance is checked by the test of 2.5.5. 


Terminals shall be so fixed or located that, 
when thexlamping screws or nuts are tightened 
or InoseneT their fixings do not work loose. 
‘These\requirements do not imply that the termi- 
nalashall be so designed that their rotation or 
dlisplatement is prevened, but any movement 
shall'be sufficiently limited so as to prevent 
on-compliance with the requirements of this 
stariclare. 


È 
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I mezzi di fissaggio del conduttore nel morsetto 
non devono servire a fissare altri componefìti: 
detti mezzi possono tuttavia tenere in posizione i 
morsetti o imperire la loro rotazione. 


La conformità si verifica mediante esamé a Vista e 
mediante le prove di 9.5. 


I morsetti per conduttori esterni. peg correnti no 
minali fino a 32 A inciuso. devonb permettere il 
collegamento di condultori senza preparazione 
speciale. 


La conformità si verifica mediante esame a vista, 

fiierinine preparazione specie de: vorefuttori cornpretich 
fa scdrlanura rei fi cleinentati elebeanebuttore, l'inpiono di ca- 
picorda, do forniazionie eli occhielli vec mia riot L'actittaniesito 
dei fili elementari print ficikivtrocdeuzionie ref rrteamsettio ca Pot 


torcigliamento di cit sOogtuttore cordoto pero vonsolielarte 
Pustresniiiàà. 


I morsetti devoho\avere una adeguara resislenza 
meccanica. 

Le viti ed ixdadi serraggio dei coruluttori devono 
avere una filettatura metrica 150 o una filettatura 
con passe e tesistenza meccanica paragonabili. 


La cenfotmità si verifica mediante esame a vista e 
cori fe prove di G.de 95 |. 


I motfsetti devono essere costruiti in modo da ser- 
rare il conduttore senza provocare danni rilevanti 
al conduttore stesso. 


La cornforinità si verifico mediante esame a vista e 
con fa prova di 9.5.2. 


I morsetti devono essere costruiti in modo da ser- 
rare il conduttore in maniera sicura e tra superfici 
metalliche. 


La conformità si verifica merdizizie eseune si vista e 
mediante le prove di 1.de 2,5... 


I morsetti devono essere costruiti © posti in nodo 
che ii conduttore {sia rigido, sia un filo del con- 
duttore cordato) non possa shitarsi quando le viti 
oi dadi di serraggio vengono serrati. 

Questa prescrizione non si applica ni morseni per 
capicorda. 


La conformità si verifica inediante la prova di 
GI 

I morsetti devono essere fissati e posti in modo 
tale da non prendere gioco quando si serrano 0 si 
allentano le viti o 1 dadi di serraggio. 

Queste prescrizioni non implicano che i morsetti 
debbano essere costruiti in modo che la loro rota- 
zione o movimento sia impedito, ma che qualsiasi 
movimento sin sufficientemente limitato in moda 
da impedire la non conformità alle prescrizioni 
della presente Norina. 
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8.1.5.11 


Nola'Mota 
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The use of sealing compound or resin is consid- 
ered to be sufficient for preventing a terminal 
from working loose, provided mat 


= the sealing compound or resin is not sub- 
ject to stress during normal use: 

= the effectiveness of the sealing compound or 
vesini is oi impaired by temperatures attained 
ty the terminal under the most unfavourable 
conditions specified in this stancare. 


Compliance is checked by inspection, by meas- 
urement, and by the test of 9.4. 


Clamping screws or nuts of terminals intended 
for the connection of protective conductors 
shall be adequately secured against accidental 
Inosening and it shall riot be pussible to un- 
champ them without a 100] 


Compliance îs checked by manual test 


Ii general, common designs of terminals pro- 
vide sutficient resilience t0 comply with this re- 
quirement; for some designs special provi 
sionis, such as the use of an adequately resilient 
part which is not likely to be removed inadvert- 
ently, may be necessary. 


Serews and nuts of terminals intended for the 
connection of external conductors shall be in 
engagement with a metal thread and the screws 
shall not be of the tapping screw type. 


are 
mounted and wired as for normal use )livé parts 
are not accessible. 


Fite terni Cristi set diriplie» the RICA: be frastatteci ae- 
coamelinno fe fHIe stasi stor Ep IIPLSRICrtE, 


A part is considered to ber“ateessible” if it can 
be touched by the standardtest finger (see 9.6). 
For ROMS other than these of the plug-in type, 
externiaf parts, other, than screws or other 
means for fixing cowers and labels, which are 
accessible when he ROMS are mounted and 
wired as in normaltconditions of use, shall ei- 
ther be of ifisulating material. or be lined 
throughout yith insulatine material, unless the 
live parts are within an internal enclosure of in- 
selatinge inatéerial. 

Liningssshalf be fixed in such a way that they 
are nOhiikely to be lost during installation of 
ROMS. They shall have adequate thickness and 
mechanical strength and shall provirdle adequate 
jaldiection at places where sharp edges occur. 
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L'uso di resine sigilianti o di riempimento può cs. 

sere considerato un mezzo sufficiente per impédi- 

re che il morsetto possa allentarsi. a condizione 
che: 

a il materiale di riempimento o resina non sia 
assoggettata a sforzi durante l'uso ordinario: 

n» l'efficacia del materiale di riempimerito o resi 
na nen risultati alterata calle remperature rap- 
giunte dai morsetti nelle più sfavorevoli con- 
dizioni specificate nella presentè-Norma. 


Za conforinità si verifica mediate essune a vista, 
con misure e con fa prova di 3.4 


Le viti ed i dadi di serragtbio)dei morsetti destinati 
alla connessione dei conduttori di protezione de- 
vono essere protelli tNnitetto adeguara contro Jal- 
lentamento accidentale è non deve essere possi- 
bile disserrarli senza un utensile. 


La conformità shverifica mediante prova manuale 


In generale, i\progetti comuni dei morsetti assicu- 
reno sufficiente elasticità ai fini di questa prescri 
zione; per alcuni progetti speciali possono essere 
necessarie)speciali precauzioni conuw ad esempio 
l'uso di parti adeguatamente elastiche che non 
possailo essere rimosse inavvertitamente. 


Le Wwiti ed i dadi di morsetti destinati alle connes- 
Siene di conduttori esterni devono avvitarsi ir 
una madrevite di metallo e le wiri non devono es- 
sere del tipo autofilettante. 


Gli indicatori devono essere costruiti in modo che 
le loro parti atllive non siano accessibili quando 
essi sono installati e collegati come nell'uso ordi- 
nario. 


A termine “uso arcdtirtario” cormiporia che Pinidicatore sio Hastat 
Fato iri conifrrinità coni de istruzioni del comtviattenno. 


Una parte è considerata “accessibil:" sc puo esse- 
re toccata con il dito di prova normalizzato (9.6). 
Per gli indicatori che non siano del tipo a spina, 
le parti esterne, ad eccezione di viti o altri mezzi 
per il fissaggio di coperchi e targhe, che sono ac- 
cessibili quando gli indicatori sono installati e col. 
legati come nelle normali condizioni d'uso, devo- 
no essere di materiale isolamte © rivestite 
completamente con materiale isolante, a meno 
che le parti attive non siano racchiuse entro un 
involuero interno di materiale isolante, 

I rivestimenti isolanti devono fissati in 
modo da non potersi staccare durante LVinstalla- 
zione degli indicatori. Essi devono avere spessore 
e resistenza meccanica adeguati el assicurare op- 
portuna protezione particolarmente dove le parti 
metalliche presentano spigoli vivi. 


CHRSETO 


& 
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Inlet openings for cables or conduits shall either 
be of insulating material or be provided with 
bushings or similar devices of insulating materi. 
al. Such devices shall be reliably fixed and shall 
have adequate mechanical strength. 


For plug-in RCMs external parts other than 
screws or other means for fixing covers, which 
are accessible for normal use, shall be of insu- 
lating material. 

Metallic resetting means and metallic test but- 
tons shall be insulated from live parts and their 
cenductive parts which otherwise would be 
“exposed conductive parts” shall be covered by 
insulating material, with the exception of means 
for coupling insulated resetting means of sever- 
al current paths. 

Ir shall be possible to easily replace plug-in 
RCMs without rouching live parts. 

Lacquer and enamel are not considered to pro- 
vide adequate insulation for the purpose of this 
subelause. 


Compliance is checked by inspection and by the 
test of 9.6, 


Le aperture per i cavi o per i tubi protettivi devo- 
no essere praticate in parti di materiale isolame.o 
devono essere munite di passacavi o dispositivi 
analoghi di materiale ispianie. Questi disp@asibivi 
devono essere fissati in modo affidabile e devono 
preseniare una sufficiente resistenza mectamica. 
Per gli indicatori estraibili. le parti estérme’ad ec- 
cezione di viti o altri mezzi per il fissaggio di co- 
perchi, che sono accessibili nell'usa otdinario. de- 
vono essere di materiale isolante, 

Gli organi di ripristino metallitited i pulsanti di 
prova metallici devono essereisolati dalle parti al- 
tive e le loro purti conduattriti ché altrimenti sareb- 
bero "masse’, devono essére(coperte con materia- 
le. isolante, ad eccezione) dei dispositivi per 
accoppiare organi di vipristino isolati di più vie chi 
corrente. 

Deve essere possibile)sostituire facilmente gli in- 
dicatori estraibili Senza toccare le parti attivi. 

La verniciatura eMa smaltatura non sono conside- 
rate adeguateper lo scopo di questo paragrafo. 


La confotinità si verifica mediante esame a vista e 
con lafprova di 9.6. 


Proprietà dielettriche 


Control circuits connected to the main circuil 
shall not be damaged by high d.c. voltages due 
10 insulation measurements which are normally 
carried out after RCMs are installed. 


Compliance is checked by the tests 0fP7 and 
948 


under 4.9.2. The temperature rise of RCMs clas- 
sified under 4.9.1 is verifiedonly by the test of 
0.2.2. 


Temperature-rise limits 

The temperature yrises' of the parts of a RUM 
specified in table 4Ameasured under the condi- 
tions specified in 9.8.2, shall not exceed the lim- 
iting values stated in table 4. 

The RCM shali not suffer damage impairing its 
fumetions-and its safe use. 
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Gli \ihdicatori devono avere caratteristiche dielet- 
tribhe adeguate. 

Teircuiti di comando collegati al circuito principa- 
le non devuno essere danneggiati da alte tensioni 
in corrente continua dovute a misure di isolamen- 
to che vengono solitamente fatte una volta che gli 
indicatori sono stati installati. 


La conformità si verifica mediante fe prove di 9.7 


e 918 


Riscaldamento 


Questo paragrafo si applica agli indicatori classifi- 
cati secondo 4.5.2, Il riscaldamento degli indicato 
ri classificati secondo 4.0.1 si verilica soltanto con 
la prova di cui i 9.10.22. 


Limiti di riscaldamento 

Il riscaldamento delle parti di un indicatore speci- 
ficate nella Tab. 4, misurato nelle conctizioni indi- 
cate in 9,8.2, non deve superare i limiti indicati 
nella Tab. 4. 

L'indicatore nem deve subire danni che possano 
compromettere il suo funzionamento e rendere il 
suo uso pericoloso. 
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li 4 Temperature-rise values 


BAZ 


8.6 


B.7 


8.8 


Limiti di riscaldamento 


Partì l Sovratemperatura 
Parts (1 Temperature rise 
Li 
Morsei per collegamento esterno 65 
Teenairsetis fear naro! “ia connects Li 
Parli estere che pussono essere toccate durante ri operazio: 40 
ne manuale dell'indicatore 
Externie parte able to be touched during ntanual operation pf he 
NECA 
Parti mesilliche cswerne degli organi di ripristino e del pul- 2a 
sio: si prom 
Fovernai atetaliie parts. ofr caettirig ErtCALIS and of test button 
Altre parti esterte, compreso il ato dell'indicatore a contat- 60 


in diretto con ka superficie di ppoggiu 
Cher exteriat ports, invudine toi face af te RUM ini direct 


contenti vet the niorintirag surfare 


(1) Per pasti diverse da quelle elencate non è specificato nessun valore ma nessun dario fleve BSSete causato alie parli adiacenti di ma 
teriale isufante eg il funzianamento dell'indicatore non deve essere compromesso. 
Alu valute ss specified far pars other than hose listed. but no damage shell he cattse fo adiacenti feat Sol insrmating rialevitta. ani ille aperatiari af the 


ROM sfialt not te impranert. 


+2} Nel caso di indicatori estraibili, si intendono | morsetti della base sulla quale essi sono triomtati 
For piug n type RCMS fhe terminale af the base n which they are insalate. 


Ambient air temperature 

The temperature-rise limits given in table 4 are 
applicable only if the ambient air temperature 
remains between the limits given in table l. 


Operating characteristic 


Temperatura dell'aria ambiente 

I limiti dii riscaldamento dati nella Tab. 4 sono ap- 
plicabili solo se la temperatera dell'aria ambiente 
rimane \Yompresa nel limiti dati mella Tab 1 


Caratteristica d'intervento 


The operating characteristic of RCMs shall com: 
ply with the requirements of 9.9. 


Directionai discrimination _ 


La caratteristica di intervento degli ledicaioni deve 
essere conforme alle prescrizioni di 2.9. 


Selettività direzionale 


For ROMS which are declared by the manulac- 
turer to be able to discriminate between residu- 
al fault currents due to faults on theSupply side 
and faults on the load side. compliance is 
checked by the tests of 9.9.5 


Per gli indicatori che il costruttore dichiara in gra- 
do di distinguere tra le correnti di guasto differen. 
ziali dovute a guasti a monte dell'indicatore e a 
guasti a valle dell'indicatore, la conformità si veri- 
fica con le prove di 9.9.5. 


Mantenimento della funzionalità nel tempo 


The tesi circuit and the fanNO ns activated by 
the test device shall endure a prescribed 
mumber of operationsN and the visible signal 
and the auctible signal (if any) shall be able to 
operate in rhe alarm\state for a prescribed peri- 
od of time. 


Compliance is(eheeked by the tests of 8.10. 


Performance at short t currents 


RCMs sbrall be capable of withstandine a speci- 
ficd nvimber of short-circuits during which they 
shali haiher endanger persons or surroundings 
nor initiate flashovers between live parts or be- 
tivcety such parts and carrh. 


Compliance is checked by the tests of9. 11 
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N circuito di prova e le funzioni attivare dal dispo- 
sitivo di prova devono. sopportare 1 numero 
prescritto di operazioni, ed i segnale visivo e il se- 
gnale sonore (se esiste) devono essere in grade cdi 
funzionare nello stato di allarme per un periodo 
di tempo prescrilto. 


La conformità si verifica con le prove edi 910. 


Prestazione Su cortocircuito 


Gli indicatori devono essere in srado di sopporta- 
TE LITIO specificato TUTE" di corto inreniti, chuirani- 
te i quali essi non devono né recare danno alle 
persone o all'ambiente circostante né dare origine 
a scariche elettriche tra le parti sotto tensione © 
tra tali parti e la terra. 


La conformità si verifica mediante le prove eli 9.1} 


È 
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8.8 Resistenza agli urti meccanici 


ROMS shall have adequate mechanical behav- 
iour so as to withstand the stresses imposed 


Gli indicatori devono avere un adeguato compor- 
tamento meccanico in morto tale da resistereValle 


during installation and use. 


Compliance is checked by the test of 8, [2 


RCMSs shall be sufficiently resistani to heat. 


Compliance is checked by the rest of 9.15. 


sollecitazioni imposte durante. Vinstallazione 
l'uso. 


a) 


La conformità si verifica con la prova ti @0I2. 


Resistenza al calore 


stenti al calore, 


Za conformità si verifica comky prova di 9.13, 


8.11 
Parts of insularing material which might be ex- Le pani di materiale isolante che potrebbero csse- 
posed to thermal stresses due to electric effects, | re esposte alle sollecitazioni termiche dovute ad 
ari the deterioration of which might impair the effetti elettrici ed ilheui deterioramento potrebbe 
safety of the RCM, shall not be unduly affected compromettere Aa )sicurezza dell'indicatore. non 
by abnormal! heat and fire. devono essere eccessivamente influenzate dal ca- 
jore anormale\èydal fuoco, 
Compliance is checked by the tests of 9.14. La confofmità si verifica con fe prove cli 9.14. 
8.12 Test device Dispositivo di prova 
RCM= shall be provided with a test device in or- Gli indicatori devono essere muniti di un disposi- 
der to allow a periodic testing of the ability of tive di prova per consentire un controllo pisricocdi- 
the ROM to operate. The test circuit shall be de- 0 te della capacità di funzionunento dell’indicato- 
signed for continuous operation at 1,1 times the re. Il circuito di prova deve essere progettato per 
rated voltage. il funzionamento continuo a ll volte la tensione 
nominale. 
iNote/Mota: 1 The test device is intended to check the aciuatine fune- o IF elispositive di prova è destinati ci coniredtero fo funzione cli 


ter nat fhe value ar which titis function fs effective 
Mutti pespoci fo fe rinted resitlual uperatine currertt. 


The ampere-turns produced wheg\operating 
the test device of an RCM supplied(at raled volt 
age or at the highest value of the voltage range, 
if applicable, shal! not exceed &i.times the am 
pereturns produced, when a\residual current 
equal to A, is passed through\be RCM. Alterna- 
tive means of testing the \ROM are acceptable, 
provided these confirm the correct operation of 
the device. 

in the case of RCMsA\haxing several settings of 
resiclual operating current (see 4.4) the highest 
setting for which tie RCMs have been designed 
shall be used. The test device shall comply with 
the test of S.Lb. 


If the test circuit is operated mMrough the protec- 
tive condyetor, the current flowing through the 
condudtor Shall not exceed 1 mA. 

The, protective conductor of the installation 
shallbuot become live when the test device is 
aperated. 

The RCM may be fitted with a latching facility 
*xlhich retains the fault indication after the fault 


& 
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iifervento. non dt valere sf pueno puesta fitizione si attiva cori 
riferintento alla corrente nosntinali diffeversenee ciirserverteo. 


Le amperspire prodotte quando si aziona il dispo- 
siltivo di prova cli un indicatore alimentato a len- 
sione nominale o al valore più alto del campo cli 
tensioni, se applicabile. non devono superare 3,5 
volte le amperspire procioito ippando uma corrente 
differenziale pari a /,, e fatta passare attraverso 
l'indicatore. Mezzi alternativi di prova dell'indici 
tore sono accettabili, # condizione che questi con- 
fermino il corretto funzionamento del dispositivo. 
Nel caso «ti indicatori aventi diverse regolazioni 
della corrente differenziale di intervento {vedi 
4.4). si deve usare la regolazione più elevata per 
la quale gli indicatori sono stati progettati, Il cli- 
spositivo di prova deve essere conforme silla pro- 
va di cui in 9.15. 

Se il circuito di prova è fatto funzionare aftraverso 
il conduttore di protezione ia corrente che passa 
attraverso il conduttore non cleve superare 1 mA. 
Il conduttore di protezione dell'installazione non 
deve essere messo in terisione quando è azionato 
il dispositivo di prova. 

L'indicatore pui essere munito di un dispositivo 
di blocco che mantiene L'indicazione del guasto 
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is clenred. Where such facilitv exists, the ROM dopo che il guasto è stato soppresso. Quando un 
must be equipped with means for resetting. tale sistema esiste, l'indicatore deve essere murfìito 
di um mezzo di ripristino. 


Conplianve is checked by inspeciton, measure- La conformità si verifica mediante esameva vista. 


ment and by the test of 9.15, con misure e con la prova di 9.15. 

Maotr/fMoti. 2 Ackelitronal requiremnonte, takirie fate comuni pie feti Sura adfu studio prescrbcori supplier atri ch vdagionza corno 
sce of the distribution svstern it wiicit the ROM is ir dellinfiuenza del sistorna di chissrifivuzionie nieftfeddo Pinelicotea- 
stadicel are atider considteratiori. re è instalfato. 

8.13 Correct operation of RCMs within the supply Corretto funzionamento degli indicatori nel 
voltage range campo della tensione di alimentazione. 


RCMSs shall function celiabipi 4 al any voltage be- Gli indicatori devono funziortare in medio, affida. 
tween 85% and 110% of the rated voltagefls). bile a qualsiasi lensione compresa ma 185% ed il 
110% della(e) tensione fà hominalefi]. 


Compliance is checked by the tests of 3.9. ka conformità si verifita con fe prove di 9.2. 

8.14 Behaviour of RCMSs in case of overcurrents in Comportamento degli indicatori in presenza di 
the main circuit sovracorrenti del\circuito principale 
RCMSs shall not operate under specified condi. Gli indicatori, non devono intervenire in condizio- 
tions of overcurrents. ni specificate\di sovracorrenti. 
Compliance is checked by the test of 9.16. La conformità si verifica mediante la prova di 

2.16, 
8.15 Resistance of RCMs to unwanted tripping due Tenuta degli indicatori agli interventi 


to current surges caused by impulse voltages intempestivi dovuti a impulsi di corrente 
causati da tensioni impulsive. 


ROMS ‘shall adequately withstand ‘the. currerit A Gli indicatori devono sopportare in moda ade- 
surges to earth due to the loading of the capaci” guato gli impulsi di corrente verso rerra dovuti 


tances of the installation. alla carica delle capacità dell'impianto, 

Compliance is checker by the test of BI? La conformità si verifica con la prova di 9.17. 
8.16 Behaviour of RCMSs in case of earth\fault Comportamento degli indicatori in presenza di 

currents comprising d.c. components correnti di guasto verso terra comprendenti 


RCMS shall adequately perforiibin presence of Gli indicatori devono funzionare correttamente in 
earth fault currents. comprisiogo Le. compo- presenza di correnti di guasio verso terra com 


iena. prendenti correnti pulsanti unidirezioneli. 
Conpliance is checked by fîe tests of 9.19. La conformità si verifica con fe prove di 2.19. 
8.17 Reliability Affidabilità — 


RCMs shall operate reliably even after long serv- Gli indicata devono funzionare in rl alfida- 
ice. taking into ac&6ani the ageing of tlreir com- bile anche dopo un fungo servizio, tenendo conto 
ponents. dell'invecchiamento dei loro componenti. 


Corupliance isychecked by the tests of 9.20 and. La conformità si verifica con le prove di 9.20 e 


ALI 9.ZL 
8.18 EMC requirements Prescrizioni di compatibilità elettromagnetica 
lena (EMO) a 
Te i ppliesiion ‘of the requirements of L'applicazione delle { prescrizioni j della IEC 61543 è 
TEG 61543 is under considerazioni. alla studio. 
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Connection of an extemal current transformer (CT) 

lf an external CT is used, the RCM shall auto- 
matically switch to the alarm state if the CT is 
disconnecierd. 


Compliance is checked by the tests of 2.9.4. 


TESTS 


Connessione ad un trasformatore di corrente esterno (TA) 
Se si usa un TA esterno, Findicatore deve passate 
automaticamente alla stato cti allarme se il TALE 
scollegato. 


La conformità si verifica con de prove di 4.0.4 


PROVE 


General 


The characteristics of ROMs are checked by 
Inesns Of tvpe tests. 

Tvpe tesis required by this standard are listed in 
table 4, 


List of type tests depending on RGM classification 


Generalità 


Le caratteristiche degli irufigatori sono verificate 
con prove cli tipo. 

Le prove di tipo prescritte diolla presente Norma 
sano elencate nella 1h 5 

Elenco delle provedi tipo in funzione della classifi- 
cazione dell'indicatore 


Prova Paragralo Classificazione secondo 
Test Subelause | Classification according to 
4.9.1 4.9.2 
a lncielebilità dei dati di targa 94 x x 
Ieredotibiility af rnarking 
« Affidabilità edi viti, parri che portano corrente e collegamenti DA x x 
Ketiability of screws, curront-carryir paris ut connections 
a Affidabilità diri morsetti per conduttori esterni GE Pil x 
Reliabilite of ferinirali for external! conneciioris 
= Protezione contro la scossi elettrica CAS X x 
Protection against electric shock 
mo Proprietà dielettriche 97 x x 
Ielectrio properties 
= Riscaldamento U.g mA. X 
Toesiperafure rise 
mo Caratteristiche d'intervento 49 X x 
Cipersttbie characteristics 
= Manienimento della funzionalità nel tempo UO x x 
Operitionet ericlararice 
o Comportamento degli tudicalori in cofhgizioni di cortocircuito O.i sti] X 
Soetiaviour of ROMS uinler shori-citeuit conditions : 
so Resistenza agli urti meccanici 1.12 x x 
Resistance ti ineeriemiicri inupart 
= Resistenza ul calore 13 x x 
Resistanee tu hei 
so Resistenza al calore anormalé ed al fuoco 9.ld x Xx 
Resixance to abnormal fwat ahd fixe 
= Funzionamento del dispositivo di prova ai limiti della tensione nominale 1a & Li 
Operation nf tre tust device n the lirntits ul rateri voltage 
so Valori lime della correrite di non intervento in condizioni di sovracorente 9.16 x x 
Liutiting values of the nereeperarina current under overcurreni conditiuns 
= Tenuta agli interventi ihntempestivi dovuti ad una tensione impulsiva CUI X x 
Aenistenice superis Lira eci Hrenuation due ro an inpulse voltage 
ao Resistenza dlell'isolamento nei confronti di una tensione impulsiva 98 X x 
Resistanee of ho isblotiori against an inupulse voltage 
= Comporiamento degli indicatori in presenza «ii una corrente di guasto QUu3 x x 
verso lerra càmprendente una corrente pulsante unidirezionale 
Beha viour OPMROCME in cose ofan cart fault current comiprisino a de. compone 
mo Affidabilità #20 x 
Retibitite 
n Invecchiamento riei componenti elettronici 3.21 x X 
Agcinf'ePelectronio COMMporncons 
e Confpatibilità elettromagnetica fallo studio) 922 x x 
Elettrogiagnetiv cornpoarbility furnder corsiderationi 
Si elia. = mon applicabile 
ds appicahie 
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iNote/Nota 


9.1.3 


D7 
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For certification purposes, ivpe fesis are carried 
out in test Sequerntces. 


The teri Cerrtificatieri” denores either Aa rranufaunarer 
declarationi of conformity; ar tHiird-pariy certification, for 
svctniple by asi itidependent certification body. 


The test sequerices and the number of samples to 
be stibmitted are stated in annex A. 

[ness otherwise specified, each type test for se- 
duente of tvpe tests) is made on ROMS in a ciean 
and new condition, the influencing quarntities 
having rheir normal reference vallies (see 
table 1} 


Routinv tests are fo be carried out by the mant- 
facturer on each device. 


Serie generale - n. 35 


Ai fini della certificazione, le prove di tipo sono ef- 
fettuate secondo seguenze specificare. 
Ii ferrnine “cantificazione” inelica sia lu dichiarszione di chi 


formità del costruttore, sta fa cortificazione chi pente dPterzi 
per es. di cn emtie intvelipenetermte chi centifleszionie 


Le sequenze di prova ed il numero di esemplari da 
sottoporre alle prove sono indicate nelNAlezato A. 
Se non diversamente specificato, ragni prova di 
tipo {o sequenza di prove di tipo)\eè effettuata su 
indicatori muovi e puliti con fe prandezze d'irr 
fuenza ai valori normali di riftbiterito (fab. 1}. 


Le prove individuali detollo essere eseguite dal 
costruttore su ogni dispositivo. 


Condizioni di prova 


The ROM is mounted individually according to 


Note/Nata: 


Tan. & 


Note/Nota: 


the manufacturers instructions and in free air, 
at an sumbient temperature between 20 °C and 
25°C, urless otherwise specified, and is protect- 
ed against undue external heating or cooling. 


RUMS designed for installation in individual en 
closures sare tested in the smallest enclositre spec- 
ified by the manufacturer. 


1 Ati individual enciasure san encfosure designed to a0- 
copione davice ose. 


Undess otherwise specified, the ROM is wired with 
the appropriate cable having the cross-section 
specified in table 6 and is fixeci on a dull black 
painted piywnod board of about 20 mn rick. 
mess. the method of fixing being in compliance 
with the requirements refating to the indications 
of rhe mantfaciurer concerning mobpting. 

Test copper conductors corresponding to the rated 
currents 


Corrente nominale i, 6 13 
Rated current in 
A LSDeda cha 
6 13 20 
Sezione 
Crass-section 1 15 me, 
mm 


2 Fu conrespotidence between ISO and AKG copper con- 
chucters, sof armaea LI af EFC GIDOS E. 


Where toleraPces are not specified, type tests are 
carriedAalitat values no? less severe than those 
specified i this standard. Urlless otherwise spec- 
ified. tests are carried out at the rated frequency 
oh 

Phurisig the tests no mainienance or dismantling 
vi he sunples is allowed. 
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L'indicatore è montato individualmente secondo 
le istruzioni dei costruttore ed in aria libera, ad 
una femperaturadell'aria ambiente compresa tra 
20°0 e 25°©se nor diversamente specificato, ef 
è protetto/\conbtro l'eccessivo riscaldamento o raf 
freddanento esterno. 


Gli Indicatori previsti per l'installazione in invelu- 
cri individuali, sono provati nel più piccolo inve. 
luerò specificato dal costruttore. 


Uriftivolucreo individuale è un invelutro prevasit per cor nteriere 
uri sof dispositivi. 


Se non diversamente specificato, l'indicatore è co 
legato con conduttori di sezione appropriata come 
specificato in Tab. 6 ed è fissato su un compensato 
di legno coloraro in nero opaco di circa 20) mm di 
spessore, con il metodo di fissaggio in accordo con 
ie prescrizioni relative alle Indicazioni di montag- 
gio raccomandate dal costruttore. 

Conduttori di prova in rame corrispondenti alle cor- 
renti nominali 


25 37 GU 63 #0 100 
sd zis <kLs <hs ida «Ls 
32 50 63 Ho 100 125 
6 10 16 23 dî 30 


2 Per la corvisporueriza tra io conschittoni eli rene ISO è 


AMG. vedere t'Allegato IL della JEC GIOOS- I 


In assenza di specificazioni sulle tolleranze, le 
prove di tipo devono essere effettuate a valori non 
meno severi di quelli specificati nella presente Nor- 
ma. Se non diversamente specificato, Je prove sono 
effettuate alla frequenza nominale + di. 

Durante le prove non è aminessa alcuna opera- 
zione di manutenzione, né di sinoniaggio degli 
esemplari, 
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For the tests of 2.8, 38, 9.10 and 8.21, the ROM 

is connected as follows: 

so ife connections are made by means of 
single-core, PVC-insulated copper cables, 

= the connections are in free air and spaced 
not less than the distance existing between 
the terminale; 

+5 


= the fengtà, with a toferance of Q cm, of 


esch temporary connection from terminal 

to terminal is 

«fun for cross-sections up to and inelud- 
ing 10 mor; 

a 2 mo for cross-sectiuns larger than 
10 inni. 


The tightening torgues to be applied to the termina! 
screws are two-thirds of those specified in table 7. 


Fest of indelibitity of marking _ 


Per le prove di 9.8, DI de 21: l'indicatore è 

collegato come di seguito specilicato: 

n i collegarmeitti sono realizzati cor condoni 
di rame massiccio isolati in PVC: 

«tutti i collegamenti sono in aria libera é la 
loro distanza non è inferiore ella distanza tra 
Fmosnsetti, 

+4 


n fa lunghezza, con una tolleranza\dî n cm, 


di ogni connessione provvisoriatda inorsetto © 

morsetto deve essere: 

mo fon per conduttori, diNsezione fino e 
10 tum incluso; 

» mn, per coriduttori ifasezione superiore a 
10 nam”. 


La coppia torcente applicarà alle viti dei morsetti è 
i due terzi di quella spetificara nella Tab. 7. 


Prova di indelebilità dei dati di targa 


The test is made by rubbing the marking Dy 
hand for 15 s with a piece of cotton soaked with 
water and again for 15 s with a piece of cotton 
soaked with aliphatic solvent hexane (with a 
contenti of aromatics of maximum 0, 196 volume, 
a kauributano! value of 29, initial! boiling point 
approximately 65°C, dry point approximately 
69°C and specific gravity of 0,68 gle). 
Marking made by impressing, moulding or en- 
graving is not subjected to this test. 


After this test the marking shall be easily fegible, 
The marking shall also remain easily fegible af 
ter ali the tests Of this standard. 


It shall not be easily possible to renioveyIabels 
and thev shali show no curling. 


Test of reliability of screws, curremt-carrying 
_parts and connections. 


La prova è effettuata sfroginido a meno i dati di 
targa per 11 sieon un batuffolo di cotone imbevu- 
to d'acquale per altri 15 s con un batuffolo di co- 
tone imbérvuto di solvente alifatico exano (a conte- 
nuto aromatico massimo di O.i% dei valtume, 
indice di)kauributanolo 29. punto di ebollizione 
iniziale di circa 65°C, piuno di ebollizione finale 
di'virdà 69°C e densità di circa 0,68 glem}. 
IdAti di targa ottenuti da impronta, da stampag- 
gio o da incisione non sono softoposti a questa 
prova, 

Dopo questa prova. i dati di virga devono essere 
facilmente leggibili e in devono essere anche dopo 
effettuazione di tutte le prove contemplate nella 
presente Norma. 

Non deve essere possibile rininvere facilmente fe rar- 
gheite ed esse non devono mostrare oncdulazioni 


Prova dell'affidabilità di viti, parti che portano 
corrente e collegamenti 


Compliarice with rhe requirements of 814 is 

checked by inspection and for screws and ruts 

witich are operated wherì motunting and con- 

necting the ROM, by rhe following test. 

The screws or nuts afe tightened arid fIoosened 

mo /0 times for screws in engagement with a 
thread of insulating material 

m Stimesin alhother cases. 


Screws or nyuts\in engagemeni with a thread of 
insulating màteria! are completely removed and 
roinserted each time. 

The test i made by means of a suitable test 
screwdriver or spanner appiving a torque a5 
shows in table 7. 

Che screws and nuts shall nor be fightened in 
Gerks. 


È 


La conformità alle prescrizioni di 8.1.4 si verifica 

mediante esame a vista e, per le viti ecf i cechi su 

cui si opera durante F'installazione e la connessio- 

ne dell'indicatore, dalla seguente prova, 

Le viti o i dadi sono serrati e aflentati: 

a 1/0 volte per vîti che si avvirano in sedi filertate 
di materiale isolante: 

a 3 volteintutti gli aftri così. 


Le viti 0 i dadi che si avvitano in sedi flettare di 
materiale isolarite sone completamente rimossi e 
reinseriti ogni volta. 

Za prova è effertuara usano un cacciavite o una 
chiave appropriati. applicando una coppia fer 
cente il cui valore è indicato nella fab. F. 

Le viti e i dadi nor devono essere serrati coni mevi- 
nenti a strappo. 
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The test is made with rigid conduetors only, hav- 
ing the largest cross-sectional! areas specified in 
table 3, solid or stranded, whichever is the most 
unfavourabie. The cornductor is moved each 
tinte the screw or nut is foosened. 


ra Screw thread diameters and applied torques. 


9.5 


Diametro nominale detla filettatura 


Nomina! diameter of thread 
mm 
Maggiore di Fino a e compreso 
Greater than Up to and inchiding 
= 2,8 
2.8 30 
3.0 3,2 
3.2 3,6 
3.6 4,] 
4.1 47 
4.7 5,4 
3.3 6.0 
60 80 
80 


100 


Column £ applies ro screws without heads if the 
screw, when tightened, cives not protrude from 
the hole, and to other screws which cannot be 
tichtened by means of a screwdriver wiff a 
blade wider than the diameter of the screw. 
Column I applies to other screws which are 
tiehtened by means of a screwdriver. 

Column IH applies fo screws and nuts which are 
tiahtened by means other than a screwdriver 
Where a screw has a hexagona! head with a slot 
for tiehtenine with a screwdriver and the values 
in voltimns I and IH are different, the test is 
mieade twice, first appiving to the hexagonal 
head, the terque specified in cohunî HI and 
then, dn another sample, appiviné tie torque 
specified in column Il by means of a screwdriv- 
er. IF the values in columns iLand HF are the 
ssune, only the test with rhe screwdriver is made. 


fMurine the test, the screwed connections shall 
nat work foose and there ShAf be no damage, 
sttch as breakage of schews or deterioration to 
the fescd slots, threads, washers or stirrups, that 
will impair the further use ofthe ROM. 

Moreover, enclesures and covers shall not be 
iiamaged. 


Test of reliability of termina!s for external 
conductors 


Conyiffande wirh the requirements of 8.15 is 
echeckedYby inspection, by the test of 94. for 
ivi 3 rigic copper conductor having the farg- 
usa chass-seciion specified in table 3 fs placed in 
the termina! (for nominal cross-sectios exceed- 
ing 8 mot. a rigid stranded conductor is used 
for other nanna! cross-sectians, a solid condue- 
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Za prova è eseguita solo con cormtultori rigidi 
aventi fe sezioni più grandi specificare  nélia 
Tab. 3, massicci 0 cordati, scegliendo ln condizio? 
ne più sfavorevole. Il conduttore viene rimosso 
ogni volta che la vite o i! dado sono stati allenati. 


Diametri delle viti e coppie torcenti applicate 


Coppia torcente 


Tongue 
Nm 

Li Il LL 
Da DA 0.4 
D.25 (RSI dI 
0.3 (tt) 016 
(i! do DE 
DU 1.2 La 
0,8 1.6 LR 
08 2.0 dl} 
1.2 2,5 30 
2,5 39 60 
- 1,0 (TTRS! 


La colonna I si applica alle viti senza festa se le vi 
ti, quarido seno state strette. muni sporgono dalla 
sede, caffe altre viti che mon possono essere avvira. 
fe cofNùn cacciavite che abbia fa fama più larga 
deldiametro delle viti stesse. 

La\colonna Il si applica alle altre viti che si serra- 
vocon cacciavite. 

La colonna HF si applica a viti e dai che si serra- 
no con mezzi diversi dal cacciavite. 

Quando una vite ha testa essgonisle con intaglio. 
previsto per l'avvitamento con un cacciavite, ed i 
valori delle colonne IL e HI sono differenti, fa pro- 
va viene effettuata due volte. prùma applicando 
alla testa esagonafe della vite fa coppia forcente 
specificata nella colonna HI poi su un altro esern- 
piare applicando, con un cacciavite, la coppia 
torcente specificata nella colonna IL Se i valori 
delle colonne li e Ill sono identici, viene effettuata 
solo la prova con il cacciavite. 

Durante la prova le connessioni serrate con viti 
mon devono prendere gioco e non deve verificarsi 
alcun danno come la rottura delle viti è il deterio- 
ramento degli intagli delle feste celle viti, cielle H- 
lettature, delle rondelle o delle staffe. rule di con- 
promettere l'ulteriore uso dell'indicatore, 

Inoltre, gli involucri ed i coperchi non devono cs- 
sere danneggiati. 


Prova di affidabilità dei morsetti per conduttori 
esterni na 

La conformità alle prescrizioni ci & 1.5 su verifica 
mediante esame a vista e mediante fn prova di 9.4, 
perla quale un conduttore di ranno rigido avente fa 
più grande sezione specificata nella Tab. 3, è posto 
nel inorsetto (per le sezioni nominali superiori 1 6 
rnf, si utilizza un conduttore cordate rigido mer 
tre per fe altre sezioni niontinali si utilizza un con- 
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tor is used). and by the tesis of 3.5.1, 9.5.2 and 
9.5.3 using a suitable test screwdriver or span» 
Her 


The terrina are fitted with copper concductors 
of rhe smallest and fargest cross-sectional areas 
specified in table 3, solid or stranded, whichever 
is the most unfavourabie. 

The conductor is inserted into the terminal for 
the ninimiun distance prescribed or. where no 
elistance is prescribed, until it just projects from 
the far side. and in the position most likely to 
penmit the solid conducior or a strand {or 
strands) to escape. 

The clampinig screws are then tightened with a 
torgue egual to two-thirds of that shown in the 
appropriate column of table 7. 

Euch conducior is then subjected to the puli 
shown in table &, 

The pull is applied without ferks, for i min, in 
the direction of the axis of the space intended for 
the condurctor. 


Serie generale - n. 35 


duttore a filo unico frnassiccio), è con fe prove di 
GS5I D5Peda gs utilizzando un idoneo cacota- 
vite o una chiave di prova. 


Ai morsetti sono applicati conduttori cdi venite della 
più piccola e della più grane sezione specificare 
nella Tab. 3 massicci o cordati. scegliendo tra i 
due il più sfavorevole. 

H conduttore è inserito nel morsetto(perta minima 
funghezza: prescrità oppure. se Den prescritta, 
fino alla sua apparizione sullafaccia opposta del 
morsetto e nella posizione piÙù favorevole per ia- 
sciar sfuggire il conduttore uassiccio 0 un filo. 


Le viti di serraggio sonò Quiridi strette col tri 
coppia uguale a due terzi di quella indicata nella 
colornina appropriatiiolla Tab. 7. 

Deni conduttore ègitiadi sottoposto ad una forza 
di trazione cometiniedicato nella Tab, & 

La trazione è applicata senza strappi per 1 nrinuto 
fungo l'asse dell'affoggiamento del conduttore. 


Forze 


Pulling forces i trazione 

Sezione del conduttore Fino a Fino 4 Fino a Fino a Fina & 
accettata dal morsetto e compreso è compreso e compreso e compresa e compreso 
Crass-section of conductor Up to and Up to'and Up ta and Up to and Up ta and 
accepted by the terminal including including including including including 

mm? 4 10 16 50 

Trazione 
Pult 50 60 80 50 100 
N 


During the test. the concittetor shall not move 
noticeabiy in the termina, 


The terminals are fitted with copper onductors 
of the smallest and fargest cross-settional areas 
specified in table 3, solid or strandedvwhichever 
isothe most unfavourabie, ad the tferininal 
screws are tiehtened with al\forgue equal fo 
two-thirds of that shown fthe &ppropriate col 
uni of table F. 

The terminal screws are then foosened and the 
part of the conductor whieh may have been af. 
fbeted by the terminal is\inspected. 

The conductors shall show nu uridue damage 
nor severed wires. 


Coneductone are considered to be untdule damaged if they 


sfima: dieop or sit inulerttaticria. 


During the tesi, terminals shalf not work loose 
and theveshali be no damage, such as breakage 
of sere a damage to the head slots, threacs, 
washers\or stirrups. that wi impair the further 
rise @f the terminal 


& 


Durante fa prova. if conduttore non cleve spostarsi 
apprezzabilmente nel orsetto, 


Ai morsetti sono applicati conduttori di rame delia 
più piccola e della più grande sezione specificata 
nella Tab. S, massicci o corduti, scegliendo quello 
più sfavorevole, e le viti dei morsetti sono strette 
con una coppia uguale a due terzi di quella indi- 
cata neffa colonna appropriata della Tab. 7. 


Le viti dei morsetti sono poi allentate e si esamina 
la parte del conduttore che potrebbe essere deri 
neggiata dal morsetto. 

I conduttori non devono presentare carmo ecces- 
sivo né separazione dei fili. 


I corniuttori sono considerati cccessicirbertte cdrnetezziciti se 
presentano intagli parfisrieft ti cavia. 


Durante fa prova, i morsetti non devono prencdere 
gioco e non deve verifieusi nicun danno come 
rottura delle viti v deterioramento degli intagli 
delle teste delle viti. delle filettature. rondelle © 
staffe, tale da conipronettore Uulteriore uso chel 
MOrSerto. 
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9.5.3 The terminals are fitted with a rigid stranded Ai morsetti è applicato un conduttore cordato rigi- 
copper coriductor having the make-up shown in do in rame avente la struttura indicata néil: 
table 9. Tab. 2. 
‘a 5 Conductor dimensions Dimensioni del conduttore 


Condultore cordata 


Campo di sezioni nominali da serrare Stranded conductor 
Rare of nominal cross-sections to he clamped Numero di fili Biametfa dei fili 
mm? Number of sirands Diamefer ol strands 

mm 

da LO asta 2,5% compreso_irachusive ti 67 

da 100 ate 4.0* compreso_inciusive fi DRG 

di 150 af 6,0% compreso_inciusive 7 14M 

da 2,5. alto 10,0 compreso_inciusive 7 1.35 

da 400 gate 16,0 compreso_inciusive fi 17o 

di 10,00 ata 25,0 compreso_incusive fi 2.14 

da 16.00 are 35,0 compreso_drirlusive 19 1,53 

di 25410 alta 50,0 compreso irrlusive Allo studio_ Mader consideratiobi Allo suudin_ Lieder curasicienzatori 


he il morsetto È previsto per serrare solamente conduttori massice {vedere l'asterisco della Tall. 3), la prova non si effettua 
dt the rettanai ls sttenvied to lampi sahd conductora onty sce astensk nf tante 3} the resi is not made 


Before insertion in the terminal, the strands of Prima dell'inserimento nel morsetto, i fili del con- 
the conductor are sultabiy reshaped. duttore sorto convenientemente rimessi in forina. 
The conduetor is inserted into the termina! until. Il conduttore ‘è inserito nel morsetto fino a rug- 
the coneducetor reaches the bottom of the termina! — giungerà! fondo del morsetto 0 fino a che appare 
or just profects from the for side of the termina! sulla faccia opposta del morsetto e nella posizione 
and in the position most likely to permit a strand | più favorevole per fare sfugrire il filo fo i fl) Le 
for strane) ro escape. The clamping screw or vità dà È dadi di serraggio sono quindi strette cor 
mut is then tiebiened with a torque egual to vina)Coppia uguale a due terzi di quella indicata 
Awo-tiirds of that shown in the appropriate coP- \nella colonna appropriara della Tab. È. 

un of table 7. 


After the test no strand of the conductor shall Dopo fa prova nessun filo elementare deve essere 


have esceped outside the retaining device. fuoriuscito dall'organo di serraggio. 
9.6 Verification of protection against electric Verifica della protezione contro la scossa 
shock _ elettrica 


This requirement is applicable fo those parts of Questa prescrizione si applica a quelle parti 
ROMS which are exposed to the operator when dell'indicatore che sono accessibili all'operatore 
mounted as for normal use, quando l'indicatore è montato come per l'uso or- 
dinario. 
The test is made with the staridard test finger La prova si effettua con if dito di prova normaliz- 
shown in figure 1. on the ROM mounted as for zato della Fip. 1, sull'indlicatore mnontato come 
normal use {see note af & 2) ar1d fitted with corr nell'uso ordinario {vedi nota di 8.2) e munito eli 
ctuctors of the smallest and largest cross-sections | conduttori della minima © della nurssima sezione 
uftich may be connectecdto the ROM, che possono essere collegati all'indicatore stesso. 
The standard test firigerishall be so designed that Il dito di prova normalizzato deve avere una co. 
each of the jolnted ‘sections can be turned struzione tale che ciascuna delle sezioni intercon- 
through an arigle DEIR with respect to the axis nesse possa ruorare di un angolo SP rispetto 
of the finger. inthesame direction only. all'asse del dito ma solo nella stessi: direzione. 
The standard\est Anger is applied in every possi- | }l dito di prova è applicato in rutie Ie posizioni di 
bile bencdini@position of a real finger, an efectri- © angolazione di un dito reale: per evidenziare 11) 
cal contagi ibdicator being used to show contact contatto con fe parti che portano corrente, è tisafo 
vesti Jive pres. un indicatore cdi contatto eletrrivo, 
His retormmended thar a famp be used for the Si raccomanda di usare, per segnalare il contatto, 
indication of contact and that the voltage be not una fJampada e che Ja tenisionie nor sia inferiore a 
less han 40 V}_ The standard test finger shali not. 40 V. Il dito di prova normalizzato non deve toc- 
igtachi live paris. care parti attive. 
ROMS with enciosures or covers of thermopiastic | Gli indicatori con involucri o coperchi di materia 
materini are subjected to the following addition- | Je termoplastico sono sottoposti alla seguente prove 
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ai test. which is carried cut ar an ambieri tern- 
perature of 35 °C * 2°C, the ROM being at this 
temperature. 

ROMS are subjected for 1 min to a force of 75 N. 
applied through the tip of a straight unjoinmted 
rest finger of the same dimensions as the stand- 
ard test finger This finger is applied to all places 
were yvielding of insulating materia! could inn 
pair the safety of the ROM, bu is not applied to 
Knock-ours. 


During this test, enclosures or covers shall not 
deformi to such an extent that live paris can be 
touched wirh the unjoinied test finger. 
Unenciosed ROMS having parts not intended to 
be covered by an enclosure are subunitted to the 
test with a meta! front panel. and mounted as 
for normal use. 


Test of dielecîric properties 


supplementare che viene coldotta a temperatura 
ambiente di 35 °C 2°C e dopo che l'indicatore 
in prova ha assunto tale remperatura. 

Gli indicatori sono softoposti per 1 minimo Ada 
forza di 75 A applicota tramite fa punta\di un 
dito di prova diritto e rigido e delle stesse diner- 
sioni del dito normalizzato. Questo dito è applica- 
to su tutte quelle parti dove il cedinuento del mate- 
riale. isolante può compromettere la sicurezza 
dell'indicatore, ma non è applicate’ alle entrate 
sfondabili. 

Durante questa prova gli ivolticri o i coperchi 
non si devono deforineire innnddio tale che col dito 
di prova rigido si possanadltotc0are parli altive, 

Gli indicatori di costrirzione aperta che hanno 
parti non destinate ad èssbre coperte da un invo- 
lucro. sono sottoposti ad una prova con un par 
nello frontale metallico, e fissati come nell'uso or- 
dinario. 


Prova delle proprietà dielettriche 


MotesiMote. i 


Resistance to humidity 


Preparation of the RCM for tesì 

“arts of the ROM which can be removed without 
the aid of a too, are removed and subiccted to 
the hunndity treatimert with the main part 
sprine lids are kept operi during this treatment. 


inlet. openings. if any. are ieft open; if 
knock-outs are provided. one of them is opened. 


Test conditions 

The humidity treatment is carried putin a hu- 
midity cabine? comtaining air with a relative 
Iumidity maintained between 94 and 95%, 
The tetnperature of fhe air inauwhich the sample 
is placed is maintained within +1"C of any 
coivenient value T between 20° C and 30 °C. 


Before being placed în the fminidity cabinet, the 
seunpie is brought to a\temperature between FT 
and Ta 4°C. 


Test procedure 
The sample is kept ifvihe cabinet for 48 hh, 


A redalive lagrtichite beteeci HS giu B5 Si may de ob 

itinied by filatcinig in the bnumidity cabinet a saturare. 

softutioni Gf sofri sufptrote (Na, SO or petassiurit rai 

trette (ENTE ini veetter having a sofficionitty Sarge sur- 

fre DO diennfeei veftti tire sil 

2 fn goa pi aetitove the sperificd conditions within te 
cottiet. i is recommended fo ctisure constant circula- 
fiori ofthe air within are to use a cabine! which is tHer- 
Mente irasentanteei 


È 


Resistenza all’umidità 


Preparazione dell'indicatore per ia prova 

Le parii\dell'indicatore che possono essere rimosse 
senza Paluto di un utensile. sono tnfte e sottoposte 
al \trattamento di umidità unitamente alle parti 
priricipali dell'indicatore stesso! i coperchi nor- 
malmente tenuti chiusi da molle, veriggono mante- 
nuti aperti durante questo trattamento. 


fe emrate per i conduttori, se ve ne sorto, sono fa. 
sciate aperte: se sono previste entrate sforidfabili, 
una di queste viene sfondata, 


Condizioni di prova 

I trattamento di umidità viene effettuato in una 
cella chiusa contenente aria con umidità relativa 
mantenuta tra il BISG ed it 96% 

La temperatura dell'aria in cui è collocato l'esem- 
piare in prova è mantenuta ad un qualsiasi valore 
T con tolleranza + 1°L compreso tra 20°Ce S0°C. 
Prima di essere collocato nelf'ambiente viido, 


l'esemplare è portato ac una feniperatura compre- 
satra JeT+4°C. 


Procedura di prova 
l'esemplare è lasciato nella cella per 48 pre. 


1 L'umidità relativa compreset tesi tf IAP: pel ile GET pirgei ce 
sere oitertuta Imetteniefià rieltea celle eli pira artt softazionie 
senti chi sraffcater cli siselier fn ST} ali titrato di potassio 
Na SOLI da segue elio sabbie una superio eli connota 
cen l'aria sufficiantemerste cupi. 

2 Por attenere fe condizionii specificate per da cello ehi prove, 
si paccomarda ci cisdotaretne dra circolazione costone 
cdell'anvicr cnrentatierite vi eli tiscnre rien veli ehi previ ferstifiea- 
renne iscenioi. 
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Condition of the RCM after the test 

After this treatment, rhe sample shall show no 
deumage within the meaning of this standard 
c1308 shell withstand the tests of 9.7.2 and 2.7.3. 


insulation resistance of the main circuit 
The ROM having been treated as specified in 
9.71 is then removed from rhe cabiner. 


Alter an inierval between 30 min and 60 min 
following this treatment the insulation resist 
sunen is measured 5 s after application ofa dc. 
voltage of approximately 500 V, successively as 
follows: 

2) bonveen all supply conductors connected to- 
gether audi the frame, inchiding a metal folf 
in contact with the outer surface of the irr- 
ternal enclosure of insulating material. if 
BIEIA 

bì  betwcen metal parts of rhe mechanism and 

the frame: 


1 Accuss fo tetti paris of the snechanist nay be specifi 
colle provided for rhis ineasurernerit. 

2 Fior the purpose of flais test te PIL if any ds considereri 
to he a suppl coruetor. 

c) for ROMS with a metal enclosure Raving an 
unernal lining of insitlating material, be- 
tween the frame and a metal foll in contact 
with the inner surface of the liring of insu- 
luting material, including bushings and 
similar devices. 


The measurement a) is carried out after having 

connected all avixiliary circuits to the frame. 

The term “frame” includes 

= «ai accessibfe meta! parts and a metal foll in 
contact with the surfaces of insuloting mate- 
rio! which are accessible after ditistalfation 
«1 for normal use; 

= the surface on which the bas&ofthe REM is 
motmted. covered. if necessary with meta! 
fit: 

a screws ard otfier devicesVot fixing the base 
to TS Support, 

= sereas for fixing covers Which have to be re- 
moved when motinfirg the ROM: 


inera/ parts of resetfing means and test but 
ton referred ton 82. 


tie ROM is pfovided with a rermina! intended 
for the connegtion of protective conductors, this 
ix cornmecietitoYbhe frame. 
Pov all rhe ineasurements the metal foii is ap- 
plied in sqeh a way that the sealing cormpournel, 
ifanmg ls effectively tested. 


The, imsiilatiori resistarice shall not be less than 
5 MI 
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Condizione dell'indicatore dopo la prova 

Dopo questo trattamento, l'esemplare non deve 
mostrare alcun danneggiamento ni sensi (dela 
presente Norma e deve superare le prove previste 
in9.72edin27.3. 


Resistenza di isolamento dei circuiti principali 
L'indicatore che è stato trattato comespecificato in 
2.7.4, viene poi rimosso dalla cella(di prova. 

Dopo un intervallo compreso tra Shin e 60 min 

dal fermine di guesto trattamento. si nisura la re- 

sistenza di isolamento applicanedy per 5 s una ten» 
sione continua di circa 500 lAsecondo I seguente 
ordine: 

a} tra tutti i conduttorP'dhalimentazione collega. 
ti tra foro e la massa, incluso ur foglio meral- 
lico applicato sulla superficie esterne dell'in 
volucro isolante ititerno, se esiste: 


b} tra parti metallithe del neccannsinio e fa mas- 
sa; 
il Vaccosnalleparti meraliiche del iiecconistno pito essre 


reso possibile appositanicnio per questi rinata. 
TO Ai ini peesto prova, fa FE so esiste. è emnsiderata cite 
un conduttore di alituuniazione. 
c}  pengli indicatori dotati di involucro metallico 
tornyivestimento interno ini meiteriole isolante, 
fra la massa e un foglio metallico posto in 
cantatto con la superficie interna del rivesti- 
mento di materiale isolante. ivi cosupresi i 
passacavi e simili dispositivi. 


La misura al si effettua con rutti i circuiti nusifiari 

collegati a massa. 

Il termine “massa” comprende: 

« = futte le parti metalliche accessibili e un foglio 
metallico applicato alle superfici di materiale 
isolante che risultino accessibili dopo f'irstal- 
lazione effettuata come nell'uso ordinario; 

= fa superficie su cui è montata la base dell'in 
dicatore, ricoperta, se necessario, con tun fo- 
glio metallico: 

= /e viti ed altri dispositivi destinati A fissare la 
base sul suo supporto; 

= le viti di fissaggio dei coperchi che devono es- 
sere rimossi al momento  dell'installazione 
dell'indicatore; 

= le parti metalliche degli organi di ripristino 
del pubarnte di prova citati in 8 2. 


Se l'indicatore è dotato di un inorsetto destinato 
alla connessione dei conduttori di protezione. 
questo morsetto deve essere collegoro alla massa, 
Per tutte fe misure. il foglio metallico è applicato 
in modo che la miscela isolante di ricinpimernito, se 
esiste, sia efficacemente provata. 

La resistenza cli isolamento non deve risultare ir 
feriore a 5 ME 
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Dielectric strength of the main circuit 

After the ROM has passed the tests of 9.7.2 the 
test voltage specified is applied for 1 min be- 
rween the paris indicated in 9.7.2, electronic 
components, if any, being disconnected for the 
Les, 


The test voltage shal! have a practicaliy sinusoi- 
dal waveform. and a frequency berween 45 He 
and 65 Hz. 


The source of the test voltage shall be capable of 
suppiving a short-circuit current of at least 
UA. 

No overcurrent tripping device of the transform» 
er shall operate when the current in the output 
circuit is fower than 100 mA. 


The values of the test voltage shall be as follows: 


2000 fora) and h] of 9.7.2; 
= 2500 forc) of 9.7.2. 


Initialiv, no more than half the prescribed volt 
age is applied, then it is raised to the fuli value 
withiri 3 s, 


No fashover or breakdoewn shall occur during 
rhe test. 


Glow discharges without drop in voltage are ne- 
glected. 


insulation resistance and dielectric strength of 
control and auxiliary circuits 


a) The measurement of the insulation resist 
ance and the dieleciric strength tests for the 
controf and auxiliary circuits are carried 
our immediately after the meastinement of 
the insulation resistance and the dieleciric 
strengetli tests for the main circuît\Wnder the 
conditions given in b) and c} fièlow. 
Where electronic components\connecied to 
the main circuit in normalkervice are used, 
the temporary cornectiorîs. for test shall he 
made so that, during the tests, there is no 
voltage between the incolning and outgoing 
sides of the components 
b} The measurement bf the insulation resist 
ance are carriedout 
= betweerithe abxiliary circuits connected 
fo each other and the frame; 

= betweerveall of the parts of the auxilia- 
rv cirgllis which might be isolated from 
the other parts in normal service and the 
willole df the other parts connecied to- 
gethel ar a voltage of approximately 
S00V dc. after this voltage has beer ap- 
pied for 1 min. 


Phe Vinsulationi resistance shall be nor less 
van £ ML 


CN A substantialiy sinusoidal! voltage at rated 
frequency is applied for 1 min between the 
parts listed under b}. 


È 
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Rigidità dielettrica del circuito principale 

Dopo che l'indicatore ha superato ie prove” di 
9.72, sì applica la tensione di pruva specificata 
per fi min fra le parti inclicate in DL, conte 
ponenti elettronici. se esistono, scollegati\pèr fa 
PIOVA. 

La rensione di prova cdieve essere di fortuna pratica- 
inerte sinusoidale e di frequenza compresa tra 
45 Hz e 65 Hz. 

La sorgente della terisionie di prova deve porer for- 
nire una corrente di cortochbitito di almeno 
9,2 A. 


I dispositivo di protezioniNcontro sovracorrenti 
del trasforinatore nori ciebe intervenire quando ia 
corrente erogata è Infeltoreva 100 mA, 


I valori della tensione \@iprova devono essere i se- 
guenti: 


mo 2000 peri pinta) e h}) di 9.7.2; 
a 2500 V perdl punto c) di 9.7.2. 


All'inizio della prova fa tensione applicata non 
deve superare(a metà della tensione prescritta: la 
tensione è pei aumentata fino ai valore prescritto 
emro 96. 

Dlitrante fa prova non devono verificarsi scariche 
superficiali ne perforazioni. 

Sono trascurati effluvi iuminescenti che non pro- 
vochino cadute di tensione. 


Resistenza di isofamento e rigidita dielettrica dei 
circuiti di comando e ausiliari 


a) La misura della resistenza di isolamento e ke 

prove di rigidità dielettrica per i circuiti di ca- 
mando e ausiliari sono eseguite subito dopo la 
misura della resistenza di isolamento e fe pro- 
ve dî rigidità dielettrica per il cireuito princi 
pele. nelle condizioni date in b) cd in c} gui 
di seguito indicate. 
Ove vengono utilizzati componenti elettronici 
collegati al circuito priricipelte ini servizio ordi- 
nario, sì devono fare fe connessioni pruvvisu- 
rie di prova in modo che durante le prove non 
vi sia alcune terisione tra i lati di entrata e chi 
uscita dei componenti. 

Db) Le misure della resistenza di isolamento sono 
effettuate: 


u tra i circuiti ausifiani collegati tra foro e ia 


FHEISSEL 


e tra ogni parte dei cireuiti ausiliari che potreb- 


be essere isola dalle altre panti nel servizio 
ordinario e Minsieine delle altre parti collegare 
fra foro, ad una tensione di circa 500 Vin 
corrente continua e dopo che questa tensione 
è stata applicata per f min. 


La resistenza di isolkmnnento nom deve essere 
inferiore a £ MQ. 

c)ì Una tensione praticamente sinusoidale a fre- 
quenza nominale viene applicata per i nin 
tra le parti elencate al punto Db). 


NORMA TECNICA 
CEI EN 62020: 1999-08 
Pagina 37 di 96 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


The voltage values to be applied are specified in 
mnble 1. 


Tn 10 Test voltages of control and auxiliary circuits 
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I valori di tensione da applicare sono indicati ne 
la Tab. 10. 


Tensione di prova dei circuiti di comando ed ausiliari 


Tensione nominale di citcuiti di comando e ausiliari 
(corrente alternata o corrente continua) 


Rated voltage cl control and auriliaty circuits {a.e. ot d.c.} 


Tensiene di prova 


Test voltage 
Vv 

Maggiore di Fino a e compreso 
Greater than Up to and including 

0 30 Gna 

30 50 LaNo 

50 110 IAFTOLE! 

110 250 20010 

250 500 2500 


At the begiruning of the test the voltage shall! nor 
exceed half the value specified. It is then in 
creased steacdily to the full value in not fess than 
5 s. but not more than 20 s. 

During the test. there shall be no ffashover or 
perforation of the insulation. 


Notesfole, + Discttanges aiich da not correspornii to a voltage drop 

are clisressded,. 

20 der tino cose DE ROMS tr velich the contro art ausiliare 
cirvaits. are nel accessibile for verification of tie re- 
spitirerterità griveri ini tt tte tests shall be made on sani 
pes apecioliy prepare by te niinufocturer ar accorre 
ng to Iais Inistructiosis. 


9.7.5 Secondary circuit of detection transformers 

The circuit including the secondary circuit of 
the current transformer is not submitted to any 
insulation test, provided that this circuit has no 
connection with accessible metal parts or with a 


protective conducior or with live parts. 


97.6 Capability of contro! and auxiliary cireuits 
connected to the main circuit in respett of 
withstanding high d.c. voltages due to insulation 
measurements 
The test is carried out on the\KEM fixed on a 
metal support, with all controtcircuits connect 
cis in service. 
A dc. voltage source ingsed with ihe following 
choracteristies: 

+21 
« oper circuit voltabe! GOO0V o V 
Pinis viadite fa paeravisitn cit 
eo nuvi ipplo G% 


Note'Nota 


vefiere 


oncdyfazione ripple = 


valore massimo max. value— valore medio_mean value . 


All'inizio della prova fa terisione non deve superare 
la metà del valore specifitato e viene poi aumentata 
progressivamente sinova raggiungere il valore spe- 
cificato in un temMpoxcompreso fra I s e ZI) s. 
Durante la provanon vi deve essere alcuna scari- 
ca superficiale ne perforazione. 


1 Si terrai rnii ghi efffuvi char stona presero credito chi fera. 
Sire 
2 Neli eli inselicotari ini cati i riventiti eli verivanielio 1 snasi- 


liatrà. nati sono accossibili per do verifico delle prescrizioni 
data al punto bi. de prove deverto cssere rsrgherte su seri 
pian preparati spipositarieste fel CIOsirenttenre Cpapniste: NI 
copiliarenitàr coffe sos jatruiznenr in 


Gireuito secondario dei trasformatori di rivelazione 
i circuito comprendente il circuito secondario del 
trasformatore di corrente nen è sottoposto ad al 
cuna prova di isolamento, purche questo circuito 
non abbia alcuna connessione con parti meralli- 
che accessibili oppure con ni conduttore di prote- 
zione o con parti aftive. 


Attitudine dei circuiti di comando ed ausiliari 
collegati al circuito principale a resistere ad alte 
tensioni continue dovute a misure di isolamento 


La prova si effettua sull'indicatore fissato ad un so- 
stegno di metallo, nella posizione di chiuso, con tutti 
i circuiti di comarido collegati cone in servizio. 

Si utilizza una sorgente di tensione continua corn 
le segueriti caratteristiche; 


+ di 
=» tfensione a circuito aperto: G0O VO n VW 
{Puresiter valore è provvisorit. 


« ondulazione massime: 5% 
dove 


500 


valore medio mean value 


+2 
a \stor-circuit current 12 ag mA. 
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This test voltage is applied for 1 min. in turn be- 
tween each pole and the other poles connected 
together to the frame. 


After this treatment, the ROM shall be capable of 
performing satisfactorily the tests specified in 
DI, 


Test of temperature rise 


Ambient air temperature 

The ambient air temperature shall be measured 
during the last quarter of the fest period Dby 
means of at least two thernmionneters or thermmo- 
couples svwmmetricaliy distributed around the 
RUM at about half its height and ar a distance of 
about fm from the ROM. 


The rhermomieters or thermocoupies shall! be pro- 
tected againsi draughts and radiani heat 


Care should he taken to avait errors due ta sueideri ternpera- 
fune cicries. 


Test procedure 

RUMSs and all relevani parts are mounted and 
connected according to the manufacturers in- 
structions and with the rated voltage applied. A 
residual current greater than L, shall be passed 
through the RUM to put it into the alarm state. 
Alarms, if any, shal! not be switched off during 
this test. A curreni egual to I, is passed simulta- 
neousiy through all current paths of the ROM for 
a period of time sufficienti for the temperature 
rise to reach the steady-state value, In practice, 
this condition is reached whe!: the variation/of 
the ternperature rise does not exceed 1 K' per 
hour 


For ROMSs with four current paths the tesbis first 
muade by passing the specified curfent\through 
the three current paths of the phases only. 

The test is then repeated by passing the current 
through the path interided forthe connection of 
rhe neutra! and the adiacent'eutrent path. 
Dlirine these tests the temperature rise shali not 
exceed the values shown in fable 4. 


Measurement of the temperature rise of parts 

The temperature of thadifferent parts referred to 
in table 4 shall be measured by means of fine 
wire thermocouplest ‘or by eguivalent means at 
the nearesi accessible position to the hottest spot. 

Good hear condisciivitv benveen the thermocou- 
pie and the sùsface of the part under test shall be 
emsured. 


Temperature rise of a part 

The\temperarure rise of a part is the difference be- 
taiveri the temperature of this part measured in ac- 
fbreance with 9.8.3 and the ambient air tempera 
tone ineasured in accordance with D.8 1 


& 


La tensione dî prova è applicata per 1 min, a rur- 
no. tra ogni polo e gli altri poli collegati tra loro 
alla massa. 

Dopo questo trattamento, l'indicatore cdeveripe- 
rare in modo soddisfacente le prove specifitate in 


93.2 


Temperatura dell'aria ambiente 

La temperatura dell'aria ambiente)deve essere 11 
surata durante Vultimo quartg del periodo di pro- 
va per mezzo di almeno due fermometri a fermo 
coppie disposti. ino modo \sinmnetrico attorno 
all'indicatore a circa Hd moti dellu sua altezza e 
ad una distanza di citcaef in dall'indicatore. 

I termometri o terimatoppie devorio essere protetti 
da correnti d'aris@)de irraggiamento di calore. 


Si deve prestare entigizione ci fine eli evitare esrori cisvuti ciel 


inprovrisi cambiamenti ei tesnperaturci. 


Procedura di.prova 

Gli indicatoni e tutte le velative parti sono montati 
e collegéiti secondo le istruzioni del costruttore e 
con faltensione nominale applicata. Una corrente 
differenziale superiore a L,,, deve essere fatta pas- 
sare atfruverso l'indicatore per metterlo nello stato 
di allarme. Gli allarmi. se esistono, non devono 
essere disattivati durante questa prova. Una cor- 
rente eguale a I, è fatta passare contemporanea- 
mente in tutte le vie di corrente dell'indicatore per 
un periodo sufficiente ad ottenere lo stato di regi- 
me termico, fn pratica, questa condizione è rag- 
giunta quando fa variazione cdiella sovratermpera- 
tura non eccede 1 K all'ora. 

Per gli indicatori u quattro vie di corrente, fa pro- 
va è eseguita una prima volta facendo passare la 
corrente specificata soltanto nelle tre vie delle fasi. 
La prova è pol ripetuta facendo passare fa correr- 
te nella via destinata al colleganiento del neutro e 
nella via adiacente. 

Durante queste prove in sovratemperature. non 
deve superare i valori indicati nella Tab. 4. 


Misura della sovratemperatura delle parti 

La temperatura delle differenti parti a cui si fa riferi- 
mento nella Tab. 4 deve essere misurata con termo» 
coppie di filo sottile o con mezzi equivalenti nella po- 
sizione accessibile più vicina al punto più caldo. 
Deve essere assicurata una buona conducibilità 
termica tra la termocoppia e la superficie delle: 
parte in prova, 


Sovratemperatura di una parte 

È la differenza tra la temperatura di questa parte, 
misurata secondo 9.8.3, e fo temperatura cubier 
te misurata secorido 9,8. 
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9.9.2 


Test circuit 
The ROM is installed as for normal use. 


The test circuit shal! be of negligibie inductance 
sud correspond to figure Za or 26, as applica- 
ble. 


The instruments for the measurement of the re- 
sietual corrent shall be at least of class 0.5 and 
shell show (or perimit to determine) the true 
sins. value. 

The instruments for rhe measurement of time 
shall have a relative error not greater than 10% 
o the measured values. 


Off-lead tests with residuat sinusoidal alternating 
currents at the reference temperature of 20 °C + 2 °C 
The ROM shall perform the following tests made 
on one phase onty, taken at random. 


The RUM is connected according to the test cir- 
cut of figure Za, in the case of a sudden appear- 
iuice of resicual current. 


The supply voltage is ser at 110% of the rated 
voltage. In the case of more than one rated volt- 
«ge the test is made at each rated voltage. 


ROMS with adjustable delay times are set to their 
minimi delay setting. 


ROMS with adjustable residua! operating cur. 
rent are set to their minimi value. 


RUMS suitable for internal or external Cis shali 
be ser for operation with interna! CT. 


For te tests n), 6}. c) and d). Sq is initi&afivset to 
the TN position. 
a} Sy i opened. 
Resistor R is calibrated so ag fòrprovide a 
current of 0,5 x hL,, througlh the curreni 
transformer connected to the ahumeter. 
Sa is closed for 15 s. 
The ROM shall not switch, tethe alarm stare. 


bh} Sy is opened. 

Resistor R is calibrated so as to provide a 
current 0f È, firough the current trans- 
former connectedto the ammeter 

Sy £s closed fora period of 5 times the max- 
imun actuatirig firme declared by rhe man. 
ufacturer 

The ROM sbal! nor switch fo the alarm state. 


o £& isopened. 
ResistorR, is calibrated for a current of In 
tht@ueh the current transformer connected 
io the ammeter, 
fs closed for 15 s. 
The ROM shall switch to the alari state. 
The time raken for fhe ROM to switeh to the 
altari state is measitred This rime shall fali 
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Verifica della caratteristica di intervento 


Circuito di prova 
L'indicatore è installato come per Fuso ordinario. 


H circuito di prova deve essere di iuduttanza tra- 
scurabile e deve corrispondere alla Fia, Br è 2h, 
secondo lf caso. 

Gli strumenti per Ja misura dellu/eyhuonte diffe 
renziale devono essere almeno cdi &alisse C5 e de- 
vono indicare {n permettere di determinare) il 
vera valore efficace, 


Gli strumenti per fa misura del tempo devono ave- 
re un errore relativo rior: sutpasione af POSG dei va- 
lori imisurati. 


Prove senza carico con cotrenti altemate sinusoidali 
differenziali alia temperatura di riferimento di 20 °C + 2°C 
L'indicatore deve/esegtiire le prove seguenti effer- 
tuate solo su unaVase, presa 2 CASO. 


L'indicatore è collegato secondo il circuito di pro- 
va della Pig. a, nel caso di una apparizione im- 
provvisa della\corrente differenziale. 
La tensione di alimentazione è regolata al FIOSG 
della tensione nominale. li caso di più di una 
tensione hominale, la prova si effettua a ciascuna 
fersione nominale. 
Gh indicatori con tempo di ritardo regolabile sono 
vregolati alla foro regolazione minima. 
(Gli indicatori con corrente differenziale di interven: 
to regolabile sono regolati al loro valore inirumo. 
Gli indicatori adatti ad essere usati con TA initersii 
o esterni devono essere regolati per funzionare 
con il TA interno. 
Per le prove al, b}, ) e db. S; è inizialmente rego- 
lato nella posizione TN, 
a} 5; è aperto. 
I resistore fi, è tarato in modo da fornire una 
corrente di 0,5 x IL, attraverso il trasformato. 
re di corrente collegato all'amperometro, 
S, è chiuso per 15 s. 
L'indicatore non deve passare slo stato di al 
larine. 
Lì 5g è aperto. 
li resistore Rj è tarato in modo da fornire una 
corrente di L,,, attraverso il trusforinatore di 
corrente collegato all'amperometro. 
5, è chiuso per un periodo di 0,5 volte il tempo 
di intervento massimo dichiarato dal costrut- 
tore. 
L'indicatore non deve passare allo stato di al 
farme. 
c} $ è aperto. 
I resistore Ri è tarato in mundo da fornire une 
corrente di 1,,, attraverso i trasformatore di 
corrente collegato all'amperonmro. 
5 è chiuso per 13 s. 
L'inidficatore deve passare allo stato di alfarme. 
i fempo impiegato dell'indicatore per passare allo 
stato di allarme è misurato. Questo tempo dev 
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within the actuating time declared by the 
manufacturer and shall not exceed 10 s. 

d} 5, is opened. 
Resistor R, is calibrated for a current of 
5h, through the current transformer con. 
nected to the ammeter. 
£, is closed for 15 s. 
The ROM shall switeh to the alarm state. 
The time taken for the ROM to switch to the 
alarm state js measured. This time shall fall 
within the actuating time declared by the 
manufaciurer shall not exceed 10 s. 

el Test al. 6) cì and d} are repeated at 
0,85 U,. 

S Tests a), 6), c}. d} and e} are repeated with 
5, in the TT position. 

8} For ROMS with adjustable delay time the tests 
a}. bì, c}, d} and e) are repeated at their 
maximum setting of time delav. 


hh} For ROMS with adjustable residual operating 
current the tests 2}. b). c}, dl and el are re- 
peated al their maximurnn setting of residua! 
operating current. 


Verification of the correct operation with load at 
the reference temperature 

The tests of 9.9.2 are repeated. the ROMS being 
loaded with rated current and rated supply voli 
age as in normal service for a sufficienti time so 
as fo reach steady-state conditions. 


in practice these conditions are reached wherì 
the variation of temperature rise does not exceed 
} K per hour 


Verification of the connection and the funetion of 
an external current transformer (CT) 

This test is only applicable to RCMs0whf facility 
for conneciion of an external CT 


a) The external CT is connected tòothe ROM as 
int norina! use as prescribed. by the mantu- 
fachiarer 
The ROM is connected/agcording to the test 
circuit of figure Za and is supplied with rat- 
cd supply voltage. 

S| is in the TT posittorvand Sy is opened. 
RCMS with adjustable time delay shall be ser 
I their maximuniime delay-settirig. 


RCMS wihCadiustable residual operatine 
current shaiNbe set to their lowest fevel. 


There shall”be no fault current ffowing in 
the CE and rie test circuit shall not be acti- 
vatet 

Theexternai CF is disconnected and the RCM 
shall'switoh te the afarm state wittin 10 s. 
This test is repeated twice, by re-conneciing 
#utd subseguentiv disconnecting the CT. 
Following this test the resistor R) is adjusted so 
as fo provide a current of IL, tfrough the ex- 
ternal CT which is connected to the ammerer. 


È 


rientrare nei limiti di terupo di intervento dichia- 
rato dai costruttore e non deve superare 10 5, 

d} 5; è aperto. 
fl resistore Ry è tarato in modo da fornire-dupia 
corrente di 5 L,,, attraverso il trasformatore di 
corrente collegato all'amperometro, 
Sp © chiuso per 15 s. 
L'indicatore deve pussare cllo stato diallarime 
1 tempo impiegato dall'indicatore per passare allo 
stato di aflarine è imisurato. Questo tempo deve 
rientrare nei limiti di terupo di butervento dichia- 
rato dal costruttore e non cleviabuperare 10 s. 


e} Le prove a). 6}. c} e dl} sono ripetute a 0,85 LL. 


Le prove ul. LÌ, c), dk ed è) sono ripetute con 
S nella posizione TT 

£) Per gli indicatori cOu tempo di ritardo regola- 
bile, fe prove a)/b\c}. 9} ed e} sono ripetute 
alla foro regolazione niessima del tempo di ri- 
tardo. 

h} Per gli indiéatfàri con corrente differenziale di 
intervento regolabile. fe prove a}. b}. c}. dl) ed 
e} sono ripetute alfa loro resolazione massima 
della oerrente differenziale di intervento. 


Verifica del corretto funzionamento con carico 
eseguita alla temperatura di riferimento 

Si ripetono le prove di cui in 9.9.2.2, con l'indica- 
torè Caricato con corrente nominale e tensione 
riominale di alimentazione come in servizio ordi- 
Mario per un tempo sufficiente fino al raggiungi- 
mento delle condizioni di regitne terinico. 


Praticamente queste condizioni sono raggiunte 
quando la variazione di sovratemperatura 101 
supera 1 K all'ora. 


Verifica della connessione e del funzionamento di un 
trasformatore di corrente esterno (TA) 


Questa prova si applica solo agli indicatori con 
opzione per fa connessione ad un FA esterno. 


a) ITA esterno è collegato all'inedicatore come 
nell'uso ordinario cone prescritto dal costrii- 
tore. 

L'indicatore è collesato secondo i circuito di 
prova della Fig. Za ed è alimentato con la ten 
sione nominale di alinentozione. 

$) è nella posizione TT e Sy è aperto, 

Gli indicatori con tempo di ritardo regolabile 
devono essere regolati ili regolazione massi 
ma del tempo di ritardo. 

Gli indicatori con corrente differenziale di in- 
fervento regolabile devono essere regolati ai 
foro livello più basso. 

Nessuna corrente di guasto deve circolare nel 
TA ed il circuito di prova non deve essere atti- 
Varo. 

I TA esterno è scollegato e indicatore deve 
passare allo stato ci slarime entro 10 s. 
Questa prova è ripetuta due volte. ricollegan- 
do e conseguentemente scollegancde il TA, 
Dopo questa prova. il resistore R; è regolato in 
modo da fornire una correre di Ly, attraverso 
I TA esterno che è collegato all'amperometre. 
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5, is closed for 15 s. 

The ROM shal switch to the alarm state. 

The time taken for the ROM to switch to the 
starm state is measured. This rime shall falf 
within the actuating time declared by the 
meianufaciure and shall not exceed IU s. 


bl For ROMS with multiple settinas of rated re- 
sithzi operating current, the test of 9.9.4 n} 
is made at the lowest and highest settings. 


9.8.5 Verification of directional discrimination for RCMS 
classified according to 4.11 
The RUM is connected according to the test cir- 
cut of figure £2b. For ROMS having multiple set- 
tines of resichial operating current, the tests are 
merde at the maximum and ar the minimuni set- 
rings. 
34) Foult on the load side of the ROM: 
$) is opened, Sy is in position 1, Sy is closed. 
S| is opened. 
The resistor R; is adjusted to practically 0 2. 
54 is closed for 15 s. 
The ROM shall switch to the alarm stare 
within the actuating time specified by the 
manufacturer 


6) Fauliton the supply side of the ROM: 
$; is opened, Sy is in position 2, 53 is closed. 
Sy is opened. 
The resistor È; remains adjusted to practi- 
cally OS. 
$; is closed for 15 s. 
The ROM shall not switel} to the alarm state. 


ec} Discrimination against transient faults gh 
the supply side of the ROM: 
S} is opened, $5 is in position 2, 5 is closed. 
S #s opened. 
With the same adjustmenis and Settifigs as 
under b) above, switch S is closedifor ap- 
proximaltely two times the dedlarad actuat- 
ing time of the ROM and themeopenec for ap- 
proximately 5 s. 
For an ROM with adjustable time delay the 
test shall be conducted/at the lowest setting 
ofthe rime delay. 
The ROM shall nor switch to the alarm state. 


This test is made 20 times. 

dì [iscrimination against trarisieri double 
finults on the stippiy side of the ROM when 
used in IT-syeterms: 
$| is closediSis in position 2, Sy is closed. & 
is closed. 
Resistor Avis calibrated for a current of 2h, 
$| is operied. 
The precedure described under c) is repeat 
ed dvittVs| closed and S in position 2, 
The RI©CM shall not switch to the alarm state. 


Note/Nate Tac air: Aiffererice betleceti te tests uvuder cc) armi el) is finat 
Citation cd Hi fortlt current is DE4 leading i phase viltti re- 
Speri 1 se voltage, vello criar eli the rnin part ofthe fault 
cgrerert la rosisinve arte fows back fo te supply site. 
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Sy è chiuso per 15 s. 
L'indicatore deve passare slfo stero di allarme, 
Si misura il tempo impiegato dall'indicatore per 
passare allo stato di aliarine. Questo fempo»deve 
nierntrare nei linziti di ternpo «li intervento dichia- 
rato dal costruttore e non deve supernre 40 sì 

b) Per gli indicatori con regolazioni inutile del- 
la corrente differenziale di intervento. fa pro- 
va di 3.9.4 a) si effettua alle regglazioni più 
bassa e più elevata. 


Verifica della selettività direzionale per gli indicatori 
classificati secondo 4.11 

L'indicatore è collegato secondo cireuito di pro- 
va della Fig. Zb. Per gli indicatori con regolazioni 
muttiple della corrente differenziale di intervento, 
le prove sf effettuano alle vegolazioni miessima e 
ininima. 


a} Guasto a valle delNindicatore: 
Sì) è aperto, & & in posizione 1 Sy, è chiuso, 
$, è aperto. 
3 resistore È, èTegolato praticamente a D $2. 
5, è chiusonper 45 s. 
L'indicatore deve passare allo stato di allarme 
entro! tempo di interverito specificato dal cos- 
truttore, 

b} Gifaste a monte dell'indicatore: 
Si è iperio, &, è in posizione £, 5, è chiuso, 
S, \& aperto. 
I) resistore Ri resta. rogolato. praticamente 
ds. 
Sy è chiuso per 15 5. 
L'indicatore non deve passare allo stato di al- 
larmme 

c) Selettività verso | guasti transitori a monte 
dell'indicatore: 
S] è aperto, & è in posizione 2, Sy è chiuso. 
Si è aperto. 
Con le stese regolazioni indicate in b) sopra 
citato, l'interruttore Sy è chiuso per circa due 
volte il tempo di intervento dichiarato dell'in 
dicatore ed è quindi aperto per circa 5 s. 


Per un indicatore con tempo di ritardo regola- 
bile, fa prova deve essere eseguita alla re- 
golazione più bassa del terupo di ritardo 
L'indicatore non deve passare allo stato di al 
larme. 
Questa prova è effettuata 20 volte. 

di) Selettività verso doppi puesti tratisitori a mon- 
re dell'indicatore usato nei sistemi IT: 


5] è chiuso, S, è ini posizione 2. 5, è chiuso. 
5, è chiuso. 
I resistore R è tarato per una corrente di 2 L,- 
S| è aperta. 
La procedura descritta in c) è ripetuta con Si 
chiuso e £, in posizione 2. 
L'indicatore non deve pussare af stato di af 
farne. 
La principle differenza ira dle prove chest e chie uetlo previa ci 
la corrente di guasto è 0° in artticipe di fasci rapporto ata 
tensione. mentre nella provi ch le quarte priviciptle difetta vor 
rente chi guasto è resistiva è Fiori 4 mette. 


È 
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Verification of operationat endurance 


Verifica del mantenimento della funzionalità nel 
tempo 


The tests in this subcelause are made to verify the 
operntiona! endurance of the test circuits and 
the afarin{s) of rhe ROM. 


General test conditions 

The ROM and its remote alarm accessories, if 
any, are mounted as for normal operation, sup. 
piied with 1.1 times rated voltage. 


Test proceriure 


Circuit for the cycling test 

The ROM shall indergo 500 test cveles as fol 
lovws: 

The test device is operated and maintained in 
the ON position until the alarm is activatedì. 


For RE”MSs provided with manual reset. the test 
device is released as soon as the ROM alarm is 
activated. The ROM is then reset within 5 s. 


For RUMS not provided with manual reset, the 
test cvele is repeated after a time interval be- 
tweeri 1 s and 2 s. 

After all the test eycles are completed, the test cir- 
cuit and the alarinfs) shall function satisfactorie 
lv. and no changes shall have occurred whicf 
may adversely affect the further use of the ROM, 


Endurance of alanm(s} 


The ROM is brought to the alarmstate and 
maintained there for 48 h. AU alarm functions 
shall remain switched on and they shall func- 
rion properiy during and after‘\this fest and no 
tennperatures shall exceed thase\liSted în table 4. 


List of the short-circuititests 

The tests to verifx the witistand capability of 

ROMS under short-circuit conditions are the fol- 

lowing; 

= irhstandvat rated conditional short-circtit 
current i VG IL2245}; 


IL 
=» withstand at rated cornditionaf residual 


shorb@eiFcuit current LL QILZE hi}. 
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Le prove di questo paragrafo sono concepire pet 
verificare il mantenimento nel rempo della\fiun- 
zionalità dei circuiti di prova e dello (gli) Vallar- 
met) dell'indicatore. 


Condizioni generali di prova 

L'indicatore cd i suni necessori cà carine a cfi- 
Stanza, se esistono, sono montati come per l'uso 
ordinario, afimenrarn a i! voltafa)tensione nomi. 
nale, 


Procedura di prova 


Circuiti per la prova ciclica 

L'indicatore deve subite 300 cicli di prova come 
segue: 

4 dispositivo di prova è azionato e mnantentito net 
la posizione di Acititiso” finche l'allarme non è at- 
tivato. 

Per gli iridicatopi muniti di ripristimo inessuete. # 
dispositiva di prova è rilasciato non appena l'al 
larme dell'indicatore è attivato. l'indicatore è 
quindi vipristinato emro 5 s. 

Per gii Idicatori non muniti di ripristino mantua- 
let cielo di prova è ripetuto dopo un intervallo di 
tempo compreso tra se 2s. 

Bopo aver completato tutti i cicli di prova, il cir- 
cuito di prova e lofeli) allarmeti) devono funzio- 
nare in modo soddisfacente. è nen deve essersi 
presentata alcuna variazione che passa compro- 
mettere l'ulteriore uso dell'indicatore. 


Mantenimento nel tempo della funzionalità dello(degli) 
allarmedi} 


L'indicatore è messo in stato di allarine e vi è 
mantenuto per 48 fi futte le funzioni di allarme 
devono restare inserite e devono funzionare cor- 
rettamente durante e dopo questa prova è HNessuzia 
temperatura deve superare quelle elencate nella 
Tab. 4. 


ito 


Elenco delle prove di cortocircuito 

Le prove atte a verificare la capacità di tenuta de- 

gli indicatori in condizioni di cortocircuito sono 

le seguenti: 

= fenttia alla corrente nominale condizionale 
di cortocireuito E. PALE il: 

= fenuta alle corrente iromtiticile ciiffereriziole 
coridizionale di cortocircuito IO TER2 b}. 
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8.17.2 Short-circuit tests 


9.11.2.1 General conditions for test 
The conditions of B.IIL2 are applicable to all 
tests intended to verify the behaviour of the 
ROMS under short-circuit conditions. 


Note:Nota: 1 Par ROMS having inultiple settings of the resicual oper- 
atto curreri the fests are made at the lenvesi setting. 


a) Test circuit (applies only to ROMS classified 
according t0 4.9.2 and 4.3). 
Fipures 5. 6 ank 7 respectively give dia- 
grams of the circilits to be used for the tests 
voricerming 
= RUM wih two ciurrenm paths: 
mo RUM with three current parhs: 
e ARCM with four current paths. 
Fhe supply £ feeds a circuit including resis- 
fois R reactors Lo rhe SCPD {if any) {see 
3.4.5), the ROM urifer test (D), and the ad- 
ditional resistors Ry and/or fa, as applica- 
ble. 
The values ofrhe resistors and reactors of the 
rest circuit shali be adijusted to satisfv the 
specified test conditions. 
The reactors L shall be air-cored. They shall 
always be connected in series Wirh the resis- 
tors R. and their value shali be obtained by 
series coupling of individual reactors; para 
fc connecting of reactors is possible when 
these reactors. have practicaliy the same 
fime-coristani. 
Since the transienti recovery voltage charac- 
teristics. of test. circuits. including large 
alr-cored reactors are not representative ‘0f 
norma service conditions, the air-cored re- 
actor in any phase shall be shunted by re- 
sistor takine approximately 0,6% bf the cur- 
rent through the reactor, unless ‘erherwise 
agreed between mantfacturenand user 


hi each test circuit the resistors Rand reac- 
fors È are inserted berweerì ihre suppiy source 
S cme the ROM, 

The SUPD is inserted between the resistors ff 
carmi the RCAF 

The adeditiona! resistors K. if used, shall be 
inserted on the load side of the ROM. 

Pur the tests of 9/b1.2.2 a} and b) the ROM 
shall be corinected with cables havine a 
lengih of ON75 In per phase and the maxi. 
tu cross-segtion correspondine to the rat- 
ed curvent(according to table 3. 


Note/fiott è Hi is rofttrBaiendoe sia 15 1 he correct art the sup- 
priest CA ZI tn ani tro denaef siete af tti RCAF. 


Tiibgliagram of the test circuit shall be given 
fu \lie test report. It shali be in accordance 
vità the refevani figure. 

There shall be one and only one point of ihe 
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Prove di cortocircuito 


Condizioni generali di prova 

Le condizioni di 8.112 si applicano a tutte fe pid: 

ve destinate a verificare il comportamento deli 

indicatori in condizioni di cortocireuito, 

1 Der gli ipelicatori con regelizioni miultiple dfoilodlvorrerte 
rifferenziale di intervente. de prove si cifetftifarto af re- 
enfazione più lessi. 

a} Circuito di prova fsi applica solavagli indica. 
tori classificati secondo 4.9.2 4.3). 
le Fig. 5, € e 7 rappresentano\Ckpertivamente 
gli schemi dei circuiti da usare per le prove ri 
guardanti: 

e unindicarore a duawie di corrente: 
«un idicatore a tre viete ci correrite 

wo tun indicatore a\Qquattro vie di corrente. 

La sorgente S alimenta un circuito compreri 
dente resistori Rioirtdutori L i clispositivo di 
protezione di ‘voftocireuito) (se osiste) (vedi 
3.4.5), l'indicatore in prova {P} ed i resistori 
supplementari Ra c/o Ru in quanto applicabili 
I valori dei\fesistori e degli induttori del cir- 
culto di prova devono essere regolati per sod- 
disfareYe condizioni di prova specificate. 

Gli Anduttori L devono essere in aria. Essi de- 
voho Sempre essere collegati in serie con i resi- 
stori /R, ed il loro valore deve essere aftenutro 
ivediante fa connessione in serie di induttori 
singoli; l'accoppiamento in parallelo di indur 
tori è permesso quando tali induttori harnro 
praticamente fa medesima costante di tempo. 
Poiché le caratteristiche della tensione di ritor- 
no transitoria dei circuiti di prova compreri 
denti grandi induttori în aria. non sono rap- 
presentative | di concizionii | di servizio 
ordinario, finduttore in aria in clascune fee 
deve avere in parallelo tin rvesistore che assor- 
ba approssimativarmente lo 0,6% delta correre 
te dell'induttore. se non diversamente coco: 
dato fra costruttore ed utifizzarore. 

In ogni circuito di prova i resistori Re gli in 
duttori L sono inseriti fra fa soreente di ali 
mentazione $ e l'invlicatore. 

I! dispositivo di protezione di cortocircuito è 
inserito fra i resistori Re l'indicatore. 

i resistori supplementari R., se utilizzati, devo- 
n0 essere inseriti a valle dell'indicatore. 

Per le prove di DILE2 4) e Lì Viridicatore 
cleve essere collegato per mezzo di cavi di hu 
ghezza pari a 0,75 n} per fase ed aventi una 
sezione massima dipendente dalla corrente 
nominale secondo fa Tab. 3. 


2 Si racconti di collegare i cavi sticdlividendone bi lu 


ezza red scginete eucicde. CE Sn rito II ZI a va 
le dell'indicatore. 


Lo schema del circitito di prova deve essere in- 
dicato nel rapporto di prova. Esso deve essere 
conforme alla figura relativa. 

CI deve essere uni tinico pinto del circuito di 


& 
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fest circuit which is directly earthred; this 
may be the short-circuit link of the test cir- 
cult or the neutra! point of the supply or any 
orher convenient polnt. The method of earth» 
ine shall be stated in the test report 


Ro sunabiy calibrated, is a resistance used 
to obtain the rated conditiona! residua! 
short circuit current L,. 


S; san auxilia switeli, 

The SCPD. ifanv. may be a circuit-breaker 
or a fuse, having Joule integral 1fL and 
peak current |, not exceeding the {°t and 
peok current £, withstand capabilities 
stated by the manufacturer for the ROM. 


For the purpose of verifving the minimum 
Fr and 1, values to be witistood by the 
REM, in order to obtain reprodiucibie test 
results, the SCPD, if any, shall be embod- 
fed by a silver wire using the test appara- 
tus shown in figure &. 


The silver wire shall have at least 98,9% pu- 
ritv and a diameter as given in rable II ac- 
cording to the rated current i, and the 
short-circuit currents I andi,,- 


Th.11 Silver wire diameter as a function of rated current 


and short-circuit currents 
Al currents are in amperes. 


prova direttamente messo a fera, che può es- 
sere la connessione di cortocircuito del ciretti- 
to di prova 0 if punto neutro dell'alimentazio: 
ne o qualsiasi altro punto conveniente. I 
Inetodo di ruessa a terra deve essere spebifirato 
nel rapporto di prova. 

R. regolato in modo appropriato sè ha resi- 
stenza utilizzata per ottenere fa%torrente no- 
minafe differenziale condizionale di cortocir- 
culto I, 

S| é un interruttore ausilio, 

I dispositivo di protezione diteortocireuito. se 
esiste, può essere ur: irierhuttore o ti fusibile 
avente integrale di fore}? e corrente di pic- 
co Z, non superioreZaMe ‘corrisporidenti capa- 
cità di resistenza ‘dichiarate dal costruttore 
per l'indicatore. 

Allo scopo di verificare i valori minimi di {Ct e 
di i, cui l'indicatore deve resistere, per otere- 
re dei risultati\di prova riproducibili, i dispo- 
sitivo di protezione di cortocircuito. se neces- 
sario, deve essere simulato da uno filo 
d'argefito isando l'appuecchio di prova ino- 
strat0 nélla Fip. 8. 

JI filo dargento deve avere una purezza alme- 
no\pari al 999% ed un diunetro come indica- 
to Hi Tab. fi. in conforinità con la corrente no- 
ininale E, e fe correnti di cortocircuito Lek, 


me 


Diametro del filo d'argento in funzione della corrente 
nominale e delle correnti di cortocircuito 


Tutte le correnti sono in ampere. 


i ® andi,o Diametro{*) del filo d'argento {mm) corrispondenti a 
Silver wire diameter * {mn} cormesponding te 
A hs 16 16,542 32< 540 40<4, 563 63</h=580  80</,5 125 
300 2.30 0,39 
1000 0,30 DISO 
1500 0,35 0.50) D.65 0,45 
2000 0,35 INGO D.60 1.80 DUEG 1.15 
4500 0,35 i 00 D.60 0,80 n.00 1.5 
G000 0,35 0.50 O.60 0.75 0.00 1.00 


I valuti di diametto del filo d'argentisi basano principalmente su considerazioni riguardanii la conente di picco Up} (vedi Tab F2). 


tire silver wire dhameter values are esheriiialiy based on peak conventi (1, 


The corresponding \approximate values of 


letthrough energr\]ti and peak current 
sare given in tabfe/{2 and are considered 


conventionaliy as minimum values of 


reference. 


fi 
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pi cnsslteratidis see table 12) 


i valori approssimativi corrispornelenti di inte- 
grale di foule Pt e di corrente di picco. sono 
dati nella Tab. 12 e sono considerati converi- 
zionalmente come valori minini di riferi 
mento. 
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tab. 12 Minimum values of #21 and fp Valori minimi di /2f e Sn 


ih 8.206 he 
500 x: 


4,516 
0.45 


16 < 4,232 
0.57 


32 <hs340 4015683 63<khs80 80</5 125 


i . . do i E wa 


1000 fi 0,65 nio 

Mie gg 30 
DE } IRE pg ge ai 
3000 I, si 1.1 
2255 36 12.3 


4500 L00000 115 SOS 27 39“ 48 5.6 


6000 I n Lg 2.3 3 4050 5.1 


[Sal 
De 


n A da DE ui ; es £ S 5; ° pe È 


KAZS 
Hus 


Su richiesta del costruttore, può essere utilizzato un filo d'argento con diametro maggiore al fine di verificare il nordimamento per 
valori di #16 di lp superiori al minimo. 

Arthe request of ihe manufacturer a silver wire dla lane: dameter stay be-dsed ta venfy conrdinatian at vanies pt [2t and L heame: fari tre srnitmtano. 
Fer valoti nitermedi di correnti di prova di cortocircuito, il diametto del fio d'argento dovrebbe essere queto cormispondente al va 
lore immediatamente superiore di correme indicato nella tabella 

Ir ifermmediale values al shit circuit test currenta the silver wire diameter stiauid be that corresponding to tre next higher current n the rante 

Se un aîtro dispositivo di protezione fornisce gli stessi risultati del rispettivo filo d'argento in questo apparecchio di prova. esso puo 
essere utilizzato per la prova; ad esempio un fusibitàpuò essere usalo per la prova con il consenso del costruttore, 5g i valori corri 
spondenti di / #1 e di Ip sono quasi gli stessi mali ogni caso non inferiori a quelli del filo d'argento utilizzato con | apparecchio di 
prova. In caso di dubbio, si deve ripetere la provalcon l'apparecchio di prove. 

ti another protechive device gives ine same results dine fetevani silver vare im iis test apparalus, di stay he use for ine tesi, fur example a fuse may 
ne used fin tire test wati the agreement af the menfabturer, if the comesponcding 11 and I, values are neariy the same. but in ame case unt same: 


han those cf ire sitver wirè used with lhe test apparanis. in case of doubi. the tesi shotuid be repeated with the tesi apiraratus. 


The silver wire shall be insented în the appro- 
priate position of the test àpparatus, hori. 
sontaliv and stretched. Thé\silver wire shall 
be replaced after cach fest. 

The verification of the minimi 1°r and 4h 
ertlues is nor needed\if the manufacturer 
les stated for the\RCOMs values higher 
than the minimi omes in which case 
the stated valijes\shall be verifieci. 

For coardirniàtioni With circuit-breakers, tests 
with the appropriate circuit-breaker are 
NOCOSSAFy. 

AH theCònoductive parts of the ROM norma 
i eatthed in service. including the metal! 
supporivany which rhe ROM is mounted or 
ank metal enclosure, shall be connected fo 
tu nieutral polti of the supply or to a sub- 
sfantialiy nori-iniducrive artificiai neutrai 
‘\permittine a prospective fault current of at 
least 100 A. 


I filo d'argento deve essere introdotto nella po- 
sizione adeguata dell'apparecchio di prova, 
in senso orizzontale e teso. Dapu ogni prova, 
esso deve essere sostituito. 

La verifica dei valori minimi cdi I%t e di 5, non 
é richiesta se if costruttore ha dichiarato per 
gli indicatori dei valori superiori a quelli mi- 
ruimi. In tal caso i valori diciiarati devono es- 
sere verificati. 

Per if coordinamento con interruttori. 50110 
necessarie le prove con l'interruttore appro- 
priato. 

Tute je. parti conduttrici dell'indicatore nor 
malmente messe a terra in servizio, compreso 
i! supporto metallico su cui è nonrato lindi- 
catore stesso o qualsiasi involucro di metallo. 
devono essere collegate ni nettro dell'alimen- 
tazione 0 a un neutro artificiale praticamente 
non indutrivo che permetta una corrente pre- 
sunta di guasto di almeno 100 A. 
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Tris connection shalf inciude a copper wire 

Fof 0.41 mm diameter and not less than 50 

mim in length for the detection of the fault 

current and, if necessary, a resistor Ry limir- 

ing the value of the prospective fault current 

to about 100 A. 

The current sensors O) are connected on the 

load side of the ROM. 

fhe voltage sensors O, are connected: 

«wo cicross the terminale of one phase, for 
ROMS with two current paths; 

a across the supply terminals, for ROMS 
with three or four current paths. 

Uriless otherwise stated in the test report, the 

resistance of the messurine circuits shall be 

at least 100 £2 per volt of the power-freguer- 

ey recovery voltage. 

RCMS fumetionaliy dependent on line volt 

sige are supplied on the fine side with the 

rated voltage for, if relevant, with a voltage 

having the lower value of its ranige of rated 

vollages). 


Tolerances 01 fest quarttities hh} 


AH the tests concerning the verification of 
the correct coordination between ROMS and 
SCPEs shall be performed at values of influ- 
encing guantities and factors as stated by 
the manufaciurer 

The tests are considered as valid if the quan- 
tittes as recorded in the test report are within 
the following tolerances for the specified val 
nes: 


= i 

« Current bi gi 
= Frequency +55; 

Power factor: } N; 
" 'ower factor: Lo 
a Voltage (including 

recovery voltage) : 556. 
Power factor of the test circuit cl 


The power factor of cachi phase of the test 
circuit shall be determinedeeaccording ro a 
recognized method which shall be stated in 
the test report. 

The power factor of inpolyphase circuit fs 
considered as the@ean value of the power 
factor of each phase, 

The power factor shall be in accordance 
with table 13, 
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Questa connessione deve comprendere un fifo 
di rame Poli diametro OI min e di funghezza 
non inferiore a 50 mm. per la rivelazione x«iek 
la corrente di puasio ©, sc necessario. tUTresi. 
store Ry che fimiti il valore della correhtò di 
guasto prestinta a circa MIA. 
I sensori di corrente O) sono collegati A valle 
dell'indicatore. 
I sensori di tensione C, sono collegati: 
wo fra iterminali di tira fase, pew gli indica- 
tori a due vie di correntei 
= fra i terminali di alimentazione, per gli 
indicatori a tre o quatto pie di correnie. 
Se non diversamente specificato nel rapporto 
di prova, la resisteriza ivi cirouiti di misura 
deve essere almeno chi IVO 2 per volt della terr 
sione di ritorno afreguenza d'esercizio. 
Gli indicatori comNfunizionamento dipendente 
dalla tensione direte sono alimentati cal fato 
linea con lal tènsione nominale (oppure. se 
previsto, con uma tensione averne il valore più 
basso del fbro cainpo cdi tensioni nominali). 
Tollevarize sulle grandezze di prova 
Tutte de prove riguardanti fa verifica del corret- 
to coordinamento fra gli indicatori e dispositivi 
di Pebrezione di corrocircuito devono essere ef 
fettuate al valori cdi grandezze e di fattori l'in 
uenza dichiarati dal costruttore. 
Le prove sono ritenute valide se le grandezze 
Fiportate nei rapporto di prova rientrano nelle 
tolleranze seguenti per i valori specificati: 


= Corrente: Ò î 45 
= Frequenza; +5% 
. Di) 
=» Fattore di potenza: n-bes 
20 0E 
e Tensione fcompres:i 
la terisionie di ritorno): +55 


Fattore di potenza del circuito di prova 

Sì fattore di potenza di ogni fase del circuito di 
prova deve essere determinato secondo un mne- 
todo stabilito, che deve cssere iridicato nel rap- 
porto di prova. 

H fattore di potenza di un circitito polifase è 
considerato come i vetlore ruedio del fattore di 
potenza di ciascuna fase. 

ll fattore di potenza deve essere conforine alla 
Tab. 13. 
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Corrente di cortocircuita |. 


Shert-circuit curvent I, 

A 
La 500 
500 «/s 1500 
1500 = fs 3000 
3000 1a 4500 
4500 La 6000 


‘Ls 10000 
10000 «L= 25000 


el Calibration of the test circuit 


î 


The ROM and the SCPD or silver wire are re- 
placed by temporary connections G| having 
a negligibie impedance compared with that 
of the test circuit. Îf the ROM has no termi- 
ine for the main current, Le. the cables are 
going through a current transformer core, 
the cables are routed outside this core dur- 
ine the calibration. 


For the test of DIL2./24) the load terminale 
of the ROM being short-circuited by means 
of the connections Gy of negligible impecd- 
ance, fhe resistors R and the reactors L are 
adjiusted so as to obtain a current equal to 
rhe rated conditional! short-cireuit current 
at the prescribed power factor; the test cir- 
cuit is energized simultaneousiy in all phas- 
es cuni the current curve is recorded with the 
current sensor C. 

For the test of 2.11.2.2.5). only one cable is 
cormiucted through the ROM for the curreht 
transformer), the magnitude of the residual 
conditiona! short-circuit current béing/ad- 


usted by means of the resistance Rand the 


reactor L. 

Seguence of operatioris 

The short circuit is establishetbythe switch 
È. with the SCPD or silver wihe în the closed 
positioti. 

The SCPD or the silver wike pers the circuit. 


Behaviour of the RCM \bader test 

During the test the REM shall! not endanger 
the operator 

Condition of the\RCM after test 

After each of the tests applicabile and carried 
out in accordance with 21224) and 
3.11 2.2.bKthe ROM shali show no damage 
impalrineNis furrher use and shall he capa- 
Div, withotf maintenance, of compiving 
with tfte/reguirements of 97,3, without pre- 
vioumhurticdity trcatment. 

lineler he test conditions of 39.2.1 a} the 
Rf shall opere with a test current of 
{27h Ore test only is made af one phase 
telbeen at randon, withour measurement of 
votuating time. 
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Fattori di potenza per prove di cortocircuito 


Fattore di potenza 
Power factor 


da 0,95 a_f0 1,00 
da 093 a_i 98 
da D.85 ate 090 
da D.79 a_i DIBO 
da 0,65 a_i DLFO 
da 045 a_ta (50 
da 0.20 a_s0 OB8 


d} Taratura del circuito di prova 


e} 


N 


ps) 


L'indicatore ed il dispositivo di protezione di 
cortocircuito o il filo d'argento sono sostituiti 
con. collesamenti frovvisori G| che hanno 
un impedenza drascurabile rispetto a quella 
del circuito di prova. Se l'indicatore non ha 
morsetti per fa ©drrente principale. cioè | cavi 
attraversanb.i/ nucleo di un trasformatore di 
correnie,? cavi sono posti al di fuovi di questo 
nucieo durante fa taranta. 

Per fa(prova di cui in ASLE2 a). con i mor- 
settifa, valle dell'indicatore cortocireuitati per 
mezzo, dei collegamenti G, di impedenza tra- 
scurabile, i resistori Re gli induttori È sono re- 
‘golati in modo da ottenere una corrente 
uguale alla corrente nominale condizionale 
ei cortocircuito con il fattore di potenza pre- 
scritto; il circuito di prova è alimentato con- 
temporaneamente in tinte fe fasi e fa corrente 
è registrata con il sensore di corrente O. 

Per fa prova di cui in DILZZbL solo un 
cavo è passato attraverso l'indicatore fo il tra- 
sformatore di corrente), con il valore della 
corrente differenziale condizionale di corte 
circuito regolata per mezzo della resistore Re 
dell'induttore £. 


Sequenza di operazioni 

I cortocircuito è stabilito dall'inerruttore 1. 
con i dispositivo di protezione di cortociretiito 
o if filo d'argento nella posizione di chiuso. 

I dispositivo di protezione di cortociretito o il 
filo d'argento apre il circuito. 

Comportamento dell'indicatore in prova 
Durante fa prova, l'indicatore non deve recar 
danno all'operatore. 

Condizione dell'indicatore dopo fa prova 
Dopo ciascuna delle prove applicabili eci esegnii- 
te secondo 9.j1.2.2a})e DH.225b5} l'indicatore 
non deve preservare alcun danno che possa 
comprometterne F'urilizzo iilteriore e deve essere 
in grado, senza operazioni di manutenzione, 
di soddisfare le prescrizioni di cui in 9.7.3, ser 
sa trattamento di umidità precedente. 

Nelle condizioni di prova di 29.2 1 a). l'indi- 
catore ceve flinizionare corno unu corrente chi 
prova di 123L, Si effettua una sola prove 
su una fase presa A caso, con la misura della 
durata d'intervento, 


& 


— 690 — 


Serie generale - n. 35 


12-2-2003 


9.11.2.7 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Verification of the coordination between the RCM and the 
SCPD 

These tests are intended to verify that the RUM, 
protected by the SCPD, is abile to withstand, 
wirhour damage, short-circuit currents up to its 
rated conditional!  shori-circuit. current {see 
53.8). 

The short-circutit current is interrupred by the 
SCPD. 


The SCPI is renewed after each operation, if re- 
tperirecì 

The following tests are made under the generali 
conditions of 9.HEZ.L 


=» a test (see GILZZAa} to verify that al the 
rated conditiona! short-cireult current I, 
the SCPD protects the RCM. 


a a test (secc BDILZZD) to verify that in the 
case of phase-to-earrh shori cireuits. with 
currents up to the value of the rated conei- 
tional residua! short-cireuit current I, the 
ROM is able to withstand the corresponding 
SIPESSes. 


a) Verification of the coordination at the rated 

conditional short-circuit current (L} 

1} Test conditions 
The connections G, of negligible imped- 
ance are replaced by the ROM and by 
the SCPD. 
The auxiliary switch Sy remains open: 
no residua! current is established. 


2) Fest procedure 
The switch T is closed and the SCPD op- 
erates. After opening of T and reciosing 
or renewing the SCPD the switch fs 
closed once more. 


b) Verification of the coordination alrated con- 
ditional vesidual shorr-cireuif)current (L,,} 


45 Fest conditions 
The ROM is connected in such a marner 
that the short-circuîeeurrent is a residu- 
al current. 
The test is performed on one phase orly. 
The other piràsces are nor connected. 
The connections G| of negligible imped- 
ance are Veplaced by the ROM and by 
the SCPE. 
The afixiliary switch 5, remains closed. 
2} Test procedure 
The Switch T is closed and the SCPD op- 
efares. After opening TP arxi reclosing or 
reuewing the SCPD the procedure is re- 
peated twice. 


dA Condition of the ROM after the tests 
Affer the tests ROM shall not have suf 
fered damages leading to non-compli- 
ance with rhis standard. 


Verifica del coordinamento tra l'indicatore e il dispositivo 
di protezione di cortocircuito 

Queste prove sono destinate a verificare che Lildr 
catore, protetto dal dispositivo di protezione dikor- 
tocircuito, sia in grado di sopportare, senza danni. 
correnti di cortocircuito sino alla sua cofgendte 110- 
munale condizionale di cortocircuito fvedi DEE). 


La corrente di cortocireuito è interrofisià! dispo- 
sitivo di protezione ili corrovireuito. 

Dopo ogni operazione il dispositivodi protezione 
di cortocircuito è rinnovate, se fithjesto. 


Le seguenti prove si effettuana nelle condizioni pe- 
nerali di PIL 1: 


=» una prova (vedi SIAZZ 4}) per controllare 
che, alla corrente fosminale condizionale di 

cortocireuito I, it Uispositivo di protezione di 

cortocircuito protessa lincdicatore. 


= una prova (vedi DILZ2 b)) per controliare 
che, in caso/di\cortocireuiti con fase a terra 
aventi correnti, fino af valore della corrente 
differenziale condizionale di cortocircuito 
i l'indicatore sia in grado di sopportare ir 
solecitàzioni corrisparndenti, 
a} Verifica del covrdinarmento alla corrente no- 
mirtale condizionale di cortocircuito (L,.} 
4NNCondizioni di prova 
T collegamenti G| di impedenza trascura- 
bile sono sostituiti dall'indicatore e dal di- 
spositivo di protezione di vortocireuito. 
L'interrurtore ausiliario Sy rimane aperto: 
non si stabifisce alcuna corrente differen. 
ziale. 

2). Procedura di prova 
L'inferruttore T è chiuso ed il dispositivo eli 
protezione di cortociroitito funziona, Dopo 
Fapertura di Te fa richiusura o fa sostitti- 
zione del dispositivo di protezione di corto. 
cireuito, Pinterruttore è chiuso ancora 
una volta. 

b) Verifica del coordinamento alla corrente no 
minale differenziale condizionale di cortacir- 
cuito I.) 

4) Condizioni di prove 
L'indicatore è collegato in modo tale che 
la corrente di cortocircuito sio differen- 
ziale. 
La prova è effetruam su una sola fase. 
Le altre fasi non sono collegate. 
/ collegamenti Gj di impedenza trascura- 
bile sono sostituiti dallP@indicatore e dal di- 
spositivo di protezione di cortocircuito. 
L'interruttore ausiliario S, rinane chiusa. 
2) Procedura di prova 
L'interruttore Tè chiuso ed il dispositivo di 
protezione di cortociretito funziona. Dopo 
Fapertura di Ye da richiusura 0 fa sostitu- 
zione del dispositivo cdi protezione di corto- 
cirettito, la procedura e ripetuto chie vele. 
3} Condizione dell'imficatore dopo le prove 
Dopo fe prove, l'indicatore non deve aver 
subito danni che comportino fa non corn. 
formità alla presente Norma. 
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9.12.1 


ANome/Nota 
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Compliance is checked on those exposed parts of 
rhe ROM and remote alarm units, if any. 
mmounter as for normaj conditions of use, which 
may be subiecred to mechanical! impact in nor- 
met use, bv the test of D.I2.1, for all types of ROM 
une. iti addition, by the tests of 


n DIZE2 for ROMS intended to be mounted on 
AZIEA 
n° D12.3 for plug-in type ROME. 


RUM: ary intentied to be (orale enrclosed are not subrtitter 
Hi tiri rest 


the samples are subjected to blows by means of 
an inpaci-rese apparatus as shown in figures 8 
fi LL 
The head of the siriking elemeri has a hemi- 
spherieni face of radius 10 mm and is of polya- 
inide having a Rockwell hardness of HR 100. 
The striking element has a mass of 150 g + 1g 
muf is ripidiy fixed to the lower end of a steel 
tube with an external diameter of 9 mm and a 
wall rhickness of 0,5 mm. which is pivated at its 
upper end in such a way that il swings only in a 
vertical plane. 
The axis of the pivor is 1000 nm 2 1 mm abave 
the axis of the striking element. 
For determininge the Rockwell hardness of the 
polvamide of the head of the striking elemeri, 
the following conditions apply: 
wo chianmuetor 
ofrhe ball: 
= initial foad: I00NaZN: 
= overload: SOON ZEN. 
Ackelitionzl infurmatiori concerning the deréraiigation of 


the Rockwell iardness of piastics is given inn ASTM specifica. 
tei 13 F8RI-GA CLOFO 


12,7 mina GOZS5 ins 


The design of the test apparatus is such that a 
firer of between LION and 20 N has to be ap- 
piied to the face of the strikifigielement to main- 
tin the tube in the horizanialpositiori, 
Surface-tvpe ROMS are mounted on a sheet of 
pivwood. 175 nunx IPS mm, & nun thick. se 
cured at its tap and bortom edges to a rigid 
bracket which is part of the imounting support, 
sis shown in figuge KI 


The meunting support shall have a mass of 
10 kg + 1 kg @ènd shall be mounted on a rigid 
frame by Peas of pivors. The frame is fixed to a 
soli weil. 

Flush-typè RUM are mounted in a device, as 
shovla on figure 12, which is fixed to the motni- 
IPA LA DIONE. 

Pametinounting tipe ROMS are mounted in a 
Mevice. as shown in figure 13, wiich is fixed to 
tile inounting support. 
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dell'indicatore e sulle unità di allarine a distanza. 
se esistono, montate in condizioni niermali di li 
lizzo, che possono essere soggette ac nti meccani 
ci durante l'uso ordinario. cou fe prove di BA ZI, 
per tutti i tipi di indicatore e. in agsiuutia. con fe 
prove di: 


n SDIZ2 per gli indicatori destinati) ad essere 
montati su profilato; 
n 912.3 per gli indicatori con fifsdggio a spina. 


Gli inuficatori destini solaritente «ifwsfere completare Ne 
etiiusi in un involuero rari strie serterensit 4 quiltsfà DIVA. 


Gli esemplari sono sottoposti a colpi per mezzo 
dell'apparecchio di prova d'urto. rappresentato 
nelle fleure da da 1 U 
La testa dell'elemento, battente ha ima superficie 
emisferica di raggio 1@ nun. di polianimide avente 
durezza RockwelNHR 100. L'elemento benttornte he 
una massa di\{50 * Ig ed è fissinto risidamente 
all'estremità(inferiore di un rubo di acciato cor 
diametro esterno di 9 mm e chi 0,5 inn di spessore 
di parete( che è imperniato alla sua estremità su- 
periore/in modo da poter oscillare i un solo pia- 
mo vefticote. 
L'asse Gel perno è a 1000 mina Pin sopra fasso 
dell'elemento battente. 
Perndeterminare fa durezza fockwelf del polis 
fuide della testa dell'elemento batrente, si applica- 
rio fe seguenti condizioni: 
e diametro 

della sfera: 12,7 mn a 0025 nun; 
= carico iniziale: I0O0Na2N: 
n» caricoaddizionale: S00N22Z5N 
Ulteriori inturmazioni relative Hr deterttirierzionio cella cha: 


rezza Rockwrli per mareriali plastici. sono chate nella Specifica 
ASTM DD P85-0C5 (FA?) 


La costruzione dell'apparecchio di prova è fele che 
si deve applicare una forza compresa ta LI N e 
40 N alla superficie dell'eletnonio batterie. per 
mantenere H tubo in posizione orizzontale. 

Gl indicatori del tipo per montaggio 3 vista sono 
montati su una base di legno compensato, 
175 mm x 175 mn, di E mni cli spessore, assicura- 
ta alle estremità superiore ed inferiore ad un so- 
stegno rigido che fa parte del supporto di montag- 
gio, come mostrato nella Fig. 11 

I supporto di inontaggio deve avere una massa di 
10 ke + 1 kg e deve essere normato sti un telalo ri 
gido per mezzo di perni. If telaio è fissato ad ul 
muro massiccio. 

Gli indicatori del tipo per montaggio incassato, 
sono montati in un dispositivo. come mostrato 
nella Fig. 12. fissato al supporto di inoruggio. 

GI indicatori del tipo per montaggio a pannello. 
sono montati in un dispositivo, vone mostrato 
nella Fig. 13, fissato al supporto di montaggio. 
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Plug-in type ROMS are mounted in their appro- 
priare sockets, which are fixed on the sheet of 
pivevod or in the devices according to Agure 12 
or 13, as applicabile. 

ROMS for rail mounting are mounted on their 
appropriate rail which is rigidiy fixed to the 
1enirtiig SUppori. 

The design of the test apparatus is such that 


= the sampie can be moved horizontaliv and 
turned about an axis perpendicilar fo the 
surface of the pimwood: 

= the pinwood can be turned about & vertica! 


AXIS. 


The ROM with: lis covers. ifany. îs mounted as in 
normaf use on the pivwoocd or in the appropriate 
device, as applicabie, so that the point of impact 
lies in the vertica! piane through the axfs of rhe 
pivot of the pendulum. 


Cable entries. which are not provided with 
knock-outs are left open. Îf they are provided 
with knock-outs, two of them are opened, 

Before appiving the blows, fixing screws of bises, 
covers and the like are tightened with a torque 
equalto two-thirds of that speciffed in table 7. 


The striking element is allowed to fall from a 
height of 10 cm on the surfaces which are ex- 
posed when the RCM is mounted as for normal 
use. 


The height of fall îs the vertical distance between 
the position ofa checking point when the perndu- 
fun: is released and the position of that point at 
the moment of impact. The checking point is 
marked on the surface of the strlkinag element 
where the line through the point of intersection 
of the axis of the steel tube of thependulum and 
that of the striking element Aric perpendicular 
to the piane through both( axes, meets the sur- 
face. 


1 Thworeticatiy. the contre \Vkgravity of the strikirus ele 


nieni should be the eleckine point. As the centre of 
gerani se rhifficuli fieeferanine, fhe checking point js 
chosen as specified above. 


Ench RCM is subjecied to 10 biows eventv dis- 
tributed over the\parts of the sample fikely to be 
subjected to impact. 

The blows ale not applied to knock-our areas or 
to un oganings covered by a transparent imate- 
rial. 

fn genera], one blow is applied on each lateral side 
of the sample after it has been turned as far as pos- 
sibile but not through more than 60. about a ver 
firat axis, and two blovs cach approximately mid- 
way between the side blow on a lateral side aridi 
Bre bloas on the resetting means. 


& 
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Gli indicatori del tipo con iiesto a spina sona 
montati nelle foro appropriate prese. fissate Sui 
piano di legno compensato 0 nvi dispositivi secon? 
do la Fig. 120 13/11 quanto applicabili. 

Gli indicatori per mantiggio su profilato fono 
morali sul foro appropriato profilato cheb fissato 
rigidamente al supporto di montaggio: 
L'apparecchio per la prova deve essere Fealizzato 
in modo che: 


esemplare possa essere spostato orizzontal- 
mmerre e ritorato attorno aridi) usse perperndi- 
colare alla superficie delpialto di legno corn 
pensato; 

e if piano di fegno comperisato possa essere uo: 


tato attorno ac un fAsso\vorticalo. 


L'indicatore. coi suobcaperchi, se esistenti, è mori 
tato come nell'uso oNiinario, su un piano di legno 
compensato 0 sbll'appropriato dispositivo in 
guanto applicabile Vin modo che i! punto d'urto 
giaccia nel pianòeverticale passarito per l'asse del 
perno del perldolo. 

Le entrate(dei cavi, che non sono provviste di pare- 
ri sfondabilivsono fasciate aperte. Se sono provvi- 
ste di prirdii sfondabili. due di esse sorto aperte, 
Prima dilapplicare i colpi. le viti di fissaggio delle 
basi, \déei coperchi e sintili. sono serrate con una 
coppia usuale a 2/3 di quella specificata nella 
Tab 7. 

L'elemento battente è lasciato cadere da un'altez- 
za di 10 cm sulle superfici che sono accessibili 
quando l'indicatore è montato come nell'uso ordi- 
nario. 

L'altezza di caduta è la distanza verticale ra fa 
posizione di un punto cdi riferimento quardo i 
pendolo è sganciato e fa posizione di detto punto 
ai momento dell'impatto. I punto di riferimento è 
marcato stila superficie dell'elemento battente, 
dove Ja finca passante per if punto di intersezi- 
one dell'asse del tubo di seciaio del pendolo e 
quello dell'elemento battente, e perpondicilare al 
piano che attraversa entrambi gli assi, incontra fa 
superficie. 

Froricarente i punte di viferittterite devrebbe essere it cenno 
di pravità dell'ilemente d'urte. Polebe ir pratico i cesten eli 


gravità è difficile da detcrininore. it punte di riferitiontto è acc 
fu corno sapri clesenitta. 


Qeni indicatore è sottoposto a 10 colpi uniforme- 
mente distribuiti sulle parti dell'esemplare che pos- 
sono essere soggette ad urti. 

F colpi non sono applicati alle zone delle pareti 
sfondabili o ad ogni apertura coperta da materia 
le trasparente. 

In generale uni colpo è applicato su ciascun fHarnco 
dell'esemplare dopo che è stato ruotato per guanto 
possibile, ma non più di GP. attorno all'asse verti- 
cale ed altri due colpi ciascuno approssimativa- 
nente a metà distanza fra if punto colpito sul 
fianco e if punto colpito stri inezzi di ripristino. 
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Ti romaining blows are then applied in the 
saune way. after the sample has beeri turned 
through KP about its axis perpendicular to the 
pv laneti 

Îf cable entries or knock-outs are provided, the 
scnniple is so mounted that the two fines of blows 
are as nearly as possible equidistani from these 
cntries. 

After the test. the sampios shall show no damage 
within the meaning of this standard. In particu- 
lar covers which, when broken, make five parts 
accessible or impair the further use of the ROM, 
finings or barriers of insulating material and 
the iîke, shali not show such a damage. 


ln case of doubi, ir is verified that removal and 
replacement of external! parts, such as enelo- 
sures and covers, is possible without these parts 
or sheir fining being damaged. 


2 Danigo i fe Appcararieo, serali derits which do no! 
vertice fhie creepage distance or cirarances below the 
values specifiert in 81.3 and small chips which do not 
urfeorselà affect the protection agalrst eleciriv shock are 
d'isvegareded. 


When testing ROMS designed for serew fixing as 
ivell as for rail inountirig, the test is made on two 
sets o ROMS. one of them being fixed by nieans 
of screws ance the other being mounted on a rail 


RUMS designed to be mounted on a rail are 
mounted as for norma] use on a rail rigidiy 
fixed on a vertical rigid wall, but without cables 
being connected and without any cover or 
ciaver-plate. 

A cdowmrard vertical force of 50 N is applied 
w*fthour jerks for 1 min on the forwafd'sbrface 
ofth ROM, immediately followed bean upward 
vertical force of 50 N for i min (figure 14}. 


During this test the ROM shall'no) become loose 
and after the test rhe ROM shali&how no damage 
impalring its further use. 


Plug-in type RCMS 


Acdelitiorint este are ttenconsiden tor. 


Test of resistance to heat na 
The snples. Without removabie covers. if any, 
are kept iP heating cabinet at a temperature 
of 100°Mx? °C: removabie covers, if any. are 
kepi for. lUlhpin the heatine cabinet at a tempera- 
ture OE FO°C + 2°C. 

Dufing the rest the samples shall not undergo 
sa charge impairing their further use, and 
sealing compound, ifany, shall not fow to such 
ul extent tft live parts are exposed. 
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I rimanenti colpi sono quindi applicari allo stesso 
miodo dopo aver fatto ruotare Pesemiplare di circà 
BF attorno al suo asse perpendicolare alla super 
ficie del legno compensato. 

Se sono predisposte aperture per i conduttori Apa- 
reti sfondabili, l'esemplare è montato in mddo che 
le due linee di volpi si trovino if più prissibile ad 
eguale distanza da queste aperture. 

Dopo fa prova, gli esemplari non devono presenta- 
re alcun danneggiamento agli effetti della presen 
te Norma. In particolare. non ttèvano risteltare 
darineggiati i coperchi che. in caso di rottura, pos- 
sono lasciare esposte parti atte © possono 1UOCe- 
re all'ulteriore uso dell'indiéatore. 1 rivestimenti o 
fe barriere di materiale isglunye e simili. 

ln caso di dubbio, si verifiva che sia ancora possi 
bife smontare e sostituire le panti esterne, come it 
volueri e coperchi, senza che queste parti a i loro 
rivestimenti risultino danneggiati. 


2 Non si tene conto deteriorettenti eletta finitura è chi 


piccole anrbbnabgattre che non cilucorne de distanze super 
ficiali o in ariù/ at di sotto der valloni specificati in &UILe 
«di piccole @brectiafare se esse rin) progritreltcanio fa prote 
zione cotliro Poomani diretti è ineliretià 


Quanda, si, provano indicatori progettati sia per 
fissaggio con viti sia per moniaggio su profitto, fa 
proveì si jffettua su due gruppi di indicatori, une 
dei quali è fissato per mezzo di viti e Paltro monta- 
to\su profilato. 


GH indicatori progettati per essere montati su pro- 
filato, sono montati come nell'uso ordinario. ina 
senza collegare i cavi e senza coperchio o placca 
di copertura, su ur profilato rigidamente fissato 
su una parete rigida verticale. 

Una forza verticale cdi 50 N rivolta verso if basso è 
applicata senza scosse per 1 min, silla superficie 
frontale dell'indicatore, seguita subito dopo una 
forza verticale dî 50 N rivolta. verso Palto. per 
1 inin (Fig. 14). 

Durante guesta prova, il fissuggio dell'irticatore 
non deve allenteusi e dopo fa prova l'indicatore 
non deve mnostrare danni che ne pregiudichino 
l'uso ufteriore. 


Indicatori del tipo con innesto a spina 


Prove suppiencutari sono ala stortit. 


Prova di resistenza al calore 

Gli esemplari, senza coperchi vimenibili. se esistono. 
sono temuti per 1 h in ua cella di riscaldamento 
alla temperatura dî 100°Cs 2°C i coperchi rimovi- 
bili, se esistono, sono tenuti per 1 fi nella cella di ri- 
scaldamento alla temperatura di FO°C+ 2°C. 
Durante fa prova, gli esemplari 11011 devono subire al- 
cuna modificazione tale da pregiudicare it foro clte- 
riore uso ed i materiali di ritmipirinernno. se esistono, 
non devono colare ai punto da scoprire peuti attive. 
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After the test and affer the samples have been af 
luwed to cooì down to approximately room tem- 
perature, there shall be no access to five parts 
which are normally not accessible when the 
samples are mounted as for normal use, even if 
the standard test finger îs applied with a force 
not excceding 5 N. 


Under the test conditions of 39.21 a} the ROM 
shall actuate with a test current of 125 L, 
Only one fest is made, on one pole taken at rari 
dom. without incasurement of actuating time. 


After the rest. markings shall still be fegible. 


PDiscoloration, blisters or a slight displacement of 
the scaling compound are disregarded, provicd- 
ed that safety is not impaired within the mean 
ing of this standard. 


External parts of ROMs made of insulating ma- 
teriaf. | necessary fo retaîno ino position 
curreni-carrving parfs or parts of the protective 
circuit are subjected to a ball pressure test by 
incans of the apparatus shown in figure 15, ex- 
cept that, where applicable, the insulating parts 
necessary to retain in position terminals for pro- 
tective conductors in a box, shall be tested as 
specified in 2.15.3. 

The part to be tested is placed on a steel support 
with the sippropriate sisrface In the horizontal 
position, and a steel ball of 5 mm diameter is 
pressed against chis surface with a force of 20/N. 


The test is made in a heating cabinet bl a, ten 
perature of 125° + 2°£. 

After f bi the ball is removed from the sample 
wiich is then cooled down withity IO s to 
approximatelv rooni temperature by immersion 
in cold water 

The dinmeter of the Impression caused by the 
ball is measured and shallndt exceed 2 mm. 


External parts of ROMS made of insulating ma- 
terial not mecessary (tn hetaln in position cur- 
rentcarving parts aid parts of the protective 
circuit. even though they are in contact with 
them. are subjiected lo a bali pressure tesi in ac- 
coardance withoh£3.2, but the test is made ar a 
temperature OR70°C x 2°C or at a temperature 
of 40 °C x PSC plus the highest temperature rise 
cietermined for the relevant part during the test 
of 1.8. whîchever is higher. 


Fur fe punpase of te tests of SZ sarei IIS biases nf 
stati type ROMS are considered as eviernal parts 


The'rests of 9.13.2 and 913.3 are not made on 
petris of ceramio material. 


& 


Dopo fa prova e dopo che gli esemplari sono stati 
lasciati raffreddare approssimativamente fino alia 
temperatura ambiente, le parti arnive. che s0ho 
normalmente no; accessibili quarzo gli esempia- 
ri sono montati come nell'uso ordinario. Nevde- 
vono risultare accessibili. anche se ll ditàdi prova 
normalizzato è applicato con una forza pressi: 
di 3 N. 

Nella condizione di prova di 9.9.2 Del, Findica- 
tore deve intervenire con una coremte di prova cdi 
125 Ly, Si effettua sofrnenteAina prova, su uri 
polo preso a casu, seri fe inisuroy delfa durata di 
intervento. 

Dopo la prova, fe marcature Gevono essere ancora 
leggibili. 

Cambiamenti di colote»siconfiamenti n leggeri 
spostamenti del materiale di riempimento sono 
considerati trascurabili, purché la sicurezza non 
sia compromessa alsensi della presente Norma. 


Le parti osterie degli indicatori costituite da imeto- 
riale isolante, \Mecessarie per feniere in posizione ie 
parti che postano fa corrente 0 le parti del circuito 
di protezione, sono sottoposte silla prova cella sfe- 
ra perinezzo dell'apparecchio mostrato nella Fig. 
15, accento che, dove applicabile, fe parti isolanti 
necessarie per tenere in posizione i inorserti dei 
cèliduttori di protezione in una scatola devono es- 
ser&provate come specificato in 9.13.53. 

La parte da provare è posta su un supporto d'ace- 
ciaio con l'appropriata. superficie in posizione 
orizzontale ed rina sfera di acciaio del diametro 
di 5 mm è premuta comro tale superficie con la 
forza di 20 N. 

La prova è eseguita in una cella di riscaldamento 
ad una temperatura di 125"C+ P (, 

Dopo 1h, la sfera è rimossa dall'esempiare che vie- 
ne quindi raffreddato eruro 10 s approssimativa- 
mente fino alla temperatura ambiente, immergen 

dolo in acqua fredda. 

I diametro dell'impronta provocata dalla sfera è 
misurato e n01 deve superare 2 mm. 


Le parti esterne degli indicatori costituite cla mate- 
riale isolante, non iecessarie per fenere itì posi 
zione fe parti che portano fa corrente e fe parti del 
circuito di protezione. anehe se sommo iI COnmotro 
cor esse, sUno seMtoposte afki provi della sfera ii 
accordo con 915.2. na la prova è eseguita ad 
una temperatura di F0°C 4 2° O oppure ad nta 
temperatura di 40° 2 © aumentata della so- 
vratemperatura massima inisurata per la corri 
spondente parte durante fa prova di cuni in 2.8, 
scegliendo il valore più alto. 


Ai Fili delle prove di emi in & f240 1 BCE To feasi eleggli jrretica- 
tori diet tipo a vista sono cortiderate parti estertie. 


Le prove di cui in D13.2e d1331H1u1 sono esegui 
te su parti di materiale ceraunico. 
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5 nvo or more of the insulating parts referred to 
in 3132 and 413.3 are made of rhe same ma- 
teriaf. the test is carried out only on one of these 
parts. according to 9.15.2 or 9.133 respectively. 


Se due o più delle parti isolanti a cui si fa riferi 
mento in 9.13.26 9.15.3 sono dello stesso inenteriz? 
fe. da prova è eseguita solo su uri chi queste parti. 
secondo 9.15.20 913.3 rispettivamente. 


e ealfuoco 


The glow-wire test is performed in accordance 
with chlmuses 4 to 10 of IEC 60695-2-10 under 
the followinig corditions: 


wo for external parts of ROMS made of insiulat 
ig material necessary lo retain in position 
current-carrving parts ani parts of the pro- 
tective circuit, by the test made at a tempera- 
ture of IE0°C x 15°C; 

= for all orher external parts made of insulat 


ing material, by the test made ai a tempera- 
ture of 650°Ca I0°C. 


Furore purpose nf this test. bases of surfacr- type ROMS arr 
consicderect as axternat paris. 


If insulatinig parts within rhe above groups are 
inade of rhe same material, the test is carried cur 
only on ane of rhese paris, according to the ap- 
propriate glow-wire fest temperature, 


Phe test is nor made on parts of ceramic materi- 
al 

The giow-wire test is applied to ensure that ar; 
electricaliv heated test wire under defined test 
conditions does not cause ignition of insulating 
perts orto ensure that a part of insulating mate- 
rial. which might be ignited by the heated test 
ure under defined conditions, has a limited 
time to burn without spreadine fire by fame dr 
buriing parts or droplets falling from the tested 
pertE. 

The test is made on one sample. 

In case of doubi, the test shall! he repeafed on two 
furrher saunples. 


The rest is made by appiving thefglow-wire once. 


The sounple shall be positiori&d during the test in 

the most unfavourabie posittorrof its interidecì use 

fwith the surface tested in &vertical! position}. 

The tip of the giou-wife sfial! be applied to the 

specified surface of the est sample taking inro 

account the condititas of the intended use Lu 

der which a heslted,or glowing ciement may 

come into contrae With the sample. 

The sample is regarded as having passed the 

ghnewire fest if 

= eirherithere is no visible flame and no sus- 
tuinéd glowing; 

uo or ffames arid glowing on the sample extir- 


sais themselves within SO s after the remov- 
uf of the glow-wire. 


hueve shell be no ignition of the tissue paper or 
scaeehiio of the pinewood board. 
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La prova del filo incandescente è ciettuale! secon 

do gli articoli da 4 a 10 della JEC 60695-2-1/0 

nelle seguenti condizioni: 

so perde parti esterne degli inelicatori costituite da 
materiale isolante, necessarie dentenere in po- 
sizione fe parti che portano a cerrente e de par 
ti del circuito di protezionte, con la prova ese- 
guita ad una temperatutia GP 9I60°C+x IPC 

w per tutte fo alire partilestevne chi iuoteriafe isa- 
lante, con la prova esegiiità ad una rempera- 
tura di 650°C= 1026 


Ai fini di questa prova Abis! degli nelicarsi del tipa per 
montaggio si vista stima or ielerate ponti esterte. 


Se le parti isolanti nell'ambito cel gruppi di cui 
SOpra, sono realizzate con if medesimo inateriale, 
la prova è esegilita solo su una di queste parti cof 
filo incandescente riscaldato alla temperatura ap- 
propriatà 
La prova\pon è eseguita su parti di materiale cera- 
mico: 
La prova del filo incandescenre è eseguita per s1ssicu- 
rage che un filo di prova riscaldato elettricamente. in 
condizioni di prova determinate. non provochi F'nc- 
cerisione di parti isolanti, 0 per assicurare che uri 
parte di materiale isolante. che potrebbe essere in 
cendiata dal filo di prova caldo în condizioni deter- 
mirate, bruci per tin tempo determinato senza pro- 
pagare il fuoco mediante fianmne © parti 
incandescenti o gocciolamenti dalla parte in prova. 
La prova è eseguita su un solo esemplare. 
ln caso di dubbio, la prova é ripetuta su due ulte- 
riori esemplari. 
La prova è eseguita applicando if filo incande- 
scente una sofa volta. 
L'esemplare deve esser posizionato durante fa pro- 
va nei modo più sfavorevole del suo uso previsto 
{con fa superficie provata in posizione verticale). 
La punta del filo incandescente deve essere appli- 
cata alla superficie specificata dell'esemplare in 
prova, tenendo conto delle condizioni d'uso previ 
ste nelle quali un elemento riscaldato o incande 
scerite può venire in contatto con l'esemplare. 
Si considera che tesemplare abbia superato fa 
prova del filo incandescente se: 
=» non cè alcuna fiamma visibile o incande- 
scenza prolungata; © se 
a le fammee l'incandescenza sull'esemplare si 
estinguono spontaneamente ermro SO s dopo 
Ja rimozione del filo incandescente, 


Non si deve produrre incendio della corte velitici 
né bruciacchiamento della tavola di legno. 


& 
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Verification of the operation of the test device 


_at the limits of rated voltage 


Verifica di funzionamento del dispositivo di 


3} The RCM being supplied by a voltage equal 
to 0,85 times the rafed voltage, the test de- 
vice is momentarily actuated 25 times at in- 
tervals of 5 s, the RCM being reset before 
each operation. For ROMS with delay time 
up to 10 s fhe interval is increased to 15 s. 

b) fest a) is then repeated at LI times rated 

voltage. 

Test b} is then reponted, bur only ance. the 

resetting means of the fest device beine held 

in the closed position for 30 s. (A revision of 
this test is under consideration.) 


At each test the ROM shall activate the alarm. Af- 
ter the test, it shall show no change impairing fts 
further use, 

In order to check rhat the ampere-turns due to 
the operation of the test device are less than 
3.9 times the ampere-furns produced by a resid- 
ual current equal to I.) ai the rated voltage, the 
impedance of the circuit of the test device is 
measured and rhe tesi current is calculated, tak- 
ing into account the configuration of the circuit 
of the rest device. 

If. for such verification, the dismantling of the 
ROM is necessary, a separate sample shall be used. 


Where an alternative test method is used, thé 
bove verification of the ampere-turns does not 


apply. 


The verificationi of the caduranor af te test device da vefisie 
ri as covered by the tests Of A IO. 


Verification of limiting values of the 
non-cperating current under overcurrent 
conditions 


For ROMS having ritltiple settings, the dest is muse af the 
denvesi settima. 


Verification of the limiting value of overcurrent in 
case of a toad through a RCM with two current 
paths 

The ROM is connected 28 for norinal use with a 
substanitaliv non-indticiive load corresponding 
to a current of 6 LN 

ROMS functional dependent on line voltage 
are supplied en the line side with the rated vole 
ago for. if relevant, with any voltage having a 
value withir\its range of rated voltages). 


The igad %s switched on using a two-pole rest 
switch and then: switched off after { 5. 


The\test is repeated three times. the inrervai be- 
timecn fwo successive closing operations being at 
Sensi Po nin. 


The ROM shall not operette, 


& 
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al Con l'indicatore afimentato da una teritiohe 
pari a 0,85 volte la tensione nontinale VI di- 
spositivo di prova è momentaneamente attiva- 
to per 25 volte ad intervalli di 5 s. ripristinar 
do l'indicatore prima di ogni operaetone Per 
indicatori ritardati più di 10 s Wituervallo è 
aumenta a 15 s. 

La prova n} è quindi ripeta dd 1.f volte fa 
tensione nominale. 

La prova b} è quindi ripeMa, rus soltanto 
una volta, corn l'organo dAripristino del dispo 
sitivo di prova tenuto nella posizione di chiuso 
per 30 s. {Una revisione di questa prova è allo 
studio.) 


b} 
c 


Ad ogni prova, l'indicatore deve attivare l'allarme. 
Dopo fa prova. esso \wnon deve presenrare alcun 
cambiamento ché preciticlichi if suo ulteriore uso. 
Al fine di controllare che le amperspire dovute al 
funzionamento del dispositivo di prova siano infe- 
riori a S.ibvolte le amperspire prodotte da una 
corrente differenziale pari a LL, alla tensione 110- 
minale (Si misura F'inpedenza del circuito del di- 
spositive di prova e si calcola fa corrente di prova, 
tenehdo/conto della configurazione dei cireuito 
del dispositivo di prova stesso. 

Se\ per una tale verifica, è necessario smontare 
Nindicatore, si deve usare uni esemplare separato, 
Quando si usa un metodo alternativo, ja sopra ci- 
tata verifica delle cunperspire non si applica. 


IPrnarMenitento nel tertapo chelter Frarsclonrie nità elet dispositàver eli 


previ è ritorio vrifieoater ronertiesrate des parenve eli cent ira ILL 


Verifica dei valori limite della corrente di non 
intervento in condizioni di sovracorrente 


Por gli indicatori cor vegeninzionii nualtiple. di prova si effettua 
alle regolazioni più basse. 


Verifica del valore limite di sovracorrente nel caso di 
carico alimentato da un indicatore a due vie di 
corrente 

L'inclicatore è collegato come per Fuso ordinario, 
con un carico praticarmnente non inchittivo corri 
spondente ad une corrente cdi GL. 

Gli indicatori con funzionamento diperderne dal- 
la tensione di rete sono alimentati dal lato rete 
con la tensione nominale foppure, se applicabile. 
con una qualsiasi tersione avente un valore conr- 
preso entro il suo campo di tensioni nominafi). 

H carico è inserito usanedo un interruttore di pro- 
va bipolare e quindi disiniserito dopo 1 s. 

La prova è ripetuta ire volte, con un intervollo di 
almeno | nin fra due operazioni di chiusura suc- 
cessive. 

L'indicatore non deve funzionare. 
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Verification of the fimiting value of overcurrent in 
case of a single phase load through a three-pole or 
four-pole RCM 

The ROM is connected according to figure 16. 
ROMS funcrionaliy dependent on fine voltage 
are supplied on the fine side with the rated volt- 
age for. if relevant, with any voltage having a 
vile Within its range of rateci voltages). 


fhe resistarice Ris adjusted so 45 fo fer a current 
equalto GL, flow in the circuit 


Pe ftt prrprosa cf tris current acfivestrrtertt, He RCHI resse dae 
replaced fi competitors nf negliafhie impedanco, 


The rest switch S,, being initialiy open. is closed 


uri re-gpened after 1s. For RCMs with delay 
time this time is increased to 10 s. 


The test is repeated three times for each possible 
corntbinatiori of the current paths, fhe interval 
between two successive operations being at feast 
io min. 


The RUM shall not operate. 


Verification of resistance against unwanted 
tripping due to current surges caused by 


Verifica del valore limite di sovracorrente in caso di 
una carico monofase alimentato da un indicatore 
tripolare o quadripolare 

L'indicatore è collegato secondo la Fip, 16. 

Gli indicatori con funzionamento dipendente dal. 
la tensione di rete sono alimentati dal date’rete 
con la tensione nominale (oppure. se applitabile, 
con una qualsiasi tensione avente tnyvtalore com- 
preso entro il suo campo di tensioni norinerti), 

La resistenza R è repolata in modo dadasciar fui 
re una corrente pari a GI, nel ciuriite. 


Per questa regolazione di corrente. lieitotare può osser so- 
stitttito da connessioni chi intanto: elia fretsi rate 


L'irterruttore di prova SIN dapprima aperto, è 
chiuso e riaperto dopo is. Per gli indicatori con 
tempo di ritardo, questo\tempo è aumentato fino a 
iO s. 

La prova è ripetuta ire volte per ogni possibile com- 
binazione delle vie di corrente. con l'intervallo fra 
due operazioni di Chiusura successive di almeno 
i miri. 


L'indicator@®von deve funzionare. 


Verifica della tenuta agli interventi intempestivi 
dovuti a impulsi di corrente causati da tensioni 
impulsive 


The ROM is tested using a surge generator capa- 
ble of delivering a damped oscillatory current 
wenve as shown in figure 17, An example of cir- 
cuit diagram for the connection of rhe ROM is 
sti ini figure 18 

Une phase of the ROM chosen al random shall 
he submitted to 10 applications of the surge cur- 
reni. The polarity of the surge wave shalhbè in- 
verted after every two applications. THe)interval 
between two consecutive applicatiotis shall be 
about 30 s. 

The current Impulse shali be measured by ap- 
propriate means and adjusted ‘using an addi 
tionaf RUM of the sane type Muifh the same £, 
«ur rho same Ly 0 mer the following require- 
PIROPIES 


moovilere di picco pesi Raf: 


mer 


mo iemmpit virlgalevalla cresta_ vitual front hitne: 
mo periodo ciell'’onda pscillatoria seguente_ period afite 
Solficsrità ruecsifoatore weaver: 


mo Gui picco successivo evi: sumonasfte pesto 


iduigrio’the tests, the RUM shall net be acruated. 
Afterthe ring wave test, the correci operation af 
MiMOM is verified by a tesi according to 9.3.2 c} 
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L'inditatore è provato usarido un generatore di 
corrente capace di erogare una corrente oscillan- 
fe smorzata come mostrato nella fis, IF. Un esem- 
yo dello schema del circuito per il collegamento 
dell'indicatore è mostrato nella Fig. 18, 


Una fase dell'indicatore. scelta Aa caso, deve essere 
sottoposta a 10 applicazioni di impulsi di corren- 
te. La polarità dell'onda dell'impulso deve essere 
invertita ogni due applicazioni. L'intervallo tra 
due applicazioni consecutive deve essere di circa 
30 s, 

l'impulso di correrite deve essere misurato con 
mezzi appropriati e regolato usando un indicato- 
re supplementare dello stesso tipo con la stessa I, e 
fa stessa Ì,, in modo da soddisfare le seguenti 
prescrizioni: 


19 
200 Aa % 
x +10 sala ; ; 
2540 g %4 per ineticatori cem. /ur RUMS vili 


Ai 2 10 mA 
0.5 ps + 30% 


10 pis * 20% 


circa il about 60% del picco procedente ef the prese 
dine peak 


Durante fe prove, l'indicarore non deve essere atti- 


vato. Dopo la prova all'onde osciHatoria (ring wa- 
ve}, il corretto funzioneunento dell'indicatore è ve- 
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Mote!Nota 


9.18 


MoafNota 


fimesiNote: 


ai din Qn4v with the rmeasurentent of the actuat 
ing time. 


Test procedures and relevant test circuits for ROMS Witt irate- 
gr or Incorporated overvoltage profection are under cor- 
sirlerinioni. 


Verification of resistance of the insulation 
against impulse voltages 

The test is carried out on a ROM fixed on a metal 
support, wired as in norma! use and being in 
the closed position. 

The impulses are given bv a generator produe- 
ing positive and negative innpulses havine a 
front time of 1, vs and a time to half value of 
50 us, the toleranrces being: 

+ 5% for the peak value; 


(I 
u  +S04 for the fronttime: 
è +20 for the time to halfvahuie. 


A first series of tests is made ar an impule volt- 
age of E kV penk, the impulses being applied be- 
tweer the phase(s}, connected together, and the 
neutral of the ROM. 


A second series of tests is made at an impulse 
voltage of 8 kV peak. the impulses being applied 
henween the meral support connected to the ter- 
minalt} intended for the protective condue- 
rorfs). if any, and the phasefs] and the neutral 
connected fogether 


The surse iupedanco of ie test apparattis shotld be 500 8 


ln both cases, five positive impulses and five nég- 
ative impulses are applied, the interval between 
consecutive impiulses being at least 10 si 

No unintentiona! disruptive discharge shall oc- 
CUL. 

If, however, only one such disruptive discharge 
occurs, fen additional impulses(aving the same 
polarity as that which caused'the disruptive dis- 
change are applied. the cofmettions being the 
ssune as those with which tefailure occurred. 


No further disruptive discharge shall occur 


Phi expressiori “aniritenitional discuprive discherge” is 
ts fo cover the phestinena associated witti the fall 
urne of insulation ètider electric stress, which include a 
dtrap ir: the voltisèari te fowinig af currertt. 
InterMiona! disthasees cover discharpes ofary invorpo- 
rate sunge/arrestere. 


ini 


The shape Gfthe impulses is adjiusted with the 
ROM under test connected to the impulse gener- 
etor. For his purpose appropriate voltage divid- 
es nteavoaltage sensors shall be used. 

Sinalf oscillatioris in ile impulses are allowed, 
provided that their amplitude near the peak of 
Theviinpilse is fess than 5% of the peak value. 
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rificato con una prova secornio 9.9.2 c) a L 
misurando solarnente if tempo chi intervento. 


mn 


Le procedure di provi cd i cireviti di prova corrispondenti fer 


ati indicatori con protezione contro le stivratrrsionii irMegtosi 
o incorporata seri salt strietie 


Verifica della tenuta dell’isolamento‘alle 


supporto metallico, collegato come nell'uso ordi- 
mario e nella posizione di chis 


Gli impulsi sono dati da un genératore che produ- 
ce impulsi positivi o negarivi corr uri tempo alla 
cresta di 12 ps cd usf\tempo all'emivalore di 
30 us, essendo fe tolleranze»di: 


mo «IX per il valorechi picco: 
= +50% per il tersipo alla cresta; 
mo +20% per il tempo all'emivalore. 


Una prima serie di prove è esesuita ad una tensio- 
ne d'impuiso\di 6 kV di picco. con gli impelsi ap- 
plicati fra a (@Vfase(ì). collegate tra foro. ed 1 polo 
di neutro\dall'indicatore. 

Una setohda serie di prove è eseguita ad una ten 
sione%dà impulso di 8 KV di picco, con gii impulsi 
applicati tra il supporto metallico collegato «}{7} 
morsetto). se esistefesistano). dei conduttori di 
protezione e lafc) fasefi) è i neutro collegati tra 
fora. 


dl npederza caraleristica dell'apparecehtio di prova dovrebbe 
essere cli GINA. 


in entrambi i casi. sono applicari cinque impulsi 
positivi e cirupue înipubi nogativi. con intervallo 
tra gli inpulsi consecutivi di almeno 10 s. 

Non si deve verificare alcuna scarica disruptiva 
accidentale. 

Se, tuttavia, si verifica una sola scarica clisrupiive:, 
si applicano dieci impulsi supplerentari della 
stessa polarità dell'impulso che ha prodotto la sca- 
rica disruptiva, con gli stessi collegamenti coi qua- 
fi ha avuto fingo il guasto, 

Non si deve verificare alunna ulteriore scarica di- 
Srupilva, 


1 


L'espressione “scorica chiscuptiti cesti Men” È vivete pe 
indicare i ferosnerii associa af coditierito clell'isclevteti 
ta sotto l'efferte det corupo elettrico. can conseguente coa- 
ruta chi terminrio e pi rsssngeio chi conotite 
Scariche nirri cuccielenitenti verita cpetedio rolentivo gr quetsiasi 
scaritinore ci rovrimerisittt [tàCcorpoarta, 


La forma degli finpuisi è resolata con l'indicatore 
in prova collegato al generatore di impulsi. Per 
questo scopo si utilizzano divisori di tensione è 
sensori di tensione appropriati. 

Sono annesse piccole oscillazioni negli impulsi, 
purché fa foro ampiezza vicino al picco dell'im 
pulso, sia inferiore af 5% del valore di picco. 


FA 
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3.15 


9.45.1 


Malesfioli 


Tab. 14 


MN 


Mostethlta 


For oscillations on the first half of the front. am- 
piitudes up to 10% of the peak value are al 
lowed, 


Verification of the correct operation at 
resi 


Per oscillazioni nella primo metà del fronte d'or 
da. si ammettono ampiezze sino al {0% del valote 
cli picco. 


Verifica del corretto funzionamento per correnti 


The test conclirions of 9.9.1 and 9.2.5 apply. ex- 
cepr tha: the test circuits shali be those showr in 
ficures 3 and 4. as applicabie. 


Verification of the correct operation in case of a 
continuous rise of the residual pu!sating direct 
current 

For norn-discriminating RCMSs the test shall be 
performed accordine to figure 3. 


Fur discritnbinatina RUM the test of fhe correci operation in 
cast atoa corninuous rise Of the resichu:i iirect current is uri 
cder consicheristionri. 


The auxiliary switches S, and Ss shall be closed. 
The relevani thyrisror shal! be controlled în such 
a manner that current delay angies a of, BP 
cuni 135° are obtained. Fach pole of the ROM 
shall be tested twice at cach of the current delay 
arigles. in position I as well as in position IH of 
the anuxiliary switch Si 

At every test the current shall be steadily in 
creased ai ano approxinate rate of 
PA, 30 amperes. per second for ROMS with 
i > AULA. and ar an approximate rate of 
213/30 cmperos per second for RCMSs with 
In 001 A, starting from zero. The actuating 
current sfiali be in accordance with table 14. 


Actuating current ranges 


Si applicano le condizioni cli proven gti  D.3. e 
99,5, ma i circuiti di prova devonoaseSsere quelli 
indicati nelle Fig. 3 ed. in quanto sipplicabili. 


Verifica del corretto funzionamenta\in)\caso di 
aumento continuo della corrente\diferenziale 
pulsante unidirezionale 

Per gli inxlicatori non sefettivi\ià prova deve essere 
effettuata secondo la Fig(3. 

Per gli indicatori run sedettivià ETpresc rief compete fetrizioni 


snento in caso di una suuriertà cornirigo eletti correre «tiff 
reruziale vinietivezionale è alli srrnditi. 


Gli interruttori ausiliari S, # Ss devono essere 
chiusi. I relativo tifisfore deve essere comandato 
in modo tale da ottenere angoli a di rirardo della 
corrente a lì È. SP e 135°. Ogni polo dell'indi- 
catore devè essere provato due volte per ogni ango- 
lo di ritardo della corrente, sia nella posizione 7, 
sia nella)pesizione I! dell'interruttore ausiliario Sg, 
Ad den prova la corrente deve essere costante 
mente aumentata ad un ritino approssimato di 
Id {(,f30 ampere ai secondo per gli indicatori 
CON n = GOLA, e ad un ritmo approssimato chi 
È I f30 ampere ai secondo per gli indicatori corn 
Ins 001 A, iniziando do zero. La corrente di in- 
fervento deve essere conforme alla fab, {d. 


Campi di correnti d'intervento 


Angolo « Corrente d'intervento 
Angle 1 Tripping content 
A 
Limite inferiore Limite superiore 
Lower limit Upper fimit 

0° DI5 4, 

90° 0,25 “a 1,4 dui sm È "RA 
135° QILA. {pr _sttirdatise 5.2.6) 


Verification of the correct operation in case of 
suddenly appearing residua! pulsating direct 
currents 

Norn-diseriminating ROMS shall be tested ac- 
cordino to figure 3 


Por discriminatigu RUMS HH test of the correct aperatioti int 
tin cose af a crrlffifarous rise of rie vesiritaaf chireci cumrviti is 
siefir ctaris fiore titani. 


The chituitheing successively calibrated at the 
villes Of Inno 4 BITS day and the auxiliary 
suwitehàS) being in the closed position, the residu- 
alnunvent is suddeniy established by closing the 
switch Sy. 
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Verifica del corretto funzionamenta in caso di 
correnti differenziali pulsanti unidirezionali 
applicate istantaneamente 

Gli indicatori non selettivi devono essere provati 
secondo la Fig, 3. 

Por gli ineicatori non selettivi, da prova del corpetto frizioni: 
mero in caso di un aurusisti cortina folla corrente Bifferest 
ziale unidirezionale è allo stueie. 


Con if circuito regolato progressivamente ai valori 
di I È Fa 29 da, © C0n Finterrurtore ausiliario 
5, nella posizione di chiuso. si stabilisce istunttane- 
amente la corrente differenziale meciaine fa 
chiusura dell’interrittore Sy. 
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Two tests are made ai each value of I, multi 
plied by 14 for RCOMSs with IL, > O0LA and 
multiplied by 2 for RUMS with}, s O0LA ata 
current delay arngle a = (PP. with the auxiliary 
switch S, in position i for the first test and in 
position Il for the second test. 


The ROM shall operate at each test within 10 s, 


Verification at the reference temperature of the 
correct operation with load 

The tests of 9.191 are repeated, the pole under 
test and one other pole of the ROM being loaded 
with rhe rated current, this current being estab- 
lished shortly before the test. 


Thee derirlirig vvifti rattect cunrert is not shows in fioure 3. 


Verification of the correct operation in case of 
residual puisating direct currents superimposed by 
smooth direct current of 0,006 A 


The RCM shall be tested according to figure 4 
with a haif-wave rectified residua! current {cur- 
rent delay angle a=(") superimposed by a 
smooth direct current of 0,006 A. 


Each pole of the KCM is tested in turn, twice at 
each of positions f arto IL 

The halfwave current Î\. starting from zero, is 
sreadilv increased atan approximate rate of 
14} f30 amperes per second for ROMs with 
ka > 0.0LA and 21,30 amperes per second 
for ROMs with E, 0.01 A. The device shall tvîp 
before this current reaches a value riot cxceed- 
ing 14 I, + E mA or 24x,, + 6 mA respectively. 


Venne al ono iliablo — La, 
Compliance is checked by the tests of 9.20.1 and 
a 20.2. 


Pur ROMS hovine multiple settinizs tt tests stili be rerciete cat 
the denvest seftirtgs. 


Glimatic test 
The test is based on IPG 60068-2-30 taking into 
account EC 60068-2°E8. 


Test chamber 

The cha:nber shall be constritcted as stated in 
cliouse 2 of IBC 60068-2-30, Corrdfensed water 
shall be continuous drained from the chamber 
and not used again until it has been re-purified. 
Or1Hy distilled water shall be used for the mainte- 
nane òf chamber humidity. 

Before eptering the chamber, the distilled water 
shalVrave a resistivity of not less than 500 Qnm 
anda pi value of 7,0 + 0,2. During and after 
fhe test the resistivity should be mot less than 


È 


St eseguono due prove per ogni valore di Ly moltipli- 
cato per 1.4 per gli indicatori con k, > O0IAe 
moltiplicato 2 per gli ineficatori con i, 2 COLA, 
ad un angolo di ritardo della corrente a = {Pan 
l'interruttore atisiliario Si i) pusizione I perVieDpri- 
ma prova e nelle posizione { per la seconda prova. 
l'indicatore deve funzionare A clastura prove 
entro {0 s. 


Verifica del corretto funzionamento con.carico alla 
temperatura di riferimento 

Si ripetono fe pruve di cui in ONG caricando 
con la corrente mominuile che viene stabilita poco 
prima della prova. il polp lfyprova ed tin altro 
polo dell'indicatore. 


if tarico cor: correre ricurzifto lisina è miostionto nella Piu Gi 


Verifica del corretto funzionamento in caso di 
correnti differenziati\pulsanti unidirezionali con 
sovrapposta una corrente continua senza ondulazioni 
di 0,006 A 

£'indicatore deve essere provato secondo la Fig. 4 
con una chrrenre differenziale raddrizzata 4 sc- 
mionda fansolo di ritardo della corrente a = (P} 
con sovl'apposta una corrente continuita Senza 0: 
dulaziani di 0,006 A. 

Ogni polo dell'indicatore è provato in successione. 
dite volte per ogni posizione 1 © IL 

La corrente a semionda Ìy che inizia da zero è m1u- 
rhentata costantemente ad un ritino approssimato 
eli 1,4 1,790 ampere al secondo per gli indicatori 
con fn > OOLA e £ Ly f30 ampere al secondo per 
gli indicatori cori Ls Q0.A. Il dispositivo deve 
intervenire prima che questa corrente superi il va- 
fore di 14L,+#GmMA o 2L,,#+6mA rispettiva- 
mente. 


Verifica dollalfidabilic” ci gia 
ia conformità si verifico con fe prove di 2.201 è 
B202. 


Por pli inklivatori cor regaluzionii sntltipfo. de prove rlevatio cs 
sere effettuate alle regolazioni più busse 


Prova climatica 
La prova si basa sulle ÎEC 60068-2-30. tenendo 
conto della IEC 60068-2-28. 


Camera di prova 

La camera deve essere costruita come speciticato 
all'art. 2 della JFC 60068-2-30, L'acqua di con- 
densa deve essere contintimuinente scaricata. dalla 
camera e non riutilizzata se non dopo la ripurifi- 
cazione. Per mantenere l'umidità nella camera si 
sei selesrrmerite sicguici cfistilfzatea. 

Prima di essere iminessa nella connera, l'acqua cdi- 
stilata deve avere una resistività non inferiore a 
500 SQ ed un valore di pil ci 10» 0,2, Durante 
e dopo fa prova, fa resistività nin cheve essere infe- 
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100 52m and the pH value should remain within 
FO 40. 


Severity 

The cveles are effected under the following con- 
cliticris: 

S5°Ca 2°C: 

28. 


a Lipper temperature: 
a number of cycles: 


Testing procedure 

The test procechire shall be in accordance wirh 
clause d of JEC 60068-2-50 and with 
TEC 60068 2-28. 


a} Initial verification 
An initial verification is made by submitting 
the ROM to rhe test according to 2.9.2 e). 


bh) Conditionine 

The ROM, mounted and wired as for normal 

use, fs introduced into the chamber 

The temperature of the RUM shall be stabi- 

lized at #5°C + 3°C {see figure 19}: 

«= cither by placing the ROM in a separate 
cheunber before introducing it into the 
test chamber, 

oo or by adiusting the temperature of the 
rest chamber to 25°C + 3°C after the in- 
troducetion of the ROM and maintaining 
it_at this Jevel until temperature stability 
#5 atmained, 

During the stabilization of temperature by 

either method, the relative humidity shall! be 

within the limits prescribed for standard at- 
mospheric conditions for testing {see 

table 1} 

During the final hour, with the ROM in the 

test chamber, the relative humidity.shal! be 

increased to not less than 95% atah)\ambi 
ent temperature of 25°0 + 3°C, 
ci 24-hour cycle (see figure 20) 

The temperature of the chamber shall be 

progressively raised to the appropriate upper 

remperature prescribed in 20.12 

The upper temperature shall be achieved in 

a period of 3 ha SO minandala rate with- 

in the firnits defined by the shaded arca ini 

figure 20. 

During this period, )the relative fiumicdity 

shall not be less than 95 5. Condensation 

shall occur on tie ROM durine this period. 


Pe coriittori the tiarderisatiuri shalf occur iniplies that tte 
surface temperitgre Dite ROM is below the de poi of the 
atirmespliere. This \mheasws that the relative frumidity has to be 
Hisher fieri 86 SF re theta] lirne-constast ie dow. Care 
sheet ho takogren chat nie efpons af voneorami western cena fest? 
sie) fire cateto 


The temperature shall then be maintained 
fond£ ha S0 min from the beginning of the 
&yidle ar a substantialiv constant value with. 
int ie prescribed limits of + 2°C, for the up- 
per temperature. 


NORMA TECNICA 
CEI EN 62020:1999-09 
Pagina 60 di 96 


riore a 100 Qm cd il valore di pH deve rimanere 
entro 0 10. 


Grado di severità 
P eleli sono effettuati nelle contdizioni sepuertti; 


QRS 
EE. 


= {eniperatura superiore: E 074 


mo riurmmero di cicii 


Procedura di prova 
La procedura di prova deve fssere conforme 
all'art dd della IEC  G0068-230 e cdiella 
ÎEC 60068.2.28. 


al Verifica iniziale 

Si procede ad una verifiva iniziale sottopo- 

nendo l'indicatore alla prova secondo quanto 

prescritto in 9.9.£ Ck 

Condizionamento 

L'indicatore inontato e collegato come nell'uso 

ordinario, è introdotto nella camera, 

La temperatura dell'indicatore deve essere sta- 

bilizzata a25°C+ 3°C (vedi Fig. 19}: 

=» 0 colfocando l'indicatore in una camera 
separata prima di introdurlo nella came- 
radi prova; 

= regolando fa temperatura della camera 
di prova intorno ai 25°C* 5°C dopo aver 
introdotto l'indicatore e mantenendolo a 
questo livello fino al raggiungimento del 
regime termico, 

PWurante fa stabilizzazione della temperatura 

seguendo uno dei due metodi. l'umidità rela- 

tiva deve risultare entro i limiti prescritti per fe 

condizioni aunosferiche normalizzate ai fini 

della prova {vedi Tab. i). 

Durante l'ultima ora. con Vindicatore nella 

camera di prova, Pumidità relativa deve esse- 

re alumentata a non meno del 95% cd une 

temperatura ambiente di 25° C+ 3°C. 

cf Ciclo di 24 h (Fig. 20) 
la temperatura della camera deve essere Au 
mentata progressivamente alli tenperatura 
superiore appropriata prescritta in G.22,1.2. 
La temperatura superiore deve essere raggiri 
ta in un periodo di Six S0 mine con gra 
diente entro i fimiti della superficie tratteggia- 
ta nella Fig. 20. 
Durante questo periodo l'umidità relativa non 
deve essere inferiore af 455% Purarnre questo 
periodo sull'indicatore deve avvertire fa for- 
nazione di cordersa, 


b} 


La formazione di condensa siplico che fi fersperattri serper- 


ficiale dell'indicatore è afeli sotto del piso fi rugiada, CAueste 
comporta che Panidità rotative dice esere più elevata cel dI 
se la costante di supo feranica è bassi, Si devietbe aver cur: 
che riesi cordiano gocce edi actpari dla conterisia slleserplate 


La temperatura deve poi essere inantentita ad 
un valore praticamente costante entro i finiti 
prescritti di a 2°C per fa temperatura superio 
re, durante 12 x S0 min dall'inizio del cielo. 
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During this period. the relative humidity 
shall be 955% + 3% except for the first and the 
last 15 min when it shall be between 90% 
and 100%. 

Condensationi shall nor occur on the RCM 
during the fast 15 min. 

The temperature shall then fall to 
25°C+ 3°C within Shito fi Ah. The rase of 
fall for the first 1 Ii SO inin shall be such 
that. if maintained as. indicated in 
figure 20, it would result in a remperature of 
25°C+ 3°C being attained in 3 he 15 min. 
During the temperature fall period, the rela- 
tive unnicity shall be not Jess than 95%, ex- 
cept for the first 15 min when it shall be not 
less than 90%. 


The temperature shall then be maimained 
at 5°C +» 3°C with a rclative humidity of 
not less than 95 S6 until the 24-N cycle is 
completed. 


Recovery 

At the end of the cveles the ROM shall not be re- 
nioverì from the rest chamber. 

The door of the test chamber shall be opened 
ant the temperature and himidity regulation is 
stopped. 

A period of 4 fi to 6 h shall then elapse to permit 
the ambient conditions (termperature and hu- 
midity) ro be re-established before making the fil 
nai measurermern. 

Puring the 28 cveles the ROM shall not actuate 


Final verification 

Uirder the conditions of tests. specified in 
DI 2. the ROM shall actuate with0a fest cur- 
rent of 1E5 One test only is ihade on one 
phase taken at random, without\ measurement 
of actuating time. 


Test with temperature of 40 °C 


The RUM is mounted as fornormai use on a dull 
black painted piywood wall'about 20 mm fhick. 


For cach phase. a single-core cable, ! m fong 
nd having a nomina! cross-sectional area as 
specified in table Ins connected on each side of 
the ROM, the terinina! screws or nuts being tight- 
ened with a ibrgue equai to two-thirds of that 
specified in table 7. The assembiy is placed in a 
heating cabinet. 

The ROM\s40aded with a current equal to rated 
current abvany convenient voltage and is sub- 
jected, ava temperature of 40°C * 2°C. to 28 
eyeles, each cycle comprising 215 h with current 
passive and 3h without current, The curreni is 
ntterrupied by an auifiane switch. 


& 


Durante questo. periodo, Punmidità relativa 
deve essere del 93% + 3% ad eccezione dei pri- 
mi e ultimi 15 min, durante i quali csseudeve 
essere compresa o il 90% od il 100%. 
Durante gli ultimi 15 min non deve esservi 
condensa sull'indicatore. 

ia femperatima | deve poî scendere a 
5°C 3°C ta 3 he 6h. Per il pritio periodo 
di I h 30 min, il gradiente devé èssere tale per 
cui, se mantentro come indicoltagpella Pia, 20, 
perierebbe in un periodo di, 3 fe 15 min ad 
una temperatura di 25°Ca 3OC. 

Durante il periodo di èbbassamento della 
temperatura, unicità Melativa non deve esse- 
re inferiore al 95%. uPoceezione dei primi 
15 nin in cui essa, fa01) deve essere inferiore ai 
90%. 

La temperatura deve quinti essere mantenuta 
a 25°C+ 3 con un'umidità relativa nor 
inferiore al 05%fino al completamento del ci- 
clo di 24 fi. 


Ritorno alie condizioni ambientali 

AI termine dei cicli, indicatore non deve essere 
rimosso\dalla camera di prove. 

La poftaà della camera di prova deve essere aperta 
e laregdlazione della temperatura e dell'umidità è 
fefmata. 

Si deve poi lasciar trascorrere un periodo da d ha 
6 Yi per permettere che le condizioni ambientali 
ffemperatura ed tumidirà) sinno ristabilite prima 
di procedere alle rnisura finale. 

Durante i 28 cicli l'indicatore nor deve înterverrre. 


Verifica finale 

Nelle condizioni di prova specificate in 2.9.2 0}, 
l'indicatore deve intervenire con us corrente eli 
prova di 1,25L,, Si effettua soltanto una prova 
su una fase presa a caso, senza la nuisura delia 
durata di intervento. 


Prova con temperatura di 40 °C 

L'indicatore è montato come per Fuso ordinario 
su una parete di fegno compensato dipinta di 
nero opaco, di spessore CO iui 

Per ciascuna fase, un cavo messiccio. della fun- 
ghezza di 1 me con sezione nomine came speci 
ficato nella Tab. 2. è collegato ad ogni fato dell'in 
dicatore. con le viti o i dadi dei inorsetti stretti corn 
una coppia pari a due terzi di quella specificata 
nella Tab. 7 L'insieme è collocato in una colla di 
riscaldamento. 

l'indicatore è caricato con una corrente pari alla 
corrente nominale ad una qualsiasi conveniente 
tensione ed è sottoposto. ad una temperatura di 
40°C+* 2°C, a 28 cieli. ciascuno dei quali com 
prende un periodo di 21 h con passaggio di cor- 
rente e 3 h senza corrente, La corrente è inerrotta 
mediante un Interruttore ausiliario. 
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9.21 


9.22 


MoteNote 


Note'Note 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


For four-patti ROMS only three patiis are loaded. 


At the end of the fast period of 21 hi with current 
passing, the temperature rise of the terminals 15 
determined by means of fine wire thermocot- 
ples: this temperature rise shall not exceecì 65 K. 


After this test the ROM. in the cabinet, is allowed 
to eno down to approximately room tempera. 
terre Wifhowt curTeri passitig. 

Lirder the conditions of tests. specifed in 
19 2 0}. the ROM shall actuate with a test cuui- 
rent Of 1.25 £,,- One test only is made on one 
phase taken al random withou! measurement of 
acniating time. 


Verification of ageing of electronic 


7 components 


1 1 revisioni of tia test is asricler cormvittenzaticni. 


The ROM is placed for a period of 168 hinan 
sunbiernt temperature of40°C + 2°C and loaded 
with the rated current. The suppiy voltage on the 
efectronie parts shali be 1.1 times the rated voli 
cge, 

After this test. the RUM in the cabinet is allowed 
fo cool down to approximately room tempera- 
rure without current passing, The electronic 
parts shali show no damage. 

Under the conditions ef tests specified in 
SD 26), the ROM shall actuate with a test cur. 
rent ofLZIA,, One test ondy is made on one 
piume taken at random without measurement,of 
sactuating ine, 


è Alti cocattiplo far the test circuit af fis verificatiornia give 
sudo fiero 21 


Verification of EMC requirements. 


The application of the reguirements of 
IFC 61543 i under consideration. 
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Per gli indicatori a quattro vie. sono caricate sof 
tanto ire vie. 

A’ termine dell'ultimo periodo di 21 fr con passag* 
gio di corrente, si misura la sovrateuperatur&tièi 
morsetti per mezzo di termocoppie a filo sottile; 
questo incremento di teniperatura non deve stipe- 
rare 65 K. 

Dopo questa prova, l'indicatore nella cell lascia- 
ro raffreddare approssimativamente fino 'alla tem 
peratura ambiente senza passaggio di Sorrente. 
Nelle condizioni di prova specifibite in 2.9.2 0). 
l'indicatore deve intervenire cén vino corrente di 
prova di 1,25 Ly Si effettuaàisolanto una prova 
su una fase presa sa caso Aeriza ha misura della 
durata di intervento. 


Verifica dell’invecchiamento dei componenti 
elettronici 


Dea revisione cli question pren è caffo stiuetia. 


L'indicatore è besto per un periodo di 168 h ad 
una lemperdtura ambiente di 4AU"C+ #°C0e cari 
cato con lg corrente nominale. La tensione chi ali. 
mentazionersulle parti elettroniche deve essere a 
LI voltela)fensione nominale 

Dopo questa prova l'indicatore nella cella è fn- 
sciato raffreddare fino alla temperatura anbierite 
senza/ passaggio di corrente, Le penti elettroniche 
noftdevono presentare alcun daro. 

Nelle condizioni di prova specificare in 2.8.2 ce}, 
l'indicatore deve intervenire con una corrente di 
prova di 1.23 Lo Si cffettua soltarito una prova su 
una fase presa a caso senza fo misura della dura- 
ra di intervento. 


è Dei esenipio chi circasitià chi prover pier spuosici verifica è dato 


nella Fia. 21. 


Verifica delle prescrizioni sulla compatibilità 
elettromagnetica (EMC} 


è allo studio. 


ai 
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Fig 1 Standard iest finger 9.6) Dito di prova normalizzato (9.6) 


CAPTION LEGENDA 

a Handle a Impugnatura 

bo Insulation material bo Materiale isciante 

co Chamferalledges co Cianfrirare tutt gii spagol: 
di STCTIONA-A d  SEZIONERA 

e SECIONB- e SEZIONEBS 

fO Joins fi Articolazioni 

£ Stopface BO Piastra d'arresto 

ho Guard ho Protezione 


Material: metal, except where otherwise specified. Materiale: metallo, salvo specificazione contraria. 
Linear dimensions in millimetres. Dimensioni lineaci im mitlimsetrià 


Tolerances on dimensions without specific tol- Tolleranze sulle dimensioni SUnza specifica tolle- 


Brance: raniza: 
O i o 
an angles: 210 sugli angoli: 210 
on linear dimensions: sulle dimensioni lineani 
(n E ili MERO (ci ; Li 
up to 25 mimi giga MM fino a 25 mit: os MM 
over 25 mm: #02 mim superiori a 25 mm: 0,2 mm. 


Boh joints shall permit movement in the same Le due astitolazioni devono consentire un movi- 
piane and rhe same direction through an angle mento nello stesso piano e nella stessa direzione 


10 î _ +16 
uf 90° tolerance * Fon di 90° 6) una tolleranza di È ji 


R2 + 0,06 


cilindrico /evtinicdirica! 
£ 
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ria za Test circuit for the verification of the operating 


characteristics for RCMSs for use in TN and TT-sys- 
tems 


CAPTION 
a Load 


X,L1.L2,L3: Supply (for single phase, delete 


L2 and L3) 

Ri: Adjustable resistor 

Ka Resistor 100 © 

5, Switch. for conneclion of simulated 
earth fault 

Si Two-way switch for simulating TT or 
TN-system 

RCM: RUM under test 

Cel Residual current transformer for RCM 

À: Residual current measuring instrument 

CTy Residual current transformer for A 


NORMA TECNICA 
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Circuito di prova per la verifica delle caratteristiche 
di funzionamento per indicatori utilizzati nei sisterni 
TNeTt 


LEGENDA 
a Canco 


N Li, La. Li: Alimentazione fin monnofasé,’ can- 
celtare 12 e 13), 


R;: Resistore regolabile 
R3: Resisture 100 22 
Sa: Interruttore per il collegamento al guasto 


di terra simulato 


Si: Interruttore a due vic per la simulazione 
dei sistemi TT o TN 


RCM: Indicatore in prova 


CT Trasformatore Wi corrente differenziale 
per l'indicatore 

A: Strumento \di) misura della corrente diffe- 
reniziale 

CTo: Trasformatore di corrente differenziale 
per 


— 706 — 


12-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 35 


- Biank page - - Pagina bianca - 


2, NORMA TECNICA 
a CEI EN 62020:1959-08 
Pagina 65 di 96 


— 707 — 


12-2-2003 


fu 2 Test circuit for the verification of directional dis- 
crimination in IT systems for RCMSs classified ac- 
cordingq 4.11 
CAPTION 
a load 


Li, L2. L3: Supply (for single phase, delete L3} 


5 Switch for testing discrimination in case 
of eartti fault on supply side 

Sal Two-way swilch for testing cliscrimina- 
tion 

Sa Three-pole switch for connecting 
Icad-side capacitance 

Si Switeh for the connection of simulated 


earth fault 


ROME: ROM under test 
Ch Residual curtent transformer for ROM 
Al Residual current measuring instrument 


Residual current transformer for A {cur 
rent imeasuring instrument} 


Cu - Cuy Test capacitors simulating the ieak- 
ape capacitance - supply side (Cu; 
deleted for single-phase supply) 
Cus (2 A x 108) / (Lx 2x9 

where 


the value of Cu, expressed in pF, is given with a 
tolerance of +30%à; 


L' is the phase/phase voltage 
F is the supply frequency 
tea is the residual operating current 


Cd, - Cdy Test capacitors simulating\ the leak- 
age capacitance — load side)(Cd, de- 
leted for single-phase stipply} 


Cade (245, x 105) & DFN 270 
where 


the value of Cd, expressed in%wF, is given with a 
tolerance of +30%. 


È is the phase/phésà voltage 

f is the supply frequency 

Fan is the residualeperating current 
K Adjustabi® tesistor 


Explanation tathertest circuit: 

Thie ecpuatians( for Cu and Cd provide values 
«which arc Rifty enough to give the respective 4, 
ari to fast the discrimination. vncder practical 
mwins conclitions. 

The valbes calculated for Cu or Cd are those for 
cachisoparate capacitor. 


This connection is required for direction. 
ally discriminating RCMs. 
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Circuito di prova per la verifica della selettività dire- 
zionale nei sistemi IT per gli indicatori classificati 
secondo 4.11 


LEGENDA 


a Carico 


LI. Ls, L3; Alimentazione fin monofase caneella- 


re L3) 
Si: Iuterruttore per fa prova di selettività in caso 
di guasto verso lota lato alimentazione 
ai nterruttore a due vie perdgprova di selet- 
Sy: Interruttore a d per hay li selet 
vità 
Sq: Interruttore a tre vie ber] collegamento 


della capacità lato carico 


Sy: Interruttore per il tollegamento del guasto 
verso terra simulato 


ROM: Indicatore in prova 
CT: Trasformatore \di corrente differenziale per 
l'indicatore 
Al Strumento di misura della corrente diffe- 
renziule 
CT. Trasfotmatore di corrente differenziale per 
À 
Cu; + Ci) )\Condensatori di prova che simulano la 
capacità di dispersione + a monte {Cuy 
cancellato per alimentazione monofase) 
Cu= (2 4,,x 105) {l'x 2A 
dove 


ilvalore di Cu, espresso in pF, è dato con una iol- 
leranza di +30%; 


LI è la tensione fase/fase 
ta è la frequenza di alimentazione 
Tao è la corrente differenziale di iiervente 


Cd, - Cdyi Condensatori di prova che simulano la 
capacità di dispersione — a monte (Cd, 
cancellato per alimentazione monofase) 
Cd = ((2 4, x 108) / {Lx 26 

dove 


il valore di Cd, espresso in ul, è dato con uma tol- 
leranza di #30%f: 


L' e la tensione fase/fase 

F e la frequenza di alimentazione 

Zan @ la corrente differenziale di Intervento 
R Resistore regolabile 


Spiegazione del circuito di prove: 

Le equazioni per Cu e Cd forniscono valori suffi. 
cientemente elevati per dare la £; corrispondente 
e per provare la selettività in condizioni pratiche cli 
alimentazione. 

I valori calcolati per Cu e Cd sono quelli per cia- 
scun condensatore separato. 


Questo collegamento è richiesto per gli in- 
dicatori a selettività direzionale. 


È 
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rig 3 Test circuit for the verification af the correct opera Circuito di prova per la verifica del corretto funziona- 
tion of RCMS in the case of residual pulsating di- mento degli indicatori in caso di correnti differenzia 


rect currents li pulsanti unidirezionali 
Ss Supply 5 = Alimentazione 
V +  Voltmeter V = Voltmetro 
A = Ammeter {measuring rm.s. values) A = Amperometro [che misura i valore effica- 
DB = RCM under test co) 
= Thyristors D = Indicatore in prova 
R_= Variable resistor Cali 
SL = Multipole switch R =  Resistore variabile 
S$, = Single-pole switch 5; = Imerruttore multipolaa 
ua bea S, = Interruttore unipolare 
Sa = Interruttore «I ue vic 
G 
N a 
(n a d | 
si p_—_H4 
Poi 
| 
9 
lea 7 
i 
| 
o 
Di 
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rg 1 Test circuit for the verification of the correct opera- 
tion of RCMSs in the case of residual pulsating di- 
rect currents superimposed by smooth direct cur- 


rent of 0,006 A 

s = Supply 

Li = Voltmeter 

A = Ammeter (measuring r.m.s. values) 
LÌ = REM under test 

D, = Thyristors 

K,., FR; = Variable resistor 

Sì = Multipole switch 

Sy =  Single-pole switch 

Sx = Two-way switch 
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Circuito di prova per la verifica del corretto funziona- 
mento in caso di correnti differenziali pulsanti unjdi- 
rezionali con sovrapposta una corrente continua\sené 
za ondulazioni di 0,006 A 


S = Alimentazione 

VW = Voltmetro 

A = Amperometro {che misurmibvalore cf 
ficace) 

D = Indicatore in prova 

D, = Tiristori 

RR, - Resistore variabile 

S. = Interruttore multipolare 

Sa = Interruttore (mipolare 

Sa = Interruttore adue vie 
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Explanation of letter symbols used in figures 5 to 7 


N = Neutral conducetor 

Sao Supply 

R_= Adjustable resistors 

L= Adjustable reactors 

P_= Short-circuit protective device (SCPD) 


= ROM under test 


G. = Temporary conneciions for calibration 

G. = Connections for the test with rated con- 
dirional short-circuit current 

T_ = Device making the short circuit 

0, - Recording current sensorls} 

O, «Recording voltage sensortis) 

F- Device for the detection of a fault cur- 
vert 

Li. = Resistor limiting the current in the de- 
vice F 

R,j = Acejustable resistor for the calibration of A 

Ri. = Additional adjustable resistor to obtain 


current below the rated conditional 
shorl-circuit current 


Sj = Auxiliary switch 
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Spiegazione dei simboli letterali usati nelle figure 
da 5 a7 


K = Neutro 

S_ = Alimentazione 

R = Resistore variabile 

L= Induttore variabile 

P_sa Dispositivo di protezione di cOtSrironito 
(SCPD) 

D = Indicatore in prova 

G| = Collegamenti temporanei Ranla taratura 

Gi = Collegamenti per la prova/ton la corrente 


nominale condizionale\ti conocircuito 


T = Dispositivo che statilisco il coriocirceuito 

O, = Sensorefi) di corrente 

O; = Sensorefi) di reusione 

F = Dispositivo4per la rivelazione di una cor 
rente di ghasto 

R, = Resistore che limita la corrente nel dispo- 
sitivo/F 

R, =  Rosistore regolabile per da taratura ci A 

R; =  Resistore regolabile supplementare per 


QUenere correnti inferiori alla corrente no- 
minale condizionale di cortocircuito 


5) A )Interruttore ausiliario 


È 
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Fm 5 Test circuit for the verification of the co-ordination Circuito di prova per la verifica del coordinamento 
with a SCPD of a RCM with two current paths con un dispositivo di protezione di cortocircuito ditun 
(9.11) indicatore a due vie di corrente (9.11) 
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fis Test circuit for the verification of the co-ordination Circuito di prova per la verifica del coordinamento 

with a SCPD of a RCM with three current paths ina conun dispositivo di protezione di cortocircuito di uf 

three phase circuit (9.11) indicatore a tre vie di corrente in un circuito trifase 
(9.11) 


[renne | 


fo © | 
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fig. 7 Test circuit for the verification of the co-ordination Circuito di prova per la verifica del coordinamento 
with a SCPD of a RCM with four current paths ona conundispositivo di protezione di cortocircuito diun 
three-phase circuit with neutral (9.11) indicatore a quattro vie di corrente su un circuito tri- 

fase con neutro (9.11) 


= N 


santi 
ine 
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riga Test apparatus for the verification of the minimum Apparecchio di prova per la verifica dei valori minimi di 
!"t and /, values to be withstood by the RCM /°fe che l'indicatore deve sopportare (9.11.2.1 a)) 


{9.11.2.1 a)) 
CAPTION LEGENDA 
A Gldiny plates a Piastrescorrevoli 
bo farma bb Muselto 
© Glopim glidine nate co Ferma per piastra scorrevole 
di Siverwire do Fio d'argento 
e Gemina e Morsetto 
Iirisiopinsori pil 1rviditrtiernon Cutnersioni in artici 
a 
la 200 el 
I - a 
t 
î | 20 
j fr mi 


200 
80 


V| + Ì + i 
Ì 
I 
10; 20 LL 
> tini a = 
Li = + 
£ 
Tei (a 
o | 
DI Î 
ij 
|s 
H:5- | 
1 
a 
NORMA TECNICA è, 
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ri 9 Mechanical impact test apparatus (9.121) =—1Apparecchio perla prova d'urto (9.12.1) 


CAPTION LEGENDA 

a Foe 20 Supio 

bo Sample bo Esemplare 

co Mouningsuppor © Supporto di momaggi 


Paivriciizionis ini tradliruetres 


AMirmermsionii diri asnilfivmneta È 


(E: 
1000 £ 1 mm 


(lea 


Le) 
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fig. 10 Striking element for pendulum impact test appara- 
tus (9.12.1) 
Material of the parts: 
Li polvamide 


2,3, 4. 5: steel Fe 360 


Iarimipaionis 100 pperdfrrrazta ri 


7,5 


Gizo 


lig.1t Mounting support for sample for mechanical im- 
pact test (9.12.1) 


CAPTION 
a Pivot 
bo Sheetofplyscod 


Fhrgtenssrie i inifimetres 


la 
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Elemento battente per il pendolo per la prova d'urto 
(9.12.1) 

Materiale delle parti: 

1: poliammide 

2,3, 4, 5: acciaio Fe 360 


Disonsioni a anioni 


217 


610 


Nu 


ama N i 


M4 © 


ZITS 


120 


Supparto per il fissaggio dell'esemplare per ta prova 
d'urto meccanico (9.12.1) 


LEGENDA 
a) Peroc 
bo Pannello di compensato 


IDimvasioni in iltinotri 


17519 
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chanical impact test (9.12.1) 


CAPTION 
Lo Interchangeable steel plate with a thickness 
of] mm 


2° Aluminium plates with a thickness of 8 mm 
Mounting plate 

4° Rail for RCM designed to be mounted on a 

rail 

Cut-out for the RCM in the steel plate 

al the distance between the edges of the 
cubout and the faces of the RCM shall 
be between 1 mm and 2 mm 

bì t©lÙe height of the aluminium plates shall 
be such trat the stee! plate rests on the 
supports of the RCM, If te RCM has no 
such supports, the distance from live 
parts, which are to be protected by an 
additional cover plate, to the underside 
of the steel, is 8 mm. 


[4] 


Pirrivrasanias fr miillimerras 


Fig. 12 Example of mounting an unenclosed RCM for me- Esempio di montaggio di un indicatore senza invotu- 


ero per la prova d'urto meccanico (9,12.1) 
LEGENDA 


1 Piastra di acciaio intercambiabile con spèsso- 

re di 1 mm 

2° Piastra di alluminio con spessore di 8, imm 

3. Piastra di montaggio 

4 Profliato per indicatore progettato per essere 
montato su un profilato 

5° Finestra sulla piasita di accigio per l'indicatore 

a) la distanza tra i bor delle/finestra di pas- 
saggio e lo parcli dell'indicatore deve es- 
sere compresa tra l ibi e 2 mm. 

b)ì L'altezza delle piasire di alluminio deve 
essere lale che li piastra di accizio appog- 
gi sui supporti\dlell'incdicatore. Se l'indica- 
tore non hadali supporti, la distanza tra le 
parti attive(chs devono essere protetle da 
una piastra \di copertura addizionale e il 
lato sottostante cella. piastra di acciaio 
deve essere È mm. 


Birre sioni dti sibtunerr 
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fi. 15 Example of mounting of panel mounting type RCM 
for the mechanical impact test (3.12.1) 


CAPTION 

1 Interchangeable steel plate with a thickness 
of 1.5 mm 

2° Aluminium plates with a thickness of 8 mm 

3. Mounting plate 

4° Cut-out for the ROM in the steel plate 


Nota/Nata di pini cose (he chisuerisionie ray ho inermaso. 


Pirsriesamioris friuli uorres 


Esempio di montaggio per la prova d'urto meccanico 

per indicatori del tipo per montaggio a pannellé 

(912.1) 

LEGENDA 

1 Piastra di acciaio intercambiabile con spesso- 
re di 1,5 mm 

2 Piastre di alluminio con spessore di &\Am 

3. Piastra di montaggio 


4 Finestra per l'indicatore nella piastta di acciaio 


Fer casi particolari. fe diterisionie possenti fagene sit eritate 


Ditnensiuni st millimetri 
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Fig. 14 Application ‘of force for mechanical test of Applicazione della forza per !a prova meccanica di 
rail-mounted RCM (9.12.2) 


indicatori montati su profilato (912,2) 


CAPTION LEGENDA 
AO Hel a  Profilato 
bo Cod bo Fune 


î 
SON 
Fig. 35 Ball-pressure test apparatus (4.13.2) se Apparecchio per la prova della sfera (9.13.2) 
CAPTION LEGENDA 
a Sample a  Ésemplare 
bo Soherival bo Puntasferica 
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i. 18 Test circuit for the verification of the limiting value Circuito di prova per la verifica del valore limite di 


of overcurrent in the case of single-phase load 


through a three-phase ROM (9.16.2) 


CAPTION 

Ss Supply 

Sì =  Two-pole switch 
V = Valtmeter 

A =» Ammeter 

D = RCM under test 

R_= Variable resistor 
NORMA TEGNICA 
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sovracorrente per carico monofase alimentato da uf 


indicatore tripolare (9.16.2) 


LEGENDA 
S = 
de 
Va 
A = 
DU = 
R = 
Ss 
5 7» 
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Alimentazione 
Interruttore bipolare 
Voltmetro 
Amperometro 
Indicatore in prova 


Resistore variabile 
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Fi. 17 Current ring wave 0,5 us/100kHg 0000 Onda di corrente oscillatori smorzata 0,5 us/100 KHz 
FOÀ 
10096 
90% 7 
10 us (f = 100kHz) 
E 
10% 
Lost 

-60% È 
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fin.18 Test circuit for the ring-wave test at ROMs —’ Esempio di circuito di prova degli indicatori per la 
prova dell'onda oscitlatoria 
CAPTION LEGENDA 
A Rimgowave generator 9,5 pesfi00 Hr A Generatore di onda oscillatoria 0.5 jis/100 «Hz 
DO Tuigger bo Sganciatore 
co Filta c Filte 
d Supply d Alimentazione 
i lf the ROM has an earthing terminal, it shall 1} Se l'indicatore ha un morsetto distèrra. esso 
be connected to the neutral terminal, if any, deve essere collegato al morselb di neutro, 
and if so marked on the RCM or, failing se esiste e se così marcato sull’inciltarore 0, in 
that. to any phase terminal. sua mancanza, a qualsiasi mofsètto di fase. 
Î a + la 
| b 2,5 1 2,5 € 
i . — Xx, : 
| Gela? mi ia GE I A lu ò 
; NI/ARGM | | E d 
i D. I ni |P 
i : n Î l 
= D5nF 5 4H == GnF | i 
Leoni Ì 
I rn H 
i 
| Ì 
| a i 3 e 
I 
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Fi. 19 Stabilizing period for reliability test (9.20.1.3) =———Periodo di stabilizzazione per la prova di affidabilità 
(9.20.1.3) 
CAPTION LEGENDA 
a Stabilzzg period a Periodadi stabilizzazione 
bo fisreyele bo #rimociclo 
© Time required to reach 95%5-100% solative humichty © Tempo richiesto pei raggiuigere i. Sie. 4 1 Midilafesativi 
inot exceedìng th] (non superiore a * hi 
dStarofthefirstcyele d Inizio del primociclo 
& Time required for test specimen tn reaen temperature stadility e Temporichiesto all'esemplare in prova per rago”inge:e l'enuitivrio 
termico 
b 
—_ias + 
I 
i 
100 A _____-#fK 
i 
2EOHE 90 
di 
£ E 80 
mo = 
e Ss 70 
e è 
5 È 60 
sE 
5 È 50 
40 4554 I 
x £ 
I 
Tempo 
Lo d VETTIT 
I 
l 
! 
i 
| Ò 
po 4 i: S 
! S 
Lu 40 i 
5° i 
$ E iI & 
sè IS 
È IO? 
e È 28°C È 
BS $»v*® - - - -  Y Y 
E E 22°C i 
5 È 
a 
7 csi ra 
E 
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Reliability test sali (20. sw Dgr nlisiari dere io Aa 


GAPTION 

a [niotthe temperature rise 
fo Stat oftne temperature fall 
co Upper temperature +57 °C 
di Lower temperature +53 *C 


Serie generale - n. 35 


Ciclo “di prova per la verifica dell’affidabilità 


(9.20.1.3) 

LEGENDA 

a Termine dell'aumento di temperatura 

bo Triziy delabbassamento di temperatura 
co Temperatura superiore +57 "7 

d Temperatura inferiore -h3 “C 


E È I 
DE 60 ! 
I 
I 
I 
I 
I 
i | 
Tempo; 
H Time 
c : 
È NESS 
= d N 
Si : \ 
ife N 
LO a 1 
\ 
E N 
3 
È 


— 12+!#hM 
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fig 21 Example for test circuit for verification of ageing of Esempio di circuito di prova per la verifica dellin- 


electronic components (9.21) vecchiamento dei componenti elettronici (9.21) 
CAPTION LEGENDA 
a Sunpyat 14, a Alimentazione a 11 LL 
bo Current supply bo Alimentazione di corrente 
D = RCM under test D = Indicatore in prova 
a 


|T 
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TEST SEQUENCE AND NUMBER OF SAMPLES 
TO BE SUBMITTED FOR VERIFICATION DF 
CONFORMITY TO THE STANDARD 


The verificarion of conformity may be made 

= ly the manufacturer for the purpose of suppli- 
er's declaration (13,5.1 of ISO/IEC Guide 2}; 

= ty an independent certificarion body for 
certification (13.5.2 of ISO/IEC Guide 2). 


- Test sequenceso 


Tab. AT 


The tests are made according to ) table A I ali this 
annex, where the tests in each sequence are 
carried out in the order indicated. 


Test sequences > 


SEQUENZA DI PROVA E NUMERO DI ESEMPLARI 
DA SOTTOPORRE ALLA VERIFICA DELLA 
CONFORMITÀ ALLA PRESENTE NORMA 


La verifica della conformità può essere eseglità: 


= dal costruttore ai fini della dichiarazione del 
fornitore (13.5.1 della Guida ISO/ILC 2): 


a da un ente di certificazione indipéfidièente per 
la certificazione {13,52 della Guida ISO/IEC 2). 


Sequenze di prova 


Le prove sono eseguite cobiformemente alla 
Tab. A.1 di questo Allegato, elle pirove di ciascuno 
sequenza sono eseguile nell'otdine indicato. 


Sequenze di prova 


Sequenza Ar. opar. Prova lo verifica) 
di prova Clause or Test for inspection) 
fest! sub-clause 
sequence 
A 6 Dati cdl erge Marine 
Generalità_ Genera! ! 
dD3 Inutelchitità dei dati di targa_Sradelibility of miirkive 
94 Affidabilità di viti, parti che portano corfente è collegamenti Melobility nf screws cite 
renf-carving parts and connections 
95 Affidabilità dei morsetti per conduttori esterni Rofiabifity af ieraninoli far evierrani cor 
MNocifons 
2.6 Protezione contro la scossa elettrità_ Pretecvon againsi sfectrie stock 
S.10 i Mantenimento nel tempo della funzibnalità_ Querafiane «radure 
9.13 Resistenza al calore_Afsistarice fapesti 
8.1.3 Distanze in aria e superficiali. _ Oieaminees and crespage distonens 
S.A Resistenza al calore anormale è al fuoco Resistamee to citarata snat hest carati fire 
(5) 37 Prova delle proprietà dielettri he_ Test of die leetric properties 
n.8 Riscaldamento_ 7emperatuné rise 
915 Tenuta dell'isolamento a/tensione impiulsiva_ Arsistance ofnstulazion agelinsi itapalse volt 
Ages 
920.2 Affalabilità s_ Refiability ar 40 °C 
Bia Invecchiame niv dici vmnpunenti_ Ageing of component 
ti: SLA Caratteristichel Ai dAZIonamento _ Operating characteristics 
[ol BIT Intervento intempestivo_Linvantee tripping 
È: 19 Camponenti sontinue_DE cornponent 
° IS Dispositivia/di prova_ Test device 
912 Resistenz» agli urti meccanici_ Resistance to inecla:stico/ itupaci 
D16 Corrente di non intervento in condizioni di suvracorremio _Agrraperarits conreri! vrigher 
IVREA È SETTI 
D 911.224) Coordîamento dl Uoordinatiori ai ta 
E 9.11.2.2 b), Coordinamento Al Coordinatian a a 1h, 
F 9,20,] Affidabilità (prova climatica) _Aetisabiti: feliniatie test) 
G Dez Compatibilità ‘elettromagnetica. Blectr oinamnetie “rta catibritity 
IM Generalilà siglilica verifiche e misure contenute in 8.1.1 e B.1.2 Le prove individuali di questi paragiafi possona essere esegue in 


fuelsiasi punto appropriato nella sequenza di prova A 


Genera! means Isf xtcHons sa rigasurennentis conisined li BIT amg 12. Individual tests to these subrlavises pay he perterment al any coltverenti 


palave willim tre test sequence A. 


Number òf samples to be submitted for full 
test procedure 


Numero di esemptari da sottoporre per una 
completa procedura di prova 


If dmly one type of ROM, of one current rating 
afid one residual operating current rating is sub- 
Mivitteci for Hue rest, the number of samples to be 
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ziale d'intervento è sottoposto alla prova. il mime- 
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submitted to the different test series is indicated 
in table A_.2 where also the minimum test crite- 
ria are indicated. 


ro di esemplari dia sottoporre alla differenti sequen- 
ze di prova è quello indicato nella lab. AZ, deve 
sono anche indicati i criteri cli prova minima. 

If all samples according t0 rhe second column 
of table A.2 pass the tests, compliance with the 
standard is met. If the minimum number given 
in the third column only pass the tests, addi- 
tional samples as shown in the fourth column 
shall be tested, ancd all shall then satisfactorily 
complete the rest sequence, 


Se lutti gli esemplari presentati nella secondanèo- 
lonna della Tab. A.Z superano le prove, la Canfor- 
mità alla presente Norma è soddisfatta. Se supera 
le prove soltanto il numero minimo di esemplari 
dato nella terza colonna. devono cassette provati 
esemplari addizionali, come indicato nella quarta 
colonna e poi tutti eli esemplari adclizionali devo 
no completare la sequenza cli prova in modo soc 
disfacente. 


71. A2 Number of samples submitted to tests” Numero di esemplari da sottopòrre alle prove 


Sequenza Numero Minimo numero dì esemplari Numero di esemplari 
di prova di esemplari © che hanno superato te prove f* per ie prove da ripetere 1 
Test sequence Mumber of samples!!! Minimum number Number of samplas 
of accepted samples!® for tepeated tests 4? 
AGI 1 1 A 
B È l Z 
C 2 ps 2 
D 2 16 2 
E 2 159 2 
F 2 1 Z 
G 2 1 Z 


{kl Intotale possonn essere ripelute al massima tre sequenze di prova. 


in total a mammut of fhréé test sequentes may he reneaieii, 

{2) Si assume che il mancato superamento di uma prova da parle di uf'eSemplare sia dovuto a difetti di lavorazione & di montaggio e 
mon a difetti del progetto. 
sis assumed fhat a samyze vuci has nat passed the tesi has pot met the requirements due io workmastship at assenti defects wiucft are noi regre- 
sentative of the design. 

13) Neicaso dì prove nipetute. tutti i risultau devono essere soddisfacenti. 
in tne case af repeated tests, all the tests shall he passed sutvessAlty. 

(4) Ge. al fini della prova, è necessario effettuare uno smontaggiorin esemplare supplementare può essere richiesto. in questo cass, il 
costruttore deve fornire esemplari che possano essere preparani in modo speciale. 
tt dsmantiing for tesi purposes is necessary one more sample may be required. in iis case fhe mandfaciurer SHat sigpaite sanynes vat rita, he 
specialiy prepared 

(&) Titti gli esemplari devono soddisfare le prescrizioni di cui in 99.2 e 9.9.3 in quanto applicabili. Inoltre durante le prove di cun in 
3.13.2.2.4} 09.11.22 b), in nessun esemplare devono verificarsi archi permanenti o scariche ua poli nta poli e massa. 
Ali sartynes shall meet ihe sequaremente i 492 ant 945 appropriate. In asdition permanenti ancng shatl ao deci st any Same duo {ne tesis 


AI 


A3.T 


Mote/NoLI 


of IL22a) o DIV FARI 


Number of samples to be submitted for 
simplified test procedures in the.case of 
simultaneous submission of arange of RCMS 


Numero di esemplari da sottoporre ad una 
procedura di prova semplificata nel caso di 
presentazione contemporanea di una gamma dì 
indicatori dello stesso progetto base 


If a range of RUMs of the same fundamental de- 
sign, or additions to suchiva range of RCMSs are 
submitted for cerrificatibri, the number of sam. 
ples to be tested may be reduced according to 
tallo A_S. 


Por the purpose fis arinea, he sente fundanmentai design 
conmprisos a seriv@of rated currents fl) and a series of rated 
resittuol opera tune eutronts (ij. 


RCMSs cammbe,considered to be of the same fun- 
damentai design if the conditions a) to j) inclu- 
sive are\satisfied: 

2) they have the same basic design, e.g. types 
dependent on line voltage and types de- 
pendent on other energy source shall not 
Gecur together in the same range; 


È 


Se una gamma di indicatori dello stesso progetto 
base o aggiunte a tale gamma sono presentate a 
scopo di certificazione, il numero di esemplari da 
provare può essere ridotto conformemente alli 


Tab. A_.3. 


Ai fini di questo Affcanta. ur stesss progetto bose corniprertele 
una serle di correnti nottiinoti (LI cd une serio ali correnti sua 
ininiati cliffererizioti ed'irnterverita tt) 


Gli indicatori possono essere considerati dello 
stesso progetto base se sortidisfano le seguenti 
condizioni: 

a) hanno lo stesso progetto hase; in particolare, 
nella stessa pamma non devono csservi tipi 
con funzionamento clipencdente dalla tensione 
di rete e tipi con funzionaniento dipendente 
da un'altra sorgente di energia: 
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AI2 


b) tie residual current operating means have 
identical actuatine functions and identical 
relays etc. except for the variations permit- 
ted in 3] and 4} below, 

ct) the materials, finish and dimensions of the 
internal current-carrying parts are identical 
other than the variations detailed in 1} be- 
lena: 

d) the terminals are of similar design {see 2) 
below) for RCMs classified according 10 
411.2: 

e) the manual operating mechanism, materials 
and physical characteristics are identica]: 

f) the moulding and insulating materials are 
identical; 

g} the basic design of the residual current 
sensing device is identical for a given kind 
of characteristic other than the veriations 
permitted in 3} below, 

hi) the basic design of the residual current ac- 
tuating device is identical except for the 
variations permitted in 4) below; 


i the basic design of the test device is identi- 
cal except for the variations permitted in 5) 
below. 


Variations are permitted for the following ele- 

menis, provided that the RCMs comply in all 

other respects with the requirements detailed 
above: 

I) cross-sectional area of the internal cur- 
rent-carrving connecting means and length 
of the toroid connections; 

21° size of rerminals; 

3 muinber of turns and cross-scctional arca of 
the windings and the size and matéria) of 
the core of the differential transformer; 

4) sensitivity of the relay and/or the/@ssbociated 
ciecironio circuit, if any; 

5) ohmie value of the means tovpreduce the 
maximum ampere turns necessaly 10 com- 
ply «vith for the test of 9,154 The circuit may 
be connected across phaser or phase t0 
neutral. 


For RCMSs of the same classification regarding 
4.7 and 4.11 and of the same fundamental de- 
signo, having different corrent rating and rateci 
residusl current, theWiumber of samples to be 
tested may be rediced according to table A.3. 
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bì gli organi di manovra a corrente differenziale 
hanno identico meccanismo d'intervento eg 
identico relè ecc. tecoctto per le variazioni 
ammesse in 3) ed in d) qui di seguito; 

c) i materiali, le finiture e le dimensioni delle 
parti interne che portano corrente sonb iden- 
tici, con Teccezione delle variazioni spetifica- 
te in 1) qui di seguito; 

dì i morsetti sono di progetto similemfxedere 2) 
qui di seguito) per gli indicatori classificati se- 
condo 4.112: 

G} il meccanismo di manovra manuale, i materia- 
li e le caratreristiche fisicheSsonòo identici: 

ff i materiali di stampaggiù «1 isolanti sono 
identici: 

£) il progetto base del dispositivo di rilevazione 
della corrente differenziale è identico per uri 
determinato tipo di)caratteristica diversa dalle 
variazioni ammesse\in 3) qui di seguito; 

h} il progetto base del dispositivo d'intervento 
per corrente differenziale è identico. fatta ec. 
cezione pet le variazioni ammesse in 4) qui di 
seguito; 

i) il progetto hase del dispositivo di prova è 
identico, fatta eccezione per le variazioni am- 
messe in)5} qui di seguito. 


Le seguenti variazioni sono ammesse a conclizio- 
ne ghe\gli indicatori soddisfino per tutti pii altri 
aspetti)le prescrizioni indicate qui sopra: 


lÀ >sezione delle connessioni interne destinate a 
portare corrente e lunghezze delie connessio- 
ni al toroide; 

2) dimensione dei morsetti: 

3) numero di spire e sezione degli avvolpimenti 
e la dimensione ed il materiale del nucleo del 
trasformatore differenziale; 

4) sensibilità del relè e/o del cirtuito elettronico 
associato, se esiste; 

5). valore ohmico dei mezzi per produrre le mas- 
simée amperspire necessarie per essere confor- 
mi alla prova di 9.15. Il circuito può essere 
collegato tra le fasi oppure tra fase e neutro. 


Per indicatori aventi la stessa classificazione se- 
condo 4.7 e 4.11 lo stesso progetto cdi base, con 
correnti nominali e correnti nominai <lifferenzial 
diverse, il numero di esemplari da provare può 
essere ridotto in accordo con la Pat, AI. 
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Prove con numero ridotto di esemplari 


Numero di esemplari a seconda del numero di poli!) 


Test sequence Number of samples according to the number of current paths 1 
2-poli 2) 3-poti i) 4-polì 
2-pole 3-pole 4 pole 
A lmax. sax rotine Inox ua cele È, Lamar. anta sitio” £, 
mmin_inini rating hu tuimi. retin. sugo da, enni, anni. Ae da 
E È MAX. INAx. palline £ 2 man. scia. patire da 2 max. nube È atirigr i, 
miti. _tarira sonterne Lita min. tiri postirage da atrirt. Lernia ezatitas da 
È tria, ina rating £, Zorman, amax. rating £ Zu fà. patito I 
Ca + vrtim. renna. romina Li mimi. ritira. seitirae Lin tuidii patita rating ‘SA 
Gi 1 per tutte le altre for af 
other rotirigs of I, 
D 2 max. _mt. rating 2 max. alia rotino LL è Max. _snene. eating d, 
min. retin. petirag dae mln. rea retta eni min. _rasfra. Fratitag Tau 
E È max. max, ratine kh, 2 tirano, pure. rorina Li 2 max. gue rating F, 
minimi rorine hu min._prin. rating Aha, arianna rating du 
2 mim. iui. rating LO 2 mim. _rnin. ratinf& Di 2 nie zzi, sting E 
max._max. rarine Ly, max, ratintg@T, crise. ansa. rating A, 
F 2 max. _inax. rating E 2max. sax sale È, £omaz._ittax. rating £, 
min._sin. rating Lu min. sninvvatiig Lun imin._eniti rotingo Lu 
2 min. min. rating LO 2min. Qafitcatine LUPO 2 nin asia rating LI 
max. ax rating du, ITRIK A ZAN MINO dan tax nsav rating dn 
2 max. inax rating LL 2 max. Max. ratino £. 2 mam. _inza. roatitago P 
min._min.ratine = A, mini Ain rating Ln mins. rate Li 
# A ; È; n A ; [E “ # n . i: 
2 rnin._min. rating LO \t min sin rating LAO 2 nin sin. rating LU 
max._max, rating Lu max. max. rasine Lu men. _raia. rotte dun 


Se una prova deve essere ripetuta secondo ! criteri di minima prestazione di cui all'art. A.2, per la relativa prova ene utilizzato un 
RUOVvO gruppo di esemplari, Tutti i risultati della prova ripelula devono essere soddisfacenti. 
if a tesi fs to he rapesiel accorting to ie mininiim perfin mance entena af ciause AI a few sel of samintes ts inse hw te relevant test fn ile teprar 
ui test all tesi resufia musi he avtentalie. 


Se sono presentati son indicatori Wipolari 6 quadripolari questa colonna si applica ad un gruppo di esemplari aventi il piu picuole 


numero di poli. 


H only tired. pale pr fnurge ROMS are subirutted, tria colin shall also apply to a ser of samples with rhe smattesi ummiier cf prattis. 
Questa colonna è omessa quando si provanoinlersiltori differenziali quadripolari 
This column is anpited witen tour-patti RUNÎS have bean teste 
Questo yruppi di esemplari non è richiestoguanido viene presentalo soltanto un valore di hu 
fanti one value of i, is subttiited these selaof samples are not required 
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DETERMINATION OF CLEARANCES AND 
CREEPAGE DISTANCES 


In determining clearances and creepage dis 


tances, the following points shall be consiclered, 


if a clearance or creepage distance is influenced 
ly one or more metal parts, the sum of the sec- 
tions shall ave at least (he prescribed minimum 
value. 


lidivicdiual sections of less than 1 imm in fength 
should not be taken into consideration in the 
calculation of the total iength of clearances arui 
creepage distances. 

In determining creepage distance 


= groovesatleast | mm wide and ! mm deep 
should be measured along their contour: 


= grooves having any dimension less than 
rhese dimensions should be neglected; 


e ridges at least 1 num high are measured 

= long their contour, if they are integral 
parts of a component of insulating ma- 
terial {for instance by moulding, weld- 
ing or cementing); 

» along the shorter of the following paths: 
tte joint or the profile of the ridge, if 
the ridges are not integral parts of a 
compornent of insulaling material. 


‘ine application of the foregoing recommenda- 
tions is illustrated as follows: 


= figures B.], Bè and B.3 indicate the incly? 
sion or exclusion of a groove in a creepage 
distance; 

a figures B.4 and B.5 indicate the inclusion or 
exclusion of a ridge in a creepage distance: 


= figure B6 indicates how to take into ac. 
count a joint when the ridge ‘\istformed by 
mn inserted insulatine bartier, ‘the outside 
profile of which is longerthaw the iengih of 
the inint; 

= figures B.7, B.8, B.9 and B.10 illustrate how 
to cetermine the creepage distance in the 
case of fixing meafis siluated in recesses in 
insulating parts of insilating material. 
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DETERMINAZIONE DELLE DISTANZE IN ARIA E 
DELLE DISTANZE SUPERFICIALI 

Nel determinare le distanze in aria e le distanza 
superficiali, si raccomanda di prendere in cònsi- 
derazione i seguenti punti. 


Se una distanza in aria 0 superficiale è intflufenzata 
da una o più parti metalliche, la somma delle ci- 
stanze parziali deve essere almeno uguale al mini- 
mo valore prescritto, 


Distanze parziali singole di lunghezza inferiore a 
1 mm non dovrebbero essere chunieggiote nel cal- 
colo della lunghezza totale delle distanze in aria e 
superfìciali. 


Nella determinazione dellé distanze superficiali: 


#« scanalature aventi larghezza è profondità di 
almeno i mm daxrebbero essere misurate 
lungo il loro conero, 


= scanalature aventiYqualsiasi dimensione infe- 
riore a queste\dimensioni dovrebbero essere 
trascurate: 
= sporgenzéalte almeno ] mm sono misurate: 
= lungoil loro contorno, se sono parte inte- 
grante di un componente in materiale iso- 
ante” (per es. da siampagpio, saldatura o 
incollaggio); 
= \secondo il più corto dei seguenti percorsi: 
lungo il profilo della sporgenza. se le 
sporgenze non sono parti integranti di un 
componente in materiale isolante. 


L'applicazione delle sopra riportate raccomanda 
zioni è illustrata come segue: 


s le Fie. BI B2 e B.3 indicano la inclusione vo 
esclusione di una scanalatura in uma distanza 
superficiale; 

u le Fig. B.4 e B.3 indicano la inclusione © 
esclusione di una sporgenza in una distanza 
superficiale; 


= la Fig B.6 indica il modo di tener conto della 
giunzione nel caso in cui da sporgenza sia for- 
mata da una barriera isolante inserita. il profi- 
lo esterno della quale sia più lungo della lun- 
ghezza della piunzione: 

a» le Fis. BI7. B8 BS c BU indicano come 
deve essere determinata ia distanza superh- 
ciale nel caso di un mezzo dl fissaggio situato 
in incavi ricavati nel materiale isolante. 
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Fij,B1+6.10 Illustrations of the application of ‘creepage dis- Illustrazioni della applicazione delle distanze super- 


tances ficiali 

CAPTION LEGENDA 

A + insulating material A = materiale isolante 

(+ conduciing part C = parle conduttrice 

F = creepape distance F = distanza superficiale 
Piipimizionis iii venlliaterres Aiiprmerssiorsi sr ritilleninir) 


Fig. BA Fig. BE 
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‘x £.1-810 Ilfustrations of the application of creepage dis- Illustrazioni della applicazione delle distanze super- 


tances ficiali 

CAPTION LEGENDA 

A = insulating material A = materiale isolante 

C = conducting part C = parte conduttrice 

F = «reepage disiance F = distanza superficiale 
Prievisis ini niiflineteoe Dirsusioni fn iiflitetri 


1 3 Dr AA 
CAS! 
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Note/Nota 


Normative references to international 
publications with their corresponding 
European publications 

This European Standard incorporates by dated 
or rncdated reference, provisions. from other 
publications. These normative references are 
cited ar the appropriate places in the text and 
the publications are listed hereafter, For dated 
references, subsequent amendments to or revi- 
sions of any of these publications apply to this 
European Standard only when incorporated in 
it by amendment or revision. For undated refer- 
ences the latest edition of the publication re- 
ferred to applies (including amendmentsì. 


When the iuernationa! Publication has beer modified by 
CENELEO conan ruodifications, inviicatei fe finocd, the 
relecati ENZHD applies. 


Fitolo 
rile 


Anna 
Year 
1983 


Pubblicazione 
Publication 


EC 60038 
stribuzione pubblica a bassa 
SEC statdard voltages 


EC 60050-101 19980 
: Port 401: Mathematios 


EC 60050(151) 1978 


EC 60050441) 19840 


«Tensioni nominali dei sistemi elettrici ditdi- 


International Electrotecinica! VocubuttaaAflEV) - 


Imernationa! Electrotechrzice! Vocstibaliny (EVI - 
Chapter 151: Flectricaf and magnelie devices 


International Kectroteetraita! Viabulare (TE - 


Riferimenti normativi alle Pubblicazioni 
Internazionali con le corrispondenti 
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La presente Norma include, inramite riferimentiyda- 
tati e non dalati, disposizioni provenienti da' altre 
Pubblicazioni. Questi riferimenti normativi sono 
citati, dove appropriato, ne] testo e erisdi seguito 
sono elencate le relative Pubblicaziohivin caso di 
riferimenti datati, le loro successive umodificlie o 
revisioni si applicano alli proéonie Norma solo 
quando incluse in essa dia una medifica o revisio- 
ne. In caso di riferimenti non/datati, si applica 
l'ultima edizione della indicata 
{modifiche incluse], 


Pubblicazione 
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EN/HD Anno 


Year 
1389 


Norma CEI 
CEI Standard 


HD 472/51"! 8-6 


tensione 


serie 
Sonies 


EC 60NS1 


Direct acting indicatine analog 


FC 60068-2-28 1990 Environmionia! testing - Part 2 


for danip heat rase 


EC 6006GS-2-300 1950 Environmental eesrinia - Part 


gici ad azione dircita € loro accessori 


Fbeasuring instruments atid tele accessorie: 


N EN 80051 vedi Norme 


CT 85 


serio 
series 
ue clectrica? 


"HD 323,2.28 SI 1988 
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“1{D 3232.3051) 


Tests — Test DE 1988 


atti gukfande: Dafnp heat, cvelic (12 + 1#-hour 
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minale NOM superiore a 100 
alternata #& a 1500 V in corre 


Parte 4u/Prescrizioni per la si 
Electhical installations of buildi; 


[EC 60364-4-443 1995 


vedi Mormia 
DEI 64-8f4 


a tensione n0- 
0 4 in corrente 
nie continua 
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Erotectiori for safety | Chapter 44 Protection 
against overvoltages — Section 443: Protection 


EFC. 60364-5-53 1994 


PEC 604172 1993 
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CEI 64-8/5 
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Pubblicazione Anno Titolo EMAHD Anno Norma CÉi 
Pulbtlication Vear Titte Year CEI Standard 
HO 60529 1989 Gradi di protezione degli involucri (Codice EN 60529 1991 70.1 
IP] +com. may 1993 


Deurens of protectiur provided by ereunures 
{IP Uode) 


IRC B0664-1 1992 Coordinamento dell'isolamento per gli ap- HD 625.j SI 1996 286 
parecchi nei sistemi a bassa lersione + corr. Nun 1996 
Parte 1: Principi, prescrizioni e prove 
tersutatteri conrelinientinri fer ecpusipriseriti usittrira 
Teme venice systems — Part Io Principlios. 
cequirements and tests 


[EC 60695.2.1/0 1994 Prove relative si rischi da fuoco EN 60695-2-1/G NI9O6G  8S9.12 
Parte 2 Motudi di prova 
Sezione £ Foglio 0 Metodi di prova al filo 
incarescente Generalità 
Fire bazar testina — Part di Test ruethoes — 
Section IMshect i Gio wire test methods — 
General 
IEC 60755 1983 General requirements for residua! current = i — 
° operated protective devices 
TEC GI008-1 1996 ‘ Interruttori differenziali senza sganciatori di — —_ 23-42 
5OWIaAcorrento incorporati per installazioni 
domestiche e similari. 
Parie 1; Prescrizioni generali 
Rosich&i current operated ciregit-hreskers 
without integral overcurrent protection for 
household and similar uses {RCCHS) — Pant hi 
Genera! rules 
TEC &1543 1995 Interruttori differenziali {RCD} par usi do- EN 61543 19950 23-53 
mestici e similari 
Compatibilità eloromagonetica 
Residual current-operated protéclive,devices 
(RCD) fer Iovsehole arse sirnihar use - 
Fiectronagnetio cormpatilifity 


1997 Sicurezza elettrica nei sistémi di distribuzio- EN 61557-8 1995 85-28 
ne a bassa tensione finv/a 1 kV AC e 1,5 kV 
DC - Apparecchi per prove, misure 0 con- 
irollo dei sistemi di\pritezione 
Parte 8: Apparegchi per il controllo dell'iso- 
lamento nei sistemi/TT 
Meotrival sentiti fr dove voltage efistrifuatiori 
sparerns up te INOGL Vere, sint 1 500 V do. - 
Equipnendor tinstine, incasurine or nenitoring 
of protectivemngasures - Part & inulation 
rneriitenzir ia clevctens far IP spostertas 
ISOZIEC Guide 2 199] Genefatterins and their definitions concerning EN 4502018) 
stanilerdizationi and related activities 
{210 SI applica la Norma Europea EN 61008-1:1994 (EC 61008-1:1990 + AT EC 61008-1:1990 + AT:1892, mimi.) + Corrigentium Eli 
cembre 19974 A2:1995 (IEC 4827995) a A12:1998 4 Corrigendium Aprile 1998 + A13:1998 » Al4. 1998 
Ti Riropeari Standani EM GITE 11994 MIC ATOO8.TIGUO + AY 1992 modi Corrngendun December 1897 - A? 1905 DFI/AZ 1945] ALDI 105 
= L'anigentut April TIO8 1 ANI 1998 + Ar 1995 applies. 
{3 Da EN 45020 è superata dallà EN 450201499 che si basa sulla Guida ISCHIEC 21996 
LAPASOZO is sunerseded fiy ÉN ASOPO 1996 duchi is dased dn ISOUMEL Gunde 2 1905 


TEC G1SS7-80 
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